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I)E REQVESENS, E ZVNICA, MARCHESE DE LOS VELES, 

Molina, & Monarci, Viceré, Luogotenente, e Capitan Generale 
nel Regno di Napoli. 



EccellentiJJimo Signore. 

NCORCHE le molte, e Reali virtù dell’ Eccell-V. 
celebrate da più ciliari ingegni, che fono per ogni 
parte del Mondo , ammirate da tutti que’ Popoli, 
che fotto il Tuo giuftiflìmo governo, han veduto, 
e calar dal Cielo la Vergine Aflrea , e ritornare i 
tanto defiderati tempi di Saturno , mi havereb- 
bono potuto far rimanere di offerirle quefta mia Prima Parte della 
Biblioteca del Regno di Napoli , campo fertiliffimo di ammirabili, 
e fioritiflfimi ingegni, come quella, eh' è parto da me ufeito alla lu- 
ce/tra gli acerbi dolori d’.inceflinte Podagra ; Tuttavia rivolgendo 
gli occhi della mia mente, non tanto alle Reali qualità, che fono nell' 
E.V. fopra ogni humana Eccellenza fingolari,e perciò degne, che le 
ha no offerte colè uguali al fuo molto valore, quanto à quella Tem- 
pre mai commendabile clemenza , che benigna al pari dell’altezza 
delle Tue virtù, invita ogni cuore à farle riverente offequio , hòio 
francamente olito di conficrarle infieme col parto gli affetti del 
Genitore . E, nel yero , come doveva io tacere , e non moftrarcj 

qualche 
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qualche legno di oflèquiofo effètto , quando Napoli , &c il Regno 
tutto beneficato dal fuo felicilfimo governo , prepara le moflè>edi 
légni di gioja , perche ne corra continuamente ij grido fuppiiche- 
vole a’ piedi della Cattolica Maeftà di Carlo Secondo no- 
Uro Rè, e Signore, per dargli dovute le gratie, che n'habbia con- 
cedo un Marchelè de los Vcles per Viceré, che tanto bada, per 
publicarle il follievo da noi ricevuto ne gli affanni de* noftri mag- 
giori bifogni, avvenga che, lòtto del fuo ammirabilillìmo gover- 
no, fi veggono fertili di giubilo quelle Campagne delle Provincie 
del Regno, che prima infeftate dalla contumacia di tanti Fuorulci- 
ti , per lo quali perduto commercio , non moftravano, che Iqual- 
lidezza, e meftitia . Ritornata è 1* allegrezza nel volto di cialcuno, 
vedendo iti lunge i nemici, che mantenendo nella pervicacia 1 
lòwertiti Vaflàlli della Cattolica Maeftà , impedivano i perigliofi 
viaggi del Mare. E lotto qual Nume, le non quello dei voftro 
celebratiffimo Nome, & il Mare, e la Terra, vedefi , e tranquil- 
lo, e feconda? Ma le quelle fono quelle colè, le quali Ivegliano 
gl'ingegni de’ Letterati ad accrelcer le ali colie lor penne alla fama: 
Degnili l’ Eccell. V. non {blamente di ricevere il mio dono; ma di 
conlèrvarlo all’ immortalità del fuo Nome, con quella grandezza- 
d’animo, colla quale io all’incontro, nel mio picciolo talento, de- 
liderarei compendiati tutti quelli di tanti eruditi , e celebri Scritto- 
ri, i cui nomi qui le confàcro, per accompagnar lèmpre colla mia 
penna le lue Eroiche imprelè. Non ifdegni intanto d’annoverarmi 
trà più devoti fooi lèrvidori , mentre con humililfima riverenza-, 
mi fottoforivo per lèmpre 
Di V. E. 



Umilifs. &■ tbligatifs .femidort 
Nicolò Toppi, 

' ALIA 


ALL’ AMOREVOLE 


ET ERVDIT O' 

LETTORE. 





0 li preferito , i> Amico tenore , e cortefe Letterato, le mie due Partì 
della biblioteca del Regno di Napoli , (fi Apparato àgli Huomini fuoi 
Letterati : dico due Parti , mentre e cesi grande il numero de gli Huo- 
mini illuflri in Lettere di queflo Regno ( oltre tanti altri , che fon flati 
Minfirt , c'hai ojfervato nette tre altre mie parti de Origine Tribu- 
njliiim , ) che il volerli tutti racchiuderei n un Volume, farebbe un vo- 


ler reflringere la grandezza delf Oceano in un fol fiume. 

Nella difpofitione s'è ojfervato,al poffibile , Lordine dell’ Alfabeto ; onde chi credejfc . _» 
d’ejfer pregiudicato nel luogo , conofeendofi ricco di meriti , ò di Padria più ri- 
guardevole , dia la colpa a! proprio nome , e cognome ; ò dove habbia fortita-j 
la nafcita , che l'impedifce d’ejfer collocato tra’ primi. 


Se alcuno rimanere defraudato nel racconto delle proprie lodi , o de' fuoi Paefa- 
nt , accu/i fe fleffo , » la fitta difavventura , ò della Famiglia , che col non ef- 
ferfl rintracciate memorie più degne , hà dato occafione all'Autore di errarti, 
j'enza awederfeite ; guelfo pero , c' han voluto tacere i propri/ Encomi per mo- 
deftia nelle loro Opere , con l'iflejfa riceveranno l'operato in buona parte : ricor- 
devoli , che q affla fatica , non è fiata per riportar , ò far à tutti Elogi ; nta-r 
per iena ordinaria Bibliotbeca , lafciando il campo à penne più follcvatc d’il- 
luftr.tr la à tempi migliori. _ i 

Si ferviranno gli altri del Regno deU'effempij ; e volendo effer in un altra Ag- 
giunta , che vi farò , è ne’ libri fufjequenti degli Huomini Illuflri in arme , ha- 
bili , e feudi , in Prelature, in bontà , e fatuità di vita, che di già fi van pre- 
parando , mandar à tempo te informatieni , e le fcrìtture necejfaric , dove io 
bavrò mancato , ò pretermejfo, in raccorre da tanti libri, e Regflri de' Regi/ Ar- 
chivi , qualche notabile particolarità , ft pretendono effer ben ferviti. 

Ne mi fon contentato del fola Catalogo delle Opere compofte da gli Scrittori ; ma 
ho detto qualche cofa di vantaggio , ove m'è parfo efpediente , per informatio- 
ne , non foto di coloro , che ricercano li libri di e fi , ma de’ Parenti , ì de’ Com- 
patrioti, a’ quali compie l'haver contezza delle operationi di quelli ; ne mi forca 
fodisfatto di regftrare la fola impresone delle Opere flcffe-, ma ho voluto dar- 
ne notitia di tutte , in che tempo , in qn.tl luogo , e forma , e con gli nomi de' 
Stampatori , per rnftruttione di chi legge, e conforme al J'entimcnto comune de- 
gli eruditi moderni : ho fpcctficato anco i luoghi , ove fi ritrovano molte opere j 
fingolart manoferitte , tanto dentro , come fuor a Napoli , sì per mìa giuflificatio- 
ne > come per avvifo di coloro , che voleffero vederle . 

Non fi dolga neffuno , che io htbbia detto poto - ò nulla d' alcuni Scrittori , per- 
che 




che hb pnjlo in [fritto , quanto ho paffuto, c mi e pervenuto à notiti a , dopo 
havcr fatte tutte le diligente pojjibilt • Ho regiflrati alatili Scrittori di poche 
effe-, per non baver tentila certezza , che n'haveffero. fatto altre ; onde f e ta- 
luno c.tdeff'e in qualche /crepolo, potrà paffare Jeuza leggerle, offendo notate _> 
per più rifletti, le Opere, con diverfo carattere. 

Chi vorrà nondimeno fojlener, che fi debba far mentitine anco dì coloro, che han 
ferino, non gran afe, vedrà multi effempì nell' Apcs Vrbany dt Monfignor Al- 
lacci, nelle Biblioteche del Otfncro, del prandio, nella Clajjtca, nella Exotìta, 
dell’ rA legambe, di Nicolo Antonio ; e n(l fillaho del Vvadìngo, del Sdot, e di 
altri celebri Scrittori ; ó~ intenderà le ragioni appreffo l’Autore dfc’Scrittori Bcrga- 
mafchu Donata Calvi, e dell’Abbate Michele Gitiflìniani ne’Scritrori Liguri. 

Tanto ho paffuti avvertirti, per mia di (colpa, c per tua infiruttìone. Attendi in 
breve, fe havr« fallite , gli altri parti della mia deboli ffirna penna ; e degli ele- 
va:; fimi ingegni, e /oggetti del Regno, che con gl’inchìoflri , e col J àngue , han 
f apulo comprar l'Eternità, e la fama , per tutto) giro dell‘Vniverfo,e vivi felice. 
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*De Aucl or e Tracoma. 

DeBjbliothecaNeapoL'tanaA NICOLAO TOPPIOV.I.D. 
Patritio Theatino eredta . 

POMPEII SARNELLII. 

V.l.D. Protono Uri/ Apojiolici. 

E L 0 G I V JM. 

1 . 

Siflc Fama 
Pcrnices alas l 
Eft quid novi defcras. 

Quirites funcravit Piccnus 
Non Martis.fcd Palladis armis. 

Qups in Claudio Appio, Se in Scipione 
Divcrfos admirata fune Gcnios 
Vrbis , & Orbis ingcnia , 

In uno Ingenuo fiderà pacis habentes 
Nunc cernere licet. 

Si Prior Romanos omnes nominatim /aiutare 
Si Poftcrior à Romani/ omnibus non ignorar] 

Adnixus cft; 

Hic, & fcriptorutn omnium Rcgnicolarum Nomina, 

Ne tempus mandercc, typis mandavic. 

Et à cclcbrioribus calamis 
Vt uaius oumitju», C,t omnibus notus ' 

Celebrar ii r. 

Bibliothcca vivens 

Nempc vir omni feientiarum genere priditus» 

Non intcrituram Bibliothecam apcruic > 

In qua fi citerà deeflent volumina 
Suificcrcnr, propria 
Scripfit enim 

NICOLAVS TOPPIVS THEATINVS 

Laude dignus Vbique Celebris femper fpcóhbdis 

Vt Etyma declarant ^ .. 

Nominis — Cognomini* * Patria: 

Tribunalium originem. luinrs negnì topographiam. Hirtorico-policica. 

Porge tandem • r 

Et nulla longi itincris Radia 
Ejus longa ftudia 
Cclcbranda retardent 
Ncque illius laudationi tcrminum facias 
Qui non tcrminandam laudem 
Intcrminatis laboribus 
Comparavic. 


Ad Nicolaum Toppium Patritium Theatinum, Iure-con- 
fultum peritiflìmum, cjufdem Pompcij Sarnellij . 

O C TO STIC HO N. 

Sideribus quanto reliquis Sol lumine major 
Es claris tanto clarior ipfe 'viris . 

Nam , fi Script or e s dicuntur fiderà , T hot bus 
Es tu, qui illorum Nomina clarafacis. 

Et quanto major a tuis fua Nomina ficriptis 
Sunt , tanto majus cernitur effe Tuum. 

Claris ergo ZJirts es tanto clarior ipfe 
Quanto Sol major lumine fideribus. 

In I. C. Nicolaum Toppium, Bibliothccam Neapolitan.im fcribentem 
ODE Heroica . 


II. 

Sluod reliquas Orhis Vrbes , & fulgida quaque 
Exfupcrem ( quis id abneget ? ) 

Et forma , ò- fama , cbante , virtute , & honore ; 
Nofcere quit fine lumine 

Barbarus , ©• Cracus , Romana* , Turrague , Per fa •' 
Carmina, & Uifioria ferunt . 

Sed me omnn Suphia Terrarum vincere traci us , 
Ecquis adbuc tetigit fatis ? 

Peni licèt Celebris , def getta hac parte jacebam ; 

Magnus erat dolor bine mibi : 

Latiti arn quando celebratus Toppius affert , 

Pandit, & banc mibi gloriam. 

Eie ròv avrò* 

Bi/SliaOiix* . .ff « N,xo\tur. 

Hoc cft 

Nicolaus vincis , bonoras 'Bibliothccam . 

Bibliotheca honorat , & te, Nicolae , 

Carmine . 

Vincis, Nicole os, & bonoras Bibliotheca . 

Dai libi , Nicoltos , Bibliotheca decus . 


D. Iofeph Barberius 
Devotionis ergo 
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1 1 1 . 

. Perii! u Ari D. Nicolao Toppio, de prxdaris Viris feribenti . 

EPIGRAMMA. 

P- Caroli Rinaldi Patritij Capuani ,Congrcgat. Oratori) Ncap.Saccrd. 

lA te defunti! captar a ut munera vitti 

A te qui vivuHt , ne moriantur, habènt. 

Obfiupuit Fortuna vices : mirandaque Fama 
Impar erat calamo , vel celebrare tuba. 

Vicifii Nicola » : fed e fi Vifhorta' major , 

Iftis qu'od ncque as te fuperare tjpis. 

AD LECTOREM. 

Certabant quondam crebris celebrare camcenis 
Pieridcs Njmpht grandia gejla virum. 

Quid nunc e fi-, Vates mi fi modulantur , & Ulti 
Tuque o cur Sireu Parthenopaa files ? 

TOPTITS efi leff us fuperis , cui ‘Vbocbus ab alto 
Donavit c alani urn , prodiga Fama TVBAM. 

I V. 

Hicronyraus Oenuinus I. C. Ncapolitanusdnciuslib.j. Anagr. fol.jf. 

AdNicoIaum Toppium J. C. PatritiumThcatinum, Patria: , Rcgniq, Hiftoriam, 

Se Bibliothccam fcribcntccn. 

Ntcolaus Toppi m Civis Teatinus. 

A N A G. 

Vnttt fidi, ac et notitia populi tui. 

grandi prifea ftjlo fcis untts , & edere grato 
Notitia, ac populi fic Nicolac tui et. 

Maxima lata pmirt», fert patria T oppi , 

Maxima, qu'od fcriptit patria refers. 

V. 

Le rive del noftro A terno, non hanno li Cigni dcll’Adige.Hò con tutto ciò volentieri lufingato me 
Redo nel componimento di quelli pochi Hcndecafillabi , refomi certo, che l’opera deura com- 
mendarli per la materia. Comunque fiali ricevagli V.S. di buon cuore, &alficurifi,ch’all’hora_, 
gli vedrò pagato il lor prezzo, quando haurò fortuna di vedergli imprcflì fu le carte, ch’ella ftà 
ordinando. E qui al folito fuo partialiflìmo le bacio le mani. Di cafa a’ 6 . di Decemb. 1 648* di 
y.S. ccrtilGmo fervitorc di cuore. Lucio Camarra. 

AdCl. Virum Nicolaum Toppium P.lheatinum. 

Toppi prtfidium unicum Theate 
Afbraa decut , & deens AiinsxaiO*-— 

Tu ItFxiJij K,;,^ , r tlfi&qne , 

Tarn bello meditaris , ac polito 
Vrbis ree calamo referre nofira 
Ve te iam tuba cantei alta Fame. 

O fi fors mi hi det vacare Mufis , 

Quot fingam tibi nobiles Fhalcucos ? 

Eja rampe mora s amie e : prome 
Optatos nimis, ah nimis labore s . 

Nam , non htc modo te loquetur atas , 

Sed factum quoque poflhumum vocablt 
Nofiri prtfidium unicum Theate. 

Ita pangebam 
Tui amantijfimns 
Lucius Camarra . 
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Del 


v l 

Tel M. R- T. Baccifere Fra Afcanìo Maria Crifpo, nobile 
Napoletano, Regente di Teologia , dell Ordine 
de' Predicatori . 

SO NETTO 


D EH rinova il tuo canto alma Sirena 

Han dall* ombre i tuoi figli illuftre il giorno » 
Crefcan gl* allori al bel Sebeto intorno, 

Mentre Toppi l’inaffia à larga vena. 

Ridano i colli, e fia ogni piaggia amena 9 
E Paufilippo dal natio fogiorno 
Al/i col mio Profpetto altero il corno 
Con gli accenti d> Progne, c Filomena. 

S’alzi dall* onde il gran Padre Tirreno, 

E con le ninfe fuc preggiate incanto 
Chiami fovente il tuo gradito nome. 

Ti cinga poi d’eterno allor le chiome 

Di Parrenope il Regno, e nel fuo feno 
Crefca la gloria tua, crefea il tuo vanto i 

Dello fieffo. 

V I I. 

Q Uanti fcrUTer di Dio, e di natura. 

Di leggi human trattaro, e di divine, 

Di miftiche, morali alte dottrine 
Di core rrafandatc con gran cura. 

D’oracoli del Citi dotta vctfura. 

Degl’ Angioli, di Stelle, e peregrino 
Altre faenze, e «ì varie difciplinc, 

Di celeftc , mondana , e fral lettura 
In brevi carte Nicolò tu ferivi, 

Onde habbia il mondo alta memoria eterna 
Di mille età, di mille fatti egregi. 

Quindi à gran nome, e gloriofo arrivi, 

E già di Fama à la magion fuperna 
Ten’ poggi adorno di fuperni freggi. 

Del mcdefimo. 

Vili. 

N ON piò vagante homai movete il piede 
Del Regno affai felice habitatori 
Anfij cercando fotto eftranca fede 
O nuove meraviglie, ò gran tefori. 

Ecco dentro di voi chiufa fi vede 

Di più corone, e d’immortali allori 
Fabricata ne* fogli, d* Archimede 
Nuova sfera di glorie, c mille honort. 

Toppi fù l’architetto, c in luce dona. 

Degli hcroi voffri le virtù più chiare, 

E con il moto fuo per tutto intona - 
Meraviglia non fia, fe ciò può fare 

Rinchiudendo il gran mare in Elicona , 

Chi puotc i motti à vita richiamare. 


D'Ut 
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IX. 

Dello fi# 0 ' ^ ove alti fiori, e frutti , che porta l’Autore nell’ armi > 

c nella fua Opera. 

N ON più Mufc canore. Cigni fupremi 
Celebrate d’ Eliti i vaghi fiori; 

Non già degl' horti efperij i pomi indori 
Di Parnaflo la turba in più poemi, 

Nuovi campi, e nuovi horti, ove non gemi 
Per il fiero Dragon, che te divori. 

Ercol novello, ecco richiama in fuori 
Acciò di Lete, e dell’oblio non temi. 

Regno felice, e frutti, e fiori appretta 

Contro invidia dc’moftri vn gentil Topo, 

Che nell’ armi le chiude, e in bianchi fogli. 

A te T arreca; e tu ricevi, e accogli, 

E con Flora , e Pomona in lieta fetta 
De’ tuoi figli le glorie, cT nobil feopo 

X. 

Epigrammatajn cundem Dominion Nicolaum Toppium,eodcm 
P. Crifpo Alidore . 

Difticon. 

Si topìcis tettar muftì Sephus edititi orbi , 

Parthenopi cLtrtts detesti ecce Topus 
Aliud . 

Quod Siren opus, tugeuium Topij egerit o rasi 
Laureai , feria tuis', nani Topi ariani opus. 

Aliud. 

Si topus dettovi t uova furtim perdere rofa y 

Rofa palarsi rcnovat tempora contra Topus '. 

Tctrafticon . 

Ttmpns *A*x *»r*s e/?, fi rodit deut i bus annosa 
Stenla fi renovas , nomine c U r Topus es ì 
Sx Apistica verfa, eft Aphricauus Scipto dilìus j 
Tempore devitto dicere Jure Topus. 

Aliud. 

Vis dicam vere , tuba qua fit vivida Fumai 
Eft calamai falix o Tape dotte tutu ; 

Ptrthenopes hoc Htroas feiet ultima Thule y 
— Hoc trahis è tumulti , hoc fnper aftra locai. 


X I. 

Del Signor Carlo de Lellis, Patritio Chietino, Nap. e Dottor delle leggi 
nclli fuoi applaufi Poetici , fol. 5 1. 


Che di Tracia il Faftor, ch’hà nome eterno. 


Impetrò rihaver dal tetro Averno 
L’ettinta Diva, e la perduta pace. 

Che quanto il tempo ogn’hor confuma, e sface 
Rinovi col tuo ftil vago, e fuperno, 

E con più raro effetto hor da te feemo 
Quel, ch’ettinto già fù farfi vivace. 

Anzi in forma miglior veggio cangiato 

Quanto ci tolfe iniquo Tempo, e Morte, 

Col tuo foto ben dir così pregiato . 

Dai fpirto al marmo, e fia pur duro, e forte, 

Senfo à le piante: ò lieto, e fortunato 

Clima, à cui, la tua penna è data in forte, 

Tfì 
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X I I. 


Di D, Trancefco c Antonio Cappone 5 da Coriza, utile fue Poe/ic liriche foL J 19. 

N Uoui ne* fogli altrui dTfloric Modrì 

O quanti, ò quai vcgg’ io, Toppi làgace 
Sccrncr quali non sò qual più verace, 

Sc’l Poeta , ò T Idoneo fi inoltri . 

L’odio, c’hai tu con menfognieri inchioda, 

Cui penna fparfe di Scrittor mendace, 

La verità fyelando arrofiir face 

Più d’un, ch’annali ferivo a’ tempi noftrì. 

L’odio, c’hai tu, de l'oblio col padre. 

Il corfo affiena con tenace briglia 
De l’cccclfe memorie à l'Ore ladre. 

Inarchi ogn’huom per lo ftupor le ciglia. 

Mentre la verità de l’odio madre 
Tu fai de l’odio, che divenga figlia. 

XIII. 

Del Signor Trancefco c Antonio Giannone^da Sanfcvero . farla il SebetO . 

C Hi mi nega gli applaufi? Io più d’umori 
Non prederò tributi à l’Oceano , 

Mi ceda il Tebro i Tuoi vetufti onori» 

Che pria vantò da l’Orator Romano. 

Già d’ antica eloquenza i bei fplendori 
Nicolò ravviva sì, ogn* altro arcano 
Del Regno fpiegando, e i prifehi Allori 
Gli formano sù’l crin ferto fovrano. 

Onde de le fiie glorie infuperbito, 

Tra gli Orli miei paffeggerò l’ arene. 

Dando di gioja un mormorio gradim. 

E mentre intorno à Tacque mie ierene 
Fà di glori* Ipirar vanto erudito. 

Invidia i pregi miei Roma, cd Atenei 

X I V. 

Del Signor Abbate D. Giufcppe Lombardo,di Parletta 5 Canonico di Foggiai 
191- 9 * 38d. 

Nicolò Toppi. 
tAnar. num. 

lì Dcmojlhcne del Regno. n. 58 d- 

D Emoftcn del Regno, e quali honori 

Non mcrta, e la tua lingua, e la tua Penna? 

Se fciogli l’una, hai le catene à i Cori: 

Se imprime l’altra, ogni cervello aftenna. 

Quella d’aurea Eloquenza apre i tefori, 

Quella, con piume dive, il volo impenna: 

Ogni tuo detto, al ciglio offic ftupori: 

Che viva eterno , ogni tuo foglio accenna. 

S’ori de’facri Tribunali à i Roftri: 

Se con le Tofchc Cetre accordi il Tuono; 

Più Demoftcni uniti in te dimodri. 

L’invido Oblio fai debellar col tuono: 

San li tuoi fcritti, imbalfamar gl’Inchioftri: 

San gli tuoi Libri, inalberarti il Trono. 


M 


Dicfitized by Google 


Al Signor Nicoli T oppi,Patntio della Città di Chi et », ( il cui nome, appo 
° Latini, deriva da T lieti ) perlafua Biblioteca Napoletana. 

11 Dottor Biagio Cii(ano,Lcttorc Primario in Napoli. 

D E’ Saggi Cuoi le ben temprate piume 
Non involale il veglio alato Dio, 

Paventò la Sirena : c’1 tetro Oblio 
Non le bagnarti in fuc funcrte fpume 
Ma del ceruleo Mar 1’ Argenteo Nume 

Theti. le dirti: ah, non temer, mentilo 
Toppi ti dono . Ei dal mio grembo ufeio , 

Qual pur n’cfcc fra gl’indi il Delio Lume. 

Ei de l’inchioftro fuo dentro le ftillc 
Ogni tuo parto tenderà immortale, 

Più che da rtige il mio bagnato Achille. 

La Fama de’ tuoi Figli aiterà l’Ale 

Si, eh’ al Tuo pie per mille lurtri , e mille 
Del tempo, mai non giungerà lo (frale. 


E Qual penna giamai farà badante 

Della tua penna à celebrar gli honori, 

Se con inchioifri di più liquid’ ori, 
Fabrichi un CicI, di cui fei fatto Atlante? 
Qui’l muto loquace, il vecchio infante, 

11 difpetfo, e racchiufo apri, c rifiorì. 

Nei trionfi ù’.lmii pianti gli allori, 

A Partcnope mia, palme altrctanrc: 

Corra dunque il Sebcto in fen del Mare 
Ingemmato di (lille or che già vede 
Del tuo fparfo liquor Tonde più chiare; 
Canti pur la Sirena à tua mercede, 

Sctivan i figli in Diamantino Altare 
L'Ccetnario d’Eroi, l’Eroe di Fede. 


Per le degnijfime Opere de Orig. Tribun. e per la Biblioteca de' Letterati del Regno. 
Il Baron, c Dottore, Signor Giufcppe Toppi, Cugino dell’Autore. 


M Poca polve, eran già nel fccol nolfro; 
Chi sù de i libri ertenuò le gote. 

Servi d’oblio à popularne il Chiolfro: 
Ma quanti crtinfc un sì perverfo Mortro 
Ravvivi hor tu con pottcntofe note 
Che ne* volumi tuoi fparfo l’inchioftro, 
Da Lete richiamar Paline ben puotc : 
Hor fe di trattar calamo fatale. 

Taumaturgo fcrittore havcfli in forte. 
Fin eh’ ogni cifra tua fòrte vitale; 

Qui, vè porti in trionfo alme riforte 

Sù de’ tuoi fogli, infranto il fitto (frale, 
Debellata al tuo pie redi la Morte . 


XVI. 


Di Fra Biagio Bottelli , Certofino . 


XVII. 



In 
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Del Cavaliere», Signor Francelco Rodi, Napoletano, 
Amico cordialidimo dell’ Autore . 

P Ara domar riempo, y del olvido. 

Toppi cl anrigim, y cicga tiratila, 

Delpojos , que ella ocupados tema, 

Llcva cn tnumfo en coche muy lucido. 

Tucs muchas edades lo efeondido, 

Con uul pompa, y eoa digna ufania, 

Saca de ofeura nochc à un darò dia; 

En la emprefa immorrai quanto atrevido. 
ja en premiarle Napoles fé indama; 

Fucs lodo cs della benefìcio, y gloria. 

Lo que Tappio en cl publico deirama. 

Mas fcliz cl, que cn tan agcna hiftoria, 

A li niifmo, que à cucnta de fu fama 
Sempre vive, eternila fu memoria. 


Operis Approbatio, & Cenfura,tàm Ecclcfiaftica, quàm Regia. 

In Congrcgationc Habitu corain Eininentib.Dommo Cardinali Caracciolo Arehiep. NcapoJicann, fub die pruni» 
Scptemb.i 674. fuu didum,quod R.P. Ant.DamianusS.I. revidcat,& in fcriptis referat cidcm Congregattoni. 


Fr. Scanegata Vie. Gfn. 

Jofeph Ir» per. S. I. 7% col. Emi h. 

EMINENTISSIMI, ET REVERENDISSIME DOMINE. 

I Vflu Emincntiflimi.fi: Rcvcrcndi/Iìmi D.D. Innici Caraccioli S.R.E.Cardinalis Archicp.Neapolitani.vidi librarti, 
in duas partes diftnbutum, cui titulus : Biiliottc « digli /, uomini lllujìri in le ture Kejno dt Kapnli, ingenti 1 a- 

borc, jugiquc folenia per illuft ris , atquc omnigenx literarura- vir.* ... natii limi, Nicolai Toppi) V.I.D. Patricij Thea- 
tini,ac Magni Regi* Camerx Archivi Prrfcdi, confcriptum, nihil^uc in co, quod Fidei orthodoxx,nihil quod bonis 
moribus advcrlctur , comperi; imo iti affabre elaborata omnia, ut e re litcrana probe duxrrim typie innari. 
Habebunt namque in ipfo Antiquorum, Rccciuiorumq; icrum ftudiofi, Bibliothccam locuplctiHiinam, in qua uni» 
quicquid in alijs quàmmultis diftnbutum eli , contradum , congcftumquc rcpcricnr, miro cruditionis compendio, 
xerumque fuppcllcdili piane Ipcdabili. Neap. <. Cai. Februar. 1 67 y. 

Antonini Damianus Soc. Icfu. 

In Congreg. habita coràm Emincntifs. Domino Cardinali Caracciolo Archicp.Ncapolit. die p, Odobris 1677. fuic 
diduiu t quod, Rance fuprafeupta Rclationc, Imprimatur. 

Fr. Scanegata Vie. Gen. 

lofeph Imper. S. /. Theol. Smitt. 


EXCELLENT 1 Sìim E domine. 

I V (Tu Excellent!* Veline , Iegi librum V.I.D, Nicolai Toppi j, Antiquati) prxftantifllmi , cujus infcriptio eli : 
bliettc» Tonfete tnnm. Se in ilio . non folum nihil Regi* Iurildidioni repugnans invcni ; fed magna cum admua- 
tione obfcrvavi , quomodo laboriofo Audio memoriam rcr.ovare potucrit plurimorum hominum clariflìmorum, 
qutbus.&iCivitas. & Ncapoliununi Regnum gloriati potcfi, qua de caufa, Oput cedro, nrdùm pryfn dignuin ccm 
feo. Neap. io. lulsj 1*74* 

DeJitiJftmui fervus 
Laurcntius Crail'us . 

Vifa fuprafcnpta Rclatiene , Imprimatur. Vcrùmante publicationemfcrvetur Regia Pragmatica. 


Galeota R. Carrillo R. Valero R. Cala* R- 
Trovifum per Suam Excel!. Neap. die 30. Itili) 1(74. 
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BIBLIOTECA 

NAPOLETANA 


O VERO 

APPARATO A GL’HVOMINI ILLVSTRI IN LETTERE 
DI N APOLI, E DEL REGNO. 

DEL DOTTORE SIGNOR 

NICOLÒ TOPPI. 


A 


BBATE DINAPOLT,ft 
•tra lì primi antichi Ri- 
matori, ncll’infantia^ 
della lìngua Italiana.** 
avanti Dnntc,c del Pe* 
trarca. Veggafì Leone 
Allacci xc'Poctiantichi 
to. i.fol. t. c/45. Vie- 
ne anche mentovato da 
LorenzoCraflo nelPIjìo - 
ria de* Patti Italiani M. S. 

ABELLA SALERNITANA, Donna di molto 
intendimento, ferine in verfo im libro 
De Atrabile. Leggali Pier Luigi Caftcllomata 
nel fttoltb. intitolato Amor della Patriafol.it . 

ABDENAGO D* ANNIBALE di Chìcti, Dotto- 
re di gran nome, e gran Giuftiziero del Regno 
nel 1 1 5<L Ugone Falcando de rebus geliti in 
Sicilia. Franccfco Capccc Latro nelPHijl. del 
Regno lib. i.fol. 124. 

ACMEONE COTRONIATA vien riportato 


tra gli Huomini Illuflri, nella Prouincia di 
Calabria da Coftantino Lafearo. 

ACCURSIO AQUILANO, .vedi, in Marian- 
gela. 

ATtAMÒ DI STEFANO della Città d’Averfit, 
dotto, «Se erudito, e de’ beni di fortuna, aliai 
provi Ilo, lafciò il Secolo, la Patria, e tutte le 
fuc commodità, cliggcndolì la ftrctta,crigo- 
lofa Religione Cartxrifiana di Napoli: ove lat- 
ta la profeflìone nel 1 559# ritrovali eletto 
Priore in San Martino, e fòilfccondo in or- 
dine : fc una riguardevole Libraria , che fin., 
oggi fi conferva , de ammira : donò allafua_. 
Religione una gran Malteria con fiftcntc in_, 
moire pofleflioni , che teneva in Cafaccllare , 
& alarne cafc in Averla : ville , e morì con opi- 
nione di gran bontà di vita nel 1 5 5 o. comc_. 
dallo Catalogo m. fi de* Priori della Certo- 
fidi Napoli, hò pofiuto raccorre. 

ADEODATO DI BENEVENTO delPOrdine 
Eremitano di S. Agoftino , Macftro , e Precet- 
A xore 
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torc de* Monaci di Monte Vergine nel 1 5 61 . 
Hetrera in Alph. csfugufi.fol. 61. 

•ADRIANA BASILE Napoletana, erudita in_* 
belle lettere, Poeterà , e Mufica ecccllcntilfi- 
m a , diede alle Stampe un libro di varie fue_# 
compofitioni in verfo, fin hora non capitato 
in mio potere ; ma folamentc : li Teatro delle 
glorie dell* Signora Adriana Bufile-, alla virtù 
di lei, dalie ceffi degli Anfiont di quefio Secolo 
fabricato , in Peneri*, e rif amputo in Napoli 
nel lèzi. in 12. E tra li molti, vicn lodata dal- 
li foglienti Caualicri, e Titolati, cioè da Do- 
miti© Caracciolo Duca di Nardo : Franccfco 
Maria Carrafa Duca di Ceree : Pietro Gaeta- 
no Marcitele di Sortino: FrnnccfcoMormilc 
Duca di Campochiaro : da Giacomo Arenino- 
ne, e da altri in gran numero. Et Antonio 
Baflfo finalmente, nella Par. t. delle fue Poe* 
jìe.fol. 49. Ad Adriana Bafilc, forma ,‘coiu 
vantaggio d’cGa,paralellotrà ’1 Ciclo, elei; 
perla Mufica, & per la bellezza igualmente 
famofa. 

S' Io finto, e miro in tè doppio quel dono, 

Che,foura ogni altra, havefii ampio, e perfetto^ 
Stimo, accogliendo al fen doppio un diletto , 

Ch' a beltà Jei Cielo, e Cielo alfuono. 

X ,a Luna, PI Sol nel Cìel fin lumi', e fino 
Turni i begli occhiai tuo leggiadro afpetto. 

Strada di latte hà'l Gel, tu latteo petto ; 

*Di (jioue è ' / Ciel^ * r * d ’ Amor jei trono ; 

Jl Gel (Paltò concento almo ha tenore , 
f'he bea le menti : e tu con Jlil felice. 

Empi, nè P armonia, d'efiafi un core. 

Tanto fold'tncgualffàvoi s'elicr, 

fahe 7 Ciel da fi divi fi ha 7 fuo Motore : 

Tu di tè fajfafii Cielo , e Motrice. 

ADRIANO IMPERADORE , nativo dclla_> 
Città d’A tri in Abruzzo, nc*Prccutini,ftì eru- 
ditismo nella lingua Greca , c Latina . Lcg- 
ganll ArrmanoSchedel»r//<xò. età del Mondo 
fol. Il z. Scbaftiano Munfk-ro nella geografia 
Ub.l.foLl 1 z.AbraamoOrtclio nel 7 'cjoro Geo- 
grafico fi 1192. FDvio Biondo nell Italia illu- 
Jfrata fol. 395* Raffaele Volatcrano neltit.de * 
Piceni fol.66-.Bc altri comunemente. 

ADRIANO GUGLIELMO SPATAFORA di 
Cofcnza, fù liuomo di molta eruditionc, c_» 
vcrfatillìmo nelle cofe antiche: Archi vario, ò 
vero Confervatorc de’RcgijQuintcrnioni nel 
153 6 . vitfc in Napoli perlofpatiodi novan- 
tanni, fenza nefiuna infermità ; la fuacafa 
era frequentata continuamente da’ Cittadi- 
ni, c foraAicri curiofi, pcrconlcrvarincfiaun 
numero innumcrabilc di Statue, infcrittioni , 
medaglie, c pietre prctiofe , che alla giornata 
ritrovatili nc* territori j di Cuma, c Pozzuoli, 
Vegga n fi Giulio Celare Capaccio ne ' fuoi 
Elogi] fil. J 3 7* c Bernardino Rota nei likde 


TECA* 

gli Epigrammi fol. 49. à t. Ic fcriflc il Arguente 
Epigramma. 

Vror, amo, excrucior , divellor, fauci or , odi 
Surripior, iattor , reflituor, tacco, 
hafeor, fingi rosico, cjucror , infiquor,opto, 
Dejpero, fiero, decipior, metuo. 

Hac in amore meo funt mi Cnlielme , nec ipfi 
Hcu mori , cùm iam vivere dcjierim. 

1 1 il medefimo Rota nel lib.anco delt Epigram - 
. mi fol. 51. foggiungc: 

Ad Adriànvm Gvlielmvm, et Io: 
Baptistam Poktam. 

Ecquis te melius poterti Calie Ime referre 

Furtiuas fcripfit, quas modo ‘Porta notasi # 
Ecquis item melius potcrit te Porta referre , 

Qua Gulielmus habet figna vetufia domi ì 
Dai lue em chartis alter, dai vivere faxis 
Alter : ita ingenio , ut fanguine,utricjue pares. 
Alter uff urne] uè referti fic uno nomine fi tjuis 
Alter utrum dicet, dicetvtrunquc fimul. 

AGATIO ÀSSANTI di Squillaci, Lettore nello 
Studio di Napoli delle Glofc , de Inftituta. 
nel 1575. 

AGATIO GUIDACERIO della Rocca, hi Ca- 
labria, Prete Secolare, erudito in lingua Lati- 
na , Greca , & Hcbraica , fiorì in Roma nel 
1517. & cfTendofi ritrovato nel ficco di 
quella Città , hebbe per bene, pafiarfene in.. 
Parigi: ove diede faggio del fuo lapcrc: morì 
d’anni feflànta, fiotto Paolo III. al fentire di 
Pietro Angelo Spera nel fuo trattato de Nobili- 
tate profcfaorum Grammat. lib. 5. fol. 548. 
AGATIO DE SOMMA di Catanzaro, Dotto- 
re delle Leggi , cPoeta,Cappellanod’honorc 
• della Macftàdcl Re Cattolico in Napoli , hi 
dato alia luce 

*D(IC America, Canti cinque, con un difeorfo fi- 
pra l'Adone del z^Carino, in Roma appre(fi 
! Bartolomeo Zannati 1 62. 3. in 12. 

‘Dell'origine dell'Anno Santo : (lampo anco 
V Arte di viver felice , le tre gì ornate d'oro. Dia- 
logo d' Arifiippo, e di Filadelfia in 1 i.tn Afe fan a, 
per Cfi ac omo Mattei 1 649. e rifiampato in Na- 
poli i6j;\.ad infiauzadi (fio: AlbertoTarino. 
AGESIDAMO L OCRESE Epizcphirio, giova- 
ne pugile , in tempo di Girone Siraculano» 
vicn lodato da Pindaro nelli Olimpici, con uha 
Ode. 

AGOSTINO DELL* AMATRICE Minoriti-., 
diede alla luce 

L' Interrogatorio perii Confefaori fi amputo in Pia- 
cenza 1597 .Wading.'f# Sillabo Script. Ordin. 
Minor, fol. 43. 

AGOSTINO DE ANGELIS d’Angri , della.. 
Congrcgationc de’ Somafchi , Filofofo , Teo- 
logo, 
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logo,c Lettore famofo nella Sapienza di Ro- 
ma, hà dato alla luce, immortalando il fuo no- 
me con le (cruenti Opere. 

Le [ì ione s Theologic* de Deo clarè Vifo , omnia 
Sci ente, noi pradefitnante , ac omnia creante , in 
Snmmam contrali*. Roma , 7 Jp. & exp. Fabij 
eie Falche 1 664. in 8. 

Elafi. De Deo, ut Trino- , & nt Incarnato. Pars 
altera, ibid. 1 666. 

JHomologhia, feu (onfenfus Hi fi ori * Ecclejìajiica 
ehm Sacris Canoni bus , Concili} i , Epiftolis De - 
C retalibus,Bullis , fin fonftitutionibus Summo- 
rum 'Pontificum, In dnas Partes dijlribnra , Po- 
mi, Typ. Philippi Mari* Mancini 1 666. in 8. 
Elafi. De reilo vfa opinionis probabili s , Quafiio 
ante a, in quinque lecliones difiributa, abtbre - 
vijftma,ó’ clarijfima Mtthodofbrillior nona al- 
iar am opinandi modus , laxior ali or am tempe- 
rantur. Roma,Tjpis Fabij de Falchi s. 1 66j.in 8 . 
AGOSTINO DE BELLIS Napolitano Chie- 
rico Regolare, hà dato alla luce : 

De abfoluta Monarchia D. ‘Peni , contra cAao- 
njmum Ncotericam, Roma Typis Alafcardi 
1647.#» 4* 

Opus longè cruditiffimumyinquir Silos fol. 545.1* 
Par. }. Allegationes in lare in fa afa Ex com* 
manicationis Placidi Mirti, (afaraagaji * . 
1634.*» 4* 

Declarationem Aggregationis Sodatiti j Deipare 
fine peccati labe coni epta, ad Religonem Cleri- 
coram Regolar. Hifpanic è in gratiam eiufdem 
Sodatiti}. Neap. 

*Declarationem item Gratioft , vtaiant, conceffe 
foia litio Af ariana Nativitatis , quod erat in 
Mcffiueafi, fai a tata ab Angelo forgiati Caino - 
bio. Alcjfana apud Pctrum € Bream.i 6 ii. 
Paratnm pralo reliquit , fabiungit Silos. 
TraClatum de Immuni tate Ecclefiafiica , qui in 
Quirinali domo fernet ar. 

Opus iam diùdefideratam. 

Tratlatum de Sacramenti s Ecclefìe , qui e ti am in 
domo Quirinali Romeadfer varar. Et un To- 
mo m.s- foprala Teologia, che fi conferva 
in Santa Maria df. Gl’angioli di Napoli. 
AGOSTINO DI BISIGNANO, in Calabria 
Citra,Teologo, e Predicatore de’ Minimidi 
S. Francefco de Paola, hà Rampato 
Le Le trioni, b vero Dijcorfi J opra la Magnificat . 
in Fiorente 1 6 1 1. upprejfo Gio : Antonio Can- 
ee, in 4. 

AGOSTINO BOZOMO di Bari, nella Puglia, 
ma d’origine di Padre Gcnovcfe Patritio,rc- 
foft Chierico Regolare in Lecce, diede albo 
luce 

Il Pantheon ammato,cioc una Oratione Panegiri- 
ca in lode di S. Carlo Borromeo , in tSVCilaao 
appiè fo il Monfa 1 640. 

Et anco 

Zsn’Oratione funebre in morte di Angelo Cefi 0 
I r efcovo di Rtmint,e Nantio tApofi elico appref- 
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fola Republica di Peaetia,in fiimini 1547. 

Fù Generale della fua Religione, buon Teolo- 
go, & infigne Predicatore , leggali Giufeppc 
Silos nel farai, de* Scrittori, c l’Abbate Giu- 
Rin. ne' Scrittori Liguri, fol. 10. 

AGOSTINO CASTELLO Napolitano de’ Mi- 
nori oilcrvanti, Rampò: 

Il T rioafo de ’ 'Padri Minori O fervami , che per 
la Fede di Chrislo N. S. morirono nella Fran- 
cia, e ne * 'Paefi baffi, in Napoli, apprejfo H orario 
Salvione,e (ej are de (e fare 1584- Wading. ne 1 
Seri tt. fol. 43. 

AGOSTINO DI CARAMANICO dell’Ordi- 
ne de’ Predicatori , gran Teologo, c Predica- 
tore. Compcn. Par. 4. fol. 2 1 8. 

AGOSTINO CAPECE LATRO, Cavaliere^ 
Napolitano, Fratello dello Spettabile Hct- 
torc Capcce Latro Regcntc della Regia Can- 
ccllaria, Chier. Rcgol. diede alle Stampe: 
Libarne ntum Ilcajli : hoc ejl , quafuor cantai ex 
viginti quaruor,qutbus confi at. V rn. apud Sar- 
ei» am 1641.1*11. 

Poftea libamenti Ilcajli Pars altera. Ibid. tjpis 
Io: 'Porri Piatili 1643. 

& anco 

Il Alonte di Dio per il quale s'afccnde come per 
gradi all* altez.'ga dell Oratione mentale , e con- 
templatione , in Napoli per Camillo Cavallo 
• 1645.1* 8- 

AGOSTINO CAPUTO Gcntil’huomo,c Dot- 
tore Cofenti no, hà dato alla luce- 
< De regimine ReipublicaTrattatur fertilis , quo 
omnia fere, qua Poli ticam nobilitati! , Immuni- 
tati t fiat u forum, gabtllarum , collcttar um an- 
nona, al iaramue rtrtem ad ZI niverfit.it n m gu- 
berninm m ater iam congernnt, continentur, opus 
apprime necejfarium. Neapoli, apud Lazj.tr am 
Scorici um 1 6 1 1. in 4. 

AGOSTINO CERASOLA di Chicti, Domeni- 
cano, Filofofo, Teologo, c Predicatore cele- 
berrimo, nello Stato del Duca di Savoja nel l'e- 
co lo pattato, diede in luce 
Alcune fue prediche nellaCitta diTurino. 
AGOSTINO DE’ CUPITI da F.voli,dc’ Mi- 
nori Oilcrvanti , Teologo, c Predicatore-, , 
Rampò 

La Corona di dodiciTQtgionamenti di Santi in ve- 
ce delle dodici Stelle , delle quali coronano la Sen- 
ta (fhiefa , vidde S. Giovanni. Dedicati alla 
Santità di Papa Paolo T. in Napoli per (f io: Do- 
menico Roncagltolo. 1 608 . in 4. 

Eranco 

Le Rime Spirituali, indico Eque n/è, apprejfo Giu - 
feppe Cacchio 1592.1*4. 

E Umilmente 

La Caterina Mortificata , Poema Sacro , in Na- 
poli per Gio. lac. Cor lino, & Antonio Pace.i 593. 
in 1 2. 

AGOSTINO DONIO di Cofciua Medico, hà 
Rampato in Latino 

A 2 De Na- 
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De Natura homi ni s libri duo. Bafilee,apud Fro- 
btsn. i s 8 1 - 4. riportato da G io: Antonio 

Vandcr de Scrip. Medici* fiol.6%. 

AGOSTINO FALIVENIA della Terra di Gi- 
fbni, Provincia di Salerno, dell’Ordine de* 
Servi, huoiiiQ di molta crudi rione, e dottrina. 
Predicatore faniolo , fu da Clemente VII. 
eletto Vefeovo di Capri nel 1528- à 25. di 
Settembre, dopò trasferito alla Chiefa d’if- 
chia nel 1 5 34. 

AGOSTINO DI LEONESSA in Abruzzo Ul- 
tra, dell’Ordine Eremitano di S. Agoltino, 
Rampò in Latito 

Sermone s z8. fiuper Salutationem Angelicam : 
Coloni* apud Aiartinum de Herdan*. 140 6. in 
8. HippoLMargac.iM Bibhot. Mariana fai. r ò 5. 
Un'altro Agoftino di Leonella, anco Agolli- 
niano Vefeovo, morì in Romanci 1530. che 
per crror di Stampa fi legge, de Geneffa , prò 
Leonella , appretto loScrad. Monument. Irai, 
fai. 124. 

AGOSTINO MALASORTE di Napoli, Dot- 
tore de’ Decretali, ritrovali fcpolto inS. Pie- 
tro à Majclla, col lbquencc Epitaffio, riporta - 
todall’Engcn. nella Nap.Sacra, fai. 77. 

Ut e re qui e feti corpus Domini Auguflini Male - 
fortis de Ne apuli Deere forum Declori*, qui obìjt 
anno Dow. 1329. die 7. menfis Martij , 1 2 And.* 

AGOSTINO NIFO di Sella, Filofofo, e Medi- 
co ccccllentiflimo, gloria della Tua Patria Sel- 
la, de honordi tutto il Regno . Hà dato alla_. 
luce, immortalando il Tuo nome , mentre farà 
il mondo, con lelcqucnti opere: 

T ars prima Opufculorum in quinque libros di- 
Vtfia fiecundum varie taremTrattandcrum. V tn. 
1535. per Petrnm de Nicoli nis de Sabio in. 4. 
Et conrinet. 

De vera viuendi liberiate libri duo. 

De Divitijs liber vnus. 

De bis qui in folitudine apte vivere pojfunt li- 
ber unus. 

De Santttiate , & 'Trophanitatc libri duo. 

De CMtfiericordi a liber unus. 

Eiufdem , Dialettica Ludi era Tprunculis atejue 
Feteranisperutilis. f r en. per Alex. dePindonis 

1521.1» 8. 

De ‘Tulcro liber. »Ad Jlluftr. loannam Ar ago- 
ni Am Tagliacorij f Principem . Rome per A a to- 
ni um 7’Liditm 1 5 3 1. io 4. 

Phyficarum Aufcultationum Arifiotelis libri 
duo. Interprete alarne Expofitorc Magno tAu- 
gu fiino Nìpho T’hilofopho Svejfano , quos in ul- 
tima cjus fanio recognoverat , fecjue retralìus ite- 
rum dcnu 'o expofuerat: reliijuos vero fax , morte 
praventns intatto* reliquie. I r en. 1540. in faL 
nec dici tur pane s quem. 

Eu nei Auguflini Niphi f Philothei Svejfani in 
librum Definitilo Defiruttionum Averrois Co - 
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mentari /, quos adhibita omni lucerna nitido*. & 
à quacunque macula jejunos compcries. 
Ejufdem A tigli litui (odicillus de fenfu agente. 

Lugduni apud Jacob slum J unii a 1 542. w 8- 
De Armar urn. literarumque comparinone C om ~ 
mentanola, ad zAn dream (arafam San favori - 
nentium Principem. I)e Inimiciti.tr um lucro , ad 
tAntonium Ificram. Apologia Sacrati*, & zAri- 
fiotelis , ad Ludovtcum Catto firn Perone tifano 
Epifaopum . Neapoli per Evangelifiam Pa- 
pier, fam hxrcdem SigiJmundizSVCajr 1 5 zó./« 4. 
De Rcge, & Tiranno. Neapoli apud eur.de m . 
1 5 16. ut 4. 

De regnandi peri ria. ad Carolum fmp. Cafurem 
femper Augufium. Neap. in adibus Catherine, 
de Stive faro 1 5 2 3 . in 4. 

E\ufdem de Auguri js libri duo , ad (fiuidonem 
Rangonium Comirem . 'Bonarie apud heredes 
Hjeronimi de Benedittìs 1 5 3 1 . in 4. 

Libelli ts de bis , qua ab optimi s 'Principibus agen- 
da fitKt.ad Ludovtcum atque Elveriam Ferdi- 
nando s a Corduba Principe s Svcjsanos. Fioren- 
ti a per haredes Philipp i Junta 1521. 

De Re Aulì ca,ad Phaufinam libri duo. Neapoli 
apud Ioan. Antonium de Caneto r Papienfam . 
1 5 34 * *M* 

In un Volume di privilegi] del Principe di Sa- 
lerno , intitolato Privilegiorum primo an. 
1525./0/. 23. cheli conferva originalmente 
tra le fcritturc di detto Principe nel grande 
e Archivio della Regia Camera, ritrovali regi- 
ftrato il feguente à favor di Agoftino Nifo. 

7 ) .Ferdinadus Sanfaverinusde Ar agoni a Prin- 
ceps Salerai. Magnifico , & preclari [fimo Augu- 
fiino Nipho de zSWcdicis Svejfano , nofiro carifi 
fimo. CAI Agnus ilio Allexander , utArifioti- 
lem, multique alij Principe s & Domini pene s fa 
viro s Philofaphos , & dignijfimos retinerent , non 
falum doni* quotidiani! illot oncfiaruur.verum 
etiam proprram domi nardi facultatem contule- 
runt, ut t am preclara virtutis pofteris mancrct 
ex empio-, & licer nos , quo ad uires , fau poti us , in 
voi un tate predichi aquiparari pofiumus. & vos 
diti us+Au gufiti nus , nofiris tèporibus, alter Ari - 
fiotiles po finis nominar /, nofirique intenti fit tan- 
tum l r irum pene* nos retinere , & fi ut merita 
ve lira requirunt , tamen prò pojfie, vos aliquali 
gratitudine profaqui , tenore prefa ntium, dequt 
certa nofira fidenti * , nofiri propri j motus infiin- 
tu , ac ex mera liber alitate , & gratta [pedali, 
damus,donamus.& granose elargimur vobis di- 
tto magnifico zAugufiino , vira vefira durante 
dumtaxat.ducatos bifaentum de carolenis ar- 
genti, anno quolibet in & fuperjuribus & introi- 
ti bus Dohane majorìs Fundici Civitatis nojìre 
Sale t ni, vobis fiolvendo a die data prefa ntium ift 
aurea, de primis pecunijs ejujdcm Dohane, vide- 
licet deferti* in ter ri am, non obfiantibus qui* 
bufivi s confignationibus per nos fatti* & c. 

Dar. 
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Dat. Neap. l8. Sepltmb. a Nativi tare Do - 
mini 1 5 2 5* 

. E 1 Principe de Salerno. 
pempejmi de Novella. Dominai Princeps ma fi- 
davi! mi hi Bernardo tSWercr a. 

Leggi Corrado Gcfncro nella Bibliof.fil.yi. 
Pietro Gravina nelle fue Epifi.lat.fiy 6. & 160. 
Gio Antonio Vandcr de feriptis Medici ifày 
Gio: Picrio Valcriano , c Cornelio Tollio 
de literatoram infelicitate in jlppend.fii I ] . 
Emendali Girolamo Marafiotti , che Iofè na- 
tivo di Calabria della Terra di Ioppoli nelle 
Croniche di Calabria lib. 2. cap. i y.fil. 1 2 J. I. 
E Giano Anifio nel lib. i . fi/, li. deili [nei 
Poemi) le fcriflc in quella forma* 

Ad Augustihum Nifum. 

Netti ta qui r et egli funi re tortoti 
Maandioijabjrtnthioi acervot 
Chrjfìppi , fapis atticos , & hortot * 

Et nil non bone pollicerii , afra 
Dnm cenfet radio , futura volnens & c. 

E nel fot. 27. 

Tecnm benigne a Dijs agitar Niphe, 

Dulcii recejfus quem patria colar &c, 

Snellib.yfil.yi.it. E Paolo Giovio negli 
Elogi) fil. 195. nella Chicfa de* Padri Predi- 
catori di Seda, leggonfi li fequenti vcrli (opra 
del fuo Tumolo, riportati da Franccfco Suver- 
tio in SclcB. t bri lhani Orbis delicia. 

Augustini Niphi Philosophi. 

Dnm lapidi titulnm moretti Galene ius addity 
Et trifii curai funera cnmgemitUy ( munì. 

Se quii honos tumuli : non hoc tibiy Nipheyfupre - 
Sed Patriay & mifero fiat mihimunus,ait. 
Ne vivit meliore fui tu parte. Levamen 
Nos lu&us medijr quar intuì in lacrimar. 

B. AGOSTINO NOVELLO della Città di Te- 
ramo in Abruzzo, ne* Prccutini, della Reli- 
gione de* Padri Ercmit. di S. Agoftino , fiorì 
nel 1298. effondo flato nel Secolo Dottora 
celeberrimo , e Configlicre del Re Manfredi. 
Il primo, che fcriflc di quello Beato» fu il Bca- 
toGiordanoda Saflonia Agofliniano, quali 
liio Coetaneo nel Itb. 2. c. 7. fil.%\. in lib. qui 
dici tur Vitat Fratrum, verfo il fine , con quelle 
formate parole: 

Ad idem e fi Extmplum de B. Fra tre jlngufiino 
deTcrrano , ( prò Ttramo^error edidonii) ) qui 
eumefiet de nobili genere ortus y & Vtrinfque 
Iuris (amo [hi profeffot) & nihilominus in Curia 
Manfredi Re gir vald'e poterti omnibus carni) 
Deo difpoucure incidit inagritudinemvalidam 5 
cumq ue timer et fe morì tur um y petivit i Deo fpa- 
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cium pam renda , pronti itevi fe Relìgionem in * 
grefiurum. &c. 

11 fecondo fu Marco Guazzo nella Clonica 
nel figlio. 2 5 4. a t. cosi feri ve. 
jlgofiino da Interino dell'Ordine di S. Agoflino 
ht quefii tempi fu Generale jlgoftiniano da In- 
ternano) nato in Sicilia) in Legge Canonica) Ci- 
vile, C* inTcologia molto dotto) e di /andrà pie- 
no) fu Configlicre prima di Manfredi Re di Sici- 
lia) e morto zJMaiifredi) la fci 'o ogni pompa mon- 
dana) prefe l* abito Eremitico di. S. jlgofiino. 

Il terzo fù Domenico Barile nel JnppUmento 
delle Croniche nel lib. 1 3 .fot. 2 88* cheferive il 
medefimo. 

Il quarto Angelo Rocca da Camerino nella 
Chrohiftoria de Apoflolico Sacrario , che lo 
chiama Augufitnus deThcrma) &Thcrmita- 
nut con gran equivoco , nel fil. 127. CT 28. 
MaMonflgnor Lorenzo d'Empoli nelBulla- 
rio dell'Ordine Agoiltn. e Sommario delle Con- 
fiitut. Apoftol. nel fil. 3 9 5 . lo chiama , c molto 
bene 2 ?. Augufiinus Novellai de Theramo Si - 
culut) cioè del Regno di Sicilia, cifra Farum y 
che così comunemente appellali quello di 
Napoli- Et finalmente Tomafode Hcrrcra-. 
nell* Alfabeto Agofiin. nel fil. 6 . lì và con fir- 
mando con l’opinione del B. Giordano da_, 
Saflonia, al quale rimette il Lettore. E Ccfare 
d’Engenio nella Nap. Sacra fil. 383. diccTc- 
rano, prò Teramo, crror di Stampa. Et cBcn- 
do comparfa ultimamente la Vita del B. Ago- 
ftino Novello, fatto Palermitano, publicata in 
Latino da Bernardo Riera Dottore Siciliano 
di Drapani, con le Annotationi del Dottor k r in- 
cenvo tAuria Palermitano , appreffo Pietro dell' 
Ifola 1 <$<54. in Palermo & in 4. i quali fonda- 
no! loro all'un ri su le Scritture Apografe , c_» 
fuppofjtitic,mctrc in Napoli maio (laro, nc fi 
ritrova diprefente quclRcgiftro dì Re Man- 
fredi nella Regia Zecca, da cflì citato, nel* Ar- 
chivario Antonio Vincenti , potè farequclla 
fède, non tenendo nell’Archivio tal Rcgi- 
ftro$ onde con gran ftuporc fi è letta, & appa- 
rile firmata, lenza giorno, fenza mele, nc an- 
no, chcchiarifcc evidcnremcntc la fuppofi- 
tionc. Vcgganfi finalmente Bernardino Alta- 
ico Mcflinefc, nella fua opera intitolata Ter- 
mine rimejfa in fiato , citata nella Biblioteca 
Aprofiana fil. 443. ». 8* E Camillo Turino 
nelli grandi Contefiabili fil.yy. li quali con- 
fondano Termine, per Teramo. Chi vuol’in- 
tcndcrc tutte le differenze, che fono tra Tera- 
mo nc’Precutini, detta in Latino Inter attinia 
Pratudorum )Bc Pracudnorum) con le due al- 
tre * legga Filippo Clucrio nell' hai. antica 
Par. 1. cap. 1 1. de Picendbui , & Pracuttjiy . 
Vincenzo Contarino utllib.Variarnm Lcctio- 
numfil. 9 3. E Franccfco Angdoni nell Uifto - 
ria diTemiPar. 1 .fil. 4. & fcq. Da quella Cit- 
tà di Teramo, fon ufeiti gran H uomini lette- 
rali. 
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rati, Officiali Regi j, Auditori di Ruota Roma- 
na, e molti Vefeovi» come hòferitto altrove , 
-e fi dirà a’ dovuti luoghi. Deferiveaflai bene 
la detta Città Monfignor Campano Tuo Vc- 
fcOYO nelle Epijfole Lutine-, ch’c quella diretta 
al Cardinal Papicnfc/o/. 5. Hit. 1 . 

AGOSTINO DI RISIO di Napoli, Regio Se- 
cretano: e Gabriele de Rifio luo Figlio Dot- 
tor, Se hcrcdencl 1482. Efecnt. 8. del detto 
an.fol 1 9 8* t. nel Grande Archivio della R. C. 

AGOSTINO DE SANTI, nato in Morano in 
Calabria Citra, della Famiglia de Fedi, Car- 
melitano Scalzo, nella Specola tiva fu d’inge- 
gno profondoj e chiaro, Prcdicator infigne, 
Priore più volte in di Ve rii Con venti, mori pri- 
mo Dchnitore Provinciale, e Vicario Provin- 
ciale, nella pelle del 1656. fù Lettore molti 
anni in Roma , Se in Malta di Filofoiia , c_, 
Thcologia. Scritte 

UnTr aitato deTrinitate, opera aliai Rimata dal 
P. Fra Modello di S. Gregorioj Se anco 
De Angelis in Compendio. 

Cento Sermoni j opra la Regola primitiva de * Car- 
melitani Scalai, con la Dedicatoria ad Alef- 
fandro Settimo Tuo Penitente, e Confultorc di 
S.OttÌcio,cllendo Priore in Malra. 

AGOSTINO SELLITO d’ Averla, dell’Ordine 
de’ Predicatori. Hà datoalla luce: 

Jl Confortò d’tAgoniz,anti , inFen. per Sebajliano 
Corniti 1 ò 1 9. in 8- e di nuovo in Napoli. 

AGOSTINO DE SURI ANO , dcll’Ordinc_ 
de’Prcdicatori,Maellro in Sacra Teologia , e 
Priore in quello Aio Convento, e Conte di Su- 
riano, diede alle S rampe: 

Raccolta de’ Miracoli di S. Domenico di Snrianoy 
in Napoli per Trance feo Savio 1 656. in 8. 

AGOSTINO TINACCI della Citràdi Penna 
in Abruzzo, Teologo, e Miniflro Provinciale 
dell’ordine de’ Minori Conventuali , Rampò 
JlDialogOy neiquale brevemente ft r aggio na della 
lingua mormorarricej la cui lode e biafmo , & il 
vituperio honore. in Chieti apprejfo Ottavio Ter - 
2 ani , e Bortolo Pavefe 1 6 1 7. in 4. 

AGOSTINO VECCHIONE di Nola Sacer- 
do te , buon Grammatico , Se I lum, amila , e di 
vita molto cllcmplarc in Napoli. Pietro Ang. 
Spera lib. 4. de Nobil. * Profejj \ Gram.fol .3 5 }. 

AGOSTINO DE VIVO Napolitano, ma d’o- 
rigine da Tramonti, AgoRiniano , Filofofo,e 
Teologo celeberrimo , hà dato alla luce un li- 
bro intitolato 

Studio dell a vera Sapienza in 4. morì con opi- 
nione di gran bontà di vita in Tramonti, e fu 
fcpolto nella Chicfiidi S. Felice delle Pietre. 

ALBERICO OLIVA di Gaeta, Dottore, fcrifle 
1 Commentarti fopr ali 'Riti delta Chiefa di Na- 
poli, fi am pati inF’cn. I 542. Se anco 
La Prati tea. 

ALBERICO MOLLO di Luccra, Giodicc, & 
Affclloic Regio. nel Coni. 14. 1456. fol.Z^o. 
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nel grande Archivio della R. C. 

ALBERICO SALENTINO, gran Iilofofo, e 
Medico, fcrifle in Greco, e Latino. Cefi, nella 
Bibliot. foi 1 8 • 

ALBERICO DI SETTEFRATTE, nel Ducato 
d’Alviro, Monaco Callincnfc , e Cardinale di 
Santa Chiefa , fiorì nel 1 040. fù dottilfimo, 
e fcrifle molte opere , delle quali buona parte 
confervava Coflantino Cajetano Monaco 
Caifin. riportato da Gio: Paolo MatthiaCa- 
ftrucci nella*Dej'critt.d ì Alviroy par. i.fol. 75. 
Vedi la Cronica Callincnfc, il Ciaccon. &ii 
Ciarlanti. 

ALBERTO ALDERISIO di Morconc, ne’ Pi- 
ccntini. Dottor delle Leggi di fèrtile inge- 
gno, hà datoalla luce un libro con quello 
Titolo: 

NovijftmusTrattatus'dc AJfiftcntia ad ferma- 
nnm inteUettnm Regia Pragmatica , Jìue Conti - 
nnationes ad enndem trattatum Horati] Bar- 
bati de reftitutorio interdillo) ac de revocanda 
poljejftoney Jìve de sAffìftentia , in fot. Ncap. ex 
7 jp. Luca Antoni j de Fufeo 1671. Et anco un 
altroTrattato in quella forma, 

Trattami de Simbolici t conrrattibntyin qua fuor 
titulos divi fui , in quorum. 

Primo trattatur de Simbolici s Contrattibus in ge- 
nere. 

Secundo de Locati , Coudutti , Empii , Penditi , & 
permutati Sjmboltcis fontrattibus. 

Tertio de Socie rati s. Mandati , G'Communionis 
Sjmbolicis Contrattibus. 

Quarto de Mutui , ‘Dippfiti, Comrnod.\ti,& Hj- 
potheca Sjmbolicis Contrattibus. Neapoli , Ex 
Tjpographia lljacinthi 'Paffari.i 67 q.in fol. 

ALBERTO BARRA Napolitano, Carmelitano 
Macllro, hà dato alle Stampe 

Il Compendio della ita della B. Suor t^Caria 
<JM ad alena de* Paz,~i Fiorentina dell’Ordine 
de’ Carmelitani deWofer vanita. In Napoli ap- 
preso Labaro Scorilo 1617. in 4. 

ALBERTO STIGlÓ di Setta Medico celebre , 
Se Regio Con figlicrc provifìonato con annui 
ducati 600. Lcggcft nell* Efecntoriale 8- 145 *• 
fol.qi.\a t.nel grande Archivio della Regia 
Camera. 

ALESSANDRO D’ALESSANDRO Napole- 
tano , Dottor delle Leggi , immortalò il fuo 
nome, con l’opera Latina , che diede alla lu- 
ce, divifa in lei libri, intitolata: 

Genialium dicrnm , riilampata molte volte. Ve- 
di Geln.nèlla Bibliot. fol.i 5. Giro!. Ghillini 
nel Teatro degli huomini letterati par. 1. fol.6. 
Anello de Rogicro Salernitano, Giefuita^ 
nella Orar. Lat. che fece nell’apertura de’ Stu- 
dij, jlampata in Napxóltn. Neapoli tana li fo- 
ratura Theatrum \6\ j\ fot. 11. E Lorenzo 
CralTo ne gPElo^iypar. i.fol.7. 

ALESSANDRO ARCHI ROTA Napolitano, 
Abbate Olivctano affai dotto, Se eruditolo- 
feffo- 
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fcflbre della Regina Bona di Polonia, eDu- 
chefla di Bari: vide cento, e venti anni j e quel 
che più e di meraviglia , Tempre di buona , e», 
perfètta falutc.Hà lafciato li fcqucnti m. f. vi- 
tti da me, nella Libraria di Monte Oliveto di 
Napoli con quelli titoli: 

Decem Pfalmi M ferie or di arami & lufiiciarum 
Dei i cnm fati e vpofit toni bus AudoreD. zsflc- 
x andrò Are biro ta Ne apoi. Ordititi Olivetani , 
*«4. Et anco: 

De Poto paupertatit , Umilmente in 4. Scritte.» 
anco 

Sopra le Opere di S. Agofiino, dice il Lanccllotto 
nelPHifi. Olive tAn a. lib. i.fol. 195. 

ALESSANDRO ARGOLO diTagliacozzo,in 
Abruzzo, huomoattai cruditoncH’Ailrolo- 
gia, e Matematica: acuì fcriflè Giano Anilio 
ne*J'uoi Poemi nel lib. 1 .fot. 1 6. a t. 

Rota; Argo le cur met (amena 
(blindati t pede deiicariore & e. 

ALESSANDRO DI S. ARPINO (deS.Elpi- 
dio in Latino) vicino Averfa, fcrillc 
Sopra ta Topica di tstriftotile , ittorg. Commette. 
Arijl. To. 2. 

ALESSANDRO ANDREA Napolitano, ma 
dilccndcntcda Barletta, affai dotto, de accu- 
rato, hà tradotto Leone Imperatore 
De W arte della guerra', e vi hà fatto Difeorfi aflai 
belli: Diede in luce treRaggionamenti 
Della guerra di Campagna di Roma , e del Regno 
di Napoli nel Pontificato di ‘ Paolo IT. Panno 
1 5 5 6. & 5 7. pubi icari da Girolamo Ru fedii, in 
Ven. appreffoGio: Andrea Talvafori r 560.1* 4. 

ALESSANDRO BALDO di Troja, Dottor del- 
le Leggi, flampó in Latino 
Il 'Pomilegio , Gcln. nella B1bliot.fol.16. 

ALESSANDRO DI BOJANO , Macftro Ra- 
tionalc,cRcgioSccretario nel 1 3 22. fol. 21. 
nelPArch. de da Regia Zecca. 

ALESSANDRO CARRAFA Arcivcfcovo , e 
Cardinale, public ò con la Stampa 
Le Conjhtutioni Sinodali di C/io : Arcivefc. anco 
di Aapolinel 1542. con li Riti della, me defitti a 
Chic fa. GcCn.fol. 2 6. 

ALESS ANDRO CESARINO Nolano , Ram- 
pò una Orationc Latina: 

De Adventu Spiritai Sancii , che fe avanti furia- 
no TJ IL nel 1631. appreso Trance fico Corbel- 
lo Ut iti 4. 

ALESSANDRO FELLECCHIA di Nola, die- 
de alla luce 

Jl Ti aggio della Regina di Bohemia , e ePT/ngbe- 
ria , da Madrid fino a Napoli , con la deferti none 
di PaufiUpo , e di molte Dame Napoletane . in 
Napoli per Secondino Roncaglielo 1630. in 4. 
Et anco 

Jl fido AleJJìoi favola P afiorale , in Nap. appreflo 
Dom. Maccarano 1641. in 4. 

ALESSANDRO FERRILLO Napolitano Dot- 
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torc di molta fama , cMaettroRationalc del 
Regno, nel gran Tribunale dcllaRcgia Zec- 
ca Anticadì Napoli , lcggcfì nel Communc 
4. del 1 44 5 .fol. 9. nel Grande Archi. della R.C. 

ALESSANDRO FI L ARETTO Aquilano, 
Dottor celebre, Vefeovo d’Umbriatico nel 
1 592. à 26. di Febraro, mori nel 1610. 

ALESSANDRO FLAfylINIOdi Tricarico Dot- 
tor delle LcQgiicVocxa.nellaTav.degU Auto- 
ri , che fcrijfero tn lode di D.Gtovanna (dfiriota. 
ALESSANDRO MAGNACERVO del Vallo, 
Rampò le Rime, intitolate: 

I Capricci Giovenili , in Napoli apprcjfo Et torre 
Cicanio 1652.1* 12. 

ALESSANDRO DELLA MARRA -di Barlet- 
ta, Dottor celeberrimo, Arcivcfcovo di Santa 
Severin* nel 1488, Emendali l'Ughcllo, che 
lofà Napolitano. To. S.fol.óSynu. 30. nei? 
Ital. Sac. 

ALESSANDRO MASSARO d’Ortonaà mare, 
fcrillc due libri in Latino: 

De Pelle GcCn.fol. 2 7. 

ALESSANDRO MOCCIA di Napoli: Gio- 
vanni Pipino di Barletta, e Nicolò de Somma 
Cavalieri, e Macttri Rationali, Giodici in una 
Caufa di Ugonc del Balzo, tìglio di Beeran- 
no Signore del Balzo, e Conte d’Avcllino*e/ 
1 3 o 3 . e 13 04. Ut. A. fol. 1 44. nella R. Z. 

ALESSANDRO NAPOLETANO Dottor del- 
le Leggi, Rampò un’Opera Latina con que- 
Ro Titolo: 

tAlexandri Inrifconfultì Neapolitani Dijfer fa- 
ttone 1 (f Marnar ,de rebui admir anditi qua in Ita- 
lia nuper contingere, idefi de Somnijt , qua a Ti- 
ri t fpectata f.det prodira Jnnt , iuibique de landi - 
bus f umani Maij max>mifomniorum coniche - 
tir. de vmbrarum figuriate? falfii irhaginibtn. 
de illufionibui malorum dxmonum , qui diverfit 
imagi a ib us , homines dclufere : De qutbufdam 
adì bus 1 qua Roma infame s funt y ob frequentijfi- 
mot Lemure 1 Ó’ tert tficcs imaginci,quai author 
ipfeifingnlit fere nothbus m 'Urbe experrut e fi. 
Roma in 4. abfque .inno, nec apud qui m , ritro- 
vali nella Libraria di S. Domenico Maggiore 
di Napoli. 

ALESSANDRO PAPATODORO di Franca- 
villa, in Terra di Otranto, Dottore, Teologo, 
e Vefeovo di PolicaRro, diede alla Scampa-. 
un’Orationc Latina, recitata da lui nella prc- 
fenza del Sommo Pontefice Clemente Vili, 
con queRo titolo : 

Concio ad Sanhijfimum D. N.Clemeutem Tifi. 
P.O.M. in Bafilica S. Petri in Tariffano. De Pa- 
radiso Spirimi Sanili adventu A a gufi (fi ma 
Pentecofies die , anno 1 596. habita ab Alexan- 
dre Papathodcro Frane avide» fi J.T. & Sacra 
Theologia Dottore ,nnnc Epifcipo BeUictfiren- 
fe. Roma , Tjpis Guiti. Facciotti 1 597. in 4. 

ALESSANDRO DELLA PADy^A dell’ Or- 
dì ne de’ Predicatori , buon Teologo , &. inli- 

gne 
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gnc Predicatore» Inquifitor Generale della- 
Santa Sede Apoftolica, inflitti ita nel Regno 
1351 Ut. ¥■ fol. 8 6. 4 f. nell’ Arch. della R.Z. 
ALESSANDRO PELLEGRINO Capuano, 
Chierico Regolare d’acuto ingegno , diede 
alla luce: 

Conjìitutionts Congregai ioni s Clericorum Regu* 
larium , comaientartjs illujlr.it a. Roma 1618» 
j ex Tjp. (famera Apojlol. in. 4. 

Comperi di Hm c Privilegiorum Clericorum Regu- 
larium. duas in parte t divifum , ne fcholijs Ulu- 
Jhaturr. Muti ni 1 6 1 4 .tu 8- & excujum Neap . 
tjp. Algidi] Langi X 6 ) 3 . in 8* 

Commentarium inTonrìfeum (fonflituthnes de 
Duello . Medi ol Ani , apud Imprefs. nArchief. 

1614. i» 4. 

De immuni rute FccleJiaftica.Cremona apud Mot- 
cumAntonium Belporum 1611. in 8. 
ALESSANDRO POMARICO dell’Aquila-, 
diede alle Stampe in Latino, • 
lu Specchio deW urte de’ Notori del Speluncano, 
col fcqucnte titolo: 

Artir Notoria temperati: huius y fpeculum folts 
Ulujìratumradijs, fummo /Indio , & con fumati! 
vigili] s editum.atcjue compojttum per ingenioJì/Jì - 
mtftn Leonem Speluncanum » in utroque Jure 
p triti [firn umyÙ in luccm nuperrime refittutum 
À Notorio Alex andrò P ornar icio de Aquila 
Ven. 1541 .apud lo: Andre am Valvaforium in 4. 
ALESSANDRO RAINALDO diRajano, in- 
Abruzzo Ultra , ne’ Pcligni , Dottor famofo , 
Cuftode della Libraria Vaticana, per Io fpatio 
d’anni trenta; come anco Tuo Padre, ha dato 
siila luce moire opere da vederli appreflo Leo- 
ne A Ila ti o in ApesVrb. feu de Vir. Illu/lr. 
fol. 12. 

ALESSANDRO DE RITIJS dell’Aquila, Mi- 
norità, fcrifle una Cronica , che comincia dal 
11 80. final 149$. d’onde probabilmente han 
cavato le loro Hiftoric, e Croniche il Tofii- 
niano, ilGonzaga, & altri: ritrovali m. s. nel- 
la Libraria de’ Minori di S. Bcrardinodcll’A- 
quila, villa dame. 

ALESSANRO SALUJO di Napoh, Dottor 
delle Leggi, diede alle Stampe: 

}l Trottato dell* Inventane , & arte liberale del 
giuoco di Scacchi , divifo in Difcorji , s bar atti , e 
partiti , in Napoli per Ciò : Hat tifi a Sottile 
1 ((04. in 4. 

Jl Putti no, altrimentey detto il Cavaliere errante, 

' foprailgiuoco de’ Scacchi, con la fua Apologia 
contro il (faretra , divifo in tre libri. In Napoli 
per Ciò: Domenico Alontanaro 16 34. in 4. 
ALESSANDRO SIBILIA Capuano, huomo di 
molta cruditionc, Filofofo,c Teologo di gran 
fama , ftì fatto Vcfcovo di Capri da Papa Ur- 
bano Vili. nel 1637- morì in Roma, poco 
dopo aflunta la dignità Epifcopale, c ni fc- 
polto nella Q^icfa diS. Agoftino , ove fi leg- 
ge il fcquéte Epitafio, chele ferve per Elogio: 
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D. O. M. 

Alex andrò Sibilio Capuano Theologo 
Integriate morumy ac dottrina prxjiantia 
xABque fpe&atoy quemvel tpfa honorum fu gii 
Honores promcrititm 
'Urbani Vili P. M. benef centra 
Et Francifci Cardinali B .(ri arivi offici] s 
Cui us pridem Philofophica Jiudia 
Impense ivvaverat 

Capre ar um Fpifcopum vix dùm inanguratum 
Afpe&o tantum virtutis pramto 
Et us obfequuta modcrationismors 
Praripit immature 

vAtatis anno XLVI1. Dow.MDCXXXVIL 
e JMarcus Antonius de B aneto 
Parritius Capuanus 

Amico IcBijJìmo , atque optimi merito M. M. T- 

ALESSANDRO SPINELLI Cavaliere Napo- 
litano, diede alla Stampa: 

La Cleopatra, in Ven. 1 5 50. in 8. 
ALESSANDRO TRENTACINQUE Aquila- 
no, Dottor eminente , c Patritio molto quali- 
ficato, hà dato alla luce: 

Pralticarum Refolutionum Juris libri tr(s,novif- 
ftmaeditione Francofurti , ad Moenum 1663. 
Tjpis Io anni s Nicolat Hummij , & Ioan.Gior~ 
lini infoi. 

De fubjlitutionibus. Ven. 1588. * x Ojjfic. Da - 
mi ani Zenorij in fol. 

(onfltornm, feu Refponforumy Voi urne» Primum. 
Ven. ì 6\o. apud Evang. Deuchìnum , efr I01 
Bapt. Puh ianum infoi. 

Confili um prò III. Gvitate Aquilanayhs 
uatencntium . Aquila , apud Lep. Factum . 

* 595 -'» 4 - 

ALESSANDRO TR AH E A Sacerdote di Mon- 
te Calino, tanto nella Città di Gaeta , come 
nel Seminario di Napoli, fu Macftrod’Huma- 
nità celebre. Pietro Angelo Spera fir.4. de No- 
bil. prof. gràm. fol. 35 2. 

ALESSANDRO TURAMINO Napolitano* 
ma originario da Siena, Lettore del Ius Civile 
della fera nc’ publici Studijdi Napoli, con- 
provifionc di docati 6 $o. l'anno nel 1 594* 
Diede alle Stampe: 

De excequatione legatorum,& fdeicomifs. Difpu - 
tatio Paradox uà. Neapoli ex Tjp. Stellila 
1593.1*4. 

VnaOratione in morte delPInvitti/fimo t tglorto- 
fjjimo D. Filippo d’AuJhia II. Re di Spagna. In 
Nap. appresolo Stiglila 1 5 99. in 4. 
ALESSANDRO VALIGNANO, Gentil’huo- 
mo di Chicti, figlio diGio: Battifta Valigna- 
no, c d’Ifabclla de Sangro Napoli tana, ftudiÒ 
Legge in Padua, ove vilfc alquanto diffolu ta- 
lmente, frequentò fpcfl’o Vcnctia , & in quella 
Città, per occafione di Donne, fù carcerato 
con pericolo della vita : il che intefo da Afca- 
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nio Valigiuno Tuo Fratello maggiore , (ì pro- 
curò con favorì di molti Titolatile Cardinali 
6’agiutarlo : & efTcndogli pr ohibito il parls- 
xe, c fcrivcrc , fotto graviflime pene » per efler 
di Quarefima, dentro le noci aperte > levatene 
il midollo, «ferrate dopo Con cera, leggeva i 
polifini, co’ quali le dava animo , e lo confo- 
lava : in fatti fu liberato. Compitili Ihidij* 
ritornando alla Patria T fi fc Prete! & alii 1 6. di 
Maggio 1557. nella Catedralc ricevè La pri- 
ma tonfura,da Alvaro della Quadra Vefcovo 
Aquilano, per l’aflcnza di Marco Antonio 
Maffto all'hora Arci vefcovo di Chieti, e Car- 
dinale , c nelmcdcfimomcfc, hebbe la Badia 
di S.Stefano-dcl Cafale,prefcntatagli dalla.* 
Città : hebbe anco in detto anno altri Benefi- 
ci j, & Jufpatronati della faa Ca fa. Nel 1559. 
fatto Canonico, nel 1$ di. Abbate di S. An- 
tonio. Andò dopò in Roma, fri Auditore del 
Cardinal Altemps. Alla fine fi feGicfuita: 
dalla cui Ilio (tri filma Compagnia, fà fatto 
V ifitatore Generale del Giappone, ove fe pro- 
grelfi grandi. Diede alla Stampa. 

Vati E pi [ì ola Latina, diretta al Preposto Genera - 
le , de Ut cinque Martiri di detta Compagnia , 
nell’India nel 1 5 8 J • in 8 • in Geo. 

Legga n fi Filippo Alcgambc nella Hibliot . de* 
Scrittori della (fomp. fol. 15. E Gio:Rho nel 
lib.intit. Paria P r irtutumhijf. lib.q.c.lfol.6 1 6. 
Emendali Pietro Ribadeneira nel fuo CataL 
fol. 24. che per sbaglio , lo fe Teramano , ixu 
luogo, df Chietino . 

La lua Vita fu ferina largamente dal P. Ccfa- 
re Aiucci fuo, c mio Compatriota , che m. s. fi 
conferva hoggi in Chieti , da Soggetto poco 
amorevole di quella Famiglia, e della fua Pa- 
tria, per quanto hò intefo , daperfona degna 
di fède. 

ALESSANDRO VENTRI GLIA Capuano, 
Dottor erudito , vicn lodato dal fuo Pacf.mo 
Gio: Carlo Morello nelli Epigrammi fui 255. 
In tal fórma: 

Alufarum fi odia extolle,frueritque poetls , 
Teque quodefi majns fingere multa jvvat. 

Et tamen oppugnai infejla mente poetarti 
Snbdolus in caufa , qua mihi juftafavet 
Dcjiftc inctpto, aut vatum ne tange libello s 
£fl hoc,eflqnodam procedere velie modo. 
Diete &c. 

ALESSIO DELLO SPIRITO SANTO , Na- 
politano, Carmelitano Scalzo, di grandiftima 
mcmoria,dotti(fimo nella Scolaftica, (limato 
un’altro Scoto per la fottigliezz» dell’inge- 
gno, fù più volte Priore > c due volte Provin- 
ciale, morì con gran opinione di bontà di vi- 
ta in Palermo nell’anno .... Saiifcuna Apo- 
logia, intitolata: 

P. Nicolai* s vi n dicami, fine Defenfiopro Apo- 
logiaf. F. Nicolai à Jefu Maria centrali ae- 
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z,am. Il cui originale, confervafi nelPArchi- 
viodiRoma, & in Napoli una copianella^ 
Cafia comune. ScriiTe anco altre opere Teo- 
logiche. 

ALESSIO PULCI dell* Aquila, Prete fccolart, 
diede alla Stampa. 

Vn Panegirico per la Maeftk di Filippo Quarte 
Cattolico, giujie, potente , e grande . Dedicato al 
(ènte d'Ogn aree. In Nap. per Secondino Ronca- 
glielo 1 049.*» g. 

ALOISIO leggi, Luigi. 

ALFANO PRIMO, Arcivefcovo di Salerno, 
Parente del Principe Guaimario , fiori nel 
1 05 8- fu Medico, Mu fico , cPocra: il tutto 
accompagnò con la bontà della vita : fi refe.. 
Monaco di S. Benedetto. Leggi LeoncOAié- 
felib. i.cap.y. Pietro Diacono negli Huonu 
lUufiridi Monte Cafine. E Pier Luigi Ca dello- 
mata ncìfuelib. intir. amor della Patria, fol.z 1. 
ALFONSO D’ARAGONA Napolitano, della 
Compagnia di Giesù , fcrific in lingua India- 
na un Vocabulario , & altre cofeda leggerli 
nella 'Bibliot.eC Alegambe fol. 16. 

ALFONSO AVENDANOdi Benevento , fcrille 
in Latino: 

I Commentari} nel Salmo 118, Jì amputi inVen. 
appresogli heredi di Melchior Se/fa. 1587. An- 
ton. PoScvino nell Appar. Sac. To. 1 . /«/. 5 1 . 

ALFONSO DE CARDINES Cavaliere Napo- 
litano, Marchefedi Laino, dotto, de erudito, 
hà lafciato un Volume m. s. in foglio .aliai fa- 
mofo, e degno della fua penna, intitolato: 

U Refioro della Nobiltà di Napoli , che al prefrn- 
te ritrovali in poter del Marchcfe D. Carlo de 
Cardinesfuo figlio. 

ALFONSO DANIELE Napolitano, Àgofti- 
nia no, diede alla Stampa; 

Un breve racconto della vita del gloriofo,c S.Con - 
fefiore Nicola di Tolentino, con P aggiunta dell * 
origine, e miracoli del pane benedetto di detto 
Santo. In Nap.per Gio : Domenico Roncaglielo 
Infiali. 

ALFONSO CARDINALE GESUALDO, Na- 
politano, Decano del Sacro Collegio , de Ar- 
civefcovo di Napoli, publicò in Latino: 

Ditterà Pafloralet ad Gcrum , & Pop. Ne apolì m> 
naEcclefia. Neap. apud Jo; Jacob um Carli - 
num 1 59Ò. in 4. 

ALFONSO FERRANTE, Lettore della Chi- 
rurgia ne* publici Studij di Nap. nel 1534. 

ALFONSO FERRO Napolitano, Medico di 
Papa Paolo 111 . Lettore della Chirurgia nc* 
Studij di Nap. nel 1 7-74. diede ailalucc le fr- 
equenti opere: 

De Sclopetorum,feù archibuftorum vulneri Ine 
lib. 3, 

(brolarium de Scioperi, ac Jìmilium torme nt or um 
polvere . 

De Caruncola, fine Callo, qua cervici vefìca inna- 
fc untar . Opus Lugduni , apud Matth. Banho- 
U mine 
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ìmut 1553.1*4. Antucrpia apud eAmoldnm 
(duiux 1583- 1*4. cum alijs. Figuri apud 
Gefneros 1555. in fol.cum chirurgia Scriptorib. 

De morbo Gallica-, natura, ufuque multiplicilib. 
uatuor. Extant. To. 1 .fol. 347. Operisele mor- 
0 Gallico. Ven . apud Jo. Zàletium 1 5 66. in fol. 
Gelò. in Biblier. fol. 30. Et Jo: Ani. Vandcr. 
de Script. Medica fol. io. 

ALFONSO DE LEONE Napolitano Chier. 
Regol. di facondo, c fecondo ingegno, ha 
dato alla luce: 

RccoUetiio communi um (oncluftonum de officio , 
& poteftate Confeffdrij tempore dubitai. Ven . 
apud Jo : Guerilium idi 5. in 4. 

De poteftate Confeffdrij, feùjecunaa ParsfuiTra - 
tiatus communtum , & magie prati icabilium 
Concluftonum Qtfuum confcientia. Neaf. apud 
Otiav. Beltranum 1630. in 4. 

De poteftate Cappellani. Neap . Tjp. Frantifci 
Savij 1635.»# 4. 

DeCenfuris excommunicatÌonis,& fttfpe afoni s. 
Neap. Tjp. Camilti Cavalli. 1644. infoi. 

ALFONSO MANCO di Tropea, Chier. Rcgol. 
Minore, per la molta fua ofl'crvanza Regola- 
re* e ftudio delle fcienze,meritò dalla fua Re- 
ligione, l’honorc del Generalato. Diede alla 
luce in Napoli un libro Latino intit. 

Jnftrutiio Magiftri Novitiorum. Neap. ex Tjp. 
Otiav. Beltrani 1 <5 $ 2 . In cui , con politica.* 
Chriftiana,eReligiofa, infegna a* Maeftri di 
No vi ti j quella prudenza , & accortezza , che 
nell’indri zzare dc’Novitijfommamentefi ri- 
chiede. Morì, lafciando à gl’alrri grandefi- 
derio di più longa fua vita nel 1637. della 
fua età 70. 

ALFONSO MARZATO da Cofenza, buon_. 
Teologo, Filofofo , Se erudito nella lingua». 
Greca, e Latina, approdo T Autore, c Tavola 
de GrHuomini niuftrhchefcriftcro in lode di 
D. Giovanna Caftriota. 

ALFONSO RECANETO Napolitano Avvo- 
cato Conciftorialc in Roma nel 1495. Carlo 
Cartharo nel Sillabo de gli Avvoc. Conci fo- 
rtali. fol. 80. 

ALFONSO VILLA VT da Napoli , Decano, e 
Monaco dell’ordine di S. Benedetto, della 
Congregatione Caflìnenfc » altrimenti di S. 
Giuftina di Padua, ha dato alla luce: 

Guida, e Te foro de* Tributati Parte Prima. In 
Ven. appreffb (fio-. BatriftaSomafco 1 5 8 7- »* 1 2. 

tAllegationcs in Jure,feu Tratiatnlus per utili s 
de rebus Ecclefìamale alienati! refi i tue» die , 
una cune frutiibus inde perceptis. Neap. apud 
Jo. Bapt. Sottile 1 606. in 4. 

ALTOBELLO DONATO di Pomarico,inBa- 
fìlicata. Arciprete della fua Patria, e buon Hu- 
manifta, fiorì nel 1 5 90. fin al 1 6 1 2. che refofi 
Rcligiofo Francefcano dcll’oflervanza, viftc,e 
mori con opinione di molta bontà di vita. 
Pietro Ang. Spera de nobil. profefs. gram. 

Itb. 4./*/. 483. 
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ALTOBELLO GAGLIATO da Buccino , iiu 
Principato Citra, diede alta Scampa: 

V Arte di proferrare ne Hi lettere , e nelle virtù ff 
Padri di Famiglia , & À Maeftri di Scuola . In 
Nap.pcr Gio : Domenico Montanaro 1 6 3 4. in 8. 

AMATO MASTRULLO da Cartello della Ba- 
ronia, Teologo, Diffinitore, c Vifitatore della 
Congregatione di Monte Vergine, dell’ordi- 
ne di S. Benedetto, diede alla Stampa: 

/ Sermoni predicabili per le Domeniche , e giorni 
feftivi delti Santi , che occorrono nel tempo deir 
Avvento di N. S. Giesù Qn ifto : fregiati con tre 
Panegirici, uno di S. Antonio di Padua , e due 
del Santi (fimo Sacramento dell' Euchariftia , per 
le Quaranr* bore . In Napoli per Onofrio Savie 
iò$ò.i*4. / 

AMBROSIO DI CAJETA nobil Napolitano, 
Macftro Rationalc della G.C. al quale Gio- 
fuèdi Cajeta Dottor celebre , e Vcfcovo d’A- 
fcoli,pofeil fequcntc Epitafio nel 1570. che 
leggcfiin S. Pietro Martire, riportato anco 
dail’Engcnio nella Nup. Sacra fol. 45 7. 

Ambrofiode Cajeta Nobili Neapolitauo 
Magiftro Ratio nati Maggia Regia Cur ia. 

Jofu 'e de (ajctaV. J. D. Epifcopus Afculanus 
Patri fuo T. an. MDVII. 

AMBROSIO CORDVA Napolitano dell’or- 
dincdc’Predicatori della Congregatione del- 
la Sanità, Macrtro,c Dottor collegiato, pu~ 
blico Lettore ne’ Studi} di Napoli , trevoltCL* 
Priorcnel fuoConventodi S. Spirito di Pa- 
lazzo, due volte Vicario Generale della fua», 
Cógregationc,Ditfinitorc del Capitolo Gene- 
rale di Lisbona, Provinciale di Calabria , Se 
eletto di Sicilia, Confcllbrc della Duchefla 
d’Alcalà Viccreeina di Napoli; cVefcovodi 
Tropea, diede alle Stampe: 

Vua Translatione fopra Doufa , de autioritate 
Pontiftcis. Et Decreta SjnodiTropienfs . Roma-, 
ex Tjp. Ludovici Grfgnani 1 tf $ 7. tn 4. mori 
nel I 3 8- 

AMBROSIO DEL GIODICE , d’Altamura, 
Macftro Domenicano, diede alla luce: 

Le Medi turioni su ti Mifterij del Santi fimo Ro - 
fario. In Napoli appreffo gli heredi di Gaffdro 
ltf59.fi» 4. 

Panagion , in quo S.S. Dominicanorum , quorum 
per annum ubicjuc ab Ordine Pradicatorum Ep- 
cleftjs , follemnia celcbrantur , Elogia , Pars Pri- 
ma. Neap. Tjp. Francifci Zanne tù ! tf 7 1 , in 8. 
Il Melchifedcch,lettioni in lode delSantijftmo Sa- 
cramento dell Euchariftia , divi/è iu tre ottave. 
‘Prima ottava. In Roma per Francefco Aionica 
lójl. in 8. 

Commentarla fuper Topica Arijlot. Neap. Tjp. 
haredum Jacobi Gajfari 1 6 5 8 • in 8. Sta attual- 
mente in Roma ftampando due Tomi in fbl. 
ddla Biblioteca Domenicana, intitola*!: 
Ex‘Al- 
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Ex Altamnro Eechfie fiitfi de Seriptorib/n Do- 
minicani/, Itre opere. 

AMBROSIO GUIDETTI, da Caferta, Agofti- 
Jiiano, Filofofo, e Teologo eminente, Rcgcn- 
tein moiri Conventi primari) d’Italia, hà da- 
to i n luce molte cofc di Filofofia , e T cologia. 
morì nel 1 66 1. 

AMBROSIO GUGLIELMI Napolitano dell» 
ordine de’ Predicatori , Maeftro di Teologia 
famofo ,rcflè molte Catedre >Uicccanccllicre 
del Collegio de’ Teologi di Napoli, palsò all» 
altra vita nel 1 605. 

AMBROSIO DE LEONE Nolano, dotto nella 
lingua Greca, e Latina, Filofofb,e Medico ce- 
leberrimo, diede alla luce: 

Li ber Primus naturali/ tAufcnltationi/ caftiga- 
tionum adverfu/ Avernm , Primo Volume h. 
In fecundo dici tur: lise ejt Ter li a Pars magni epe - 
ris cafiigationum , quas fecit Ambrofius Leo 
Noia* hs *P kit ofophns pr/jf.inrijfimus , in e a cjne 
fcripjit Averrocs fnper Artfi. Ven. 1 5 24. apud 
Bernard, de Vianis in fol. 

Ej ufdtm,in Armati ut» Joannis Zac bari e fi hi de 
Urinis liber primus, Ambrofio Leone Nolano , 
Marini filio Interprete. Veu.l 5 1 9. apnd 'Ber- 
nard. Vi totem in 4. 

In libcllosde Nolo Patria. Ve n, IÒ14. apnd Jol 
Rnbrum V rrceUanum, infoi . 

Dialogar de nobilitate rernm. Ven. 1515. inquit 
Gcfn. in Bibliot.fol .35. VoR.de Script, lauin. 
fol. 679. 

AMBROSIO DA NAPOLI dell’ordine de’Prc. 
dicitori della Congrcgationc della Sanità, 
Maeftro in Sacra Teologia, hà dato allo 
Stampe: 

'VnT ruttato della Religione. In Napoli per Gioì 
Giacomo Carlino 1 5 9 y. in 12. 

AMBROSIO NAPOLITANO dell’ ordino 
Ercmit.diS. Agoftino, Teologo , c Prcdica- 
tor famofo. Lettore de’ Conti Piacentini nel 
1503. Regentcin Nap. 1 5 14. fu poi Vcfcovo 
Lamofcn. Tomaio de Hcrrcra nei* Alf ab. Ago- 
fi in. fol. qi. 

AMBROSIO. TASCA Napolitano, dell’ordine 
de’ Predicatori, Maeftro di Teologia; Lettore 
ftraordinario di Teologia ne* Studi) pu- 
blici di Napoli, Dottor Decano, cVicc- 
canccllicrc del Collegio, Soggetto di graiu 
lettere, cfpirito, pafsò jll’altra vita nel 1 594. 
nel Convento della Sanità di Napoli le fiì 
pollo il fcqucntc Epi tallo: 

D. O. M. 

Fratri Ambrofio P afe he NeapdJ tana, vita ijrexcplo 
Et dottrina memorando , 

Omnium fui ordini s honorum gradibut f unito. 
Provinciali , public 0 Lettori, 
cArtlioris obfervantie Aulì ori, 

Tbeologo ColUgij Vicccant diario. 


Fra tre/ S. tifati* Sani tati s 
Obvrrtmemoriam. Vixit au LXV. Obiti 

Ah. MDLXXXXlV. Menfe Februarij , die XXIV. 

Fiora V. notti/* 

AMBROSIO SALVIO di Bagnuolbdcll’ordf- 
nc de* Predicatori, Macftto, c Dottore Pari- 
fienfe, Visitatore Apoftolico de’ Padri di Mò- 
te Vergine, famofilfimo PredicatorcjVcfcovo 
di^Nardò: fiorì nel 156& Compcnd. Par. 5. 
fol. 249. 

AMBROSIO STAIBANO di Taranto, Agofti- 
niano, diede alle Stampe: 

ETempio Eremitano de * Santi, e Beati delPOrdi - 
ue Ago fi ini ano. In Nap.apprejfoTarquinio Pon- 
go 1608. in fol. Fù dopo Fondatore de’ Scalzi 
Agoftiniani di Nap. c Vicario generale. Hcr* 
rera nell Alf ab. Agofiin.fol. <$4 . 

AMBROSIO MARIA PICCOLOMINI d’A- 
ragona{ Figlio del Conte di Celano )01ivc- 
rano, Filofofo, Teologo, Scornato di belle», 
lettere, Abbate in Napoli, de in Roma , Vcfco- 
ro diTr ivento,dc oggi Arcivcfcovo di Otran- 
to, vivente . 

AMICO AGNIFILO della Rocca di mezo, in 
Abruzzo Ultra, di gran dottrina, Vcfcovo 
dell’Aquila, c Cardinale , Vghel. nelPltal.Sae . 
To. 1. fol. 434. un. 17. Lcgganft Girol. 
Garimbcrto nella Par. 1 . delle vite , e fatti me - 
mer abili di alcuni Papi , e Cardinali lib. 1. fot. 
20 6. lib. 4. fol. 3 e. Afip. Il Panvin. de il 

Ciacconio. 

AMICO AGNIFILO del Cardinale , gentil* 
huomo Aquilano di belle lettere, fenile, c_, 
diede alla luce: 

IlCafo di Lucifero. 

La Cattività di Gtufeppe^ in ottava 7 \ima, di fin- 
ta in fei Canti, citati da Salvatore Maft'onio 
nelPorig. delP Aquila fol. 1 40. 

ANDREA DI BAROLO, hoggi Barletta^, 
fcriilc (opra le leggi de» Longobardi, co* Com- 
mentari] ftarnpari in Vcn. 1537. Emendali il 
Gcfn. nella Bibliot. fol. 41. ove, per erro r di 
Stampa, lì leggere Banulo.pto Barolo. Et an- 
co: *Z). Andrea de’Barulo J. C. Ne apoi. cele- 
berrimi, ac Con fili, ir ij Regi j Commentari a fiuper 
tribù s pofiremt/ libri/ Codici / , nòne primùm fu 
lucem edita, ex m.s. 'Bibliotheca Regenti/ For - 
narij. Ven.apudSejfat lóoi.inq. 

ANDREA DI BARREA Minorità , Maeftro 
della Reale Cappella nel 1343. e 44. dòpo 
creato Vcfcovo di Larino. Wadingo To. 3. 
degli Ann. de* Min. E Gio: Vinc. Ciarlanti 
nelle memorie hi fi. del Sannio lib. 4 .fol. 3 9 6 . 

ANDREA BONELLO di Barletta, Dottor, c_» 
Regio Configgere nel 1169. fotto Carlo 1. 
tir. C. fol. 17 6. nelPArch. della Z. 

ANDREA BONITO, Nobile Amalfitano, c_, 
della Città di Scala , della Congrcgationc^ 
dcU’Ocatorio di Napoli, Filofofo, Teologo» 
B 1 de era- 
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St eruditola belle lettere, famofo nel fcrmo- 
neggiare, Preposto della fu a Congregationc, 
pochi noni fono, darà quanto prima alla luce 
un degno parto del fuo facondo ingegno, per 
cumular fplcndori alla fua Nobililfima Con- 
grcgatìonc, e Famiglia. Vàiodato da Carlo 
dcLcllis nella'Par. 3 . delle Nobili Famìglie del 
Regno, nel Dijcorfà di quefia Famiglia, fol.} 23. 

E da Ferdinando Vghcilo neW Ital.Sac.To. 3. 
fai. 550.0*. Ò4. 

ANDREA CANCELLIERI Napolitano , en- 
trò nella Religione Ccrtoina nell’anno di 
fua età 1 6 . prolcfsò à 1 1 . di Novembre 1617. 
dopo cfTercitò quali tutti gli ofEcij della fua * 
Religione, fu Priore in S. Lorenzo della Padu- 
la, in S- Martino, e Vifitatorc della Provincia 
diS. Bruno: fu huomo di coflumi confpicui, 
ornato più che mediocremente divaria eru- 
ditionc, amico de Letterati, quali accoglieva 
con (Iraordinario affetto : nella fua Religio- 
ne, molto il i ma 1 03 e mentre fu Superiore , mo- 
derò talmente il governo , ch’era più tolto 
amato, che temuto. Diede alla luce: 

Un Sermone Ialino, che recitò nella Gran fartu- 
Jia di Frane idonei principio della Congregationc , 
a 1 2. di Maggio 1 6 5 9 .che va impreffo in Nap. 
apprejfo Fr ance feo Savio nel 16 54. in 4. In cui 
campeggia il fuo gran talento . Mori à 2 1. di 
Febraro 166 8. nell’età di anni 68- 
Và lodato da Biagio Cufano nelle fue Sacro 
Poefie/o/. 24J . in quella forma. 

i AL REVERENDISSIMO P.D. ANDREA 

Cancelliere Priore , e Vi fu a t or e Generale del- 
la RealCertofa di Napoli: Si toccala 
fuainftgna,ch'è una mcx>a 
luna,& nn Leone. 

Dentro Gallica felva ombro fa , e bruna 
, Parve Bruno» y qual Face et bere a, e bella : 

E godè fra quei bofchiin ba (fa cella 
V alto Leon, che <ù l'Empireo ha cuna. 

Di fartofapur tu luce novella. 

; rJiai d? imitar 'Bruno» fiera fortuna: 

Se fra P ombre romite Sì già fu Steli a} 

Tu fra P ombre romite hoggi fri Luna. 

Vinte da' raggi tuoi , le brume dure 

Fugo o» d'ogni Tartareo empio Aquilone 
E a ogni Aujfro Infirmai le nubi ofeure. 
Avvampa in tua Serafica magione 
Di carità Pefiivo incendio : e pure 
Non già il Sol, mala Luna arde in Leone. 

Và anco lodato da Gio: Donato Epiphanio nel 
Parnafoy ò vero Poetico applaufo. 

Da Leonardo Duatdo nell' Epifi. dedichici Com- 
ment.fuper cap. omnis vtriufque fexus. 

Da Lodovico Bozzuto nella Scuola do' veri ’ 
amanti. 

Da Pietro Mangrella, nella famofa Scio . 


) T E C A 

E dal Dottor Nicolò Vincenzo Scoppa nel Pa- 
negirico Laconico fol. 2. Ut. e. 

ANDREA DE CANDIDA di Benevento, Ca- 
valiere Gierofolimitano , Regio Conigliere, 
& Prcfidentc della Regia Camera, Priore di 
Barletta, erudito nelle lettere Divine, Se Im- 
mane, fiorì nel 1450. ritrovai fepolto nella 
Chiela di Monte Vergine fuora Napoli, con 
quello Elogio: 

Domino Andrea de Candida ( Cìccia 
Militi Iljcrofolymitanoy Priori Bar oli , Praceptori 
NiyDiviniSyhumanifq'ylitreri s cruditOyRegio Confil. 
Obeius in Deum relurionem ,//; carero/q} pietatcm 

Eratres eìufdetn in memoriam Pofuerunv. Obijt 
Anno Domini 1459.3 . là. Àfartij. ( autem 

R i porta to anco dà me nella Par. 2 .de orig. Tri - 
bun. lib. 4 .fol. 2 1 o. un 16. 

ANDREA CAPANO Cavaliere Napolitano, 
e Dottor delle Leggi eminente , ha dato alla 

luce: 

De Jure Rclevij , totim fere Chrifiiani orbis 
TraElatus , fivt Commentari j ad Confi r: Regni 
Neap. posi mortem , ftb tit. de morte Baronie 
rune randa Imperatori. Neap. ex Tjp. Secoiid. 
Roncaglieli 1 ó 3 o. in fol. 

De Jure sAdoha Trallatns: in quo de Vox al fo- 
rum ferviti] Sy Donativi s , fubventiontbns ac de 
nonnxliis.RtgaUbus impofitionibut , traltatur 5 
fnpremorum Regni Ne apoi it ani Tribunalium , 
precipue Regia Camera Sommaria dteifionibus. 
Decretisi acpraxi interpofitis . Ncap.exTyp. 
Erancifci Savij 1 ó 3 i.in fol. 

De vitdy & militia TraUatus,quo alimenta , feu 
Appanagìa, militiaqpe fecondo geni rie debita a 
^Primogenito, ex Fe udii Juris Francorum fru- 
tti bus , traUatur. Neap. Tjp. Jacobi G.tjfari 
IÓ42. infoi. 

De fideicommifio m afe olino , fine de memoria no - 
bilium in Familij t confcrvanda . Neapoli Tjp. 
Onujrij Savij r 6 49. in fol. * 

Pietro Alois nella Centuria prima delli fuoi 
Epigrammi , feriva il fequentc, fot .81. 

AdD. Andrèam Capànum Eqiiitem, 

JURIS PRUDF.NT l’A EXOR- 
WATUM. 

Cjent tua, pofi domi tot àrmitviUricihut hofiet, 
Fixitin Hefperijtclara tropb<ra)ugis. 

Tu none, quas agit adverfas Jnfcitia tur mas, 
Ingenij vici or pellet c luce potei. 

NeEtore s, Ajaccsy & fulmina Alarti s Achillei , 
Grata vocent atavos fecola prifea tuoi. 

Scipiadas vocct Aufonij tut.tmina Regni, 

Dicat & A lei das Irati torà fuos 
'Bellona invideat quo nil Afiraa trfttmphèiy 
Martis ut aqua fitlancea lance minor ) 

TuPa- 
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Tu ‘Patri a Mi no a referti Grajumque Solonem : 
fu Noma, tuThemtdis jure Lpcurgus tris, 

ANDREA CAPELLANO di Monte Scaglio-^ 
fo, Arciprete di quella fua Patria , fùbuoxu. 
Macftro di Gramatica, c ville ccnro , edicci 
anni, fiorine! iòio. alfentiredi Pietro Ano. 
Sfera nel tratt. da nobil . profejf. Cram. ' lib. 4. 
/e/. 484. 

ANDREA DI CAPUA Cavaliere Napolita- 
no, fi’i Avvocato Fifcale del Regio patrimonio 
nel 1282. Scrific fopra lcConftitutioni del 
Regno. Gcfn.nella Bibliot. fot. 42. il quale tù 
primieramente eletto per cftcrminari Saracco 
ni del Regno, unitamente con Nicolò Frezza 
di Ravcllo , Macftro Tomafo della Porta 
Avvocato Fifcale, Giovanni Siginolfodi Na- 
poli, il Giodicc Giacomo de Addo di Napoli-, 
Falcone di Bifeglia, e Sabino di Barletta , nel 
1 zdp. Ut. B.fol. 2 3. nelPtArch. della R. Z. 
ANDREA CELLONESE da Lecce, Teologo» 
ha dato alla Stampa: 

Lo Sfecchio Simbolico , è vero delle Armi Genti - 
litie,in Napoli per Gio: Frac efco Paci 1 66 j. in 
ANDREA CENSALIO di Vitulano , Dot- 
tor, c Fa tritio Beneventano, hà dato allo 
Stampe : 

Dettar atio ad Textum in l. unica C. fi quis Impe- 
ratori malcdixcrit. 1 66o.exTjp.Francifci Me- 
f chini Genuainfol. 

ANDREA COMPOSTA da Pozzuoli , Dottor 
di legge, e buon Canonica, della Congrega- 
none dclPOratorio di Napoli , ville tra Padri 
di tal profittevole Congrcgationc, con noiu 
ordinario eflempio di virtù, e retiratezza: In- 
ficio quattro Tomi m. s. in Foglio : tre di loro 
intitolati: 

'Raccolta di vari) efempij de * Santi. Et uno 
‘Ricordi, e fintante de* Santi, & al ere per fo ne R- 
lujìri , che ficonjervano nella libraria comune 
de* detti 'Padri, vijìì da me. 

ANDREA BURANTE Napolitano, Lettore-, 
ne’ publici Studi) di Napoli, del primo dell* 
Intimità nel 1 5 30. 

ANDREA FERRARO di Nola , Canonico, c 
Tcfioficrc della Cathcdrale, diede alle Stam- 
pe un Trattato: 

DelCemeterio Nolano , con le vite eC alcuni Santi, 
che vi furono fi pelli 11. Ih Napoli per Frane efco di 
Tomafo 1Ò44. in 4. 

ANDREA PODIO Gambara, del Pizzo, in Ca- 
labria, Filofofo, c Medico celebre , hà dato al- 
la luce: 

R Camaleonte A utipodr africo, Difcorfo Enciclo- 
pedico . In Napoli apprcjfo Et torre Qcconio. 
1 665.»'» 4. 

ANDREA GENUTIO gentirhuomoNapoli- 
tano, già Principe dcirAccadcmia de gli 
Erranti, diede alle Sram pc; 

La Tcrx,a Parte del Rc‘Dionifio. In Napoli per 
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Frane efco Savio 1 6 5 o. in 1 2 . & 1 666. in Ten. 
perii Alilocola ‘Prima Parte. 

Le Eoe femorali. In Napoli, per Egidio Longo 
1647./» 4. 

Una Or alio ne delle ledi del Signor Conte d y Ogn.tr- 
te , perla quiete di Napoli. In 'Roma 1 6 5 o. per 
Marco Catalano in 4. 

ANDREA G 1 ACOBELLI del Sorbo , diede 
alla Stampa: 

Le Rime diverfe fatte nella beuedittione del Far- 
tt'Benavcnte , in Porto Longone ne IP (fola de 
Lclba. In Nap.per Gio : Ja: Carlino 1 607./» 4. 

ANDREA G 1 RONDA di Squillaci, della Com- 
pagnia di Gicsù, Filofofo, c Teologo eminen- 
te, hà dato alla luce: 

De Spi feopo libri quatuor, in quibus fuse difputa - 
tur de prajulis deci ione. De per fona eli fetida CT 
Jufiiria , in ciciliane fervanda. To: Jecundus. 
Neap. Tjp. Jacobì Gajfari. 1653. in fol. 

ANDREA GUARNA di Salerno , diede alla-. 
Stampa: 

Grammatica opus nonum, mira quadam arte , & 
compendi ofa. E xcufum, Paulo (fafìo 1 . Con fui - 

to dicatum. 

Grdmatic.de Bellum . Cremona per Franai feum 
Rtcardum 1 5 1 1 . in 4. Gcfin. in Bibliot. fol.4 5. 

ANDREA D’ISERNIA dcttol’Evangclifta del 
Regno, Dottor antico, fiamofi llìmo Avvoca- 
to Fifcale, c Macftro Rarionalc della G.C. nel 
1 295. fa fi. 48. fol. 34. nella R. Z. Scrific fo- 
pra li Fendi: 

De Jure Prothomifeos , firn Jure congrui , cum 
Commentarijs . Super auth.habira ne (ihus prò 
Patre. Et in primo Codici s , CT fuper Confi tur. 
in fol. fine notationc loci. 1533. Excuft ita ha- 
betCtcCn.in Bibliot. fol 45. ma ncirimprcftio- 
nedi FranCofùrto, leggcfi così: 

Dottori S lllufris tAndrta de Rampi nis Ifernien - 
fs V*. P 7 - D. & Fcudifarum Papriarcha Com - 
mentaria. 

Acccjferunt Nardi Liparuli V. J. D. Ne ape! tra. 
ni Additiones . Franco f tjpit JVecheliani . 
1 61 9. in fol. 

ANDREA LANDANO gentifibuomo Napo- 
litano, diede ^llc Stampe: 

V anno methodo delfamojijfmo tJMenardo Re- 
tore, qual infegrtafar Orati ani a Prenci pi , & 
Jmper adori, fopra loro creationi , nuovamente 
tradotto dal Greca in lingua Italiana, è in 4. ne 
fi dice , ove fiampato & tu che anno, ritrovafi nel- 
la libraria di S, Domenico Maggiore di Nap. 
ANDREA LANFRANCO Napolitano Chicr. 
Rcgol. Diede alla luce: 

Opufcula Teologica. Neap.apud Latrar nm Se ori - 
gium 1 6 3 5 . in fol. Et un trattato! 

De Benefici)! Ecclefiafiicis , feilieet ,quid Jnris 
habeat Beneficiari} in fuor um benefici or nm fru- 
ttibus. hjci), apud Petrum Michele 1653 .in 4. 
Ethà Inficiato un m. s. 

Sopra la logica in 4. che fi conferva in S. Maria 

detti 
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de gir Angioli . Creato Vefcovp tPVgeuto norum,Interaniitatumqnc Dnci:,IHuftiìnm,Ù 
nel 1650. exquifirijjìmarnm difputarionum libri qpatttor. 

ANDREA LEVATO Napolitano Chierico QutbusomneVDivina, & human* fapie uria % 
Rcgol. ha dato alle Stampe: frafirtim animi moderatrici: , m tifica atqne 

V Antioco, b fero il Re perverfo. In Naf. appref Afirologia arcana, in Rimarchi Charonei de vir- 

fo il Beltr.tno j 640. in g. tute morali praceptionibus recondita , fummo in - 

ANDREA DE LUCHIS » Napolitano, Me- geni) acumino rotella patefiunt , & figuri: fino 

' dico, diede allnStampa un’opera coi fcqucn- quaque illuftrantur. &c. imprefs. germani* 

te Titolo: Helenvpoli , apud Jo. Theobaldum 1 609. infì. 

Difputatio de metallo ex lapide, ex ter t io & quar- Gel ri. in Bibliot.fol. 4 6- 

to libro Alcteororum Ari Hot. Jngolftadij , apud Ma nella prima editionc, fatta ìr»Napoli,fi- 

Davidcm Santorium 1581. in 4. Riportato trovali così: 

anco da Gio: Antonio Vandcc deScrip. «jWf- tAndrca fJACattai Aqui vivi Hadrianorum, In- 
dici:, lib. ì.fol , $ 5. teramnatttmque Duci: Commentar:) ,i»Tr*n- 

ANDREA MÀSSAjnacque nella Città di Melfi :larionem libelli P lutarci): Chaeror.ei De Virtù - 

à 6 . di Giugno 1 6 ; o. ma originario della Li- te morali, adpraftantifs. Ioannem Caracciolum 

guria , mentre il Padre era Governatore di tnelph. Principcm , liber'Primus . Ncapoli ex 

quello Stato Jludiò Legge nel Collegio Bor- Officina Antoni j dcFririj: 1 5 2 6 . infoi. 

romeo di Pavia, ove s’addottorò , andò dopo E fi ritrova anco m.s. in bergameno nella fa- 

in Roma, & hebbe alcuni governi nello Stato mofn,c Regia Libraria diS. Gio: à Carbona- 

Ecclefiaftico,fin chefù fatto Agctc inNapoli ra de’ Padri Agoltiniani 

dall’ Arciduchefla d’Auihia,cda erta manda- Vicn celebrato da Antonio Scbaftiano Min- 
to in Ifpagnaper Tuoi negotij , fù dal noftro turno nel libro del? Epigrammi fol.% 6 . in ejue - 

Re Cattolico Filippo IV. nominato , alla., Slaguifa. 

Cliicla prima di Cartel à Marc nel 1Ò44. c poi 

nel 1647. di Gallipoli, ove morì nel 1655. Occanus rerum pater efi,& fiderà circùm 

Lafciò un Teftimonio del Tuo rtudio Lettera- Orbi s aquamagnu:,fijnxqueverenda Dèi :• 

rio, in un libro con quello titolo: 7 ’ujoveprogenjrus fummo, tu vivus aqua fon s 

Le Glorie tPJfraele, r archi ufi nella vita di Moti Ne Sophie defit, prò fitti: ingenio . 

libri 3 . in Genova per Pietro (fio: falenzotni , r 

Gio: Maria Patroni compagni 1638- i 9 iz. E da Vao\oG\o\\o ne gli Elogi fol. 1 52. 

Veggafi l’Abbate Giuftiniano ne gli Scrittori ANDREA DE* MELATINI di Teramo, nc* 
Liguri fol. 58. j Predirmi, de Malatinis( pcrcrrordi Stampa ) 

ANDREA MASTELLONI Napolitano, Car- CxìeggcncìGclh. fol.^ 6 . nella Bibliot. fcriflc 
mclitanodcil’olfcrvanzadiS. Maria della Vi- fopra 

ta, Filofofo, Teologo, c Predicator celcbcrri- rinfittita Imper. nel? Autentica , e fopra il Dige- 

mo, Lettore, c Rcgcn te nel Collegio di detto fo vecchio , e Codice , fiampato in * Padux 

Monartcro, tiene lotto del Torchio un’Opc- nel 1 5 48. 

ra intitolata: ANDREA- MOLFESIO DottorNapolitano,e 

La Prima Chicfa dedicata àS.e-^CariaMadale- Teologo, ma nativodi ripa candida in Bafili- 
nade ’ PaT^i Carmelitana confacr arale dalla cara, Chicr. Regolare, ha dato alla luce: 

devotionc Napolitana , Narrativa Hi fiorirà, Commentariorum in Confitte r. Neapoiftanas Pari 

in 4. appreffo il F afflo : ove va inclnfa la l'ita prima. Ncap. Typ. Scipionis Bonir.i r 6 1 9. in fol. 

della V ’cner abile Madre Suor Paola Maria An - EorundemCommentariorum Par: altera. Ncap . 

tinori fondatrice di detto Monafiero : Et anco apud Laz.arum Scorie. 1 6x6. infoi. 

tiene per le mani. A quelli pcropra di Franccfco Bolvito, s*c ag- 

LaZJita del Venerabile Fra ‘Paolino Zabatta giunto il Terzo Tomo pollhumo, Rampato 
d‘ Jfchia,Carmelitanooffervante. Hàdatonlla ancoin Napoli. Etanco: 

luce : Promptnarium triplici: Imi:, five Stemma Theo - 

EJfercitio di ringratiamento alle tre “Perfine “Di- logia. Tomo s duo:. Neapoli apud Lardar nm Sco- 
vine à* me morta di quindici favori particolari , rig. 1616. in fi>i- 

cofinali fu da ejfe privilegiata S. Maria Alada- Lue abrasione s deinde alias, non panca:, ador - 

lena de ’ Paz,z.i. In Napoli per Gio : Franccfco naverat, quafecundascuras,lim.tmqneabejus 
P aci. 1 67 3. in 8. judicioexpeUabat,extantque infol.in Apoftolo - 

ANDREA MATTEO AQUAVIVA, Cavalic- rumBibliothecam.s.quafunt. # 

re Napolitano , Duca d’Atri , e di Teramo , Expoftio Bulla in Cana Domini. 
diede alla luce, un librodi molta cruditione, Quaftiones Imifdittionalcs. 

e dottrina, col titolo lequentc: Trallatutdereftitutione. 

A*drc* Ma/thai Aquavivi Principi omnibus “De Confimi:. Deludici):. De Epijcopis. De Re- 
belli , & paci : artibus excellentiffimì , Hadria - gularibu : . 
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De immutate Éeclefiafiica. De alien Attonc bouo- 
rum Ecclefia. 

Confina in Civili, Canonica, & morali ma feria. 
Cosìfcrivc L'accurato i & erudito Giufcppc 
Silos nella Par. 3 .nel Sillabo, fot. 528. 
ANDREA DI MONOPOLI dell’Ordine de’ 
Minori) perla Tua dottrina , e virtù , fò eletto 
da Re Ferdinado Primo d’Aragona, per Cap- 
pellano della Regia Cappella à 1 6. di Dcccm- 
bre 1472. con tale affettiva: 

Ilio: tu Cappellano f nofirot , &in Regali nofir fi 
Cappella Ubere recipimus , nnmeroque ac confor- 
ti nofirorumCappellanorù admit rimar , & ag- 
gregami, tjnos clara virine illuJhat,morefqne , 
& vita integra, & opera landanda commendane. 
Sane igitnr attendites animi virtutes, morte, & 
integramvitam , ac landanda opera venerabile 
Viri, fidelie nofiri diletti Fratrie Andre a de Ci - 
vitate Monopoli e Ordini s Minornm, in aliquid 
ttfiimoninm fnarnm virtntnm , & gratitndinis 
nofira erga illnm, tenore prafentinm de certa no - 
firn feientta, moria] ne proprio , con finito , & deli- 
berate, enndzm l rat rem Andream Capp elia- 
nti m, & de nofira Rggali Cappella, ere am ne,con- 
fitt ninne , & ordinami &c. 

B. ANDREA DI MONTE REGALE, in A- 
brftzzo, Teologo, e Dottor eminente dell’Or- 
dine Eremi t. di S. Agoftino. Lcgganfi Giu- 
feppe Pamfila nel (fiatai, de * Santi, e Beati Are- 
fiin.fiol. 133. Tomaio deHcrrcra nelTAlfab. 
Agofiin.fol. 1 6. 

ANDREA PISCARA CASTALDO, Napo- 
litano Chierico Regolare, ha dato alla luce: 
Sacrar nm (fieremoniarum nofiratinm , nfini, accu- 
rata difiribntio. Neap. Tjp.I0anr.1r Caroleni 
1Ó13. infoi. 

Praxie Sacrar um Ceremoniarnm. Neap. apnd 
La-arnmScorig. 1613. infoi. 

ANDREA QUARANTA Chierico Napolita- 
no, diede alla Stampa: 

là tre Fngitivi, Dialogo. Ove fida ragliagli 0 de * 
principa li finccejfi nell'incendio del Vefvvio . In 
Nap. per Secondino Roneagliolo. 1632. in 1 1. . 
Jl Giardino virtnofo , f Panegirico , per la Sacra- 
tijfima Regina delCielo tJMaria, Napoli per Se- 
condino Roneagliolo 1633. in 8. 

L'apparato del Deferto di Moire, fimbolo delP 
• Enchariflia,in verfo, anco in 8 - 
Il Corpo intatto, Stante per Suor Beatrice da Efie , 
fimiime n te in & apprejfo il fu detto. 
ANDREA SANTAMARIA Napolitano Dot- 
tore, hà dato alle Stampe; 

Jfoplanomia, firn de armorum,& Ugnm 1 allattane, 
Sparitale, Conciliatio. Neap.exTjp. Second. 
Troncai ioli I 6 2 1 . in 4. 

Bt il Concerto Poetico , difi imo in fette (fihori . In 
Napoli porgli 1 [eredi di TarquinioLongo 1610. 
imi . Et anco: 

LaV mere sbandita, b vero il Conquifio del Ter- 
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co (fiielo , 'Poema H eroico Morale . Napoli per 
Egidio Congo 1632.1» 1 2. 

ANDREA TORRES Napolitano Carmelita- 
no, Mac(lro,c Recente nel Carmine Maggio- 
re di Napoli, hà dato alla Stampa: 

Una Predica per la Canonizzai ione di S. Andrea 
Qtrfint Fiorentino, Carmelitano , Vefcouo di Fie- 
fite, fatta in Roma, & ivi tmprcjfa nella Stam- 
peria dedaCamera Apoilolica 1629. in 4. 

ANDREA VALENTINO, Napolitano, Dot- 
tore, hà dato alla Stampa : 

Sjntomia Iurte univerfi Heptaplne. Opus in re- 
fiituta Reformatornm Academia,pnblicè difptt- 
tat tonte grafia collellum. Neap. apnd lo: luco - 
bum Curii» um , & Cofiantinum Vi tale m 
ldVI.Ì*4. 

ANDREA VITTORELLI Napoli tano,hà da- 
to alla Stampa: 

Le'Poejic Liriche. In Napoli apprejfo gli Heredi 
di Gcconco 1 65 6. in 1 2. 

ANDREANO DE RUGIERI diede alla luce: 
L'Arme II in a, Tragi comodi a P afiorale. In Nap. 
per Già. Domenico Roneagliolo 1 5 $ 7. in 1 1. * 

ANDRONADA DI RIGIO, tragliHuomini 
Illuftri in Lettere di Calabria fi riportato da 
Collantino La I caro m. s. • 

ANELLO AMATO, Napolitano, effóndo Ra- 
to Avvocato Fi Ica le del Rcal Patrimonio, c». 
Prclìdcntc della Regia Camera , diede alla_, 
luce : 

Prologomena Feudalia,ad tit. qua fint Regalia, & 
ad Cap. 1 . an Agnatut. Neap . in 4. 

Refponfum in Canfie Iurijdilhonalibue. 

Confili or um, feu Re fpon forum. Centuria Prima. 
Neapoli apnd Cofietnt. Viralem 1616. in fol. 

ANELLO ARCAMONE Cavaliere Napolita- 
no, Regio Configgere, Signor di Borrcllo, 
Ambafciadorc del Rè Ferdinando I. alla Rc- 
publicadi Venetia, in Roma al Sommo Pon- 
tefice Siilo IV. nel 1474 - pernegotij gravif- 
fiini: diede alla luce, Ieri vendo: 

Sopra le Confiitutioni del Regno. 

Stà lcpolro in S. Lorenzo di Napoli, con que- 
lla Inferrinone: 

Di/s Superis Sacrum. 

Anello Arcamonio , Borrtllt Domino, Inris (bufi 
Prafianrifie.quem Senior Ferdinandns Rex 
Ad Regni enrae vocatnm, in ter proceree adlegit , 
tAd Veneto e , ad Sixtum Quartnm Pont. Max. 

Legati omb ne egregie defunti o,utramquc fortune .m 
Experto , utriufique vittori. Annibai de (fiapua 
B. AI. P. A uno MDK. ( Soccro 

ANELLO DI FILIPPO Dottor Napolitano, e 
Lettore del Jus Civile della mattina nel pìt- 
blico Studio di Napoli nel 1660. diede alle 
Stampe: 

Commemorine Dotala ad cnodatìonem §. fnerat 
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Infili t. deaclionibus. Neap.Tjp. htrcdnm fa- 
valli tóól.inq. 

ANELLO FRATTASIO Napolitano della.. 
Compagnia di GL ù , Lettore diFilofiofiain 
Lecce» in Napoli; de anco della Sacra, Scrittu- 
ra, e della Teologia morale » morì nel Colle- 
gio Napolitano à 23. di Marzo iòdi, diede 
alle Stampe: 

Una Predica in lode di S. Antonio de 'Pad ha , 
chela fe in Napoli t appreso Giacomo Goff, aro 
1 645.»* 4. 

ANELLO GUARINO d’Avcrfr Medico Re- 
giojcmolco dotto nel 14Ò {.così ritrovali no- 
tato nel Conto ordinario di (jrtgorio Campi te/lo 
Teforieró nella Provincia di (fulabria di detto 
anno fol. J Ò8 che cr iemalmente conferì aji riti 
grande Archivio della R. C. 

ANELLO NAPOLITANO , Carmelitano» 
Tcologo.infignc, Vefeovo A vienfie nel Geno- 
velato 142 1. Ughd. nel? Irai. Sa e. To. f.fol. 
1159.**. 14. 

ANELLO OLIVA Napolitano della Compa- 
gnia di Ciesù» ciò che ha le ritto, e dato alla 
Stampa , leggali ncii’Àlcgambc nella Bibliot. 

ANELLO DE SARNO Napolitano » dopo 
eiì’er flato Regio Auditore in diverte Provin- 
cie del Regno, hi dato tre volte alle Stampe» 
con molto applaufo » la Tua Prattica Civile , e 
criminale, col titolo fequcn te: 

Noviffima Praxis (ivilits & ( 'rimirali s , in piu - 
res Partes dtvijà. Sditio Tenia per U.J.D. 
Anellum de Sarno Neapolitanum. Neap. ex 
Tip. es£gtdij Longi lójl. infoi. 

^ANELLO DE ROGIERO, Salernitabo, (fi- 
glio di Gio: Lorenzo Lettor celeberrimo nel- 
la prima Cathedra di Napoli ) della Compa- 
gnia diGiesù , Filofofo , de Oratore famulo » 
morì nel 1 di 8- diede alle Stampe: 

Una Orationc fatta nell* aprir dclli fin dtj .afidi bel- 
la, & erudita, intit. 

Neapolttana Letteratura Theatrum , Orario 
1617.1*4. 

ANELLO ROSSI, Fratello del Duca della Ca- 
ftcUuccia , Cavaliere Napolitano, Madiro 
Carmelitano : Regenteprimario di Teologia 
nel Convento del Cannile Maggiore di Na- 
poli, per molti anni, Predicatore iamofg, flà 
pcrmandarallc Stampe: 

Un fiorfo di Fi loffia., e Teologia. 

ANELLO S ARRI ANO Napolitano Poeta, hà 
dato alla luce: . 

Gli elementi armoniofi y Poefie. In Roma, perii 
Alone ta lóóo.tn 1 1. 

La Limo fin a. Parabola Sacra. In Napoli per la 
Vedova di Labaro Scorig.e riftampata per il Ca- 
vallo 1655. in iz. Etaltrcopcrc. 

Girolamo Gcnvino,Anagrarmnatifla famofo, 
nel lib. 5. fol. 1 1 2. le Fà il fcquentc puro Ana- 
gramma. 
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Ter Anello Sarriano Poeta Napoletano. 

Anello Sarriano. 

Onor allaSireka. 

Gloria giungi a Parnafo 
Col tno purf.ro ine hi offro. 

Splendor ai l Se coi nofiro\ 

Facondia accrcfii a le Caflalie Ahtje , 

Dai più gratia a le grafie in te dijfnfe j 
Rechi con dolce flit , con ricca vena 
Fama a te fiejfo » e onor a la Sirena. 

ANELLO TURBOLO di Napoli, Filofofo, de 
Aflrologo, vàiodato da Giano Pclufio nel 
Itb. 3. delle file Poefie fol. 5 7, 

ANGELILLO D’ALbI 1*0 di Gaeta, Mncflro 
Rationalc, e Regio Secreto Credenziere nella 
Provincia d’Abruzzo: à chi fucccilc Giorgio 
Gritti di Veneria; de à quello pippo de Mon- 
do della Città di Chicti ( ch’era della Fami- 
glia Valignana) nel 1 400. fol. 5 1 . nelCArch. 
della R.Z. 

ANGELO DE ANGELIS di Capua,Rcgio Se- 
cretano, fotto la Madia di Alfonfol. d’Ara- 
gona nel 1441. così leggefi nelCEfecut. 17. 
di detto anno fol. 7i.it, nel grande Areb. della. 
R.C. Et anco fiotto la Regina Giovanna! I. 
nel 1419. e 20. Signore del Calale di Friano 
nelle pertinenze d’A verta fol. 1 1 1 . e 2 09. ne! 
Rcgifl. di detta Regina: morì nel 1480. e flà 
fcpoltoin S. Maria della nuova, con la fcquco- 
tc Inferi tt ione: 

Christo Redemptori 

Angelo de Angelis , Ioanna II. Regina Sicilia 
Secretar io integerrimo , & Alex, indio Fcrrillo 
Sororijs , ac Nicolao P iccillo ambornm affinis, 
*. 'Rapii fi a Anton in s de Angeli r Abbai. S. Benedi- 
lli de Capua, & lo. FernUns Fili] pie Pofuerunt , 
ac facellum cnm ara infi aur aver uni. eslnno 
Chri fiiano 1480. 

ANGELO D'ANNA Napolitano, Monaco 
Camaldolcfc , Teologo celeberrimo , eletto 
Vefeovo Laudenfe, Cardinale col titolo di S. 
Lucia in Scptifolio nel 1395. ncll.14.Crca- 
tionc di Papa Urbauo VI. Leggati ’1 Panvi- 
nio, de ilCiacconio,congli Addenti. 

ANGELO D* AMBITO di Gaeta , Cavaliere.» 
Napolitano del Seggio di Porto, cMaeftro 
Rationalc,iòttoRéLadi$laoncl 1400.Ì ò.d’A 
prilcyirdT Arch.deOaTCZ. lit.'R. fol. 1 14 .at.e 
1 42 .lo (ledo, che Angclillo riportato eli l'opra. 

ANGELO DE BARI dcH’Ordinc de’ Predica- 
tori, huomo di gran dottrina, e bontà, Vclco- 
vo di Ditello, Valle par. 3 .fot. Fontana par. 1 . 
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-ANGELO DE BIFORIS ò Vcfrij di Sulmona» 
Sacerdote , e Canonico molto dotto , fatto 
Abbate Benedettino di S. Clemente, da Boni- 
facio Vili. nel 1 300. nel filo fe poi ero leggefi 
quello Epitafio: 

Hoc Jepulcrum cune altare fieri fecit Abbai 
Angelus Tamii Ferri 2 iene ditti Bifores de Sul- 
pione, fanonicus Sulmouenfis, Anno Domini 
MCCC. 

ANGELO CAIÀZZAdi Noccra dclli Pagani » 
Chierico Regolare» hà dato alla Stampa : 

Li Configli Legali. 

ANGELO CATONE Beneventano » cficndo 
vcrfjtiflimo in tutte le faenze, fù cariffimoà 
Carlo Vili. Rè di Francia ; onde per il favore 
di quello» e perii fuoi propri j meriti , fu crea- 
to Arci velcovo di Vienna» che hà titolo di 
Conte della ftelTa Città. 

ANGELO CATONE di Taranto,cflfcndo Me- 
dico, Se Elemolinario di Rè Lodovico XI. à 
perfuaGonedicui fc riffe: 

Li Commentarti delle cofedi Francia :* per quel- 
lo» che ne fe riffe Filippo Comtninco» riferito 
da Claudio Roberto nella Callia Chriftiana 
fol. l8z.1w.9d. 

ANGELO CATONE di Supino» in Contado 
di Molife al prefentc ( ma anticamente anda- 
va comprcfo colSannio ) famofo Filofofo , Se 
Ailrologo, Medico di Rè Ferdinando I. d’A- 
ragona, (limato da tutta la Città di Napoli ; 
onde in fua lode Gafparo Ens nel libro intit. 
Delieta Apodemicaptr Itali am dice: Vrbem 
banc F ordinandi primi Regis temporibus , An- 
gelus Sepinas , excellens Thtlofiphus » & me - 
dicus plurimùm tUst ftr avi t ^mi apudNe apolita- 
nos din, fummo in bonore vixit. 

Per ordine delmedcfimo Re, lelfc Filofofìa» & 
Aerologia nc* publici Studij di Napoli nel 
146 5. Emendò *1 libro delle Pandette di Me- 
dicina, com pollo da Matteo Silvatico di Sa- 
lerno, dedicato» Re Roberto, ch’emendato, 
Se accrcfciuto fc egli (lampare nel 1474. da 
un Todefco, che poco prima havea in Napo- 
li, porrato da Germania laScampa, come il 
tutto E hà, in una lua Oratione polla in quel 
libro,direttaalRè, in cui brevemente fpiega 
la felicità, amenità, bellezza , gli Huomiui II- 
lu Uri, le lodi, equclchepiùdcgàìofi ritrova 
nel Regno di Napoli j c nel fine dellibrofog- 
giungequeftivcrfi: 

No fiero qui camfas , & certa votabula rermm 
£ì medicai artts per breve queris iter. 
tJM.e lege , nec malto mercaberis. Angelus en me 
Sic, & diviribus,pauperibufque parar. 

Cui tantum me nane fas e fi debere , Salem um 
Vrbs deb et quantttm patria Terra mi hi. 
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ANGELO CAPOSCRAFA , dì Salerno, Me- 
dico di Rè Ladislao , ritrovali fepolto nclla_ 
ftelfa Città di Salerno, nel Convento di San 
Francefco con quello Epitafio: 

Wicjacet corpus nobilis , & egregij Tiri Domini 
nAngtU de Capofirofa de Salerno , Medicina 
Dottorii , milttis, oc incliti Regis Ladislai T bu- 
fici, qui obijt fub anno Domini 1408. die 24. 
menfis Martij ì i. Ind. cujus anima requie fiat 
in pace . 

ANGELO CELESTINO Minorità , de gli o£ 
fervami, della Provincia di Principato, Teo- 
logo, e Predicatore famofo, feri fie: 

V eri) Sermoni , e Difcorfi predicabili, c'havea far- 
ti in varie Città principali. 

Il primo Tomo fò da lui intitolato: 

Orienx Chrifii. Stampato in Ven. apprefìo Ciò: 
Guerritio 1 6 r 9. Il fecondo: 

Occidens Qbrifii. 1619. Il terzo Tomo : 
Attuilo peccatoris, ejufque exitus ab JF.gipto.ibid. 

& eod.anno. Il quarto Tomo: 
tAufierQzlefiis. ibid. an. 1620. Et altre opere 
riportate dal Wadingo 1 nel fatai. de * Scritt. 
foL zi. 

ANGELO DI CHIETI » Dottor Cannonilla 
famofo, Velcovo di Civita Vecchia, in Tpfca- 
na nel 1 o6<$. Fcvdin.Ughcl.nefP fral.Sac.Te. 1 . 
fol. 3 84. nu. 1 4. infine dell’Opera. 

ANGELO COSTANZO, gcntil’huomo Na- 
politano de! Seggio di Portanuova, fcrilTe: 
DelP /fiorie della Jua Patria Napoli , Parte Pri- 
ma. Imprcfia in Napoli,appreJfo Marno Cancer 
1572.1*4. 

Vanno in ifiampa anco le fue Rime , con la fielta, 
di 7 {ìmc di diverfi Signori Napolitani. Stampa- 
te in Voi. dal delira ifjé.in %.fol. 8. Etanco 
Sotto i Fiori dille Rime di Poeti IUufiri , raccolti 
da Girolamo Rufielli. in Ven. perGio’.Battifia 
Melchiorri 1 $ $ 8 • 8 fol. 1 . 

Et alcuni Verfi Latini, e Tofiani , dopo POratione 
funebre di Sigifmostdo Rè di Polonia fol. 3 4. 
at.&fS. . 

Leggali TElogio fittogli dal Capaccio fol. 
jd 7. da Berardino Rota per la morte di luo 
Figlio fol- 1 5.4 1. Giano Pclulìo nellib.^.fot. 
6 3. Se ultimamente vicn lodato da Lorenzo 
CralTo ne gli Flogi de gPHuom. Letter. Par. 2 . 
fri. 50. 

ANGELO FONTICOLANO dell’Aquila, 
diede alle Stampe: 

De bello Bracciano, Aquila gefio fidelis Narra - 
rio. exlib. ì . Commun. opin. Vivij. Aquila, apud 
Jofiphum Cacchi um 1580. in fol. Seri ll’c anco: 
Vn libro eP Epigrammi , riferito dal Maflonio, 
utlPorig. dell'Aquila fol. 141. 

B. ANGELO DE FURCI, Cnllcllo, nella Pro- 
vincia d’Abruzzo citra,Dioccfì di Chicti,dciP 
ordine Eremitano di S. Agoftino , Dottore, 
C Tco- 
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Teologo» e Lettore celeberrimo nello Studio 
della iiia Religione, in Napoli: a cui,cflendo- 
li (lato conienti gli Vescovati dcll’AcciYa, e 
i Melfi, li rifiutò , perla molta Aia bontà di 
vita, Se humiltà: pafsò all’altra vita nel 1317. 
ftà l’cpolto in S. Agollino maggiore di Napo- 
li nella Cappella del Prefepio, conia fequcntc 
{cinpiicc Inl'crimonc. 

Hi e jacct 3 . Angela! de Farci 0 
Or dini sS. Augttfiini, Leti or. 

Vegganfi Giufeppe Pamfilo net C 'arai, delti 
Beati Agojtin.fol. 133. Lorenzo Empoli nel 
Ballarlo , Girolamo Romano nella Ironica , 
Celare d’Engcn. nella Naf. Sac. Se ultima- 
mente PHcrrcra nett'Alfab. tAgoftin. fol 1 o. 
Confcrvafi nel Monaftero di S. Giacomo di 
Bologna un Volume de* fuoi Sermoni m.s. la 
cui vita anco m. s. inS. Gio:à Carbonara di 
Napoli. 

ANGELO DE LEONARDIS j di Pomarico* 
in Bafilicata, fu un grande Humanifta , Se in 
comporre Epigrammi , aliai celebrerei 1640. 
pafsò all’altra vita. Pietro Ang. Spera Uh. 4. 
de nobil. profejf. fol. 177. 

ANGELO MARCONE, Malfarò dclli Regi) 
poliedri, hà dato alla Stampa: 

Il Tbeforo del Cavallo. In Nap. per Gio: ‘Dome- 
nico Troncaglielo 1620. in 

ANGELO PISTACCHIO, Napolitano, Chie- 
rico Regolare, hà dato alla lucer 
De l jl.uo nelle miferie , felice, delle anime del Pur- 
gatorio. In Napoli apprejfo Camillo (f avallo 
1655.^4. 

Del Stato nella felicità , miftr abile. In Napoli 
apprejfo Roncagholo \ 660. in 4. 

Hacque vivificanti fio vero dellt fnffragij co * quali 
le anime fi follevano dallo fiato mifer abile, al fe- 
lice. In Roma apprejfo Iguane de Laz,aris 
1661% in 4. 

ANGELO PROTOGIODICE 4 di Salerno, 
ProfeRore di Legge Civile, e Macftro Ratio- 
nalc della G. C. 1 3 84. fol. < 7. nella R. Z. 
ANGELO MARIA DEL SANTISSIMO SA- 
CRAMENTO, nato in Rcfina di Napoli, 
Carmelitano Scalzo, fùMacflro infigne nella 
Spccolativa , Se particolarmente ncll’argo- 
mcntare: quali tutta lafua vita Lettore: nella 
fua carica, moAròla fottigliczza dcll’inge- 
no, che parca un’altro Scoto: nella bontà 
ella vita , fu Angelo di nome , e di collumi : 
fù Lettor publico della Scrittura , in S. Petro- 
nio di Bologna, dove lefle con applaufo gran- 
de; e nella Stella Città , e Convento della fu a 
Religione^ come anco in Fiorenza, Ai Lettore 
per molti anni: e perla fua molta humiltà, per 
fuggire di cQ'erSiiperiorc, nella Provincia di 
Napoli, procurò da’ Cuoi Superiori, la Aantia 
jn Lombardia, e poi in Gcnoua . morì in Fio- 
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renzacon gran opinione di bontà di vita., 
l’anno .... 

ANGELO MARIA VERRICELLI, Napoli- 
tano, Chierico Rcgol.Tcologo, e Dottor nell* 
una, e nell’altra Legge , hà dato alla iucc_», 
con molta Aia gloria: 

Quafiionet Morale s , ut plurimum nova , ut pere- 
grina. in ofloTrattatut dijtributa. Fon. 1 6 5 7 * 
infoi, apud Francifcum'Barbam. 

Sed Fot amen boc,qubd Firitdollis, non fernet ac- 
ci di t, Roman am Cenfuram,expertum, publicam 
Incem, non din haufit , inquit Silos fol. 5 3 
Trattanti, de Apojìolicis AhJJìonibus.Feu. apud 
Francifcum Barbam 165Ò. infoi. 

ANGELO DE NUCE , della Città di Malli 
Lubrenfe, Abbate di Monte Calino, hà dato 
alla Stampa: 

Cbronica Sacri Monafierij Cafinfnfis , Aulì ore 
Leone Cardinali , F.pijcopo Ojtienjì, continu.no- 
re Paro Diacono ejufdem Canobij Monachiti 
exmanufcriptit (Jodicibas, flemma cura , & fide 
Quarta editione , nota iUufiratA,pxtus euulgat. 
Lutata Parifiorum ex Officina Ludovici 'Bil- 
iaine 1 666- infoL 

‘ANGELO NUZZA , da Grottola, dell’Ordine 
de Predicatoti, Maeftro , e Penitenziero in S. 
Maria Maggiore di Roma , hà dato fila luce: 
UnQuarelimale,iiuit. . • , ; 

Tromba Evangelica- In Roma profio Frane e fico 
Cavallo 1654. infoi. ■ 

ANGELO ORABONA d’ Averli, mad’origi- 
nc Ferfarcfc,dcU’Ofdine de’ Minori Ofiervi- 
ci di S. Franccfco, Vicario, e GommilUrio Ge- 
nerale della Provincia del Regno, Ambafcia- 
torc ad Hcnrico Re di Francia, Vclcovo di 
Catanzaro , Se Arcivefcovo di Trani , inviato 
dal Grande Filippo II. à porre quiete alle co- 
le della Fiàdra , vilfc anni 6 5 .e morì nel 1575. 
à cui Ai pollo il fcquente Epitaffio nella Città 
ti’ Averla , nella Chicli della Madalcna de* 
Padri Minori Ofl'ervan ti, nella forma fotto- 
fcrittiL#. 

F. ^Angelo OrabovodFerraria sunto loco oriido 

In D. Fraci[ci fami li a ad turni Magiftratuthonorè , 
Per omnet dignitatum gradui e vello, 

A Paulo IF. Pontif. Maximo 
J Ir urico Gallorum Regi , legato, 

A Pio F.ad Monti t Firginis Socia totem 
Legìbui , moribufque or n andar» mijfo , 

I Qui bus egregie confettiti 
Ad Catan2arij Epifeopatum ciato, 

T xndem ab Invittijjìmo Rege Philipp * IL 
Ob ejus fidem , & prude ut iam 
In compone udii Planària, rebut 
Tranenfium eArchiepifcopati » donato, 

Joànes IJjtronjmus Ora bonus Phtlofopbus ac Ma - 
e Ara proprio P a truo B. AI. P* ( gifier 

Fixit annos LXF. decefitt FI. Jdus Alai 1575. 
Tothonores band ami ijffc credas. 
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Qui obi afa fibi d Puh lo IP \ 

Cardinalati*! dì* m tate, 

Amicttm infigniri rari ex empio conte udii. 

In Tuo luogo fuetto Cardinale da PapaPao- 
lo IV.Frà Clemente d'Olcra da Monteglia nel 
Gcnovcfàto,MiniRro Generale debordine 
de gli Oflfervanti, à 1 6. di Marzo 1557. mor- 
to dopo à 6 . di Gennaro 1568* come dice il 
Ciacconio nelle vite de* Pontefici , e (fardinali. 

ANGELO PAGLIA, di Gìovenazzo,de’ Minori 
oflervanti,cBartolomeo di Civita Vecchia, 
Prefètti nella Spctiaria d'Ara Carli di Roma 
prattichiffimi , diedero alla luce in Latino : 

^ enfiar am in Antidot arium Jo a finis fili] Mefite* 
de declaratione fimplicium Med uinarum,Sol n- 
lionem injuper multorum dubtorum ac dsfiìci- 
linm terminorum in re medica. Peu. ah. 1 543. 

& Lugdnni A pud Jo : Frellonium 1 5 J o. 

ANGELO PARTENOPEO Minorità diedo 
alla luce: 

De Stemmo Hominis Tdono^d Sacrati ffimum Ro- 
manum Se natte n» orati e, fiub Paulo III. in 4. nec 
dicirter ubi. 

ANGELO PERFETTO Napoletano , Mona- 
co, e Priore Cafinenfc, ha Stampato: 

Il Contemplatine Cafinenfie , Ideato nella vita , e 
nell Eroiche virtù del Reverendiffimo P.D. Lui- 
gi Carafa Abate dellOrdine delGran Patriar- 
cha S. "Benedetto. In Napoli apprejfo il Cafialdo 
1667. in 4. 

ANGELO PEROTTI Napolitano diede alle 
Stampe : 

Le Pirtù dell aT erra Angelica , nuovamente ri- 
trovata, e nufia in ufo. Napolt per Secondino 
Roncaglielo 1 6 3 O. in 4. 

ANGELO SANGRINO, detto così da Caflel d i* 
Sangro, Terra dell'Abruzzo affai famofa» Mo- 
naco Benedettino, Teologo , ePocta celeber- 
rimo, ha fcritto, e Rampato molto , con orna- 
mento di varia, e prctiofa eniditioncanorì nel 
1 593. d’anni 9 j. 

De ineffabili Jefiu nomine. Carmen heroicum. 

De fieptem Jefiu Chrifti novi filma verbo. 

Meditationes etiam fieptem eodem carmine. 

De mifiericordia , amore & bonitate Dei erga pec - 
catorem . 

De fipe peccai or is in Deum. 

Speculum peccatori s. 

Parauefies fiexin he b dome d am Santi am 

De nominibus Jefiu . 

De contemptu divitiarum , & vanitene h umana 

vita , eodem genere carmi nis. 

De Jefiu pie tate , & amore inpeccatorem. 

Elegias duodecim. 

Triumphum Divini amoris. 

In Nat ivitatem Domini, & omnes alias ej afide m 
fefhvitatei, Carmen Sapphicum. 

Epicadium in mortem Domini. 

De lefu benefici) t erga hominem. 


E t A N A. i, 

De laudibus 'B.Pirginis , vario Carmini t gene- 
re lib. 1. 

Hjmnorum diverfb metro de Sanili t lib.l. 

De Pafiione Domini , Elogiai duodecim. 

Pitam S. 'Benedilli Carmine heroico excufiìtm Re- 
me 1587. C 7 primo loco Fiorenti a aptid Bar- 
rei. SermarteÙum 1586 in 4. cumtitulo,fipecu - 
lt*m& exemplarChnfiicoUrum, in P [alteri nm 
% Paraphrajim,diverJo carmini! genere, qua e xc ti- 
fiti efi Pen. an. 1 540. 

Aureas fiententias e ' Davidi s Pfialmis excerptas 
carmine elegiaco. 

Pitas SS- Benedilli, Mauri , Placidi, & Ioanni s 
Baptifi a, carmine heroico. 

Pitam alter am ejnfidem S. P. Benedilli carmine 
fappbico, & folata oratioac ,qu* moralem expo- 
firionem co mine t. 

* Pfialterinm glori ofie Pirginis Maria, Carmine 
Sapphico. 

Pitam S. Culi elmi ^Amicherete , verfiu Sapphico. 
De Marrjrio tJMoOtachi, carmina. 

Trallatum Quadr agiata horarum , excufium FU- 
rcntiaan. 1 j87-<T Tridenti, atejue alibi. 
Sermonum , Homiliarum , & Dialogorum , folata 
orati 0 ne lib. I. & alia multa ficripfiffe fertur. 
Arnol. Ita Ani. P offe vi n. In appar. Sue. To. I. 
fol. 89. HippoL Marrac. in Bibliot. Mariana , 
'Par. r .fai. 103. 

ANGELO SCIALOYA della Terra di Novi 
nella Provincia di Principato citra , Dottore 
molto qualificato, ha Rampato: 

Praxis Foriudicatoria, fin de modo procedendi in 
"Regno Neapolit.ad fiententià Foriudicationit. 
Neap. ex Tip. Luca Ant. Fu/ci 1656. in fiol. 
ANGELO DE TRANI debordine de’ Predi- 
catori, Inquifitorc Generale nel Regno, 1295. 
Ut. "B.fol. 148 . a t. nelPArch. della R. Z. 
ANGELO VOLPE di Monte Piloto, della Pro- 
vincia di Bafilicata, dell'Ordine de' Minori 
Conventuali, MacRro di Teologia celeberri- 
mo, c Regente nel Collegio di S. Lorenzo di 
Napoli, ha immortalato il Tuo nome nella 
memoria de* PoRcr* con dodici Tomi, che hà 
publicati «rimondo nel Teatro delle Stampe, 
e fono: 

Sacra Thtologia Summa Joannit Cium Scoti 
Doliorii Subtilijfimi , & Commentarla in quibut 
ejut dottrina elucidai ur,coproba)ur,dcfiendirur. 
Tomuifrimui prjma par tis prodi jt Neap.cpud 
I^az.arum Scorigium 1611. in fot. 

To. z. prima partii apnd tandem. 

To. 3. prima partii apud eurtdem 161 8. 

To. 1 .fiecunda partii apud eundem 16^1. 

To. 1 .partii fiecunda apud eundem 1633. 

To. partii fiecunda apud eundem ni},. , - 
7 i. I .partir }. apud jinellum Cojfetam. 

To. J . partir j. .pud tandem 1641. \ 

To. i.parttJ^. opud famiUttm CovoUunr 1 6^1. 
Tt-i.ptrtu /f.aptui tandem 1645: 

C z Et anca ■ 
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B I B L I 

Et anco in Italiano: 

Vna Breve narratione della vita, martiri), e mi- 
racoli dell* Jnvittijfimo S. Gregorio Martire 
Apofiolo Arcivejcovo, e Primate della (fr and* 
Armenia*, TuteUre del nobiliffimo Monafiero 
de* Sacre Vergini., * Protettore di tutto il Bcgno, e 
di quefia fedelijfima Città di Napoli in 4. Na- 
poli per LorenT^ Scoriggio 1 6 3 6 . 

Morì nel 1 647. E nel pavimento della Chieia 
di S. Lorenzo Maggiore di Napoli, lì legge 
quello Epìtafio: 

Frater Angelus Vulpes 
A Monte Pilofo Min. Conventuali i 
Vere humanis nofeendi* 

Vnlpes 

Veriùs Divinis Rimandi s 
Angelus 

DuodenarioTheologicorum 
Voluminum extrnUo Monte 
Vfquequaque conjpicvus 
Hic requievit Anm Saint. 
MDCXLVJI. XIV. Kal. Aprii 

Al quale Antonio Baffo nella Par. 1. delle 
fuePoefie al fol. 51. fcriffe : à F. Angelo Volpe 
di MontepeluPo, Rogete del Collegio deb- 
itori Conventuali in S. Lorenzo di Napoli.- 

j Prorompendo ad invefiigar cagione della mar avi- • 
gliofa di lui Theologal difciplina , al fin 
F ammirationeycon la proprietà 
elei famofo nome > 
rifolve. 

Chi fallò ne le sfere ? e pur quai mani 
S*aperfeàtè l* Empireo! onde , su i Celi , 
Quegli , che velan Dio , Spirti fourani 
Non fan , con Cali , àgli occhi tuoi far veli. 

Tu ciò , eh* a ingegno human vien, che fi celi , 

Con four human p enfierò, intendi , e [piani : 

E con note veraci , a noi riveli 
I più chiufidelOelfubltmi arcani. 

Tua mente in mirar Chuom, qual fi folleve 
Degli fiudij terreni , oltre il confine , 

Stuporne i fonti de* tuoi fogli ei beve. 

Ma foglia à lui la meraviglia al fine 

Tuo Nome altier, eh* a un* Angelo è ben lieve. 
Spiegar , con chiari [enfi, opre Divine. 

ANICETO GUADAGNO Napolitano Olive- 
tano, Teologo , cPredicator eccellente nel 
1620. morì afiai giovane, il quale, effondo Se- 
colare, raccolfe / Cafi che fi recitavano nella 
Dottrina Chrifiiana allaCafa Profejfa della Co- 
pagaia di GiesùfChe fi faceva da'Paolo Princi- 
pe , e dicefi , raccolte da Lorenzo Guadagno , che 
così s* appellava. 

ANNIBALE BRIGANTI di Chictijilofofo, 
«Medico celebre, profeffore anco di bel- 
le lettere , diede alla luce le tre fequenti 
opere: 


O T E C A 

Avvifi,& Avertimeli intorno al Governo di pr e- 
fervarfi di pefiilenx^a d* Annibaie "Briganti 
M arr acino di Qneti. In Napoli apprefio Giu - 
feppe Cacchio 1577. in 4* 

. oAuifi, & Avertimeli intorno alla Preferva - 
tioHCyC estrattone de* morbilli , e delle Vajuole. 
Anco in Napoli per lo medefimo (jiuftppe Cac- 
chio 1577. in 4. 

Dell Ht fierta de if empiici Ar ornati, & altre cofe 
che vengono portate dall* Indie Orientali perti- 
nenti alla Medicina . Scritta in lingua Portu - 
ghefie dall Eccellente Dottore t D. Gorbia dall 
Orto Medico del Viceré dell* Indie, con unTrat - 
tato della Neve , & del beuer frefeo dt A t colò 
Monardes Medico di Siviglia , & bora ridotta 
nella nofira Italiana, dall Eccellente Dottore, & 
Medico M. (Annibale Briganti Marr acino da 
Chi tti. In Venetia lóoyapprefio fh eredi di Gi- 
rolamo Scotto, in 8- 

Teneva anco perle maniun largo , Óc erudito 
Difcorfo l'opra la Manna in Latino , per darlo 
alla luce; e col inviarlo in Napoli al Medico 
Altomare, le filrubbato,c publicato,Pupprefi- 
fo il Tuo nome, come fi legge apprefio il mede- 
fimo Autore Briganti, con l’Annotationi di 
Carlo Cìufio nell* Jfi.de* Jimplici arom.chc ven- 
gono dall India nel Cap. 1 i.fol. 55. della Man- 
na, nella forma fequente. Leggi il Coment® 
delMatthioli fopra Diofcoride al I. Ub. al 
cap. y\. dove racconta le opinioni , così de* 
Greci, come de’ Latini , eparimentc degli 
Arabi, óc butta à terra l’opinione de* moder- 
ni; Ma Donato Antonio Altomare, nel trat- 
tato della Manna , ch’egli ha fatto, riprende 
lui, & il nollro Autore, inficine con tutti quel- 
li , ch’hanno fin qui fcritto di tal materia. 

0 Non mi par qui di taceremo di rellar di aggiù- 
gere à quello che Carlo Clulìo qui fcrivc , che 
l’anno 1 5 62. e (Tendo in Napoli Protomedi- 
co di tutto il Regno, il famofiffimo Marino 
Spinelli, fu ( per non sò che finiftro avvenuto) 
ricercato di Papere chccofa folle la Manna, 
che ordinariamente per tutte le fpccicric fi 
ufiiva, per ultimo parve à lui , Ócà molti Puoi 
Pcguaci, di dire, che la Manna uPualc, non era 
tutta buona, ma quella Polamente, che di fo- 
lla era volgarmente chiamata, à differenza 
iqucll’altra , che di corpo era detta, (liman- 
do, chela Manna di foglia veniffe dall’aria, c 
fofie più d’ogn’altra perfetta. Laonde per pu- 
blico editto, e per pragmatica Regia fù proi- 
bita Pottogra viflìtna pena dicailigo à Ppecia- 
li, che non doveffero altra Manna uParc, che 
quella di foglia. Parendo quella à molti , Ócà 
me particolarmétc, legge troppo Pevera, e rigo- 
rosa, e Patta per non haver ben conoPciuto,ciÀ 
che fi frtfie la Manna da noi udita, e che le due 
differenze, di corpo ; c di foglia , non erano 
neceffarie. Volli con ogni accuratezza, e dili- 
genza ricercare , Pela nodra Manna fuffe lau 
Beffa 
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ftcfla fon quella di G aleno» e de gli antichi » o 
pure altra cofa;la onde có nó picciola mia fati 
ca,percioche fi bifogno , perbtnc afficurar- 
mi , di andar più volte à vedere ne i luoghi » 
donde la Manna veniva, dove trovai ( ficome 
mi ponno efTcrc approvati tcftimonidl Signor 
Camillo Allcttato da Chicti, Medico Ecccl- 
lcntidìmo,edidngular dottrina, MiUcr Gio- 
vanni Guidoni, c meBcr Donato LanutoSpc- 
ciali giudiciofi Almi, e molto accurati, i quali 
vennero Tempre meco ) che la Manna fcaturi- 
fee feniaramente dall’Or no, e dal Fraflìno , e_# 
che una fòla Manna era quella, che coloro vo- 
levano edere due. Ciò veduto, mi mid con yn 
lungo difeorfo à fcrivere in lingua Latina, per 
far pruova,fc per avventura havedi io così ri- 
gorofa legge potuto far Cancellare , perche-* 
non mi parve bene di confidare in me folamé- 
te, mi rifolfi à communicar quedo mio con - 
cerco al Dottor Altomare, al quale ncU’iftcflò 
anno 15Ó2. delmefcdi Marzo, mandaidiqui 
da Chieti in Napoli detto mio difeorfo, & un 
altro ne mandai al Signor Luigi Anguillara 
in Ferrara femplicida molto famofo , e mio 
grandiflìmo amico, perche approvato dal lor 
lano giudirio, havedi io con più deurezza po- 
tuto il mio intento feguirc.Non credendole 
penfando, ebe l’Altomare, altrimenti huomo 
di grandi [fimo valore , e di profonda dottri- . 
na,volcBc così liberamente dar fuori allcStà- 
pe,fenza pure un minimo fegno di gratitudi- 
ne, quello che io có denti havevo fcritto , e c 5 
tancifudori haveva faticato, dn qui ’l Brigati. 
Ritrovad in poter mio un Volume in 4. m.s. 
di quedo Autore mio Paefano, intitolato 

Fpiflole medicinali di Annibale Briganti Dot- 
t or Fi fico di Chic ti , contengono le figuenti ma- 
terie , cioè: 

Della pietra nelle Reni. 

'Reggimento Ai vira per prefcrvarji dalla pietra. 

Reggimento per ? bemerroide. 

Regimento de Viaggio. 

Del Scirro vero . 

Del Rottorio nello Scirro . 

DelCAfma. 

Della Paralefia. 

Difefa /òpra il male per accidente cinica. 

Del male (Pecchi. 

Della rogna , e del legno Santo. 

Della Hydropifia,& altri mali. 

Del parto legitimo. 

Del parto fittimefire. 

Del? ulcere della gola. 

Delle cicatrici) e durezze de* nervi della mano. 

Del mal Franzefi, ontion di Mercurio. 

DelVifiefio, e legno Santo. 

DelTifiefiò, e della Sali, a, e fumarole. 

Del male d*unfiglivolo, & ingegni da' rime di j. 

Del mt firmo mancato. 

Della fi entità, e difiemperanza delTVtero. 


Delle reliquie del mal Franzefi. 

Della bydrop. Acciajo preparato , & unguento 
per Foftrufs. 

Delli Accidenti per difiemperanza di Matrice. 
Della Diteritia. 

Del flujfo muliebre. 

Del Tifico. 

Dell * Et ttea, e putrida febre. 

Del mancamento del latte. 

Del dolor de* Ginocchia. 

Della febre puerile , e cura della Balia. 

Del latte vitiofi per citar eie,& argeto vivo prefi. 
Del mal Frani* fi, & accidenti crudeli fiimi. 

Dell* ulcere della verga, e nel canale. DclPifiefio. 
Dgllapietra nella V tjjic abitili cidi j d'or ina, & al- 
tri mali. 

Del gonfiamento di gambe. 

Dell* Arenella. 

Del legno Santo. 

Della Ternana doppia. 

Del dolor de* fianchi, e pietra. 

Dellivaruoli, & morbilli. 

Delle forfore volatiche , & impetigini. 

Della ubriachezza. 

Della palpi tat ione, fpafmo , & paratifi d. 

Della go arre a fpuria. 

Dell'hydropefi* hypojfarca. 

Del mal di ftommaco, c vomito. 

Del tenefmo, e fecce corrotte. 

DelP aria, e ftanza di Pefcara. 

Del catarro , debolezza di fiommaco , e cali diti 
di fegato. 

Dello ftommaco freddo, e fegato caldo. 

Della filarie*. 

DeUageneratione de* figlivoli. 

Dell* hemerreide, e fiverchio coito. 

Della debolezza de gambe, e mani. 

Del dolore , inappetenza, debolezza dì fiommaco. 
Del? elleboro V meno. 

Del dolore di corpo innanzi il menfiruo. 

Della cardiaca pajfione, e tremore. 

Della cofinttion di pupilla . Del? ififjfi. 

Della erudita della [alza. 

Del Affienilo 0 catarro. 

Del fpafmo,' 0 epillefia. 

Della Terzana doppia. 

Del diafinìco. 

Che à Tuo tempo , procurerò chcd dampino 
per beneficio univerfalc. 

ANNIBALE DI CAPUA Cavaliere Napoli- 
tano, Arci vefeovo di Napoii,c Nuntiodi Pa- 
pa Siilo Quinto, dampò: 

'UnaOrarione Latina, che fece avanti *1 Senato 
del Regno di 'Polonia, & del Gran Ducato di 
Litvania per la nuo*ua eie rt ione del Rè, in quella 
forma: 

9 Orario oAnnibalis de Capua Archiepifiopi Nea - 
politani , Santi t filmi D. Sixti P. Stemmi Pont. 
Nuntij habira ad Ulujhrifiìmum Senatum Regni 
Polonia, & magni Ducatus LlthvanU prò nova 
Regis 
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Regie elezione. Rome apud Titmm, & P.tulum 
Diacono* fratres.xtfj, & dentò) Neap. apud 
h ar ed. Alatthie Canee r i S 8 8. in 4 . 

ANNIBALE CANALE della Terra di Vico 
nella Puglia>cncrò nella Compagnia di Gìcsù 
nel 1595. governò il Collegio de* Maroniti 
in Roma, e quello dell’Aquila: ha Rampato : 

Z?" Tomo delle Vite do 1 Patriarchi je vero degl? In- 
ftttutori degli ordini. In Roma appreso Stefano 
Perniino, e Guigl. Faccioni 1623. in foi. 
ANNIBALE CARACCIOLO Cavaliere Na- 
politano, e Dottore famofo , fù eletto Regio 
Auditore & Avvocato Fifcalc nelle Provincie 
di Calabria, e vicn molto commendata la Tua 
na fetta, e dottrina nell’Efccutoriale n.dfl 
I 5 2 %.fol. 1 . neigrande Arch. della R. C. 

ANNIBALE DE LUCa d* Ai roia Lettore nel- 
lo Studio di N apoli del primo, e terzo dcll’In- 
ftituta nel 1512. 

ANNIBALE MANNARINO da Catanzaro, 
dotto in Poefia, citato dall’Aut. e nella Ta- 
vola degli Httomini Itiusbi , che feri fero in lo- 
de di D. Giovanna Castri ora. 

ANNIBALE MASCAMBRUNO gentil’huo- 
ino di Benevento, e Velcovo di Caftel à mare, 
hà dato alla luccunlib: La t.delT Efijìenz, a del 
corpo di S. Bartolomeo in 'Benevento. Ciarì. nel- 
le memorie hijìor. del Sanato Uh.}, fot. 247. 
M77- 

ANNIBALE MOLES Gcntil’huomo Napoli- 
tano, ma d’origine Spagnuolo, Dottore cele- 
berrimo, e Regente della Regia Cancellarla, 
havcndocflcrcitato quali tutte le dignità, c_# 
cariche fupreme , che concede Sua Macilà in 
quello Regno, e fuori con fommafua lode, de 
applaufo eli tuttirveggonfì ultimamele Rapa- 
te le dcfidcrate Deci (ioni di queRo gran Mini- 
Uro, per diligenza del fuo degniflimo Proni- 
pote D. FranccfcoMolcs Cavaliere di Cas- 
trava, Prefidentc hoggi della Regia Camera, e 
Marchefedi Parere, nella forma fottoferitta.- 

Dtctfones [upremiTribunalis Regie famera Sti- 
mane Pregni JVtapolù, fuperi ori faceti o exarata 
per C D.D. Anibalem •JAColes dilla Regia Came- 
re Prefidem , & poflmodum in fupremo Italia 
Confilioapnd Invili ijfimttm , Potè ntijfuuu mefite 
Regem Philipp ttm IL a latereConfiliarinm , & 
in hoc Regno Regiam Cancellariam Regentem : 
Quoque per omnium manti* calamo fcripta fe- 
rebr.ntur: nane vero in lucem edita per*D.Fran- 
cifcum Afoles ordini s falatravenfis £quitem,& 
magna Curie Vicarie in Criminalibus Judicem, 
{& in prefentiarnm Prefìdetem Uggia Camere ) 
Authoris Pronepotem. Neapoli apud j ’Egidium 
Longum lójo.in fot. Et anco: 

Refponfa delegitimaftocceffione in Por iuguli e Re- 
gno prò Rege (afe il e Philtppo IL (j de Ducette % 
Brittannia prò Serenifjima Infante Ifebella. 
Neapoli ióo8.>»q. riferito da Nicolò Anto- 
nio , nella ’BibL Jfpana. nell Appendice del 
To. l.fol. 364. 


E Berardino Rota nel lib. dell Epigrammi nel 
foi57.fir.fe. 

*De Annibale Moles Jurc confa Ito equi (fimo. 

Tot tJAColcs altj, noi admirabtmur unam: 
Natura hanc , illas ars operoja dedir. 
Materia è vili funi iila > & paupere faxo, 
Nobilis hac c enfiar divitijs amimi. 
Tempuscdax iLas , batic nullittn defiruet ettunt 
Mortale s Mas, bone pofuere Dei. 

ANIBALE TROISIO della Cava, fcriflè: 

Sopra li Riti della G. C. della Vicaria. Gcfn. nel- 
la 'Bibliot.fol. 5 3. 

ANNIBALE VASCHI Dottore di legge, de or- 
nato di belle lettere: 

Tra gli Autori^ chefcrijfero , in lode di D. Gio- 
vanna Cajlriota. 

ANTON ACCIO DE GENNARO della Ter- 
ra di Senili, Medico Regio. uelTE/ècut. r. 
1496. CT 9 7. fol. 277. nel grande Arch. della 
Regia Camera. 

ANTONUCCIO SACCONE di Catanzaro, 
Medico Regio nel 1491* Nel Rationale di Si- 
mone fa fot la Te foriero di Sua Maefta di detto 
anno fot. 58. àt. nel grande Arch. 

ANTONELLO BULLONO d’ A verfà , Cava- 
liere, cMacRro Rationale nel 1398. foU 5 1. 
nelC Arch. della Tf Z. 

ANTONELLO DI CARAMANICO , delP 
ordine de’ Predicatori Dottore in Teologia, 
fotto PapaPioII.ncl 1462.fi legge in uno In- 
fr amento originale letto da me nel V efcoiqpdo di 
Civita di Penna. 

ANTONELLO DE LACERTIS di Mol&tta, 
Dottor celebre, in Medicina, ricevuto per Fi- 
fico Regio ordinario nclPEfecut. 25. 1462. 
fol. 155. nel grande Arch. della R. C. 

ANTONELLO DE PFTRUTIJS d’Averfa^, 
( altri lo fanno di Tiano ) Regio Secretano , c 
Prcfidcntc della Regia Camera net 1457- Epe - 
cut. 1 8- 145 7- a J9./0/.47. nell* Archivio gron- 
do. Vedi il luo fine nella miaTar. 1. de orig. 
Trihun. Itb. 4. c. 1 i.foL 202. Camillo Portio 
nella congiura de* Baroni lib.}. fol. 76. Gio: Al-* 
bino de bello ineejfino) fol. 109- Il Tcrminio, 
Tutini,crUghello. 

ANTONINO BRANCIA di Sorrento, Amba- 
fc udore di SuaMacRàal Re d’Vngaria. nel 
Rationale primo di Michele eP Afflitto Te forie- 
re generale del i486, fol.iyo.ncl grande Arch . 

ANTONINO DI CAMEROTA, debordine 
de’ Predicatori, fò il maggior Teologo, e Me- 
tahfico,c’havciTe à fuoi tempi il Regno di Na- 
poli, c l'Italia: nove anni continui fòRcgcn- 
te nel Studio generale di S. Domenico di Na- 
poli. Decano del Collegio de* Dottori Teolo- 
gi. Comp. par. 5 .fol. 259. 

ANTONINO FIODO Napolitano Regio Se- 
cretarlo nel 1496. Efecut.i. 1496.0^97. foL 
58 -c 
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58. c nelTefccut. I. 15 II. fol. 1. uel grande 
*Arch. 

ANTONINO IMPERADORE , gran Filofo- 
d>,fiì di Madre Lecccfc, al Tene ire dcll’cnidito 
Antonio Galateo nel fuo Opufcolo m . s. dilla 
Re ità educartene. 

ANTONINO LEMBO dcll’Ord. de’ Predica- 
tori, Maedro in Sacra Teologia» Provinciale 
della Calabria» e tre volte Priore del Conven- 
to di Sudano» e Conte» hà dato alle Stampe: 

( ronic.t del Convento di S. Domenico in Surrano . 
per Domenico Antonio Ferro 1 664. tn Sana- 
no in 4. 

ANTONINO STABILE , da S. Angelo à Fa- 
fanella» in Principato citra, dell’ordine de* 
Predicatori» Filofjfò, Teologo» e buon Predi- 
catore» diede alla luce: 

Jlfifcicolo delle vanità iudatcheydivìfo in giornate . 
feetici . In tAncona prcjfo Francesco Salvioni 

1583.*'* 8' 

Il quale per cfler flato per lo fpatio di venti 
anni continui nella Terra dcU’Ateflà, in_ 
Abruzzo» nel Tuo Convento di Santa Maria, 
divenne Figlio di detto Convento : ove com- 
pii la fudetta opera Rampata; Scanno 
lì nuovo Ro fario t & un Qnurefimale intitolato: 
Mannaie Pradicatorum , e ridona di Lucania, 
hoggi detta Bafilicaca, fin bora non pcrvenu* 
te in mia mano. 

ANTONIO D’ALESSANDRO Cavaliere Na- 
poletano» Regio* Configlicre, e Viceproto* 
notario, Lettore nel publico ftudio nel 1 48 J . 
Vien celebrato da molti Autori » per huomo 
lettera ti (Fimo, e Monarca delle leggi , comc~* 
n’hòfcritto largamente nella mia Par. z.de 
Orig. Sacri Condì. Itb. 1 . e. 7. fol. 5 2 . ms. io. e 
nellib. 3 .e. 1 .fri. 1 5 z. nu. 14. 

ANTONIO D’AFFLTRO Napolitano , dot- 
tordelle leggi aflai erudito » ha Infoiato un* 
m. s. famofo» intit. 

De Nobilitate Ne apoi t tana Compendiolttm , che 
ritrovali in mano mia» nella Colletlanea 10. 
fol. in. 

ANTONIO AJOSSA Napolitano Chierico 
Regolare» di gran nome » ha dato alla luce.* 
Tomi due: 

In Phyficam tAriftotelit : Neaptli apud lEgidinm 
Longum 1636. in fol. 11 fecondo» apprejjò Ro- 
berto Mollo 1641. infoi. 

Difpntationnm in Snmmam D.Tboma:Tomi dno , 
De Angnfiijjtmo S. Trinitarie mjfierio in fol. 
apnd FrancifcumCavaUum 1631. 

Opus multar nm vigiliamo, atqne à copia ac 
fnbtilitate prefianriffimnmyinquit Silos fot. 539. 
Parata etiamTypit , atque in promptte irant in 
Primam Partent D.Thoma Aquinatis Commi • 
t aria, in pi tire s Tomo s ditti mila , cum arti culo - 
rum expUnationibusyfubiunfit idem Silos. 
ANTONIO ALESSIO Napoletano Poeta » di- 
po in Latino» de in verfo. 
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Fijmnorum libri e/uat MOTy qua in roto Orbe baben- 
tnr y Roma apnd Pinccntium LuebinurA 1565- 
in 4. Grato. i Leone X. Se à Clemente Vili, di- 
ce, Antonio Caracciolo in bill, demonfirat. 
S. Jannarijfol. 8 S • 

ANTONIO AGELLO di Sorrento, Chier. Re- 
gol. VcfcovodclPAccrra eruditismo, diede 
alla luce : 

In lamentationes Jer ernia Comentarinm , ex Am - 
Il ori bus Craets colletlum. Roma apud Frane ifcù 
Zaunettnm 15 89. «04. 

Commentari j in Pfalmos , & Divini Offici) Canti- 
ca™. Roma 1 óoà.infol.pojìea P ari fi j e 161 1. Ri- 
cevuti con molto applaudì dal Mondo , e da 
dotti . 

Ih Abacnh Propheram . Art t iter pi a , & Officia. 
'Pianti ftiana, apud Joaanem More rum 1597. 
in 8. 

Cjrtllt Alexandrini libro s 17. de adoratone in 
fptritUf & ventatel e Greca ta Laiinttm tran- 
fi uhi, ac fcbolij t tlluftravit . Roma apnd Geor- 
gi nm Ferrari nm 15 SÌ- in fol. 

Cjrtlli ejufdem librar quinque adverfns A Tefin- 
rium latine item vertit. fiotti ejufdem epifiolas 
dune ad Sncceffum Epifeopum. Ibid. apud 
eundem . 

Prodi Patriarchi Confiantinopolitani libros ad 
Armenos Latinitatì itera donavit , & fcho- 
Ujs ad.iuxir. Editus e ri am in lucem poslbtt- 

mus . 

In 'Proverbia Salamonis Commentar ius » dii expe- 
titusy Alojfij Novenni opera , qui addine Grò* 
cis , bxbr.iicifijue , qua defiderari videbantnr , 
diSiouibusy expletifq$ lacunis nounullity ter ti a 
variorum opufcnlorum parti infervit. 

Extant vero Roma in Quirinali BibUotbeca PP. 

Clericorum Regni, hac etiam m. e. digita luce. 
Opnfculum de pondeributy & me tt furie. 

Inlfaiam Profetam. In Danielem, & alta muittty 
relata à P. Silos in c Par. 3 . fol. 537. 

ANTONIO DELI ’AM ATRICE Filofofo,(L, 
DottorCannonida, Lettore della Legge Ca- 
nonica nello Studio di Napoli nel 1478. li 
nota nel Poi. della Teforeria Generale di detto 
anno fol. il f. nel grande Archivio della R. C. 
ANTONIO AMITERNINO, Lettore nello 
Studio delia Sapienza di Roma : il*fuo fine , 
leggali in Gio: Picriche Literatorum infelici- 
tare fol. 43. 

ANTONIO D’ATRI , in Abruzzo , ne’ Prccu- 
tini, Minorità dell’ode rvan za di S. France- 
feo, diede alla StanTpa: 

V Effercirio fpirituale: oveficòntegono li quattro 
principali beneficij conceduti da Dio aJPbumana 
gc iterati onty cioè (re at ione , gnbernatione » ro- 
de nt torte, & glori ficai ione , per indurre Panima 
ragionevole al Divina Amore » nel quale confitte 
ogni beruy in qttefta , th steli altra vira : Trat- 
to da molti libri antichi nel luogo di Alante Sjoh 
nella Città di Gier nj.de m » ove dimoro cinque 
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anni C Autore. In 4. Veu. I 5 52. apprefibGio : 
Padudno. 

Antonio Poflcvino ne IT Apparato SacroTo. r. 
fol. 1 01. dice, che il Ridetto Antonio d’Atri 
(crivca de Benefici'} s Chrifii^ V ejfercitio predet- 
ta fpiritualc fiampato in Vcn. nel 1 564. Emen- 
dati ’1 Poflcvino, clic ripone la Patria di quello 
Autore* in Brutij$,pro Aprntio, & Pracntinir, 
come anco il Gonzaga de orìg. Serafi Relig. 
par. 1. fol. 9 6.&p.tr. 2./0/4O9. e 412'. Wa- 
dingo'/®. !• Ann. Min. fol . 279.*#. t \. &in 
SpUabofeript. ordin. Min. fol. 28. i quali ancor 
che eruditismi, errarono, con la (corta del 
Calapino, inver. Bruti? foL^i . e del Gciàcro 

nelPOr.omaftico : 

ANTONIO D’ATRI» anco d’A bruno, e ne* 
Prccutini, Prctidcntc nella Corte Romana, 
nel regiftro delle lettere Apofloliche nel 
1 447. tra le Seritturt del Vefcovatg di Penna , 
ville dame. 

B. ANTONIO DELL* AQUILA, Agoftiniano, 
f u avanti l’abito Medico, e Chirurgo, fiorì nel 
1482- Herrcra nel? Al f ab. Agofiin.fol. 1 7. 

ANTONIO D’AQVINO , Domenicano , fc 
la recollettione dell' F.pifi ole Decretali de * Som- 
mi Pontefici. Poflcvino To. i.fol 101. 

ANTONIO ARDlZZONE Napolitano, Chicr. 
Rcgol. hà Rampata 

'Una Grattane della Sacra Q>mm unione , fatta in 
Cjoa nella Chic fa maggiore ePVlifip. 1048.1*4. 

ANTONIO ÀVITAJA della Città di Ruvo, 
Rampò lotto nome d’Ottaviano Janida Ac* 
cademico incognito: 

Vna Comedia inrit. (fili fidegni placati , afai bella, 
in Napoli per Roberto Mollo 1650. tn 12. 

ANTONIO BASSO Napolitano, Dottor eru- 
dito, e Poeta, diede alle Stampe 

La parte prima delle fte Poefieàn Napoli per Già- 
corno Gajfaro 1645. in 4. il quale, per cflerti ri- 
trovato nelle pallate revolutioni di Napoli, 
volendo far del Predicante, morì infelice- 
mente. 

ANTONIO DE BATTIMO Napolitaho,dor- 
tor delle Leggi celebre, fiorì nel 1475. fcriflc 
nn V ultime afai grande in Legge (/tv ile, e Cano- 
nica con quello Titolo: 

Reportata & tradita per Dominum Antonium de 
7 ? attimo Partenopenm V. J. 7 ). an.Dom. 1 47 5. 
chcdonato all’Eccellenza del Signor D. Pie- 
tro Antonio d’ Aragona Viceré, s’c portato in 
ifpagna con gli altri m.s. havuti anco io# 
Napoli. 

ANTONIO BEATILLOdi Bari, della Compa- 
gnia di Giesii, diede alle Stampe: 

La Storia di Bari prtncipal Ci tra nella PngUa , in 
Napoli apprefo Francefilo Savio 1 ò 3 7. f* 4. 

Nifi otta della vira, morte, miracoli, e traslatìone 
di Santa Irene da Tejfalonica V ergine, e Marti- 
re, Padrona de Ha Citta di Lecce. Nap.per Tur- 
((Minio Longo 1609.»» 4. le altre lue opcre_. 
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vrgganfi nell Alegambefol. 36. 

ANTONIO BERNALIA di Campagna, Dot- 
tore nobile, varcgillrato nel Cedulario del 
1416. fol . 5 6 . nel grande sAfrch. della R. 
ANTONIO DI B 1 TONTO dell’ ordine de* 
Minori dell’ oflcrvaiua , diede in luce in.. 
Latino: 

Sermone sfuper Epiftolas Quadragefimales. Vcn. 
per Jean. Hertx.og. 149 ó.tìt 8. Et un Trattato: 

De Caufit qnarcDtus fccit peccabitegenns huma- 
num.Speculnm anima, ri trovati m.$. del 1449. 
riferito dal Wadingo/à/. 30. 

ANTONIO BOLOGNA, Cavaliere Napole- 
tano, ma d’origine Palermitano , ò Bolognc- 
fc, Regio Conliglierc , Prctidcntc della Regia 
Camera, c Poeta Laureato nel x 449. Vanno in 
illampa li Tuoi 

Qnejuc libri de Epifiole , dneOrationi , e molti 
Verfi in Latino. imprejfi in Vcn. nel 1 553.1*4. 
di cui hoferitto fu tficien temente nella 'Par. r . 
de Orig. Tribun. c. 1 o. fol. 189* creato Cittadi- 
no oriundo, c naturale di Napoli, dalla Mac- 
(là d’Alfonfo Primo d’ Aragona, come ti legge 
nel Commune 7. 1 449. fol. 1 5 3 .nel grande Ar- 
chivio deta R. C. 

Fù inviato Ambafciarorc alla Repubblica di 
Vcnctia, per ottenere dalla Città di Padva in 
dono, un braccio di Tito Livio, c l’ottenne i 
che però li Paduani poferosù una lapide la fe- 
quente Infcrictione, riferita da Angelo Por- 
tinari nella felicita de Padov/t nellib. 3. cap.é. 
/*/.98-cdaaltri: 

Jncljto Alphonfo Aragonum Regi findie- 
Rum Fautori, Reipublica renerà Focde 
Rato , Antonio Panormita Poeta legato 
Suo orante , & Mattheo Vitlurio Hnjut 
Vrbis Pretore confantijfimo inter 
Cedente , ex Ht fiori arnm Parentis T. Li- 

Vii offtbus, Qttae hocTumnlo condnntur 
Trac hi nm. Patavini Civesin mknnt con 
(e fiere. Anno Chnlìi MCDhl. XIV . 

Kal. Septembrisl - 
Cioè : 

All’inclito Alfonfo d’Aragona Re, fautore^ 
de gli Studi) , confederato della Rcpublica», 
Vcnetiana , pregando in nome fuo Antonio 
Panormita Poeta, fuo Ambafciatore, de inter- 
cedendo Matteo Vettori Podcflà conftantif- 
timodi quella Città, dcll’olTa del Padre delie 
HillorieT. Livio, le quali in quello fcpolcro 
(onoripollcjli Cittadini Padovani un brac- 
cio in dono hanno co nccflo, l’anno di Chrillo 
145 i.ildi i9.d*Agofto, 

ANTONIO BONITO di Cuccharo, in Princi- 
pato ultra, Minorità, Cappellano della Re- 
gina Giovanna Madre, e di Giovanna d’A- 
ragona fua tiglia,fù anco Elcmolìnicro di Re 
Fcrdinaudo li. divenne Vcfcovo di Monte_, 
Marano, pafsò poi à quello dell’ Accrra: lentie 
Et*- 
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Elucidarium de conctptioKe incontaminata Vir- 
finis glorio fa cnm inter fideles. Ntap. ex Offe. 
Jo. Ant. de Cancro i 5 07. Mannaie omnium fe- 
rì dtfintthntem & dtfcrepationum cafnMm con- 
fricati*. mori nel 1510. Wading .fol. 3 o. 
ANTONIO BOZZAVOTRA di Napoli, Me- 
dico molto erudito , Lettore nello Stadio di 
Napoli nel 1557. ilfuoEpitafio IcggefiinS. 
Agoftino, nella forma (cruente: 

2 )um SophiacUrus , medicarne Antonini arte 
Imperio mortis crtpntffe potè fi. 

Ac pene ex finii os Cali revocare fub attrai 
Infidias in httnCy mori fu*, & arma tulit. 

• Q*in poti in tulit arma ( lice tft vera fateri ) 

In Photbum, fopbiam, & medica artìsopem. 
JUeetenim fuperos , quafìtaque mente petivit 
Tetta,gravcm liqmt farci nam in hoc tumulo . 
Joanni Antonio 'Boz.gavotra Ncapolitano 
Libri s ejuos c didir darò 
Etdtfcipulos, qteos vi finti annis • 

Artes omnes in Studio A ’eapoL 
Edocuit, infigni. 

Fitij ob debitampietaum pofnertm 
Obi] t XV. J, innari] 

1 SaLan.AfDLVIL 

ANTONIO BRUNI di Cafal nuovo, in Terra 
di Otranto, ( che Girolamo Ghilini lo chia- 
ma Manduria; come anco l * Autor delle glorie 
de gP incogniti foL 5 5. Giano Nicio nella Pina» 
eot.fohio.nu. 13,8. c Lorenzo Craflb negli 
Elogi Par. i.fol. 1 74. )t fù di gentili (Timi co- 
fiumi, di brillante ingegno, c di varia cognr- 
tionc di feienre; e nella profa, e poetica Italia- 
na, aliai riguardevole . Vanno per le Stampe, 
emani di tutti gli eruditi: 

Utyiftole Heroichcy Potfie, correttcy & acero /cin- 
te dal mede [imo Autore, fettima Impreffiont. In 
Roma, appreffoCjiacomo Ai afe ardi 1 ó 3 4. in f2. 
Le tre Grane, ance-in Roma - 
Le tre Veneri. 

Le Rime. 

Leggi VÀllatio nel? ApcsZJrba.fiL 3#. &’fcq. 
il Ghilini, e gli altri fopra citati. 

ANTONIO BRUNO di Loco Rotondo, nella 
Provincia di Lecce, Medico, Rampò in_» 
Latino: 

P Entelechia, fr tede quinta natura, & anima im- 
mortali tate ,Difputatio. Neapoli apud haredes 
Aiattbia (ancer 1 587 i»+. cum tit. Antoni'] 
Bruni Rat tende n fu , art inm & Aìed. Dottori t. 
ANTONIO CAMPANO, nativo di Cavelli, 
vicino Capua, Poeta, & Oratore intigno; e per 
lafua molta dottrinagli fitto Vefcovodi Te- 
ramo in Abruzzo: fcniTe, e Rampò 
La Storia d'Vrbino : la vita di Braccio da 
xJMontonc ; e PEpifìolc Latine. 

Vedi Paolo Giovio neUi Elogi fol. 49. il Gcf- 
nero nella Biblioteca fol. 58. c Michele Perno 
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nella fua vita fol. z 7. 

ANTONIO CAPECE Cavaliere Napolitano, 
Regio Consigliere: Rampò 
Decifioncs ò. R. C. Neapol. ad omnes ferme quoti- 
diano! cafus enucltandos , edititi jecunda Ven. 
apud Junttas 1 54 6. in fol. del quale hò fcritto 
nella Par. 1. dcL'Orig. de* Tribun. in varij 
luoghi. 

ANTONIO CARACCIOLO Cavaliere Na- 
politano, Chierico Regolare, Teologo, Se cru- 
di ti filmo nelle cole àtiche,nato nella Villa di 
Santa Maria, in Abruzzo, luogo poRcdutoda 
quella nobili Rima Famiglia, fin dall’anno 
1 3 8 2 . hà dato alla luce: 

Biga Illnflrium Controverfarum. 1 . de S. J ac obi 
Apofìoli acceffuad Hifpaniam. 2. de funere S. 
Martini a S. Ambrofo procurato. S. 'Bafilius 
fJMagnusOrat.de Jejunio. Ncap 161%. apud. 
Tarqninium Longum in 8. 

Notain Confìitutiones Clertc. Regolar, <> Apologia, 
prò Pfalmonia in Choro. Collcttane a vita Bauli, 
IV. & B. Cui etani , & fociorum ordinis. Vita 
S. t Antonini : Chronologi quatuor , nepe Herem- 
pertus Longobarda, Lupus Protofpata. Anoni- 
tnus C*(finenftf, & F dico Beneventana. De Sa - 
eros Ecclefia Neapolirana monumentis,liberftn «* 
galani, opus poflhumn , FrancifciUolviti Nea - 
poi. Cler. Regni, f} tedio editum , Neap. ex Typ. 
Ottavi] Be Inani lóqyin fol. 

Alia multa, videnda apud Silos Par. J. inSj 7 . 
fol. 140. Laudatur ab Hippolito Matraccio 
inTìibliot. Mariana fol. 1 1 5.3 Jo:BapriAaLau- 
ro inTheatri Romani Orchefìrafol. 54. & alt 
alijs communirer. 

ANTONIO CARRAFA Cavaliere Napolita- 
no, Se Cardinale, creato da Pio V.fcrifle 
Zìna Apologia : copia della quale c nel Tomo 
m. s. nella Vita di Paolo IV. del P. e Antonio 
Caracciolo Chier. Regolare , nella Libraria do* 
SS. Apofìoli di Nap. 

ANTONIO CARRAFA, Primogenito del Du- 
ca di Noja, refoti Capocchio , riufeìdi gran, 
dottrina, e governo, fù Provinciale più volte, 
morì nel 1 ò 5 5 , 

ANTONIO DI CARAMANICO in Abruzzo 
Lettore, Filofofo , c Teologo dell’ordine de’ 
Predicatori, borì nel 1 5 00. Fra Dionifìo dc_» 
Occillis nella C^on. della Provincia del Regno, 
che va Rampata fotto nome di Teodoro Valle » 
da Piperno. 

ANTONIO DE CARLENIS , Napolitano, 
nobile, de* Signori di Moni’ Aquila ,dcll’ord. 
de* Prcdic. Arcivcfcovo d’Amalti nel 1 449-c 
per le molte fuc virtù , fù accettiamo à Ni- 
colò V. intervenne nel Concilio di Pila , c di- 
fefe le parti d’Alctiandro V. con animo intre- 
pido: fcriflc 

Alcuni dotti Commentari] fopra la Metafìfìca, 
che lì confervano nella Biblioteca di S. Do- 
menico di Napoli , morì nel 14Ò0. Leggati 
D l’Ughcl- 
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rUghcllo nelTo.y. detPJtal. Sac. Et il Fon- 
tano nelTcatro Domeitic. *Par. l . fol. 5 l . 

ANTONIO CARMONA Napolitano , ma_. 
d’origine Spagnuolo, Chierico Regolare , hà 
Rampato 

Un 'Tane girici in lode diS . sintomo da Pud *4% 
inNap. i6i}.inq. 

ANTONIO CASALE della Terra di Maglia- 
noin Abruzzonc’Marfi, Abbate Celerino, 
diede alla luce: 

La nuova Gierufalemme , dettala Sacra Bufi ti- 
fa di S. Stefano di Bologna, Ijloria , 07 * ofierva - 
tieni. In 'Bologna per NtcolòTtbaldini 1 6 3 y.in 4. 

ANTONIO DE CAPVTI fcriflc 

Un Commentario fopralaConftirutione de Jur e 
Protomtfeos,Jeude IurcLongrsti. Gcfn. in Bi- 
bltot.fol. 58. 

ANTONIO CAPUTO delle Grottaglie, nella 
Provincia di Terra di Otranto, Capuccino, ha 
dato Ile Srampe: 

Santa Febroma tergine , e tSMartire , in V metta 
1660. in 1 2. 

ANTONIO CASILIO Napoletano, della Com. 
pagnia di Giesù, Rampò in Latino 

L* Introdottone alla Logica d* Arifiotile , & all * 
altre difcipline, in Roma 1 64 J. ^.editione, in 8. 

ANTONIO CERINO di Chicli , Dottoria- 
molo , dopo cfler Rato Regio Auditore in_, 
molte Provincie del Regno morì in Chicli 
Tua Patria nel 1490. nella numcratione di 
qucRa Città fol. 386. 

ANTONIO DI CHIETI dell* ordine Eremi- 
tano diS. AgoRino, Filofofo, e Teologo emi- 
nente, Provinciale della fua Religione , fù vi- 
cino ad efler Generale, morì in Salerno nel 
1 48 parale memorie m.s.di Chicli in mano mia. 

ANTONIO CORRADO di Luccra,ProfcR'orc 
di Legge: Tomaio Tollcntino: Anello Arca- 
mone Dottore: il Giodicc Martino GualdafFa 
di Barletta: il Giodice Nicolò Bolbio di Tra- 
monti: il Giodicc Francesco de Balnearia di 
Gragnano: il Giodicc Pietro di Monteforte: 
il Giodicc Andrea Grifone di Ravcllo: il Gio- 
dice Amellario di Trccarico: il Giodice Mar- 
tino de* Martini di Gragnano ; de il Giodice 
Goffredo Catone di Gragnano. tra gP Jncj nifi- 
tori del Regno nel 1 3 8 1 • ìnd . 4. fiotto Carlo 3. 
fol. 16' neh? sirch. della Regia Zecca . 

'ANTONIO DAMIANO della Terra di Dia- 
no, in Principato uhra»Filofofo,c Medico ce- 
lebre, fu per lafun (ingoiar virtù ricevuto per 
Medico ordinario diD. Franccfoo d’ Arago- 
na, quartogenito figlio di Rè Ferdinando I. 
enei privilegio fpcditogli vi fono qucRc pa- 
iole: Obejns finga lari filma m fcientiam,Uuda- 
bilcmejue txp$rientiam,& plura alia virturnm 
dona, cjnibMt illnm siiti fiimus iSufiravit. Nel C 
Eficcur. 11. 148 6. fol. 19. nel grande sircb.del- 
la R.C 

ANTONIO DAMIANO Napoletano, ma ori- 


ginario da Pifa, nella Tofcana, della Compa- 
gnia di Giesù, Filofofo, Teologo, c Predica- 
to:- celeberrimo, ha dato alla luce 
Una Predica fatta daefioin Lucca, nel Palaia 
della ‘Republica , della differenza della vera , e 
fugace liberta , apprefio Giacinto P affare , 
j 665.1*4. Nap. 

Una tipologia fiotto nome di Tonantio Madiano , 
in Anagramma, contrali Qabalifii.per P annoi 
1 666. in Napoli per Lue’ t/intanio de Fnfco 
1666. in il. \ 

Una Oratione Apologetica, & un Panegirico per 
S. Corrado B avaro, confufo con un’altro di Pia- 
cenza, in Napoli per Luc’jdnto. de Fufco 1 66 9. 

La Pira dello Stefio, con la Genealogia de * Duchi 
di Baviera, in Napoli apprefio il judetto. 

La fot a d? I fabella Feltri a della Rouere , Prènci - 
pefid di Biffa nano. Fondatrice della Chicfa,e Ca - 
fa'Profefia della Compagnia di Giesù. In Na- 
poli apprefio il mede fimo nel 1670. 

Per fua diligenza (i fono Rampati li Panegirici 
del *P. Zuccarone. Tiene per dar alle Stampe 
VnCorfoQuarcfimalei Et anco: 

Una Centuria de * Panegirici ; E quindici Predi - 
chefiopra la forgine Sanrifiima concepnta fenT^t 
macchia originale , de altre opere degne deiluo 
grande ingegno. 

ANTONIO DI DIANO in Principato citra » 
Lettore nc’publici Studi) di Napoli nel 1 488- 
con Matteo d’ Afflitto, Michele Riccio , An- 
toniodcRao, de altri. 

ANTONIO DONATO ACQUAVI VA, Cava, 
licrc Napolitano, Conte di Gioja , diede alle 
Stampe in Latino: 

In Uccheti laudibusTetrafticon,& Epigramma! a « 
in 4. ritrovafi nella Libraria di S. Domenica 
maggiore di Napoli . 

ANTONIO EPICURO, nato nell’Abruzzo 
ne* Marfi: huomo di molte lettere , e Poeta ce- 
lebre, MacRro Portulano nella Provincia dì 
Terra di lavoro, c Contado di Molifc , come lì 
legge ncIPEfccur. 22.1528. fol. 1 1. enei 39» 

1 5 3 6 . fol. 25. nel grande sirchivio della R. C. 
Ldtìato da Pietro Gravina nelle Epèfi. LaU 
fol. 1 8 1 • e nel lib. delti Poemi fol. 21. at. gli 
vengono indrizzati alcuni verfi: 

Ad Antonium Epicurum de ocu- 

LARIBUS SPECILLI!» 

Qui caligante s oculot, vifumque fodalis 
Muneribus blandir , delle Epicure iuvas. &C. 

Giulio Celare Capaccio , nc gli Elogi lib. 2. 
fol. 2 88- riporta li vcrlì,che li foron fatti da 
Bcrard ino Rota nelle fue Elegie fol. 5. a /.& 
t E nella Chicfa di Santa Chiara di Na- 
poli, legge!* Tfuo E pi t a fio; riportato anco 
dalTEngcnio nella Nap. Sacra fol. 24 6 . 

osfxto- 
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Antonio tpictìrò mufitrum alumno. 

Ber ardi/t us Rota 

Primis in annii Jhtdiornm Socio Pofiutt. 

Àlontur ottnagenarius, unico fcpnlto fili» 
lì nurse & din vivere mij'er cura, 

M. D. IV. 

ANTONIO FABRO d’Amitcmo , Città di- 
fi rutta nell* Abruzzo ( dalle cui rovine, ne vcn r 
«efabricata l’Aquila ) refle la cathedra dell* 
humanità in Ramar e fùfucccflorc à Pierro 
Marfo, Precettore di Clemente VII. publitò 
cAlcunt Poemi, per quello, che ne fcrivc Pietro 
Angelo Spera de Nobili t. profeJJ. Gramat.lib. 

4./W-44J. 

A N ‘IONIO FIORILLO Dottor Napoletano , 
al presctc Regio Cólìglicrc, de Prendete della 
Regia Camera, molto vigilante à g l’inccrefU 
di S. Macflà, diede alle Stampe ne’principij 
de’ Tuoi Studi j. 

tàmmentarius ad Pragmatica»* fieftimaM, fub 
filalo de ficholaribus dottor audis : in quo preci- 
pue agitar da potevate difpenfandi circa atatem 
fcholarium dottor andar um Neap. Tjpù Labari 
Scuri#} 1&1+M4. 

ANTONIO DI FRANCAVILLA d’Abruzzo 
citra, de Minori riformati, della Provincia-, 
Romana, fetide in Italiano; 

Il Cìrcolo Serafico del Divino Amore. In Napoli 
apprejfb Savio 1 6 1 1 . in 1 6 . 

ANTONIO DE FRANCISCO Dottor Napo- 
litano, ma d’origine Palermitano , in riguar- 
do de’ ferviti} prediti alla Maeftà del Re , da^ 
Girolamo de Francifco Regio Conlìgliere,e 
Luogotenente della Regia Camera , fuo Pa- 
dre, otténc l’officio di Macftro Portulano del 
porto, e fpiaggia di Fortore nella Provincia 
diCapitinata nel 1518- Efecrn. 6 . di detto 
anno fai. I J J . a t. nel grande Arch. della R. C 

ANTONIO GALATEO di Lecce, Filofofo, 
Medico, e Poeta , ricevuto per Medico Regio 
nel 1 5 1 1 . Efecrn. primo fol. 1 io. hà dato alla 
luce: 

De fitu, & art tiquitat e Japigia. 

PJJÌoria di Otranto. 

Và perle mani de* dotti p 

Z ina Epifiola Latina aflài larga, Se erudita, toc- 
cante aWinjhtutione de figli de* Rè, molto bel- 
la, e critica. Leggi Pietro Caffettano in Pids 
Jllufir. Medie, fol. 1 8 3 . il Capaccio, de il Gio- 
vio ne gli Elogi fol. 234. 

ANTONIO GAL1SÌO Dottor Napolitano, al 
prefen te G iodico Ci u ile della G.C. della Vi- 
caria, hà dato alle Stampe: 

J>e attione Rev oc Moria, & coricar fu, & pr aroga-, 
sivisiater Attorci. Neap. I óóq.Tjp. Hja- 
Ciati P affari in 4. 

ANTONIO GATTI d’Hortucchio ne’ Marfi, 
Filofofo , e Medico Rampò in Latino uiu 
Trattato: 
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De Comedi, in Roma apprejfb li Zanne t ti , e Rufi- 
nelli 1587- in 4. 

ANTONIO GAZO , d’origine Valcnriano,ina 
fatto Cittadino Napolitano Regio Sccrcra- 
rio, neWeffeeat. 1. 1465.^67 .fol. 307.4/. nelV 
Arch. grande. 

ANTONIO GENOVESE, vedi Marco An- 
tonio . 

ANTONIO DE GENNARO Cavaliere Na- 
politano, leggali l’Elogio , che le fa il Capa c- 
ci o fol- 3 II. 

ANTONIO GIORDANO di Venafro, Lettore 
inNapoli della prima Cathedra la fera nel 
1521. lede anco in altre famofe Città d’Ita- 
lia, per lo che fu dichiarato Conte Palatino, 
e per li Tuoi gran meriti eletto dalla Rcpubli- 
ca di Sicna,pcr fuo Prcfidc:cdopo havcrla ben 
governata , per qualche tempo ( conforme^ 
vicn lodato dal Guicciardino,e dnlGiovio) 
Ri impiegato nclli più importanti negotij del 
Regnoj finalmente eletto Configlier Colla- 
terale in Napoli;cmandato piùvoltc per Am* 
bafciadorc ad AlcfTandro VI. a Leone X. Cle- 
mente VII. Sommi Pontefici, de à Maffimilia- 
no Imperadore, à chi dal Giovio,vicn dato ti- 
tolo, di Senatore del Configlio di Napolirove 
«norì,cfùfcpoItoncllaChicfa di S. Severino, 
nella fua Cappella , con la fcqucntc In- 
fcritt ione : , 

Magno Antonio Jordano, ditto Penafrano 
lurifconfultorum fiat temporis , facile 'Principi 
Domi, forifefi clarijfimo. Regio a latere Cófiliariò 
Et Cornili Palatino , Senenjii Reip. Prefidi, 
Maximifejuc ad 'Mlexandrum AV. Leonem X. 
Clementem P’II.T.M. & Maximilianum fa fi 
De rebus Legato pablico, in cclebrioribus Italia 
GjmnaJìji /arii profcjfori. Fabia ; lordanut 
Neper memori a ergo P. P’txit. ann. LXXI. 

Obi]t an.MDXXX. 

ANTONIO GLIELMO Na polctano, ma d’o- 
rigine da MaglianOfin Principato citra, Sn- 
ccrdoccdella Congrcgntionc dell’Oratorio 
di Napoli, profeto nelle leggi Civili, e Cano- 
niche, Filofofo,Teologo, e grande Oratore: 
fù dotato da Dio,di grada tale nel fermoneg- 
giarc, chcducgiorni della fettimana, ne* qua- 
li predicava, vcdcafi la Cbicfà piena d’Udi- 
tori d’ogniconditl£*»c:acquifiògrnn credito 
appretta i Signori Viceré ,dc udito molte vol- 
te con gran lodisfàtionc nella Cappella Re- 
gia. Mori à 19. di Novembre 1044. diede.» 
alla luce: 

Li Rifiejfi della Santijfima Trinità , nella feconda 
imprejfione. con un Poema Sacro intitolato 
Il Calvario laureato. lnNap.a fipefie di Roberto 
Mollo nel t 6 j\ 6 . in 4. Et anco. 

Le Grandezze della Santijfima Trinità , nella fe- 
conda imprejfione arricchite di tavola , e vivati - 
D 2 da 
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de : con un *Poema Sacro del Diluvio del Mon- 
do, in fine del medcjbno Autore . In Napoli ap- 
prejfo Roberto Molto 1 6 3 9. A* 4. 

V Incendio del Monte l'efnvio , Rapprefentatione 
Spirituale , feconda imprtfftone. In Nap. per Gioì 
Domenico Montanaro 1 6 3 4. in 1 2. 
cmolteofuirc fpiritnali, che fi fanno recitar 
alla giornata da giovani, per loro trattcnimc- 
to, c profitto, con l*indrizzo,& agiato de 1 Pa- 
dri. vc ggafi Lorenzo CrafTo negli Elogi Par. 
t.fol. 285. 

ANTONIO DELLE GROTTAGLIE, in Ter- 
ra di Otranto, Capuccino diede alle Stampe: 
L'Arcangelo Capuccino fcoTxufi , detto PAlejfto. 
in Napoli, & in Bologna 16^6. in iz. & in_. 
lingna Spagnuola, in Valentia 1^57. ripor- 
tato dalla famofa penna di D. Nicolò Anto- 
nio nella Bibliot. //pana Par. \ .fol.y%. 

ANTONIO DA GAETA de* Minori oflcrvan- 
ti riformati, ha dato alla Stampa: 

Relattone del mifer abile fiato, in che fi ritrova la 
Famiglia del P. S. Francefco de 1 Minori O fer- 
manti riformati in Terra Santa, fitta dal fudet- 
to , ejfcndo (ommijfario Apoft elico in Oriente, e 
Cujìode di Terra Santa , t Guardiano del Sacra 
Monte Sion. Stampata ad infiamma del P. F. 
Francefco della Madre di Dio , Minore offer va- 
te di Spagna . in Me fina per gli heredi di Pietra ■ 
Brea 1649.//* 4. Et anco; 

Gli Opnfcoli di S. Francefco in Latino, in Napoli 
apprcjfo Labaro Scorigio 1635. in 16. 

ANTONIO DA GAETA ( della Famiglia». 
Laudato, fratello del Duca di Marzato ) Ca- 
puceino,dclla Provincia di Napoli, Miliona- 
rio Apoltolico, c Prcferco Generale delle Mif- 
fioni ne* Regni dell’Africa , c della Regina 
Singa, da lui convertita, fc Zina Relattone del- 
la maraviglio fa Converfione alla Santa Fede di 
Chrifio della detta Regina , edelfno Regno di 
Afatamba, deferitta dalP.F. Francefco Maria 
Gioja da Napoli, Predicator Capuccino , in Na- 
poli apprejfo Giacinto P a (faro 16 6 9 . ir. 4 . 
ANTONIO DE GAETA , Cavaliere Napo- 
litano, dell’habito di Caiatrava, ornato di 
belle lettercrda Avvocato Primario, ch’era», 
ne’ fupremi Tribunalidi Napoli, per lo mol- 
to Tuo Papere, & intendimento, pafsó Giudi- 
ce criminale della G. C. della Vicaria, & 
Avvocato Fifcale,dopo Regio Configlicrc ,e 
Prefidcnte della Regia Camera: inviato in». 
Roma à patrocinar gl’intcrcllì della Regia»* 
giurifditionc : ritrovali hoggi nella Corredi 
Sua Macftà,Rcgentc nel fupremo Configlici 
d’Italia: ha fatto goder il mondo d’un’opcra 
fegn alata, ufeita dalla fua penna. Lotto nome 
Anagranimatico: 

Breve dijcorfo per la riformatone della Bolla 
Gregoriana di Onantio A tega , arricchito di 
nuovo, e riflampato con l'aggiunta di un Dialo- 
go trai Autore, un Kcclefiatlico celante , de- 
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dicalo alP Eccellentiffimo Ai ar chef} di Afiorga 
Viceré, & Capitan Generale nel Regno di Na- 
poli. In Mcjjina per Paolo Buonacora I ó 7 3 - 
in fot, 

ANTONIO GUIDANO della Terra di S. Pie- 
tro in Galatina,in Terra di Otranto, Dottore » 
Regio Configlicre, c Secretano di Re Fcrdi- 
nandol. 1464. Efecut. 25- 14Ò2.4. 65. fol. 
138- nel grande Arci k della R. (Z 
ANTONIO MARIA GESUALDO Cavaliere 
Napolitano, Fiiofofo,c Matematico infigne* 
fcriKe: 

Sopra Euclide, Archimede, e Strapiene » come», 
nota Davide Romeo nell Epillola dedicatoria 
a Giù : Girolamo Gefualdo, nell' Epitome della 
vita dò S. Antonino Protettore di Sorrento „ 
/W.297. 

ANTONIO JACONIA Nobile di Lecce, & 
ornato di belle lettere, VelcOvo di Pozzuoli,c 
Cappellano maggiore: ritrovali frpclUro nel- 
la Bafilicadi Pozzuoli , con la Tegnente In- 
fcrittionc: 

Antoni ut Jaconia Licienfis,Fpìfcopn * PnteoL 
Afajorqne Reginalis Cappellani I X X. 
Anniscum omni vita integri rate vtvit 
Snam Ponti ficiam dignitatem XX. annoi 
Officiose gefjìt, vita munire defnn 
fi ns MDXV. Chrifii .... Anno vero 
III. San [Ufi. Papa Leonis,conditur 
Tamen hiefibi Tnmulus ubi fuor infi 
Gnes fnarum vbrntam tituloj etr.sm 
‘Pofi funera fervat,omnes hiCinfhri 
Sto legentes valere , & prò co fefnper 
fpfttm orate. 

Riportato dal Capaccio, c dal U ghcllo. 

ANTONIO LAMBERTO Napolitano, Dot- 
tor infigne, Arcivefcovo di Trnni ; bèli 33 3. 
mori in Napoli fua Patria , citi fepolto nella 
Chicfa di S. Domenico Maggiore, ove leggefi 
la icqucncc Infcrittione: 

Hic jacctRcycrend. in Chrifio Pater & Domi- 
nar, Dominar Antonini de Lamberto de Nes- 
poli Juris Civili s Profferì ■& ApoiUhca Sedie 
grafia Archicpifcopus Trdnenjis. Qui obijt anno 
Domini 1341. die 3 9. rnenfis Maij. 8. Ind. 

ANTONIO LANCI ha dato alle Stampe: 

Le Idee aboz^ate del Sacro Oratore, con tre Dia- 
loghi {oprala ejuarta Idea, & alcune lettere fpet- 
tanti alP ifiefib argomento. Napoli per gli heredi 
diGaffaro lójj. in 11. 

ANTONIO LAURO dell’ Amantca, Canoni- 
co Napolitano, c Lettore nc’ publici Studijdi 
Napoli nel 1 5 34. Vefcovodi Cartel à m.lre_. 
1 5d2.cCappcllanomaggiorc:mofincl t 5 77* 
ftà fepolto nella Chiefa di S. Maria delle gra- 
tic,col fluente Epicafio: 

D.O.M. 
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M. tori del Collegio di Napoli , ove lede molto 

tempo la Metafilica , Regente nello Studio 
Antokiuj Laureus. Generale di S. Domenico Maggiore , ieriffe^ 

un libro: 

Nobili f Amili* Amanthea oriundnifiabienfium Delta proprietà y e natura del? Anima, fiori nel 

'Epifeopnt , Regi] Sacelli Antifi e spubhci Gjmnafij i 5 J o. Comp. Par. 4. fot . 1 75 . Et anco: 

Prafettusy Neap. Collagi) prìmariusyV etere J Commentari j J òpra la M*tafific*yGozicOy Lufi- 

Jnrifprudentia, confili j magnitudine [pettata tano,c Pi o Par. 2 .fol. 2 1 j. 

Jn rebus maximi s fide y Philippo “Uggì ANTONIO MARAMALDO di famigliaaffu 

A Confilijs ì & Patri* eque carni t antica, e nobile Napoletana, già eftinta,huo- 

Hicfitui efi. mo affai dotto Se erudito , Vcfcovo di Nufco 

F'ixit an. LXXIX. obijt an. 1577. nel 1 48 5 • a 2 r . di Novembre. 

Bartbolomausy Carolus , & Jacobus Laurei ANT ONIO M ARICONDA nobile Napolita- 

Patruo B. M. cum lachrymit. PP. no, diede alla Stampa : 

ANTONIO DE LETTERATI d’Alvito , ce- La Philenia Comedi a y in Roma per Antonio Bla- 
iebre perla Tua dottrina , che ha dimoffrato do 1 548.1*4. 

nel molto Rimato libro ANTONIO MARINARIO delle Grottàglic^ 

De* Cafì di con fi te nz, a, dato in luce , fèrive Gio: dell’ordine Carmelitano, VefcoYoTagaffcn- 

Paolo Matrhia CaArucci nella deferir tiene fe, Teologo dell’Eminenti Aimo Cardinale.* 

e PAlviroy par. t . fol. 5 7. Francefco Barberino, diede alla luce: 

ANTONIO DE LETTO di Chieti, Cannoni- In materia ek GratidyVerus Augaftinus : adver- 

Aafamofo, Abbate del MonaAcrodi S.Gio: in Jusoput cujut titulus efi y Augnfiinus ( ornelij 

Venere dell’ordine di S. Benedetto, della.. Janfinij Epifcopi ìprenfis , Triplici Tomo divi- 

Dioc. di Chieti , immediatamente Soggct- Jus. Peli tris y*pud Petrnm Cjuillelmum Cdfaf- 
to alla Santa RomanaChiefa, unitamente con finftm 1 66 y.in 4. 

Antoniodi Nicolòdi FoBaceca,Prepof. della ANTONIO MASSAGallcfio ne* MarH,Dotror 
Chiefa di S. Maria de Tulio, Monaco, Se Eco- affai buono, Rampò in Latino: 

Xiomd di detto Monaffcro, Andrea di Cara- De origine & rebus Falifc or um liber. Pgma 
manico PrcpoRto della Chiefa di S. Pietro del 1 5415. in 4. 

Vafto Ayrhoiic, Gio: de Letto , cLeonafdodi ANTONIO MASELLI d* A verfa, dell’ordine.* 
Pianella Prcpofito di-S. Maria in Ponzano , AgoRiniano, Rampò: 

Monaci, e Prole Ri del Collegio , c Convento La Copia originale del SacroDifcorfio per la folle * - 

di detto MonaRcro, concederono in Enfitcafi nijfima Fefia della Santa [afa di Loreto , cele - 

* terza generatione un territòrio di detto Mo- brata nella Cathedrale di S. Paoloy della Città 

naRcro fito circa il fiume Sangro,dc Aventino sPAverfty ove fi vede eretta la copia filmili fiima 

à Pippo Ricci di Lanciano, per annuo canone di ef nella, compofio dal P. Maefiro CeUfiino Si - 

di tre tari da pagarli nel giorno della fcRa di negra. AgoftinianO , dato in luce dal fudetto 

S. Gio:BattiRa , Riputato al penultimo d’ A- Priore nel Convento d*Averfa . /* Napoli per 

goffo 1414. fotto la Regina Giovanna Se*- Francefco Savio r 6 5 5 . in 4. 

condsty tra le Scritture di Chieti in poter mio. ANTONIO MASUCCI Napolitano (rrfad’o- 

ANTONIO LVPIS diMolfctta, hafcritto»e^ riginc della Vulturara, per effer fiato iiio Pà- 
fcrive in qucfto noffro fccolo , affai bene , Se drc, Barone di quella Tetrà)Francifeano Con- 
eruditamehte, per eficrc d’intelletto molto vcntualc, ha dato alla luce: 

follevato: ha dato alla lucer v , I Panegirici Sacri, in Napoli per Secondino Roh~ 

La Faufiina tmpreffa in V en. nel 1 666. apprefib caglialo 1 ÓJO.ìm 4. 

Carlo fondarti in 11. La'Iiiz,^arria d* ingegno , ò vero /* Aquila delle 

fi PofiiglioneyinVcn. anco nel \ 666 - appreso il Scuole per Invita di F. Giovanni ‘Duns Scoto , 

medefimo. detto il fottilijfimoy Francifeano Conventuale*. 

LaValigefmarritainVen. 1666. Napoli peri» medefimo t Ò50. in 8. 

IlTeatro aperto. Jn V tn. apprefib Ale f andrò Zat - Lo sfortunato felice, b vero C Abidoy /fiori.* Galli - 

ta 1 664. in r 2. • cena, in Napoli per Egidic Longo 1666.1x8. 

Jl Maefiro univerfalo della ( brte, fotto titolo di II Teatro dell Amici ria, /fioria Fr ance fi , data in 

Luigi Fedele in Ven. 1 666. apprejfo il medefimo luce dal Dottor Paolo Francefco 'Pai litri, in <yV- 

Zatta:t dallo Stampatore fi dice, effer opera nua 1 66 ì . apprefib Francefco Mefchini in 1 2. 

di Antonio Lupis. La Cjiudea defilata Poema Heroicò. 

Et ultimamente: Specchio dagovernarfi. 

JlPlicoy feconda imprefiione. In Ve u. apprefib Tiene anco perdar alla luce moltcalrrc ope- 

Abondio Menafogli.% 1 676. in 1 2. re famofe. 

ANTONIO MARAFA di Martina nella Pu- ANTONIO DE MATTEI ftampò in Latino 
glia, debordine de* Predicatori uno de* Dot- un Trattato: 

Proro- 
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Prorogaiionis Forr,& compete alia Pravtnttonis. 
Golii. in'Bibliot.fol. 64. 

ANTONIO MAZZA di Monte Leone in Ca- 
labria* Dottor delle Leggi celebre, refofi Mo- 
naco Carcufi. mo> divenne Priore del celeber- 
rimo MonaRcra di$. Martino di Nap. dopo 
Vili latore della Provincia, morì con opinio- 
ne di gran bontà di vita à ò.di Ottobre 1 54 6. 
ANTONIO DA MORANO in Calabria,dcl- 
la Congregatone di S. Maria di Collori to 
dcU’ordine diS. Agallino dcU’oftcrvanza,Fi- 
lofofo, e Poeta, fertile 

La FU a di Scinta C*t henna Verg. e Mari, in otta* 
va Rima : 

La Viti di S. Agnefe, in ver fa fi tolto , che m . s. lì 
conferva no nel Gonventodi Collerico , morì 
nel 1 64}. 

ANTONIO MVSCETT OLA Cavaliere Na- 
politano, ha dato alle Stampe: 

Le Profe, in T taccata per Gio. Baracchi 1 66 y 
in tt. 

Vien lodato dalla famofa penna di Lorenzo 
Crafio nella Par, 2 . dogli Elogi fol, 225.0 dall* 
Autore della Btbliot. Aprofiaua fol. 4 6 8 » 
ANTONIO NACCARIA della Città di Pen- 
ne, in Abruzzo ultra, ne* Veftini , Capuccino 
Teologo, e Predica core dotto, de erudito, ha 
dato aua luce: 

Li Panegirici Sacriy Parte prima , in Ve». 1671* 
apprejjo Gèo : Frane efeo V olvenfi ini 2 . 

Il Sogno di Nabucco , fpiegate in dodici P arado fi 
Sforali) in Napoli per Giacinto Paffaro 1 666. 
in 4. 

La fieage della L’effe. Jn Patina per Paola Fr am- 
birti 1659.1» 12. 

Và lodato dal famofo Biagio Orfano nelle., 
fue Poe (ìe Sagre foL 284* e 285. in quella-, 
forma . 

Tronco fimbro, che la fitta eima in alto 
Erge a fin i Geli, il gran Monarca Affini 
Ma pur moni Ctlejli indi ’/ ferirò^ 

E tronco ingiù precipito d y ten fiali 0. 

Ed hor più fermo, ebe diamante , 0 fmalto, 

NP fogli tuoi rigermogliar V ammiro 
Tal, che di tonanti mai d' Folta nficiro 
Spirti più neri,rintnx.*.erk ? affatto. 

Fatto per opra ma Tronco immortale , 

Saggi da rami fini frutti differra , 

Del Terren Paradifio al tronco ugale . 

%/ 4 n%i di quella pianta ipreggi atterra : 

Q) e quella co* fino i frutti ad Huom mortale 
tsfpre Pnficio de ’ Cieli, e quella il ferra . 

ANTONIO DA NAPOLI dell’ordine de» Pre- 
dicatori, Arcivdcovo di Amalh, huomo aliai 
dotto: compofe 

Le Queftioni [opra tutta la Me raffica , fiorì circa 
Vanno 1460. Pio. par. 2. fol. 122 
ANTONIO NAVARRETE Cavaliere dcll’a- 
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bito di S. Giacomo, Regio Conigliere» c De- 
cano del Sacro Regio Coniglio, hoggi Rc- 
geute della Regia Cancellata, Rampò in lin- 
gua Spagnuola: 

f Defcnfadc l.t Jurifdicion Militar , effondo per- 
petuo Giodice Criminale di Vicaria, in Na- 
poli in 4. del quale ho Ieri ito nella Par. 2. delP 
orig. de ’ Tnbun.fiol. 62. nn. 39. le altre ope- 
re lue Rampate, vengono anco riportate ulti- 
mamente da Nicolò Ant. nella Tìibliot: Ifpa- 
na Par. i.fiol. 1 19. 

ANTONIO PAGANO di Civita Ducale, in- 
Abruzzo ultra, Filoldlo, e Medico celebre, per 
la ferviti!, che teneva con cala Uriina, procu- 
rò d’inrrod urli a lervitij del Re Ferdinando 
Primo: evenne in tanta intrinlichczza , che_» 
tenendo due fuoi figli Dottori di Leggcjl’uno 
chiamato Franccfco 3 e l’altro Gio:BatriRa: 
vidde iljprimo PrcGdcntc della Regia Came- 
ra, de il fecondo Regio Conigliere di Santi- 
Chiara, come hò feri tto altrove negli originò 
de* Tribunali . 

ANTONIO DI PESCO PAGANO inBafili- 
cata, Confultore di S. Officio , Teologo , de 
olim MiniRro Provinciale, e Comraiflàrio Ge- 
nerale nella Provincia di Napoli , dell’ordi- 
ne de* Minori Conventuali di S. Franccfco , 
hà dato alla luce: 

Erme modo di far Orati one Mentale , in Napoli 
per Novello de Bonis 1 6 70. in 1 2 . Et anco: 
Modo,& breve In (butti otte di giungere dia per* 
fettione della vita fpìrtt Male, in Napoli apprejfò 
ilfudctto l 6 74. in l 2. - , 

ANTONIO PALMIERO Napolitano Lettore 
ne* publici Scudij di Napoli nel 1488. con- 
Matteo d* Afflitto, Gio: Tomaio di Gennaro , 
de altri. 

ANTONIO PALUMBO da Campobaffo,dcll* 
ordine de’ Minori olTervanri, MiniRro Pro- 
vVÌnciale della Provincia di S. Angelo, ha da- 
to alle Stampe : 

Familiare Regularium , in duat Partes dtflri bu- 
fami quorum prima preter regni am, & tefla- 
mentum Beati finn P. Francifci , Coujlitutiouet 
Apofioltcas , Pontificio dure, & Sacra C QM S rt l*~ 
ttonts decreto , apud omnes Regnlares , publici 
legenda ! , contine /; altera , diverfarum abfolu- 
tionum , & beneditlionum probatas formulai > 
uri Reputarti Infittati formularium complecli- 
tur ì fludio,& follecitudine,hinc inde conquifìtas 9 
hoc filo volumiue complicata!. Vcn. apud f ran- 
ci feum Bah am 1 6 5 4. in 4. 

ANTONIO DA PAULA di Catanzaro , Mo- 
naco , de Abbate di S.Maria del Corazzo dell* 
ordine CiRerzicnlc:Vcfcovo di NicaRro aliai 
dotto nel 1 5 1 8. à r 8- di Maggio. Ughel.ae/Z* 
ItalSac.To.q.foi 564. nu. 12. 

ANTONIO DI PENNA, nativo della Città 
di Penna, in Abruzzo,Dottorfjmolilfimo,che 
per le fuc virtù fu Secretarlo di Re Ladislao. 

Rà 
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flà fcpolto in S. Chiara di Napoli , con li fc- 
qucnti vcrfi . 

Premia fi meriti* donant condirne fupcrni 
Hic meruit Juperum,pofi fina fata locum. 
Dum vixit virente mteans bonus atque modc- 
Secretms Regi! Confili ator erat. ( fi ut 

Public a fempcr umani Antonini ifie vacanti 
De Penna ditlus,<juem tegit iSle lapis. 

ANTONIO DA PETTORANO in Abruzzo 
ultra, Minorità, Sagri(la,c Punitemi ero Apo- 
ftolico lotto Clemente 6 . nel 1 3 5 o. Wading. 
To. 3. Ann al. Min. fai. 570. nu. 4. 

ANTONIO DA PISCINA, Terra nell’Abruz- 
zo, Minorità Francifcano,grandcEcclcfiaili- 
co, cfamofo , nel 1469. Luca Wadingo nel 
To. 6. Annoi. Min.fot.joi.nn.it. 

ANTONIO POHERIO della Città di Taver- 
na, Dottor celebre de Affeffore nello Stato del 
Marchcfc di Cotrone nel 1 45 7. Communi 1 6. 
1444.^45. nella P ar.i.i\\. nel grande *Ar- 
ch. della R. C. 

ANTONIO DE RAO Dottor Napolitano, e 
Lettore ne* publici Scudi j di Napoli nel r 48 8. 
Regio Configlicrc nel 1497. del quale hò 
fcritto largamente nella mia Par. i. de Orig. 
'Sac. Reg. Confi lib. 4. c. 1 fot. 24 6 . nu. 70. 

ANTONIO RAGUCCIO Abbate , Dottore , 
Canonico, e Pcnitcnzicro maggiore della^ 
Chicfa di Benevento, ha dato alle Stampe: 

De voce Camnicorum in Caputilo, O fióri 0,1 n Che- 
to », & Mijfain E c clefia, trattata!. NeapoliTt- 
pis Labari Scorigij 1611. in 4. 

Pas Gtclefiafiicadifciplina. Neapoliapud Otta - 
t fiuta BcLranum 1 6 1 5 . in 4. 

ANTONIO RAMPIGOLLO Napolitano Ere- 
mita Agoftiniano, (lampo in Latino 
Vu Repertorio delle cofie della Biblia per Alfabe - 
tOyén Germania in 4. & in Colonia 1505. Gcfn. 
in 'Btbliot.fol. 66. 

ANTONIO RICCIVLLO di Rogliano, vici- 
no la Città di Colenxa, un tempo fa Avvoca- 
lo Primario in Roma, dopò Vicercgcnte, Ve- 
scovo di Bclcaftro>Umbriatico,Caferta» e di 
Coiènza, elettoda Urbano VIII. nel 1641. 
à 27. di Novembre : fu anco Adminiftratore 
della Santa Inquifìtione nel Regnojmàpoco 
tempo gode qucft'ultima dignità , venendo à 
morte nel mefe di Maggio 1642. hà dato alla 
luce molte opere , che vengono affai (limate 
da dotti, c fono: 

Tratta : mi de Perfionìs-, qua in fiata reprobo ver • 
fieri rur. Ptdehcei 
De r Bla r phemis y 
oJMeretricibuiy 
(oncubiniiy 
Lanonibus, 

Hifirionibus , Q" Circuì ut oribns, 

‘per fonatis. • - . 


£ T A N A. 

(borni!, atijue Tripudi js. 

Zingari s, fieu tsEgiptiaciiy 
f^agii, Lufiortbus. 

Delatoribus , & Cornifico. 

Neap. apud Roberrum Mollum 1641 .infoi. 
Ejufdem. Lucubrationum EcclefiaSlicarum , li- 
bri fex, vide licer 

De Cult u, & veneratone Santtarum Reliquia- 
rum', Epifcopo Ti tutori: Eremiti s, Confi atcrni- 
tatibus La icorum, Predicatore, Ferijs , Fafiifque 
dici us. Neap. apud Carni Snm Cavalla m 1 Ò4 3 . 
infoi. 

Trattami de fare P er fonar um extra Ecclefia 
Gremium exifientium: in quo brevi ter , & dilu- 
cidò agitur. 

De Judais , 

/ nfidclibus , 

Catechuminis. 

Excommunicariiy 
H eretici!, 

Apoflafis a Fide , 

tApoffafii a Sia tu ardi ni t Clericali t 
eApofiafis a fiata Rei igiouis fchifmaticit. 

Acceffit eriam fingularit , c 7 utili! Trattata! 
De Neophjtis cum triplici Indice. Roma , Tjpi$ 
Pitali* AI afe ardi 1 6 5 1 . in fol. 

ANTONIO RECANETO Napolitano dell» 
ordine Ercmit. di S. Agoftino, Teologo , fiorì 
nel i447.Hcrrcra nell’ Alfab. tAgofiin.ftl.40. 
ANTONIO ROCCO di Catanzaro, Medico» 
il quale perla fua fede, e peritia . Hcbbc una_. 
competente ricompcnf.i dalla Maeftà di Al- 
ionfo Primo nel 1459 .fol t4S.neirEfecut.1t. 
nel grande Arch. della R. C 
ANTONIO ROSSA daDi.mo, Minor Con- 
ventuale , diede alla Stampa: 

La Relatione della foRcnni filma Fefia fatta in Na- 
poli al? Immaculata (oncettione di Maria , per 
lo fcioglimeuto del l r oto fatto dalla medefima 
Citta nell’anno del conraggio 1656. in Napoli 
appreffo Giacinto P affioro 1661. in 12. 
ANTONIO DE ROSSI ha dato alla luce 
Il Peccator pentito. In Napoli appreffo Franco fio 
Paci \66%,t»%. Et anco: 

Dell' Immagine della Cita Umana Toema mora- 
rate, feconda Parte in Napoli apprefio il fndet to 
Paci. 1670.1*8, 

ANTONIO SACCONE, ( detto anco, Anto- 
nuccio) di Catanzaro, Medico Regio nel 
1491. Nel Rati ostale 6. di Si mone Cajolla Te- 
foriero di S. M. di detto anno fol. 5 S.at.hcl Gran- 
de Arch. della R. C. 

ANTONIO SANFELICE Napolitano Mona- 
co Francìfcano, (lampo: 

La Campania, con molta efattezza. In Napoli 
.appreffo Matthia Canccr 1 5 6 z . in 4. 
ANTONIO SANTARELLO d’Atri ne’ Prc- 
cutini, in Abruzzo ultra, della Compagnia di 
Gicsù,dicdcalla luce un Trattato intir. 
Pariarum Refolutionum & CenfiUiorum Pars 
Pjrima. 
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Prima . Rom£ aprtd Ludovicunt Grignannm 
1ÓZ5. in 4. Et anco: 

De HarefiyfchifmatCy stpoftajìa, follici fattone in 
S.icr Amento Penitenti*. & de potefiate Romani 
Pontifici si» bis delti tu pantondi s . Rome apud 
heredem Barthol. Zanuettt 1 6 1 5 . tu 4 . 

Il (Ine, che hebbe quello libro nella Francia. , 
leggali apprell'o Gabriele Bartolomeo Gra- 
mondo,i» hifi. Galli* Itb. 1 5. fot. 6 51. & feej* 
Scrificanco: 

La Vita di Gietu Cbrifto , e eJMaria V traine. In 
Ponti 1 lózj. in 8 . apprejfo il me definì q Gri- 

gìUlHO. 

Trattato del Giubileo , 0 vero dell anno Santo , r 
de IP altri Giubilei , apprejfo AI afe ardo 1614* in 
il. & Grignano 1 61 5. in 1 z. 

ANTONIO SANTORELLO diNola»Mcdico 
cFiloIofo, Lettore Primario nello Studio di 
Napoli, diede alle Stampe. 

De Sanitarie natura lib.i^.in cjttibus explicantttr 
tjnecnmtjne ad partem phyfiologicam vocaramà 
Medie isypert ine nr>dr de Sani rate menda. Neap. 
li^.ptncs Dominicum Aiace arar, ut» in fot. 
£ranco: 

Antepraxis Medica , Tertia editio , Neap. apud 
famillum Cavallttm 1 6 5 1 . in fai. 

Và Lodato da Lorenzo Crafì'o ne gli Elogi nel- 
la Par. i.fol. 292. 

ANTONIO DE SANTO VITO, Terra nell» 
Abruzzo citra, vicino Lanciano, Dotror Emi- 
nente nclPuna , c nell’altra Legge , Auditore 
della Sacra Rota , c Palazzo Apodolico nel 
145z.fi legge nel Concìlio di Bafile a nel To. 
4- fol. 244. cW. 1. che il Can calma jo nella fu* 
Sintaxi fol. 1 8. nn . 1 2. lo ripone con isbaglio 
nel 1542. , 

ANTONIO SARACENO, Gentil’huomo di 
Giovinazzo , Dottor delle Leggi famofo , de 
Archidiacono nella detta Tua Patria, fiorì cir- 
ca Panno 1520. Vien celebrato da Francefco 
Vivio nella Decifi 247.con tali parole: 

Et ita vidi alias J olito apparata confo Im m 
e ti am per lllnjlr. ‘Domina m Archtdiaconum 
Antonium Saracenmm de Juvcnacio , Virum 
finis temporibus tali ingeni j aci e ac prtflanti a 
pr*ditum y ttr neminem e .idem tempefiate in 7(e- 
gnOyfibi anteferri potuijfcy omnes predi cent. 
Ricorrevano à quello le genti della Provin- 
cia, e di altre parti del Regno, acciò ficioglicfi- 
fiele cnigme più intricate della raggìon civi- 
le, e nel fine della fiua vita reftarono molti 
ficritti degni d’andar per le mani de’ Profcflb- 
ti di tal facoltà : ma per negligenza de* Cuoi 
fucccflbr Ì, non fiono vficiti alle Stampe. 

ANTONIO SERIPANDO Napolitano, Nipo- 
te del Cardinale, Sacerdote Secolare , Secre- 
tano del Cardinale d’Aragona, ornato di bel- 
le lettere, amico fivificcrato di Giano Parrafio, 
che lo laficiò herededi tutti li Puoi Manoficrit- 
ti, li quali, dopo la fiua morte, in virtù del tc* 


) T E C A 

ifamento fatto daLmcdelimo Parrafio, fi cort- 
fierva no appretti» li Padri A^oftiniani di San 
Gio: à Carbonara, come '.uro altrove. L’Epi- 
tafio del detto Antonio in S. Gio: così canta; 

Antonio Serxpando 

Sacerdoti)* commodioribns honefie fonilo, enjui 
fide & doclrtna feribendis Epìihtis Alojfiut 
Cardinali* Aragonius nfnsfuerat , uni morta- 
hnm maxime Amkorum caujfa nato , qui vixit \ 
au. XIK Menfi IL Die s T. Jacobus Frani op- 
tfmo fieri curavi*. Anno Saluti s AID XX XIX. 

ANTONIO SEBASTIANO, vedi Antonio 

tJACinrurno . 

ANTONIO MARIA SERSALE , nobile di Ca- 
tanzaro, Chierico Regolare , fcrilTe , c (lampo: 
Zina Orai ione della Lettera della 'B . Tergine 9 J . 
ferina a Mejfmefi, col titolo : 

Epifiola militar e , in JMeJfina, apprejfo gli beredi di . 
Pietro Brea 1657. in 4. 

ANTONIO SILVIO veggaG Silvio Annusano. 
ANTONIO SOLIMELE di Salerno , Dottor . 
in Medicina, e MacdroRa rionale della Gran. 
Cor te nel 1481. A. fol. 1 1 6. nella R. Z. 
ANTONIO SOMBANO Sidicino , buon Hu- 
maniila, a p predo Pietro Angelo Spera de No- 
bili t. profojf. Cjram. lib. 4. fol. 395. 

ANTONIO DE STOTIJS di Teramo, Vice- 
principe nel Contado di Chiaramontc , e di 
tutto ii fuo didrctto, Dottor efimio, vieru 
chiamato nel 1473. in uno Indrumcpto ri- 
portato da Paolo Emilio Santoro Caficrtano 
nell Ifioria Latina del Manafitro Carbone nji 
dell’ordine di S. B afillo fol. 117* 

ANTONIO TAFURI di Lecce , in Terra di 
Otranto, de* Minimi di S. Francefco de Pao- . 
la, Teologo, e Predicatore famofio,ha dato al- 
la luce: 

Tomi duedi Panegirici Sacri nel 1667. in Lecce , 
apfrefio Pietro Michele in 8. Et il fecondo nel - 
1 670. apprejfo il me de fimo. 

ANTONIO DI TERMOLI dell* ordine Ere- 
mit. di S. Agodino Teologo adai dotto, fià 
eletto Vefcovo di queda Tua Patria nel 1422. 
vide Veficovo 34. annpmorìncl 145 5. • . 

ANTONIO TERMINIO da Conturfi. 
Stampò 

V» Difcorfo della miferia bimana, e della vera 
felicità , col jommarìo della Vita di Giesii C bri fio 
in 4. nefi diccovedampata. Etanco. 
l’Apologià di tre Seggi di Napoli in Ve». 1581..* 
per Domenico Farri , & in Napoli per Labaro 
Scorigio 1 6 3 3 . » ir 8 . 

ANTONIO TILESIO di Coficnza gcntM’huo* 
mo , oratore , c Poeta celebre , diede allc_» 
Stampe: 

Zina Oratione Latina nel funerale di Gio: Giaco- _ 
mo Tri ulti o y recitata da lui in Roma nel 1 5 ( óV 

nel 
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nel giorno di S. Luca. Diede anco alla luce in 
Latino 

Un Commentario erudì ti fimo: Defioronarumge - 
neribns . Colonia apnd Joannem Gjmnicum 
1 5 $ i.in 8- Et anco: 

De Color ibus . yen. opera Herardini Vitali! . 
1 528. in 4. Leggi ’l Pomarico lib. fol. i%i. 
E Paolo Giovio negli Elogi* fot . z 3 6. 

ANTONIO DA TOCCO , Terra nella Pro- 
vincia di Abruzzo, Medico Regio , celeberri- 
mo nel 1 392. de 93. Ut. ì{.fol 50. nclPslrchi- 
vio della Rc$ta Zecca. 

ANTONIO DE TRAJETTO Dottore , c Re- 
gio Configgere. NelCommune 145 i.fol 1 54. 
nel Grande Arcb. della R. C. 

ANTONIO VARANI, della Terra dcll’Ifola, 
in Abruzzo Ultra, della Diocefi di Penna, Fi- 
lofofo, Medico, c T cologo nc* tempi fu pcrio- 
ri : hebbe la pcritia della lingua Greca cfatta- 
menre,il quale ferivendo in tempo dell’Herc- 
fia di Lutero, diede in luce due dottijfimeope - 
re. Una: 

De Purgatorio , c Tal tra 

De quatttor principi} 1 , tjuibut Cathotica , & Orto - 
doxa/ìdoj defenditur: ambe molto fondate-»» 
con belle frali deferitte, vide, e citate dal dot- 
to, & accurato Mudo panza ne* Juoi m. /. 
della Diocefi di Penna , fin bora , non capitate 
nelle mie mani. 

ANTONIO VOLPI nato nella Città di Bitet- 
to, ma originario dalla Città di Como, Dot- 
tor delle Leggi, dopo haver esercitato di verfi 
officijRcgij, abbandonando il Mondo, fi riti- 
rò nella Congrcgationc de’ PP. Sommafchi , 
ove diede alle Stampe un Tomo 

Refolutionum Aioralium, ntroqse Jure ex-orna- 
ta, dedicato alla Santità di Clemente X. Al 
prcfentc Prete Secolare per gratta del Sommo 
Pontefice, ed è vivente. 

ANSALDO TRARA di Scala, Avvocato Fi- 
ltrale di Vicaria nel 1 301 .nel Reg.dt Carlo ].lit. 
A. fot. 1 00. nelPtsfrch. deUa R. Z. 

ANSELMO MARZATO da Monopoli, Ca- 
puccino Filofofo, Teologo c Predicatore infi- 
gne, creato Cardinale da Clemente Vili. & 
Arcivefcovo di Chieti da Paolo Quinto d 12. 
Febr. 1 607. 

ANSELMO VALIGNANO di Chieti , Ca- 
puccino Teologo celeberrimo , c Provinciale 
di gran prudenza, c bontà di vita ( Fratello di 
Girolamo Valignano Cavaliere dcll’habito 
di S. Giacomo (mori d'anni 80. in Chieti fua 
Patria nel 16 30. 

ANSELMO VESCOVO Marficano : vanno 
Rampate le fue Profetic, unite con quelle dell' 
Abbate Gioachimoi(ma con crror fi nomina.» 
ivi ,Vefiovo di Afarfico, in luogo di Alar jìc ano , 
ch'c nella Provincia di Abruzzo, c Marfico in 

, Principato ) Jn Pen. apprejfo Gio:Battifta Ber- 
tone I óooan 4. in Latino de Italiano: fi ripor- 


ìì 

taanco così emendato dal Gc Cn.nella'Bibliot. 
fai. 5 3 . con Pcfplicaiioni di Paolo Scalchio in 
Germania 1570. 

APOLLINARE AGRESTA della Terra di 
Mammola in Calabria, Abbate Se Procurator 
Generale della Religione di San Bafilio, hà 
Rampato: 

La Vita del ‘Protop.nriarca S.BaJìlio magno Doti 
tare di S.(hiefa,& Arcivefcovo di Cefarea di Cap- 
padocia , in'Rom.t per Tomafo Coligni 1Ó58. 
in 4. Et anco: 

La Vita diS. (jio:Therìfti nel 165}. cit. nel 
fol. 2Ò5. 

APOLLODORO TARENTINO Medico, ci- 
tato da Plinio, Galeno, c Diolcoridc , riferiti 
da Corrado Gcfn. nella Biblior.fol. 70. 
ARCANGELO LAMBERTO d’Avcrfa,Chicr. 
Rcgol. hà Rampato 

Enarrano Afengrelta. Ne.tp. apnd Carni li nm Qi- 
valium 1 6 5 2 . in 4. 

ARCANGELO ROMANO dell'ordine di S. 
Benedetto della Congregationc de' Cclcllmt 
Priore, c nella Chicfa diS. Maria dcll'orfodi 
Roma Parrocchiano, Teologo, ha Rampato: 
De Privilegi s Religio forum, & non Religìoforum 
libri tres. Ven. apudTurrianum 1 644. in 4. 

ARCANGELO SPINA Napolitano Eremita^ 
Camaldolcfe, ha dato alle Stampe. 

Le Rime Spirituali. InNapoti apprejjò Già: Do- 
menico Roncaglielo 1 6 1 8- in 4. 

ARCHITA TARENTINO FilofofoPitagori* 
co , c Matematico così grande ch'avendo fat- 
ta una colombadi legno, altri dicono, di ra- 
me, librata, in aria, pareva, che volafie, fu an- 
co Macfiro di Mufica, edì lettere humane_». 
Leggi Platone, tradotto da Marfilio Ficino 
lib. \6.epift. fol. 388- ep-7.il Budco, Volatcra- 
no nelP tAnthropol. lib. 13. fol. 405. Pietro 
Ang. Sperale NobiL profejf. Gram.lib. 5 . fol. 
5 z 5. e Corrado Gcfn .nelWBibliot.fol 75. 
ARTALE RASCAGLIA, Medico Calabrcfc , 
erudito in Pocfia, diede alle Stampe: 
Ulmprcfc, motti, e Verfi fatti in lode di D. Pietra 
Girone Duca eCOJfuna, e Vicere di Napoli, nella 
follenne fefiivita del Santijfìmo Sacramento, e 
del glorio fo S. Cjio: r Battifi a nel 1583. apprefio 
Giufeppe Cacchij in 4.. Et altre fuc compolitioiii 
fi veggono Rampate, dopo POratione funebre 
di Sigifmondo Rè di * Polonia . Et altrove. 

ARTUSO DE SEMINGRANO di Chieti, 
Dottor famofo,ritrovafi Giodicc per cinque 
anni continui nella Citrà di Penna: e Luogo- 
tenente de! Viceré d’Abruzzo nel 1449.de 
Ab’eflorcdi Gio: Piccinino, e Luogotcncnrc 
in Abruzzo ultra, per Raimondo Boi! Viceré 
d’ambcduclc Provincie, naie Scritture di Ca- 
pii in poter mio : fu anco Giodicc della Gran.» 
Corte della Vicaria nel 1 45 7. come li lcggc_, 
nel procejfo del Afarchefe di tJAC or corte Gio: 
Francefilo de Ponte , col Seggio di ‘ Portanova , 
E nella 
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nella “Banca di Carlo Jlrind , prò Felice nel Sacro 
Confegho y fol. 98. pretcrracUo da me nflPOrig. 
de? Tribunali. 

ASCANIO CARACCIOLO Cavaliere Napo- 
lirano di gran letteratura, Ambafciatore per 
Tua MaeftaCattolica alla Santità di Papa Pao- 
lo IV. inConfult. 42. I 5ÓO./0/.1 l^.nu.^l.nel 
grande Arch. della K. C. 


TECA 

ASCANIO GRANDI gentirhuomo di Lecce, 
e Poeta, ha dato alle Stampe, 
j La tergine defponfata y Poema Sacro , con gli ar- 
gomenti di Giulio Ce fare Gradi Fratello del? Au- 
tore-, in Lecce appre (fo Pretto cJACt chele 16)9. 
in 8. Et altri Poemi. 

Sotto la Tua figura Uà riportata la fcqucnto 
Infcrittionc . 


D. O. M. 


ASCANIO GRANDI PATRITIO LVPIENSI 
VATI EXIMIO 

TRIVM EXACTISSIMORVM POEMATVM AVCTORI. 
VRBS LVPIAE. P. MDCXXXIX. 

SYNDICO MAVRO AVRELIO BONVICINO. 


ASCANIO MACEDONIO Cavaliere Napo- 
litano, và citato tra li molti Huomini lette- 
rati, che fecero varie compofitioni nell’opera 
intitolata: Oligantea delle lodi d Alberto 1. 
Acquavivad* Aragona Duca d' Arri ( fc. rac- 
colta dal Dottor Cataldo Antonio e^Cannarino 
da Taranto da di ver/i Autori . In Nap. per Gioì 
Giacomo Carlino , & Antonio Taci 1 5 9 6 in 4. 

ASCANIO MANCINELLO d’Agnonc Filo- 
fofo, e Medico eccellente, ha dato alla luce un 
libro intitolato: 

FloridumOpufcolum. Ciarlane, nelle Mtm . del 
Sanato lib. y fol. 484- 

ASCONIO PIGNATELLI Cavaliere Napoli- 
tano, Rampò 

Le'RJmc. date in luce daGiot Battijla Crijpo di 
CfAlipoliy in Napoli perGio : Tomafo 7 odino 
1 593.M 4. Vicenda iòo \.in 12. 

ASCONIO COTRONIÀTA tra gli Huomini 
Illuflri in lettere di Calabria , riportato da_* 
Coftantino Lafcarom. s. 

ASINIO GALLO Confolc in Roma , figlio 
d'Afinio Pollionc di Chieti, Marrucino, Ora- 
tore, e Declamatore infigne, fetide 

De Compar atione Afinij Tatris & Ciceroni s , in 
quibus Parrem Ciceroni longe anteponit. 

Contra del quale àguifa d’ Apologia fcladi- 
fefa di Cicerone lMinperador Claudio, leggali 
Catullo col Commento dì Achille ótario fot. 51. 
in Afninm, Se anco col Commento di M. Anto- 
nio Mureto foi 39. c di Antonio Parthcnio 
fol. l%.lit.D ibi 

arme ine A fini manu fnijìra 
Non belle ut tris in joco attjue vino & c. 

Gio: Temporaneo Chronolog. demonjlrat.fol. 
258* PapinioStatio con Giano Cafperio hb . 


4. Sjlvar.fol. 87. cui. in VCT - Teate,& Adar- 
rucinos . Silio Italico col Commento di Pietro 
Marfonellib. 1 j. circa il fine , mentre il Poeta 
Confole fcriflc di Herio Afinio, che fu fi- 
milmente Marrucino, c di Chieti , in qu clic.» 
parole^ : 

Impedii antevolans IIerium y cui nobile nomen 
Adarrucina domus, clarumquc Thcate ferebat. 

ASINIO POLLIONE di Chieti, fcrifie un li- 
bro nel quale riprendeva li ferirti di Saluftio* 
ch’crano con parole molto antiche , Se affet- 
tate. Svcton. de Illujtr. Gram. c. 9. Corrado 
Gefn. nella Bibliot.fol8y Lidi lui mcntionc 
Ciccr .neWEpift. ad Atticum hb. 12. ep. 37. 
fol. 118. a t. appreffo di me, e ncH\£^/J7. fa- 
mil. nel lì b io. ep. 3 1./0/.43 5. Afinio Poli ione 
fcrive à Cicerone da Corduba , óc altre Epi- 
doto. 

ATTIO SINCERO Sanazaro Cavaliere Napo- 
litano del Seggio di Porta nuova, Oratore, o 
Poeta celeberrimo : mori nel 1 533. ma vive 
appreffo ogn’uno , per haver immortalato il 
fuo nome nella memoria de’ Poderi . Scriil’c 
in Latino 

Da Par tu forgiate libri i. 

De Morte Chrifii lamenta fio. fon. apud Aldum 
1 5 3 3 . 8 • CT etiam fon. apnd Aldum 1527. 

Epigrammata & Ecloga. Gefn- in Biblici. fol. 4. 
Capa c. ne gli Elogi lib. i.fol 378. 

Vicn lodato aa Andrea Matteo Acquaviva, quel 
gran Duca d’Atri erudito nel fuo Commen. 
fopra Plutarco lib - 4 .fol 1 2 3. i f. 

Nella Chicfa del Parto in Mergellina ,da lui 
fondata, vi è la fua da tu a aliai bella, fotto del- 
la quale leggefi. 


ACTIUS 
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ACTIVS SINCERVS. 

Col fogliente Diftico, fattogli dal Cardinal Pietro Bembo.' 

D. O. M. 

DA SACRO ONERI FLORES, HIC ILLE MARONI 
SINCERVS MVSA PROXIMVS, VT TVMVLO, 

VIX. AN. LXXI. AN. DOM. MDXXX. 

U quale fìi tradotto da Gio: Giacomo Summontc Medico , e Filolòfo in que- 
lla forma., . ' 

Spargete al ccncr fiero i fiori intorno. 

Che quello è quel Sincer, ch'hebbe vicino 
A Maro»» cosi il canto alto, e Divino. 

Com’ancor v 9 hi ’l fcpolcro, illuftrc adorno. 

E Giano Anifio ni' futi Pumi Ut. 4. fòt. 59, fcriflc di lui. 

utTAS RECENSET NOSTRA NEATOUS 
PO NT A NVM isfMICUM NOBILIORIBVS 
oMVSIS, MoARUL LVMQVE, ACCfU MQVE &e, 


Veggalì Paolo Giovio nel tit. I. detti Etiti 

fil., 6 7 . P 

ATTONE VESCOVO, de 1 Conti de’ Marti, 
di ftirpe Regia Francete, che fù dopò Cardi- 
nale, di molte lettcrc.fii trasferito dalla Chicfa 
Mar(icana,à quella di Chietina Papa Nicolò 
II. in una Tua Roth.chc li conferva nell’Archi- 
viodelI’Arcivefcovadodi Cliieti,cò la quale 
conferma ad elio Artonc, efua Chiefa tutte le 
terre, poflefltoni, raggioni, Chiefe , picee , & 
ogo’alrra colà, che poiiedeva avantimel proe- 
mio di cui, ufa quelle formate parole, degne 
d’cScr notate; 


Iti/jne ti fuggì fiionim tutm cirifiìmtconfritrr 
& cufifeope Alfa , qucm irtvcrcndi mimmi 
Domino infili Vittori, tx Epifiopm M orfica no 
idThiitintnftm promotnm gmdtmm & <^An- 
ttufiòritni liofili t nrtjiu nobisfidelitir & incuci 
de firmi 1 in Smotti Rgmim Fedi fin cognovì- 
mui. &e. Dir. Rimi anno Domini 1059 . Jixto ' 
menfit Aiiij (fi fimi Tentifie. 1. 

Morì Astone in Monte Calino, ove ritrovali 
lepolto.à chi vanno indottati quei veri! d’ Al- 
fano Arcivefcovo di Salerno, Monaco della.. 
Cava Benedettino, che fi ritrovano m. s. nel- 
la firn olì dima Libraria di Monte Calino. 


Pnrfulis Athonis tumulafti membra Calmi 
MarlJ^xui rribuit iuxti priora tuis. 

Iftius linde domo manavitorigo Parentum 
Regibus à Gallis,linea du&a docet . 
Principibus Marlìs fatus cft de ftirpe Quiritum 
Mane cum fedis Thctis honore dediti 
Irte nam Genitrix opcruni tibi Virgo locavit 
Monftrat ut Ecclelìi jura, laborquc fui 
Vnus amicoriim qualis cum utiliores 
Mar/ia.vcl Thctis novithabere, fuit. 

Ante dies fcptemquc fol in piicibus cfTet 
Annos triginta natus, & o£to fuit. 


E I Se ri,Tc 
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Seri fie un’opera, della quale fi fa mentione 
nel detto tuo Epitafio , riportato dall’U- 
hcl. nelTo. z. del? Itali* Sacra nelTAppen- 
ice fol. 112$. 

AURELIO CASSIODORO di Squillaci» fiorì 
Lotto Teodorico Rè de’ Goti nel 5Ò5. di 
cui fu Secretano, Senatore Romano, Quefto- 
re del Sacro Palazzo, c Confole ordinario. 
Vanno in Iftampalcfue opere, con quello 
Titolo: 

t_ 7 rCagnt Aureli) Càjfiodori Senatorie V. C, f r a. 
riarum libri XII. & chrontcon ad Theodoricum 
Uggcm. Parifijj , apud SebaJlianum Nivellum 
1 5I $ : in y Leggi Gabriel Bar io de fitu & an- 
titj. Calab. lib. 3. Tritem. il Bcllarm. de 
Script. Ecclef E Pietro Angelo Spera lib. 3. 
foi 143. 

AVRELIO RICCI di Chieti, Dottor, c Cano- 
nico della Cathcdralc di detta Città fua Pa- 
tria. Senile, e Rampò. 

Vn breve Epilogo della Vita di S. Ginfiino Vefco- 
vodt Chietiycol Catalogo delle Reli quìty che fono 
in quella Chi e fa Metropoli tana, in Chieti 1 6 0$. 
in g. Et anco un Trattato: intit. 

De Duplici Cbriflianorum militia. Theate apud 
Jfidorum Factum ì6oó. in 4. 

AURELIO PORPORA di Monte Albano, del- 
la Provincia di Balilicata, hebbe congionta_> 
con la dottrina, una gran bontà di vita, a Le- 
gno tale, che molte Città del Regno à gara_ 
cercavano havcrlo per lor MaeRro . S’accasò 
in Matera, de in Caftcllaneta paLsò all’altra^ 
vita nel 1616. lafciò molti m. s. toccantino 
all’arte Oratoria ePoetica. Vedi Angelo Spe- 
ra nel lib. 4. de nobii profejf. (tram. fol. 48 ó . 

AURELIO SERENO di Monopoli , fu buon 
Oratore, e Poeta di qualche nome. Vcggon/i 
varie Lue compofitioni, appreflo diverfi Auto- 
ri del Regno, e particolarmente nel fine deir 
Or at ione funebre, fatta da Antonio Tilt fio Co- 
fentino per la morte di (fio-. Giacomo Tr tv uh io , 
in Roma, nella Grufa di S. Enfi acino 415 .di 
Novembre 15 16. 

B - 

BALDASSARO DE ANGELIS Dottor Na- 
politano, dopo eflerRato Regio Auditore in 
molte Provincie del Regno , & Avvocato nel 
Sacro Regio Configlio, fù alla fine GiodictL» 
della G. C. della Vicaria Criminale , come ho 
fcritto nella Par. 3. deOrig.Tribun. Ha dato 
alle Stampe: 

Pratumyfivc utilìjfimus Apparatus ad omnei Tl- 
tulos , Legesy & Paragraphot , Primi , & Se- 
cundi libri CodicitySacratiJfimi Jufiiniani Im- 
peratorie. Neap. ex Typ. Dominici Maccarani 
lóiyiufol. 

BALDASSARO CRISPO Napolitano de’ Mi- 


nori Conventuali di S. Lorenzo , Teologo fa- 
mofo, e Regcntcdc’ Studi j, Confultore nel Si- 
nodo DioccLano di Napoli, Lotto Mario Car- 
rafa ArcivcLcovo nel 15 76. fu uno de’ Padri 
coaudiutori nel Concilio di Trento , comc_> 
vienriportato dall’accurato, & erudito mio 
amico Abbate Michele Giuftiniano nella fua 
opera del Concilio fol. 45Ò. và lodato dal Ca- 
paccio nel Foraft.fol. 90 6. morì à tc. di Apri- 
leióoz. 

BALDASSARO LAMARO di Lauri*, in BaG- 
iicata, infegnò in Napoli la Poetica, e l’arte . 
liberale, con molto fuo applauLo,ncl fccolo 
paflato. Pietro Angelo Spera lib. 4. denobilir. 
Profejf. Gram. & Human. fol. 353* 

BALDASSARO OFFERIO di Napoli, vico, 
chiamato dalla Macftà di Rè Ferdinando I. 
Lttteratijfimoy e deputato per Maefiro di Fede- 
rico (Paragona fuo figli o>con provifione di duca- 
ti 150. Panno , neHEfecut. 1. del 14Ò5. 4 67, 
fol. 128. nel grande ylrch.de Ha R. C. 

BALDASSARO MARACHO di Napoli dell’ 
ordine Ercmit. di S. AgoRino, Madiro, e Re- 
gente in Napoli nel 1 5 25. Cathedratico in 
Trafti, c VeLcovodi Lefma nel 1 548. Tornafo 
Herrera nell'Alfabeto Agofiin. fot. i 08. 

BALDASSARO PISANO Napolitano, bada- 
to alle Stampe: 

he ‘Poefie Lìriche. In Napoli per fu? Antonio 
de Fu/co 1 669. in 1 2. 

BARNABA CAPOGRASSO gcntil’huomo Sa- 
lernitano, dell’ordine de’ Predicatori , Inqui- 
fitorc nel Regno di molta dottrina, e zelo nel 
1507. Se 1508- Compcn.//à. ^.fol.ioi. 

BARNABA SASSONE Cavaliere Napolica- 
nofìcl Scggiodi Portanuova, dell’ordine de* 
Predicatori.Maeftro Generale della fua Reli- 
gione, di grandiOune lettere , e molta bontà 
di vita, morì in Veneti» nel 1486. 

BARTOLO PARTIVALLA di Montefarehio, 
Canonicodi Benevento: hadato alla luco •* 
Le Poefie Par. 1 . In Napoli apprejfo Onofrio Sa- 
vio 1Ò5 t.iu 12. 

w KARL A AMO MONACO Bafiliano di Cala- 
bria, erudito in lingua Greca , dal quale cavò 
lafua Collattanea, Paolo Perugino Bibliote- 
cario di Re Robftjftb, Boccaccio lib. 15 .c.6. , 
nella Gene al. dP Dei: non sò Le fia qucRo , che 
LciiRe de Pape primarie. 

BABTOLOMEO ABBATI di Civita Ducale, 
in Abruzzo, ha Rampato: 

VnaTragediaSacray intitul. Il Magno, in Nap. 
per Camillo Cavallo 1 Ò45. in t z. 

BARTOLOMEO AMICO d’Anzi , nella Lu- 
cania, entrò nella Compagnia di Gicsò nel 
1581. IcflcFiloLofia, e Teologia nel Collegio; 
di Napoli: ha dato alla luce 
TomifetUy & altre opere da leggerli nell* Ale- 
gambe fol. 5 5. nella fuaBibliot. 

BARTOLOMEO ANCHARANO di Napoli, 
LcrilTc Nella 
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A ella l.fi (jais td <fuod ff. de Jnrifd. omn. Jnd. 
ritrovali nella Librària di S. Domenico Mag4 
di Nap. nel I. 7 V delti 1 5 . in 4-/0/ J 04. 

BARTOLOMEO D* ANGELO Napolitano 
dell’ordine de* Predica tori, ha dato alle Stam- 
pe: 11 libro quinto , de ultimo della confola- 
tionc de’ Penitenti, intitolato: 

Ricordo del ben morire } inVen.per Girolamo Po - 
lo 1 J 8 J • i» 1 2 ■ * rtflampato anco in Vi», appref- 
foGio: Alberti 1619. molte altre opere veg- 
ganfi nel Compcn. Par. yfol. 245. 

BARTOLOMEO DI S. ANGELO, tra li Poe- 
ti antichi, raccolti da Monfignor Allacci foL 
jl.To. r. Lorenzo CraiTo nel? Ufi. de* Poeti 
Italiani m. s. 

BARTOLOMEO DELL’AQUILA dell’ordi- 
ne de* Predicatori, Inquifitore dcll’Hcrctica 
pravità nel Regno nel 1 178- Veggafi Dome- 
nico Gravina nel lib. CatboUcarnm ‘ Prafcrip - 
tionmm Tur. 1. controv. 4. or tic. 5. d»b. 2. 
fili 04. 

BARTOLOMEO BALDINO di Noccra dclli 


E T A N A. 1 7 

Pagani (Fratello di Monfignor Carlo Baldino 
Àrcivcfcovo di Sorrento ) Lettore in Napoli 
de* Tetti .Ciotte, c Bareolo, riportato da Fran- 
ccfco Antonio Porpora Dottor Napolitano 
nella Vita diCjiacomo Gallo fol. 7. che và in.» 
Stampa,c ritrovali nel Voi. intit. Macella- 
ne a, nella famofa Libraria de * SS. tAfpojìoli di 
Napoli. 

BARTOLOMEO BELVEDERE di Foggio» 
della Compagnia di Giesù, Teologo, e Predi- 
cator famofo,morì in tempo di Peftc nel 1 6 5 6: 
nella Cala Protetta: diede alla luce, 

Zina Predica in lode della r B. tSMaria tJM a da- 
teria de * Pa\>z.i Carmelitana , in Napoli apprejfo 
France/co Savio 1 642. in 4 
BARTOLOMEO BENEVENTANO , fò Let- 
tore del Jus Civile in Padua : c nella Chicfo 
Cathcdraledi quella Città * ritrovali T fuo 
Epitafio, riportato da Berardino Scardeonio 
Canonico Paduano nel fuo lib. De antiqui ta- 
te Vrbis Potervi) fol. 3 8 $ . e da Lorenzo Schra- 
dcro in lib. Menamene , Itala fol. $. 4 f < 


BARTHOLOMEVS BENEVENTANVS. 

Nate Benevento tib£ Ius Civile Cathedram 
Dum colcrcs Paduam Bartholomee dedit. 

Tu vigil ad Caufas, tu tradere jura diferetus 
Tu placidus cun&is dapfìlitate tua; 

Vixifti prudens, prudens moriendo dicafti 
Huic tumulo corpus, oflìbus ampia pijs . 

Tu propri/ fratti? tumulo dare corpus eidem 
Mandarti, factum cft, parcat utrique Deus. 


BARTOLOMEO BERNALIA di Campagna, 
Dottore nobile, vicn chiamato nel 1419. nel 
Ceònlario fono la Refina Giovanna Seconda 
del 141 6,fol.^6.àt. nelTArch. grande della 
Regia Camera. 

Bartolomeo bilotta, gentìrhuomo 

Beneventano, ha dato alla Stampa: 

Il Pianto dtl'htone fette nome del favalier Alef- 
f andrò Michele Sannite in Verfi volgari , e La - 
uniycon 350. Deferiti ioni del? ^Aurora. in flap, 
apprejfo Già: 'Batttfia Sottile 1 606. in 8 . 

BARTOLOMEO DI BISENTI , in Abruzzo 
ultra, Cavaliere , c Macttro Rationale nei 
,l 344. vicn riferito dal Vadingo net To. 3. de 
gli Ann. de* Min.in fine nel Reg. Penti fi fol. 3 .1 0, 

BARTOLOMEO BRANCACCIO Cavaliere 
Napolitano, Profettor di legge , Àrcivcfcovo 
di frani, e Vicecancellicro del Regno, venne 
à morte nel 1 341, èfcpolroin S. Domenico 
Maggiore di Nap.il fuo Epica fio vicn ripor- 
tato dal E n genio nella Nap. Sacra fol. 271. 

BARTOLOMEO CAMERARIO, Patritio Be- 


neventano, Prefidcntc della Regia Camera., 
della Summaria, molto erudito, ma mal aven- 
turato; diede alla luce 

La Repetitione fopra il $. eejne de attionibnt. 
Neap. in adibns Pafij. Salod. 1511 . 4 n fol. 

De Jejnmio , Orai ione , & eterno fjna. Po» ifijs 
I 556. per Mie bacie m V ofeofannm in 4. 

DeTradiftinatione , oc dc Gratia 1 & libero arbi- 
trio , cnm Ioanne (alvino difpntatio . Parifijs 
1 5 5 6. per Matthenm * D avide m in 4. 

De Purgatorio igne . Roma per Antonia» Bai - 

d*p* 1 5 5 7 ' ** 4 * 

Repe titio Le fu Imperi alem de prohib. fetidi alie- 
nai, per Federicnm. Roma , apndHipp. Salvia - 
numinfoL&iternmNeap. cnm addìi. Tjpis 
Jacob iCj affari ló 45. infoi. 

Morì in Roma nel x 5 <$4. e fù fepoito nello 
Chiefade’SS.Apottoli dc’Padri di S.pràccfco 
Conventuali, col fequente Epitaho , riporta- 
to anco da Lorenzo Schradero in Alonnment. 
Italia, fol. 1 2 J. 4 /. 

BAR- 
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BARTOL. CAMERARIO 

Beneventano, Sacrarum Scripturarum, Canonum, 
Legum, confuetudinum, prxiertim feudalium interpreti, 
Vtquam cercifs. ita maxime reccpto, non vuigans 
Vtriufque excmplo, Roma: vita fun&o,atque à 
Clarifs. Columncnfìum familia hic *quo jure fuis 
Cum inajoribus illato, Otfp. Crifp. Ncapolit. Min. Con. 
Profyndic. Rain. Corfus corrig. I. C. virtutis ergo bene 
Voientixquc lnferipfere. Obijt XII. Calcn. lanuarij 
M. D. LXIV. 


Vedi HtHitr.fcl. toi. 

BARTOLOMEO DE CAPUA Cavaliere Na- 
poiteano, Dottore, Logotheta , c Protonota- 
tio del Regno fotto Cado Sccódo , c Roberto. 
Se i buoni Miniflri fon caggione f che le cofo 
del Principe partano bene, de li trilli al cótra- 
tìo;E bedigniflìmo di lodcil SercniflimoRè 
Carlo Secondo, per ha ver eletto Protonotario 
di quello fuo Regno Bartolomeo di Capu^, 
nato da nobili (Ti ma, de antichillìtna Progenie, 
il quale come folgore di feienze , nelle difei- 
line afTai verfaro, fu d’ingegno, de prudenza 
ngolarc, limato nel dire, tra gli huomini 
dotti, di cfquiftta eloquenza , e dottrina tra-, 
gli eloquenti. Seppe molto bencla ragion ci- 
vile, conobbe l’antichità de le Leggi , l’ufo di 
Cavalleria, la publicadifciplina , li flabili- 
mcnti de* confederatile conventioni ,lc tre- 
gue, eia caufa del regnare. 

Onde mollo da tante doti il Re Carlo dille.» 
pudicamente , che Bartolomeo era nato per 
Io governo delle genti ; e come nclli elfcrcitij 
di Cavalleria, era aliai chiaro, così riufeiva-, 
attiflimo in qualfivoglia imprefa : il noftro 
Luca di Penna, celebra in molti luoghi la vir- 
tù di uo tanto huomo, de aiferma, che le paro- 
le, che ufeivano dalla fua bocca , erano tante 
leggi; dcloofareiaffirmare, ch’egli c uno de* 
piùlucidi fplendori della nobili ih ma Cafadi 
Capova,s*clla per tanti bellicoli Duci d’eflcr- 
citi, per tanti Conti, Marchcfi, Duchi, c Pren- 
cipi, non Tene gifiè altiera, c gloriola, cinta 
da tanti Cardinali, Arcivcfcovi , e Prelati di 
Santa Chicfa^ 

Quelli non contento de gli antichi fplendo- 
ri, eletto perii proprij meriti gran Conte, co- 
me fcrillc Bartolo Principe de* Lcggilli nella l. 
*yfut. c Pr€sbytcros Q Efifeof. & Cier. con- 
tendendo con ogni sforzo à gloria maggiore, 
fu però tutti gli honori dell'età fua: ottenne^ 
per ilfuo gran fa pere, de valore nella Corte., 
Romana > Temenza , che Roberto Duca di Ca- 
labria fbflc preferito al Nipote, nella fucccf- 


fion del Regno . Finalmente per fignorìa dr 
Cartella vinfe di gran lunga tutti li Conti, e 
Baroni de’ fuoi tempi. 

Quello è quel dominio , che giuftamente, de 
per virtù acqui (lato, s’c villo continuamente 
nella fua famiglia per lo giro di tanti Secoli. 
Ondefe Filippo Rè di Pcrlìa lì rallegrava per 
clTcrgli natounfiglivolo à tempo del famofo 
Arillotilc, fotto la cui dife i piina fpera va, che 
Coverte il bambi no riufeir degno della Mo- 
narchia del Mondo; ben doveanoi Re di Na- 
poli gloriarli, non tanto di haver il Regno, 
quan to per un Configlicrc così illuftre, il qua- 
le col fuo fapere poteva governare, de vincere* 
comevinfc li Regni integri; c perciò ragio- 
nevolmente fù egli nominato Monarca delle 
Leggi, evita de* Regi. 

Veramente fiatale , c tanta la prudente virtù 
di Bartolomeo, che mancano alle fue lodi fen- 
tenzc,dc ornamento di parole; poiché chiun- 
que mira al numero delle fuc generofe attie- 
ni, refta fgomcntato nel Qàmpo, de persi gran 
Soggetto, fuperato, de vinto . Ne lolamcnte 
fù Bartolomeo Illuftre nella fetenza legalo; 
ma anche di chiariftìmo nome nell’arto 
militare, del che illuftre teftimonio refe quel 
gran Carlo Secondo, il quale dovendo partir 
dal Regno à tempo ch’cranoprefTodife mille 
gcncrolì guerrieri, Icdfc per Vicario, de Capi- 
tano à guerra del fuo Regno Bartolomeo dcj - 
Capua; de in publico parlamento, dilfc , cho 
tutti i cuori de* Regnitoli , de particolarmen- 
te de’ Napolitani, erano concordi ad amarlo» 
de ad cftcr da lui governati: duono principa- * 
lifiìmo in uno, che governa. 

In oltre, pcrmoftrar Carlo la flima grande.» , 
che far dovea delle fingulariffime virtù dì 
quello gran huomo , tólfe l’ufato coftume , de : 
gli antichi riti de gli fette offici) fouranl del 
Regno ( che prima f olevano ertcrcitarfi da fet* 
tc perfbne) volle, che in un’iflcfTo tempo folle- 
rò due gran Protonotarij della Cafa di Capua, 
Bartolomeo, de Giacomo fuo figlio , come (t 
legge nel Rcgiftr o del i z 9 5 . lit. H. fil. z 8 $,& 
i jod. 
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I $ 06. & 1 5 07. 2 ?. fot. 47. nella R. Z. Cofa_, 
mai più udita, ne à parti colar Cavaliere prima 
conceda* ma folamcnrc à Filippo de Tuzziaco 
parente del Rè Carlo Primo* quale per clTer 
delSangue Reale* meritò efler interne col fi- 
glio grande Ammira nte.Vcggafi Pietro Vin- 
ccti nc’Protonot.di cui è il Ridetto Difcorfo. 
Fu Bartolomeo crea toLogotcta, deProtono- 
tario del Regno nel 1284- ch’era il primo 
annodi CarloSecondo: vide con quella gran 
dignità trentadue anni: & furon un dopò 
raltro Viceprotonotarij* Nicolò Frezza da_, 
Ra vello, Andrea Cornino di Chicti*c Giova- 
ni Grillo da Salerno. Stampò 
• Sopra le Confi tutto ni , Capitoli , e Pragmatiche 
del Regno , [opra li Riti della G. C. della Tica- 
rìa » e 1 5 1 . Singolari. Sopra il ‘Digefte , e (odi- 
ci unitamente con altri Dottori del Regno. In 
Nap. 1550. apprejfo <J\€*tthia Caacer infoLe 
rijì amputo in Leone appresogli heredi di Giaco- 
mo 1 5 5 ò. anco in jol. Se in Leone apprejfo Dio- 
nife de Karftj i 5 j j . in 4. 

Nell’Arcivefcovado di Napoli nella Cappel- 
la propria di quello gran huomo * e Minidro * 
fi leggevano li fequenti verfi Leonini , ripor- 
tati dall’Engcnio nella Napoli Sacra al fil.} 4. 
Janna legum , vitatjue Regum 
cJfyCors tetrodi r* ter ir omnia , 

Sunt (jn.tjì fornata , cun&a ree Indie 
Somma t & Athleta ‘Regni j ac et 
J Hic Logotbeta , Protonotarinf 
lAuxiliariui , ufjue Propheta 
Annit fub mille trecenti /, bis t & otto 

Qncm capici Densiobijt bene Rartholomtus. 
E da Pietro de Stefano, vengono così transi- 
tati in Italiano nel fot. 15. a t. 

Perche la morte difcuoprc,confuma ,e rovina 
ìltutto,perciochctuttcle cofefon come Ton- 
no, per quedo delle leggi la porta* de delli 
Reggi lavila , c grande Officiai del Regno, 
Rationalc, e Protonotario, agiutatorc, de uti- 
le come Profeta qui giace? nell’anno millc_» 
trecento * c ledici . Bartolomeo , qual Iddio 
accolga*fcliccmcntc mori. Vàiodato da Bal- 
do nella Lproperandum in fi. prin. (I de indie. 
E da Guido Pancirolo de dar. legum interprct. 
lib . 2. c. 48. fol.i 66. 

BARTOLOMEO DE CAPUA , anco Napo- 
litano, vien citato tra gli Dottori Antichi da 
Syfbriano Champerio Medico di Lione di 
Francia nel? Indice de* fuoi libri fot. 6 6 . 

BARTOLOMEO DE CAMBIATORIBUS di 
Mantua, Medico celebre, fatto Cittadino Na- 
politano, Medico Regionel 1460. Efccut.z 3. 
1460.ad6i.fol. 161. t. nel grande Arch. della 
Regia Camera. 

BARTOLOMEO CARACCIOLO, Cavaliere 
Napolitano fiori fotto Giovanna I. Regina^ 
di Napoli, di cui fi prcfupponc fatta la fati- 
ca , e Cronica publicata lotto nome diGio: 
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Villano, al fentirc, d’AnelIo Rogicro Sa- 
lernitano nella fu a Orat. intit. Literarum 
Thearrum . 

BARTOLOMEO CARACCIOLO detto Car- 
rafa di Napoli: Cavaliere, e Macdro Rationa- 
lc della G. C. che morì nel 1 3 61. ritrovali fe- 
polto in S. Domenico Maggiore di Napoli 
con l’Epitafio riportato dall’Engen. nella 
Nap. Sacra fol. 1 8 3 . 

BARTOLOMEO CARRAFA Cavaliere Na- 
politano, Mneftro Rationalc nel 1 347. fol. 
1 o J . nelPoArch. della R. Z. 

BARTOLOMEO DE CISTIS di SclTa , habi- 
tante in Napoli , ricevuto in Fifico Regio. 
Efccut. i. 1450. e 5 5. fil. 3Ò9. nell* Archivio 
grande della R. C. 

BARTOLOMEO DI CIVITA DI PENNA, 
Minorità, inviato dal Cardinal di S.Lorcnzo, 
Bajolo del Re Ladislao à predicarla Crocia- 
ta nel 1392.C93. fol. 184- 1. nelf Archivio 
della R.Z. 

BARTOLOMEO CHIOCCARE LLO Napo- 
litano Dottore, verfato nelle cole antiche, c 
grantraferittore della fatiche aliene , comc_» 
lui medefimo lo rcdifica in varij luoghi nel li- 
bro Rampato de Spifc. & cArchiep. Neap. Li 
dieciotto Volumi m.s. della Regia Giurifdi- 
tionc, fono (udori delli Spettabili Regenti de 
Ponte, Villano, Lanario, de Curtis, c di Ca- 
millo de Mcdicìs , e di altri famofi Minidri 
antichi: pretefe dar alle Stampe un libro 
de Uluftribus Scriptoribus Regni, fatica edratta 
da m. s. di Paolo Regio, dalle Biblioteche del 
Gcfhcro, dalla Cla(fica,Exotica, c dalle altrc_> 
publicatc à Tuo tempo: e lui ne fu il femplic<L> 
Collettore, eficndo un buono can bracco, fcri- 
vc l’eruditiflìmo Pietro Lafcna nel Ginnafo 
Napoletano fol. 7. ( uniformandoli col Capac- 
cio ) citato da Gio: Battida Crifpo nella vita 
del Sanazarro, c nella lua propria fil. rfz.edal 
Ciarlanti nelle memorie hiftor. del Sannio lib. 3 , 
c. l.fil. 155. che ritrovali hoggi, per quanto 
intendo, in mano d’un Regio, egran Mini- 
droghe fa raccolta de’ manofcritti.Lcggafi’l 
di più, che io fendi nella ‘Par. 1 . de orig. Tri- 
bù n. lib. 2. c. yfil.ól.nu. 1 3. 

BABTOLOMEÒ DONATI di Carpineto , in 
Abruzzo ultra, Secretano di Papa Innoccnzio 
VI. nel 1358. tra le fcritture originali del Te- 
feovado di Penna vijle da me. 

BARTOLOMEO EUSTACHIO diSanfcvcri- 
no, vicino Salerno, Medico, diede alla luce: 
Opufcula Anatomica , nempe de Renum flru- 
£lura , officio, & adminijirarione. Denudimi or- 
gani s. Offium ex amen. Vtn.apud Pine. Lnchi- 
num 1 574.*» 4. riportatoanco da Gio: Anto- 
nio Vandcr ncllib.de Strip. Afedicis.fil. 93. 

BARTOLOMEO DI S. FAUSTO , Monaco 
della riforma di S. Bernardo , c Provinciale^ 
nella Provincia di Roma , Teologo celebre , il 
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quale, ancorché d'origine di Piazza in Sici- 
lia, devefi connumerar tra Napolitani , men- 
tre vitti*, quali Tempre in Napoli, quivi fé il Tuo 
Novi t iato, e diede alla luce la Tua famofa fa- 
tica, con quello titolo: 

R. D. Bartholomei a S. Fa tifiti, alias Pini , fìculi 
T lati enfi* stonachi Co ngrega tieni s S ^Bernar- 
di ‘Preformata , C T inTrovincìa Romana Pro- 
• vitteialis . Theologia Moralis Tomns Primus . 
Neap. apnd iacobnm Gaffarttm i 6 $ j . in fot. 

BARTOLOMEO GITTIO da Benevento, Dot- 
tore, Protonotario Apoftolico, & Arciprete 
di Pietra Pulcina , < 5 c ultimamantc Vcicovo 
di Bdcaftro,hà dato alle Stampe un Trat- 
tato: 

De Qtfibtts Refirvaris . in ejuo pracipue explica» - 
tur refervata ìnDiocefi 'Beneventana. Neap.ex 
Tjp. (fonfiantini , Pitali* 1 6 1 1 . in 4. Ughel. in 
hai. Sac. To.y.fol. <$98. un. z8. 

BARTOLOMEO GUIGLIELMI , Aquilano, 
dcU’ordinc de* Predicatori, Macftro in Sacra 
Teologia* ha dato alia Stampa: 

Il Mago Ceiefie, Panegirico Sacro, per S- danna- 
no P tfeovo, e Alari, in Nap. nella Stamp. del 
Roncaglielo per Caflaldo ( 6 5 3 , in 4. Vive. 
BARTOLOMEO MAR ANTA di Venofa, Me- 
dico celebre, ha dato alla luce: un Tratc. 

DellaTcriaca,e del Mtthridare, libri due in Pett . 
apprefio Alare 0 sintonie Oliva 1571. in 4. E 
molte altre opere riportate da Gio: Antonio 
V ander nel Hb.deScrip. Me dici s fot. 94. e dal 
Gefn. nella 'Bibliot. fot. 1 o 5 . à eh i icritté Giano 
Pelufio nel lib.^.fol. 49. r. 

Cttltor Pegafei chori Marantha 
Frettts omni gena er tedinone 
Aericene ingenio , elotjuentiaejue &c. 

BARTOLOMEO MANUPELLO, diChieti, 
Dottor Cannonila celebre ( e non altrimen- 
ti de* Conti di Mnmipcllo,comcaflcrifcc Fer- 
dinando Ughcllo ) Vcfcovo eletto dal Capi- 
tolo dell’Aquila, c confirmato da Papa Boni- 
facio Vili nel 1 30j.cftrattod.il Regifi. Pati- 
cano, Epift. 1 8 5 .fol. 350. e ne* Ucfcovi dell' 
Aquila ntt. 4-/0/415. nelTo. 1. dell’ hai. Sac. 
leggafi '1 più, in Nicolò M antipolio. 

BARiOLOMEO MOLES gcntil'huomo Spa- 

S nuolo originario; ma nativo di Napoli Mc- 
ico, c Filofofo infigne, diede alla luce: 
Speculum Sant ratti , fivède Sanirare confervan- 
da, liber. SaUmanttca 1 545.1» 8. Vandcr de 
Strip. Medie, fol. 94. 

BARTOLOMEO DI NAPOLI, traliDotto- 
ri antichi, riferito dal Campcrio LioncfcL. 
fol. 5 5. /. contemporanco di Dino, fecondo 
Gio: Andrea cit. c riferito da Corrado Gcfn. 
nella Bibliot. fol. 105. 

BARTOLOMEO DE RECANETO Cavalie- 
re, Regio Configlierc, e Secrecario di Re Al- 
foniòl. come anco di Re Ferdinando: aferit 
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to tra Cittadini , c nobili della Città di Na- 
poli nel 14 67. Efecut. 2. 14ÓÒ. ad 6S.fol.117> 
nel "rande Arcb. della R. C. 

BARTOLOMEO ROGATO, di Cartel à Marc, 
della Compagnia di Gicsù , ha dato allc_» 
Stampe 

Quattro libri d* Elegie, in Roma. Et anco: 

ifllifioriadclla perdita , e ri accani fio della Spa- 
gna occupata da Mori Par. 1 . z. 3.^4 .in Pe- 
ne tia apprefio li Cjuarigli. 1 óóo. in 12. 

BARTOLOMEO SIB 1 LIA di Monopoli, dell* 
ordine de* Predicatori, Teologo celeberrimo, 
ha dato alla luce: 

Spcculum Peregrinarum Quaflionum , ad sii - 
pbonfumde Ar agoni a ( Ducem Calabria, per tres 
Decade t , ex Thcologis , Jurifperitis , Philofo- 
phis , & Afirologis concinnatami incetto de ani - 
mabusyde ^r/0, inferno, de Angelis bonis,& ma- 
lti, dctjue hominibus,& alijs pertraHantnr . im - 
prejf. Argenti e, apnd Joanne Griniger an. 1 499, 
in 4. & irerumPen.apud Ber tanti lócy. in 8. 
Pen. e ti am primo loco 1 5 7 1. in 8> revifum per 
Crprianum Cjuidum ibid. 1 509. in 8- Gcfn. in 
Bibliot. fol. io 6. Bibliot. Clafiicaftl.^j. 
BARTOLOMEO DI SORRENTO, Lettore* 
nc’ publici Scudi] di Napoli nel 1488- unita- 
mente con Girolamo Galcota , Giuliano dc_* 
Majo, Franccfco Puzzo, Antonio Feo , < 5 c al- 
tri. Nellib.di Tefor. generale di detto anno 
nell Arch. grande della R. C. 

BARTOLOMEO DI SULMONA , huomo di 
gran lettere, c bontà di vita,, c per governo , 
fu riputato tra li primi Soggetti della Reli- 
gione de’ Padri Predicatori, nella Povincia.* 
d’Abruzzo, nella Tua età, fù Vefcovo di Val- 
va, c di Sulmona fu a Patria circa l'anno 1 4Ò 5 - 
così fcrilVcF. Dìonifio de Occillis Domenica- 
no Napolitano nella fua Cronica m. s.dcgl» 
Huomini Illuftri del Regno della fua Rcli- 
ionc,chc vedefi hoggi ftampata fiotto nome 
i Teodoro Valle da Pipcrno, come dirò , fiot- 
to il nome di detto Dionifio . Ferdinando 
Ughcllo, vi aggiunge il cognome De fcalisy e 
Iota eletto da Pio II. nel 146 3. e che morì nel 
I49z:c porta il fino Epitafio nel To. 1. degl- 
utì. Sac. ne* Pefc. PaUen. & Sulmon. fol. 1 59. 

UM. 50. 

BARTOLOMEO DE TERAMO , in Abruz- 
zo ultra, nc' Precutint , Dottor celeberrimo 
fiotto la Regina Sancia nel 1 344. unitamen- 
te con Gio: di Chicti Cavaliere, c Giodicc_, 
delle appcllationi della Gran Corte della.. 
Vicarìa, vengono riportati dall’accuratittìmo 
Fra Luca Wadingo nel To. 3. de gli Annali 
de* Alinori , in fine nel T^egifi. delle lettere Poh- 
tific. fol. 310. ccomcTcftimonij in un Inftru* 
mento Regio. 

BARTOLOMEO DE TOCCo, della nobile, 
éc antica Famiglia, di Chicti, ( c non di Na- 
poli, come dice Ferdinando Ughelloffe/f/rìt/. 

Sac. 
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Sac. ài Te.i.) fu gran Lcggifta , c Cannoni- 
fta,Vcfcovo di Sulmona nel 1402. in tempo 
di Papa Innocentio VII. morì nel 141 9. c fù 
fepolto nella Chiefa Cathedrale col fequentc 
£piu£o,dame letto, e ben oServato , com- 
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mcfloal muro, in una cafcia fcpulcralc, fen- 
z’armi: l’infcgna della cui famiglia , fi ripor- 
terà lotto Marino de Tocco ne* Vcfcovi di 
Chicti,e non quella, che porta PUghcllo; co- 
me lì può leggere nella copia qui trasferita; 


Condita Valvcnfi hic flint clara Prxfulis offa 
Bartolomxi nempe ftirpe Tetina fati 
De Tocco, egregius Do&or, crevirquc pei annos 
Bona quaterdenas, Ecclcfixque fagax, 

Caftra Prxfulatus raptor raanibusiplc 
Evulfìt fapius, rdìituitqnc fedi. 

Hunc fpoliator ore producat luce perenni 
Ad fupcrofque dextra contrahat ipfe fua. 


Thetaftricon D. V. Epi. 

BARTOLOMEO VINCIGUERRA diCapua, 
fenile 

Sopra le fonfiitutioni del Regno. Corrad. Gcfnc- 
ro nelln Bibhot.fol. 1 07. 

BARTOLOMEO URSINI di Nola , Minorità 
fcrilTc molte opere , dice ’l Wadingo nel To. 6. 
de gli jinn. de* Min. nellan. 14Ò3./®/. 6ij. 
nn. 120. 

BARTOLOMEO ZUCCHI da Monte Rea* 
le, in Abruzzo ultra, ha dato alle Stampe: 

La Vita del B. Felice Porri Capuccino da Can - 
t alice-, in Verona per Bartolomeo Aierlo r 6 3 6. 
in 4. E la Tabaccheide . 

BASILIO DI BOLOGNANO,in Abruzzo ul- 
tra, del Terzo ordine di S. Francefco , diede», 
alla luce: 

In <jMetaphpfic.im, fon de ente univerfali fecun - 
dum Rapmundam Lnllnm. 

Commentarla in artem Raj mundi Lulh. morì in 
Parigi à 29. di Maggio 1645. Wading. in 
Script, or din. Alin.fol. 5 3 . 

BASILIO CACACE diCaftcUMarc, Chicr. 
Regolare Arcivcfcovo Efclìno, ha dato alla». 
Stampai 

Vn Volume di Confegli Legali, in Aiilano in fot. 

BASILIO DE CAROLEI di Calabria, huo- 
moeruditilfimo nella lingua Latina ,c*hcbbc 
pochi pari nella fua età, allo fcrivcrc di Ma- 
rafiotti, e del Spera- 

BASILIO DONURSO da Sorrento, Capucci- 
no, nel Secolo Filofofo, al prefente Lctrorc», 
di Filofofia, e Teologia, e Provinciale in que- 
lla del Regno. 

BASILIO FABRO da Sora, dicdcallc Stampe: 

Thefaurus crudi tionis fcholaflica , jive ratio do- 
cendi oc difeendi facili & compendiofa via ; ex 
optimis tjuibufcuntjne autloribus (frocit,& La. 
tinit. Lipjìa , apud Jo : Rhambam 1 5 71. in fol. 
Gcfn. in Bibliot. 

BASILIO DA NOLA, Capuccino, Rettori- 


co, e Prcdicator celeberrimo , teneva per dar 
alla luce, alcuni famofi ferini, tanto in mate- 
ria di Rcttorica, come inPrcdichc,chcalprcr 
fcntc fi ritrovano in potere del P. Matteo da 
Nola Guardiano in Napoli in S. Effrenu 
vecchio . 

BASILIO PANDOLFO di Lecce, Chicr. Re- 
golare, ha dato alla luce: 

Sacrarum Carminum V olumen. Liei], apud 9 V- 
trum ichehttm 1634. 

BASILIO DE VIVO, da Sanfcvcrino, vicino 
Salerno, Capuccino, Lettor famofo, e Predi- 
catore nc’primi Pulpiti d’Italia , concorfe al 
Generalato, andò Provinciale in Bologna nel 
1 6 3 7. ove pafsò all’altra vita. 

BATTISTA CANTALiCIO, cosi chiamato 
dalla Terra di Cantalicc, in Abruzzo, fiorì fot- 
te» Papa Alcfiandro VI. e nelle principali Cit- 
tà d’Italia, cioè In Fiorenza, Siena, & altrove: 
refofi celeberrimo riftauratorc delle lettere 
Latine, pervenuto all’orecchic deldcttqSom- 
mo Pontefice, lo deftinò Precettore di Luigi 
fuo Nipote, il quale dopo fitto Cardinale, 
procurò, che il fuo Macllro, folTc creato Vc- 
fcovo di Civita di penna , e d’Atri , col darle 
il cognome di Valentino , eie armi della fua 
Famiglia. Pietro Ang. Spera nel lib. de nobit. 
profef.Gram. & human, lib. 1-foL 172. Scrif- 
fe in Latino. 

Summa perù fili t in regutas dijlinttas , ac totius 
ariti Alctrico , nuper emendata & imprejfa , 
Ven. 1 5 3Ò. in et elibus Francifci R indoni , CT 
Alaffci Paftni in 8 . Et anco 
La Storia del Gran Capitano , ir. tir. De bis ree op- 
ta < Tarthcnope, Gonfalvia libri cjnatuor , proda- 
rum Poema. Imprcff. Neap. 1 5 06. & (eufemia 
IS92.G" denuo Neap. apud Jacob um Carli - 
num 1607. 1*4. etradotta in lingna Italiana 
da Sertorio Quattromani Cofentino. in Nap. ap- 
preso il fudetto Carlino 1 Ò07. in 4. 

L'Officio della Gloriofffima Vergine vXCari a, con 
Pefpofitione Italiana, in Roma appreffo (fiacomo 
F Aiafear - 
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t^Cafcardi 1 6 1 8. in 4 * dato alle Stampi da Lilio 
(arinoci [ho Pronipote . 

BATTISTA DE» FALCONI di Napoli , Me- 
dico addottorato in Parigi , Lettore nello 
Studio di Napoli» lotto la Regina Giovanna 
Seconda nel 1423./0/. 1 6^. ne IP Archivio del- 
la R.Z. 

BATTISTA DI FRANCAVILLA , in Abruz- 
zo citra, Secretano del Duca di Calabria nel 
1487. Gio: Albino Lucano de gefiis Regum 
Ne.tpol. ab Arag. fol. 443. che anticamente 
appellava!! Fcrcntana, c Ferentino. Qui nac- 
que rimperadorOthone , leggali *1 Beroaldo 
nel Commento di Svetonio , lib. 8. fol. 616. ntt. 
40. Sello Aurei. Vittore nclC Epitome fol. 17. 
uu. 15. & in Scholijj Scoiti fol.%p. Cornelio 
Tac .Uh. ì.hift.fol. 44 6. 

BATTISTA GIR ARDIMI della Città d’Atri , 
Cannonili» celebre , c Vicario Generale del 
Vefcovatodi Penna, de Atri nel 1482. in uno 
Infir urne uro originale letto da me, che fi confer- 
va nel Zefcovado predetto. 

BATTISTA DELLA VALLE di Vcnafro,fil 
Capitano aliai valorofo , c militò approdò al 
Duca d'Vrbino , c poi col Duca di Bracciano 
di cala Uriina; c perche con le armi , hebbe 
contorna molta dottrina, compolc quattro 
libri, intit. 

Il Zallo‘ y ove fi tratta de IT ordinanza delle fchiere , 
de' fuochi artificiali, e di altre cofe militari, che 
dedicò ad Errico Pannonc, Còte di quel tem- 
po di Vcnafro : fiiron dampadncl 15 35. ma 
fin hora non capitati in mia mano . Morì in 
Bracciano nel 1550. per rclatìonc ha vu ta da., 
perfona degna di fede. 

BELISARIO ACQUAVIVA d’Aragona, C - 
valicre Napolitano! Duca di Nardo, diede al- 
la luce n Latino. 

A liquor aurei libelli de Principum li beri s edu- 
candi jydevenatione.de aucupio: de re militari : 
de fingi* Uri certamine. Bafilea , apud Petrum 
Ternani 1578. infoi & JVtap. iterum 1519. 
Gcfn./w Bibliot. fol . 1 io. Jo Ant. Vandcr de 
Script. Aled.fil.yZ. 

BELISARIO CLEMENTE , diCadcl vecchio 
à bado, in Abruzzo ultra. Avvocato in Napo- 
li di molta fama, lafciò per dare alle Stampe 
vu Zol.de* Conferii, in mano del Dottor Gen- 
naro Gradò Tuo Genero. 

BENEDETTO BALSAMO di Pedimontcd'A- 
lifc, Regio familiare, e Secretano, Luogote- 
nente del Gran Protonotario del Regno, nel 
14Ò0. nelPEfecut. 2 3. 1460. ad 6yfol.ioy.nel 
grande Arch.de Ha R. Q 

BENEDETTO BRUNO da Vcnafro , Dottor 
di molto nome: Governatore della Città di 
Sulmona nel 1 59 ó.nellanumeratione diquefia 
Citta fatta in detto anno fol. 6±é. nel grande 
Arch. della R. C. 


O T E C A 

BENEDETTO CAMOFILO , diCadeldiSan- 
gro. Monaco Cadincnlc, c Dottor intigno* 
Icride, c diede alle Stampe un Trattato: 

Quali ter judteandum fit in foro fori , & quali ter 
in foro poli f"b Repet. cap. 1 . de conilitur. 

Jum. Compendium Juris civili j ,& canonici. Ze- 
net. 1542. in 4. abfijue nomine Imprejforis . 
Et anco: 

Nel capit. cum omnit Eremita de fide Infirum. & 
in (ap. fi cauri 0 de fide Infirum. In Indice libro - 
rum prohib. pofilnd. expurg. Gcfn. in Biblior. 
fot 1 1 2. 

S. BENEDETTO CRISPO Arcivefcovo di Mi- 
lano, nato in Amitcrno Città didrutta , vici- 
no l’Aquila, dottiUimo nelle lettere Divine, de 
humanc,fcrid'calcuni dotti, de eruditi com- 
mentari), de* quali fà mcntionc Paolo Mori- 
gia nella nobiltà di Milano. E Filippo Piciccl- 
li Abbate Latcrancnlc ne IP Ataneo de gli Let- 
terati dit&iilano. Leggali la fua Vita (lam- 
para ultimamente da Benedetto Lcntino da 
Tricarico. 

BENEDETTO FALCONE, ò vero di Falcodi 
Napoli, huomo di molto ingegno, clludio» 
diede alle Stampe un libro. 

De Sillabar um poeticarum quanti rare nófcend 4 
an. I 529. 

Scriflc anco, per quelli, li dilettano della Poe- 
Ha Tofcana. 

Un Rimario imprejfo in Nap. per Alatthia Can - 
rrr 1 5 3 5. in 8- Et ancora: 

La Deferì ri ione de i luoghi antichi di Napoli , € 
del fuo difiretro : In Nap. appreffo gli heredi di 
MatthiaCdncer 1580. in%. l'icrro Ang. Spe- 
ra de Nobit profejf. gram. (fi human, lib. 4. 
/./. jo,. 

BENEDETTO FASOLINO Napolitano Ma- 
naca Cambiano, prò fello nella Ccrtofa di 
Napoli, Teologo dottiilimo , c di cofrumi ri- 
gu. il dcvol illuni, fcrill'c una mirabile Somma » 
col fcqucntc titolo: 

T'rdtldtusTheolojrìcufyCoIlcRut ex Sac. Scriptum. 
contiene una grande Intrecciatura de’ luoghi 
della Sacra Scrittura, per tutte le materie Teo- 
logiche , che ordinariamente nelle Icuolc lì 
trattano. Quello Tratt. m. s. confcrvali nell* 
Archivio di S. Martino di Nap. villo da me. 
Terminò il dì della fuavitai8. diGiugno 
id3 5. d'anni 71. 

BRNEDETTO JERACIO della Città di Ce- 
raci, in Calabria, huomo vcrfatiflimo ncllc_ 
lettere Divine, óchumanc, fò fatto Vcfcovo 
di Lipari nel 1 ò 50. Mandando à Roma à vi- 
li tare Limina Apofiolorum , venne à morte k 
1 8. d’Agodo 1 660 . c fcpolto nella Chiclà di 
$• Agata, alle radici del Monte Quirinale con 
quella Infcrittionc fattagli da Tcrrcntio Tor- 
natolo fuo amico: 


D.O.M. 





napoletana: 4, 

D. O. M. 

Bcncdidltis Hicracius Civitati* 

Hieraccn. oriundus, Liparcn 
Sium Epifcopus , 

Divinarum, atquc humanariun 
Litterarum incomparabili, inli 
Mul animi probitatc & rcli 
Gionc adiunfta, vir ornatiffimus 
Hic jacct. 

Sacra ApoftoJorum limina de 
More veneratus die XVIII. An 
Gufti MDCLX. artatis annorum 
LXXI. Romx obìjt. 

Terentius Tornatorius amico 
Meritiamo faciendum curavit. 


PENEDETTO LENTINO da Tricarico, dell’ 
ordine della Santidìma Trinità della Reden- 
tìonede* cattivi, hà Rampato 

j B reve Compendio dell* Vitale morte del glorio ff- 
fimv Arcivefcovodi Milano S. Benedetto Ori - 
fpcy Protettore, & Avvocato de * litiganti) cTri- 
intinti, in Napoli per Frane e [co Atollo 1 674. 
in il. 

BENEDETTO M ANDINA di Melfi, da Avvo- 
cato celebre, ch'era ne* Tribunali di Napoli, fi 
refe Chierico Rcgolarc.-fVi forzato à ricevere il 
Vefeovadodi Caferta nel 1 594. poco dopo 
inviato Ambnlciadorc in Germania alTIrnpc- 
radorc Ridolfo, de in Polonia alRcSfgifmon- 
do, & ad altri Prcncipi della Germania, per 
lmirfi contra del Torco. Leggali il di più nel 
Silos nel Hit. 2. dr 4. de IP Hi Jl. de Chier. Regol. 
L’Ughcllo nel? Ititi. Sac. T0.6. ne' refe. Cajer- 
tAnifol.66i.nm. 3?. E Gio: Carlo Morello 
Capuano nel Uh. de 3 fini EpfgrwmfiL^* 1 £. 

BENEDETTO M ANDIN A, Gioniore, Nipote 
del fudetto, anco Chier. Regol. molto erudi- 
to, e d'elevato ingegno, hà refo celebre ilfuo 
nome , c U fu* Religione, con le icqucnti 
opere : 

Expo fittone: in primum geremie Propheta caput. 
Neap. typis OClavri'Behrani 1 610. rn fot. 

In Evangelia Qu.tdragefiMaTorKHm unum,com- 
flcEkentem Conciona in prima quatmor tantum 
evangeli a. ibid. apnd enndem 1632. infoi. 

Iti Italiano. Il Sacro Convito, cioè Afeditationi 
de IT Augufiljfimo Sacramento delP Eucharifiia. 
Opera veramente egregia, ic erudita. Stampa- 
la anco in Napoli apprejfo Secondino Roncaglio - 
io 1 d]8. in 4. 

Epijhla a Gio. 'Battifta Cafialdo dell* borri hi le 
combattimento , e morte di Gio. Lopez , anco in 
Nap. idi 3. 


BENEDETTO MARIO della Città dell’Aqui- 
!a, Teologo, c Prcdicator Cclcftino, celeber- 
rimo, nel Convento di Sata Maria della Grot- 
ta di Vitulano,vicn Iodato da Biagio Cufa- 
no ne de ftre Toejie Sagre, fil. 2 6 1 . in tal guifa - 

Se P Aquila di c Patmo in Cielo ammira 
Vn vitreo mar, che non ha mai procella . 

Hor P Aquila del Sanato inclita , e bella 
ZI n novo Af.tr e in novo Ctelrimira. 

Stigio Aquilone in ejnefio mar non J pira 
Poiché Afar i a diquefio mare è Sre Bei*. 

Nube infernale in quello Crei non gira 
Che è fol di qnejlo Cui dMaria pur eBay 
Di vota Grotta in quefto Ciclo apri jft , 

• Che di fne cataraffe iUnJhri, e chiare 
Il Cielo anch’ei taPhora apre gli abijfi. 

Sfi tal mar dentro tal Grotta appare 3 
Anco di Xerfi trasferito ttdiffi 
Ne la Gròtta d' un monte il fin d’uà mare. 

Per lo medesimo Suqgetto. 

Non più di Mario , e Tullio, Arpìno affili tt a 
Tanta la martini faconda Tromba. 

(he da tuoni dell* Aquila, /confi r a 
Del Si lentia Le reo fommerfa hor piomba. 
Tullio in bocca cP un t^Cario hoggi rimbomba. 
E la fua lingua ftejfa è fpada invitta , 

Onde Dite crudelcadde trafitta 
Entro la propria fuaTartarea tomba. 

Non di Cimbre, 0 Teutoniche bandiere 
In tal Mario il trofeo fplende , e fcintilla. 

Ma di rapire penitenti fchìere. 

Oh di quanto furor Piato sfavilla , 

Che con le fue non pojfa ombre guerriere 
D* un sì gran Mario divinir mai Siila. 

F 2 BENE- 
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BENEDETTO MAZZOTTA Leccefc, da No- 
voli, della Congregationc de* Cclcftini, dell* 
ordine di S. Benedetto, Filofofo , e Lettore di 
Teologia in Bologna diede alle Stampe. 

De triplici Philofòphia, naturali , Afirologca,& 
minerali. Bononia , Tjpis lo. Baptifta Ferroaij 
1653.1* 4. 

BENEDETTO DA MONTESARCHIO de,. 
Frati Minori, Capuccino,lia dato alla luce: 
V stritelo della Pace, in Nap. per Giacinto Pafia- 
ro 1 666 . in 12. 

BENEDETTO MICHELI, della Terra di Lo- 
reto, in Abruzzo ultra,dcll*ordine de* Predio. 
( ignota la Patria all* Autore del Compend. 
Par. l'fol. 158.) celebre Macftro in Teolo- 
gia, c Confelibrc di Re Ferdinando primo, 
che fin dal tempo di Re Alfonfo fuo Padre , 
hcbbcil beneficio di S. Pietro à Corte nella». 
Città di Salerno ( e non di Palermo , che per 
isbaglios’alTcrifce dall* Autore fudetto) che 
vacò per morte di Giacomo Ruggì della mc- 
defima Città di Salerno, come li legge nel Re- 
gi SI . tPAlfonfi Primo 1443 .fot, 66. nella Regia, 
Cancellarla . 

BENEDETTO DA MONTE REALE in A- 
bruzzo ultra, Domenicano, Teologo, c Dottor 
emincntcncl 1560. Alberto de Viris Illufir. 
Ord. Pradic.fol. 331. Ut. C. 

BENEDETTO PLUT 1 NI di Taurano, in Ter- 
ra di Otranto, Monaco Cartufiano,ncl Mo- 
nafiero di S.Lorenzo della Padula, & ivi anco 
Priore, ha lafciato m. s. un (ingoiare , de eru- 
dito volume intitolato: 

Co "clufiones aurea in Cananei funtmornm Ponti- 
ficum 5 vbt difficili or a dubi a inmoraUTbeolo - 
già, non minta difer tè guaiti fitee inll'e,e nude a- 
ta flint. Si conferva nel gran Alo» a fi ero di San 
Martino di Napoli, in 4. ove morì à 7. di Fc- 
braro 1623. 

BENEDETTO RUGGÌ, GcntiPhuomo di Sa- 
le modi gran (a pere, e talento, fò Ambafcia- 
doredi Re Ferdinando primo àvarijluoghi;e 
finalmente alla Republica di Veneti* : nella., 
quale Città venne à morte , e le fù fatta una», 
orationc funebre da Marco Antonio Sbelli- 
co, cheli vede imprdTa, tra Icfue Epifiole Fa- 
miliari, & orafioni , eh* è la quinta in ordine nel 
fol. jì. del Cedi rione Ve». 1502. 

BENEDETTO DI VIRGILIO, Bifolco della 
Villa Barrea in Abruzzo, Poeta naturale , ha 
dato alle Stamperia verfo 
Vignano Lojola. in Roma nella Stampi, della Ca- 
mera Apofiol. 1 660. in 4. dedic. a Papa Altf- 
fandroVIJ. dal quale chiamato à fe l’Autore, 
e fattogli fare infua prefenza alcuni verfi , lo 
fe Cavaliere di Chrifio , dandogli nn’intrata 
di feudi 70. annui, & anco un* ahr* opera. 

BENEDETTO DELL’UVA , Capuano , Mo- 
naco Calfin enfe, ha dato alla luce, 

Le Vergini Prudenti , in Fiorenza, apprejfo Bar - 
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tolomeo Ser martelli 1 5 8 2 . in 4. Et anco, 

Il penfier della morte. In Fiorenza , apprejfo il fu - 
detto 1 5 8z . 1*4. 

Vicn celebrato da Gio: Carlo Morello fuo 
Pacfano nel lib. del li Epigrammi fol. 250. 

BENVENUTO GRAFFIO, Salernitano, cele- 
bre in Gerufalemme, fcriilc, c (lampo un’ope- 
ra intit. 

Ariprobata, de agitudinibus oculorum. nella Bi- 
bliot. Medica. 

BENVENUTO DE MILO della Terra di Mor- 
tone, Canonico di Benevento, cCannonifta 
celebre, Lettore in Nap. nel 1302. dopo Vc- 
feovo di Ca ferra. 

BERARDO DI BOJANO Macftro , e Prcpofi- 
ro di Valva, creato Vcfcovo Valvenfe da Cle- 
mente V. 1305. nel Regifiro della Biblioteca 
Apofiolìca. 

BERARDO DE LUCO di Chicti, Cavaliere, 
e Dottore, vien nominato in un Injhumcnto 
del 1 3 74 .nel procejfo originale tra li magnifici Ce- 
f are Frezza, & altri litiganti col Seggio di Ni- 
do, nella Banca di Litro fol. 103. 

BERARDO PALLADINO di Teramo, Dottor 
c Relatore in una caufa di gran momcnto,foe- 
tola Regina Giovanna li. nel 143 i.*e/7c.4- 
delle memorie m.s. di Gio. Battifia Bolviti fol- 
lò 1 . nella Libraria de * PP. de ’ SS. Apofioli di 
Napoli . 

BERARDO DI TERAMO di Sir Pafchalc^ i 
Dottor di molto nome , vicn fottoferitto i n 
uno Inftromcnto del 1 3 3 4. tra le Scritture ori- 
ginali di Chieti, ftgn. 99. Ut. P.nu.\.da me nella 
J'ua vifura. 

BERARDO DI TERAMO ( de Intcramnc in 
Latino, fi dice daii’Ughrilo ) dcll’ord. di San 
Domenico, da Clemente VII. Antipapa elet- 
to Vefcovo dell'Aquila, in gratia della Regi- 
na Giovanna nel 1 3 8 z. per eflfcr gran Filoio- 
fo»c Teologo. 

BERARDO DE PALMA, Macftro, Vefcovo 
di Rj polla: Bonifacio della Guardia : Matteo 
di Giovinazzo, Cavalieri, c Macftri Rationa- 
li della G. Offragli EJecutori del Testamento 
del Duca di Calabria, figlio di Re Roberto nel 
1338. Ut. E. fol 1 45 . nella R. Z. 

BERNARDINO AMICO da Gallipoli, dell’ 
ordine di S.Franccfco de’ Minori oftcrvanti , 
ha dato alla Stampa, 

Un trattato delle piante,& imagi ni de* Sacri Edi- 
fici dì TerraSanta , defìgnato in Cfierufialcmmc , 
fecondo le regole della proiettiva, e vera mifura. 
della loro grandezza. In Roma , e di nuovo ù- 
fiampatoinpiu picciola forma in Fiorenza , ap- 
prejfo ‘ Pietro Cere once Hi 1610. infoi. 

BERNARDINO DI B ALBANO, Terranei!* 
Lucania, Cnpuccino, ha dato alla luce alcu- 
ne opere pie , ri portate dal Wadingo/*/. 5 5. 

BERNARDINO BOMBINO di Cofcnza, Dot- 
tor clariifimo, ha dato alle Stampe , 

Con - 
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{tt </Uià,Qlullionei, att/uc C°nd*fu*C! ad divcr- 
fietcanja^acfre^nentiorei , tjnain Jnre ver- 
fantnr. Yen. apnd Francifcnm Francifci I 5 74. 
in fui. Et anca» 

Ripuntami alitjnet in Timi Km de verbomm obli- 
no!. Yen. apud Francifcn Tenenfem 158 

BERNARDINO DI BERNARDO d’Ortona 
amare, in Abruzzo citra , fù Secretano di Rè 
Federico, e tuo Conigliere ucl 1 49 7.hcbbc uz 
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dono Monte acuto, e Camarda. ne’ Quintini, 
della R. C. in lib. 1 . di Re Federico fai. 6 j . 4 r. 

BERNARDINO CARACCIOLO Cavaliere 
Napolitano, Dottor predariflìmo nell’una, 
e nell’altra legge , perito anconclla fcìcnza_, 
della Medicina , Arcivefcovo di Napoli nel 
1 151. Itàfcpolto nell’Arcivcfcovado, conia 
feguentc Infcrittionc; 


Hic jacet corpus venerabilis in Chrifto Parris 
Domini, Domini noftri Bernardini Caraccioli Rubei 
De Neapoli, Dei gratta Archiepifcopi Neapolis 
Et utriulque Iuris Dotìoris, ac Medicina; icientùc 
Periti qui obij canno Domini MCCLX 1 I. tcrtio 
Nonas Otftob. Ioanncs Caracciolus Rubcus 
Nepos fieri fecit. 


BERNARDINO CIRILLO, Aquilano, fi! Scri- 
vano della Regia Camera della Summaria nel 
1487. come fi legge nel Communi 37 .di detta 
an.fil. 8. a 1. nel grande Arch. della R.C dopo 
fe ncpafsòin Roma, divenne Protonotarìo, e 
Segretario Apoftolico, Arciprete della Santa 
Calàdi Loreto, Canonico diS. Maria Mag- 
giore^ finalmente Commendatore del fa- 


mofiffimoOlpidaledi S. Spirito in Salila iru 
Roma, fiotto Paolo IV. ove fi legge il fez) minte 
Epitafio, riportato anco da Salvatore Ma8o- 
nio nel Dialogo dell’origine dell’Aquila , fot. 
14 J. Diede alle Stampe: 

Cli Annali della Città dell o/ftjnila, con F Hijfo- 
rie del fno tempo , in Rema, apprtjfo Gin Ho Ac- 
collo 1570.1* 4. 


Bernardino Cyriilo Aquilano 
Protonotario, Sccretarioque Apoftolico 
Alito domus Laurecanae quondam Rcdlori, 
Bafilic.c Santo Mante Majoris 
Canonico. 

Serpe Vicario Palatina: famili* 

Pauli IV. PII. V. Pontificum 
Maximorum. 

Sanali Spiritus in Saxia magno Pratceptori 
Beneficenti fittilo , fuavifiimo , inr.ocentiflimo 
Ioanncs Paulus, & Ioanncs Antonius Pacruo 
P. M. 

P. 

Vixit an. LXXV. obijt XIII. Kal. Iulij 
Anno fàlutis MDLXXV. 


BERNARDINO FALCONIO , di Montò 
Reale in Abruzzo (incognita la Patria ad 
Ippolito Matraccio nella fiua Biblioccca Ma- 
liana ) per pietà, c dottrina, confpicuo, dice 
il medefimo, fienile: 

De Miracnlit S. otaria de Laureto lib. 1 . che 
m . 1. ritrova fi nella Biblioteca del Duca cFVr bi- 
no, al fentire ancorici Poflevino. 

BERNARDINO GINNARO.Napolitano, del- 
la Compagnia di Gicsù Lettore di Teologia 


nel Collegio di Chicli, ove fiì Rettore , diede 
alle Stampe, 

Il Saverio Orientalo Tomo Primo. In Napoli per 
Francefco Savio 1 641. in 4. Scaltro da oflcr- 
varfi ncll’Alcgam. nella Bibliot. fol.6 1. 

BERNARDINO LUCIO, diede alla luce, 
Compendi nm Grammaticnm , in ijno omnia verba 
confitela, in [ex regni ai colletta apparenr,nec non 
de Hlorumconftitntione, & variatione Oratio- 
nit. Ncap. 1595. come ferivo Pietro Angelo 
Spera 
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Spera nel lib. 4 . de Mobil. Profejf. Cram . & hu- 
man. fol.ny. 

BERNARDINO MARTIRANO di Cofenu, 
fi Secretano del Regno fono Carlo V. come 


TECA 

fi legge ncll’Eyèrwr. 52.1528./»/. 84. f. enelf 
Ejict/r. 55.5552. fot. 1 .nel grande cÀrcb. del - 
la R. C. Lorenzo Schradcro in c JMonum- 
hal.fol 257. riporrà la fequcncc Inlcrittione» 


Bernardi nus Martyranus Confentinus , Impcratoris Caroli 
Cafaris Auftrij à Confilijs in Regno Neapolitano Secreta 
qui magnis domi, militixque funihis honoribus , decus ve- 
tuftifs. familiar auxic fila virtute , & dignitatc , poli laborcs 
honclìè , fortitèrque fufeeptos, ex opere novo concliarum 
Nymphsum hoc,geniopofuit,& ocio liberali. MDXXXIV. 


Veggafi Bernardino Rota neW Epigrammi 

fot-ì 4- 


BERARDINO MASTRILLO Nobile dclla^ 
Città di Nola, cmd ito di varie feienze , c Dot- 
tor delle Leggi, refofi Monaco Carmfiano, di- 
venne Priore della Ccrtofa di Napoli nel 
1 508. Vifitatore della Provineia:fcriffc alcu- 
ni Commentari) iopra il Jus Canonico, varij 
6ermoni de’ Santi, «Scaltri fopra gliEvangc- 
lij correnti in tutto l’anno, fin hora non capi- 
tati in mano mia. morì ìd detto officio à I z. 
di Dcccmbre 1 5 1 1 . 

BERNARDINO MAZZIOTTA, diCapua-,, 
della Compagnia di Gicsù, Lettore in Napo- 
li di Filofofia , Teologia morale, e della Sa- 
cra Scritura, ha dato alla luce, ferivendo aliai 
bene; 

Qiufttonet ftlcttai'Philefophicai ad mer.temDo- 
Qoris An)elici,Tomum unum. Neapolifer Lu- 
cent Ani. de Fufco 1S5 1 .infoi. 

Qirajliones , ibidem feleclas Theologicas . Opus 
pojfbumum. Neap. apndeundem 1658 » infoi. 
morì in tempo di pelle nclidjtf. à 14. di 
Luglio. 

BERNARDINO MOSINA di Chieti, Dottor 
nel runa, e nell’altra Legge, fùammcflo nel- 
la Congregatone dell’Oratorio di Roma à 
I 8» d’Ottobrc 1 5 84»radoprarono li Padri in 
farle leggere l’Inllituta alli Collegiali del 
Collegio Polacco, quale flava fotto la protet- 
tione d’un Padre di detta Congrcgationc.ftl 
dopo mandato in Napoli à 5. di Dccembrc 
158 ò.pcr Soggetto dcllnCongrcgationc dell’ 
oratorio: hebbe gran attività , tanto nelle co- 
fefpirituali, come temporali , come dirò al- 
trove più largamente, moria 17. di Settem- 
bre 1594. 

BERNARDINO REGIO, in Calabria, di caC» 
Giorgio, de gli oflcrvanti di S. Francdco,(lu- 
diò in Parigi Teologia, ove divenne Macftro, 


fùintcnnentifitmo della Ungila Greerf, e mol- 
to verfato nella dottrina di Scoto, fcrilfc alcu- 
ni Commentari) , al fentire del Wadingo 
fot. 5 7. nel lib. de Script. Ordin. Afin. pafsò al- 
li Padri Capuccini nei 1532. morì in Regio 
fua Patria nel 1 5 36. d’anni 6 9. 

BERNARDINO ROTA gcmil’huomo Napo- 
litano, Cavaliere dciTh ab ito di S. Giacomo » 
gran profcflorc di belle lettere, & erudito Poe- 
ta nclfccolo paHato : diede alla luce in La~ 
tino : 

Carmina ab ipfo edita. Elogiar um lib. 3 . £/>/- 
grammat um Uber. Splvamm, feu Afetamor- 
phojeon liber. Nani a , qua nuncupatur Porti a* 
Neap. a pud Jofephum Cacchi um 1 5 7 2 . 1# 4. 
Nclla (celta delle Rime di divori! Signori Na- 
politani- nel 1 5 5Ò. in Ven. in 8» vi vanno a»c9 
quelle di 'Bernardino Rota. Diede anco allcj» 
Stampe. 

Li Sonetti , e Cannoni. Rime in morte dì Porfidi 
Capete. Rime aggionte. Rime di diverje mate- 
rie. Egloghe Pij'iatoric. Lo fcilinguat 0 Comedia. 
Emendali Donato Calvi da Bergamo Agofli- 
fì iano nella fua Scena Letteraria degli Scrittori 
Bcrgamajchi neOa^Par. 1 . fol. 8 1 . chela il no- 
ftro Bernardino Rota, d’origine Bcrgainafco» 
mentre quella Famiglia cantichilfima in Na- 
poli, & originaria da’ Mari!, nell’Abruzzo, 
come proverò altrove larga, c fondatamente 
Con luoghi de’ Rcgij Archivi, c Feri tture irre- 
fragabili . 

Lcggafi Giano Pclufio lib. 4. fol. 69. e 77. kt. 
Pietro Gravina nelPEpiJl: Lat.fol. 180. c Lo- 
renzo Cra fio ne gli Elogi 'Par. i*fol. 5 6. 

Nella ChicfadiSan Domenico Maggiore df 
Napoli, nel fcpolcro di Bernardino Rota , ol- 
tre la fua (tatua , vi fono quelle dclTcvcre , e 
dell’Arno, Fiumi cclcbratilTimijnclITtaliaj & 
anco dell’Arte, e della Natura, vi fi legge la 
fcqucncc Infcrittione. 


Rotam 
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Rotam flct Arnus.atqneTybris ext indum 
Cum Gratijs,c]ueruntiir Aonis Diva: 

Ars ipfa luget, luget ipfa Natura 
Florcm pcrijflc candidimi Poctarum; 

Berardino Rota: Patri optuno 

Antonius, Io: Baptifta, & Alphonfus Filij Pofs. 

Moritur. MDLXXV. An. agcns LXVI. 


BERARDINO DE PANDIS di Manfredonia, 
Dottor delle Leggi famofo , fetto Cavaliere 
dal Re Ferdinando I. nelCEficut. 24. 1460.4 
69 .fol. 68- r. nel grande Arch. dell a R. C 

BERNARDINO SANTORO della Città di 
Matcra,Dottorc,proviflo dell’officio d’A vvo 
catoFifcalc nella Provincia di Terra d’Otrà- 
to, e Bari , nell* Eflecur. 1 o. 1 5 1 o. fol. 4 5 . nel 
grande Arch. della R. £ dopo efler flato Gio- 
dice della G. C.dclla Vicaria , come ho fcritto 
nella mia *Par. 3 . delPorig. de * Tributi, fol. 1 o. 
nell 5 20. fatto Cittadino Napolitano Eflecur. 
8- 1 50 7 ’ fol. 26. nel grande Arch. 

BERNARDINO TELESIO gentil* huomo di 
Cofenza di molta cruditionc, Filofofo , e Ma- 
tematico, hà fcritto contro la Filofofia d’A- 
iiflotilc,invcfligandouna nuova FilofofÙL.: 
diede alla luce . 

Ve Natura, juxta propria principia libri duo, Ro- 
ma 1 5 <$5- Gcfn. in'Biblior.fil. 1 16. Leggi l’E- 
logio, che fe le fi da Gio: Imperiale nelfuo 
tJACufio Htflorico. e Fifico fol. 79. E Giano Pc- 
Xuhonellib. 1 . delle fue Poefie fol. 5 3 . 

BERNARDO CLAVELLI d’Arpino , della.* 
Congregatione Caffinenfe , ha dato alle»* 
Stampe : 

Vanne a Arpino, divi fa in libri fei, in Napoli per 
Cofani ino ditale l 6 l%.in 4. 

BERNARDO DE CHRISTOFARO Napoli- 
tano, Dottor delle Leggi affai famofo, Itteri- 
co, & oculato indagatore delle cofc antiche, 
erudito nella linguaGreca, e Latina, darà 
acanto prima alla luce del Mondo, per bene- 
ficio uni vertale della Republica Letteraria^, 
qualche degno parto del fuo ingegno. 

BERNARDO DEL CASTELLO di San Vin- 
cenzo, dell’ordine de* Predicatori, eccellente 
Filofofo,c verfatiffimo nelle cofc antiche»,, 
compofc. 

La Cronica della fita Religione , dal principio di 
ejue!la,fln alt anno 1304. fògli Annali de* Som- 
mi Pontefici, & Imper adorile ferifTe anco mol- 
te altre cofc, da vederti appretto il Ciarlanti 
nelle memor. hiflor. del Sanato Uh. 4. fol. 371. 

BERNARDO MARIA CIOFFO Napolitano, 
nel fecolo Filofofo, e Teologo: nella Religio- 
ne de Padri Capuccini ,Prcdicator famofo, e 
Milionario Apoftolico nella giorgia, vi- 


vente., • 

BERNARDO MATERDONA , di Taranto , 
Secretano di Re Ferdinando Primo. Efeemt. 
1 1. 148 6 . fol. 195. nelC Archivio grande della 
Uggì a Camera 

BERNARDO QUARANTA della Cava, Ca- 
valiere, e Dottore, nobile de egregio, viciL* 
chiamato da Sua Maeflà nelC EJftcnt. 24. 1 460. 
a 6 ^. fol. 1 . nel grande Arch.della. R. (\ 

BERNARDO ROBERTO della Grotta Mi- 
narda, della Provincia di Principato ultra, 
Capuccino, buon Predicatore , e Teologo , 
ha dato alle Stampe; 

Itinerarium Anima ad Palm am Vìrgineam, fve 
Palm a Flrginea. 72. Ramuflculorumjuxta nu- 
merar» A msorumVirgini s divi fa. Neap. apud 
Ottavi um Beltranum 1647. infoi. 

BERNARDO SOMMA , Minore ofTervante, 
ha dato alle Stampe. 

Zitta Predica delle grandez,z,e di S. Nicolo : ca- 
vata ddlCEpiflola della Afejfa , chef legge nella 
fua Reale Chiefdy fatta in Bari , celebrandopla 
fefta della fna tran storione a 9 Ai Alaggio 1595 
in Nap. per lo Sfigliola in 4. 

BERNARDO DI SANTA CATERINA, na- 
te in Bitetto, della nobile Famiglia de’ San- 
ti, Carmelitano Scalzo, famofo nella Spccola- 
tìva,encirargomcntarc, Lettore di Tcolo*. 
già, havendo letto (opra quindici anni, 
Aftroloeo, Matematico, e Poeta, e flato Prio- 
re, e Deh nitore. Hàcompoflo, 

ZI n* opera P aflorale in ver fi. entrò in qucfla Ve- 
nerabile Religione, dottorato in Legge, la^ 
quale privatamente lede da fecola re. Scrive», 
attualmente un volume intitolato, 

Mifcellanea.fiv'e quafl toner filetta Philofipbica, 
& Theologicdj in fot. 

BERNARDO PANDOLFO Napolitano della 
Religione de’ Padri Fate ben Fratelli, ha tra- 
dotto in Italiano. 

La VI tarmar re , e miracoli del 2 ?. giovarmi di 
‘Dio, Fonditore di detta Religione , compofla in 
lingua Spagnuela da F. Antonio di (f ovea Ke- 
ficovo di Cerere ,ftampara in Afadrit per Toma- 
fi {rionta 1 6 14.1» 4. e rift amputa in Nap.appref- 
fi La*, aro Scorigio 1 6 J 1 . 

BERNI 1 .LO GVINDAZZO di Salerno, 
Dottor in Medicina , e Maclìro Rationnlc», 

della 
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della Gran Corte nel 1175. morì nel 1383. Cappella antica de 5 Guindazzì, legge fi quei 

nella Chiefa Cathcdrale di Salerno « nclla^ ila Inferrinone . 


Hic jacct corpus Domini Bernilli Guindaci; de Salerno, 
Medicinali feientù? Do&oris,Magnae Curia? Regni Magi* 
Ari Rationalis, qui obij tanno Domini MCCCLXXXII. 
Die.... .. 


Vicnanco riferito in un’altra Infcrittionc di 
fua Moglie , che ritrovafi riportata dall’En- 
gcn. nella Nap. Sue. fai. 20. 

BERNVNTIO QUARANTA della Cava, Juri- 
fpcrito, e nobile Giodice , appellali nelCom. 
14 .del 1456 .fol 88- 1. nel grande Arch. della 
R.C. 

BERTRANDO D’ALAGNO, Nobile d’Amal- 
fi , Dottor celeberrimo , che per la fua gran» 


dottrina pervenne alla dignità d’Auditorej. 
della Sacra Rota di Roma , effondo anco Vc- 
lcovo d’Agubio, e di Famagofta, eletto dopo 
Arcivefcovo d’ Amalfi fua Patria nel 1400. 
nella Chiefa Cathcdrale fi legge il fcquenec^i 
nobili (fimo Epirafio, che le ferve per Elogio, 
riferirò anco dall’Ughcllo nel To. 7. fol. 1 2 5. 
e prctcrmeffo da Gio: Battifta Cantalmajo 
nella fra Sjntaxi degli Auditori di Rota . 


Sifte quid undas Mundi pompam,modo viator, 

Civilis Do&or Iuris, facriquc Palati; Auditor 
Contradi&arum cenfor, & alti Ponrificis vcrus Referendarius. 
Famagu/h? Pncful & Eucubij tunc ibi» 

Nunc tibi Pr^ful Amalphia quicvit. 

Hic recubat Bcrtrandus Alagnius,amplo languine 
Et antiquo gcnitus, corpus tcrris , & animam Coelo tribuit. 
Currentibus annis , Iunij tu medius fueras , indizione prima fcpultus 
Millcfimo quatricentcfimo, quibus bis jungantur & cxrio. 


BERTRANDO DE TORRE di Chicli, Mino- 
rità; Macftro in Teologia, dotiilfimo nel 
1 5 1 6. ancorché comunemente fi riputi Fran- 
cefe de Cambolico «della Dioc. Cadurccnfc, 
fecondo il Pan v inio, e he fu il primo à fcriver- 
nc, frnza vero fondamento, feguito dopo dal 
Ciacconio, Gonzaga, Wadingo nelTo.yde gli 
Annali de* Ai in. fri. 287.». J 8-C PUghcllo nelT 
Ital.Sac ne* refe. & Arciv. di Salerno: Il Pof. 
fcvino però, circa la Patria, la và difficultan- 
do: altri lo fanno Milande , per cflcrvi fiata» 
confpicua quefia Famiglia anco in Milano. 
Lorenzo Schradero in Ub. Monnmtn. /tal. 
feL 3 66. t. Fù veramente dell’antica , e nobi- 
li ifima Famiglia de T urrc di Chicti , ultima- 
mente eft intardonde fon ufeiti moltiflìmi Ca- 
ualicri, Feudatari j, de altri Soggetti lllufiri in 
lettere, indiverfi anni. 

Tomaio de Tu rrc, tra Baroni nell’Abruzzo à qua- 
li furon dati gli Ortaggi Lombardi dallTm- 
pcrador Federico li. nel 1239 .fol. 42. nel fro 
Regiflro J ingoiare nel/ Archivio della R. Z. 

Franccfcodc Turre, Signore del Caftcllo d’Ari , 
vicino Chicti nel 1278. nella mofira de’ Ba- 
roni, prefa nella Cittàdi Penna fol. tu. nel 


fafcic. 8. di detto anno nel citato oArch. della 
Regia Zecca. 

Bernardo de Turre, Barone della metà diMtz- 
fegliero, e delle cinque parti del Caftcllo di 
Sali e: nel medejimo fafcic. & an. 1 2 78.fr/-i 16. 
Berardo de Turre, Nipote del detto Bernardo 
per lo Cartello d’Andravano . nella cit. mo - 
Jlrafol. 116. 

Pietro de Turre di Chicti, tra li Cavalieri, che 
andarono col Duca di Calabria nel 1 3 20. /ir. 
E. fot. ó.melftArcb. flejfo della T^Z. 

Nicolò de Turre di Chicti, Cavaliere , e G io- 
dico della G. C. della Vicaria, Con fi glierc, e 
Regio familiare nel 1 3 3 5 . Arca G. fol. 47. 
nello Jlejfo Arch. della R. Z. riportato da me . 
unitamente con Giovanni de Turre, che fu 
anco Giodice della G. C. e dopo Cardinale , 
nella mia Par. r . de Orig.Tribnnal. Itb.^.c. 1 o„ 
fol. 101. arar. 21. fino al 16. che Umilmente 
Chietino: hebbe in Feudo il Cartello di Mon- 
tanaro in Abruzzo citra , fotto Carlo II. nel 
1 3 04. Ut. F. fol. il-nel medefmo Arch. 

Gentile de Turredi Chicti , Cavaliere , e Ba- 
rone d’Andravano nel 133 yfol. 293. 
Franccfco II. di Turre di Chicti (altro Fratel- 
lo del 
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!o del Ridetto Nicol «^unitamente col predet- 
to Gio:dcTurre , fimilmcnteGiodicc dcUx» 
G. C.chedopofuCanonicodiBari, c Cardi* 
naie, come ho detto di fopra: la di cui effigie» 
£c arme, fi feorgono fin hoggi nel Palazzo Ar- 
ci vcfcovale di Bari, p relation c tenuta da uno 
de* Canonici. ) vìcn chiamato dalla Regina 
Giovanna li. con titolo di Signore nel r 343. 
C. fol. 1 4. 4 e. riportato da me come di lopra» 
critcritodal Summonte nelPHif. del Regno 
“Par. fil. 41 7. e 1 8* dello prima editione. 
Odori fio de Turre , nobile di Chicti , gioii to 
con Odone de Letto, ritrova fi firmato in una 
lega fatta, per beneficio Regio nel 1414. tra 
molti Baroni, de Vnivcrfiù d’Abruzzo, llipu- 
lata in Chicti, dentro lo Refettorio del Con- 
vento di S.Francefco à 1 z.d’Agofto ,di con- 
fenlo, e commandamento di Giovanni No- 
vello di Sora, Luogotcnétc in Abruzzo, tra le 
Scritture originali, che fi confervano nel! Are h. 
di Chieti nel Saccolo fign.io.lit .P’.nm.z. c molti 
altri, che tralafcio per brevità , che s’addur- 
ranno ne gli altri libri de gli Huomini liluftri 
in arme ai Chieti, c Regno. 

Fù dunque Bertrando de Turre di Chicti, Mi * 
fiorita, dottilfimo in Filofofia , c Teologia, » 
Ammi nitratore Generale del Tuo Ordine, nel 
1528- Arcivefcovo di Salerno, e Cardinale^ 
col titolo di S.Silveftro,c Martino nc’ Monti, 
C dopo appellato Cardinale Tufculano. Mori 
in Avignone, ove all’ora refideva la Sedc_* 
A polì olita, nel 1334. c non altrimenti nel 
I 3 2,6. come fcriflc G .riparo Mofca nel Catal • 
de ’ Pefc. & Arciv. di Salerno fol. 48» ncanco, 
come dicono Guiglielmo Eyfcngrcnio, e Pie- 
tro Frizonc nella pallia porporata nel 132 7. 
citati dal Wadingo nel Sillabo de > Seri tt. de * 
tSMia.fol. 60. Diede in luce varie cofe,da Icg- 
gcrfinel cit.Wadingo,al quale rimetto ’1 cor- 
rere Lettore Copra quello, manon ncU’altrc_j 
particolarità, per haver sbagliato con gli Co- 
pra citati Autori , che fidcvonotmcndarc, c 
farla douutarcftitutionc di quello gran So- 
getto, e Cardinale à Chicti Cua Patria , c vera 
Madre, de alRcgno di Napoli pcrgiuRitiiu 
fondata. 

BIAGIO BONELLI, della Terra di Maida, del- 
la Provincia di Catanzaro, allevato in Na- 
poli, convcrfo della Ccrtofa di S. Martino, 
diede alla Stampa, mcntr*cra SecoIarc,fotto il 
pome di Francesco Bonclli, un’opera fpiritua- 
le,in verfo, intit. 

Jl Felice P ufi orelio, per la Natività del 'Bambino 
desìi. In Fifa per Già: Ferretti 1670.1» 8. E 
tiene per le mani, per dat alla luce un’altra^ 
opera afTai bella, e di vota, intit. 

L'Angelico Rifarò, per trattenimento dell'anima 
amante , anco in verfo. 

BIAGIO CUSANO da Vitulano, in Princi- 
pato ultra, Poeta, Dottor, c Lettore in Napo- 
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li Camolo,permolti anni ne’ publici, e privati 
Studi j, dclli Tedi, Giofic , Bartolo , c dcll’In- 
flituta. Ha dato alla luce: 

De* Caratteri d* Heroi 'Par . I - & Z.in Nap.per 
gli heredi di 'Roberto Afollo 1661. in 12. 

Le Poefìe Sagre. In Napoli per Giacinto l PaJ?aro 
1672.1» 8. 

Jji dolori con filati della Sirena, che contengono 
P nnivcrfal cordoglio di Napoli, e del Regno, per 
la morte del Cattolico Filippo IV. e la confolat io- 
ne ttniverfale per lincoronarione del fuodìgnif- 
pmo FiglivoloD. Carlo II. in Napoli per t ran - 
cefco * Paci 1 66 f. in 8. 

VoArmonia delmedefmo. In Nap. per Ottavio 
feltrano 163 6. in 1 z. 

Tiene molte altre fatiche, degne del Cuo gran 
talento, de in Legge , ed in belle lettere , per 
farle quanto prima goder, de ammirare dalla 
Republica Letteraria, c particolarmente un 
Trattato. 

De Evi ftionibus, Pudore dimoiti anni,cdigran 
cruditione 

BIAGIO MAGNO Napolitano della Rcligio- 
, nc del Beato Giovanni di Dio , ha dato alle.» 
Stampe : 

La Q>nfnlt a Afrològica, Epitalamio fatto per le 
no^ zc Imperiali di Leopoldo il Primo , e di D. 
tJAtargari ta'tP A nfiria , Infante di Spagna , in 
Nap. per Novello de Bonis 1664. in r 2. E tie- 
ne anco per le mani,moltc altre cole degne 
per darle in luce. 

BISANTIO LUPO, gcntil’htiomo di Giovi- 
nazzo, antiquario famofo, Ccrific 
La Cronica della fua Patria .fin aitalo. con_» 
molta verità, de accortezza, che m.s. fi confer- 
va in potcrmio,evàpcrlcmanidimolri. 
BLASIO ALTOMARE Dottor Napolitano, de 
Avvocato celebre nc* fupremi Tribunali di 
quella hdclifs.Città,ma d’origine da Valle nel 
Cilento, Terra pofleduta da quella Famiglia, 
& ivi dalla Città d*Avcrla,ha dato alla luce; 
Le offervationi alti Configli del Spettabile Re - 
gente Rovéto allo lib. 1 .e 2. appreffo Egidio Lon~ 
go in Nap. & in fol. 1 6 Jl. 

Le offervationi allo lib. 3 .di detti (aufegli » *P? re f~ 
fo gli heredi del Roncaglielo, in Napoli & in 
fol. neH an.iójl. 

V offervationi alle Decifoni del detto Recente 
Rovito. in Napoli per Agofino di Tomafo nel 
1 666. infoi. 

Ha cominciato à Rampare un’ampio Trat- 
tato, 

Ve Nnlliratibns fententiarnm,Decretornm. late - 
dornm: & Arbitramcntorum , nella Stamp. di 
Lue. Ant. de Fufco in fol. 

In Leone di Francia s’imprime, 

Il Supplemento al Compendio delle Decifoni di 
Gio : 'Batti fa Thoro. 

Prepara di Rampar anco Un Trattato: 

G D tutti- 
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De NullUitibto UntreUvKm, & ultimatum ve- 

luntatum . 

Vn Commentari* fa fra il l.& J .Toma delle Prag- 
maliche del Regno. Un Trattato: 

Ve Numeri s Legalibut. 

V n'opera Gene alogica, che comprende in Com- 
pendio tutte le Famiglie d’Italia , con la dc- 
fcrittionc delle Città;dc altre opere degne del 
fuo gran talento. 

Vicn lodato dal Spettabile Rcgcntc Gio: Gi- 
rolamo de Filippo indiffert. Ftjcal. 9. nu. 39. 
Da Carlo Antonio de Luca nelTo . 2 .de linea 
legali ,artic.$f.fi*. 2. 

Da Fulvio Majorana nella P runica ( rimin . 
c.6‘ nu. 102. 

Dall’Abbate Michele Giuftiniano nel Conci!, 
di Trento fol. 434, E da altri . 

BLASIO DA GRAVINA, fcrifl'c alcuni Com- 
mentarij , infragmenti, citati da Giacomo An- 
tonio Ferrali ne Ila fu* Cronica di Lecce m. /. 

/•M 5 - . „ 

BLASIO MONACO Ciftertienfe, <Sc Abbate 
de* Santi Vito,cSalvo»della Dioc. di Cliieti, 
fù della Famiglia de Luco,nohi 1 iHìma,ócan- 
tichifiima di Chieri, ignota all’Ughello nell* 
fidi. Sue. ne* y~efc. Clufini Vo.i. fol. 739. nu. 

7 7. Fù un gran Dottore , c Teologo , Vcfcovo 
Clufino nel 135 3. citai/ Regijì. ratte, ep. 6 1. 
fol. 85-c che morì nel 1357. tra le memorie 
antiche di detta Famiglia , in poter mio. 

BLASIO PICO FONTICOLANO dcH’Aqui- 
la, Medico eccellente , dedicò la Grammatica 
fpcculativaad Alfonfo Piccolomini , Duca_» 
d’Amalfi, c Conte di Celano . Pietro Angelo 
Spera lib.yfol^ 3 1. e cita ilMafl'onio. 

BLASIO STEFANO Regio Secretarlo , vicn_, 
chiamato nobile, de egregio nel Com. 5. 1448. 
tir 49 .fol. 2 3 3. t. ntl Grande Arch. della R. C. 
BLESO di CAPRI Poeta anticoGrcco, nativo 
ncllTfoIadi Capri, Ateneo cita le fuc opere , 
cioè il Saturno, ilJfefòtriba. fcrivc di quello 
Poeta, Lorenio CralTo nel? Hts}. de* Poeti Gre- 
ci m. s. 

BOEMONDO DE LETTO, Cavaliere Dot- 
tor preelariflìmo di Ghicti,fù gran Sinifcallo 
r.cl Piamontc, in Provenza , de in Forcalque- 
rio, Giuftiticro in Terra di Lavoro, c Contado 
di Molile, de anco in Terra di Bari , Macftro 
Ofti.uio , e Familiare di Carlo II. nel >291. 
92.1 301.1 3 02. Celare Paga no nelPFIift.m.s. 
del Rrrno fol. 209. 

BONAVKNTVRA D’ARAGONA c d’Ajcrbc 
Napolitano, Capuccino Teologo , c Predica- 
tore. Diede alle Stampe. 

Zina Oratione fatta dopo la procedane : per ren- 
dimento di parie a nojìro Signor Iddio , della 
vittoria confluita dal? Illuffrijfimo D . Labri t io 
Carrafa, Principe della Recitila , contro Parma- 
taTurchefia, a difefa della fua Terra di Caliti 
xetereà. 9. diSetttmbre 1594. ^ M Napoli a P~ 


TECA 

prejfo Gio: Cjiacomo (ariino , CT* Antonio Taci 
1 5 9 < 5 . tn 4. 

BONAVENTURA CAVALLO, dcil’Aman- 
tea , Minor Oflcrvantc riformato , Vcfcovo di 
Cafcrta, Filofofo , Teologo , c Prcdicator 
celeberrimo: ha dato alla luce: 

La rifa del B . Nicolo Albergati , Cardinale di 
S. (roc e . In 'Roma ap prejfo rttale Riccardi 
1654.1*4. 

Ut una Orationofunebre fatta in lode del (/api fan 
Generale Luigi Poderìco. JnNap. per gl'htredi 
di Secondino Roncagli olo 1674. in 4. 
BONAVENTURA DELLA GUARDIA, Mi- 
nore Conventuale, Filofofo , Teologo, c Prc- 
dicator famofo» inS. Lorenzo di Napoli, lcg- 
gefi in fua lode una Oratione inrir. 

J? Armonia,compofla,e detta dal Dottor Fran- 
cefeo Antonio Rocco Frnandeza,frag? Infuria- 
ti, *1 Saturno ,per lo Quareftmale fatto dal fu* 
detto F. Bonaventura nel 1635. in Napoli nei 
detto anno in 4. 

BONAVENTURA DA LAURENZANA, Teo- 
logo, Predicatore Letrorc di Sacra Teologia, 
della Riformata Provincia di Bafilicata, ha 
dato alle Stampe: 

La rita del B. Egidio di Laure n^ana, de fF ordine 
de* Frati Minori offervanti di S.Francefco, rac- 
colta dal Proceffo d*effo Beato. In Napoli per Gia- 
cinto Pafiaro 1 6 74. in 8 • 

BONAVENTURA DI MONTE REALE, in 
Abruzzo ultra, Capuccino Teologo , c Prcdi- 
cator famofo , ornato di molta prudenza , c_* 
dottrina. Bovcr. nel To.l. degli tannali de* ( * - 
puc. nel? anno di Chrifio 1 604. fol . 7 5 o. nu. 5 9 . 
BONAVENTURA MORMILE Cavalier Na- 
politano, cflcndo gran letterato, toccato da-» 
Dio, fi rcfcrcligiofode* Padri Scalzi Agofti- 
niani,criufcì Prcdicator famofilfimo, haven- 
do cavalcato i primi pulpiti d’Italia ,tù cfiit- 
tifiìmoolTcrvator della regola, della lua Reli- 
gione, e morì con gran opinione di bontà di 
vita nel 1 65 5. come fi dirà altrove. 
BONAVENTURA MORONE di Taranto de 
Frati Minori oficrvanti Riformati , Teologo, 
e Poeta celebre, ha dato alla luce: 

Il tfM or torio di Cbrijh, Tragedia Spirituale : ri- 
cevuto con applaufo univerfale./w Napoli per 
gliheredi diTartjuinio Longo 1 62 I. in 1 2. 

Le Rime facre nel 1 622. anco in Nap. 

La (ataldiade , b vero libri fei della vita di S. (fa- 
taldo , in verfo Latino affai fòllevaro, in 'Rom*. 
1 61 4f-& altre cofe anco inVerfo , riferite dal 
Wadingo/0/83. ne* Scrittori Minor. Leggi 
*1 più in Cataldo Antonio. 
BONAVENTURA PASSERO da Nola, Mi- 
nore Conventuale, Rcgcntc nello Studio di S. 
Lorenzo di Napoli, e Vicccancclliero del Sa- 
cro Collegio de’ Teologi di Napoli , ha dato 
alla luce: 

Un volume di Prediche , in Napoli apprejfo Tar . 

quinto 
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quinto Longo 1 605. in 4. Et anco , 

Pinacocheca Scie d *, pracipuarum Concluftonum , 
in Qtllegio Ser.ipbìco •stfmx Vrbis , ex dottrina 
Scoti dijcuffarum , fnb uufpicijs admodnm R. P. 
Ma*. Bonaventurx Pafferi Nolani Afin. fan- 
venr. ejufdem falle gij Re genti s, & Retdoris (To- 
rti m Prima s . De fetenti a 'Dei. Roma, apud Ja- 
cobum Mdfcardnm lóil.in 4. 

BONAUENTURA POLITI d’Agnonc, dell» 
ordine de* Min. Conventuali , Dottor in Sa- 
cra Tcologia f un tempo fa MacRro,c Recen- 
te nel Convento di S. Francefilo di Palermo , 
diede alla Stampa: 

Morale s effettui varij , in libros dttos , alrerttm 
per profam, per perfonomafiam altera**, divift . 
Promotore P. F. Francifco Antonio Coletta de 
Bario ejnfdem Ord. S. Theol. Baccel. & in Conv. 
S. Francifci Aleffana Srnd. Magiaro * 4 Panormi 
Tipii Pctride Infitta 1605. in 1 2. 

BONAUENTURA ROSA della Cava, Profcf- 
fordi Pocfia, de’ Minori Conventuali > ha da- 
to alla luce : 

Vn Poema òacro del ben penftre. In Napoli per 
Gio. Domenico Roncaglielo 1609. in 8. 

BONAVENTURA DE VENERE, gcntil’huo- 
modi Chicti, erudito in lettere humanc, na- 
to nel 153 7. da Gio: Antonio de Venere , 
Margarita de Podio, famiglie nobili, 6 c anti- 
chi (lime di quella: toccato da gran infpiratio- 
nc Divina, lafciò tutte le conv.nodità della foa 
Patria, c Famiglia, cligecndofi una vita eremi- 
tica, del Terzo ordine ai S.Franccfco,ncl Con- 
tado di Perugia, fermandoli divcrlàmciitc^ , 
ove il Serafico havea fatta qualche particolar 
dimora , divoramento venerando quei facri 
luoghi, per lo più deferti , cfclv.mgi , per lo 
corto di venti anni continui, nel fervore del- 
la gioventù , non cibandoli d’altro, che di pa- 
ne, ed herbe, fenza alcun condimento, non.» 
dando alla fete altro refrigerio , che di acqua 
pura; carni nando per ogni afprczza di Cagio- 
ne co’ piedi fcalzi, c dormendo nel tcrren nu- 
do. Morì carico di buone opere, ccon fama., 
di gran Penitente, in CaRiglionccllo , luogo 
del Scrcniflìmo di Tofcanaàz5- di Marzo 
j 6 1 6. della cui vita , & opere maravigliofcj 
operate, me ne diede avvifo da Perugia Cela- 
re Mcniconi,gctirhuomo primario di quella 
Città, c Principe dell’ Accademia di eira Ù4.di 
Fcbr. 1Ó31.C Fabiano Mancini Pievano di 
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CaRiglionccllo, Dioc. di Chiufi,hà Rampato. 

Un breve Tranfnnto della vita del? burnii Servo 
di Dio Fra 'Bonaventura , il Pellegrin Romito , 
( cosi chiamato da lui , c da tutti ) in Firenze 
per il Frane ijchiniy e Legi 1646. in 1 2. cheà 
fuo tempo, c luogo, nclcrivcrò largamente , 
rimettendomi per bora à quanto n’hà fcritto 
il Ridetto Fabiano . 

Diede alle Stampe in Roma due Volumetti di 
Canzoni , dodi l'pirituali, dedicate alle Si- 
gnore Monache di Torre di Specchio , col ti- 
tolo del? Fremita Pellegrino a fpefe di un fuo di- 
voto Romano , che Iol’havca, nomi ricordo in 
che anno Rampati, perche mi fi bruciarono 
con le altre cole mie in Chieti in tempo delle 
pallate rcvolutioni. 

BONAVENTURA VERACROCE della Cit- 
tà d* Acquaviva, Minore Oflcrvantc, celebre 
per la bontà della vita, per la profondità del- 
le fcicnzc,c per gli carichi riguardcvoli otte- 
nuti dalla fua Religione, conforme tclli fica il 
P. F. Bonaventura da Falano nel libro inti- 
tolato : 

Memorabilia Minoritica Provincia S. Nicolai 
ordini x Ah no rum, regularis obfervanria. Stam- 
pato in Bari appreffo 7 Zannctti , e P alerò nel 
1656 nel fai. 30. 98 . r 129. con le fcqucnti 
parole: 

Pater Fr. Bonaventura ab A qu aviva probar a 
vita , cu) us fama per orbcm drffufa eft . Trani 
anno 1641. Provincialis elettus : in Congrega- 
tione generali Romana an. 1642. celebrata in 
difini rorem generalemfuit affumptur, & in Ca- 
pi tulo Generali Toletanoan. 1645.1» quo inter- 
fuit ut Diffidi tor Ge aerali s, ad Gener.il.ttum con- 
currit. compo fui t ftjlo tragico , Italico carmino 
Triumpbum B. Alari a Pirginis fub hoc ti tulo. 

Di Sdtan la nn ovata imprefa neUaffunta in Cielo 
delfuntvcrfal Regina Alaria fempre Perfine , 
con fine ni quinque attui, cum allegarci ,Sacrii 
fcripturis , & Sanili t Parribui,£mincnriffìmo 
Protettori Cardinali Franeifco Bar bar ino dica - 
tnm. LaTriplicata Ottava del Santi [fimo Sa - 
gramento delTSucbarilUa , continent difcurfui 
7 2 . Pi ft rat or in Provincia S. Angeli an. 1 6 } £. 
pojlea Ragufi an. 1 64 1 Et tandem an. 1 6 5 2 . in 
Provincia Panbormitana Regni Sicilia, in Con - 
ventu Aqueviva efi fepultus,incujus fepulcrali 
lapide hac carmina funt incifa: 


Vir pius , cxcelJens, do&us, vcncrandus, honeflus. 
Viva lì Hammis mortis olxrRfct aqua. 

Ha:c Bonaventura cincrcs non claudcrct urna; 

Vrnaquc nec gemitus pecora cun&a forcnt. 
Quis tamen heu, lc&or, mortis cita fulgura vitct? 

Hxc fua jura petit, nos fua jura damus , 

Spiritus ad Coelos 3 celeberrima fama per orbcm 
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Advolat & cineres hic Aquaviva tcnet. 

Oinne per a&iim quse dedit timifquifque refumit 
Qii* Coe/àr Coefar, qua: Deus ipfe Deus. 


BONAVENTURA SCHIERO di Lecce, Mi- 

norica oflcrvante, ha dato alla luce un Trar. 

De D co uno, & Trino. Liei j in 4. fin hora noiu 
capitato in mano mia 5 ma riportato fcnza_» 
l’anno dcircdicione nel Catalogo di Lorenz* 
Anijfon Librato di Lione del 16 69. fol. 1 04. 

BONIFACIO DELLA FARA, in Abruzzo ci- 
tra, Macftro Rationale, riportato dal Wadin- 
go nel To. 3 .degli Ann.de 3 Min . 1321 fol. 1 1 6. 
Jotto Re Roberto. 

BONIFACIO TREMINIO Napolitano, Oli- 
vetano, Abbate titularc , cfiaminatorc dell’ 
Arcivcfcovado di Napoli, Confultor di S. 
Officio , e dell’Indice , Lettor di Filofofia , 
Teologia, c buon Predicatore, vivente. 


BUCCUCCIO GRILLO di Salerno, fcrilTe 
La Prattic a della Aie die in a, che m. s. và per le 
mani di molti. 

BUONGIACOMO DA S. VITO, in Abruz- 
zo citra, vicino Lanciano, fù Lettore del Jus 
Civile nella Città dì Padua nel 1 3 70. Angelo 
Portinari nel fuo lib. della felicità di Padua lib . 
y.c.yfol. jjg. 

BUTIO RAINALDI Aquilano , fc riffe molte 
cofe toccanti alla Storia delTAquila Tua Pa- 
tria, che fcrvirono per materia badante àgli 
Annali del Cirillo. Pietro Leone Cafella , in 
fine della fua opera de tborig.frvc primi r Itti. 
Colon.ut le Infcrittionidi Mariangclo Accur- 
fio, riporta la fcqucntc,/»/. 192. 


BVTIO RAYN ALDO 


Tc, Buri, Hiftorixque, Patriique 
Exrinéhnn vigil. urriufquc lumen 
Flevere Hiftoria, optimique Cives , 
Flevitque & meminit fides vetufta. 

Hxc tibi.qui Sirena: fupercnt folatia mentis. 
Quat mifera: fignent mentis amariciem. 

Mi Pupe, mi animus. Pupe blandule, mi Pupe duiccs 
O animi quondam dclicia: cupidi . 

Et ferra & lacriinam in lacrymas abeuntis ocelli 
Impono trifleis manus ad inferias. 


c 

C A JET ANO ANDREA D’AFFLITTO , no- 
bile della Città di Scala, Dottor , de Avvoca- 
to celeberrimo ne* Tribunali di Napoli, fi refe 
Chicr. Regolare , al prclèntc Vcfcovo della-, 
Cava: ha aaro alla luce: 

(òntroverji Fori Decifones. Neap. IÒ5 J. in fol. 

CA JET ANO NICOLO AGETA, Dottor 
Napolitano, ha dato alla Stampa; 

Fori Feudali* Epitome, cum fuis ajfertionibus. 
Neap. ex Offe. Novelli de T Bonis 1 6jo. in 4. 
Et anco: 

LaDiotrtba, ftv'e exercitatio Juridico Politica 
Ad confnltandum pralationem prò Ex ce li enti fi- 
mo Domino D.Petro Antonio ab estragoni* &c. 
in facce (pone D. Joachimt Ramon de Cordova 
Duci j. Neap. in 4. 

CAJO ANDRONICO da Pozzuoli, huomo 


dotto , Se amico di M.TullioCiccr. àchifcrif- 
Ic il mcdcfiino Ciccr . 1 * Epijl. 1 ynelle fuc Epijl - 
ad Atticum Ub. 5 fol. 89.*. t. 

CAJO ASINIO PÓLLIONE Marrucino,da-* 
Chicli, gran Oratore, & Iflorico , competito- 
re di Cicerone, fù il primo , che a ptiffe libra- 
ria in Roma, e vi ponefie ftatUc d’f I uomini II- 
luftri, fù Confole, c de* primi Soggetti , che»* 
ammirò Roma, & il Mondo tutto . legganfi 
Seneca de Claris Rhetoribus fol. 7. Giulio Ce- 
lare lib. 1. fol. io. **.40. Fabio Quintiliano. 
Jnjlit. Orarorlib. 4. c. 1 .fol. 159.C fr lib. 8.r. I. 
fol. 3 3 9. e$“ lib. io. fol. 158- Ut, * 2 ?. Cicerone 
nelP Epijl. famil.lib. io. epijl. 3 1./0/.43 5. An- 
tonio Parthcnio ,fopraCatullo , fol. 39 Ait.T), 
Achille Statio .fopra il medefmo Catullo , fol . 
39. Marco anronio Morcto fol. 40. Giacomo 
Gualrcriw Tabula Chronograph.Jol. 5 . an.Chri - 
ili 6 . Girolamo Enninges in Thearro Geneal. 
To. 4. fol. 809. Gio:Tcmporanio Cbronel. de - 

mon- 
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monflrat.lib. \.fol. JJJ. Raffaele Volatcr.mo 
ncV jintrcpol. Ub. : )./»/. 41 5. il Petrarca, i/A. 2. 
We PTrù tUmfiribm, foL 44 5 . & altri . Scritte^ 
molto, come fi può oflervarc ne* l'opra citati 
Autori, a’ quali rimetto il Lettore, 

CAIO ELIO VESTINO huomodimoltc let- 
tere, ricn citato da Plinio , e dal Glandorpio 


E T A N A. 5J 

ntlCOnemjfliccn hifl. Rem. fot. j 9 1 . dal Gefn- 
nell» BUI iti. fil. ijo. 

CAJO CLAUDIO PACATO: fi deUa Città di 
Corfinio, capo de’ Pcligni . Leggefi unafua 
InfcrittioncapprciloPaolo Mcrola nclU Cof- 
moprtf*f,l. 1 lyó. in quella forma. 


C CLAVDIO IVLIO 
PACATO V. C. CAMP. 

OB AEQVITATEM IVDICII 
ET PATROCINI A IAM PRIVATI 
ORDO BENEVENTANVS 
PATRONO. POST. FASCES. DEPOSITOS 
CENSVIT; COLLOCANDAM. 


CAJO CRISPO SALUSTIO d’Amitemo , il 
primo>chc fertile l’Iftoria Romana, e che tie- 
ne anco il primato tra gl’Iftorici Latini, veg- 
ga!! l’Autore dell'Epitome & Croni, 

cnr. Munii neWnnno iiChrifto 6t.fol.10. Mar- 
ti ale Epigrnm. lib. 1 4./0L 8 r 4. Ciuffo Liplìo 
? oLit* Ub. r. fot. 24. Girolamo Henninges in 
Thtnt.Gcntnl. To.^.fol. 842. Gio: Glandor- 
pio in OnomnfitconfoL 7Ó 1. 

CAJO NUM1TORIO CALLISTRATO, Ca- 


puano, Giurifconfulto, che fiorì ne’ tempi 
dell’Impcrador Alcffandro Severo, hebbe da 
un Tuo Amico il fcqucntcnobiliifimo Elogio, 
della Tua fomma bontà, e dclfiio alto Papere.,, 
in un Marmo, ch’e in alcune privatccafc, nel- 
la Parocchìa di S. Marcello Maggiore, ripor- 
tato dall’ cruditiffimo Camillo Pellegrino 
nclC Apparato diCapnn, infine , nell' stemma. 


C. NVMITORIO 
CALLISTRATO 
HOMINI 
OPTIMO 
DOCTISSIMO 
QVE ET VIRO 
RARISSIMO 
FL. ARISTVS V. C 


CAJO SILLIO ITALICO da Corfinio ne* Pc- 
ligni ( al prcfcntc detta Pcntima ) Oratone» 
Poeta , e Confale Romano » (otto Nerone». , 
feri ile: 

Ve Bello ùnnico lib. 17. Girol. Henning. in 
Theat. Geneal. To. 4. fot. 821. Gio: Glandorp. 
in Onomafticon hifl. Rom.fbi%o%. Matteo Ra- 
der in Martini, lib. 7. ep. 5 J. nu. 6l.fil.4jf. 
Gio: Camerte in Lnctnm Florum lib. J .e. 1 8 fil. 
tu. Francefco de Petris hift. Neap. in fine dell* 
opera , Lucio Camarra deTbeate antiquo hb. 
i.c. 2. fil. 10 6. & e. 3. fil. 113. Emendanfi 
Giacomo Gualterio nella fuaChorograf. che 
lofa nativo di Spagna, e Mntthia BurgKlcncr 
iuThefauro hift or. fil. 278. Et altri 
CALISTO NAPOLETANO de’ Padri Minori 
oflcrvanti, Teologo, fendè: 

Ve triplici Stai* anima bumana juxta principia 


Theologorum & Tbtlofcphorum . Romaapud 
Joannem Mari nell ’um 158 6 88- Wadingo 

fil. 8 7- de Script. Ord. Min. 

CALISTO DA MISS ANELLO , in Bafilicata: 
dell’ordine de* Predicatori della Congregar, 
della Sanità, Macflro, e Miflìonario fruttuo- 
si (limo, Predicatole Rcftauratorcdcl Santif- 
fimoRofario, eCongregationi fecrctc , com- 
pofeun libro, intit. 

Regole , e conft i intioni^fircitij fpirituali ; e cere» 
monie da ojfervarfi nelle Congregationiy e Compa- 
gnie del San ti fimo Rofario . Stampato quattro 
volte in Napoli , & ultimamente per Francefco 
Savio nel 1 647. Dal qual libro prendono 
norma tutte le altre Congregationi del Ro- 
fario. 

CAMILLA PORTIELLI, della Città di Cam- 
pii, in Abruzzo ultra, ne* Precutini, Vergine»* 

lette- 
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letterati Alma nel T429lchcin tutte le lingue 
difeorreva prontamente, con ammira rione-, 
d'ogn’uno, e particolarmente nella Greca-., 
Latina, de Ebraica , à fogno tale, che Gioii a 
Acquaviva Duca d’ Atri , ricorreva da lei , co- 
me ad un’Oracolo, così fcrivc l’erudito Anto- 
nio Bonfinio Afcolano, in quel fuo Trattato 
de Pudici ria, nel ‘ Dialogo J. le di cui parole.. , 
s’addurrano^pprcrto , citato da Giufcppc_. 
lento nel li b. Clarorum Afculauorum fot. j8. 
tìirtenoncfl’crfin hora Rampato, &il Vollio 
de Script. Latin, lib. $ . e. 8. fot. 658. riporta», 
ellcr flato dato alla luce, ed Io dltimamcntc 
hò letto nella Bibliot.Clalfica fot. 540. efler 
veramente (lampa to in Bufile a nel 1 5 72.»» 8. 
de anco appretto l’Autore del Catalogo Qua- 
le far um jol. 6 1 ì . Il Cardinal Bclarmino pet o 
nelTom. 6. nel Tratt. deScriptor. EcclefiaÙ.foL 
592.dicc,chcilfudcttolibrodel Bonhnio ,de 
pudici ria, vàprohibito nell' Indice ‘Promano ; 
Se lo leggendolo, con licenza, Hi ò qui traferit- 
to per gli eruditi. 

Jn Ub.jive Di ai 3 .de Tudic.fìc inqttit Tfbfininsi 
Pracutini Pepali , funt in Partenopei Regni prin- 
cipio, iuxta Afeolum. Traente fiuvio , ab agro 
* Piceno diflerminati , in quibus Qtmplum efl 
pppidnm , ab Interamnia Prec ut ina, drjl ans fe- 
dii s cjHAtuor & viginti. Me 7 * nella nata efl , 
ufque ade'o Chrifli obfequio prede (li nata, ut ab 
ineunte pueritia,juxra Dei tempi hm in accejjì- 
h ili fornice, proprio jnjfu e oh are ere tur . villa ta - 
pien Ala ter, quia virginitatis numi ni nil obft fie- 
re potefl,filiolam obfìrutlo carcere obcluferar,ubi 
e um virata ageret, non i»vit.t,d ijf.ci lem tantum 
Divini Numinis.pre fua virgimtate concepii, ut 
omnibtti expedi te linguis loqueretur. liane Jo- 
ftas A quaviva Adria Dnx , & lulij ‘Pater, 
qui pulcherrìme ad Hidruntum in Turcarum 
bcllum appetii , & adir* frequenter, & futura 
confulere confu t verità quia e ri.im finitimi f epe 
Populi religiofìùs adhtbant,& hac con [ulta, Cfra- 
c 'e, Latine, & Hebraic 'e loqmebatur ; & interro- 
gata in omni dijctplinarum genere, dettiffimc re- 
fpondebat. hec ille. 

CAMILLO ASSETTATO di Chicli Medico 
eccellente, c di (ingoiar dottrina, vien nomi- 
nato da Carlo Cluflo nelle Annoratisni , che 
fa all' Ifl bri a de* femplici Aromati, che vengono 
dall'India c. 1 1 . fot . ff.&J 6. 

CAMILLO BORRELLO Dottor Napolitano 
( ma originario dalla Terra di Olivcro, in_. 
Principato citra ) aliai laboriofo , Se erudito, 
hàdaro alla luce, immortalando il fuo nome, 
con le Icqucnti opere: 

Difcorfo Cattolico, & Apologia Hiflorica, cavata 
dal vecchio, e nuovoTefl amento , ornata di di - 
verfi Hìflorie. Sopra un Giuditiò fatto intor- 
no a quella fentenx,a di Pilato, che li anni paffu- 
ti fìt ritrovata nell'Aquila Città cT Abruzzo, In 
Nap. apprefo Horatio Salviaai. 1 5 8 8- in 4. 


TECA 

"figgi a cAragonum Cantilli 'Bori tili Olive 'ani 
J.C.clarifi.Commentaria fuper Pragmatici s Re- 
gi s Per dinardi Primi incip-Odia dr Jeq. de com- 
prami fjis: in qua omnia ad Arbitrorum , Arbi- 
tratorum,compromiJJbrnmquc materiam qttovis 
modo fpeilantia , nufquam antehac ita perfe- 
tte digcjia ac compilaiadeclaratur. V tn. expen- 
JìsD. Jacobi Anelli de Maria Bibliop. Neapo- 
Urani 1 5 74. in 4. 

De' figgi: Carbolict preftantia,cjus fiegalibus Ju - 
ribus, (ir pr arogati vis Commentari) . Opus , no- 
vitate rei,jucundum, dottrinar um , ac fi ienti a- 
rum diverftate perfpicuum , Authorum, & 
Scriptorum varietale degan ter , & laboriosi di - 
Jpojìtum: in quo cjufdem Regis Regnorum , C T 
‘Dominiorum fuorum tura, privilegia, & prero- 
gativa cnucleantur. Omnia infuper tura Rega- 
lia, cum in Fcudorum libri s, cum alibi difperjim 
tradita , ad fupremos Printipes peri incuti a di - 
gejli s,per amplijjìmos (ommentarios,locis,novo % 
miro, pulchroque ordine , declarantur. A le aiu- 
tati! , apud Jljeronjmum Bordonnm 1611. 
in fol. 

De vJA'Cagittratuum editti* Trattatus, quatuor 
Ubrìs diflinttus . Ten. apud Iunttas lóto. 
infoi . 

*DeciJtonnm vnivrrfarum, & tori ut (fbriftiani 
Orbi* rerum omnium judicatarum Summa.To - 
mus Primus.cui acceffit hoc fecunda editione 
Tomus Secundus . Tcn. apud Iunttas 1623. 
in fol. 

CAMILLO CESAREO di Taranto, vicncon- 
numcratotrali molti Letterati, c Poeti, chc_* 
compofcro Vedi in lode d’Alberto Primo 
Acquaviva d’AragonaX. Duca d* Atri. NcUtt 
OUgantea, raccolta dal 'Dottor Cataldo Anto- 
nio Mannarino di Taranto, ft amputa in Napoli 
per Gii: Cjiacomo Carlino , & Antonio Pace 
1 5 9 6 . in 4. Hà dato alle Stani pc: 

Camills Ce farci Tarentini Archiacademici Im- 
maturi , legalcs propofìtiones ex diffuilioribus 
JurisCafareiloci * , retto ordine delette , quepu- 
blice dijputanda, offeruntur. Neap. Tjpis Stel- 
liate ad portamregulem 1 594. in 4. 
CAMILLO COSTANZO, nato in un Cartel- 
lo di Calabria, li refe Gicfuita, cilcndo d’an- 
ni 20, c dopo dicci anni pafsò nell’India, ove 
mòri nei 1602. Scritte alcune opere da leg- 
gerli ncll’Aleg. nella Bibliot.fol. 67. 
CAMILLO DE CURTE Napolitanoima ori- 
ginario dalla Cava, Avvocato primario nc* 
Tribunali di Napoli, dopo Avvocato delRcal 
patrimonio, & approdo Prendente nel Supre- 
mo Tribunale della Regia Camera della Sum- 
mai ia, c Vicecacclliero del Regno, Lettore de* 
Feudi, per molti anni, nc’ publici Studij : ha 
dato alla luce: 

Diverfori) lurts feudali s Prima, & Scenda Pars. 
Tcn. 1 òoj. apud Gecrgium T^ifcum, Socio* 
in fol. 

CAM 1 L- 
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CAMILLO FàBALE d’Evolhhavendo con le 
lettere, congiunta una buona vita , prima , 
dopo del Pontificato di Pio V. cifcn dogli 
offerte varie dignità, le ricusò fcraprc: ritirollì 
in Tolve, in cafa di Camillo Tralentc, gentil’ 
huomo primario di efia, e Tuo Parente, ove per 
non vivere in otio , aperfe una fcuola; e con 
Un nuovo compendio, methodu , t Dimena- 
no, cftratto dalle frali Ciceroniane» ilticuìi 
Tuoi Scoi ari, con molto lorprohtto, letti a ma- 
no da Picrro Angelo Spera» che li cita nel fu* 
lib. 5. de NobiL profejjl Gram. & Human, 
fot. 549. 

CAMILLO DE’ MEDICI Napolitano, mol- 
to celebre, Dottor delle Leggi , & Avvocato 
famofo ne’ fupremi Tribunali di Napoli ; re- 
putò molte volte d’cfl'cr Miniitro » con prin- 
cipi afiài cattolici > e politici» diede alle.» 
Stampe: 

Iuris Refponfa in un Volume. Neap. ex Tjp. Do- 
minici de Ferdinando 1 62 }.in fol. lafciò m.s. 
Vn volume della Regia Giunfditione, che và 
per le mani di molti. 

CAMILLO DE NOTARIJS, di Nola, Poeta 
erudito, bà dato alle Stampe un Poema intit. 
Il Flavio Cofiantino il Grande. In Napoli nella 
Stamperia di cAn ionio Bah fon 16 76. in. 4. 

Ella per dare alle Stampe: 

La Giujhna eJMartirc Tragedia, Et anco, 

La Fileni.t Come di a, e molti dtjcorfi Accademici , 
e poejìe Liriche. 

CAMILLO QUERNO da Monopoli, Arci- 
poeta, nacque nel 1470. come le ride France- 
sco Giuntino nel capir, di (fio: de Sacro bofeo, 
fol. 1139. nell E fec ut. 31. 153 o.& 3 l.foii 1 3. 
a t. nel grande Arch. della R. C. fi legge , che 
ottenne la Bagliva della Regia Dohana di 
Monopoli, e le fu revocata la concciTionc, per 
non ciler divifibilc. Leggi tutta la fua vita, 
de infelicità, in Gio: Picrio V.ilcriano,e Cor- 
nelio Tollio de litteratorumjnfelicitare fol. 2 6. 
E Paolo Giovio negli Elogi fol. 170. 

CAMILLO PELLEGRINO gcnril’huomo di 
Capua; di molta, e fondata cruditione, Scrit- 
tor veritiero, e critico famofo , ha dato alla-. 
lucc_» : 

Hf fi ori a Principum Longobardorum , qua conti - 
trent antiqua aliquor opujcola de rebus Lango - 
bardorum Beneventana olim Provincia , qua 
modo Regnum fere eft Neapolttanum . Neap.ex 
Tjp. Francifei Savij 1643. in 4. Et anco, 
L’Apparato alle antichità di Capua , a vero 'Di- 
feor fi della Campania febee, con tre Racconti di 
rii, che in efiifi contiene. In Napoli per Fran - 
eefeo Savio 1 6 5 1 . in 4. 

Leggi l’Elogio, che le fa Lorenzo Craflb, 
pregiatiflìma penna de* tempi nofiri Par. 2. 

301. Vi fil. anco un’altro Camillo Pelle- 
grino, fimilmente di Capua, chefcil Dialo- 
go [opra il Gojfredo del Tajio , de altre opere , e 
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vi celebrato da Gio: Camillo Morelli neU 
fuoi Epigrammi fol. 242. 

CAMILLO PORTIO Napolitano, feriife, e die- 
de alla Stampa: 

La Congiura de* 'Baroni del Regno di Nap. con - 
tra il Re Ferdinando primo. In Roma 1 5 6 5 . in 
4. Vicn lodato da Giano Vclubo nel lib.}. del- 
le fue Poejìe, fol. 51, a t. 

CAMILLO PULSILO della Città di Teano, 
diede alla luce: 

Confonanria veterìs cum novo Tefi amento , fua - 
vijjìmt,quo ad Chrifii Domìni, ejnjqne Sanili fi- 
ma t^Catris <_ACaria F’irgtnis vitam nniver - 
fam, facrornm Doftorum auftoriratibus cor - 
roborata. V’en. apud Georgi nm Talentinum 
. 161$. in 4. 

CAMILLO DELLA RATTA Cavalier Napo- 
litano de’ Conti di Caferta , un tempo fà 
Avvocato primario nel Sacro Con(ìglio,dopo 
Giodicc della G.C. della Vicaria civile, e cri- 
minale tre volte; ha dato alle Stampe. 

The atri Feudali s ex dnodecim Partibus , tret po - 
Jlrema Tercentum viginti fex Feu^ales Diluci- 
dationefjTomusSecundut. Neap.ex Tjp. Do- 
minici Alaccar ani 1 6 3 6 . in fol. 

CAMILLO SALERNO Dottor Napolitano , 
ha dato alle Stampe: 

Addinone / ad Angelum de Pernfio in follemni re • 
petit ione l. fi vacanti a C. de bonit vacant.lib. 1 o. 
Neap. apud Raymundum Amarum & Io.de 
Poj Soci os 1 5 66 . in fl. 

CAMILLO TAMBRO Napolitano, ha dato 
alla Stampa, 

Juris refponfum , olim Idìbus Marti) anni mille- 
fimi fexcentefimi trigefimi rypis privatim dema - 
darum,nunc iterum publice pralo committitur. 
In quo nonnulla feitudigna circa Doli or um. Ad - 
vocatorumque nobilitatem , praeminentiam , 
atque prarogativ.tm effer untar , ex qnibuscof- 
dem non dum non ejfe ex ami ni ordinata fiubmit - 
tendo s, ac ncque Jnris j urandi vincalo alligan- 
do^ perite Ile probatur. Neap. ex Tjp. t-sMarthar 
A ucci) 1634.1» 8. 

CAMILLO TUTINI Napolitano SaccrdotC-t 
Secolare, verfato nelle cole antiche , fa tir ico 
contro la Nationc Spagnuola , pcrlo chetò 
coftretto fuggir da Napoli, de andar à Roma, 
ove mori, tre anni ibno,mfl'erabilmcnte. Die- 
de alle Stampe, 

Notitia della vira, e miracoli di dne Santi Gau- 
diofi , C uno f'efcovo di ’B irti ni a,e l' altro di Saler- 
no: e del martirio di S- Fortnnata,c Fratelli, e del 
loro culto, e venerjfione,in Napoli apprejj'o Otta- 
vio Ti cifrano 1634. in 4. 

Dell origine, e fondanone de* Seggi di Napoli, fnp- 
plimento all Apologia del Termìnio, & detta va- 
rietà della Fortuna , Difeorfi. In Napoli per il 
'Feltrano 1644.1» 4. Ultimamente, 

IDiJcorfi de* Sette Ofitcij,o vero de* Sette Grandi 
del Regno di Napoli, Parte * Prima . In Roma per 
locamo 


Digitized by Google 



5* B I B L I C 

pacamo Dragoncelli 1 666. in q.Cio'e degli A in- 
tuir ami nel me de fimo Anno, e forma : de Afae- 
fri Gialli neri nello jlejfo tcmpo,& appreso lo fie fi- 
fi Stampatotele de* gran Contejìabili. 

Le altre opere daluiftampate, cchc teneva,, 
per publicarc, fi poflono olfcrvarc nel princi- 
pio de* Gran Contejìabili. 

CAMILLO VALIO della Terra di Gorga nel- 
la Provincia di Principato, Prete Secolare, ce- 
lebre in Poefia, e molto più per gii libri dati 
alla luce, cometcftifica Pietro Angelo Spera 
nello libro de nobilitate Profejforum Gramma- 
tica, & Humanitatis atri* fine lingua con lc_, 
fcqucnti parole: 

Camtìlum Valium, ex honefiì:,& primoribu: qui* 
dem parcntibu: etiditltfq. Giurga oppidum 
in e a Lucania Regione, quaefi inter Silarnm,& 
Haletnm ,fivt Ifalenum , ex quo dici tur Silen- 
tum. (apit 15 .a 18 . fua atatis anno litcrar do- 
cere Neapoli alumno: D. Afaria Pictaris. Ifinc 
publico fiipendioconduttu: eJITroja, deinde Ca- 
rati, poti Bit unti, tstm Alt amar a, iamad extre - 
ntum 6 1 . agens annum, Aquaviva. ‘ Pcrmirum 
e fi, quantnmfiudij, & labori: infiumpfierit , & 
adirne infamar, non folum ut fuos auditore: quo- 
lidie magi: dolio: ejficiat, ucr umettar» ut alio:, 
quibus varia le Rio cordi e fi. Tjpis mandavi t de 
re grammatica libro: tre:, qutbus Emanuclis 
Alvari fcriptaftciliora redduntur. Item Gram- 
matica™ Sjntaxim facili & compendiariavia 
ad ufum pnerorum. Infuper in Virgili] Maronis 
opera fcrip fu perpetua ethicapolitica , militarla, 
aulica oconamica, & Poetica commentarla ,ex 
quibus B arii editar» fuit primum volumen Bu- 
colica, & (jcorgica contiuens apud Petrum Afi- 
cheli,& lacobum Guidonem 1 6 3 0 .in 4 . ex eiufi- 
dem vati: operibus termi Ile & quingentos ad 
tofetem morale: fenfus latine confcripta: & fiex- 
centorum auttcrnm Jententii: roborata: para- 
pbrafes excerpfit. AdHierufalem liberatamhe- 
roicum Torquati TaJJi Poema commentario: fiep- 
tingenit fcriptoribu : firmata :, conjecit . Nane 
denub ex eodem poemate quarermilleno: elicit 
Pratico fermone aphorifmos,qui fenfu: ethico:,po - 
Etico: jmli tare fque re fpiciunt,& aliaferipta ha - 
bet in manibu:,qua fi Afacenatcm aliquem nan- 
cifcerentur,ipfa lucem afipicerent , & lumen 
eruditi: ajfcrtnt. Hacille. 

Morfe finalmente Camillo in Bari d’anni 61. 
k 1 8. di Ottobre 1 6q6. c fù nella Chicfa Me- 
tropolitana fcpolto , Iafciando herede, noru. 
meno de’ Tuoi ferirti, che della fua virtù Ono- 
frio Valio fuo Nipote, il quale ha ripofto il 
redo del commento fopra V irgilio nello Stu- 
dio de’Padri Capuccini della Città d’Acqua- 
vWa $ ilTaflo con le duemila ponderationi 
nello Studio de* Padri Domenicani in Alra- 
mura , dcil rodante de’ Scritti, dà anco infuo 
potere, che penza metterli ò alli Padri Chieri- 
ci regolari inBitonto,ò in Bari alli Scalzi di 
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Santa Tcrcfa, havendo molto atfCrefciuta, 6c 
abbellita laSintaxi gràmaticalc di detto fuo 
Zio,c fattela più volte ridampare,vida da me 
ultimamente con la duodecima impresone . In 
Ven. perii Guerrigli lóój.in 16. 

CAMILLO VISCHI di Trani , Carmelitano 
Macdro, ha dato alle Stampe, 

Zina Novena dì S. Anna, è morto CommiiTa* 
rio Generale di Napoli. 

CARLO ANTINORO Chierico Napolitano, 
diede alla Stampa una Orationc, 

De Chrifii ad Cotto: Aficenfiu. in litterarum Pale- 
Jfra,fub dijciplina D. Jlermani de Hermannit 
S.T. Dottori: 1 7.^41; 1650. Neap.apudSe- 
cond. Roncagltolnm 16 IO. in 4. 

CARLO BALDASSINO Napolitano, Avvo- 
cato concidoriale in Roma nel 1549* Cat- 
thar. nel fuo Sillabo fol. 159. 

CARLO DEL BALZO Sacerdote Capuano, 
ha dato alla luce, 

Complemcntum Artts-Exorcifiicd Fr.Zacchari 
Vicecomiti: Ord. SS. Barbara, & Ambrofij : cui 

addita: efi Trattata: de modo interrogandi Da - 

monem ab Exorci Sia. Ven. apud Turrinum 
164. iJnfS. 

*Praxis Confejfariorum, Trattata: magnopera 
uecejfarius ad munus confefiarij. Neap. t]p- 
Ottavi} Beltrani 1 6 3 9 . in 8 • 

Trattata: dijudicio univerfali, Neap. typ- Se- 
condini Roncaglieli 1 6qo. in 8. 

Seletta Cafuum Confcientia recondi forum. Neap. 
typ. Roberti Afolli lójl. infoi. 

CARLO BALDINO di Noccra delti Pagani, 
Filofofo,c Teologo infigne, Lettore del Ius ca- 
nonico nello Studio di Napoli nel 1 5 9 1 • Ar- 
civcfcovo,dopo di Surrento, vienlodato da 
Francefilo Antonio Porpora Napolitano nell.t 
Vita diGiacomo Gallo fol. 7. dall’Ughcl. nel V 
Jtal. Sac. c da Giano Pclufio lib.^.fol. 66 . àt. 
CARLO BORRELLO Napolitano de Chieri- 
ci Regolari Minori , Soggetto di gran lette- 
re, c lettura, Teologo, de Idoneo famofo, Pro- 
vinciale della fua Religione , ha dato alla.» 
luce^j 

Vindex Neapolitana nobilitati:, ajtimadverfio in 
Francifi Ali) Alarchefij librum dt Ncapoliea- 
nisFamilij:. Neap. apud JEgidium Longum 
1Ó5 yin 4. U olga rizzata folto nome diD.Fer* 
dinandoVghelli. In Roma appreso P bere de di 
tJAfanelfo Afanelfi 1 6 5 5 . in 8 . 

In poter fuo fi cófcrvavano gl’infrafcritti m.s. 
procurati da lui , con draordinaric fatiche» 
c fpefo . 

L'Anonimo di Manfredi , Originale di Federico , 
e Corrado . 

Cronica di S. Vincenzo del Volturno, pub dirjìori- 
ginale,perejfcr quella perduta , e non ejfervi fi 
non un* altra copia nella Libraria Barberina , 
fenica figure, e ] corretta . 

Copia del Regijlro di Federico Secondo del 152 9, 

Copi» 
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Copi* del Proeejfo delle Reintfgrationi f tette da 
farlo Primo del 117 5 . 

Copix dello libro delle Doisationi fette 'tU C«W« 
Primo. 

Copia dclTInfirumento grande del 1271. di tutti 
li ‘Baroni dtTerrx di Lavoro , e Contado di 
Molifi. 

Quattro Cronologi delle cofe di Sic iliache non fi ri- 
trovano altrove. 

Cencio Camerario deCcnfibus Romana Sccleftt , in- 
tegro. 

Cronica originale di Gio.Villano Napolitano, eh' e 
il doppio della Stampata, 
faonica di Far fa. 

faonica della defiruttione di Par fa. 

Cronica di S. Sofia di Benevento , 

Vite del Filocolo. 

Famiglie di Spagna, m. s. con loro armi , 

Paoni di Politolo m. s. antico. 

Difctrrfi intorno alt* Piax.x,e di Napoli de IP A- 
feltro. 

Tutte le opere del? Alfano, 

Cronica di Cercano. 

Cronica di Feffannova, 

Cronica di Sefia. 

Cronica della fava. 

/fi crìa della Famiglia della Marra, non fiampafa. 
Nove volumi di Scritture del Duca de fi a 
Cj nardi a . 

Romualdo Guam a. 

Stefano Infefiura . 

Ludovico <JMonaldefchi delle cofe di Roma, 
Archivio della Regia Giuri fidinone. 

Repertorio delle Chiefi, Famiglie, & altre cofe no- 
tabili roccanrino al Regno, e fuori. • 

Manofcritto infigne toccante 4 molte Famiglie 
Napoli tane, e Forafiiere 
Gli Annali del Duca di Monte Leone. 

Li Raimi. 

A ntonino Cafialdo. 

Le Jnvefiitut e tutte del Regno. 

Sei volumi di cofe proprie,& altri Notarne ti di co- 
fe curiofe toccantino à Famiglie, e fratte tutte da 
Regij Archivij. 

CARLO CALA*, Dtìca di Diano, Marchefc 
di Ramontc,c VilUnuQva ,dcl Configlio di 
Scaco di Sua Maeftà, Prcfidcntc Decano della 
Regia Camera, Rcgentc eletto nel fupremo 
ConGglio d’Italia, Rcgentc nella Regia Can- 
cellarla di Napoli, Cavaliere deirhabito di 
$. Giacomo: uno de* maggiori letterati che_# 
babbia Tua Maeftà nel Regno, può giuftame- 
tc pretender luogo tra i primi Scrittori del 
medefimo Regno nel fecolo corrente: DicdcL» 
alle Stampe, con l’occafionccra Avvocato Fi* 
itile del Rcgal patrimonio. 

Ve Conrrabannis Clericorum , in rebus extrahi 
prohibitit a Regno Neap JDiJfertatio Iuridìco- Po- 
litica. Neap. in 4. 

De [enfio Jurittm Fife ali um in celebri fantroverjùt 
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inter D. Emanuelem Carraftm & Fifcum Re- 
gni Neap. in 4. C ’ràbid. Et anco, 

Rojponfum prò 111 . Marcinone Qjra,in caufa exe- 
cutionis fententia Rota lanuenfis,cum Dom. Ca- 
rolo Imperiali , & alijs fratribus. Neap. in 4. 

Memorie Nifi or ic he dell* Apparino tu delle (fo- 
ci prodigio fe. In Napoli per Novello de Bonis. 
I óó I . in 4. 

CU Elogi), In feriti ioni, & Imprefe nelli Funerali 
del Re nofiro Signore Filippo IV. il Grande, di 
glorio fa memoria. Nap.per Novello de Bonis 
l66f. in 4. 

V Hifioria de 1 Suevi nel contjuifio de * Regni di 
Napoli, e di Sicilia per P Imperadore Enrico Se/lo, 
conia vita del B. Giovanni Cala Capitan (gene- 
rale, che fu di detto Imperadore. Nap. per No- 
vello de Bonis 1660. in fol. ripartita tu tre 
volumi . 

Hà fcrirto nelle maggiori contingenze , che 
li fono offerte per gPintercflì di Sua Maeftà in 
quello Regno, de ulti marne n ce, quella gran fa- 
tica toccante al Baliato , che m. s. và per le_» 
mani de* fupremi Minillri , edotti , con am- 
miratione d’ogn’uno, per la molta dottrina , 
de erudii ione moftrace in erta. 

Vien grandemente, c con ragione lodato , da 
Gregorio de Laude, alias de Lauro , in Her- 
gafiarum Alethia Apologetica fol. 3 9. Ut. A. 
Da Domenico de Rubcis in Forenf. certami - 
nttm fpecimcu, ccrt. XI. fol. 3 44. nu. 8. Da Lo- 
renzo C caffo, nella Par. 2. de gU Elogi} (Pii uo- 
mini Letterati fol. 3 3 5. E • Biagio Cuinno nel- 
le fue Poefie Sacre, fol. i8d. i’indrizza, de in- 
trecciali due fcqucnti «Sonetti dcl.tcnorc_. 
infraferitto. 

AlPIIIuftrifs. Signor D. Carlo CaJà,Du- 
ca di Diano, Cavaliere dclPhabitodi 
S. Giacomo , c Rcgentc nel fupremo 
Collatcral Confcglio di Napoli ; per 
lo fuo cruditifsimo libro delle Appa- 
ritioni della Croce. 


In tjuante varie forme il facro Legno 
Splendori apri miracolofi, e fanti , 

Scrivi , Signor , con si facondi vanti, 

(he' n te miracolofo anco è /ingegno. 

Tur filo ammiro il Venerabil Segno 

Folgorar ne* tuoi figli, in ejue* fimbi. triti, 
fase, cinto ci difeoprirdi rai fielianti 
Sul ver de f Aufiro in fin l* Et he reo Regno. 

Sembran le note tue fulgenti Stelle, 

Che raddoppiando à Calta Croce i vampi, 
Fra l* ombre de Pinchiojbo ardon più belle. 

Ma fi di The ti, e di [innone a i campi 
Torta la facce Aufiral nnbi, e procelle } 
La tua fireni apre di Gloria i lampi. 

H Perlo 
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BIB LIOTECA 
Per lo medesimo Suggetto. 


Qual d'Aquila di T amo, al del volante 
S’erge e » a penna-, edinpenrtel cangiata, 
Vario n’efprime il frigi do fembiante 
De la Sacra di Dio Croce adorata. 

Sembra Giovanni, alto di Chrifio Amante , 
Haverfra penna d la tua man donata , 
Perche ’n fi dotto fiil le glorie fante 
Tu piaga in fogli de la Croce amata. 

Per merde de ’ tuoi nobili fudori , 

Vi cn poi-, con Crocefolgorante ePofiro, 

Di (fiiovanni ’l Gcrman tuo petto honori . 
Qual di due froci ad Aquilone , ad Ofiro 
Spargan digloria tua lampi maggi uri. 

Con la porpora tua pugna ITnchtofiro. 

CARLO CARBONE Napolitano Sacerdote, 
Dottor delle Leggi, c Teologo celebre, ha la- 
nciato un m. s. famofo, intit. 

Mifctllanca Juris infoi, compito nel tóio. che 
ritrovali hoggi in potere del P.D. Antonio de 
Angclis, Chier . Regolare fuoNipote j come 
anco gl’alrri fcquenti m. s. cioè 
Volume» F.cclefiahicum , feuVitaSS. Pattiar- 
charum Confi antinopolitanorumyColleBu ex va - 
rijs zAuttortbus , & pracipue d Cardinale Ba- 
ronio . 

Co lieti anca SS. Cartyrum , Ponrifìcum,fpifco- 

porum, Diaconorum & Sacerdotum d primeva 
Ecclefia per totum an. 1400. che Umilmente lì 
confcrvano dal predetto Tuo Nipote. 

CARLO CARRATA Cavalicr Napolitano , 
Fondatore della Congregatione de* PP. Pij 
Operarijdi Napoli, Filofofo, Teologo, Can-* 
nonirta; e di vita fommamente cflemplarc : le 
di cui ammirande, ed hcroichc virtù, vengo- 
no deferitte dalla famofa, de erudita penna-, 
del < 7\ Don Pietro Gifolfo della medefima Con - 
gregatione, à chi rimetto *1 Lettore, publica- 
ta ultimamente alla luce nel 1667. in Napoli 
per Lue* Antonio de Fufcoin 4. 

CARLO CASALICCHIO della Cava , dclla_ 
Compagnia di Gicsù, ha dato alle Stampe: 
Gli Stimoli al Santo timor di Dio , cavati dalle 
Jcelte Hifiorie dello sdegno Divino , ufato con- 
tro diverfi Peccatori nel punto della morte , Par. 
Prima, feconda impr e filone. In Nap. per gia- 
cinto Pafiaro 1 6 7 1 . in 4. 

VVtile col dolce. de altre opere. 

CARLO CELANO Dottor delle Leggi Napo- 
litano, Canonico delPArcivefcovado, erudirò 
in belle lettere, ha dato alle Stampe, fotto no- 
me di D. Ettorre Calcolane , otto Comedie mol- 
to belle, intitolate. 

Non 'e Padre , eficndoPg. In Napoli per Novel- 
lo de r Bonis j 6 6 3 . in 1 2 . 

Gli Effetti, overo gli Eccefiì della Cortefia, Napoli 
per No vello de Boni; 1 66 4. 


Dal? amore VardigC -Nap. per Novello de Bonn 
1ÒÓ4. in 1 2. 

. ProtégeYel’ Inimico. Nap. per il Bonis 1 664. in 1 2 
La Pietà Trionfante , overo L’empietà domata , 
In Napoli 1676. ad fianca d’Antonio Bulifon. 
in 1 2. 

ChiTrionfr morendo, 0 veroS. Qt fimiro. In Na- 
poli d fpefedi Antonio Bulifon , 1 676. in 1 2.. 

La forz.a della Fedeltà. In Nap. d fpefe del fudet- 
toesfntonio Bulifon \6p6.in 1 2. 

L’Ardito vergognofo, comefopra, in li. 

Sotto il Tuo nome ultimamente, 
gii Avanci delle Pofie, Parte Prima. In Napoli 
appreffo Antonio Bulifon, 1 67 6. in 8. 

Tiene in procinto la Seconda Parte , de altre 
opere curiofe , e degne del fuo ibilcvato in- 
gegno. 

CARLO COCCIA delPAtefla, in Abruzzo ci- 
trale* Padri Pij Operarij, Dottore Lettore di 
Filofofia, Teologia, e fruttuofoperl’acquirto 
delle anime, paisò alPaltra vita nel 1 6 5 6 . in 
tempo del comune contagio, pieno di giorni» 
e di meriti, riferifee l’accurata penna di Pie- 
tro Gifolfo nella vita di Carlo Carrafr nel.?, 
*/f./o/4i9. Diede alle Stampe un libro intit. 
Apparecchio & anioni di grafie per la Santi film sa 
Communione. In Napoli per (famiUo Cavallo 
1 648» in 24. di molta divotionc. 

CARLO DE LELLIS , gcntil’huomodi Chic- 
li, Dottor Napolitano , ha fcritto molto , c_» 
dato allcStampc; c tuttavia ftà fcrivendo, e£- 
fercitando il fuo talento non ordinario. Die- 
de alla luce . 

Gli applaufi Poetici , Rime . In Napoli per Fr an- 
ce fio Co Ugni 1649 in 8. 

L’ Aggiunta alla Napoli Sacra, 0 vero fupplimen - 
to. Nap. per Roberto Mollo 1 6 5 4. in 4. 

‘Difcorfi delle Famiglie Nobili del Regno di Na- 
poli, Parte Prima . Napoli per Onofrio Savio 
1 d 5 4. 1* fol. 

‘Parte Seconda, anco in Napoli per Gioì Francefco 
‘Paci 166}. infoi. 

Parte Terz,a. Nap. per gli bere di di Roncagliolo 
1671. in fol. 

Tiene per le mani anco la Parte Quarta; de al- 
tre fatiche erudite. 

Vien Iodato dal P.LeonardoDuardo»r/7r4f- 
tato de Socie tatibus, lib. 2. c. 3. q. 6. fol. 17^4. 
nu. 1 3. 

Da Carlo Rota in Florileg. pratticab. Juris 
conclufion. conci. 38- nu. 14. fol. 202. 

Da Girolamo Fontanella nelli nove Cieli frf. 
248. de ultimamente da Carlo Antonio Bot- 
tigliero nel lib. de Succefilonibus ab inteft. c. 3 . 
fol. 584. 

CARLO DE LEO di Benevento , Lettore ne* 
puplici Studi j di Napoli nel 1488. 

CARLO GIARDINO del Cartello di Maleto» 
in Calabria, huonio erudito nella lingua Gre- 
cate Latina , fu fcolaredi Giano Parrah'o > al 

fen- 


Digitized by Google 


N A P O L 
fcntirede! Bario, eMarafioti citati da Spera 
M.+fil 45 *- 

CARLO GUADAGNO Napolitano , Teolo- 
go, Dottor, e Predicatore, della Congrcgatio- 
ne Somma Tea, ha dato alla luce: 

yen. Mitri* Laure ut Un £ Long*, Montali um 
Capuctnarum F*nd. Gefia fe tedierà , excerpta, 
Neap. apud Io. Franctfcum 'Taci 1 660. in il. 

brachilogia Qnarefimale , 0 vero [celta de* Concet- 
ti Predicabili , difiimi a materie per ciajcun 
giorno di Quarefima. Napoli apprejfo il ’Beltrano 
1650.1/14. 

brachilogia Eucaristica, 0 vero [celta de* concetti 
predicabili, in lode del Santijfimo Sacramento 
del? vii tare. Nap.per Ono[rio Savio 1 6 5 1 .in 4. 

CARLO LOMBARDO Dottor delle Leggi , 
Oratore, c Teologo celeberrimo, della Con- 
gregatione dell'Ora torio di Napoli, ha dato 
alla Stampa: 

Della Vita diCftovenale evinci» a da EofZauodel- 
la Congregai ione delPOrarorio , e poi Vefcovodi 
SaImzsXjo libri cinque. In Nap. per Giacomo G af- 
fato 1656. in 4. Tiene perle mani 

La V,ta del Cardinal Ce fare Bar omo , in Latino. 

CARLO MARANTA, di Vcnofa, Dortor emi- 
nente, Teologo, c Conte Palatino, ha dato 
alla luce Tomi [ei con li fequenti Titoli: 

fontroverfiarum luris utriufque Refponfionum in 
Fora caufarum Ecclefiaftico prafertim, dijcujla - 
rum, & ad piar caufas. Neap Tjp . Iacobt (Safa- 
ri 1646. infoi. 

Pars Prima, & Secuuda , apud Robertum Mol- 
lum 1 657. 

Pan Tenia Neapoli apud CamiUum Cava Unno 
1645. 

Pars Quarta Ibid. tjp. Iacobi Gajfari 1 646. 

Pars Quinta ibid. apud «v£gid. Lon^um 1652. 

Ejufd. dM e dulia Decreti, Alphabencis diflinda 
litteris , in qua qukquid in Decreto cantinetur 
per propofitioites dijlindas produci tur . Ibidem 
apud Cavali um 1656. infoi. 

EteflèndoVefcovodiGiovinazzo diede allo 
Stampe . 

alpologeticusTradatuspro furi bus €ccle fu. Ro- 
ma, apud trefpilcas aureas 1646. in 4. 

CARLO MARIOTTO Filofofo,MedicoFiH- 
co, dclPAte8a, in Abruzzo citra, diede allo 
Stampe : 

*De umvtrCarumFebrium Cjentribut Tra&atus , 
ad Hippocratit, & Galeni mentem , Concordati» 
que eorundem, ac verum feufum . cui breve , & 
Utile opus de Putredine, crijìbus,diebuj critici /, 
codione & eruditale , ac [angui nem emit tendi 
tempore, purga» di infebribus , cor por a fubnedi- 
tur. Neap. tjp. Camilli Cavalli 1 6 5 4.1* fol. 

CARLO MORELLO vedi Gio: Carlo. 

CARLO DA NAPOLI debordine Ercmit. di 
$. Agoftino, Teologo, c Predicator celebre, 
Vcfcovodi Policaftro nel 1445. Ughcl. nelCl- 
tal Sac. To. J. fol. 79 5 . nu. 1 6. 
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CARLO DI NAPOLI ha dato alla Stampa: 
Anaptjxis ad Faflos P. Ovidij Nafonis. Antic- 
erpi a ex offe. Pian t in. 1 6 3 8- f # foL 
CARLO NOCI ha dato alla Stampa: 

La Cinthia Favola Bofcareccìa , in Napoli per 
Gio Cj incorno Carlino, & Antonio ‘Pace 1 594. 
in 4. njìampataper Domenico Alaccarano net 
16 j i.in 1 1. Et anco le Rime. 

CARLO DE PALMA di Nola gentil’ huo- 
mo, Chierico Regolare , hàjllultrato il Tuo 
nome, con le fequenti opere , divulgate allo 
publicaluce: 

Z InaOratione Panegìrica in lode di S.Guiglielmo 
Fondatore della Congregatone di Monte Vergine. 

in Napoli apprejfo Franeefco Savio 1 64 1 . in 4. 
V Injlruttioned? Novitij. in Roma apprejfo Igna- 
tio de Lassarti r 6 5 7. in 8 • 

La Pugna Spirituale di Lorena* Scupolo , con 
li fuoi esemplari , emendata, con T Addinone 
d' un* altra Parte del medefmo Autore, in Roma 
apprejfo Virale Maf cardo 1 65 7. in 1 6. 
CARLO PELLEGRINO della Città di Ca- 
ftroviilari, Dottor, c Protonotario Apolidi- 
co, ha dato alle Stampe una Pratcica per li Vi- 
cari j, col fcquentc Titolo: 

Praxis Vtcariorum , & omnium in utroque Fora 
Jufdicentium , quatuor pariibus comprehenfa. 
Ve n. apud tJWicbelem Milochum 1 66 J. infoi . 
Al prefenre Vdcovod’ Avellino. 

CARLO PETRA Napolitano , Cavaliere di 
Calatrava , Baronedcllc Terre del Vallo Gi- 
rardo,c Caccabone, e di altri Feudi » uno do 
gli Avvocati primari] nc* Supremi Tribunali 
di Napoli, Giodicc Civile , c Criminale della 
G.C. della Vicarìa, al preferite Regio Confi- 
ggere, ha dato alla luce due Commentari) li- 
moli, & arricchiti di pretioG cruditionc , con 
quella Inlcrirtione. 

[ammontari, 1 lue ulema, & ah folata in univerfos 
Ritus M. C. V. Regni Neapoli taniTomus Pri- 
ma /, & Secundus. Neap. tjpis Hieronjmi Fa - 
futi 1664. infoi 

CARLO DEL PEZZO Salernitano , Oliveta- 
no, Filofofo, e Teologo eminente, tre volto 
Abbate in Monte Olivcto di Napoli, c primo 
Prefetto de* Studi). 

CARLO FINTO della Città di Hcraclea, hog- 
gi detta, Erchie ne* Salcntini, venuto in Na- 
poli, fiorì in gran bontà di vita, c nelle lette- 
re humane, fu celebre, come lo dimollrano le 
fuc opere (lampare, cioè: 

De hon e flit moribus, deque Latina Orar ione rin- 
dicanda. fupplex admonitio , & rogatum ad 
HannibalemCaracciolum Infuìarum Pontifi - 
eem. Neap. apud Am. Pacem 1602. 1*4. 
jEpigrammata in obitu tAlphonfi (ardinalis Ge- 
fualdi Archiep. Neapoli tani.Dtjlicha in Ma- 
ria Miraculorum Andria , in hemines collata 
beneficia. Elegia de Vico Cj organico . Carmina 
de DivThomaAquinate. Neap. apud Jaco» 
H 2 bum 
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IfMfft CartfnHM, & Cbufiautlnum Vitalem 1 6oj. 

tHAf. 

So luta O rat ione: Philofagium.Gjmnafiarcharum 
Solo n ad ludimagifiros. ( armelitarum tironum, 
quorum infiitutor fuit in literis , auditoriumil- 
Infirarum legìbut, & magifirattbu*. 

In lingua poi Italiana) hà dato fuori: 
l'JJlori a de IT incendio de il a Chiefadi Monte Ver • 
fine, che occorfe nel idi i.dc altre cofc.Vcggafi 
Pietro Angelo Spera de Nobilit.profeff.human. 
lib. 4 .fol. 480. 

CARLO PIGNATARO, della Città di Nocc- 
radclli Pagani» Medico celeberrimo , Filofo- 
fo, c Lettore della primaria Prattica di Medi- 
cina nc’publici Studij di Napoli, dal iddo. 
fi\ protomedico del Regno: al prefente Vice- 
cancelliere del Collegio de* Medici, darà qua- 
to prima alla luce, un’opera nella fua profcl- 
fione,di gran Teorica, c degna della fua mol- 
ta cruditione, e dottrina. 

CARLO PLANTAMURO Dottor Napolita- 
no, diede alla Stampa: 

(j li effetti fìte lati ‘Tri ma Centuria <T F.pifiolt. In 
Napoli per Agofiino de Thomafi. \66y.in 8 . 

CARLO ROTA gcntiPhuomo Auleta no, e_» 
Lettore nel publico Studio di Napoli del lus 
Civile ftraordinario nel iddo ha dato alla., 
luce: 

gPratticabiliumConclufionum litri* Plorile giura. 

Neap. tjpis facobi G affari 1 644. infoi. 

Legali* Androgina* , Jìvè Trattata! de privile- 
gi}* Multerà™. Neap. tjp. loaunìt Francijci Ta- 
ci 1 dd 5 . infoi. 

CARLO SALVlATI di Lecce, della Compa- 
rita di Gicsù, Filofofo, & Oratore celebre, 
a dato alla luce: 

'Urna Qnerum, & Ucrjmarum, infunerò Marci 
allear atti Qarmelita . Ne apoi t a pud Gaffarum 
ldJ 9 .in 4. 

CARLO TAPI A nativodclla Città di Lancia- 
no in Abruzzo citra , Marchcfe di Belmonte , 
c Rcgentc di Canccllaria,comchò ferino lar- 
gamente ne la Tar. i.dcorig.S.B£.lib. i.c. 7. 
fol. 5 9. nu. 3 i.e nel lib. 4. c. I .fol. 3 16. nu. 1 44. 
HailluRrato tutto T Regno, c tutti li Tribu- 
nali, con le fuc molte, de erudite fatiche, Ram- 
pate, e publicatc con l’immortalità del fuo 
nome, riportate da mene* luoghi (òpra cit.dc 
ultimamente dal Cavaliere , e Canonico D. 
Nicolas Antonio nella fua famofa Biblioteca 
Ifpara nella Tar. 1 .fol. 1 8 1 • 

CARLO DE TOCCO d’antica, c nobile Fami- 
glia di Chieti» ( e non altrimenti della Terra 
di Tocco in Abruzzo > òvcro di Benevento , 
come altri han prctclo) Dottdt’ celeberrimo, 
fiorì circa gli anni del Signore 1200. fcrifle_. 
fopra le leggi de* Longobardi , gioendole, 
che nel Regno, vengono molto Rimate, do- 
riate dall’ÈvangcliRa del Regno , Andrea-, 
d’Ifcrnia»*/rif. de hi* t qui fevda dare poff. §. 
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& quia ir. fine: Emenda fi ’lBcatillo, nelFhifi- 
de Ti ari lib. 4./W. 204. che lo fr Siciliano 3 c 
và in iRampa con quello Titolo: 

Le gei Longobardorum cum argutifftmi* Glofis 
D. Caroli de Tocco Siculi : multi* marginalibus 
poftillis decorata , una cum Capitulari gloriofijji- 
mi Caroli Magni Regi* Francammo addita f ne- 
re infuper in eafdem leges , luculentijfima com- 
mentarla Eminentiffimi Dottori* Domini tun- 
dre a de Baralo-) necnon Annotatane* elarijfìmi 
J. V. Interpreti* Nicolai Botti']. Ven. apud Do - 
minicum Lilium 153 7.1*8. Leggali ’1 di più, 
in Bartolomeo, c Marino de Tocco. 

CARLO TOMASIO Capuano , Chier. Regol. 
hà dato alla luce: 

tsfrbor uberrimafacra dottrina, hoc efi commen- 
tarla, & Aphorifmi , in univerfam Summam 
DtviThoma , Tjp. Ignatij de Lavarti , Roma 
1666. in fol. 

CARLO SCORTIATIgentirhuomo di Chieti» 
nntoda Camillo Scornati, e da Giovanna-* 
Valignana, refofi de’ Padri Chicr. Regolari 
MiniRridcglTniènni, divenne gran Filofo- 
fb, Teologo, e Predicator famofo : fù ammira- 
to il fuo talento più volte, non folo in Chieti 
fua Patria ; ma anco in Roma, Napoli , c Fio- 
renza. Vcggafi *1 rcRante in Domenico Regi 
nelle fue Memorie Hifi eriche lib. 1 J.r. 14./»/. 
477. Mori à 2. di Giugno 1666. con dolore 
di tutti gli Amici, che Rimavano il fuo va- 
lore. 

CARLO ANTONIO ROTTIGLIELO , Na- 
politano, Dottor, c Lettore nc’ publici Studi} 
rii Napoli, ha dato alle Stampe: 

Differtatione* Forenfe*,cum decifionibuj fupremo- 
rum T ribunalium Regni Neapolirani. Neap. ex 
Tjp. Luca Ant. da Fufio 1 6] 1. infoi. Et anco 
un Trattato. 

De Succejjìonibus ab intefiato. 

CARLO ANTONIO DE LUCA di Moiet- 
ta , Sacerdote Secolare , Dbttor aflfai labo- 
riose virtuofo, badato alla luce, 
Obfcrvationes in Decifione* D.Vincentij de Fran- 
chi! Tomi III. Neap. ex Tjp. uEgidij Longhi 
1671. infoi. 

De Linea LtgaliTrattatus, in dua* Parte s. 

CARLO ANTONIO MOCCIA Dottor , 
Cavaliere Napolitano del Seggio di Porta- 
nuova, ha dato alle Stampe, 
SjlvaCafvumForeufium , atque in Traxi quoti - 
die occurrentium. Neap. Tjp. Camilli Cavalli 
1Ò49. in fol. 

CARLO MARIA DIAZ Napolitano, Olive- 
tano, Abbate di Lecce, è Rato anco di Napo- 
li, c di altri MonaRcri, Prefetto nc’ Studi j, Let- 
tor di Filofofia, c Teologia, in Roma, Milano» 
Siena, & in Bologna, hoggi vivente. 
CASSANDRA MARCHESE Napolitana, Si- 
gnora ornata di molte belle lettere humanc » 
leggafi’l San azaoo, de il Capaccio ne gli Elogi 
fol. 183. nu. 17. CASI- 
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CASIMIRO DI S. DOMENICO, delia Cir- 
ri di Trani ( della nobile Famiglia Miner- 
va, ) Carmelitano Scalzo, huorao grande.» 
nelle lettere huma ne, conofciuto in Napoli 
nelle prediche, eruditilEmo . Vi in Iftampa 
«n i'uo Panegirico dell* SantiJJtma Conce ttione , 
in uno Ottavario di molti alcri.Hafcritto un 
Tomo diRcttorica in lingua Latina , che lì 
conferva nel Convento di Napoli . Ha com- 
pofto-tuttaUFilofoftain verfo: molte opere 
Drammatiche Spirituali, e fono dicci in nu- 
mero, e molte altre opere fcioltc ’n verfo, cften- 
do flato infignc Poeta: nell’Apparato, per la 
Padronanza di S- Tcrcfa,tuttcIecompofitio- 
ni foron di quello Padre. Fù Priore due volte 
in Napoli, Se in Malta, e Vifitatorc in Sici- 
lia, mori in Mazara, vibrando attualmente. 

CASSITIO SURRENTINO , cognominato , 
Pefeile, il quale fii il primo, che in Roma apri 
la Scuola di Grammatica , fcriilc alcnne cofe 
toccantino alla Grammaticada vita del quale 
s’havc, apprcifo Suctonio, Se il Volaterano, 
Gefn. nella Bibliot.fiol. I 3 6 . 

CATALDO ANTONIO MORONE di Ta- 
ranto, dotto in lingua Latina,Greca, Se Ebrai- 
ca, Oratore, Filofofo,Pocra, e Teologo, con- 
forme dalle fuc opere publicate, chiaramente 
fi dimoflra>le quali fono in verfo Italiano 
1 1 Martirio de? SS. Giuftina , e Cipriano , di S.Irc - 
na\ e più d’ogn’alrro, 
il Mortorio di Chrijlo : 

LaCat aldeide. Et anco 
Le Glorie de* Guerrieri , e d* Amanti ‘Poema 
dicroico . 

Si rcfcReligiofode* Padri di S.Franccfco del- 
ta Riforma, e chiamoffi Fr. Bonaventura: Spe- 
ra Proficfi.lib. l-fot. 489- Và anco 

in Iftampa fotto nome del medefìmo, una.. 
Canzone all* HI. & Rev. Monfig. Alfionfio Car- 
dinal Gefualdo , V rj covo d*Oftia Decano del Sa- 
cro Collegio de * Cardinali, nel fuo pojfeffo delPAr - 
civeficovado della fedeliJJìmaOttà di Napoli, ap- 
preso gioì lacomo Carlino , & Antonio Pace , in 
Nap. 1 590.0*4. Et alcuni fuoivcrb nella di- 
ga n tea delle lodi d* Aberro Accjuaviva d* Ara- 
gona X. Duca d' Atri , raccolte dal mede fimo Ca- 
taldo Antonio, flampato in Napoli per gio : J*’ 
corno Carlino , & « Antonio Pace 1 5 9 6 ’ in 4. 

Et una Apologia in rifipofla del parere publi- 
calo, fiotto nome di Gio. Battifia Leoni, fiopra la 
Favola Boficareccia , detta , il Paflor cojlante. In 
Napoli per Gio : Battifia Sottile , e Scipione Bo- 
nino 1Ó08. »»4. 

CEFALO Retore della Città di Thurio, in Ca- 
labria, Padre del chiariamo Libo, nato di 
nobile, Se ricca famiglia; e nelle cofe di guer- 
ra, c lettere, aliai verfato, fiorì nell’anno 347. 
della fondanone di Roma. Spera lib . 4. 
fol. 225. 

CELESTINO BRUNO di Vcnofa , dcll’ordi- 
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ne Ercmit. di S. Agoftino , Dottor del Sacro 
Collegio de’ Teologi di Napoli , Vcfcovo di 
Bojano, c Predica tor celeberrimo , ha dato 
alle Stampe, 

Logicalium Difiputationum Pars Prior, & Se- 
cunda. Pars (fiurfius. Panormi apud Jo. Anto- 
nium de Francificis 1 6 1 9. in 4. 
Quodlibeticarum Difipntationnm Pars Prior 
Theologica. Neap. Tjp. lacobi G affari 1641. 
in fol. 

Vien lodato nella Biblioteca Aprofiana fol. 6 2 2* 
nn. 19. edall’Ughcl. ned* Irai. Sac. To. 8. no* 
Vefic. di Bojano foL 3 5 3. nu. 46. 

CELESTINO V. D’ISERNIA , Sommo Po n- 
tebcc, eletto ritrovandoli Anacoreta, nel Mò- 
te della Majclla, in Abruzzo, diede il nome.» 
alla Religione de’ Cclcftini. Vannoin Iftam- 
pa alcune fuc opere, publicate alla luce ulti- 
mamente con quello Titolo, 

S- Peni Cale fiini PP. V. opuficula omnia , ab eo- 
. dem San tifi. Pane e Divini Script uris , Sacri x 
Canonibus , SS. Patrnm , Sapientumejue Senten- 
ti] scollega, & elaborata, dum in Sanila Cre- 
mo vitam tranfigeret\nunc primitm ad Chiro r 
grapha exemplaria refiitnta , & in lucem edi- 
ta. PcriA.Tt^P. D. CalefiinumTcleramSipon- 
tinumS.T. P.& Abbarem Calefitnum. Neap . 
ex Typ. Odavi) Beltrani 1 <540. In 4. 

LeggAb ArtmandoSchcdcl neJPHifi. dell* Sta 
del Mondo , nella 3. età , an. 1 2 %%.fiol. z 1 9. Pie- 
tro Ribadcneira nel Flos Sanilorum fol. 317. 
Ccleftino Teiera nelPhift. Sagre de gli Iluom. 
IH. de* Celefiini fol. x.Vcggaii *1 di più fotto 
nome di S. Pietro Cclcilino. 

CELESTINO TELERÀ, da Manfredonia, Pif- 
finitore, Se Abbate Cclcilino , ha dato alle.» 
Stampe, 

H fiori e fiagre de gli Hnomini Hi ufi ri per Santità 
della fibngregatione de * Celefiini , dell'ordine di 
S. Benedetto , in Bologna per Giacomo A fonti 
1Ò48.*» 4. 

CELLINO PINTO Jvlcdico, ha publicato, 

H Compendi ofio Trattato fiopra *1 male della Pefie , 
e contagio, fina prejervatione, e cura Parte Pri - 
ma& Seconda, con la protettione de* Santi Se- 
bafiiano , Rocco, e Carlo. In Bracciano per tAn- 
dreaFei ió]i. in 8. 

CELSO MOLLI da Cofen za, Filofofo, c Me- 
dico famofo, tra gli Huomini llluilri , chc_» 
fcriiTcro in lode di D. Giovanna Cailriota. 

CESARE ALUCCI, gcntil’huomodi Chicti, 
della Compagnia di Gicsù, Filofofo , Teolo- 
go, e Prcdicator inbgnc, ha dato alla luce, 

Il legno della Vita. In Roma 1625. apprcjfo li 
Aannetti in 4. e rifiamparo in Breficia apprcjfo 
Lodovico Brittanìco. 

Il giubileo Latino, e volgare in Roma 16 25. ap- 
presoli Zanne t ri. in 8* 

La Parabola del Figli 0 prodigo. In Roma apprefi • 
fiolìfiudctti lóif.iu 12. 

La 


Digitized by Google 


BIBLIOTECA 


6 i 

La Tf cangia Li! Ina. Ance in Roma, apprcfro li 
medefimi 1617. imf. 

Lo Spedino dell'antichità Romana, appresoli 
ftdp.t6if.inn. 

Lafeiò m.s. la Vita del P. Alcflandro Valigna- 
no. Vegga (i l’ Allacci neWalpet Vrh.fot 6 4. 
e l’Alegambc/ifi/.i TìiUitt. de’ Scrittori della 
Comp. 

CESARE D’AFFLITTO Dottor , & Avvocato 
primario Napolitano, diede alle Stampe, 
larit Refponfnm de aldo aitai devolnto fendo, ex- 
trante heredi defnnlii raffinili, adverfus Domi, 
num diretti nm competcnlihnj,id ornatomPrag. 
ij.de Fendit, ir. e ut fa Domini D. Smannetit 
Carrafa , enm Fifeo Regiti s Patrimoni) Regni 
Napoli! m 4. Ncap. n cedici tur pene s ttnem 
Tjpog. 

CESARE BARONIO, della Città diSora, glo- 
ria di quella fua Patria , e del Regno tutto , 
iplcndor della Congregatone dell’Oratorio, 
e del Sacro Collegiodc' Cardinali, per li 
Tredici Tomi del!’ l'noì faticofi, ernditi,e eeieber - 
rimi tannali Rcclcfiaftici, publicati per tutto 
il Chriftiandimo; & anco, 

Dell’epitome Thefanri antnjni tot il Scclefiaft. 
DelPepfnnorationi al cJÀtarttrologie Remano. 
Et ancora, 

Cafoni Baroni] TraUaal de eSWonarchit Sicilia , 
cum cjnfdem rejponftone apologetica , adverfnl 
Cardinalem Colnmnam. 'Pari fi. apnd Hadrian. 
Bejt 1609. in %. & infoi. 

Ediltnm Philipp! 111. adverfut Trattl.'Baronij de 
Monarchia Sicilia idi z.t» 8- 
Rjcvcr.tJ RI. frardinalii Baroni] Epiftola ad Sa - 


or am Regiam Catliolicam efibCa]eftatem,de Ateo 
narchia Sicilia , edita ex Mnjao bachimi Ai or. 
fi. Lardoni Botati, apnd Jacobnm Marc. 1619, 
in 4. 

Ca farii Baroni; Tratti ami, conira quethor libros 
InftiturionnmCalvini.Colonia Hcrm. Hohurg. 
ióoo- in 4. 

Vicn lodato da Pietro Opmtro nella fna opera 
(fonografica fot. 3 I z. 

Da gli Addenti al Ciaccon. nel Tot. 1. fot. 
1889.**. 13. 

Da Ippolito Marracio netta Biblici. Aiariana 
fol 165. 

Giovanni Imperiale nel Alnfeo hiftor. fot. 9 y . 
Girolamo Ghilini nel Theatro degli hnom . 
Letterati, fol. 37. 

Gio. Battilla Lauto nell Orcheftra Theatri 
Rom.fot. 1 1. 

Giulio Ccfare Capace io ne gli Elogi, fol. 339. 
un. do. 

Da Giano Nicio nella Tinacotheca. fol. 87» 
«11.48. 

E da Lorenzo Craflo negli elogi. Tur. 1 fol. tip. 
e da altri comunemente. 

CESARE BENEDETTO di Fontccchio, vicl- 
nol’ Aquila, dotto in Lingua Greca Latina, e 
nelle lettere humane molto verfato,al fentira 
diPier Leone Calcila, edi Angelo Spera lib. 
4. fol. 47 3. 

In Adii nella ChicfadiS. Maria de gli An- 
geli , ritrovali ’l lequente Epitafio, riportato 
dal cit. Pier Leone Cafella nette fine Inferitilo - 
nifoL 169. 


D. O. M. 


Et memori* 

Qrfari Benedico à Fonricolis, Grece 
Et Latin* artium Se fcicntiarnm elucubrata 
Liberali ccrtitudine, & cxplicandi facilitate 
Dilucida humanitate, ac moderatione 
Egregio juventutis infiruflori. 

Patres admonitote liberos, difeiplin* viam 
Ne declincnt. Infinite, fis, Iuventus ingenua 
Sedes, rc&a perge fi potes. Fax cmra 
Qu* pralucebat extin&a eft. 
Kal.Aug.MDXCI. 


CESARE’ BRANCACCIO Cavaliere Napoli- 
tano di molta dottrina, e Prelato di vita aliai 
eflemplarc: al quale vien indrizzata una lette- 
ra di Bernardo Taflo «ri fecondo rol.fol.fi 5. 

CESABE CALA’ Dottot delle Leggi cruditif- 


fimo,c della Poefia ìntendentilTimo; per flu- 
dio, c fpefa del Spettabile Regente D. Car- 
lo Cala Duca di Diano filo Pronipote, (à go- 
der la Republica Letteraria per addio j| 
Trattate de fcrijt imprejfe col fornente Titolo, 
Tra- 
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Trattatut abfolutiJfmits,de Ferijs , filemnibus , 
Repentinis , Ó' indittisi & qui attui Jori dici 
vale ai tempore Fenarnm expUcari: 'Qutbut Fe- 
rijsrennnciari , C 7 in ejui bus Caufis Fcriarum 
exceprio pojfit opponi Autiere D. Cafare fila, 
Iurcconfulto , Viro Pattiti* 

Opus pojthumum 

In cujus Quinta Quafiìoue centum,& altera fai- 
lenrijs exornatur , efr* limitatur regala, quod 
quifque potejl favori fuo r enunciar e. 
imprejfum opera & fnmptibus 

Jllujbijf D'D.Qtrolt Cali Ducis Di ani, t^€ar- 
chionis Ramontis, & Vtllanova, Equi rii San- 
ili Jacobi de Spata, A nitori s ex fr atre prone - 
potis. In fnpremo Italia Confili» pr imam eletti , 
dein in Collaterali Regni Napolitani , Regi am 
fancellariam Regentri. Neapoli, Tjpis Novel- 
li de 'Boni s Tjpograph. Archiep. 1675. infoi. 

CESARE C ASABURO della Cava, Regio Con- 
fìggere, Medico > c Prothochirurgo, citato 
neWEficur. 1 1. 148 6. a 94./0L 91. nel gran- 
de tArch. della R. C. 

CESARE CAMPANA gcntil’hnomo Aquila* 
no: diede alle Stampe; 

La Vita del Catholico,& invittijfimo D. Filippo IL 
d'AufiriaRe delle Spagne, con le guerre de’ fuoi 
tempi, appreso gli heredi di (ftorgio Greco , in 
Vicenda tu 4. 

DelCHifiorie del Sfondo in dieci libri, comprefi 
nel primo Volume dell anno 1 5 70. fin all'anno 
1 5 80. in Ven. apprejfo i Giorni 1 do 7. in 4. 

Et il Secondo dal 1580. al 1 59 6. anco iu Veneti* 
1 607. apprejfo i medefimi. 

CESARE CAPACCIO» vedi Giulio Celare. 
CESARE CAPORALI Napolitano » diede.» 
alla Stampa: 

Le Rime, con F ojfervationi di Carlo Caporali « in 
Ven. 16)6. apprejfo Giacomo Bar teli ni imi. 

La Sciocco, Comedia, data in luce da Francefco 
Bon afede, in Ven. 1 do 5 . in 1 2 . 

La Ninnata Comedia , data in luce dallo fiejfo 
Bonafede , in Ven. 1605. apprejfo la Società , 
imi. 

CESARE D’EVOLI Cavaliere Napolitano » 
diede alla luce: 

Dell' ordinante , & battaglie, con un nuovo Trat- 
tato degli eAllogiamenri di Campagna . in Ro- 
ma, appreJfaTito , & Paolo Diani Fratelli 1 5 gd. 
infoi. Et anco, in Latino» 

De Divini s attributis. V tn. apud Frane ifeum Zi- 
letti. 1 5 7 j. in 8. riportato dalia Bibliot. Claf- 
fica»/v/.59f. 

CESARE D’ENGEN 10 ,gcntiPhuomo Napo- 
litano» publicò 

Il Regno di Napoli, divifo in dodici ‘Provincie » 
raccolto da Enrico Bacco Alemano. In Nap. per 
Scipione Bonino 161%. in 8- Et anco» 

La Napoli Sacra, fi amputa in Napoli per Ottavio 
Beltrano idz $. in 4. 

CESARE FERRANTIO, di Seda, Teologo» 


E T A N A. d; 

diede alla Stampa, una Orationc, con quello 
titolo : 

Orario adFatres Concili i Tridentini, h abita in 
fello D. Ioannis oApofi. & Evangeli)} x , anno a 
Chrifio nato ijói. Brixia, apud Damianum 
Tur Unum 1 5 da. in 4. 

CESARE GALLO, da Gifoni,huomodimol- 
te lettere, celebrato dall’Autore delle lodi di 
D. CJiovanna fafiriota. 

CESARE LAMBERTINO, di Trani,Vcfcovo 
dell’Ifola, tàmofìlTimo,ha dato alla luce: 

Trattata: de Jure Patronatus clarijfmorum om- 
nium V. J. C. Ven. 1 584 .infoi. Et anco. 

Il fecondo libro, & ultima editione,pmilmente in 
Ven. e nel detto anno. 

CESARE DE LEONARDIS , di Serino, Dot- 
tore, hà Rampato : 

J l Finto Incanto , fi medi a Spaglinola , tradotta , 
accrefciuta, & abbellita. In Napoli per Giacinto 
Pajfaro 1 d 74. im il. 

CESARE MACRINO , di Calici vecchio à baf- 
fo , in Abruzzo ultra , della Compagnia di 
Gicsù, Filofofo, Teologo, c Lettore infigne: 
vedclì di lui, un’opera poRhuma » con quello 
Titolo? 

Seletta de Subfiantijs Immaterialibus,in quo plu- 
rima nova , nec pajjlm agitata fubtilijfimc difpu- 
tantur. Neap. ex Tjp. Luca Antoni j de Fufco 
166 o. in 4. 

Pafsò all’altra vita nel Collegio di Napoli à 
4. di Luglio id5 1, 

CESARE MOLEGNANO , gcntil’huomo di 
Sorrento, hà Rampata: 

La Dcjcrittionc dell'origine, fino, e Famiglie anti- 
che della Città di Sorrento: pofia in luce , ad in- 
fama del Dottor Tomafo Cavarrctta Napoli- 
tano. In Chi e ri, apprejfo Jfidoro Faci ] , e Barto- 
lo Cjobetti 1 607. in 4. 

CESARE MONITIO, della Città di Taver- 
na, Dottor, Medico, c Filofofo , hà dato alla 
luce: 

La Talia, dove fi contiene la Fiafca , con le lagri- 
me delVesbo furiofi , & uno afiaggio del Volu- 
me maggiore, intitolato. 

tramena Sapienti f. in Nap. per Camillo Cavallo 
1 647. in 8. 

CESARE ODONI , della Città di Penna , in 
Abruzzo ultra, Medico, e Filofofo celeberri- 
mo, fò Lettore di Filofofia,e dopo di Medici- 
na, nello Studio di Bologna , refe quella Ac- 
cademia, perle fue lettere, molto più illuRre, 
perche ville con tanto nome , che fù creato 
Padredi ella, e folo fò , che s’oppofcà CaRcl- 
vetro à favor del Caro; e fu degno , per le fuc 
virtù accanirli in quella Città UluRrilltma^ , 
con una Signora della nobiliUima Famiglia 
Malvezzi: lcriflc. 

SopraTeofrafio nobilitimi Commentari ) , & una 
quefiione,fe lo Reobarbaro purghi più infufio, che 
in fuftanz.a, & altre cefi- 

Fece 
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Fece di cotta! mentirne Fafchal Gallo ntlU 
fina EibliotecavftCcdica, 

E Luigi Contarino nelle lib. de gli Hnom. III. 
La fuaCafacra , dovehabitava , pochi anni 
lono.Roggicro Cattigliene, al Pentite diMu- 
tio Pania ne’Jnoim.t. dell* Ci"à predetta, che 
firitrovano in poter mio. Gio.Antonio Van- 
dat ni hb. di Scriptit tfiMedicit , lofi Bolo- 
gnefe, che però emendafi, ne ! fol. 108. criii- 
rifee, effer Rampate/» Bologna , le (ledetti fitte 
opere, apprejfio Alejfandre Eeneccio nel 1 5<Sl. 

»■ 4. 

CESARE OTTATO, Napolitano,Mcdicodi 
gran nome, hà publicato con IaStampa; 
Opus tripartitnm dt Crifi, de dubiti critici! , & 
de cattfit crìticornm. Ve». apnd Oclavmm Sco- 
tum I 5 1 7. in fol- 

De Hedica febee, opnfcnlnm, txtatcnm Jo: Mi- 
eli. Savonarola, pratile a Canonica,alijfiqne opnfi- 
culit. Ve*, apnd Lue am Ant. fiondarti 1517. 
infoi. a Lngdnm , apnd Sebafiliannm Ilonor a- 
tnm 1560. ,« «. retata 4 le. Ani. Vender de 
firiptit Medici! fol. 108. 

CESARE PAGANO, Cavaliere Napolitano, 
mad’originedi Noceradclli Pagane, hàla- 
feiatoun m. s. celeberrimo, in un volume gra- 
detti carta reale, intir. 

IJloria del Regni di Nepal/, vite,& anioni de’ fnoi 
nè,& avvertimenti, che d’ ‘Principi fi debbo- 
no: indri^cata alla vfliaefia Cdttolicd del Rè 
neftre Signore D. Filippo Terxod' Anfibia, con Id 
ddtd a 6. di giugno 1599. che fi ritrovd hoggi in 
potere de’ fieli tPAfcanio Puf. ino. 

CESARE PALUMBO, di Bari , Lettore delle 
Ciotte, de Intti tuta ne* publici Studi) di Nap. 
nel 1580. 

CESARE PAVESI, Aquilano, fil huomo di 
belle lettere , c molto amico de* Letterati, i 
quali l’han fatto farnofo, ed illuftre ne’ loro 
ferirti: vien nominato da Remigio Fiorenti- 
no/» vr. fitto libro delle Conjiderationi civili ,fit- 
prd l’hitl. del Gnieciardino, in nnd lettere feru- 
ta allo fiejfio fé fare: in materia del’ origine, & an- 
tichità degli epitaffi. Si là anco mentionc di 
lui nello lib. delle lettere de’ tredici huontint lilta- 
ftri nel lib. 17. in una lettera a Itti ferina da Ber- 
ti ardo Taf a, in materia diTorqnato fino figlio. 
Scritte, ediede in luce 

Cento cintjtiantafiavole ,pìn volte fi ampate, fiotto 
nome delTarga, & alt attimo, rifiampate fiot- 
to ’l fino nome, dedicate al tfi\Carehefedel Binale. 

CESARE RAHO, d’Aleffano, Città in Terra 
di Otranto, ha dato alte Stampe: 

V Invettive, Orationi, e Dificorfi , fatti fiopra di- 
verfit materie, & a diverfi Perjonaggi'.dove fi ri- 
prendono molti vitij , e fi cftirrant le perfione alt 
ejferciriodcllc virtù morali, & alle ficienxa,& ar- 
ti liberali. InZJen. apprejfo Damiano alenerò 
>587-'» 4. 

Compofcancojt*«c3fere«-4 , in lingua Ita- 
liana . 


CESARE SCARNATO , della Terra di Tocco, 
in Abruzzo citta, Filofotb, Medico , cTcolo- 
go, diede alle Stampe: 

Un curiofio Dialogo della precedenxat delle lettere, 
tilt arme. In Ckieti apprefio OttavioTcruant , e 
Bartolo Pavtfientl lóll-inq. 

CESARE SCANNAPECORA , Napolitano, 
ma originario dalla Cava, Medico , c Filofo- 
fo farnofo. Leggali Pcluiio Crotoniata nelle 
fitte Poefie, lib. 3 .fot. 49. 

CHERUBINO DA NAPOLI , riformato di S. 
Lucia del Monte, ha ttampato, 

Il Campidoglio deli’ Alba. In Napoli per Gio : Do- 
menico Roncaglielo 1629./» 1 2. 

CHRISTIANO CLOD 1 ANO , dell’Amatrice, 
in Abruzzo ultra, Grammatico, Se Hiunani- 
fta celebre, nel fecolo patti to,Maeftro del Me- 
dico, c FilofofoMutioPanfa, edi molti altri 
belli ingegni, c’han fiorito in quella Provin- 
cia. Vanno in ittampa molte fuc compolitio- 
ni in Profa, & in Verfo. 

CHRISTIANO SCORTIATI, della Terra di 
Caftcliuccia, Dottor in Medicina, affai fumo- 
fo, poffedendo il feudo detti Cofcntini , ri- 
cevuto dal CavalierTomafo di Sanfeverino , 
ottcnncla confirma dal Re, come in Privileg. 
4Z. 1473.4,/ 77 .fol. 1^7. neigrande Arch. del- 
la R.fi 

CHRISTOFARO D’ANTONIO MARIANO, 
di Cali cidi Sangro, in Abruzzo citra, Dottoc 
delle Leggi, c Macftro celebre, per iérvitij pre- 
diti alla Macftàdi Alfonfol.d’ Aragona .ot- 
tenne efentionedi non pagar colà alcuna, per 
millcpecorc.chc tcnevain de rea fua Parria. 
Lcggcli nel Cem. f. 144)./»/. )l.r. nel grande 
Arch. della R. C. 

CHRISTOFARO ARTALDO , d’Averfa.Lct- 
torcncllo Studio di Napoli nel 1451. 

CHRISTOFARO DE JULIANIS , della Ter- 
ra d’Evoli, Se cretario dette Provinciedi Prin- 
cipatocitraòc ultra, & in Bafilicata. Ejicnt. 
41.153 7. atfO.fiol.loynel’Arch.grande del- 
la R.C. 

CHRISTOFARO MIRTO, di Cajazza, Let- 
tore ne’ publici Studij di Napoli nel 1 488. 

CHRISTOFARO TORRETTA , dell’ Ama cri- 
ce, Dottor infigne, Regio Capitano in Nap. 
Efecnt. zq. 1 463. ad <5 9. fol. 125 .nel grande 
Arch. della R. C. 

CIARLETTA CARACCIOLO , Cavaliere 
Napolitano, diede alla luce, 

Diecilibri deda felicità hnmana.ove fi tratta dri- 
lli moral Filofiofiia, altrimenti di qttcdarcbe tAri- 
Dotile,& altri antichi trattarono. In trapeli 
per Gimfeppc Cacchio dell’ A qnila 1 5 74. /* 4. 

Al quale , da Giano Pclufio Crotoniata nel 
lib. 1. 1.nfittnmfitl. 33. vengono indrizzati li 
fcquentiverfi. . 
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AD CIARLETTAM CARACCIOLVM 

Dcos per omnes, & Dcas fupplcx rogo 
Honorc ne fraudes tuam 
Ncapolim: qualunque de Republiea 
Diuum faventc uuminc 
Scripfifti in antro, in quo poeta candidus 
Vraniam feriplìe fuam 
Pontanus olim, fubdere ut prjelo veli* 

Ad Civitatum commoda. 

Ne tu moreris amplius tantum bonum 
Actas monet te lubrica , 

Si fecero, te nobilis Sircn tua. 

Et omne longinquum oppidum 
Laudabit.* ut Platona quondam Grxcia 
Et tota teilus Attica. 

CINTHIO D’AMATO » Napolitano, hà dato 
alla Stampa: 

La Pr attica nuova, & utiliffim a di tutto quello, 
che al diligente B Arbitro P appartiene. In Feti, 
apprejfo Gio: Battifia B vigna 1 66 y. in 4. 

CIPRIANO DEL CASTIGLIONE , da Ra- 
mondazzo ( Terra vicina Civita di Penna iti 
Abruzzo ultra) dclPordine de* Predicatori , 

Filofofo, Teologo , e Prcdicator infigne, fò 
Priore in Chicti , in S. Severo di Napoli , c_, 
nella Madonna dell’Arco , Provinciale tre 
volte, due nella Provincia d’Abruzzo, d’altra 
nella kullìa, Auditore, c Maegiord’huomo 
del Cardinal Galamino , Vclcovo d’Ofma. 
morì à Prefcnzano, vicino alle Tavernolc di 
Tiano . 

CIPRIANO DE GREGORIO , Napolitano, 
dell’ordine de* Predicatori, Baccelliere ordi- 
nario in S. Domenico Maggiore , ha fcrirto : 

La Ciftema difeoperta ne ’ Ver fi dell a Lapiderei 
Chiojlro di S. Domenico di Napoli , jlamp.it a 
in 4. nel 166%. per Girolamo Fafulo. Sono con- 
futatele di lui opinioni, da Pompeo Sarnelli 
da Polignano , Prete Secolare, Dottor delle.. 

Leggi nel fno Filo d'Arianna , Rampato in 
Nap. per Luc^tAntonio di Fufco 16 7 2 . in 4. 

CIPRIANO PINTO. Salernitano, Filofofo, e 
Teologo celebre, Abbate Olivetano, che do- 
po fu anco Generale, nelle difpute aliai in- 
gegnofo, de acuto, fu Lettore in Napoli, Brc- 

Claudio Aquivivo,Socictaris Icfu 
IV. & XXX. antios Prxpofito Generali 
Divinis omirigcnum virtutum cxpcrimcntis decoro 
Explicata 

Trans Gangetn, trans Gadcs,trans Taurum,trans Cafpium 
Societate 

Pcrquc cam> Re Chrifiiana, defenià 

I Per 


foia, & in Siena. Lancellotto lib.i.fol. 3 54. 

CLAUDIO NAPOLETANO, Filofofo Epi- 
curo,fà mentionedi lui Porfirio nel Uh. 1. de 
con finenti a, Gcfn. nella Bibliot.fol. 155. 

CLAUDIO ABBATE, Sacerdote Napolitano, 
Stampò: 

Jl giardinetto Spirituale : ove fono fiori , e frutti 
etejfercitij diverjh circa alcune Divine perfer- 
tioni . In Napoli apprejfo Fraucefco (jirolamo 
Cotogni 1640. imi. 

CLAUDIO ACQUAVI VA, Cavaliere Napoli- 
tano, figlio del Duca d* Atri , nato in quella 
Città , tu eruditismo nelle lettere fiumane. 
Cameriere fecreto di Pio V. refofi dopo Gic- 
fuita nel 15 67. clcttoPrcpofito Generale nel 
1 5 8 5. e con tutte le grandi occupationi della 
Compagnia, e che porta fcco il Generalato 
di 3 5. anni, fcrilTa lettere aliai lunghe, erudi- 
te, crcligiofc della renovatione dello Spìrito , 
dell untone della fraterna carità : le Indufirìe 
per li Superiori della Compagnia , per guarir e le 
infirmila drlC anima: così dice Pietro Ribadc- 
ncira nel fatai, dell Ululi. Scrii, della Compa- 
gnia di Gicsu fai. 1 4 5 . Et anco, 

Aiedirationes in * Pfaimmm 44.^ 1 18 > Coloni £ 
1 616. riportate nella Bìblior. Oajfica. fol. 534. 
A chi fù polla la fcqucntc Infcrittione dalla 
Congregationc della Natività della Vergine, 
riferita dal P.Gio: Battiila d’Urfo, fol. 208* 
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Per Dacos, Germano*, Gallos, Brittannos, per Belgas , Fide 
Congregatio Nativitatis Virginis Maria: 
Fondatori, ac Parenti Benemerenriffimo 
Exiguum jaCturx immortali argumcntum. 


CLAUDIO CAPPASANTA, d’Avcrfa , diede 
alle Stampe : 

Una Oratione, recitata da lui mcdeftmo nell* Ac- 
cademia-, de Divini amori s , & P atr nmTh ca- 
nnar um laudi bus. PJeap. exTjp. Horatij Sul- 
viani i 5 80. infoi. 

CLAUDIO TUTIO, Arciprete di Stigliano, 
Dottor , hà publicato due Rcp^titioni , col 
fcquente Titolo: 

Claudi! Tati) Arcipresbjtcri Hofiilioni J. C. no - 
va'Pepetitiouej Dua-, Rubrica ntmirùm & lega 
unica C. quando non pet. parr. Legis ttem Fra - 
guanti! ff~.de pacnis. Quajtioncs pr a ter e a J XVUh 
in materia Juris Patronato* E c defatici ; & 
AUegationts in Jure Quinquaginta-, diverjù i» 
caufis. V en. apud H\eron. Polum. i 5 9 7. in 4. 

CLEMENTE ALTOMARE, d’Avcrfa, Chier. 
Regol. hà lafciato un volume m. s. fopra la 
Teologia, che fi conferva nelLi Libraria di S. 
Maria degli Angeli , à Pizzo Falcone, vitto 
dame. 

CLEMENTE BLASIO , della Bagnara, in Ca- 


labria, dell’ordine de’ Predicatori, Macttro 
docci (lìmo, fu Regcncc nel Collegio di S. To- 
maio d’ Aquino in Napoli , morì Bacccllicro 
ordinario nel Collegio di S.Tomafo in Roma 
nel 1656. 

CLEMENTE BRAN CASIO , di Carovigno 
dell’ordine de’ Minori, dell’oServanza de’ Ri- 
formati, della Provincia di Napoli, Lettore di 
Sacra Teologia, ha dato alla luce: 

Ve Deo Trino y & uno , Tomus Prima*, heap. 
Tip. t/Egidij Longi 1638.'* fot. 

Tomus Secundta.ibid. 1640. etiam infoi. 

CLEMENTE DEL PEZZO, nobile Salernita- 
no, de’ Chierici Regolari, affai dotto, e ce- 
lebre, Vcfcovo dell’Aquila, ha dato alla». 
Stampa : 

Conjìitmtiones Sinodale s Civitatis , & Vioeccfìs 
^Aquilana, edita inSjnodo y quam habuit.Nap . 
tjp. Jacobt Gaffari 1 65 1 . in 4. • 

In Santa Maria della Vittoria de’ Chierici 
Regolari, legge!» la fequcntc Inferi ttionc, che 
le ferve per Elogio; 


D. Clementi del Pezzo 
Natalium , Vlrtutis infularum faftigijs magno, 
Quem Aurtriaco Carfari deilinatum 
Summis rebus cxplicandis, parem 
Oratorem Aula retinuit , 
Eloquenza celcbrem , ac pietatc 
Romanus Hierarcha 
Porphyrienfem Antifìitem; 

Hilpanus Rex 

Aquilanum, mox (labicnfem voluit; 

Ad tanti Viri decus, digladiante gloria 
Qupd ordinis fui parenti 
Sacellum hoc erexerit 
Ad illecebram patrocinij, 

Vbi cinerert, fcrvaret fuum 
Sub viciorali Virginis umbra; 

D. Antonij del Pezzo 
Archiepilcopus Surrcntinus 
Epigraphcm hanc appinxit 
Vt amoris, ac fanguinis nexum 
Firmarci in faxo. 

MDCL1I. 
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CIUVIO DA POZZUOLI, Letterato, de ami- 
co confidcntiilirao di M.TuIlio Cicerone, co- 
me queftomedelìmo , lo teilifica, nelle Tue»» 
-Epiitolc Familiari lib. \^.ep.^6.foL6oo, 
COLANTONIO COMITE, di Salerno, Let- 
tore dcll’Humanità nello Studio di Napoli 
nel 1578. 

COLA D*ALES$ ANDRO , Cavalier Napoli- 
tano » uno delli Poeti antichi, nell*In£tntia_, 
della lingua Italiana . Monfignor Allacci 
To . 1 

COLANELLO PACCA, Medico Napoliu- 
no, diede alle Srampc: 

il fecondo V olume del? Hi fori a del Regno di N* t- 
folty r secoli a per tutto l’Anno 15 61. in Nap- ap- 
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prejfo Gio: A fari a Scotto 1 5 ÓJ.in 8- ' * 

Fù Lettore nelliStudij di Napoli dcll*artc_> 
vecchia nel 1 5 74. il Tuo E pi cario vicn ripor- 
tato dallo Schradcro/o/. 24 6. 

COSTANZA CALENNA, Salernitana (Figlia 
di Salvatore Calcnna, Priore del Collegio di 
Medicina di Salerno , edi Napoli ,) leggerò 
dottorata in Medicina, cofa di maraviglia, 
accafataconBaldafiarroSantomango di Sa- 
lerno. nel Regill. della R.Z. fitto Giovanna li. 
Sign. 142 l-fol. 20. t. 

CORIOLANO MARTIRANO,di Cofentsu, 
adai dotto, de erudito: à cui fcrilTc Giano 
Anifio nel Lb. 8* delle fine varie Poefic,fol. 1 1 8. 


Multo equidem plus confcripfi quàm forte putaram 
Pro Siren vexit longius in pelagus; 

Falce opus in ramis rcfecandis, quos line fru&u. 

Et line laude fua Cartolane putas. 

Te quando elogi ccnforem, pollea fi a?tas 
OfFendat quid iners, imputet illa tibi. 


CORNELIO AJELtO , della Provincia di 
Calabria, Minorità, fcrilTc 
Le P or afr.tji fipra il Simbolo di S. Atanajio . In 
; Napoli x 9. Wadingo in Sjll. ord. Min. 
fil. 94. 

CORNELIO AVITABILE , Napolitano, dell* 
ordine de Predicatori, della Congregatione 
della Sanità, Macftro, Vicario Generale , c_» 
Provinciale di Sicilia fcrilTc un libro intit. 
Dellaveravita f Religiofa ì con alcuni Sermoni ,de- 

• dicaso alle Monache della Concettiate delle Spa - 
gnnole di Napoli , delle fanali era Padre Spiri- 
tuale. In Napoli apprejfo Felice Sfigliola 1605. 
in 8. 

mori con opinione di gran bontA di vita ; c. 
con gran concorfo di Popolo concorrente per 
{tracciargli le vcftimcnta, nel 1 6 3 6 . 

CORNELIO VITIGNANO , gentil’huomo 
Napolitano, diede alla luce: 

La Genealogia, e difende ni, a ddP Auguflijfima , 
& Inuittijjima Profapia tfesfuflria. In Napoli 
perdo : Giacomo Carlino 1601.1x4. Et anco, 
La Cronica delRec no di Napoli. In Napoli per 
Gio. Giacomo Carlinoy & Antonio Hacc 1595. 
in 4. 

CORRADO CORIALE, gentil* huomo di 

* Sorrento, Dottor celeberrimo , laureato , per 
mano delli famofifiìmi Antonio d*Alclfan- 
dro, de Andrea Maticonna , Lettori ne* pu- 
blici Studij di Napoli Tuoi Promotori nel 
1470. in prefenza del Rè Ferdinando Primo , 
di D. Francefco d* Aragona fuo figlio, Rober- 
to Satifeverino, Principe di Salerno, Diomede 
Carrafa Comedi Madalom,c di altri, come 


per privilegio originale , letto da me; e dopò 
molti atti poffeffivi, e feudi , fi fon. ritrovati i 
fuoiDcfccndcnti, allontanati da detta Città; 
come più largamente dirò altrove: fù Giodi- 
ce della G. C. della Vicaria nel 1474. ripor- 
tato nella mia T’xr. 1 . de orig. M. C. V. lib. ; . 
c. 1 o .fil. 1 1 4. nu. 1 1 2. c Regente della Regia 
Canccllaria,chein quel tempo, chiamavafi 
Auditore di S. M. de era il primo officio , ap- 
prdfo del Re, c come tale, trovali firmato nel- 
le Prag. 1 . de armis, vnicamente con Benedet- 
to Ruggi di Salerno, Regio Secretano. 
Lafcio molti m.s.recondici in materie Feuda- 
li, che originalmente fi confcrvauo di prefon- 
tc dal Dottor Giufcppc Cariale fuo Pronipo- 
te (come per preamboli da me riconofciuti ) 
Avvocato Primario nc*luprcmi Tribunali di 
quella fidcliflima Città, che co* talenti gran- 
di ricevuti dal Cielo, cd energia naturale am- 
mirabile, che moftra nel patrocinar le caufe, fi 
fi ravvifar vero rampollo , c fuccelfor d 5 uiu 
tanto Letterato, c Regio Minillro. 

COSMO ANISIO, Poeta, diede alla luce: 
Variarum Poematum liber Primus. Neap. per 
-loannem SultXbacchinm 1 5 j 3 . in 4. 

COSMO PINELLI , Duca dclPAcercnza, Mar- 
ehcfcdiGalaccnn, e Principe dell’Accademia 
de gl’infuriati, diede alla Stampa: 

Gli Argomenti a C* nt * della Cartagine figgioga- 
tdyPocma Heroico dtl Dottor Luigi loelc Na- 
poli tano. In Napoli per q incorno Goff aro 1652 . 
in 1 2. 

Và lodato nella Oligantea di Cataldo Anto- 
nio Mannarino di Taranto, ove fono le fuc 
Pocfic. I 2 CO- 
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COSTANTINO CAFARO, della Cava ,buon tsfd arbitrium iUfagnd Curi* Vicarìa, quid 
Avvocato nel S. C. hà dato alla luce: vulgo preminenti 4 appai Ut ur , atque edili um 

Spechi um Peregrinarum Quafiionum Forenfium , Divi Augufii , cum brevi catalogo Regum meri- 

deci forum. Neap. ex OJJic. Io: Francifci Pacij ufque Sicilia. N capali exTjp . Stelliola 1594- 

1 66 5. in fol. Et anco: in 4. 

Proclamatio ad Regit Domini uofiri, tranquil- COSTANTINO PULCHARELLO * di Maflfa 
/**;, ànice, lene, latum , atque fuave Do- Lubrenlc, non molto lontana da Napoli, alla! 
manium fidclijfima Gvitatis Laudani Neap. giovane, entrò nella Compagnia di Gicsù» 
1 6 5 6 . in 4. nella quale ville vincici nque, e più anni, fé il 

COSTANTINO CAPRIOLO, del Guaito, in quarto Voto in mano del Sommo Pontefice: 
Abruzzo citra, diede alle Stampe: fu ornato di tutte le feienze, ma perla (itavi- 

De fucce ([ione abimefiato , Commentarla : quibus ta acciaccofa, lì diede, per follie vo, alle lette?» 

adite, tela efi Praxis cum Summarijs , & Indice re fiumane, nelle quali, per la feliciti del Tuo 

locupletijjimis. Tltcate , apnd Ifdorum Factum, ingegno, riufcìeruditiUìmo.eparticolarmcn* 

&Socios 1 59 6 . in 4: tc nella lingua Greca, e Latina, morì in Na- 

COSTANTINO CEVLI , da Otranto, Dot- poli à 1 3. di Gennaro idi o, d’anni 41. fcrif» 
tor, & erudito in lingua Greca , Latina ,To- fc, c diede alla luce vari j Poemi , con loggia- 

Penna, e Spagnuola. driflìmo Itile, i quali, in un volume vengon 

COSTANTINO GRANITO, di CaCano, in_. comprelì, e fi diedero alla Scampa, dopò la^ 

Calabria, Filofofo, e Medico, diede alla luce: fua morte con quello Titolo: 

Epifiolarum,& confultationum Mcdictnalium , Carmi uum libri 5. Quibus accejjtt Dialogai do 

ad diverfos. Torniti Primus,continem libros fex. vieiji Senettutis , & Jliados Homerica libri 1 1 . 

Neap. aprtd Francifcum Savimm 1 dj o .in 4. ' Heroico Carmine Latine redditi. Neapoliapnd 

COSTANTINO NAPOLETANO, Filofofo Tartj.Longumióii.inS. 

Pitagorico, fcriflc contra dell Epoche, ò vero COSTANTINO PULCHARELLO , Secon- 
ajtinenz.il di mangiar carne, al quale rifponde do, di Mafia Lubrenfe, Medico, e Poeta, fcrif» 

Porfirio nel Uh. \ .de ab finenti a. fc, ediede alla Stampa: 

COSTANTINO DA NAPOLI, Capuccìno , De Talitudine menda libri duo , ver fu heroico. 

nel Secolo, Dottor delle Leggi celebre,in que- Quos cum Poeta contexerat , & ne dum revoca/l 

(la noftra età, Filofofo, Teologo , e Predica- ,fet ad hmam,mon carpiti imeremit.Extam cum 

tor famofo. alijs ejufdem A attorti poematis. Netto, apud 

COSTANTINO DE* NOTARI, Nolano, del- Tarej. Longum idi8» i*8. Vander de Script 

la Congregationc Caffincnfè, diede allalu- Medicis,fol. 1+6. 

ce, con molto applaufo de* Letterati: COSTANTIO D’Amalfi , Abbate Olivetan® 

Il Duello dell ignoranza, e della fetenza ; fatto nel 1 549. gran Teologo, & erudito in lingua 
principalmente nel Campo Filofofico , divifo in Greca, c Latina, translatò molte opere diGrc- 

due'P arti, Scptica, e Dogmatica, in Ten. idio. gorio Nanzianzcno, e Giovan Chrifoftpmo» 

apprejfo Mattio Talentino, in 4- Et anco: chem.s. fi confcrvano nella Libraria di Mon- 

Del Afondo picciolo ammirabile, Difcorfi curiofi , te Olivcto di Napoli ,v i fte da me: di cui fa a n- 

delF Humana Perfezione, per ragion di natura , co mentionc il Lanccllotto neJFhifi. Oliveta - 

di arte, e di gratta, libri cinque, feconda impref- na,Ub. l.fol. 98. 

fiouc. in Ten. apprejfo gli bere di di Gio: Bat tifa 
'Bertoni 1 6 1 1 . in 4. E fìmilmcnte in Latino. 

Compendi um Clavis Regia Part Prima R. P. D. T*N 

Gregorio Sajro Authore , & T. D. Cofiamino de JL/ 

Notarili Nolano, SacriCavenfis Catnobij , Pro- 

pofito CUufiralt , compilatore. Ten. 1 d 1 3 . apud DAVIDE ROMEO , di Filocafio , in Calabria» 
'Bernard. Juuttam in 4. Et ancora, diede in luce: 

Il Cittadino del Cielo , ritratto dal Salmo , Domi - Septem Divi Cufiodes,ac PrafidesVrbij Ne apoi in 

ne tjuis habitabit in Tabernaculo tuo. Di vi fa kit ad/cripti funi Thomas Aquinas, Francifcut 

F opera, in trenta Difcorfi. In Napoli per Dome - Paulanus . Neap. 1 5 70. in 8 • 

nico de Ferrame Bloccar ano : 6 zi. in 4. Qui nque Divi Cufiodcs, ac Trafide s Vrbìr Sur - 

E del Mondo grande, libri cirnjue , opera , che ter remi, cum Indice Divorum, qui nati, vel huma- 
la varietà, G’erquifitez.x.a dello Stile-, come del- ti funi in Regno Neap. in 8- Neap. apud loff- 
ie dottrine, congiunge infieme Futile , et dilette- phum Cacchium 15 77. 

vole.inVen. idi 7.1*4. Si leggono alcuni fuoiVcrfi Saffici, dopo /*$- 

Riportato anco dall’Autore della Biblioteca rottone fenebre di Sigi finendo Re di Tolonia , 
Exotica , fol. 240. li e. N. fot. 38. r. 

COSTANTINO PAPA, Napolitano Dotto- DECIO CARACCIOLO, Cavaliere Napoli- 
re, hà dato ailaStampa, un libro intir. tano, cCappcllano della Reai Cappella di 

Sua 
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Sua Maeftà, diede alia luce : una oratione La- 
tina intic. 

Convocati o univerfalis ad Vrbem anno labi Ut , 
fnb Gemente riIJ. T. O. M. Neap. apudjaco- 
j bnmCarlinum iòoo.f'04. Et anco; 

V»d Or Miete* ne* Funerali di Filippo ]f, Rè Catto- 
lico, compojla daini, e recitata. In Nap. perdo. 
^Giacomo Carlino, & tAntonioTace 1 599.1W4. 
PECIO FORTE, di S. Angelo à Fafanella, Spe- 
ciale nella Sacra Cafa dell’ Annunciata di 
Napoli, ha dato alla Stampa: 

Vn Commentano Latino {opratale fa* , & altri 


E T A N A. 

Opnfcoli , con quello Tìtolo: 

Deci} Fertis a Sanilo Angelo Phafane\U,ìn San- 
ila Ifojpitali ‘Domo Diva Mari* Annunciata 
He apolt PharmacopeU,Commentarius intJMc- 
fnen,& aliaOpufcùla.Neap^pnd haredes Mat- 
titi* Cancer t 588./» 4. 

DECIO MEMMOLO, d’ Ariano, Canonico 
della Basita Liberiana di Roma , Secretano 
de* Frencipi, fotto Paolo V.huomolctteraril- 
fijno ,al quale ChrìftofaroMemmolo, Chicr. 
Kegol. Tuo fratello, Vcfcovo diRuvo,fè por* 
re La fequcntc Inferir rione» 


D. O. M. 


Decio Mettimelo 

• ■ Hujus Bafilicx Canonico 

Paolo V. Pont. Max. 

A Secreti* ad Principcsj 
Solcrtia, fide , opera fummè caro 
Eximia in Deum , & homines piente 
Vita: integritate , morum candore 
Ac cruditione predanti. 

■- Omnibus aula: ordinis amabili. 

Cbriftophorus Mcmmolus 
Ruborum Epifcopus 
Frani dulciflimo lacrymans.P. 
Dormiens obijt > qui dicere poterai 
Ego dormio, & cor meum vigilar 
XIII. Kalen. Iulij, 

Anno Domini MDCXXXU. 
Aecacis LI. 


DelfopradcttoDecioMemmoli , fcrivel’AIla- 
tio. nel Tuo libro Di V ir.lllnjlr.fol . 80. ove ri- 
porta tutte la Tue opere Campate 

DECtO PENNELLA, di Salerno, Medico, e Fi- 
lofoib, fcrilTe: 

ir Fruttici! di tutti gli uccidenti, cht potefiero dar 
faflidi « al corpo hnmano, nonflampata. 

DECIO RODI ANO, da Lecce, Poetaantico, 
fcrilTe un libro, intic. 

Il Fhmo, in verfo, riportato da Giacomo An- 
tonio Fenari nel* fna Cronica m.j. di Lcccc,ntl 
filli. 

DEMOCIDE COTRONIATA.tra gli Huomi- 
ni Ululiti iBlettere di Calabria , riferito da 
CoflantinoLafcaro. 

DESIDERIO ABBATE Caflincnfc, che fu poi 
Vittore III. Sommo Pontefice , fcrilTe tre libri 
de’Dialogi in Latino.che fi ritrovano monel- 
la celebre Biblioteca de’ Padri Chierici Rego- 
lari di SS. Apolidi di Napoli infoi, de iru 

■ Monte Calino. 


DESIDERIO CARUSO, dell’Amatrlce.Fifico 
de Humanifta, fiori nel t590..compofi: molti 
verfiinhonorediS. Valtntinojt di cui reliquie 
fono nel Callcllo di S. Valentino in Abruzzo 
citra . 

DESIDERIO GUIDONI da Leonella, Dottor 
celeberrimo, publicà 

t Opera di Benedetto do Binedittis di Capra Ta. 
rnginonel 1,6%. in yen. 

DESIDERIO DA MONTE REALE , in A- 
b ruzzo ultra, Teologo infignej de Abbate Ge- 
nerale Caflincnfc nel idoz. Marco Antonio 
Scipioncin Blog. eibb.Caffin.fil. 18J. 

DEODATO SINCERO, daRiggio, badato 
alla Stampa, 

Jl Maitialla Fedele, Elegia fciolta,dadie. al R.P. 
FU leggìo JUavvellaiUlt ordine do' Predicato- 
ri, Priore del Beai Convento di S. Domenico di 
Napoli , e Regente nel Collegio di S. Tomafo 
d? slattino. In Napoli per Roberto Modo 1648. 
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DEQDAT 0 SOLERÀ, da Salerno Agoftinia- 
no> Maeftro , & Accademico otiofo , ha dato 
alla Scampa, 

JZ Principe vigilante. 1 a Napoli per Lacero Sco- 

rifioióif'i» 4. 

DIEGO DE CORDUBA, Napolitano della.» 
Compagnia di Giesù, hà dato alla luce: 
1 jModo di agi ut are-, i moribondi , e condannati a 
morte dalla ginfiitia. Nap. apprejfo il Qifialdo 
lótf.in g. 

DIEGO DA LEQUILE, Minorità , della più 
firctta offervanza Serafica, diede alle Stampe: 
Le Sentenza di S. Antonio di Padua } difpofte in 
Propojitioni Qnadragefmali.in Nap.pcr Camil- 
lo Cavallo 1646. in a,.’? arte Prima, e Seconda. 
Et in Latino. 

Domus Auftriaca, unacum'Profapia Borbono- 
rum , de rebus tAnJìriacis, cnm fig. Ven.1660. 
infoi. 

DIEGO MANSI, da Lecce, de* Chicr. RegoL 
Miniftri de gl’infermi, hà dato alla luce: 
Pictoji effetti, per ajnto de* Moribondi. In Ferra - 
ra > appreffo (finito Bolzoni, e finfeppe Forme»- 
tini 1660. in rz. 

DIEGO DE MARI, Dottor, e gentil’huomo 
di Rigio, hà dato alla luce: 

Additiones, fin Annotatone t aurea novijfuna ad 
Deciftones S. R. C Neap. Toma Grammatici Re- 
gi] Confi tarij. Neapoli apnd oAgid. Longnm 
iói 7. in 4. 

DIEGO ROSA, nobile Aquilano, della Com- 
pagnia di Gicsù, Lettor di Filofofia,c Teolo- 
gia nel Collegio di Fermo, hà dato alla». 
Stampa : 

Libica Chrifiiana, in ejua pratcr MonaJl'tcam,& 
novam polìticam,pro f andamento tradì tur ve- 
ra Religioni* demonfiratio.Ncap. tip. harednm 
Jacobi Gaffari 1 66o.tn 4. in dnai Parte s divifa . 
Morì molto vecchio nella Cafa Pro feda di 
Napolià 13. di Novembre 1655. 

DIEGO ZUNICA, Napolitano, mad’origi- 
ne Spagnuolo, della Compagnia di Gicsù, hà 
dato alla luce: 

VEtk deir Huomo. 

Treorationi nella morte del Filippo IV. Lati- 
na , SpagnnoU , e Tojcana. 

Il quale, refofidopo Prete Secolare , diede alle 
Stampe : 

LaCetra lagrimofa. Poejte Liriche , Parte Prima. 
In Roma per il Barnabo 1 670. in 8. 
DIOMEDE CARRAFA, Cavaliere Napolita- 
no, Primo Conte di Madaloni , e di Cerreto , 
diede alla luce: 

Gli Ammaefiramenti Militari, divift in libri 3. 
In NapoU appreffo Tar quinto Longo 1 6o$. 
in 4. # 

Molte Rime di que fio letterato Cavaliere, ri- 
trovanfi ftampatc nella Scelta di Rime di di - 
ver fi Signori Napolitani , dal Gtoltta 1556. 
ini. in Ven. 


O T E C A 

DIOMEDE CERUCCI, di Lanciano , Autore 
dimolte Rime affai belle, raccolte da Hora rio 
Comitc, Principe de gl’incauti, óc ftampatC' 
in Napoli in 1 2. Lenza l’anno. 

DIOMEDE LEPORI , di Moffetta, Lettore ia 
Padua: d’onde, dopò pafsò Avvocato Fil'calc 
in Lodi nel Secolo pallate: 

DIONISIO LANFRANCHI da NapoU, 
Chierico Regolare, hàdato alla luce, 

'Una * Predica in lode del “B. Carlo Borromeo Car-m 
dm ale di S. Chic] a del tir. di Santa Pr affé de , & 
Atcivefiovo di ÙM a Uno. In c Milano , apprefi 
fi tsfgoftino Tradato 1 607. in 4. 

DIONISIO CAMPANELLA, di Cofenza,deli* 
ordine Carmelitano, afiai dotto , Procuracor 
Generale >c Vcfcovo di Santa Agata dcili Go- 
ti, creato da Innocentio X- nel 1653. l’U- 
ghcllo vi hà lafciata la Patria , nel To. 8. de IP 
Ital. Sac.fol.jo6. nn. 44. 

DIONISIO DENTICE, Cavaliere Napolitano, 
Chierico Regolare, Teologo, e Prcdicator ce- 
lebre, have maggiormente illufirato 11 i'uo 
nome, c cafato, col divulgare alla luce: 

I Santi Illujìrati , è vero il Santuario di rutta 
Panno. Tome Primo. Par. \ .&l. in Barletta 
appreffo li Valer ioni 1 6 47. in 4. 

Havc anco dato alla Stampa: 

Vna Oratione , che fé in Monopoli nella Chi e fin 
Maggiore, ove P adorala Vergine di Madia. 
Quattro Prediche delPtAngufiiffima Madre di 
Dio. In Tr ani appreffo Lorenzo Valerio 1 Ò43* 
in 4. 

Girolamo Genuino nel fuo fa mofo libro d’A- 
nagramme ,ncl/»è. j.fil. 103. riporta il Ic- 
quenre puro Anagramma fatto per il fudetto 
P. Dentice, in quella forma: 

Il Padre Don Dionisio Dentice. 
Dicitor pien di senno, e di L0D4. 


O come ben comparte 
Ifnoi dotti concetti > 

O conche vobil arte 

Il facondo Orator defia gli affetti ! 

O come accoppia i detti 
z Dolcemente con gli atti , ovunque tip od* 
Dicitor pien di finno, e pien di loda, 

DIONISIO LAURERIO , di Benevento, ef- 
fcndo in Roma Procurator Generale dell’or- 
dine de* Servi; arrivata, fino ad Inghilterra» 
la fama del fuogran fapcrc , e modi deftriill- 
mi di negotiare , penetrata all’orecchie del 
Rè Arrigo Ottavo, non per anco , nc* profani 
infelici amori della Bolena impazzircene dal- 
la Romana Chicfa ribella to; induffe quel Prin*- 
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dpc , ì dichiararlo fuo Agente ordinario, ap- 
piedò il Sommo Pontefice Clemente VII. co- 
nte, per non poco tempo il carico, n’effercitò, 
con molta Tua lode: fti fatto Cardinale à 17. 
di Dcccmbre 1539. con titolo di S. Marcello , 
per mano di Pier Luigi Farnefe, Duca di Par- 
ma .ricevè la barretta; cosi ferire Domenico 


L TANA. 7 r 

Fencri da Reggio del mcdcfimo ordine fieli a 
Corona di gioje, confecrata alla gran Madre di 
Dio, dalli Frati fervi fuoi,uel Compendio /Stori- 
co, fol 9 < 5 . Leggefi ’liuo Epitafio riportato da 
Lorenzo Schradcro , in Poi Monumentorum 
Italia, fol. 16 1- che per eiler quello libro raro» 
lo traferivo qui Tocco per li curiolì, de eruditi: 


Dyonifio. Laurerio, Beneventano. Tic. 

S. Marcelli. S. R. E. Praesb. Card. 
Vrbinatenfi. Epifeopo. Religionis. Servorum 
Generali, gravifiìmo. ac.legato. Campania» 

A. Paulo.III.Pont.Max.Ordinato. Viro.rcrc.omni 
Scientiarum, genere, ornato. R.P. M. Auguftinus 
Aretinus. ejus. Alumnus. Gcneralis. pofuit. 
Vixit.Annos.XLV. Obijt.Die. XVII. Septembris 
MDXLII. 


DIONISIO LEONE, da Lecce, Maeftro, in^ 
Teologia, dell’ordine de 1 Predicatori, ha da- 
to alla luce: 

Commentarla in Primam Partent Divi Thoma 
ts/quinatis . Liei}, apnd Petrnm Mtchaelem 
1655. infoi. 

Diviiiin tre Tomi. L’ultimo Rampato iiL# 
Napoli nel 1Ò71. 

DIONISIO DE OCCILLIS , Napolitano, Do- 
menicano, feri Ile, c compofc aliai bene: 
fa Cronica della Provincia ojfervante del Regno 
di Napoli del/ ordine da' Predicatori , vifla, c_» 
letta da me, la quale, dopo la fua morte, c Ra- 
ta publicata da Teodoro Valle da Piperno 
Lettore dello AelTo ordine , come fua fatica » 
col Titolo 

Di Breve Compendio de gli più Uluftri ‘Padri 
della Provincia del Regno di Napoli. lì che non 
è vero; e ritrovali hoggi una copia di queR’o- 
pcradell’Occilli in potere del P.M.F.Ambro- 
/io Arcilza d’Arienzo, Priore al prclcnte in S. 
Spirito di Palazzo, de ccofa notoria à molti 
Padri di S. Pietro Martire, ove Rantiava il Ri- 
detto Fra Dionilìo. 

DIONISIO DE TURRE , di Martina, Mino- 
rità , della Rretta oflervanza , Confelfore di 
Paolo V. e Vcfcovo Ncpofino, fcrilfc: 
Commentarla in Logicam. Roma 1 6 14. i» 4. Wa- 
dingo in òjllabo Script, ord • Min. fol. 103. 

DOMENICO DE ANSELMIS , di Loreto, in 
Abruzzo ulrra, Dottor di molta fitma,fà Com- 
milTario Generale in detta Provincia, forto la 
MacRà d’Alfonfbl. d’Aragona nel 1446. così 
fi legge nel Conto di Paolo Damiano Regio Te- 
rriere d*jdbrnz,z,o in detto an. fol. 3 3 . nel gran - 
de Arcb. della R. C. 

DOMENICO CARNEVALE , di Stilo , in^ 
Calabria, dotto in lingua Hebrca , Greca , e 


Latina, fù fatto Ucfcovo dellTfola, da Papa 
InnocentioX. nel 1645. morì l’anno feguen- 
te. Ughcl. nell /tal. Sac. Po. 9. ne * Vefc. dell ’/- 
fola. fol. 7 1 9. nn. 4 r . 

DOMENICO CAMPANELLA , di Potigna- 
no, in Terra di Bari, MacRro Carmelitano , fu 
Lettore nella Sapienza di Roma molti anni, 
Procurator Generale della fua Religione, 
fcrifle, contra Pherefia di Gianfenio, che li dan- 
nò in tempo d’InnoccntioX.dal quale Rifat- 
to Vefcovo di S. Agata dclli Goti, pafsò all’al- 
tra vira nel 1 668- 

DOMENICO CENATEMPO , Napolicano, 
Teologo, c Dottor dell’ una, e dell’altra Leg- 
ge, Prcpofito Generale della Congrcgatione 
de’ Padri de* Pij operarij, c nel Regno , Con- 
fultore di S. Officio, deputato dal Supremo 
Senato della Santa Romana Chicfa, & uni- 
vcrfalclnquifitionc: teneva perle mani di 
daralla luce, la fequente opera Latina in Ro- 
ma nel 1 6 $ 6. in fol. a ppreflò Franccfco Cor- 
belletto; ma non parie efpediente à quei Si- 
gnori Emincntiflìmi della Congrcgatione dì 
S. Officio, fi publicaffc ; ma intendo , che la_» 
tengono ben cuRoditam. s. efene fervono 
per InRruttione in molti cali , che occorrono 
alla giornata. L’opera di qucfto Padre Let- 
terato. era così intitolata : 

Cljpeus Carbolica fi dei f ve de Jure ìnquifitorum, 
ac*Praxis S. OJficij , óyfuttore D.Dominico (t- 
na tempo Aeapolitano, Sacra TheologiaProfcjfore 
ZJ. J. ‘Dottore, ‘ Prapofito generali Congregatìo- 
nis PP. Tiorum operariorum,& in Regno Nea- 
politano S. OJficij Confnltore , a fnpremo Senatn 
S. Romana , & ttniverfalis inquifiiionìt Deputa- 
to: ubi de orìgine, excc/tentia, progrejfn , /tedici - 
busycoeterifijue Minifiris Sàtta /nquifitionitOJfì- 
cijì ncc non de cri mini bus ad id Tribunal Jpcttd _ 
tibut , 
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tìbus, late perir aElarur. Opus Epifcopls, lnqui- 
fitoribus , & omnibus in Sacro Inquìfirionis Se- 
rata verfantibut, neccffarium , Conftffarijs , or 
caufarnm Patronis utile &c. 

DOMENICO FIUMARA, di Milito ,dcllxu 
Provincia di Calabria cicra, Chicr. Regolare 
Minore, fu di gran ornamento alla fua Pro- 
vincia^ Religione : badato alla publicsu 
luce. 

Il Cerimoniale in lingua Latina, fiampato in Lec- 
ce, con quefto titolo , 

Ccrentoniale Qericorum Regalar ium Minorum . 
Neap. tjp. Odavi) Beltrani 1 6 $ I .in 4. in cui 
da a [noi Re ligio fi una par ticoiar norma cT eser- 
citare così le pubiche, e comuni cerimonie, e fun- 
tieni [acre ; comete particolari della fu a Beli- 
rione . 

Diede anco alle Stampe in Napoli due libret- 
ti in 8. L’uno intic. 

Il Direttorio delle opere, in quella forma . 

Direliorinm Mentali t Orationis , adufum quo- 
rumque pìornm fpiritnali vitavacantium.Tjp. 
Ottavi} Beltrani 1 6 3 5 . in 1 1. Et anco : 
il Direttorio delle opere Chrijliane d*ogni giorno, 
ftttimana, me fe,& anno. JnNap. per Ottavio 
Be tirano 163 8. r* 1 1. E l’altro , 

Epitome /opragli Evangeli j , & Epijlole di tutto 
ranno, intitolato , 

JlSacro Come fio delle Meffc Domenicali di tutto 
Vanno. Jn Nap.peril Beltrano 16+6. in 1 2. 
Morì in Napoli con odore di (ingoiar bontà , 
come dirò altfovc, nel x 6 5 o.c della fua età 70. 

DOMENICO DE GRAVINA, Macftro Do- 
menicano, Lettore di Teologia nello Studio 
di Napoli nel 1 6 1 3 ,hà dato alla luce immor- 
talando il fuo nome, 

C atholicarnm Prafcriptionum , adverfns nofiri 
tempori s Hereticos, Tomi quatuor. Neap. Tjp. 
Secondini Roncai. 1 6 1 9. & Tomi 3 . Pars fecon- 
da. Neap. ex Tip . Labari Scorigt J 1 6 3 2 . in 
fol. 

Vox Turittris, fende fiorenti, vfque ad no (Ir a tem- 
pora SS. Benedilli , DominiciyFrancifct,& alia- 
rnm Sacraram Religìonum fiatum . Ntapoli 
Tjf. Stcund. Roncaglieli 1 6 2 5. in 8- 
ijnfdcm. fongemi nata V tx Tnrturis.Neap.Tjp. 
Scorigianis 163 3. #«4. 

Pro Sacro Depoftto Fidei Catholica , & Apofi di- 
ce fideliter a Romanis Pontificibus cufiodito , 
^Apologetica ! , adverfns Novatornm calum - 
uias, & preferii m noviffìmi M. Antoni j de Do- 
mìni s Archiapofiat a Spalatcnfis. Neap. apud 
tandem Lassar. Scorightm 1 6 29. in 4. 

Qi crubim ‘Par adì fi S. Thomas Aquinas. Neap. 
apud tandem Roncai. 1 64 1 . in 4. 

Pro Sacrofantto ordinis Sacramento, Vindica Or - 
thodoxe. Neap. tjp. ' Dominici Montanari , & 
lacchi G affari 1 6 34. «14. 

Ejufdem. Ad difeernendas veras dfalfis vìfioni- 
bus, & revclationibns , hocefi Lapis Ljdius 


Neap. Tjp. Scipionis Bottini 1 8 3 1 .in 4.' 
Opufculum de indivifo , & unanimi Sacrofàntlé 
Evangelii Pradicatione. Neap. Tjp. Scipionis Be* 
nini in 4. in adtbus S. Dominici 1637. in 4. 

Et totius Stimma Thcologicd S. Thoma Aquin- 
Compendium Rjtmicum. Neap. apud Lai* Sco~ 
fig. 1625.10 il. Efinalmcnte, 

La Vita, e miracoli di S. Gregorio ArciVefcovo » 
& Primate eC Armenia , raccolta da Simone 
Me taf rafie, e da altre antiche memorie, in Na- 
poli per Lorenza) Scorìgie in 4, erifiampata per 
Sttorre Cicconco 1 6 5 5 . 

Emendali l’Autore del Compendio, nella Tar. 
1 .fot. 3 30. che lo fa nativo di Pipcrno. Veg- 
ga!» Lorenzo Crii Ilo netti Elogi Par, 1. fol. 1 66, 
DOMENICO GRIPPI, Napolitano, dcll’ord. 
de’ Predicatori, Regente de* Studij nel Colle- 
gio di S. Tomafod’Aquino di Napoli , ha da- 
to alle Stampe, 

li Sacro Diario Domenicano , divìfo in Tomi tre , 
contengono le Vite de* Santi, Beati, e venerabili 
dell* or dine de* Predicatori. Il Primo , de* morti 
utili due primi Me fi di Gennaro, e Febraro . in 
Napoli per Girolamo Fafnlo 1 66$. infoL U fc- 
» condo, 

morti netti mefidi Mar*o,& Aprile. Jn Nap.per 
lo mede fimo Fafnlo lójo.in fol. J 1 Terzo, 

Nel quale fi contengono le Vite de* Santi, Beati, e 
Venerabili debordine de* Predicatori, morti 
utili mefi di Maggio, e giugno. 

E fi (lava attualmente Campando il Quarto» 
nel 1674. 

Hà dato anco alla luce, 

La Vita del Venerabile Servo di Dio F.Gio. Leo- 
nardo Fufco da Lettere debordine de* Predica- 
tori.ia Nap. per Girolamo Fafnlo 166$. in$m 
Et anco, 

La Vita della Serva di Dio Suor Paola Mare - 
fca, detta di S. Terefa dell* ordine de* ‘ Predica- 
tori Monaca del Monafiero di S. Caterina di 
Siena, nella Città di Napoli, rifiampata ad in- 
fiamma di Gio. Domenico Mar e fca. in Napoli 
perle medefimo Fafnlo 1 669. in 4. Et ancora. 
La Vita del gloriofo Apoiìolo delle Spagne S.Vin - 
cenxsO Ferrcri de IR ordine de * Predicatori , im 
Napoli per (firolamo Fafnlo 1 669. in 4. E lì» 
milmente, 

Breve Compendio della Vita della Serva di Di* 
Suor eJMaria Villani de IT ordine de* Predica • 
tori. In Napoli per lo medefimo Fafnlo 167 Q. 
in 8- Finalmente, 

La Vita della Beata Rofa di Santa Maria Ter» 
vana, del Tcrx,o ordine di S. Domenico, in Nap. 
per Girolamo Fafnlo 1 66 $. in 4. 

DOMENICO DI GIESV MARIA, nato in., 
Taranto , della nobile Famiglia Romanelli v 
Carmelitano Scalzo, fu Rcligiolo affai dotto* 
nella Speculativa, Lettore in Malta 3 ma s’av- 
vantaggiò maggiormente nelle Lettere hu« 
mane, cilcndo Rato famofo Predicatore jch’e* 

HU 
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Tì chiamato , la lingua di Ma leardi . ScrifTo 
un Trattato , di Rettorica , in lingua Italiana 
con tatti gli tfl'cmpij., che fi conterrà in Na- 
poli nel Convento della Madre <ii Dio, de un 
Tomo di Panegirici, unòa in qucfto Tuo Con- 
vento. 

DOMENICO LONGO «gentiPhuomo di Ba- 
dolato, in Calabria} e Dottore» ha dato alla 
Stampa: 

Apologia, prò Domina Lauta Vivine. Ne apolì 
Tjp. Roberti Modi 163 8- #«4* 

DOMENICO MARIA MARCHESE, Napo- 
litano, dell’ordine de* Predicatori, Regente», 
de* Studi j nel Collegio di S. Tomaio d’Aqui- 
no di Napoli» badato alla luce: 

£ Sacro Diario Domenicano: divifo ìuTomi tre, 
contengono le Vite de* Santi- £ e ati,e Ve notabi- 
li deir ordine de* Predicatori. 

11 Primo , de* morti neBi due primi me fi di Genna- 
ro. e Fc ir aro. In Napoli per Girolamo Fa fu lo 
1 6 6%. infoi. 

Il Secondo, morti neBi mefi di Marx*, & aprile. 

In Nap.appreJZo il medefimoFaJulo 1670. in fot. 
Il Terzo, nel quale fi contengono le Vite de * Santi-, 
Beati, e Fener Mi mortine Hi me fi di Maggio ,c 
Giugno. 

Si ftàattualméte (lapido il Quarto nel *<574. 
Ha dato anco alle Stampe , 

La vita del venerabile Servo di Dio F. Gio. Isto- 
riar dodi Fufco da Lettere, dell ordine de* Pre- 
dicatori, In Nap. apprtjfo il fudetto 1 66 8. in $. 
La Fita della Serva di Dio Suor Paola A/are/ca 
detta di S. Terefa tSMonaca del Afonafiero di 
S- Caterina di Sten a nell a Città di Napoli , ri- 
fi amputa ad infianxM di G*o. Domenico Mare - 
fica, in Napoli per il fudetto Fafulo 1 669. in 4. 
La Fitadelgloriofo Apofiolo delle Spagne S. Fin- 
cenx.o Ferreri dell’ordine de * Predicatori > in 
Napoli per lo mede fimo Fafulo 1669. in 4. 

Breve Compendio de UaV ita de Uà Serva di Dio , 
Suor Alari aViBani dell’ordine de’ ‘Predicato- 
ri. in Nap. per lo medofimo Fafulo 1670. tu 8. 
Finalmente, 

LaV ita della Beata Re fidi S. Maria Per nana, 
del Feria ordine di S.Domenico. In Napoli ré- 
fi ampat a per Girolamo Fafitlo 1 662 • *» 4. 

DOMENICO MANFRELLI , Napolitano, 
Dottore, di attualmente facendo (lampare: 
Le ofiervationi al Primo , e Secondo Tomo delle 
Deci fiotti del Spettabile kt gente Capete Latro. 

DOMENICO MASSARIO , di Cafcrra , Sa- 
cerdotcmolcoeflémplare, e dotto, allo fcri- 
vere dello Spera nel Uh ^.fd. 3 59. 

DOMENICO MIN UTOLI, da Lucca, ma ori- 
ginario da Napoli, Abbate Generale Olivcra- 
no , oggi vivente, Filofofo, e Teologo cele- 
berrimo, hà dato alla luce, 
affetti di Preparatone, e di riu grati amento , * 
avanti , e dopo la Mefk, Torte Prima , e Sterno- 
fin. InVen. apprtjfo Cj incorno ZanUetti l66f. 
in l i. 


E dato Vifitatore,& hi occupato i primi po- 
di della fua Religione. Ha compodo la mag- 
gior parte delCttArofirocux-iu del Poerone. 
DOMENICO DA MONTE LEONE dell’or- 
dine di $. Francefco de’ Minori, hà dato alla 
Stampa , 

Vn Trattato dello Stato Fe dovile, nel quale fimo- 
fira di quanta gran perf ottiene, e merito fia il cb- 
fervare in tal fiato il pretto f > te foro della Cafiì - 
ta. In Roma per Andrea Fei 1616. in 8. 
DOMENICO DE PALMA, Napolitano, Pro- 
fationale della Regia Camera molto qualifi- 
cato-, & erudito, diede alle Stampe in Latino, 
Beati Capitani Thienai, flericorum Rtgularium 
Fundatorit Gefia, Anagrammatibm de/cripta. 
Neap. Tip. Second. Roncatoli 16) 2. in 8. 
DOMENICO PIETRO PAOLI, Dottor, 
Chierico della Città di Bovino, fcrific,c die- 
de alla Stampa , 

VHilloria della Fifa, morte-miracoli , e transla- 
tione dì S. oJMarto Confefiore Fefcovo di Luce- 
rà, e Protettore della Citta di Bovino 5 con un 
Catalogo in fine de * Ve/covi di Bovino. In Na- 
poli per il Maccarano 1 d } 1 .imi. 
DOMENICO DELLA P ADULA , Maedro 
Domenicano, Lettore nello Studio di Napo- 
li della Teologia nel i6$6. • 

DOMENICO DE ROGIERI , Pa tritio Saler- 
nitano, hà dato alla luce. 

La Nemica amante, opera Scettica, dedicata ali ? 
IH. Sìg. *D. Domenico FmanuelCiojp , Cavaliere 
dell’ordine d’ Ale antera -*J\C*r che fe deW Olive- 
te, al prefentt Giodice Criminale della (fiC. del- 
la Vicaria. In Napoli, per Novello de Boni» 
1670. in 12. T •*. : 

DOMENICO DE RUBEJS, di Rofcto, ìtù 
Abruzzo ultra, Avvocato Primàrio ne’fuprc- 
mi Tribunali di Napoli,dott(r> Ac erudito, hà 
dato alla luco,- 

Forenfinm certaminum Specimen. Neap. apnd 
Novellnm de Boni s in 4. Opera molto ben ri- 
cevuta da gl’intendenti, lodata da Cornelio 
Afpafi o nella Bibliot. Aprofiana,fol. 33. e dal 
P. Francefco Acerbo, c da molti altri. 
DOMENICO DE SANCTlS,daFilogafo,in 
Calabria, Maedro dell'ordine de’ Predicato- 
ri. ha dato alla luce, 

Confiderai oni predicabili fopra gli Evangeiij del- 
la Qnarefima, & altre Fede, Parte Prima, e Se- 
conda, in Suri ano, nella S. Cafa di S.Domenico, 
per Demonico Antonio Ferro 16691 ** 4. 
DOMENICO DE SANCTIS, Napolitano, 
ha dato alla Stampa, 

Le Rime. In Nap.i6tf.in 12. <; •* 

DOMENICO DE STELLEOPARDI , dclla^ 
Fragola, vicino Nàpoli «dell'ordine de* Pre- 
r dica tori gran Letterato, Teologo *c Predica- 
tor fàmoto, dedinato con breve Apodolico, 
Predicatore , contra Clemente VIL Antipa- 
pa, ciuoi adherciKÌ nel 1390. Comp. Par.'.i 
fot. il)- & fe* K Dfih 
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DOMENICO TRANQUILLO, delfino di 
Calabria ultra, de’ Minimi di S. Francefco di 
Paola, diede alla Stampa , 

•UnaTragediadel Santo, m verfi luti*»*. In 
Monte Leone 1 64 *■ i » tt. 

DOMENICO TORRICELLA, di Capurio,in 
Terra di Boti, hà dato alla luce; V» litro P£- 
pìgrammi, cdlèquente Titolo , . 

Dominici TorricelL a Capar fienfit ‘Pancini Fpi- 
g, ammala, in ciafct »ove m digefia. Ntetf. Tjf. 
lo. Prancifci Foci 1 667. i» I x. r 

DOMENICO VINCI , di Melfi, Carmelitano, 
Maeftro, Regente nel Carmine, maggiore di 
Napoli. Teologo del Collegio Napolitano,- 
Provinciale^ Confultorc della Cougrcgatior 
ne dcllTndice, vivente. 

DOMENICO ANTONIO BASILE, Napoli- 
tano, Carmelitano, Baccelliere di Sacra Teo- 
logia, hà dato alle Stampe: 

Coltili*»* a Compofuionmm ad Fefìivìtatem .SI, 
Mori a JXCagdaUn* de Fallii Cormelit ano. 
Roma, exTop. Jacobi Dragonolti 11*69. in 4. : 
DONATO FINA, di CaftddiSangro, Dot- 
tor eminente nel 1575, Si Lettore in Napoli» 
il quale peraquindici giorni continui difputù, 
fottiliifime queftionilo Jure ,fàì Governatore 
inCefena: Lettore anco in Padua quindici 
«tùli. Diede j Ila lece: 

Snchiridion Canclnfionnm , &. regnlareom dtriuf. 
^ne Iteri t. l'tnettji opto* Paìdttm eJACejcmtot 
158*. 1 * 4 - 

Morinel 1 58 6 . Leggi ’I Riccob. lib. J . e*f. 16. 
fol.i 4. 

DONATO GALASSO, Lucano, Dottor delle 
Leggi, hà dato alle Stampe, 

De Injhna,.& Imo Comminuti», , ,* 9*» lari fi 
conf.ee, qnefitb hoc titolo, (T fper/ìm dtobliga- 
tiontbttj natnralibnt in Pendolili habenior, 
eliaejoe muti* nova, & elegenjer expOnteninr. 
Ncap. tee Tjp. Dcobi (orimi, & Cefi ani. Pie alio 
idio.ia-8. Etanco, 

ed Qmftuntienem Federici Rtmanornm Princi- 
pi/, de Jori Protomifcot. Neaf, ex eadem. Tjp. 
1610. in 8. 

DONATO DE LEI LIS, Dottor Napolitano» 
ma d’origine, Patritiodi Chitti , c flato uno 
de gli Avvocati celebri nt’ Supremi Tribuna- 
li di Napoli à tempi ooliti : tenuto per molto, 
Teftualc.eviritiere. Le lire Alltgationi in» 
Juro, vengonnalTai commendate da’ dotti. 
Vicn lodato da Gto. Laganario m Commetti, 
fnper r Pr*g. Regni, & addìi. Scipionit Rovéti, 
in rnbr. de Beton. Trag. t-foi. l6 nn.6. e da 
Molfcfio, inTo.J.par. 18 .grufi. X. fol. j 86. 
au.it. , 

DON ATO M ARRA , di Benevento, dell’ordi- 
ne Eternit. di-S. Agoltino , Teologo iàmofo ■ 
diedealleStampe , , 

Rnarrationetin Hjmnei. gteiaantantoer in £ede- 
fiaper annnm,fecnndnmmo,em S. R. Ecitifia , 


TECA 

<£• ordinem Breviari ij mep'er oditi-, & fecnndm » 
morem Rttigioforeu » ordinttm S. ido^Mjiini, Be- 
nedilli, Dominici, Francifci , & (armeticaru» 
Deep. apnd Horatinm Sai Vietnam 1578 in 4 . 
DONATO MIRALIA, dr Taranto, va nomi- 
nato tra gli Huomini celebri , che publicato- 
no verfi nel la Otigantea delle lodi di Albert» 
Acque-viva P Ar agone X. Duce P Atri. 
DONATO RAMERIO, di Lucerà, Teologo,* 
Abbate Cekftino, hà dato aUa luce: 

Rimati eJXConaflicnm, opus ed Dìvm*cfpcie,& 
Mena/hces fooBttaci perniiti / Romeno Rimi » 
*c lan flebiti Cxleftìnortmt ttfoi conforme. Neaf . 
Tip. Secottd. Rancai. 1.6^0. infoi. . 

DONATO SCIALO Y A , delia Terra di Novi, 
in Principato citta, Filofotò , c Dottor in-. 
Medicina, ha Rampato: 

Prexit novijftma pur gendi Infirmo!. Neaf. ex 
Top. Luca. Ani. de Fnfco 1666. in fol. 
DONATO ANTONIO ALTOMARE, Na- 
politano, Filofofo, c Medico celebre, hà dato 
alle Stampe, 

‘De Medendt 1 H ameni corperh rnclu , ArsMc- 
àue.d Jacob» Rateo Fnrcicnjt, fnb Joannit alo 
[ Altomari cenfxra. Quarta editi o. V t n. apud Io. 
Ant.de tSbCaria 1570.1*4. 

pjnfdtm.TrnemQnaflionnmnondnmin pati- 
ni dottrina dilncielatìonnm compendinm. V tn. 
1550. epnd Gabriel. Gioiitem in 8. 

DONATO ANTONIO CITO, di Mattina, in 
Tetra di Otranto, Dottore, ftampò 
Le ‘Rime, divife in tre Parti. Napoli per Ter g. 
Longo 1619, in il. 

DONATO ANTONIO QUARTA., Dottoc 
Leccefe, hà dato alla Stampa, ... 

LeZtite diS.Ortntio , con dtverfe confideratio- 
ni. In Nap. appreffb Giacinto Papato 1.66 4. 
da Ite 

DONATO ANTONIO DE MAR 1 NJS , Re- 
gente della Regia Cancellarla, leggi quella 
n’ho ferino ne /lamia Per. j. de Orig,Tnbutt. 
c Lorcnro CraiTo negli £i»g‘. 

DONATO ANTONIO SANGU!NETO,gcn- 
til’huomo di Chini, c Dottor molto celebre , 
attefè all’ Avvocatane nella Regia Audien- 
ta, re fidente in detta Tua Patria , daquando 
etano, unitele due Provincie d’Abrurro. Re- 
nando d’effer Giodicedi Vicaria : vanno itu 
Iflainpa, &m.r. varie fuc AHcgationi injurc, 
per le mani di molti j dievengono grande- 
mente ftimateda dotti, & eruditi, 

DONATO ANTONIO TAULTINO gentil* 
huomo di Chini a Sai letterata, c Secretano 
della Regia Audicniadclle due Provincieu» 
d’Abruzzo nel 1 5 8 9 . e per Ria motte provifto 
Ottavio fiiofratclio. Ffecnt. ». 1 5895^1.44.4. 
nel grande Arch. della R.C, 

DOROTHEO BRIGOTTI, d’Atri.nc’ Precu- 
t ini, in Abruzzo ultm,. Dottor infigne, attcn- 
dendoa’Studjj nella Città di Padua^oomol- 


Murai, 

U tranquillità dtll'jnim» fua , ben viftoda_, 
«iut’i gentil’huomini, e dotti di quell* , mori 
«U anni 41. nel 1 J * j. nella Balilica di S. Fun- 
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ccfco di Padu* , Bernardino Scardconio. nel 
ftoLib. de sin tinnitale Zirbi t ‘Pdt.vij , nel fot. 
41 6. rilcrifcc la fequcntc Iafcrittionc, 


D. O. M. 


Dorotheo Brigotto 
Ab Atria Vrbc Sammtum 
Vetuftiffima Tur. Do&.confulrifs. vita & mori 
Bus integerrimo, Qui cum multos annos , fo 
La animi tranquillitate, ac fludiorum 
Duicedinc contentus Paravi) egis 
Set, cum fumma omnium benevolenti! 
Poliremo ( ut finis erat) Acer 
Biffi inojuorum dolore de 
' Ceflìt , quorum nonnulli 
Prifentcs moeftifs. 

P. 

Pietatis.ac meriti Tefkmentura 
Obijt JX. Kal. Iun. MDLV. 

Vuit Ann. XLII. 


E 

EFORO CUMÀNO , eguale iTeopompo, il 
quale fcrilTc un libro del? Europa , citato da 
$trabone,e dal Voflìo, lib folli 1 ). nell hìfl. 
de Script. Grac. 

EGIDIO DA BENEVENTO , Auditore della 
Sacra Rota di Roma nel 133 7. Cantalmtjo 
nella fua Sintaxifol. 18. 

EGIDIO MONGIONE, Regio Secretano, & 
Configlicre. Eficut. 1]. 1460. ad 67. fot. 39. 
nel grande Arch. delia R.C. 

EGIDIO URSONE, di Salerno, ferirti: 

De pnlfbtts,& terinis, riferito da Camillo Tc- 
fauro nel fno lib. de pulfbets , e N icola Rocheo» 
nel tratt. de morbi s mal ter. tur. e. 1. de concep . 
foetn . 

ELIA DI SANTA LUCIA, Napolitano, Scal- 
zo AgoAiniano, Teologo, e Prcdicator famo- 
fo, e di vita molto esemplare, morì Provin- 
ciale nella Puglia nel 1662. . 

ELIA MARUGGI , di Noccra dclli Pagani , 
Carmelitano, Maeftro in Teologia , badato 
alle Starnar 

Z)n Difeorfo , in forma di lettera , molto erudito * 
fatto, intorno alT antichità di detta Città fua Pa- 
tria, dato in luce ad infama del Dottor Abb a- 
te Felice forcioete Canonico di Noccra. In Nap. 
apprejfo fami Ilo f avallo 16 5 I . in 4. 

ELIO ADRIANO, fii Padre d’ Adriano Impc- 
r.tdorc, e cogino di Trajano,la prima fua orì- 


gine, più antica., e Ycra,. fù ne* Prccutini , 
oggi Abruzzo ultra; e nón altrimcntcnc* Pi. 
ceni, òPiccnti, come s*a fieri fcc nel Prontua- 
rio delle Aledaglie, *Par. 1. fol. 37. dopo da’ 
Spagnuoli fuof maggiori e nato in Adrian, 
hoggi Acri, Huomodi gran dottrinai valo- 
re. Legganfi Plinio lib. 3; r.iò.Sfrabone //£.y. 
&-j. della geograf. Elio Spartiano,e Serto Au- 
rei io Vitto rei 

ELISEO DANZA , da Montcfufcolo, Dottar 
.tifai fnmofo, Avvocato primario nella Regia 
Audienza di Principato ultra, dopo eletto per 
Avvocato de* poveri nella. G. C. della Vica- 
rìa, hà dato alla luce tre Tomi, con quello Ti- 
tolo, 

Trattateti de Pregna Dottorum, Tratto ludi cum, 
& Vittoria Advocatorum. Ncap.exTyp. Ro- 
berti tSWolll 1 <$48 . infoi. 9 

Addinone! ad Idioma Grammatici , olim Regi) 
Confi. inS. X. f Afrap. * Deciftotìes . Monti sfup 
coli, apud Ottav. Beltrannm 1644. infoi 

ELISEO VASSALLO , di Calvello , in Babli- 
cata, Carmelitano, dcIPollcrvanza di S. Ma- 
tta della Vita di Napoli, Filofofò , e Teologo, 
ha dato alla luce, un libro intit. 

Il Chrifìano inviato al P drudi fo, opera molto uti- 
le , dove fi contengono è tre fati della vita furi- 
fi tana , cioè via purgati va,illttmi nativa, & uni- 
tiva. In Napoli per Secondino Roncaglielo 
1643.1*8. 

ELISIO CALEN FIO, Poeta Pugliefe» nati- 
vo in un Cartello, nominato Amphracra,di- 
K z cc il 



ce i!Giovio,vifle in tempo del Poncano,Gra- 
vina, c Sannazaro. Veggafi Paolo Giovio uti- 
li Elogi] yfol.97. che rilcrifce le opere (lampa te 
da quello, la lua vitale morte. 

EMANUELE DI GIESU MARIA, della Sa- 
ponara , (della nobile Famiglia d’Ambrofio) 
ScalzoCarmclitano,Filoforo, Teologo, c_» 
Prcdicator celeberrimo, hà dato alla luce, 

J Fiori del farmeloTomo I. in Vienna 1 666. in 
fai. e rifiampato in Nap. con F Aggiùnta id 7 2. 
per Giacinto ‘ T affare . 

T'orno Secondo, e Ter~o. In Napoli per Novello 
deTionis \66%. 

I Frutti del Carmelo-, Tomi quattro, in fai. Tomi 
due in Roma, per Filippo c Sii aria Cianci ni 
1 667. e Tomi due , in Napoli per giacinto P af- 
fare 1670.&71. 

EMILIANO DI S. GIUSEPPE, d’Afcolidcl- 
la Marca originario ; ma nato in Regno , im. 
Civitclla del Tronto, Carmelitano Scalzo, 
dotto in lettere humanc , famofifiìmo Predi- 
catore, e grande Iiloriografo ; fc molte com- 
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pofitioni, in rerfo Latino, de Italiano.Scrifie» 
La Vita di S. Emiliano in 4. che fi conferva nell* 
Archivio del Convento d’Ahamura , dovc_# 
morì . 

EMILIO DE CARDINES, Napolitano de* 
Marchcfi di Laino , c de* Conti della Ccrra-. , 
Teologo, e di candidiflìmi c diurni, della-. 
Compagnia di Giesù, mentre governava il 
Collegio di Napoli,morì di pelle à 27. di Lu- 
glio 165 A. fcriflTe, c (lampo in Italiano 
Sopra ilSalmo cJAtiJerere, con titolo, del Peccator 
contrito. Nap. apprejfo Franco fio Savio 1652. 
in 8. 

EMILIO PAOLO PAPINIANO, diBencvcn- 
to:delPcccellcnza del quale, hò fcritto baflan- 
temente nella miaPar. i.de Orig.S. R. C. ove 
rimetto T mio cortefe Lettore , lib. 2. c. 6. fot. 
1 14.**. 4. 

Vtggafi Guido Panzirolo de Clar. legnm In- 
terpret.lib. i.c.^yfol.67. il quale riterifcc-» 
l’infrafcrit co Epica fio, ritrovato in Roma, in 
una Urna d’argento, in tal forma: 


AEMILII PAPINIANI IVRISGONSVLTI 
ET PRAEFECTI PRAETORIO REQVIESCVNT 
HIC OSSA, CVI INFEL1X PATER, ET MATER 
SACRVM FECERVNT, MORTVO ANNO 
SVAE AETAT1S XXXVI. 


Riportato anco da Giufcppe Ruflico nella 
rtpettt. della l. cum Auus jf. de c ondi t. & de- 
monjìrat. E da altri. 

ENEA DE’ FALCONI, di Lecce, diede alla 
Stampa : 

De refervationibns benoficiorum , citato da CtJn- 
rado Gifn. nella fua Bibliot.fol. 1 3. 

ENEA DELLI FALCONI, di Magliano , in 
Abruzzo citrale non altrimenti, Sabinefc, co- 
me fi fa da Lodovico Gomefio , che lo (lampo 
nel To. Qui nt od/ amo di Trattati, nella Par. 1 . 
fol. 248. in quella forma, 

Trattatus utili ffìmus refervationum Rapai rum , 
ac legatorum , compofitut per egregi ut» quon- 
dam * J. ZI. D. tAEneam de Falconibus de Aia- 
gitano , Sabine n. Ven. i^lq.infol. magno. 

ENNIO POETA, & Oratore, fiorì avanti la_. ^ 
venuta del Salvatore. Silio Italico , lo fa na- 
tivo di Rudia, Città dell rutta nella Calabria, 
Eufcbio,l’a(Tcri(ccdi Taranto, Antonio Ga- 
lateo, e Gio; Antonio Ferrari nella Cron. m. s. 
di Lecer, lo fanno di Ruggic, vicino Lcccejraa 
ultimamente Giufcppe Battiila in unafuaLet- 
ttra Dijcorfiva, ferina a Gio. Francefio ’Bonomi 
Bologne fi, che fi vede (lampata , tra le lettere 
memorabili dell Abbate <JHi chele grufi ini a - 
ni, nella 'Par . 1 .fai. 3 9. porta opinione affai 


fondata, de erudita, c(Tcr quella Rudia, vicina 
alle Grotta clic , citando Strabone , AlclTan- 
dro d’Alertandro , Girolamo Colonna , Ac 
altri . 

ScùttcmoltcTragedie-, Acuti* di fuo ingegno, 
alcune dal Greco Idioma traportarc. Fece an- 
co alcune Comedie , ma fedi proprio ritrova- 
mento, ò tradotte, forte fi dubita. Gli Annali 
fttoi, Furono di tanta Rima, che in certi gior- 
ni preferiti! foleano leggerfi per Roma . La 
maggior gloria fua c rhayer prc(To i Latini 
ritrovato tlVerfo Sfamerro, come per teftimo- 
nianza dTfidoro,rifcrifceii fudetto cit. Giro- 
lamo Colonna, nelUvitad'Snnio. 

Ini verfariflimo nella linguh Greca, Latina, Ac 
Ofca. Legga n fi ’1 Volatcrano in Anthrop. lib . 
l 5 .fai. 45 8. Rota lib 1. Egl. 5. Merola inCom- 
ment. ad annotat. Snnìj , Epifl. ad LeUorem. I 
fragmenti del quale , fi veggono Rampati da 
Girolamo Colonna, con lejite efplicationi , in 
Nap. apprejfo Horatio Salvi ano 1 5^1 o. ;» 4. & 
anco da Enrico Stefano, conili altri Poeti an- 
tichi Latini , nel 1594 in Germania , in 8 . 

ENRICO APRANO, Cavaliere Napolitano» 
Dottor, c Macftro Rationalc nel 1320. nel fa- 
fcic. 8 6. fai. 16q.nelF0yirch.de da R. Z. 
ENRICO DA S. BARTOLOMEO, del Gau- 
dio, dell’ordine de’ Predicatori , hà dato aUa 
Stampa: Scalca 
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òcalc» Spiritatiti per U me m fé de' Re Ugo fi , e de 
gli altri Devoti. In Nap. per Second. Rene agl. 
><44* *» 4- 

ENRICO DE LO MOYO, diCropano, in^ 
Calabria, Monaco dclMonaftcro di S. Gio- 
vanni in Fiore, dell'ordine Ciftcrcienfc, mol- 
to dotto, da Abbate di Calabro-Marix , alias 
de Alrilia» dello {ledo ordine, Arcivefcovodi 
S. Severina a 6. di Giugno 1483. Vghcl. nell* 
halSac.To. 9./0L68 5. 00.2 9. conia fudetuu 
però mia emendatone. 

EPIFANIO FERDINANDO, daMifagna,in 
Terra di Otranto , Filofofo , e Medico cele- 
bre, hi dato alle Stampe: 

The cremata Medica, & Philofophica , mira do- 
ttrina varietale, novenne fcribendi ordine dona- 
ta, & in tres libra digefta. V tu. apnd Thomam 
Ballionnm 1611. in fol. 

Centnm Hifiori.t,feit obfervationes,& (*f* J Me- 
dici. Ibid. & apnd tandem lóri, infoi. 

De Pìtaproroganda, inventate confervanda,& fe- 
ndiate retardanda. Neap.apad J. B. C argon. 
& Lncret. Mulcium 1 6 1 1. in 4. 
sfnreas de Refi e LibeOns. Neap. apnd Domi - 
nicnm Maccarannm 1631.104. Vandcr de 
Script. Medie. fol. 165. 

EREMPERTO LONGOBARDO , Cittadino 
Salernitano, antico Cronologica, vcdeli pu- 
blicato da Antonio Caracciolo Chier. Rcgol. 
efirattoda m. /. Codici , con tre altri Cronologi. 
In Nap. apprejfo li Scorigij 1616,. in 4. 

ERCOLE D'AJELLO , Dottor , & Abbate di 
S. N icolò del Farneco: ha dato alla Stampa : 
% 
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Il Camino Spirituale, facile, utile , e necejfario al 
(Jhnfiiano, per formar in fi Phnomo interiore ,e 
riformar la propria vita , di finto in ve/iti Tito- 
li. Nap. per Ciò : Bat tifi a Sottile 1605.10 1 z. 

ERCOLE CIOFANO , di Sulmona , dotto , c 
buon Poeta, hà dato alla luce , 

In P. Ovidij N afoni 1 Metamorphofim ex Xf r Il. 
antiefutt libri t obfervationes.Ven.Rpnd vildum 
1575.108. Et anco, 

Spigrammata. Da Paolo Sacrato, Canonico 
Fcrrarcic, nelle fne fpifi. Latine , gli vengono 
indrizzate molte EpiColc, cioè nel l\b. 1.. fol. 
17. lib. i.fol. 73. lii. 3 .fol. 1 3 7. e 1 87. lib. 4. 
fol. zoi. e.Z4Z. nelle quali và molto lodato il 
Ciofano per Ialini dottrina, óecruditioi*. 

ETTORRE MINUTOLO, Cavaliere Napoli- 
tano, Lettore nello Studio di Napoli del Jus 
Canonico nel 1.535. 

EJTORRE SERSALE hà dato alla Stampa, 
Li Capricci es 4 ccademici,eCafielliin aria. In Na- 
poli apprejfo Camillo Cavallo 1 66 6. in 4. 

EVANGELISTA PELLEO, di Furci,in Abruz- 
zo Citra , Generale de* Minori Conventuali 
nel 1 5 3 9. di gran dottrina , Velcovo di Santa 
Agata nel 1595. (Emendali chilo le della-, 
Marca, e col cognome, di Furcio, ò vero For- 
tio)l’ Autor del lib. delle conformità lib. 1. 
par. z. fol. 97.erUghcl. nell Irai. Sac. To. 8. 
fol. 506 00. 40. come Umilmente Piliferi ttio- 
nc, che hormai è refa inlcgibile nel frontifpi- 
tio di S. Lorenzo Maggiore di Napoli, ove lì 
legge : 


FR. EVANG. PFLl.EVS A FORTIO 
EPISCOPVS S. AGATAE GEN. 

ORD. MINOR. CONVEN. MDXXXIX. 


EVANGELISTA TOR.NAFR.XNZA , di Ca- 
tanzaro, Dottor Cannonifta Limolo , c Vica- 
rio Generale dcll’Arcivclcovado di Napoli, 
eletto Velcovo di Catanzaro fua Patria nel 
1505Ì morì nel 1523. 

EUGENIO DI é. GIUSEPPE, Carmelitano 
Scalzo, d’Altamitra, hi dato alle Stampe: 
Temi tre di Dtfc.rJÌ: Ln^itn di S.Terefa detto 
Spirito Santo, Due he fa di Moni* alto , Carmeli- 
tana Scalr-a. In Napoli per giacinto ‘Panaro 
1 66g. in 8. 

EUMACHIO NAPOLITANO , per teftimo- 
nianza d’Athcneo, fende, 

V Hiftorie d 1 Annibaie . VofC Uh- 5. de htjìGrec. 
fol. 284. 

EUSTASIO DI MATERA , publìcò molti verji 
fipra lì Bagni di Baja , in Latino , che vanno 
ftainpati inVen. nel 15871* 4. citati, e rife- 
riti daGio. Antonio Vandcr deScrip. t&fed. 
fol.iip. 


F 

FABIO ALBINO, della Caflclluccìa, ) Nipote 
del grande Albino, Secretano del Ducadi 
Calabria ) huomo di molte lettere , Se crudi- 
tioni. Pier Angelo Spera, lib. 4. /«/.q 8 1 . 

FABIO D'ANNA. Dottor > e Parritio Napoli- 
tano, Avvocato Primario nc* fupremi Tribu- 
nali di Napoli, Regio Conigliere , diede alla 
luce , 

{allettane*, fivè Remijfionet ad diverfts Inris Ci- 
vili s & Canonici Lego s ,& Capitala. Item bi- 
na obfervationnm decade s ad Ims pertinentium , 
ejnibns addita funi siNogariones 148- Ioannit 
yincentij de ^ 4 nna ejn/aem jlnttorit Parenti t 
optimi. Neapoli apnd ConSìantinnm Vitalem 
1 604. in 4. 

E due Volumi diConfegli, del qual Miniftro , 
hò fcrit- 
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hò (catto nr!U Pur. l.di ort£. S. C. Iti. I .c.'l 5. 
fai. 84- nu. zo. 

FABIO RARBERIO, d’ Ariano, Filofofo, e Me- 
dico: diede alla Stampar 
'De Ptognofiico cinernm , qnos Ve/nvins dùm 
confugrabat , eruttavi:. jNeap. apud Laz.ar. 
Scorig. irf$ 2.» «4. 

FABIO BUO^’IIUOMO, ProtonorarioApo- 
11 oli co »c Vicario Generale di Cofcnza. Per 
(iio ordine, fi fiampò in Latino , la Vita del B. 
Cono di Diano, in cjucfta forma , 

'Vita 'Beati Coni Diane nfis, ej ufyne corporis mi fa 
ad t^Carrieem écclejiam Diani Trans latto. Ha - 
betadìnnUum Breve Sixti V. faptr Refidentia 
& attor nm Cptficpahnm transitinone , ad tan- 
dem Ecclefiam. fofentia^apnd Leonardttm tsfn- 
grtfannm r 595.1» 8. 

FABIO CAPECE GALEOTA, Cavaliere Na- 
politano, Regio Conigliere, de Avvocato Fi- 


ccale del Rcal Patrimonio, diede alla luce» 

De Officiammo ac 'jRpgalium prohibitas fine Prin» 
cipis auctor ilare, commutatone , & alienartene J 
eorumcjue rf finii a fuceeffionc , & ad Dominum 
reverfione. Refponjunt, Neap. apud fi.gtd.Lon • 
gum 1628. in 4. 

Dopo Rcgcntc nel Supremo Configlio d’Ita* 
lia, diede alle Stampe : 

Jl Primo, e Secondo Tomo dette Controverfie Le- 
gali, delle più JUnfiri, e frequentate , con le loro 
De afoni. Et anco 
Li Ri fpon fi Fife ali, li più /celti, 

A chi ultimamente D. Giacomo Capecc Ga- 
lcota,fuo dignifiimo figlio. Duca di S. An- 
gelo, Cavaliere di S. Giacomo, c Regente del- 
la Regia Cancellarla , have fatto intagliare.» 
fotto lafua Effigie, il Tegnente Elogio, nella.» 
Cappella della Famiglia , dentro l’ Attive* 
fc evado. 


D. O. M 


Fabius Capycius Galeora 
Avortim nobilitate clarus 
Clariflimus fua: 

Quippe in forenfibus caufis 
Iudcx.Rcgius Confiliarius,Advocatus prò Fifco, 

Rcgix Camera Prafidens 
Madrid» primùm 

Max N capoti fummi à latore Confiliarij Regci* 

In tanto honorum concurfu, 

Ulud unum debuit fortuna: 

Quod hxc femper adverfa 
Id cffccit: utnihilipfi deberct. 

Doiitiflimis literarum monumcntis 
AEtcrnitati nomine commendato. 

Quo tempore 

Ad Rcgium in ApuliaPatrimonium reficicndum incurnbit 
Extra Patriam,non extra gloriain obijt 
Anno itati, fui LXXIII. 

Iacobus Filius . . t 

Bcnemercntiffimo Parente ufquc ab Apulia ciato. 

# Allctti, ultrà Cincribus Camilli fratris de Collaterali Confilio * 

• Fortiflimi Viri 

Ad Capitinati Provincia Legationcm 
Vita, non laude funai , 

Alle&urus quoque Aloyfij item fratris Hicrofblyinitani Equitis 
Nifi is apud Colibrem, prò Rcge dccertans. 

Multo malvilTerà cxfis hoftibus marte fuo, 

Quàm à coefis lapidibus aliena pictateexcitatura tumulum 
Collata D. Fabij ex Camillo fili; 

Erga tàm caros cinercs obfervantia 

Anno 
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NAPOLETANA. 

Anno à Virginis Partu MDCLXVT1I. 
Doloris, amorifquc ergo monumentimi 
P. 


Ecggaf» l’Elogio di Lorenro Crafio nella Par. 
i./J* 347. 

FABIO CAVA, Napolitano Aromatario »di- 
fcepolo di Antonio Santorcilo Protomedico 
del Regno» Rampò: II Diniego intitolate » 

Il Protomedico Napoletano., 0 Vero del? autorità 
dt e fio. In Napoli per Roberto Mollo 1652. 
in 4. 

FABIO FREZZA, Cavaliere Napolitano, 
delPhabitodiCalacrava, Duca di Cadrò, c 
f ilofofo,hà dato alla luce: 

Muffirne, regole , e precetti di Stato, & di guerra , 
cavati dai libri degli Annali , e de IP Htflorie, e 
dalla vita di (/tulio Agricola , di Cornelio Taci - 
topini Panegirici di Plinio Secondo a Trajane, 
di Latino Pacato aTeodoJìo , ed* altri tAntori , 
ad altri Principi. In Napoli perTar quinto Lon - 
go ròitf.i*#. Et anco in Latino, 
btjcnrfus Ammollici de «xttmis fenfbut in 
communi , & in par tic alari, plnribut addins,de 
fub or di» Aitane eorundem ad primnm fenjite- 
tr(um. Neapoli apud-Lai» Scorig . x 6\6.tn 4 . 

FABIO GIORDANO , Napolitano , Dottor 
celeberrimo , Autore della Storia Latina di 
Napoli, e fuoi luoghi aggiaccnti, che m.s. ri- 
trovali originalmente nella famofiflìma Li- 
braria <k’ m- s. 'xn SS. Apoftoli de’ Chier. Re- 
col. di Nap. publicata dal Capaccio, come 
iatica fua. Leggali l’Abbate Giulio Celare^ 
braccìno nel'Dijcorfo delPincendio delKefuvto, 
fol. 5 . ch’è dello (ledo parere. , . 

Diede alle Stampe; Una oratipne Latina , in 
.vcrlo, iptit ,H Proteo, in quella forma, 

FjJitj Jardajoi Jureconf tolti Neap. Fori dori [fimi 
ad PinmV. Poni. Maximum, ‘Prauuj , Neap. 
apud lofepbum Cacchium 1 5 7 x . in 4. 

Etin un yplumedeUi 15. ftampatoin4. Ibi. 
che fì ritrovano nella Biblioteca di S. Dome- 
nico Maggiore di Napoli , nei primo , fol.+a. 
e 57. vi loao due altre Orationì forno fe del 
Giordano. ScrìITe anco 

V Additiomaile Conjìittttieni del Regno , Vegga fì 
in Manno di Caramanico. Alcuni fuoi rerfi 
latini : dopo POratione funebre di òigifmondo 
Jle di ‘Polonia fol 40. t 5 7. 

FABIO COLINO x della Guardia di Sanfra- 
mondò, Dottor delle Leggi, hà dato alle-, 
.Stampe vn Trattato: 

De Procuratoribui ,eamad Judicia , <fuàm ad 
ntgocia ( ricevuto con molta iodisf^tionc da' 
litiganti, de huomini della prpfeffioiic.*) 
in Napoli apprtjfo G*o. Domenico Montenaro 


FABIO INCARNATO, Napolitano, Profcflb- 
rcdelU Sacra Teologia,hà dato alla Stampa, 
Scruti nium Sacerdotale , Jive m odut ex ami - 
nandi , tam in vifitatione EpifcopaU , tjuam in 
Jufceptione ordinnm. Zie». ex Tpp. Bartol. Gin - 
nomi 1634.»* 1 *• Et anco, 

Direllorinm (le rie or nm . Neap. apud Ja. Ja- 
cobmm Cor Unum, & Ant. *Pacem 1 5 9 3 in 8 - 

FABIO MINADOJO, da Manfredonia , eru- 
dito in Pocfia Latina, olfervafì dopò POratio- 
ne funebre di Sigifmodo Rè di Polonia foi^o.t. 

FABIO DI MONTE" LEONE, Dottor 
eminente di Locri, chiamato anco di Giraci, 
in Calabria, diede alle Stampe ; La Pr attica 
Arbitrale , con quefto Titolo: 

Sx celle». Dom. Fabtj Monte leoni s Locrenjìs Pra - 
xLt Arbitrala. & pofi. Reporter inm, inprin. 
Le fi tur : 

F noi ut Monti 1 Leoni r V. J. D. Hj eroe enfi. 
Ven. apud Marcum de Maria Salernitanum 
1560.1*4. 

FABIO NISO, di Napoli , Medico celebro» 
Lettore di Medicina in Padua nel 1 5 75. An- 
gelo Portinai! nella felicità dì Padua lib. X. 
/e/. 133. 

FABIO OPTIMELLO, di Fratta, vicino Na- 
poli, Dottor, e Poeta, hà dato alla luce, 
Ingentofa, & admodum uiilis Repeti fio fuper ce- 
lebrati fi. lege Imperi am Thg.de lurifd. omnikm 
Indie um: ubi in difficili Inrijdithonum materia , 
Jns Regni Neapolitani cum Iure Romano pie - 
niffime conjftnÙum eft , ac luculentèr e xp luna- 
tur. A eap. apud Paulnm Sugganappum j 547. 
infoi. 

FABIO SINIS , de Monte Reale , in Abruzzo 
ultra. Minor Con vent. Midi ro in Teologia, 
fcri(&; 

Sei Raggìonamenti degli affetti Mifiici , tratti 
Aal Cantico di Salamene. In Roma 1640. ap- 
preso Andrea Feo. Et un’altra opera Latina 
intit. 

Spirituali* Indnfiria prò confezione. Rome 1641. 
Et Opnfculum de cafbut confcientia. Wading. 
in SpB. fol log. 

FABRITIO BIBLIA , di Catanzaro Dottore , 
hà dato a Uc Stampe, 

DifcorfofopraPAggiuJlxmento della moneta, e 
Cambi} del Regno di Napoli. In Nap. 1611. in 
4. Nc fi dice, approdo chi. 

FABRITIO GUARDATI, gentil’ huomo di 
Sorrento, e Dottor celebre, hà dato alla Stam- 
pa 

Repertori firn , fot Conclnfiones Feudale t ex An- 
drea 
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ire* de IftrtttA Commemariji , »'» nfiiui Fende- 
mmo jlifhtktuc* Jcric cilUSt. Ntnf. Tjf. U- 
etti g«pn 1ÓJ9- infoi. 

FABRJTIO MENLIO, di Barletta, nobile ,tj 
dotto, giovanedi gran riufciu; mentre at- 
tendeva a’ftudijinNapoIi,pafsò all’altra vi- 


TECA 

tancl r 5 7 1 - il fuo Epitafio lcgpefi riferito da 
Lorenzo Scradcro inMenum. Uni. foL 133. 

In S. Mar in , in adira caverna Mentii Pamfilifiy 
valgo àpiè di Grotta: non riportato dall’En- 
gcn. nellaNap. Sue. 


FABRITIO MANLIO 

Nobili Barolitano, magni fpei juveni 
Camillus Pater munus lacrymabiic Pof. 

Hic adeò Mergcllinam adamavit , ur 
Ad eam, infiruius ferri, & in ca mori , ac fcpeliri volucric 
Anno MDLXI 


FABRITIO PIGNATELLI , Cavaliere Napo- 
litano, de* Prencipi di Mincrvino, e Conti di 
Spinazzuola, della Compagnia di Gieiu, Let- 
tor di Filofofia in Napoli, e Provinciale, morì 
à 25. d* Agoflo 1Ò5 6 . hà dato alla luce , ■ 

De Monte Profittar io prò peccarti , five de Sa - 
ero fonilo, & diviniamo Etocharifiia Sacrifici*, 
Volarne» unicum. Et Opnfcalum de csfptft sla- 
tti B. Nat ah deli s 'Bartholemei. Pari fi] s , apud 
Francifcum Muget. 1660. 

FABRITIO PINTO Gentii’huomo , e Dottor 
Salernitano, diede alla Stampa, 

Salerno afiediato da Frante fi. In Napoli per Lu- 
p ^Antonio de Fa/co 1 6 5 3 . in 4. 

FABRITIO SCORTIATI Cavaliere Napoli- 
tano, figliodi Camillo , diede alla Stampa*» 
«ha Oratione 

Pro exercitatione , & de "Ber ardirti Roca equi ti t 
ornati fs. & ‘Poeta erudì tifi, laudibui , Ntap. ex 
Tjp. Hot. Salvi ani 1580. in fol. 

FABRITIO VILLANO, di Napoli, Dotrorfa- 
mofo, v icn celebrato da Giano Pclu fio nel libo 
4 .fol 67.&7%.dt. 

FABRITIO MAROTTA, Napolitano, diede 
alle Stampe, una Comedia affai bella, inrii. 

E Ratto, in Nap. per Domenico Tabanelli 160}. 
in $• 

Si veggono anco li faci Sonetti fiampati unita- 
mente con le Rtme di Gio. Domenico sigrefl*. In 
Ve». appreffo il Ciera 1 6 3 3 . /» 8> 

FABRITIO MASTRILLO , gcntil’huoroo di 
Nola, Teologo, Prcdicator , de ArchidiaCono 
della Catcdralcdi detta fua Patria , hà dato 
alla Srampa, 

Il nuovo Moie, Panegirico, in lodo del S.P atri ar- 
ca Jgnatio de Loy ola, detto nel giorno della fua 
follennita. In Ptapoli apprefio Roberto Molto 
1643.1» 4. 

FALAMISCA DE’ MONTI, diCanzano, in 
Abruzzo ultra , grande Humanifta , buon.» 
Poeta, de erudito in lingua Greca, cóme fi 
raccoglie dalla fuaopcra in verfo Latino, che 


fece in lode della Città d’Arri, che m. s. fi 
conferva in poter mio,e và per le mani di mol- 
ti, che comincia così : 

Diruta cJ^fartejacent, nec bis , net terque,qua- 
terqne 

Mania-. qua quondam , noti faufto fi) dere Grati 
Confila riffe parane, annis volventibus ante 
Plus quadr ingerì s Zirbi, quam Romana fui fleti 
Ft nomea duxijfefemnt de nòmine Dadi. 

Vcl pattuì duxifievolunt ex dtheYe darò 
cyF.tr i a, uam ex Gradi perhiberur plaga frena 
Collibus aut terni s jam ditta efi Aadria, certo 
Quam fupero Ponto nomea trtbuife fatta tur\ 
Ter pajla txcidium &c. 

FAUSTINO SALERNO, Napolitano, Moni- 
co Catturano, Filofofò,c Teologo eminente, 
fù il vero Autore dell’opera , che và in Iftam- 
pa, fiotto nome di Carlo Rame Ilo , in Vene ti a 
nel 162 1. 

De Beata Virginiipreffantia , ejufque Sa era ti f- 
fima Concepitone, & Sanihìficatione,& qukm pe- 
ri nde e} ut gloria in Sanila refulgear Fcclefia. eni 
tripartirum Pftlterium addi rum efi, quo (fhrifii 
& cJMariamagnatrophaa cernttntnr.ln lucem 
edita perV. J.D. fdrolum Ramali am. Venet. 
an. 1 62 1. 

Come per relatione veridica haviiti da* Pa- 
dri di S. Martino, nel cui Monaftero,fùanco 
Procuratore: ove vide, e mori con gran opi- 
nione di bontà di vita. Et un Commentario , 
in Pfalmoi, che m. s. fi conferva in S. Martino 
di Napoli. 

FAUSTO LAVIANO , della Terra di Cucca- 
re, in Principatocirra, Dottor delle Leggi, hà 
dato alle Stampe: 

Stimma , & Repertorium Cod. Infimi ani Impe- 
rar irh. Zie». 1 605. in 4. 

FEDERICO GRISONE ,gentil’huòmo Napo- 
litano, diede alle Stampe: 

Gli ordini di Cavalcare , & modo dò conofcere le 
nature 
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ujtart di’ Cjvtlli, Li fin \ 6 lo.apprtjJb An- 
drea t^Uafehio in 4, 

FEDERICO LUPO, di Gravina, Dottorcmi- 
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ncnte, Se inietterò humane erudito, à chi Gia- 
no Pdufio nellib. delle fne Pocjìc al fot. do./, 
fa illc^ucntc Tumulo. 


In Vrna Lupus hac jacet.Viator 
Stimma prxditus cruditione 
Sacri Iuris, & artiuin bonarum, 

Pro morum bonitatc, proque carta 
Vita Moconijs modis canenda 
Omni dignus honorc, dignus annos 
Scnis vivere Nelforis trcccntos 
Sed crudelia fata &c. 


FEDERICO MENINNI, di Gravina, Medi- 
co, de crudi co in Poefia, hà dato alla Stampa 
nn libro di'PoeJìe. 

Và lodato nella Biblioteca Aprofiana. 
FEDERICO MOLES , Napolitano, mad’ori- 
ginc Spagnuolo, Cavaliere Gierofolimitano, 
lcriiTc, e il am pò 

citta RclationcTragìcx dclVefuvio. In Nap. ap- 
preso Labaro Scorilo 1 6 3 I . in 4. 

Franco in lingua Gattigliami. 

Cfmerre entre Ferdinando II Emperador Roma- 
no, y Gufavo Adolfo Rey de Succia. Madrid , 
appreffo Francefco Marrincz l 6 ] 6 . in 4. 
Audtencia de Principcs. anco in Madrid; e nel- 
lo fteflo anno, &Ì114. 

Amiftades de Principcs. nel mede fimo luogo 

l6 > 7 ' . ..V 

Riportati dalla felici mma penna di Nicolò 
Antonio nella 'Btbliot. Ifpana, Par. i.fol. 278. 
FEDERICO DI RAIMONDO DE LETTO, 
gcntirhuomodi Ciùcci > Dotror celeberrimo, 
fu eletto Vefeovo di Sulmona nel 1295. nel 
Reg. Vatic. £p. 42. mori nel 1 307, 
FEDERICO RANALDO, di Rajano, vicino 
Sulmona, di molte lettere erudito , cuttodc_# 
della Libraria Vaticana, vien lodato dal Car- 
dinal Baronio nelle Annotationi al Martirol. 
Rom.fol. 207. della 3. edit. fotta li 28- d* Apri- 
le, ferivendo di S. Panfilo Vefeovo di Valva. 
FEDERICO VIVALDO, gentil* huomo Na- 
politano, e Dottore, diede alla Stampa: 
Refponfum fingiti or e, quo duo potijftmùm trallau- 
tur. Primum an ad cooptandnm aliquem in 
unum ex quinque Sedilibus Neapolitan a Zfr- 
bis, confen fus major is partii uobilium ejufdem 
Sedili s fufficiat ? Alterane an validi Statutum 
ab ijfdem nobili bus condi rum quod in ali quo coo- 
ptando , quaruor partitoti nobili uni confettfum 
exigitì Neap.Jpud Jofepbum Cacchi utn 1 5 70. 
in 4. 

FELICE BARNABA, Napolitano, Eremit. di 
S. A gotti no , della Congregatone di S. Gio- 
vanni à Carbonara di Napoli, Teologo, e Mac* 
ftro, hàUluatom.s. 


Commentarla in Quadragifimam, che conferva fi 
nella Libraria di S. Gioii Carbonara, vitti 
da me. 

FELICE BENEDETTI, gcntiPhuomo , e Ca- 
nonico Aquilano, hi dato alle Stampe: 
VImprefe della t^iaefia Cattolica di D. Filippo 
d’tÀnftria II. Re di Spagna , rapprefentate nel 
tumulo per la fua morte , eretto dalla fedelijftm a 
Citta dclPzAquila, ordinate , defcritteye dichia- 
rate dal fudetto Autore . nell* Aquila, apprejfi 
Lepido Facij. I 5 99* in 4. 

FELICE CAPOSCROFA, di Napoli , Dottor 
antico, vien allegato dal Regio Configlier 
Marino Frezza nellib. deprafent. Inftrum.ini. 
datio po fé filoni s, §-fipcr vcnditoremjf. de aclion. 
empii, fot 1 5. 

FELICE DI GENNARO, Napolitano Dot- 
tor Teologo, diede alla luce: 

J)t Divina The oh gì a confolatione. Ncap. apud 
La~arum Scorig. 1 6 2 o. in 4. 

FELICE GIRARDI, di Noia, della Com- 
pagnia di Gicsiì, hà dato alle Stampe: 

La Piera Trionfante. In Nap. apprejjo gli Here- 
di di Roberto Mollo i 6 $$.in %.Ez anco. 
IDiJcorftdcU a Paffìone di Chrijfo , fino nome 
d* Anagramma di Celio Crafredi. In Napoli. ip- 
prefio Francefco S.ivij 1 6 5 5. in 4. 

Il Trionfo di Chrijto nell* Eucarijlia. In Nap, per 
Giacomo Gajfaro 1 645 in 4. Et il 'Diario. 

FELICE DA MAIDA , in Calabria ultra, de* 
Minimi di S. Francefco di Paola, Teologo, 
diede alla Stampa, in verfo Hcroico, 

Le Lagrime della Mudale na ; e di S. 'Pietro 
Apoflolo . 

FELICE MILENSIO, da Laurino, inPrinci- 
patocitra ,Macttro Agottiniano della Con- 
grcgationc di Carbonara , diede alla luce , le 
lcqucnti opere , con gran ornamento della-, 
fua Religione, e Patria: 

Parole, contrai* Ingratitudine, nelle quali fi pale- 
fa, quanto ella fi a brutta, evirio fa. In Nap. per 
il Maccarano 1634.»» g. 

Tre die a in Lettore della Tergine Annunciata, 
Madre di Dio, & in lode della ( , appella fondata 
L nella 
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nella Chieft di S. Agoflinodi 'Vienna, a fimi - 
glianz,a della S. Caja di Loreto , dalla Ce farea 
Muffì a deir Imperatrice Leonora Gò^agafl an- 
no del Signore 1 6 1 7. in Vienna di Auflria , ap- 
preso Alatteo Formica 161 J. e riflampata in 
Napoli per Giufeppe Gajfaro 1 642. in 4. 

Orario de Gratiarnm atlione,ad Patres fuos A u- 
guflinianos, prò Comitijs Generalibus congrega- 
to*, Ilab ita Rome, in Tempio Dini zsingnjlini j. 
Non. Mai] 1598. "Fononi a ìóiq.rjp.Tbeodori 
Mafcberonij, & Clement. Ferronij , in 4. 

De ejnantitate Hoflia , centra errorem Ó favai di 
liber. In (j ho Hi fioria Seefcldica, de admir abili 
Sacramcnto,cxplicat»r.Neap. tjp. Conflati tini 
V italis 1 6 1 8 m 8- 

De IP Impreja deir Elefante dell Illuflrifsimo , & 
Revere ndijjìmo Signore , il Signor Cardinale 
Mont'Elparoy Dialogi tre. In Napoli per Gio . 
Tòmafo Auliflo 1 595 .in 4. 

VefcHHSyVclde Barnaba Caracciolo Duce Sicina- 
riy nane demùm Duci* tiralo redimito, Carmen, 
Neap. ex Tjp. StollioU 1 595.1» 4. 

e silphabetum de Monachi s, & Monaflerijs Ger- 
manie, ac Sarmaiia citeriori s. ordini s Eremita- 
rum S.Augnflini, Fraga , T-jp. (fafpart Far- 
ge fi) 16 15.1*4. 

Dichiaratione de 9 lamenti , e della oratione di CJie - 
remia Profeta, In Napoli per Ottavio Feltrano, 
1 6}6-l* 8. 
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Della Gigantomachia , Parte Prima , con Voffer- 
vationi di Cjio.'Fattifta Majfarengo. Nap.J en- 
zl anno, ne apprejfo chi, in 8. Et anco. 

Pro Voto Illuflrijjimi , & ReverendiJJìm i Cardi- 
nali s (fafaris Faronij , in canfa Sanila Alarne 
Fccle fa Catholica , cum Rcpublica Venetorum , 
Scrnrinium. Moguntia, ex oflìc. Joannis Albi- 
ni an. 1606. in 8. 

FELICE PASSERO , di Nola, ò vero d’Aria- 
no 1 Monaco Caffi nenie; l.à dato alla- 
Stampa: 

V Effameronefo vero P opra de 9 Ceigiorni,Foema , 
In Nap. apprejfo Gio: Bai tifi a Sottile , per Sci- 
pione Sonino 1 Ó08. in 8- 

FELICE RENDA, da Mercugliano, Teologo, e 
Priore del Monaftcro di Monte Vergine di 
Napoli badato alla luce: 

Vita C T obi tu s Sanili fimi confcfloris Gitili elmi 
Vercellenfls, Sacri Monaflerij Monti * Virginis 
de Monte f andatoti*, ac Religioni* ejnjdem 
Munachorttm,& Monialittm In ìli latori*, colle- 
Ita, additi* ejufdem Religioni* , attortimene San- 
tHoram Viti s, & privilegi) s in favor em. Neap. 
apad Jo. Donai am filetam 1 5 8 I • m 4. 

FELICE SILICIO, diTroja, Prcpofito di Ca- 
noia, Vicario di Capua: aitai dotto, vicn lo- 
dato da Gio. Carlo Morello nelle fae 'Poefle 9 
fol. iò8- conlifcqucntivcrlL 


E fìlicis venis exculfe infignia fiamma? 

Lucida fi genti funt, filicce, tua?. 

Si què tunm Trojam Trocs fundalTc putandum eli, 
Vnde fuum nomen ducit, & linde decus , 

Troius excuflìt flammas, qui primus Achatcs 
Conijcio Autforcm fanguinis elTe tui. 

Symbola clara quidem, quo? Ut vigilantia genti. 
Non mirum li te inunera magna vocant. 


FERDINANDO PRIMO, d* Aragona , Re di 
Napoli, diede alla luce: Alcune Epifiole , Se 
Orationi dclPuna, e dell’altra militia , col fc- 
ejuentc Titolo: 

Regi* Ferdinand!, & alioramEpiflola, ac Ora- 
tione* u tri afone militia : cjnibns more s ìlliat 
tempori*, diabolica* anima*, hominnm pafftones , 
ac Dei providcntia,cognofci potefl,nunc primunt, 
in laccm prodcanr. Viti ty£<jaenfl , apad Jofe - 
phum ('acchinm 1586 in 8» 

FERDINANDO DE CAPUA , Napolitano , 
della Compagnia di Gicsù , diede alla.. 
Stampa . 

Vna Predica della Vita, e miracoli della 'B. Ala- 
dre Terefa di CJiesa Carmelitana , dichiarata 
Beata dalla Santità di N. S. Papa Paolo V. di 
felice memoria fatta alh 6. di Ottobre 1 61 omel- 
ia Chi e fa del Carmine di Napoli. In Napoli per 


Lazzaro Scorigio 1 ó n. in 4. 

FERDINANDO CASSANO, di Viggìano.in 
Terra di Otranto, Filofofo, c Medico celebre» 
diede alle Stampe: 

Quafltones tJMedtca. 1 .Qnod Ter liana exqniflta 
non flt morbn* actttns, corra recettore * fcriptoret. 
ejuod fanguis naturali* pituita in venis Janornm 
corporum atta flt, potcntia hnmorcs alij. j.Qnòd 
fèdimentnmin fanis & agri* ejufdem fltfpeciei . 
Quorum prima, nunc primùm in lucem editar, 
poflremavero biennium ante mendofaimprejfa , 
emendata prodeunt. cum brevi tipologia. Veti, 
apud Nicol. Ttidcntinum 1 5 6j\. in 8. 

FERDINANDO DONNO, di Manduria,hog- 
gi detto Calici nuovo, nella Provincia di Ter- 
ra di Otranto, hà dato campo di haver mu 
Elogio affai riguardevole , dalla fa mota pen- 
na del Secretano dclPAccadcmia de gl’Inco- 
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gnitl diVenetia,/®/. i } 5. col riportar tintele 
opere» da quello felicemente pubiicate con lo 
itampc, 

La Afti fa Lirica » Poefic varie. 

Lo Spo tifali tio del Alar e, Poema Eroico . 
Vamorofa Clarice » e CHiJìoria di Tranjìlvanid 
del CavalierOro Sporti otti. 

FERDINANDO GATTOLA, di Gaeta, gen- 
til 5 huomo,c Poeta leggcfi nel fine del funerale 
di RcSigifmondo di Polonia ,fol.qi.& 4 z.*_> 
Giano Pclufio, fe li fcquenci verlì in fua lode 
ncìlib.^.foL 66 . 

Ad Ferdinandum Gàttulam, Poe» 

TAM LEPIDISSIMUM • 

Si non dìtm Fernattde tibi lanugine vernant 
telala, & Virgilio carmina digita facis : 

Cam matura vìrum f or lem te fecerit *ras t 
Emittes Muft multerà digna novem ; 

Felice s, qui te ralemgenuere parente s, 
gronda eris,Latij gloria gjmnafij . 

FERDINANDO PALLADORO , di Chicti , 
diede alla Rampa: 

Jl Monile eP antiche Medaglie de* Cavalieri di 
Cafa Venere di Ghie ti, e della fua nobiltà. Ih 
V e». apprejfo Gio. Trentino 1 6 1 7. in 4. 

FERDINANDO POHERIO , di Taverna, Dot- 
torc, Regio Domellico , c Commcnfale , di 
molto intendimento. Efecnt.q-j .t 55 i.fol.q.u 
nel grande Arch. della ’R^C. 

FERDINANDO REGIO , Figlio di Paolo, die- 
de alla Stampa, una orationc : 

De eloquenti a laudi bus. & Marij Curtij Philo- 
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fopbt eximij , Philippi Regis (oncionatoris elo - 
quentijfimi. Neap. ex Tjp. Horattj Salvi. mi 
1580 .in fol. 

FERRANTE CARRAFA , Cavaliere Napoli- 
tano, Marcitele di S. Lucido, diede alla luce: 

L'Auflria , dove Jì contiene la Vittoria della San- 
ta lega alP Jlechinadi de IP anno 1571. Prieght 
per la vnione. Gioje havuteper quella. Succejft 
avvenuti dopo la Vittoria per tutto Panno 1572. 

Lodi della Santijfsma Madre , dijìinti in 33. So- 
netti . 

Alcune Lettere, feri t te à Papi , à Sua Maefà,alP 
altera di D. Gio. k Prencipi,e Prelati , & altri 
Perfone Jlluftri , con le rifpofle. 

XI na Oratione alla Santità di Gregorio XIII. In 
Napoli apprejfo Giufeppe Cacchi j dell* Aquila 
» 573 -"M- 

Nella Scelta di Rimedi divtrf Signori Napoli - 
tani,Jlampata dalGtolitanel 155 6 . in Ven. in 
8. nel fol. 2. vi vanno quelle di D. Ferrante.» 
Carraia. Stampò anco. 

Le Rime Spirituali, della vera Gloria human a » 
in lib. 4. & in altri tanti, della Divina . In Cjc - 
nua apprejfo Antonio Felloni 1 5 5 9. in 4. 

E ne* fori delle Rime de* 'Poeti Illujhi , raccolti 
& ordinati da Girolamo Ru fedii, ftampati in 
Ven. per Gio. Hat tifa tSHelchiorri Sejfa 1558» 
in 8. nel fol. 191. vi fono quelle di D. Ferran- 
te Carrafa. Et anco. 

Il Nono, e Decimo libro delPOdiJfea L'Omero^ 
dato in Parafrafi alle Tofane tJ\Cufe. In Nap . 
per Marino d?AleJfandro 1 5 78 • in 4. 

Del quale Ferrante Carrafà,fcrifle Giano Ani- 
fio nel lib. 9. fol. 1 29. delle J*c Poefc varie , 
quelli verfi . 


Fortis ut Alcidcs oneri fuccc/fir, Atlante 
Iam fello, mundi mole fub aftrigeri , 

Sic tu fuccedis rebus fcrrande paremis 
Et quas hcrculeus fi t fuperare labor. 

E Giano Pclufio Croton, nel lib. 4. delle fuc Poefe.fol. 6 q. t. fcrive 

AD FERDINANDUM CARRAPHAM. 

Si memoro hcroa$,quos Martia Roma creavit 
Atque Duces: Sircn quos tua clara dedic: 

Ferdinande mihi cun&is pretore videris 
Moribus, ingenio, nobilitate , fide 
Illi le jaftent, gentcs domuilfe fuperbas: 

Rebus in his omnes hoc fuperaflc tiuim cft. 

E Bernardino Rota nel lib a. delle fue Elegie fol. 14. t. che comincia , 

Carrate Idalia miles Ipe&are cohortis. 

Cui dedit ipfe fuam Phoebus habere Chclin &c. 

t 1 Vàio- 


Digitized by Google 


$4 ' B I li L I 

Vi lodato da Lorenzo Craflo nel? Hip. de * 
Poeti Italiani m. s. 

FERRANTE CARACCIOLO , Cavaliere Na- 
politano, Conte di Biccari, diede alla luce, 

Notarne» tari] delle Guerre fatte co'Turchi daD. 
giovarmi d'tAu stria , dopo che venne in Italia* 
In Fiore nx^a^appreffo Giorgio tf\?arefcotù t 1 5 8 1 . 
in 4. 

Vanno m. s. per le mani di molti. 

'Un Difcorjp del? origine della Gufa Curatetela , 
e Carrafa. 

La Vita di D. Gio. d'Aufiri a. 

Difcorfo, intorno al Decreto del Concilio Triden- 
tino-, del Duello. 

Famiglie Illujlri Napoli tane, che non fono di Seg- 
gio , & appparentano indijfcrentemente con le 
principali lilufirìjfimc di Seggio. 

FERRANTE IMPERATO , Napolitano, fcrif- 
fe, c diede alle Stampe, 

Libri XXFIII, del?HiJloria naturale , ìnNap.ptr 
Coft aurino Fitale in fol. 1 5 99. nella quale ordi- 
natamente fi tratta della diverfa condirion di 
mincrc, pietre prctiofe , Se altre curiofità, 
con varie HiRorie di Piante , de animali , fin», 
hora non date in luce . In quella feconda-# 
impresone, aggiontovida Gio. Maria Ferro 
Speciale alla Sanità, alcune Annotationialle 
Piante nel lib. 28. in Fen.apprejfo i Cambi , & 
La Non 1 6j 2. in fol . 

FERRANTE LOFFREDO, Cavai icrp-Napo- 
lirano, Marchefe di Trevico,dc del Confeglio 
di guerra di Sua MacRà, diede alla luce: 

Le antichità di Pox,x,uolo, & luoghi convicini, in 
Nap. apprefo Tartjuinio Longo 1 6 2 6. in 8. 

FERRANTE PALAZZI, daCampic, in Ter- 
ra di Otranto, Dortor delle Leggi, e della.. 
Sacra Teologia Profeflbrc, diede alle Stampe: 

*Un Trattato della Sacra Rt ligio» c. in Roma ap- 
rejfo Bartolomeo Ben fadio 1601. in 4. (aliai 
uono de follcvato. ) 

FERRANTE V AL 1 GNANI , Patritio di Chic- 
ti, Abbate, Filofofo,c Teologo eminente, or- 
nato di varia eruditionc , vivente , darà alla-, 
luce quanto prima un degno parto del fuo vi- 
vace ingegno. 

FEULO ROCCO , di Venola, AgoRininno, 
Teologo, Cappellano, c Familiare Regio nel 
1 3 9 2.^*9 3. nel? Arch..dellaR. Z. A. fol. 2 6. 

FlDEO CROTONIATA, riportato trà gli 
Huomini IlluRri in lettere di Calabria, da Co- 
ftantinoLafcaro 

FILIBERTO CAMPANILE Napolitano, ha 
dato alle Stampe: 

Videe , è vero Forme t? Elotjuentìa , fecondo la 
dottrina di Hermogene , e di altri Retori Anti- 
chi. In Nap. per Gio. Battifia Sottile 1606. 
in 4. 

L'Armi , b vero Infegne de* nobili: ove fono iT)i- 
feorf e? alcune Famiglie nobili , cosi j pente , come 
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viventi del Regno di Napoli. Nap.apprejfoTan* 
ej Minio Longo 1 6 1 o. infoi. 

L'HiJlorU della Famiglia di Sangro.anco in Na- 
poli apprejfo il fudetto Longo 1615. infoi. 

FILIPPO ARDUINO , Napolitano, dell’ordi- 
ne de’ Predicatori della Congregatione della 
Sanità, MaeRro, Teologo aliai dotto , e Vica- 
rio Generale di gran governo, fiorì nel id 2 2. 

FILOCOLO CAPUTO, Napolitano Carmeli- 
tano, MaeRro, e Decano de’ Teologi, ha da- 
to alla luce: 

Le Prediche Panegiriche , Torre Prima. In Na- 
poli per lAneBo (affetta 1 64 1 . in 4. 

La Parte Seconda anco in Napoli per Camillo Ca- 
vallo 1642. 

La Parte Ttr'ga , per Francefcó Gir. folle ga. 

1643. anco in 4. & in Napoli. Et anco. 

De Sacrofanlla Theologi a laudtbus , Orario > ha- 
bit a in Tempio Diva Maria de VXiontt farme- 
li Neap. 14. Kal. Novemb. xtfoi. apud Carli - 
num in 4, E funilmentc. 

IUJA Contc farmelo : incni f tratta della miraco- 
lofa imagine di N. Signora del Carmine del Re- 
gio Convento di Napoli . Terz-a impresone, in 
Napoli per gio. Francefcó Paci 1 6 7 1 . in 8. 

FILOCOLO F ARALDO, Napolitano , Car- 
melitano, Teologo, e MacRro, Lettore nc* 
publici Scudi) di Napoli dell’ Humanità nel 
« 537 - 

FILIPPO GAETANO, Cavaliere Napolitano, 
Duca di Scrmoneta , diede alle Stampe , tro 
Comcdic famofe: cioè 

La Schiava, ?Ortentio , e li due Fecchi. In Nap. 
per Ettorre Cicconio 1 644. in 4. 

FILIPPO DI CHIETI, dell’ordine de’ Prcdic. 
MacRro in Sacra Teologia , Priore Provincia- 
le del Regno, procurò nel 1372. fotto li 28. 
di Maggio, da Frat’EliaMacRro Gcneralc,chc 
nel Capitolo celebrato in Tolofi in detto an- 
no, che delle olia di S.Tomafo d’Aqu ino,con- 
ccflè da Papa Urbano V. al Convento diTo- 
lofa,fi tralmcttcfic in Napoli, un’ofTo vero 
del Braccio di detto $. Tomafo, come chiara- 
méte li legge nell’Archivio del Cóvenro di S. 
Domenico di Napoli, in due lettere originali, 
in forma di Bolle in pergameno , che comin- 
ciano: 

In Dei filio ftbi cariffimo , Fratrique Philippo de 
Theate Sacra Theologia Afagijìro , Priori Pro- 
vinciali Re %ni Sicilia, caterijque ejufdem Pro- 
vincia, Ordinis Pradicatorum, Fr. HcliasFra - 
t rum ejufdem Ordinis tfiìCagifier Saint em , & 
Spirimi uniratem . Licet per felicis memoria 
Domi num noftrum Vrbanum, Divina provide - 
ria Papam F. odore mirifico redo! enfia Firginei 
corporis of a Dottor is eximij Sanili Thoma ,no- 
firo fiacri» t Coment ui Tolofano collata &c. 
Così riferifee il P.Fr. Dionifio de Occillis Na- 
politano,, nella fua Cron. del Regno , chcdiRè- 
rcntcxncntc Importa daTcodojo Valle nella 
Par. 
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Var. l.nel Comp.fol.i 1 9. che però emendati» 
e ti reftituifea l’opera all’Autore luo dc_» 
Occillis. 


SS 

Nel Chiofiro di S. Domenico di Chieci , fi fì 
mentione del predetto Fr.Fiiippo Provincia- 
le» con tale Infcrictionc : 


A. D. M. CCCLXVII. 

V. Ind. Hoc opus hujus quarto: Partis 
Clauftri fieri fccit magniffeus Vir 
Dominus Neapolionus de Vrfìnis 
Comes Manupelli, tempore Pro 
Vincialatus Fratris Philipp! de Theatc 
Sacra: pagina» Profeflòris , per 
Manus Magiari Iacobi de Lauro. 


FILIPPO GUADAGNOLO, da Magliano»in 
Abruzzo citra, de* Chierici Regolari Minori» 
fu huomo fenza pari » non meno nel candore 
de* Tuoi coti unii, cRcligiofa femplicità ,che 
per la fomma cruditionc ; così del vecchio » 
coinè del nuovo Tcfiamcnto; ma quello, in 
cui fù nel fuofccolo ammirato per (ingoiare» 
fu la gran peri tia delle lingue, Hebrea, Cal- 
dea, Siriaca, Greca: cfopra ogn’altra dell’A- 
rabica, da lui, in grado così eccellente poflc- 
duta,chc ne mandò fuori alla luce: 

La Grammatica , jì amputa in foglio in Roma. 
Translatò inetta 

Il nuovoTefi Amento, pur fiampato in Roma. 

Et oltre di ciò, compilò, e diede alla luce, nel- 
la medefima lingua, per ordine d'Urbano 
Vili, quel libro, veramente Divino, c tutto ri- 
pieno della fapienza del Ciclo, intitolato: 
t/ipologia prò ChrilUaaa Religione. Roma , Typ. 
Sacra Congreg. de Propaganda Fide 1 6 3 1 . in 4. 
nel comporre del quale, devefi fermamente-, 
credere, una particolaraffiftenza con elfo lui» 
dello Spirito Santo, mentre nel fcrivcrlo,non 
gli ufei dalla penna parola , della quale ha- 
vefie à ritrattarti: e con tal chiarezza, & effica- 
cia di ragioni, abbatte, e convince tutti gli 
errori dcll’inftmc Ma.omettefimo,chc à Setta- 
tori di cflo, luogo non lafciadi replica alcu- 
na: à Terno tale, che inviato polcia nelle par- 
ti Orientali, tal frutto di grafia ne riportò da 
quei ciechi infedeli , c’hcbbe a dire il medefi- 
mo Urbano Vili, efier quello (lato colà pii) 
proti ttevolc, che fiata non farebbe, la voce vi- 
va di grofio numero di Ecclcfiafiici Predica- 
tori; chr però per il gran merito , ch*cfio Pa- 
dre Gnadagnolo teneva apprefio la Chicfa_. 
Romana, degno Io riconofccva difcgnalatif- 
fimo premio; ma perche , maggiore gli l*ha- 
vea preparato nel Cielo Dio , altro in quella 
non ne ricevè , che l’applaufo del merito (in- 
goiare. 

Quello medefimo libro, per efier più facilmen- 
te da tutti letto , & intefo per ordine del 
medefimo Urbano Vili, dalla nofira Latina^ 


lingua, riportato, e dato Umilmente , in Ro- 
ma, alla luce . 

Fù ancocloqucntiffimo dicitore, de eragli cosi 
allumano il difcorrcre, & in pulpito , &in 
catcdra , che fenza altra preparationc , che-» 
l’clTcrgli comandato, difeorreva cosi profufa- 
mentcd’ogni qualunque materia, e Sacra ,e_> 
profana, chcchil’udiva , havea contezza del 
fuo raro talento, & ammirabile prontezza nel 
difcorrcre, così alta, e dottamente , credeva!! 
al ficuro, haver egli in ciafchcduno di quei 
difeorfi , confumata l’apolicatione di lun- 
ghifiimo tempo. 

Morì nel Mele di Aprile 1Ò5Ò. d’anni So. in 
circa; c fù la fua morte con lagrime inconlo- 
labili deplorata non che da (uoi Rcligioti; ma 
ancora dal Sommo Pontefice Alcfiàndro VII. 
all’ora vivente; da tutto il Sacro Collegio de’ 
Cardinali, eda gli altri huomini più fenfati 
della Corte Romana. 

Havea in poter fuo. 

Il Te foro, 0 vero il Dittionario Arabico: 

I Sermoni, & altro, come nota l’Allacior* jfpes 
f^rb. ò vero de Vir. Illufir.fol. 2 28. 

FILIPPO GESUALDO, di Cafirovillaro, Mi- 
nore Conventuale, diede alle Stampe: 

La Plutofòfia ; nella quale fi Jpiega Parte della 
memoria , con altre cofe notabili pertinenti alla 
memoria naturale , & artificiale. In Padua t 
apprejfo Paolo Alaggi e iti 1592. in 4. 

Generale del fuo Ordine. Vcfcovo di Cana- 
ti à 1 5. di Aprile 1602 morì nel 1619. Ughcl, 
nelPItal Sac.To.y.fol.jo#. r.u. 36. 

FILIPPO FINELLA, Napolitano; Filofofo, & 
Aftrologo celeberrimo, hà dato alla luce. 

Le tSVCerrcpoJccpia , feu de Aietbopofcopia natu- 
rali hber Tentiti. lAntuerpta. ex Offic. Plani . 
\ 6 ^%.in%. 

Wà em hb. primut&fecund • 1 648. ibid. 

De naturali Phifonomia Planetaria. Neap. 1Ò48. 
Và unito col Speculum jdjìronomicum. Et an- 
co Stampò, 

Delle y trtù occulte delle Vipere per le 2 g. Alan - 
fioni de Ili Jegni del Zodiaco. Nap.per égidio Lun- 
go i Si q. infoi. De 
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DeDuobus conctptionis, & refpiratiottis figurisi 
dr de connessone inter cas,& fi*uram calcjìem. 
Antuerp. ex offe. Plant. 1550. in 4. 

Diede anco alle Stampe: una Tragedia, intit. 

Laffefouia.In Nap.per Scipione Bonino l 6 1 7. in 8* 
E laPenelopeaTragicomedia. In Nap. per Ciò. 

* Domenico Roncagli olo 1 6 16. in 8* 

FILIPPO FITTIPALDI, di Lauria, Chierico 
Regolare, ha dato alle Stampe, 

Le Rofe Sacharifiichc, ò vero Sacre Afe di tati otti 
/òpra i Sacro fanti Alifieri del Santiffmo Rofa- 
rio^e del Divini fimo Sacramento del? Alt are ^per 
C Apparecchio della Santa Comunione . in Na- 
poli per giacinto Pafiaro 1 66%. in 8. 

FILIPPO. GUERRA , da Cclico , in Calabria 
citra , de’ Minimi di S. Francefco di Paola-, , 
Teologo, e Predicatore, hà dato alle Stampe: 
DmcTomì in 8- Il Primo, divifo in due Farti, 
contiene 

A stornata Philojophica & A fedita. 

Il Secondo, in due altre Parti. 
tyf si ornata * Pby fiognomica , & Mor alia. Romei 
apttd Jacob um Dr agone llnm 1 66 J. 

FILIPPO MARESCA , Dottore, de Avvocato 
Napolitano, un tempo fa, Filcalc nella Pro- 
vincia di Chicti, e dopo Giudice della Vica- 
riala dato alla Stampa: 

Vtatypofij Roconventionalis Obfervantis Theo - 
pbiloGifeberta. Neap.apud Algidi nm Longum 
1667. in 4. 

FILIPPO MATERA, di nobile, & antica Fami- 
glia diCofenza, Configgere dcllTmpcrado- 
re Federico IL e Tuo Cancelliere, Vefeovo di 
Mrfrtiranonel 1 22 r. Ughcl. To. 9. dell 1 Irai. 
Sac.fol 3 <$}.»«. 6. 

Vi fù anco un’altro Filippo Matera di Cofen- 
za, Protonotario del Regno nel 1129. Pietro 
Vincenti nclTcarro de ’ Protonot.fol. 44. 

FILIPPO DI S. NICOLO* , nato in Napoli 
(figlio del Dottor Gio: Nuntio de Piro. 
Avvocato ne’ Tribunali di Napoli ) Carmeli- 
tano Scalzo, di grande ingegno nella Specu- 
lativa, dcunivcrlàlc in tutte le feienze; e par- 
ticolarmente ncll’AOrologia: e attualmente 
Lettore, havendo letto diverfe volte Filolofia, 
e Teologia, Diffinitor Generale, eVifitatorc. 
Stàdi prcfcntcfcrivcndo tuttala Filofofia ,e 
Teologia, in diverfi Tomi. 

FILIPPO SARRACENO , gentil* huomo di 
Giovinazzo, Sacerdote Secolare , Ielle il Jus 
Canonico nel publicoStudio di Napoli, la- 
fciò fopra il Titolo de Jure Patronatut, alcuni 
eruditi commentari], che per trafeuragine de* 
Tuoi defeendenti, non fono ufeiti alla luce. 
Fanno di lui onorata mcntionc Ccfarc Lam- 
bertino, e Francefco Vivio, citati da Bifnntio 
Lupo, e da Gio. Antonio Paglia nel Difeorfi 
diòiovinaxjtsom.s. in poter mio. 

FILIPPO DA SECINARA, in Abruzzo ultra, 
dell’ordine de’ Minori offervanti , Lettore», 


giubilato, de un tempo fa Min illro Provincia- 
le, & Guardiano nclConucntodi S. Gerardi- 
no dell’Aquila, hà dato alla luce: 

Li beliteli feui opus recijumy & abbreviatum , de 
Confervatorum aulloritatc, Regularibus ornai ù 
Rcligionum pernecefiarius. Aquila , apud Gre - 
gorium Gobbum 1 d J I. in 8» Et anco, 

Trattato univerfale di tutti li Terremoti occorfi,e 
noti nel mondo, con li cafi infaufti,ed infelici pro- 
faniti da tali terremoti : ove fi fa mentione de * 
Prencipi , e Afonarchi , che regnarono in quei 
tempi accennar do fi le loro quali ta^e d* altre co/è 
memorabili^ e e urto fé, utile ad ogni forte di Sta- 
to. nel? Aqutla, apprefio Gregorio Gobbi 1652. 
in^. 

FILIPPO SCACCO, deTagliacozzo, diede^ 
alla Stampa : 

Un Trattato di Afefcalxia , divifo in quattro li- 
bri : ne ì quali fi contengono tutte le infermità de * 
Cavallino si interiori,come cfierioriyli fogni da co- 
no feerie, & le cure con potioni & un rio ni y & fan - 
griglie per effi Cavalli. In Tadua , apprc/fo Pie- 
tro Paolo Tozaì 1 6 1 8- in 4. 

FILIPPO SGRUTTENDIO , de Scafato, hà da- 
to alla Stampa: 

La Tiorba a Taccone. [In Napoli per Camillo 
Cavallo 1 64Ó. in 1 2. 

FILIPPO PELALOGO , di Sulmona. Sacerdo- 
te della Congregatane dcll’OfàtoriodiS.Fi- 
lippo Neri, hà dato alla luce, 

La Ninfa Celefte , Tragicomedia Sacra Tìofcarec - 
eia. in Roma,apprefio Lodovico Grignano 1641. 
in 16. 

FILIPPO ROCCO, da Cofenza , Teologo , c_* 
Predicatore Limolo dell’ordine dc’Minimidi 
S. Francefco di Paola, hà dato alla luce: 
Aiemoriale dell e fremo giuditio. In Cofenza, ap- 
p.'t fio Gio. Béttttfia Rojjì 1 6 5 < 5 . Inverfo Otta- 
vario.. 

Il Se baffi ano , (fame di a Sacra , anco in verfo. 
nella Beffa Città, e nel mcdcfìnjo anno. 

Ha lafciata m.s. un’altra Comedia Sacra, pur 
in Verfo, intit. VAgnefe . 

FILIPPO DE ROSA, col titolodi nobile, & 
egregio, creato Macflro Rarionalc dal Re Fer- 
dinando I. Efecut.il. ltfq.fol.ify\.ncl gran* 
de Arch. della R. C. 

FILIPPO VALIGNANO, Patritio di Chieti, 
Secretano di Re Ladislao nel 1400.n0! 1438* 
conftituito Viceré delle Provincie di Abruz-* 
zo, da Re Alfonfo I. tra le Scritture originali di 
detta Famiglia in poter mio. 

FLAMINIO MONACO, Dottor e gcntil’huo- 
mo Coibentino, fc 

V addit ioni alle f Decifioni del S. R. C 0 * foglio di 
Napoli , di Gio.Tomafo AUnadojo Patritio No-, 
politano . Stampate in Napoli apprefio Domati* 
co Aiace arano 1629. infoi. 

FLAMINIO PARISIO, Dottor Cofcntino,e 
Lettore Primario del Jus Pontificio in Roma » 
diede 
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diede alla luce un trattato : 

De refgnatione Benejiciornm , Tomut Primui. 
Ven. apud Scotum : 6 1 9. in fot. 

EtTomus Secitndus, eiiartr apnd Scotum , eodem 
Anno . 

FLAMINIO ROSSI > Napolitano, Dottore, die- 
de alla Stampa: 

Il Teatro delta Nobiltà tP Italia: ove comparirono 
le nobili , & Illnjlri Famiglie di cento , e dieci , e 
più famofe Citta, corniciando da Napoli y e fno 
Regno. In Napoli apprejfo Gio: Jacomc parlino 
1607 . in 8. 

1 contradcl quale, feriffe affai bene, e fondata- 
mente il Dottor Lattando Bianco , anco Na- 
politano, <-0» un Difcorfo Hampato in Chieti , 
apprejfo JJìdoro Facij , e 'Bartolomeo Gobbetn,an- 
co nel 1607.1*4. 

FLAMINIO D’ AMALFI, (da altri chiamato, 
Fabio ) 3 50. anni fono, in circa, f lì ritrovato- 
re della Buffula, con la calamita , col mezo di 
cui, la carta nautica fi c fatta tanto giulla ,e_* 
dipinta; e la prattica del mare così familiare, 
che i vafcclli, poffono fare iloro viaggi, anco 
fenza l’offcrvationi delle Stelle , al fentire del 
Capitan Pantcro Pantera nel lib. i.c. x.fol. 7. 

FLAVIO FIESCHI, nato in Cofcnza, ma d’o- 
rigine, nobile Genovcfe, Dottor , & Accade- 
mico Humorifta, del quale Leone Allacci in 
Apes Urb. fi ir de Tir. llluftr. fol. 99. cosi 
feri ve 3 

Flavins de Flifco , origine Gennenfii , Confentinus 
nataUbns, variaedidit, tarmine, & profa, tetra - 
<jue lingua, Afu fu non invitis. 

La Sirena Epitalamio nelle noz,c,c di D. Taddeo 
'Barberino, & Anna Colonna , in Roma,appref- 
fo n, Andrea Feo 1627. in 4.f dopo apprejfo li Ca- 
merali 1629. in 8. 

Re la rione delle Pompe funerali fatte dall Acca- 
demia degli Humorijìi di Roma, per la morte del 
Cavalier Gio. Battili a Marino. In Roma in 4-C7* 
in fon. \ 6 iJ.in 1 z. 

La y alt clima. Poema Eroico , Satirico , Comico, 
in yen. 

con altre opere, riportate dall’Abbate Mi- 
chele Giultiniani ne gli Scrittori Ligori fol. 
zxz . &i J. 

FLAVIO GIVNIO, d’Andria, hà dato alla—» 
Stampa, le cento Veneri con quello Titolo: 

Flavi j Junij Andrienfs centum y rneresftve Le- 
pore!. in bac fccando. editione purgati a Carolo 
Ciccare Ilo, Artium Ale die in* Profe fiore. Fogia. 
1645. cxTyp. Laurenti) yalerij, in 8. 

Eia prima editione hi in Fiorenza nel 1603. 
in 4. apprejfo y ile Km aro Timan. 

FLAVIO SOSIPATRO, Charifio , Capuano , 
Grammatico antichi(Tìmo:vcdcfì hampato, 
da Giano Parra fio, in grada de' giovani Co- 
fentini iuLat. &in fol. in Napoli apprejfo Gio. 
Sulsbacchio 1 5 3 1. 

FLAVIO VENTRIGLIA , gentil* huomoCa- 
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puano, e Dottor molto erudito ( e non altri- 
menti Napolitano, come lo fai* Autore de gli 
huomini llluftri dell’Accademia de gl’inco- 
gniti di Venctia, ) hà dato alla luce: 
Commentarla ad Jura municipalia Civitatis Ca- 
puana five ad Confuet.Capuanar.Jura, Refpon - 
fa, fi ve Conftlia. Elogia. Anagramma! a , & Epi- 
gramma t a. Trofie, e PoefieTofcane. 

FLAVIO DELL’UVA jgcntil'huomo di Capua, 
c Macftro di Campo, diede alla luce: 

Difcorfo delle regole, & ordini , eh* ha uri da tene- 
re la E antaria in tutte le fue ordinante &fat- 
tioni militari. In Roma per gli ber e di di Fran- 
cefilo (Jorbolletti 1639. ** 4* 

FLORIDO MAUSONIO, Dotror Aquilano, 
egcndPhuomo, hàdato alle Stampe, un_. 
Trattato: 

De faufis executivi!, li ber Primur. in e)uo,de jn - 
dici) ajfecurattone, ac de fufpeEto & fugitivo de- 
bitore, acali)! in Judicio executive occurrcnti- 
buj, dilucide pertrallantur : cui pojhremo accejfit 
opufculum Criminale de Contrabandii. Venet. 
apud Marcum Antonium Broilum 162 6 . in fol. 

FOLCO DI CALABRIA, Rimatore antico, 
riportato daU’Allatio nel Catalogo de 3 Poeti 
antichi, fol. 5 o. 

FORTE DI TERAMO, huomo erudito, à chi 
G iovi. ino Puntano Frjdanorumlib. i.fol.i 2 1. 
& 3 5 89. in alia editione, Scriffe una LcttedL, 
confolatoria, che comincia: 

Si quereri! Teramane, dolor fic peftora vexat 
lAudiatut quefiu! Dauniai ora tua!. 
Sicmifier erepto fenfim tabejcii amico 

Nullo fit in lacrjmit meta futura tuh. &c. 

FRANCESCO ACERBO, di Nicaftroin Ca- 
labria , della Compagnia di Gicsù , Filo- 
fofo, Teologo, c Poeta celebre nel fecolo 
corrente, hà dato alla luce: 

Poljpodium Apollineum. Neap. ex Typ. Jo.Fran- 
cifci Paci) 1 674. in 8. Et anco, 
oALgro cor pori a tAAXufa folatium.Neap. ex Typ. 
ejufdem Paci j 1 666. in 8. * 

FRANCESCO ADAMO, di Cuccharo, nclla_ 
Lucania, aliai dotto , uno de Rcgij configlie- 
li, fu eletto Vcfcovod’Ifcrnin nel i486, leg- 
gali ’lfuoEpitafio ncll’Ughcl. ne * Teficovi di 
detta Otta fol. 5 04. nu. 3 8. 

FRANCESCO D’ACQUA PUTRIDA , Mi- 
norità, Filolbfo, c Teologo infigne, riduflèj 
tuttala Filofofìa, in un Compendio di Con- 
clufioni, eie diede alla luce col fcqucnto 
Titolo : 

Diadema Thilofophorum. 

Ciarla n. nelle memor. delS.tnnio lib. 4. fot. 397. 

FRANCESCO ÀGRICOLETT 1 , da Vcna- 
fro, ornato di belle lettere, Secretarlo del Mar- 
chcfc del Vallo, hà dato alla Stampa 
Il Rodrigo, IJforra Iberica, in Ven. per il F.ifiina 
1648./* 12. Hà 
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Hà falciato un Volume grande in fol. Lati- 
no intic. 

Jj 4 *Defcrittione del Regno di Napoli , con le fue 
Tavole Corogr afe, fatica molto accurata , che col 
tempo f vedrà in ijlampa, con molta gloria dell * 
statore . 

FRANCESCO D’AFFLITTO, gentil* huomo 
di Scala, Lettore nc* publici Studij di Napoli 
nel 1510. 

FRANCESCO ALBERTINO, di Carazaro, del- 
la Cópagnia di Giesù, Lettore in Nap.di Filo- 
ibfi a, c Teologia, per molti ani, de ava ti ch’en- 
tra fie in quefta iUuttriflìma Religione , cra^ 
Abbate SccolarcdiS. Leonardo , nella dettai 
fùa Patria, ove s’era dedicato, per più libera- 
mente fervirà Dio, e ftar lontano dalle cofe_. 
familiari, paltò all’altra vita in Napoli .115. 
di giugno 1 6 1 9. hà dato alla luce due Tomi 
con quello Tit. 

farollariorum Theologicorum , ex princìpi] s Phi - 
lofophicis deduttorum.To.i. quorum 1 .cominci 
Cor oliar ia deduci a ex prxcipuis principi] s com- 
pie xis, qua fere pertinent ad primam , ad ter - 
tiam par rem Summa S Thoma . Nespoli apud 
Tarq. Longum 1 606. & corretlius , aulìtufque 
Dugduni, per Hor . Cardon 1610. infoi. 

2. contiene Corollaria , feit quxsliones Theohgi- 
cas de Trini rate , Incarnatione Terbi, & de fa- 
tar ili in, ex principi] s Thilofophicis in compie xis , 
Jeu de prxdicamentis /ub/laniix quanti tati s, ad 
ali quid. Lugduni per (far don. 1616. infoi. 

Et altre opere riportate dall’Alcgam. nella fua 
Bibliot. fol. 1 1 z. 

FRANCESCO ALFANO , di Salerno , Filofo- 
fo, e Medico, hà dato^alla Stampa, 

De Pcjìc-, febre Pe/ÌUentiah ,& febre maligna 5 
necnon de Variolis & morbilli j quarenus non 
dnm pejìilentes fune. Neap. apud Hor. Salviet- 
num 1577. in 4. 

FRANCESCO D’AMICI, di Vcnafro, Letto- 
re de’ Feudi nello Studio di Napoli , hà dato 
alle Stampe, 

LiberTrimus in ufibus Feudorum, continensre- 
fponfonem Cap .4. de his qui feud.dare poJf.Nea- 
poli exTjp. Joannis Jacob i farli»* * 5 9 5 •»* f°L 

FRANCESCO AMICO, di Cofcnza, della-. 
Compagnia di Giesù , Dottor in Sacra Tco- 
logia,Lcttore por molti anni nell’Aquila, Na- 
poli anco in Germania, ove fù Prefetto nel 

Collegio di Vienna, entrò tra quelli Padri nel 
1596. cttcndo d’anni 18* fùdi candidiilìmi 
cottumi, c d’una antica {implicita, temperata 
con la prudenza evangelica, diccl’Alcgambc 
nella fua B ibi tot. fai 1 1 3. Diede alla luce, 
CurfusTheologici,juxta fcholafticam hujus tem- 
porisSocietatis Icfumethodum To.ì. De f Dco 
Vno, & Trino. Vienna Aujlris , apud Gafp.ab 
Rath. 1 6 50. infoi. 

To 1. De Natura Angclorum,eorumque proprìe- 
tatibtss. Antucrpix. Tjp. Reiteri 1637. in fol. 
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FRANCESCO ANELLI, di Capua, diede., 
alla Stampa , 

Tua Oratione nelPeJfequie del? Invi rti/ftmo, egle - 
riofjfimo Filippo II. Redi Spagna recitata dallo 
jlejj'o Autorenei Duomo di Capua Pan. 1 598* <* 
9. di Novembre , con alcuni Smetti,®" epigram- 
mi. Nap. appreso lo Stigliola 1599. in 4. 
FRANCESCO ASCIONE, Napolitano, bada- 
to alla Stampa , 

Tur: etiope Refi aurata dal Sereni (fimo , & Invit- 
tijfimo D. Giovanni d'Au/hia.in Z/trfo. In Na- 
poli per Fr ancefco di Tomafe 1 648-^4. 

B. FRANCESCO D’ATRI, Prima Abbate., 
Generale dc’Celcllinì nel 1274. nel lib. delle 
Confile, de' Celerini, fol. Lelio Marino nella 

Vita, e miracoli di S- Pietro Celejìino lib. i.c.i]. 
fol. 189. E C cicli ino Teiera nclPhijl.de' Cclcfi. 
c. ì.fol. 187. 

FRANCESCO BATINELLI , Napolitano, 
dell’ordine de* Minimi di S. Franccfco di 
Paola, Dcfinitorc,c Preterito Provinciale del- 
la Provincia di Napoli, hà dato alla Stampa : 
Tomo primo della Prima Par re delle Prediche , e 
Sermoni diverji. In Napoli per Giacinto Pa/fa- 
ro 1664. in 4. Et ancoilSccondo. 
FRANCESCO BOLV 1 TO , Napolitano Chie- 
rico Regolare, hà fcritto , c dato alle Stampe, 
elegantemente. 

Vita r B. Andre x Avellini Clerici Regul.libri tres . 
Neap. apud Scorig. 1625. in 4. 

Il Primo, c Secondo, lui medefimo li traslatò 
in Italiano, c ritrovanti m.s.nclla I ibraria de* 
SS. Apollolidi Napoli, 

Latita del T.Cjiufcppe Armanna dell'ordine 
Prcmojìratcnfe , folto alito nome. In Napoli, e 
nella /òpra cit. Stampa. 

Zina Oratione nella morte di Giulio Cefare Sali- 
cinio Tefcovo di Rimini, che Life nella Jlejia Cit- 
tà 1, nella Chiefa maggiore, fi amputa in Rimini. 
Zi u’ altra Oratione, nel funerale dì Ho norato Bro- 
gnonico Abbate Olivetano , fatta incerona , e 
J lampara appre/fo 'Bartolomeo Alerte 1 6 1 7./» 4. 
Monumenta Ecclefix Neapolitanx egre cium, ac 
pojlhumumtsfntonij Car. tee ioli opus ,ejns indù- 
fri a, ac /ìndie prodi eretti luccm. Neap oli apud 
Olì avi u m 'Beltranum in fol. 

Hà fcritto anco altre opere, che fi confcrvano 
nella Bi bliot. de* SS. ApoilolidiNapoli m. s. 
FRANCESCO BORGIA, Cavaliere Napoli- 
tano, nato in Napoli jina d’origine Spagnuo- 
lonobililfimo, Principe di Squillaci , Came- 
riere di Filippo IV. Viceré dell’India, Pocra^ 
lirico, non ordinario, diede alla luce , in Ga- 
ttigliano. 

Napoles recuperada por et Rcy D. Alonfo. Poema 
F.pico. ìnfafarag. i6}i.i» 4. Et nltrcopero 
da vederli nella Bibliot. Ifpanadi Nicolo Anr. 
Par. 1 .fol. $ 1 4. 

FRANCESCO BRANCALASSO, daTurfi,in 
Bafilicata, Sacerdote de’ Minimi di S. Fran- 
ccfco 
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cefco de Paola, hà dato alla luce , 

Im Betulia libererà, Poema Hcroico. In Napoli 
appfejfo Domenico Alaccar Ano 1 6 5 i . in %. 
Ricevuto con molto appUufo da dotti. 
FRANCESCO CANOFILO , di Cartel di 
Sangro, Minorità, hà dato alla Stampa un'O- 
pera con querto Titolo: 
prancifci Canopbjli fangrenfs , O economia Co** 
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cianati s fnper Ev ante lift Quadr.tgefmx . Vene- 
ti) 1 apttd Bar tot. Cafunum i 5 5 i.i/i 8 j 

FRANCESCO CARACCIOLO , detto Baro- 
ne della Piazza dell’Arco di Napoli, Caualic- 
rc, e MacftroRationalc della Gran Corte nel 
1 340. (là fcpolto nella ChicCi di S. Lorenzo 



Hic Iacee corpus nob. Viri Domini Francifci 
Caraezuli , ditti Baronis de Platea Arcus de 
Ncap. Militismag. Regix,Reginalifque Curix 
Magift. Rationalis , ac corpus mag. oiulicris 
Domini Catherini Caraczoli Pifquitix con- 
fortis cius, qui obicrunt An. Dom. / j 50. Die 


FRANCESCO CARBONE, nobile Napole- 
tano, Monaco Ciftcrzicnzc , Protèttola Teo- 
logia, Vcfcovo di Monopoli nel 1381- dopò 
Cardinale. Ughel. nelP ItalSac.To. 1 .foL 1 049* 
un. 14. Il Panvinio, nonio fa Monaco 

BRANCESCO CARRABA, di Ruvo, nella-. 
Provincia di Battlicata, Dottore, hà dato alla 
Stampa , 

jtnreus Trattami Pro eminenti a Ai. C. Vicarie, 
inde hi te Torture , ac excejfu in ea,& detti li tat io- 
nie membrorum torti . Neap. ex Tjp. Jo. Jaco • 
hi Carle ni 1615. in 4. 

FRANCESCO CAPOCIO, Cuccino, de’ Con- 
ti Berardi, Colon elio perpetuo , per lo Stato, 
«Popolo Romano: nativo della Terra diTa- 
gliacozzo: hà dato alla Stampa , 

JJjiprippina minore-, e matafione de tP Imperio. in 
Ven. perii Giunti, e Balta 1647.1» 4. 

FRANCESCO CAPECELATRO , Patritio 
Napolitano, Cavalicr dclThabito di S. Gia- 
como, hà dato alla luce. 

T IB fiori a della Citta-, e Regno di Napoli,detro di 
Cicilia , da che pervenne /otto il dominio de i Rè, 
Barre Prima . In Napoli per Ottavio Beltra - 
no 1 640. in 4. grande. 

FRANCESCO DI CARPINETO , in Abruz- 
zo ultra, Dottor Canonifta,dc Arcidiaco- 
no nella Città di Penna nel 1441 .tra le Scrii - 
ture originali di detta Chic fa, \ irte da me. 

FRANCESCO DELLA CAVA, Capuccino, 
Dottor fàmofo nel (ècolo, dopo Lettore nclU 
Tua Religione, cPrcdicator celebre. 

FRANCESCO CENSALIO , da Vitulano, Dot- 
tor, & Avvocato Limolo in Napoli , hà dato 
alla luce. 

Obfervatìones fngulares , cune additionibus ad 
TraClatum de FideicemmiJJit Alarci ylntonij 
Peregrini J. Q Patavini. Lugduni 1 672. apud 
Joannem P aulite in fol. 

FRANCESCO CEREO, di Maida,in Calabria, 
dell’ordine dc’Minimi di S.Franccfco de Pao- 


la, Teologo, c Generale della fiia Religione^» 
Vefcovodi Lavello nel 1 61 1 mori à 26. d’A* 
godo 1616. 

FRANCESCO CICCOPERIO , Dottore , Pro- 
tonotario Apottolico , c Canonico dclla_ 
Chicfa Collegiale di S. Pietro della Città di 
Matta, hà dato alla Stampa: 

Lueubrationum Canonie ali um Bilt liete fera , hoc 
ejl libri tfuatuo-r. in quibus agitur de Canonico- 
rum praccden ria, de eorum officio inchoro ; Mi- 
ni fer io in Ali fa Sacrifìcio, acpoteflate maxime 
infapitulo. Luca , apud Hyuintum Pacium 
1 661. in 4. 

FRANCESCO CHIARAMONTE, di Chictl, 
Lettore della Matematica tic* publici Scudi j 
di Napoli nel i507.ei5o8. 

FRANCESCO CONSILIO, Napolitano, Se- 
cretarlo del Duca di Calabria , figlio del Re 
Ferdinando I. JnCom,io. 1459. ad 63. fol. 
l t o.t. nel grande ylrch. della R. C. 


FRANCESCO DI CORIGLIANO , Capuc- 
cino, hà dato alla Stampa. 

V H orologio Spirituale , intorno alla P afone di 
N. S. Cjicsk Chrifio. In Vene riamai Gotti 1 6 2 1 . 
itesi. Et anco, 

Trattami de (afbur refervatit. Lugduni 1623, 
fumptibus Ludovici Profi in 8. 

FRANCESCO DELLA CROCE , Scalzo Car- 
melitano, nato nella Città di Trani, nel Se- 
colo, chiamava!! Diego Vcla(quc2, fù Viccca- 
rtcllano del Calici nuovo di Napoli : Scritte , 
mentre era giovane: in lingua Spagnuola, 
Relacion deiavida del Tener. Servo de Dio t Fr. 
Luis de Iefus Religio fo Carme Ut a defcalc-o , eu 
el Siglo llaUOudo I). Henr ’ttfue de Toledo Mar- 
quei de Alan fera, Sn Nap.per Jo.Francifco Pa- 
ci 1 66%. in 1 2, 

E dopo in Italiano, in Nap.per giacinto P a fu- 
ro 1671. 

Lume tP Vivi dal? e ffempio di Aforti, trai lutato 
dallo Spagnuolo in Itali, tno , apprefo il fudetro 
M Paft- 
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PaJfaro\Ó7].in 4. 

FRANCESCO DE CURTIS, gcntiPhuomo 
Napolitano» nu d’origine della Cava» Filo- 
fofb» Medico, de ARrologo famofo , nato per 
medicar Grandi, de alla grande, di afpctto,c 
{ratto molto gioviale, Rimato, e rjvcrito da_, 
tuttala nobiltà di Napoli, per la molta Fusl, 
dottri na, e prattica nel medicare; e da Signo- 
ri forafticri tenuto in gran concetto: mori 
d’anni dz.nci 1 6 54. Lafeiò due Volumi ms. 
di Collegi j fatti l'opra tutte le infermità , che 
fcl’offèrlcro, mentre era chiamato, nella mag- 
gior parte diedi; de avanti ’l contagio del 
idjd. fùròn improntati, dal Dottor Matteo 
fuo figlio, al Medico Giulio Celare Pctronc_», 
che non li fon più ricuperati, de un giorno 
probabilmente, ufeiranno alla luce, lotto no- 
me alieno. 

FRANCESCO CAPUANO, di Marffredonia, 
Dottor, e Medico efimio, Lettore d’Aftrono- 
mia in Padua. Diede alle Stampe , 

Tbeorica nova PUncurnm Georgi] Purbachij 
Afronomi cclcbratijfimi y acin eas cxirHium Ar- 
tium & Medici»* Dotloris Domini Francifci 
Capuani de Aianfr. doni* : in Studio Patavino 
Afronomiam pub lice legentis , fubltmis expoji- 
tìo,& Ine nienti] firn nm Jeriptum. Pariftjs ì upnd 
ìoar.nem Pctitum | J r j. in fol. 

FRANCESCO CURTIO, Napolitano , Dot- 
tor , Abbate , e Canonico dcU’Arcivcfcovado 
di Napoli, Teologo, e buon Predicatore, die- 
de alla luce. 

I Panegirici Sagri. Et anco. 

Lhrìfus Jsdex, Tragedia. NeapoliTjp. Ron e al- 
itali, apud Cafialdum 1654. in 8. 

Vefeovo di Bovino nel 1670. mori nel 1 $7]. 
nonferuafofpettodi veleno. 

FRANCESCO DENTICE , Patritio Napolita- 
no, Cavaliere dell'ordine di S.Giacomo mol- 
to erudito, hà dato alla luce, « 

'Parte Prima delle Poefe,dirette Avari] Soggetti 
di nobiltà -,c di lettere. In Napoli per Gio . Fran- 
cefco Paci 1 667. ite il. Et anco, 

La Corona Mariana , Portici e Applaufi alla eter- 
nità delle glorie della Suprema Imperatrice delP 
Vntvcrfo Maria gran Madre di Dio. Nap.per 
ilfndetto i66\.in%. 

Vien lodato dalP. Pietro Alois nella fuafefia 
Cent, varia fol.) 1 4. & \ 5 . E da Lorenzo Craf 
fo ne gli Stogi Par. i.fol. $od. 


O T E C A 

FRANCESCO DENZA, di Monte Corvino, 
Dottor eminente. Hà dato alla Stampa, un’o- 
pera molto degna, che per ha ver fmarrita la_# 
nota, qui non h regiRra;ma capitandomi nel- 
le mani, farà riportata in fine, nelle Additioni 9 
e pr e terme fé. 

FRANCESCO FASANO, Napolitano, Chie- 
rico Regolare, hà dato alla Stampa, 

La Riforma del (fbriji inno .ritratta dalla Forma- 
tion del Alando , divi fa in due Parti . Parte Pri- 
ma , In Napoli per Secondino Roncaglielo . 
1611. 

La Seconda , apprejso Domenico Ferdinanda 
Aiace arano 1 62 3. in 4. 

Hà lafciato un m. s. fopra la Filofofia in 4. fol. 
che li conferva in S. Maria de gli Angioli à 
Pizzo Falcone, viRo da me. 

FRANCESCO FICETOLA, della Città 
dell’Aquila, Capucci no, Filofofo ,c Predica- 
tor famofo, e nel perfuadcre, e deferi vere, aliai 
vivace, de acuto , morì nella Ria Patria nel 
1640. 

FRANCESCO FLORIO, dcili CaRclli, i tu 
Abruzzo, ultra, Dottor Filìco , tra dulie in Ica- 
liano, 

La Vita de* SS. Aiartiri Enfanio', e Compagni , 
ferina , e raccolta in Latino da D. AiarecUo 
d'Anna Dottor in Legge , Protono t ario Apoflo - 
fico , Canonico , e Sicario Generale nell Aquila , 
dedicata al Qero , e Cittadini di Siponro. in Chie- 
ti t appre]fo IfidoroFacij , e 'Bar idem co Gob betta 
I ÒQ7. in 8. 

FRANCESCO FONTANA, Napolitano, Ma- 
tematico, de ARrologo famofillimo , hà date) 
alla luce, unlibro con queRo Titolo, 

Nova CotleftinmjTcrreftrinmqne Rerum Obfcr - 
vationes , &fortafse haSenns non vulgata , Jpe- 
cillis afe iovcHtij, & ad Jnmmam perfeftionent 
perduttèty adira Neapoli apnd (jafarum zdqd. 
in 4. 

Leggali l’Elogio fattogli dall'erudito Lorenzo 
C rado nella Par.i.fol. 19 d. 

FRANCESCO FRANCHINO , di Cofenza^, 
Poeta, de Oratore di molta' fama, riferifee»* 
^ Corrado Gcfncro nella fua Hibliot.fol. 1 3 8. che 
li Poemi di queRo Autore furon Rampati in.» 
Bafilea in 8-fin bora da me non vidi. Lorenzo 
Scradcro nel fuo lib.Monument. Italia, nel fol. 
183. riporta la fcqucntc Infcrit tiene ùu 
Roma . 


*Francifco Franchino 
Cofèntino, Mail* Populonix Epifeopo, 

Prudenti, acrique Viro, atquc venufto Pocrx. 

Qui Phoebi, Marrifquc caitra fccutus 
Retulic ad patrios bina rrophxa larcs, 

Iacobus Sfortia 

Et Jeanne, 
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Et Ioanncs Baprift.i Franchinus Hxrcdes P. 

•MotftiF Vixit annos LIX. 


Come anco da Ferdinando Vghelli nell /tal. 
Sacra ne'P tfic. fìnfini, f9l.%06.ru. 50.E Frnn- 
ccfco Suverto in Selce. Chrifiiani Orbis delio . 

FR ANCESCO DE FRANCHIS* da Vie tri di 
Potenza , Capuccino , Teologo in (igne , hà 
dato alla luce tomi trc,colfcqucnrc Titolo. 

Salvator Alyflìcus , feu Ilofeas enucleata!. Opus 
fummo fi uMo elaboratttm, fub filtrare morali u 
conce ptuum, ac SanClorum'TP. & DD.doftri - 
nis in expojìtbne cnm letterali, tum myfiica,nv- 
uim 'c contemneridum . PanormiTjp.Alphonfi 
de Jnfula 1^43 .infoi. 

Tomusficundus. Salcrni, apuil Fra nei fi: um Sa- 
vium 1 6j| j . * 

To.Tertius . Neap. apud Hjacintum Paffarum 
1 6 5 1 • etiam infoi. 

FRANCESCO DE FRANCESCO; della Ter- 
radi Tortora, in Calabria citra , Dottor inj 
Medicina , hà dato alla Stampa. 

*J)eprohibir<t venafethone , iuxtaveras Gaietti 
tradirlo nes t con tra nonnulla Empirico!. Nea - 
poli, ex Offe. Oliavi} Belirani 1 óio.in 8. 

FRANCESCO GAETA , Cavaliere Napolita- 
no , e Dottor celebre ( figlio di Carlo, che fù 
SccrcrariojdiRc Ladislao) Vcfcovo di Squil- 
laci nel 1 47 1 .Scriffe un Tratta to,CWr* Ha- 
refe x, che vien grandemente lodato da Afflit- 
to nelle Conflit.del Regno . 

FRANCESCO GAROFALO, di Cofenza, Dot- 
tor famofo. nel? Efecut.%.\ 507. fol.i } 6 .t.ncl 
grande Archivio della 7 ^ C 

FRANCESCO GA$BARRINO,d*Atri , diede 
alla Stampa. 

V Atriana incognita, Comedi/!. Inffhieti , per il 
Ternani 1 6 2 7 .in 8. 

FRANCESCO GIORDANO, della Cava del- 
la Compagnia di G iesù , tiene /otto il Tor- 
chio un Tomo intitolato. 

Deus feiens , feù de feientia , cjuam Deus bah et 
defe,& de alijs */?,cominciatoà Raparli nel 
i.d’Aprilc i^d.tiene all’ordine ilTrartato 
fecòdo Deus volens retate ad intrà,& ad ex- 
tra , il terzo Quafiiones felceta deTrìnitate,Sc 
un tomo Variarti ejuafiior.um,(]ua in prafen- 
ticontroverfafuntTheologii, ac Philofophìs , 
dicati Profejfortbus faventibus , &adverjts. 

FRANCESCO GIZZLO , Napoletano, ma d’o- 
rigine di Chicti,ne’Marruccini , della Con- 
gregatone dcU’Ofatorio di Napoli, hà da- 
to alla Stampa, 

JJ Amor trionfante , Rapprcfcntatione Sacra , 
della vita , e morte della r B. Maria ÌA addale- 
lena de Paz.z.i Carmelitano . In Napoli , per 
Novello de r Bonit. 166%. in 4. 

E tiene per le mani molte altre opere fpiri- 
tuali. 


FRANCESCO GVERRERO , Leccete , dclla^ 
Compagnia di Giesù, diede alle Stampe, 

Vn a Granone, che fe nel funerale della Sere nifi- 
ma t^fargarita d' A ufi ri a. 

Verlàto nella lingua Greca; e fu Lettore dell* 
Flumantrà in Chicti, Se altrove. 
FRANCESCO IMPERATO , Dottor Napole- 
tano, hà dato alle Stampe. 

Privilegi, Capitoli , e Gratie concejfc al Fedelif- 
fmo Popolo Napolitano , C 7 * alla J uà Piazza, 
con le /ite nAunotatìoni di nuovo aggiunte , CP 
il Difcorfo intorno all'Officio de ’ Decurioni , 
hoggi detti , (dpitani d'Ottine, feu Piazze ‘Po- 
polari , di nuovo ampliato , CT augtimcntato . 
In Napoli , per Cjio : Domenico ’Roncagliolo 
1 <£24.1/1 4. 

Difcorfi intorno alP origine. Regi mento , e Stato 
della gran Cafa della Santiffima ^Ann un fiata 
di Napoli , con la nota di tutti li Economico ve- 
ro Governatori nominati per lo governo di quel 
la. Napoli, appr e fio Egidio Lonoo 1629. in 4. 
Difcorfo intorno d dtverfecofc Naturali. Na- 
poli appr e fio ilfudetto Congo lólft.in 4. 
FRANCESCO LANARIO , d’Aragona , Na- 
poletano, Cavaliere di Calatrava, Duca di 
Carpignano , figlio del Prendente del S. C. 
Gio: Antonio Lanario , fcriffe , c diede alla 
luce , 

Delle Guerre di Fiandra deW anno 1554. final 
1 609. col traslatarlc in Casigliano. 

De las guerras de Flandes defide el anno 1554. 
baftael de 1609 .Eh Madrid apprtfio Ludovi- 
co Sanchcz 1 6 1 J . in 4. Et anco. 

Trarado del Principe, } de laguerra.en Palermo 
1624./» 4. 

Exemplar de la cofiante pudenda (hrifiiana , j 
politica, en Madrid tóz8. 

FRANCESCO DA LONGOBARDI, dcllaTcr- 
ra di Lógobardi, in Calabria citra, Teologo, 
Predica tor,c Generale declinimi di S.Frà- 
ccfco di Paola, hi dato alia luce un libro , 
intit. 

Centuria di Lettere del gloriofo Patriarca San 
Francefco da Paola, Fondatore dell Ordine de* 
Minimi , con lefuc Annotationi,in Roma, ap- 
preso Ignatiode Lazzari I < 5 5 j./n 4. 
affai buone , Se erudite. Etanco. 

Li Difcorfi Spirituali f opra li tredici Penerà) , 
insinuiti da S. Francefco da Paola . In Roma 
appr c (fio Giacomo Dragondelli 1 66%. in 8. 

Hà laicisti molti m.f. cioè 
Stemma (fafuum Confidenti^ deci forum . 
Annotationes in Pfalmos Davidico s. 

Pia confederano in Pfalmum roo. 

' Breve modo di far Oratione mentale. 

Che originalmente fìconfèrvano nel Con- 
vento di Longobardi.Qudlo ultimo c dato 
M 2 dato 
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dato alle Rampe dal P. Francefilo de Longo- 
bardi Giuniorc Tuo Nipote : Jn Roma appref- 
fi Trance feo Moneta 164 %.in 1 2. 

11 qualchà datoanco alla luce, 

JnfigniorThaumaturgi Solir Zodiacut, Divo 
Francifco a Pania Aiinimorum Patriarchi 
Elogium . apud Francifcum tsflbcrtum Tani 
2 67 2. Rome, t» 4. 

Tiene à penna la Regola dei Terrò Ordine 
con alcune confidcrationi. 

Il Teatro delPOrdlnc de' Minimi, divifo in più 
libri. 

Calabria Sacra , cioè Vite de' Santi, Beati, * Ve- 
nerabili di ejnelle Trovincie. 

FRANCESCO LOMBARDO , di Troja , dot- 
to , & eruditola chi fcrilTc Bernardino Rota 
nel hb.de IP Epigrammi, fot. 55. in queRa for- 
ma-.- 

Ad Fhanciscum Lombaadum. 

M aximuses mcritis , vira bene maximus alla 
Te tamen&neejueo di cere Pontifcem. 

FRANCESCO LVCIANO, Napoletano, hà 
dato alla Rampa. 

Lngubris Panegjricus,de laudibus Eminentif. 
fimi Zugujlint Calamini (ardinalis tit. Zre 
(ali , habitus in ejux folcmni funere , in Tem- 
pio Divi Dominici : juffù F. Michaelis Torres 
Ai agi Un Provinciali s Ord. Predio. /Xcapolts , 
Tjp. Ottavi) B cltrar,i 1 6 ; 9 .in 4. 

FRANCESCO LORETO Ancarano, Filoforo, 
e Medico fiimofiffimo , nativo della Città dì 
Bitonto , ove havendo cffercitata la Tua prò- 
fc Rione da quaranta anni in circa, con mol- 
ta Aia lode, e profitto della Patria , c di tutta 
la Provincia .volandola fama anco per tut- 
to *1 Regno, molti Signori, non potendo av- 
valetene diperfona , nelle loro cure, perla 

D- O. 


TECA 

lontananza, fi curavano , c vivevano à fua 
confulta; lo elico però ,chc’l Signor Conte 
di Pignoranda, quando Al Viceré in quello 
Regno , intcfonc il grido, con ben triplicati 
difpacci, chiamatolo à fuoi fcrvigi, e di que- 
Aa Fidclitlinu Città di Napoli, non hi polli- 
bile per le còtinue Aie indifpofìtioni,accop- 
piare alla comiuodità della propria cnià_. ; 
proibirono à lui la venuta , & à Napoli il 
goder di perfona così virtuofa. 

Fù d’àfpctro giocondi liimo, che accoppiato ad 
una profonda intelligenza di Medicina, una 
cognitionc non ordinaria d’ogni fcicnza_ % 
erudito nel difeorfo , che non poco coope- 
rava alla cura de gl’infermi, c molto diletta- 
va nelle convcrfationi,acerrimopropugna- 
torc della dottrinaGalcnica,folita,chiamar- 
A da lui ; Cartolici» Medicina, nel redo, cosi 
indcfeflo nello Studio, che nomai le lue in- 
fermità, ancorché travagliofe, poterono pro- 
ibircelo; nè fapeva la notte, dopò molte», 
bore, pigliar Tonno, che non gli lo conci- 
liaflfcun libro in mano. 

Quelle fue infermità gli vietarono lafciar di se 
memoria a’Poderrne’libri, nò havendo pof- 
Aito attendere alla pcrfèrtionc di molti par- 
ti del fuo grande ingegno, che fonrimaRiin 
embrione inanoferitti . 

Hà concili lafciato un Studio , picciolo di 
mole , ma tutto di libri fcelti; cosi in Medi- 
cina, come in belle lettere, morì a 1 5 .di No- 
vembre JÒ73. d’anni < 5 3. E Alla fua morte-, 
lagrimata generalmente da tutta la fua Pa. 
tria,e Provincia ;c AXfcpcllito nella Chiefa 
di S. Domenico, nella propria Cappella del 
Crocidilo , conia lcqucntc Infcrittione fat- 
tagli d^Padre Giacomo Antonio Lubrano 
della Compagnia di Gicsù , fuo non meno 
fvifccrato amico , che Rimatore del fuo me. 
rito. 

M. 


Vicit tandem toties devila mors 
FRANCISCVM LAVRETVM ANCARANVM 
Omnium litcrarum', omnium horarum Virum, 

Supra Philofophos Archiatrum , 

Supra Archiatros Philofophum. 

Libcralibus difciplinis ràm abuudè ornatum 
Vt Achademiam Volacicam ibi fìgeret , ubi cflct 
Excantarc vi fu, faftidia morborum, & bilcm. 

Qua lepida morum facilitate, qua fcrmonum argutijs 
Ad imitationem natura; 

Qiur remedia pinxit in floribus , 

Neapolim fxpc à Prore-gibus accerfitus 
Pofthabuit Patrix bono, 

Lu- 
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Lucrofum pubJicx fama? compenditim . 
Bitumina? Mufe lugcant Apollincm fiumi. 

Brevi hoc confcpultum cumulo . 

Non ita tamen dolcanr , quod amifcrint, 

Vt plus gaudcant , quod hahucrinc 
Exaruitncmpè LAVKETVM 
Morralitati , non gloriar . 

Die XV. Novcmbris , Anno Domini MDCLXXTII. 


FRANCESCO FERDIN ANDI ,da Bari, Dot- 
tor delle Leggi tamofìflìmo , de uno de gli 
Avvocati primarii ne’Supremi Tribunali di 
Napoli, venendo à contcfj,con un’altro Av- 
vocato di gran nome, fù violentato nella la- 
la del Sacro Confcglio,à dargli un cappello 
in taccia , perlochcrcfofi Monaco in Mon- 
te Olivcto,ovcritrovavafi l’Abbate D.Mar- 
cellofuo fratello, divenne dopo Filofofo, e 
Teologo eminente nel Eccolo pattato del 
1600. 

FRANCESCOGEMMA, Prete Secolare, Ca- 
puano, Dottor in Teologia , hà dato allo 
Rampe , 

Canticacentum qui/^uaginra,cum Hjmnit tri - 
girti a , totidemqne Orationibus in Divi Fra- 
cifcumde'Paula , novum Chnfti Scraphicum. 
Ncapolt apud fri lacobum Carlmum 1614. 
in 8. 

FRANCESCOMAIA, Materdona , daMifa- 
gne,in Ternfdi Otranto, diede alla (lampa. 
Le lettere di Buone Fefie . In Veneti a appreffo 
liTurini tò'44.»» 8- 

FRANCESCO MAJORANA , da Reggio, in^ 
Calabria ultra, dc’Minimidi S. Francefco da 
Paola, Filofofo, e Teologo celebre , diede al- 
la (lampa un libro intit. 

Lavacrum Sacramentale. Afe fan a i <$4 $ .in 4 . 
FRANCESCO DE MAGISTRJS, Canonico, 
primo Prete , 'e Pcnitcnticro maggiore della 
Chiefa Metropolitana di Napoli, diede alla 
luce . 

Status Fede fi* CivitAtis Neapolitana , in duat 
Partes divifus Neap.exTjp.LucAjfnt.de Fu- 
feo 1 64 1 .in fol. cum fupplemento lofepbi de 
Magi Siris V.ISD. ejus Nepotis. 
FRANCESCO MELE, da Bitonto , diede alla 
(lampa in Latino, 

Le Epistole Flcroiche , 0 vero i lamenti <C Amo- 
re .in Nap. per Pincenz.0 de Franci 1 6 j i . in 8 . 
FRANCESCO MEROLLA, Napoletano, del- 
la Congrcgationc dell’Oratorio, Teologo 
celebrerà dato alla luccTomi tre fopral’u- 
nivcrfal Teologia morale con quello tir. 
Eifputaitonumin Vniverfam Theologiam Alo - 
ralem , Autiere Frane tfeo AlerollaCongrega- 
tionis Oratori i /Veapolitanì Prtsbjteri, CT in 
ea Sacra Ureo logie Profeffore,Tontut Primus. 
Neap.ex Typ. Labari Scorigij 1 6 \ t .in fol. 
Tomut Secundus il/id. & apudeundem , eri am 
fójl# 


Tomut Tertius Pofihumus . Neap. Tjp. lacchi 
Cj.iffari j 640 .infoi. 

FRANCESCO M 1 CHINO , da S. Arcangelo , 
Medico, hà dato alla (lampa, 

Obfervationes Anatomica. Test. 1554. in 4. 
Vandcr./fe Scrip.Med.fol. 181. 
FRANCESCO MQLES .Napoletano , Cava- 
licrcdi C.1I.1 tra va, Giudice della G. C. del- 
la Vicaria , al prefenre Prefidcntc della Re- 
gia Camene Duca di Parete, affai dotto, & 
eruditola dato alla luce, 

Le De ci fio ni della Pregia ( amerà di D. A titubai 
Afoles Regente della Regia Cancellarla , fuo 
Proavo la Napoli appreffo Egidio Longo 1 670. 
infoi. Tantodclideratcda ogn’uno. 
FRANCESCO MONALDO, di Chieti , Dot- 
tor Eminente , Canonico della Chiefa Me- 
tropolitana^ fuo VicarioGcncralc nel 1 5 j 1 
divenne Arcivefcovo Titolare di Tnrfo.do- 
po Vcfcovodi Cariati in Calabria ,morì in^ 
Milcto, per opera d’unfuo malevolo, fotto 
lina mina, mentre (lava celebrando Metti- » 
pretermetto dall’Ughcllo. 

FRANCESCO MVTO , da Cofema , Filofofo 
erudito, hà dato alla (lampa. 

Difceprationum libri quinque,contracalumniat 
Theodori Angelutt],tn Maximum Philofophù 
Francifcum Pa t ricium , in qui bus fere untver- 
faosfriftotelis Philofophia in ex amen adduci - 
tur. Ferrari a 1589- •» 4- Riportato dall’Au- 
tore del Catalogo (fatalogorum fol. t \6 5 . 
FRANCESCO DA MA IDA, in Calabria ultra, 
Generale de’Minimi diS. Francefco da Pao- 
la, e dopo Vcfcovodi Lavello, hàlafciato m. 
s. Tomi due di Prcdiche,unDdc’Sanri;e l’al- 
tro delle Domeniche , quali (ì confervano 
dal P. Franccfco'da Longobardi: Riportato 
di fopra in Francefco Cereo. 

FRANCESCO M ARTELLOTTO , Napoleta- 
no , Chierico Regolare M inore , fù crudi tif- 
fìmo, e diede à tutti ad ammirare , non., 
folo nella profellìone della Sacra Teologia , 
ma anco in quella delle lingue, e •ttngolnr- 
mentc nell’Arabica, di cui dottamente fcrif- 
fc, e mandò fuori alle (lampe, in Roma un 
Tomo in 4. 

Infiitunones lingua Arabica, tribus libris difiri- 
bura : in quibus uberrima qnxcumque ad lite - 
ras,diIHones,& oratior.è attineut,ixplicantur. 
Roma iipud frfephum 'Paulinum 1 6 20. t» 4. 

In 


94 B r B *L I 

In cui con metodo fhcilittimo dà à curio fi di 
erta lingua il vero modo di prettamente ap- 
prenderla : e lafciò dopo di se difccpoli così 
bene intefi nella meddìma lingua, che nella 
peritia di efia,(uperarono il loro Macttro,de' 
quali fu il P. Filippo Guadinola, come hò 
fcritto al Tuo luogo . Morì in Roma, con la- 
ma di perfetto Religiofoncl 16 18. della fua 
età 50. 

FRANCESCO I 7 A NARDO’ , deir Ordinede» 
Predicatori , d'acuto , de elevati Rimo inge- 
gno, gran Filofofo, e Teologo , chiamato per 
eccellenza, Monarca dellclcienzc, e Principe 
delle Scuole: lette per molto tempo Metafi- 
lica nella Città di Paduancl 1480. e fcrillc_» 
Tortilmente un libro di Quefiioni Metafifica- 
liy Leggali l'Autore del Compendio Par. 4. 
fot. 201. che riporta tutti gli Autori, che di 
lui fan mentione. 

FRANCESCO NOLA , da Napoli , Medico, e 
Filofofo, hà dato alla (lampa. 

De Epidemici Phìegmona anginofo graffante , 
Neapoli.'Uen.apttd Io: Ti api. Ciò tram 1610. in 
4. V ander f ol. 1 S de Scrip. Me d. Et anco. 
Phjfica , & nova duodecim Manfionum Cale - 
ftium fettio , per Horixamialet , Pofìtionifque 
circulos ^Equatori , cjufcjHc P arale Ili s. Neap. 
apud Lardar nm Scorigium 1 6 3 2 .in 4. 

FRANCESCOOLIMPIO, da Capua, Chierico 
Regolare molto divoro , e pio, hà dato alla», 
Rampa. 

La Coronella della Vergine Santijfima,che ferve 
per appendice a quella del T{o fario , col modo 
di recitarla y con un breve Commento. InNap. 
la quale fi ritrova ri (lampa ta in lingua Frà- 
cefe , Greca , e Turchefca, come vien ripor- 
tata dal Maggio. 

FRANCESCO PAVONE , da Catanzaro,dcl- 
la Compagnia di Gì esù , Lettore per molti 
anni delle facre Lettere nel Collegio di Na- 
poli , huomo zelantifiimo della Divina glo- 
riale della falutc delle anime , come vien lo- 
dato dall' oratione fùnebre fattagli da un^ 
facondo Oratore Carmelitano. 

Pafsò all'altra vita quello effimio Letterato, 
c da bene, in Napoli nel mefe di Fcbraro 
1637. Molte opere diede aUa luce , così La- 
tine, come Italiane; tra le quali, 

Summa Ethica , feù Commentarius inlibrot 
Ethicorum oArifl.Neap.Lugduni, Maganti*, 
eÌT alibi recufus . 

Introducilo in Sacram doarinam , Partibus 3. 
comprehenfa. 

E molte altre da leggerli appretto l'Alegam. 
nella B ibliot.fol. 1 2 8 . , 

FRANCESCO DE’PIETRI,NapoIetano, Dot- 
tore atta i erudirò, hà dato alla luce, 
Fefiivarum le&ionum libri tre s. Neap. ex Tjp. 

Labari Scorigij \6i i.in 4. 

Cli Epigrammi, in Nap. 1 5 06. in 4. 


O T E C A 

I.' Hi fi ori. t di Napoli , etppreffo Gia.'Dementco 
Montanaro lój^.infot. , 

Li Confegli , Legali , apprcjfo •Frante! co Savio 
1 6 } '/.infoi. 

La Cronologia della Famiglia Caracciola. In 
Nap oli, per Gio: Giacomo Carlino 1 605 .in 4. 

FR ANCESCO PASQV ALE, della Città di Sof- 
fi , Capuccino, Predicatore fhmofirtìmo,ha- 
vendo cavalcato i primi Pulpiti d’Italia: è . 
Baro Diflìnitorc,c Vitttacorc Generale, in va- 
rie Provincie del Regno , al prefente vive». 
Guardiano in Capua . 

S.FRANCESCO DA PAOLA , in Calabria ci- 
tra, Fondatore, c Patriarca della Religione 
de’Min imi, feri flc in Latino: 

La Tegola de\ fnoi F rati. 

Quella delle Monache del fuo ordine' } & anco del 
Terreo . 

Il (forrcttorio , c le Cerimonie . 

Riportate dal Portevi no/ra^/i Scrittori Ec - 
defatici. 

FRANCESCO PACCONO, da Capua, della.. 

Compagnia dìGicsù , diede alle Rampe. 

Due Cathechifmi in lingua Etiopica , contragli 
errori d y alcuni , circa ilSaq;amento del r B at- 
te fimo > Alcgambe nella Bibliot.fol. 1 2 8- 
FRANCESCO PALMIERO, da Scilla, in Ca- 
labria , dell'Ordine de' Predicatori , hà dato 
alla Rampa. 

La^Paflorclla Domenicana , Panegirico : fi opra 
molte , tra le infinite grafie fatte da Maria lè- 
pre Vergine, all' or dine del Patriarca S. Do- 
menico . In Aleffina , nella Stampa del Senato , 
per Paolo Bonacota 1 6 70. in 4. Vive. 
FRANCESCO PETR ALBES, Napoletano, ma 
d’origine Spagnuolo, di Nobiliflìma Fami- 
glia , della Compagnia diGicsù, Lettore di 
Filofofia nel Collegio di Benevento, edi Ca- 
pua,& anco di Teologia, vive , & hà dato 
alla Rampa. 

VnaOratìone funebre nell' effeejuie celebrate del 
gran Filippo IV. no tiro Re . In Napoli , apprefio 
giacinto ‘Tajfaro 1666. in 4. 

FRANCESCO PETO, da Fondi , hà fcritto , e 
dato alla Rampa 

La Selva fopra Agoftino Nifo , che va aggiunta 
^Commentari] della Meteora. Et anco. 

De Naturalium rerum principi js, iuxta Arili 
doUrinam. Gcfn.in Bibliot.fol. 242. 
FRANCESCO PERETTI, da Taranto, citato 
nella Oliganteadel Dottor (fa t aldo ^Antonio 
fJMannarino . 

FRANCESCO RESTA, da Tagliacozzò, Chie- 
rico Regolare Minore, hà dato alla luce. 
Meteorologia in Igntsaeris aejuifijue cor por tb ur, 

* Roma , apud Francifcum M onetam 1644. 
in 4. 

FR ANCESCO RINCONE, della Compagnia 
di Gicsù , badato alle Rampe, 

La Gloria de he Glorie di Marta, cioè il fuo me- 
rito, - 
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rito,fpiegato involare, con difeorfi feri Mirati, 
f*T esaminato iti Latino con tjnejìioni Teologi- 
che , fotto nome Anagr ammanco di Francesco 
Cronein. 

FRANCESCO ROCCO, nobile della Città 
di Lettere, Giudice civile della G. C. della-. 
Vicarìa, dopo Regio Configlicrc, hà dato al- 
le Stampe , 

Re [pon forum Legali nm cnm Decijionibm , Centu- 
ria Prima, & Sec tenda, ac Mercatorum notabi- 
li*. Ne ap. exTjp. Luca Ani. de Fufeo 1655, 
in fol. 

E de gli ojficij Regij. Morto in quell’anno 1 6 j 6 » 
FRANCESCO RONCA , Napolitano , ma- 
d’origine dcllaCittà d’ A tri, in Abruzzo ultra, 
de’ Minimi di S. Francefco de Paola, Filofofo, 
e grande argumcntante, Lettore giubilato di 
Teologia, ha lafciato per fiamparc tre Volumi 
di Teologia ScoUJiica,uno de’ quali «'intitolai 

Apologia Roncha e onera ‘Dolami e due altri , 
Sopra lo Sentente, quali lì conservano nella— 
libraria di S. Luigi di Palazzo, nella icanzia de* 
m. s. di ver fi, villi da me. 
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FRANCESCO ROSSO, Parrocodi S.Mattco, 
della Città di Calici amare di Stabia,hadato 
alla Stampa , 

L'opera fpirituale delgloriofo S.Catello,l r efcovo, 
e Protettore di detta Citta di Cafiel a mare nel 
1 6+6. in 1 i.per fami Ho Cavallo , in Cajlel * 
Mare . 

FRANCESCO ROMANO, gcntil’huomo di 
Conoidi, Filolòtb, e Medico, hà dato alla-. 

luce: 

Confali at ione s Medico-Chirurgica , opus poflhn - 
mum. Neapoli apnd NoveUnm deRonis 1669. 
in fol. • 

FRANCESCO RUFOLO, di Napoli, ma d’o- 
rigine di Ravello, Canonico Napolitano, e 
cappellano del Papa , Auditordi Ruota, Vc- 
feovo di Nola nel 1 3 09. llghcl. nella fu* Italia 
Sacra . 

In S.Domenico di Napoli leggevafi ’l fcquen- 
teEpitafio ,chcrEngcniodicc,chedi prefen- 
tc, non appare; per cA'cr fiato levato da Frati 
di detta Chicli, fol. 287. nella Nap. Sac . 


Hi e jacct Rcvcrendus Pater, & Dominus, Dominus 
Francifcus RufoJus de Nespoli legum Do&or, Dei 
grada Hpifeopus Nolanus , qui *)bijt Anno Dom. 
MCCCLXX. die V. InB. V. Ind. 


Pretermefio daCantalmajo nel Calai, de gli 
tenditori di Rota. 

FRANCESCO SANITÀ’, di Sulmona gcn- 
til’huomo, de avvocato de’ poveri nella G.C. 
della Vicaria, Regio Configlicrc, e familiare, 
eletto Maefiro Radunale dalla Regina Gio- 


vanna I. nel 1 347. lit. F. fol. ii.t. nelTArch . 
della R. Z. 

FRANCESCO SANSONE, d* A tri , Dottor, e 
Giudice eminente nel 1 3 2 5. ritrovali fepolto 
^ nella Chiefa de* Padri di S. Francefco Con- 
ventuali di detta Città, avanti l’Altare mag- 
giore, con li fcqucnti Verfi Leonini. 


Iudex Francilcus fitus hic, cognominc Sanlo 
Cujus os & vuleum duodeno nenfe fcpultum 
Scrvavit Populo Caftrum mare dans Acriano 
Agmina, qua; rcxir bonitas ad numina vexie 
Anno viccno quinto cum mille trecends. 


FRANCESCO SAMBIASCO , di Cofenza- , 
della Compagnia di Gic«ù, dotto, e gran- 
operarlo nel Regno della Cina, ferine in- 
quella lingua alcuni Trattati De Anima, de 
Som no, tir de pillar a. Alcg .in Bibliot. fol. ì 34. 

FRANCESCO SETARIO, di Salerno, Cava- 
liere, e Maefiro Rationalcncl 1 343 .nelPAr- 
eh. della R. Z. 

FRANCESCO SEVER INI, Napolitano, Ca- 
pucci no Sacerdote, e Teologo , hàdato alla 
Srampa , 


La Pira di Fra Geremia Pallaeco, debordine de * 
Frati e^tinori, detti Capacci ni, tn Napoli ap- 
preso Giacinto Pajfaro 1 670. in 4. 
FRANCESCO SISTO, Napolitano, Carme- 
litano, Teologo, e Poeta, diede alla luce: 
Genealogia Gloriofjfma Profapia Anf riadii, ab 
Adamo ad Philippnm Hifpaniarnm , & Nea- 
polit Regem catholicum,eenrnmfnper odo “Re- 
da Semita Arborem dednda. Nanpadea vi- 
ttoria potentifftmiD. Joannis And ri adii , He- 
roico verfn,orationet]ue fintai oc varijt,fiholije 
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conferita. F. F rttndfco SlxtoCarmelita Neapo- 
li lituo Theologo , atque Poeta Autiere Ntapolt 
apud Jofephum ( acchium 1 575. in 4. 
FRANCESCO SOVARO, Napolitano, Poc* 
ta di qualche nome, diede alla luce: 

Della Chrifltade, Parte Trima. 

E un Poema in Teresa Rima. fl. imparo in Napoli 
per Afatteo Cancer 1539. infoi. 

FRANCESCO STABILE, di Potenza, Medico, 
e Filofofo, hà dato alle Stampe» 

'Brevi! defenflo, cantra nonnulla! afferenti! Pu- 
dendorum inflammationem , non effe peflii fignu* 
curn brevi enarratione,eorumque in corponbut 
vivis,& mortuii publice tnferviem obfervavit » 
dum menflbui elapfis multi in nobilifflma V :ne- 
tiarum Ci vi tate febrecorrepti, interi erunf. Ven. 
apud (Jratiofum 'Ber con. 1 576. in 4, Vandcr 
fol.ii 7 . 

FRANCESCO STAIBANO , Sacerdote Na- 
politano, nobile della Città di Scala , hà da- 
to alla Stampa: 

SeminariumTheologicum , flve Stemma principio- 
rum The ole gì amorali!. Neap. Tjp. Pieci. Cicco- 
nij 1654.1» 4. Et anco 

Te foro de * Problemi, & queflri morali. Napoli nel- 
la Srampa del Nucci 1 646. in 8 
FRANCESCO SPINELLI , Primogenito del 
Marchcfe di Fufcaldo , refofi Capuccino , fù 
Prcdicator celeberrimo, c più volte Provincia- 
le nel Regno, fiori circa Panno 1648. 
FRANCESCO STORELLO, d’Aicllano Let- 
tor ftraordinario di Filofofia ne* Studij di Na- 
poli nel 1575. diede alla luce, 

Franetfei Storcila Alexanenfli Pbjlofophi Tra- 
ttatali*! quinquaginta contradittionum , qua a 
gravitimi! Virit animadverfa Patavini g* ru- 
na fl), c iterar un que Academiarumprofeflbribui 
dtjfolvendc, proponuntur. 
jLjufdemlthcllut de utilirate Logtee! quinte pri- 
mi! or dinar ijt lettionibui , in Neapoliranogym- 
nafloexplicatut.an. 1559. Neap. Rajmundu! 
Amatus excudebat. ! 561. 1*4. 
FRANCESCO DI TELESE, ferito fipra le 
Conflitutioni del Regno. Gcfn. nella Biblior. fot. 
24Ó. Lcggcfi tra gli Avvocati Fifcali nel 
1 2 8 nelCtsirch. nella R. Z. lit. si. fot. 8 1 . 
FRANCESCO TONTOLO, di Manfredo- 
nia, della Congrcgationc dc’SomafchijPro- 
curator generale del S. Officio di Roma, Teo- 
logo qualifica corc, c Confultore della Con- 
grcgationc dclPlnd ice, fi! eletto V efeovo d’If- 
chia nel \6\ 8- da Urbano Vili* 
IRANCESCO TUNTULO, di Galatia , iiu 
Terra di Otranto, Dottor celebre , diede alla 
Stampa , 

Ju dieta & Pota D.FrancifciTuntuli V. J. D. ce- 
leberrimi a CJalatia , qua novifjime , prò tnajori 
parte in Foro Aquilano, prodita funt. ^Aquila , 
apud Jofephum Cacchi :tm 1567. in 8- 
FRANCESCO DELLA TORRE DEL GRE- 


CO, Capuccino, Lettor, e Predicatore cele* 
beirimo, Provinciale, morì nel Convcntodcl* 
la fua Patria nel 1 660. 

FRANCESCO DI TORANO , in Abruzzo 
ultra, dell’ordine de’ Minori , della ftretta Ri- 
forma: Ditfinicorc, c Generale Teologo nel 
ConvctodiS.Fràccfcodi là dal Tevere diRo- 
ma, Lettore primario nel 1647. così fcrivcj 
Ippolito Matracci nella Btbliot . Alari an a 
tir. I./0/444. 

FRACESCO VERIERIO, Calcinino , dcll»^ 
Compagnia di Gicsù, feri ll'c, c diede alle-. 
Stampe : 

Una Orditone nel funerale della Sereni firn a 
Afargarita d’Auflria. In Lecce lóti. Et anco. 
Un Dialogo, intir. Pi Carlo , della virtù Teologica . 
In Napoli apprejfo Prancefco Savio 1633. tn 1 2. 

FRAN CESCO VERCIULLI , della Città di 
Bovino, della Compagnia di Gicsù, hà da- 
dato alla luce, 

Prediche Panegiriche , t Aforali de i APiflerij 
principali di nojtro Signore Cieiù (fhriflo. in Ro- 
ma, per Angelo Bernab'o 1669. in 8. 
FRANCESCO VERDE, Napolitano, ma d'o- 
rigine della Terra diS. Antimo,Dioccfcd*A- 
verfa, Dottor in Sacra Teologia , & in Legge, 
Lettore nc* publici Studij di Napoli , hà dato 
alla luce, 

Praxii noviffimaSac. Reg. Conf. Neap. Julij Co- 
fani Gali appi, cum additionibui R. D.Franci- 
fei Verde U. J. & Sac. Theol. Dottori s. Parta 
quatuor.Neap. exTyp. Ludovici Cavalli 1 66 5. 
infoi. Etanco, 

Tjrocinium,& r Pantcnomodiddfchalia , ad uni - 
verfum Juì failc, juxta formam quatuor li- 
brar um Inflitutionum civilium, in duotTomos 
divtfum. To. i.iTi, Neap. apud Caflaldum 
l 662 . infoi. 

FRANCESCO DI VILL AMAGNA, vicino 
Chicti, dell'ordine de Minori Conventuali» 
Dottor in Sacra Teologia nel 1478. eletto 
Vicario, e Confultore Gcnerale,nclla Provin- 
cia di S.Bcrardino à2$. di Giugno, come per 
Bolla originale , che fi ritrova nell’Archivio 
di S. Frnnccfco di Chicti, villa da me. 

FRANCESCO VILLAREALE, dcllaCittàdl 
Lavello, Dottor delle Leggi , hà dato alli- 
Stampa , 

Divi Mauri Alarnr'n Tutelaris Lavelli , in 
Apula, Encomia]} tea Vira. Nettp.ex Tjp. h ti- 
re dum Roberti A felli, 1 661. in 8 • 
FRANCESCO VITALE, di Cofcnza, dicdc_> 
alla Stampa , 

Fra amplijftmo Viro Fabricio Tignarello Alar- 
chiotte Circi artj Prdfldein Bruttjt, Oratio ad 
Vtros Provinciale! & Patres CouJcntinos.Neap. 
apud tsWatb. Cancer l 5 < 56 . 1*4. 

FRANCESCO VIVIO, gcntiPhuomo Aqui- 
lano, c Dottor famofifbmo, Regio Auditore* 
nella Provincia di Bari, diede alla luce: 

Dea-. 


Ojs itiz^dby 
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Decifovts Regni Noapolitani. Vtn. ex Offe. Da- 
miani Zani ióoi. infoi. Et anco. 

La Selvd delle comuni spintoni , Divifd in due, 
Parti. inVen . 1 59 z. ove fi è più fegn alato. 
FRANCESCO VOLPICELLI, di Giovinazzo 
gran Leggìfta , fù Auditor Generale nello 
Stato del Principe di Taranto, nei 14Ó0. con 
prcheminentiat che dalle l'uefcntenzc,non il 
poteffe appellare t così nota 1* Autor dello 
Cronica di Giovinazzo m. s. in poter mio, 
nel lib.+.fol. 129./. 

fRANCESCO VOLLARO , Napolitano, Fi- 
lofofo, Cofmografb , e Matematico infìgne: 
Vicn celebrato da Giano Peluiio ad Itb- 3. 
fol. 59. contali verfi. 

Gioì™ s Pollare, quem j ovante Mufn 
Fecift Vrania , mihi vidi tur 
Opus diffìcile, & laboriofum 
Dig»*m Regibus, omuibufqne magnìs 
Vtrit &*. 

E da Bcrardino Rota nel lib. del? Epigrammi, 

foLói. 


Ad Vollarum , et Turbulum 
Mathematicos. 

Diede quid faci am, qui Ceelum velai ti t arte 
Pollare care mihi.Turbole caremihiì 

Quando dementa ettam murantur.vertirur ather , 
Cur metti eft idem tempus in omne dolori 

FRANCESCO ZACCONE, nobile di Catan- 
zaro, Dottore, uno dclli Collegiali di Napo- 
li, hà dato alle Stampe , 

Le Stravaganza d* A more. In Napoli per Ettore 
re Cicconto r 6 5 $. in 12. 

Le gare de * Difperatt. 

Pna Or adone in lode di S. Anna. 

FRANCESCO ZACCONE , Napolitano, ma 
d’origine da Catanzaro , dell'ordine de’ Pre- 
dicatori Maeftro, Priore nel Convento della 
Sanità, Vicario Generale di quella, e primo 
Regente nello Studio generale della dctta_. 
Congrcgarione: fiì il primo , che (lampade , e 
defendeue in publico ( onclufioni Dogmatiche 
con gran concorfodi gente, edi Soldati hc- 
rctici, in prtfcnza del Nudo Apoftolico Giu- 
lio Spinola, hoggi Cardina le. /lampare in Na- 
poli nel 1658. «*4. 

FRANCESCO ZAZZERA , Napolitano, hà 
dato alla Stampa: 

Parte Prima della nobiltà del? Italia. In Napo- 
li , per Gio.BattiJìa Cj argano 1 6 1 5. in fot. 
FRANCESCO ZUCCARONE , Aquilano , 
della Compagnia di Giesù, hà dato alhu 
lncc_M 

Il dominio de* cuori , Panegirico nel funerale del 
Peverendijfimo P.D. Antonio do Colellufion- 
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fondatore ,e Trepofto Generale de * Pij Operarij. 
in Nap.per Roberto Mollo 1 < 5 5 5. in 4. 

Et anco, i Panegirici Sacri di numero 14. che 
contengono li Icqucnti Titoli, 

V Ijola del piacer e, del SantiJJìmo Sacramento. 
La fon te del ‘Paradifo, di S. Nicolo Magno. 

Il mondo diflrutto, e rifatto. Del Patriarca San - 
t 1 Ignari 0 . 

Il Circolo perfetto , di S.Franctfco Xaverio. 

/ quattro afpetti del Cherubino, di S.Tomafo cPA- 
quino. 

HGedconc , di S. Fr ance/co di Paola. 

Le Tre Torridi S. Cjennaro. 

Il Libro dell* A pocahffe, di S. tAn toni oda Padua. 
Il Grande Ammiraglio, diS. Giuftppe. 

HTrionfo delle Rofe , del S. Rofario. 

Gli Orinoli a moftra, & a /nono , di Tutti i Santi. 
Le due P ode fa , de 1 Sacerdoti. 

H Dominio de* cuori, del P.D. e Antonio de (folti- 
A', riportato di (opra. 

Le Lagrime, fopraDartenope affitta dalla 7 * eft e. 
Ec anco Le Prediche Quar e f mali, Opera poft'hu - 
ma. In Napoli per Girolamo Fafulo 1 66 %. in 4. 
U Ragguaglio deir Apparato affiffo nella Regia 
Sala della Picarìa , in occ afone di ricever jt al 
poffefo de ha di lei Reggenza, il Signor D. Fabri - 
tio Caracciolo Duca di (girifalco &c. fotte uomo 
di David Seflo Percettore di Picaria. In Napoli 
per Roberto Mollo 1 65 3. in 4. Fù fatica del 
detto P.Zuccaroni. 

Va lodato dall'erudito Biagio Cufano nello 
fue Poefe Sagre. foL 280. col fcqucnto 
Sonetto. 

A 1 P. Franccfco Zucchcroni, Cittadino dell’ A- 
quila, della Compagnia di Giesù, mono in 
età giovanile: fi lodano alcuni Tuoi 
Panegirici Sagri,dopola fua 
morte ilampati. 

D* Aquila fortunata inclita Prole , 

Ch* a pena aprendo al Gel la pi urna infante , 
Ne* fammi rai de Cinvifbil Sole 
Genero fa fermalii il guardo amante , 

(ome a C.icque Lethee fratta vote. 

Pria , che men d* occhio acuta, emen volante 
Vetàftnil ti renda ? Aquilafuole 
Loft*, e veglia.tuffarfìal Rio f il tante. 

Ma su P acque de? Ethereo Chi afro 

Rinafti eterna : e lo I Iellato Polo 
Tanta ne C acque redivivo uuMofro. 

La Terra anch* eli a erge a tue glorie il fuolo^ 

Ch* entro le fille del tuo puro inchiofro 
Qui ravviva immortai , tua penna il volo. 

FRANCESCO ZUCCHI , da Monte Realo 
in Abruzzo ultra, hà dato alla Stampa, 

Le Poefe , divife in Scherzai, Aborri , & ombra , 
In Afe oli, appreffo Maffo Salvioni \ 6 \ 6 . in %. 

Et anco, 

N IlMon- 
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Jl Atout* Como di ter*. nella me de firn 4 Città , O" 
apprejfo ilfitdetto , nel 1 5 3 < 5 . i* 8. 

FRANCESCO ANTONIO DE ANGELISMI 
Sorrento, della Compagnia di Gicsù, il quale 
nel 1604. dall’India, palsò nell’Etiopia , per 
mera bontàdi vita, c purità di coitami , cor- 
rifpondendo al cognome, che teneva , Rampo 
alcune cofe da vederli appreso l’Alegambc-, 
nella Bibliot.foL 11 3. 

FRANCESCO ANDREA M ASCIO, gentil’ 
huomo di Venato, e Dottor in Teologia ,hà 
dato alla Stampa, 

Differitilo Apologetica , prò fuffragatortbus , & 
eletta in cAtbeUrarum cottene fu zAlmi Ncapo - 
iitdtti jjmndji): adverfus Honufrij 'Ricciargu- 
me* tal tenesse Elione s,& refponjd.àennd ex Tjp. 
‘Petti Joanuit (faUn^àni in 8. nec di ci tur , in 
quo anno . 

FRANCESCO ANTONIO ADAMO, Ca- 
puano, Dottor delle Leggi celebre, hà dato 
alla luce , 

Dectjìones ZI ulnari s fnbfitutionit . in hoc libello , 
non folnm ZJulgaris /nb/iiinrioMif materiato vi- 
ger interpretaturfid alio quoque fubjìitutionei j 
de et inm uni ver fa tejlamentorum materia, erto- 
dunturyomnibui veram Philofiphiam prof tenti - 
bus-, rum in foro, tur» in fi boli s verjautibus,uti- 
lu & necejìanus . Ntap. a pud ( onjlantinum 
Pitalem 160+ in 8. 

FRANCESCO ANTONIO BIONDO, da- 
Sanfcverino, vicinoSalerno , dell’ordine de’ 
Minori Conventuali di S. Francefco , Dottor 
Teologo, c nel Collegio Romano di S. Bona- 
ventura Regente, hà dato alle Stampe, 

De Ceufuris, & Irregolari tate. RomeTjp. Ludo- 
vici Griguaui r 6 3 6 . io 4 . 

Al prclente Vefcovo d’Ortona, e Campii. 
FRANCESCO ANTONIO CASERTA, Na- 
politano, hà dato alla Stampa un Trattato, 
De Natura, & ufu Ptnorum, rum in Sdoir , tùm 
in egris corporibus , potifjimùm in Podagrica. 
Ntap. dpudSecoud. Roncaltolum 1 6 z 9. tn 4. 

Et anco un Trattato: de Febrtbus. ì»^& in 
Napoli. 

FRANCESCO ANTONIO CASIMIRO , di 
Brindili, MacArodc' Conventuali di S. Fran- 
cefilo, c Provinciale, hà dato alla Stimpa un 
libro di Teologia fiolafic a , al fentirc di Ferran- 
te Glianes Medico , nc* Tuoi m. $. fin hora da- 
me non villo. 

FRANCESCO ANTONIO CATTO, Luca- 
no, Lettore in Napoli della Chirurgia , c No- 
tomia, diede alla Stampa: 

Jfagoga Anatomica. Ncdpoli apud Rajmundum 
Amarum 1556. in $. 

FRANCESCO ANTONIO CAPPONE , di 
Conza, in Principato ultra, Sacerdote Se- 
colare, hà dato alle Stampe, 

La Liriche ‘Parafrafi [opra tutte le Ode <P Ana- 
ce tonte, efipra altre ‘Poe fte di diverft Linci 
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Poe ti Greci. Ven. apprejfi Zaccaria Confata 
1670. in ii. Et anco. 

Le Poe fé Liriche, in Nap. apprejfo Ettor. Cicco - 
nio 1Ò43. e riftampate per Giaciuto Poffare 
1ÒÒ3. in 1 2. 

FRANCESCO ANTONIO COLELLA, di 
Bari, Minor. Conventuale, Macftro nel Con- 
vento di S. Francefco di Meflìna,hà dato alla 
Stampa nel 1 66 3. in' Palermo apprejio Pietre 
de IP /fola in 1 2. un’opera intit. 
vMorales affettai. 

FRANCESCO ANTONIO CUTILLO , Dot- 
tor Ceppalonefc, da Monte Fufcolo , hà dato 
alla Stampa, 

Brevi efirtationi da farf a condensati à morte 
dalla Giuttitia, per fargli morire alienati dalla 
cefi del Mondo. In Napoli per Ertvrre (ficco- 
nio 1 ($49. in 8. 

FRANCESCO ANTONIO GLI ANES, di Brin- 
di fi, Dot ror nella Sacra Teologia , dopo ha- 
verftantiato nella Corte Romana per fpatio 
di anni trentatrè, hà dato alla luce un Tomo 
con quello Titolo) 

Somma Cenfnrarum, Irregnlaritatum , ex Apo- 
Slelicis Confi tutionibns , Viftationibuj,huc ufi- 
et uè promulgati!, & ab approbatiffimis A attori - 
lut excerpta. Roma, primo loco, dopo in Napoli » 
Mcjftna, & inVen. mi riferì, pochi anni fo- 
no D.Ferrantc Glianes confua lettera, la qual 
opera fin hora non mi è capitata in mano 3 e 
che l’Autore era ultimamente Archidiacoao 
di Monopoli. 

FRANCESCO ANTONIO GIORGI, d’Alcf- 
fano, Monaco Ccleftino , Filofofo; Teologo , 
c Predi cator famofo, hà publicato ultima- 
mente alla luce: 

Zia Quarefmale . in Bologna, apprejfo Ginfippe 
Longhi lójj. in 4. 

FRANCESCO ANTONIO MATTEI, da- 
Foggia, hà dato alla Stampa: 

‘Della Scherma Napoli rana Difcorf: dove folto il 
titolo delP imponibile f prova,che la Scherma fa 
Scienza, e non arte. In Poggia , per Novello de 
Bomis 1669. in 8. 

FRANCESCO ANTONIO NOJA, da Ma- 
tcra , Dottor delle Leggi , Sacerdote molto 
erudito, e Poeta, hà dato alla luce, 

Napoli affetta 0 fa. Ode, in morte del Signor D. 
Luigi Pòderico. In Napoli per Novello de Bo- 
ni s 1673. *«4. 

La fama eloquente. Odo in lode della Signora Ù. 
E lena Cornata, Dama Penetiaua , celebre , non 
meno per le vìrth morali, che Tifiche , erudita 
con quattro lingue, Tofana, Latina , Greca , & 
Hcb*dica, a nc bietta d'altri, in Nap , & ap- 
prejfo il fudetro nel 1Ó74. Stanco, 

Augurio dì Perita nella nafeita de li III afri fimo 
parto dell Eccelleutijfma Principeffa di S. "Buo- 
no. a richiefia anco d'altri, in Napoli , apprejfo il 
medefmo 1671. in 4. 

Tiene 

41 
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Tiene anco in procinto, per dar alla-. 
Stampa, Materia cfaltata^in Vcrfo,con la di- 
«hi.iration delle Strofc,e con molte Apologie 
Politiche. 

E fimilmcnte. P Abbondanza compita , # ver • 
‘Pabulo univerfale di tutti g? ingegni, confidente 
in una Grammatica fortificata con li più fcelti,e 
clajjici tutori, per ogni forre di Materia. 

FRANCESCO ANTONIO SARRO, Nap.ma 
originario dalla Ripa di Chieti,de > Chierici 
Regolari, Miniftri de gTIn fermi , Filofofo, 
Teologo, c Predicar or famofb, hà datoalla-, 
luce-, • 

Glorio fio Trionfo d* invitta morte dì carità , emù- 
latrici di vero Martìrio, nel quale al vivo fi di - 
moflra la molta fimiglianza , chi* è fra la morte 
de* Santi Martiri, e di coloro , che inferviggio 
elelPappeftati, per la carità Chrijìiana muojono. 
in Napoli apreffo Giacomo (fi affare i d$o. in q. 

Difcorjo de gfr innocenti. in Napolt apprtfjb il fu- 
detto 1 6}6. in 4. 

£4 Principeffa di Maddalo a piedi di Chrifto . ho 
Roma, apprejfo Andrea Fei 1 641. in 8. 

FRANCESCO ANTONIO SGOMBATr, Na- 
politano Sacerdote, Dottor delle Leggi, Tco- 
logo,c Lettore nella Sapienza di Roma dell* 
Inflitti», hà dato alla luce, 

Jntrodntl io ad Juris utriufque Scienti am-, opus in 
quatuor libro t divifum : quibus urto , eodemque 
tempore , Legali a. Logicali* , Thilofophica , & 
Tht alogica, prò Scholare , adutriufque Juris 
prudenti* introducendo quoquo modo neceffaria, 
uàmbreviftime, dilucidante. Roma , ex Ti- 
Hot. Luna 1Ò30. inq. 

FRANCESCO ANTONIO SCACCIAVEN- 
TO, della Cava, Dottor Napolitano, de 
Eletto del Popolo, diede alla Scampa, 

JlZo diacono vero Idea diperfettione de* Prencipi , 
formata dal? /{eroiche flirta del? 111. & EccelL 
Sig.D. Antonio Alvarez de Toledo Duca d* Al- 
ba Vicere di Napoli, nella fejla di S. Gio : Par- 
afta a 2 3. Giugno 1629. in Napoli per Ottavio 
^feltrano ió]o.inq. Raccolta per Francefco 
Origlia. 

FRANCESCO ANTONIO DE LUCA, di 
Molfetta, Dottor delle Leggi,Filofofo,c Teo- 
logo, Arcidiacono della Chiefa di detta Cit- 
tà Tua Patria, Vicario Generale di Monfignor 
Pi nell i, B da Papa Innocentio X. creato Vc- 
feovo d’Anglona, dopo haver governata-» 

S nella vada Diocefi pcrlo fpatio ai anni do- 
icij meritò da Papa Alcfl'andro eflcr inalza- 
to alla dignità Arvirefcovale della Chiefa-» 
diNazarette, che hoggirifiede nell* Città 
di Barletta. Epa fiato all'altra vita nel prefen- 
te anno 1676. 

FRANCESCO ANTONIO PORPORA, Dot- 
tor Napolitano, fcrifle, c diede alla Stampa, 
£4 V tra di Giacomo Gallo, eftèdo filato fuo dificepo- 
lo.c in q.& in Lat ino, nt fi dice appreffo chi ft£- 
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pata,ne dove.ri trovali nella libraria de* PP. di 
SS.Apolhdi Nap. vedclr imprcllà avari li Có- 
fcgli.Vcfcovo di Mote Marano nel 1Ò40. lo- 
dato da Leone Allacci neihb.de Patria tlom . 

FRANCESCO ANTONIO SCALONA, 
d’Oftuni, Dottor & Avvocato in Napolijdie- 
dc alla Scampa: 

Juris univerfi cnrfus , in tret Tartes divifut. 
Neap. exTyp. Luca Ant . de Fufico 1 670. infoi. 

FRANCESCO ANTONIO DA TARANTO, 
Capuccino, nel Secolo Filofofo eminente, al 
prcfcntc nella Religione, Teologo, c buon* 
Predicatore. 

FRANCESCO ANTONIO TOMASI , da_» 
Capua, Protonotario Apoftolico, diede alla-. 
Stampa un Trattato, 

Del Guadagno, che ficava dal? ìnimicitie.In Mi- 
lano, nella Stampa tArcivefcovale téli, in 8. 

FRANCESCO MARIA , Cardinal Brancac- 
cio, Napolitano, hà dato alla luce, 

* Difiertationcs , qua continenti de privilegi} s, qui - 
bus gaudent Cardinale s in propri}: Cappelli s , de 
•ptionefcx Epifcopatuum S.R.E. Cardinalium. 
De palltont bus Cardinalium, qua vocantur Con- 
clavi: capi tuia. De Sacro Viatico , in ex trema 
vira periculo, cert antibus exhibendo. De potu 
sbocciati:. Am Chocolate s aqua dilutut , prò ut 
bodierne ufiù forbetur, Ecclefiafticumfirangat je- 
junium. De Regulis Santi or um c Parrum. De 
BencdìQiene Diaconali. De Alrarium confetta- 
tone. Roma , exTjp. Nicolai Angeli Tinaffi 
1671. infoi. 

Vien lodato da Ferdinando Ughcllo militai. 
Sac. To. 6. ne* Vefic. di Capaccio fol. 6 7 5 .nu. j 9. 
E da Francefco Grifedio nel prive, dell* opera 
di detto Signor Cardinale. 

FRANCESCO MARIA CARACCIOLO, Ca- 
valiere Napolitano , refofi Chierico Regola- 
re, aggiunte maggior fplendorc alla l'uà no- 
biliinm.i Famigliai Religione, col haver pu- 
blicatoalla luce. 

Zina oratone di S. Clavo, fatta in Milano , nella 
Chiefa Metropolitana , & ivi anco /lampara, 
net IÒ55. 

Vn* altra di S.Francefco Xaverio, recitata in Tar- 
ma, nella Chiefa de* Padri della (Compagnia di 
Giesù, Se ivi anco Rampata nel 1 6 5 6. 

"Un* altra del B. (fiacomo della Marca, fatta in 
Napoli nella Chiefa di S. Maria della nuova de* 
Padri di S. Francefco dtlPojfervanza. In Nap. 
appresogli bere di di famille ( 'avallo r 6 5 6. 

Et anco , 

Il Giobbe evangelico , Panegirico in lode del Beato 
Gaetano Tiene Patriarca de* Chierici Regolari, 
in Padua, per il Pafquati 1 667. in 4. 

Le Vittorie de* tre Regni, della natura , della gra- 
fia, e della gloria, Oratone , in lede del T. An- 
drea Avellino, anco in Padua apprejfo il fudetto , 
tnelmedefimo anno. 

/ Prodigi, & 1 Benefici} della Grafia par furien- 
ti 1 te, 
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te, Or at ione nell afte ttatione del Parto di S.An-, 
ua,per la najcita dtlUSanhjfima Verdine , nel- 
la fiefid C*ttècy e Stampa. 

La Raggi a da di luce panegirico in lode di S.Geu- 
nare F e fi evo, e tJtCarfirc. 

Il Secondo (Adamo Santificatore del Trimo pa- 
negirico in lode di S. Filippo Neri. 

Il Domat or delle fiere-, Orai ione in lode di S. Igna- 
ri o IjijoLi fondatore della Compagnia di Gicsm. 

Le Ri/pofie de* Sogni, Or ottone in lode di S.Fr an- 
ce fio Xaverìo. . 

La Colonna di fuoco , e di nuvoUyOratione in lode 
della Vergine ‘Protettrice dell armi di Spagna. 

La Spofa (rocififfa , Panegirico in lode di Santa 
Ter e fa. 

Or at ione Panegirica aedi Funerali di Filippo IT", 
il grande Re delle Spagne. Stampate tutte nella 
J opra detta Città , apprefio il medefimo Stampato- 
re, & anno, 

FRANCESCO MARIA M ATERJDON A, Na-, 
politano.nu d’origine Salentino, diede alla 
Scampa: 

Varie Rime, & in diverfi tempi, (fi anni in 12. 

Il peccator contrito, in Roma. 

FRANCESCO MARIA FILAM ARINO, d;u 
Napoli » Capuccino, ( Fratello del Cardinal 
Filamarino Arci vefcovo di Napoli , del Seg- 
gio Capuano) Filolbfb, Teologo, e Predica- 
cor celebre, Decano tra Confu Itori del Supre- 
mo, de univcrfale Tribunale della. Santi Ih ma 
Inqui licione : è Rato tre volte Provinciale, c_* 
Guardia no in diverfi Conventi, alprefcnce_»» 
ritrovali governando la Sa minima Cafa del- 
la Concettione di Napoli, Soggetto merite- 
vole d’ogni maggior honore, c carica , per le 
fucfìngolnri,c prcggiatifltmc qualità. Hà da- 
to alla luce due Tratrati, 

De Divini* Revelationibus. Quorum Prior,Pro- 
ph e ti ai, Gracula, Infpiratione * , qua ver a fint T 
quatte /alfa ofiendent,omnes Damonum de regi t 
Il L/fi» ne*. Pofierior vero feptemfpicas , feù fep - 
U r»; ài fi utì * prcpofitions, ad qua* hoc de Revela- 
tu t bue Materia dirigi tur . Neapoli anno SS. 
JrtùiUi, ex Ttp. Hyacinti P affari 1 67 $. in 4. 

FRANCESCO MARIA GIOJA, da Napoli, 
rfc ito da Pofilipo , Capuccino , Lettor di Sa- 
cra Teologia, ha dato alla Stampa: 

La maraviglio fa (onverfionc alla Santa Fede di 
(fintilo, della Regina Singa , e del fèto Regno di 
Ai a t amba, nell* àfrica meridionale » deferì tra 
con hiftoricofiile : cavata danna Relati 0 ne di la 
mandata dal P.F. Antonio di Gaeta (cb*è della 
Famiglia Laudato , Fratello del Duca di Mar- 
cano) Predicator parimente Capuccino della 
Provincia di Napoli, A/iffionario Apofiolìco, e 
Prefetto (generate delle Ali filoni nc* Regni dell* 
Africa, e di detta "Regina da lui convertita, iu 
Napoli per Giacinto Pafiaro 1 669. in 4. 

FRANCESCO MARIA ROSSO , xlì Pozzuo- 
lo,Chierico Regolare, ha dato alle Stampe. 
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Le Prediche Panegiriche. In Napoli apprefio S(-* 
condino Roncaglielo 1 6 5 2. in 4. Et anco. 

Notitìe molte neceffarie, che tutti aver debbo- 
no, per render fi facile la via del Paradifo,Operet-- 
radei P. Pietro di Giesù , Lettor di Teologia del P 
Ordine di S. Francejcofiampata in lingua Spa- 
gli uola, prima nella Citta di Granata, e poi in 
Barcellona 5 ed ultimamente traslatata in Un-* 
gua Italiana, e riji amputa in Napoli con P A p- . 
pendice di un Trattato intit. dello f bandolo inge- 
nerale, e del particolar del donnefio ornamento t 
divifo iu più parti. Parte Prima, ad infianca da 
Fratelli delPOratorio fecreto de* SS. Apofiolijn - 
molato. Scuola della verità della gran Vergi* . 
tJMadre J* Iddio oJHaria,. r Rgf*g’o de* Peccar 
tari. In Napoli nella Stampa di Roncagliolo^per 
(affaldo 1 674 .in 8. come anco la Parte Secon* 
da appretto ilmcdefimo. . 

Ma c opera del fopra detto Francefco Maria 
Rollo, il quale tiene anco altre fegnalate fati", 
che, per darle alla luce, per bench ciò comune. 
FRANCESCO MARIA SPINELLI, Napoli- 
tano, Chierico Regolare , diede alla Stampa. 
La Fenice Rinovata, Orationè detta in S Paolo , 
maggiore di Napoli il dì 8. d* Agofio 1616. nel- 
la fotte unita delB. GaetanoTtene Fondatore dA 
Chierici Regolari, in Nap.per Lacaro Scorigia 
V* 4. 

FRANCESCO MARIA PRjVTO, Patririo dì 
Lecce, Avvocato nc* fupremi Tribunali di 
Napoli, Giudice della G.C. della Vicaria, Re- 
gio Conigliere, hà dato alla luce molte.* 
opere legali , delle quali ho fatto mcntionc^ 
in varij luogh i deOrig. Tribun. 

Diede anco alla Stampa in lingua Spa- 
gnuoLu : 

Fabrica de la efperiencia , levantada por *D. Die ' 
go Sorta Giron y dada à la lue por el Dotlor FrZ- 
ci fio Alaria Prato naturai de la Ciudad de Le- 
cite, Abogado e» lo* Tribunale* de la Ciudad de 
N a poi et. por Carni Ho Cavallo \6qq. in 4. 
FULGENTIO ARMINIO Monforti, d’Avel" 
lino, Agofliniano, e Vefcovo di Nufco* Filo- 
fofo, Teologo, c Predicator celeberrimo, hà 
dato alle -Stampo, 

I Panegirici Sacri Difcorfi , in "Bologna per Fr an- 
ce fico Afonie 1669. In 4. che contengono il Mon- 
do Santo, 'Panegirica recitato in Roma nella 
Ghie fa delle Sagre fi imma te, per là fcfiadel San- 
to d*zAffifi. 

II Par odi fo Terrefire,per S. Nicola da Tolentino . 

La Afuficdyper S. Carlo Borromeo Cardinale. 
L'Adamo della (frati a, per S. Ago lìmo , il fonte 

de* Dot tori delia (fine fa. ,, . 

Il Moie della nuova Legge , per S. Petronio già 
Vefcovo , ed hora Protettore di Bologna 
Le Gare delle Grafie, per la 'B. Chrifiina Vifcon- 
ti Aliane fe dell ordine diS. Agofiino. 

Il Fetonte Regolato, per S. Antonio da Padua. 

La diffida della morte , e della vitd, per la fi fi a 

del 
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del "B. Tom afa da Villanova <Arrivcfcovo di 
Valerne*, de IT ordine di S. Ago/l ino. 

VEcliJfi cagionati dalla morte del Sole dell egran- 
de^ie , Oratione funerale ,compofa, e recitata 
nella Reai Città di Foggia per la morte di Filip- 
po IV. il Grande, Monarca delle Spagne (fc f . 
Difcorfo nono. Et anco» 

P A mb affiata di Vbidiene,a fatta alla Santità di 
Clemente X. in nome di Carla II. il felice Re. del- 
le Spagne, t di Mariana d’tAujlria la prudente 
fu* Madre ReginaGovernatrice , da T). Pietre 
Antonio d* Aragona, 'Duca di Segorbe,e di Car- 
dona , Vicerèdi Napali,can le notiti* delle folle mu- 
nita, con le quali fu effe gatta , e del pompo fo ri- 
cevimento fattogli da D. Antonia 'Pietra Altra- 
re^O fario Carnet, *D avita, e Toledo , Marche fa 
èPAflorga de Velada &c. Ambafciadore ordi- 
te ària in Roma per le me defitte Maefia nel me fa 
diCjennaro dell anno lój l. in Roma, per Igna- 
vo de Labari x <57 1 . in 4. Et anco* 

J tributi di Riverenza alla Sereniffma, e fempn 
glorio fa Republica dtV enetid,'Difcorf predica- 
bile. In Venetiaper G io. "Sax tifa Turini 1 6 j j, 
in i l. 

FULGENTIO tfARIENZO, Agoftiniano, 
diede alla luce : 

Ve Verbi Dei Incarnartene , ferma. Neap.exTj - 
pvgraphia Lazzari Scorigij 1 61 j. in 4. 
FULGENTIO GEMMA, Abbate di S. Barba- 
ra, nativo di Lecce, refofi Chierico Regolarci 
diede alle Stampe : 

fa barin* ejtye dicea. eJ^Cantua Duci/ ejfigtem 9 
libri/ omnino tribur exprcfi*m,in quibut de exi - 
uosa ejut viri ure, oc vita moribuj agii, c SHan- ■ 
tuffiti vero effgiem,quamplerifque literarnm 
monumenti/ delineaverat , dareTjpis cogitabat , 
fa dbetuitfatum,namadfuprema ruanum per- 
dnxerat. ita Silos fai. 570. 

Explanationem in librum Job. 


E T A N A. 

Conci one/ Quadragefima. ■ 

E nella libraria di S.Maria degli Angeli à riz- 
zo Falcone de* Chierici Regolari , ricrovanli 
due volumi in 4. col fcquenret titolo: 

Meditauoni de’ principali artìcoli contenu- 
tine l Crede. Et anco. 

Super Pradtcamenta Ariftoteli/ j & in ejufdem 
Logic am. vidi, c letti da me. 

FULGENTIO DEL GIODICE, Salernitano, 
Agoftiniano Macftro» cRcgcntc di FiloloHa, 
c Teologia, acutiftimo, cncirargomcntart-, 
fottilitfìmo, Lettore per lo fpatio di zz. anni 
nelle principali Città d’Italia, e particolar- 
mente inGcnua, Pavia, Siena, Napoli, Bolo- 
gna, & in Roma;ove anco hà fatto varij Qua- 
relìmali, con applaufo univerfalc : tiene per 
da ralla luce quanto prima varij Parti del i'uo 
grande ingegno, de in fpocie Tomi due di Fi- 
lofofia, e tre Atri fopra la pura dot tri uà (P Egidio 
Colonna, nominato il Fondamentario. Hà ricufa- 
to molti vescovati offertigli per attendere al- 
la propria quiete, de à Tuoi ftudi j. 


G 

GABRIELE ALTILIO, della Lucani*, hoggi 
Bafìlicata, vcrfotilfiroo nella lingua Latina, c 
buon Poeta , fu Madiro di Rè Ferdinando I* 
d’ Aragona, c Vefcovo di Polìcadro nel i ,7 1 . 
Vicn lodato da Giacomo Gaddio de Scritturi 
non Scclefidftiei, citato dall’Ughcl. no' Vofcovi 
oli oUtt*Git,,fot.j<)i^*. 19. dalGiratdo^ca. 
ligero , edalPoQcvino, Paolo Giovi,) negli 
Elogi, fol. a J9- E Gioviano Pantano noi hh.l. 
Àc’fnoiTnmnU, riporta codi 


TUMULUS GABRIELIS ALTILIJ EPISCOPI POLICASTRENSIS, 
AC POETjE doctissimi. 


En tibi dant tumulo*, mufir, mcritumque fepulchrum , 

Et tibi dat tirulos, qua; tibi culta charis- 

Atili ò venerande jaccs hic? hac jacct urna. 

Pontificale decus? Pontificali* honos? 

Ergo agite ò Nymphae Sebethides, ergo age virgo 
Partbenopc, ad tnmuluin fpargite vcris opcs. 

Sparge tuos flore* filorum fcecunda Patitici, 

Et tu fparge tuas Antiniana rofas. 

Altilio requiem die ò Chari; die age Clio, 

Luceat Altilio lux fine fine meo. 

Quisquis adcfl pia verbafionet, madcatque fepulchfiim 
De lacrymis, madeat Pieri rore tuo. 

Ne’ 
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Ne* fiori delle Rimede’ Poeti HIuIItì , raccol- 
ti, de ordinati da Girolamo Rufcclli, Stampa- 
ti in Venata ptr Gio.'Batrifa Melchiarri Se fa 
nel 1558".'»» %. nel fri. ig.vi li ritrova. 

G sbriciti A trìti j iament atto , Ejnfdem epithala- 
minmfoi 5 g. E nel yó.Uabriel. Alritrj elegia. 
Leggali Pietno Angelo Spera de nobil. profef. 
Grane. & Human. Ub. fot. 1 7 1 . ' 

GABRIELE' BARLETTA , della Città d* Aqui- 
no, dell’órdine de* Predicatoti , Maellro di 
Teologia, e Dottor nell’ima, e l’altra legge, 
fiorì nel i47i.Hà dato alle Stampe, 

Temi due de* Sermoni Quarefmali , dell* adven* 
te, e de* Santi. Gefn. nella Btbliot. fri 25 x. de il 
Compcn. Par. 4./*/. 188. 

GABRIELE BARRIO, di Francica,Tcrra nel- 
la Calabria, Prete Secolare, buon Humaniftà, 
Geografo, e Scrittor molto celebre: diede alia 
luce: 

De antiqui tate, & fin Calabria , libri quinqete. 
Tlgma, apud [ojtphnm de Angeli s t 571. in 8. 

*Pro lingua Latina , libri irei, de aternitatt V 'bit 
liker unus.de laudibut Italia liber unus. Rema 
tn adibut Pop ali Romani 1571. in 8. 

Emendali F.Luca Wadingo, che il detto Ga- 
briele Francicano, lo fi Francifcanowr(^nB4- 
bo Script. Or d. Minor. foLl ifz.comc anco l’Au- 
tore della vita di Giachimo Abbate , publica- 
ta fotro nome di Gabriel Bario FtancifcàhO *. 
volendo dire, Francicano , da brancica Tua Pa- 
tria, fi amputa • nVen.ntl 1 6oo.tn peonie figu- 
re , e diebiar Atterri delle ‘Profezie. 

GABRIELE LOTTIERO, Napolitano, Chic* 
rico Regolare, djede alla Stampa. • ■ 

V naOr aliene fdnebrc\ e molti Epigrammi fatti 
nella morte deir A ugnili funo Re Cattolico Filip- 
po d* A afri a. in Napoli apprejso Gio. Incorno far- 
iino, & Antonio Pace 1599^*4. ■*’ ’ 

Le Litanie inhonordi S.Gcnnaro Padrone di Na- 
poli , per porre in fuga la pefle. In Napoli 1 dio. 
E nella Libraria de' SS. Apolidi lì conferva- 
no molte fatiche del ludertolctteraro Padre , 
di vederli approdo il Silos/»/. 571.- ^ 

GABRIELE MARLETTA, d’Aricnzo, dell’or- 
dine de’ Predicatori, Filofofo, e Teologo, ha 
dato alla luce Sette volumi in 8. foglio,con_» 
quelli Titoli, .. . . 

(ommentariornm, fenfcholajlicarum Controver- 
far nm adprintam Pattern D. Thoma, Tomns 
primati Authore F. Gabriele Marletta Argen- 
tine n fi Ne apolit ani Regni,Ord. Pradic.Congre- 
gattettis Sani tatù. Neapoli apud Cajlaldnm 
1 662.1» 8* 

To. Secundus 1 6 6 J . apud cundem. 

To. Ter tins, apnd eund . 1665. 

Quartati apnd Hìeronjmttm Fafulum 1667. 

Qui ni ut apndcundtm Fafnlnm 1667. 

Sex futi apud tandem 1667. 

Stptimutiapudtnndemi & eodemanno. 

Tiene perle mani due altre opere, che già fo- 
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noapprobate per darle alle Stampe; tam ite 
PrimamD. Thom.t\qnam inSecnnda Stcnnda. 

GABRIELE MAS TRILLO , gcntiPhuom© dì 
Nola, Maellro Rationalc della G. C. e Giudi- 
ce di Vicaria, nel lib.di Matteo Pivadet Tejo - 
riero Generale del 14 46. fri. izj. nel grande 
Arch. della R. 

GABRIELE MICCOLIO, diSoleto ne’Salen- 
t ini, fu un gran Maellro d’Humanità , «Scor- 
nato d’una gran modelliate di tanta felice ri- 
tentiva, & eruditione,che teneva in memoria 
tutto Homcro,c Virgilio: Compofe moltt* 
Ora troni, e Poemi- fiori nel 1610. allo fcrivc- 
redi Pietro Angelo Sperane/ lib. de nobii prò- 
ffl-lit-l- filiti- ' 

GABRIELE MOLES , gentil’ huorao Napo- 
litano, diede alla luce. 

Le lag) ime di Sebero , per la morte dell* III affai fi~ 
ma Signora *D. Maria Colonna d* Aragona, pu- 
blicateda Girolamo Rafietti, in Venetia 1555. 
*4: 

GABRIELE DE RISIO, Dottor Napolitano , 
figliò, deherede de! quondà magnifico Ago- 
ftino de Rifio, Regio Secretano melfSjficMt. 8* 
*473. fol 19 %.at.nel grande Arch. della R. C. 

GABRIELE TONTOLl , di Manfredonùu* 
diede alla Stampa: 

Il Mai* Amelio, 0 vero Difcorfi Narrativi foprA 
- > la- folle vati one di Napoli, in Napoli per Roberto 
Mollo i6+%.ins\. 

GALEAZZO FLORIMONTE, di Sella, Vefco- 
vo della medefima Città fua Patria , diede* 
alla luce , ' 

Ragionamenti [opra I Ethòcad* Ariflotilcirived* •. 
fa, ericorretta dall’Autore. In Venetia apprefi 
Domenico Nicolino 1597. in 4. 

GALEAZZO DI TARSIA, da Cofcn- 
za , hà compollo un libro di Rime, che* 
fi darà in luce da Tuoi Nipoti ,dice l’Autore* 
delle lodi di 'D. Giovanna Caffaiota. 

GALTERIO C ARACCIOLO:detto Viola, Ca- 
valiere Napolitano, Maellro Rationale nel 

»• ij^ài.frk 40. nell Arch. della R. Z. 

GALVANO BENEVENTANO , Dottorcele- 
bre, feri ile, 

Le Contrarietà » e differente tra il luì Civile ,e Ca- 
nonieoi Antonio Pollevixto ueil’App*. Sac.To , 
ì. fri. 7li. 

GASPARO ARGOLO , di Tagliacozzo , ne* 
Marti, hoggi Abruzzo ultra, Avvocato Con- 
cirtòrialcin Roma. Cario Cartaro nel fiso Sil- 
labo fol. no. ove riporta l'origine, e nobiltà 
diqueila Famigliale Soggetti ulciti da ella. 

GASPARO CABALLINO, diCicoU,in Abruz- 
zo ultra. Dottor celeberrimo, hà dato alia lu- 
ce un Trattato: 

De SviÙionibut. cui acceftt libellus de adilitijt 
aClionibns. yen. 1571 . in 8- C 7 Colonia apnd 
Quencel.161 j. Et anco: 
cj%€ ilici oqninm Jttrit, operi t mi fee llanei, & orn- 
ai fa- 
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nifaculr.trum genere colle ci or um . Ve ». apttd 
* Petrum Longum 1575. in fioL 
GASPARO CERVANTES, di Gaeta » Filofo- 
fo, c Teologo, Arcivefcovo di Salerno, diede 
alle Srampe, 

tAvvcrtimenti , per le Perfone Fcclcfiafhchr,c 
muffirne per li Canti della ‘DiocefieJlCe tropo ti- 
farla di Solerne’) e come fi doteranno portare co» 
loro fteffii,& ancora con li fnoi Parrocchiani in 
publico, e nel Sacramento della penitenti a: con le 
Confiitntioni Sinodali di quella, in Roma per gli 
bere di di Valerio , & A lofio Dorici 1568- in 4- 
GASPARO CRISPO , di Napoli , de’ Minori 
Conventuali , Filofofo , e Teologo celebre^» 
fondatore, & augumentatoredel Convento 
tìiS. Anna, fuori di Porta Capuana : Procura- 
tor Generale della fua Religione in Romani 
Soggetto di gran prudenza, e maneggio, tu- 
bile per ogni carica . Vàriportato nell’Epi- 
tafio pollo da lui , à Bartolomeo Camerario, 
appreflo Lorenzo Schradcro in t^Connment. 
Jral.fol. 1x2.4/. morì nei 1580. 

GASPARO FRATTASIO, Napolitano, della 
Congrcgationc Oli vetana, Abbate del Mona- 
rtero di S.Catarina Novella, ne'Galatin i , Dot- 
tor in Teologia, hàlafciato un m.s. famofo 
infoi, intit. 


E T A N A. ioj 

De oAbbatis Regni ari: dignitate , ac potè fiat e t 
cerca infignia^funilìonefiq ne Pontificale* , Itbcr 
Apologetica t. 

Che conferva!! originalmente nella libraria di 
Monte Olivcto di Napoli , letto da me. 
GASPARO DE LEO , di Trajetto, Lettore ne* 
publici Scudij di Napoli, dcll’Inrtituta Civile 
nel 15x0. «Se anco del Juj Civile della fera nel 
I5JO. > 

GASPARO DE LELLIS , nobile della Città 
di Teramo, Dottor, c Teologo eminente, Au- 
ditore della Ruota Romana nel 1363. che_# 
daGio. Battila Cantalmajo nellaSintaxi de 
gli Auditori di Ruota fiohi.nu.it 4. vien chia- 
mato Gafpar de Teramo, dalla Pania fola- 
mente fenza cognome, ( conforme all’ufo an- 
tico, Andrea d’Ifcrnia, Luca di Penna , Mari- 
no di Caramanico,c fonili ) fa di lui mentio- 
ncGio. Antonio Campano, che l'inviò due 
lue cpiftolqc Lelio de Lcllis fuo Nipote Scrit- 
tore, de abbreviatorc Aportolico, le fè porre il 
fottoferitto Epi raffio nella Chielà di S. Maria 
del Popolo di Roma, riportato dal P. Maertro 
Ambrofìo Landucci nel libro del? erigine del 
Tempio dedicato in Roma alla Vergine Madre 
di Dìo, detto del Popolo. Et c ilfcqucnte, 


Gafpari Laclio de Teramo, Divini, humanique 
Iuris con folci . Timo, caufarum facri Palaci; Audi- 
tori, in co magi/lratu multos per annos, fumma 
cum integritatis,& Iuftitùr,apud omnes Natio- 
nes,fama verfato. Lxlius de Teramo Scriptor 
& abreviator Apoftolicus , harrcfquc Aiprema 
ejns voluntatc ob pietaccm relidus , Parruo 
B. N. P. VixitLXXVII. ab anno Nariviratis 
Chrifti MCCCLXXXII. II. Nonas Odobris. 


GASPARO MOSCA, Prete Salernitano, die- 
de alla Stampa, 

De Salernitana Ecctefia Epifcopit , & cArchiepi- 
fcopityCatalogus.Neapoli,exTjp.SttllioU 1594. 
ito 4. . 

GASPARO RICC 1 ULLO, da Foflo, nelle per- 
tinenze di Cofcnza, de’ Padri Minimi di San 
Francesco de Paola, Teologo, cPrcdicator fa- 
mofo, Generale della fua Religione , Arcive- 
feovodi Reggio in Calabria, nel 1 560. dopo 
cITcrftato Vcicovo di Scala, hà dato alla-. 
Stampa, una Oratione Latina , che vi attor- 
no, con quello titolo, 

Orario ad Sacrofanttum Oecnmenicum Conci- 
lium Tridentinum , qua de Ecctefia anneritati , 
& mirandi! Apofiolis difieritar. habita per 
RSP.Cjufp arema Foffio Archi epifeopum Reginum 
in ejufdem Concili j aperitione , die 1 8. Januar. 
art. 1503. i» 4. 


Leggali la Cronica debordine de* Minimi de 
P. Francefilo JLanovio t fioL 5 92. E C Italia Sacra 
in più luoghi. 

Fu chiamato in Roma dal Sommo Pontefice^,, 
per farlo Cardinale, ma lui , per la fua gran- 
de humiltà, de età decrepita, in cui lì ritrova- 
va, non volfe lafciar la fua Chicfa, dando e£> 
Tempio memorabile à quella Città , & a’ po- 
rteti . 

GASPARO DE SIMEONIBUS , gentirhuomo 
Aquilano ( Canonico di S. Maria Maggiore 
di Roma, e diS. Pietro, Secretar io di Papa^. 
lnnocentio X. à Prcncipi, eletto Vefcovo di 
Campagna ) d'clcvatilTimo ingegno, in ogni 
forte di belle lettere, & in particolare nel far 
Orationi,e Difcorlì Accademici, riufcìecccl- 
Icntiflìmo; efù perla chiarezza della fua Fa- 
miglia, per l’eccellenza delle dottrine, e per 
tutte 
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tutte quelle virtù, chcpoflono render I’huo- 
mo amabile, e commendabile, atti (lìmo à por- 
ger materia ad ogni letterato, di farli con le 
lue lodi quali immortale; che però vicn gia- 
llamente lodato, ScingrandirodalP.Hippo- 
litoMarracci*W/4/ÌM 2 ìiblioreca Mariana, 
SPar. i fol. 47Q.da Leone Allacci nelPApet Vr - 
batta* fivc de Viri s IUufir.fol, i zo. il quale ri- 
ferifee tutte le fottofcrictc opere di quello 
LcttcratilUmo huonio: Campate , e che tene- 
va pcrpublicarc alla luce, 

L’opcrc Rampate dalfudctto Gafparo de $i- 
mconibus,lono lclcgucnti» in Latino, cioè 
Pantgjrim fub tifalo , Aura ad LcmenftHm fi- 
mi te m Neapoli tatti Regni Pro-Regem, sjìivnm 
citnm iti Panjìiypo obiettori lem. Neapoli, apud 
Tarquimnm Longttm 1616. infoi . 

( jemmam Oceani r idem , in funere Sittis tSWaa- 
' nix Joerid a > Idjli um.R orna apud Banholomeum 
Zanne Utero 1 617. in 4. 

Ce forum Sanili Pamphili , Epifiopì Sulmonen - 
fis, Epitomcn, quam in Leti ione s dtfiributam , 
ae Sacra Ri totem Congregatone, probatam , re- 
citar in ej ut officio EccUfia ,& Diocajìs Salmo - 
ne njit . Roma apnd Ludovicum (fngnanutn 
1 6 jo. in 8- 

firmi* a, & Poemata , Latina , & Italica * fpar- 
firn, ab folte* 1 ; Carmi natte Latinorum Lyico- 
rum, volamen unum. 

Carmi rum Iletrufcorum , volamen tenttm. 

J ferodi , in quibut Carmine, Heroes nofiri avi , 
principe s fingala integra Panegyi,celebrat:Ce- 
lebriores fatir^Summas Peti fife x, Imperator,Rc~ 
ges, alijqne principe!, & Cardinale s. 
Vifiurfuum, & Orarionam Ac ademi.tr am v da- 
me n anam , urraque lingua , qua/ in Acade- 
miaHumoriflarum Roma,&VeIatorum Aqui- 
la , & alibi, ita ferente occaftone habuit. Ex ijt 
precipue babentur. Italici . 

Del Penficro nella Accademia del Cardinal di 
Savoja . 

Velie Lodi di S. (fregorio Magno, protettore del? 

Accademia degli humorijli, Ora rione. 

In morte di (f ir damo Ale andrò, Oratione. 

In Latino. 

De Poejcos Pr erigine , ‘Problema A cade mie um . 
Ve igne, Animai pofl mortem expiante, Orarie. 
Ve Concepta Deipara, Oratio,in qua, pr ater prò - 
priaingenij , G" eloquenza lumina , quidquid a 
Theologis prò Concepitone , adduci tur, eleganti, 
oc oratorio Stjlo Inculca ter expo tu t , 

Et alia, qua volamen integrant. 

Tcrfcttionò ancora. 

Vi fior fi Sacri, in un'altro volume. 

Jufiriptionet Epidittica!, & fipulcr ale s,lib dinne. 
Meditava, 

Tbaumat dogi am, fiv'e de mir acuii t, difiertatio- 
ttem. 

Vitas Santtornm, qui in Samnio habentur. 
Elogia Hifionca Principum , & Virorum iUu- 
firhtm. 


eJ^Cultot ipfi, quos Joviuf pratericrat * affitta 
menti lab or tamen ulttrior , & Jcriptura proli* 
xt or in Virai nofiri avi. 

Gli Autori Foraftieci, chehan lodato il fu. 
detto de Simconibus , lì veggono apprclTo 
Leone Allatio in Apei Frbana , fife de Vèr. 
JUufi.fol. m. e feguenti. 

Lodato da nollri Regnicoli, cioè 
Da Girolamo Cenino nellib.delle Anagr atte- 
nte Itb. $./<>/. 58. 

Da Carlo de Lcllis nelPApplamfi Poetici fol.6%. 
Da Girolamo Fontanella nel Uh. 2, delle fot 
Ode fol. 151. e 241. 

Da D. Giovanni de Dura nella Mafie Urte a, 
fol. 1 iS. 

E da Antonio Baffo nella Par. 1 . delle fue Poe* 
fio, fot. 66. le và feri tto il fequentc Sonetto, 

A Gasparo de Simeonibus Segretario 
de Brevi Segreti di Sua 
Santità* . 

Attribuirceli dono delle di lui gentili {Time 
difciplincà leggiadra fupcrior cagione; c f 
prendendo materia dalPArmi, conchiude ad 
alta gloria del di lui gran merito. 

Quel nobil Vafi, agentil Fiore appreffb » 

Che Palma Infrena tua fregia, e color 4; 

Certo ha , pien di rugiada a te conce fio 
La foriera del di, fiorirà e, Aurora . 

Poiché fiorir tal fa tuo fiile ogni bora, 

Co*l dolce httmor, per la tua penna efpreffio. 
Che mendi P indo i prati apollo infiora, 
fin Panda, eh ' ivi altier ver fa il Permejfi. 
Va un Vafo, armata ufi) ePinfaufia forte , 
Turba di vitij : e diè, con effi, ardita 
Pandora in terra a Phuem fiiagura , e morrei 
Ma il tuo bel Vafo , ov*è la fihiera unita 
V’ognt vinài vien, c* ho agi il mondo apporto. 
Ne le mi ferie fue, fortuna, e vita. 


GASPARO PASCHALE, di Monte Realo» 
in Abruzzo ultra , dell’ordine di S. Francefco 
Conventuale, gran Filolofo»-< Teologo, fi 
da Papa Siilo V. eletto Vcfcovo di Ruvo nel 
1 589. dopo da Clemente VIIL trasferito alla 
Chiefa di Rieti nel 1Ò04. 

GASPARO PASSARELLI , di Monopoli, ind 
Terra di Bari, Generale de' Padri Minimi di S. 
Francefco de Paola, Filofo, Teologo, cPrcdi- 
cator famofo , hà dato alle Stampe un libra 
in tic. 

Privilegia Minimorum. Neap. apud Hor. Sal- 
vi anum I 57 1*4. 

GASPARO PELLEGRINO, di Capua , Mc- 
dicoRegio , e Lettore nc'Studij publici di 
Napoli nel 145 1. fcriffe in Latino: 

Vlfioria (FA I/o tifi primo 7{e di Napoli , che ori* 
ginal- 
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l inalmeùleritrò'baf nelÌ 4 celebre ‘Biblioteca eie * 
SS. zApofioli di Napoli. . 

GASPARO PETRAROLI r d’Oduni, Dotror 
femofiiTimo, dei quale hò ferino ueU*Ong.dd 
Tribunali: *- 

GASPARO SPITILLO, di Campii, in Abrut- 
20 ultra, delta Compagnia di Gicsù, dotto, c 
di molta buona vita , morì in Roma quali di 
anni 80. à 1 7. di Maggio H*40>. Hà traslata- 
to dal Spagnolo, c Lufitano le lettere dtk'In- 
dia di molti anni- /l martirio dei li 16. Afar riti 
del Giappone, in Roma apprejfo li Zannuti 

* 599 - _ f ' 

La Vita di S. Domenico di f elioni dell’ordine di 
S. Benedetto dalli m.s.Larlnè fatti Italiani. In 
Roma\6o\. 

GASPARO TOR ; ALDO, Cavaliere del Seg- 
gio di Mido^di Napoli, FAofoioyePocfa , tra 
gli Huomini Illudri , che fenderò in lode di 
S.GioVannaCallriota • \ 

GARZIA MASTRILLO,gon#iPhuomodiNo- 
la, Dottor famoft (limo, cRbg io Con figlierei 
nel Regno di Sicilia, con èderfiivi accalato» 
hà dato alla luce, 

De Magifiratibus, tarmn ì neper i 0 , &jtcrif dittia- 
te, Trattatiti, in duat parte s dìfiiuttns. Opus 
ufi di vi fu m in duo Vola mina. Prrmum impref. 
fum Panarmi, apud Francifcum Ciotncm 1 6 1 6, 
Secur.àum ibid. & apud tandem , eodem anno . 
infoi. 

Decifionttm Confittoti/ Sacre Regia Confcientia . 
Regni Sicilia lib. 4. Ven.apud Societatem 1611. 
f’04. Se/pira apud Ileliam Kembachium 1 6 1 5. 

& 1 6 1 9. in 4. 

GAUFREDO DA TR ANI , Subdiacono del 
Papa, e Cappellano, feri de (opra li Decretali ) 
libri cinque, con quello Titolo: 

Snmmà (joffrcdt de Trono , Clarifj. Juris Interi 
preti*, in titubi Deere tali um.Brixia 1 605. apud 
Cominum Prxfenium in 4. Leggi Gii n. nella 
Bibliot.fol. 15 5. < 2 * & difendali in Goffredo. 
GENNARO MARIA IV AFFLITTO, dell’or- 
dine de* Predicatori* della Congrcgationc_, 
della Sanità, Lettore di Teologia, Filofofo, 
Idoneo, Predicatore, Poeta, c Matematico 
celcbrcjc nelFnrrc delle fortilicationi ferrio- 
lo, & in tal carica, per molti anni fervi ilSc- 
rcniflimo D. Gio. d’Auftria , in diverfeguer- ’ 
re, conmolto edempio, carità , e modedia. 
Diede alla luce in Ifpagna due libri in 4. 

De Afmnitione , & fortificartene ; quorum unum 
eidem SereniJJìmo D. Jean ni de oyfuttria di- 
cavi t . 

Dopo hì chiamato dalla Republica diGenua. 
ScrilTc tre Volumi, Uno, 
de' Mi fallanti Teologici,BloJbfici, e Predicabili j 
& altrtduc, : ^ 1 

De Afunitiombut, & forrificationibus , ik quibus 
imprefit figurai mate matte** , Ór planila* lo - 
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corte »! . 

E molte cofein Poefia, che otiginalnientc fi 
conlcrvanoncl Monadcro di S. Maria della 
Sanità di Napoli, ove morì nel i6"j $. 
GENNARO DEL BISOGNO , Napolitano » 
buon Filofofo, Medico, Se Adrologo, ticno . 
fv:rdarc alla Stampa, un’opera col fcqucnto 
titolo: :»•*! , 

Dottrina morborum parti cui ari um , c enfiar * 
feepnea, * . i. . . . 

GENNARO CARACCIOLO, PatritioNupo* 
lirano, Chierico Regolare , hà dato alla_>. 
luce., 

Commentarla m or alia in Dominicarum Evange- 
li* totius anni. Neap. tpp. Roberti Modi 1629.. 
vi» 4. . I 'I , . • 

GENNARO GROSSO» Napolitano, Dottor» 
fc Poeta, diede alla Stampa le Poedc intit. > 
La Ce traodivi fa in metto divóto, e funefie. iAna- 
gramtm Italiani , Dialogo tA ’nagr, ammanco 
dell Alchìmia, nuova Inventane . In Napoli per 
Trance feo Savio 1 6 fo. in 1 1. . 

GENNARO DA NOLA, Capuccino, Letto» 
redi Filofoiia, e Teologia, Viceprefetto ndUb 
MilTìoncdcl Gongò, ove è morto, rifcritoida) * 
P. Gioja . ' . , n 

GENNARO DE SIMON E, NapolitanoMo, 
naco Car cu fia no di gran 'dottrina , c bontà » 
profcfTo in S. Martino di Napoli , tiene comr 
pilato un Tomo in foglio, con quedo titolo» 
Tottus Sacra Scripturafiores, cum fcholijs Glojft \ 
ordinaria • ,& Interlineali* Nicolai Lyrani ,Cx 
Emanuelis òa, non mediocri accuratioae collétti » 
anno 1642. , 

Et anco quattro altri Tomi , due in fbl. c due 
inquarto. 

Sopra la preparinone ad una felice morte : dove 
fi dilucidano le turbe de* tentar ioni de Ih no fi ri 
aver farij, e le tenebre di vari/ noftri errori: fi rin- \ 
Cora un* animo fmarrito , per ottener immediata* 
mente, dopila morte Tintrata nel Cielo , non 0 fia- 
te che a molti ( anco Santi) ciò non fia riufei/o , • 
fi ante quella purità ineffabile , che per ciò fi ri- 
chiede: fi propongono tutte le obiettioni,& ejfem- 
fi incontrario, e li contradittorij de gl'inimici 
infidiatori : fi dichiara la natura , e fine de gii 
efiemptj della Divina Mifericordia , e (fi ufi iti a, 
e la loro mifiura mirabile , fi propone al cuore 
impufillanimito la propria forma humilijfima . 
per tal confecutione ; e gli atti efprejfi , e propor- 
ttonati motivi per elevarfi a tal pojjejfo , convito* 
cendofi con ragioni ineluttabili la pojfibihtà di 
quefia pretende*:, a, in virtù del Sangue , e mor- 
te di Chrifio , con la nofira cooperartene , fede, fpe - ) 
ranr*a , charità , rajfegnatione , & altre virtù. 
Compita queda fatica nell'anno 1 6 74. , 

Dcll'idefTo. 

Control* abufo della *JACcfla breve, e che di tal 
brevità fieno tredici le caufe , & inconfidn ationì 
O deplo - , 
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deplorabili ,che non ci fanno haver la fina mei- 
xlhora, requifita dallo dottrino , & efièmptj me- 
morabili. Opera in foL 
Contro li jircptth e parlare nello Chic fi , o menno 
fi dice la tjd€ejfa. , 

GENNARO DE VIVO , Napolitano de» Chie- 
rici Minori» Filofofo, Teologo» c l’redicator 
famofo, hà dato alla luce: 

H Sdiamone Encarijìico , ragionamenti della Sa- 
gra E acari fi ia. In Napoli dal tAtaccaran» 
XÒ54 .in 4. V 

V Eternità toronara.de Ile Orai ioni ‘Panegiriche » 
Parte Prima . in Napoli per €t torre Qcconio 
1654J0 4* 

La Vita del 2?. 'Bartolomeo in morii li de ’ Chieri- 
ci Regolari Minori , in Lecce per Pietro JKf- 
cheli IÒJJ. <\ 

GENTILE ALBERTINO» gentil’ huomo di 
Nola>Lettore nc’publici Studi j di Napoli, del 
fecondo » e quarto dcll’In ili tuta nel 1 $ io. 
éc II. 

Scrive un Configlio in materia Feudale nella 
calda della Sereni filma Ptincipefia di Bcrta- 
gna. Gefn. in Bibliot.foL 1Ò3. 

GENTILE DE’ ME RLIN I » nobile di Sulmo- 
na, Dottor celeberrimo, Maefiro RationaU 
eruditi tfimo nella lingua Latina , Luogote- 
nente del gran Protonotario del Regno, Am- 
ba feiadore alla Corte Romana nel 1198./*- 
fiic. 5 1 .fal.66. nella R. Z. 

GENTILE DE PlZZOLIS, Cittadino d’ Atri, 
e Dottor famofo, ottenne da Re Roberto l* Ab- 
badia di S. Martino d'Ocra della Diocefc., 
dell’Aquila, come (penante al Jus Patronato 
Regio, nel 1 3 1 3. Ut. A. fol. 1 Ò5 . nelftArch. 
della R.Z. 

GIACINTO ALFIERI, di Foggia, Dottor Fi- 
fico» hà dato alla Stampa: 

Opus de modo confulendi , (tve , ut Fitlgus vocat , 
collegi ondi. Fogia » axTjp. Laurent ij Federi) 

1 Ò4Ò. in fol. 

GIACINTO DONATO , di Laino , in Cala- 
bria, dell’ordine de’ Predicatori , Maefiro di 
Sacra Teologia, e Dottore nell’una, c nell’al- 
tra Legge, Regente un tempo fanello Studio 
generale di S. Domenico di Cofenza , e Pro- 
vinciale nelle due Provincie di Calabria , hà 
dato alla luce, 

Rtrun: Regnlarinm Quadripartita Praxìs Refo - 
In torio, in duci Tornei difinbuta. Neap.rjp. Ja - 
cobiGaffari 1 6$ l. in fol. 

E due altri Tomi, appretto Novello de Bonis 
lòdo: Se 61. 

GIACINTO EPIFANIO , di Campi , in Terra 
di Lavoro, hà dato alla Stampa, 

Germana Praxis Grammatica D. Leonardi Ger- 
mani Hjblcnfit Syr oc ufiina Dioectfiti Terna edi- 
tiate nm Anttnario Hj acinti Eptfany (ampic- 
fis. Neap . apud Lucam Antontum de tufeo 
1ÓÓ4.»* 8. 
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GIACINTO GIORDANO, drS. Agata di Pu- 
glia, dell’ordine de* Predicatori, Dottor emi- 
nente in Medicina, dopo profondo Filofofb , 
e Teologo, Maefiro , e Regcntc nello Studio 
di S. Domenico di Napoli . Diede alle.» 
Stampe: 

The cric a Medicina S. Thoma Dottori! Angeli- 
ci , aliorumSS. Patrum , & S. Script ut a locis 
( qnibnfdam qua fi aphorifmit) illuftrata , in 
ejuatuor porteti Phifiologicam , u£t biologie am , 
Teraupericam. &Patologicamdtfitnclam. opus 
foniti afrif t ‘Philo/ophiti& Tbcologitipraferiim 
Tbomifiit opprime jucnndumi Medici t vero, ut 
fimul medicafacultate & Cbrifiiana pittate tm- 
buanturi patii per utile Neapoli apud Franci- 
feum Hieron. Collignium 1643. in 4, 
GIACINTO PAGLIARA , di Campie» in Ter- s 
ra di Otranto, died* alia Stampa in Ottava-» 
Rima : 

La Vita, e Martirio de ’ Santi Fanciulli tyufia, $ 
Pafiorc, Fratelli Marttrt. In Roma, apprefiò Lo* 
dovicoGrignani JÒ39. in 8- 
GIACINTO DE RUGIERI ,dcll’Atripaida* 
dell’ordine de’ Predicatori, Maefiro di Sacra.» 
Teologia, e Regente nel Rcgal Convento di 
S. Domenico di Napoli, hà mito alla luce, 
< J)eftnforium Dottrina Divi Thoma , contro obie- 
tta Patris Magifiri Frani s Angeli Vulpit Mi- 
norità Coment. Neap.exTjp. Honufrij Savi / 
z^55- in fol. Et anco. 

Snmmula TheologUD. Thoma Aquiuatu.Roma, 
apud Dominicum Manelphium 1 ò 5 z. in 1 1. 
Etunlibro dell’antichità dcll’Atripalda fua 
Patria, fin hora,non capitato in mano mia» 
riferito dal Valle /d/. 343. 

GIACINTO SERRAO , di Cartel Monardo, in 
Calabria, dell’ordine de* Predicatori, Baccel- 
liere Mi(fidnario,c Dottor Collegiato , -diede 
alla Stampa, 

Il Direttorio , e Erompe norie utilifimo perfcjfer- 
citi § della Santa Mijfione . In Napoli, apprejfo 
gli heredi di Rancaglielo 1 6 6 9. m 4. 

GIACINTO VOLLARO, della Città di Sca- 
la, dell’ordine de’ Predicatori , hà dato alle. 
Stampe: 

VOrto di Getfemini . In Napoli per Giacinta 
Cf affioro 1647. in 8. 

GIACOMO D’AJELLO, Napolitano, Prefi- 
dente della Regia Camera della Summaria,di 
molta dottrina, diede alla luce, 

De Jure Adoha, Relevi j, attjne fubfidiji Tratta- 
toti che va unito con la Glojfa di Bartolomeo di 
Capnoifiampata in Leone nel 1 5 5 ò. 

GIACOMO AGREST A, d’Atci, Chierico Re* 
golarc, hà dato alla Stampa: ■ , 

FrtaOr ottone Panegirica , in lode de* SS. oS\Tar- 
tiri del Giappone, in Ravenna 16x7. in 4. 
GIACOMO ALBERO, della Città dell’A- 
quila, Secretorio dell’Illu Ari (fimo , e potcn- 
tilfimo Galeazzo Maria Sforza Vifc onte, Duca 
di Mi-. 
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ài Milano, neV E finti. 5 . 14 %j.foi 98 * ove fi 
fi mcn rione della nobile Cafìandra Vedovai 
relieta del nobile Tomafo Alfiero dell'Aquila 
Madre del detto Giacomo» nel grande Arck. 
delU%C 

GIACOMO D’ALVINO, d’Evoii, Regio Se- 
cretano, dcRationalc della Regia Camera*» 
nelCem. 4. 1445./0/. 29 .dt. & 56.^196. net 
gronde ^Archivio de io 7 ^ C. 

GIACOMO D* AQUINO, dell’ordine de* Pre. 
dica tori, fcrific un libro, ò vero Opufcolo fot- 
tiliflimo, cotra il Maefiro Guglielmo di San 
Vittorre,confiitando gli errori di qucllo.Cosl 
dice Sigi berta Gemblaccnfe de IMnfir. fecU 
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Script, fol. 4 1 8 • e 6 5. 

GIACOMO D’AQVINO* Principe di Cru- 
coli, Napolitano, hà dato alla Stampa; 

Le Rtme t e Proje . In Napoli per Tubetto Mede 
1438.1*4. 

GIACOMO D’ATRI, Medico, e Poeta, fcrifie 
molte opere, non pervenute a mia notitia^; 
ma folamcnte fi raccogli e, efier fiato tale da_. 
un'Epitaffio, che le fù pollo da Gio- Benedet- 
to de Sancii fuo Pacfano , che ritrovali den- 
tro la Sagrefiia de* Padri Minori di S. Francc- 
feo de' Conventuali nella ftclia Città d’Atri , 
il quale fiori nel 1400. ove cosili legge. 


Phyficus hic magni qua fumme polirne arre 
Delcripfir medicina fibros, caufafque nacurje , 
Cccinit & flore* naturali* Philofophior 
Inde hominum mores.fcrip/tt moralia di&i 
Et gemino libro mundi Tentenna* omnes. 
Iacobus hic tandem dodor labore prolifici 
Fedii* urna jac et, quem plorar Adria Civcm. 
Anno Domini MCD. 
Ioan.BcnediCtus de Sancii*. 


GIACOMO D’ATRI .affai dotto, Areivefcovo 
di Taranto nel 1 55 4. mori ammazzato, eie 
fuccefle Marino del Giudice Amalfitano . che 
dopo fu Cardinale. Ughcl. 7 ». 9. delPletl. 
Sdc . ftl . 1 89. «»■ 44. & 45- 

GIACOMO DE BAGNO, dell’Aquila, de* 
Frati Minori, hàdato alle Stampe 
Vm Tr.ttdt. delle Se.mmnnicbe Pdp.lt , e Vefce* 
vdlitn 4. ne fidicequando.de in qual luogo. 

GIACOMO DI BENEVENTO, dell’ordine 
de’ Predicatori, Teologo, fcriflemoltc cofe_, , 
da oflcrrarfiapprefib Antonio Senefc, Lufita- 
no.encl Poflevjno nell’ Appdr. Sdc.Te. I. fot. 
71.Marrac.ae84 'Siiti Mdri.n « fll.61 1 . Goz- 
zco «e/C4r4/./«L 119. 

GIACOMO BRUNO, daSeigliano in Ca- 
labria, dell’ordine de’ Predicatori , Filofofo, e 
Teologo, Regentcnel Collegio di Rigio di 
S. Tomafo d’ A qui no, hi dato alla luce, 

Pare Prim 4 Seemm 4 ‘Tbsl.f.pbicd Difctpltnd , 
qeudicitmr MeJU*n,dfnd Petmlmm Bt- 

naca, m 1661.1*4. 

Seenne!. Pdrt Snrnm. Tbil.fiphkd Difctplidd , 
f»4 diciinr Pbjfee . . Mejfeue * , 4 pud enndem 


1 664 . io 4. Et anco, primo loco. 

'Bmi.rinm Dialttìicnm , tjnod Snmmeeldl Vi- 
ene. Ibidem. & .peedeeendem I 66j. in 8. 

GIACOMO CAROLA, Napolitano , Notaio 
di molta bontà , de ifpcricnza , e Ben do flato 
Madiro d’atti per molti anni nel Priorato di 
S. Giovanni à mare della Religione Gicrofoli- 
rr.it. ni j diNapoli, fèuna fatica fègnalatilfi- 
ma, nella quale , raccolfe tutti li Cavalieri 
Gierofolimicani, hoggi detti di Malta, di tut* 
toilRegno,con le loro prore fatte da trecen- 
to, c piu anni in dietro. Opera di molta confi, 
derationc, morendo, andò quello m. >. fingo* 
lare, edigniffimo, in manod’un Cavaliere, da 
ehi fiticnc occupato, con gran difeapito del- 
la Religione; e di molte Città, cfamiglie del 
Regno. 

GIACOMO CAPANO, della Rocca del Ci- 
lento , Cavaliere , c Macftro Rationale nel 
1 J4J./W. io. Arcete, nell 4 R.Z. del quale.» 
nella Chiefhdi S. Pietro Martire di Napoli , 
fopra la porta maggiore, leggefi la fcquento 
Inferi mone , 


Hoc opus fieri fccir, Dominus Iacobus Capanus de 
Rocca Clienti Milcs, Reg.Cur-Magiflcr Rationalis , 

' ad honorem Dei,& ejus Matris, ac S.Petri Martyris. 

Anno Dom. MCCCXLVII. XV. Ind. 

' • O » CIA- 
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GIACOMO CAPECE GALEOTA, Patritio 
Napolitano, Cavaliere dcll’habito di S. Già» 
corno, Duca di S. Angelo : fu Giudice della.* 
G. C. della Vicarìa , Prendente della Regia.. 
Camera, Regentc nel SuprcmoConfiglio d’I- 
talia, al prefen te Regcntc della Regia Cancel- 
larla, e Decano, fa continua pompa, non me- 
no della Tua gran dottrina , che della pruden- 
za, de ifpcricn za: merita tutti gli applaufi , o 
le aedamationi dei Regno , per lo jclo,cho 
inoltra lcmpre,per il buon governo dello ftef- 
(o Regno: atfcttuofo alle memorie di quello 
gloriofiftìma Patria,ede’fuoi nobiliflimi An« 
tepalTati, come ftà riportato altrove . Tieno 
nella fua famofa Libraria molti m. s. di gran 
conferenza; etra gli altri: II Gof redo fopra 
li Ulti della “Regie Camtra , U n V olume de li a 
G inrifditione della Chiefd di S. Nicolo di "Sari. 

L'Opera del Spett Abile Regate de Ponte, toccati - 
te aBa Regi a (j iteri [di tiene. 

Del Regente Lanario-, foprn la medofima materia \ 

La Rifpojla del Spettabile Regente Mela per la 
t JftCaefla Cattolica. 

Tutte le opere di Pietro de Fintisi de alrri m-s. ce- 
leberrimi . 

Diede alla luce, nel principio della proftffionei 

Le r e fo lattone-, & extluSione Renanciasionis, do- 
te recepta,mafcnUrnm contemplatone, eri quan- 
doramene deficientibns : miri omnes fero Rennn- 
fiottoni j materia ba&enbt involata , enuclea- 
ta, Jnfuotr ,& quando in rennneiatiene Ju - 
rittm feudalium riunir atteri ffen farse a princi- 
pi] i perita, examinatar. Refpenfrm in 4. Neap. 

GIACOMO eARACCIOEÒ,Cavalicrc Napo- 
litano, AgOftinìano , Filofofo, cTcologofà- 
mofi (lìmo, fiorì nel 1500. Scritte fopra il 1. z. 
e 3. delle Scntemc, che originalmente ficanfer - 
vano nella Libraria Angelica di Roma, per re- 
lationc havuta da un Padre Maeftro di detta 
Religione . 

GIACOMO CAROPRESA, di Lucerà di Pu- 
glia, dell’ordine de* Predicatori, Dottorine 
Sacra Teologia , e d’ingegno aliai follevato, 
de acuto, paìsò all’altra vita nel 1587. dopo 
ha ver dato alla luce molte opere, non capi- 
tate fin bora in mano mia. Veggafi ’1 Com- 
pen. Par, yfoL 258. 

GIACOMO CAVALLO, dcII'Amantea>Dot- 
tor eminente, e col tìtolo di Signore, rìeru 
chiamato nelPEfecut. 17. I J 20. fol. 1 1 2, nel 
grande Arch. della R.f 

GIACOMO DI CHIETI, Minorità, Teologo 
celebre, Vefcovo di Valva , eletto da Urbano 
IV. nel 1 2 6 1 . nel Regijl. della 'Bibltot. Apofi. 
ignora al Wadingo, de Ughello. 

GIACOMO DA CHIETI dell’órdine de* Pre- 
dicatori, Teologo, e MacRro , lnquifitorcdi 
S. Officio nel Regno di Napoli nel 1275. G 
legge nel Regijl. di farlo | . 1 zdy. S,fol. 1 2 9. t. 
nell Arch. della R.Z. de appretto Domenico 


0 T E C A 

Gravina Cathal.pr aferi f. Te.]. Par. i.éoatr.4. 
arrie . j . dub. 1 :fol. 304. e nel Compcn. Par.u 
foL 30. 

GIACOMO DI CIVITA DUCALE, in Abruz- 
zo ultra, dell’ordine di S. Agoftino, Filofofo» 
Teologo, e di buoniflìma vita, fiorì nel 1387* 
fondò nella fua Patria un Convento della fua 
Religione, e morì nel 1388. come lo tcftihca 
il Dottor Sebaftiano Marcheft di Civita Du- 
cale nel fno Compendio /fieri co , che a». s. ritro- 
vafi in poter mio. 

GIACOMO DI CIVITA S. ANGELO, i tu 
Abruzzo ultra, Agoftiniano, Filofofo, c Teo- 
logo eminente,* di cfséplarittìma vita^efeo- 
vo di Nicotera, in età decrepita nel 1391* 
Fcrd. Ughel. nclPItal. Sac. To.q.fol. 575 .nu.u 
lo fai con ùbaglio della Città di S. Angelo 
dc’Lonbardi, che però emendatt . Fù il Ili- 
detto F. Giacomo della Famiglia de Urlo» 
eftinta in Civita S. Angelo , come chiara- 
mente, fi raccoglie da uno Inttrumento fti- 
pulato à 14* di Ottobre 1314. fotto Rè Ro- 
berto, in cafa di Francefco Riccardi di Lore- 
to, ove habit^va Corrado Albo deila Lamo* 
Regio Capitano di S. Angelo , c reggeva lo 
Cortese ivi fi legge. 

Fr. Jacobni deVrfa Trior loci Civitatis S. sin- 
goli Or din. Fremir. S. Angufiini : quando fu af- 
finata la Chiefa, ch’era Regia, all» Padri di 
S. Agoftino, in vmùdell’orainc del Rè, di- 
retto al fudetto Regio Capitano. Tra lo 
Scritture del Vefcovdde di Civita di Penna « 
compilare da Nicolò Giovanni Salconio Chieri- 
co di Penna noi fol. 83. vifte , c traferit- 
te da me, che fi confervano nell’Archivio 
dr detta Città di Penna ,con molta diligca- 
ta;e coli mi parche Rallenta THerrera uolCAi- 
fab , tAgoflin.fol. 417. 

GIACOMO DENTICE, Patritio Napolita- 
no, Chierico Regolare, hà dato alla Stampa , 
una Oratione, incit. 

VHuomo di Dio , detta nella Chiefa di S. Maria 
della Pace di Napoli, per lafollenne 'Beatificai io- 
ne del B. Giovanni di Dio , Fondatore de* Pa- 
dri, detti , Fate ben Fratelli. /» Napoli ptr Egi- 
dio Longo 1 6 J I . in 4. 

/Soliloqui) dii Divino Amore , col? efpofitiono al 
Salmo 45. 1 646. in ! 2. 

Le Ordtiohi Sacre. In Napoli per Onofrio Savie 
1Ò49. # 7 r 4. 

GIACOMO DE DONADEI, di Rodiano, vi- 
cino l’ Aquila, Auditore del Sacro Palazzo di 
Roma nel 1401. Vghel. nel? Ital. Sac. np Ve- 
feovi Aquilani, To. i.fol. 434. nn. 16. 

GIACOMO FELLA, di Lanciano, Medico, & 
erudito in Poefia, diede alle Stampe, 
D.Thcma Apofioli vita, in veffi cfametri. In 
Lanciano, apprejfo Antonio Facto 1609. in $. 
E fopra ! officina del Te flore. Hà lafciato m.*. 
La Storia di Lanciano , aliai accurata. 

GIÀ- 
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GIACOMO FONTANELLA# di Tramonti, 
Dottore, hà dato alla Stampa, 

Canonie arum qnafiionnm Refolutione* , de Juro 
e P Air onatu *, & eleQtone. Neap. apud Novel. de 
'Boni* i <564. infoi. 

GIACOMO FREZZA, di Ra vello ,ProfclTore 
di Legge Civile , Giudice della G. C. Confi- 
gliere, Regio Familiare, e Macftro Rationale 
nel 1 3 1 yAna A. fol. 1 z. Arca B. fai. 8 5. 
nella R. Z. 

GIACOMO DE GAJETA, di Cofenza,gcn- 
tirhuomo , Dottor , e molto intendente del- 
le lingue, c della Poefia ; come anco-della Fi- 
lofofiaTelefiana, allo fcrivcre deir Autore del - 
le lodi di D. (jiovanna Cafhiora. 

GIACOMO GALLO, Napolitano, ma d'o- 
rigine d'Amalti(comc lo prova chiaramente^ 
Francefco Antonio Porpora nella fua vita ) 
Dottor celeberrimo, e Lettore primario della 
fera in Napoli , Medina , de in Padua nel 
1602. Conte Palatino, e Cavaliere, hàdato 
alla luce, 

Clariores Jori t (afiure t Apice* N taf. apnd Otta- 
vi*** Belerà**/» 1619.^4. Etanco» 

Confili * , five Iurte Refpomfa ; i * quibut optimi 
enuclea» tur materia aiime nt or um , alte natio- 
num , afienfnum, beneficiorum , claufnlarum , 
conjuetudmum, contraiìuum,deliHorum,digul- 
tarum, difpenfationum , donati onum , dorium , 
•&clefiarum, Epifcopornm, Snphjteufi*,exceptio - 
num, fender um , fidctcommi(forum,H*redita- 
tum, Insiti ut iorinm, Jurifdt(honHm,legatorum, 
legttimarum, nobilitai um, ‘Trinctpnm, privile- 
giorum, Proregum , & eorum poteftatum , Re- 
nunciationum, fenteutiarum , flatutornm fub- 
Jfi tulio num, fuc ceffo» um , Tejlamentorum » 7 V- 
(lium, Vicariorum &c. 

opus fané infine , dite expeti! um, magi Ih ali, & 
foli da dottrina, atque eruditione re fer turni om- 
nibus tutù in fcholis , titm i»foro,nedum in Ned- 
poli t ano Re^noy Siculo , & Italiayverùm etiam in 
'nuiverfa Europa, verfantibut, apprime utile, oc 
necejfarium. Neapoli ex Tpp. Dominici de Fer- 
dinando fJMaccMrani 1 6 2 z. infoi. 

Scritte la fua vita in Latino, il fopra citato Fra- 
ccfco Antonio Porpora Napolitano Tuo Au- 
ditore, che fi ritrova ftampato nella famofiu 
Libraria de' Chierici Regolari de' SS. Apo- 
lidi di Napoli . de ultimamente Con li detti 
confegli. Vcggafi Angelo Porcinari nella fe- 
licità di Padoa IH. 1. c. 4 .fol. 231. 

GIACOMO GIORDANO, di Tricarico, ó di 
Trivicano.dicc l’UghclIo, Monaco, Abba- 
te di Monte Vergine, dotto de erudito , Vc- 
feovo della Cedogna nel 165 r. 

Gl ACOMO GRAFFIO , di Capua, Abbate Caf- 
finenfe, Dottor, c pcnitcnzicro maggiore nel- 
la Diocefi di Napoli, hà dato alla luce, 

Gonfili or muffivi Refponforum (dfunm con feten- 
ti a, in quinque librosquxta Decretal.numerum 


E T A N A. i«p 

&ordinem. Tomut Prima*. Ven. lóti, apnd 
Guerilium in 4. 

Pr adica Quinqne Cafuum Summo Pontifici Re - 
ftrvatorum-, juxta Decreta Clementi* Odavi . 
Ven. r 6 1 9. apud Georg. Valenti num , in 4. 

De Arbitrari] t fonfefiaritrum , qua attiuet ad 
Cafus (ònfeientia , in duo* libro t diftrtbutu * . 
Neap. ex Typ. Lattari Scoriti} 1 6 1 J . in 4. 
Sermone* Dominicale /, &fe]torum in Evangelia 
totiuj anni. Colonia ióoyin$. & Ven. x 5 9 Ci. 
riportati nella Bibliot. Clafftca fui. 593. 
GIACOMO GRECO, di Scilla , in Calabria^, 
dell’ordine Ciftcrtienfe, Macftro in Sacrai 
Teologia, hà dato alla Stampa, 

Joacblmi Abbati* Florenfi* Ordini* Qrronohgia. 
Cofrntia, per cAndream Riccium 1612. in 4. 
GIACOMO LAVAGNA, nato inNapoli,ma 
originario da Genova, Dottore, hà dato allo 
Stampe, 

U Poefie , *Parte Prima , in Napoli per Po ovetto de 
Boni* 1671. in 12. 

La Parte Seconda. In Ve», per Zaccaria Con- 
tatti 1 676. 

Tiene anco pronto per dar alla luce , 

Jl ferriere firaordinario,dove con molte dottrine » 
& erudì tieni , provala falfit a della Medicina , 
cojÌ Galenica ; come Chimica. 

Tiene Umilmente per dar alla Stampa, 

Vn libro di EpiSlole Filtftfiche , de un'altro intit. 
filofofia Pirrone . Quali fi ftanno appettan- 
do con gran defiderioda’ Vircuofi , pcrcllcr 
egli un’ingegno libero nel filofofarc, c molto 
nelle cruditioni verfato. 

GIACOMO LIGORIO , di Napoli, Macftro 
Rationale. c Regio Familiare nel 1420 .fol. 
29 6. nefitArch. della R. Z. 

GIACOMO MANCINO, Napolitano, Teo- 
logo, Chierico Regolare dc'Miniftri de gl'in- 
fermi, hàdato alla luce, 

Pratica vifitandi Infirmo /*»» dna* Parte* divi- 
fa. Ven. apud Turrinum 1 <$49. in 8. 
GIACOMO MAROTTA , di Marigliano, Pre- 
te Secolare, Dottor Teologo nel Sacro Collc- 

§ io di Napoli, c Lettore nc' publici Studi) t 
iede alle Stampe: 

Ai Porphirij !fagogen,five qninque Predi cubili a* 
Neap. apud Hor. Salvi anum 1590 .infoi. 

Et anco, 

De Pradic amenti*. 

GIACOMO MELORO, diBifeglia, Dottore 
Teologo, hà dato alla Stampa: 

Prediche di materie altijfime , e delle laudi di tre 
gloriofiffmi Santi, cioè della Santijfma Trinità*, 
degli Angioli : de i fette Sacramenti : di S. To- 
mafo fi Aquino, di S. Diego fi Ale ala . In Na- 
poli pcr\Gio.Jacovo Carlino 1 596. in 4. 
GIACOMO NATICCHIA, della Città di Te- 
ramo, Dottor celebre, deflinaro Commiliario 
per gli cccelK commetti nella Città di Penna. 
in Curia 1.1518* fol. 41. & 5 6. u nel grande 
Arch. della RC. GIÀ- 
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dACOMO NINNI, dell’ Ateffa, in Abruzzo, 
fò di molta dottrina, e per Io gran fa per fuo , 
eletto Regente della Gì C. della Vicaria, per 
quello ne feri re l’Autore della mcdefima Ter- 
ra, in poter mio m.x. fonia fpccitìcanni l’an- 
no; e però da me pretcrracflo nel Catalogo 
Rampato. 

GIACOMO D’ORTONA, àMarc, Monaco 
CcleRino, Teologo, aioritto nel Collegio di 
Bologna, dopo Generale della Tua Religione 
nel i 5 6 1 -il quale paflato il tricnnio,hcbbe in 
governo tutti li Monafterij delie remote Pro- 
vincie, come nota il Vivion neUHiJf. t^Co- 
mdftìcai . riportandolo trà gli Huomi- 

hi celebri de* Cclcftini: fcriiTc una Ijloria, del- 
la quale fa mentione Antonio Calile nella 
Cronica della Chiefa di S. Stefano di Bologna nel 
lib. 5 .e. j . Morì con fama di gran bontà di vi- 
ta, e di molto letterato. 

GIACOMO DE PETRUTIJ, diTiano,dcll’ 
ordine de’ Minori Conventuali , Teologo 
( fratello di Gio. Battifta de Pctrutijs, Arcive- 
scovo di Taranto) Velcovo di Tarino, Let- 
tore ne* publici Studi) di Napoli nel 1511. 
della Metafilica, morì nel 1 5 1 2. in un Con- 
vento del fuo ordine in Puglia. 

GIACOMO PIPINO, di Brindefi, Medico Fi- 
fico di Filippo Principe di Taranto, figlio de! 
Ré Carlo IL nei 1192. Ut. D. fol. 153. e 198. 
ntlFtsfrck. de da R.Z. 

GIACOMO PANCOTTO, di Melfi, Mino- 


rità, diedealic Stampe, 

Expoftio in Pfdmnm i \pcr meAum Dialepi,c\\t 
comincia, CnmCalornm ambirne, Commenta* 
ria in 'Dialogum, qua prodtermnr. Ven.apnd Co - 
minHmdcTndino 1 5 5 Vivea nel 1550. Wa- 
dingo nel CataL de Striti, fol . 184. 

GIACOMO PIGNATELLI , Napolitano Teo- 
logo, e Profcfìb in Legge, Parroco in Roma_^ 
nella Chiefa di S. Maria del Pianto , hà dato 
alle Stampe, 

Qonjultationet Canonica. Roma l66%.ex Tjp.An» 
geli Bernabò , in fol. 

GIACOMO PISÀNELLO, Napolitano, Chie- 
rico Regolare, hi dato alla Stampa. 

Il Compendio dall’arte di perverta j Dio. in Roma. 

GIACOMO DE TERAMO, Canonico Apru- 
tino, dopo d’Avcrfà nel Regno, & Arcidia- 
cono, fenile , 

De ‘Pontifico Maximo, Monarchia , che Pinti- 
tulò, Monarchialix. Un Dialogo , 

De redamptione generis immani , col titolo , 
Confola 1 io peccatone. 

Et un libro , fopra le Clementine. Viflc circa l’an- 
no 1 385* Efingtr, citato dal Poftevino, nel l 
Appar. Sac. To.i.fol.%6. 

Velcovo di Monopoli. Ughcl. militai. Sac . 
7 «. 1 .fol. 1048.**. 36. dopo Arcivefcovo dì 
Taranto nel 1 4oo.riporta il fuo Epitaffio,neL* 
la forma (eque te , che fi ritrova in Teramo fu* 
Patria , nella Chiefa di Santa Maria delia.* 
Grotta . Gcfn. mila Bibliot.fol. 386. 


Dominus Iacobus de Teramo Epifeopus 
MonopoJitanus fecit faccrc hajic Cap- 
pcllam Anno Domini MCCCXCII. 


GIACOMO DE TURDIS, di Campii, ixu 
Abruzzo ultra,Dottor erainctifltmo,c Teolo- 
go, Vefcovod* Aquino nel 1411. pafiò dopo 
Vefeovo di Spoicti, Auditor di Rota nel 
1414. pretermetto dal Cantalmajo nelfuo Ca- 
talogo. Uno delti 3 o. Vefeovi eletti da, ciafcu- 
na nationc^crl’clcttioncdcl Sommo Ponte- 


fice^ tra li fei Elettori della nationf d’Italia» 
Ciaccon./è/. 870. Uno delli Prelati nel Con- 
cilio di Coftanaa,fi legge neUa ‘Par.i.dclTt.'j • 
dalli Condì. Generali fol. 1 00 ». Ut. "E. 

Nel Vefeovado di Spoicti leggefi fcquente 
Epitaffio, riportato dall’Ughd, militai. San 
7 V. t .fol. 444. nn. 30, 


Hic requiefeit corpus bon* memoria; Domini 
lacobì eie Camplo Epifeopi Carpentoratenfi, , 
quiobijtan. Dom. MCDXXIV. Die XI. men. 
Novembris, prò eujuj anima, qua; requiefeat in 
pace, lue Cappella in honorem B. M. prout 
jpfe in fuo Teftamento rcliquit prò Domino 
Cappellano fondata & dotata eft. 

H. j, .. 
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GIACOMO DE TURRE, di Chicti, Minori- 
tà » fù un gran Teologo » e Confettare della.. 
Regina di Napoli, e della Duchcfla dì Cala- 
bria) Guardiano in S. Maria della Nuova nell* 
anno 1487. Wadingo**/ To. 7. de gli Anna- 
li, nel? lnd.fol. 242. nu. 14. il quale preter- 
mine la Patria. 

GIACOMO DELL'UVA, di Capova, tra li Poe- 
ti antichi riportati dall'Allacch/oi. 50. 
GIACOMO ANTONIO FERRARI, di Lec- 
ce, Dottor delle Leggi , de Iftorico , fcriflc_, 
la Orante d della Citta di Lecce y che m. s. và per 
le mani dimoiti, & una copia particolaie ri- 
trovali in potere di Andrea Onofrio, erudito 
antiquario Napolitano mio amico , và citato 
in molti luochi dal Summome nella Par. 2. 
Senile anco un libro de gli o/Clori delClmpe - 
r adori, che cita nella fua opcra/e/. 29. 

Et un libretto intit. * 1 >iametra indie Natalis 
Domini t fot. 31. Et un difeorfo della Famiglia 
(étrrafa. 

GIACOMO ANTONIO LUBR ANO, Napo- 
litano della Compagnia di Giesù, Pilotata, 
Teologo, cPrcdicator celeberrimo , d'inge- 
gno, e talento trafeendente: fi è reta ammira- 
bile, & è de’ primi loggctti tenga hoggi in- 
Napoli la Compagnia : hà predicato molti 
Quarefimali in Napoli , Sicilia , Malta, Paler- 
mo, de in altre famofe Città dcllTtalia , con- 
applaufo univerfalc. Tra le molte opere, che», 
tiene per dar alla luce, fi vede per hora fola- 
mente in iftampa, 

VnaOr azione funerale fatta in Lecce, per la mor- 
te di Filippo IV. il grande , appreso * Pietro Mi - 
chele i66q. in 4. 

Vien iodato dal Dottor Poeta,c Lettor famo- 
fo Biagio Cufano nelle fueToefie Sagre eon due 
Sonetti, fai. 247. 

Al P. Giacomo Lubrano, Predi- 
cato» Gì ESU ITA. 

Cinto , Luhrandi tenebrofi ammanti. 

Pur faide /’ Alme rifehiarar gli h orrori. 

Co* vampi dì quel Sol , eh 1 a fuoi fulgori 
Tenebre lumino fe oppon davanti. 

Tu, qual Cicly che ricopra i fuoi fplendori 
Sotto benda di nubi atre , tonanti , 

Tuoi fecondar con aurea pioggia i Cori t 
Sfulminar de tSrebo i Giganti. 

Fofca notte, ch'ai dì rapi/ci ’l vanto. 


CTàNA. MI 

Mentre di Febo il lume ai lumi è poco , 

Che ’« te d'alta eloquenza ardo n cotanto. 
Freme Cucito mormorante , e roco 

(fb'a diseccarlo ( qual V" ole ano , 0 Xante) 
Nero d‘ Ignari» in te rifplenda il Foco. 

Al medesimo P. Lubrano, per un tuo 
Panegirico, composto in lode 
di S. Francesco Xaverio. 

Tur già sì pellegrini alti flupori 

Quei, che sut Oriente opro Xavero‘ y 
Ch'immoto il Sol nel Gange, il Carro altero 
Pii tardi indi attnjfo ne * liti Mori. 
cJMiilc fguardi et attoniti fplendori 
Fefm'o nel uovo Giofu 'e di Piero , 

(fhe de {Tartareo (f ab aon guerriero. 

Con lingua ardente, fulmino gli allori. 

Jìor che del Santo Heroe gli almi portenti 
lAfcolra in tue mirabili parole, 

Tur* egli arrefteria le T^ote ardenti: 

Ma (corno il fuga da P Sterea Mole: 
fori vinto , a lampi di sì chiari accenti , 

A pena è Stella, ove Lubrano 'e Sole. 

GIACOMO ANTONIO MARTA, Napoli* 
tano, Lcggifta preclari fiimo. Lettor in Padua 
delle Leggi Civili, e Canoniche nei 160%. 
Angelo Portinari nella felicita di Padua lib. 2. 
e. 4./*/. 231. 

GIACOMO ANTONIO DE MAURO , gcn- 
til’huomo Avcrfano, c Dottore , hà dato alla 
luce , 

Jurium ARegationes. Neap. tjp. Jo. Dominici 
Roncai. 1614. infoi . 

GIACOMO ANTONIO SEBASTIANO, Pa- 
roco del Cafale di S. Benedetto di Gafcrta, hà 
dato alla Stampa. 

Il Belvedere di Qafirtd . in Napoli per il Nucci 
1 043.1* 8. 

GIACOMO ANTONIO SEGAMIGLIO, det- 
to Angelino, della Città di Penna , Minorità 
Conventuale, per le fuc molte lettere e virtù, 
non tata governò la Provincia di S.Berardi- 
no^ màfò anco Procurator Generale dell’or- 
dine in Roma, dove con molta diligenza , c_» 
fuo honorc, quel Supremo officio, dopo il Ge- 
neralato, efiercitò:morì, tornato in Penna Tua 
Patria nel 1 510. 

NetlaChicfa diS. Francefco di detta Città, 
icggefi la fcqucntc Intanatane; 


Iacobo Antonio Angelino, ex Matre Maria 
Theologo Minorità?, Patria Pennenfi^inimi can- 
dore , & Chriftiana? Religióni Audio infigni , 
qui cum ihaxima charitate hanc Minorimi Fra- 
trum Convcntualium Provinciam per trien- 
nium rexerit, & cum in Vrbe totius ordinis 

Prò- 
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Procuratordiligcntiflimus extiterit tic tandem 
fquod fempcr optavcrjt j prima m natura Ic- 
gcin, ut orta moriantiir, implevit. Anno Dom- 

M. D. X. 


K i portata dal Gonzaga meli* C.fioài.i di Pen- Paria Formata, & Sanrt. Ntdp.txOjflc.Jttttu. 

na,dcOrÌ£.Serdph. 'Rrty. Far. i.ftl. 277. mrfrtUituUf Ijj,.ór8. 

NcIlaChidà di S.Giovanni Maggiore di Na- * 
CIANO ANISIO , Napolitano Poeta, diede poli, leggcii Ufcqucntclnlcriitione, 
alle Stampe: 

• . • . .. :q rie f 

, ' , ..1. . . r t ‘ *' • • ' 

Onuftus rrvo. lanus hic Anifius .n* - 

Quircns meiiu s iter , reliquie Snreinam, . ,i. 

Qua pregravato nulla concelfa eft quies : ; 

Tuin fi qua fnlfit ; cum Cam^nis hicC ftetit ( ' r ’ * ’* 
Quìt inox facc/fivere plus aegotij. 

H.M. H. N.S. 

Hoc de fuo fuinpfit, facrum cft,ne tangito. L> 


Riportata anco da Franccfco Suverto in Se- 
lf e. Chrijl. Orb. deliri*. 

GIANO LACINIO, Calabrefc, hà dato alla 
luce , 

Prcttofa, ac nobiltffim.x dirti s Chimica , collctta- 
ne a, de tccultijftmo die pre/iofijjimo Pbilofopho- 
rum lapide. Ven. apud rildum 1546. i n 8* & 
Norimberga apud Cja.br ieL Hajn 1 5 54 .in 4. 

GIANO PARRASIÒ, di Cofema , nacque nel 
1470. huomo di molta lettura , Óc cruditio- 
ne, fu Lettore in Roma, chiamato da Leone 
Decimo, leggali franccfco Giuntino nel Com- 
mento di Ciò. de Sacro Bofeo, fai. 1 1 6 5 . nu. 1 J. 
E PaoloGiovio, negli Elogi fri. 141. 

In una Bolla originale, che fi conferva in San 
Gio.à Carbonara, fi legge. 

Di fuori. Diletto [dio J*no Parrhafio . Intns 
vero . 

. . . . • j /;• . 

L E O PP. X. li..i 

• .I.r . .. 

Dilette fili falutem Jlpcftoltcam bene dittiti 

nem. empiente/ ut Romauum Cjymnafium opti- 
mi i Dottoribus abundev, quo j/,qui fé boni: ar - 
tibtdi dedidermit,ea ex repirciperefruttusube- 
riores pojfiint\dotUAÌn fijtdijs mitòoribu/^dottrii. 
na,certiores fotti, ad ea docenda , profitendaque 
Rome public è te eligimus , fiatuimuf ^uc , ut fin - 
pulii anni/ ducentos aurtot imberci. Quanto- 
trem hortamnr tc~> ut aderberò quampuntum 
te conferai: Itbenti entm ,<5 paterno animo te vi- , 
debimus. Da rum Rome, apud SanttumRetrum, 
fub anulo Pìfcatoris. Die XXf r JlJ. Septcmbris 
MDXltLl.Anno Secando. 

P.Bcmbui. 


Leggi Mutio Pania della Libraria Vaticano^ 
fol.x%. ' *, . 

Diede alla luce in, 

Q^Horatiì Placet arte ‘paeticam, Commentari 4 } 
aera, CT jludìo 'Bernardini CMarrjrani , in lu - 
ccm dtjfcrtdt. Neapoli apud Jaannem Sult/-bac - 
cbiunt I 5 } L.i*4- 

Ritrovò Flavio Sofi parrò Cbarifio Graniti- 
co amichiamo, che fi vede Rampato net \ 
I 5 5 2 . in N.zp. per Cjt 0. Pieno C-) minto. 

Nella Regia Libraria di S. G10. à Carbonara 
di Napoli; fi conferVìnonns. di quello Let- 
terato, le fcqucn ri opere: 

Jn tra libros Epi(ìol. Ciceroni/ in foli 
In C. 'Balbi libros tre s, infoi. 

Jn Ce fura Cmntentarioj, 4 c Valer inno Maxim u. 

" Jn Ciceroni/ Paradcxa. - . .. j 
Jn Livium , oc Lucium Florum. 

PraUttiones. in uiuttores dover fot. ) 

LibcrdeVirir lilufiribut. 

De rebus per Epijìolam quafitis,&c alia qux d am. 
GIANO PELUSIO, di Cocron c, Poeta, diede 
alla luce , 

Lttfuum libri quatuor. Neapoli apud Jo. de Boy 
1567,1*8... 

GILLIOLKLLI, della Città di Chicli ne’ Mar- 
rucini, òdi, Teramo, nc’ Prccutini,Io aggiun- 
go à Monfìgnor Allacci fol. 5 8.CT 247. tra li 
Poeti amichi , 

GIOACHIMO ABBATE , dell’ordine Florcn- 
-.Ic, che fiori nel 1 197. fotto Enrico VI. Impe- 
radorc: và in luce una fua opera , con quello 
Titolo , 

Sxpofitio ÀI. igni Profeta jlbbaris Joathim trt 
sfpocalipfim , opus illud celebre. Ven. penti 
OttaviumStotum 1 527.1* 

Ejufdem. 
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Ejufdem. Super jfyertwidm Trephetam . Ver.. 
perSimoaemde Latere 15 19. 11*4. Et anco, 

J Vàlici mj y over* Profetie dell* Abbate Gioachi- 
no , r di tAnfclmo Vefcovo di Marfi ( che per 
errore di Stampa, fi legge , Marfico ) unito 
in Latino. In Ven. apprejfo (fi*. Hat tifi* Ber- 
toni 1600. in 4. con le figure. 

Et ove fi dice, Joachim Abbati* vita , per Gtu 
brielem Barinm Francifcannm ( emendali in* 
Francìcanum ,) edita. 

La Crenologia , di e ni fi a anco /lampara da Fra 
Giacomo Greco % come ho ferino, (otto di 
quefto. 

GIOÀCHIMO DI GIESU MARIA, Napo- 
litano Carmelitano Scalco, della nobile Fami- 
glia Galiuccio, d’ingegno grande , Lettore 
in Napoli di Filofofia,pafsò per tutti gli offi- 
ci) delia Tua Religione , ed arrivò ad efler Ge- 
nerale, e mori Vicario Generale , in Napoli in 
tempo di peftedel 1Ò5 6 . fu infigne nelle let- 
tere, e ne* maneggi, edi fomma prudenza,tan- 
to, che in Roma veniva chiamato il Mago; 
ma più infigne fò nella bontà di vita ; e fic non 
monta tantogiovane, farebbe fiato più voi- 
te Generale', tanto era grande nel governo. 
ScriiTc , 

Pii Tomo di' Sermoni Monafiici foprala fa* Re- 
gola,-& altri Sermoni , che fia vano in ordine » 
per darli alla luce, in foglio. 


E T A N A. ir; 

GIOVANNA CASTRIOTA, C arra fa, Du- 
chelTa diNoccra, e Marcitela di Civita S. An- 
gelo, fu Signora di gran fapcrc,giuditio,e_* 
talento: à legno rale , ch’hà dato campo à D. * 
Scipione de’ Monti, di far una raccolta di tut- 
te le Rime, c Vcrfi (brini in lingua Italiana, 
Latina, cSpagnuola, da diverfi Huomini Iliu- 
fìri, in vari) tempi , in lode di quella , che_> 
veggonfi fiampati in un Volume, in Vico 
Etjnenfè,prejJo Gimfeppe (accbij 1 5 85. in 4. 

GIOV ANELLO COPPULA , della Città di 
Scala, Regio familiare, c Macftro Rationalc^ 
nel (407. nella R. Z. 

GIOVANNI ABIOSO, dì'Bagnuolo,vici- 
no Napoli, chiaro per la fua dottrina , ncL’ 
1492. diede alla luce, Uh Dialogo Latino. 

In Afirologìa defenfionem, cttm vaticinio a dilu- 
vio, vjfue ad Chrifii annmm ijoi.Ve». 1494. 

Et anco. •••' ■■»’>.• ■ »t 

Compendino n Rhetorica,ex optimis utrtufejue lin- 
gua autor ib ut, excerptum. 'BafiUe 1 j ) 6. V 
Item. Commentarla in opero Cì, indiani de rapiti. 
Proferpina. ‘Parifijt 1917. Gcfn. nella Biblici. - 
f^ì9°'ì97- 

GIOVANNI AGOSTARICCI, della Citti 
d’Amalfi, Dot ror in Legge, 4 t in Medicina^ , 
limoli (limo. Nell’antico Chioftro di S. An- 
drea delta detta Citta, dii ani .ito il Paradifo , 
leggefi la icqucntc Infctiuionc, 

! : - ..u... • • V t - - ». « ■ 


Anno Domini 1282. Die 29. Mcnfis Iamiari; 
Decima? Ind. Obijt Iudcx Ioanncs Auguftari- 
cius. Vi r poJlcns fàpieriria naturali , pcntus in 
arte Medicinali, & in Canonico, & Civili.Qm- 
cunquc prò co oraverit in hoc loco haber in- 
dulgentiam annortim quadraginta. 


Quello è quel Giovanni Agofiaricci Giudice, 
( che così fi chiamavano i Dottori in quei 
tempi ) del quale fi fa mcntione nel libro del- 
ie Confuctudini d’Amalfi, cfuo Ducato, ove 
fidice, efler fiate quelle da lui compilate. 
GIOVANNI D’ALTAMURA, dell’ordine de’ 
Predicatori, Teologo, ePrcdicator famofoyhà 
dato alle Stampe: 

Domenicale per tutto Panno, modo di fondare, 

& ejfercitar le fc itole di mortificatone 1 640. 
in 4. 

Parte Seconda eTertva. In Napoli per Roberto 
Afollo 1 044. in 4. 

Difcorfi del Sant ifiìmo Rofario di Afaria Vergi- 
ne, con alcune Prediche de' Santi; Parte Teresa 
& ultima . In Napoli per Roberto Afollo 1 646* 
in ’ 

Trattenimenti fpirituali, perle Domeniche delP 
f)late,ò vero QnartoTomo del Domenicale. Nà- 
poli per Roberto Mollo 1 6 5 4. in 4. 


Nove Prediche , in honore dell a Santijftmà Ver- 
gine Alfaria, avanti la fefiivita del Santo Na- 
tale di Chrifio Signor noffro. in Nap . per Lodovi- 
co Cavallo 1 667. in 4. 

Et anco unTr affato del modo di far Oratione 
Mentale , per Roberto Mollo 1 6 5 2. e rifiampa- < 
toper (f iacinto P affare 1664. in 8. 

Vna Predica in lode di S. Ntcolò di Ilari, detta 
nella Cbiefa della Carità di Napoli, Panno 1662. 
nel fuo giorno fefiivo: fatta J lampare da D. Pie- 
tro Mainolfo. In Napoli appresogli h eredi def 
(avallo f 66}. in 4. 

GIOVANNI ALTOMARE, d’Averfa, diede 
alle Stampe, 

Ea^cjue Donatus ^Antonini ab Altomare ,de ar- 
ti t medica divìfione indicanomi dtferiptione 
circuitnnm caufis Anaxionis hifioria , etide 
materia targete conjcripferit , veriffma funt om- 
nia . Neapoli apud Jo. Haprifiam (appellano 
1583. ##4. * *' ' 

P GIO- 
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• De Sangninir mijftone in piene iride , Ccomedice 
licitato Tiraqucllo nel treni, de nekiUt. al 
C*f. } i. 

Vitn celebra roda Luca Gamico, nel prèti, del 
/*» lik.fnper dietimi decreterai, « da altri. 
GIOVANNI DELL’AQUILA , dell’ ordino 
de’ Predicatori dell* oScrvaiua , diede allo 
Stampa; 

1 Sermone Qnarefneali, intimidii 
Hitiornm Lima nel 1422. in 8. ne 6 dice appref- 
iocjii. Marrac. in jtiélieee. Mariano, fol.p 6 y. 
GIOVANNI D’ARNONO , di S. Angelo à 
Fafanella, Dottor celebre, diede alla loca, in 
un Volume , 

. Solilojnia eentmne. Ep, remata centone . ProUe- 

nteta cenium.Dialagtcentmm. Commentar ij dm. 
centi ; ex Divino, bnmanoqme Jote excerpta, 
Pralhca Indici aria qnd ftefannlnr ce ninne dif- 
ferenti* imter Ini Cernetetene mimme/ae , & Ime 
Regni. Vere. 1515 P*r Pemom de Nrfoiiw, 
i* 4' 

GIOVANNI D’ARTALDO, Napolitano, ma 
d’origine Avcriàno , gran filofofo, Vcicovo 
di Traili nel 1481. mori in Nola nei 14;}. 
Vico loda (oda Arabe odo LttuecpiilM.i.dei, 

la defirittione di Nota. 

GIOVANNI D’ARIANO, Cavaliere , c Se- . 
cretario della Regina Sancia, 

Epitaffio nella ChiefìdiSant» 
poli, in quella forma, 

* " c_- ' ì ' i 

Tu qui cs via, verìtas>& vita 
A poinis inferni hunc loanncm vita. 

In te iperavit, in te crcdidir, teque amavit. 

Non confundctur, icd tua.virtute ialvetur, * 

Aditi carens vano, fuitque de Ariano: 

Milcs, & ante Sccretarius Sancii Sanflae. 

Che in Italiano vientrafportato da Pietro di Stefano nella definirtene de’ luoghi Sacri di No. 

poltfol.1%1. intalguifa, , . . s e eeee.no. 

Tu che fri via , verità, & vita, guarda quello 
Giovanni dalle pene dell'Inferno, in te fperò, 
in re hebbe fede, te amò, non iìa confufo : ma ■ 

per Ja tua virtù fi a falvato , fu fenza aleun atto 
vano, fu d'Ariano,fu Cavaliere, e primo Secre- 
torio della Santa Sancia Regina, 


Leggefi’l fua 
Chiara di Na- 


GIOVANNI DELL’AMATRICE , Agoftinia. 
no, eletto Generale nel 1440. Lorenzo Em- 
poli nel Ballar io AttSlin. fot. 150. 
GIOVANNI ALOIS, di Cafena, Medico Fi- 
fico, eMatematico celebre} àcni Davide Ro- 
meo fé la lettera dedicatoria di 5 .Atanafio. 
Vefcovo Su Trentino, nel IH. da’ cinque Santi 
Protettori di Sorrento, fot 274. 

GIOVANNI AQUILANO, btmorco Servan- 
te di S Francefco, Teologo, cPrcdicator ce- 
lebre, fcriflc, e diede alia luce, 

V 0 Qnartfimalc, i Sermoni , &*n Trattalo della 

CenfijJioHc, e le lettere familiari, ftampati tutti 

in nn Volami inVen. nel r 5 ó 9. 

Rlicrifce Salvatore Ma (Top 10 nel Dialogo dtlf 
origine deli 1 adunila, ftl. | j 1. 

GIOVANNI DELL’AQUILA, Medico femo- 
fo nell’indice del Campario, fot j j. c nella 
Bibliot. MedicaddSchcncKio fol. 277. Me- 
ritò, che Gio. Antonia Corf«Ko,neI7>a»4(« 
di potè fate, & excellenrta Jurij, molla qneft. 
74. feri vede di lui quelle parole, 

Acce fa e, inm fammi, & celeberrimi facili Pria - 
ciphV.JWagiJlri Johann,, Aqmle.fi fintelo- 
tèa, tpaieunqnam alter eAEfinUpim àcuuBis 
menai, im, temperate noftra e elttnr , tir okfer. 
votar . 

H ebbe la Cathedra di Medicina nello Studia 
di Padua; onde dal TiraqueHo, vico chiama-, 
to, Johannes 'Tatavimu Aqnilanni . ScrilTe., 
un Trattato, 


GIOVANNI ARGOLO, Figlio d’ Andrea, da 
Tagliacozzo,nc’ Marii , hoggi Abruzzo citra, 
hà dato alla luce, immortalando il ilio nome 
nella memoria de’ Pofteri, con le feauenti 
Opere. 

Vtndimione Tot ma. In Terni, per qio. Gnor. 


ter iói 6 .inq. 

Fatto in età di 1 7. anni , in competenza del 
CavalietMarino, ricevuto con gran appLmio. 
Della Bamkaee e feto , Iddio , Tratfitmatiomi 
P aflorali, he Roma, im ti. 

In Latino» . . * ... . 

Epithum 
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EfithaUtuium, im nuptijs DD.Thedei "Barbe- 
rini. & %Anna Columua. Rama, apud Jmprefo- 
rasCamtrales 1 619 .( 08 * 

Jetro-Unreem Gabrieli e Naudei Patì futi , 4 
Leene Allatto Greco c Armine inauguretam, La- 
tino reddidit. Rome, apud tJMefcardum. 1 6 3 J . 
in 8 . 

PIuta cortftcit fol/tte , & vinCl a Oratione , Lati- 
na, & It Alice, non dum, tjnod fci am , edita . In - 
ter e e, non infima fnnt , 

Vita fol umetta ) ad Frane. Maurocenum 

» V ita QA-urtij Refi ) D- Merci Procuretorem. 

In Auttorem ed Herenninm Animadvcrfonu. 

Phtlippica Ciceroni s nomine in M. tAntoninm* 

de Aij ne Manie, Ubellus. 

Commentar t ain Tecitnm. 

Nota in /avena lem, & Perjtnm. 

Indagine;, libi expundiones AuCtorum » AC e srum 
mende continentur. 

Et Carmine , 
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De ^Armamentario Navali Veneto Poemation. 

De Stipe Nep tieni, vulgo fponfal ario del «. SMare y 
Poemation. 

De Pigmate fnbitaric Navi;, Poemation . 

Spula Principi s. 

èlegìarum, liber. 

Epigrammetou, libri 2. 

De cade Neronis, Carmen. 

Smaforia Militum ad Alexendrum Magnum, ne 
intretOceanum. Et Italico, 

La Difcordia di Petronio, in Ottava Rima. 

Sonetti , Canzoni, Madrigali. 

Multi funi , cjut ingenium fcriptoris camme n- 
dant. Mi hi infar omnium erunt ex am ceni fi- 
mo 'Bai thè farts Bonifacij ad Argolum Epi- 
gramma te carmina , qua h umani jjimis moribus , 
CT ingenij dexteritate, atque acumino arguta s , 
fenpt orarne non ineleganf Afcanius Beimi fferus 
fuppeditevit. 


Aufpicijfquc bonis, quos vcl do&rina, vcl xras 
Non potucre fimul juhgere, jungit Amor, 

Noftra tuis opibus largò, ut ditetur egcftas, 
Scilicctà Penia gignit Erota Porus. 

Nam mihi dum Solcs abeunt, incommoda multa, 
At tibi, dum veniunt» commoda multa ferunc. 

O, qui folus cris citharx laus unica Thufcx» 
Vnicus, & Lati*, gloria fola lyrx. 

Imo tibi vcl Mocnides conceder, crifque* 

Argolus Argolicx fama, dccufquc tubx. 

Quippè ilium Critici, ccu frontis lumine cattimi, 
Iudicio cxcum, lxpè fuittc putant. 

Nomine led contra parvus, qui diceris Argus, 
Ingenio quondam Maximus Argus eris. 


Ita fcripfit, & adnotavit clarijfimus ille Leo Al- 
latini, in Apet Vrb.five de Vir . Jftmjlr. fol. ( 44. 
& 160. 

VcggaGanCo l’Autore delle glorie de ghinee» 
gniti diVenetiafol. 193. 

GIOVANNI D’AVELLA, de* Minori Oflcr- 
vanti, hà dato alla Stampa, 

Le Regole di Mufca. divi/è in cinque Trattati. 
In Roma per Frane* [co Moneta. 1657. infoi. 
GIOVANNI D* A VERSA, Lettore nc’publi- 
ci Studi) di Napoli del primo, e terzo dclPIn- 
ftitutancl 1512. 

GIOVANNI AZZOLINO , di Mcflappia ne* 
Salenti ni, lì refe Chierico Regolare in Lecce 
nel 1612. morì in Sorrento 1655. Diede alla 
luce , 

Sacrerum Orationum Pars Prima. Neap. apud 
Secund. Roncalholum 1645. in^. RecufeVen. 
& alibi fepe. 

Orationum Pars altera, intir. Paradcxa Rbeto- 


rica. etiam Neap . apud Robtrtum Medium 
1 647- in 4. deindeVen. & alibi. 

De confoletione Puf llanimi. Neap. 

Quidam Ludovini Blofìj opufcula, ex Latina 
translatata inlinguam /tal. 

GIOVANNI BALANIO, d’Andria, Minori- • 
ta, diede alla Srampa, 

Expofttioncm $. Bonavertura in lib. Sepie» ti 1 , 
& in lamentat. Ieremia 1 f 5 74- Wadingo in 
Sillabo, foL 19 li 

GIOVANNI BALDÀSSINO , Napolitano , 
Avvocato Concilloriale in Roma nel 1550. 
Figlio d’Antonio Balda (li no, PrcGdcnrc del- 
la Regia Camera, così fcrive Carlo Carthario 
uel Sìllabo de gli tAvvocari foncift.fol. 109. 

GIOVANNI DI BARI, di molta dottrina, c 
prudenza ornato, refofi Monaco CarruGano, 
protetto nella Ccrtola di S. Martino di Na- 
poli, divenne Priore à 29. di Settembre., 
1374. & cariflnno di Urbano VI. Sommo 
P x Pon- 
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Pontefice: da chi nello fedina della Chicli*, 
e dell’ordine, s’cleiTc Vifitarorc Apodalico. 
Generale, con piena autorità nel i 3 79. Vica- 
rio Gencralurc dopo nella Congregationc ge- 
nerale, latta in Roma, eletto Prior Generale, . 
fifa mcntione di tutto quello nella vita del 
venerabile Stefano di Siena, fol. 38. nel Uh. 2. 
cap. 1 2. fol. 103. 

GIOVANNI BARILE, Cavaliere Napolitano, 
e Maellro Rationale nel 1 342. fol. 17. uelP 
♦ sfrcii.cleUa R. Z. 

GIOVANNI BENTIUMITI ,*di Toffccia.m 
Abruzzo ultra, Medico Dottore, vicn ricevu- 
to perFilico Regio ordinario , e Domenica 
Sfecut. 25. 1462./#/. 420. nel? Arch. grande 
dell* A. C, 

GIOVANNI DE BERNAUDO, Patritio Na- 
politano, de Avvocato nel S.R. C. di Napo- 
li, hà dato alla Stampa. 

Sopra lo libro , intir. La Vita del P. Camillo de 
Lellis Fondatore de 1 Chierici Regolari Afintftri 
de gP Infermi , fecondo quella defritta dal P. 
Sant io (f catelli-, cavata da un fio fuo nome , in 
Anagrammi puri. Neap. per Second . Roncagl. 
1645. in 4. 

GIOVANNI CANALE, della Cava , Dottor 
Napolitano, hà dato alla luce. 

Parte Prima, e Seconda delle Poefe . in Zen. ap- 
preso Zaccaria fondai ti 1 661. in 1 2. 

Vanno fejlivo, b vero i Fafti Safri Poema , in Ven. 
apprcfoilfndetto 1674.»» 4- 

B. GIOVANNI DA CAPISTRANO, dell’or- 
dine de’ Minori, difccpolo di S. Bernardino 
di Siena, dopo clTcr (lato Giudice della G. C. 
della Vicaria, refofi Religiofo, quanto hab- 
bia ferino, & operato, veggafi ciò chehò ri- 
portato nella Par. j. de crig. Tribun. E dal 
PofTcvino nelC Appar. Sac.To. X.frl. 129. 

Et emedafi nella parola/# ‘Brutijs , in Aprutio. 

GIOVANNI DI CAR AMANICO , in Abruz- 
zo cirra, Lettore in Napoli ne* pubi ici Studi j: 
fcrìflc fopra la l.fi nonfiortem §. hbcrtutff. de 
condii, indebiti riferirò da Alcfl’andro Poma- 
. rico dell’Aquila ne IP Arte Notar. di Leone Spe- 
lane ano y imprejfa in Zen. 1541 -fol. 178. in 4. 

GIOVANNI CARAFA , CavaìiereNapoljta- 
nodi molto intendimento, diede alla Stam- 
pa in Roma , lotto Paolo IV. nel 1 5 5 6. in 8* 
un Trattato de Simonia. 

GIOVANNI CARDOINO, Napolitano, ma 
d’origine, Avcrfano, Lettore del Jus Civiltà 
della mattina ne’ publici Studi j di Napoli 
nel 1488. 

GIOVANNI DI CARPINETO, in Abruzzo 
ultra, Ciftcrzicnfe Monaco, Teologo , c Prio- 
re del Monafterodi Marmoflolio della Dioc. 
di Vellctrincl 1 405.Gio:Luigi Lello neiChifi. 
detta Qjiefd di Alonr cale, fol. 64. 

GIOVANNI DE CASTRO CELI, altri lo 
chiamano, Pietro Aquilano, Monaco Cafiì- 
nenfe , Teologo , c Canonifta celebre , Arci- 


vefeovodi Benevento, e Cardinale, pteToper 
Vicccanccllierc da Papa Celerino V. Lelio 
Marino nella vi tu, e miracoli di S. Pietro Ccle- 
fiinojib . 1-cap. 8 è fol. 332. Mario Vipera nella 
Cronoi. de * Vefcovi & Arcivejcovi Beneventa- 
ni , fol. 11J.. . 

GIOVANNI CATALANO , di Gallipoli, del- 
la Compagnia di Gitili, e (vendo nel Secolo 
Filofofo , entrò nella Compagnia nel 1619. 
6c havendo ftudiato Teologia , fu poi Letto- 
re di Filofofia in Lccce,fi diede dopo al pre- 
dicare, c riufeì buon Predicatore: morì in Na- 
poli nell Ò5Ò. Diede allg Stampa, 

Vna Or ariane , fopra la lettera della Vergine a 
tJMeJfiua, In *J\€ejfnt4 apprtfio Brea 1641. 

in 4- 

GIOVANNI C ATOSTO, della Terra di S. An- 
gelo à Fafanella, fende molte elegie , folto la 
Maeftà di Carlo V. che vanno m. $. perle ma- 
ni di molti. 

GIOVANNI CESARIO , di Cofcnza, diede 
alla Stampa, 

Q/mmentariut Joannis Cafarei Confentini in trl- 
ginta duas fLHoratij FI acci Odas. ‘Roma , ex 
Offic. Vincenti j Lucchini I 5ÓÓ. in 8- 
Orationum , & Poematum li ber Secundux. Ro- 
ma apud eundem 1 5 6 5. in g. 

GIOVANNI DI CHIETI , Giudice della* 
G. C.e Francefilo Perrcnfc di Bitonto, con* 
Giacomo Aprano , Cavaliere Napolitano, e 
Giulliziero dello Studio di Napoli, furon in- 
viati Ambafciadori dal Re Roberto, per nego- 
tij delia Corte, alla Città di Pifa, come fi leg- 
ge nel fuo Rcgiftr odel 1325. e 2 6. lit.D.fol. 
70. 4 1. & 8 2- nella R. Z. 

Giovanni anco di Chicti Giudice dcllaG. C. 
della Vicaria nel 1 245.de 46. col titolo di Ca- 
valiere, fotto la Regina Giovanna, riportato 
dal Wadingo nel To. 3. degli Annali de? Ali- 
ti ori, fol. 300. 

Un’altro Giovanni di Chieti , uno de* grandi 
Dottori del Regno, che ’1 Duca della Guar- 
dia Ferrante della Marra, fù di parere, efler del- 
la Famiglia Valignana; c fù uno di quelli la- 
feiatià Filippo ultimo figlio del Conte Rog- 
geri. Lcgcfi nel Difccrfo della famiglia San- 
gine to, fol. 3 5 6. E Gio. Villano nella Jua Sto- 
ria lil. 1 o. c. 5 o. fol. 559. dice così. 

Il Duca di Calauria làfci 'o per fuo Luogotenente 
Filippo di Saugi nero, figliuolo del Conte di 
(fatane aro ( Co figliano , vuol dire , emenda il 
Duca della Gu*rdia,crrorefcufabilc in un Scrit- 
tore Fiorentino ) e per fuo con figlio Ai. Cjievantti 
di Giovinaz.'Zo, e Ai. Cjtovanni diCàvitadiTie- 
ti, grandi Savi inr *gionc,& in pr attica,* gente 
e? arme de mille Cavalieri. 

GIOVANNI D’AMICIS , di Vcnafro, Dottor 
delle Leggi, c Lettore in Nap. nel 1520. Die- 
de alla luce. 

JConfegli. cjpurgati nelP ultima imprejfione , in 
Vcn. 1578. infoi. Fu 
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NAPOLETANA. 


Fù in dottrina, uno de 1 più famoli Dottori del 
Tuo tempo; c per li luoi meriti ricevuto unita* 
mente con due Nipoti* per Cittadini Napo- 
litani^ che concorfcro tutti li Seggi dc’No- 
biliv e Popolo di quella fidcliflìma Città, con 
le Polite prerogative , che godono li veri Cit- 
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ladini Napolitani , col fpcdirfcleprivilegio 
à 24. di Maggio 1522. Ritornato tìnalmerite 
in Venafro Tua Patria , ivi morì , e fù fcpolto 
nella Chiefa diS. Franccfco , dove li leggono 
quelle parole. 


Iuris Confulti fanum c/l Ioannis Amici. 

Qupd fucram Patri* cultor Ameive honor 
Hic fllidij labor c/l no/lris, & vindemia legum 
Tc&a Venafrani quem peperere foli. 


GIOVANNI DELL’ASSUNTA , AgoRiniano 
Scalzo, fello Vie. Gcn. della Riforma, erudito 
aliai nella Teologia Morale , cmiftica , diede 
In luce alcune regole per injbnrtione de’ giovani 
Novitij: Ripieno di virtù, e meriti, pafsO all’al- 
tra vita in Napoli nel 1 6 2 9. 

GIOVANNI CICINELLI, Cavaliere Napoli- 
tano, MaeRro Radon ale 1406. fol. 76. nell ? 
tsfreh. della R. Z. 

GIOVANNI CICINELLI, Cavaliere Napo- 
litano , Duca delle Grottaglic , hà dato albu 
luce: 

Cenfura del Poetar moderno. In Napoli per Gia- 
cinto P afi.tr 0 1622. in 1 2. 

GIOVANNI COMINA , gentil* huomo di 
Chicli, e Dottore, Abbate d ella Majella, Cclc- 
flino dell’ordine di S. Benedetto, fatto Veico- 
lo della fua Patria da Urbano VI. nel 138Z. 
Sinibaldo Baroncino nel Catalogo de* Vefeo- 

< vi, de Arci vefeovi di Chieti, lo fà nativo del- 
la Guardia Grclc;ma errò, artefo, che la Fami- 
glia Comina, fil nobile Chietina, fin dall’an- 
no 1318. fottodcl cui anno , in uno Inilru- 
mento di Sindicato,ritrovafifottofcricto per 
Tcllimonio Giovanni de Comina Cavaliere, 
e Scbafliano Comina Camerlengo di Chie- 
ti: Onofrio e Bernardo Comina di Chicli 
Generali de* Cclcflini nel 1274. cnonaltri- 
mcnti della Dioceft , come fon riportati nelle 
loro conRitutioni. 

GIOVANNI CLAUDIO, di Pianella, ne’ Ve- 
Rini, fcrilTc alcuni Confcgli, che vanno im- 
prcflt nelVol. i.Confìliorum ultimar umvolun- 
tarnm. Ven.i 5 g i.inConf.% ].foL rdo. r 122. 
fot. 183 .& innn. 15. dicitori firipfijfe libel - 
Imm de commodi spojfe filoni t. 

GIOVANNI GRISÀf ULLO, di Napoli, ha 
dato alla Stampa, 

Frbanofiridot libri ànodo vigènti, fin de Cbrìjlt 
uteri, fummique Serapis facrornm apnm beatijji - 
ma reparata Sobole , ac ne&arijs , ad V rban. 
FUI. Neap. per A.gid. Longum 1^32. in 4. 

GIOVANNI DE COMITE , d’Amalfì , Se- 
gretario, è Regio Confìgliere, nciCEficut. 1 1. 
I tfó.fol. 209. neigrande Areb. della R.C. 


GIOVANNI CONTELLO, Cittadino, e Ca- 
nonico Napolitano, Dottore celeberrimo. 
Auditore del Sacro Palazzo di Roma , Vefeo- 
vó Achcrontino , hoggiMatera , nel 1334. 
pretermeflo dall’Autore , che fc il Sillabo de 
gli Auditori di Rota. 

GIOVANNI DE CONTICELLIS. dell’Aqui- 
la , Protomedico dell’Abruzzo, diede alla^ 
Stampa una Prattic a.Q io. Giorgio SchincKio 
nella Bibltot. Medica, fol. 176. 

GIOVANNI COSTANZO, di Pozzuoli , Ca- 
valiere, e MaeRro Racionalc nel 1 400. fol. 3 7 . 
lit. r B. nelPtArcb. della R. Z. 

GIOVANNI CHRISOSTOMO . da Bagnuo- 
lo, dell’ordine de* Predicatori, MaeRro di 
gran ingegno, e memoria , ferirti: una pofiilla 
[opra la Somma di S. Tomafi , [oprala Gene fi, 0 “ 
il primo, e Secondo lib. dodi Re-, fopra U Afe raffi- 
ca, Priora » e Pofieriora , Sermoni Quarefimali 
del tempore de' Santi: delP autorità defpapa, & 
un Trattato della Scrittura Sacra. Ambrolio 
Gozzeo, e Pio lib’ 4. fol. 199. Fiorì nel 1 54 6. 

GIOVANNI CRISPANO, Cavaliere Napo- 
litano, Duca della Miranda, Filofofb,cDot« 
tor delle leggi famofo,rcfofìCapuccino, e di- 
venuto Teologo, Prcdicator celeberrimo , e 
di vita ertempìari Alma. 

GIOVANNI CRISPO, de* Monti, Aquilano, 
gcntil’huomo, e Dottor celebre, fenile , 

In Arborem aHtonnm Infiir. Et un Trattato, 
Degradibus. Et un’altro. 

De bar ed. qua ab inteft.de. St de Haxo Infitta 
expugnata à Turca. Bufile a 1 5 

GIOVANNI DA S. DEMETRIO, vicino 
l’Aquila, de’ Minori , fcrilTc in Italiano alcu- 
ne Prediche, che le Stampò, dice il FoRcvino 
uelCAppar.Sac. f Par.i.fol. 1 66. 

GIOVANNI DE DURA , Patritio Napolita- 
no, Giudice della G. C. della Vicaria ,alprc- 
fente Regio Confìgliere, nell’età d’anni ven- 
ti, diede alla luce le fuePoefie, intitolate. 
Ma fa Lirica. Parte Prima. In Napoli per Suor- 
re Cicconio 1 ^43. in 1 1. 

Hoggi tiene fotto del Torchio due Centurie 
de * Decifioni del S. C. 

La 
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La * 7 9 rimd Centuria è già Stampata; e la Secon- 
da ftà à buon termine, c s’attendono da* Dot- 
ti, con ftraordinario dcfidcrio, 

Và lodato da Antonio Bado nelle [ne ‘Toejìe, 
far, i.fol, I$t. 

A D. Giovanni di Dura. Ammira la gran- 
dezza della eleganti (lima di lui 
Poclìa nella picciolezza 
de gli anni 

Quejfe, che dolce [ira 
«Angelica Armonia-, metro pregiati} 


T B C 4 

Per cui s'arma fuperba 
Par tenope gentil di nova Ura: 

«A la ghria ben nato , 

Parto maturo è già yPetade acerba. 

Inaudito fin porci 

Precede il Sole a PAlba , il frutto al fiore. 

E dal P. Aloijncl Centuria 3. Sacra, fot. 21 6, 
old ‘D.Joanncm Dar am Etjnitem Ne apolita* 
uum amori s cognomincm , €x Anacrconte. 


£t Dura res eft amare. Et non amare durum eft. 

Pucro Iefu in Bctlemìo prafepi jacenti. 

S tramine, DivePuer, dure tua membruta peniti 
Duraque te flabris Mtlis ira ferit. 

7 e fuper in glactcm quàm durus labitur imber. 

Omnia amore , Puer, dura jubente Jubis . 

Durum erat haud ullit cer amori:, fervere flammir, 
Durum, Amor , eft flammis pendere corda tuis , 
JZjiam lene luminila: dant flebile f lumen amantes: 
Hinc oninus ut durutjìt , amor, inter aquai. 


GIOVANNI DIACONO, Manico Caffincn- 
fc, dell’ordine di £. Benedetto , Cardinale dì 
Santa Chielà, Lettcìatifiuno, ciò, cheloide, 
vegga fi appretto Ippolito Matraccio nella Bi - 
bliot. MarianaPar. I.fcl. 715. 

GIOVANNI DI DIANO, Cavaliere, e Mae. 
fttoRationalc nel 1300. ritrovali fepolto 
nella Cbiefà di S. Pietro iMajdla, colfequen- 
tc Epitaffio, riportato daIl’Engen.«I/iJVkfc 
Sac.fil.jj. 


Hic jacct nobilis magnifici!, Vir Dominus Io- 
annes de Diano Milcs, Rcgij,& Ducali, hofpi- 
cij Magiftri Rationalis , qui obijt Anno Dom. 
MCCCXXVIII. Die XXII.Novemb.XII.Ind. 


GIOVANNI DIACONO, Napolitano, ePie- 
tro Subdiacono , fenderò, 

Chronicon Spifcoperum Neapolitauornm. 

Che fi conferva originalmente in Roma nella 
Biblioteca Vaticana: esemplato dalP. Anto- 
nio Caracciolo Chierico Regolare nel 163 3. 
dalla cui copia nc fc un’altra D. Severo da-, 
Napoli Monaco Cartufìano, che li ritrova in 
S. Martino, villa da me : d’onde copiò la fua 
ferie Rampata Bartolomeo Chioccarcllo , co- 
me lui mcdcfimolo rettifica in molti luoghi. 


GIOVANNI ELISIO , di Napoli, ha dato alla 
Stampa , 

r eve Compeudium de 71 al nei f totins Campania . 
Jrem SEnarit infuU^jufdemejuc mirabili incen- 
dio. Extatpag. 209. Operi] Veneti de Balncis. 
Vandcr de Script. (JMedic.foI.54t. 
GIOVANNI EVANGELISTA, di Napoli, 
Monaco Caflìncnfe,hàdato alla luce, 
y v libro [opra P Epiftola a Romani . Leggclì nel- 
la Bibliot. Clafiic 4, fri. 2 3 9. 

GIOVANNI FALCONE, di Monte Leone., » 
hà dato alla luce, 


Theornnataexvarijs locis utriufijue Jurit prn - 
dentiaydcpromptayad JU. atque cxcellentifs. *J>. 
Hettcrtm Pigna tcllum Mentii Leoni f Duccm, 
Borre Ut Comitem & c. ejus Dominnm. Boncnia* 
apud. Jbannem Roffium 1587. in 4. 

GIOVANNI FI LA M ARINO , C*fc 
valìcre Napolitano , Maeftro Rationale fotta 
la Regina Giovanna I. nel 1374. riportato 
da Gio. Battifta Beivi to nel Secondo Voi. m. r. 
fol. 41. che conferva!! nella famofa Libraria- 
de* SS. Apoftoli di Napoli de* Chierici Re- 
golari. 

GIO- 
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GIOVANNI FILOCOLO, diTroja, ha dato 
alla Stampa: 

Cjenethliacum Carmen , in diem Natale m Filij 
Alphonji Avali Maria de Ar agoni a; E nel fine 
vivi una Canzone in lode delle due Sorelle, 
in. 4. 

GIOVANNI GARIBA, Napolitano, Filofofo, 
Se Aftrologo, diede alla luce. 

De Photnomenis oslcntis,ab an. 1641. ad 1650. 
Opufculum. Veh. apud JunCtas, 1 6 5 1 . i n 4. 

GIOVANNI DI GIOVINAZZO, Profcffor 
di Legge, con Giovanni di Chic», Giudice* 
del Regio Hofpitio, Scaltri , vengono regi- 
ftrati nel Regift. di Carlo /II, del 1322. Ut. 3 . 
fol . ... E nel 1 3 2 o. Ut. E. nella 3 ^ Z. 

GIOVANNI GRANDE , d’Avcrfa,Doctor ce- 
lebre, c Regio Auditore nella Provincia di 
Terra di Bari, diede alla luce, un Trattato, 

De Bello exulnmfPraxìs. Riftampato coni Ad- 
diti etti di Battifia Thero. In. Nap. appref- 


E T A N A. 

fo Francefco Savio 1S54. in fol. 

GIOVANNI GRILLO, Nobile Salernitano, 
di gran, dottrina, c prudenza, cfi'cndo flato 
celebre Dottor delle Leggi, forco Rè Roberto, 
refofi dopo Monaco Cartufiano nel 1360. fu 
eletto Priore di S. Martino di Napoli nel 
1363. intimo Configliere della Regina Gio- 
vanna Prima nel 1 378* inviato Ambafciado- 
re d’obedienza ad Urbano Papa VI.c per chie- 
dergli anco l’Inveftitura del Regno;cda Car- 
dinali àperfuadere al inedefimo Urbano VI. 
la Renuncia del Papato , come fi legge nel 
Ciacconio nella nuova odinone fol. 1004. Sci! 
Bizovio nel To. 1 5. fol. 6 . nn. 1 6. non lo chia- 
ma col fuo proprio nome, che però emendati^ 

GIOVANNI GRILLO, di Salerno, Cavaliere, 
e Proicflòrc di legge Civile , Viccprotonota- 
rio del Regno nel 1430. ritrovali fcpolto nel- 
la Chiefa di S, Matteo della fua Patria , nella 
Bafilica fuperiorc, col fcqucnte Cenotafio , . 


: , ,i Hic jacet corpus Viri magnifici Iohannis Geli- 
li de Sakrno Militis Iiiris Civilis Profclfom 
* : Viccproth. Regni Sicilia:, qui obijtàn. Dom. 

. Die XUL Aprilis Xl I ad. in 
, .Àvenionc, cujus anima r'cquidlat in pace, 

, . \ » 


GIOVANNI GUEVARA, Cavaliere Napoli- 
tano, ma d’origine Spagnuolo, Prcpofito Ge- 
nerale de* Chierici Regolari Minori, dopo 
Vefcovodi Teano, fò dottifiimo, come lodi- 
moftranole lue opere date alla luce, tra le-, 
quali, vi è un Tomo in 4. de fenfi interiori, 
con quello titolo, 

De Interiori fenfu libri tres. Rgma , apnd Jaco - 
bum Mafcardnm 1 6 2 z. in 4. 

Un’altro di Medianica , col fequente titolo 
in fronte, ■ 

Jbannis de Guevara , Cler. Reg. Min. in Ariflo- 
telis Mechanicas,una cum additionibus quibuf- 
dar», ad tandem m ater i am per linenùbui. Rome, 
apnd Jacobum Mafcardnm 1 Si 7. tn 4. 

E due Tometti in 8. Uno intitolato» 
VOroUgiode * Prenci pi. e l’altro, 

I fofpiri, e rifpiri deH Anima , per acqui fio delT 
Amore Divino , in Roma apprejfo il fndetto Ma- 

fcardo 16 33 . 

Ftl quello gran huomofcgnalatamente Rima- 
to, cosi per lo fuo Capere; come per la dcftrez- 
*a,eprudenza nclmancggiardc* grandi affa- 
ri, particolarmente da Urbano Vili. Sommo 
Pontefice, da cui fu trafeelto , fra moiri , per 
Teologo del Cardinal Francefco Barberino 
fuo Nipote, quando rinviò in Ifpagna legato 
à latcre alla MacfU di Filippo IV. il grande. 
Girolamo Genuino nel Ub. 4. delle fne Ana- 
gramme, fol. 74. le fa il fequente puro Ana- 
gramma. 


A IoAtfXEs a Guevara Antistls. 

Sagimans oves, et arvà Te ahi. 

Paftorem pingue s vigilantem gromme pingui 
3 afe ere eportet oves, evi bus non pa/cier ipjitm. 
Snccum aUj pecari elici un t,& feenora quaerunt, 
*Pingma , & hic ovibus praebet Sacra pabulo 

A grego pingue fatatali), buie non ulta peculi , 
Sta fibifolagregis vìgil ejìcufiochacura^ 

Felice j femper pecudet ergo ite. Team 
Hic, hic oves , hic Luto ejt gr amine & arva fa - 
ginans. 

GIOVANNI GUBITQSA , da Caffellatte , 
Capuccino, Teologo, c Predicatore , hi dato, 
alla Stampa, 

Avvento, Novena, e Difcor fide’ Sauri , per il mt- 
dejtmo tempo. In Napoli per Giacinto Pajfaro 
1 66 J. in 4. ".1 . 

GIOVANNI GUIDONI, da Lconeffa, Dot- 
tordelle Leggi, fi! riformatore delia G.C.dcL 
la Vicaria nel 145 8* per quello, che ne ferivo 
Defidcrio Guidoni nell’opera di Benedetto 
di Capra* 

GIOVANNI LAGANARIO , Napolitano ; 
diede alla Stampa, 

ICommentarij. Super P rag. Regni Neap. Sctp/o- 

nit 
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ufi Rovai Addirioaet. Neap. tjp. Jacobt $afa- 
ti \6+) infoi. 

GIOVANNI LANDÒ , di Capova, Cavatie- 
ttj Dottor > cMacftro Rationalc della G. C. 


nel i 3 zo.fi fr menttone di lui nella InCcrictio- 
ne di Tua moglie, che leggcfi nella Chiefadi 
S.Chiara, riportata dall’Éngcn. nella Nap.Sac. 
fot. 25 1~ nella forma [cruente. 


Hic jacet Domina Francifca de Epifanio de 
Benevento, confors Viri magnifici Domini Io- 
annis de Landò de Capua militjs luris Civilis 
profvfloris Mag. Regi# Curix Magiari Ratio- 
nalis, qua? obijt anno Dom. MCCCXXX. Di.e 
XVI. Menfis Qtfob. XlV. Ini 


GIOVANNI DE LANZOLINIS, di Colle^ 
Corvino, in Abruzzo ultra , Medico pcritilli- 
mo , s’aflcrifcc in un Tcftamcnto latto nel 
14 5 8. tra le Scritture della Città di Pennati 
lette da me. 

GIOVANNI LEONARDI, Napolitano, Sa- 
cerdote della Congrcjpuionc dell’Oratorio di 
Napoli de* Gclormini, diede alla Stampa. 
Jnfli tulio ne di una Famiglia ChrJJHonay divifa in 
due Parti, riftampata di nuovo , in Napoli per 
Second. Roncagl. 1 642. in 1 1 . 

GIOVANNI LOFFREDO, di Manfredonia, 
Regio Secretano , fotto A lfon/òl.' d* Arago- 
na. In Curia 5. 1 ^6 t foLi^. neigrande Ar- 
eh. detUR.C. 

GIOVANNI LONGO, Canonico dcll’Arci- 
vefeovado di Napoli, Dottor in Teologìa , de 
uno del Collegio de* Teologi, e Prcdicator 
generale hà datò alla Stampa, un Trattato, 
Della nobiltà dell'anima intellettiva. In Ven. 
appreso i Se fa 1 607- in 8. 

GIOVANNI DE LUNA, della Città di Mo- 
nopoli, Prete Secolare , Dottor di Teologia.» * 
dell’una,c dell’altra Legge, Matematico, Poe- 
ta, & erudito in lingua Greca: non. prima-» 
dclli ventiquattro anni della fua ctà*potcv*- 
nirin Napoli à prologo ir gli Smdij comin- 
ciati nella Patria, non trovandoli ben fornito 
di quei beni dì fortuna, che prima ne l’havcf* 
fero pollino dare la facoltà. 

Fù però di tanto ingegno, che non lafciando 
d’applicarli con ardenza impareggiabile , ad 
ogni faenza, in tutte ne divenne Macftro:do- 
po i tumulti populari del 1 Ò47 partiffi da.» 
Napoli, chiamato dalla Città diBitonto,eda 
ucl publico falariaco per ammacflramcnto 
c’ fuoi Cittadinùrclc quella Città pcrlofpa- 
tio di ventiannì , che vi dimorò, un praro 
d’ingegni fiorici, leggeva nella lua famofa_» 
Cala, così per lo numero de* Cittadini; come 
dc 5 (òrafticri,chcvi concorTcvano»in un tem- 
po Hello, Humanirà, Rettorie*, Filofofia, Teo- 
logia, Legge civile, c Canonica , e Matema- 
tica, dando anco temone di Lingua Greca.» , 
non lenza gran Auporc dr chi l’dpcrimcnta- 


1 va, dea pena credca, coihapotèflétmhuomo ~j 
fapcr, Se abbracciar tanto. i 

MonfignorTomafo Acquaviva de 1 Signori di 
Con verfano, quando andòalla. Gorre di Ro«<\ 
ma, carco portarlo Tcco > maini -non voliti» 
abbandonar il profitto di tanti , e (c ne leusò 
con detto Prelato. Fù fopramodo amato, e Ri- 
mato da Monfignor Crctcentio all’ora Vcfco- 
vo di Bicorno, che l’onorò della prebenda^ 
Teologalo della luaChicfa,c fin daRoma por- 
tò due Tuoi Nipoti p Tarli da lui ammacflrare: 
palfato poi MonGgn or Cavalieri Vefcovo di 
Monopoli, che lo conobbe in Napoli, non» 
volle fopportarc , che lui , la fua Chiefa , c 
Patria, vivefle privo d’un tanto Letterato, che 
flava tiiito intento ad arricchirli Foraftieri*j- 
onde con flraordinarie preghiere lo violento 
quali al retirò della fua Patria, ove onoratola 
fimiimcnte della prebenda Teologale, Io le 
Lettore nel Seminario, ( daqueflo Prelato co 
tanti fuoi Acnti, c profitto comune cretto ) de 
in cfio,dopo ha ver letto lo fpario di piu anni* 
paisò all’altra vita nel KSÒ9. d’età d’anni < 5 o. 
in circa, con difgu Ao comune della Città, c di 
quelli che lo conofce.vano, havendo laici aro 
molti difccpoli degni d’ua tanto MacAro.OL 
tre le fopradette virtù , fondi* Pocfia Latirt 
na particolarmente cosi felice, che il compor- 
re v crii cfquifiti li coflava poco più che parla- 
re. Compofe molti Scritti di cole fpeculative* 
appartenenti a diverfe fcienze in Latino* 
de Italiano, con fo mina crudirione. 

Predicò più voice Avventi, e Panegirici in di- 
verlì luoghi: fù primo Alfillente nell’Accade- 
mia de gl’infuriati di Bitonto ; e generalmen- 
te cosi Audiofo, c’havendofi fotto una faxno- 
fi Alma Libraria, così per grandezza, come per 
cfquilitezza de’ volumi, non lafciò libro, che 
non havefle in tutto ò in buona parte volta- 
to, come fi vede dalle fucPoflillc incili nota- 
te, hàlafciato tutti li fuoi manoferitti in po- 
tcre de gli heredì,pcr relationc havuta da per- 
fona degna di frdc. 

GIOVANNI MAGGIO, di Tramonti, Giudi- 
ce, e Cittadino Napolitano Maeflro Ratio- 
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naie nella G.fc.jtcbbcm dono onte io. da_. 
Callo III. fopra la basiva di Noccra » cicle_, 
confirmò dal Re LndrTao- 1 590. Ut.'B. fol A. 
nell 4 R. Z. 

GIOVANNI MALATACCA, di Rigio , ir_ 
Calabria» Dot cor » e Regio Giuftuicro » itu 
Abruzzo citra nel 1 3 5 J . tra le Scritture Origi- 
nali Ai Chietì, intir. * Privile g. 1 8 8- Ville da me. 

GIOVANNI MARIANO, Napolitano, ha da- 
to alla Stampa, 

cAnttgramma refpondens programmati ejttove* 
nim Gjnthcrt, quo 'P- Ramni legitimè vindica* 
tur, Oventts ad cani a difeeptationem provoca* 
tur. Franco far. apud Jo.JVechel 1589. in 8- Ri* 
portato nel Catalogo, Catalogorum apprejfo 
Giorgio iVilL deli 59 i.fol. 49 5 . 

GIOVANNI DI MONTENEGRO, in Apruz- 
20 Ultra delTordincdc’ Predicatori, fiori nel 
1434$. fendè un Trattato, 

*Z)e Concepitone B. Vérgini^ G or zeus fol. 1 44. 

GIOVANNI DI MONTE CORVINO , Do- 
minicano, Lettore di Teologia ne’publici Ru- 
di) di Napoli nel idi 1. 

GIOVANNI DI NAPOLI , dell’ ordine de* 
Predicatori, addottorato iti Pariggi, delti pri- 
mi defenfori della Dottrina di S. Tomaio , 
diede alle Stampe, 

Quefiones varia Parijijs difputatapojì an. r 302. 
ex vetnjìo m.f- Cod. Neap. Tjpit Confi an tini 
Vitali] 1 6 1 8. in fol. 

GIOVANNI OLITA» Sacerdote da Vignola, 


E T A N A. 

Hi dato alla Stampa, 

Ffpojttione delti Sacri Iliuni del nuovo 'Brevi a* 
rio Romano,!* due libri divi fa , in Napoli per 
'jRgbertot^Collo 1^39. in 4. 

GIOVANNI D’ORTONA, AMARE, in A- 
bruzzo Citra, Propello in Legge Civile, c Giu - 
dice in Napoli , lotto Rè Ruberto nel 1338- 
& 3 9. Ut. D.fol 47. nel? Arch. della R..Z. 

GIOVANNI DI PALENA, iaAbruzzo 
Citra, Auditore della Sacra Rota nel 143 3. 
Vcfcovo di Penna ,pafsò poi in Civita Vccr 
chia. Ughcl. TV. 1. dell 1 hai. Sac. fot. 47. 
nu. 38- 

GIO VANNI PALMA Xapolitono, Ha dato 
alla Stampa 

Prima & Seconda parte delle fue rime, in Napoli 
per Labaro Scoréggia \ 6 3 2 . in 8 . 

GIOVANNI PAGANO , nobile Napolitano , c 
Canonico dell* Arcivclcov.ido, Dottor fono* 
Io» Vclcovodi Nicaltro nel 1431, Ughcl. «e/T 
Irai. Sac . 7 V. 9. fol. 563. nu. 1 4. 

GIOVANNI PASCA A LE, di Scila Medico, 
diede alla luce: 

*De Morbo comporto, vulgo gallico appellalo, libo 
Neap. 4pudJ0.sinr.de Canneto 1 5 34.1*4. & in 
to. primo operi] de morbo calicò fol. 190. 

GIOVANNI DI PENNA, cioè della Città di 
Penna, in Abruzzo Ultra, Medico prcclariflì- 
mo, mori nel 1 3 88- & Uà fcpolto in S. Pietro 
à Ma jclla de* Padri Celerini di Napoli , eoa- 
quello Epitaffio: 


Hic requiefeit Vir Iuftus,& Vcridicus magifter 
Ioannes de Penna , in medicinali arteque Pili- 
fica ecccllcntiftimus , & in alijs pcrfpetf: obijt 
anno Domini MCCCLXXXV1II. die Vili. 


menfi Maij 


GIOVANNI DI PROCIDA , di Salerno Me- 
dico dcilTmpcradorc Federico IL e come tale 
fi firma nel teftamento di quelle) : Kà fatto 
l’impiaftro, che Ime per confolidar lo fto- 
maco. 

GIOVANNI PLANTEARIO, diSalerno Me- 
dico celebre, feri fiè in medicina molte cofe; 
nel? Indice de * libri di Sjmforiano Champario 
fijko de Uone fol. 3 4. 

GIOVANNI DE PORTA , di Salerno, Mae- 
ftro Rationalc della G. C. è Vicario Generale 
fidlTfola di Sicilia 1 z 99. A. fol. 131. nella 
R. Z. 

GIOVANNI DI ROGIERO, nobile Salerni- 


C.Inditionc. 


tano, Lettore in Salerno con Salario di on/Q 
dodici d’oro l’anno, nel Regijl. di Carlo II. 
1301. e ! 322 .Ut. A. fol. 1 30. nella RZ. 

GIOVANNI SANTO, da Napoli, dell 'ordir 
ne di S. Benedetto, hà dato alla Stampa, 

Il Prelato rcligiofo , in Nap. per Onofrio Savio 
1645. in 4. 

GIOVANNI SETARIOy di Salerno , Cava- 
liere, cProfcflbrcdi legge civile, Macllro Ra- 
tionalc. Nella Chìefir di S. Lorenzo di Na- 
poli de* Conventuali, nella Cappella di Snn- 
taMaria da’ Conftnntmopoli , leggeva!! la_. . 
fcqucntc Inferi ttionc, 


Hic jacct corpus magnifici Domini Ioannis 
de Salerno MiJitis I. C. P. Magna: Reginalis 

Q^. Curia? 
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BIBLIOTECA 

Curia» Magiftri Rationalis , ac in partibus Pro- 
vincia:, Majorumque fccundarum appcllatio- 
numludicis,qui obijt Anno Dòm. MCCCLX. 
Die X. Mcn. Septemb. prima: Ind. amen. 


GIOVANNI SCOPPA, Napolitano, Grato, 
mitico celebre, al quale Gio. BattiftaPctruc- 
<i,ArcivcfcovodiTaranto,dcdicòla fuaCul- 
Ictianca, Rampata nel 1507. apprejb 

Sigijhiondo vÀCair 

GIOVANNI SIMONETA.di Calabria, feri [ir, 
7 )e retai geflit Eraacijci Sfarti * , AicdicUxtti' 
llumDu tir. Uh. J t. Vollìus de Script. Latta, 
fai. 61 5. Giovio aegli Elegiaci a j 1 . 


GIOVANNI SPINELLI, diGioritulio, Pro- 
feto nelle Leggi, Regio Configliele , e Gin. 
dice della G. C. nel 15; 4. andava, ndminato 
in lina lapide polla daini nella fondarono 
dcllaChieiàdi Santa Marta, che al p re Tenie 
è didrutra, nella predetta Tua Patria , e virtù, 
riportata dall’Autore della Cronica di detta 
Città, che m. s. li conferva in poter mio , nel 
modo fcqucntc. 


Anno Domini MCCCXXXV. Dominus Ioan- 
nes Spincllus de Iuvenacio, Iuris Civilis Pro- 
feflor, Regius Conciliari its , Se magni Regii 
Curi* Iudex.ardifcari ferir iflatn Eccleiiam, & 
Hofpitalc (Ibi cooiuuftum , fub citulo Beat* 
Martha- Hofpita Icfu Chrifti , Patronatus Iure 
Ciri & luis hzredibus refervato. 


GIOVANNI DI SULMONA, Agoftiniano, 

Teologo, e Dottor famofo nel 1 J41. feriffe 
Sopra la Cantica di Salame ite, e nell jipocalìffe di 
S.Giavaani, Commentarti , che fi ritrovanoin 
Ferrara nella Biblioteca di S. Andrea, dello 
flciTo ordine, dice Antonio Polirvi no nell' cip - 
par.Sae. Te. i.foL 15 1. VcgganfiT Puntilo de 
Crufenio, citati dalTHcrtcra nell eAlt ab. ytga- 
Jìtn.fol.^6). 

GIOVANNI TANCREDI, di Civita S. Ange- 
lo, in Ahmttoultra , Dottornobilc , de egre- 
gio, vicn chiamato dalla Regina Giovanna^ 
li. in una donationc fattagli per lui, e fuoi hc- 
redi, conia data inNapoli 1421. per mano 
del magni fico Chtiftofiuro Gaetano, gran Pro- 
tonotario, e con la firma di Pafchalc di Cam- 

pli ■ 

GIOVANNI TARCAGNOTA, di Gaeta, ha 
dato alle Stampe, 

Del Sto. e lodi della Citta di Napoli , connnabre- 
ve Hifieriade gli Ré /mai, & delle cafe pii de- 
gna altrove ne ' mede/iati tempi avvennte.in Na- 
poli apprejfo Già. Marta Scatto 1 166. in g. 

Et anco , 

L’Hif arte del Manie. Parte prima, in Veneti a 
1598. in 4. apprejfo i Gianti. 


,* * 4 t - ‘ • i ’ . - I . 

GIOVANNI DA TOCCO, della Terra di 
Tocco» in Abruzzo citra » Dottor Fifico , e fa* 
miliare del Re» nel Regifi. di farlo 2.1291. Uu 
B. Ind. 4. fol. 220. 2 2 5. e 291. 

GIOVANNI TOPPI, gcntil’huomo di Chic- 
li» ( che nelBactcnmochiamofll Livio, figlio 
del Dottor G io. Tomaio, e di Anna Margari- 
ta Lotticra,Patritia Napolitani, ) Filolofo , 
Dottor delle Leggi, e di Teologia, Canonico 
dell* Arci vefeovado, pcnitcn/iero maggiore, 
Protonotario Apottolico, e Prcdicator cele- 
berrimo, per ha ver cavalcato i primi pulpiti 
d’Italia, e tempre con applaufo generale. 
Hàlalciafo m. s., j 

Z.’ enti quattro Volumi di Prediche , 

Vn libro 4C Anno t ditoni [oprati Sacro Concilio di 
Trento , 

Vnaltrofopra i precetti del Decalogo , 

V*a Stiva do ’ Cornétti^ 6 c altre materie Scola- 
li ichc fa mole ; che alcune Ce n’incendiarono 
nelle pallate re volutioni , & altre fi conferva- 
no in poter dell’Abbate Ignatio Toppi fuo 
Nipote, che fra breve le darà alla luce. > 

Morì d'anni Ó7. nel 1643. alla cui memoria., 
retta inala nella Chiefi di S. Nicolò Magno, 
da lui fondata, l’Infcrittionc,chc qui fi porta. 

t ’ \ Ma' i J 


D.O.M. 
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Livio Ioanni Topio 
Io. Thom» FiL 

S, T. & 11. Dottori 5 fcientiarum omnium 
ProfcfTori, 

Theatin» Metropoli Canonico , majoriquc Poenitcntiario 
Protonotario Apoftolico, Concionatori celeberrimo 
Qui, preclara ubique fui nominis monumenta reliquie 
In Tridentini Concili; notas, ac conlcientiar qtreftiones 
XXIV. Concionum volumina, luci credidiflet 
Ni lèdiriofus Patria? Regni ignis 
Erudito labori exitium creancc. 

Intigni, egregioque Fratri 
Fani Abbati» confimene!» 

Aureos 4ooo.teftato. 

Thomas Topius Hxres 
Tumulum P. A. ab ortu Orniti MDCLir. 


GIOVANNI VALLONE , di Giovinazzo, Mi- 
borita, MaellrodiTeologia, che illufìrò le Fot- 
aéalita di Scott. WadingoT#. J Annui. Min. 
ftl. ? 64. la Tua opera và così intitolata, 

1 x 8 ur a abfolmtffima fnper Formalitatibns Scoti. 
R.F.Jt. Vd&omt <JÌ€moritd Conventuali!. Fio- 
renti a , apttd (jearginm tJHarefcotnm 1580. 

tot. 

GIOVANNI VILLANO , Napolitano, fcrifte 
PHiftoric di Napoli con flilc antiquo; ma al- 
cuni l’attribuifcono à Bartolomeo Caraccio- 
lo, alfentire delP. Anello RoggieroSalerni- 
ta no, della Compagnia di Giesù, in quella Aia 
Oratione, iatit. 

Ne ape li r and Litcr attira Theatrum. ftl. 14. 

Evannoriftarapatein quella forma, 

(br onte he de la inclita Città di Napoli, emenda- 
tijfime , con li bagni di 'Popolo , & Ifcbia. In 
Napoli per Evangelista PrefentMMt 1 5 16. in 4. 
GIOVANNI DI VILLA MAGNA, della- 
Provincia d’Abruzzo citra,Avvocato Fifcalc in 
detta Provincia, che andava unita con quel* 
la dell’altra. In Curia 7. 1513. nelf 

Arch. fronde- della R. C. 

GIOVANNI DI VITO, de’ Senili, Secretano 
Regio, ottenne l’officio di Teforiere di Cala- 
bria. Efitm. 1495. fol. 105. ih U nelCArch. 

grande. 

GIOVANNI DE VITO, Napolitano , Medi- 
co Fifico, ha dato alla Stampa, 

Dacaujis noftrerum c alami tatum , & de morbi t 
Spid. tjni v nlgabantnr per totnm Regnnm Neap. 


an Domini 16 20. cum pronofticis ufejue ad a fi- 
rn nm 1 60%. Neap. apnd Jo. Jacob nm Qtrlinum 
1 002.104. , 

GIOVANNI VOLLARO , Napolitano dc_, 
Minori , aliai giovane entrò in quella Reli- 
gione, ove divenne buon Teologo, c Predica- 
tore, fi'i cagione di farvi entrare ancora quel 
granhuorao, cPrcdicator celeberrimo ,Fran- 
cefcoPanicarola Milancfc, leggati Giulio Ce- 
lare Capaccio ne Ui Stogi, lib. i.fol. 26 j. 

GIO. ANTONIO ANTONUCCIO , dclk- 
Terra di Francavilla, in Abruzzo citra , Let- 
tore d’Humanità nella Città di Napoli , die- 
de alla Stampa, 

Jl patologo delti verbi Latini più njìrati da M. 
Tallio Cicerone, pojli con Cordine del P. Ema- 
nuele della Compagnia di Gictu. In Napoli per 
Lue' tAntonio di Fufct 1 66 7 . in 8 . 

GIO. ANTONIO DE BOCCAGNIS, di Ca- 
pova, Dottore famulo, vicn provilo dell’offi- 
cio d’ Avvocato Fifcale nelle Provincie di 
Abruzzo, per morte di Antonio Gazzella, nell' 
Ejecnt. f J- IJI 7. fol. 1 64. t. nclCcArch. gran- 
de delta R.C 

GIO. ANTONIO BOZZAVOTRA , di Na- 
poli, Filofofo, c Medico erudito , Lettore nc’ 
publiciStudij di Napoli , diede alle Stampe, 
Quefitum de calido nativo. Neap. per AJattbium 
( ancer 1 542. in 4. Et altre opere. 

Pietro de Stefano, riporta ’l fuo Epitaffio 

/.«. 151. 


CL* 


Joanni 
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Ioaimi Antonio Bozavotr.tNeapoiitapo 
Libris, quo« edidit, darò. 

Et Difcipulis, quos viginti annis 
Artcs omnes in Audio Neap oj ita no 
Edocuit, intigni. 

Fili) ob dcbitam pietatcm pofuere. 
ObijtXII. lanuarij an. fai. MDLVIII. 


GIO- ANTONIO BRANDO, di Salerno, del 
Terzo ordine di S. Francefco, adiri dotto, ca- 
ro à Clemente VlJI.fccifie in verlb H eroico : 
Del Rofarìo dc(U B. Vergine» in Palermo i 59 6. 
Liner as ad Remp.Venetam , si poj} etico Interdi’- 
ilo Jubteclam, ut rcfipijceret , & Rom. Pòniifl 
obediret. 

CL-ronicon Rotnanornm Ponti f 
Virano S. Philipp i Agytenfit. 

Morì in Roma nella Chiedi de* SS. Colmo, e 
Damiano nel 1 Ó2Ò.Wadingo in SjH.fol. 190. 
GIO. ANTONIO CAGIANO, Napolitano, 
Chìer. Rcgol. diede alla luce, 

Snceejfns admirandi Apotheofii 3 . Andrea A- 
veltinì C. R. Neap. 1 6 16. in 4. 

J documenti ftirit itali. ’* 4 ' 

La Vita del Cardinale Paolo Arez.x,i. In Roma, 
apprejfo Vitale Aia (cardi 1 6 3 9. in 4. 

C IO. ANTONIO C ÀM PANO , di Ca vclli,ca- 
ftcllo vicino à Galluccio,di Capova, Oratore, 
c Poeta celeberrimo , riferifee Michel Fcrno 
nel lib.nrernm erudii ione & dottrina Illnfirim 
j fol. 22. *78. Poifcvino Ti». 2. in eyippar. Sae. 
fol.ioj. Voff. de Script. Lat. lib. J. c. J.fìR 
583. Seri de 

L'Wfìoriae trita di 'Braccio Fortebr accio , detto 
da Montone, in Latino , chedopo Ai tradotta 
in Italiano da * Pompeo Pellini Perugino. Iu 
Ven. apprejfo Francefco Zannati 1572. in 4. 
VFptftolc Latine. 

GIO. ANTONIO CAPRINO, deirAquila^, 
della Compagaia diGiesù, hà dato allà_. 
Stampa , 

Due Trattari, fitto nome di Sjderij Lconis Phì - 
lofophicalux.Roma 1 6 5 3 .tjpit Ignari} de 'Laba- 
ri! in li. 

GIO. ANTONIO CAPPELLA, Napolitano, 
Filofofo, c Medico celebre, hà dato alla luce, 
Opufculum paradoxicum qu'od ratio par tk'ipetnr 
à brutti. Neap. apoed Matth. Nuccinm 1641. 
in I 2. 

Opufculum Meteorologicum atologeticum, cur 
venti gieanttvr oblique, apud eundem 1641. 
in 1 2. 

De Hjdrophobfa./èù de Favore aqua in Rabie, 
‘Problema pcrdifjiciltimum. Neap. anno a nofìra 
faluris exor dio 1 646. apnd Aiatteum Nuccinm 
in 4. 

In qnatnor Philamarina Procerei F amili a F.pi- 


oticì a Jo.osfn toni 0 Cappella Ncapolitano , A poi- 
lini , vel qua Vati , vel quaeJACtdico,contMber - 
naie emodjtlante, fub Jllufìrijfnti Afe ani) P In- 
famarmi umbra patrocini j. in Incem edita • 
Neap. pena Francijcnm Saviutn 1 649. in 4. 

GIO. ANTONIO CASALENO, di Franca- 
tila, in Terra drOtranto, Medico, hà dato 
alla Stampa, 

Difputatia de Secar, da vena in flenritide revufa 
ftonit grafìa , con tra cJWedìcos Frane afille nfet. 
Ven. apud Jo. 3 apti fi am Ciottmm in 4. ex Bi- 
bliot. Clajfica* foi 709- 

GIO. ANTONIO DI CHIETI , Agoftinia- 
no, Filofofo, e Teologo famofiflimo, Regen- 
te in Padoua nel 1487. in Siena, c Bologna net 
-*l49j.Catedrattco in Perugia nel *$03. Pro- £) 
turator Generale in Romanci 1505. e nc| 

1 53 8-à 9. di Giugno, eletto Priore Generale 
nella Città di Verona , morìnclPottavomefe 
del iuo Generalato, che fc non paffava all’aU; 
tra vita, così predo, farebbe dato creato Car- 
dinale: al quale fuccdfe Girolamo, Scapan- 
do. Vcgganfi Lorenzo Empoli nel Bullario 
Ordin. S. Augujl. fol, 403. Girolamo Roma- j 
no nella Cronica de la orden dé los fremitoti 
cent. 1. fol. m. Girolamo Garimbcrto iVc- 
feovo Gallcfc nella Par. 1 . delle viuovero fat- 
ti memorabili dC alcuni Papi, e (li Cardinali , lib» 

2. fol. 19 j. Etultimamcntc Tomnfo d’Her- 
rcra dell Alfabeto Agofiin. fol. 441. & 447 * r 
Emendali CI audio Roberto nella Ga&ia (J, bri - 
fi tana , in finenti Generali Agofiinlani fol . 1 3, , 
nu. jd. che lofi Vcronefc.’ A il- 
Monftghor Ambroiio Eremita Vefcovo La- 
mocenfe , nel Sermone 6 i . foli 4 8 1 • <* t. nella ) 
iol/x. deferivendo il Trionfo della Religio- 
ne AgolHmana, tra li Dottóri cfiìmij ripone : 
Jbannes Antonini Aprminm , Ambrofij Ere - 
mira Epifcopi Praceptor , vir acerrimi ingenij « 

5 & tllaquearor excellentiffimus &c. 

GIO. ANTONIO CLARO,d’Evoli, albi let- 
terato, de erudito, diede alla Stampa alcuni 
libri in Venctia, aliai ben ricevuti da* dotti , 
così dice Gefii. nella Bibliot. foL 40 1 . citando 
Speron Spcronio. 

GIO. ANTONIO C ARRAPA, Cavaliere Napo- . 
litano, c Lettorcnc* publici Studi) di Napo- 
li nel 1470. con Giacomo Solimcna di Sa- 
lerno, Gio. Art.Udo d’Avcrfa , Andrea Mari- 
conna. 


l 
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CdhM , Antonio d’Aleflandro» Corrado Co» 
riale di Sorrento, & altri. • • 

GIO. ANTONIO FIORILLO, Napolitano, 
Pietro Origlia, Antonello Carmignano, Gio- 
vanni Sorgente, Adetìo dcLigorio , Palame- 
de Macedonio, Tornata, e Gobatio TomaccU 
)ì, Macftri Rationali della G. C della Regia 
Zcccadi Napoli, vengono regiftrati nel firn. 
7. 1451 .fai. go. nel grande tÀrch. della R. C. 

CIO. ANTONIO FOGLIA, di Gitani, Filo- 
tata, Medico, e Lettore primario della Teori- 
ca dì medicina ne* publici Studi] di Napoli 
nel rdio. diede alle Stampe, 

DtAngiofa Paffione crnfiofis , malignififue Ton- 
fili arum-, & fjucium ulcerili ut , per incljtam 
Neapol. Gvitéttm , mnltacfue Regni loca vagan - 
tibms. Neap. ex Tjp. Tarqumij Lot.gi 1610. 
in 4. 

GIO. ANTONIO GOFFREDO, Arciprete di « 
Rotigliano, hà dato alla Stampa, 

Ragguaglio dell' afedio deW armata Francefè,nel- 
la Citta di Salerno , cdelladifefa fatta dalPEc- 
ceBentiffìmo Signorine a di Afar lina , 'Vicario 
(generale delle Provincie di Principato cifra , e 
Éafilicata. in Napoli per Onofrio Savio 1649. 

•M* 

CIO. ANTONIO MANNA, di Capova,hà 
dato alla Stampa, 

La Prima Parte della Cancellarla, de tutti Pri- 
vilegi , Capitoli, Lettere Regie, ‘Decreti, Conclu- 
de ni del Configlio , & altre feri t tur e della fedeli fi 
firn a Città diCapova dall' anno 1109. in fino al? 
anno 1 570 .in Napoli appre fio Hot atto Salvo - 
#11588.1» 4. 

GIO ANTONIO MOLIGNANO, della Cit- 
tà d’Acquaviva,in Terra di Cari, Dottor del- 
le Leggi celebre, hà da to alla luce, 

Legali um tAltercationum , Centuria Tri ma . 
OpusTheorico-pratticum. ’Barij, apud Frane 1- 
feum Zanne ttum 1667 . in fel. 

Tiene per le mani la Seconda Centuria. Et un 
Promptuarinm Juris. 

Haveanco m. s. 

Le additioni alle determìnationi di Sempronin 
Afcir, 

£t alcuni Scolijfopr a il Commento delle Confuetu- 
dtttidi Bari, fatte da Vincenzo Al afilla & è vi- 
vente. 

GIO. ANTONIO DE NIGRIS , della Città di 
Cà pugna , Dottor famota, hà dato alle Stape, 
Super Capitali s Regni, & rccolUftif additionibus 
Joannis Arcamoni , Neapodani Se baffi ani de 
Neap. Bartolomei de Cdpua,Lucéde Penna . in 
Civitate Campanie , apud Io. Dominicum Ni- 
bium 1^61. infoi. & Ven. 1594. hered. 
Io. Varifci. Et anco, 

Clementis Pape Septimi Fx travasane Confi ttu- 
tio,contra Clericos non incedente s in habitu & 
tonfura. una cum mirifico apparata , & novijfi • 
mis qc utili ffimis Additionibus , tdm in Clemcn • 
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tino, rjaam in materia fpoliorum , & rcnuncia 
rione bcncficiorum, 07 * alìjs, ut in opere, apparet. 
Fxctllentiji. Domini Ioannis tAntontj de Ntgris 
de Civitate Campania 1 . V. D. ac cum 'Reperto- 
3 rio, & Indice optò filmato per magnificum Do-* 
minum Alojfium Dronulum ejufde/u C1vit.1t is 
Campanie I.F. Profcjf. pcr,t tifinovi fffmc per ma- 
gnificum BerUngersum'Bernaliam ejufdemCi- 
vt tati s F. I. Interprctcm. Campanie, apud Io. 
Dominicum Ntbium, & lo.Franctfcnm Se agito- 
ne m Socio s 1 5 <5 9. infoi. 

GIO. AGOSTINO MARI ,Napolitano,Ago- 
Rìniano, Profèflo nella Sacra Teologia, hà da- 
to alla Stampa, 

La Ctntura Sacra del glorio fi T. S. Agoffi no , e 
fua Aladre Santa Aionica , fitto la protcttionc 
della Beariffima Vergine della Confilatione. in 
Nap.per Francefco Savio 1 6 5 4. in 1 1 . 

GIO. ANDREA FILANTE, nobile della Cit- 
tà di Taverna, Dottor, c Lettore ne’ publici 
Smdij di Napoli, hà dato alle Stampe, 
Commentari a in Injlituriones Imperiale s Io. An- 
drea Philantis nobilis Tabernenfit , Pontifici j , 
Cefarijtjue Iuris Interprotis , ahi quid de Iure 
communi obtinct, brevi'er explicatur , & quid 
de Iure Regni ì & (fionfuctudtnario Neapoliteno - 
rum, efi correli um ,-non omirtitur . Neap. apud 
Io. lacobumCarlinum 1 60 2. in 4. 

GIO. ANDREA GESUALDO, daTractto, 
hà dato alla luce. 

L'cfpofinone Copra delTctrarca, affai bene, in Ve- 
netta appreffo Aleffandre.Grijfo 1 5 8 1 • in 4. 

GIO. ANDREA GIORGIO , da Avvocato 
primario, ch’era nel S. C. pafsò Regio Con- 
figgere, cfù Lcrtore de* feudi . Si veggono 
le lue opere pofthumc legali, cioè, 

La Reperii ione al Cap. Impertalem , de prohib. feu- 
di alienar, per Federicum. Come anco, 

Le llegansue , con le Annotatomi di Ottavio 
Bilotta fuo Nipote, in Nap. apprefio (jtacomo 
G affat o 1654. in due Volumi. 

GIO. ANDREA LUBELLI , gcntil’huomo di 
Lecce, della Compagnia di Gicsù, Milfionan- 
tc nella Cina, hà dato alle Stampe, 
lnnocentiaViflrix,fivè fin lentia Comi ti or um Im- 
peri] Sinici , prò innocentia Qsrifiiane Religionis ^ 
Utajuridicèan.ióót). in Metropoli Regni Sino- J 
rum 1671.su lingua Sinica: e molte altre opere , 
in lingua Ciuefi. 

GIO. ANDREA MIN ADO YS. di Manfredo- 
nia, Lettore del Jus Civile della mattina nc* 
publici Studi j di Napoli nel 1540. 

GIO. ANDREA NOLA, di Cotronc, Me- 
dico celebre, fcolarc dell’Altomare , di ede^ 
alla Stampa, 

Quod fedimentum fanorum , egrorumque corpo- 
rum, non fit ejufdem fpeciei,adverfus Ferdinun - 
dum Cafianam, l r en. 1 5 6 1 . in 4. 

GIO. ANDREA SGAMBATO, di Napoli, 
diede alla luce. 
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nd 

Dcptflilentifeeciem efeRm , Ntepeh fevitnle , 
OpnfinU. N rap. efed Terqetniem Lengnm 
1610.1*4. 

CIO. ANGELO DE CONTICELLIS , dell* 
Aquila, Medico, diede alla Stampa, 
frali ice retienelii d e medendii merbit,per cete, 
fes, &fi^ne, libri! irei per enne m. Tradenti de 
dijferemijl, & cerinone febei tu » , aedefangnì- 
mi mi fin e. Reme 1 590 .in 8. Vandct de Strip. 
Med.fel. j 1 1. 

• GIO. ANGELO DE SPENIS, Napolitano , 
Dottor delle Leggi celebre, refofi Monaco 
Cartuftano,fvieletto Priore della Cala di Ro- 
ma per anni undeci , c Procurator Generale , 
cuoi Clemente Vili, nel idog. Vibratore., 


della Provincia del Regno, morì à 1 g. di Mar* 
20 1 <5 ló. con opinione di Santiifima vita,hu. 
quale leggcfi m. s. nella Librari* di S. Marti* 
no, vifladame, 

GlO. ANGELO PAPIO, di Salerno, erudito 
al maggior fegno. Dottor famofiffimo , Let- 
tore nella Patria , in Avignone , & Bologna , 
di cui fà unendone Bernardo Taffo nel Vel.x. 
delle fme le t ter e, f il. 2 o. i 1 ■& 8 1 • E Paolo Sa- 
crato etile epifelelib, i.fei 46. 25:. hb.i.fel. 
92. e 1 22. lib.q.fel. 19 6. e Hb.$.faL 2Ó9. 

È morendo in Roma, il Cardinal Ago limo 
Cofano, le fc porre il fcquente Epitaffio» 
ò vero Elogio, nella ChieDdi San Silvellro è 
Monte Cavallo, de* Chetici Regolari. 
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Io; Angelo Papio Salernitano 
Iurifconfulto 

Politioris dottrina; clegantia excultiflimo 
Qui Ius civile fupri annos XL, 

In Patria, Avcnionc , ac Bononix 
Primo loco docuit 
E cujus domo » & difciplina 
Principe^ viri qnamplurcs prodierunt 
Vtriufque Signatura? Referendario 
Sanili x Vniverlàlis Inquifitionis Conliiltori 
Sub Greg.XlIl. & Sixto V. Pontificia? Confukte Auditori 
Vita: innocenti! Prillanti , uioruai fuavitate 
In extrema ctiam fenectute 
Iucundilfimo 

Vixit vegeta femper valetudine 
Obijt oCtoagcnario major 
IV. Non. Sepremb. MDXCV. 

Augufiinus Cardin. Cufanus 
Praccpcori optimo merito 
Poluit . 


GIO- ALFONSO MANTEGNA: di Maida, 
in Calabria, huomoalTai letterato , c buon. 
Poeta, come fi raccoglie dallefuc compofitio- 
ni, che vanno ilampate con le opere di Lettre 
Terrecieeeel 1550. <St appretto l’Autore del- 
le ledi di D. C/ioveene fé fri et e. 

GIO. ANTONIO ANGRISANO, Napolita- 
no: Chcrico Regolare, cPrcpofito Generale, 
Arcivcfcovodi Sorrento, hà dato alla luce, 
Tabnlai , in tjeibei eeivtrfem /ndnlgeniiernm 
meteriem, explicevit. Neap. Spiriteelie extr- 


citie de Cbrifli Domini punii . Keep. primìm , 
deinde Reme, r/pit Vitelli Mefcttrdi, in 24- 
Teneva anco per le mani, un’opera grandetti 
fol. per dedicarla 8 Paolo V. nella quale trat- 
tìvtdclUnernradegli Angeli ,e de’ ‘Dimeni ij, 
litica molto erudita; ma morendo, non poti 
pcrièttionarla , che al prefente ritrovali in» 
potere di Nicolò Angrifani filo Pronipote. 
Nella Città di Surrcnto, nell’Arcivcfcovado» 
nella Cappella di S. Callo, leggcfila ùquen- 
te Infcrittione, 


D.O.M. 
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IoanniAntonio Angrifano,Ncapolitano> & Clcricorum Rcgular- 
Generali Prxpofito, ad Surrcntinam regendam Eccic/iam 
A Paolo V. Pont. Max. tacquam Haron votato , vira? integri tare 
Et paftorali vigilantia, ab omnibus commendato ortogenario 
Majori IV. Kal. Sept. MDCXLI. & dies XXIII. publico 
Moerorc velato ! 

Marccllus Angrifanus Canonicus Neapolitanus 
Patruo dulciflimo P. 


GIO. ANTONIO PALAZZO , di Cofcnza,hà 
dato alla Stampa, 

Del governo, e della ragia* vara di Stato, in Nap. 
1604.1*4. 

GIO- ANTONIO PANTUSO , nobile Co- 
fentino, Vcfcovodclla Città di Lettere, per 
la Tua moka dottrina, fu uno delli Prelati in- 
viati nel Concilio di Trento: hà Ieri tto alcu- 
ni Opufcoli, dipinti in tre Tomi, Sopra /* Sfi- 
ttala ei Romani , fi am fati nei 1 59 6. riportati 
nella Biblioteca Ciafìica dà Giorgia Prandio, 


impreca nel 1625 .fot- liep. 

GIO. ANTONIO PIPINONE, di Contur/i , 
nella Lucania, Dottor molto erudito, kà dato 
alle Stampe, 

De omni vero officio-, liber ‘Primus . Nc*p. per 
Jonnnem SmU>b*cchimm 1 534 .in 4 . 

GIO. ANTONIO PITITO, della Saponata-,, 
dell’ordine de* Minori , Fìlofofo , e Teologo v • 
Vcfcovo di Marfi co nuovo nel 1478. mori 
d’anni 70. e più . nella Chiefa C acedra le fi 
legge quello Epitaffio, 

’.r.C J 


Ioannes Antonius Pitirus , Saponar. oriundus, 
Thcologus Provincix almx ,,ord. Minorimi ' 
Quondam Prxfc,5his deinde forgiente Domino 
Marfic. Antiftes, iaceo hic , fub S cremili mis Sa- 
Jcmitanis Principibus, Regnique Admirati Fc- 
licis Memoria?, Roberto & Antonello Superbi- 
te primogenito Sanfevcrims admodutn faven- 
tibus AnnoLXX. & ultra' Prxfidcns , vixif & 
quidem fccundò , obi;t poliremo Senio conlc- 
&us anno falut. MCDLXXXIII. 


3 


GIO ANTONIO PISANO, Napolitano, Pro- 
tomedico, Lettore della Prattica di Medici- 
cina ne’ publici Studi j di Napoli nel 1575. 

GIO. ANTONIO RUSCETTI, di Chicti, Dot- 
tor, e Lettore del Jus Civile la mattina ne’ pu- 
bliciStudij di Napoli nel 1 572. e 7^.morìncl 
1575. fu Secretario della Regia Audicnza_,, 
refìdcntc in detta' Città , perinortc di Ferdi- 
nando Cortefe. così leggefi nelPEfccut. 6. 
I 564-/0/. 220./. nel grande Areb. della R. C. 

GIO. ANTONIO SCOTIO, Napolitano, Fi- 
lofofb, aliai acuto, Se Aftrojogo , nacque nel 
1469. à 2 1 .di Marzo, ri ferifee Franccfco Giu- 
rino nel Commento della Sfera di Gio. Sacro 
Bofeo tìcWoI. 1 .fol, 1 150. fù Vcfcovo d’An- 
glona, Mà da to’ alla luce, Una Queftionc-, 
unica , : t » 


De poti filma demonfiratione , che vi unita con_, 
l’opera d’Egidio Romano, in librai ‘ Trtorum 
oÀnaìettcornm Anfiotilis expoji.'io de mrerprer. 
Ven. 15 1 6. imperi fis bare dum Odavi am Scoti, 
infoi. 

GIO. ANTONIO SUMMONTE , Napolira- 
no, Illorico molto iamofo, e veridico, h.i dato 
alla luce, 

V Hifiorie della Città , e Regno di Napoli : ove fi 
trattano le cofe più notabili accadere dalia f/*a 
edificatane, fino a tempi nofìri , con l'origine, fi - 
to* forma, religione antica e moderna, poliria , 
Tribunali, Nobiltà, feggi.accjna, circuito , urne . 
ni fa, Provincie, Sant t, e (hiejc, oltre gC Impera- 
tori Greci, Onci , e Principi di Benevento , di 
Rapita, e Salerno. Diviic in quattro Tomi. 

llPri- 
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IlPrimo ftamp.Ho in Napoli apprefi (/io. Jaco- 
eno Carlino làol. in 
Il A mudo, uff "fi H mcAtftmo lóot. 

Il Terrò, per Fratecefco Savio 1 640. 
p guarir: per Gì ni omo Ciaf aro 16-4}. 

KÌTt.i mp.iti ultimamente nel pailato anno 
I 67 y apprefi Antonio Bnlifon Librare alVin- 
Jigna Alila Sirena, àjmjpefe,e con privilegio. 
Con avvertimcato,che un Amico» il quale hà 
tenuto l’incombenza difopraitarc alla ludcr- 
tifeconda Impresone, co trcttionc, & Addi- 
none del Summonte , tralcrivcndo quanto io 
hò dritto nelle mie tre parti dell'Origine Ae' 
tribunali , toccante àMiniflridi Vicari.i, Ca- 
mera, c Configlio , fenza punto nominarmi : 
dice nell’Indice del To. 4. havcrlo cavatoda 
procedi antichi» & Archivi|. Io l’addiman- 
do, quali fono cotefti procelli? & uvei luo- 
ghi d' Archivi’ chcpcr non fai lo molto arrof- 
fitc, cll'cndo vivente , non lo nomino } c pur 
nella predente Biblioteca , hò procurato regi- 
llrarlo, con le dovute commcmorationi, per 
farlo ravveduto, con la candidezza della mia 
penna, & amicitia. 

GIO. ANTONIO TRASMONDO, nobile., 
della CittàdiPenna, vien chiamato Dottor 
f.imofillimo nel 1471. in una fentenza à favor 
del Capitolo di detta Città, villa dame, tra 
le Scritture di quella. 

GIO. ANTONIO DE TURRE, gcntil’huo- 
mo di Chieti, e Dottor eminente, leggcfincl- 
laNumcrationc di detta Città del 1511. fot. 
67. noi. 6? 7. nelPArch. grande Alila X.C. Et 
altrove . 

GIO. ANTONIO VALLONE, di Giovinazzo, 
erudirò in Pocfia Latina, fi oll'crva dopo PO- 
ratìone funebre di Sigifmondo Ae Ai Polonia, 
fot. 50. 

GIO. ANTONIO VIPERANO, Napolitano, 
altri lo tanno Mcilìncdc, Filodolò ,c Teologo 
eruditidìmo, Vedcovo di Giovinazjo nel 
1589. hà datoallalucc, 

De obtcnra Portugaliaa Aere Catholico 'Philippe 
Difteria. Neap. apnd Horatinm Salviannm 
,588.1*4. 

De Aere, C Pegno liber. 

De fcribenda hiflorìa liber . eAtmuerpia , apnd 
Plani. 1 569. <*8- 


O T E C A 

De ferì bendi 1 Zlirorvxt Illnihium viiit , ferme. 
Pompa, apnd Valcnfem ‘Paniiium 1570. in 8. 

In AI. T. Ciceroni /, ac opimo genere Oratornm 
Commentarim. Antnerpia ex Offe. Flamini 
t $ 8 ■ . in 8. 

De ccmponenAaOrationc libri irti. Antnerpia, 
ex Offe. ‘Plani. 1 5 8 z • >* 8 . 

Orationei VISDe naturali feiendi cupiditate,de 
militale feientiarum. 

De confi rifu difeiphnarnm. 

De perfette habifn hominii. 

De Pbilefiphia. 

*De Legibne. Antnerpia , ex Offe. Chriftophon 
Plani. 1 58 t.r* 8- 

De Barioni doccndi. Rome 1588- in 8- 

De DivinaprcviAenua, libri irei. 'Homo 1588. 

Orarionnm Dominicalium expofìtio. Neap. 1 597. 

& I óoo. in Hibiiot. Clafftca ultima edU. fot. 
4*7. *5lS. * ' 

GIO- BATTISTA ALATO» gcntil’huoixio di 
Chieti» Medico , c Lettore in Padova» nel 
1 545.FàEfpofitorc del libi 3. d’ Avicenna* 1 
Antonio Riccobono de gjmnafìt Patavine fot, 
14. r. lo chiama» Abrutienjis , fenza, la Patria. 
GIO. BATTISTA ALBATIO* Napolitano, 
DotrordcHc Leggi eminente » della Congrc- 
gatìonc dell’ Oratorio di Napoli» del nume- 
ro de* Collegiali, moria zfl.di Gennajo lóto. 
GIO. BATTISTA d’ALEMAGNA , di Scil- 
la, in Calabria, Medico celebre, hà dato alla 
Stampa, un Trattato 

De Febrìbus: dedic. IH. & magnanime Dentino 
Ferdinand* Carrafti Duci Nocbera fmo ‘Domi- 
no 7 & benefattori. Neap. per Joannem SutT^ba- 
ehi nnt 1550. in fol. 

GIO: BATTISTA D’ALESSIO, da Monto 
Corvino, Lettore Generale, egiàMiniftro 
Provi ncialc di Principato, dell’ordine de* Mi- 
nori oflcrvanti, ha dato alle Stampe, 

Afedi cationi per tutti li giorni dell'anno. In iV>- 
pdi apprejfo Agojlino diTomafi 1 66j.in 8* 

GIO. BATTISTA AMICO, di Cofcnza, dot- 
to in lingua Greca, Latina , & Hcbratca, nel 
migliorcorfo della fu a ctà,fiì,per invidia am- 
mazzato, &in Padova lcggcli’l Ibqucnte Epi- 
taffio, riportato dallo Scradero, in Mohm- 
ment. Irai fol. 1 1. ir. 


Ioanni Baptiftac Amico 

Cofcntino, qui cimi omnes omnium Jibcraliura artium 
Difcipljnas, miro ingenio > folcrti iuduftria. 

Incredibili Studio, Latine, Grxcc, atque ctiam Hcbraicc 
Percurriflec felicitar 

Ipfa adolcftentia, fitorumque labomm, & vigiliarum curfu 
Pene confido, à Sicario ignoto, litcrarum , ut puratur. 

Virtutidjuc invidia , interfeCtus eft. 

MDXXXVII1, 
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Digitized by Google 


NAPOLETANA. 

PrxmiJi qua? refcrunt alijsivitamqtie perenncm 
Vimitcs, uni huic cauflii fu eie necis. 


ero. BATTISTA AQUILANO, diede aU;u 

luce > Eteri* centra novam Itti guani 
Etrufcam , & illosy qui transfer unt libros Lati- 
nori n li* guattì vernacnlam. Ejnfdem. Orati» - 
nes alienar cor am Paulo III. & (Jardinalibus 
habita. Obijt Roma 1544 - Ex Bibliot. Gefn. 
• menci. fot. 405 . 

CIO.BATTISTA ARCVCCI, Cavaliere N apo- 
litano, erudito in belle ledere, cPoefia, hà 
dato alle Stampe: 

Odarttm Itb. 1 . ad,Sigtfmundttm A ngufittm fPo- 
tonia Regem . Neap. apudjo. Bojum 1 5 6%.in g, 
jV 'nenia in funere Sigifmundi fnpr aditti. 

Va lodato dall'Autore delle lodi della Cafirio- 
tu. E da Berardino Rota ne Hi fuoi Epigram- 
mi gli fono indri&ati li fequenti verfi Uffici. 


Ad Joannem Baptijtam Aucucium. 

Vivet Arcaci , mi hi crede , vivet 
Carmen invita Lacbefìs fevera 
Ve x ter a, invito nimium voracit 
Tempori s haujlu. 

Speme fatorum invidiarti objitnafatn : 
Quid mi hi invifi tenebra fepulchriì 
Surge t extremis cineri favi Ut s 
Fama fuptrsles. 

Tecolunt Afnfity libi plaudit antrnm 
Acuiti enfi finir unda fonti f. 

Ima fat nobis potuijfe faxa 
Lambert Pindù 


GIO. BATTISTA ATTENDOLO, di Capo- 
va, Filofofo, Aftrologo > c Poeta celebre , hà 
dato alla luce, 

Vna Or atiene nelPFJfequie di Carle tPAuJlrix 


Prìncipe di Spagna , celebrate in Capeva dalCll- 
Injirijfmoy & Revcccndiffimo Arcivefcovo Ni- 
coli pattano Cardinale, in Nap. apprejfo il Cac- 
chi 1671. in 4. 

Oratione Alilitarty AlP Altezza del Sereniamo 
D- Giovanni ePAufhria, per laV istoria Nava- 
le ottenuta dalla Santa Lega nel? Echinadi, im- 
preca dal P ubile 0 della Citta di Capova^per con- 
iglio publico. Nap. apprejfo il fudetto (occhi 

1 5 7 3 • ** 4* 

Le Rgme , e Verfi , in Napoli apprejfo Giufeppe 
Cacchio 1588. in 4. 

Vna Oratione fatta alPEcf eli del Signor D. Lui- 
gi Carr afa , 'Principe di Stigliano y in materia 
dell' 111 ufi ri firn Uy & Ecccllentijfima Signora Ro- 
berta Carrafa Duchejfa di z^iaddaloncycon al- 
cune 'Rhney e Verfi. In Napoli apprejfo ilfudet- 
to 1 5 88- <«4. E Umilmente, 

V n Bozzo di XI/. Le tt ioni fopra la Cannone di 
M. FranceJcoTetrarcay Vergine bella, dedic.a 
D. Antonio Carrafa Duca d-'Andria , da ‘Tri- 
feo Attendolo . In Napoli per Felice Siigliela 
1 604. in 4. 

GIO. BATTISTA ANTONUCCI . Napolita- 
no, hà dato alla Stampa, 

Catechcfis . feuInJìitMtio Civitati 1 , ac Tìiacefis 
Neapolitana. Ncap.Tjg.Dominici de Ferdinan- 
do Maccarani \6n. in 4. 

GIO. BATTISTA D'ATRI, Cafiìncnfc, Teo- 
logo, de erudito in belle lettere, del quale, fi 
veggono Le fue Orationi imprejfc in Fioren- 
za colfcqucntc Titolo. 

Joannis'Baptifia Adriani Oratione r, edita Fio- 
renti cum P. Vittori/ & P. Per ondi ni Or atto - 
ni bus 1561. in 4. Gì fri. in Bibliot. emend. foL 
405./» 1. col. 

ETEngen. rifcrifcel’infralcritta Infcrittìonc, 
che fi ritrova in Napoli nella ChicfadiMon- 
ferato, vicina al Calici nuovo. 


Hic jacct R. P. F. Io: 
Bapt.Radrian. Prior huius 
Ecclc&^qui obijt An. Dom. 
MDLXXV. Die XXIX. Maij 
Et F. Andreas de Penna 
Pnedicator. Obijt An. Dom. MDJLXXXIV. 


R GIO, 
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• 610. BATTISTA BASILE, Napolitano, Ci- 
valicrc , Poeta, e Conte di Torooc, hi dato 
alla luce. 

Ic.gene Poemi. In Rem», npprefioTietro An. 

tonili Picciotti ! 4 J 7* In 4* 

Epit.iI.tmio ulU Aincjtd Screnijpma D. Mnrid 
d’AnJlrWRglnt tTP'ngarid.iit Nnp. i 4 jo.iv 4. 
li Madrigni! & Ode. In Ndpeli per giti Dome- 
nico RencagL 1609. in 11. 

Offrrvatiom intorno alle Hmte , & c on U varietà 
de Tefti nelle rime del Bemho, Ndp. per Cejlan- 
tino Vitdle lóti. in g. 

Li fuoiSonctti, vanno ftampaii unitamente 
con le Rime di Oio- Domenico Agrcfla. Leggali 
l’Autore de Se glorie degl'incogniti di Vene ridi 
fol. 109. 

GIO. Battìi!» dela Bella, Napolitano, ma d’o. 
riginefiorentino Medico lamofo, Lettole, 
ddla Teorica di Medicina ne’ publici Studi) 
diNap.hel 1508. 

GIO. BATTISTA DE BELL1S, Napolitano, 
Dottot in Medicina, Protomedico del Regno, 
e Filico Regio, nelPEfccut. 1. IJll .fil. 215, 
nell'Areh.grdnde tUSaH^C. 

GIO. BATTISTA BERARDICELLO , da La- 
rino,dc’Minori Conventuali, Mac ftro in Teo- 
logia, e Filofofia, hà dato alla Stampa, 

Il MdnnAe de’ Fr. Minori Conventuali . in Ndp. 
per U Vedova di letamo Scorigio 1 6 } 9 <» 1 4. 
GIO. BATTISTA BILOTTA , gentil’Kuomo 
di Benevento, c Dottore, hi dato alla luce, 
(ommunet Conclnjionet, ex QnefiioniSnt Fenda- 
Uhm, nfnfreqnentioriSni. Neap. apud Roier- 
tum MoRnm 1 6 J 7. in fol. 

GIO. BATTISTA BOVIO, di Rigio, in Cala- 
bria, Dottor celebre, hà dato alle Stampe, 

De Statutaria Frkit proferitone , Troll alni . 
Ncdp. in g. 

GIO. BATTISTA BREGAZZANO, Napoli- 
tano, hà dato alla Stampa, 

M vendicato idegno , favola pefeotona. In Ndp. 
tifo .in t». 

GIO. BATTISTA BURAGNA, AvvocatoFi- 
fcale per Sua Maefti nella Provincia di Cala- 
bria Citra, hà diro alla luce in lingua Spa- 
gnola, un libro intit. 
fi Minijlro oerivoldeto. EnNap. in 4. 

GIO. BATTISTA CACACE , Napolitano, 
Dottor, eCherico Secolare, hà dato alla-, 
Stampa, 

Theairnm omnium fcìentiarnm , Jhè apparami, 
quo exccprns fnit excell. Princept D. Innient 
(qnevdra&TaJfisComei deOnnotei&FillaMe 
diana , ac Neapol. Regni Trorex, in Neapolita- 
na Academia, in Injtanrationc findìernm an. 
1649. Neap. apud Robertnm Mottnm 1650. 
infoi. Etanco. 

Lyicornm Pari Prima. Neap. t yp. Francifcì Sa- 
vii idi) .in it. 

GIOÌ BATTISTA CACCAVO , Napoliia- 


) T E è A 

no, ProfeHor dcll’una, c dell’altra Legge, e di 
belle lettere, diede alle Stampe, 

Vn Poe ma /acro Lai ino, intit. 

Jannarins. in Naf oli per Giacomo G afar 9 1 d J 5 . 
in 4. 

GIO. BATTISTA CACCIALUPO, diSanfe- 
verino, vicino Salerno, allo feri vere del dot- 
tilfirao Guido Panzirolo,^r Claris legnm In - 
terpret. lib. i.cap. 1 1 5 . fol. 264* (e come lui 
medefrmo lì fottoferive nel Confi 1 5 1. tri li 
Conf. di Soccino lib. 1. de in un’altro dopo la 
Lettura dello ftcBo Soccino,/! adTrebell.)e non 
altrimenti di S. Severino della Marca, ó Bolo- 
gnefe, come lo fa ilCarraro, nel Sillabo degli 
Avvoc. Conti fi or. fol. 69. 

Dottor fàmolìllìmo, fiorì nel 1440. Lettore,, 
nella Città di Siena nel 1 464. Avvocato Con- 
ciftorialc in Romanci 1486. 

Senile un libro, 

De Patti/, de Tranfattionibus, & Ludo. De Ad- 
focato. & Debitore de fuga fnfpetto , & modo 
fiudendi. Scrifle anco, 

De Cecie far um Hnionibns,penjìoribns , come fi 
bave nella Tua foferittione nel Conf 152. trai* 
(fi fogli di Soccino nel lib.ì.fopracit.Et in un’al- 
tro, dopole lettioni del medefimo Soccino 
nella l.fimihi , & tib • $. in legatisf.de leg. 1 .& 
in cap. de fenfionihmt q. 1 7. in fine. 

Diede anco alla luce, una ,dorta, deelegante 
Repetitionc, 

’ Nel Caf. de fendi cognitione , in nfibus fendornm. 
Colonia , apnd Joannem Btrc Kmannnm , & Teo- 
dora m Banmìnm 1 5 7 r . in 8- 
GIO. BATTISTA CAMERLENGHI, badato 
alla Stampa, 

V Incendio del Vefnvio, in ver fio, in Naf. idj Z- 
in 4. 

GIO- BATTISTA CANTALICIO , ( cosi det- 
to, da Cantali ce, Terra ncH’Abnizao ultra-,* 
fua Patria ) Vefcovo di Civita di Penna , de 
Atri , di molta eruditone . Hà dato allo 
Stampe, 

Le Nifiorie dette guerre, fatte in Italia da Con foi- 
oso Ferrando cP Apiar di Cordova , detto il Gran 
Capitano : tradotta in lirgnaTofcana eia Sarto- 
rio Qnattromari, detto Pincogmto Accademico, 
(ofe nitro. In Nap. apprefo Gio. Jacomo Carli - 
no 1607. in 4. 

Et in Latino Icggefi in quella forma, 

far talpa} Fpifcopi Adrienfis , atque Pinnenfis , de 
bisreepta Parthenope , (jonfalvia , libri qna- 
tuor. Praclotrnm Poema y mnhis mendls,quibns 
a» te a fcatebat , expnrgatnm, rune renio excn - 
Jfnm, fnoqnè prifiino nitori refiitntnm . Acce fé- 
rnnt Franàftide P e tris J. C. Neap. dotti fimi 
Fpigr animata. Neap. I 5 od. in 4. & fonfentia 
1 5 9 2. & derno Neap. apud Jacobum ( arlinnm 
1607. ^ 

GIO. BATTISTA CAS1LIO, Napolitano, 
della Compagnia di Giesù, Filofofo, e Teo- 
logo, 
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logoi hi dato alle Stampe, 

Pie meditatimi per profitti del? Anima dt fiderò - 
fa della perfetti one, Pr attiche. In Napoli per gli 
keredi del Roneagl. 1670. in 1 z. Et anco. 

Sacra Poefios , Pars *P rima, qua-contt net Heroi - 

« ca Carmino. Ntap. Tjp. fatanti P affari 1667 . 
in 8. 

GIO. BATTISTA CARACCIOLO, Cavalie- 
re Napolitano, Ghcrico Regolare, badato 
alla luce, 

Religiofni Evangelica! , fivìe fpiritnales fermane s , 
fnper Domenicàrnm Evangeli a . i’cw.e , apnd 
Afone Iphium 1 6 3 9. in 1 2. 

Spirètnal.Sermonnm encomiafiicorum de San Siiti 
Partes due. Neap apnd CavaUnm. Prior 1 649. 
Altera ió$o.im il. 

Ve V ir tutibusiin communi . Afra/. tandem 

1650. in 1 2. 

GIO. BATTISTA CARRAFA , Cavaliere^ 
Napolitano, hà dato alla Stampa, 

Dell Hifiarie del Regno di Napelli Parte Prima, 
in Nap. per Ginfeppe Cacchi j 1 5 72.1*4. 

GIO. BATTISTA CARNEVALE, di Stilo, 
in Calabria, Medico celebre, hà dato alla., 
luce , 

De Epidemico firangulatorio affetta. Neap. apnd 
Scipionem 'Btninum 1 dao. in 4. 

GIO. BATTISTA CASTALDO, Napolita- 
no, Chcrico Regolare, afiài erudito, hà da- 
to alle Stampe, 

La Vita del r B. Andrea d' Avelluto . in Napoli 
1Ó09. in 8. 

La Vita del B. Cajetano, del 3 . giovanili cJtC a- 
rinoniy e di Paolo IV. 

^Monumenta P a tram Qainqnaginta Clerico - 
rum Regularinmi virente prnfiantinm . Ramai 
apnd Jacobnm Mafcardum 1 6 1 8 . in 4. 

E molte altre opere da vederli appretto V Silos 
fol. 588. 

GIO. BATTISTA CAVALLARO , di Napo- 
li, medico, e Filofofo, ha dato alla Stampa, 

De morbo Eptdemialiijui Nolam, & fampaniam 
nniverjam vexavertt , curati uni , & praferva- 
tivns difeurfas. Neap. apnd Jo. Jacobom Carli - 
nnm 1 601. in 4. 

GIO. BATTISTA CAVOTO, di Melfi, Mi- 
norità dcll’ofixrvanza di S. Franccfco, hà da- 
to alla luce, 

Trigintatret Ltttiones fnper primnm Caput libri 
S.Job,habita Roma ad Popnlnm in EcclefiaAra- 
Coeli Patrnm A finorum de obfcrvantia . Roma , 
ex Tjp. Spada , apud Stephannm 'Panlinam 
16 17. in 4. Etacco, 

J Sermoni né* fei Sabbati di Qua re firn a y e tre del- 
la Re! urrà none del Signore. 

GIO. BATTISTA DI CHIETI, debordine 
de* Predicatori, Filotbfb, Teologo, Predìca- 
tor generale, e verfato nella lingua Hebrca , e 
Caldea; diede alla luce un lib. con quello Ti- 
tolo , 
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Reverendi Sacra Theologia eximij cultorii F.Jo- 
annii BaptisìaThearini, facri ordini s Pr adica - 
t or unti In opus Andronicum. Cene tot ini a. He- 
baici ti Caldaici fan* fe nienti) t referto. Ancona , 
apnd Bernardum Gncrraldum Vercellenfcm 
I $20.(V|. 

Che comprendono dodici Sermoni. 

Il Primo, De hnmani generis excellentia, fivi 
dtgmute in communi, ex parte coniuntti. 

Il fecondo. De excellentia hnmani generis , esp 
parte vegetativa. 

11 Terzo, De excellentia humani generis ex Ani- 
ma, fen potentiarum fenfitivarnm parttbus , in 
tjuibns maxime f apienti a Dei refulget. 

Quarto. De excellentia hnmani generis ex par- 
te ipfins anima intellettiva. 

Quinto. De excellentia arborit Andronico > ex 
parte anima rationalis. A 

Scilo. De immortali tate anima rationalis , 

Settimo. Ex parte totius coniuntti. 

Ottavo. De abfcijfione .ir borii Andronico. 

Nono. De germinai ione ai borii Andronico. 

Decimo. De redemptione hnmani generis. 

Undecimo. De adventu t&Cejfia. 

Duodecimo. De pajftone lefns Afeffta. 

Et circa il fine di quello erudito libro, nel fol. 
loi.loggiugne. 

De feptem sEratnm matafione fnper germen arbo- 
rit Andronico fermo nnicns. 

E nel fol. 1 irf. ir. cita d’ha ver dato anco alla 
Stampa, in Latino, un libro contra l’Àrtc_* 
Magica ,c de llrigoni, ad inftanza d’alcuni 
nobili Bolognese d'havcrlo dedicato al Re- 
verendo Macllro Giovanni de Tabia dell’or- 
dine medefimo de Predicatori, Inquifitorc in 
Bologna , 

E nel fol. 1 2 6. t. fcrivc. 

DeTrinitatei& cognitione Dei, contro Philofo- 
phoiy & Judtot. Sermo magnai. 

Teodoro Valle, ò perdir meglio, F.Dionifio 
dé Occillis, di cui fil l’opera , come hò detto 
altrove nel Comp. 'Par. 4. fol. 106. lorifcri- 
fec tóccamente, 

GIO. BATTISTA GOCCIOLI, delle Grot- 
taglic, in terra di Otranto de’ Minimi di S. 
Franccfco de Paola, Teologo, e Predicator ce- 
lebre, hà dato alla luce Tomi due di Prediche. 
Uno intir. 

il Marioli 1 per lefeftedi Afaria Vergine. neW 
tyffutU, apprejfo Franeefco M arino 1 646. 

E l’altro. 

t/fdvento Samara! e. In Lecce, apprejfo Pietro 
Michele i<548- 4* 

Lafciò m. s. . 

Il Quare fimale. 

Il Santoraliy 

E la Sacpa Pijfide. 

GIO. BATTISTA COMPOSTO, daPoziuo- 
lej Accademico otiofo, detto ilFifio, hà dato 
alla luce, un Poema Eroico, intir. 

R 2 La Ca - 
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La Caduta di Lucifera elivifi in tre libri. 

Et anco* 

La (firn ditta, fimìlmente , in tre libri, in Napoli 
apprejfo Gl e. Giacomo ( ariino 1 6 i fi in 4. 

GIO. BATTISTA CRISCI, Napolitano, hà dato 
alle Stampe* 

Luce di Prenci fi: ruta quale fi tratta del modo di 
ben operare pnblic amente, e di ciafeuna perfino , 
con autorità di gravi Autori , con le quattro 
^Affacciate delle Donne , divi/è in rrentaquattro 
Difcorfi . in Napoli apprejfo Labaro Scorgo 
1 ò 3 8 in 4 - 

CIO. BATTISTA CRISPO, di Gallipoli, in 
Terra di Otranto» Teologo famofilUmo , Se 
erudito in Potila, hi dato alla luce, 

Due Or atieni per la guerra con tra Turchi del P 
anno I 5 94. a Brencipi Chrifiiani . In Roma 
ffcjjo Luigi Zannetti 1 594. in 
Si alcune Poefie , che fi leggono dopo P Or ottone 
funebre di Sigifmondo Redi Polonia, fol. 89. 

De Medici landibut,Oratìo,adCives fuos Cjal- 
lipolitan , Roma ex Tjp . Vincentij tAccolti 
l 5 9 1 . in 4. 

La Vita di Giacomo Sannazaro. In Roma ap - 
prefio Luigi Zannetti 1 5 8 3 -<■ rifi amputa in Na- 
poliapp refio Lastre Se ori già 1 d 5 j. in 8. 

CD e Ethnicis Philofopbis caute legendif . Difpu ta- 
tù, exproprijs cujufque principile , Quinaria s 
Bùrnus . Roma , apud Alojfium Zannettum 

M 9 A-i"fa ; ' 

Riportato dal Poflcvino nelTo. 1. del? Appa- 
rato Sacro, fol. 1 17. con quelle formare paro- 
le, le quali danno contezza della fua dot- 
trina.. * 

Jeanne s 'BaptifiaCrifpus, Gallipolitanus , qua fa- 
vi tasefi in Pregno Napolitano , vir iterò Phi- 
lofophus , qui nimirum acri , & quali Chri- 
fiianum decet , j udiCio , Philofophiam expenditi 
librum fatgrandem, de Philofophis caute legeu - 
elit, itd fcripfit. Ut quacunque hartfes à Philofo- 
phis minus cantis manarunt, ea indicata fint, oc 
folidis rationibus confutata, ex divini t Serio fu- 
rie, & Patribut , ex Sg no do rum decreti s, ex fichu- 
Ihjiicis, quibus caut ienibui promani ti Phtlofio- 
phi yjrve publici profefiéres inojfenfe fede cur- 
riculum hoc decurrent , tantamque anctSamre- 
tta adducent ad arcem. ) Hoc òlle. 

Fe anco la Pianta della Città di Gallipoli ina 
Patria , dedicata da lui al Signor Flaminio 
Caracciolo, conia data da Roma il primo di 
Gennaro 1591. che vedefi riportata da Gior- 
gio Brain, Simonc Novellano, da Francefco 
Hogenbergio nel lor Volume , Intirulato . G* 
vitata orbis Terrarum,impreffo in Colonia ePA- 
grippina in foglio grande nel 1 5 7 2 . 

GIO BATTISTA FLAVIO, Aquilano ornato 
di belle letrerCjSecretario dell’Eminentifllmo 
Cardinale Tomafo de Vio, fende, e diede alla 
Stampa, 

Or alio, & Carmen de vita Sondi fimi Viri , ma. 


ximeque Reverendi Domini Thoma de Vie Ca- 
j et ani Cardi natir S. Sixtt. Roma , apud An to- 
ni um Blandum, infoi nec dicitar, quo anno. 
GIO. BATTISTA FILAURO. Aquilano, fù 
così felice, e fàcile nel verfo volgare , che ag- 
guagliò i primi dell’età fua. Confumò tre an- 
ni nello Studio di Siena, , dove fece graru 
profitto, nelle Leggi , c nelle lettere hu- 
mane , ma non potè, per molti legi ti ini im- 

J >edimcnti, confcguir l’ultimo fine. Compo- 
ein verfo volgare Imifieri della Sacratijfima 
Pajftone difahrifio, i quali furon dati alla luce 
l’anno 15 78* da Salvatore Mallonio, come 
lui medefimo l’attefta nelPorìgine dell’Aqui- 
la, fri. 150. # 

Scriflfc anco molte Canzoni, Sonetti , c Palio* 
rali, che, potevano flar all’incontro à’ dotti 
componimenti de’ più rari Poeti. Compofc 
Quindici Canti in materia della Saviezza 
cP Orlando, contra Lodovico Ariofto } chia- 
mando il libro Orlando Saggio, dice il mede- 
lìmo MaiTonio nel luogo fopracirato. 

GIO. BATTISTA DI GALIBERTO . Napo- 
litano, Conte, c Coloncilo della Sacra Ccfa- 
r ea Maeftà di Ferdinando III. Impcradorc,hà 
dato alla Stampa, unlibrainrit. 

Il faavaUo da maneggio, dove fi tratta della nobi- 
Hffima virtù del Cavalcare , come il Cavagli ero 
deve Rara cavallo, accio fio chiamato perfetto 
Cavagli ere, amato, e fiimaro da tutti. In Vien- 
na (P Anfibia, per Gio. Giacomo Kjracri idjo* 
infoi. 

GIO. BATTISTA GIULIANO, della Provin- 
cia di Terra di Lavorone* Minimi di S.Fran- 
cefco di Paola, Teologo^ Predicato? famofo» 
hà dato alla luce, 

Vn Volume di Prediche fir aordinari e , in Mila- 
no, apprejfo Gio.' Batti]} a Bidelli 1 62 p.m 4. date 
di nuovo.alla Stampa , Se ampliate dal P. Fr. 
Romualdo da Napoli dello ile fio ordine, di- 
vifo in Tonti due in 4. Nap. I apprejfo Gio. 

Bai tifi a "Bidelli . 

Stun Quarefimaltt divifo in Tomi dne. In Nap. 

lóqj. apprejfo Girolamo Caligai in 4. Et anco. 
VArfenale Predicabile, in cui ritrovanfi Concet- 
ti Scritturali , e morali , feutenxx , & autorità 
dP SS. Padri, e de' più gravi Scrittoti antichi , t 
moderni, penfieri nuovi, e curiofi. In Ven. per 
UTurini 1690. in 4. 

Hà lafcìato m. s. 

Il Mariolo, il San forale : una PoUtica,& un Com- 
mento fipraTertuUano. 

GIO. BATTISTA DELLA GUARDIA GRE- 
LE, in Abruzzo citra, della Diocefi di Chie- 
ti, Monaco Celerino ,fù di molte lettere or- 
nato, ma aliai più di bontà dì vita , fiorì net 
1 5 do. Priore di S. Pietro à Majella di Napo- 
li: amico, c Compadre del Scncniflìmo Don 
Gio. d’ A u Uria: c per lefue orationi, cfanuL-, 
s’ottcncflc quella gran Vittoria contra Tur- 
chi 
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chi nel ! J7t. fù cagione di far promoverc 
Giulio AnconioSancorodiCaferUt che afec- 
# fe al Cardinalato, con tanto fuohonore, che 
in un Conclave fi trattò efficacemente di 
portarli al Papato. Leggi 'Idi più appretto 
Celerino Teiera neff/Jift. Sngre de Celerini 
fol.lgi.&fij. 

CIO. BATTISTA JANNELLA , da Santa., 
Agata, in Calabria citra, de’ Minimi di San 
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Franeefco de Paola, diede alle Stampe , 

U Arbore dell* fien Religione /opra reme, in fo- 
glio prende, in Reme nel idei. 

GIO. BATTISTA LOTTIER.O , Cavaliere- 
Napolitano, Dottor fàmofo, e Lettore ne’ pu- 
blicì Studij di Napoli nel 1530. Lcggeli ’l 
fao Epitaffio ò vero Elogio, nella Cappella^ 
della fua famiglia, nella Chicli di S.Àncllo, 
riportato nell * N*p. Sm. Ter. i.foL III. 


D . O . M . 


Ioanni Bapti/hc Lotterio Iure confuJto 
Illuftri, ac Corniti Palatino,Viro prie ter 
Antiqua? familia? nobilitatene > fingulari dottrina. 
Vita? inregritatc, modeftìa, & optimis moribus 
Intigni, qui hujus alma? Vrbis Gymnatio, fumma 
cum digcicate, ac Auditorum pracminentia XXX. annis 
Pon tifici j ac Coefàrij Iuris fontes apcruit, acque tanquam 
Ad Oraculum in arduis negotijs omnes confìuebanr, 
Iuris refponfa poftulantes, plurimofquc, opera, contilio. 
Et Iurifprudentia egregie adjuvit, demùm ab his pubJi 
cis muneribus ipontè fecedcns,ut Deo, ac Divinis re 
r bus liberiùs vacaret, etiam delatos /ibi à Rcge Magi 
ftratus, altiori contilio renuit. 

Iacobus Iurcconfultus , & Alexander frater 
Parenti optimo Pofuerunt 
• Obijt anno Saluti* MDLXVIII. 


GIO. BATTISTA DE LECTIS , d’Ortona à 
mare, hiflatoalla Stampa, 

La Vita, e miracoli di S. Tomafo ryfpoftolo , e di 
S. GimfffjMì&Mn Sermone della h orribilità del- 
la morte, ih un Volarne > nellà Qtta di Fermo 
I577.iir t* 

GIO- BATTISTA DE LEGISTIS, gcntiThuo- 
oiO) Dottor, c Canonico Aquilano, hà dato 
alle Stampe, 

Va Volarne di Lettere familiari, in Roma 1615. 

GIO. BATTISTA LOFFREDO, Cavaliere^ 
Napolitano, fratello del Principe di Cardito, 
relbfiCamaldolcnfc, fù Generale della fua_» 
Religione, 

Hà lafciato unm.s.dc* Cali di confidenza , in 
Latino, viRo da me, che al pfclentc fi ritrova 
nell’Ofpitio de* Camaldolenfi di Napoli. 

GIO. BATTISTA DE LUCA , nobile dello 
Città di Vfenofa,il quale elTcndofi eflercitato 
li primi tre anni , dopo il Tuo Dottorato ne* 
Tribunali di Napoli, come egli fteflo »t£*£^«- 
flola dedicatoria dell'Ottavo Tomo delle fae ope- 
re Legati, intit. de ere dì 'o,& debito, Rafferma, 
fencpafsòinRoma, dove divenuto celebre 


Avvocato, con molto concorfo dell! maggio- 
ri negotij di quella Città; così de’ Cardinali; 
come d’altri Pcrfonaggi principali, c fiato 
anco Avvocato ftabilito dal Rè Cattolico no- 
ftro Signore, per gl’intcreflì della Monar- 
chia, in quella Córte ^ultimamente ncll’cfl'er 
afiiinto , al Pontificato InnoccntioXI. fra li 
primi promofiì,è fiato detto Gio. Battifia de 
Luca, eletto per Tuo Auditore, e del Sacro Pa- 
lazzo, mofio dall’hàver per prima fperimen- 
tato il Tuo gran merito. Pofio molto fiimato, 
d’onde fi è lormanrato alla facra Porpora, del- 
la quale è degno, detto Soggetto, perlcfuo 
ottime qualità, eriguardcvolicoftuuji,nori à 
tutti di quella Corte, e fuori. 

Hà dato alla luce Tomi Sedici in mate- 
rie legali , applauditi generalmente dalla 
Republica Letteraria , per contenerli in elfi, 
motivi d’ingegno follcvati filino per leditele \ 
nelle caule, c per gli articoli, clic difcorrc:im- 
mortalando il fuo nome nella memoria de* 
Pofter»; aggiungendo fplcndori, c glorie alla 
Città di Venofa.alla Tua Famiglia, Provincia, 
óc à tutto il Regno. 

Lo 
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Le Opere di quello gran Letterato» fono Icfe- 
quenti* con gl’infraTcritti Titoli * c Trattati > 
in fronte dì efiì. 

Theatrum veritati: , & J ufi ri e , five Deciftvi 
Difcurfu: ad vetitatem editi in forenfibu: con- 
troventi , (ononidi, & (rviiibus, inVrbe Ad- 
v oc ut us , prò unapartium fcripfit, vel confa Uus 
ecfpondit lo.Bapùfiade Luca Venufinui. Ro- 
me, Tjp. herednm (orbelUtti. \66$. 1670. 71. 
e 71. infoi. 

Lib. I. 

De Feudit & bontj juriJdUlionalibus , & Bulle 
Baronnm. « 

Lib. n. 

De Regalibus. Hoc efi Officiai venalibu: , lodi 
Montini » , alijfejue j uri bus cum Principe feu Re- 
pub lice, Vc&igdlibus, & g«bellis,faUnis,& mi- 
ner elibus, monetis,vi)s publsciififco, & dlijs do 
auibus in cep. unico <]uefint Re geli e. 

Lib. III. 

Do lurìfdi Biotte , & foro competenti. 

Ter. II. 

De Tr cenine* tijs, & precedenti ijs. 

Sub quibus 

De Iure (athedrarico, Metropolitico , Nobilitdte, 
Ovili tute , & dlijs juribus bonorificis. 

Lib. IV. 

De Servitutibus Predìalibui, rj ufruBu, 
&utroejue retraBu. 

Par. U. 

De £mp byte ufi. 

Per. Ili , 

De Loc elione, & Conduzione. 

Lib. V. 

De rfuris, & intereffie. 

Per. II. 

De (fembljs . 

Per. III. 

De Co’fibus. 

Per. IT. 

De Socie tetibus Officierei». 

Lib. VI. 

De Dote, Lucri: dotalibui , & aliji doti s appen- 
diti):. 

Lib. vn. 

De Donatìonibus . 

Par. IL 

DeEmptione , & re n di t ione. 

Par. Ili 

De oAhenationibus. QmtraBibut , Obligati orti- 
bus, &pdBis in genere. 

Par. IT. 

De Tutori bus, Procuratoribus , dd ne gotta , Ad- 
minittratoribus, & dite ria acgotia gerenti bus. 

Lib. Vili. 

De Credito, & debito, Creditore,& debitore. 

Lib. IX. 

DeTeflamentis,CodicilUs,& ultimi: volutdtibus, 
Par. II. 

De Nere de, & ber editate. 


TECA 

Pdr. III. 

De Le gir ima, Treb etti Anice, & dlijt 
detrallionibu:. 

Lib. X. 

D( Fideicommiffìs , Primogeni turi: , 

& Mdjordtibn:. 

Lib. XI. 

De Legati/. 

Par. II. 

De fucceffionibu : ab intejìato. 

Par. III. \ 

De Renitncidtionibu:. \ { 

Lib. XII. 

De Benefici): Ecclefiafiicis ingenere. 

Dar. II. 

Di Canonici:, &dignitaribus,Capitulo,eleBionei 
& alliba s capitularibus. 

Dar. III. 

De Parocho, & Parocbijr . 

Lib. XIII 
De Jurepatronatus. 

Dar. li. 

Do PenfiontbuSrScclefiafìicis. 

Lib. XIV. 

De Matrimonio, Sport fahbu:, & Divortio. 

Par. II. 

De Decimi ObUtionibus. & SleemojJnis. 

Par. IH. 

De Regularibus, & Monialibu: , alijfejue Cleri- 
ci:, & Ecclefiafiicis perfonit. 

Par. IT. 

De Conferì:, Miffiis , anniverfarij : , & alij: mi- 
terì): Ccclefiafiici:. 

Lib. XV. 

Dejudicijs, & Judictalibus . 

Hoceft. ] 

De Sententia, & re indicata , e accattone , atten- 
tati:, Jadice , Piotar io, Advocati: , Procurato- 
ri bus, e Xpert fi: , & ali): ad materiam ) odici ora. 

Cum relatione (urie Romane circa forenfia. 

Lib. XVI. 

Supplementum AfifccQaneum. Saper omnibus di- 
lli: materìjs , circa ea,tjue pendente tmpreffione 
di [patata funr,& cum obferv adoni bus, ad pia- 
re: difeurfus omnium tirulorum. 

Etoltrelcfudctte opere , hà dato anco allo 
Stampe in Roma in 4. 

Il Dottor volgare, divifo in undici libri , 

Et il Prelato Pr attico. 

GIO. BATTISTA DI MANFREDONIA, Fi- 
lofofo, e Matematico intìgne > debordine de* 

Oberici Canonici Regolari , che nel fecolo , 
appellavate Franccfco Capuano* delqualo 
hòferitto di fopra, lotto quello nome . Lede 
nello Studio dt Padova per molti anni* dalla 
quale Lettura , pafsò al Monatlcro . Scritto 
un Commentano [oprala sfera , tT corica delle 
Pianeti. Gabriel Permetto nel! bifi. tripartita 
Sacri Ord. (ìeric. Canonie, lib. 3. c.l y.fol. 6 6 9 . 
un. 5. 

GIO. 
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GIO. BATTISTA MAN SO gcntil’huomo 

Napolitano, Marchele dell» Villa, di molto 
làpeie, Principe dell’ Accademia degli orioli: 
levaoli Giano Nicio nella PineeothecePar. 
fai. 5 6 . nn. ij. Lorenzo C ralla ne gli Bigi 
Pur. i.fal. jop. Diede alle Stampe. 

IPeradojfa, o veri dell' temere Dielogi . in Mì- 
Uhi apprejfo Girolamo Perdimi i 6 oi.ii 4. 

Li Petfit Nomiche, divi fa in Rime emiro fa , fi- 
ere, e mortli.Ven. 15 {5. per fr tuttofai Seie 

IH It. 

VErecallieo vere deXufmoro , e ielle Pellet ~ 
tue Dielegi XII. ie Venezie lilt fer Evange- 
li fa a Denchixt in 4. 
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fi il Compendio delle vite di Termite Tejfa . in 
Nipoti appreffie il Rinceglioh 1 ò 1 9 . <» 4. 

Al quale l’erudita penna di Giufeppc Batti* . 
([incili 5. Centurie delti feti Epigrammi nel 
fine, le là il fottoferitto Mogio, con quella leu- 
fa alti Accademici Otioli: 

Eloginm in funere Principi!, e/nod fepini effiagi- 
tefiit ed vot mieto. Tnmnltnartnm efi, et t/ne 
extemporenenm . Seripjimnt invito Genio , re- 
nitente Minerve, Pro macie ingenioli mei,nnl- 
Um habet aciem . uHelni vobie impr udenti a 
primijfa operi 1 e/nim contumacia negati offici/ 
dtfpltcere, Valete. 


Ioanni Baptiihe Manfo, 

Temporis dente non manfo, 

Sed totum manfuro per xvum 
Ad grandia nato 
Grandibus noto 

MuCàrum pignori , l ivi mavis alumno 
Virgines enim Muli 
In verfibus concinnando concinno, 
Emunfii naris: 

In oratione foluta nequicquam foluto, 
Suadjt Medullx: 
Academijs,academicis 
Prxfidi, Prxlidio: 

Ad Patrocinandam litcratorum mnltitu 
dìnem multo: 

Maronum Mecoenati , Mecoenatum Maroni: 
Inter militino numerum haud numero: 
Ambidextero, 

Vcrè Cxfari, ni regnum defuiffet: 
Otioforum Academia, 

Tragico velata fyrmatc 
Parenti fuo 
paren tat. 


GIO. BATTISTA MARINO, Napolitano, 
Cavaliere di S. Lararo, e Mauritio. 

Napoli gentile , gloriofa Patria de’ Cigni , 
ed albergo dolciflìmo delle Sirene .diede alla 
luce del mondo, Gio. Battila Marino nell’ 
an. 1569.4 18. di Ottobre, il quale fpinto 
dalla gran vivacità del fuo genio alle vaghez- 
ze Poetiche, ferirti: con grandi ilima facilità, 
felicitai leggiadria tanti Corri poniméti.che 
han acquirtati tutti gli applaurt da’ belli in- 
gegni dell’Europa, alla fua fuavirtima Mufa, 
con l’immortalità del fuo nome. 

Le opere date alle Srampcdi quello celehra- 
tirtimo ingegno, e Poeta, fono le fequenti. 

Le Lira, Rime amorifa , maritimi , befaeroccie , 
hereiche, lùgubri, morali Sacre, e varie, Torte 
Prima . 


Le Lire, Rime Parte z . adrigili, e Concini : 

Delle Lire Parte ]. divifa in amori , lodi flagri- 
mi, divenni & capricci: 

Fieri di Pinioraccelti all itererà , cioè ilTcbre 
faftante. Panegirico e Pape Leone XI. 

Il Tempio Panegirico è tjiCarie de Medici Rei- 
ne di Francia, 0 di le av arri, 

Il Ritratto di D. Cerio Emanatilo “Deca di 
Savoja. 

Panegirico al Pigino, 

Il Rapimento d’ Europe , ed il Teftamento ami. 
rifa Idilij, 

EpitaUmij, cioè U Francia confaUta , nelle noz.tr 
di Lodovico XIII. Re di Francie , & di itine 
eP jtnfiria Trimogenita di Spagna, 
llSaUetto delle muffi, nelle nove* di A! fan fa de 
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Principe di Mode na, & Donna IfabtUa In • 
fanta di Savoja , 

Venere pronuba,nelle noz^e diGio. Carlo 'Dori a 
& Veronica Spinola, 

V Anello, nelle nozze dì Giacomo Doria & Bri- 
gida Spinola, 

La Cena, nelle none del Conte Ottavia Treni , & 
Camilla Sogara. 

UTor neo, nelle nozze del eJMarthefe Lodovico 
Facchinetti, &Violanta Aufhiaca. 

[I Letto , nelle nozze di D. Francefco Gonzaga 
Principe di Mantova, e Donna Margarita In- 
fanta di Savoja. 

Le fatiche d'Hercote, nelle nozze elei Conte Her- 
cole Pepoli e D. ViltoriaCtbo. 

Franta, nette nozze di Gio. Vincenzo Imperiale 
& Caterina Cjrimald t. Himeneo , nelle nozze 
di D. Vincenzo Carrafa Duca di Mondragona 
e D.Hclen* ^Aldobr andini. 

Sonetti Epitalamici , 

La Sampogna, divi fa in Idìlj favolo f & P afo- 
rali . 

La Galeria, diftinta in Pitture, & Sculture. 

La Strage degl Innocenti, Poema, 

V Adone 'Poema. 

Lettera amor e j a. 

Rime nuove, cioè Canzoni , Sonetti , Madrigali , 

cr Idilij. 

Egloghe Hofcarecce, cioè Tirf, Aminta, Dafne, Si- 
ringa. Pan , E (cippo , & i Sofpiri cPErgaflo , con 

D . O 
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5 . Canzoni, cioè Fede, Speranza, & Carità , una 
delle Stelle, e ? altra de* fofpiri, con l'Amante 
conv ale feente, un Sonetto /‘opra iLTcbro, & ii 
Camerone delPifieffo. 

La Murtoleide, Fifchiatt. 

L* Italia affitta. ■ : 

Le opere in prola fono, 

Lettere gravi, argute, e facete. 

La Sfèrza Invettiva a quattro Mìniflri de IP ini- 
quità, con due lettere facete. 

Ragguaglio al Due a di Savoja, degli affari fuei , 
& delie nimicitie private col Mariolo, 

Dicerie Sacre, Volume i . cioè la 'Pittura , Dice- 
ria i .fopra la Santa Sindone ; 

La M u/ica Diceria 2. fopra le fette parole dette 
da Chriflo in Croce. 

Il Cielo, Diceria ,j. fopra la Religione de * SS. 
Maurizio, e Lazaro. 

Et ultimamente fono ufeite «tal Torchio» 

Le Lettere del Cavalicr Marino , Grave, argute. 
Familiari, facete, & piacevoli , Dedicatorie, 
Aggiuntevi alcune Pocfic , che nell’altre fue 
Rime non fono (tampatc. InVenetia tój g. 
por gli H ere di di Francefco r Baba , in 12. 

Molti fuoiManofcritti fi confcrvano nella., 
famofi dima Libraria de* Padri de* SS. Apollo- 
lidi Napoli Cherici Regolari. 

E nello loro Cimitero legge!! ’1 fuo Elogio 
in co tal forma. 


. M . 


Io.inncs Baptifta Marinus Neapolitanus 
Inclytus Mufaruui gcnius, elegantiarum parens 
H. S. E. 

Natura fattus ad Lyrain, 

Hauflo è Parnaffi unda volucri quodam igne poefeos 
Grandiori ingenij vena elferbuit; 

In una Italica dialetto 

Gricam . Latiam , ad iniraculum miicuit mufam 
Egrcgias prifeorum Poerarum anirnas. 
Expreffit; qua: omnes 
Cecinit.Tqua laude, làcra, prophana 
JDivilo in bicipiti Pamafo Ingenio, 

Vtroque eo vertice fublimior, 

Esterris diù patria rcdijr,Partenope Siren peregrina, 
Vt proprior eiTet Maroni Marinus, 

Nunc laureato cineri marmor hoc plaudit, 
Vtaccinitada:ternam citbaram 
Fama: concentus. 


E fu. 
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E Copra il marmo del Sepolcro. 

Ilic tumulus magni,brevis eft urna,Marini; 

lllius hoc tegitur marmore fratta lyra; 
Clara Mari traxitcognomina.gurgitc pieno 
Carmina , arguto qui dedit ore fales. 


Legg.infi gli Elogij fé le fanno da Gio. Impe- 
riale nel fuo Mafco HiSlerico, e Fife a fui. 155. 
Girolamo Ghilini aelTheatro de gli Haominì 
LttttTttifoL 100. Giano N’icio nella Pmaco- 
thee 4 Par. I -/#/. ja.KK.l d.Lorcnro CraiTo ne- 
gli Elogi Par. ì.fil. 1 1 z. 

Mori à z< 5 . di Marzo giorno di Martedì San- 
to del 1Ó2 j.nelPcràdi 5 6. anni, efù pianto 
da Letterati «B lagrime di veto dolore. U 


fuo cadavere hebbe fepoltura Con maeftofij 
pompa degna d’un tanto gran Poeta, nella-. 
Chieia de’ Padri Cherici Regolari de’ Santi 
A portoli nel Cimitero , con la riferita In- 
fcrittione. 

E gli Accademici Humorifti diRoma.hono- 
raronoancoilCavaliet Marino col fluente 
Elogio : 


JEquiti Io.- Bapti/bt Marino 
Poeta; fui (xculi maximo. 

Cujus mufa è Parthenopcis cincribus enata 
Interlilia cfflorefcens, 

Rcges habuit Marcenatcs. 

Cujus ingenium fxcunditate fxlicifiìmum 
Terrarum orbem habuit admiracorem. 
Academici Humoriftx 
Principi quondam fuo 


P. P. 


Riportato dal Ghilino mi fao Venire de’ Let- 
forati fol. 101. 

Et in Napoli appretto Ottavio Bcltrano nel 
1 6 1 6. in t2. furon Campate 
Le Pompe Funebri, o vero Relatione delPSfitjuie 
fatte nella morte del favalier Marino da Si- 
gnori Accademici Humorifti di Roma. 

CIO. BATTISTA MASCOLO, Napolitano, 
della Compagnia di Gicsù , picciolo di cor- 
po, ma grande d’ingegno, e d’cmditione , Fi- 
lofofb, Teologo, c Poeta Lirico , diede alla^ 
Stampa le fequenti opere, con le quali hà fat- 
to volare il fuo nome per Io Cielo della fama, 
e fono . 

Lyicorumfive odarum lib Xf r . Neap.apud Do- 
minieum Maccaranum lóió.in 12. 
tAcceJfirpoftmodum lib. 1 6. adverfus bareticot 
horum temporum , con quello titolo. 

CfUdtus ac Pugio Imputati tifivi ‘Perficutiones 
Ecclefia cruenta ab Idolatriti & Ilare treit, ac 
aa ferii i A gente 1 hoftibut excirata & in Sacris fe- 
re Faflis commemorata. Neap. ex Tjp. Domi- 
nici Maccarani 1 6 5 1 .in 4. Età nco, 
Sruditarum Iccltonum S.t/Iu gufi ini libri Acroa- 
matici adConcionetidecem Tornii contratti! ite 
untemi Neapoll apuli Camillum Cavallum 
1656. infoi. 


Uefuvianum incettdiumanno 1 6 3 1 -lib. 1 0. Neo* 
poli apud Secoud. Roncai. 16 34.1» 4. 

Encomia Calejlium digefiaperfingulos anni dies , 
unacum veterum fattisitjuibus Chrifiiana Re- 
ligioni! praponuntur Fafii, Neap. apud Frutici - 
feum Savium 1 6 3 8. in 4. 

E teneva perle manianco perftamparle, 
Eruditavi Lettiouu Veteri Patrum prò Concio - 
ttaliTheologiaTomos cjuatuor fecundu ordì ne m 
Stemma The elogia S.Thoma. Alcgamb./è/*2 24. 
Et Antonio Baffo nella Par. 1. delle fue Poe- 
fiefol.ji. fcriiTe al P. Gio. Battifta Mafcolo 
della Compagnia di Gicsù .11 Monte di Som- 
ma, dal proprio incendio fieramente depref- 
fo, moftra dalla famola penna di tanto Scrit- 
tore, alla primiera famareftituito. 

Vefuvioyche , de Paria entro il fentiero y 
Smolo di ‘Parnafoi erge a due cime 1 
Quafi, d* Alcide in pugnai Acheloo fiero, 

D' un corno JcemOibor P ampia fronte opprime. 
Et ovetti ogni Monte erge afi altiero, 

Hor fol di fommo à pena il nome efprìme ; 

Ove Libero havea liberà impero , 

Hot vieni che di Pluton Reggia fi fiime , 

1 S 
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fi Pule -tri tefiinfi I * V$t4ii chiama. 

Per te , faggi 0 Seri tt or di Palla hor P arte, 

E fai P atra fina fiamma, aurea fu a fama. 
S'ei , co» lingua di foco, a noi fue fparte 

Zìi fiere efprejfii alprifc’honor P acclama 
Con favella d'ine btofiro,boggi in tue carte. 

Et il P, Alois nella Centuria 6. delli faoiEpig, 
fot. 519. fcriilc, 

Ad P. Io: Baptistam Masculum 
Soc. Iesu VeIuviani INCEN- 
DI! SCRIPTOREM. 

(nm parere» t montes, fi quondam eftmufiulut 
ortus: 

Ver ini enmontem, maficule, monte paris. 
Corruit exfintfus qui duro Vcfuvius igne-, 
Ahius ut rolli t te genitore caput . 

$i par tum gemine s,metuet perterritus etber 
Ne Montes ergo monti bus addegigas. 

GIO. BATTISTA MASULLO , hà dato alla 
Stampa , 

a Academicarum exercitationum liber prirnus de 
attrazione. Ne ap. apud Latrar um Scorig, lóli, 
in 4, 

GIO. BATTISTA MELLA 1 d’Atina Medico 
e F ilofofo in Napoli hà Rampato, 

Jl (forte (ivo, 0 vero del mal di Cafirone, e eP og ri 1 al- 
tra infermi 'a che ’/ preferite anno minaccia , col 
modo di prefervarfi dalle feltri maligne , e di vi- 
ver lunga, e fan a vita fenz.a Afedici, c Medici - 
ne, Dialogo, in Napoli per Felice Sfigliola. 1 5 97, 
in 4. 

GIO. BATTISTA MOLES , Napolitano, per 
nafcita,cSpngnuolo per origine, Francifca- 
no riformato, Commiliario Generale in Ro- 
ma, diede alia luce in Gattigliano , un Trat- 
tato, 

De la e due ac io n de los Novicios , con una breve 
declaracion de la Regia j objcrvaciones para 
re^ax bien el officio Divino, an. 1591, 

Dopo in Italiano. In Ven, apprejìo Nicolo 
Poto 1 599. in 4. 

Et altre opere da vederli nella 'Biblioteca Ifpa - 
na di Nicolo o/fntonia Par. 1 .fol. 49 
GIO. BATTISTA DI MONTEFORTE, vi- 
cino Avellino, Capuccino, Teologo , hà da- 
to alla Stampa ; 

eJMifiica In f ir unione fatta al* a Signora D.Anna 
Staibana,fuo Confejfore , e Cjuid.i : nella quale 
fi fiuoprono i Divini attratti , e P intime opera - 
tioni della Divina gì aria . Data in luce per D. 
Ciufeppe de Tomafi. In Napoli appreffo Giacin- 
to 'P a faro i66q.in$, 

GIO BATTISTA MUCCI, di Chicti, Filofo- 
fo> Dottor in Teologia, c nelle L^ ggi , molto 
erudito, fpcculativo, e fainofo. Avvocato nc* 
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Supremi Tribunali di Napoli, ornamento, c_, 
fplendorc della Patria nella corrente età, hà 
dato alla luce, 

V.viarnm Quafiionum Forenfum Dilucidati 9- 
nes, attento Jure communi & Regni Neapolira- 
ui.Ncap. apud Novcllumde Bonis 1 66 1 . infoi. 
Tiene in procinto due tomi in materia Feu- 
dale, col fcqucntc titolo, 
tAriadna Feudalis,five iu perplexos Fcudorum 
libros,QueJìionum expeditarum , Pars Prmsa, 
& òecunda. Et anco, 

Dilucidationum Regentis Sanfelicìj Decifionum, 
Itber Prirnus, ficundns, & rcrttus. 
tSlfacchiave/lus politicò oppugnatus. 

Dialogi Judici ari j in feptem capitaliavitìa, fiv'c 
Judicet propugnati. 

CIO. BATTISA MUSEFILO, diGiFuni(per 
lungahabitationc,eperli beni, che ivi pofle- 
dcva)ma d’Augubìo originario, vjen chiama- 
to dal Re, chiaro, & eloquente in tal forma , 
Magnificat efr eloquens Vir Jo. Haptifia Mufe- 
philus Sugubinns, bonarum artium fiudìjs eia - 
rus,fidelis ‘Regius dilcElus C c. obline t exemp- 
ttcncm perpetuam fnntlionum fifcalium, in Ter- 
ra (fifoni. Jn Sxecut. $. 1498- fai 1 14. m 
Sfagno R. (f. tsfrehivo. 

GIO. BATTISTA DA NAPOLI, di CafaMa- 
ttrillo, cttintaà Seggio di Nido, Cavalicr di 
Malta, refofi Capuccino, c divenuto buon Fi- 
lofofo, Teologo, Prcdicator, e provinciale^ 
del Regno. 

GIO. BATTISTA NAPOLITANO, Agofti- 
niano,Maettro di Sacra T eologin, è molto ve- 
nerabile nel 1491. dice l’Herrcra nel fuo Al- 
fab. Agofiin. fol. j 9 4. 

GIO, BATTISTA NENNA, da Bari, Dottor, 
c Cavaliere, hà ttnmpato, 

Il Nennio , nel quale tt ragiona della nobiltà. 
Fen. per (amirt de Treno 154J .in 8. 

GIO. BATTISTA DI NOLAMOLISI, gcn- 
til’huomo di Cotronc ,ha Rampato 
La Cronica delP antichi ffima , e nobiliffima Città 
di (ótrone , e della magna Grecia , In Napoli per 
Francefilo Savio 1 649. in 4, 

GIO. BATTISTA NOVATO, Napolitano, 
de* Chcrici Regolari Miniftridc gl’infermi, 
hà Rampato. 

Encbarifìici Amore s, ex ( 'untici s Cxnticorum 
enucleati . Alediolani apud Dionjfium Cari - 
baldum \ 6\%.infol. 

GIO BATTISTA PALOMBA, Napolitano, 
Dottor , c profettb in Teologia, hà dato alle* 
Stampe, 

Tratlatus follemnis, ac n t ih fi. De regimine, vita, 
&moribus fiudentinm, nuperex utroque Jure , 
ac Sacra 7‘heologia, al tifane Quholìcis DoPlori- 
bttt exrraZus, ac compilai sii. Neap , apud Jofc- 
phum Caccbium 1 575. in g. Et anco, 
Compendiar» utriufaue luris , de regimine ojficia- 
linm,Advocatorum,atque Sacre Religioni sHte* 
rofilj- 
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fc/òljmitam t*tlitKM } eum dccUr attorte multa- 

rum confine: udinum inclyta , & fidclijftm a Càvie. 
Neap. ac conHttuxi<snum,riiuum , Capitolar um, 

& Pragmat icarum Regni super eampiUtum. 
Neap. *pkd lofepkum Cucchi*)» 1573. in 4. 

CIO. BATTISTA DE LA PORTA» Napo- 
litano» difenile , & elevato ingegno » orna- 
mento particolare di Napoli, hàdato in Lu- 
ce con Timmortalità del luo nome, 
dell* Ft fittomi, t de IT lì uomo libri quattro , tra- 
dotti da Latino in lingua volgare per Gio- 
vanni di Rofa Profeffore dell’una » e l’altra.» 
Legge, con Aggiunta di cento Ritratti di 
rame di più di quelli della prima impreso- 
ne. in Napoli apprejfo Tur quinto Lottgo 1598. 
in fol. 

De human a Phyfiognmia libri fix, in qui bus 
docetur quomodo aitimi prepenforrts naturali- 
bus remedijs compefci pojjint. Neap. apudTar - 
quintum Longum 1609. infoi. 

De aeris tran/mu taf ioni bus. Zitti. 1 6 1 5 . in 4. 

Villa libri duodecim. i.Domus. 1. Sylva co- 
dita. III. Sylva glandaria. IF. Cultut & in- 
fitto. F. P ornar ium. FI. Olive rum. FT 1 . Vi- 
nca. Fili. Arbuflum. IX. tìortus foronarius. 

X. bonus olìtorius. XI. Lega. XII. Pratum. 

Jn quibus maj ori ex parte, cumverus pianta- 
rum cultubtcertaquo infitiouis ars, & prioribui 
frettiti non vifus produccndi fruEtus,via mon- 
fir art tur, rum ad frugum , vitti , & fruii uum 
multiplieationem experimenta yropemodum 
infinita exhibentur. Francofapud hared. An- 
drea iVechelli 1 5 9 2. />» 4. 

Fhy fignomonica olio Itbris contenta : in quibus 
nova,facillimaqua ajfertur methodus,qua pian- 
tar um, animalium , me tali or um , rorum detti - 
que omntum, ex prima extima faciei infptflio- 
ne ejuivis abditas virei ajfeejuatur. Accedunt 
ad hac confirmanda infinita propemodum fiele- 
Hi or a fecreta vefiigata explorataque. Nespoli 
apud Horatium Salvi anum 1 5 8 $. Cr 1588 -in 
fol. Francofur. apud Andr. fVtcbeli hared. 
1591 .in 8. 

Alagia A/ sturali; libri vìginti in tjuibus fiien - 
ttarum naturalium divista , & de Ita a demon - 
firantur,abipfo A arbore expurgati,& fstper au- 
lii. Nespoli apud Nor. Salvi anum 1589. su 
fol. & Fraucof. apud hared. Andr. Wcchcli , 
1591.1*8. 

De Diftìdatiouibus libri IX. quibus cerea metho - 
do , multiplicicjue artifices penitioribus natura 
arcatiti deteHis^ujusltbct mixti in propria de- 
menta refolutio perfette docetur. Roma ex Typ. 
fumerà Apoftolica 1 6oS- **4. Argentonati 
apud Lax,arum ZeriLnerum 1609. in 4. 
Slementorum CurviP.inornm libri tres. Rema 
apud B art boi. Zanne t rum 1 6 ro. 1*4. 
tArs reminifetndi. Neap. apud Jo. Rap. Sub ti - 
lem 1601.1*4. 

Leggaf» l’Elogio le fa Gio. Imperiale nclMu- 
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Leo hiftorico,c Fifico/p/. 123. Girolamo Ghi- 
lini nel Teatro X II uomini Letterati fol. 103. 
Lorenzo Crai Io ne gli Stogi Par. t.fol. » 70. 

GIO. BATTISTA PASCA, Napolitano , hà 
Rampato , 

La fai fi accufia data alla Duchejfa di Sajfonia , 
bveroildòfiefo honorc delle Donne, opera jeenica. 
in Macerata per (jiufippc Piccino 1671. in iz. 
Et anco, 

H Cavaliere Trafcurato in due Temetti. 

LaTacit urtata loquace Parte z.det Cavali er tra- 
J curato in Napoli per Trance fico Savio 1 65 3. i» 
*fc.' 

ItCavalier Trafcurato , flampato in- Macerata 
1 670. apprefio il ‘Picciuiyc ufi amputo in Napo- 
li 1655. 

Il Figlio della Battaglia, fompofitione fienicn.in 
Ven. & in Alacerata per li Grifiei , e Piccini 
1669.1*12. 

lTradimenti mal rinfittì Tragicomedi a. Napoli 
per Francefco Savio 1 6 54. in 1 2. 

Il Giuliano Apojìata Tragedia fumo fa , ritrovali 
m.s. "in potere di Bartolomeo Nicola More* 
fchi Libraro in Napoli, con altre fatiche di 
qucR* Autore. 

GIO. BATTISTA PERSICO, di Maffa Lubren- 
fe, Dortore,& Avvocato de poveri, della me* 
dcftma Città, ha flampato, 

La deferì tt ione delta Città di Mafia . In Napoli 
per Francefco Savio 1 644. in 4. 1 

GIO. BATTISTA PIATTI, Dottore , Tcolo- 
logo, c Canonico di Rollano, Rampò , 

Fu Sermone funebre fatto nella Chiefit Cattedrale 
di detta fitta, ove fi celebravano fcjfequie dà 
‘Papa Tritano Settimo Arcivefiovo di quella 
Chiefa. Napoli per gli bere di di Matteo Can- 
cer 1591. in 4. 

GIO. BATTISTA PINO, diBcncvento, 
Stampa 

Fn Ragionamento four a delloAfino, affai critico, 
che vicn prohibito. in 4. ne fi dice dove, & in 
qual Stampa, 

QIO. BATTISTA DE PIZZOLIS, diChicti, 
Dottor celebre, Cavaliere Imperiale nel 1470. 
tra le fcritturc originali di Chietincl fuo Ar- 
chivio, In Sac. i.nu. 1 6. 

GIO. BATTISTA PRIGNANO» gcntil’huo- 
mo Salernitano, MaeRro di Teologia, Ago- 
Riniano,vcrfatifiimo nello Rudio dell’anti- 
chità, hà lafciato molti m. s 7 curiofi & erudi- 
ti , toccanti à varie Famiglie, e Città del 
Regno, vien lodato da Pier Luigi CaRcllo- 

' mata ,nel fuo lib. deW amor della 'Patria, foL 
23. àr. 

CIO. BATTISTA DA S. PIETRO , in fini- 
bus del Regno, dell’ordine de’ Predicatori, 
della Congrcgationc della Sanità,di molta^ 
crudirionc, c bontà di vita , verfatiffimo de* 
cafì,c materie morali, nelle quali venivano da 
lui àconfultarfi molti Prelati, Titolati, Mini- 
S 2 Uri 
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ftri, t Rcligiofi: traslatòìn volgare, 

& irjfsctito foliloqnio del devoto Cjerlaeo . Stam* 
'paio in Napoli imi. 

Abbellì) e corredo un'altro libro del Riflefio 
delThnom interiore di Tiberio oAfmalfiiftampa- 
toin Napoli apprejfo il Beltrano 1650. ir. g. 

Morì nel 1656. con gran fama di bontà. 

€ 10 . BATTISTA PISACANO» Napolitano, 
Carmelitano dell’olTervanza di Santa Maria.» 
della Vita , Maeftro , faticò una Filosofia in_. 
Via Bacconis , che m. s. ritrovali nel Mona- 
ftero delToflTervanza fudetta. 

CIO. BATTISTA PETRUCCI , di Tiano, fi- 
glio di Antonello Secretano di Re Ferdinàdo 
I. Filofofo,c Teologo tarnofo, Minorità, Arci- 
vefeovo di Taranto nel 1 5 8 9. fu ncceflìtato à 
renuntiarlo,e pafsò Vefcovodi C.iferra,dopo 
«ITcr (lato anco eletto Vefcovo Aprutino. 

Si ritirò nella Provincia di Abruzzo , in una 
Chiefa della fua Religione, ove pafsò alP.il-' 
tra vita. Fù Lettore nc 1 publici Studi] di Na- 
poli, e fcriffc, 

CIO. BATTISTA RICCI, Napolitano de» 
Chetici Regolari Miniftri de glTnfcrmi , è 
Rato molti anni Lettore di Teologia, e molto 
riguardevole nelle prediche , dice Domenico 
Regi ultimamente nelle Memorie Hiftoriche 
del Venerabile P.Camiilode Lcllis, e de’ Tuoi 
Chetici Regolari net lih. 1 3. e. 9 .foL 414. 

CIO. BATTISTA RICCIARDO, diCaferta» 
Maeftro in Sacra Teologia, dell'ordine de* 
Predicatori, hà dato alle Stampe. 

'Par. t . delTOratione del Santiffimo Ro fario del - 
la glorio fa Vergine Madre di 'Dio tJMaria>ope- 
ra nuova* e giovevole, per far profitto in quello 
fante eftrcitio, & mtiliffimo modo eP or or e. Divi- 
fa in quattro libri#!? quali di f corre delPOratio- 
90 , della congregatane, delle Indulgenze % c mi- 
racoli del Santìffimo Rofario. In Napoli apprej- 
fo Ottavio feltrano 1 6 3 6 . in 8. 

Et anco. 

In qutndeeim Pfalmcs Graduale*, juxtaa&egori- 
4 am fenfum Commtatarioram . Neap. infoi. 


O T E C A 

Et un Tomo, dove tratta delPOratione , dìvìjo 
in 4. libri. Cornp. Par. 5 .fol. 242. 

GIO. BATTISTA RINALDI, di Caferta- 
gentil’huomo erudito in Potila Latina, van- 
no in iftampa alcune fue compofitioni , dopo 
P Or atto ne fatta di Sigifmondo Re di Polontu 

fi 1 - 48- 

GIO. BATTISTA DE ROSA, Aquilano, Dot- 
tor famofo, à chi fe un elogio il P. Gio. Batti* 
fta Orli nelle lue Infcrittìoni fol. 219. \ 

GIO. BATTISTA ROSSI , di Monte Rcalo 
in Abruzzo ultra della Compagnia di Gicsù, 
hà dato in luce, 

fypeuj c affilati * » ex armentario Virgin itati* , 
Tromptns. Roma tjpis bare A. Manetphi Ma- 
nelphij 1 653. in 8. 

Diede anco alle Stampe in Italiano, 

Il Giglio Vergineo offerto di nuovo alla Beati (fi- 
ma Vergine , flampato fatto nome di Filomena de 
SufebijsTeepolitano , in. Milano lóti, viveva 
in Roma nel 1Ò4). Ippolito Matracci nella*» 
Biblioteca Mariana Par. 1 .foL6% 5 . e La Vita 
del P. Camillo de LeBis. 

GIO. BATTISTA ROSATO, hà Rampato, 
V Origine della famiglia Ivena Ohmnchievicb. 
In Nap. per Rane. & Caftaldo 1 66 } . 1 » 4. 

GIO. BATTISTA RUSSI , di Giugliano, vi- 
cino Napoli, Prete Secolare , hi dato alle 
Stampe , 

Ad JUufir. & Revere ndijftmnm D. D. Philip- 
pum Spi ne II um S. R.S. Cardinale» amplijf & 
Antijiittm Trbit Aver fa digniffimnm Carmen 
Panegjricum. Neap. apud Jo Jacob nm Carli- 
na m & Confi antinum Vitalem I Óo8- 1*4. 

GIO. BATTISTA SERIGNANO, di Sanie- 
verino, della Dioceli di Salerno , debordine 
de' Predicatori, Filofofo, e Teologo in/ìgne, 
Vefcovo di Scala nel 1 5 94. à 7. di Gennaro • 
Ughel. ned* Irai. Sac. Te. 7. fol. 469.**. 27. 
GIO. BATTISTA SERMANEN TI, di Sulmo- 
na, Dottor eminente , lì enuncia in uno Epi- 
tafìo;chc ritrovali in S. Agoftino della detta 
Città in tal tenore: 


D . O . M . 


Ioanni Baptifìar Sermanenti Iuris. otrìufquc Do&. 
Prxgloriofs.cujus egregiam fancimoniam,& venera- 
bilem morum difciplinam Civica, fulmo laudando 
comprobavit Annibai filius ob eximiam erga le ca- 
ritatem Poli obijc HI. Nonas Maijs MDLXIII. 
arcati, fiwLVIU. 
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GIO. BATTISTA SERSALE, debordine de’ 
Predicatori Maeftro, hi dato alla Stampa, 
Temperi fintamente Politici intirizzati al mante- 
nimento della Repnblica dell’anima ChnfiianOy 
raccolti dal P. 'Bacali. F. Pietro Tomajo Serpaio 
del me defitto Ordine t In Napoli per /Novello do 
Boni/ 1660. in 4. 

GIO. BATTISTA SIRIPANDO, Cavaliere 
Napolitano Agoftiniano , della Congrega- 
tioncdiS. Gio. à Carbonara « Teologo, c_* 
Predicatore famofifiìmo,Ni potè del Cardina- 
le Siripando. Leggali l’Hcrrcra e l* Epitaffio, 
nel Chioftro di $• Giovanni. 

GIO. BATTISTA DEL TINTO, Carmelita- 
no, Maeftro , buon Teologo , c Predicatore, 
Priore del Carmine Maggiore di Napoli , 
CommilTario Generale, Arcivefcovo di Tra- 
ni, eletto ultimamente Vcfcovodi Caflano. 

GIO. BATTISTA Theodoro Napolitano, Ca- 
valiere Gierofolimitano, hiftampato, 

Le c Poefie. In Nop.per Novello de Boni s i66i. 
■in 4. 

GIO. BATTISTA DE TORO, Napolitano, 
Dottore, hà faritto molti Volumi, che vanno 
perle mani d'ogn’uno, 

GIO. BATTISTA TROTTA, della terra di 
Popoli, in Abruzzo citra, della Compagnia^ 
di Giesù, Filolofo, Teologo, e Matematico 
faraofo, hà dato alla luce, 

Praxii Horologiornm expedittffima. Neap. apud 
jEgidinm Leugum i6\i.tn fot. 

Nuovo llorologgio notturno per mezzo delle Stel- 
le, tanto nelle hore A fironomiche , quanto nelle 
hore Italiane, e Babiloniche, ridotte / * pr artica. 
In Napoli per Lue’ tAn tornio de Fufco 1Ò5 X . 
in 4. 

GIO. BATTISTA TUFO, d> Averla , Chcrico 
Regolare, Vcfcovo dclPAterra ftampò, 

L 1 infiori a de ’ Cberici Regolari, in Roma appr e fi- 
fi Guiglielmo Face io t ti 160%. in fiol. 

GIO. BATTISTA VALENTINO, Napolita- 
no, hà ftampato, 

La Mc^zaCannacol vafccUo dell Arbafcia Poe- 
ma ut Ottava rima Napolitana , in Napoli per 
Lue* Antonio dt Fufco 1669. in g. 

Napoli feontr afatta dopo la pefi e, anco in 8 .Rima. 
Napoli per Francefico Paci , rifiampata la terza 
volta nel 1671. 

Ft ultimamente la Ce fola Napolitana , anco per la 
difiefi de Ila mezza Canna, il comando tViApol- 
lo , e la Galeria fiecreta in ottava rima . in Na- 
poli apprejfio Lue’ Antonio di Fufco 1 6 74. in 8 . 

GIO. BATTISTA VALENTINO , di Canta- 
licc in Abruzzo.ultra , per dottrina , de erudi- 
tionc chiariflìmodaCanonicodiS. Maria in 
Via Lata di Roma, fà eletto Vcfcovo di Civi- 
ta di Penna, cd’Atri. Marrac. nella Bibliot. 
Mdriana Par. I . fot. 1 8 4. Ughel nell Ital.Sac. 
Diede alla Stampa. Leggafi di fopra in Gio. 
Battifia Cantalicio. 
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GIO. BATTISTA VENTRIGLI, Capuano* 
Dottore celeberrimo, primario della Ciucia.* 
Mctropol. lua Pairia , Protonorario Apofto- 
lico, c Vicario Generale, ha datoullulucc, 
Praxis no tal ili nm reru prafert im fori Sccle fitfi r- 
ei, in qua ex urriufqne Jurit font ibis , frequen 
tiores , & uditore/ materia, in varijs tefiibus Ca- 
nonici/ & Bulli t Pontifici)/ veridtce (jnxra De- 
creta S.Q Trident.Ù de afone/ diver forum Tri - 
bunahum, ) annotantur. Neap. apud Robert ut» 
Mollum 1 6 j 8 * in fil> 

Ejufdem Traila tu/ de Jurifdilltone tArc hi epi- 
scopi. Neap. typi/FraniiJci Savtj 1656. infoi. 

GIO. BATTISTA VERRI, da Vigiano, Me- 
dico, e Filofofo, hà Stampato, 

Sanitatis Prodromuz FitaNunciu/ Rurale/ lu - 
cubrationez, pefiilentia tempore . Neapoli apud 
Novellum de Boni/ lóól.iufoL 

GIO. BENEDETTO DELLA CAVA, Mo- 
naco Caflìnenfc, hà ftampato, 
fJHauuale di Varie Orai ioni per Panime defide- 
rofe di piacere a 'Dio, Breve efori at ione alla per - 
fettione Chrifliana ,& alla frequentazione del 
Santijfimo Sacramento. Sette meditationi utilif- 
fimeper li fitte giorni dellaScttiman 4 . In Nap. 
per Camillo Cavallo 1642. in 24. 

GIO. BATTISTA VITAGLIANO, Napoli- 
tano, Profetò) Cartufiano di molta dottrina.c 
bontà di vita,fù da Carlo Ottavo, mentre fu 
in Napoli nel 1495. eletto per fuo Con- 
feflbre^ . 

GIO. BATTISTA VITALI, da Foggia, die- 
de in luce , 

Rime piacevoli , con alcuni Centoni , de’ Verfi 
del Petrarca, & altre compofitioni . in Orvieto 
apprejfo Antonio folci di , e Ventura e . Aquilini 
.1588.1» 8. 

Quello c quel Virale, chiamato) il Poetino, 
ch’hcbbc gara colCavalicrMarino,e li barda- 
rono la lana con varij Poetici componimenti, 
tra loro, fcrivc l'Autore della Bibliot. Apro- 
fianafol. J I 5. 

GIO. BATTISTA D*URSO , d’Evoli dcILu 
Compagnia di Gicsu Lettore della Rcttorica, 
ftampò, fupprcfto il fuo nome, 

Vna Orar ione, che fece nel ricevimento nel Colle» 
gio di Napoli li Conti de Lemot , & Calìro Fra- 
telli , e Cune, e l’altro Viceré. Alcgab. fbl. 117. 

GIO. BERARDINO GIULIANI , Secretano 
del fidelilfimo Popolo Napolitano, ftampò 
un Trattato del tJMonte Vefuvio , e de’ fuoi in- 
cendij. Napoli per Egidio Longo 1 6 $ i.in 4. 

GIO. BERARDINO DELLA GUARDIA 
GRELE, in Abruzzo Citra , dell’ordine de* 
Minori Conventuali, ftampò. 

La Pr attica Sacramentale. In Napoli per Secon- 
dino. Roncaglielo 1 616. in 4. 

GIO. BERARDINO LANUTO, di. Chicli, 
ftampò un Trattato, 

De Magifiratu.Theaie apud Ifidorum, Factum 
& Socio/ 1 5 96. in 8. GIO. 
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G'O. BERARDINO LOÌS'GO , Napolitano, 
Klofofo. ftampò 

Ce Corniti s Vijpnuiie. Ntap. .'pud t/or. Sel- 
vUiwm 1578. i*4- Capac. negli Mogi lib. 1. 
felli 4 - 

GIO. BERARDINO MOSCATELLO, diede 
alla Stampa, 

Pr Attica de 1 Tribunali, che fi vede rifampa- 
ra con l 1 Addi rioni di Trance (co Maria c Prato 
genti? huomo di Lecce , & Regio Configli ere. In 
Napoli Apprejfo Qtmillo Cavallo 1 óqd. infoi. 
GIO- CAMILLO Bl LOTTA, gcntil’buomo 
Beneventano, Dottor, & Avvocato nc’lupre- 
mi Tribunali di Napoli, Giudice Criminale», 
della G.C. della Vicaria ,dopo Avvocato Fi- 
fcalc nella Regia Camera, diede alla luce: 

* 2 )r abbinitene Iter amenti Trattatasi confcriptut 
inan. 1561. Et in lacem editti s, indttos libros 
divifns. Neap. apnd Jo. luce bum Carlinnm 
1610. infoi. 

GIO. CAMILLO GLORIOSO, diGifoni,Fi- 
lofofo, e Matematico infigne, Lettore nello 
Studio di Padova, diede alla luce, 

*J)e Cornetti dijfertatio Agronomica Phjfca , an. 
Uomini 1 6 1 9. Ven.ex Tjp. Varijciana 1 6 24. 
in 4. 

Exercirationes tSrCathematice , Dicasi. Neap. 
1627. in 4. 

Jtefponfi* adSevcrnm , idef, ad Fort. Licetnm. 
ì6}0.in 4. 

Ef Dee as Sec tenda in qua csntincntnr varia , & 


Thcoremata , & pr chiomata , tmm e! aJjolvett - 
dttm propofta. tumab co , inter legendum uni- 
ta ad ver fa. Neap. ex Tjp. Stcuud. Ro/uagL 
i<$3 5. /»4- 

L’erudita penna di Lorcn20 Craflo nella Par. 
2* delti Elogi, fot. 1 5 1 . come anco Angelo For- 
tinari, nellafelicita di Padova , lib. 1 .fol. 255. 
lo fanno Napolitano, che però fi correggano. 

GIO. CAMILLO M AFFLI, da Solofia , die- 
de alla Stampa, 

La Se ala naturale, intorno allecofe occulte nella 
Filofofa, Divi fa in 14. gradi. inVetr. apprejfo 
Ciò. Varijco , e Paganino ‘Paganino nel 1 5 Ó4. 
in 8. 

GIO. CAMILLO MÀSCAMBRUNO , gcn- 
til’huomo Beneventano, Avvocato Conci- 
llorialc di Roma nel 1 579. Carlo Carthari 
nel Sillabo de gli oAw. fol. 268 . Ut- E. 

GIO. CARLO BOVIO, di Brindili, Arcivc- 
feovodi quella fua Patria, huomo docto,e no- 
bile, arrivò ne* Studij, à tanta cognitiono 
delle lettere, $ lingue , che iti riputato uno 
de’ più dotti de’ Tuoi tempi , c come tale , in- 
tervenne fra quei prudenti lltmi Padri nel C6- 
ciliodi Trento, come nota l’accurata penna 
dell’Abbate Michele Giuiliniano, nella lua_. 
opera del Concilio di Trento. 

Translatò dal Greco in Latino , Gregorio 
N i fieno. E nei Tuo Sepolcro leggefi ’l fcqucn- 
tc Epitafio: 


Ioannem Carolum Bovium de /anguille clarum 
Virtutis, paupcixatis, Iitcrarquc Parronum 
Brtindufiiim gcnuir, nutrie Bononia do&a, 
Hoftunium rapuit, Tumulo nunc Vria condir. 


GtO. CARLO COPPOLA, di Gallipoli, eru- 
dito » c nella Poefiafamofo, come dalli Tuoi 
Poemi divulgati , fi raccoglie . Vclcovodi 
Muroà i8,diMaggio 1Ò4J. 

GIO. CARLO MORELLO, di Capova, diede 
in luce , 

SacriTumuli. Sacri Hjmni , Veteris Capa a AIo- 
nnmenta,Epigr ammala. Neap. apnd Jo.Jaco- 
bnm Qtrlinum 1 6 1 J. in 8- 
GIO. CARXO PICA, gentil* homo Aquila- 
no, Dottore Teologo, Protonotario Apollo- 
lico, e Principe de gli Accademici Velati, 
ftampò , 

Tua Or adone fatta nel giorno della morte del *B. 


Luigi Gonzaga delta Compagnia di desti, ho 
"Roma per 'Bartolomeo Zanne! ti 1 6 09. in 4. 

Et anco. 

Copia di due Or at ioni nella f elici Jf ma coronano • 
ne di Filippo IT. Re potentijfmc) e nella morte 
del? Altijftma, eSerenìjfma Reina vJACargarita 
d 1 Aujlria fua Madre, dette nel? Aquila in op- 
portunità di So/lenni. Roma nella Stampa Apo- 
ftolica 1625. in 4. 

GIO. CARLO TUCCIO, d’ Ariano , Medico 
aliai dotto, ritrovali fcpolto in Napoli nella 
Chiefa di S. Maria delle Gratie col fcquente 
Epitaffio, riportato dallo Schradcro 
in Monument. hai. fol 1)6. at. 


Ioan. Carolo Tucio Arianenfì , Medico peritiffimo 
Quocum , omnes lue Philofophix thelauri recon- 
duntur, fax u iti hoc virtus & probitas contra vomiti 
Pof vixit an. L. obijt Vili. Caknd. Iulij MDJL. 

GIO. 
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GIO. DOMENICO AGRESTA, Napolita- 
no) hà dato alle Stampe > 

Le Rime fue, unitamente, coti quattro altri fimil- 
mente Napolitani, cioè di Gio. Domenico Gau- 
dio, di C/io. Battijl 4 Salile, di Nuntio A forane, e 
di lineilo tafana Palomba. In Ven. appreffo 
il Ciera tó]l.in%. intit. Rime d'IUuJtri inge- 
gni Napoletani. 

GIO. DOMENICO AULISIO) Napolitano* 
Dottor in Teologia, c Canonico dclPArci- 
vefeovado, del Collegio dc’Tcologi Maeftjro- 
hà dato in luce, 

Infiitutio .tdjnvandè morientes, fve naturali ca- 
dane, Jìve morte violenta , in dttas Parta difiri - 


E T A N A. l 4J 

buta. Neap. apud FrancifcnmSavium 1Ó31. 
in 4. 

GIO. DOMENICO COSCIA, diBadolatoin 
Calabria, Dottore di fomma memoria , Let- 
tore Primario ne* Scucii] di Napoli , per 
trenta, c più anni continui , diede allc_> 
Stampe , 

Dìffertationes Jurium,in qui bus invenie t Diga-- 
Jìos Trattati» j de pracedentia Lettor nm, de re - 
nuuciatione Religioforum ante Religionis in- 
greffum. De extintttonefideicommijjì , C *An- 
tipologiam fnb alterius nomine elaboratam. 
Neap , Tjp. Dominici Afaccarani (65 z. infoL 
E nella Chiefa di S-Domcnico Soriano, fi Icg- 
gela (cruente Infcriuionc; 


D . O . M 


Ioanni Dominico CoTcia? Badulatenfi,qui 
ob navatam egregie XL. annos in Pontifi- 
cio, Cxfiireoque Iure, fumma cum laude 
interpetrando , Temei & itcrum Corniti* 
Palatini dignitatem adeptus eft? Viro, & 
vita? innocenria > & legum eruditione ce- 
leberrimo , Ifabella Gallo Vxor ma?fti(fi- 
ma , Antonia & Dorothxa CoTcix filile 
ejuTque Generi V.I.D. D.Iacobus Barra , 
&CaroIus Giptij Montazzoli & Capin&i 
Dominuspro fe, ruifquc hxredibus Taccl- 
lum & Tumtilum non fine lacrymis po- 
fuer. Obijt Anno a?tatis LXVII. Sai, 
MDCXXXXIX. Aug. XI. 


GIO. DOMENICO DE GAUDIO, Napolitano, 
vanno (lampa te le Tue Rime col fudetto 
Agrcfla . 

GIO. DOMENICO LEGA, Napolitano, 
(lampo 

Le Poejie. fa Nap. per Mattina Canccr 1 5 3 5. 
in 4. 

GIO. DOMENICO MARTUCCIO , di Vena- 
fro, Lettore ne’ publici Studi j di Napoli dell* 
Infinita, e Gioii- nel 1605. 

GIO. DOMENICO MONTEFUSCOLO , di 
Napoli, detto il Fufcano (lampo. 

Via del Paradifo,divifain quattro libri. In Na- 
poli appreso Nora fio Salvi orsi 1591. in 12. 

GIO. DOMENICO MAGLIOCCA, Filofo- 
fo,e Medico Napolitano, hà Rampato, 

Difputa tionum Afedicarum , Phy jtclogìcarum, 
JEtiologicarurnSimioticarum , Prognojiarnm , ac 
Thera peutìcarum. 

De interni! c apiti s affetti bus Tomi Primi Par. 2. 
Neap. apud Vinc. de Franco l6]\. infoi . 


GIO. DOMENICO DE NIGRIS, di Corrono 
Sacerdote Secolare, ha dato in luce, 

Stella falutis opufculum. De .tnimalibus volati- 
libus & aquatici s metri numero compattar » , 
cum moralibns facra pagina tejlimonic compro - 
batis libri tra, Nfap.apnd'Rapmundum Ama- 
tum 1 5 61. in 8* 

GIO. DOMENICO ROSCETTI , della Ter- 
ra di Rofcinno, vicino Chicti , Agoiliniano, 
erudito nella lingua Hebrea, Greca, c Latina, 
lafciò notato il Dottor Mudo Panza ne’ Tuoi 
m. s. che Tono in poter mio. 

GIO. DOMENICO TASSONE , Napolita- 
no,# Avvocato Primario nc’ fupremi Tri- 
bunali, e Giudice Civile della G. C. della.. 
Vicaria, diede in luce, 

Con fili um, fwc Refponfnm , in quo de elecmofjua 
volumetria , & neceffaria. &Jì ejl fohta dar i, an 
centra denegante* eam erogare , dcrnr attio , vel 
Tarale Prajtdium cc. Regni Neap. praftari pe- 
tejl.&fiob ingratitudinem amir fatar , adver - 
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fui Confi i 44. voi. l.D. Jo. Francifci de Ponte . 
Neap. apttd Jacobum Carlinum IÓIÓ. in 4. 

Et anco, 

Obfcrvationet Jurifidittionales Poli licere Pra- 
Clic a, ad Regiam Pragmatica»* Saniti onem edi- 
tato de anno idi 7 . qua dicitur de Antefato. 
Neap. tjp. Seconda Roncai ioli 1 6 3 2. infoi. 

GIO. DONATO CICONDELLI, di S. An- 
gelo in Vado, del Terzo ordine di S. France- 
filo, diede alle Stampe , 

Sermone s , & oratiuncula pule herr ima vulgares 
& Litterates cujufqu e generis. Ven. per (fior- 
finm de Rnfconibns t 5 1 5 . in 8- 
GIO. DONATO EPIFANI, da Campi , iiu 
Terra di Lavoro, hà dato in luce , 

La Ulta del Venerabile Servo d'iddio D. Ber- 
nardo Sjdgravio Monaco Certofmo {Inglefe per 
xajcit starna per habi fanone, eprofejjione Napoli- 
tano ) 11*4. apprejfo giacinto PaJJ'aro. in Napo- 
li lóji. 

GIO. DONATO FINA, Vedi Donato. 

GIO. DONATO LOMBARDO, daBitonto, 
detto il Bitontino.hà Rampato, 

Nuovo Prato di Prologhi. In Ven. 1 606. ad in- 
fianca di t/in dr e a Pellegrini Librare di Na- 
poli in g. 

GIO. DONATO SANTORIO , Napolitano, 
Filofofb, c Medico, diede in luce, 

JE pifiolarum Afedicinalium libri Jtptem. Neap. 
ex Tjp. Stelliola 1 596.1» 4. 

GIO. DONATO TURBOLI, Napolitano, 
hà Rampato, 

Masetto di Fioriyprefent.no alP Eccedenza del 
Signor Duca d' /ficaia, dopo li agre fio in quefia 
fedeli filma Citta di Napoli, feguitoà 16. di Lu- 
glio 1 5 29. in Napoli. 1 629. in 4. nc li dice ap- 
preso chi . 

GIO. FELICE SCALALEONE,di Tcano,Dot- 
tor , e Lettore nc* publici Studi) di Napoli 
dcllTnftituta nel 1 5 ; 7. e 3 8. 

GIO. FRANCESCO ARGENTI, daLconef- 
fa, in Abruzzo ultra, c Cittadino di Todi, die- 
de alla Stampa . 

Apologia. 0 vero rifpofia alli 'Tifcorfi del P. Do - 
menicoTempefta,e del S. Accademico Infen fa- 
to, fatti intorno alla Parria diTraj ano Imperato- 
re. JuT odi per Cerquetano Cerretano 1627, 

*" 4* 

GIO. FRANCESCO BELLI , Lettore della.. 
Compagnia di Giesù, ha dato alle Stampe. 
Sermoni della Pafilone di Chrijìo , fatti ne* Ve- 
nerdì di Quareftma. in Lecce , apprejfo Pietro 
Ali cheli 1639. in 4. 

GIO. FRANCESCO BRANCALEONE, Na- 
politano, Medico aliai dotto, diede alla^ 
Stampa. 

*Dialogus de balneorum utili tate , cune ad fanita - 
tem tuendam, tum ad morbos curandos,ex Hip - 
pocratc , Galeno, caterifque Aiedicorum peri tifi- 
mi s, excerptus., editus ‘Parifiis 1 5 3 <5. Gifn. in 
Btbliot.fol. 43 7. 
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GIO. FRANCESCO DI CAPUA , Cavaliere 
Napolitano, Contedi Falena, erudito in pro- 
là, de in verfo, fò il Mecenate di Pietro Gra- 
vina, come li feorge dal libro UelCEpifi.&Ora- 
tioni dì quello, nel fot , 35. 37. 40, 4 6. e 5 7. 
GIO. FRANCESCO CARACCIOLO , Ca- 
valiere Napolitano, Poeta celebre , riportato 
da G io. Bardila Crilpo nella vita del San na- 
rrato, fol. 24, 

GIO. FRANCESCO DELLA FARA ,in Abruz- 
20 citra, diede alla Stampa, un Trattato. 

De efien ri a Infanti! proximi Infanti a , & prò xi- 
mè pubertà ti. Florentia apud lunClas 1564. 
Gilh. in Bibhot.fol . 437. 

GIO. FRANCESCO DEL GIESU, Napoli- 
tano, detto Apa, Sacerdote de’ Cherici Re- 
golari, poveri della Madre di Dio, delle Scuo- 
le pie, hà dato alla Stampa. 

Centuria diefiempij notabili di alcuni fanciulli , e 
giovani, divifa in dieci dijlintioni , fecondo lor- 
dine della Divina Legge , raccolta da varij , e 
gravi Autori. In Napoli per il Gajfaro 1 649. e 
tifi amputa per Francefco Catello 1672. 

Et anco, 

J Sagri Trofei de * Fanciulli . 

HTcatro della Latinità : nel quale pr atticamente 
fi tratta con ogni facilita della materia , e con - 
fir ut tieni delt otto parti delPOratione Latina, in 
Napoli per Giacomo gajfaro 1655. enfi amputo 
per Francefco Mollo 1672. in 8. Et anco, 

Il fido Campione, b vero il B. Cattano, opera Dra- 
maticain Mufica. In Napoli per Giacomo Gaf- 
faro 1 6 56. in I 2. 

GIO. FRANCESCO DI GIESU MARIA, di 
Corìgliano, de* Cherici Regolari delle Scuo- 
le pie, hàdato alla luce. 
lofephus Proja-Elegiacis exprefils Ven. Dei Servi 
lofephi a Aiatre Dei fundatoris , & Generali s 
(jc. Roma, tjp. lacobi de Falcho 1 664. in 8* 

GIO. FRANCESCO DE LEONARDIS, Na- 
politano, Dottor aliai buono , e prattico , hà 
dato alla luce. 

7 ’raxis Ofitcialium Regiorum , & 'Baronalium 
Regni Ne apoi. feù de Gubernatoribus , Audi- 
tori bus, & Regi j Fifci Patroni t Provincialibuty 
acque reli quii Baronum officialibui, Trattario’, 
in qua prxtcripforum inttitnrionem , eletti onem, 
luterai commifiionalet offici or um, ingrefiìtm, re- 
gimen,& Sjndic.u um , prò ut tenia pagella in- 
dica bit. miro ordine agitar, de medofrecedendi 
ex officio , captata , indici) s , tortura ex procefi» 
informativo, & datis deftnfionilus ,compofìt to- 
ni bus, quatuor litteris arbitrarci, & ordine ju- 
dici ario per eos JÌrvando,in caufis civihbus^ri- 
minalibus,& mixtis , juxta Prag. M. C. Vie. 
Neap. ex Offe. Jo. Jacobi Carlini , & Antoni j 
* Paci s 1597* in 4. 

Et anco. 

7 ’erutilis Trattami, de varijs Inris Decifìonibus, 
& pr atti cabtìtbus quafiiotubus. Neap. txOJfir. 

lhr.Hl 
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H orati} Salviani* apud Jo. Jacob um Carli uum 
& Ant. Facem 1 6 1 1. in 8. 

CIO. FRANCESCO LOMBARDO, Napoli- 
tono, Teologo, diede alla Stampa. 

Sjuopfis a uttornm omnium, qui halitnus de B.tl- 
ncis, ali} fame mifaculis Puf colanti fcripfirunt , 
una cumjchohjtijnpcr locit obfcuriortbuiXjiCn. 
in Bib Iter. fol. 437. 

Orati 0 bob ita in Sjnodo Tridenti no die S.Stepba- 
ni Protomartjris an. 1 5 61 . Brixia* apud Ludo - 
•victntt Sabitnfim in 4. 

«ilO. FRANCESCO MATA MATERDONA, 
di Taranto , Sacerdote Secolare , e Poeta , hà 
dato alla luce , 

Lo Spavento de* Peccatori , 0 vero la penitenza 
foBecirata. In Ven. tójl apprejf) i 'Ber tanè in 4. 
Et anco . 

Le Lettere di buone frfle t e te 7 lime. 

A chi Antonio Bado nella Par. 1 .delle fue Poe» 
fi r, fol. 74. i nrd rizza il tcqumtc Sonetto: 

AGio. Francesco Maia Matcrdotta-r nc* rimc- 
dij de* Sodatori prefi ir> Napoli, chiama non 
purfc Mufc , ma Apollo ftcUa, nume igual- 
mcnte della Medicina, c delia Mufica ,à gra- 
to riftoro cH'lui* dolce, foftcnitoc della loro 
armonia^ 


Duvlfi, e del duo! per trarfi il Afa* .1 al onte» 

Stika , in fervido albergo* empi /udori 5, 

F. voi Afnfti tornane a i gravi ardori , 

Sedete a Paure* in fidi Pierio Af ottici 

‘Pigre: correre ad asciugar fita fronte * 

Cui di fregio recar preghine» gli aliar h 
Schermo è pur vofiro , haver mortali h umori* 

Chi Phumor bee del Sacro Aonio ■ fonte* 

E tu Febo che fai) Sgombra il martire 
Di fai fi fiocco, a chtfhl dolce hk tanto , 

7 V, eh* hai fu P herbe impero, e fiele tire • 

Spento ben fia T s r h a di lui morte il vanto. 

ItChoro: ah non vedete al fino languire » -■» 
Languir le (fette r e v ac t Dare il Canto . > «- 

CIO. FRANCESCO MAROTTA ,gentiPlnrow 
mo di Taranto, Dottor Napolitano V Avvo- 
cato iteTuprcmr Tribunali di Napoli, Deca- 
no dell’Almo Collegio de’ Dottori , (oggetto 
di gran lettere, & crudicionc, come lo dimo- 
ftra il Volume, ch’.ì dato alla luce. 

Difieptationum Forcn/ìum luris communir * & 
Regni Neapol.liber Primus.Neap. Fjp. Qtfialdi 
iòdi, in fot. Et a neo. 

luris rcfponfum fu per e xd fifone lari fio» finito - 
rum Neapolttanorum, in Religione exiftentium * 
a Sacro Neapolii.xno Dottor um Collegio. JYeap. 
in 4. 

OIO. FRANCESCO PALUMBO , Napolita- 
no, Chcrico Regolare, hà dato alla Stampa, 
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Orario de laudibur Je t uni} . Rome * apud Zan- 
nettata XÒ19.Ì04. 

Et un Panegirico in lode del 'B. Lux(i Bertran- 
do. In Roma, appre/Jb il fudetro 1 6 1 1. tu 4. 
GIO. FRANCESCO PAPARO , di Catan- 
zaro, Dottore, diede alla luce. 

Jttdìc torta Praxis , in <jua attionrs da ile r morir 
Utiles*& frequentata in Regia Aud.C.V .& fe- 
cundum commuti em ‘ Prdxìrn Supremorum Re - 
gìorum Tribnnalium tratta:ttur,ac Confucr udi- 
tici Caranz, arie nfer , explicanttrr. Neap. apud 
Latrar um Scorigium 1 6 j 5. in 4. 

GIO. FRANCESCO PASSARELLO, Napo- 
litano, dell’ordine de* Predicatori, Baccellie- 
re ordinario, hà trasferito dalla lingua Cafti- 
gliaha. nell’Italiana il libro intir. 

La Via dello Spirito del Reu. 'Dottor D. Antonio 
de Rojas. In Napoli per Secondino Roncaglielo 
IÒ55 .in il. 

GIO. FRANCESCO DE PONTE , Cavalie- 
re Napolitano , c per dottrina preclari ilìmo * 
tanto ne* fupremi Tribunali di Napoli, come 
in Ifpagna, diede Tempre faggio de* Tuoi gran 
talenti, come Regio Configliele Rcgcnto 
nel fupremo Configlio d’Italia, diede al]«L. 
luce . 

Confili or um Vo lumen * compiette» s Centuriam 
un am. Ven. apud Francifium de Francifeit 
1 595 -infoi. 

Di afone s fupremi Italie Confili} . Neap. apud 
Longum \6\ 2. infoi. 

Réfe ti ti onci Feudalet ibid. & apud tandem. 

Jurit Refponfum fupcr Cenfura Venera. Rome * 
apud Cuill . Facciottum 1607. ina. 

De potefiate Proregi t Neapolttani , & Collaterali! 
Confili 7, Reguiejue regimine. Neapoli apud he- 
red. Tare]. Longi 16 il. infoi. 

Rcfofi Cherico Regolare, diede anco alla., 
luce_.. 

Confittor um* alterum Volumen,continen tur Con- 
fili* l òo. Neap. apud Tarq. Longum 1615. in 
fol. mori nel 1 6 1 6. 

GIO. FRANCESCO DE RUBEIS, della Cit- 
tà di Troja f Regio Auditore, nella Provincia 
diTcrradi Otranto, c Bari nel ì^óo.nel Pro -' 
ceffo della Ranca dell Archivio, col Regio Fi (co ; 
e nella Numcratione di Bitonto del 1561. 
nu. 1159. 

GIO. FRANCESCO SCAGLIONE , Napo- 
litano, ma originario d’Avcrfà, Dottor emi- 
nente, diede alle Stampe. 

1 Commentarti fipra li Riri della G. C. della Vica - 
ri a. in Nap. apprcffoGio. Domenico Maccarano 
J Ò5 3 « infoi. 

Ecnnco (oprala Conftitutionc de Ceffone ho- 
norum. Gifn. in Bibliot.fvl. 439. 

GIO. GIACOMO ANNICHINO, Napolita- 
no, Dottor famofo, hà dato alla luce. 

De pr Avendone Inflrumentaria* ac de reità ad- 
verfits Jnj; rumenta praveniendi ratione * Tra m 
T Ratta , 
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Flatus, fiveCommcntarium , ad Prag. Mali tijt 
de pravent. moder. OT Ritta M. QZJic.tr even- 
nonem crdin ante s. Neap.exTjp. Jueobi (Jajfa- 
ri i ò 5 1 . infoi. 

GIO. GIACOMO GIORDANO » della Cava, 
Abbate Generale della Congrcgationc di 
Monte Vergine di S. Benedetto, hà dato alla 
Stampa . 

Vita Sanclifilmi Putrii Guglielmi VerccHcnfs 
Abbatis Fundu torà Congregationts Motti Vir- 
ginis Ord. Divi Benedilli. una cum vita S.Joan- 
mit a Mathera < 4 ppuli Abbatti Pulfanenfs , ip- 
fius Sanili Fanti GttiU. Soci] ; ncc non Sanili 
Amati Epijcopi Nufiani ejta 'Difcipuli , & S. 
Donati de RipaCandidu ejujdem Congregati orni 
Monachi. Neapolt apud Carni Hum Qtvallnm 

2643. t*4* 

GIO. GIACOMO LAURLRIO, di Beneven- 
to, Dottor celebre, hà dato alla Stampa. 
TraHatus de Indice fufpeih , firn Iudicum,qnkm 
aliorum qUorumcumque , de quorum fnjpitione 
in ludici 0, & extra difeuti filct.Ven.apudVa- 
rtjtum 1 606. in fol. 

GIO. GIACOMO DE LEONARDIS, Na- 
politano, Dottor dclleEcggi. Si veggono di 
quello, quattro Confcgli,»<7 V il. defìi C cn f e £^ 
dì Alberto Bruno ; E Corrado Gifncro nella Bi- 
bhot. fot. 460. foggiungc,d*havcr anco fcrit- 
to il mcdelìmo, alcuni libri de Re Militari. 
GIO. GIACOMO MARTINO, Dottor di Ca- 
labria da S. Nicolò à Cionca , c della llciia_. 
Chicfa Maggiore, Abbate Curato» diede alle 
Stampe. 

Confili or um , fi ve Re fpon forum lurit , V 1 lumen 
primum. Sanili Nicolai* apud Jo.Tlaptiflam 
RuJJ'um & Dominicum Jex.x*o 1 6 3 5 . infoi. 
GIO. GIACOMO PAVESE, di Catanzaro, 
Medico, e Filofofo, Lettore in Roma, & iiu 
Padova, diede alle Stampe, 

Jn proloqum Avcrroisfupcr Analitica ‘Tojlcrio- 
ra Artjlotelii Commentari y. Datavi ] , apud la - 
cobttm Fab. & Io. Hap. Amil. 155 1. in foi. 
Peripatetica Ihfputattones in prima cArif. Phi- 
lofophia. Ven.ex Ojfc. Alarci de Marta Saler- 
nitani Bibliop. Ne apol. 1566.1» fol. 

L’Abbate Giuftiniano, lo fa originario Savo- 
nefe negli Scrittori Liguri, fol. 381. 

GIO. GIROLAMO CAMPANILE , Napoli- 
tano, Dottor celebre, Vclcovo di Laccrdona, 
pafsòal Vcicovado dTIifernia nel 162 5 .mori 
in Napoli à 22. di Giugno 1626. ftà lepolto 
in S. Pietro à Majclla, Hà dato alla luce. 
Diverfirium lurit Canonici, univerfum Clerico - 
rum , ac Regularium Jlatum , vitam > or dines , be- 
neficia , irregularitatej , illationefque permultas 
tum civile s , rum criminale s, mixtaj denique , 
atquc feudale s continoti. Neap.ex Typ. bxre- 
dumTarq. Longi 1620. in fol. Et anco in* 
Italiano. 

Lettera co» filatori a all Eluf rifilma , 0 Eccelle n- 
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ti filma Signora Donna Catarina de Piunica , GT 
Sun do vai, (ontejsa di Lemos , e Viceregina di 
Napoli , intorno la morte della felice memoria di 
I). Ile r riandò Ruisu de Cafro Conte di Lemos , 
d > Ah druda , Vigli ulva, Marche fe di Sarria , 
Viceré di Napoli, fuccefia d 1 9 . di Ottobre 1601. 
Sieguc poi un’altra , del medefimo fcritta., 
alCltluflrijfimo , & EcceUcntijfimo Signor Don 
Frane e fio di Cafro Luogotenente generale per 
Sua eJACaefà Cattolica nel Regno di Napoli, che 
contiene un breve di fi or fi , circa le condii toni , 
che fanno celebre un Principe. in Napoli per Tar - 
qninio Longo 1601. in 4. 

GIO. GIROLAMO DE FILIPPO, gentil’huo- 
mo di San Severino , Dottor & Avvocato di 
prima dalle, tre’ Supremi Tribunali diNapo- 
li, Regio Configlicrc, due volte Avvocato Fi- 
fcalc del Reai Patrimonio, cPrcfidcntc della 
Regia Camera, ultimamente eletto Rcgcnrc 
nel fupremo Conliglio d’Italia , ove c palpato 
all’altra vita, (lafciando viva a’poftcri la me- 
moria del Tuo gran lapcrc, c talento) non fen- 
za qualche foXpctto di veleno . Diede alle.» 
Stampe, mentre era Avvocato. 
fiuns refponfum prò III. Fr. f D. fio. Baptifia (,a- 
racciolo Uj crofo ly mi tana Religioms (Ugni filmo 
Priore , IU. Cafri Ducisejus Fratns Filijs Ba- 
lio, ac IH. Sanili Boni Principe, ut in filidum ob- 
fri£h,cum Sereni filmo Polonia Rege,ac Neum- 
burg Duce, e jufdcm germano. Neapoli 1649. 
in 4. 

E molte altre allcganzc, che vanno per le ina- 1 
ni de’ dotti. Ultimamente. 

Rerum FifialìumDifiertationesfuit quoque difi 
fnitionibue illufirata. Neap. ex Ojk. Novelli . 
de Bonis 1673, in fol. * ,, • 

GIO. GIROLAMO MO UGNANO , delhu 
Città d’Acquaviva, in Terra di Bari, gentil* 
huomo, c^ottorc delle Leggi, Iftoriografò, 
d’ingegno fecondo, c di memoria felice; huo-, 
mon.no per grandi affari, fc non fi folle con- 
tentato di ftatfene nella Patria: riir.cfc in pie- 
di l’Accademia degli Ravvivati «a detta Cit^ 
tà per molto tempo cftinta; come ne fà tefti- 
monianzn Franccfco Giuliani della Città di 
Conycrfano, ii\un trattato drizzato: ad nobi- 
le s Vnìvcr fiat e m,& gràinei , & ad erndittfii- 
mas ZJirot Academta Ctvitatis tAquevtva in 
Japjgia: • 

Badato alle Stampe 

Vn Problema Sacro f opra S.Anna con molte eru- 
dite compoluioni Latine, c volgari, inti- 
tolate : 

Repentini Zampilli della finte de' Ravvivati deL 
la Città ePtAcqu aveva, fi fanti per P allegre z,- 
x.a di. S. Annunci Natali! io della Vergine, nel 
ì 66 3 . apprejfo i Zannerii tn Bari , in 4. 
Compofc, 

Le Storie di Pagliai fue antichità, de i Rè di Pu- 
glia, e guerre occorfivi. 

Vlfto- 
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L'Ijìorit dell* Città d? Aequaviva, [uà erigine ,& 
antichità, c de gli Huomini 1 Ihijtri tn arme', e 
Lettere. Defìderaci ilìmc Ha quelle Provincie, 
c farricno date alle Stampe, fe gii trava- 
gli, che molti anni hà foflenuto per la Patria, 
non glil’havcficro prohibito, eie prevenuto 
dalla mone, non gli hnveflc tolta quefta con- 
fobtionc. Morì finalmente à 1 8. di Agoflo 
lòfi- pianto univcrfalmcntc dalla fua^ 
Patria.» . 

GIO. GIROLAMO NOLA, di Cotronc, Let- 
tore degli Aforifmi ne’ publici Studi) di Na- 
poli nel 1 5 79. & in quell’anno mori. 

GIO. GREGORIO DI GIESU MARIA, Na- 
politano, Teologo de Propaganda Fide, e Vi- 
fitator Generale d’Agoiliniani Scalzi ( oriun- 
do della nobile famìglia Vlcanadi Calabria ) 
ha dato alla Stampa. 

La P rat tic a del ben morire. In Napoli per il Ca- 
vallo i(5 5 2. in Et anco , 

De ultimo infanti hominis,& prime infranti ani- 
ma [epurata, de hit, ejna ftnntin ilio infranti , & 
precipue de Judieio particulari . Neapoli apud 
Ludovicum Cavallum 1 66 5 . in 4. 
Efimilmcntc, 

Divinità, ed Innocenza di Cfie su (lori fio, manìfir- 
fiate nella fua'PaJfione, dichiarate in 77. Legio- 
ni nella Chic fa di S. Petronio di 'Bologna. In Ug- 
ni a per Francefco Moneta 1 6 5 6. infoi, 
yitìma Scuola di Sotti?liex,x.a Chrifliana , fatta 
* nel Calvario daCjiesu nella catcdra della Croce , 
divi fa infette Letture , con fette paroleànterpre- 
tate nel ‘Duomo di Milano , Seconda Parte . In 
Napoli per Camillo Cavallo 1 6 5 1 . in 4. 

GIO. HORATIO SCOGLIO , di Catanzaro» 
hà dato alla Stampa, una Storia Ecclefiaftica 
con quello titolo. 

ji primordio Ecclefìa Hifioria Joannit Horatij 
Scoglij Qtthacenfrs : cum (Iconologia ab orbe co * 
ditoadannum Domini eJMDCXL. Qua Ba- 
ronins Cardinali t, & ultra mille bifcentumalij 
confcripfere annis. Voluminibut diffnfa innu - 
meris: Hiftoria AuUor digerii br evito qua,inte- 
ger , verax , clami in Hijloria . Roma ex Tjp. 
tJA€anelphi ^Manclphi 1641. isr 4. 

GIO. LEONARDO RODOERIO, Dottor & 
Avvocato Napolitano di fertile ingegno , hà 
dato alla luce, 

Obfervationes fingulares , cum addir, ad quoti- 
diana! 'Rgfolut. libri primi T>. Donati [Anto- 
ni j de Marini!. Neap. exTjp. Hared. Ronca- 
glieli 1 666. infoi. 

Con(iliorum,fivc Juris Refponfomm , cum q u am- 
pi ur ima Supremorum Rggni Neapolitani Tri - 
bunalium novijfrmis & anemia e bue ufquere- 
latit dijfrnjttonibm, Volumen ‘ Trtmum . Neap. 
Tjp. Haredum Roncali oh, apud far cium Por- 
filem 167 4. infoi. 

GIO. LEONARDO TORRESE , Napolitano, 
Dottor Decano dell’Almo , c Sacro Collegio 
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de* Dottori, hà da to alla Stampa. 

Diligenti ffima Ncapolitanorum 'Do&orum , titotc 
vtventtum , Nomenclatura. Neapolt ex Tjpo- 
graphia Fraudici Savi/ 1 6 5 j . in 1 2 . 

GIO. LEONARDO UVA , di Napoli , dell’ 
ordine de’ Predicatori, della Congregatone 
della Sanità, huomo aliai dotto , c vcriàto nc* 
Santi Padri, de in materie predicabili, diedo 
alla Stampa. 

Vn 'Panegirico dclgloriofo S. slntonio dì 'Pado- 
va, daini predicaro in Napoli appreffo Labaro 
Scorigio 1 6 1 9. in 4. 

Hà lafciato molte opere m. 5. di Prediche, 
Selve di concetti, che fi confcrvano nella Bi- 
blioteca di Santa Maria del Rofario dclla^ 
Barrai. 

GIO. LUCA STAFFA , nobile del Seggio del 
Camporella Città di Trani , hà dato nlla^ 
Stampa. 

La Ritrovata del C 0T P 9 di Stefano Papa , e Mar- 
tire nel Monafrero di S. Maria di Colonna fuo- 
ri le mura di Trani. In Trani per Lorenz.o Va- 
leri j 1 d x 2 . * ir 4. 

GIO. LUIGI RICCI, Patritio Napolitano , 
Canonico dcll’Arcivcfco vado, c Vcfcovodi 
Vico Equcnlc, Dottor celeberrimo , diedo 
alla luce, 

Praxis rerum quotidìanarum Feri Scclefiafiici,& 
in Curia Archiepif. Ne apoi. difese Jsarum. Neap. 
Tjp. Ó expenfii Ilonufrij Savi / 1650. in fol. 

Praxis aurta, & quotidiana noviffimaprobatto- 
nit Juris patron ausi. Neap. apud Domi me nm 
Alaccar anum 1 6 j 1 . in 4 . 

fallctl anea Decijìonum. Omnes fere C*f Ui in T ri- 
bunalibus Italia , prafertim Ternana Rota , ac 
Curia airchiep. Neap. & ejufdem Civitatis Sa- 
cri Confili j, Hifpania, CJ alita, Germania. & Po- 
lonia, decifos, ac contr over fot , complellentia . 
Ven.apudTurinos, lòdo, infoi. 

Decifiones aurea Curia Archiep. Ne apoi. Vcn. 
apud fanti a s , & Bah a 1647. infoi, 
ac edam Addinone t ad omnia Opera Jafonis 
Al a j ni <JÌ€ediolanenfis , Vcn. apud luntlas 
1611. 

Leggali ^Elogio dcircrudito Lorenzo Craf- 
fo Par. 2 .fol, 13 6. 

GIO. MARCO AQUILINO, di Bagnano, 
in Calabria, Dottor fimofo , hà dato alla-, 
Stampa . 

In Primam Infortì a ti, ac etiam jf. novi Commen- 
tari ij acuti (fimi, ac [cle&a pralelliones. Veneti) s 
1597. impenfisScipionis Ricci ‘Bibliopola Nea- 
politani infoi. 

GIO. MARIA DE* CASTIL LENTI , in A- 
bruzzo ultra, Minorità, della Provincia di S. 
Bcrardino,Cuflodc, e Lettore giubilato, ha 
dato alla luce. 

Serapbica Theologi a Alorahs Polyanthea , ordite 
Alphabetico , in finpularum Aluteriarum Titu- 
los dìgefia , Quoalibetiirunr prò omnium fere 
T 2 Cafttum 
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Cafienm confitenti» dijficnltatnm decidane, Re- 
folntionc* . Ve n. fnmptìbut Francifii 'Bah/. 
1651 . infoi. 

GIO. MARIA NOVARIO, Dottordella Lu- 
cania, Regio Auditore nella Provincia di Lu- 
cerà, Hà dato alle Stampe. 

Collettanea , & utili * , cìm prifearum , t'nm Neo- 
tencarnm tnprtfierum & non imprefiarum to- 
te, nniverfi OrbisDccifionù Reportata. Neap. 
Tip. lecchi Cj affari 1 6 5 9. <»/«/. Et anco, 
Trattami de infolntum honorum detiene , jnxta 
mtntem Aulii. hec nifi debuor C. de filini. C r $. 
quodauttm tAnth. defidefuf Neap.apudGaf- 
famm 1 6 j 6 . infoi E Umilmente, 

SmonUrinm ,& Pratticabilium Pcfìremi , 'Re- 
centiorifijue furie finnonici Decifitrnm conclu- 
fionnm opufculum Primnm. Nenp. npnd Ron- 
cali r d 28. «■ 4. 

Trattai** de mifir abili nm Perfimarnm pnvile- 
fijs. Neap. ex Tjp. Dominoci Maccarani 1 6 } 7. 

£, iterùm tjp.' Luca tAnt. de Enfio 1 66f. 

Già MARIA SFORZA, daPalagiano.dcll’ 
ordine de’ Minori Conventuali, Regentencl- 
lo Studio di Foggia, hà dato alla luce. 
Meteorologica Ine oobr alienti ex Arili. Miteoro- 
rnm libro* defnmpte,ad mcntem [ubtilijpmiDo- 
Ihrii Joanni* Dnn* Scoti. Neap. tjp. Cami ti 
(avalli I d 5 5 . a* 4- Etanco, 

La Pier idea. In Napoli per gli ber ed, del Cavai- 


<01058- iota. _ .. 

GIO. MARIA PODERICO , Cavaliere Na- 
politano, Arcivefcovodi Natarette, c Regio 
Cappellano Maggìore,molto dotto. neW E fe- 
ci. g. ijoj.fel. }0. nel grande Archivi» della 
Tle ria Camera. 

GIO. MARIA TRICACLIO, d’ Aquino, die. 
de alle Stampe. 


TECA 

Il Lexicon tfireco Latin» . in Ferrara nel I J 1 0 . 
( , i in . nella Bibliot. fol. 470. 

GIO. MARINO VARANO, di Teramo, ite 
Abruzzo ultra, nc’Prc cucini, Prepolito di San 
Pietro di Campii , 4 : Elemofiniero Maggiore 
di Rè FerdinandoI.d’Aragonanel 1488- di 
molto Papere. Nel Ratinale 6 . di Michele 
P A jfi.itloTefitricrt generale fol. 30Ó. neigran- 
de Arch. 

GIO. MARTINO EUSTACHIO , da Gam- 
batefa, eccellente Filofofo, c Medico , diede, 
alle Stampe, nelij77- 

LaVotado (falene, nella quale dà piena con- 
tezza di tutte leopete, diedi detto Galeno li 
trovano: Senile dopo nn Commentario nel 
lib. del medefimo Autore, che perla grande^ 
ofeurità non era (lato prima mai commenta- 
to, de in Compendio vi reflrinlc quali tutta- 
la Medicina & c intitolato. 

Introdottilo, fin LMtdicu*. à cui bevendo ag- 
giunta una operetta. De medicina antiqui tate , 
Si diede alla Stampa nel 1 5 8 5. pc r quanto ne 
rifenfee Gio. Vincenzo Ciarlanti nelle Memo- 
rie hifi. del Sannio lib. J. fol. 501, 

GIO. MICHELE MARTIRANO, d’Otran- 
to, Dottor in Legge Canonica, traduffe io. 
Italiano 

J Sue cefi dell’Armata Tnrchefim nella (itti di 
Otranto nell’anno l qio ferini in lingua Latina 
da Antonio de Ferrarij*, eletto il Galateo Pro- 
tomedico del "Regno, e Medico elei Serenijfimo 
Ferrante I. Rè di Napoli . In Napoli apprejf» 
La*- aro Se erigi» 1 6 1 z. in 4 . 

GIO. NICOLO ANGELONIO , di Monto 

Leone, Dottor celebre , e di molta integrità 
dotato, mori in Romacon gran fama dello 
fuadotttina.e bontà. Lorenzo SchtaderonI 
lib. Menamene. Italia, foL 15}. riporta il fe- 
quente Epitaffio : 


IOAN. NICOLAO ANCELONI 

De Monte Leone Iur. Confi fumma , & inte- 
gri tate, & rerum gerendarum pcritia pradito , 
principibus fuat atatis Viris gratifs. Diana 
Vxor, Tenolia Caffindia, & Hieronyma Cafto- 
rea filia benemer. curante Farnefio Bennato 
amico precipuo pon. curav. Vixit an. XLVIII. 
Obijt Calcnd. limi; Anno falutis MDL. 


GIO. NICOLO CIMINELLI CARDONE, 

dell’AtclTa, in Abruzzo citra, fcriffe un’ope- 
ra affai fàticofa, ingegnala, intitolata. 

La R Sbandita , fipra la pittava tP Amore : nella 
quale ( bmpofitione , non vi era nejfnna Tfi in 
Napoli apprefio (fio. Giacomo Carlino 1614. 
in 8- 


Dopo refoG Religiofo Domenicano , com* 
polL., 

V Alfabeto diftrutto: confidente in molti, e cu- 
rioli Diicorli, nel primo, non vi entrava l’A. 
nel Secondo non vi era neffun B,c coti di ma- 
no inmano, mentre andava per dedicar que- 
ft'ope- 
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(l’opera al Duca di Savoja, morì per Brada. 

GIO. NICOLO EUSTACHIO, di Gambate- 
la, e Cittadino Beneventano , Medico Fifico, 
badato alla Scampa. 

Opufculum de aere , fituejue 'Beneventana Civi- 
tatis. Neap. exTjp. Jo. Bapt. [abititi 1608* 
tn 4. 

GiO. NICOLO DE ROGIERO, Nobile Sa- 
le ruttano, e (Tendo d'anni 17. diede alle Stam- 
pe un trattato, ò vero Quelito 
*Dc ‘ Primate Pradteamentorum , & de medio De - 
monfirationit, E nell’età virile. 

Le Cita tradii rioni [opta Gaietto} & de ratio ne ca- 
rotidi per [atte nt ms mijfonem. 

Li Titoli di detti libri, così dicono- 
Jo. Nicolai de Rogtrijt tWedici , Itber [0 latto - 
num contradittionum in medica [acuitale 'Pars 
'Prima. Neap. 1 5 8 $• *p"d tJMattbtamCincer 
11» 4. 

Jo. Nicolai de Rogerijs Commentarioram in li- 
bro s Gaietti de rat ione curati di per [angui ni s mif- 
[tonem. ( ampanea 1 5 do. apud Jo. Dominicum 
Nebium , 1*4. 

GIO. NICOLO DE VICARIJS, gentil’huo- 
modi Salerno, e Dottor famolò , hà dato alla 
luce. 

Scripta & confderata in lettura ordinaria prima 
■ Partii Infortiati , videlicet [uper tifalo filato 
Matrimonio & l. Gallai de lib. & pojlh. Vna 
e am ej ut confilo in materia Donattouit, imprejfo 
pofil. ejaa dotti ann. I. Ticia t eod. tit. fil. ma- 
trtm. & poft rem. [cejuttur Lex Gallai, in fol.Jab 
dot. Salerai prid. Id. Ottob. 1524. in fil. 

GIO. PAOLO D’ AQUINO, tra li Poeti, nel- 
la Oligantca. 

GIO. PAOLO BALZARANO, nobile Na- 
politano, cdell' Almo , c Sacro Collegio de’ 
Dottori, Senatore, diede alia luce. 
Commentario ad Qtnftitutiones atri ufi uè Sicilia : 
in ejuibas Praxit omnium fere rerum ad eoi 
pertinentium, qua in Regìjs hujus Regni Neo- 
poli toni Tribunalibus, occorrere fileni, diluci- 
de continentar. Neap. Tjp. Conjlantini Vi talli 
1 6 io. in fil. Et anco. 

Interpretationcs lucale ntijfma ad libros Feudo- 
rum: Ven. apud Junttas 1 596. infoi. 

GIO. PAOLO CAPRINI, Aquilano , della.. 
Compagnia di Gicsìi, Filofofo, c Teologo fa- 
mofo, tiene fottodclTorchio,un Trattato. 
De Sacrificio rJHf'jft , molto erudito , che fi ila 
attendendo venga alla luce , con grande an- 
fora . 

GIO. PAOLO CRASSI , Napolitano Cheri- 
co Rcgol. Teologo, diede alla Stampa. 

1 Pianti deli* Animo , Ode è Canzonette Sagre y 
firitte per la fila divotione dall' sfatico Parte- 
nopeo Accademico Solitario , Parte Prima , che 
fotto quello nome le diede fuori. In Napoli 
nello Stampa della Cafa de ' SS. A pollali de Obe- 
rici Regolari , apprefio Ottavio Beiti ano 1 646. 
in 12. 
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GIO. TAOLO FERRO, di SalTano, nel Vallo 
di Diano, in Principato citra, Filofofo, c Me- 
ri ico celebre, hàlafciato un Volume ni. s. lati- 
no in materia di Medicina aliai erudito, e fa- 
ticato, con molti vedi nel principio doliti 
qucrtioni,che fi confervano oggi in potete^ 
de fuoi figli D. Giufcppc, c Diego Ferro, fimil- 
mcntc Medici . 

GIO. PAOLO FLAVIO, d’ Albi , in Abruzzo 
ultra, diede alla Stampa. 

Orano m funere Bauli Jl r . Pont. eJftCax. Roma 
baùtta^. Non. Septemb. 1569. Neap. ex OJJìc . 
tJÀCattbix Concer 1 5 70. tn 4. 

GIO. PAOLO FLAVIJ , d’Alvito, che fiorì 
nel.Pontific.no di Pio V.c Paolo IV. dal qua- 
le fu fatto Cavaliere, & hebbe molti hono- 
rati carichi, per la fua rara dottrina, & elo- 
quenza, come dimoflrano molte fue opere., , 
che fono in luce, & in particolare la elcgan- 
tiflìma orationc Latina, recitata nella pompa 
funerale dclMnvittillìmo Carlo V. in Napoli, 
e le meritate Iodi, che le fon date da Paolo 
Manutio,inuna fua prcfacione al Cardinal di 
Napoli; c le lettere, che fi confervano da Ni- 
poti della Sercnifiìma Rcpublica di Veneria, 
e di altri Prcncipi Italiani e /Iran ieri. Legga fi 4 
Gio. Paolo Macchia Caftrucci nella fi uà Alvi - 
toypar. t.fil.yp. 

GIO. PAOLO GUATIERI , di Tramonti, 
Dottor affili faticolo, diede alla luce. 

Pr attica [rimin alti Infirumentaria , Tertia edi- 
tto. Neap. apud Ottavium 'Bcltranum 1627. 
in 4. 

GIO. PAOLO GRIMALDO, Napolitano, 
della Compagnia diGicsù, diede alle Stam- 
pi- 

La Vita di S. Rogerio Vefcovo di Canne, e Con fi f- 
fire , con le note. In Napoli per Tortjuinio Lon- 
go 1 607. in 4. 

GIO. P/AOLO MATTHIA CASTRUCCI, 
d’Alvito, Dottor Filofofo,cMcdico, hàdato 
alle Stampe. 

Lo Defcrirtione ePAlvito nel Regno di Napoli, in 
Campagna felice , divi fa in due parti , in Roma , 
per Francefco Cor belletti 1 6 $ }. in 8. 

GIO. PAOLO SPINELLO , di Giovinazzo 
Medico infigne, diede alla luce. 

Letttones aurea inomne ijuod per ti net adar tem 
Pharmaceuticam,lucnbrata'Barij, apud Juhù 
Cefàrem Venturam 1Ó04. >«4. Ibidem apud 
Jacob ut» Guidonem 1 64 J . in 4. 

GIO. PIETRO D’ALESSANDRO , Napoli- 
tano, Dottore, diede alla Stampa. 

Dimofl rottone di luoghi tolti , & imitati di piu 
Autori, dal Signor Torejuato TaJJo , nclGcfifrcdo , 
v vero Gierufalemme liberata. In Napoli ap- 
preso Confi amino V itale 1 6 04. in g. 

GIO. PIETRO CESARIO, di Cofcnza, hà 
dato alle Stampe: 

Vna Or otione funebre fitta neSU morte di Per- 
dinan - 
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dittando Arehone Duca, c in 4. Lat. ncfi dice 
ove Rampata ♦ 

GIO. PIETRO DI CHIETI, Dottor famofo, 
Regio Configlicrc, de Auditore nella Provin- 
cia di Bafilicata nel 1491. nell' Sjicut. ii. 
i486. ,194 .fol. 184. nel grande Arch. della 
T^egia Camera . 

GIO. PIETRO MASSARIO, d’Ortona ama- 
re, e Cittadino Napolitano, Dottor, de eru- 
dito-in belle lettere, ha dato alla luce, 

Strenis lacryma ejfufe in ALontis f r efuvij inetti - 
dio, Cjrati.trum a ti io proreerpto beneficio. Neap. 
tip. i&gtdi] Longi 1 6 ) 1. in 4. 

GIO. PIETRO PASQUALE, di Capovn, del- 
la Compagnia di Giesù , molto erudito, hà 
dato alla luce. 

Ufi ori a della primaChiefa diC.tpova , 0 vero di 
S. Maria Magiare, è con altro nome detta , 
Santa Maria ii Capava, prima fna Chi e fa, e pri- 
ma fid Vefcoval Sedia. In Napoli per Lue' An- 
tonio di Fnfeo 1 666. in 4. Et anco, 

Ai e mori a di un fatto Illufre di Capova antica. 

Napoli per Novello delioms 1 66%. *«4. 
Orationcs , & pralefltonesl*. Leonardi Cinnami è 
Societate Jefu, Campani, apud lndos apojlolicam 
•vitam agenti* P.Joannis Petti Pafehalis cjuf. 


dem Sue. iti de n: Campata, opera , ó" ft tedio colle - 
fi*. Neap. Tjp. Lite a Ant. de Fnfeo 1 6 7 1 . in 8. 
GIO. TOMASO TOPPI, gentil* huomo di 
Chicti, e Dotror celebre , Avvocato de* pove- 
ri, fù il primo, nella Regia Audienza della 
medefima Città , quando vi era anco unita 
quella dell'Aquila, con privilegio del Com- 
mcndator maggiore Viceré di Napoli, {‘pedi- 
io àq. di Aprile 1 5 8 z. privil. i^.fol. qr. 
nella Regia Canee dori a ; e ritrovali notato nel 
lib. vecchio de oli offendei Perno fol. 84. a t. nel 
grande Arch. della Regi-: Camera : fù d'inge- 
gno follcvar inimo, della Politica humaiu» 
ChriRiana;cdi tutte le virtù,chcpoffcdcva,or- 
naro,enguardcvoliUimo,prcleà Par un Com- 
mento à Bartolo 5 ma foprafatto da ettici ma- 
' lori, per eccelli ve fatiche ne' ftudij, nell’an- 
no 4 $. di Tua vita, mancò in Chicti nel 1595. 
onde rcRò pofluma opera fi degna , che con- 
fermandoli m. s. da me, mi fu incendiata nel- 
le pattate deplorabili rcvolutioni Populari, 
che Rimava più d’ogn'altra cofa , recando 
(blamente di lui, incili gli cncomjj nella Chic- 
fa di SS.Paolo,c Nicolò Magno Jus Patrona- 
to della Famiglia, nell'Elogio, che lifgue; 


D . O . M . 


Ioanni Thonur Topio 
Nicolai Fil. 

Legum Interpreti eximio. 

Regio in Aprutijs Pauperum Patrono 
Kloqucntix> virtunim/olertLTquc decoro 
Cui 

In Bartoltim commentarla meditanti 
Mors 

Tumuhim intcmpeftivnm confini xir; 
Annoà mundo rcparato MDXCV- 
Pio Parentis citieri 
Coenotaphium curavi t 
Thomas Topius,Montis Pctri Dominili 
Annoà Virginia Partu MDCL1I. 


GIO. TOMASO ZANCA, del CapoSilcro, 
nel Regno, Medico, Rettore nello Studio 
di Napoli, diede alla Stampa. 

Sola ti oncs contradiflionnm in di flit Arifi.in Pro- 
logo f. Phjfìcorum dilucidata, .td Domiuum Pe- 
trnm Aiarinm de Mauri s , Neapolitani Regni 
Protomedicnm dignifjimnm. Neap. in 4. abfjne 
anno, nec apnd tjuem impreji. 

GIO. VINCENZO DE ANNA , gcntil'huo- 
mo Napolitano, e Dottor celeberrimo, A v vo- 


tato Feudifta, Barone di Carovilli v diedc_. 
alla luce. 

Septnaginta Allegationet , ac repetit io Pub. & 
cap. 1 . de vafi. decrep. art. & Conjlit. Pegni Di- 
va AL e mori* ; achbeHus omnium legum allega- 
tarum per Andr.de Iferniain nfbus feudorum 
V tu.fnmftibut Anelli Sanili yiti 1 5 16. in fol. 

Liber fecundus AReoatiouum, ac fìnga lari uni li - 
ber unni, cum addir. Fabij de Anna J. (f. eiuf- 
dem Anthorit filii. Neap. apndJier. Salvi anum 

&c*~ 
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& Caf.trem Ca furie 1584. *« fot. 

GIO. VINCENZO CIARLANTI » dTfernia, 
Dottor dello Leggiidc Arciprete delia Catu- 
dralc di detta Città} diodo alle Stampe. 
Memorie Hi forte he del Sanato , chiamato ho* vi 
rrinctf.ua teiera, Contado di Alolifi , e parte di 
Terra di Lavoro^Provincie del Regno dtNapo 
li, drvi/i in cinque libri. In /j èrnia per Camillo 
(avallo 1644. infoi- a 

GIO. VINCENZO COLLE, diSamo, loda- 
to alla Stampa. 

Dcjl rullio Deflruftionum Batdovini , qnat qui- 
dem Dejhrultor adimplevi e. Aeap. apud Adat- 
ti; iam Cancer 1 5 5 4. 4. 

GIO. VINCENZO PICCINO , da Lecce, Pre- 
te Secolare, hà dato alla Stampa, 

Ghirlanda di dodici '/{ ofari : aggiuntovi tre altri 
Rofari, uno del Prejepio, P altro di S. do. Batti- 
Jla,c y ltcrz,o di S. oJAtaria eJHadalena. Ven. 
1609. in 8. 

GIO. VINCENZO ROGIERO , di Salerno, 
Medica celebre* diede alla luce. 

Qnajitum quamvellimum , an Afater ad proli s 
generatiottemconcurrataHivèon quo (j ale ni & 
Arijf. inter fe ampie difputant , ad huc pofitio 
Scoti & D. Thoma in eo adduci tur , & impugna- 
tura multa corre lati ve, qua infraferipta funi, 
excuduntur. ad Ex ce II. Dom. oAutoncUum Ro- 
ver inm Salernitanum or. G~ tJACcd. nojlra tem- 
priate Doti, celebratijf ac Almi (ollegij Saler- 
nitani Prtvrem dtgntjjìmum. Aeap. apud Rai- 
mundum Amatnm I 5 5 8 - /« 4. 

GIORDANO D’ACUNTO, Napolitano deli* 
ordine de 1 Predicatori, della Congrcgationc 
della Sanità, Maeftro, e Teologo umofo, Vi- 
cario Generale, c Rcgcntc nello Studio gene- 
rale di S. Domenico di Napoli , ville e morì 
con gran opinione di bontà di vita nel 1640. 
GIORDANO BRVNO , di Nola d’ingegno 
grande, Filofofo intigno, hà dato alla luce. 
De fpecicrum Jcrutinio, & lampade combinatoria 


E T A N A. i M . 

Rar mundi Luis) Dottori t Her entità omnifetj » 
& prcpè divini. 'Praga apud Georgium JVi- 
gri/Bum, 15 88./* 8. mà jvà prohibito dalla 
Sacra CongregationcdclTIndicc. 

GIORDANO CR 1 SPO , nobile Napolitano 
dell’ordine de’ Predicatori , Maeftro, .e Deca- 
no del Collegio de’ Teologi , publico Letton- 
ie di Metafilica , ncll’Univcriità di Napoli-, 
chiamato per eccellenza, Maeftro de’ Macftrt, 
morìncl 1568.C0mpen.prfr. ^.fol.i^y 

GIORGIO GIANNOTTO, delia Citta di Pen- 
na, Dottor celeberrimo, familiare di RcLa* 
disino; c per le molte lue virtù , ottenne d* 
quello Re , franchine > & efentioni glandi-, 
non foto in detta lua Patria; ma anco per 
tutto ’1 Regno , come per privilegio l'pcdito 
nell’Aquila à 2.di Maggio, della 9. Ind.140 1. 
l’anno 1 5. del Rè Ladislao, vi froda me origi- 
nalmente . 

GIORGIO LAPIZZAYA , Canonico Mono- 
politano, ornato di varie feienze, badato alle' 
Stampe. 

La Familiarità tP Aritmetica , e (geometria, con 
Puf tata Pr attica Napolitana, rijitmpata,e cor- 
retta : aggiùntovi molti belli giochi, & altre gen- 
tilez.z,e, per via di Numeri. In Napoli appresa 
Horatio Salviate/ 1 5 6 6 . in 4. 

GIOSVE* AMIC ANGELO, Dottor Napoli^ 
tano, aliai intendente, c verfato nella prati- 
ca de’ Tribunali, fù nativo di Cartel vecchio 
ad alto, in Abruzzo ultra*, hà dato alla luce. 
Queftionum Feudalium, Part Prima: citi adijci- 
tur Trattatasele Regalibus Ojficijs, miro ordine, 
& autoritattbusilluftratur , in luccm edita per 
-fuperfiitem Frane ifeum filium V. J. ‘D. Ncnp. 
ex Tip. Sectend. Roncai. 1653. in fot. 

GIOSVE GAETÀ, Nobile Napolitano, c Dot- 
tor celeberrimo, Vefcovo d’Afcoli nel 1509. 
Ferdinando Ughcllo nelP /tal. Sac. To. 8. fol. 
3 3 2. nu. z 1. riporta l’EpitaHo, che ficgutt 


Ambrosio de Cajeta Nobili 
Nejpolitano Magiaro Kationali 
Magna- Regia Curia 
Iofuc de Cnjcta V. I. D. Epi 
Scopus Afcolanus Patri Tuo 
P. 

Acino MI) VI*. 


GIOVI ANO* FONTANO , nativo della Tcr- 
r.ì di Corrcto, nell’Umbria , óve effondo finto 
ammazzato Giacomo lùóFadrc- le no venne 
in Napoli aliai giovane, c perche era d’inge- 
gno grande, fù per tale riconofduto da An- 
tonio Panormita, il quale procurò di farlo en- 
trare per Maeftro, cSecrctariod’All'onfod’A- 


ragonaprlmogcnit.o di Re Ferdinando T.' af 
dopo la morte del Panprmita , fottentrò .Se- 
cretano del mcdclirno Rè, da chi fu molto 
ftìmàto Se honòràto, eletto Cittadino Napo- 
litano , Prcftdcntc della Regia Camera , 
Luogotenente del gran Camerlengo. Fù Fi- 
lofoiò, Oratore, c Poeta infigne, come li legge 

ntlP 
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tteTEficcut. 5 I47X.*/7J./H.48. àt.nelgran- 
de Ar eh. della R. C clegantilltmo nc’ Vcrfij 
come anco nella prò la } ma ncIPhiftoric , non 
Tempre moftrò la gravità ( fecondo la Critica 
dclGiovi ofol. 109. ) chiara colà, chcconlc_. 
ali de* verlì tocco le Stelle, delle quali nobil- 
mente cantò, come lo dimollrano le lue fot- 
tofetitte opere. 

Le opere di cjueflo gran Letterato , e Poeta 
Laureato,datc alla luce, vanno con tali Ti- 
toli , 

gannii loviani Fontani viri clarijjìmt , qui tenui 
à multi s fe culis ver Am pradentiam,cum fiam- 
ma eloquenti* janxijfie vi de tur . Opera omnia , 
qua folata or ai ione compofair,omnia in Tomai 
irei digefia . 

Primus continct libra varij generis, malti junga 
tYuditionc refertoiypracipue vero earum rerum, 
quarum corni fio ad totius Reip. Sdentiam tm - 
primis efi necejfaria j nomina librorum omnium 
funthac. 

Libri Primi Tomi. 

T>e ohe dienti a libri quinque , 

De fortitudine lib. 2. 

De principe :liber alitate: beneficenti*: magnifi- 
centi a: fplendere: convenienti* Itb. 

De prudenti a lib. 5 . magnanimi ate lib 2 . Fortuna 
tik y. immauttate lib. 

Secundi- 

De afpsr adone Ub. X. Cbaron. %A*tonius. ARius: 


O T E C A 

tAFgiditts: tAfinus. Dialogai. 

De Sermone lib. 4. 'JieBi quoti Perdi n and us fie- 
ni or Neapoltranoram Rex , cam Ioanne tAndc- 
gaver.je Dace geffit lib. n. 

Tcrtij. 

In cent am Claudij Ptolomai fententiat lib. 2. 

De rebus Cqlefiibaslib. XU r r De Lana liber im- 
perfette t- Jmprejf. Bufile* 1538* »» duo V olu- 
mina, Scd in aliaeditionc etiam B afide * 1 5 5 ó. 
ex Offe. Henricpetrina, funtdivif* in qaaraor 
Tolamimain %.fol. In cajas quarto Tomo fic 
habetur . 

Franta, five de Stelli t, lib. 5 . 
eJlFetcororum, lib. I. 

De fìortis Hefiperidam , lib. 4. 

Lepidinia,five pafioralei pompa, fieptem. 

T acolica, Aiclj ficus , Maon, & «Aron. 
cAmorum,lib. 2. 

De amore conj arali, lib 
Tnmulorum,lib . 2. 

De Ddvinis laudi bus, lib. X. 

Uendecajjllaboram, fica Bajaram, lib. X. 
lambicivcrfusdeobitu Lucijfilij. 

Ver fu s Lìtici ad rex vapias pertinente s. 

Sridani libri 1. 

Morì *1 Pontano in Napoli, e fu fcpolto nella 
1 Cappella di S. Giovanni fondata da lui, vici- 

na S. Maria Maggiore de* Chetici Regolari 
Minori, col fcquente Epitafio. 


Vivus domum hanc milii paravi 
Qua quiefeerem mortuus. 

Noli obfccro ioiuriam mortilo facerc, 
Quam vivus fecerim nemini. 

Sum enim Ioannes Iovianus Ppntanus 
Quem amaverunt bona? mufe 
Sufpcxerunr viri probi, 
Honcftavcrunt Rcges Domini, 

Scis cnim , qui firn , aut qui potiùs fucrim 
Ego vero tc hofpes, in tenebris nofeere acqueo. 
Scd te ipfum , ut nofeas , rogo, vale. 
Obijcanno Chrifti MD1IL Aetat. 
LXXXII. 


HiportatodaFranccfco Suvcrto in Selce. Q#i- 
fiin. orb. delie. dalSchradcro in Monum . U<d. 
E dal Engen. nella Nap. Sac.fol. 6 9. 

Un'altro Epitafio leggefi , appreffo Giano 
Anilio, in variar. Pocm. lib. i»ftl- 8* de An- 
ton. Panormit. fol. 1 J 5. 

Vegganfi Gerardo VofliO de Script. Latin . 
Corrado G Uh . in Bibliot. fol. 4^1* Gilberto 
Cognato neHEfiplanat. del Dial. To. 4. fol. 
3^64. 


E qui per far maggiormente campeggiate la 
gran dottrina, de eruditione del Pontano, 
traferiverò quanto han regiftrato Franccfc© 
Afulano, e Pietro Summonte» nel principio 
delle opere in Prola , nelPcditione di Vcnc- 
tia, apprclTo AldoManutio del x 5 s 8, cbCi> 
così cominciano; 


Fran- 
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Francifcus Aful.inus Altobello avcroldo 
Pracfuli polenti Lconis X. Pont. Max. 
Venctijs Legato S. ?. D. 

‘Dublumfuit olim apudplerojque, & »u»c fum - 
ma contenti otte qu art tur utrum Af.Varronis ci- 
vis Ternani cUriJJimi lande™, & glori am iHu- 
Jlriorem reddant jurapopuli Romani, moni- 
menta majorum,omnts Japientia ratio, omnijque 
dottrina, tjuamliteris , memorinone mandavir, 
an ttatua, quam A ' finta s ‘Podio Jingulari judi- 
cto, fummaque liferatnra vèr, ei vivenrinm 
omninm nni poftuit in Bibliotheca, qua prima in 
urbe Roma ex hoftium mannbijs cofitta eft. Hae 
quidem dabi tatto rette fufeepta videri poteft . 
Libri enim quosille compofuir, quanquam re- 
rum fcriptarum dìgnirate , & anthoris {In- 
dio, ac diligenti* ad omninm fecnlornm po- 
fteriratem pervenire debebant , ramen mnltos 
jam annoi interciderunt . Quod propterea con- 
tigue arbitror, quia fnperioram fecnlornm ho- 
mines ( qua illornm erat impernia) propter ob- 
fenritatem tanti anthoris fenpra non fatis tee- 
tn digita exiftimaverint. A t flatna memori am, 
qualifcunque ett , nulla unquam tempori s obli- 
vio delebtt , nulla vetnftas obrnet , nulla impe- 
ritornm intana ex animis dottornm evellet. 
Noftra etiam arati s homi net poft multa / tenia 
non dtffmilis offici) exemplnm in Joviano Fon- 
tano prodi vidcrunt. Alphonfus enim junior 
Neapohtanus Rexcum pretori um prof e Ne a - 
folim extra xiJfet,om»ià qua in Italia videmns, 
coeli temperie, regioni! opportuni tate , loci am ce- 
rniate, & operò magnificenti* clarijfimnm , cù- 
que illnd omnibus rebus exornaftet, qua & fnas 
ipftnsopes , & virtntem dee larare nt, per fu afu m 
habnit ejufmodi apparami fplendorem nulla re 
magis poffic commendar!, quam fi Invi ani Fonta- 
ni imaginem ex are in e a quoque locajset . Nec 
dubitabat Rex illefapient ijjimus , Regibus omni- 
bus & principini ad fi venientibus, poft quam 
arma, e quo t, gemmai, aurumrude, & (ignara , 
munirne »ta prifeì tris, copioftftimam Biblioteca, 
magnifica™ , laatamque fiippellettilcm & com- 
piar a alia ottendiftet, unde pacis ornamenta, & 
belli fabftdiapeti pojfent, tllam ipfam imaginem 
ad extremum fpettandam proponere , ut rem 
omnium pulcherrimam, & pretiofifiìmam. Atq\ 
ut erat aliena laudi sf autor fiudiofifìmus , indu- 
ftriaque,& virtutis pradicator officiofJJimus,his 
verbi: utebatur. Is eft, qui in omnt oenere ampli f- 
Jimnmrffie, & volumns , &judicamus . Is ett 
qnem praceptorè habuijfe loco siimi beneftcij,& 
honoris ponimus. iseft cui fumma omnia tribui - 
mus. /lune unum ex omnibus Italia dottiftì- 
mis virò ita fìtta m habere volvìmus, ad noftra- 
qttc ftcrcta admitttre fole mus, tum propter ex- 


cellentemliteraturam, vitaque integri ratem, & 
morum fanttimoniam, tum etiam propter incre- 
dibilcm conftantiam, & gravitatem, atque fin - 
gularem in rebus gerendis indufiriam, & fidem. 
lice res eft, quam poftremo fpettandam omni- 
bus exìbemus, ut omnium honorificentijjìmam , 
& carijfmam. Dégna profitto ver ha eo Regc , 
qui zAragonum imperinm auxerit, nomen or - 
n aver it, glori am ampliftcaverit . Quamobrem 
cum multa praclare domi, & firis ab cogtfta le- 
gimus, t amen ad nullam honorum fruii um 
illa redundafje affirmare pojfumus . Quid enim 
communi hominum utililati conducere potuti ? 
illam adolefcentem in Urutijs exahenijjimis 
populis amiciJJimos,ex infdel JJìmis , ftrmijf/nos 
reddidifte, animosque novarnm rerumexpetta- 
tione fufpenfos ad paterni impcrq benevolentian % 
traduxijfe , cum idcoattus praftiltfte videatur , 
quandoquìdem & tauti regni moderator, & ha- 
rd paterna, avitaque gloria erat futarns , qna 
opinino cecidiffet, nifi parrem de fumma rcrum 
periclìtantem iuvijfet, & feipfum probaffet non 
indignumad qutm tanrarum rerum har editai 
pertineret. Quid vera laudi t naneifei potuitì c:ì 
inventi in He tr stri am maximi exercitus dux 
venir , multafque urbes in dedi rione m acce pi r, 
cum bello perfequeretur illos , qui jujfìorem eo 
habercnt canfam, & de quorum vittoria majo- 
re in luttu futurus eratvittor, quam vittus . 
Quod ne ita aceideret repentinus Turcarum 
mota: in extema Italia parte cffecit. Nam enm 
in Hetruriabellnm prop'e confi ciftet a patre ac - 
citus in falentinos movere eft jujfus, ut qna a 
Turcis occupata erant reciperet, pacatumque 
regnum & ab omnibus exterarum narionum ar- 
mi s tutum redderer.Hac quauqua mira celeri - 
tate couficit,feropportuna rame n morsz&Caho- 
metiTurcarum Regie magnum adjumentnm il- 
li attuliffe vi fa eft & ad vìncendnm,& ad triu - 
phandum. Hujus ìgitur clar iftimi Regi s memo- 
ri am colamus, propterea cfuodprimus poft tot fi 
CuIa intermi fam confuetudinem ornandorum 
hominum revocavi t, & tale fattum omnibus iU 
lius vittori js , & triumphò , praelariffimifquo 
geftis anteponamut,cù prafertim honorè conti - 
neat,quem immortalem net etiam ìpfi Fontano 
habere debemns, quosille tam rette non minai 
infcholisinftituir,fedin libri s mortsstts . Quii 
enim mille abbine annoi omneis philofophia p ar- 
te scultins,& eleganti us trattavi tì iilnftravit ì 
C T in iltis digerendo major em indttftrìnm po - 
fuit, & dilige ut iamì ut exftimem neminem effe 
ui commertium habeat cum Muftì, id eft cum 
umani tate, C 7 dottrina qui ei non mirabili ter 
applauditi, e ù non celebre t, colar, admireur-fufpi- 
ce.tt > OT laude: tanti ingenti non immert alitasi* 
memoria jpfcqnìdets pn:ct,cn la varia,divnftq^ 
illius cpcratufoluta or adone, tu carmino eomp* 
Jita evoluì t. Age vero vìvi t Me chi us vita ab ho no 
re popul.iri,& ab illnftri gratta miniate remota 
V ftt 
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jìt fìtura 4 quii' ut fonnbus uterini poter it han- 
rire omnium rerum & virtulum vimì omnium 
officiar um rat ioncmìomnt fatte natura ,a q marno- 
rcs bominiingcner un tur mut attortemi * Prateria 
ex cuiuj monte tis tu re libere mi bus licei omni- 
um rerù pu. adminifiraiioues ì penerà ì flatus ? 
m ut at toner ? lepre s ? inflit ut a ? Ab hoc c ni m eru- 
ditismo viro,GT ad communi m homi n uni uti- 
li tate m nato, hac omnia tjuajita, obftrvata, de - 
/cripta , & pracepta funi .Omino quod nonnullas 
pbilofopbia partes , deca loquor ejuaad morie 
pertinetycummajore fortaffis hominnm militate 
tr ali andar fufcepit , quam vel Seneca apud la - 
tinos tam t .erbofis epifisi ir , ramane muli ir com- 
mentar ijs obfcure , & illepide fcriptis. Vel Piu- 
tarchur apud greco t dura illa fisa, & ntmis am- 
bitiofa oratione.Quidenim unijuam maiore fu» 
dici o et elegeti a de obedientiafile utraque forti- 
tudine herorca, & domenica praceptum efiì qua 
ad fugiendam avari tram & hberalitatem cole- 
ndam magie faltttaria pracepta duri potcrautì 
cjua ad prudenti viri ab imprudi ti fèccrnendù 
& fervandu, & fortuna vim imclligendam , & 
tmmanitatem de tifi and am majore copia, in- 
genio , acumine excogitata unquamfucruut. 
Qua vel potiora ad legendum , vel ad imitan- 
do accìmodariora in fcriptis relfauì poter ir, qua 
élla principir educandi pracepta qua ad Alpbon- 
fum tum Calabria, ut inquiunt , Ducem mifir. 
Addc tot dialogo s , & de rebus graviffimis dif- 
put attorte e, in qnibus cognofcenais major em for- 
te ff e utili tatem capere poffumus,quam cum Lu- 
cianum bonor omneis infici antem, & dignitari 
cujufque generis hominnm illudente»! hgimus 
ubt multar» /curri litatis, urbanìtatis parum 
dtprehendimur . Quod vetcrcs item in Ari/lo - 
pbane annotar unt, quem propterea etiam mul- 
to tnferiorem Aien andrò jlatuere vifi sut. Quid 
de hi/loria dicami tam ornate , copiofe, & pru- 
denter feripta, ut tlla fola fi ex tare t , & reliqua 
tllius opera defidcraroutur , authoris fui uomcn 
in perpetuam memori am propagare po/et. Qua 
ex antiquiiate monimcnta amplioris dottrina 
habemus quam expofitiones Centumfeutentiarù 
latine loquentis P iole mai, & illa omnì laude 
cumulatarerumcalefitum volumina . Atque 
horum quidem libroru lettione omnino defrau- 
dati fuifiemus, uifi Petrus Summonriusvir tu 
ingenio, tum etiam dottrina excelUns omnes 
fere ab inter itu,& howinum oblivione vindt- 
ca/fe , diligent ijjimequerecegnit os divnlgaffct . 
Qua in re tanto viro uos i tiam operam noilram 
n avare volvimus. Jtaque ammari ujdem ipfius 
‘Fontani opera folata orai ione cnmpofita in treit 
divifimus partes, ordinernque tllum in digir en- 
dis libnsfervavimus quem ipfe author vtlinfti- 
tuijfie vifns efi , vel dollijfimi viri prebaffi; , in 
primi fauc Antbrofius Leo, quo cive,& alternilo 
propter multiplicem ì crttm cagni rioni m non mt- 
nus patria Nola, quam univcrja Italia gloriavi 


potefi. Necquicquam in bis tmmutandum du- 
ximus ab eo , quod ante legebatur, nifi ubi gr ace 
ali quid fcribendum erat, in quo library fupen- 
ores valde fomuiculofi a uobis deprebenfi funt. 
Ac tu quidem Altobelle Fra fui fapicntiffime 
confilium eorum femper probaili, quiferiptores, 
tum veteres, tum recente s, qui tamen idonei fiat 
ita admirantur,ut illos laborum, attionmm/ìu- 
diorum denique fuorum tamquamcxempla fibl 
proponcndos jlatuant , nulìaquc razione patiau- 
tur eofdem ipfos ab imperine quibufquam per- 
verti, & protempore, commodoque fuoexeogita- 
tis ineptijs contaminavi . Quod quidem cum in 
ahjs multa facere folitus es, tum vel maxime 
in ijs, qui nofiris temporibus legenda, commenta - 
do, fcribeudo bumano genere benemeriti vtdcu - 
tur . Iraque non munus ingenuarum difcipltna - 
rum cultore s fie libi debere profitcntur, quam 
strbs Roma &refpnb. Cbrifiiana &c. 

\ 

Petrus Summontius Ncnpolita- 
nis Suis. S. 

Jovianum Pontanum invitarunt ad fc pene pue- 
rum Sirenes,tcnuitquc utfcitis,nofiraParthcno- 
pe, ubi ad fenettutem ufque fuaviffime is vtxit % 
haberique & dici volute civis noficr , dullaqne 
bic et x ore è nobili familia , civitatem nojlram 
preclaro fuo adauxit genere, atque immortali - 
bus fcriptis rt s nofiras, quoad potuit , illufiravit. 
Quo fit,ut qua e civium vtrtutibus patriam 
fequi gloria folet, e a quoque uos non parva è no- 
flro fequatur Fontano, & iccirco uos illi pluri- 
mum omnino debeamus. Fuit enim revera 
Jovianus non borum temporumfott»s,Sed tan- 
quamrevirefcentisjam natura fpecimeu, & in 
re li ter aria quidam quafi heros Nobis igittsr 
tanto cive fummopere gaudendum efi, tantaque 
hac gloriti, & velut patria nofira iufignia orna - 
mentis cateris anteponcnda Etcnim fi erudito 
ilio, ac filici fecale, gloriar i M. Cicero jure po- 
tuit,quod Ut in am tpfir philofophiam fcciffit,qua- 
tam & biueferat Pont an tu tandem, qui aectf- 
fionem buie rei tammagnam aiate nofira fece- 
rit, indicar e omnes facile pofiunt, quicunquo 
tum alia ab ipfo olim edita , tum vero uova hac , 
divinaque legeriut.Quare quod ad philojephiam 
ipfam attinet\ priorsbus illis , quos de Obtditn- 
tid, de Fortitudine , de Principe, de Liberalità- 
te battcnus legifiit , addite Vreliquos de Pru- 
denti a, de Magnanimi tare , de Immani tate , de 
Sermone, de Fortuna ltbros,qnos nondum piane 
omnes ab eo expohtos , fiotti erant , posi ipfius 
obitum, qui reliqui fuimut amici, collegimus . 
p.os auur » vobis hac ediderim condizione , ut 
&vos mer i tam illi, more major um , fiatuam in 
celebri urbis loco,ad perpetuum retpubhca no- 
fira dee us, omamo erige ndam curetis . Valete . 
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E per condu l'ione, e maggior gloria di così 
gran Poeta Prcfìdcntc , elodisiationc de gli 
eruditi, foggiungcrò i Verfi, de il Tumulo, 
che ilracdehmoci lafciò ferità , per dopala 
Tua morte. 

Ergo ubi pofiremum in ci n cren * , fqualentiaqne 

•I* 

Solveri t , & longo tempusme abfumpferit aevo. 
Quoque levis tumulo: cirri obverfabitur um- 
tira , 

Abfàouolet nox, & nube obden farri «poca, 
Forfitan e calo afpicìons, noe paffa parca tono 
Obdnci tenebrisi Migranti** ambila Ut* 

Dijferet , & patri um loage indignata f‘P*l~ 
ebrmm 

Noci e premi, & dtnfa manes caligine condì, 
Effnndet , rntiUntem alto de culmine Incera, 

Et totssm in radio s clava infUmmabie olynt- 
pnm , 

Jllufirans moni menta p a tris , decora inclita 
fama . 

Fama ipfa affifiens tumulo rum vejrtbut a urti s. 
Ore ingens, oc voce ingens , ingonribusalis 
Perpopnlos late ingenti mea nomina plaufm 
Vulgabit, titulofqne feretper freni A no (èros , 
Plaudentefquc meis refonabunt Unii i bus aura, 
Vivet,& ex tento celebcr JOVIANP’S in avo 
Nec dtermnt&c. 

Tumuli» Joviani Pdntaki. 

Die age quid tumulo s fervas dea ? no Sira tarmar 
dura. Deojcinerum uhm quoque cura teneri 
Hoc m ibi prima quidem cura e/ 1 , quid eoe ut is alai 
Vfqueì Fugo tenebrai, quo vigeant tumuli. 
Qiridfibi qua collo pende t rubiti Nomen amieoi 
'Dat cineri: ad tummlos hoc ego gt Sla cano. 

Die agendum manes cujus isti Vatis : at umano 
Officio pofuir dotta t&Cinerva fiso. 

Hot tumulai JO Zi l A NE S babet : qua fetta vi - 
refeunt 

Le bla fuis mani bus di f pò furo dea. 

Sed manes ne quare die, per amoena vagami ut 
’T rata, fonai rigua Jicubi murmur aqua. 
Nympbo affieni , CT adeft dulcis Cbans ; aurea 
canno 

Fila moventi leni conci ni f aura fono . 

Rotte iUmm compierà fovet nitidijfima conia v, 
Fernet, & a nulla parte refri xit amor. 

Hoc illi Comes in tenebrisi qnas vincit amoris 
Lucia fdx’j gemina luce corufcat amor. 

E fin a Ime refe alcuno curiofo defiderafle oflcr- 
ver l’effigie ni naturale del Ponrano , Zìa da_» 
me, chela confcrvo in un Medaglione d’ar- 
gento, ( con molto mio gufto , ricevuto per 
mano d’un antiquario hi molò ) che dime- 
lira clicr flato di bella, de alta Statura, al- 
lo feri vere di Giliberto Cognato d. m. 
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nelle Annotai ioni detti Dialogì fot. ] 6 ó^. con- 
tra Paolo Gìovio. 

GIROLAMO ALBERTINO, gentil’ huomo 
di Nola, Dottor eminente , Prdidcnte della 
Regia Camera , e Rcgcntc della Regia Can- 
cellarla, Vcfcovod’Avcllino nel 1545. dì cui 
hò ferir co largamente nella Par. 5. de Orig. 
Tribunalinm. 

GIROLAMO ANGARIANO, Napolitano, 
Poeta, badato alla luce. 

Eclogae. De obitm Lydia. De vero Poeta . De 
Parthenope. Neap. 1520. /» 8 . 

GIROLAMO DA BITONTO, de Minimi di 
S. Franccfco di Paola, pcrdocrrina,e.ReligÌQ- 
ne fa molo, diede alle Stampe 

Le Inffruttioni de 3 Novirij, opera molto degna, 
e pia , dice Francefco Lanuvio nella Cronica 
de 1 Minimi nel tit. de' Scrittori, fol. 592. 

GIROLAMO BORGIA, Napolitano, ma d’o- 
rigine SpagnuoIo,Vcico vo di Malia Lubren- 
fq hà dato alla Stampa. 

Carmina Ljrica. hnprejie da D. (ftrolamo Por-, 
già fuo Pronipote, in Veneria , ex Typcgraphia 
Jacob* Zattoni 1 666. in 1 2. 

GIROLAMO CAPPELLO, daTiano, Prece 
Secolare, c Teologo, diede alle Stampe 

cofani polo de farmaci Spirituali , per agevolar 
allapcrfettione. In Napoli per Lue' Antonio de 
Fufco 1 668- in 12. 

GIROLAMO CARUSIO» Napolitano, da_j 
Vitulano, huomo d’arme della Compagnia 
dell’Altezza Sercniffimad’Urbino, diede al- 
la Stampa. 

L' Hi Sfori a in Ottava Rima , nella quale fi rac- 
conta il veri ffìmo fucceffo del mi fer abile affedta, 
Óforrefa della Città di Vercelli , con altre cofè 
notabili ivi accadute, e fatto , di nuovo riftam- 
pate,e corrette in quefia feconda impreffìone,con 
una Aggiunta d'altre cofe degne di memoria\col 
pa faggio della Cavalleria del Regno di Napoli , 
aÌPirn prefa di Piemonte. Pavia per Ciò. Hat ti- 
fa Roffi 1 618.»* 4- 

GIROLAMO CALA*, Patritio, c Dottore^, 
Napolitano, Barone di Rofeto, della Roton- 
da di Mare, c della Giurifditionc di Favaio, 
perpetuo Amminiftratorc , Avvocato prima- 
rio nc* Supremi Tribunali di Napoli, Giudi- 
ce Criminale della G. C. della Vicatia,hà da- 
to alla luce. 

De Refiitutione in Integrum Minoribur , alsjfque 
privilegiati s Per foni s quandoque de nega* Ha, 
Trattata t. Neap. Typ. Aìgidij Long* i 6 j}. 
infoi. Et anco. 

Dottiffìtnum Jujì intani Imperi un * , fivi dejurif 
dittione Narratio, ini. Imperi um de Jurifd. 
omn. Jud. Roma per Francifcum Monetata 
1 5 Z. in 4. 

GIROLAMO CARACCIOLO, Napolitano, 
Chcrico Regolare, ha dato alla Stampa. 

Vita S. Joftphi Deipara Virginis Sgonfi , Neap. 

V 2 aprid 
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apud ('éimi lift m CdvaMum 165 3. in 1 2. Et in.. 
Italiano . 

La Vita della B . V ir gì ne, e di S. Giufeppe, come 
anco di S. A/aria Aladalena ; apprejfo lo mede - 
fimo Stampatore . 

GIROLAMO CARBONE , Cavaliere Napo- 
litano* tra gli crudi ci Itimi, v ieri celebrato dal 
Fontano ,c Sannazaro , morì di pelle * dice 
Gio. Pierio Valcriano nel hb. de Literatorum 
infelici tate lib. i.fol. 54. Vi lodato da Pietro 
Gravina nelle fne Spifi. Lat. fol.f 3 . 
GIROLAMO CLODINIO , Napolitano, ma 
d’origine Polacco, Chcrico Regolare > hi da- 
to alle Stampe . . .. 

Cento Difcorfiper le cinque Novene , e folle unirà 
de* giorni dell' Immacolata Concet tiene, dell Au- 
gujfijjìma Natività, delia foleniffìma Annuntia- 
rione, della gloriofijjima gravidanza, e della 
trionfai Affannone della Gran Aladre di Dio , 
In Vene eia apprefio Gio, 'Baiti]} a Caiani l6j<s. 
infoi. 

GIROLAMO COLETTA , di Corato, in Pu- 
glia, Chcrico Regolare, hà dato alle Stampe 
vn’opcra da vederti appreso il Silos nella Par. 
3. delìHifi. de' Cbena Regolari fol. 573. 
GIROLAMO COPPOLA» Napolitano, Chc- 
rico Regolare* hà dato alla luce , con gran fa- 
ma del luo nome. 

De Deìpara privilegi} s Sermonnm, Tomo t dttoj. 
Nc*tp. apud (fami II um Cavali um 1 649. in 4. 
ha Purità dì Maria , efpi tenta convarij Sermo- 
ni. In Napoli appreffo il Roncagltolo , r Salva- 
tore Caftalko 1654. in 4. 

-Teneva per le mani una gran opera, chePin- 
.titolava. 'ii , 

ha Bibita Alari atta , ìnvarijTomi , mala pelle 
del i A 5 6. che hi così crudele in Napoli , c nel 
Regno*, levò quello gran letterato dal Mon- 
do alli R. di Luglio. Silos fol.j\. 
GIROLAMO COSENTINO, di Lauria in.. 
Baiilicata, Regio Sccrctario, fotto la Madia 
di Ferdinando d’ Aragona. neW Efecut. 1. 
.1465 .fot. 1 70. neigrande Areh. della R. C. 
GIROLAMO FASCILO , Napolitano , della 
C ornpagnia di Giesù, Teologo, diede allo 
Stampe . 

Commentarla in 3 /Par ter w D.Thoma 7*9.}. Eug- 
dttni per Pcftrios 1617. 29. & i6$6. in fit. 
GIROLAMO FAVELLA, Napolitano, hà 
dato alla Stampa. 

La Filippica , ne Ha quale fi difeorrt della gran 
Religione , bontà, amieitia , e potere delti Sere- 
ni fimi R di Spagnole delle bcroiche art ioni de' 
Spagnuoli. In Napoli 1616. in 4. apprejft '» .... 

GIROLAMO FONTANELLA, Napolitano 
Poeta, diede alla luce 

Li Novi Cieli, Poefie. In Napoli per ’Rgberto 
Ai oli a 1Ó40. in il. 

A chi Antonio Ballo, nella Par. 1. delle fne 
Poej te, fai 7 6. fc il Sonetto, che lìeguc 


O T E C A 

AD. Girolamo Fontanella* 

Gli l’omminillrano argomento di contradiar’alP 
opinion d’alcuni Filofofi le di lui armo- 
niofe Poche, intitolate, i Novi Cieli , 
per gli'qnali il prepone al Ma- 
cedonio, Autor delio 
Nove Mule. 

Voi, che angufiì al penfier gli ampi Elementi 
Stimando, al del ì ingegno audaci alzate, 

E mentre évi /piar Natura o/ite , ’ 

Dite finte vantar sfere , e concenti. 

VìlgCe faggi hor qui falla le menti, 

iJu} dove , in carte accolto , il Ciel miratei 
Ebete fio, che » à tai metri , indi affermiate. 

Veri fuà mole tifar globi, & accénti. 

« Altri fu, eh 1 in Sebeto alme racchi ufi 
Canora sì, ch'à noi fuor de i lor veli 
Le nove ornato aperfe Aon te Afufe. 

Hor di lui taccia i Lauri, e fòt riveli 
fama [pitto maggior, ch'ai [noi dìffufe 
Con ì armonia, tronche le Aiujt, t Cieli. 

GIROLAMO GENUINO, Napolitano, Dot- 
tore, Poeta, de Anngrammatiiu famofo, die- 
de alla Ilice.- ; 

Metamorphofis nomi unni , fiv'e Afetathefer li Ite- 
rar um. five Anagrammata, in quinqne lib. di - 
vi fa. Roma, apud hared. Mafcardi 1 6 3 5 . in g. 
Al quale Io feci in fua lode Pi nfrafe ritto Ana- 
gramma, che và in illampa in fine della lua_. 

* opera foL 1 14. parlando in pedona dell’Au- 
tore. ' 

1 1 icronymus Genuinu.* JurilconCuliutai 
Neapolitanus. . . • 1 

Autgr . *».w 

Sum piane ingenio notus,Lyricu«Ho- 
ratius Vcnufinus. • • *» 

Piane Lyricus Homtius Venufmu» 
fum notus ingemo iatis. 

• A ' 

Atnomen invcrlum tace meum: fordet 
in ore proprio propria laus. 

E FrancefcodcPetris. 

Hicronymo 

Anagramraacographò, vati, Acndcmjco 
Genuino: 

Gènere, Genio, Ingcnio 
Ingenuo: 

Gcnuinjs, Ingenui* gignendis Anagrammatis 
Genico , 

Frnncifcus de Pctris J.C. Neapolitanus 
Ccu debitum artis Hcroi Tributum p racle ntat 

An a- 
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AnJ£rAmmd . 

■ Hieronymus Gcnuinus jurcconlultuj 
Ncapolitanus, 


Divus Alexius, 
Exuldiù ì fuis. 


Tu vir Line ingcnuus emine* , tsuvus 
Larius Lycopbton - 

Jet ere Ch akidici, uc fcrunt» 

Noi polis fùndamina; 

Fuic I.ycopKron patria 
Chalcidicus, Anagramnuta priot 
■ Traxit ab Àpeilis,lcduU 
Et arteyettit nomina. 

Sane vir ingcnuus, novus 
Eat>us Lycophron tn eicisics, 

Quindi Lycopbrona fuperas. 

,i . . , -i„ ■, , 

EPerchc ’l librodcl Genuino-» non cosi vo- 
lentieri vi per Umani d’ogn’uoo,pcr fodisfa- 
realli Curioli, hò fatto feci La d’alcunc fue 
Anagrammc delle più famofe , c tutte pure , 
Che ijui fotto vengono rcgrftratc. . 

* . V* ' • ' \ r 

Sacra Eucharidia _ , , 

t *• .> • i . . ; • ■ 

-, \ ' a Caia Iefu Chariras. 


Santa Lucia Virgo, 

!.. . 

Unica, grata oculis. 

. . : . . ...» !... ' r *• •! 

La Republica di Venctia, 

Vnapiu celebre d’Italia. 

» • U .» : «»r. 

Fatto per Ottavio Chioccare Ho , Maejtro a oc- 
chiali in Napoli eccellente, 

t \ Ottavio Cbioccarcllo, 

• ■ - I |1, V 

, Col vctro a ita Vocchio. 

Amore* 

O mare , 

' • . : **• \ 


: . jP'ii 

Virgo Mari* 

- Mira Virago. 

ni ■ 

- • O' • I < 

CeneeptioSanflae Virginil Mariae, 

Una, & mira, ac fine peccato origini*. 

Divus Marcus Evangelifia, 

Sum vigil ad Venctas curas, 

Sandhis Dominicus , 

Canis Mundi cuftos. 


Divus Pater Francìfcus ex Affilio, 
Sane julhisalfidesparCrucifixo. 

S k 1 * • • * 

Divus Petrus Coelcflinus, 

En uti Solus rclpuit dccus. 


.li*» , • ,y- ( 

IV * . , Jcmina,, . 

Infame, 

GIROLAMO GIRELLO, Francifcano de'Con- 
vcijtuaUjcnello ftudia di Padova , ProfclForc 
di Teologia, diede alla. Spunpa* . 

TraEUtns adverfus quaflionem Marci Antoni] 
Zimara de jpeeiebus inieHigibilibua ad meu- 
tem ^nttquorum , Avtrrois prafertim . Veti. 
1561.1» 4* 

GIROLAMO FLORIDO., Aquilano ,. Prete.» 

Secolare, diede alle Stampe, 

haVita de * Santi Chrifanto , e Daria Martiri. 
nelP Aquila per Gregorio gobbi 1653. in 12. 
Et anco , 

J fulmini delPeAauila ^ fedeli (firn a Miniftradel 
Gran Giove Aufriaco, Ri[pojla Apologetica al 
Signor Conte Galca^z-o Gualdo ‘Priorato. nelP 
Aquila, appreffa il fudetto 1 6 5 J . in 4. E fimil- 
mente in Latino. 

Ordinaria ad Sanili Biffi} Aquilani , jam ufque 
ab Amiterni temporibus traduca Jurifdiilio . 
Ibidem apud eundem 1 65 1. in 4. 
GIROLAMO FONSECA, Napolitano, deli* 
Ordine de* Predicatori, della Congrcgatione 
della Sanità, Maeftro, c Vifitatorc Generale 
.nfcU’Ifolc Spagnuolc,c Vicario Generale nell* 
India, diede alla luce 

Alcune opere Te ologi che [opra la Parte Prima di 
S.TomaJo, & altre cofe predicabili in quelle par-* 
jj. morì nel 1662. 

GIRO- 
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GIROLAMO TORTE, della Città di Teramo, 
per la molta fua dottrina , chiamali dal Scre- 
minolo Alfonfo I. d’ Aragona, chiari, e nobili, 
ntll’Efecat. il. 14 J 9 - fi 1 - 91 -nclgraadt Arch. 
it II» R. C. 

Et il Poeta Prefidente della Regia Camera,. 
Gioviano Fontano, con l’occafionc che al 
Forte l’eramorco un figlio, per publici affari 
dcllafua Patria, le 6 la fequente Confolato- 
ria , con tali Vetli mi Tt. 4. diP&ii. lib 
fol- 1589 - 

Ad Foktem Teramahum. 


O T E C A 

Hit honor, hoc Ite» ceri» me conceffa C»mil!t, 
'Pro 'Patri » Eljfiam cui datar ernie limai. 
Itine ixter Mar/ofgae futi, prifcMmyue Sibilimi, 
Romanofigae flirti, Argoliccfijue duca, 

Oft titani Deal tximinm,fn* vulneri, f linfa, 

Fx tipi tur, planfnm reddit, CT emnii Agir. 
Eatacartunrheroet,& alta fileutiavampant , 
limi cerenitii e tifi vagliar tgaii- 
Qnire Agi me grami ja vini dipoli » ninhi , 

Et lacrjmit parcar bone onerate tait, 
lite Dee fraitur, fitti, metiertbui nfns, 

Felix, Ijm m furia fu fitta orbe eoli. 
Quinta»: coleiTer amine, memor pitriloue, tutine 
Ilcrecm & eolia contine enlei Ljn. 


Sic tjncrerii Teramane, dolorfic pillerà vexat, 
Audi»! ut tjuefint Dannili ora mot. 

Sic mifer erepto fenfimtibefcis, amico, 

Nulla fi‘ ut lacrjmit meta fatar a tun. 

Ferithonm Tkefeut, PitrotlamfiMt Achilia, 
Sedfinem lacnmilfteit uterine fai e. 

Et moneta Evander nato liete opat adepto. 

Infili] t mafia non tinte» tpfe roga. 

Ntc minai in parriam nato mori ente fuperfici. 

Et chinm velai t Neflbr adire Pjlon. 

Dannai & extinl lo crudeli funere Turno, 

Solatur nati fu» creeentipanr . 

Nil idee darnm t fi, t/uod non fai moBiat alai, 
Eryutm meni ncjmjt, tempori certi levant. 

Adde tjaod band lacrjteìii dignat , fedlandibat 
iUeefi, 

Pro patria volnit quipjnii obiti fai. 

JBum tentarli rctinentem nomina fedii. 

Toiletti ofcurafamiperennii liume. 

H»c dace Tarpejam Deciai je un,: ob arcem , 
Coditi 1 & vinta hoc dace nota fuit. 

JJiuc duo Seipiade, ripetilo, & vulneri forti t , 
Frodai, bine anima prodigi Piate tot. 

Ma" patir, & dtftnfi lenii Capitoli a magni , « 
Et fervati fuii Veda verindi fotti. 

Jllii Elyfiat fedii tribaere pioram 

Orti loci: bic furbi ed jnra mentii honer. 


GIROLAMO GAROPOLI, di Corigliano, 
in Calabria, di molte lettere , écetucfitiofti , 
hà dato alla luce, 

V Aurina ’V etnea Htrotco , dedicale al Oria 
Duca eli Tofcam. In 'Bologna per Giacomo 
Monti 1640. in 11. 

ECarlo Magno, 0 verolaChiéfa vendicata , alla 
Sacra cMaefii ChridianiJJima di Luigi X li'. 

' Poema Heroico, feconda imprefftont , in Roma 
per gli htredi del (orbelletti 1660. in 1 2. 

Apologia Ala Cenfara fatta dalP Accademico 
Portemi contro il Carlo Magno, bt Roma per 
gliberedidelCorbelletti 1660. in 14. 

L’Ondinare, 0 vero la Cefi ani. a efpagnata, opera 
Regia Tragicomedia, h Roma per Francefilo 
Moneta itSóf.in li. 

Morì in Roma Secretarlo del Prencipe di 
Palei! rina. 

GIROLAMO D’IPPOLITO , di Monopoli, 
dell’ordine de’ Predicatori, per dottrina , C-. 
cullumi , prcclarillimo , Lettore ne’ publici 
StudijdiNapoIi, e Padova nel 1510. eletto 
Arcivelcovo di Taranto nel 1 5 2 7. à 8. di Gc- 
naro, giace lèpolto in Vcnctia nel Monallero 
> de’ SS. Giovanni, c Paolo, dve havea prefo 
l’habico, con la Infcrittionc, che lieguc. 


Fniter Hieronynius de Mono 
Polo, Archiepifcopiis Tcrcnti 
Nus, infìgnis Dov’tor Ord.Prx 
Dicatoriun, hujus Convcntus 
Filius 

Obijt MDXXVIII. 


DiccGio. Giovane tttlPbid. Talentino, etti 
lib, 4. fol. 1 r i. no. 5 j . clic morilTc in Virerà 
boncl 1517. avanti di vederla Tua Chiefa. 
Pietro Gravina le fi alcuni Veri! in fua lode, 
da leggerli nel lib. de 1 fnoi Poemi, & Epigram- 
mi fol. T 

GIROLAMO LONGO , della Cava, Dottor 

famofo, c Comminano deputato in perfecu- 


tionc de’ forufeiti, in luogo del Dottor Giro- 
lamo Forza. ncllaCedola iy.de! RegioTeforie- 
re Alfonfo Sancir dal 1 .di Gingno per tatto Di- 
cembre 1 i 66. fol. 1 5 z. atl grande Arch. della 
Regia Camera. 

GIROLAMO MANGIONE, Napolitano, hà 
dato alla Stampa, 

Vtili Indrnttioni, & decimimi por gaalfivoglia 

pcr- 
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per fona , che a. idi elicere Officiali circa il regi- 
mai to de* Popoli ; C 7 anco per Offici, ili , che fa - 
r.iM/w eleni-, & Tniverjìra, che far anno da quel- 
li governate, con li Riti della Vicaria , t Prag- 
matiche volgari. In Napoli ad inflativa di sbi- 
drea Pellegrino in 4. fini. 1 anno. 

GIROLAMO MARAFIOTI, da PoIiftcna_, 
dell’ordine de’ Minori Oflcrvar.ti , Teologo » 
h a dato alla Stampa, 

Le Croniche , o* a> / ichira di Cai abria. In Palo- 
ua, ad inflitti,* de gli Igniti 1 óoi. in 4. 

La quale opera farebbe Rata ricevuta con ap- 
plaufo. (e non contenere molte cofcapogri- 
fe, ne vi loflcro citati varij Ancori fuppoliri. 
Et anco. 

Della gran Religione , bontà , amici tia, e potere 
delti Sereni ffimi Re di Spagna j e delle ber osche 
attieni di' Spagli noli. In Napoli per Secondino 
Rane agitolo 1616. in 4. 

De arte rcmtnifccntia per loca,& imagines, ac per 
notai, & f-urai in manti ns pofitit.Vcn. 1605. 

GIROLAMO MARULLO, di Barletta, Ca- 
valiere G icrofol imitano , c Commendatore « 
ha dato ajia luce. 

Vite dP (ìran Alacfhì della Sacra T^e lìgio ne (fie- 
rofol imi tana. In Napoli per Ottavio delirano 
\6\6. infoi. 

Gl ROTANO MIROBALLO, Cavaliere Na- 
politano, eminente pcrdottrina,rclbfi Mona- 
co 01 ivctano,giunfead effer Abbate Gene- 
rale nc!*i 4 1 7.N cl dire aliai facondo, e fecon- 
do, lafciò iinm.s. famofo, intitolato. 

De Spirituali Afonachcrnm,& Rcligioforum con - 
verfarione, che incomincia. 

jipojlolic.i tuba . Riportata da Secondo Lan- 
ccllotto nel! hijl. Olive tana lib. 1. fol. ij.encl 
2././. 195. 

GIROLAMO MUSIAMO, di Rofimo.in Ca- 
labtia, dell’ordine de’ Predicatori , hà datò 
alla luce un libro. 

De Divini s auxilijt. Aleffana , Typ. Seuatut , in 
fol. Hnhora non capitato in mano mia. Mori 
$0. anni fono. 

GIROLAMO NAPOLITANO, dell’ordine., 
Eremit. diS.Agoftino, erudito in lettere Gre- 
che^ Latine, W Precettore di Nicolò V. nella 
lingua Greca, onde da quello Papa eletto 
Veicovo d’Oppido nel 1449. Ughcll. nell 1 1 - 
tal, Sac. To. g. fot. 580. nu. r 1 . 

GIROLAMO MCOLINO, di Chieti, Dot- 
tore, diede alla Stampa 

li ffijfcria. detta Città di Chieti, Metropoli delle 
Provincie d 1 s! brut/^o, di vi fa in tre libri in Na- 
poli pt rgli heredi di Onofrio Savio 1 6 5 J.in 4. 
Ma quell’opera none Tua, ma di Sinibaldo 
Baroncini, conte l’hà ofl'crvato , cniolto ben 
norato l’erudito , 6c accurati flìmo Ferdinan- 
do Ughello»c/ T0.6. dell hai. Sae.fol. 8 ?. ó.w* 


x 5 ? 

Vefeovidi Chieti. Ove il Nicolino hà muta - 
to, e figurate molte cofe di filo capriccio, 
centra varie nobili Famiglie 
I.a Pranica Cìvile,e Criminale e del DortorT o- 
mafoLupo,prinianoAvvocatodi Chieti, in ca 
fudicui lui praticando, hcbbccàpodi pren- 
derla, com’c notorio à tiara quella Citta , e, 
dopò la morte del fudet to,la diede alla Stam- 
pa, l'otto T fuo nome. In Nap. appreffio Ertor- 
r e decorno 1 Ó54. a fpefe di (f io. Alberto Ta- 
rino 1651.1*4. 

Solamente e opera fua De furori rate Camera- 
ri ’j The. nini. Stampata in j 4 fcoli appreso AI affi 
feo Salvioniin 8. 16J9. ma da leggerli tanto 
quella j come lTlllloria l'opra notata» con le 
Additioni fattevi da molti belli Ingegni 
Chietini, lòtto del Titolo di Punture pictofe 
een fura, imprejfa in Roma appreffo il Cavallo 
1657. in 4. 

GIROLAMO PECORARO, Napolitanodel- 
la Compagnia di Giesù, Lettore di FiloibKa , 
e Teologia Morale, diede alla luce. 

TraRatus de Legatis & de Debiti!, Aioralìnm 
Probabilitatnm , in due Tomi . jdlepamb. 
fol. 18 6. 

GIROLAMO PEROTTO, Napolitano, Ab- 
bate Calli nenie, hà dato alle Stampe. 

De ( 'enfi unti. 1 in ab di catione Alagijlratus , liber 
unteus. Neap. ex Typ. Labari Scorigij 1 6 J J . 
in 4. 

GIROLAMO DELLA PIRA, di Scigliano, in 
Calabria, Medico, e Lettore dcllj Prartica di 
Medicina in Napoli, diede alla Stampa. 

De improbo ufu Vefficatoriorum . Spiritnum & 
fx tradì or nm inomni febre , acpracìpuè in ca , 
qua ab aerii mutatione fuboritur Neap. ex Typ. 
Ala trai Nucci 161,6. in 4. 

GIROLAMO PONTECORVO , Napolitano, 
Domenicano, Macllro ,c Lettore di Teologia 
ne* publici Studi j di Napoli nel 1 5 78. e 79. 

GIROLAMO PROVENZALE, Napolitano, 
Filofofo, e Medico di Papa Clemente Vili, 
diede alla Stampa un Trattato. 

De fcnfibut. Roma,apud 'Bernard. Baf am 1597. 
/ * 4 * 

Quello mcdclimo , ritrovo, cfler ri pollo tra 
Filofofi Illullri, eletto Arcivcfcovo di Sor- 
rento nel 1598. Ughcl. nell 1 hai. Sac. To. 6. 
foLpfa.UM. 48 . 

GIROLAMO RICCIULLO,di Rogliano,dcl- 
la Dioccli di Colònia, Dottor fàmofilltmo , di 
cui fa mentione,c con fua lode Giorgio Gual- 
tiero nelle Tavole di Sicilia, e Calabria : Letto- 
re in Roma, eletto Vefeovo di Bclcafiro à 5. 
di Dcccmbrc 1616. pafsò all’altra vita à 7. di 
Agoftoiòjò. nella medclìma fua Patria di 
Rogliano, ove nella Chiefa Maggiore tù fc- 
polto, col fequcnrc Epitaffio. 


Hic- 
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Hicronymo Ricciullo Rhegino 
Patritio , Bcllicaftrcn. Epifcopo 
In Juris interprctatione per ma 
jorum iuorum vcftigia gratiien 
ti , ad primariam Juris Pontifici^ 
iedcm , certamine Roma; cve 
do inde ad multas Itali* Ara 
dcmias, dura ccrtatim evocatur 
à P. V. P. M. ob vie* non mi- 
norem , quàni dodrinae fa ma m , 
ad pastorale munus admoto , 
coque dccem per annos integrò 
adminiftrato > obijt Vii. Aug. 
MDCXXVt. JEtatis fu* XLI. 
Thomas Ricciullus Fratri aman- 
ti Ifuno moeftiflìmus 
P. 


GIROLAMO S AMBIASI, Nobile Cofentino, 
dell'ordine de’ Predicatori, c Rcgcntc in Co- 
fenza, hi dato alla Stampa. 

Ragguaglio di Cofenz^a, e di trent'nna fue nobili 
famiglie. In Napoli per la Vedova di Lazzaro 
i <5 3 9- in 8. 

GIROLAMO SERIPANDO , Cavaliere Na- 
politano, Teologo, c Predicator eminentif- 
fimo,rcfofi Rcligiofo Agoftiniano in S. Gio- 
vanni à Carbonara di Napoli, pafsò per tutti 
li gradi della Tua Religione , alla fine eletto 
Generale, Cardinale, < 5 c Arcivcfcovo di Sa- 
lerno: fu nel Concilio di Trento. 

Tra le cofe , che di lui gode il Mondo , men- 
tr'cra Arcivcfcovo di Salerno, è nnaOratione 
recitata in Napoli a 24. di Febraro 1559. che 
va in illampa appreso Alati beo Cancer 1559. 
in 4. In funere Caroli V.Imp. Max. Ltanco. 

In 'D. Pauli Epìjlolas , ad Romanos , & Galatas 
Camme maria. cAnmcrpi* 15 67. Et Ne a poli 
apnd Io. Jacob nm farli nnm idei. 1*4. 

Hi lafciato molti Volumi m.s. famolìdi Nu- 
mero 15. che originalmente fi confcrvano 
nella Regia Libraria di S.Gio. à Carbonara, 
e fono, cioè, 

Earrago earum , ejnainfanòlio Tridentino , & 
Eor.onia , trattata fnnt , fub Paulo II J. Poh. 
Max. 


Voi ì.ad pittata» inflittiendaman 1531. 

Prediche [opra il Simbolo degli eApoftoli , dichia- 
rato con i Simboli del faglio Niceno , e di S. 
tyftanafio, predicato Canno I 5 5 <$. Qucfto li- 
bro fu Rampato in Vcn. nel 1 5 ^ 7 * P cr °P cr * 
di Marcello Siripandofuo Nipote. 

Ex ‘Divo Augufiino Collcttane a Voi. Il* 

T cattami de Infiificationc. 

Ve Infitti a, & liberiate Scclefiafiica. 

Ve Traditionibns. 

Ve libris Sacra Scriptura. 

Ve Sacramenti 1 in genere . 

Ve Baptifmo. 

Va Confirmatione. 

Ve lufiificatione varia. 

Cjallorum calamitata , circa Religione!», cnm 
pofinlatis adttPinm IV Pont. Max. 

Legatio Principi! Condri, ad Non. Imp. Eletto- 
rei , Orario. 

Seri pandi Orati onci. 

Et Quefiiones 6j. 

Augn fi ini Ntphi Medie is Philofophi Sneffani , de 
Alifcricordia liber ad Virum Religiofnno Hie - 
ronjmnm Seripandum Ordì. S. Angus} ini m- /. 
Il ino Epitaffio ritrovafi nella Città di Tren- 
to, nella Chiefa di S. Marco , riportato dallo 
Schradcror* Manument. Ital.fol. 3. c da Lo- 
renzo Cullò nella Taf. 1 . de [noi Elogi foi 1 . 


Hicronymo Scripando Cardi- 
nali, Cono. Tridcnt. Legato 
Chriftophorus Patavinus So- 
dalitij Eremi t.Magif»cr P.V.A. 

LXX. M.V.D.XI. 

$ignit 
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Si quis he n os tumuli quanta»! Sol lampade lu ft rat 
T errar tim-, Catliqttc tanni cft 'Scnpandc SepuUrnm. 


GIROLAMO DAL SORBO , Cnpuccino.Prc- 
dicacor intigne, diede alla luce. 

Compendiai» privilegiornm Fruir um Aii>. ~nm, 
C aliar nm Afendicuntinm » CT non menati an - 
tinnì, quarto editnm,ÓC reform.ttttmfecnudnm 
'Decreta Sue. Cotte. Tridenti n . ac Snmmorun» 
Ponrifenm. 

E dopo fatto Minitiro Generale della fu a Re- 
ligione, vi fc VeAdditioni (rampate in B refe tu 
I infilottia 1 597. in 4. In Uen. 1Ó09. 

appresogli fiere di di c Pietro Ricciardi. 

GIROLAMO STELLA, Napolitano , Chcri- 
co Regolare, fcritic alcune Orationi Punegiri- 
che, luZ/ita del B. Andrea <P Avellino, Se altro 
da vederti approdo ilSilotfol. 575. 

GIROLAMO STINCA. Napolitano, Chcri- 
co Regolare, diede alla Stampa. 

Latita del li. Antonino Abbate. In Nup. r 6 $ t . 

GIROLAMO DE SURIÀNO, dell’ordine de* 
Predicatori, Mactirom Teologia, e Priore nel 
detto Convento di Suriano , diede alla.. 
Stampa, 

I Miracoli di S. Domenico di Suriano, feconda 
ImprcJfiOMf. In Napoli apprejfo Roberto Afollo 
1647. in g. 

GIROLAMO VALIGNANO,ParritiodiChic- 
ti. Cavaliere dcll’habito di S. Giacomo, crii» 
dito in belle lettere , ritrovandoti Governa- 
tore nella Città dell’Aquila , facendoti ’l fu- 
nerale della Mactià Cattolica del Re notiro 
Signore Filippo II. di gloriola memoria , fc 
due Sonetti, ricercato da detta Città,chc van- 
no ini Rampa, con le altre compotitioni rac- 
colte da Felice Benedetti , Gcntil’huomo , e 
Canonico Aquilano, che comincia l’uno: 

Altri in vejle lugubre, e mtjìi accenti , 

Altri con alte pire , e freddi marmi. 

Altri non nenie, e dolorojì carmi , 

Uonoran Coffe mie, mici lumi J penti . &c. 

GIROLAMO VALDETARO, di Famiglia-. 
PairitiaGmoTcfci Dottor delle Leggi , nato 
inNapoli, nclli dicr.i fupremi Tribunali e 
Avvocato Primario, Decano fra li quattro 
Confiilrori,& Avvocati Ordmarij tiipcndia- 
ti dalla detta Città. E molto (limato partico- 
larmente per li Tuoi dotti Confultijotia Alle- 
gationi, delie quali correndo la fama per Ita- 
lia, fu eletto fra gl’altri nell’anno 1 <573. dalla 
Rcpublica di Genova à fcrivcrc in Jurc, fopra 
le differenze con il Duca di Sa voja, de’ luoghi 
confinanti fra loro, cgiurifdittionc in alcuni 
d’e Iti nella Riviera di Levante; per la qual 
«aufit era incominciata una fanguinotiu 


guerra fra loro, fin dall’anno precedente, £: 
clTendofì depotie l’Armi , fù tiabilico rimet- 
terti alla dccitionc giudici aria , con doverti 
cliggcrcpcr Giudice uno de’ quattro nomi 
itaci per Confidenti, cioè la Sacra Rota Roma- 
na, PUniverfità di Padova, Perugia , e Ferra- 
ra: lìmilmcntc come Avvocato ordinario De- 
cano della Sacra Congrcgationc dcll’Emi- 
ncntitiimi Signori Cardinali della Reveren- 
da Fabrica di S. Pietro in quella Città , hebbe 
l’incumbcnza di fare un Confulco già tiam- 
paco da lui inq. nell’anno 1075. per chia- 
rezza all’iftefla Sacra Congrcgntionc dell’ln- 
terefle di detta Reverenda Fabrica co*» il Du- 
ca Strozzi per l’ultima difpofitionc di D.Dic- 
go Mayorga . 

E nella cauu molto celebre fra il Duca eli Mo- 
dena con l’Infante Maria di Savoja nelParmo 
1655. Efiendo flato eletto à feri vere in Jure, 
ne (lampo usi Tomo in 4. intirularo , 

t Animai ver fona Jnndica Pro Sereni/fmo Du- 
ce Afu fina , e un» Sereni (firn a Infinte Afaria a 
Su band in Tripartita. 

NclPultim.i delle quattro porci tratta fingo- 
lar niente della materia de Appanaggio; ope- 
ra ricevuta cóappl.uifodi tutti li Giurilcon« 
fulti di Lombardia, che Veritiero in deteo An- 
no nell’ ideila cau (à per il Duca di Modena. 

Hà ftampatc altre timili in caule graviflìnto» 
con molte Allcgationi in fogli volanti ; mcl- 
tc delle quali come notabili!! ve'dono ripor- 
ta:? per intiero da molti Autori, e partico- 
larmente daMichel’Angclo Gittio nelCcfer- 
vutioni della 2. parte delle Deci foni del Recen- 
te Capere Latro in decif. 195. da Carlo di Lu- 
ca nelle fn e ojjerv. elioni alle Deci font del Pren- 
dente de Franchi 1 decif. 712. E nel tratta ro 
de Linea Legali art. 20. par. t. E da Gio. 
Battiti.! Mucc vttel ftto Tratrato Fendale, che 
flà pronto alle Stampe intirolato Ari ad n a 
Fendali s par. 1 . tit. 1 . de hit, ejni Fenduto dare 
poj?n»r $. tfnin de fend. 9. 3. H. 48. 

Vicn lodato per l'oggetto molto meritevole.* 
dall'Abbate Michele Giu di ninno nel fuo pri- 
mo Tomo de' Scrittori Liguri, (l. imputo in Rema 
C Anno i 66 y. nelfol.^’j. Vien’anco com- 
mendato, e citato da molti altri, come dal 
Regio Contiglierc D. Carlo Petra nel t. Tomo 
de'fuoi Commentar ij fopra li Riti dii icaria,ntl 
Rito 244. dal fepradcrro Carlo de Luca nelle 
dette O ferva! ioni alle Decif oni de l rauchi s dc- 
cif. $80.429. e Ò77. con liavcrlc anco dedica- 
ta la Jet ri ma parte di dette Oferv attorti, e nel- 
la feconda parte de Linea legali art. 70. Sta 
Umilmente con molta lode citato dal Lettor 
X . Pri- 
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Primario della Catedra di Legge Canonica 
Biagio Cufano nel fino Trattato de Evittioui- 
bus .... Con (laverie anco dedicata TnaSpi- 
jiola del fno Libro di Poefia,\nilXoUlQjli Carat- 
tcri Heroifol, 109. Vien citato pur con lode 
daGio. Battili.! Mucci nel dettoTrartato fen- 
dale p.tr. I. tir, 1 . not andum quafi, 5. 

Tiene detto Girolamo un’Opera Legale mol- 
to defidcrata comuncinétc,che fi vederà prc- 
fto data alle Stampe. 

GIROLAMO DE VENANTIJS » della Città 
di Penna, Semplieifta raro nel Secolo pafiato, 
fecero di lui honorata mcntionc Luigi An* 
guillaranclli fuoi libri de’ Semplici, e Pietro 
Matteo Mattiolo: fùcaro à Prcncipi di Ger- 
mania, de alla Corte Chriftianilfima di quei 
tempi, e he ammirarono le fu e virtù. 

GIROLAMO VITALE , di Capova , Cherico 

Regolare, diede alle Stampe* 

Ti Aggio al Cielo di S. Cattaui Tiene , Inflitte’ or e, 
e Primo Padre de’ Cberiti Pelotari , In Roma 
per Ignaiio de Labari. 1 67 1 . in 12. 

Et anco, fatto nomedi Nicolò Vitale, 
Difeuffiouet Canonica tres de Speciali Vfto fjuod 
emittcret Regalarti exeijuendi confitta fnorum 
Prol.it or um , et i am fi ab eorumjmnfdituueexi - 
mere tur. Fen. apnd Serrano! 1651. 

Teneva, per damila luce. 

Lexicon AIathematicum,Afironomicum,& Geo - 
mctricum, «Se altre fatiche , che rcgillrail dot- 
ti (limo Silos fol. 575. 

GIVUANO BARADÀ, diNoccra, in Cala- 
bria, detta anticamente, Tcrina, ottimo Giu- 
ri fconlulro, e buon Poeta , fcrilfc a ITai (èlice- 
mente nella favella I,atina,Spagnuola,& Ita- 
liana , al parere dell'Autore delle lodi di D. 
Giovanna Callriota. 

GIULIANO DI C Al A ZZA, Maeftro , eLet- 
torcnc’publici Studij di Napoli nel 148#. 
con Michele Riccio, Pietro d*Afèltro,& altri. 

GIULIANO DI CELANO, in Abruzzo Cura, 
fcrilfc foprala Cantica. Bibliot.ClaJficafol.% o. 

GIULIANO DE FIORE, Napolitano dell’or- 
dine de* Predicatori, della Congregatone 
della Sanità, Maeftro, e Teologo dotto, vide, 
e morì con opinione di gran bontà di vita nel 
rd42.fi] Priore nel Convento della Sanità, de 
ìnS. Spirito di Palazzo. Scrilfc 
La Tua delta 'Venerabile Snor Paola di S.Toma- 
fio Domenicana , di cui lùConleflorc. 

GIULIO BERLINGIERO, della Terra di Ba- 
ttolato, in Calabria ultra , Dottor delle Leg- 
gi, e publico Lettore in Napoli, della Con- 
gregatone dell’Oratorio , fùinlìgnc nel fcr- 
maneggiarc, hà lafciato tre Tomi grandi, in 
foglio de* fuoi fcrmoni,chc lì conlcrvnno nel- 
la comune Libraria di quelli eficmplarillìmi 
Padri: pnfsò all’altra vita à za. di Giugno 
idaz. 

GIULIO CAPONE, Napolitano, Dottore, 


Teologo, e Lettor primario della (èra ne* pu- 
blici lindi j di Napoli, hà dato alla luce molti 
Volumi, e fonolifcquenti. 

De Dote, Qnafiiones Legulei , ubi de fnbflanna 
dotti , ejuuj', privilegi js un* ante matnmonium , 
ejuameo confiamo , acfolnto agitar. Neap. typ. 
Hall orti Cuccili] 1 6 5 1 . infoi. 

Commentarla ad 4. lib. Infiitm. Canonicarnm , 
tjua de novo expettamur^nm addìi, Neap. apnd 
enndem I d 5 1. in fot. 

Trattatiti de Patti t,& Stipularionibus . Ibid. 

apnd (aftaldum 1 ddz. infoi. 

Difeeptationum Forenfinm f cclefiafiic.tr um ,fì- 
vtlium & morali nm , pi uri bui in cafibut deci - 
farum , Tomm Primnt (ySecundut. Lugduni , 
fumptibns lo. Am. lingue tatti , & Cut He Imi 
’Barbier 1671. iufol. 

Tomui Ter tini, Quartui,& Quintus ttiam Lug- 
duni. 

Controverfiarum Forenfium Ttriufejue Iteriti & 
Fori. N capo li apud haredei Roncalliolt 1 6] J. 
infoi , 

Curfut Legali 1 Fefper tinnì, in quinque T lumi- 
na, fub prato Lugduni. 

Hà lafciato una Libraria famofa valutata più 
di ventimila Ducati, aflolutamcntc de* libri 
di Lc^gc Civile, e Canonica, tra quali vi fo- 
no piu di 500. Volumi de* Rcpctitioni delli 
più celebri Lettori, fono (lati ne* publici ftu- 
dij di Napoli, antichi, e moderni. 

G 1 VLIO CORTESE, Napolitano, Prete Seco- 
lare, e Teologo, diede alla Stampa. 

Vn a Or atto ne alle Potenze Italiane per lo foccor - 
[ode Ila Lega Germana conir a il Turco, In Nap. 
per lo Sfigliola 1 594. in 4. 

Et in Latino, 

De Deo, & Afundofive de Qttholica Philofophta : 
ubi nec per ftnfui,necpcr intellettionet veruni 
feientiam habert pojfe, i*xta J criptorum opimo- 
net, fed tantum e Sacra Scriptum , itlam inda - 
g.tndam efJe,demonJ}ratur. Neap. apud Jacob u 
(farlinum, & Antonium Pacem. 1 5 9 5 . tu 4. 
GIVLIO DE DVRA, Cavaliere Napolitano , 
e Maeftro R.uìonalc nel 14)0 .fot. 233. nell * 
Arch. della R. Z. 

GIVLIO FATLO, Napolitano, della Compa- 
gnia di Gietù, fin dal tempodi S.Ignatio, at- 
tefe alle lettere, fù inviato nella Jtu(ìtania;c 
ritornando nellTtalia, eletto Vi fi tutore, (crif- 
fc e diede alle Stampe in Italiano. 

Della morti f catione delle nofire pa filo ni, e de’ pra- 
vi affetti , che tra datato in Latino , ulcì dal- 
la Stampa dTngolftadio nel 1598. in 1 1. La- 
fciò il Mortorio, ò vero un libretto di giova- 
re alli Moribondi, de altre opere, Alegamb. 
fot . 288. 

GIULIO JASOLINO, Ilipponiara > in Cala- 
bria, boggi detto Golfo di S. Eufemia, Filo- 
fofo, e Medico, diede alla Stampa. 

De Rimedi n aiutali, e he fono nell* /fola di Pi thè - 

cufa. 


Digitized by Google 



NAPO LETANA. 


irfj 


uijéty oggi detta Ifcltèa , libri due. In Nap. ap- 
prese (jiujcppc Cacchi] 1 58X-M4.Ec anco. 

QutlUoncs Anatomie* , CT Ojlealogia Par ha. 
Neap. apHtl Ilor . Salvia* nm I 5 7 1* in 9- 
GIULIO JORNATÀ, da Popoli, iaAbruzzo 
Ultra, dell'Ordine de 1 Minori Conventuali, 
Filo lo fb. Teologo, e Predicatur eminente,» 
diede alla luce. ; • - 


Qutftiodc Principio Indi Vi duAtionit , adira ab 
admodnm Rev. 7 \ Fr. Julia Jorn.ua de F optilo 
Anxianepfe , artinm & Sac. The ai. Doli or e Ord. 
Mtn. Conveti t. in Scoticnopinionit defe maone tu. 
Tboate, apud Iftdorum Factum 1 5 9 7. in 4. 
Luigi Novarijio nel Tuo lib. Variar um Opu- 
ftultnwfpl. 338, Lefa li iccjucnce Elogio. 


PopulanLCivcs, ja&ate. Vos. ja&itc 
Gloria. IpH. Iornatar. Immortali, j 
' Exquiiltam. cujus. -dodrinam 
In ter. prxcipuos. Scoti Sedatore*. 

Pofuic. Probavir. Patavium. Ncapolis ' 1 ’ 
Civitafquc exinde. omnis,qux. aut. de facic vidit 
Aut.de fcriptis.novit.aut.dcSan&a.audivit.Suggcflu. 
Gallicani Hxrctici. Horruerunt, illuni borcwunr. 
Qiuim Vicecoincs Cardio al is Pontificius. in Galliam Legatus 
Deiign.itus .concionarla ejus opera utì ftatiuffet 
Sed hcii. fed in Provinciali. apudSamnires Adminiftrationc 
Cum. /ani. tricnnium. cfTet. morte : dclctu* eli 
Quinquagenario. Paullo maior 
Boni, dolvcrc. oinnes. Luxcrc. Boni 
Merito. & Iure. 

Lucas. Antonius. Gregorius 
Ex Sacra. Minoritana. Familia 
Magiftro. Bono. Bono. Parenti. 

MDCXin. 


GIULIO MAZARINI , Cardinale , hi eque in 
Avezznno, in Abruzzo cicra (Terra famoEuc 
fcraccdigran Guerrieri, come lcrivcrò altro- 
ve) à 14. di Luglio x 60 1. per fede di bactcfi- 
mo ha vara in poter mio; con PoCcafione, che 
fùo Padre teneva a flit tato d.i Signori Collon- 
nefi lodato , che tengono in quella Pro vi n- 
cia;Òc anco per ritrovarvi^ P Abbate Bufali- 
ni Tuo Zio Materno: i fuoi Antenati però di- 
fccndcvano da Montaldco , luogo della Li- 
guria, della cui genealogia , tocca qualche», 
cofaPAbbatcElpidio Benedetti nella vita, ò 
parte di érta, che con molta cruditionc hà 
fcritto del Cardinale, e più diftìifamente Giu- 
lio Antonio Corta neW HiJtoria della Cafa 
Mandrina m. s. citati e feguiti dalla famofii» 
& accora ti llìma penna dell’Abbate Michele 
Giulliniani nella Parte 1 . de ’ Scrittori Liguri^ 
/0/.4Ò9. EiFendo Giulio Mazarini dì elavato 
ingegno, apprcfccon molta agevolezza lo 
lettere con ftupore de* Maeftri,c de* coetanei, 
tenendo in particolare attitudine ammirabi- 
le alla rapprcfentationc delle cofc comiche. 
S’infinuò nella fcrvitù del}* Abbatte Girola- 
mo Colonna, pofeia Cardinale , e l’accompa- 
gnò ui Alcali allo ftudio delle Leggi , dì de- 


ve ritornato in Italia , fi dottorò ncll’iftcfio 
con grande applaufo, e le n’andò in Milano» 
corteggiando G io. Frati ccfco Sacchetti, man- 
dato da Papa Urbano Vili, per li grn vivipari* 
che tratta vani della guerra di Lombardia., > 
dove, ancor che forte tornato in Roma il Sac- 
chetti, egli vi fi trattenne, e continuò li trat- 
tati, come familiare del mede fimo; & cllendoli 
colà trasferito il Cardinale Antonio Barberi- 
nò Nipote d’Urbano , come Legaroà Lacere 
à Prencipi d’IràUa per la pace, fu Giulio ado- 
perato negli rtclli negotiati; onde cllendb. 
ben iftrntto d’effi, fVt datola agiuro diGio. 
Giacomo Pancirolo Auditore ai Ruota, 
Nuntio Apoftolico al Duca diSavojn,& à gli 
Generali delle Corone , ch’era no in quella^ 
Provincia . 

Hebbccgli tanta perfuafiva efficace, non meno, 
che fortuna di far deiirterc dall’azni (farti i due 
efTcrciti col Pegno d’un fazzoletto , che cor- 
rendo à cavallo per lo campo, che li frappó- 
neva tra l’uno, e Poltro efferato, fòllcvando- 
lo, e fventu bindolò per l’acre , come niello di 
pace, fu minirtro tale, che cooperò anco alla 
conclufionc della tregua» e poi della pace, co- 
me ferivo Ì 1 Capriata tteir Hijloria di quel tem- 
X 2 po. 
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pò. Qucft* memorabileattipnc , lo refe noto, 
egratìflìmoà Lodovico XIII. Re di Francia, e 
molto più al Cardinale Ricclliù, che formò 
gran concetto del Mazarini. Portato viva- 
mente dal Cardinal Antonio, rcftò eletto Vi- 
celegato d* Avignone, e Nuntio flraordinario 
al medefimoRc : il quale lo nominò poi al 
Cardinalato, e lo dichiarò dopò la morte del 
Cardinale Ricelliù, fuo primo Miiflftro, nel- 
la qual carica continuò nella minorità di Lo- 
dovico XIV- Rè hoggi regnante. 

Preferì il proprio cfilio alla quiete publ»ca,ufcc- 
done dalla Francia, per non aumentar colla 
fua dimora in quel Regno , come (opponeva- 
no gli cmoli , la guerra eccitata da loro, lotto 
prcrefto del bene del Rè pupillo i e ritornò 
trionfante con efferato confiderabilein dife- 
fa di ciTo^crehmcrlodalPo'ppreflione altrui. 
Allevò il Rè con ma (lime proportionate 
grandezza» nella quale al prefente fi ritrova. 
Sollevò lo fiato della propria cafaà tale al- 
tezza, ebefenza pericolo di precipitarla, non 
fi potcua portare più in alto > poiché collocò 
in matrimonio Madama Laura Martinozzi, 
figlia della Contefia Margarita Mazarini fua 
Sorella col Primogenito del Duca di Modo- 
na, che hoggi Vedova Duchefia governa lo 
Stato: Madama Anna Martinozzi, al Prcnci- 
pc di Conti della Cafa Rcalcdi Borbone) e le 
figlie di Girolama Mazarini altra fua Sorella, 
Madama Vittoria Mancini al Duca di Mercu- 
rio, Nipote di Hcnrico IV. Ré di Francia»., 
heggi Cardinale , e Madama Olimpia Man- 
cini al Conte di Soifiòn della Cafa diSavoja. 
Madama Mari» Mancini à Lorenzo Colonna 
Gran Contcftabiledcl Regno di Napoli, (pre- 
ferendola al Duca di Lorena: ) Madama Hor- 
tentia Mancini à Carlo Armando de la Porta 
della Migliare, con obligo di chiamarfi,come 
fi chiama, Duca Mazarini jc Madama Marian- 
na Mancini al Duca diBouglionej e Filippo. 
Mancini, unico Nipote Duca di Niverr. 
fece far Cardinale F, Michele Mazarini fuo 
Fratello Domenicano, Arci vefcovod’Ais 
Governatore di Catalogna , Francefco Maria 
Mancini Cognato della Sorella. 

Conclufc la pace delle due Corone, con far il 
matrimonio del Ré con la Infanta di Spagna. 
Nonfopravific lungo tempo il Cardinale, do- 
pò fi grande attionc ; ma confumato dalle 
vchementi applica rioni di tanta moltiplici- 
tà d’affari gravifiimi, terminò con gloria im- 
mortale il corfo della vita à 9. di Marzo dell* 
anno iòdi. con l’afii (lenza continua del Rè 
Chrifiiani fiimo, il quale fopra la perdita», 
importante, che havea fatto di cosi celebre 
Miniftro, fcrifie al Gran Filippo IV. Rè di 
’ Spagna, la fcquentc lettera; 


TECA 

Mio Signor Fratello , Zio , e Suocero . 
Nel giorno medefimo, ch’è piaciuto à 
Dio di vibrarmi, con uno de’ maggio- 
ri travagli > ch’io poterti mai ricevere 
fhavendo chiamato à le il mio cugino 
Cardinale Mazarini ) piglio i J penna 
per dar parte alla Maeftà Voftra della 
perdita) che hò fatto d’un tanto de- 
gno , e fedel Miniflro . Ma hò aneli* 
ftimato d’haver à trovar qualche fol- 
licvo al dolore eccertìvO) che provo 
col depolitarlo nel feno di V. M. la 
quale mi aflicura baveri la bontà di 
compatirmi di dare qualche fofpiroal- 
la memoria d’una perfona, che hi ha- 
vuto l’honorc d'eflcr da lei tanto no- 
mata , e che per altro è Hata di cosi 
lineerà intendono , che hi goduto la 
buona fortuna di contribuire tanto vi- 
vamente alla unione de’ noftri cuori, e 
de' noftri Stati, al ripofo della Chri- 
ftianità, Stalla feliciti d’un matrimo- 
mio, che compone tutta la dolcezza 
della mia vita, e della quale fola con- 
(òlationc io fono prclcntemcntc capa- 
ce. Quello che mi refta folo di con- 
forto in qucfto accidente , e di che 
porto affienare la MacftàVoftra,è,ch’e 
gli è morto con /entimemi tali di Re- 
ligione, di pietà ; e di pentimento de’ 
fuoi falli , che mi fanno fperare , che 
Ja Divina bonti l’habbi già rimunera- 
to delle fuc fatiche. Io sài che Voftra 
Maeftà ( che teneramente l’amava J 
haurà piacere d’intendere quella cir- 
coftanza; che può temperare tal de- 
grada ; ne io devo tacer à gloria di 
detto mio Cugino,chc uno de’ fuoi ul- 
timi configli ) che con maggior’appli- 
cationc hi procurato d'infinuarmi, an- 
co nella maggior vio cnza del fuo nu- 
le, è ftato di non folo confervare in- 
violabilmente la pace fin che ben fa- 
pcva,chc io non riaveva bifogno di al- 
cun filinolo ; ma di ftringere feinpre 

f iù i nodi della noftra amicicin, e dcl- 
a noftra unione, in maniera tale , che 
il mondo rimanga pienamente perfua- 
fo ch’eglino fono veramente indirtolu- 
bili,e che per mezzo tale le noftre Co 
rone, oltre le proprie forze , habbino 
anco una confidcradone , e i’una per 
l'al- 
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l’altra con una intima unione di confi- 
gli & interetà, al che atàcuro la M.V. 
haver dal canto mio, ogni potàbile di- 
fpofitionc. Lafeio poi alla Regina il 
penfiero di participarc à V. M. un’al- 
tra nuova di aliai differente natura 
dall’argomento di quella lettera ,• in%* 
peroche infinitamente bramo.Se i no- 
firi dubbij verranno finalmenrc tolti , 

10 riconofcerò tutto per un beneficio 
particolare della bontà Divina , alla 
quale eflendo piaciuto in un tempo 
affligermi così vivamente > hà voluto 
anco nel medefimo, porgermi il con-, 
forto, concedendomi quello , che io 
non potevo più ardentemente defidc- 
rarc. Scriverci più Ipefio alla M. V.fc 
la Regina non fi folle incaricata di 
fupplirc alle mie parti , come ta di 
quando in quando , e rdlo dee. Pari- 
gi 8. di Marzo 1 66 1. 

11 Tettamento del Cardinale Giulio Mazarini, 
che và attorno, contiene tante pie » e magna- 
nime difp olir ioni > che fi poilono paragonar 
(blamente ad un Re, cornea punto fu Regio 

11 donativo di duccntomila feudi che dettino 
al foccorfo della Chrittianità contra il Tur- 
co della quale , come d’altre particolarità , il 
p. Leone Carmelitano , infìgne Teologo ,de 
eruditi tàno Scrittore , hà fatto compendiofa 
mtnuoncnelPOratione, che recitò nel fuo fu- 
nerale, eretto nella Chiefadi S. Anattafio da 
quello beneficata in Roma. 

Si veggono andar incorno Volumi di lettere 
m. s. alcune delle quali hà inferito l’Abbba- 
Giuttiniani, nelle fu e lettere memorabili : dell* 
autorità, e facondia del qnale mi fon avvalu- 
to à quanto fin qui, hò per lo piùregittrato, 
ne IP opera [opra citata , 

GIULIO PALAMEDE, d’Atri, Medico cele- 
bre, diede alla Stampa, 

Index nberrimns & ntilijfimnt in omnet Avi- 
cerine libro s. Gifn. in Bibliot. Et anco, • 

La Tavola di tutte le opere di Arrotile, e di 
Averroe 7 in Ven. 1571. 

Vienlodatoda Marcello Donato»» Latino - 
rum hifi. Romane Scrip forum iocos obfcuriorts 
Se balia, e. 6 l. fol. 488. 

GIULIO ROSA, Aquilano, fendè , e diede 
alle Stampe . 

VHiforia della SacratiJJìma imagi ne della Bea- 
ta Vergine , nel Monte di Carfoli in Abru%z.o , 
che comunemente dicefi S. tSÌCaria de* poveri , 
nell* Aquila 1 Ó04. in^.e nel 1614. 

GIULIO RUGGÌ, gentU’huomo di Salerno, 


Antiquario fumolb , de erudito, tiene per le- 
inani, e darà alla Stampa 
Le Memorie , che per tanti anni hà cumulare, 
toccanti alle Famiglie , e luoghi delle due ‘ Pro - 
vincie di Principato cirra, & ultra , t firatte per 
lo più da Regij Archivi , con molta accuratez- 
za, e fedeltà , con le quali immortalerà il fuo 
nome . * 

GIULIO CESARE AVERSANO, Notajo, e 
iecrecario della ChiefadiS. Armadi Napoli, 
diede alla Stampa 

La Platea, feù. Fondanone della veuerabtl Chic fa 
di S. Anna de* Lombardi , della fedeli finta Cit- 
tà di Napoli , ejìratta dalli originali antichi , e 
moderni. In Napoli 1 616. in 4. » 

GIULIO CESARE BARICELH, da S. Mar- 
co, Cittadino Beneventano Filofofo, e Me- 
dico, diede alla Stampa. 

; De Latti*, feri & butyri facultatibus,& ufu opu- 
fcula. Neap.apud Laudar umScorigium 1613. 
1*4, 

GIULIO CESARE BENEDETTI, gcatii’huo- 
ma Aquilano, Protomedico celebre, in Ro- 
ma, e Lettore nella Sapienza , hà dato alia lu- 
ce, con perpetua (ama del fuo fa pere, quattro 
Tomi m Medicina cioè 
VEpiftole, i (onfnltiy de Pephafmo, de Pleutri + 
tidc’i & i Difeorfi Accademici, Latini, e volgari. • 
Fù chiamato ncirinfcrmità d’Innocentio X.Sc 
Alcttandro VII. mori in tempo di pelle nel 
lójó. . . . 

Và lodato dall’erudita penna di Girolamo. 
Florido fuo Paefano ne i Fulmini del? Aquila 
fol. 161. 

GIULIO CESARE CARACCIOLO, Cava- 
liere Napolitano, tra li Poeti raccolti da w 
Gio. Batti ila Arcucci nel funerale di Sigifmon* 
do Augujìo Rè di Polonia fol. 93. 

GIVLIO. CESARE CAPACCIO, dclk Città 
di Campagna, in Principato citra , Secretano 
della Città di Napoli, huomo di gran Lette- . 
ratura, d’ingegno aliai elevato , hà publicato 
alla luce, con fama perpetua del iuo nome 
le fcquenti opere. 

lUujirium AInlicrum,& jHuflrmm Littori/ Viro- 
rum Elogia. Neapoli apndjo. Jacob nm farli- 
num , & Conftantinum Vitalem. 1 óog . in 4. ; j 
Oratio in obi tu Philipp i IL Hifpaniarnm Rcgtt 
Cath olici Neap apud fupradittos 1 5 99. //< 4 . 

In adventu III. & Fxccll. D. Petri Ferdinand i à 
Cafiro Neapoli tam ‘ Proregh Panegiruut. Nea- 
poli apud fupradittos 1 6 1 o. /»4- 
In funere Serenijjimi Francifci Maria Secondi, a 
TjevereVrbin. Principi s Oratio. Neap. exTj - 
pographia Jo. Dominici Ro ne aglio li 1 6 } /. in 4. 
In funere Serenijftma Margarita Aufìriaca Ht- 
fpania , 0 T Indiar um Regima Oratio. Ibid. apud 
Roncali. 1 6 1 1 . iu 4. 

In Nnptijs Serenijfimorum ‘ Philipp i Ili fp ani a 
‘ Principi s, cum infima Ber boni a & Anna Au- 
ffa 
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fi ria aim Ludovico XIII.G.tdorHm Rege Patte - 
gyricus. Neap. apud Roncali . 1 6 1 2. #» 4. 

JftOdas Emir.cn tifimi Cardinali* ohm Barberi- 
ni ****** Sanili fimi Sttmmi Pontifica Vr batti 
Vili. Pars T rima. Neap. tjp. Labari Scorig. 
1633. <#- 4 - 

Pancine tu oIlo,Neapolitanornm Patrenitfcrip 
ttss in celebratane cjtta D. Thomas Aquvt.is , 

Oc lavar forbir Patroxusadfciins cfi.Ncap.apui 
Vitale m 1 Ò04. in 4. 

Neapolitana Hifioria TomusTrimus , apndja- 
cobnm Carlinnm 1607. 1*4. 

Ph troiana Hifior tarati acceffìtdc B alitai s li - 
hellut. Ibid. apndVitalem. 160^ in 4. 

Qucftc due ultime opere>Latinc,chc fono le più 
belle del Capaccio, fono fatiche dcll’ctudi- 
tilfimo Fabio Giordano, che originalmente 
confcrvanfi nella famofa Biblioteca de* m.s. 
de’ Padri Chcrici Regolari de’ SS.Apoftolidi 
Napoli, vifte , elette da me più volte, c par 
che anco l’accennano Giulio Ccfarc Braccini 
nel fio lib. dell'incendio del Vefuviodcl tó 51. 
fot. 5. Pietro Lafena, de il Tutini. 

lìà dato anco alla Itice il Capaccio. 

Le Declamationi in defefa delta Poefia reci rate • 
nell' Accademia degh Otiofi. in Nap. per Ciò. 
Francifco Roncarti. r$tx. in 4. 

Precetti & Avvertimenti Morali , e Politici , dati 
al Sereni fimo Principe d’orbi no. in Napoli per 
Gi 9, Domenico Rencagl. 1625. in 4. 

A f erge lima. Egloghe Tifcatorie. In Ven. 1598* 
apprefio fth heredi di Melchior Se fidi imi. 

Il Secret ario. nel 1 594 .in 8. 

Jl forafitero, Dialogo, in Napoli per Ciò. Dome- 
nico Roncaglielo 1 6 } 5 . in 4’. 

Dell Imprese trattato. In Napoli per (fi io. Dome- 
nico Carlino 1 5 9 2. in 4. 

Selva di Concetti Scritturali Parte Prima, in 
Ven. apprefio Barello 'Bareno 1 593. 1*4. 

£t anco 

Le Prediche, finhornnon capitate in mano 
mia. 

Lcgcnfi l’Elogio le fa la facondiflìma penna di 
Lorenzo Gratto nella Par. i.fol. x 27. & Giro- 
lamo Ghilini nella Par. 1. del Teatro de* Let- 
terati fol. 1 3 2 . emendali , perche lo fa Napo- 
litano. 

GIULIO CESARE CASTALDO, Napoleta- 
no, erudito in Poefia, diede alle Stampe: 

Le lagrime di C/infeppe& Ntcodemo , fiapprc- . 
fe mattoni Tragica , in Ver fu. in Napoli per (/io. 
Batti fi a Gargano , Lucrctie Nncci 1613. 
in 12. 

A cui il Cavaliere Gio:Battifta Marino, fcrillc 
il fcqucnte Sonetto. 

Qnal puro Cigno <1 morte in ficco Stelo 

Ch'ai vivo Rio del proprio /angue apprefio 
Canto, fi dolce , eh' addormì fé fiejfo 
Pian fiero il Re U Gierarchte del Ciclo: » 


TECA 

cfiMentr’hor Cigno novel di fanto z-elo 
Spiega intorno al Cafialio il raro eccejfo 
(iato ecco il crin di fonerai Opre fio 
Piange co*! mefio coro il Dio di 'Deio. 

Quel nel Calvario die P ni rimo (Irido, 

(fiuefio eh* al [acro dir le Mufie accende 
Diluì fparge in Parnafo il primo grido, 
^riz.z.a ove di valor pregio ri fplende 
L’Ale > e*l Canto Aiegei inalba il nido 
Ohm» c/He di virtù fama s* intende. 

<- GIULIO CESARE COMERCIO di Franci- 
ca, in Calabria ultra, Medico famofofù quel- 
quello, che guarì la Maeftà di Filippo II. del 
morbo pcdicolarc; c ne riportò privilegio 
d’efiggerc i dcritti della fcria,chcfi fà indet- 
ta Tua Patria, & intendo , che gli fuoi heredi 
fticno in pofleflìoncd’cnigcrli . 

GIULIO CESARE CORTESE , Napolitano* 
erudito in belle lettere, & in Poclìa , hà dato 
alla luce. 

. LaVajaJfeida Poema Hcroico , nuovamente ar- 
ricchito di Annotationi , e dtchiarationi.In Na- 
poli appreffo Ottavio Beltrano 161%. in 8. 

La Rofia favola. In Napoli per Domenico Fer- 
rante Maccarano lózi.in 12. 

Mkco P affato innamorato , Poema. Napoli per 
Ottavio Beltrano 1 6 3 3 . i n 12. 

Dell • travagli ufi tAmmuri di fittilo , e Terna 
OpcraTìoficareccia in lingua Napoletana. Na- 
poli apprefio il 'Beltrano 1632 .in 12. 

GIULIO CESARE DESTITO , di Satriano , 
della Compagnia di Gicsù,hà dato alla luce. 
Pohhjmnia , fivè Sylvarnm libri tres . Neapoli 
apud Jo. Gaffarum 1 644. in 8. 

GIULIO CESARE GALLUPPO, Napolita- 
no Dottor famofo, diede alle Stampe. 

Praxis noviffima Sacri Regi) finfilij Neapolita- 
ni. Neap. cxTyp. fiamtlli Cavalli 1 647. in fot. 
Et anco. 

Alcthodus Fniverjàlìt Fendali s in dieas Parrcs 
difi in II a: in qnibus fregne attorci materia , tam 
ad nfiem Jnris communi s fender um , i/nam Re- 
gni Neapolitani aliorumq\locornm pertinente f* 
plcrifijue foprcmorù Tribnnalium decifionibus 
digefia quam brevifftmè cnuclcantur . Ne.tpolf 
apud Lassar um Scorici a m 1 ó 30. infoi. 

GIULIO CESARE GRANDI, di Lecce, hà 
dato alle Stampe. 

L' Epopeja, divtfa in cinque libri : aggiuntovi il 
fefio di Critiche confiderationi. Jn Lecce 1 Ò3 7. 
appreffo Pietro Micheli in 8* ( nari a. 

Il Martina » Dialogo primo , 0 vero della F’ia La • 
Jl Mèramente 0 viro della natura de* Venti £te- 
fj. vengono fiampati in 4. fienzfanno nè Stam- 
patore . 

GiVLIO CESARE IMBRIÀNO, gcntil’huo- 
ino di Capova, c Dottor celebre , hà dato al- 
la luce. 

De Jndice Regni, & ejus ordiuatione compendio- 

f* 
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fj Tra&atio. ad Pragmaicam de Ecclefiafi • per- 
foriti ad offici a fec alari a non admitten. Neapoli 
apud Jo. Jacob nm Carhnum 1 6cz. in 4. 

Ec anco, 

laP. Roberti Tediar mini S.R. E, Cardinali!, Ti- 
toli Diva Maria in Via , ac Campanorum Ar- 
chiep. àignifftmi primo ingrejfu , Orario habita 
In Catbedrali Ecclejìa 4. Non. Maij 1601. 
Neap apnd Jo. Jacobnm Carlinum 1 óoz.in 4. 

Jn Philipp i li. Hfpanìarnm %egis Catholici 
obliai Or atto. Neap. apnd (arlinum , & cAnt. 
Pacem 1 $09. **4. 

JnD. Antoni] Cajctani , Capnani Architpìfcopi 
digniffìmi primo ingreffit, Orario. Neapoli apnd 
Io. 'Baptiffam Snbtilem 1 605. 1*4. 

Jn Titnlnm,Ò‘ Legem Primam C.de adendo, enar- 
Yationes. Neapoli ad ìaslantiam Io. 'E apri fa 
Cappelli 1587.1**4, 

Pratermiffornm , libernnicns. Neap. apnd Joft - 
pl> Hm Caci biniti I 5 8 7« ** 4. 

Trailatnsde Repnlfa,& Repmlja Repnlfaindnas 
Parte s dijlribnri.Pars Prima,in Confiderai toner 
ftxmethodicè dipinti a. Neap. ex Typ. lacobi 
Carlini i 6 lt. infoi. 

De primo & Secando Beneficio » /è* dt re flit a rio- 
ne ad pinguini probandam , Compendiofa Tra- 
ttario. Secnnda editio. Neap. ex Tjp. Ilaredam 
Tardai ni j Longi 1 6 il. in 4. 

De fampanaCivitatìi Srata conjeruando , ad III . 
CT Rev S.R. E. Cardi naie n "Sorgi am , C^* L/f/d- 
j?rg*f Locamtenentem Generalem,fupplex 
exhortatio. Neap. ex Typ. Hared . Tarqainij 
Longi I < 5 zo, in 4, 

GIULIO CESARE INFANTINO, diLeccc, 
Sacerdote Secolare, Paroco diS. Maria della 
Luce, hà dato alla Stampa. 

Lecce Sacra. In Lecce, appreffo Pietro Michele 
1634,1*4. 

GIVLIO CESARE MELE, d> Averla diedc_ 
alla Stampa. 

Ad D. Alopfiam Carrafam Stiliani Principem , 
Sabionataejae Ducerà, Ode. Neap. apad Tare]. 
Lonpum 1600. in 4, 

GIVLIO CESARE RECUPITO, Napolitano 
della Compagnia di Gicsil , Filolofo , Teoio-* 
go, c Predicatore famofiflìmo hàdatoalLu 
luce. 

Predica della B. Madre Terefa , fatta nella Chic fa 
de* Tadri Scalza, con Poccafione della nuova 
Beatificai ione. In Napoli per Tarejuinio Pon- 
go 1 614. r'*4- 

Avvifo dell* Incendio del Vefovio , in fatino , nel 
1631. che dopo fa tradotto dalla Lingaa Latina 
al? Italiana, Napoli per Egidio Pongo 1635. 
r»8. 

Vn trattato diTeologia, cioè. De Dea uno, Pan 
prima infoi. 

De novo in nniverfx Calabria Terremotu conge- 


lò? 

minata s Nnncins Neap. typ. Franctfci Savi) 
1638.** 4. 

V terqne vero Nane ini fimnl rccnfns efi Povanij, 
typ . Evetardi da iVitte 1 6 3 9. in 11. 

Et ultimamente, 

Opnfcnlnm de figa is TradeSìinationis , & Repro- 
bati onit, & de numero Prude fiinatorum,& Re - 
proborum , Aurore lulio Cafare Recapito Nea- 
politano è Socie tate le fu Teologo. Neapoli typ. 
Tranci fei Savi} , 1 64 3 . in 4. 

Girolamo Genuino, Anagrammati fta famofb, 
le fc due pure Anagramma nel Tuo lib,].fol, 
4 6. enei lib. 4 .fol. 7 6. 


Pater Julius CaclàrRecupitus. 

Jcfuiu purus,acrcpius daret. 

Pater Julius CaefarRccupitus 
Tu rarus,ac pius peritia cluccs. 

Tu ratus, ac pius peritia eluces. 

Omne fluita fcicntia jubarverum 
Piccate, gloria omnis inclyta emanar, 

Et (lemma fine virtù tibusnihilproddh 

Molte altre opere teneva per le mani il Rc- 
cupito, da vederli appretto l’Aicgara. nella 
fua 'Bibliot. foL 288, 

GIVLIO CESARE TORELLI , Cavaliere.* 
Napolitano, e Giurifconfulto di polite lette* 
re ornato, diede alla luce. >• d 

V «Ancora Comedia,dedicata à (Juido Torelli Con * 
te diMochiarigolo, celebre Letterato deljuofeco - 
lo. La morte di Giulio Celare fvk compianta 
dal CavalierMarino in un Sonetto, nel quale 
lo chiama laido foftegno delle fuc fpcranze; e 
Sartorio Qua teramani gran Critico , in una 
Lettera che le dedica, gli dà non pìcciolaio* 
de di Papere. 

GIULIO CESARE ZAGAGLIA, dì Lanciano, 
hàdato alla Stampa, 

Ftlorichergia, cioè affètti d* Amore , e di Fortuna , 
Comedia. in Venetia prejfo i Seffa 1 609. in 1 2. 

GIULIO DONATO ROMAN 0 ,figiio del Dot- 
tor Girolamo Fabio Donato , nobile d’ Aver- 
la, e Cittadino Romano , Avvocato Conci- 
ftorialediRoma nd 1590. morì nel 1644.* 
Carlo Cartari nel Sillabo fol. 27 q, lit. B. riie- - 
rifceun Tuo Epitafio,cHe fi ritrova nella Cap- 
pella di S. Filippo Neri, nella forma, che», 
fieguc . 


D.O.M, 
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Iulius Donatus Romanus 
Conciftorialis Advocatus, 
Sac.Ccngreg.Boni Regimims à Secretis, 
Card. Antoni) Barberini 
Vrbani VIII.P.M.ex Fratre Ncpotis 
Generalis Auditor 
S. Philippo Nerio Sacellum 
Sibi, ac fuccefloribus fepulchrum 
Vivens extruxit 
Anno Domini MDCXLIH- 


GIULIO ANTONIO BRANCALASSO, di 
Torfi, nella Lucania, Prete Secolare ha dato 
alle Stampe. 

Za Filofofia Regia in Latine-, & in lingua l*P- 
sitanti. Labirinto de Corte conio* diet predica - 
menta de Ctrtefanot. EnNap. l6o<). in 4. 
Riportati dall’accurata , c felice penna del 
CavalierNicola Antonio nel Te. 1. dell* Bi- 
blici. Ifpana fot 555. 

GIULIO ANTONIO SANTORO, diCafer- 
ta, nato (nella Villa di Hcrcole, fita nel ter- 
fitorio della fletta Città) da nobili Parenti, 
Leonardo Antonio Dottore, edi Catmcfina 
Sarattutia di Teano nel 1 5 jz. La fua pue- 
rile la pafiò in Teano medelimo,apprcflo Be- 
nedetto Barattucio fuo Zio. Venne in Napo- 
li affai giovane , ove ftudiè Rettorica , Legge 
Civile, c Canonica. S’addottorò in Roma, de 
Il primo faggio, che diede del fuo gran inge- 
gno fotto Giulio 1 IL ffiunaDifefa publica, 
chcfecontra de gli Eretici, ch’erano in quei 
tempi, nella quale campeggiò la molta fua^ 
dottrina, & cruditiqnc: hebbe penficro d’in- 
cominciar l’Hiftoria del Regno di Napoli , e 
le Vite de’ Santi, ancorché giovanetto , che_. 
non potè perlcttionarla. 

Tù eletto Arcivcfcovo di Santa Scverina à 6. 
di Marzo 1 5 66. dopò Cardinale^ quanto fe- 
ce, fcriflc.de operò è patente à tutto il Mondo. 
Viffe nel Cardinalato anni jz. moti fotto 
Clemente Vili, nel iòoz.a t.di Giugno ad 
horaz). didifeenzo, fù vicino ad cflcrPapa. 
Leggali TU g hello nr/i’/rai. Sue. To.t).fol.6ì6. 
un. 

GIUNIANO MAGGIO, Cavalier Napolita- 
no, Rcttorico, & Oratore famofo , diede alla 
luceunlibtodella proprietà delleparolean- 
tiche, del qualefe n’c fervilo Ambrolio Cale- 
pino affai bene: con quefloTitolo: 

J.mi.’.ni Mei) Eqoitis Pertbenopei , & Or eteri! 


cleri foni, ed loviOifimam Fcrdinendum Te- 
am , in libra» de Prifcorum proprictetc ver- 
bornm. Neapoli 1490. infoi Ma molto lcor- 
rctto, c con grandi errori di ftampa . fu Lct- 
tore ne’ publici Studi) di Napoli nel 1470. c 
per molti anni a p predò; à cui ’1 Poeti rreh- 
dente Gioviano Pontano compofe l Tumu- 
lo, che lìcguc, <» Tomai. Ut. i./oLj jdt- 

Tumulus Juniani Maij. 

£t mtrtas tomaie fatis tft fola , & fatit ipfa 

Lenruret liane tomaio veSiit atramq-, nemut. 

Qaem Qieritei perfepe , novemperf epe forerei 

Invifunt, tumulai neejine benere faeefi. 

He chorcat agitante lomqoead marmore Mafa 
“Dolce canon V. numerii frondcefjlva fevet. 
Intentar Lauri, mjrtut Utetur & ornati, 
eie Maijfelix nomine rider hnmns. 

Hic vetet requiem daeir.feliciter ombra 
Dormi et, & antri fu f por ofqoepio. 

GIUNTO GIOVINALE , d’Aqumo.Foetain- 

figne, ma Eitirico, fiorì avanti la venuta del 
Signore, riveggono per le Stampe li fuoi cin- 
que libri delle Satire, impreflein Venctiada 
Aldo Manutio , c dal Colinco in Parigi nel 

1545. & in Leone apprelToi Griffi * 5 ì 5 - in 
Bafilea, con diverti commenti 1 55 1 - 
G 1 UN 1 PERO PARASCAN DOLO,di Napoli, 
Teologo, dell’ordine de’ Minori della (betta 
Riforma, lià dato alla luce. 

Spicilegi j Evangelici, ex SeaStram f d fr" m , 
or dvtjìimor amane Scriptorom mejfe colletti ,per 

omnei Oaadragcfmi dics diftribatì , Pan Pri- 
me 6-~Secaade. Neep. Tjpit tìonufrij Savij 
1 6^1- infoi. 

GIUSEPPE ART ALE, Cavaliere Napolitano, 
hi dato alle Stampe. 

Delle Enciclopedia Podice, Perle Prima ■ laTt- 

ragie 
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ruffa, per gli haredi di Pietre di Tomafo 1658. 
ÌH 8 . 

GIUSEPPE D’ARIANO, Sagreftano, e Con- 
feilore in S.Spirito di Palazzo di Napoli, dell* 
Ordine de’Predicatori, diede alla Scampa. 

Po firio Fiorito , & Farad 1/0 dei? Anime , divijb 
in fette libri. Napoli per Secondino Roncaglielo 
1644.1*4. 

GIVSEPPE BARBERIO, di S. Elia, Calale di 
S. Germano di Monte Calino, Sacerdote, Let- 
tor di Filofofia , di Legge, c Poeta, diede al- 
la Stampa. 

Rtvnlas Aganippeas , ad Laurentium Grafium 
V.Cl. Neapoli , a pud Lue am Ar, tantum de Fu- 
feo 1674. in l Z 

G 1 VSEPPE BATTISTA, delle Grottaglie, Sa- 
cerdote Secolare, Oratore, Filofofo, Teolo- 
go , e Poeta celeberrimo, in quello noftro 
lecolo,hà dato alla luce, immortalando il Tuo 
nome con le feguenti opere. 

Epigrammatum Cenimi a Prima.Ven.apnd Ba - 
barn 1659.1* 1Z * 


169 

Epicedi j Eroici Poejte. In Veneti 4, apprejfo Comm 
bit e La Nan. 1 667. in 1 2. 

Poefie Meliche , Prima,Seconda,Terz,a,c Quar - 
14 Parte. In Veneria piti, e piti volte. 

Vita di S. (pio: BattiJla.inVen. 

Vita del B. Felice Capucclno. In Venetia per il 
'Boba. 

Le (giornate Accademiche. in Ven. prefai Cam- 
bi, e La Nat*. 1670. 

Opere poilhume fatte (lampare da Simotu» 
Antonio Bardila fuoNipote. 

V Affatone , in Ve netta, apprejfo i fu detti Cambi, 
e la Naie. 1676. 

La Poetica, prejfo li fleffi 1676. * ' 

Le Lettere , prejfo hmedejìmi lójy. 

Và lodato da Lorenzo Crallo fuo cordiali (Ti- 
mo Amico nelli Elogi Par. 1 ,fol. 3 3 4.C da mol- 
ti Letterati del corrente Secolo. 

Pafsò all’alrra vita alli 6. di Marzo 1675. e fiì 
fcpolto in S. Lorenzo Maggiore di Napoli 
col fcguentc Epitaho. 


lofcpho Bapti/fcc 

Philofopho, Tiicologo, Oratori, & Poetar 
Noltra? xtatis clarillìmo. 

Viro maximo , & incomparabili . . 
Maximum incomparabilis amicitice teftimonium 
Laurenrius CrafTus B. P. 

Anno MDCLXXV. die X. Martij. 


GIVSEPPE CAMPANILE, Napoletano, ma 
d’orgine di Diano, in Principato ultra, orna- 
to di belle lettere , ma con vena Satirica , hà 
dato alle Stampe. 

Profe varie , in Napoli, per Lue* Antonio de Pu- 
ffo 1 666. in 12. 

Lettere c apricelo fe , dove fi raccontano le varietà 
degli hnomini di bel hnmore , e diverf av ve- 
nimenti [acceduti alP A ntorefo à faoi Amici, in 
Napoli, per Ago/lino di Tomafi 1 660. in 1 2. 

Dialogi Morali , dove fidate fi ano le tifante non 
buone di quello corrotto Secolo. In Napoli per lo 
JieJfo Tomafi 1 666. in 1 2. 

Et ultimamente. 

Le Notitie di Nobiltà, Lettere. In Napoli, per 
Lue' Antonio de Fufco 1672. in 4. 

Chcfuron cagione della fua morte fuccefla- 
gli mcntr’era carcerato in Vicaria à 24. di 
Marzo 1674. per ha ver publicate varie noti- 
zie contra alcune antiche , e nobilillìme Fa- 
mìglie, con indifereta, e critica penna, mol- 
to aliene , c contrarie à tutte quelle da me ri- 
trovate ne*Regij,c fedeli Archivi, edappref- 
fo a pprobati Autori , come dirò altrove, lar- 
gamente; de anco un Panegirico in lode della 
Sereni {[ma Republica di Peneri a, riportato 
dall* erudito Carlo de Leliis nelli fuoiApplam- 
fi Poetici fot.. 66 . 


GIVSEPPE CANTELMO , Cavaliere Napo- 
letano, e Duca di Popoli, hà dato alla luce. 
La Pfche, 'Poema Heroico, nell Aquila, apprej- 
fo Cjiufeppe Cacchio 1 5 66 . in 4. 

GIVSEPPE CAPOBIANCO, di Monte Leo- 
ne , gentil’ huomo , e Dottore , hà dato alla 
Stampa . 

Origini 1, ftus,nobilitatii Civitatis Montis Leo- 
nis,Cjcographica Hi fioria. Neapoli, Tjpìs Luca 
Ant.de Fufco 1659.(44. 

GIUSEPPE CARACCIOLO, Napolitano Pa- 
tritio,dcll*ordincdc’Predìcatori, Predicator 
Generale, hà dato alla luce tre libri in 8. 

La Pifta del Santijfimo Sacramento , con le Me - 
di t ut toni di S. Cjiufeppe. 

La fede trionfante, in per fona del Reu.P.F.Alef ■ 
f andrò da Lago, del Sacro Ordine de' Predic. 

La Feniee rinovata, trionfo della SantaFede Cat- 
tolica, in perfona del Pen.P.F. Giufeppe Mora- 
no da Cjandia del Sacro Ordine de' Predicatori. 
Tutti tre flampati in Napoli , per gli heredi di 
Giacomo Gaffaro nel i66z. 

GIVSEPPE CASTALDO, Napolitano Dotto- 
re, hà dato alla (lampa. 

La Pittoria Fuggitiva, Drama Sacro,Parte Fri- 
ma. in Napoli 1 6 5 $ . in 4. 

Et anco. 

Y La 
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La Fenici tPAvila Terefa di (fiesìt. Melo dr ama 
Sacro. In Napoli, per Ronc agitolo l 6 jl.in%. 

GLVSEPPE CASTIGLIONE, gentil’ buono 
di Civita di Penne , Dottor, e Poeta, fatto 
Cittadino Romano, ornatodi molta erudi- 
tione, hà dato allaluce, con molta gloria del 
fuo nome. 

Fiorar io habita,trtgeftmo die dapoftionis Ori ut hi a 
C olui»» a , in Baflica Santtornnt ^Apofolornm 
prìd. Kal.Sept. 1 5 94. Roma , apnd Zanne t utne 
1594. *" 4- 

De Pacisl empio, tende Colttmaa exempta in Sx- 
qnilinum cft tran stara, ad Sanili fi. D.N. Patt- 
InmV. Pont. Max . Roma, apnd Jacob nm Ma- 
fcardnm 1 614.1* 4. 

E\ttfdem Jafcphi Caflalionh iteri t Confa Iti, varia 
Lettionet,& cpujculu, quorum nomina pojì Spi-* 
ftolamfcilicet. 

Ì)e antiqui t c PutroTttmprxnominibus , Commen- 
tarittr. 

Le Vergili) nomini* rettaferibendi ratione,Com- 
mcntarites. 

jidverftts Foeminarnm pranotxintem afèr torci, 
difpntatio . 7 {oma, exTjp . Bartolomei Bonfa- 
diai 1 594 .in 4. 

Ir, fanne Francijci Pentii , Sixtì V. r Pont. Max. 
jXe polis, ad Alex. P er et tttm Cardi» alcm Mon- 
tai: nm, Carmen. Roma, - pndFrancifcnm Zan- 
ne ti nm 1588 -in 4. 

Le Gregorio XJV.Tont.&fax.iu Baflica Lute- 
rani pojjejfìoncm proficifcente. Carmen, Roma , 
apud VtHcentittm Accoltum 1 590. #*4. 

Jnli\ Capilnpi , Cento, ex Virgilio. Indìem cero - 
mattoni* <jreg. XIV. ‘Pont. Opt. Max. Jofephi 
CafUltionis Ì.V.C. Epifola ad Panlnm Camil- 
la m Sfendratnm Cardinalem ampli fi. 

E \t*fdc m de Greg. XIV. P. M Carmina. Roma, 
exTjp. Vtncen. e Accolti 1 59 1 . in 4. Et anco 
La Vita del Card. Antoniano. 

GIUSEPPE CAVALIER.O, Napoletano (ma 
orginario da Brindili ) Teologo, c Dottor 
celebre, Lettore Primario de’ Canoni ne’pu- 
blici Studi) di Napoli, Vefcovo di Monopoli, 
al prefentedì Bitonto, hàdato alle Stampe. 
JRepctitiones ad Itera de Tettamentis » Foro firn- 
petenti , Jndicijs , & Patti*. 7 (oma, Tjp.hared . 
Manelphij 1 65 3 .in foi. 

G 1 VSEPPE CRISPINO, dellaTerra di Rocca 
Guglielma, Diocefid’Aquino, in Terra di La- 
voro, Prete Secolare, Dottore dell’ima, c dell* 
altra Legge, Conte Palatino, Protonocario 
ApoRolico, e già Canonico dell’infigne Col- 
legiata, fotto il Titolo di S. Maria Maggio- 
re della medefima Terra ( al cui Titolo è Ra- 
to in quello anno 167 7. per Decreto della Sa- 
cra’Congrcg.dc’Vefcovi, c Regolari, aggion- 
to il Titolo di S.ulippo Ne ri, la qual Chic- 
fa, perle rinovationi, ornamenti, e pitture 
fattevi dal medcfimp Giufeppc,c da D.Alcfio 
fuo fratcllo,nhàacqttiftato il nome di Chie- 
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sa nova ) fù Secretarlo, Se Aiutante di Stu- 
dio per molti anni di quel gran Prelato, nella 
Corte Romana, Carlo di Vecchi Arcivcfcovo 
d’AtencncIla Segretaria della Sacra Congre- 
atione del Concilio, di felice memoria , de 
ora Segretario dell’ Eminentiflimo Signor 
Cardinal Caraccioli Arcivcfcovo di Napoli, 
di cui fu anche Concia villa, nel Conclave di 
Papa Clemente X. s.m. hà dato alle Stampe 
un Libro con quello titolo, 

LA SCIVOLA del Gran Aiaelho di Spirito 
S. Filippo Neri 

Biella quale co* Fatti, e co* Detti del medtfmo 
Santo , e di alcnni fnoi'Difcepoli s*infe guano le 
Pratiche dellaVitaSpiritnale,ad ogni fato di 
Perfine . Divifa in cinque Libri , 

In Napoli per Giacinto P affare 1 675./* 4. 

Di quella Scuola nefà lodevolroctione il Gior- 
nale de’Lctterati. Giorn.XV. dell* anno 1676. 

MonfìgnorCavaIlo,degniflìmoVcfcovodiCa- 
fcrt.i, altamente commendando qucR’Opcra, 
tra le altre cofe, così all’Autore fcrive,in una^ 
parte della fu j bcllittima, de eruditi (lima Let- 
tera-. 

Molto Illnfre Signor mio Offervandifs. 

Il fuo Libro dotto ugualmente, e Tanto, farà 
Scuola perpetua della mia Vita. 11 Signore 
Idio hà piovute benedittionì fu la fua mente, 
e fu la fua penna , c Rimo, che nello fcriverlo 
habbia partecipatala gratiadi GrifoRomo 
per l’a Ri (lenza di S. Paolo , pervadendomi, 
che anche S. Filippo nella compolìtione dì 
qucR’Opcra,habbia prcRatoà V.S. U fua par- 
ticolar aflìRenza. I due primi libri , come 
due gran Fiumi, portano al Santo, glorio- 
fo tributo di lode. Gli altri fono anche- 
ammirabili, dee. Lo Stile l’ammiro di due gii 
Virtù arricchito, di chiarezza, e di ornamen- 
to, che quanto più puro, tanto più è bello, e 
quanto celato, tanto più faggiamenreartiii- 
ciofo.dcc. Priego V.S. dc’fuoi Rimati (lìmi co- 
mandamenti, c le bacio afte uuofamentc le 
mani. Caferta i.d* Aprile 1676. 

Di V.S. Devotifs.de oblig. fervid. 
Fra Bonavent.Vefc.di Caferta. 

E riufeiro qucRo libro così univerfalmentc ac- 
cetto , che di già,doppo pochi meli è pattato 
alla Seconda Impresone, c baRa dire, che 
in ocealionc del prollìmo pattato Conclave, 
incutè Rato creato il Sanrittimo Papa In- 
nocenrio XI. felicemente regnante, molti de- 
gli Eminenti (Timi Porporati, non Sdegnaro- 
no dentro quella Sagra Claufura leggere^ 
quello Libro; de in fine il Pontefice Retto nel 
mcdefimo luogo, quegli occhi, che hora vigi- 
lano al governo del Mondo , fi degnò fargli 

Teor- 


ie 
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{correre fopra le carte dc’libri di quella Scuo- 
la dì S. Filippo. QuaHlima di quella Scuo- 
la habbìa quelgranHuomo detSecolo noflro 
ilfapientiflìmo Gio:Paolo Oliva, Prcpofito 
Generale dellaCompagnia diGìesù,e già fot- 
to tre Pontefici, famolilfimo Predicatore del 
Palazzo Apoflolico,(ì vede da una Lettera-, 
che ne fcrive à quello Autore, àcui dice coti. 

Molto Illuflre Signor mio ofièrvandifì. 

Nel punto, che io ricevetti il prctiofo Li- 
bro di V. S. ufcij da Roma ; e l’opera 
mi fu tolta di mano dal Rettore del 
noflro N ovitiato, per avidità di dive- 
nire Maeflro di Spirito, come l’obliga 
d’eflère la Carica , ch’eflercita nella-, 
grande Scuola da lei aperta à chi pro- 
feflà Perfcttione . Ella mi è partita-, 
nell'edificio di tanto elevata Vniverfì- 
tà a’ Padri dell'Oratorio, quale à Noi 
fu Gregorio Decimoterzo , nella., 
fontuofà fabbrica del Collegio!! orna- 
no .■ con avvantaggio affli maggioro 
per lei: mentre il Pontefice, in quel 
Teatro di Sapienza, non infegnò: ella, 
nel Celcftiale Liceo, che alza , fi fà di 
eflo non folamentc Fondatore , ma-, 
Maeflro. Idio benedica si crifliana pé- 
na di Autore tanto zelante, e tanto fe- 
lice, che fra le cure tanto pelanti di sì 
frequentata Segretaria, trova tempo, 
di ammacffrarc cosi apoflolicamento 
le Anime.-e ferve inficine all’imporpo- 
rato Pallore di tanteanime. Io finora 
non hó meritato d’ingolfarmi nello 
fàntificate Idee delfuo Volume, appe- 
na feorfe le Tavole,e lette alcune car- 
te de’fuoi Difcorfi; tuttavia mi è Ella 
riufcita,così fagra nelle riflc/lioni,così 
erudita negli afliomi, e così fervorofà 
nesli argomenti, che certamente, non 
hà Ella ( come mi ferivo) legate gem- 
me nel ferro, ma bcnsì,hà coronato di 
Stelle un Sole di Santità. Lo fide fuo, 
quanto è fìcuro nelle regole del beio 
dire,altrettantoèlontano,ò dalla gó- 
fiezza, ò dalla vanità , ove per Io più 
precipita chi hà faporc di lingua.Nul- 
la manca alla fua elocutionc, c niente 
in ella ridonda , c a' fuoi lampi, noto 
mai manca il fulmine , che inculchi à 
tutti il timore dell’Eternità , tra’ chia- 
rori dell’amor Divino. Non vorrei, 
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che quello fuo primo parto fofTe Fe- 
nice, pregandola à renderlo di Vnige- 
nito, che fin’ora è, Primogenito, come 
fpcriamo,di fomiglianti Trattati.E ri- 
verendola di tutto cuore , le b. le m. 
Cartel Gandolfo 1 1. Ottobre 1675. 

Di V. S. 


Divotifs.obligatifs.fcrvid. 
Gio\ Paola Oliva. 


Quindi meritamente il mede fimo Crifpino 
accelera à dareallcStampcduc altrcopcro, 
chchà perle mani, una lòtto titolo 
Jjìrnttioni PVefcovi . 

L’altra. 

BIBLIOTECA MANCAI. IS 
Jttris Ecctefiafiici quotidiani. 

Sacra Scriptum, 

Concilijs Cfcncralibut , 

Sacri j £ anombui , 

Bulli 1 e-Apofioticii, 

“Dilli! Sanilorum Patrum , 

Dccijionibut Sacrarum (fongregaiionum , alio. 

rumque CrbiiTribunatium : 

Sententi)! Variorum Dolìornm,tàm Qmontjia- 
rum , quam Theologorum , 

Vari\i Sacri! fruditionibui. 

“Refena : 

Ad ufum F.pifcopsr nm Cnarinr nm ( f entrali um * 
aliorumque in foro Ecclejiafiico Jui diccntium , 
Canonico! um, Par ochar um, Clericor u, Afonia - 
lium, aliorumque EcclefiaJlicorum,tàm Secula- 
rium , quam Regulartum. 

GIVSEFPE DEMETRIO, Dottor Napolita- 
no, ma originario da Chieti, Sacerdote Seco- 
lare affai dotto, dcefemplarc, diede albe. 
Stampa , 

Praxii (fafuum Archìepifcopo Neapolitano r i fer- 
va: or um. Neapoli in 4. nec dicitur apud quem , 
nec quo anno. 

GIVSEPPE DONZELLI, Napolitano, Dot- 
tore, Filofòfo, c Medico Chimico, Barone dr 
Digliola, hàdato alla luce. 

Teatro Farmaceutico , “Dogmatico , e Spagirico: 
nel quale l’injègnano una moltiplicita d’ Arca- 
ni Chimici più fperimentati dall Aurore, in or- 
dine alla f unita, con evento non fallace , e con 
unacanonica norma di preparare ogni compofi- 
tione piùcojlnmatadallaMedicinaDogmatica, 
con unadiflinta,curiofa,e profittevole Hi fioria 
di ciafcbcduno ingrediente di cjje.ln Napoli, per 
Giacinto P a fioro 1 66). infoi. 

Antidatarlo Napolitano, di nuovo riformato , e 
Y l cor- 
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correttoti n Napoli, ptrRoberto Al olla 1 649.** 4 
Vna letterafamiliare fopra POpio,Balfamo onè- 
t ale t adoperato in Roma dalli Signori sintomo 
Ala fc ardiy e Vincenzo 'Tannai , in far le loro 
Teriache . In Padova , per Paolo Frambotti 
1643. in 4. 

La Partenope liberata. In Napoli , per Ottavio 
Beltrano 1 64 7. in 4. 

GIVSEPPE DOMENICO FAPANO,di Con- 
venirlo, badato alla Stampa. 

Cafiallia Stillala Trecenta,aua Quintum Rivai ù 
Pormejft confciunt, hoctjì Eptgrammato » Itb. 
QnintMs. Fiorenti*, apudScrmarielloi 1 66 j. 
in iz. 

GIVSEPPE DE GENNARO, Napolitano, 
della Congregationc de Pii opcrarij, Dottor, 
c Teologo Eminente , hà dato alla luce. 
Rcfolutiones felcSlaJmxta Theolcgi* A4oralis,& 
(anonum principia definita, ad cafus E pife opa- 
le s refervatos maxima pertinente. Editto Se- 
cundatDnacitapud Sintonem de Rubei s 1 65 3. 
in fol. Et primo loco Neap. pena Ilonophrium 
S avinm 1 645. 

Jomus Secundus. Roma,Tjpis Aianelphi Ala - 
nelphi 1656. in fol. 

Tomai Tortini. Ibid. 

GIVSEPPE DA LEONESSA, Capuccinod’am- 
miranda virtù, e di notilTima pietà, morto có 
tanta opinione di bontà di vita, che in Roma 
fi fon fatti procelli per la Tua futura Beatifi- 
car ione, fcriiTc un Trattato, 

De Proteflationibns frecfnenter prafiandis ab t\s , 
qui pia morti obeundafe praparant. Wadingo 
in Sjll.fol. 231. 

GIVSEPPE LOTTELLO, di Scilla , in Cala- 
bria, dell’ordine de’Predicatori , Baccelliere, 
hà trafportato dallo Latino, in Italiano. 

Il Compendio della vita, e morte della B. Rofadi 
S- Alari a y compojla dal P.Ai. F. Antonio Con - 
vaìes del Perii. In Monte Leone, per Domenico 
Antonio Ferro 166%. in 8. 

GIVSEPPE DE MAGISTRIS, Dottore, Cava- 
li : Aurato, Conte Palatino, nobilediSon- 
r ino, e di Tricarico, diede alla Stampa. 

V Addi tinnì , e fnpplemento allo flato della Ctie- 
fadi Napoli, di Francefco de Adaoifirit / ito Zio. 
In Napoli, apprejfo Lu? Antonio de Fnjco iddi. 
in fol. 

GIVSEPPE MAZZAGRVGNO , gentil’huo- 
mo di Lucerà di Puglia, ma originario da.» 
Lanciano, CanonicoRegolarc del Salvato- 
re , Predicator fimo Po, de erudito in belle let- 
tere , hà dato alla luce. 

Vna Tre die a diChriftoluce , fatta in Luce avel- 
la Sala dell* Eccellenti/fimo Coniglio, alla pre- 
ferita degl Jllujìrijfimi Signori , il Sabbato dopo 
la quarta Domenica dt Quareftma a'i%.di 
Marvo 1589- in Trefcia, apprejso Vincenzo 
Sabbio 1 5 92. in 4. 

Predite del Trionfo Spirituale , fatta in Venetia 
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nella Chic fa di S. Marcatila preferiva del Se- 
reniamo Doge ‘Pafqual Cicogna , la Domenica 
delle Talrhe a' y.d* Aprile 1 59 1.. in Brefcia, ap- 
preso il fudetto 1 5 9 2 . in 4. 

Predica della Santi] firn a Trinità , fatta in Bolo- 
gna, nella Chic fa di S. Petronio a y 9. di Giugno 
1 5*92. apprejfo il fudetto. 

Predicadella Dignità Epifcopale,recitataiaGe- 
nova,nella ChiefaCatcdrale,per la venuta del P 
Illujhijftmo , e Pevere ndifs. Arcivefcovo Aion- 
fi*Hòr Alejfandro Centurione. In Genova, ap- 
pi ej>o gli beredi di Girolamo Bar t oli 1 592. i« 4. 

GIVSEPPE MARIA CARACCIOLO, Cava- 
liere Napolitano, Cherico Regolare, fi refe., 
celebre con dar alle Stampe. 

Differ tatto de titulo Crucis. Neapoli, apud Secun- 
dinttm Roncatliolum ^43. 

Vna Oratione delle lodi di S. Antonio da P ado- 
va, che fùdopc traslatata in lingua Cafiigliana 
in Napoliyprejfo il medeftmo 1 d 3 2. in 4. 

GIVSEPPE MORMILE , Cavalicr Napolita- 
no, Sacerdote Secolare, hà dato alla Stampa. 

La Defcrittionc della Città di Napoli , e del fuo 
amcnijftmo diJlretto,e delP antichità di P olino- 
lo, Ter va imprejjìone . In Napoli per France- 
fco Paci lòdo, in 8. 

GIVSEPPE MJNVTO DE MOLLIS, di Bi- 
tonto, hà dato alla Stampa. 

Simulacrum Nobili tatti Oratio habi ta , Neapoli 
1654. in celebri fludiorum repetitione. Neapoli 
Tip. He fiorii Ciccouij 1654. tn 4. 

GIVSEPPE DELL’ORTO, Parocho, e Rettore 
della Chiefa di S. Gio: Evangelica , di Giu- 
gliano, Dioccfid’Averfa; diede alle Stampe. 

Speculum Parochorum,& Confeffariorum. Nea- 
poli apud Jo: Jacob um Carlinum 1 óyo.in 8* 

GIVSEPPE DE PALMA , gentiThuomo di 
Nola , hà dato alla Stampa. 

L'Arianna , Drama Mu ficaie. In ‘Napoli per 
Onofrio Savio 1 dj 3. in 4. 

GIVSEPPE PALLAMOLLA, della Terra di 
Torraca,in Calabria Citra, Dottor, e Teolo- 

S o celebre, nel 1 667. Era in Roma con carica 
’Effaminarorcdc’Vcfcovi.c Vicario del Vi- 
cario di Sua Santità , Fratello dei Barone di 
Torraca Carlo Paliamoli.!. 

GIVSEPPE PANDOLFO, Napolitano Avvo- 
cato nclS.R.Confegliodi Napoli, Eletto del 
fìdclinimo Popolo , diede alla Stampa. 

La Povertà arricchitafovero PHofpitio de' 'Po- 
veri mendicanti , fondato dalP Eccellenti fimo* 
Signor D. Dietro Antonio Rajmondo lolch de 
Car dottatoli m de Aragona, Viceré di Napoli. In 
Napoli ,per Fgidio Longo 1 671. in 4. 
GIVSEPPE PART 1 ALE, da Napoli , Procu- 
rator Generale dcllaRcligionc del B.Giovan- 
ni di Dio, detta de’Padri, Fate ben Fratelli, 
diede alla luce. 

IlTrionfo dP Amor Divino, Rime, divlfe in venti 
Trofei, per le glorie dì S. Aleffio. In Roma per 

Ni - 
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A 'seda .Incelo Ti n affi 1 6 5 9. in 3 . 

GIVSEPPE PERILLO, da Monte Sarchio, Pre- 
te Secolare, hà dato alla Stampa, 

Te foro Grammaticale . /u Napoli per Lmc' A n- 
tonio de Fufeo 1655. e i6jo. »«8- 

GIVSEPPE PERROTTA, di Fratta, Lettor 
della Chirurgia, nc’publici Studi) di Napoli 
nel 1600. 

GIUSEPPE RENATO IMPERIALE , figlio 
del Marchefc Michele Imperiale giunio- 
rc, nacque in Francavilla , Provincia di Ter* 
radi Otronto nel 1650. polledura dalla Tua 
nobiiiflìma, de antichiifìma Famiglia Gcno- 
vefe Patritia : Hebbe Phabito di Cavaliere 
di Malta nell’anno undecimo, rtudiò in Ro- 
ma, e divenuto ottimo Dottore nell’una ,e 
l'altra legge, da Clemente IX. nel 167 J. fu 
eletto Cherico di Camera, oggi vivente, con 
gran dottrina, e vita cflemplarc, per lo che fi 
l'pera meritevole della Sacra Porpora. 

G 1 VSEPPE DE ROSA, Dottor Napolitano ce- 
leberrimo, e Lettor de’ Feudi (ma d’origine 
della Cava) eficndo Rato Avvocato Prima- 
rio nc’iu premi Tribunali di Napoli, fù eletto 
Regio Configlierc, e dopò Avvocatp Filiale 
del Rcal Patrimonio, de à Tua richieda ritor- 
nato nella piazza di Regio Configlierc, hà 
dato alla luce, con gran nome della Tua dot- 
trina, de cruditione . 

Confultationes faris feleBififima, cnm dccifioni- 
bas Caper eie prolati s a fapremir Regni Neapo - 
litam Tribunalibat . Nespoli, apad La do vie am 
(avallane \6jl.in fol. 

GIVSEPPE DE' ROSSI, gcntil’huomo di Sol- 
mona, erudito in Filofoha , e Medicina , die- 
de alla Stampa. 

Tn Difeorfo fi opragli anni Climatcriciidove Jì mo- 
filra la ragione,perche fieno coti pericolo]* alla vi - 
t a dell Haomo. In Roma, per Giacomo Berte- 
ckiai & Giacomo Tornieri 1 5 8 5 • in 4. Dedica- 
to al Cardinal Sirlcto. 

D E O OMNI 
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GIVSEPPE ROSSO , Napolitano, dclPordine 
dc'Convenruali di S. Franccfco; Dottor in_. 
Teologia infigne, CommifTario nella Polo- 
nia, Vefeovo diUmbriaticonel 165 5. mori 
nel 1 65 8- à 5. di Novembre. 

GIVSEPPE DE RVBEIS, del Cartello di Pa- 
ganie.!, Dioccfi dell’Aquila, Dottor dclleLcg- 
gifamofo, dopòclìcr Rato Auditore d i trc_» 
Nuntij Aportolici in Napoli : nella cui cari- 
ca portatoli aliai bene, à Regia prefentationc 
da Clemente Vili, fò eletto Vefeovo di Ugc. 
toncl 1 596. palio dopo Vefeovo dell’Aqui- 
la, Ughcl. in Ital.Sac.To.y.fol. 1 46 .». 1 z. 

GIVSEPPE DE RUST1CIS , Gentil'huo- 
mo Aquilano, e Dottor preclarirtìmo, Audito- 
re in molte Provinciedel Regno, e Giudico 
della G.C. della Vicaria, hà dato alla luce. 

Confilium feenndam prò dai tate Aqaile t in cau - 
fa Bonatenentiam,cam C a fi^ r * s C omitAlHt 
eiafdem Civi tatti cA'jatU 1 5 9 5 . in 4. 

Et un Trattato. 

In Ornili) Paali Papiniani Refponfam lib IX. 
adl.cam Avaudecondit. & demonjlrar.fom- 
mentaria\in qaibar per difficile* Fideicommififo - 
rum, attjae Snbniiationam Qaafìiones, expli- 
cantar. Tea. 1 6 1 3 . in fol. apad Bartolomaum 
Rodellam, Dami ani Zenenj haredem. 

Et anco. 

De (fiondinone fifiine liberi s decefiferit, TraBatos. 
Neapoli apad 'Raymandam Amatam,& Io: de 
Boy Sociot 1 5 66. in 4. 

Morì nel idi J. in Napoli , e fu fepolro nello 
Chiefa di Monte Oliveto, ove li Tuoi tìgli pc- 
farono porgli il fcguentc Epitatìo, che per 
accidenti humani, non hebbe effetto; & io Io 
ricevei per mano del Dottor Gio: Antonio 
Rullici fuo Proni potè, condifcepolo mio nel- 
li Studij di Napoli nel 1630. nella forma, che 
fiegue. 


POTENTI. 


Iofcpho Rufticcs patritio Aquilano V. I. Confultifs. 

Cunfhirum vircutum Lyceo 
Ex pr.Tcì.iridìma Rufticenfis Romani F amili* patricia 
Ordinifque Scnatoris à Leone XI. exornato , potentilfimi Hifpaniarum Regis 
Philippi III. Luccri*, ac Comitarus Molili;, Provinciarum Apuli* Auditori 
Magnique Curi* Vicari* ludici mcritifs. cjufdein Catholic* Majeftatis. 
Magnisi arduifque in caufis Advocato pcritiflitrio , 

Pro Margarita ab Auftria Rom* eodem munere 
Adverfus Chriftianifs. Reginam fideliter perfunito. 

Fiorenti* Hot* Auditori , & Conlìliario 
Magni Ferdinandi Medices Hctruri* Principisi 
Raynutij Farnefi; Parma:, ac Piacenti* Ducis 

Pari- 
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BIBLIOTECA 
Parircr ConfiIiario,& Generali Auditori, 

Sacri Palati; Latcranen/ìs Corniti. 

Omnibus Principibus cariflimo . 

Ioatines miles S. Stcphani , Hjcronymus V.I.D. & Salvator 
Fili; nueftifs. 

• Patri incomparabili pofuerunt. 

Obijc Neap. III. Id. Aug. MDXIII, 


GIVSEPPE TOPPI> Chietino Patritio, Baro- 
ne di Civiraquana, tìglio di Tomaio, Signore 
del Cartello di Monte Pietro, accrcfce non- 
meno col merito delle proprie atrioni,gli an- 
tichi fplendori della fila ftirpe, di quello, che 
riceva ornamento dalla chiarezza deTuoìNa- 
tali 5 e fe nelle Regioni del Frioli , e della T o- 
fcana, furono idi lui antenati gloriofi;alrrcsì 
nel Regno > di dove quelli fi originarono, go- 
derono uguali a* medefimi, non Polo ne* Go- 
verni politici, ma negPimpicghi militari, il 
titolo di Militi , e Signori ; Polito neTccoli 
caduti di (blamente darfi à Perfonaggi di co- 
nofeiuto fplcndore, come notanti, in Filippo, 
Alertfandro, Carlo, Palamede, Nicola , Se altri 
di querta famiglia, nelli Regirtri della Regina 
Giovanna ÌJ. del I J 34 .lit.H.fol. 1 64 .nelP ^Ar- 
eh. della R.Ztcca , neWSfecut. 1 7. 1442./W.7 1 
e nel RationaU 5.1488* fol. 315. e del 1 4 9 6 . 
fol. 1137- » ulV Arch. della 7 ^ C. Se altrove. 

Dato Giufcppeà i ftudi, venne à freggiarfi di 
tutti i più riguardevoli lumi delle feienze, de 


in Napoli fc fovente pompa dc’fuoi fpiritofi 
Componimenti, nell’Accademia dcgPErran- 
ti, ed in Roma in quella dcgl’Vmorirtij indi 
datoti à quello delle leggi, he meritò la lau- 
reola dottorale, ed efportofi al Regio efl'ame, 
nc riportò Papprovatione per leprime cari- 
che : Fc pofeia ritorno in Chieti,dove fondò 
l'Accademia de’Difuniti, ed in Spoltoro 
quella de’fcpolti, ambe d’humanc lettere^ 
ma feguiti i malori di pefte, chcdiftruflc-, 
non chc’l migliore dell’Abruzzo, il Regno 

J iuafi, fi difmeferoquei virtuoficongrefli , e 
edati quei maligni influiti , partbnnc alle_* 
nozzedi Margarita Mazzara,dc’Baroni della 
Torre , famiglia di qualificata magnificenza.* 
in Solmona, della quale fc perdita in brieve, 
con Pacquiflo d’unica figlia, onde tributan- 
dole i Tuoi affetti i’cfprcuei fentimenti, che 
feguono,in un marmo del di lei fepolcro,nel- 
la Chiefade’PP. Riformati in Solmona, fon- 
data dalla medefima Famiglia Mazzata. 


D . O . M . 


Margarita: Mazzata*) 

Siculo genere pr.tclariffìm.r , 

Ex Sulmonenfibus P. Fani Fundatoribus 
Cantilli 

Turris Paflàrum Reguli , Fili* 

Ventiliate forma: inligni , 

Purirate morum , incomparabili 
Prudentia> ac confilio, 

Sexus vires cxcedentis. 

Cui, dùm vix tsdas Himincus incenderne 
Sub XVII. Septemb. MDCLVII. 

Fdìinato ortu Penelope 
Sub XVIII. Iuni; MDCLVIII. JEt. XXII. 

Atropos vitam , vita difrupit. 

I. C. Iofeph Topitts Theatinus Patritius 
Hu;us Civitaris Gubcrnator, & Iudex 
Dileóti Conforti 

In amoris , obfcquijquc argumentum 
Primo Apriiis MDCUX. 

P. 

Fra 
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Fra le gramaglie per tal perdita, fi mantenne^ 
per qualche tempo Giufeppc in quella Città, 
dove pofeia pafionne alle feconde nozze, con 
D. Antonia Capogradi, famiglia non meno 
illufiic in Roma, che in Salerno, da dovetra- 
fpiantolfiinSolmonajper Gio: Andrea, che 
vi fù Vcfcovo,c da quella, ne gode cinque ben 
degni figli» chcfanno imitarle virtù del Pa- 
dre, il quale dopo dato faggio dc’fuoigran- 
dioli talenti, nelle prime cariche della lux* 
Patria, Capo,& Metropoli delle Provincie»» 
d’Abruzzo, e nell’havcrla parimente gover- 
nata nel nome Regio , occupato mai tempre 
colle cariche dc’primi Signori del Regno, e 
dell'Italia , che negl’ Abruzzi hanno fiati, da», 
lui ò governati , 6 patrocinati , non hà però 
totalmente la cetra al falicc fofpcfa, ma ri- 
toccandola fovente, fà gufiarne le melodie, de 
anni fono con altri eruditi ingegni, fondò in 
Chieti parimenti altra Accademia dimena- 
ne lettere, col nome dc’Trasfbrmati. 

Tiene Giufeppc fotto del Torchio, eprottime 
alla puhlicutionc , varie fuc degne Opere, 
tra quali . 

7 'orni tre , col titolo di Cimitero fllnflrato della 
‘Principefia degli Abradi, in cui annoverate 
rimangono non meno le famiglie efiintc,chc 
le viventi, cosidi Chieti, come delle più co- 
fpicuc degl’ Abruzzi . 

Prima, e feconda parte delle fue Poejie. 

La Dma Tragedia , in verfo Epico . 

La Chieti Sacra. 

1 Difcorf, e Problemi Accademici. 

Vr.a Selva Legale. 

,GIVS£PPE VALLETTA, Avvocato Napoli- 
tano, huomo affai dotto , de erudito , refofi 
commendabile per una famofa,e riguardevo- 
le libraria, c'hà fatto in raccogliere libri di 
eruditionc, per i quali hà tenuto corrifpon- 
denza co’ Mercanti di Libri della Francia»., 
della Germania, e dell'Olanda, tiene fiotto 
l’emenda diverfe opere da (lampare, e perora 
pronto un Trattato de Nihiloyic un’altro del- 
le Monete Napoletane. 

GIUSEPPE VITALE, di Foggia, Dottore hà 
fiampato, 

Poe fé , in Napoli, per Lorenzo Vango 1 6 + 6 . in g. 

GIVSEPPE DE VITO, Napoletano, Dotto- 

. re dell’ima, e l’altra Legge, fù nominato dalli 
Signori Eletti di quella fcdcliflìma Città, per 
uno degli Avvocati efiraordinarij di elfa_, 
con memoriale dato all’Eccell. Duca di Me- 
dina de lasTorres,all*hora Viceré di quello 
Regno , e con Patente fua , e del Regio Col- 
lateral Confeglio,fu ammodo al detto Patro- 
cinio, fiotto li 2 9. di Agofio 1644. Nella fua 
giovcn ile età, patrocinò nel S. C. varie caule 
Limole, come da diverfe alleganze (Vampate fi 
vede . Fù figlio del Dottor Tomaio, al quale 
da molti Signori Viceré gli furono cominciti 
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ncgorij,e commilitoni , ancocon le preemi- 
nenze della Gran Corte della Vicaria. 11 Bi- 
favo del cui Tomaio, chiamato Antonio (di- 
ficcndente da Angelo de Vito, nobile dclla^ 
Città diRavcllo, che fu nel 1 2 8 3 Secretano» 
£c Portulano nelle Provincie di Principato 
Cirra,£c Ultra, di Terra di Lavoro,&ancodi 
Abruzzo Citr.r, & Ultra ) al quale Antonio 
per gratta (pedale fattagli dalla Cefi rea». 
Madia di Carlo V.all’hora commorante in_, 
Napoli jnon ofiantc,che vi era il Collegio de’ 
Dottori, ererto dalla Sereni dima Regi 11 aG io- 
vanna II. ove fi creano da’CoIlcggiati li Dot- 
tori, mediante il Vicccancelliero:fì degnò efi- 
fa Cefarca Maefià conferirli detta degnità di 
Dottore nella Legge Civile , e Canonica à 9. 
di Gennaro 1 5 3 6. come appare dall’Impcrial 
Privilegio, regi firato In privil.+.fol.]+. fiam- 
pato nel libro fatto da Gio: Lonardo Torrefe 
Collegiale nell’anno 16; 3. appretto france- 
filo Sauio. intitolato. 

Diltgentiffma Neapolitanornm Dotlomm nane 
viventinm nomenclatura, fol. 101. Il quale»* 
Giufeppe Arguendo le velligia de* Tuoi ante- 
nati, non folo fi èrefocofpicuonclle fetenze 
Legali ,ma ancora applicandoli allo fiudio 
delle belle letteremclla fua gioventù, hà com- 
porto diverfe opere di Poche, cioè La Prima t 
& Seconda Parte , copiola di Puriifimi Ana- 
grammi, dclli quali qui ne regifiro alcuni per 
curiofità de* Lettori. 

In una fua operetta data in luce, poco dopò la 
publicationc della partita à miglior Vita del 
Grande, de religiofiflimo Monarca Filippo 
Quarto, nel 1 òò 5 . apprettò Agofiino de To- 
rnali, dedicata alla Maefià di Carlo li. chc_, 
N.S. G. intitolata. 

Le Voci della SirenaydantìOtcgidràÙ lifcqué- 
ti, perla divotionc ringoiare profedara da* 
Sereni (fimi Aufiriaci alSantidimoSacramen*- 
to deli’Eucharidia. 

Sacramento de la Eucaristia, 
Anag. Puri fimo. 

Meco eterni la Casa d’Austria. 

Madr. 

S’io previddi ab eterno, 

( Dice à PAuftrico Rege il Rege Eterno) 

Che l’Aufiria tua nel Mondo 
Venerar mi dovea con cor giocondo: 
Quindi Auttriaco Regnante 
Hauraià tuo favore 
L’Onnipotente unito à tutte l'hore. 

Sempre per me farai tù Dominante: 

Ecco, che’n me tu feemi : 

La Casa d’austria Tua tù Meco eterni. 

Euca- 
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Evcaristia 

eAnag. Purijfimo. 

Ci e Austria. 

Madr . 

Ne la Notte Sacrata, 

Ch’inftiruì l’Eucariftia già Chrifto, 
L’Auftria vi uni, da lui cotanto amata. 
Eucaristia per quefto. 

Ci e Austria qui, col fuonfa manifcflo. 

Dunque l’Auftria fu accolta 

Torto, che’l facro Pan qui giù fu vifto. 

Hà promefloilGran Dio, ch*ivi f? ferra, 
Mentre il Mondo farà, reftare in Terra. 
Dunque vcdrafl» mentre il Mondofia, 
Aulirla regnar , regnando Eucarirtia. 

Hò regiftrato ancora ilfcqucnte fopra il mede- 
fimo fuggetto. 

Eucaristia. 

Anag. Purijfimo. 

Si reca Vita. 

Triplicato Prcfagio per la caduta , che don rà 
far Mcilina all’armi Cattoliche, in mio poter 
capitato nel prefenteanno 1677. 

Carlo Secondo Monarca, e Re 
Di hispagna. 

jinag. Putì {fimo. 

Ecc* or cadrà* Messina, ne goda 
hor Napoli. 


DonGiovande Austria, il Privato 
di sua Maestà* Cattolica, 

jinag. Purijfimo. 

CiA dico a Messina. Dia pur vanti ate* 

SOTT* IL TVO VALOR CADA. 


Il Marchese de los Veles Viceré di 

QUESTA C ITTÌ DI NAPOLI. 
jinag. Purismo. 

SÌDICO, ETQUt TÙILVEDI, CHE MESSINA 
PRESTO ELLA CADE AERE- 

M adr. 
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Quai Vaticinijchiaricfcon dal Nome 
Nume del Ciclo Ibero; 

E quanto cari invero 
Prcfagi ancor*à noi 

I Nomi apporran* d’alti, Hi fpani Eroi. 
Ecc’oRCADRà Messina, il primo dice. 

Ne goda hor dunque Napoli felice 
Da Taltro s*ode dir poi lietamente: 
già io dico a Messina, 
dia pur vanti efTa a te con gloria rada, 
SOTT*IL TUO VALOR CADA. 

Si dico, etquìtvil vedi, al fin fi fonte, 
Che Messina ben presto, ò lieto me, 

Ella cade al Cattolico fuo Re. 

Hà ottenuta licenza per dare alle Stampe, Co- 
medie , Tragicomedie, e Tragedie, regiftrate 
nel dec.dcl Regio Collaterale, delle quali al- 
cune ne fono Rampate, che fono le fequenti. 
La Contesa Reina , 

(fili errori della Gelofia, 

La Bellaura , 

Le Min accte fatali , 

V Innocenza Trionfante , 

Gli Equivoci intrigati , 

La Finta Fede. 

Il Trionfo della Fortuna , 

L'iAmante del Morto , Homicida del vivo , 

La contrarietà d* Amore , 

La Cefi ante tacojiantc. La Disfida ji moro fa. 

V Amor nafeoflo , 

U fedele infido , 

La Ftr^a del Defilino^ 

La Dorilla t 
Le vane magie t 

1 Giudici giudicati , 

Il Perfequitor ptrfequitatOy 
Afmodeo confufo , 

La Tragedia in Comedia , 

Arianna Spofata , 

Come fi legge in una opera fua Rampata In_» 
Napoli, nella Stamparia di Roncaglielo, nel 
1 < 502 . intitolata, 

La Contejfa Reina , 

Et un* altra , che fi appella 

V Amante del Morto Homicida del Vìvo, fi am- 
puta anco in quefia Citta , appreffo Andrea Co - 
lìcchia nel 1669. 

Di più hò veduto diverfe altre fuc opere ma- 
noscritte, frà le quali fono 
Lo Sponfalitio Celtfie , 

Bartolomeo martoriz,z.ato 1 
Madalena pentita , 

La Croce Trionfale ì con Oratione , e compofitioni 
in morte del Gran Monarca Filippo IV. 

Lo Spofarfi conrra voglia , 

Jl Soccorrere una Dama. 

Concluderò con inferire l’infrafcritto Elogio 
fatto al medefimo Autore dall’eruditiflìmo 
Franccfco de Petris,da me letto in detta ope- 
ra intit. La (fonte {fa T^eina^Sc c il fcquentc. 

JOSEPH 
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IOSEPH DE VITO 
I. C. Clariflìmus ,5e Candidili! mus 
Poeta, 

Neapolirana: Yrbis Patronus, 

Ac 

Orbis, Se Partcnopes Syrcn. 

Iuris Prudenti*, ac Mufarum 
Scientiam, 8 e dulccdincm confcquutus: 

A PHIUPPO, Se ab APOLLINE 
Duplici coronatur Diadamate. 

Qui 

Periti (limi ANTONII DE VITO 
Ejus Abawi 

In Anno M-D-XXXVI- ab InvidtifTìmo CAROLO V. 
Ncapoli tuncrclìdente: 

Ore Imperiali 

In Vtroque Iure Doftoratus Infignibus 
Decorati: 

AcNobililTìmi ANGELI DE VITO 
Ejus anteceflòris , Patritij Ravcllenfis: 

In anno i a 83 - Secretarij, 

Ac Portulani Provi nciarum 
Principatus Cifra, Se Vltra, 

Ac 

TerK laboris, Se Vtriufque Aprutij: 

Dignc fequutus veftigia, * 

Meruit 

Ab ANTONIO Iurium, 

Et ab ANCELO 
Angelicae dulccdinis cxornari.- 
Cui 

Canoro Legiftx, 8 e Poeti Legali 
FRANCISCVS DE PETRIS V.I.D. 

Hoc 

Sui obfcquij , Se Benevolenti* 

Pofuit teftimonium. 


GIUSEPPE ÉÀMPAGLIA , diLueertdi Pu- 
glia, originario da Giovinetto, Dottore del- 
teLeggimoItoacciirato, tiene per dar alla* 
luce, 

/Configli , e It Dtcifioni dilla Bigia Andunt.a 
oli Capitanata, e Coni odo di Aiolift in i/nTomo, 
(finn Trottolo dcpnólicù Induiji , ingioivi. 


(fiinfptcil, divifo in diti Tomi. 

GIUSEPPE ANTONIO MORBILLI , Napo- 
litano, Dottore, hi dato alla Stampa: 
Culmino, nobili []imi , amplifiìma Blancorum Fa- 
muti linda, vanii carminibm txprtjfa , Nca- 
paliapmd Francifcnm Mollttm 1 6 / 6 . in 8 . 

GIUSEPPE GIO. BATTISTA CASTALDO, 
Z Napo- 
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Napolitano, Dottor , de erudito in Toefia,hà 
dato alla luce; in Verfo. 

Ì 4 Sirena- y alU Sacra Corona del Cattolico di Spa- 
gna J» Napoligcr Secondino Roncaglielo 1648. 
in 4. 

GIUSTINIANO ARCELLAj Napolitano Me- 
dico, diede. dia luce. 

J) e ardore farina <7 Stillicidio , ac de mi ttu fan - 
guitti! non pari. Patavij apud Lance n. 'Rafauo- 
tutti \ }6%.in 8. 

GIUSTINO CAMPORI, Napoletano, Olivc- 
tano, Procurator Generale, Votatore Provine 
cialc , Abbate nel Monaftero di Monte Oli- 
veto di Napoli , anco Generale della fua», 

Religione, Lettore di Filofofìa , e Teologia, 
Conluitore,c Revifore dell’Indice in Roma, 
al prcfentc Abbate di S, Erafino in Cartello- 
ne, vicino Gaeta. 

GOFFREDO DE GAETA, Cavaliere Napo- 
litano, Dottore famofifiimo , Minirtro Reale, 
ì/^il.fafc. 44. fol. \oynelUR . Z, 

GOFFREDO LANDÒ, di Taranto Giudice 
della G. C, della Vicaria, Teforierc, Confi? 
glicrc , e Regio Familiare nel 1 $44. preter- 
metto dame nella 1. Par, de Orig. Tribunal, 
s’enuncia neìPEfecut. 25.14 61, ad óyfol.^y?. 
nel grande Arch. della R.C, nel Privilegio del 
Convento di S. Pietro Imperiale di Taranto 
dell’ordine de’ Predicatori, 

GOFFREDO DI TRANI, Auditore della Sa- 
cra Rota di Roma nel tz8o. C ant edmaio nel 
Catal, nu.ny. Vedefi ftampata la fua Som- 
ma con tal titolo; 

Stemma Gojfrcdi de Trono clarifi. Jnris Interpre- 
ti! . in Tuuloj Decretahum. 'Rrixia apnd Co- 
minum Prtfcnium tóoy iw 4. 

GORRELLO ORIGLIA, di Napoli, Dotto- 
re, e Minirtro Reale fotro Rè Ladislao 13 87. 
e Luogotenente del Gran Camerario/.*/?. 79. 
fol. ijó. nella R. Z. 

GREGORIO ANGELERIO, da ?anagia,ìn 
Calabria ultra, nella Diocefi di Regio, Capuc- 
cinoPrcdicacor celebre, h* dato alla luce : 

Il prctiofo 7 e/òro del Sangue di Chriflo , raccolto 
dalla Sacra Scrittura , & da Sacri Dottori in 
Quaranta Prediche. In -Wap, appreso Franco - 
/fu Savio 1651. infoi. Et anco, 

Ve praparationeCatholica Narrationet fepiem , 
JVeap ex T jp, Fraufifei Savi j 1 6 5 $ . in 4 . 
Rcrtorno di mandarli alla luce le fottolcritjc 
opere, per erter flato prevenuto dalla morte, 
Mori in Napoli l’Anno idòz.alli id.di Gen- 
naro, con fama di vero Rcligiofo mentre fla- 
va per mandatile Stampe altre fuc opere. 
Conformità tei Afiraeularum Seraphica Religio - 
uii Capuccinor ù,cum miracola SÒCI or uno veto- 
ri t & Novi Tefi amenti libri 10, parf 1. & 

Ophfcula de Leo , de Anima Pattinali, de Logica, 
de Phijìca, de Flocuttine oratoria, de Cromatica 
De Demonfiraiione Caiholica libri duo. 
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De TeroDeo , & de Ter a Ecclefa Dei , inqutbui 
veritas Caiholica Fidei Romana valtdis Sacra 
Scriptura tefiimoni\t demonfhatur, CT Eretici 
fnisprorys rationibus convincuntur. 

Chrìjio Crocifijfo , dipinto in uno Ninno poetato 
dalla Divina Poetejfa Marta Vergine fua Ma- 
dre , e da lei revelato ad uno Indiano incurabil- 
mente Infermo , Ò" in recitandolo perfettamente 
rifattalo, ('piegato in undici trattati. 

La fontana del Sole , checon le Uluminofe acque 
delle fue cinque canali, rallegra la Citta di Dio 
della Serafica Religione de Frati Alinori fapuc- 
fini di S. Fr ance/co 

Il Pretiofo Te foro delle lagrime di fhriflo,edi Ma- 
ria Tergine fan Madre. Tomi 3. 
fi r Pretiqfo Teforo del Sangue di Chrifio Sacra- 
mentale. 

La Salve pietoféiyCompofia dal Padre delle Lette- 
re Ago fimo Santo , con la quale egli adorando 
finta tutte P afflitte membra del delicato Corpo 
de IP appajftonatodesù Chrtfio no fico Redentore, 
in quartordcei difeorfi efpofia dal ‘ Padre (frego- 
rio divi fa in 3 .Tomi. 

Pianto della Madre di Dio A/aria Vergine , e 
dalla Chiefa Santa , con lagrime cantato nell * 
Ninno, Stabbi Matcr doloroù in venti homi- 
lic fpiegato 

/l Torchio del Sangue di fhrifio, [piegato dal det- 
to in cinquantacinque Sermoni. 

Pi più Tre Quatragefimali, e tre Selve. 

Tutti qucRiiibn fi confavano dentro una_# 
Cafcia nella Libraria de* Padri Capuccini di 
Panagia,c detta Calcia ferrata con chiave la 
tiene Stefano Angdicrifuo Nipote. 
GREGORIO CARRAFA, Napolitano, Che- 
rico Regolare, le opere della fua penna ufei- 
tc alla luce, fono le fluenti, 

In Primam 1. Divi Thoma Commentarla. Ned • 
poli apud Ottav. Heltranum 161%. in fol. 

Opufc ninni Phihfophicum de concurju caufe pri- 
me cnm fi c tendi s, Neap. apud Francifcum Sa- 
vi um (631.11*4. 

FpìfioU Iftgogica de novijfimo Vefuvrj incen- 
dio Ibid, 

De t^Conomackia , feu Duello Commentarium 
RomaTjp, AUfcardi 1 647. in fai. . 

Ft in Porphjrij-InrrodttcHonem (ommètaria. in 4. 
che m. s. conferva fi nella Libraria di S. Maria 
degli Angeli, 

GREGORIO CIPPULLO, di Capua dell’or- 
dine de 1 Predicatori, hà dato in luce, 

Commi tariorurnScholafiicornm in Tertiam Par - 
rem SummaTheologia Dottora Angelici S.Tho - 
ma Aquinaeif Temiti Primut, Roma tx-Tjp. 
AfanelpU Alanti p hit \6 3 < 5 . in fol. 
GREGORIO DANIELE, dcU’Atripalda dell’- 
ordine de’ Predicatoti. Macftro di Sacra Teo- 
logia* Vicccanccllicrc del Collegio de’ Teo- 
logi rrwyì nel 1650 Leggali *1 fuoEpitafìond 
Compcn- l>b. yfifl- , 

GRE- 
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GREGORIO DE LAURO , Dottore in Teolo- 
gia, Monco celeberrimo > Abbarcete! Sagit- 
tario della Congregarionc della B. Vergine 
debordine C ilkuicnfe, ha dato alla lucc:con 
l’cmendationc. 

.Magni Propherac ‘Beati Joannis Jackìm Abba- 
tti Sacri fcfiereienfis Ordini t Monafiertj Fiorita 
& Fior e n fi s ordina Jnflìtutoris Hergafiarnm 
<±Alethia ^Apologe tica\ finte mirabili um ver itas 
defenfa. Neap. a pud Novellnm de Bortis I óóo. 
in fot. 

Et fiatici ni or nm de Apofi olici s Viris , Jtve de Ro- 
mani! Ponnfìcibns Hifiorica, & Symbolica ex - 
plicatio. Ibid. &eodcmanno. 

GREGORIO MASTRILLO, di Nola dcll^ 
Compagnia di Gicsù, diede in luce, 

Difior fi delia P affione , e morte di Chriflo Reden- 
tor noftro. divi fi in tre Parti. In Roma per Bat- 
tigia Zitnnettt 1607. in 4. • v. 

Et tn materia dt 'Prediche fotte vari j argomenti* 
molti Tomi. 

GREGORIO MOTILLO , Capuano, Dotto- 
re, hà Rampato, 

Decretornm Praxis Ovilis ordinari» Judicij , 
cmficjHC ferma * ms nuclcns, tnm AI. C. Vicaria* 
tnm S. R. C. Neap. tjp. %s£gidij Lenghi lòfi, 
in fui. Et anco, 

Noti tia di Pont io Pilaf», e de* fnoi inietti gefii. 
In Napoli apprefio Michele Monaco 1Ó74- 
in I 2.. 

GREGORIO NAPOLITANO , Capuccino , 
hà Rampato, 

Enchiridion Ecclcfiafiicnm ; five praparatio per 
tinens ad Sacramenrum Pcenitentte & Sacri or- 
dini s. f r cn. I 5 88 .apnd Hjer. Polnm in g. 
GREGORIO DA NAPOLI, Capuccino, hà 
dato alte Stampe: 

J Sedici Avvertimenti J opra la meditatione del 
ben morire, con una preparatìone fhrijliana mol- 
to mile in tal materia a con jota t ione edifica- 
rtene delle anime devote. Teresa Imprejfione. in 
Fcn.apprejfi gli Ileredt dt A far eh io Sejìa 1600. 
tn 12 

GREGORIO PINELLO , di Catanzaro dell» 
ordine de’ Predicatori, Macftro in Sacra Teo- 
logia, hà dato alla luce;. 

Stimai us charitatit , omnibus pcregrinantibus 
adfalejìem Jlyernfatem: ntilis ac nece farine : 
Neap. apnd Scipionem Boninum 1 ó' 3 6 . in 4. 

Et anco 

Poli ticaChrijìi. tna,ri doti a tn brerijftmi documc- 
ti utili a q staffi voglia perfetta* che defideri vive- 
re reoolatamcntcìcon un breve me t nodo per con - 
fervore lafalute del corpo, raccolti da molti gra- 
vi Autori . In Roma per Francefilo Moneta 
lófj.in 4. 

GREGORIO ROSSO, Napolitano , hà Ram- 
pato , 

Vlhjloria delle cefi di Napoli, fatto /* Imperio di 
Carlo Quinto . Cominciando dall* anno I 5 ZÓ. 
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infitto al 15J7. feriti A per modo di (giornali. 
Napoli per Ciò. Domenico Montanaro 163 s. 
in 4. 

GREGORIO TARENTINT) , Napolitano deli* 
ordine de’ Predicatori, Bacccllicro Letterato 
in Teologia, in Prediche, 6 c in Pocii.ì,ha com- 
pollo molti Poemi, Sonetti, Madrigali, Ana- 
gramme, Latini, cTolcnni,«Scnnc!o in lingua 
Napoletana, che vanno perle mani dimoiti. * 
Stimato da Prcncipi, e dotti; morì nel 1674. 
chcm. s. fi contcrvano nel Ri al Convento di 
S. Pietro Martircdi Napoli. 

GUALTIERO DI P ALENA, de’ Cesti di 
Matfiin Abruzzo etera Gran Cancelliere del 
Regno nel 1155. VcftoVo di Troja, trasferito 
dopo in Catane a. Ciò. Luigi Lello nell* Hi fi, 
della Chi e fa di eJA fonreale fel. 40. 

Paolo Longo. in Chron. Cnifaae* fol. 867. 
Emendati PUghcllo nei 7 ». 1. deli' I tal. Sac. « 
ne > Fefcovi Troiani fil.i 35. nu. 8. che ferii-, 
fede Polena, prò Patena ; come anco Rocco 
Pirro nella Sicilia Sacra fol. 32. «« 24. 

GUIDO CAVALCANTI, di Cofciua tra li > 
Poeti antichi, raccolti da Monfignor Allacci 
To. 1 ././.? 74. ' t 

GUIDO GUIDANO, di Lecce de’ Minori , 
Tcologoinfigne, Velcovo di Bari nel 1453. 
trasferito da Aleflano , in Lecce. Leggati 
l’Epirafio riportato dalPUghcllo Te. 6. /tal. 
Sac. fol. 9 1 6. nu. 5 9. 

B. GUIDO MARRAMALDO, Napolitano del 
Seggio di Nido, dell’ordine de’ Predicatori 
di gran lettere, ebontà di vita, Inquifitore nel 
Regno, pafsò all'altra vita caricodi meriti nel 
1391. Leggati il Compendio de gli huomini 
Illuft ri del Regno , dell’ordine de’ Predicato- 
ri dei Valle , òperdir meglio dcll’Occilli di 
cui c l’opera, nella Par. 2 .fol. 85. che riporta 
tutti gli Autori, che parlanodi qucRa Fami- 
glia, c Beato. 

GUIDO DI MONTE REALE, in Abruzzo, 
Agórtiniano,Tcologo, cCanoniRa chiarirti - 
ino nel 1460 . Herrera nelCAlfab. Agoil.fol- 

* 309.1436. 

GUIGLIELMO DE BON IS Napoli ta no, trà li 
Medici antichi riportati nell' Indice del Cham- 
perio fol. 6y 

GUIGLIELMO CAPOGRASSO, gcntil’huo- 
nio di .Salerno , Dottor , c Lettore in Napoli 
nel 1465. feri tic in* Legge Canonica , 6c de 
Ju. 'Pat ronatuiU A te teniture antiche di Sa- 
lerno in manodi Giulio Rugì curiofitlimo, c 
buono indagatore delle cote della fu a Patria. 

GUIGLIELMO CAPODIFERRO, dePCaftel- , 
lo di San Vittore , della Dioccfi Callincnfc^, 
Secretano di Papa Clemente VI. e Regio Far 
miliare, Velcovo di Chicti nel 1340 .nel Ca- 
tal. dP Vefic. & tArciv. di detta Citta in po- 
ter mio. 

GUIGLIELMO DEL C ASTIO LIONE, in A- 
Z 2 brtizzo 
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ilo 

bruzzo citra, Maeftro in Filofofia, e Teologia, 
di molta crudi tionc, icriflc alcune cofc mora- 
li, di gran follcvatczza, cioè 
De magnanimi tate: de fortitudine : fiducia : offici» 
fienritatis: magnificat ti a , & de rebus bellici t > 
che m.s. rìtrovaniì nella fàmofa Libraria de' 
SS. Apolidi di Napoli, unito col libro inm. 
Sci» aliar urn fon. Beda 

GUIGLIELMO DI CHIETI, Vefeovo della 
fua Patria, Secretarlo di Papa Nicolò IV.Con- 
(tgliere, e familiare della Regina Giovanna I. 
nel il}}, lit. E. fol. 13.41. nell' Archìvi» del- 
la Regia Zecca. 

GUIGLIELMO CORFINI, Napolitano Filofo- 
fo, Teologo , e Predicatore dell'ordine di S. 
Girolamo della Religione del B. Pietro da fi- 
fa. Legge attualmente Teologia nei Mona- 
ftcro di S. Maria della Gratiaai Napoli. 

GUIGLIELMO PUGLIESE, TcriHe 
Rernm in Italia ac Regno Neap olitane Nor mani- 
carne* libri cfHuujHe Rothomagi. apnd Ri(c ar- 
dane Petit 158 2. *«4. 

GUIGLIELMO SIRLETO, (ancorché com- 
snunemente s’aifcrifca di Stilo in Calabria , Io 
pcròPhò ritrovato originario, c nativo di 
Guarda Valle, Cafale di Stilo , in una Con- 
fulta della Regia Camera , fatta ad inflanza_» 
dclmcdefimoGuiglielmo , ch’era già Cardi- 
nale ) che lui medclimo lo teftifica in un- 
Memoriale dato à Sua Maeftà , rime fio alla». 
Regia Camera, per eflentione, che addiman- 
dava de pagamenti ordinari j, per eiTer Rato 


quello Taccheggiato da Corfari Turchi nel 
1555. Óc 15Ó9. E n'ottenne franchiria per 
dicci anni, come chiaramente fi legge in Con- 
fili/. z 1 . 1 5 pò. fot. 49. nel grande Arch. de da 
Regia {amerà. 

Fu di molta, & ammirabile crudi tionc, ver fa- 
to nelle lingue Greca, Latina, Hcbrea, Caldea. 
Dal Vcfcovato diS. Marco , pafsò à quello di 
Squillaci, che poi lo rinuntiòal Nipote nel 
15 68. Compofe alcune opere, che honorano 
li Torchi, cioè: 

Annotationes in Pfalterinm . 

'Bibite ns ^Apparata* , variante fané Legione t in 
T}ibli\s Regtft: 

Corre lliones &Additiones in Jnt Civilc.EpifioU « 
Senile anco. 

De Monarchia Ecclefiafiica. 

Leggali T Abbate Ghilini nel Teatro de gli 
Rinomini Letterati e Par. 2. fol. 170. Giano 
Nicio nella Pinacoteca Par. 1. fol. 2Ò3. nn. 
148- E PaoloSacrato nelle fuc Epijìolel/b.i. 
fol. ló.Ub.x.fol. loi.lib. 1. fol. 159. e lib. 4. 
fol 220. Lorenzo Craflo negli Elogi. 

Nella Regia Biblioteca di S.Gio. a Carbona- 
ra de' Padri Eremitani di S. Agoftino di Na- 
poli, ritrovanti molte lettere delSirlcto fc rit- 
te, & in Greco Latino, & Italiano, in un- 
Volume intit. an. 1 562. 

In Roma nella Chicfadi S. Lorenzo in Pani- 
fperna fopra il fuo Sepolcro icggcfi quelli* 
memoria . 


GVILIELMO SIRLETo CARD. 
Stili in Calabria nato hujus Ecc'. Titu- 
lari S. Scdis Apoft. Bibliothccario , Hc- 
braicx, Grecx, Latinxque Li ngtu» peri- 
ti fs. humanarum , Divinarumquc difei- 
plinarum (cicntia darò , cruditorum , & 
paupcrum patrono, ac parenti beneficen- 
tifs. oh probitatem ejus , pietatemque à 
Pio IV. P. M. facro infante Collegio 
Card, creato. Vixicannos LXXI. Obijt 
anno MDLXXXV. 


Riportata da Francefco Suvcrio in Selcila 
Chrifiiani Orbis de liti* 3 c daU'Ughcllo neifJ- 
tal. Sac. 

GUIGLIELMO SOLIMENA, di Salerno, Me- 
dico Fifico, fò Luogotenente del Gran Can- 
ccliicro lotto Re Ladislao nel 1 400. vien no- 
minato ncltEfeeut. )8. 1 5 3 5 » foli 16. nel? Ar- 
eh, grande de da R. C. 

GUGLIELMOTO DDTRANTO , tra li Poeti 
antichi , riportato da Monfignor Leone Al- 


lacci. To. i.fol. 5 2. r 373. 

GUIGLIELMO DE TOCCO, dell'Ordine de' 
Predicatori, hi del l’antica, e nobile Famiglia, 
di Chieti, (come hò ferino fotto Bartolomeo, 
Marino, Carlo; Et di altri di detta Famiglia) 
E non altrimenti della Città di Benevento, o 
della Terra di Tocco, vicino anco Benevento, 
come han fcritro altri 3 Soggetto di gran fa- 
pere, e Priore nel Convento d»S. Domenici 
di Benevento , inviato Agente inficmc coa- 
Fra Roberto di S. Valentino in nome di tutta 

la 
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lz Religione Domenicana appreffo la Sedc_, 
Apoftolica per trattarla Canonizatione del 
Dottore Angelico S. Tomaio, come fcrivono 
(urti gli Autori citati nel Comp. P*r. z. 
fot. 8j. 

GUIGLIELMO DE TURRE , d’Atri Mino- 
rita Teologo, Vefcovo di Potenza nel 194). 
Wadingo utile P’tl. 9. de gli Ann. di’ Mi ». 
fel. fli.aM.il. 

GUCZOLO DA TARANTO , Poeta antico, 
riportato da Leone Allacci Ti. 1 fel. 9 7 z. 


H 


«ERCOLE CIOFANO, di Sulmona, Huma- 
nifta, Oratore, c Poeta: hà Rampato 
In P. Ovidij N Afoni s Me t umor p ho fis ex XP II. 
antiqui s libri s obfirvationes V enetijs apnd Al- 
dum 1 57^1*8- 

ObftrvAttones in P. Ovidi j Nafonis Elegia de 
Nuce. Sulmona apud Martuum de Alexandris 

1 59 J- *" 4* 

Adverbia Localiaibid. & apud tandem I 584. 
r* 4 . 

Antiquiffima, ac nobìlijfime Vrbis Salmoni s De- 
fcriptio, una cum Ovidij vita & effigie. Aquila 
ex Offic. Jofephi Cacchi / 1 5 7 8 • •» 8 • 

Vien lodato il Ciotano per huomodi molta 
crudi tione da Paolo Sacrato nelle lue Epifto* 
le Latine nel lib. i.fol 17. lib. l. f0l.7i.lib. 3. 
foi 1 3 7. & 1 8 7. e lib. 4 .fol. 101. e 241. 

Et anco da Paulo Manutio nelle Tue Epiftolc 
lib. 9. fol. 444. nu. 1 o. E da altri. 
HERMOGENE THORIO, Salernitano dell» 
Ordine de* Minori Conventuali, Profeflo nell* 
una, de altra Legge, hà dato alle Stampe, 

Ad ‘ Triueipimm Ti tuli lnflit.de A'dionibus com- 
mentar tus. Neap. ex Tjp. Dominici de Ferdi- 
nando Aiace areni 1 dz 3 .in. 4. 

HETTORE DI GUIDO , Dottore di Caftro- 
villa ri, affai faticofo, ha dato alle Stampe, 

De viribms Confeffionis Judicialis , & e x tra)* di- 
ci ali t, tam in criminalibus , quam in Civilibut , 
Tratlatus plenijftmus. Neap.tjp. Francifci Savi) 
1 6 17. in 4. 

HIPPOLI.O CANDIDO, Napolitano, Cer- 
tufino, profeflo in S. Martino di Napoli, Filo- 
fofo, e Teologo famofi (timo, hà lafciato tré 
Volumi m.s. che fi confervano nell 1 Archivio 
della detta Religione, vifti dame, che con- 
tengono li fequenti Titoli, 

Jtrgnum Chrifii^quod Santta ettfathttica,& Apo- 
dìttica Ecclefìa , tota orbe diffiufa , cujus Regia 
caput e si Roma omnium Ecclefiarum Ai agi firn 
& Aiater : Sedei fammi Chrijlìanorum Pontifi- 
ci t Aiaximi,Beaiì(Jìmi Ferri Apofiolorum Prin- 
cipisi facce forti-, (fhrifitque Domini fupremi in 


terrii Vicari] CJeneralis. De cujut primam , fu- 
prema,& ampi» filma, in Divini s, par iterque hu- 
manii jurifdittionc diffuse trailatur, circa quod 
nonnullt Sacra Script ur* loci,ex Santtorum Pa - 
tram, & Sede fa Dottor um auttoritate , juxta 
germanam itlorum intellegeutiam exponuntur. 
Opus in tribut libris difirtlutum, quorum Pri - 
mus de Summo Deo trattar. 

2. De ejus Generali Vicario Romano Pontéfice. 

3 . De ipfo Regno, & Ecclefìa. 

HiPPOLITO CARACCIOLO, Cavaliere Na- 
politano , refofi Canonico Regolare Latera- 
nenfe, fù buon Filofofo , Teologo , c Predica- 
tore: diede alla luce: 

Le Prediche fatte da lui nelle principali Città 
d'Italia. In V t n. appreffo Giacomo Antonio So* 
mafie 1599. i» 4 . 

HIPPOLITO MARIA PARASCANDOLO. 
Napolitano, debordine de’ Predicatori, del- 
la Congregatione della Sanità, di gran cra- 
ditione , e Predicatore celeberrimo, morì nel 
1 666 . havendo lafciato molte materie pre- 
dicabili manoferitte. 

HONORATO DE GLI HONORATI AMICI, 
di Civita S. Angelo, in Abruzzo, Dottor dcl- 
le Leggi, de erudito, nel ComJCl. 1 4 5 1 . ad 5 4. 
fol. x ,8 z . 4 t. nel grande Arch. della R. C. 

HONORATO DE ROBERTI, della Città di 
Giovinazzo, Canonico Regolare Lateranen- 
fe di S. Agoftino, hà dato alla luce. 
Commentariorum in univerfam A rifio teli t Lat. 
gicam. Pars Prìma.Vtn. ex Offic. lac. Auto- 
mi Somafihi 1598 -in fol. 

St Sequnda, Ibid. 1599. Et anco, 

Jn'Torphyri) Ifagogen. oc Arijlotelis Predica- 
mela. (fremane apud (fbrifiopharum Drace - 
nium I 589. in 4. 

HONORATO THOTO, della Cava, Abbate^ 
del Sacro Monaflero della Cava, Monaco 
Caflinenfe, Filofofo, e Profcflbrc di Sacra Teo- 
logia, hàdato alla luce un libro aliai erudito, 
de ingegnofo, con qucfto Titolo: 

Novi Arijlotelis fenfus reconditi , Periphrafisy 
ExplanattOy coor dinatio fummique ejus artifici | 
defedi 0 in Acroamaticis ( aufiulatorijs ) Tomi 
trer. Quìbus nibil ali ad à Magiflro pretendi, de- 
molir a tur ( per tot facula ufquam penetrata 
intentione ) quamfenfata , & artificio] a Inven - 
tio Principi) & finis hujus medi) fenfibilisfcili - 
cet evidenter offendere Denm effe, dr Animam 
efie immortalerà. Neap. Tjf./o. Dominici Mon- 
tanari i6}6.in 4. 

HONOFRIO D’ANDRE A, Napolitano, hà 
dato alla luce. 

t Poefie r Parte Prima, & Seconda , in Napoli per 
Matteo Necci 16 $ 1. tn 1 1. 

Aci Poema . lu Napoli per Ottavio 'Beltrano 
lólZ.iu 12. 

Italia Liberata Poema Eroico. Napoli per Otta- 
vio Beltrano 1647 . in il. 

Difcorfi 
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IX fc or fi in Prof a , che fono della Belici * , del? 
Amiciti 4» dell' Amore, della Mufica , della no- 
biltà, e cor teff a, della flirtò Herotca, dell" Amor 
Matrimoniale, de' principi) delle co/e naturali : 
della Fort una: della Felicita, la Napoli appref- 
fo O travio Beltrano 1 6 $6. in 4. 

HONOFRIO DONADE 1 , Dottor Napoleta- 
no, hà dato alla luce un Trattato copio- 
fiffimo, 

•De Rcnunciationibns : in quo ad Regni Neapoli- 
tani, caterarumque Regio* um Praximfrcquc- 
'tioret & Utilitres Quxfiioncs, tamia Scholit , 
quam in Tribù» Alibui omnibus agitati foli u,& 
quamplurima alta, hattenht non d/Jcntfx tnge - 
litote dtfputantur, ac dotte refolvuntuìf Neap. 
Tjpis Cantilli Cavalli 1 6 5 2 . infoi. 

Et To. Scena din. Ibid. ex Tjp. Jacobi (fi affari 
1665 .etiam infoi. 

HONOFRIO ELISIO, Napolitano, dell’ordi- 
ne dr* Predicatori, hà dato alle Stampe. 

E Te foro del Santi/fimo Rofario . In Napoli ap- 
pi- efo Ottavio Beltrano in 4. 

HONOFRIO GILIBERTO, di Solofra , Dot- 
tore, hà Rampato 

Te Meraviglie del S. ^Angelo fu/lod* , b vero lo 
Schiavo del Demonio , Rapprefentatione Sagra. 
1 . Impre/ftont in Napoli per Francefco Savio ,e 
di nuovo per Novello de Bonis 1 661. in 1 2. 
•Ruote delFTniverfo Opera cui compendio fi- 

mente fi deferìvono le cofe celefii , e fublunarì. 
* Napoli per Francefco Savio 1 646. in 8- 
Jl Ca vaiier della Rofa, 0 vero Aggiunta alle Care 
de' Difperari. Napoli per Novello de Bonis. 
1660 . in 1 z. 

E molte altre cofe m. s. fi ritrovano in potere 
<lc’ Tuoi Parenti. 

HONOFRIO SARNO , Napolitano , de Pij 
Opcrarij, fù il primo, che trà quelli fruttuoli 
Padri leggefle Filofofin, c Teologia, delle qua- 
li feienze iiì dotti flirao, oltre le lettere Imma- 
ne, morì d’anni 40. 

HONOFRIO DE VIO, di Gaeta, Dottore ce- 
lebre, c Regio Confcglicrc, conannua provi- 
none d’onzc dicci. Nelféfecut. 19. 1458* 
fol. 79. a r. nel Grande Arci), della R. C. 

HONOFRIO DE LELLIS, Patritio Chieti- 
no, d’antica, c chiara Famìglia, Barone de* 
Gattelli di S. Giovanni, c S. llario ne* Ma- 
rucci ni , Poeta Tofcano d’alto grido ne Tuoi 
tempi . Onde Diomede Ccrucci da Lan- 
ciano nel Aio libro di KimeTofcane raccolte.» 
da I lora tioComite,hcbbc à Tua lode à formar- 
le il lcqucntc Sonetto. 

Eterno il fuondevottri alti concenti 
Pararti al Mondo, & all’età novella 
Fin ch’altro grato fia ch’alma rubbclla 
Non udirà ir.cn gloriofi accenti. 

Ni ila l'pirto d’invidia homai che tenti 
Folco lume dettar d’atra taccila 


Per tor la luce à così chiara Stella 
Pria che maggior Pianeta in Cici diventi. 

Non di caduchi Allori adorno in parte 
Alà di Stelle immortali il grido altero, 
Coronato vedrotti in alto Seggio. 

E Fcbbo indi fuggir con fuodil preggio, 
Lafciando à Voi di Pocfia l’Impero, 

Come dal Sacro Monte hor fi diparte. 

Fanno anche mcntioncd’Honofrio, corno 
dolci (lìmo Pocta,c Barone de Cartelli predet- 
ti. 11 Ciarlanti Nelle Memorie Hifioriche del 
Sanato, il Beltrano nella deferì ttione del Regno, 
Et altri Autori.Pafsò da quella vira nel 1 608. 
Lafciando fra gli altri il Dottor Donato fuo 
Figlio, Padre del Dottor Carlo, de quali hab- 
biamo fatta mcntionc. 

HORATIO AMOROSO, Napolitano, dell’ . 
ordine Olivctano Teologo , c Prcdicator fa- 
mofo nel Secolo pattato : hà lalciato un Qua- 
rclìmalcm. 3. infoglio che originalmente^ 
confcrvafi nella Libraria di Monte Oli veto» 
vitto da me. 

HORATIO COMITE, Beneventano Oratore» 
c Poeta, hà dato alle Stampe le fcqucnti opere. 
ha Ragione offe fa, b vero F Afino innamorato , 
Favola Allegorica 'Politica. In Napoli per lo 
Beltrano ló}6. in 12. 

OrifpideTragedia. In Napoli nel 16 19. nc fi di- 
ce appretto chi. 

La Rete amor ofaTragicomediaTef caloria. Na- 
poli per Gto. Demenico Roncaglielo. 

Le Rime. In Napoli appreffo Ottavio Beltrano 
1627. in 4. 

HORATIO FLACCO, di Venofa, Poeta ce- 
leberrimo, fiori avanti Ch ritto N. S. vedi ap- 
pretto Orario V cnotìno. 

HORATIO LUMBISANOyda Corigliano in_. 
Calabria, Filofofo,e Medico, e Lettore ftraor- 
dinario in Napoli, hà Rampato 
De Pefie Febre pijiil. Iti’. 4. de Terremota, prò ut 
pefiis cauta e fi Ihfpnt.u io unica. Neapoli apud 
Matihe um Nuccium 1 ó 2 9. in 4. 

Et anco. 

Conciliationet , & Decifiones Afedtca fuper fini - 
tiones alliones depravata, diminuta , morbi , & 
Symptematum exeretorum & retentorum An- 
toui\ Santarelli, in quibus carpi tur a Frane i/co 
Rojj'iHo-.ntc non decifio illius cafut,enixis a fe pu- 
ma die competere medie amen expurgans ,fitam 
febris, caterique a/fettut aberunt ; fin miuus . 
Neap. apud tAìgid. Longum 1616. in 4. 
HORATIO MARTA, Napolitano, Dottore 
famofittimo,& Avvocato in Roma «vanno per 
le Stampe, 

Le fue Rime, e Pro/è, raccolte,& pofie infieme fin. 
bora dafuoi /crini. In Napoli per Labaro Scori- 
gio \616.in 4. 

Trattami de lurifdicììone per , & inter Iudìcem 
EcclefiajiUum, & Secularem exercenda in ehm 
Fòro, 
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Foro’, & Principino conci fior !]j verfdntibui , 
maxime necefiartut. Colonia yillnbragnm apnd 
J'j. 'Bap. Rcllagambam i6i6.infoi 
( 'empi Litio rotini Jnris controverjì ex omnibus De - 
cijìonibns univerfi Oriti, qua bue ufique extane 
imprejfe . Sex Tornii dtfiintta. Ve n. apnd Jun- 
Dai 1620. infoi. 

Etanco diede alla luce un libro intit. 

A femori a Locale del Dottor Napolitano -, (in ho* 
ra non capitato in mia mano. 

Et anco, 

DoDoris M.rrta Neapolitani J. C. pr acl.tr iffimt f 
& in t^flmo Stadio Pifano Jnris Cafarij Pro - 
fejsons di^m /fimi. Noni Vtfptrtinis Re peti- 
rione s in Rubrienm &l.r.ff. folata matrimonio. 
Fiorenti a, apnd Giorgi am Marefcotum 1 599. 
infoi. 
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HORATIO MANCINI, di Tropi, nella Pu- 
glia, Teologo celebre , della Congrcgatione 
dell’Oratorio di Napoli, ville con molta ef- 
femplarità di vita, c governò tre volte la Có- 
gregarionc, con (ingoiar prudenza. inori à 1 8. 
di Settembre i66t. 

HORATIO MIRTO, di Cajazzo, Dottor del- 
le Leggi infigne , Vcfcovo di Ruvo à 9. di 
Aprile 1578- c dopo dicci anni della Aia pre- 
fettura, da Sifto Quinto{lacauf4 non fi cipri- 
mene gli atti Conciftoriali ) per Tuoi deme- 
riti privato del Vcfcovato nel 1589. E riti- 
ratoli in Napoli, fu abai benemerito dclPAr- 
civcfcovado > à Agno tale , che in Tua hono- 
ranza nella Cappella dcll’Aflunta dentro il 
medefimo Arcivcfcovato,lcggcfi ’ lAqucntc 
Elogio per conclufioncdc* Canonici: 


Horatio Mirto Ruborum Epifeopo 
Dottrina, Religione, Piccate, Divi 
Ncque cultu praedaro , 

Almi Collegij Neapolitani Dottori 
Celeberrimo. 

Ob eximiam in Capitulum hujus Mc- 
Tropolitanx xdis munificentiam 

* Grata?, pcrpetuxque memorix * , 

Elogium 

Canonici unanimes pofuere 
Anno àChrilto cxorto 
MDCXXVII. 

, 1 * t ■ - V 

Riferito dall* Ughello nel T Ital.Sac.To 7. fol. longo i6u).in%. 

I O J 5. me. 2 7. Orario in funere P. D. farcii farrafa Congrega- 

HORATIO MONTANO, Napolitano Dot- tionispiorumOperariorumFmeUtoris. Neapa- 
tor accurati (lìmo, de Avvocato Primario ne’ lityp.Jo. Dominici Montanari 1 63.3. La qua- 
fupremi Tribunali diNapoli, badato alla luce le vedefi ri Rampata in fine della vitadclme- 

De%ega[ìbmitTrattaws ampli/fimusiin quo Ma- defimo D. Carlo Carrafa , publicata dalla fir- 
gifiratus, matterà, officia ad Rgeiam collatione mola, de erudita penna del P. D. Pietro Gifijl- 

J peli arnia , illornmqMe naturoydifpofitiojuccef- fo de* Pij Opcrarij, e. 3 9 .fol. 3 88- 

fio, nomi natio, refiguatio ac devolutio, nane pri - E La Fenice : Orai ione fatta neffSfeqmit di Cji+ 

mum dilucidatimele pieni fime per trattati tur : rardo Gambacorta. 

quibus acceffierunt nonnulla quajliones feudale s HORATIO PERSIO , di Matcra, Dottor celc- 
cnm graxn/fimis ‘Dccifionibus Supremorum bre, e Cittadino Romano, hà dato alla luce. 
Tribunalium incljtaCivi tatti Neapolis Neap. Confiliorum , five Iuris Rcfipouforum (rimina- 

tjpts Francifci Savi j lium^um fuis ‘ Deofionibui 1 udicum tam Seele - 

16]^. in fol. Et anco, fiafiicorum.quam Sxcularium & Delegatorum, 

Controverfiarum Forenfium ad Confine t udine s in calce cu; udibet annotati! Semiti furia. Nea- 

Neapolitanas Feudale s ad Jus ‘Pontificium, & poli tjpis & expenfii JPgidij Longi 1 Ò40. in fol. 

Coefiareumliber unica s. Neap. apudRobertum £)ufd e m Confiti or Hm,fivc Jnris rtjpon forum favi- 

•JMollum 1 <$4. 3 . infoi. lium cum fiuti Decifionib 9 Semicenturia.Neapott 

HORATIO QUARANTA* Salernitano, del- apud Robertum Mollum 1Ò42. infoi. 

la Compagnia di Giesò, hà Rampato, Et anco, 

Fna Orati one Latina , fatta nell* aprir de * Studi) Della Vita di S. Vincenzo Ferreri Cauti XII. in 

nel falle gio di Capua ; in Napoli apprefio Egidio Trani apprejfo Lorenzo Valeri] 1634 . in 4. 

HORÀ- 
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HORATIO SPACCA, di Nipoti, ma d’origi- 
ne Pu gliele, debordine de’ Predicatori, della 
Cor.grcgatione dellaSanicJ, Lettore nel Con- 
vento di S- Spirito di Palazzo , di gran bontà 
di vita, e morto con opinione di ionmia pcr- 
fettione nel 1041. diede alla luce un libretto 

in Verfi intitolato , 

Medicina Spirituale-, nel quale fi contengom 1 va- 
ri j rimedi] purgative, & prefervativi per ■ Via. 
firmata f pirii naie de IT ammacca ielle inviatiti, 
ni, che accendono le anime al Divino amcre.Dt. 
dicalo alle Moniche di Trani. 

Va' altra, che contiene una via breve, e facile , per 
giungere alla porjettione della Oratione men- 
tale . 

HORATIO VISCONTE, di Giloni, Dottor 
affai faticofo, Regio Auditore in Calabria ul- 
tra, diede alla luce: 

Singularet, & Dccfiva Vtriufque luris 

Coni Infoile 1, estlp babelica ferie collctta. Scapoli 
apud s£gid. Longum 1614 . infoi. 

Et anco , 

lo. ailojfi] Mortnilie l.C. Putriti] clarifs. -Philipp! 
111 . Regummaximi Confituri] , & in Supremo 
Regìa Camera Sommaria Tribunali Regni Nea- 
polit olim Prof dia integerrimi : cum tAddìtio- 
nibua HoratifUifcoti l.C, Cifonenfii , olim in 
Provincia Calabria ultra Auditori! locuplcta- 
tum. Ncap.ex- Tjp. Dominici Mate urani r 6 1 4. 
infoi. 
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IGNATIO BÀLSAMO, di Puglia, ddla Com- 
pagnia di Gicsàncl 1561. fcrilTc in lingua 
Trancefe, 

JJ InftrMttionc della perfettiont Reli aie fu del vero 
modo di ordire-, e meditare-, che transitato in 
Latino, fi Rampò in Colonia nel 1 6 1 2. in 1 2. 
Et altre cofc da vederfi nell’Alce. /«/. 11 5. 

IGNATIO MAJORANO, di Catanzaro, hà 
Stampato , 

Otij eruditi. Napoli per Novello de Bonis 1665. 
in x 1. 

IGNATIO ORENGHO, di Napoli, collega^ 
Generale de’ Minimi di S. Franccfco de Pao- 
la, hà dato alla luce, 

La C ttenM Teologie a in foglio, in Napoli apprejfo 
Egidio Longo ne IT anno 1 Ò4 } . 

11 Secondo Volume l’hàlafciatom. $. 

IGNATIO POGGIOLI, Napolitano, de’ Chc- 
rici Regolari, hà Rampato, 

Della fuga de* ZJirtuof libro Terreo. In Napoli 
perCahaldo \6yc.in ri. 

IGNATIO VERDOL 1 VIO, da Napòli de’ Mi- 
nimi di S. Franccfco de Paola , vicn chiamato 
(Teologodi profonda crudiuonc , c di gran 
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ingeguo nel 1629. e 1Ò30. e d’havcr fcritto 
alcune Mcditationi l'opra la Somma diS.To- 
mafo d’Aquino, ) da Franccfco Lanovio ntU.t 
Cronica Generale del? ordine de' Minimi, nel tir. 
io Scrip tori bus Ordinisfol .592. 
ILLUMINATO DI CHIETI, dell’ordine de 
Minori, Teologo, c Predicatore , dalla Chic* 
y fa,c Capitolo d’AlTìfi , per CompromclTo , fu 
eletto per loro Vefcovo , la quale clcttione fu 
poi ratilicatada Papa Gregorio X. nel 1 174. 
a 1 3. di Luglio , come chiaramente fi racco- 
glie dal Rcgiftro Vaticano. Ferdinando 
Vg hello wr//Y*<*L Sacra To.imeVefcovitC slf- 

f'f'f 01 - 54 2 * m . xj . . 

INNICO FIORILLO, Napolitano, Cano- 
nico Regolare Latcrancnfe, Dottor delle Lcg- 

S i, Predicator famolo , Abbate di S. Maria 
i P ieo 1 grotta di Napoli, hà dato allo 
Stampe , 

l ‘Panegirici . In Napoli per Giacinto ‘Pajftro 
1670.1*8. Ricevuti con applnufo. 

Ila vendo anco pronto per dar alla luce, la 
Seconda Parte. 

Al quale l’erudita penna del Dottor, e Letto-» 
re Biagio Cufano, nelle fne ’Poefie ^ngre tfol. 
2 76. così ferì ve. 

Al Padre D. Ionico Fiorillo, il quale dopo haver 
compiutolo Studio delle Leggi nel Secolo» 
entrò nella Rcligioue de* Canonici Regola- 
ri La teranenfi . Si lodano i Tuoi Panegirici 
dati alle Stampe . 

Ben tu, qual di Theflaglìa Hcroc novello, 

Del Pelago d* Aftrea Fonde varcarti: 

E fcogli,c Urti, c turbini domarti 
De la Civil Ragion predando il Vello- 
Ma feorto il Mondo poi, d* Aftrea rubello* 
EdiGiurticia i riti infranti, c guaiti. 

Fugace con Aftrea Fu ’l Cicl volarti, 

Rclò immortai di Pn radilo Augello. 

Farti tuo Cicl, religiofoun Chioftro: 

Edi Cclcftc Angelica favella, 

Stellato in si bel Cicl, tu fembri un Moftro. 
Mentre par, qual notturna ombra novella, 
Stillante in quello Cicl tuo nero Inchioftro; 
Ogni fuaftilla in quello Cielo c Stella. 

Al medefimo Padre, per un fuo Panegirico» 
in lode di Santa Maria Maddalena 
de* Pazzi da Fiorenza . 

Da nobil Pianta in vago Tuoi di Fiori 
Mirabil germogliò fecondo Stelo, 

Che di fiurti di vita aurei tefori 
Trafpiantaco produllc indi al Carmelo. 
Fiftein quel Tronco un Chiodo, e fenneun telo 
11 Re degli alti Eferciti canori: 

E di novo ferì ne’ propri horrori 
L’empio Dragon, che sdrucciolò dal Cielo. 

Il 
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de Scrittori fot. 595. 

ISIDORO TOSCANO» da Paola in Calabria 
citra de’ Mìnimi di S. Franccfco de Paola , hà 
dato alla luce» 

La Vit* di S. Franceficoydivifit in cinque libri, in 
Roma appreflo /quatto de Laseri 1 6 5 8 ■ i » 4. 
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0 Giardin de l’Empireo ecco incorona 
La grand* Alma di Fior fonimi» infiniti» 
Edeinovel trionfo il Cicl rifona. 

tattico» ruque* facriapplauft imiti: 

E dovuti ben fon (qui Fama intona ) 

A gran Diva di Fiori In mi Fioriti. 

INNOCENTIO COSTANZO» Napolitano, 
Monaco Olivctano Filofofo, c Teologo cele- 
bre, Lettore nella Città di Verona» come hò 
o (ferrato da varie CompontioniPoctiche La- 
tine, e volgari » che le furon fatte da diverfì 
belli ingegni Veroncfi in fua lode , raccolte» 
edate in luce per Alberto Ronco. In Verona, 
apprefTo Angelo Tamo 161 6. 104. 

INNOCENTIO P A RIBONA , Napolitano, 
hà Rampato , 

Libro di finte forti , nel quale per opera di Ver fi 
compartiti per Aritmetica , fi rifponde a molto 
curiofe dimando. In Trivi gì apprcjj'o Cjtrolamo 
Ri ghetti ni 1647. in 12 . 

ISABELLA CAPECE, Gentildonna Napoli- 
tanadcl Seggio di Nido, hàdato alla luce un 
libro intitolato, 

Confidartene dclC Anima: ove fi contengono pie , e 
divote Afeditationiy raccolte , e regijhati col te - 
fio della Scrittura , e poffe in luce dal Rev. Don 
‘Pietro Cola Pagano , Sacrificio di Santa 
t^Caria Maggiore di Napoli fino Corife flore. 
In Napoli appr e flo Gio. Jacomo Carlino , & An- 
tonio Pace 15 94./» 4. 

ISIDORO MACEDONIO, Cavalicr Napoli- 
tano, Chcrico Regolare, Teologo , c Prcdica- 
tor celeberrimo, fermoneggió ogni Lunedi 
nella Chicfa diS. Paolo per lo fpatio d’anni 
quattordici continui, efempre cò grà còcor- 
fo, Rutto , de applaufo , pnfsò all’altra vita-, 
nel .... c della fua età . . 

Girolamo Genuino nellib. j./»/. 48. delle fue 
Anagramma, le fè il fequcntc puro: 

'Aid P. Macedonium de Purgatorio conchnantem 1 

Pater Ifidoras Macedònius Clcricus 
Regularis. 

Es lucidus, e* duri carceri) Purgatori) 
folamcn . 

ISIDORO DA MAIDA, in, Calabria ultra de* 
Minimi di S. Franccfco di Paola, Predicatore 
famofo,c prartichillìmo della lingua Hcbrca, 
pcrlo che convertì molti Hcbrci alla noftra_ 
Santa fede, benemerito d’ogni forte di faen- 
za, intendo, che {lampade molte cose, fin bo- 
ra non pervenute à mia notiria. Vien lodato 
da Franccfco Lanov io nella fua Cronica nel tit. 
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LALLO DE TUSCIA, Napolitano, fcrifTe-. 
foprale Conflitutioni del Regno. Gifncro 
nella Bibl.fiol 531. 

LANCELLOTTO DE* L ANCELLOTTI, d’A- 
vezzano in Abruzzo citra , Dottore in Mcdi- 
cinajcclcbre, ricevuto pcrMcdico Regio ordi- 
nario, con provifìonc d’onzc 25. Panno, nel 
ì ^60. Efecur.it. 1459. ad 61. fiol. 163. nell 
Arch. grande della Regia Camera. 

LANDOLFO CARACCIOLO, CavalicreNa- 
politano, dell’ordine de* Minori Con ventila- 
li, Vcfcovo di Chicli nel 1252. ( differente», 
da un’altro Landolfo Caracciolo di Lecce ) 
di cui fi vede in iflampa un libro fopra il Se- 
condo dclleScntenze , che perla fua antichi- 
tà , vi manca il primo foglio , che perciò 
non fi può raccorre l’anno della fua edì- 
tionc, neapprelfo diqual Stampatore, ritro- 
vali nella famofà Libraria di S.Lorcnzo Mag- 
giore di Napoli nella Scanzia 1 6. nella filiera 
i.iScc in fogliojde in fine leggefi così: Sxplicit 
Tabula quxflionum fuper Scenda Sentiti. tram 
Secundum Patrem Landulfum de Neapoli , Sa- 
crcTheolagia Dottora* de ordine Fratrum Mi- 
nora m. Evà citato da Matteo Fcrchio Vc- 
glienfc da Schiavonia, Teologo Minorità , 
nella Vita, de Apologia, clic fa di Scoto 
nel cap. ìi.nu. 4 i.fol. 5 5. Ma dubito di qual- 
che isbaglio, circa gli annirferivendo: Sexto 
Auditor Stoti, diciturfniflèy Landulphus Nea- 
poli tonar , menrre Scoto IcfTc in Parigi nel 
1300. 

Che per cfTcr flato queflo Letterato Prelato 
Vcfcovo di Chicli, che s’intitola £pificopus t 
tir Come jTbear in ut yhan fatto errare Franccfco 
di Pietri neU'hifi. di Cafit CaraccioU, fol. 1 3 . 
Antonio Bruni nelle tre Grafie , nella Lettera 
Dedicatoria . 

Andrea Vittorello nelle Addit. del fiaccouia 
nel Voi. i.fiol. 1902. de altri huomini dotti, 
de eruditi, che fcriifcro,circrvi flato Landolfo 
Caracciolo Conredi Chieti, fenzn fondame- 
to, de equivocarono Caracciolo, per Corcinia- 
co; mentre è cófa chiariflìma, che Landolfo 
dcCorciniaco, di nobiliflima Famiglia Fran- 
' ccfc,cdi (àngue Regio, era Còte di Chieti nel 
126j.c64.dc anco prima, come fi legge ap- 
A a po 
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po Ccfare Noflrad. neltlfìor. eCron. di Pro - 
vc»z,a Par. i.fol. 2 5 ìMt. A. c nello llcg. di 
Carlo I. izóy. Jnd. 13. lit.A. fol. 1 
Arch. doti* R- Z. 

LANDOLFO CRISPANO, di Napoli, Mac- 
ftro Rationalc, Configlic re, c Regio Familia- 
re r 148 ./»/. 8 1 -in fife. 8y. ne Ha Regia Zecca. 

LANDOLFO DA NAPOLI, dell’ordine de* 
Predicatori 

Scieutiarum, &virtutum omnium corona redi- 
ni rum fuifie,ajfirmat Leander Albertus in No - 
menci. Virar nm Illuìtrium Or din, Pradic. 

Fu Dottor Pariiicnfc infìgne , & Inquifttorc_j 
nel Regno, Vefeovo di Vico ecjuenfe, e dopo 
Achcrontino, e di Macera nel 1 3 05. morì nel 
1 jo8-Ughcl, To. 7, Fontana Par. 1 .fol. 50. 

LAlTANTIO ARTURO, da Cropan idi Ca- 
labria , dell’ordine de' Minori Conventuali 
di S.Franccfco, Teologo ordinario dclPArci- 
vefeovado di Squillaci hà Rampato, 

Vna Predica delle No^e Evangeliche fatta nel» 
laCirtadi Terra nuova>cclebrandofi il òaeroSi - 
nodo Afe tropoh tarso dt Reggio lai. Domenica 
di Ottobre, /opra P Evangelio corrente, la Na- 
toli apprejio Iloratio Salvtoni 1575. in 4. 
Ltanco * 

Or at ione nella morte del? llìustriffimo , & Re ve - 
rendiamo Cardinale S ritto, recitata in Squil- 
late a 16. di Ottobre 1585. In Napoli per Ho- 
ratio Salvtoni 1 5 8 6. in 4. 

LATTANTIQ BIANCO, Napolitano hà Ram- 
pato, 

Vn Difcorfo intorno al Teatro della nobiltà eP Ita- 
lia del Dottor Flaminio Raffi. In Cbicri apprejfo 
Ifdoro Faci / , e Bartolomeo Gabbe tu 1Ò07. 
in%. 

LATINO TANCREDO, diCamerotainPrin- 
cipato ultra Conte Palatino , Barone della 
Podaria, Filosofo, e Medico ir.fìgoc , Lettore, 
ne’ publici Studi) diNapoli 1596. hà Ram- 
pato . 

De Antipasti fi afi omnigena, five de natura mira- 
colisi Difputationes. Neapoli ex Tjp. Confi an- 
tini Pitali* 1 ó 2 r. rn 4. 

LAURA TERRACINA, Napoletana, PoeteP 
fa, hà immortalato il Tuo nome nella memo- 
ria de* PoRci i, con l’haver dato alla luce 

Il Difcorfo fopra tutti (1 primi Canti d' Or laudo Fu- 
rio fo , unitamente con le altre fue Poe fé, InVe - 
netta apprejjb Cjabriel Giolito di Ferrari j 1550. 
in 8. Et anco, 

LeSeJte Rime r evi Ile, e flambate con altri nuovi 
Sonetti. In Napoli apprejfo Raimondo Amato 
l 560. iu%. 

LEANDRO G ALGANETTO, del Colle, iiu 
Abruzzo citra. Dottor delle Leggi celeberri- 
mo, cGiudiccin Roma delle Appcliationi, e 
delle nulli tà,hà dato alla luce, col immortalar 
il Tuonarne, e Paefc, le (cruenti opere. 
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De conditionibus , & demonfirationibus , modo , 
caufa, ór poena Trattatum. Vtn. apud Iunilai 
1609. infoi, 

Gloffas ad Statura Alma Trbts Roma, ammontate 
Gregari] Papa XIII. a Senatu,Populoque Roma- 
no edita, & reformata Roma apud Camerale e 
ló 11. in fol. 

*DcTuttla,& Cura, Tutoribus , & Curatoribus. 
V t n, apud Iacobum Tarfmam 1617. infoi 

De differenti]* individuorum Ptriujque Iurte. 
'Roma apud Cjuilliclmum Facciortum 1 609. 
in 4. 

Do Iure publico, five de Legibus , & Magiflrati- 
bus, Secularibus, & Regalar tbus. 

De ludicijrpubticii, & privati s. 

De Pontéfice, Imperatore, & Ftfco. 

De re militari , & Ovitate. 

De Muncribus, tir honoribus. Fen.apud lunllae 
1 61). infoi. 

Suppreffo nomine. Sintagma communium opi- 
monumfivc receptarum T triufque Iuris femten- 
tiarum T 0. IV, A u gufi a Taurinorum apud Io - 
annem Dominio um Tannum 1 5 9 5. in fol . 

Scripjit pr eterea, fednon edidit. 

De remedijS ordìnartjs,& extraor dtnxrijsVtriuf* 
que luris . 

Defimplici, tir mixto, & an fub fimplicibus m*x- 
tum con tinca tur . 

tAddit tones de differiti jj individuar um Ptriuffi 
luris Divini , tir b umani \ nec non ufuum Feu- 
dorum recondita, antiqua, & nova luris pr u- 
denti a. Opus eruditione refertum,& A Iph ace- 
tico ordine digejìum. 

LELIO BRANCACCIO, Cavaliere Gierolo- 
limitano Napolitano, del Conleglio Colla- 
terale per la MacRà Cattolica, MacRro di 
Campo, c Conliglicr di guerra negli Stali di 
Fiandra, hà datoalla luce, 

'Della nuova DiJcipima , e vera Arte Militata 
libri V [ II. In Tea. Apprejfo Aldo 1595.1* fol. 
Et anco , 

I Carichi Ali li tari, 0 Fucina di Marre . In Vene» 
tia apprifoi Giunti 1 Ò41. r* 4. 

LELIO CAPUTO, gentil’huomoCofentiao» 
c Dottore N-i polirono, Ha dato alla luce. 

Ad jonfuetudines Neapolitanas ( Praltidia, fòm- 
me tifarmi ad Caroli Proemium , acConfuetudi- 
u is fi tuo rie tur Re pe tino. Neap. ex Tjp. Laba- 
ri Scorìgì] 1 6 z,]. infoi. 

LELIO GIORDANO, Napolitano, Vefeovo 
d’Accrno, hà dato alla luce un Trattato, 

De madori bui, rernmque Capitali um Epifsoporm 
cauli* ad Papam defereudis , & Romana Sedie 
orìgine, arane aulì or irate. Veti. 1 572. in 4. 
Gifn.ói Sili, fot, 5 3 r . tir in Co He lì. Francofurt . 
fol. 265. 

LELIO DE* LELLIS, Dottore, e gentiluo- 
mo di Chicli, lafciòim Volume m.s.dc* Con- 
duzioni lingolariin Legge, che ritrova vafùn 
potè- 
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potere del Dottor Donneo de Lcllis fuo Paré- 
te) come lo tcitiiìca MoUdioiW Tv. 3. de' funi 
Camme ut. uè Ha ‘Par. i%.q. i.fol. jgò. nu. 1 1. 
LELIO SEKSALE , daCofenza, hebbe molta 
cognitionc della lingua Greca» Latina, & an- 
co della Tofeana. nel Autore delle lodi di 
D. Giovanna Cailriota. 

LEONARDO D’ANNA, di Lecce della Com- 
pagnia di Givvj, Lettore in Napoli della Rct- 
roricn,duc volte di Eliofoba, de anco della Sa- 
cra Scrittura. Hà dato alia luce in Latino 
Vitali. Bernardini 'Ideali m Stabijs aptid Jaco- 
bumGaffiarum ió$6. 

Etinltaliano, 

La Vi radi S. Simon e Salò. In Lecce apprejfo Pie- 
tro Michele 1 66 g. iu%. 

LEONARDO CALAMITIO , Napolitano, 
fcriiTc un lib. intìt. 

De Tiri* Illujinbus a primordio ac demùm fio- 
renti* Trbis Imperio, ad tu re Hi fenda fona , CT 
nota* ve ter nm uttmifimatnm, di fuetto libro ne 
fà mcr.tione Gregorio Agricola lib. i .de pre- 
tto mctallornm, V monetisi e che in Napoli 
i'haveva Gui glie Imo Hadriano, ferivo Corra- 
do Cii ih. nella Bivi, fot 541. 

LEONARDO C 1 NNAMO, di Capua, della 
Compagnia di Giesù,hà dato alla luce: 
Orationes , & prelellionet P. Leonardi Cianumi è 
Soc. le fi*, (ampam tipnd Indos apojìolic.tm vita 
attenti*. PJoauuiDPetri P afich alt * e\u fide m Soc. 
ttidem (fiampani opera , &jl tedio collctta. Neap. 
typ Luca rint.de ! m/co i 67 1. in $. 
LEONARDO CORATO, di Bari, Teolo- 
go, e Pro fèllo in Legge, hà dato alle Stampe: 
Concltefitones ex legali feientiadeprompta per inte- 
gramhebdemcdam in tempio Santi Dominiti, oc 
Stabilitila A endemia publtce deputata . Neap. 
apnd Io. Jacob. Carlmum r 604. in 4. 
Adeganoucs Iurium prò Nepotibu* Galeatij Dot- 
tala fidcicommit tenti* Francifico lordano, Uora r 
tio, & Io. Andrea de Dottala Barenfibus. Jbid. 
1 604. ite 4. 

LEONARDO COLOMBINI, Lettorcdcl Jur 
Civile della fera , in luogo di Marcello ber- 
lincuccio, che Ielle per tutto li 1 i.di Febraro 
1566. che mori. 

LEONARDO DUARDO, de Manicalzati, vi- 
cino Montcfufcoloin Principato ultra. Che- 
rico Regolare. Dottor, e Teologo famofo ,hi 
dato alla luce. 

Commentala in Cap.omnis utriufque Sexuf cttm 
Additionibtts. Neap. apud Cajlaldum I ó tS 7- 
in fol. 

Et ‘Par. 2. Ibid. & apnd cundcm 1 67 3. infoi. 
Trattata* de Sccietatibs*. Neap. ex Tjp. Otta- 
vi] 'B e [tram 1 Ò44. in fini. 

Et Anco, 

Commentarla in e xrrav alante m Pij J r . de Cam- 
bi}*. Neap. apud Ottav. Beltranum 1641. 
in fol. 


*87 

LEONARDO DE PHYSICIS , di Sulmona , 
Auditor di Rota, Camerario di S. Chictà , Ar- 
chidiacono, e Trepofitodi Valva, detto da 
Innoccntio VII. fuo Padano, di cuitò intimo 
familiare, Vefeovo d* Alcoli nel 1405. dopo 
transferito à fermo nel 1408. Ferd. Vghef. 
nel To. 1. del? Irai. Sai .foL 529. un. 49. 
LEONARDO DI NAPOLI , dell’ordine de’ 
Predicatori, Inquiiitore dell'eretica pravità 
nel Regno di Sicilia citra , Se ultra per Papa 
Urbano, Regio Familiare, Conliglicrc,c Cap- 
pellano lotto Carlo 3. i3$2-&8$./*/ 115- 
ueb’tiArch. della Regia Zecca, 
già Zecca. 

LEONARDO DE RUBEIS,diGifi>ni, in Prin- 
cipato cifra, Teologo infignc,Macfh*o Gene- 
rale de’ Minoriti, e Cardinale, due volte ri- 
ceve il Cappello, per cifcrfi ritrovato in tem- 
pi miferalili. Vcggali Wadingo uelTo. 4. de 
gli Annali nch'an. 13 66. fol. iio.uj*., 8. enei 
1 399. us. 16. fol. 363. 

Senile, e diede alla luce. 

In Libro* ejuatucr Magiari Scntentiarnm Com- 
mentarla . 

Snrxmam Thtologia morali* . 

Trattatum de modo extiutjuendi ScLìfimatis PÒ- 
tifici} ejucd tane vigebat , magno tonti* orbi s 
fraudalo, vai di- crudi tum , ad Refe*, CT ‘ Princi- 
pe s Chrijìianos. extat ma. inTlibliot. Minarum 
Tale tana. Mori in Avignone nel 1405. e fc- 
polto appo li ^inoriti, c non nella Cathe- 
dra le, come dice il Poflcvino, citato dal Wa- 
dìngo nello Sillabo fiol. 237, 

LEONARDO VAIRO , di Benevento , Cano- 
nico Regolare di Santa SoHa di Benevento, 
dclTordinc di S. Benedetto, Dottor, e Teolo- 
go, hà ilampato, 

Orationes qulwjue h abita in Sacello Snmmorum 
Pon tifitc un* inter Sacra follcinnia.Vidciuet de S. 
loanne A popolo, & T.vang. 

De Domini Circtt màfie ne. 

De Domini afe enfiti. 

De Spirita Sancii adventn. 

De omnibus Sanili*. Rome apsd Iofcp.de Ar.ge- 
, li/ 1 5 79. 4. 

LEONE FOLLIERO, di S. Severino, Dicceli 
di Salerno, Letto re del Jus Civile della matti- 
na ne' fhidij di Napoli dal 1520. linai 15 3.5. 
LEONE MAGNO, di Regio in Calabria, Sc- 
nclcallo del Regno, e Ma e Oro Raricnalc» Rc- 
. gio Configlicrp, 9 familiare nel 1321. Arca 
\ A. fivl 6$. neiì.t F. Z. 

LEONE MARGIOTTA, di Pagano in Batti- 
cata, Lcgifta,c Filofofo,ftà per dar alle Stam- 
pe un’opera de Comprami fifiis 
LEONE MATINA , Napolitano, Monaco 
CafTsncnfe, Lettore di Teologia in Padova, ha 
dato in luce: 

Ducali* Regularittm, five Serentffim a ‘Rgip. Te- 
nete. Priucipum omnium Icone*, elegia. Paravi) 
16 59. infoi. A a 2 Et 
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Le un libro in 4. che contengono molte Lec- 
tioni Filofofichc. 

LEONE DA MORANO; In Calabria, erudi- 
to nelle lettere humane, della Congrega rione 
di Santa Maria di C ollor i to, dell'ordine di S. 
Agoftino dell’oflcrvanza, hà lafciatoun m. s. 
famofo l'opra la Retcorica, A: un Quarefimale 
che fi confervano nel Convento di Collorito 
di Morano. Morì in Napoli nel 1A45. nella 
ChiefadiS. Maria della Fede. 

LEONE VITAGLIANO, di Tramonti , Dot- 
tor delle Leggi) col ti colo di nobile , fu eletto 
Capitano nella Città di Molfetta dalla Regi- 
naGiovanna li. nel 1419./*/. 1 1 j. nelU Re - 
Ita Zecca. 

LIVIO MARGARITA LOTTIERO, Napo- 
litano) Dottor celebre , Regio Auditore nelle 
Provincie di Abruzzo , e Commifiario Gene- 
rale di Campagna ; mentre dava confinando 
il Regno d'ordine di Sua Maeftà Filippo III. 
cllendo per la parte dell’Ecclcfi attico alleni- 
to Monfignor Feretri , che fù poi Sifto Quin- 
to, pafi.ò all’altra vita nelle Celle» vicino Car- 
inoli Pan 

Ha lafciato Le Reperì rioni fnl Codice , Volume 
affai grande, chchoggi fi conferva m. s. ìn_» 
potere del famofo Anello Lotticro Può Cugi- 
no. In Confnlt. 9. I 566.067. nn. n.fot. 1 
nel Grande Arch. della R. Q Si fa mcntionc-, 
d’un negotiodi gran confequenza » chele fù 
commetto concra il Conte di Cajazza,fc altri. 

LIVIO DI ROCCA SECCA, Baccelliere, Fi- 
glivolo del Convento di S. Maria di Zaburno 
d’Airola, Priore nel Convento di Gaeta dell* 
ordine de' Predicatori, buon Teologo, Predi- 
catore , de Illuttrc Poeta, fcrific un bel libro in 
verfi, ma fin bora nonsò in che materia; que- 
tto però e noto, che m. s. fi conferva per darfi 
alla Ilice, Morì nel ?dr7 nel Convento di 
San Domenico di Napoli, clfcndo Maettro 
de’ Scudi] . Così fcrivc Frà Dionifiodc Oc- 
cillis nell a fu a Cron. m. s, 

LODOVICO ANT 1 NORI, Napolitano, Che^ 
rico Regolare, uno de* più eccellenti Predi* 
caco ricche fieno fiati nella Religione del Snn- 
t itti ino Patriarca Caet.ino Tiene, dì cui dice 
Cornelio Afpafio nella fra "Bibliot ^ Aprofana 
fot, 9j.dicdc in lucci 


Le Orationi Panegiriche, in Napoli nella Stam- 
paria de ' SS. cApofloh 1 6 5 8 • in q . 
LODOVICO BOZZUTO, da Saviano, vici- 
noNola, Teologo, Lettor, e Predicatore dell' 
ordine di S. Francefeo de' Minori ottcrvanri, 
hà ttampato, 

Libito del Crifiianoy divifo in tre Parti . Napoli 
apprrjfo Ce fare I.uciolo j 649.'/* .1 2. 

Scuola de* veri si man ti gretta, e divifa in tre Par - 
ti. Napoli per Francefeo Savio 1 6 5 1 . in 1 2 . 
LODOVICO CARERIO, di Regio, in Cala- 
bria, Dottor celeberrimo, diede alla luce una 
Frate ica di Caufe Criminali , col fcquente Ti- 
tolo; 

Pratica Canfarnm Crimìnàlium D. Ludovici 
Carertj Rhegienfit V. /. D. celeberrimi : In qua 
Trallatus Appellationnm y de Iudicijs ì & Torta- 
rat de homicidio , & AJfaJfinio , & de Jlaretjcie 
eonunentttr x & quadijponantur frper hit Iure 
Civili , (jho»ìco ì & Pregni Neapoli fiatatis tra - 
dnntur ab Au&orc recogmta . Veneti y 15 do- 
li» 8* 

Rifiampata con l’emcndatione del medefimo 
Autore » Se aggiunta in Lione appretto Giri- 
gli elmo Rovcllio 1562. in 4. 

LODOVICO CARDONA» Canonico Elenfc* 
Teologo efimio» eletto Lettore di Teologia-, 
nello Srudio di Napoli da Alfonfo I. d' Ara- 
gona con provifione di doc. 300. Panno, 
[bm. 7. 1451 ,fol. nel grande Arch. della 

R.C. 

LODOVICO CUOCI, Capuano de’ Canoni- 
ci Regolari di S. Salvatore, infigne Predica- 
tore, Teologo efimio, eficndo fiato Lettore-, 
Perpetuo nella fua Congregatone ,cruditifii- 
mo nelle Divine, Se Humane Lettere, ed uni- 
verfalcin tutte le feienze , al prefente Abba- 
te Generale.. 

Ha dato alle Stampe una Operetta atta i erudi- 
ta, intitolata. 

Le [aere Refe. Dedicata al Cardinale Antonio 
Barberino . 

LODOVICO FORCONIO, Aquilano, di mol- 
ta dottrina,VcfcovodiGiovinazzo.ncl 1 549. 
ritrovali lcpolto nella Chiefadi S. Maria di 
Paganica, nella medefima Città dell’Aquila 
col leguentc Epitafio; 


D • O . M . 

I.miovicns Fnrconius Aquilanus , Epifcopus 
Iuvcnatienlìs , & morum probitatc infignis 
Divinique, Humanique Juris confili ti iTimiis 
An. LXXX. Iongc pJurcs in Forum vi&urus 
Anim.quos autprxfcn tes Benefici;, auefuturos 
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Sui desiderio dcvinxit 
Obi/t III. Non, Aug. 


MDL. 


LODOVICO MANGANELLA , della Poli* 
in PrincipatoultrayMinoritaolTcrvante, Let- 
tore di Teologia, cDefinitorc, hà datoiru 
luce . 

DifcorfìpredicabiliTeologici , Specola ti vi in for- 
ma di A 1 editationi,e foliloejuìy In Madrid tril- 
la Se (impari 4 Regia 1 6 i 9 . in 4. 

LODOVICO MAJORINO, di Gravina , Ca- 
nonico Regolare Lateranenfe , huomo dor- 
tiflìmo, Vedovo di Caltela Mare , mori nel 
1591. lodato dal Pcnnotto neft Htfi. Tripart, 
e dall’Ughcllo ned* hai. Sac. Diede alla luce, 

Sem nm Fìdei, ideili vera Catholica arejne ortho- 
dora religionityadverfns hareticot, fohdtjjìma 
defenfio, fisa de vero ' Dei calta libri tres. 
Ejnfdem de Re public a , bene con/li menda , ad 
Concili j Tridente ‘Parrei mi (fa Oratio.Antaer- 
pia apnd Petram Boiler nm 1589. in 8. 
LODOVICO DE RAYMO , il Vecchio, & il 
Giovane, Napolitani, lanciarono manoferit- 
tigli Annali, che vanno uniti con quelli de* 
Signori Franconi , e Lanzcllotti , Cavalieri 
Gicrofolimitani, c fono per le mani di molti 
con quello titolo: 

Annales Lndovici de Rajmo,Sfntorii, & lamo- 
rtSynec non Dominar nm Franconi , & Lanciot- 
ti ts£qairum Jfjerofolymitanornm infoi, 
LORETO DE FRANCO , di Calici di San- 

? reo in Abruzzo citra, Dottor, e Teologo, C5a- 
ìltnfamofo, Protonotario Apoftolico , e Vi- 
cario Generale in Avignone, de in Chieti, ha 
datoalla luce, 

In atri fiottiti Logic am Qnafiionet , ex Angelici 
Do fiori s fenttntia deci fa. Roma ex Tjp.hared. 
oAlex. Zanne tri. 1 6 1 5 , in 4. 

Controverfarnm tam inttr Èpifcopot, & Rega- 
lare /, quam inter Regnlares , & Laìcos. Opns 
in dnas Parta divijnm. Aveniona 1631, 
in 4. Et anco. 

Orario in C D. frenanti] Mancini J. C. praclariffi- 
mi , De fiorata habita . Neap. apnd Jo, lacoba 
Carlinam 1 600. in 4. 

E della pelle d’Avignone intitolato cosi, 
Htjloria Avenionenfit contagiami return tneme- 
rabiltam.rjnain eadem Civitate annis idi 9, 
d" 3 o. pepe gr affante , gefia font fertem compie- 
fieni ad pop eri tatis ex ■emplam,& infittarionem . 
Avenioneex Typ.Io.'Brameran t6] ].in 4. 
Vna Predica in lode del Glorìofjftmo Brano Fon- 
datore de* Certo ft ni, fatta nella fefivita del me- 
de fimo Santo , nella Certo fa di Villa nova , prefa 
Avignone. In Avignone per <fit % 'Brgmercaa. 
I Ó3 1.1*4. 


E fìmilmente, 

Triofo de H Ammanendoti a in c Paradifo,defcrit - 
to dal medefimo Loreto de Franco. In Avigno- 
ne , apprejfo Giovan 'Bramerei* I <$40. in 4. 

Una Òrationc» ch’egli recitò nella prima ve- 
nuta, che fé il Cardinal Dccio Carraia alla-. 
fuaChiefa di Napoli, non villa fin hora da 
me 5 come anco la Deferititene di diverte.» 
Città, de Ifolc, che ne Ilo con molta curiolità 
di vederla; c mi li cita dal Ciarlanti nelle fne 
Memorie Hifloriche del Sanato lib. 5 .fai. 489- 

LODOVICO SANGUINETO, gcntiì’huomo 
di Chicli, e Dottor delle Leggi trefoli Capuc- 
cino, divenne buon Teologo, e Cali (la, lafciò 
molti Volumi m.s. in materie Spirituali, ville 
da me, pafsò all’altra vita nel 1635. 

LODOVICO DI TOMASl, Capuano Che- 
rico Regolare, hàlafciato un Tomo m.s. in 
Teologia, che contentali nella Libraria di S. 
Maria de gli^Angcli à Pizzo Falcone, villo 
dame. 

LORENZO D’ANTONIO, di Chieti, Dottor 
aliai celebre, Cavaliere , c Macflro Rationale 
nel 1410. nel Ccdolario tetto la Regina Gio- 
vanna ll.fol. 16. t. che originalmente lì con- 
ferva nel grande Archivio della R. C. &iiu 
una Sentenza di fuorgiudica contra Mat- 
teo di Rahonedc Letto nell’anno 14ZO. 

LORENZO D’ATRI , Dottore de’ Decreti , 
Generale de* Ccleflini nel 1421. nelle Con Hit . 
de* fcleslini.fol. 5. 

LORENZO BRANCATO, di Lauria, in Bafi- 
licata de* Minori Conventuali di S. France- 
sco, della Provincia di S. N icoló , Filo fofo , e 
Teologo famolìlfimo , honor , Se ornamento 
del Regno, c della fua Illuftriflìma Religione 
nel fccolo corrente, ha immortalato il fuo no- 
me nella memoria de’ poderi, con fette Volu- 
mi publicati alla luce , eden do per lo molto 
fuo lapcre eletto in Roma Confultorc nella-, 
fuprema, Se univcrlalc Inquilìtionc , c Quali- 
fi calore, Efarainatorc dc’Vcicovi,c primo Cu- 
11 ode della Libraria Vaticana . Le opere di 
quello gran Letterato fono le fcqucnti. 

Commentarla Fr. Latrrontij Brancati de Laterìa 
Ordin. Minorane in ejaartttm librnm Senten- 
tiarnm Mag. Fr, J tinnii r Duns Scoti Tomai 
Frimai, In ejao difpatantar.De Sacramenti / in 
genere , de ‘Baptifmo , Cf de Eacharifiia. Roma, 
ex Tjp. Hat edam Manelphij 1 6 5 3. infoi. 

Sjnfdcm.Tomas Secnndus,in tjao continentar Di- 
fpatationet vigintiqaatuor . De ‘Pani renna. 
Viriate , & ‘Tornite mia Sacramento. Roma Typ. 

An - 
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Angeli Bernabò de V trmis 1 6 5 6 . in fot. 

EjuJdem Tomus Ter ti ut. In quo contiuentur Di- 
jputatioues vigniti. De T irtutìùus Tbeologicis, 
m genere, & de T'ir tute fide/, fan Prima. Ro- 
me, Tip. Congregarionis de Propaganda fide 
i 67 $. in foL 

fjujdcm. Tomus Quarta/ in quo commentar Di - 
fputationes vigiliti j’eptem , De omnibus novijji- 
mis\ necnon de Altdiojlatu animar um : & Pa- 
ruulorum. Roma ex Tjp. Htredum Corbellati 
1Ó75. infoi. 

Ejufdem.. Epitome Canon um omnium , qui in Con - 
cii.]sCjener.tlibus, ac Provincialibus, in Decre- 
to Gratiani , in Decretalibus , in EpiSlolis , & 
(onjlitutionibus Romanorum Pontijicum , ufque 
ad Sanili fs. D. N. Alex. TU. annum quar- 
tnnt, coHtinentur. Roma , 7 jp.Mafcardi 1669. 
infoi. 

Ejufdem (ommeiftariain Tertium lib.Sentent. 
Pars Sccunda T orni Tertfj, in qua contincntur. 
Reliquie Difputationes fpcilantes adTraiiatum 
de Fide , ac propag.ttione ejus&c.Roma,e\ Tjp. 
Sac. Congrcgatione s de Propaganda Fide 1 67 }. 
e ti am infoi. 

Ejufdem. Commentarla in Qu.tr tum lib.Sentent. 
TomusTcrtiustn quo contincntur Dijpuutio- 
nes 42. De Sacramenti/. Confimi. monti , Ordi- 
ni s, fxtreme T nllionis. & Matrimoni) , Roma, 
ex Tjp. Vitalis Mafie or di, 1 661. in fol. 
LORENZO CASAHURI UKRIES, Napoli- 
tano! ingegaohllìmo Poetai ha dato in_* 
luce ! 

he quattro Stagioni. Pocfie varie. In Napoli per 
Novello de 'Boni/ 1 669. in 1 2. 

LORENZO CRASSO, Barone, e Dottor Na- 
politano, ornamento particolare di qucfta_. 
Città, e di tutto *1 Regno ,di florido , c viva- 
ci fl'tmo ingegno, come dalle icqucnti operc_, 
publicatc alla luce dal Mondo , con perpetua 
fama della molta Tua dottrina , & eruditone, 
per accrcfccrc il numero de’ Letterati del Re- 
gno, nel l'ccolo corrente: 

Epistole Heroiche. Fn V en. per Fr ance fio Baba. 
e rijtampaie per li (fombi, e la Noau. nel 1 6 5 5. 
in i 2. 

‘Poe/te, nella 3. imprefftone .corrette, & accrefciu- 
tc. In Vene ria apprejfo Zaccaria Confitti i<568. 
in 1 2. 

Decìamationi, con la Vita di S. Rocco 3. impre fi- 
fone, apprejfo li fudetti 1 666. in 1 2. 

Vita della gran Serva di Dio Suor Or fola Benin - 
cala. Napoli per Lue’ Antonio de Fùfco 1668. 
in l 2. 

Stogi) d’ila omini Letterati Parte 1. & i.in Ve- 
neti a apprejfo li fudetei Co rubi ,c La Noh. i 668 - 
in 4. 

Refponforum Uijìortco-Jnridicnm prò fxcellen- 
tijfimo D. Paro Antonio de Aragona Duce Su- 
gtsrbi], & Cordona fnper Snccejpeue Due di. Su- 
gar bij, & Cardata Allegatane s varia in varie 


TECA 

caufarum Patrocinio. 

Tiene l'otto del Torchio un libro in foglio 
intitolato, 

Jjìoria de * Poeti Greci , e di quP che ’n Greca fa - 
villa han Poetato. 

Havc anco nel Tuo famofo Studio molti m. s. 
LORENZO C11T1LLO, di Ccpaloni, Mona- 
co Teologo della Congrcgatione di Monto 
Vergine, dell’ordine di S. Benedetto, hà dato 
in luce, 

‘Trachea viftandi fnfrmii Pars 1. & 2. Anela- 
re P. Adanci no Relig. (Jler. Regni. Mtntjhanuù 
Jufr. S. Theol, Profefi. necnon precederti ia in 
Funeribus afociandis , alijfque procejjionibus 
fcrvanda,& de quarta funerali fepultura ceca - 
fotte debita: R.P.D. Laureati ) Cuitlli in hoc de- 
cima Jmprejftone adiella ejl Prallica ad bene 
moriendum. Teu. apud Tarrtnum 1 Ò49. in 8. 
Et anco, 

La Sferra de gP Invidi, e'I Penilo de gl’ingrati - 
in Napoli per Gamitlo Cavallo 1 64 3 . 1* 8 - 
Et anco, 

Ricordi Politici , e Spirituali per le materie più 
praticabili , cavati da Santi Padri , c da altri 
gravi cAHtori,ncceJ]<trij a quelli, che defderano 
pajjare il fattuale mare del Mondo, Jcn^a nau- 
fragio, e giungere al felice porto de Ha Cele fi e Pa- 
tria del * Paradifo . Compofi dal Reverendi (fimo 
Padre Don LorenTo ( titillo Qppalonefe da Alo - 
tefufcolo Abbate della Congrcgatione di Monte 
Vergine 'Benedetta, Napoli per Onojjio -Savio. 
1645. in 4. 

LORENZO FASANO, VIOLA, Napolita- 
no, Minore dell’ollcrvanza, della Provincia di 
Terra di Lavoro, ha dato alla Stampa, 
e . Arcana jerc omnia tùmTht alogica, tum Pbilo- 
Jbphica qaejhones dijput.it as ac ultimai volan- 
tini s fubttLtjJimi Dodoris Joannis Scoti • Neap. 
apud Tur jitlnium Lougum 1618. in 4. 

Trali.de adjuvandis Informi / ad pie moriendum. 
Queminfirìpft, Lumen Agontuamium. Ibtd. 
1017.0*8. 

LORENZO GRILLO , di Salerno , Medico 
celeberrimo, ha l'critco, c dato alla luce. 

De Jàpcre dulci,<y amaro libri duo, nane prtmùtn 
per Adamum Landa uum Al. D. & Se boia In- 
goljtadtenjis ProfcJJ'orcm,ÌH lucem editi. Accef- 
ft in jine. Oratiti ejufdem Latirouttj Grilli de p<- 
ngrinatione Jittdij medicinali/ ergo jùfeepta . 
Praga , apud tjcorgium Afelantrtchum Ab 
Aver tino 1566. *«4. 

LORENZO GAUDERINO , di Scigliano i ri 
Calabria, cllcndo Lettere di beile lettere in 
Bologna nel i 5 2 5 . à 7. di Novembre publicò 
con la Stampa. 

Dieci libri d’Epifole Latine, e gioco fi, come fcri- 
vc Pietro Angelo Spera, nel hb. 4. denobil.pro - 
fef. Gram.fel 347. 

LORENZO LO Y ERO, da Badulato in Cala- 
bria, dell’ordine de* Predicatori , Lettore ha 
flam- 


Digitized by Google 



NAPOLETANA. 


Rampato * 

Il Rofario del SantlJJìme nome di Cjiestt. In Nap. 
per Secondino Roncaglielo i 617 .in I z. 
LORENZO MARIA BRANCACCIO, Ca- 
valicr Napolitano , rcfofi Carmelitano deli* 
odcrvanza di S. Maria della Vita di Napoli , 
MaeRro in Teologia , Prcdicator , e Prefet- 
to de* Studi j, hà dato alla luce, 

Opere della B. AtariaMad.de' Pa^i Carmelitana^ 
con una Predica in lode della ftefìa Beata , in 
Napoli apprejfo Francefco Savio 1 64 3 . in 4. 
morì nel Convento della Concordia. 

Et anco. 

La Novena di S. tAnna , con varie meditationi , 
Halafciatom. s. un Volume intit. 

Fajciculus Mirra . 

Un’altro fopra la Pallìone. 

Vn Qnarefmale , e vari j Panegirici. 

LORENZO MARIA DEL SAN TISSIMO SA- 
CRAMENTO, Carmelitano Scalzo Napo- 
litano, hà Rampato 

In Ariftorelis Logic am Quafiionet , ex Angelici 
Dolìoris fomenta decifa. Roma ex Tjp.hared . 
oAlex. Zannali. 1 6 1 3 . in 4. 

LORENZO MASONIO, del Regno di Napo- 
li della Compagnia di Gicsù, hà Rampato, 
Le lettere ann ne del iòo|. 

LORENZO MASELLI, Napolitano della-, 
Compagnia di Giesù, ha Rampato, 

Vn Trattato del Santi fimo Sacramento delP Al - 
tare , fopra la fcejnenz.ia di S. Tomafo , Lauda.. 
Sion Salvatorcm. In Nap. appreso Gèo. Giaco- 
mo Carlino 1614. in 4. 

La Vita della Beata Vergine t^Cadredi Dioy 
in dne Tomi , con la Tira di S. Ginfeppe. 
LORENZO MIRABELLE di Sciglianoin Ca- 
labria. Sacerdote Secolare, hà dato alla luce, 
Ragionamenti, e Sermoni fopra vari j luòghi del- 
le Divine Scritture. In Roma per gli heredi del 
Corbellati 1 ó 5 1 . in 4. 

LORENZO DE PONTE, (figlio dello Spet- 
tabile G io. Francefco, Regcntc della Regia 
Cancellarla di Napoli, Cherico Regolare^ 
Minore, famofiflìmo Teologo, & Interprete 
delle Sacre Lettere, come lo dimoRrano Ic^ 
fticopcrc, tra le quali (ano due Tomi fopr.L_. 
San Matteo in foglio imprcRì in Lione appo 
R 1 * heredi di Gabriel BoiRjt,e Lorenzo Anif- 
ìon i <5 4 r , con qucRo titolo. 

R. P. Lamenti) de Aponte Ncapolirani Cler.Rcg. 
jMtnoruM Theolegi , Ó" Sacrar nm Script nra- 
rum Profe fiori t, in Divi Aiatthai Evangeli um 
JLittcraUum & mor ali nm,cum morali bus oAn- 
notationbus , 

Et tre altri l'opra la Sapienza di Salamonc , 
ftampati in Parigi nel 1640. per Giovanni, 
e Claudio Sonnio, anco in fol. 

ScrilTc molti altri libri non ufeiti alla luce del- 
le Stampe, per eflcr egli ufeito prima dalla^ 
luce del Mondo, fi colorano però qucRifuoi 
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ra. s. nel Collegio d* Alcali , dove cgl i paftò 
all’altra vita, nonfenza nome di gran bontà 
di vita nel 1639.3 24-di Dcc.dclla Tua ct.i 64. 
LORENZO RUSSO, da Brindili, Capuccino, 
& Generale della fua Religione di gran bon- 
tà di vita, e dottrina (ingoiare, amato da rut- 
ti i Prcncipi ChriRiani perla fua fomma pru- 
denza nc* negorij , cd a Rari de* Prcncipi: fò 
grandemente Rimato dall’Imperatore, 
Havcndo afleRiro di perfona nella guerra di 
Praga con una Croce in mano, come valoro- 
fo Campione di ChriRo , animando i Catto- 
lici, con legni di miracoli, s’hcbbcpoi lagrà 
vittoria di Praga, con Pagiuto , cd clcmoline 
de* Prcncipi ChriRiani, & in particolare del 
Sereni Rimo Duca di Baviera. 

Se ne morì qucRo gran Padre in Villa Franca 
Panno ..... à tempo, che andava inlfpa- 
gna per Legato, inviato dalla Città di Napo- 
li à Sua MacRà, in Servitio della Corona , cf- 
fendo Viceré il Duca d’ORiina. 

Ha fatto fondare in Brindili un MonaRerodi 
fonatola fabrica, di fpefa di fcb’antamila feu- 
di con arricchirlo d*una gran fuppcllettilc* 
EcclelìaRica, conmolta quantità di reliquie 
lavorate in Germania. 

- Il fuo corpo II conferva con vcnerationedalla 
fua Religione, e Tene fono compilati Procedi 
per farlo dichiarar Beato dalla Sagra Con* 
grcgationc. 

LORENZO SCUPOLO, d’Otranto nc* Sale- 
tini Cherico Regolare , hà dato alla luce un* 
opera intitolata 

Combattimenti Spirituali, riRampata tante vol- 
te in Italia, Spagna, Francia, Germania, mol- 
to familiare ad huomini devoti , c per guidi- 
no de* Savi) molto lodata, & approvata. 

LORENZA TODESCA, d’Alvito, Carmelita- 
na Terziaria, hà fcritto molti libri d’IUufira- 
tioni,che contengono alcidime materie Teo- 
logiche, c MiRichc, eiraminate da Teologi, e 
Confultori di S. Officio , che confcrvand nel 
Cannine maggiore di Napoli. 

LUCA DI BITONTO, Teologo de Minori di 
S. Francefco, c Predicatore famolc, fcriiTc 
/ Sermoni fopra gli Evangeli j, & Epiflole della 
Quarepma , che fi ritrovano m. s. in Fiorenza 
nella Libraria di Santa Croce Wadingo nel 
Sillabo fol. 138. 

LUCA DI CARAMANICO, in Abruzzo Ci- 
trato Secretano d’Alfimfo Primo d’Arago- 
na nel 1437. Tra le Scritture originali di Quie- 
ti nel Sac. 7. lir. G.n. 1 . 

LUCA CENCIO, di Capova, Rcttorico, & 
erudito in lingua Greca, de Latina , Lettore 
HumaniRa nella fua Patria , porlo fpacio di 
cinquanta, c più anni dal 1510. Se ellcndo 
pervenuto ad una età decrepita, fè alimenta- 
to dal Publico , fù amicidìmodi Pietro G ra- 
tina ,c de gl’huomi ni dotti di quella età, (crill 
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fe un libro de Par adito, Se nfiorìa della Cam- Capova le fc intagliare* PEpìtaffio > cho 

pania giorno alP/Jtoria V ondali cd: J**(sò all’al- ficgue , 

tra vita , Se in tcfUmowanza della Tua virtù , 


Ille bonus Rhetor, quem direxere Latin* 

Et Graia* Mula? , Cencius hic fitus eft. 

Lue* Cencio ob inflitutam L. annis pubern Campanai» 
Bono rivi, non ingrata Civitas ^Ere P.P. obijt dicm A. 
-Ce. fa* LXXX. 


C. V. P. M. D. L. 


LUCA GAURICO, nativo della Terra di Gi- 
funi in Principato Citra , Filofofo , Se Agro- 
nomo famofiJTìmo, Protonorario Apoftolico, 
Lettore nei publici Studij di Napoli , bene- 
ficiato dal Principe di Salerno, Vefcovo deCi- 
vitatc, ville anni 8 e raefi undici , morì nel 
X $-5 8 .diede alla luce, 

deConceptn n a forum, & feptimeftri par tu , ex 
Patente Antiocheno. Venetijs 1553. in 4. 

Super dftbm decretoriy ( ejuos e ti am Criticai vo- 
cant ) c Axiomata five Aphorifmi. Itene Ilippo - 
gratis, &G Aleni 7 heoremataennclcAtA ab *•- 
dem.Ejnfdem Ifagogicnr Aerologie Trattami, 
tJMedieis admodnm opporr nnnt . Roma apnd 
Valeri umDorfcum j 5 46. infoi 


V. I. Prid.non. mare. 


Et anco, 

Luca Gamrici Libellns Jfagocìcnt. tjttt duce perì 
difeent pneri Juvenefjne Senefejne horisterce » - 
tumdogmata (Jrammaticet. Roma per 'Balda- 
fAr.CArtnUrnm Ternjinnm 1 540. in 4. 

£ Umilmente, 

Art Aìifiica,de quanti tate Sillabar um in cono» 
ponendis verfibns, necejfaria^ Roma, Apnd enn- 
dem 1 545.1* 4. 

E molte altre opere riferite dal Gifnero nell# 
' Btbliot.fol . 547. Sta fepolto in Roma nella.# 
Chiefa d’Ara Coeli, col fequentc Epitaffio, ri- 
porrato anco dallo Schradero in MonumenU 

JtAl.fol. I 5 I. */. 


LUCE GAURICO 

GeophonenfoEpifcopo Civitatenfi, obijt 
Die VI. Marti) MDLVIlI. Vixit annos 
LXXXII. menf. XI. dics XXII. D.Scba- 
ftianus Bcnincafa Gcophoncn. & O&a- 
vianus Canis Bonon. h*redcs ex tefta- 
mcnto 

B. M. Pi 


Leggali Cornelio Tollio con Piero Vclcriano 
de LiteTAtornm infelicirate fol. 1 6. Se emendafi 
LucaWadingo»;/ Tom. 3. degli Annali de * 
A/inori, fol. 3 6 3 . n. 5 6. che lo fece Minorità. 

LUCA MAJORINO, di Francavilla, in Abruz- 
zoCitra Dottore fàmolb , eGiudice appreflo 
Francefco Sifcar Regio Luogotenente nelle 
Provincie di Calabria nel 1458. tra le fcrittil- 
rcj c Privilegi) , che fi confcrvano nel grande 
Archivio della Regia Camera nella SaIa pri - 
ma ScAnxj. 1 . 8 .fol. 7 3 . 

LUCA MENNELLI, da Diano, in Principa- 
to Citra, Agofiiniano, Teologo , Se Antiqua- 
rio famofo, hi falciato un libro m.s.già appro- 
bato per darfi alla luce, il cui titolo c 
La Lucania Jlluttrata , che originalmente con- 
fervafi nel Convento di Salerno ove mori 
nel 1672. 


LUCA DI MONTEFORTE, Minorità hà da- 
to alle Stampe , 

Domus Sapientia, ejnam fepteM fmjfnltis per Al - 
le goti am columnis , tJAiaria cnltoribus sEdifi- 
cavir. Neap. iyp. Cam illi Cavalli 1 6 5 3 .infoi 

Et della Monarchia di fihrijlo. 

La Regola del Terreo Ordine di S. Francefco, del 
quale fù Commiflario, la illuftrò co* com- 
mentari], In Napoli appreffo il Beltrano 1 6 3 6. 
W adingo nel Sillabo fol. 138. 

LUCA DI PENNA, della Città di Penna , in 
Abruzzo ultra , ne* Vcftini , Dottore prccla- 
riflimo,fcriire fopra i tre libri del Codice con 
quello titolo, & in fine dell’opera così fi leg- 
ge- 

Luca de Penna definitale Pìna,Provincia Aprn- 
ttj Regni Neapolttani, Lettura fubtiUJJima, & 

prò. 
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profan iijftm a, ac pene Divina , fu per tri bus po- 
firemit libri: Codiai ,cum Dei lande felici ter 
explicit. Veneti]) per Philipp un Pincinm Mah- 
taanum IJIl. infoi. 

Emendali Guido Panztrolo De Claris Legam 
interpret. Uh. 2. CAp. 8 6. fol. 177. che io fà 
Francete, unitamantc con gli altri, riportati 
Bella mia Apologia nella Parte 1. de Orig. 
Trib.lib. \.c. 1 1 .fol. 1 14. &feejtj. 

Senile anco (opra le Confirinnoni del Regno , 
che fi veggono ila m p.uc con Marino diCa- 
ramanico.c Bartolomeo di Capeva In Lione 
nel 1 5 J l’prcfo Dionigi de Karfj in 4. del qua- 
le hoferitto largamente nella mia /opraci tata 

Parte prima. 

LUCA DI S. PIETRO (nato in Portogallo , 
ma veftito in Napoli, come Napolitano)Car- 
meli tano Scalzo , Rcligiofo di grandiflìmo 
virtù, morì con opinione di gran bontà di 
vita in Lecce , c nella morte hebbe alcuno 
vifioni de* Santi, c particolarmente del Bam- 
bino Giesù , che cacciò dalla Tua Celiai De- 
moni) tentatori > e l’Infermo gridò dopo, vit- 
toria, e dicendo quello fpirò. 

Diede alla Stampa in Lecce, 
gi Guida del Peccatore , opera in fidici ] ; 

E Rampò anco fotto il nome del Fratello Tuo 
Sacerdote un’altra operetta fpiritualcin mo- 
do di Dialogo. 

LUCA RULL 0 1 da Bagnoli Maefiro di Teo- 
logia, e Penitcnziero in S.Gio: Lacerano, dell* 
ordine de* Predicatori, Comp.part. 4/0/. 228. 

LUCA MATTEO APICELLA , Dottore de* 
Nobili Piccntini della Città Reginda Mi- 
nore ( hoggi Minuri, ) hà dato alla luce; 

7 ‘ut amen Paupernm , JiveTra&atui abfilutijfi- 
muj,de Dì lattone quinquennali, e/uc exjajhtia 
dicitore Moratoria Principi s , Reminone De - 
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hi tordi & Cc/fioneHonoram: cum addir. Mast- 
ri! ij de Apice Ha J. C A nt borii felij. Neap. ex 
Tipografia hared. larquhnj Longhi 1611. 
in fol. 

LUCA PINELLI , da Mclh , della Compagnia 
di Gicsù, hà dato alle Scampo. 

Trattato delValore, & Meraviglio/ì fratti del- 
la fama Mejfa , in Napoli per Felice Stiglola 
1606. in 1 2. 

Dello Stato delle Anime dopo quefla Vita Uh. 2. 
che traslatati in Latino hironimprcfiiin Co- 
lonia nel lòoj.in 1 z. 

Gerfontyovero della Perfettione Re ligio fi , e dell * 
oliligo, che tiene ogni ‘Rcligiofo ver fi di ejuello 
lih. 4. Che dopo furono traslatati in vario 
lingue. 

Le Meditationi fipra li M fieri] della Vita , e 
P afflane di Noìlro Signore desìi Qsrific 9 E c al- 
tro, Alcg./ó/. 305. e 30Ò. 

LUCA TOZZI, Napolitano Medico Fifico, 
hà dato in luce. 

Recondita Natura opera, \amdctelU : ubi circa 
quatuor confi) ob fervati cometa de me ufi De* 
cembri s tronfiali anni 1 664. Agronomico phj- 
jice edifiritnr. Neapoli tjpis Jacinti T affari 
1 < 56 5 - in 1 z. 

LUCA TRIP ANI, peraccafamcnto,& habita- 
t ione, Catena no, ma per origine daColom- 
braro, famofo Dottor in Medicina, c nello 
Leggi, ornato in belle lettere , hà dato allo 
Stampe un Opera molto dotta, e fpiritofa,col 
fcqucntc titolo: 

Luca Tripani Idea Civitis ‘Potcflatisfive Princi- 
pi s JurifdiQionis , Brevi s Pnarratio.Ncap.apnd 
francifcum Mollane i6j6àn 8- 
Al quale Pcrudito Giuteppe Domenico fuo 
cordiali (Timo amico fe l’Elogio, che ficguc, e * 
va imprelfo nell’opera. 


LVCAE TRIP ANO 
Phoebsa iucolampados Clarion, 
Virtutibus Se inguaio: 

Qui dotcs adeptus Maximas Iurii 
Prudenti!, ac Sophix 
Cumarum Vrbi, 8e Orbi 
Immortales impertit Radios . 
Cujus incunabula Colubrarus celebravi! 
Gentilia, Hymenaeos Caferta. 

Cui> Pieridesfuntfamulat! ufquc 
Quoque Se ubique. 

Quem , Parthcaore amplexa fuum, 
Pro nicritis tot ingenuis 
Civitate donavit. 

B b 
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O Virum fama’ perennitatc dignumi 
Calamo, ut immortalali t 
A quo 

Idea Principis nunc lineata, 
Vcrè litcrarite Reipublics 
Principem nuncupavit. 
AEternum eropt Teftimoniun» 
Amorir, Magnificenti*, Honoris, 
Hoc firmando Epigrammatc 
Iofeph Dominichi furibundus. 


• , . i... 

« :;i/D Alt 
. : «At\ .1 . . 
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Dat Colubcr Cunas ; Connubia dora Cafertc; 

Mox tibi Parrhenope Civica Iura dedit, 

Tripanc: fed darier majus reftaret in orbe-, , 

Si virtutct.uamajus in Orbe fòret, 


Tiene anco per dar alla luce, 

Jiijiorico - Polittco-pragrcffus Jurifdittionis, ; 

C onftUum Medicopoliticum de Magiftratus ie r- 
ftaurauda Valetudine. ,j 

lAddtuo ad (Urijfìmi Viri Paridi* de Putti 
Trattatum de Sindacata. 

Sintagma forenfe de ordine judieiorum t ticmQ- 
vitìum,tHmCrimin*inmptxt4 Neapolis Re- 
gtj Scnatus Praxun,in duas Parte s difhribu - 
tum* 

LUC* ANTONIO. RESTA , di Mattata , iiu 
Terra di Otranto, Vcfcovo d’Andriatha dato 
alla Stampa , 

DirettorinmViJttarorum ac Vifit andar unt cum 
praxi & formula generali* vifìtationis &c. 
'Rome a pud Ciniglie Imam Faccio ttum 159}. 

•» 4 - » 

LUCANTONIO ROSSI, Napolitano, Mac- 
ftro Carmelitano , Dottor del Collegio de* 
Teologi Napolitani» Lettore di Filosofia » hi 
dato alla Stampa, 

j Elia rivelante , Panegirici Poetici in Nap. lój 
in 4. 

LUCIO CAMARR A gentil’huomo di Chieti, 
Prete Secolare, Filosofò, & erudito in Poefia* 
come lì può conolccredalDithirambo in lo- 
de dcll’Emincntiflìmo Cardinale H ora rio 
Ma fico Arcivcfcovodi Chicli , itamp.ito ìn_* 
Chieti nel ióo8.apprclIò Uidoro Facio,e Bar- 
tolomeo Gobctto in 4. che comincia: 

Qhoi Soror geshs glomerarc greffus 
A uper agretti fpatiata campo 
Quid ve melius &c. 

Et in uno m.s. ch’era in potere del Dottore 


Lucio Camarra luo Nipote, in lode del ?,Bei% 
cardino Stcfpnio della Compagnia di Gicaò. 

* ^ 

Dttmeanis& canta fpumofavolumiua mulete 
Riandarne depo fto firmate pleura ttovet* < ' ■ 1 
Paufiltppi propter colle t. &c, /* , 

LUCIO CAMARRA»ilSctondo» geotil’huo-; 
mo di C hicti» Marruccino , e Dottoro di mol- 
ta enjditionc, ha dato alla luce, 

DeTeate antiquo, Marruciuorumiu Italia Mt* 
tropo li liltri tre*. Roma ex '7jp* Dominici Ma» 
nelphij 1 65 1.A14. 

LUCIO CRASSICIO, di Taranto, che Lean- 
dro Alberto, e Giulio Celare Capaccio , lo 
fanno Surrentino, contro l’opinione di Sue- 
tonio, c comune, nel principio fù impiegato 
pclla fecna, dopo all'infegnar molti ,c nobi- 
li, tra quali fù Giulio Antonio figlio del Trìu- 
mu irò, “fé il commento nella Smirna di (finna* 
è legno cale» che di lui fi fcrilìe, 

Vai C.r affido fe credere fmyrna pr oh aviti 
* Definire indotti Con]ugio hanc petcre% 

Soli Crajficio fe dixit nubere velie * 

Intima cui foli nota fua ex uterine. 

Riportati dal Spera nello Ub- 4. deNobil. Pro» 
fef. Or am. fai. }2j. 

LUCIO HENRICr, gcntil’huomo di Chieti, 
di cclcta&tilfimo ingegno , de in Pocfia non_, 
inferiore ad qgn'aTtro del fccolo pattato , nel 
Tempio dcdicatoalla Signora Donna Gio- 
vanna d’Àrngona,fabncatoda molti genti- 
li fpiriri,vic un Tuo Sonetto» che comincia 

SU 
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i'd lafabrica altera .tl/na, efuperbit 
Del femprc facro tnvtolabil /'eiapie 
(fi e Jote dt f/edex.v 4 al Adendo esempio 

Et in varie altre opere fi leggono le fuc Coiti- 
. poli tieni . 

LUCIO NERATIO , Figlio di Cajo dellj^ 
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Tribù Voltinia ProcnIo,Dctriumuirato nel 
, giudicar delle liti» celebre, & c cola ccrta^ , 
Fotte Regnicolo, mentre lafua memoria rirto- 
vafi in Scpino nclSannio, riportata da dia- 
no Gruccro nclii due Tuoi Volumi intit. 
lofi ri pii onei annone tonai Ordii Romani, fri. 
44 1 . ». 4. in quella l'onna 


L. NERATIO. C. F. VOL 
PROCULO 

X. V 1 R. STILIT 1 BUS. JUDICAN. 

TRIB. M 1 LITUM. LEGION 
Vili. AUG. QUAEST. AEDIL. 

PLEB, CEREAL. PRAET. LEG. 

LEG. XVI. FLAV 1 AE FIDEL 
1 FEM. M 1 SSO. AB IM PER. 

ANTONINO. AUG. TIO AD DEDUCEN 
1 )AS. VEXILLATIONES. IN. SYRIAM OB 
BELUM. PARTHICUM. l'RAEF. AERARI 
MILITARIS ' 

CO* 

MUNICIPES SAEP 1 NAT 


LVCIO OTTAVIO, Cliictino Avvocato, & 
Oratore in Roma, in tempo di Cicerone, morì 
aliai giovane , cche arringava più tolto con» 

• audacia, che preparato , coti emenda Aldo 
Manutio in Brulum, fine de Ciani Oratoribui 
fri. 1 5. 

LUCIO SACCO, di Seda, ha dampato, 

V antichi firn a Se fa Pometia,Difeorjb Jjlorico 2. 
Impresene in Napoli per Ottavio Udirono 
1640.0» 4. 

• La 1 . odinone fù in 8. per La taro Scoriggio 

iòji- 

LUCIO VALERIO, figlio di Lucio, Rudente 


d’Idonio (hoggiil Guado ne’ Ferentani in 
Abruzzo Citta,) cflendo d’anni tredici , nel 
combattimcntodi Giove Capitolino, nel fe- 
do Lucro, in Roma, per la chiarella, c viva- 
cità delibo gran ingegno, fu coronato fra 
tutti li Poeti Latini , che vi erano, per Icn- 
tenza de’ Giudici , al quale l’Univctfità del 
.Guado Eia Patria, dopo erede una datua,c la 
fua infcrittione viene riferita differentemen- 
te dal Giraldo, dal Glandorpio,Merola , Pie- 
tro Appiano, Bartolomeo Amantio, c da al- 
tri , da me così à punto fi è trafericta , & ef- 
fcmplata: 


L. VALERIUS 
L. PUDENTIS 
HIC CUM. ESSET. ANNO 
RUM. XIII. ROM.F, 

CERTAMI NE. SACRO 
JOVIS. CAPITOLINI 
LUSTRO. SF.XTO. CLA 
RITATE. INGENIJ 
CORONATUS. EST 
INTER. POETAS LA 
TINOS. OMNIBUS 
SENTENTIJS JUDICUM 
HUIC. PLEBS. UNIVER 

. SA. MUNICIPL 1 M IIISTORIENSIVM STATUAM 
AERE. COLLATO. DF.CREVIT. 

CURAT. REI. P. AESERNINOR. DATO. AB 
IMP. OPTIMO. ANTONINO. AVO PIO. 


E b t Emcn- 
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Emendali Gio. Glandorpio nel Onomaflicon 
Hifi. 8 7 5 . in ver oppidnm tn ' Bruii] s , 

c dicali, /» Fcrentanis , live xxr Aprnrio. 

Gio Simoncta Rer hi» gefi ami» Francifci Sfor- 
ti* hb. yfol. 4. & Hb. 2 7. fol. 2. 

Lodovico Cavitcllo , negli A anali di Cremo - 
nafol. ìyyàr, 

Carlo Antonio CocaftellO, traduttore del? 
Ar geni de delBarclajonelhb. l.fol. 6).& lib. 
yfol. 700. 

Antonio PolTcvino neir apparato Sacro fol . 
io 1. in ver. tAnt. Adricnfis qua Civitas efi in 
Bruti] s (emendatur, in Prxcurinis, live in_. 
A prutio ) C 7 fol. 12 y in ver.Btrnardns Aqui- 
la». a Fojfa mBrutijs (corrigatur in Vcftinis , 
autin Aprutio) 

Franccfco Gonzaga de Orig.ScraphicaRelig. 
*Par. l.fol. 400. in ver. Aquila , Brntiorum 
Civitas ( emcndctur,Veilinorum Civitas, live 
Aprutij, )fol. 41 2. in verbo Anfanum , CT Or- 
tona 'Bruciar uni Civitatej,dìcas Fertntanorum 
aut Apruiiuorum, & alibi pajfim' 

Luca Wadingo in ainnal. Minor . to. l.fol. 
2 78. n. 1 3. in verbo Penna Brutìorum corri- 
ge penna Vcltinorum,live Aprutin, 

Et ultimamente Giufcppc Ricci in narrar. re- 
rum fui temp. in narrar. 24./®/. 79 5. & altri. 
Tutti li fudetti Autori, ancorché DottilTimr, 
lì fono ingannati, con la guida de’ loro Antc- 
fignani Ambrofiu Calepino , Filippo Ferra- 
no, e di Paulo Manutioxxi ver. Urtiti} fol. 41. 
& tn verbo Aquila fol. 24. ove con errore , Se 
equivoco grandcaflcnt irono, e fcriflcro Bru- 
tij Abru-x-efi, emendatili in Calabref. 
LUCIO DURSO, di Bclcaftro , ha dato alla.. 
Stampa, 

Vna Oratione in lode del (jloriofb Santo Nicola 
* Pellegrino , Padrone , e Protettore della fidclif- 
Jimu Citta diTrani , recitata a cinque di Giu- 
gno 1627 . netta Cappella del Santo. InTrani 
apprejfo Lorenz,o V aieri ! 6 1 7. in 4. 

Oratione in morte deff III ufi r, & Eccellenti {fimo 
Sig nor D. Fabritio Rujfo Principe di Scili a , Con- 
te di Sì nopoliJB terre tìo y e Nico ferace Signore del- 
lo fiato di Fiumara di Muro. In Napoli per Egi- 
dio Congo 1 6 1 8 - in 4. 

/Terremoti delle due Calabrie- fede li imamen- 
te deferire, come te /limonio di veduta, con la 
giunta delle puntualìjfime , & difiinre rela: ioni 
ferine dal Regio Signor Configli ere /lettorre Q*- 
pece latro ali cccc II cntijfimo Signor Viceré del 
Regno . 

LUCIO DOMITIO BRUSONIO , di Con- 
farli, nella Lucania , Soggetto eruditi Bimo , 
hà dato alle Stampe con gran Fama della Tua 
dottrina, 

Rerum memorabiltum , fententiarum , Hifioria- 
rum,miracuhrum , Apophthegmatum , exem- 
plorar» , facetiarum &c. libri FU. Francofnr - 
tu tip. I Voi fungi Rie h ter» 1 6 oc. in S. 


LUCIO GIOVANNI SCOPPA, Napolita- 
no, hà Rampato, 

Spicilegi um. Neap. 15 1 1. in 8« 

St Cotte ciane a in Varios A nitore:. Neap. per Si - 
g ifmundum A/air 1 5 07. in 4. 

Leggi ’1 di più toccante alla Tua vita , e virtù, 
Pietro Ang. Spera de Nobil. ProftJI. Cram. lib . 
4 -H 454 - 

LUIGI D’AQVINO , Napolitano , dell’ordi- 
ne de’ Predicatori, celebre, Poeta Latino; ma 
più celebre per bontà di vita , di cui Ci tratta 
la BeatiHcatione nella Sacra Congrcgatione 
de’ Riti: diede alla luce un libro col lcqucnce 
titolo. 

‘Dottrina Cordi? Fratrie (ferardi Lodienfis ord. 
c Pradic. Neap. ex Tjp. Joanuis Baptifia Subti- 
lis 1 605. x*8- 

LUIGI BRUNO, d’Arpino , dell’ordine de* 
Predicatori, Maeftro, più volte Regente in_» 
S. Domenico di Napoli, gran Filofofo,* Teo- 
logo, morì nel 1668. 

LUIGI FENICE, Napolitano, dell’ordine de* 
Predicatori, della Congregatone della Sani- 
tà, due volte Vicario Generale , c due volte», 
ancoj Priore di S. Spiri to di Palazzo, Regente 
nel Collegio di S. Tornalo di Napoli , e poi 
nel Collegio di Santa Maria dell’Arco , e do- 
po fu il primo Regente nel Collegio del Mò- 
te di Dio: fu Filolofo , e Teologo molto dot- 
to, di tcnacifiìma memorile vcrlatiflìmo nel- 
li Sacri Concilij , c Santi Padri , fu anco pro- 
pollo per Mac Uro del Sacro Palazzo , con al- 
tri foggetti degni del Ino ordine . Morì nel 
165 6. effendo Priore del MonaRcro diSanta 
Caterina di Siena delle Monache in Napoli. 

LUIGI DE GRATI A, Napolitano, dell’ordi- 
ne de Prcd icatori, Maeftro , c Dottor del Col- 
legio, publico Lettore nei Studi j di Napoli, 
Primario di Fil jfofia per concorfo : fu huomo 
eruditismo delle cole di Medicina, c Natu- 
rali, Filofofo , c Teologo eminente , effendo 
Rato prima nel fccolo Dottor di Medicinali! 
Provinciale della fua Provincia del Regno 
morì in Roma nel 1 670. effondo Procurato- 
re della Beffa Provincia nel Capitolo Gene- 
rale, 

LUIGI JOELE, Napolitano, hà dato alla-, 
luce : 

Cartagine Soggi ooara'P cerna Heroico,con gli ar- 
gomenti a ciafeun Canto del Sig. D. Cofmo Pi- 
nchi Duca dell'Acercnz*a & c. Jn Napoli per 
Giacomo Goff. aro 16^2. in 1 2. 

Rapprefèntatione della Vita del glorio fo S. Gen- 
naro Vefcovo di Benevento s Patri tio y e ‘Protet- 
tore di Napoli. In Napoli per Camillo Cavallo 

IÓ45. in I 2. 

LVIGI DE LEO, di Bencvcto, Avvocato Prima- 
rio in Napoli, hà dato alla luce, 

Commentarla exi/nìj ac Clarìjfimi Jurc Confali i 
Alo^fij de Leo Beneventani Civili & Advoca - 
ti Ned- 
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ti Neapolitani fnper 7. & 8. & 9. lib. Cod. Ve - 
neri]! apnd Jnnttas 1600. infoi 

LUIGI LILIO, nato in Calabria , Medico, e 
Filofofo doctiflìmo,fù cagione perla Tua dot- 
trina, di far l’cmcndationc, c correr rione de 
gli anni, con approbationc Pontificia, c di 
tutti i dotti. Giano Nido nell* Pinacorhec a 
fri. 178.nn.j0y 

LUIGI PALLADINO, di Teramo, Regio 
Auditore nel Ducato di Calabria,»» C om - *8* 
1479. fri. 5 e. 4 r, nel grande Archivio della 
Regia Camera . 

LUIGI RUFO, di Cofenza,dcll’una,cdell*al- 
tra Accademia di Napoli, Rettore, ha dato 
alla luce. 

Orario, & Sic già fnb tir. ne flint prò Patre con - 
vent.ttnr. Neap. ex Tjp. Rajmnndi Ornaci 
1560 1*4. 

LVIGl SANSEVERINO. Cavaliere Napoli- 
tano, Principe di Bifignano, Conte della Sa- 
ponari Dottor delle Leggi, Filofofo, e Teo- 
logo famofiflìmo,hà dato alla luce; aggiun- 
gendo fplendor, de ornamento alla fua anti- 
ca, cNobilillìma famiglia, con le fcquenti 
opere molto faticate, & erudite, 

Confiderationes fptritnales lAloyfi) de Sanilo Se- 
verino 1 Principi s Bifi ninni & c. Ncap.apnd La - 
ojxrnm Scorigimm 1629.1» 8. & iternm apnd 
Novellar* de Bonts 1ÒÒ4. 

Libell hs de Or at ione , ex varijs Santtornm Ta- 
tram dottrina cotttttus. Pars 1. Neapoli apnd 


l 97 

Novellnm de Bonis J 66 Z. in 1 1 . 

Motiva , ejnibus magie atejuc magis affidai nr 
mens Dei amore, ferveatfpiritns, anima coale- 
fcat. cor,effnndatnr,& in cofpcttn siiti fimi bu- 
rnì li ter, ai devote deprecarne, ex diverfs San - 
ttornm D.D. fententijs con ferra. Tars Terna . 
Neap. apnd Noyettnmde Bonis 1662. in I 2. 
Confiderai io ne s devo ri firn e, refpicientes Matte- 
rìa Ine ar natio ni s Doménica , ex varijs Santto- 
rnm Patrum dottrini! colletta. Neap.tjpis Re- 
gali! Convemm Sanili Dominici apnd Frane 1- 
Jcnm H\eronjmnm Collignium 1 640. in 4. 

Colle liane a, feto Catena Santi or nm Patrum , & 
aliorum veterum Anttornm,in Santi nm Svan- 
geli um Marci. Neap. apudeund. Novellnm de 
Boni s 1 <559. infoi. 

In Svangcl. Matthei , Neap . apnd Sebafiiannm 
si levi am 1 <559. in fol. 

JnEvang. Luca ibidem, & apnd tandem iddi, 
in fri . 

/» Evang. Jo tennis. ibid. 1 66 4. in fri. 

In Atta Apofiolornmìbid. 1666. infoi. 

Et in Pfalmos Regie David To. j. Neap. apnd 
Dominicum Alontanar inm idj 5. infoi. 
Tornar Secnndus. Ibid. apnd TUbertnm Mollum 
id 57. in fol. 

Tornar tertìns, ibid. apnd Jacobum Gafarnm 
1 6 j 8 . e ti am infoi . 

Nella Chiefa de* Santi Apolidi de* Cherici 
Regolari , nel pavimento vicino l’Altare» 
Maggiore, IcggcXi la feguentc Infcrittione: 


HicofTa requiefeune 
Aloyfij Pcccatoris 
Vocati Principis 
Bi/iniani, Comitifquc 
Saponaria? 

Obijt anno D. MDCLXIX. 
Die XI. menfis Martij 
^Etatis lux LXXXIII. 


Leggali l’Elogio, che le là Lorenzo Craflo 
nella Par. l. fri. } 14 . 

LUIGI SCORPIONE, della Città di Penna, 
cntil'hilbmo, c Canonica celebre, Vcfcovo 
i Nardo nel 1465. Fratello di Pipino Scor- 
pione, e di Tomafo, leggefi in una procura 

J sdentata nella Regia Camera nello lib. 1 .del- 
e Informationi , e litjaidarioni delP latrate del- 
la Provincia di Abrado nel fol. )%.& fe<j. 
prcrcrmeflo dall’Ughcllo nelP Italia Sacra ne * 
Vefcovi di de tra Citta, To. 1 .fri. 1 1 1 z. dopo il 

”»• 4 - 

LUIGI SERRA, di Colènza, Dottor dibuoiu 
talento, diede alla luce. 

Specnlationes nova fnper diJficiBìm* lego Gallai 


Jf. de lib. & pott.apprime neeeffaria. Neapoli per 
tSMatthttnm (fiancer 1 5 } 8- »'» 4. 

LUIGI TANZILLO, di Nola, Poeta celebre, 
Rampò unlib. intit. 

H Vendemiatore , opera affai profana, c per 
emenda diede in luce dopo 
Le Lagrime di S. Pietro , con le lagrime della 
Alaci alena. In V en. apprelfo Giacomo Vincen- 
ti 1 589.Ì» 8. 

Le altre opere del Tannilo , vegganfi appo il 
Ghilini nel Teatro de gli Hnom. Lete. fai. 1 5 9. 
nella Par. 1. de emendali perche lo fa Na- 
politano, 

LUIGI TRENTA CAPILLIi di Salerno , Me- 
dico, e Lettore nc* publici Studij di Napoli 
nel 1423. con Bardita de* Falconi Napoli- 
tano, 
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tano,eNardodi Cajeta, Dottor, e Cavaliere» 
LUIGI VULCANO, della Terra della Padu- 
la, in Principato ultra, dell’ordine desino- 
ti ofiervanti di S. Franccfco , Teologo erudi- 
to, c Predicatore, effondo flato lungo tempo 
nc’fagri luoghi di Gicrufalemme^Palcflina, 
diede alla luce un libro intit. 

VtrAyi nuova* De fenttionc di tuttaTerra Santa, 
t peregrinagli* del Sacro Alante Sinai, cempila- 
ta daveriffimi pintori. In Napoli apprtffo Gio. 
Maria Scotto 1 56}, in 8. Dedicata al Rcve- 
tcndilTimo Angelo Orabono d’Avcrfa Vica- 
rio, c Commiliario Generale della Provincia 
del Regno. «... 

M 


MANILIO CAPUTO, da Cofenza, ftudiofo 
di belle lettere, c della Malica , de in fcrivere 
moltccolc di Pocfìa,al fentire dell’Autore^ 
delle lodi della Ca(lriota,cdi chi raccolfclc 
Compofitioni fatte in morte di Sigifmondo 
Re di Polonia/»/. 9 6 <2*97. 

MARCELLO 15HRRINCUCCI, Scncfc.ma^ 
Napolitano per lunga habirationc, cdichia- 
ration e, Lettore del Ju' Civile la inatina ne* 
publici Studi j di Napoli nel 1 54). in confuti. 
25. n. 14. fol. 95. nel grande Archivio della 
Regia Camera. 

MARCELLO BONÒ , Napolitano, Dottor 
delle Leggi, hà dato alla Stampa. 

£1 offa aurea cxcilUnttf. D- Barthotimei de Ca- 
put V. I. D. Militi! Logotheta , & Protcnota- 
ri j 7 Qg"* Sicilia fub 'Rege Carolo , ó Roberto , 
& ahorum prxclariffimorum lurifconfultorum 
fnptr SacrìsConslitut. Capitoliti & c Pr.tgmati- 
cis Regni òicilia, et Jnper Ritibus Al. C. Vica- 
ria, & fmgnl ari a 1 5 1 .fttper jf.& C. colioSta. Hti 
acceffit J). I ac obi de Ajitlo V. /. D. Neap.de Iu- 
re Adoha , Relevi] acque fubfidij Traflatus . 
Lugduni apud haredes lacchi 1556. in fol. 

MARCELLO CALA*, Napolitano, Dottore 
cclebcrrino, diede alla luce un Trattato aliai 
erudito, cprattico. 

De modo articulandi, & probandi , & de privile- 
gi \s variandi , Ó eligendi forum.V r n. apud Fio - 
ravantem Prerum 1 59 6. in 4. & spir. 1 59$. 
in 8- 

Hàlafciato m. s. 

Dne Tomi fi opra delCodice,c cinque Tomi, 

*Dc Ordine ludiciorum , in mano del Signor 
Duca di Diano, Rcgcntc della Regìa Cancel- 
larla, fuo Nipote, chequanto prima venen- 
do alla luce del mondo, per immortalar mag- 
giormente il Tuo nome nella memoria de* 
poderi, 

MARCELLO DOTTOLA, gentil’ huomo di 


Bari, e Dottore, hà Rampato. 

Annotationes ad Dectfìones Antoni j Ctpjcij. 
Ntap.apnd Tarquinium Longum 1 6oz./»8- 

MARCELLO DOTTOR, Antico, cPocra, fò 
nativo di Chicti, fcrille IcNotc contro Giu- 
liano, Gifn ero nella'Bibliot.fol.^6 2 .à cui fcrif- 
ic Statio nel libro 4. Sylvarum fol. 99. uhm, 
80. Dcfcrivcndogli Finccndiodel Mónte.» 
Vcfuvio,cheoccorfc nella Tua ctà,và dicendo 

Proculisla tuit, Tifata , Teate 
Nec Alarrucinos aganthac infanta monte s 

Ma Filippo Clucrio nel l’Italia antica, deal- 
tri leggono affai meglio: 

Sint fataTheate. 

MARCELLO FERDINANDO, di Bari, det- 
to il Barino, Abbate Oìivctano, Filolòfo , 
Teologo, c Predicatore famolìllimo , hà dato 
alla luce, 

Vn Quarefimale , predicato da Ini in Napoli nella 
Chiefa del? Annuntiata fanno 1 597. in Zlen. 
apprrjfo Gio. e Vafco V afe hi fratelli. 1617. 
tu 4. 

Secondo Quarefimale , predicato in Rema ranno 
1599 An Napoli apprefo Laivaro Scorigio 1 6 2 5 . 
in 4. 

MARCELLO DE LAURo» di Catanzarodd- 
la Compagnia di Gicsù, hà Rampato 
La meta del fito Quarefimale, l’altra mctàs’hau- 
rà da {rampare quanto prima, 

Hà Rampato anco 
I Panegirici , 

MARCELLO MACEDONIO, CavalicreNa- 
politano, diede alla luce, 

Le no ve Alufe, in Napoli 1 6 1 4. in 4. 
Madoporcfofi Rcligiofo Carmelitano Scal- 
zo, fi appellò Marcello della Madre di Dio , e 
diede alle Stampe 

De* nove Chi ri degli Angioli , cioè de' componi- 
menti Poetici, in Roma apprejfo Guglielmo fac- 
cioni 1 6 15.. in 4. 

MARCELLO MARCIANO, Napolitano, 
Regio Confi glicrc, hà dato alla luce due Vo- 
lumidi Conlògli legali, il primo Rampato in 
Napoli appretto Giacomo G a Raro 1 656. in 
fol. &il fecondo a ppreffo anco il medefimo 
164 6. 

MARCELLO DE MAURO, gcntil’huomo 
Averfano, & Avvocato Primario ne’Suprcmi 

. , Tribunali di Napoli, del Collegio de’ Dotto- 
. ri, Avvocato Fifcale del Rcal Patrimonio , Se 
Prendente della Regia Camera, dopo la fuau 
morte, fuo Figlio diede in luce, 
lAUtgatior.um in Confi praftrtim Feudalibur 
JlìuYirium Vtiormn. Pars 1 . D. Alarcela de 
Al auro Patricij Aver foni & I.C. &c.Neap. 
ex Typ. Tarquini j Longhi ró 1 4. infoi. 

MARCELLO MEGALIO, di Squillaci, Chc- 
rico Regolare, Teologo Eunofiiìuno, hà dato 

alla 


Digitized by Google 



NAPOLETANA. 


*99 


alla luce con perpetua fama del Tuo fapcre. 

Infi unitone s peregrinornm Confi fari orarti , & 

fPotnitemtium . Pars Prima . Mutui* apud 
Intieri. f djfianum 1 6 1 5 . CT ah ti or tir» ibidem 
1619. 

[ Ejnfdem Injlitutioves Prima l. c P,trtis.tbid. tj- 
pis ejttfdem 1618. 

£j nfdem Pars tenia ex eadem Tip. lóll.in 4. 
yariarum Refolutionum Torniti l.& 2. Neap. 
apnd Labrum Scorigimm 1 Ó14. infoi. 

Confili a fin Decretar tones dtverforn cafun ad pa- 
nitenti foTMfn pertinen. Matta* apnd Julia»* 
CajfiaMum 1 6 7 5 * ** 4 * 

proni hai inm TeologicUm* Morate , Se h elafi i co- 
Canonie rem', & Civile , aipbabeiica ferie campo - 
fitnm , <• empie Gente s Urterai A. B. C. Neapeli 
apnd Laxairum Scori g.. 1 ó 99 . in foL 
Proamari fT biologici Morata , & Pars altera 
■Jbil idTÙ 

Praxit Criminahs Canonica prò foro Ecclcfiafii - 
• Xoì C7 Secai art. Aeapoli apnd J.tcobum Cjajfa- 
rum 16} 8.1*4. 

In Italiano, 

Coufìdcr assoni fopr a gli Evangeli} delle Domeni- 
che di tnual'jtnnoyt delle fette di Chrifìo^rdeila 
Tergine Santijjimad n A/antna apprejfo Giulia- 
no Cafiìano 1625.1» 12. 

Infiruttione overo Metodo per cfpedttamente con - 
feffiir i peccati, in Nap. anprejfo Domenico Ron- 
caci. 1635./» 24. 

La l'ita di Jfabe/ta di Savo\a ‘Prinet'pefia di Ma - 
tua, che non fu fi amputa , ma conjcrvafi m. s. 
nella Bibliot. de* SS. tApofinlt di Napoli. 
MARCELLO RAMIGNANl, gcntirhuomo 
di Chicli, erudito in belle lettere, e Poeta, die- 
de alle Stampe le Rime intic. 

UTempio della morte , in morte dclLi Signora^ 
Porti.» Silveria Piccolomini fua mogie, con la 
Seconda Pane di Rime Sacre. Jn Adp. apprcjfo 
Gio.Cf incorno Carlino 1 6 1 3 , in 8. 

MARCELLO SIRLETO, di Stilo, Nipote del 
Cardinale Guglielmo, fu dottiflìmo della., 
lingua Greca, c Latina, fìmi'.ilTìmo si Tuo Zip, 
Vcfcovo di Squillaci.! 20. di Maggio 1573.. 
mori nel 1 594. c inplte fuc opere furon por- 
tate in Roma in tempo di Papa Urbano Vili, 
dice l’Ughd. nell hai Sacr.To. 9. fol. 624. 
34. 

MARCELLO TOLOSA > Napolitano, Chcri- • 


co Regolare, Rampò 

Tua Or at ione funebre nella mortaci Cardinal 
Alanroceno Ve fi ove di Brefcia , 

Et un libro polthumocol tit. 

Deliri* Spirituale/ Anima oranti/, f cnct. apnd 
Bare: tutu Bare ù um \ 6 i%. in 12. 

Et altre cole da leggerli nppreflo il Silos 
fol. 612, 

Hà Iafciato unm.s.f.iijiofo, inut. ^ 

Trattatiti de Pradefiìnationcy CT Tri ni tate in 4. 
.<hc originalmente li conferva nella Libraria 
, de* Padri Chcrici Regolari, in S. Maria degli 
r Angeli à Pizzo Falcane, villo da me. 

MARCO AGRIPPA, letterari liimo , nativo 
d’Arpino, al lenti re del Cavalier Capocci 
u nell' Agrippina minore lib. 4. fol. 214. diiTtL» 
nato in luogo ignobile, con poca ragiono, 
.. (mentre da quciloluogp-lbno ufeifi liuomini 
fnmofìflimi in lettere, de in arme, come, fi dirà 
altrove, cp la fua antichità, e nobiltà può an- 
dar altiero al pari d’ogn’.dtra Città del R-c- 
gno) Fu Genero d’Augyilo, defcrilTe tutto il 
mòdo informa d’uua i avola. Codulle l’acqua 
Marzia in Roma. Fece il Tempio -del Pante- 
on, come fi legge nella Tua Inferi mone,. 11 
Porto nel Prom o n tori o d i M i fen o ,v i cin o Na- 
poli, Scaltre cofc mirabili,’ la fua Statua vc- 
defi oggi nelfrótifpitio dc’RegijStudij, tra- 
fporrata da Pozzuoli. Senile 
Pi *ta Oratione magnifica , 

Etanco, 

De tabuli s omnibus , fignìfine publicandis , che 
ritrovavanlì nel tepo di Plinio, come Io retti- 
fica nello Uh. 35. c. 4. e nel 3. 4. 5. & 6* 
con .le quali s’abbraccia tutta la Geografìa, e 
fi citano daliiicdefimo Plinio nel lib. 1 g. del- 
la Nat. Ilifi. inori dodici anni prima della ve- 
nuta di Chriftd. 

MARCO -ASINIO MARCELLO di Chicti, 
Pw.nipqrc d’Afinio Pollione erudito in Let- 
tele, Confolc Romano forco Claudio , dice- 
vate la poverine principio d’ogr.i male.fc- 
condo Tacito citato dal Glandorpio nelCO- 
nomafiicon fol. 125. 

MARCO HF.BIO, Sucrrio Marcello, và hono- 
ratoncllafc<picmc Inferitetene, che fi ritrova 
nel Guaito , fuori della Chicfa di S. Ago- 
ftino. 


M- Baebio. M-F.Q^N- Arn. Suctrio 
Marcello, equo. publico 

-, •• Acd.QJIlI. Vir-I. D illi. Vir.Quinq.U. 

Patrono. Munic. Flamini Divi 

- ,, . ../ . \i . Vdpefiani 

M. Bacbius. Svctrius- Marccllus 
‘ ' '■ EtSuctria. Rufa. Patri- optumo. 


Hùic. 
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Huic. Dccurioncs. Funus. Publicum 
Staruam. equcftrem. Clipeum 
Argentami. locuin. Sepultune 
Decrcvcrunt, & Vrbani. Statuam. PedeftremI 


MARCO BARBATO* di Sulmona , Oratore, 
c Poet.i T à cui il Petrarca fcrive molte Epiftolc 
Tom. ì.lìb. 5. fol. 6 ^. lib. 6 . fol. 66 j. lib. 7. 
fòl.ój i.dc in lib. rerttm Unii. fot. 948. io 
chiama Barbai tei meni Sulmonenfs amicai 
epttmut. fi ritrova un Tuo volume in. s. mol- 
to grande in Poefia, nella Libraria de’Mino- 
rioilcrvauti nella Città di Sulmona, fcritto 
dal detto Barbato. 

MARCO BENEVENTANO, Monaco Cclc- 
ltino, ferirti* : 

De aejMinotti]* ad ver fui tsflberntm Pighimm 
^Dialoga imprejjoi Roma. Gifncro in Bibliét. 
fot. 5 66 . Intitularo* 

xipologericum Opnfc ulum tJMarco 'Beneventa- 
no tJ\Conaco Cele fièno yfuHjore a aver fui ine - 
priai Caco]} rotoli anonimi, fubctnfentii a re - 
ceti furia hi ulfirophiUjictc iwcmmantii erratiti* 


ejft mdetcrnùnatione /. Eqninottiorum ex Ephe - 
meri di b ni partornm^nec non traditi! nova mo- 
tta ottava Sphera &e. 

Il Pighio fende un’altra Apologia contra, de 
egli di nuovo nc mandò fuori un’altra in ri- 
fpofta di quella; intitolata. Novnm Opnfcn - 
lum Marci Beneventani stonachi Celerini 
iterttm Scribentii in Cacofrolognm referentem 
ad Eclipticam immobilem abacum yllphonfn. 
Et ambedue fi Stamparono nel 1511. Scriflc^ 
anco l'opra le tavole Geografi che di Tolo- 
meo, de in altre materie limili. 

MARCO CECILIO* Novatiliano , Oratore, 
e Poeta celebre, fufTe Beneventano, odi altro 
luogo del Regno, mipcrfuado , mentre in^ 
Benevento, nella Caladi Gio.Battifla Biloc- 
ta, leggefi la fcquentc Infcrictionc. 


M. Caccilio 
Novatiliano 
CV. Oratori & Po 
ete inluftri 
Allego intcr Con 
Sulares Prefidi 
Prov. Mocf fublurifil. His 
Pan. cit. Iurid. Apul. Se Ca 
Labr. Pract. Trib. Plcb 
Q^Prov. Afric. 

Splcndidifs. Ordo 
Bcocventanorum 
Privatim Se Publice 
Patrocinio cjus 
Sacpe defenfi P.D D. 


MARCO CESIO, Arpinate Oratore, de Ami- 
co di M. Tullio Ciccr. fuo Pacfano,dcl quale 
fi famentione nelle lettere ftmil.i 5. enelTe- 
foro fteer. fol. 864. 

MARCO DI CHIETI, Minorità, Filofofo, c 
Teologo famofo, Definitotene! Capitolo ce- 
lebrato in Me dina nel 1 2. Provinciale nel- 

la Provincia di S.Bcta#dino. Wadingo Tom. 
8. ninnai. Min. fol. 529. e 6 17. an. 1537. 
ntt. li. 


MARCO FASCITELLO , dTfcrnia , Jiuomo 
alTai dotto, de erudito vicn nominato con_* 
Margarita Caracciola fua moglie , nelPEfe- 
em. 23.1 528/0/. 1 74.4 t. nel? Archivio grande 
della Regia Camera. 

MARCO MAGNACERVO, di Sirino, Che- 
rico Regolare, fù avanti fi vcftilTc Religiofo, 
Avvocato Primario nc* Su premi Tribunalidi 
Napoli, eletto Vcfcovo di Luccra : nella Tcr- 
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ri della CandidapoITcduta da quella Fami- Infcrittionc, non riportati da nctluno , che 
glia, nella Chicl'a di S. Agoltino de’ Mcndi- Io làppia; 
canti, ritrovali nel lato deliro quella degnai 


Hic P alias cura altagregis de carne triunphus 
Kcligio, be probi tas, heu tumulata jaccnt. 

VrnamfacratiCineris venerare viator 
QuamGenitrix, Fratres, hicpofucre Pij. 

Marco Magnaccrvo, lurisSc Naturi Confulto 
Inter Primarios Togatos fui ordinis cauiàrum 
Strenuo Dcfcnfori, ut innocentcm, quani femper duxit vitam 
Morum quoque candore honostaret , Clericorum Rcgularium 
Religione familii adlcCto, demumut 
Alijs proficerct, motu proprio Clementis Papi 
VlII.Luccrim Ecclcfix Epifcopo elenio , ipfo 
Rcnuentc.ut inea Religione, quain vivens clegcrat 
Foelicitcr quoque mori contigi(ict,commillarum 
Ovium vigilantiliìmo Partorì, & Ecclefix Predicatori 
Reformatori, proprijique Patrimonij Epifcopalis 
Mente aifiduo Donatori, ad Cxleftcm 
Patriam convolanti. IIII. Kal. Augufti MDC- Matcr 
Infciix 8 c Eratres mceftifs. majora merenci 
Suprcmum hoc obfequij munus in tanti Viri memoriam Pofuerunt. 

Nonobijt, fed Marcus abijt Bibiturus abivit 
Magnus ad xtercas Ccrvius ivit aquas. 


MARCO MARIO, Titio Rufino , Quatuor tici nella Città di Benevento neH’Ofpidale 
Viro per deciderete liti, Iti Regnicolo , cCa- della SantilTuna Annunciata, e nella forma-, 
valicrRomanoileggeli in una Infcrittionc an- fcgucntc : 


M. Mario. M. P.Stcl. Titio 
Rufino. Cos. leg. lcg. I. 
Minor. P. F. Agrippincnfitim 
Proc. Prov. Sicilia-. Cur. 
Meritor. Praet. Trib. Tur. 
Mar. Eq. Rom. Trib. latici 
Lcg. I. AH. P. F. UH. Viro 
Srilitibus. Indie. & Dei. 
Ctun. Hcliade & Tcrtio 
Parcntibus. Ep. 


MARCO DE MASELLI, dcll’Ofpidaletto, 
Procuratore della Congregarionc di Monte 
Vergine, Teologo, Ità Rampato. 


Iconologia della tJMadre di Dio di rJWoolc 
Vergine, In Napoli per Onofrio Savio i ó 5 4- 

<n 4- 


Cc 


MAR- 
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Humanos hominem ducere voce animos, 
Tulliushocfolus mortales intcr huc ufcjue 
Prxftitit: illum 8 e habet lingua latina duccm. 
Nonque l'uperveniet, qui lapidem hanc auferat illi. 

Finem ut pofteritas nullum habitura foret. 
Illum docti omnes imitantur, & ."equiparare 
Contcndunt aliqui.- nemoeòat vfquc venit. 
Quam magis accedit,fcd eorum quilibet illi 
Eloquij tantum plus Se honoris habet. 

Quid refcrt;animam fi guttere fanguinolcnto 
Fudit. J 8e ars mortem precipitavi! ei."’ 


MARCO VETTIO MARCELLO, fi nativo 
di Chicti» Proc urator Generale fotto l’Impc- 
rador Nerone, nel di cui Olivcto, effèndo 
occorfoquel prodigio, riferito da me altrove, 
indicò la morte di Nerone, nel frontifpitio 


della Chiefa di S.Paolo, e Nicolò Magno Jus 
Patronato della noftra famiglia, oggi poflè- 
dutoda Ignntio Abbate Toppi, lcggcftla fo- 
gliente infcrittionc riportata anco dame nel 
hb.i.de orìg. Tribuna ! . 


M. Vettius. Marcellus. Proc. AugufL 
Et Hclvidia C. F.Prifcilla Marcelli S. P. F- 


MARCANTONIO CAPECE, Napolitano, 
della Compagnia di Giesiì, e Predicatore ce- 
lebre , eflcndogli (lato offèrto il Vefeovado 
di Nicotcra, lorefiitò , diede in luce una_. 
Orationc fatta in Bari nelPSfequie dellaScrc- 
nijjìma Margarita tPa 4 uJhia y Et anco 
Vn *Difcorfo de ir Eccellente della B. Vergine 
fJHaria-, in Napoli appreso Secondino Ronca « 
gitolo 1 6 io. in 4. 

MARCANTONIO CAVALIERO, da Brin- 
dili, (criffè la Vita di Pietro della Vigna di 
Capova: Gio. Antonio. Summonte c Part. 2. 
fbl. 9 7. della 1 . editi one del 1 «So 1 . 

MARCANTONIO COELINA , daMacchia- 
godena Dottore , in Contado di Molile, hà 
dato alla Stampa. 

Nova RecoQcRionc : , & Compihtionc t, qua per fi- 
ne nt ad 'P raxi ni liquidaiionis Inftrumentorit , 
jnxra formano laudabili s Ritus M. C. V. ea- 
rumque cxequntioncm. Neap. ex officina Lu- 
dovici Cavalli 1 66$. in 4. 

MARCANTONIO CIOFANO , di Sulmo- 
na, huomo molto erudito , à chi và diretta.» 
una Epiffola di Paolo Manutio , nel hb. 1 1. 
fri. 511. nu. j 3 .fri. 26. 

MARCANTONIO COCCIO SABELLICO, 
huottìo cruditiffimo,nato nel Viodi Varro- 
ne, nella via Valeria, in Abruzzo citta , noto 
per le fue opere, lodato dal Giovio netti fari 
eiogiffrl.il 4. 


MARCANTONIO GENOVESE, Napolita- 
no, ma d’origine di Piedimontc d’Alilè, Ca- 
nonico dell’Arcivefcovato , Dottor celeber- 
rimo, effendo Vefeovo di Monte Marano , 
palèo al Vefeovado d'Ifernia fotto PioV. hà 
dato alla luce. 

Manuale Pajlorum , Sacrorum Canonum auflo- 
ritatibus , Patrum Jèntenttji ì & Sanllorum Spi- 
feoporum exemptis refrrtum. T{oma Typ. G Mil- 
le Imi Faccioni 1 606. in 4. 

Praxìs Archiepifcopalii Curia Neapolttana, Lo- 
cupletata & bac omnium novijjìma (dittane . 
Venetijs 1 66 y.apud Gnertlios in 4. 

Eranco, ' 

Trattai us de Ecclejùtyjive Practicabilia Fcclejìa- 
fiica.Lugduni fumptibus Clandij Lanartf 1621. 
su fot. in Bib.. Clajficafol. 1 9 3 . & 1 . loco Roma 
a pud Mafeardum 1 6 20. 

MARCANTONIO GUALTIERI, d’Agno- 
nc, Filolofo, e Medico, Lettore ordinario 
della Medicina ne’ publici Studi) di Napoli 
nel idzj. diede alle Stampe una Orationc 
affai dotta fatta ncll’apcrtuia de’ Studi] con^ 
quello Titolo: 

Orario babtta y noviter ac in eodem Regio Studio , 
cum iUius primum adapenrentur frrc<> in tan- 
dem Virrutis , una cum explanatione primi 
Textui primi * 4 phorifmorunt. Neap. apud Ja- 
cob um Carlinnm 1 6 1 6. in 4. 

MARCANTONIO LAUREO, Capovano, 
C e z Filo- 
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Filofofb,dc Accademico, ha dato alla luce. 
Poltanthea in libro s Meteorologica Arijl. site] uè 
Pouf dui. liber Primus Neap.exTpp. Tarej ut- 
mi j Ponghi 1 605 . in 4. 

MARCANTONIO LUCCHITTO, Canoni- 
co di Valva, hà dato alla Stampa: 

Corfinii quondam Pcligtrorum metropoliti brevit 
flncidatio. Salmone, «pud Martnnm de Ale- 
xandris 1583 - *# 4. 

In quella Città di Valva, fu nativo l’impera- 
tor Lamberto figlio di Vidone, come riferifee 
Celare Baronio nel Tom . 8< dell i fuoi sin nati 
ntlTanno 89*- 

MARCANTONIO MAZZONE, da Miglio- 
nico,hà dato alle Stampe, 

VOracolo della lìngua Latina , inVen, i66f. 
apprejfo Paolo Taglioni in il. 

Et anco , 

J Fiori de Ha Poe fa dichiarati , e raccolti da tutte 
le opere diVirgilìo, Ovidio, & Or ai io . Ven. 
in 4. 1 5 9 J . Tibl. exotica fot. 2 <5$. 

MARC* ANTONIO PALUMBO, d*Afcanio» 
Napolitano, della Compagnia di Giesù , Fi- 
lofufd, e Teologo inh'gnc, e Lettore in Nap. 
dcll’una, e dell’altra profeftìone, con grarL* 
applaulo, Confultorc della Santa lnquift- 
tionc dcll’Arcivcfcovado, hà datoalla luce. 
In pr imam Par rem D. Thoma Po. 1. c Priori Jìc 
tit.ett. De DeoTrino , & Pno. Commentarmi 
Littore-, CT dottrine, qua in littcra contintntur 
Scolajìicum ex amen. Potter ioti vero hic alter e jl 
Ti t. Dottrina & ex amen difficiliorum,que e pud 
Theologos in controverfiam ventunt , ad tjuejfio - 
net S- Thoma in Primam Partem , de DeoTri- 
no, &Fno, Neap. apnd*s£gtd. Longum 
in fol. 

MARCANTONIO PERILLO, Napolitano» 
hà dato alla luce. 

Cìiesì* Adorato, Rapprefentatione Spirituale* fof- 
frguente diparto della Vergine. Napoli per Se- 
condino Roncaglielo l 6)0. in 8. 

Orlando Forfè amato Poe fa Scenica. Nap. ap- 
preso il Suderto 1642. 

MARCANTONIO PITSILLO.Picentino di 
Monte Corvino Dottore , hà dato allc_* 
Stampe , 

Commentar ia de inflr mende Principe. Neap. ex 
Typ. /oannitTapiifie Sotiilit 1603. 1*4. 
MARCANTONIO PLANTEDIO , hà dato 
alle Stampe alcune Rime. 

MARCANTONIO DE SANCTIS, diNocc- 
ra dilli Pagani, hà dato alla luce , 

Vn Difcorjo intorno atti effetti -, che fa il cambio 
in Regno . Napoli apprejfo Cojìantino Vitale 
I Ó05. n : 4. 

MARCO ANTONIO SENSEVERINO, di 
nobili dima Famiglia Napolitano, Chcrico 
Regolare, diede alla luce . 

La ‘ Prima parie delle Jue 'Prediche Quarefi mali 
tn Napoli apprejfo Lue' Antonio de lufco 1 664. 
in 4. 


E la feconda Parte, nell’anno feguente 1665. 
appretto lo medclimo. 

MARCANTONIO SORGENTE , Cavaliere 
Napolitano, hà dato in luce. 

De Neapoti IUujlrata lib. I. cnmannotationìbue 
Mutij Fratrit . Neap. ex Tjp. Stellìola 159 7. 
infoi, 

MARCO ANTONIO TERMINIO, da Con. 
turtt, hà dato alla luce, 

Le Rime, nella feeltadi diverfi Signori Napolita- 
ni yapprejso (jiolita 1 55 Ó.Ven.in 8. 

Et anco , 

V tipologia di tre Seggi, in Veneti a 1593. in 4. 
MARCO ANTONIO VASCHERIO, d*A- 
gnonc, per le molte lue lettere» fft adonto al 
VcfcovatodiGuardia Alfcrczncl 1 5 xo.Ciarl. 
Nelle Memorie Hijìorìche del Sannio fol. 526. 
lib. 5. non riportato dall’Ughcllo. 

MARCO ANTONIO ZIMERA , di S. Pie- 
tro in Galatina,in Terra di Otranto , Filofo- 
fo, e Medico inttgne, hà dato alla luce mol- 
te opere; c fono; 

Qua [fio de movente, & moto de int emione Ari- 
ttotelit,& fui magni Commentatone Avertale 
con tra moderno!. Ven. 1 5 24. & 1. loco in adi- 
but Francijci Sindoni, & Maffei Taf ni in fot. 
Perfpicacijftmi Speculatori t ac Jummi ‘Peri pa- 
che rici Joannit de Jan t uno qnajlionet in dno- 
dccimhbrot Arijletelit,& magni Commentato - 
rit Aver, fnbtilìjfima deputata , folertit arti £ 
‘Dottorii Marci Antoni) Zimara annorationet. 
éjnfdem queftio de Jndividnatioue natura ad 
mentem (omment.dr Arijlotelit fubtiliter exa- 
mi nata. Venet.per OttavianumScotnm 1503. 
infoi. 

», Ariftotelis omnia, quxcxtant opera» 

», Sclettis translaiicnibus , collcttifquc cum_. 
», grxcis emendatiflùnis, ac vetuftifTunis exé- 
», plaribus illuftrata dee. 

»» AvcrroisCordubcnfis in ea opera à Jacobo 
,»Mantino in Latinum converfi. Grarcorum 
», Arabum, de Latinorum lucubrationcsquz- 
,,dam, ad hoc opus pertinente*. Marci An* 
>,tonij Zimarx Philofophi in Ariftotelis, de 
„ Avcrrois ditta in Philofophia contradi- 
,,ttionum folutiones proprijs locis annexar. 
», Vcn.apudjuntas 1 575. in 8* & in Volumi- 
», na novcm . 

„Colligct Averrois totam Medicinam , in- 
„ gcntibus volurninibus ab alijs traditaci, mi- 
„ra quadam brevi tate, de ordine ttc adamuf- 
„ firn complcttcns , ut jurcab omnibus ifte_# 
», medicorum ftimuluscognominetur»Thei* 
„ zir Abynzoar. Acccfferunt poliremo M. 
„Antomj Zim.ua dubia , & folutiones. Ven. 

» a pud Ottavium Scotum 1 5 4 2. in fol. 

„ Ejufdem M. Antoni) Zimarx. 

,, Antrum Magico-Mcdicum,in quo arcano- 
,,rum nugicophyficorimi figillorum, deima- 
„ ginurn magicarum,fccundum Dei nomina, 
& co- 
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,, de coftclUtioncs aitrorum,cum Ugnatura^ 
,, planctarum conllitutaruin, ut de curatiomi 
„ magncticarum , de chareèlcriflicarum ad 
», omnes corporis Immani affc&us curandos. 
„Thefauruslocuplctifómus,novus,rccondi- 
„ tus, cui mcdicamcnta ctiam varia chymica, 
,, ex mincralibus, de vcgctabilibus confiderà- 
„ di modus. Traclatus ttem derebus, qu$ hu- 
„mano corpori eximiam Se venuìtam for- 
„ mam inducimi. 

„ De varijs ctiam metallorum, de mincralium 
*, preparationibus , deexperimcntis plurimis 
„tra<flatiofub]ungitur. Acccfót motus per* 
»>petui mcchanici ablque ulloaqux,velpon- 
„ dcris adminiculo conficicndi documctura. 
„Francofurt. apud Jo. Fridcr. Weifóura.» 
„ 1 575 * 8- 

„ Anftrimagico-Mcdici pars fecunda . Iiu 
„ qua arcana natura: Sympethix, Se antipa- 
*thix rerum in plancisy omniumque Cor- 
y,poris Immani morborum, imprimi* Poda- 
„ grx, Hydropis , Peltis cpidemix , de cancri 
yy cxulccrati cura Hcrmetica fpccificacharc- 
„&ariftica, de magnetica concine tur. Acce f- 
iy lcrunt portz intcliigentiarum dee. de cano- 
t y nes Mermetici dcSpiritu, Anima, de Corpo* 
„ris majons , deminorjs mundi. Francofurt 
,y apud Wcchdos 1 5 76. in 8 - 
Leggafi Pietro Gravina nelCEpiftole Latine 
fol.'i 5 . de emendali Angelo Portinari nella fe - 
licita di'T adova lib i. fol. 1 54. che lo fa da S. 
Pctrino, errore fcufabilc in uno Scrittore così 

* lontano dal Regno. 

MARCO AURELIO BELLI, diTeora,Dio- 
cefi di Cot'enza. Dottor di Legge ,c Filoforo, 
hi dato alia luce. 

Ve Solatii externis ad Jnt Ovile liber Singula- 
rit. Neap.apudConJlantinumVnalcm 1604. 
in 4. Et anco, 

PAlcinoe, opera in Poefia. 

MARCO AURELIO SEVERINO, di Tarila 
in Calabria citra»Fiiofofo,c Medico Celeber- 
rimo, Lettore Primario ne’ Studijdi Napoli, 
ficome feri ve Lorenzo CraBo ne gli Elogij,hà 
dato alle Stampe, 

Anotomi a & Chirurgia. Vipera Pjthia , idejl de 
Vipera natura, faneno, A{edicina,Demonjlra- 
tiones & experimenta nova.Paravt\Typii P au- 
lì Er amboni 1 6 5 1 . in 4. 
>,ThcrapcutaNapolitanus,idcft Vcnimccum 
„ confulror curandarumfebrium,dc interno- 
,, rum omnium morborum: includi Pardanco- 
„ ne affèdìu pendente ac pueros prxfocantc, 
y, cum Commentario clarifóiniThamx Barto- 
y, lini Regis Danorum Archiatri. Qua: fumma 
yy funt, Terminus de Cardofadlitandx nccclfa- 
y, rii Medicina:, Ereda de leriptis Marci Au- 
„ rclij Sevcrini, addidit Gregorius Villanus 
y, Atripaldenllsy utriufque Mcdicinx Do- 
„èlor, clariflìmi Viri Auditor, de Obfcrvator 


icj 

„ Ncap/Typis Roberti Molli 1 65 in 8. 

SOR MARIA CHRISTINA SAN MARCO; 
Napoliraha, Monaca Profcfóa nel venerabile 
Monaltcro del SS. Sacramento, dell’Ordine.. 
Carmelitano; hà dato alle Stampe: 
Grandezze , eccellenza, e valore della bettijjìma 
Virginità, Se unTratrato 
Velie grandezze, privilegi], e Prerogative della 
Religione Carmelitana. In Nap. per Novello 
de 'Bonis \ 66 7. in 24, 

SOR MARIA VILLANA, Napolirana, Mo- 
naca Domenicana, hà lafciato m. s. di fua^ 
propria manoundcci Volumi, alcuni Latini, 
de altri in Italiano, cioè 
„ Due Efpofitionifupcr Cantica Canticorii, 
„Trc Poftillc fopra gli Evangeli di S. Mat- 
„ tcOyLuca, de Giovanni. 

„ Un Volume de Sacramento Altaris , cui no- 
y,mcn Pancration elettorum,a li nd de Pallìo- 
„ ne Salvatori, cui Titulus. 'Faradrfus Ani- 
,,ma. 

„ Traèlutum Divini Amoris infcriptum de_j 
„ Tribus Divints Flammis , alium de Oratio- 
„ ne prcnotatumy 

„ Cella Vinaria, alium quod dici tur , il Gior - 
j, nalijla di fua Pìta , alium denique quod con- 
,, tinctfuimct vitam fcriptam ex ordine fui 
„ Confdforis Venerabili* Patri* loannis Leo- 
„ nardi de Littcris, cui libro(ut ipfamet cnar- 
„rat) Dominus notnen impofuit Specchio dò 
„ vero amore , 

Così fi legge nella fua Vita appretto il Padre 
Domenico Maria Marchefe ; de io hò villo 
uefti libri» cheli confcrvano nel Monaftero 
i Santa Maria della Sanità > che à fuo tem- 
po li darranno alla luce>pcr comune utiltà, de 
edifica t ione . 

MARIANO DELLA CAVA, Eremita Ago- 
ftiniano, Teologo, e Poeta, fenile, e cantò 

JlTrionfo de * Morti in verfo , dedicandole à Pa- 
pa Giulio III. ritrovali m. s. nettali ibltot. An- 
gelica di Roma, Herrera nelPtAlfabeto Agofi. 
fol. 9 6. 

MARIANO OCCHIOBIANCO, di Lecce, ha 
dato alle Stampe 

Vna Oratione in lode di Franeefeo Maria Storci- 
la d* Alejfano quando /* addottorò in Padana, nel 
1 548. in 4. apprejioCjiacomo Fabriano. 

MARGARITA SARROCCHI, Napoletana, ma 
d’origine di Gragnano, Donna aliai lettera- 
ta in Filofofia,e Poefia, che fe Un pire le prime 
Accademie di Napoli, e Romnjcgganfi Gia- 
no Nicio nella Parte 1 . detta ' Piuacotheca fol. 
259. nu. 145. e Giulio Celare Capaccio »r/- 
lifuoi Elogi] fol. 203. nu. 30. Scr ilì’c con verfo 
hcroico le cofedi quel grado Scannarebcch, 
Principe glorio!! fórno, intit. 

La Scandir beide. In Roma apprejfo Lepido faci) 
1616. in 4. 

Per induftria dell’Accademico Raffrontato; 

dei 
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MARIO SCIUPANO , Napolitano, mà d’ori- alqaalcilP. Alois nella Centuria quinta Hcl- 
ginc della Città diTaverna, Medico, e Pro- li luoi Epigrammi /e/. 447. diede quella lode: 

comedico laraofo, ornato di belle lettere, al 


AD MARIUM SCHIPANUM POETAM, ET MEDICINA; 

ARTIS PERITISSJMUM . 

Caftalij Collis lux inclyta, cui marenomen, 

Ne&creum Sircn cui dedit alma melos- 
Picridum decus incedis per omnia Phcebo, 

Die lyra, jaculis, Peanis arte valct. 

Peanis arte rapis mortalia corpora Icthoj 
Letheifque lyra nomina tollis acjuis. 

Spicula tracia ndi vernarne dira Cupido? 

Tela fic invidia: frangere polle fatis. 

E nella Chiefa di S. Maria della Verità de“ IcggeG U fuoEpitafio»che il medefimo Mario 
PP. AgoRiniani Scalai nela Par. ». della Na- vivente ftcefi. 

peli Sacra del Dottor Carlo de hellis , fol. zgz. 


Marius Schipanus nonfcmelanimo 
Repctcns, quam parata 8c 

procliva dcfimdorum e (Tee 

Oblivio, priclù.npto Imedum officio 
De privato libi fepulcro, vivens 
Confulvit. Anno Sacrar pangyfis 

MDCL. 


MARIO VIPERA 1 di Benevento, Arcidiaco- 
no, diede alle Srampe. 

Chronologia Epifeoporum , & Archieplfcopornm 
Metropolitana F.cclefu 'Beneventana , quorum 
extat mcmoria,Ncap.T]pis Io: Dominici Alon - 
tanari i ó ] 6. in 4. 

Et anco, 

Catalogni Santtorum,quos Ecclejia Beneventana 
duplici, ac femidnplici celebrat Rit. Neapoli 
apnd Laz,arum Scorig. 1 6 j 5 . in 4. 

MARIO ZUCCARO, Napolitano, Fìlofofb, 
Medico, c Lettore della Teorica di Medicina 
ne’ publici Studij di Napoli, Rampò: 

Metbodus occurrtndi venenati f corporibms com- 
pendio fa Trattario^ Editto z. Neapoli ex Tjpis 
Tacqui ni} Ponghi \6 \ I . in 4. 

Hjppocratis Epidemialium obfervationum Pare 
Prima,quatuor contenta langnentibns. Tenetijx 
apnd Se fiat 1 6 1 1 . in 4. 

De vera, ac Methodica nutriendi Battone, Nea- 
poli ufurpata prò curandit morbis Difpntatio 
Vnica.Ncap. apnd Jeanne m Bap tifar» Sfibri- 


le* 1601. in 4. 

MARINO DI CARAMANICO, Terra deli* 
Abruzzo cirra, fiori nel 128 3. Torto Carlo Se- 
condo, e Roberto , fenile fopra le ConRitu- 
tioni del Regno, che và unito con gli altri 
Autori, Rampato in Leone 153 3. in avellen- 
do Rato Giudice della G. C. della Vicaria, Se 
anco del Capiuno di Napoli , come lo dico 
Fabio Giordano Nelle Addit. nel proem.delP 
Jflejfo Autore, nelle Conjlitnttoni del Rggno nel 
prin . E nell’Archivio della Regia Zecca dei 
1 191. fol, 343.4 f. 

Sita mentione d’alcuni Beni, che le furono 
concedi da Roberto Atrebacenfc Conte Ret- 
tore del Regno , e Balio per Carlo IL Re di 
Catalogna ritenuto apprcfl'o gli Nemici. 

MARINO DI DIANO, Cavaliere, e MaeRro 
Rationalc della G. C. Signoredi Burgentia , 
Camerota, e di Campora. Sta fcpolco in San- 
ta Chiara, con la fcgucntc Infcrittione, ri- 
portata anco dali’Engcn. nella Napoli Sacra 
fol. 240. 

Hic 
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Marthr Marchinx, ortu N'capolitanx, Virgini 
Educatione Romana;; 

Cui, ad infignx pictatis ac pudicitis ftudium. 
IVliru s fapientix amor, vcl fcptenni acccllit 
Eòque deinceps, pari morum atqucingcnij cultu 
Humaniores artes, ac Latinam in primis poefim 
Ad vcterum normali), atque irmulationem, 

Suo ipfa inflrudlo; cximic calluit cxercuitque; 
Hebraicis, Grxcilque literis do dia, 
Scvcriores difciplinas, faltu procul, religiose attigit 
Animi quxfito magisornatu, quàm nominisi 
Cujus gloriam 

Spontè latius in Vrbisluce,dum piane abiecit 
In finuin tranfinifit immortilitntis. 

Obijt V. Idus Aprilis Anno Domini MDCXLVI. 
Aetatis XLVI. 

Patres Congrcgationis Oratori) 

Quos illa vitx probe accurandx 
Habuerat Monitorcs 

Curatores poli funcris, monumcntum bene inerenti 
Pof. 


MARTINO DE* CARSOLI, in Abruzzocl- 
tra, dell’ordine de’ Predicatori, fotto Papa.. 
Ciò XXII. Pcnitcnziero Maggiore in Roma , 
chiamato da alcuni Cafina, con errore, fcrif- 
fc una Cronica, chiamata laMartiana. Vo- 
lateranoòi Amhropol. lib. 21. fol. 6 iy. dell * 
Sdii, di Leone. 

MARTINO FORNARO, di Brindili , dclia_ 
Compagnia di Gicsù ,Filofofo , e Teologo , 
quali in tutto il tempo della Tua vita Ielle m 
Napoli, Roma de in Padova, (lampo 
Infiitutiencm Canfejjariorum , e A continentem , 
ejux ad praxim audiendi fonfefiìones pcrtinent. 
Roma Typts Zannali \ ÓO I . & Colonia apud 
Alihnm^ Ingolfi adij apud Andre am Anga- 
mi anum 1607. in 12. 

Aggiunfe anco allcInftruttionidc’Saccrdo- 
ti del Cardinal Tolcto 
Annotationes , & Addi tiene s de Sacro Ordine. 

MARTINO SALAYA, ovcro Cclaya, Gentil* 
huomo di Chictiy ma d’Origine Spagnuolo , 
Dottore fnmofo Comminano deputato con- 
tra Ribelli di Sua Macftà in fon fui t. j g. 1557. 
nu. 3 %.fol. i. nel grande Archivio dilla Regia 


Camera , & in confnlt. 48.15 ól.fol.y. nel me - 
defimo Archivio. Regio Auditore , de Avvo- 
cato Fifealc in Chietilua Patria, (i dice nella 
nume ationc del 1562. «#.7$ 4. de in quella 
del 1 545./»/. 1 57.41. un. 1572. 

MARTIALE PELLEGRINO , di CaftrovU- 
lari , in Calabria, Minore Conventuale»,, 
Macftro di Teologia celeberrimo , Rcgentc_» 
nel Convento di Ferrara, de in Padova nel 
1 5d5.de uno de* Teologi, che intervennero 
nel Concilio Tridentino, lodato dal Portina- 
rì, Riccobono , c dal Wadingo , citati dall* 
Abbate Michele Giulliniano nell opera del 
foncrlio di 7 remo nelPInd. 4. fol . 45 6 . 

MASSIMO DA SALERNO, dell’ordine de’ 
Predicatori, amici liimo di Santa Caterina da 
Siena, fcrilTc in Venctia la Vita di quella, in 
tre Parti, vicn chiamato Beato da Gregorio 
Lombardelli, Pio lib. 2. fol. 227. fioriva nel 
1406. 

MATTEO DELL’AQUILA , Cclcftino Mac- 
ftro, e Lettore ne* publici Studij di Napoli 
nel 1470. Leandro Alberti nella deferiti ione 
eP Italia, fol- 1 1 2. di cui fc mcntionc il Pon- 
Dd tano 
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tano nel Uh. z. tic Fortitudine cap. 8- E vàrc- 
giftuto nella Cedola di The Toreri a generale 
Corro Ferdinando I. del 1470' fri. 175. atl 
erande Archivio dell* R. C. 

MATTEO D’ATRI, Cavaliere Teforiere del 
Regno, e Maeilro Rationalc nel 1 a» l/al - 7 '• 
ndtcArchivio dello R. Z. Regio Configliere, 
e Familiare nel 1 2 9 1 . Arca D. fri. 7 1 . aclti- 
Jicffd Re fra Zecca, e quello medclimo con Là- 
dollo Ajoffa di Napoli , Cavaliere, Confi- 
gliele, e Familiare Regio, furon inviati Arn- 
bafeiadori, eProeuratoriàGenova, àtrartar 
la concordia tra il Re, & il Commune di det- 
ta Città, con i capitoli dell’aggiullamento 
1299 .& i}oo. Ut. B. fri. 172 . nella Regia 
Zecca . 

MATTEO D’ATRI, dell’ordine de’ Predica- 
tori» Inquifitorc del Regno, e Vefeovo di 
Polignano nel 1 j 30. 

MATTEO D’ALTILIA , della Città di Saiu 
Marco, Dottore in Medicina, e Familiare-» 


O T E C A 

Regio, nelPEfecut. I. 1445./»/. 1 66. ai. net 
Grande Archivio della A. C. 

MATTEO D’ A VERSA , Città vicino Napoli, 
nato da poveri Parenti, ma honedi, Oliverio 
Chridiano,e Beatrice Barbacellia , entrò nel 
Monadero di Monte Oliveto di Napoli affai 
giovane, ove riufei molto dotto , 6 c erudito 
nelle lingue. Greca, Latina, de Hcbraica 5 c_» 
nella Greca parlava,cfcrivcva più elegante- 
mente, che in ogn’altra: Traslatò molte ope- 
re dal Greco in Latino, e compofe anco mol- 
te cofc, che non comparirono più , dice il 
Lanccllotto nelPHiìloriaOUvetana hb.i.fol. 
87. che dopo giunfc ad effer Abbate Genera- 
le nel 1 544. 

MATTEO D’AYELLO , Salernitano , Senc- 
fcallodel Regio Hofpitio, e Protonotario 
del Regno nel 1401. in Salerno ritrovali fc- 
pcllito nella Chiefa de’ Padri Conventuali di 
$. Franccfco,con quella Infcrittionc. 


Hic jacct corpus Mattheide Aycllo de Sa- 
Jerno Regij Hofpirij Sencfcalli, ac Protono- 

tarij Regni Sicilia? qui obijt anno 

Domini MCDI.Dic primo Menlis Septemb. 


MATTEO DI CAMPLI, in Abruzzo ultra (al- 
tri leggono de Campoli di Napoli ) Regio 
Secretano lotto la Regina Giovanna II. nel 
1419 e *0. nell'Archivio della Regia Zec - 
eafol. 34. 

MATTEO CAPUANO, Cavaliere, Maeilro 
Rationalc, e Luogotenente del gran Came- 
rario 1 3-5 ). fol. x. e 25. Arca A. nell* Archi- 
vio della Regia Zecca. 

MATTEO DI CASTEL A MARE, dell’or- 
dine de’ Predicatori, Letterato eminente: In- 
quifitorc Generale del S. Officio nella Pro- 
vinciadi Calabria 1 27 2. lit.C.fol. ^ojtcll' Ar- 
chivio della Regia Zecca. 

MATTEO DI CHIETI, Minorità Inqu ili tc- 
rcdcll’Hcrctica pravità nella Provincia di S. 
Franccfco nel W97. il quale fù inviato Am- 
bafciadorcalRcdiTarrnri, unito con Gu- 
glielmo de Chcrio Pcnitczicrodi Nicolò IV- 
nel 1291- Wadingo nel Tomo 2. de gl' Annali 
de Minori fol. 587- * Ò82. nu. 30. 

MATTEO DI CIVITA REALE, in Abruzzo 
ultra , Minorità Pcnitcnzicro di Clemente^» 
VII. Antipapa, riportato dal Wadingo nel 
Tomo 4 .de gli Annali de* Minori nell'anno di 
Chrijìo 1387- in fin. nel Rcg. Ponti/ fol . 140. 
Tra quella Terra di Civita Reale, e la Città 
di Civita Ducale, vi fù Falncrina, ove nacque 
l’Impcradorc Vcfpafiano,comc Icrivono Sve- 
tonio, Enniges, egl’altri comunemente. 


MATTEO COLACIO,di Foroleto in Calabria, 
molto dotto, de erudito, fù Lettore nella Cit- 
tà di Venetia dclPHumanità , meditava di 
dar fuori alcuneoffervationi contra Quinti- 
liano, e Vittorino. Bario Uh. 2. Mcrafioti lib. 
3 . e tip. 2 4. Sperai, 4./0/.469. 

MATTEO CORRADONO, del Cilento , in 
Principato ultra, Minore offervante, fcriffc_> 
un Tratta io £e Confezione col titolo. 

Spcculnm Confef’orum,& lumen confo ientia.T’e - 
ne ri) fi 525. fedendo ibidem per Mtlchiorem 
Sejfam 1538 .& tento ibidem apnd Alexand. 
de Ricani t 1 5 6 ! . in 8- 

MATTEO GUERRA, di Cofenza , tra li più 
celebri T cologi, e C anon idi, che intervenne- 
ro nel Sacro Concilio di Trento, cffofù uno; 
e da Vefeovo di S. Marco, pafsò al Vefeova- 
dodi Fondi nel 1 567. 

MATTEO LOTTIERO , Napolitano, Mae- 
llro Agodiniano provinciale della Provin- 
cia di Napoli, hà dato alle Stampe. 

Libro de Hi ‘Privilegi), grafie, & indulgenze, con- 
cefie dalla Sacrofanta Sede Apofiolica alti Pa- 
dri , Frati, ^Monache Mantellate,e Cen furiati 
dell'uno, & al trofejfo, debordine Fremi t ano del 
P.S. Agofiino,e fua t^Cadre S. Monaca. In 
Napoli appreso Domenico M /tee arano 1616. 
in 8- 

MATTEO PLATAMONE, di Salerno, Mae- 
dro,& Archidiacono di Capaccio, ottenne 

la 
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laChicfadi S. Salvatore nel Fondico di Sa- 
lerno, come fpcttar.tc alla Regia Collationc, 
da Carlo li. «e/// i ^oy.lir.D.fol. 47. udì Ar- 
chivio dell.'. Regia Zecca. 

MATTEO DE Ì’ONCIACO, Napolitano, di 
fangc nobiliflinio Francefe , Priore dcll’or- 
dinc de’ Predicatori, di molta virtù, & erudi- 
tone, Inquilitorc Generale della Santa Sede 
Apoftolica, nella Provincia di Puglia nel 
1311 .e nel 1 34 3 . 44. lit.Cfol • 285. d t. 

tteir Archivio della Regia Zecca. 

MATTEO DE PORTA, di Salerno, Dotto- 
re, e Macllro Rationale della G.C. nel 1299. 
fotto Carlo li. A. fui. 1 $ 2. nella 'Regia Zecca. 

MATTEO RENZI, Napolitano, Dottore in., 
SacraTcologia, e Profeflo iti Legge, Cano- 
nico dcli’Arcivclcovado di Napoli , e molto 
erudito, hà dato alla luce. 

Enciclopedia univerfa The e i -già moralis Tonisi 


Priori is qfto de precipiti Decalagi, & fcclejt* 
Ncap.tjpis h tradurti Roncatici/, t ;psd ' 

dum \6y i.infol. 

MATTEO ROGIERO, di Salerno , Cavaliere 
Gicrofolimitano , e Madiro Rationale nel 
1 2 9 1 . & 9 2 . lit.3. fol. 1 1 7. nelP Archivio del- 
la Regia Zecca. 

MATTEO ROMANO, di Tramonti, lià dato 
alla luce , 

V Incoronata, Poema in lode della Tergine San- 

tijfima . In Trani apprejfo Lorenzo Taleri j 
165 I. in 8. 

MATTEO DI SOLITO, in Terra d’Otr.into» 
Filofofo, & A Urologo fàmo(ì(fimo,(crilfc l'o- 
pra Ariflotilc. 

MATTEO DE SALLE, della Dioccft di Chie- 
ti. Monaco Celerino, Teologo infigne , Ge- 
nerale della Tua Religione nel 1520. nelle 
Conllitutioni Ceieftin e fol. 5. lcggcfi, 


Viromni tùm virente, tùm eruditone 
prardKus: in rebus gerendis, fuiftjnc rau- 
neris fùnctionc confpicuus. 


MATTEO SILVATICO , di Salerno, Medico 
famofo, ha dato in luce. 
e Pandecla Medicina fi ve Oput Pandeclarum 
Medicina Clarijftmi Viri Aiatthti Salvatici, 
tdm Aromatari)!, qttam Afedicis neceffarium. 
Lngdum apud Hugonem a Porta 1547. infoi, 
dedicatimi primo loco Regi Roberto an. 1291. 

MATTEO SORGENTE, Napolitano, Cava- 
lieri Malta, rcfbfì Capuccino in quella no- 
ftra età, H Fi Tentil e da buon Filol’oio, e Teo- 


logo, e Predicatore, DifEnitorc in adlu della.. 
Provincia del Regno. 

MATTEO SPINELLO, daGiovinazzo,fcrif- 
fc li Diarij,chc m.s.fi vanno per le mani di 
molti, e fono (limati, pcrcflcr veritieri, il qua- 
le fù Macilro Rationale, e ritrovai fcpolto 
in S. Domenico Maggiore, vicino all’Altare 
grande col feguente Epitaffio, ri portato dall’ 
Autore della Cronica di Giovinazzo m.s. in 
poter mio. 


Hic requiefeit Dominili Mattimis Spincllus 
de luvcnaciò Iuris Civilis Profdlor , ac Ma- 
gna - Regii Curia?, & Hofpicij Regij klagilicr 
Rationalis, qui ab hac vita migravit ad Do- 
minum. Anno MCCCXXXVil!. DieXV- 


Ianuarij Xll. indir, cujus anima per Dei mik- 
ricordiam rcquielc.it in pace. 


MATTEO TERRA DI LAVORO , Dotto- 
re, Teologo, Napolitano, Abbate, e Vicario 
Generale de Cclcflini , dell’ordine diS. Be- 
nedetto, hà dato in luce. 

Metaphyficx univerfali/fma Tomai Pr intuì . 
Ncapoli apud H\eroi:jmum Fafulrttn \6yi. 
in fol. 

MATTEO VITALE, di Stefano, della Città 
della Cava , Gcntiriiuomo , hà dato alU^ 
luce. 


Fiori Inorici A forali, in Napoli appreso Novel- 
lo de Bonis 1074.1'w 4. 

MATTHIA AQUARIO, (vicino Salerno) 
Macftro di Sacra Teologia de’ Padri Dome- 
nicani, e Lettore di Metafilica ne’publiciStu- 
dij di Napoli, hàdatoallcStampc, 

Formai it atei j uxtadoElnnam Angelici Doilorit 
D.Thoma Aquinatis. Ncapoli apud (fonfian- 
tinum Tital e ni 160$. infoi 
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te del Gran Camerario, Franccfeo Dentice.#» 
detto Naccaria di Napoli Marcfciallo del 
Regno» furon eletti Governatori » e Vicari j > 
in amenza del Re. 

MENELAO INFROSINO, da Santa Scvcri- 
na, li uomo di molte lettere, pofe ogni fuo in- 
gegno in abbellire il fuo Ariolto,co» Difeor- 
(i, & Annotationi, de à difenderlo da tutti. 
MENDRANGOLO DE LUPOLO, di Napo- 


li? 

li, Regio Secretarlo , cMacllro d’atti della.. 
Regia Camera della Summaria nel 1416. ha 
Eliciuto la Aia memoria a* poderi nel fegucn- 
tc Ccdolariom.s. incarta dicoiro, che ori- 
inalmcnreconicrvafi nel grande Archivio 
ella Regia Camera,chc perii curiofì, & eru- 
diti Antiquari], qui lo riporto, nella forma., 
che ficguc . 


Ccdulare faéhun per Mcndrangulum de Lupulo de 
Neapolù Rcginalem Sccretarium , &: a&orum Ma- 
giftrum-, Reginalis Camerx Stimma ria; , in honorem 
& gloriam Scrcniffimx Dominx noltrx > Domina: 
Regina: Iohannx Sccundx, Hungarix , Hjcrufalcm , 
Sicilix &c. ac Excellentifs. Domini Sir Ian. Cumuli 
de Ncap. Ducis Vcnufij, Regni Sicilix Magni Scne- 
fcalli, Domini iui fingulariflìmi,quos Altillìmus, qui 
omnia poteft confcrvarcdignetur feliciterà: longeve 
cum vi&oria Se triumpho: concincns Taxam prò una- 
quaque colletta Civitatum, Tcrrarum, Caitrorum, Se 
locorum omnium didi Regni Sicilix 1415. 


1 


METELLO CARACCIOLO, Cavaliere Na- 
politano, rcfofiSaccrdorc della Compagnia 
di Gictù nel 1593. fii Lettore della Sacra 
Scrittura in Napoli , fcriRc , e teneva per le 
mani per darle alle Stampe un Commentario 
Copra Ilàia Profeta, in tre Tomi. 

MERCURIO VIPERA, di Benevento, Audi- 
tore della Sacra Rota di Roma, Pie rel'o cele- 
bre, con le feguenti opere date alla luce. 

De prifeo & Sacro In flit uso. Roma per Alarcel- 
lum SUber. 1516. infoi. 

De pubhcis& civiltb 9 I»jlitutis.Roms,apud tan- 
dem 1511. infoi. 

De IIumanarum y Divinarumqne rerum enarra - 
tionibuj.lib. 15. Roma , apnd eundim x 5 r8> 
in fol. 

Orationct, fcilìcet. De Dee immortali. 

De Zlirtutum laudtbus. 

De immortaiitate animar um. 

De Prudenti a. 

De Temperantia. 

De Afanfuetudine. 

De Immortali , & perenni gloria. 

De lujìitix lan elibus. 

De Sapientia. Omnia Jìmul imprejfa Roma per 
Stephamim Giti litri 1514. in 4. 

MICHELE AJOSSA, Nobile Napolitano, 
Chcrico Regolare, diede alla luce. 

Orai ioni quattordici) e* bave a fatto in varie oc e a - 

foniy per mc^o & agiato d'Antonio A\oJfa fteo 


Fratello , anco Clerico Regolare. In Napoli ap- 
preso Ottavio Feltrano 1616. in 4. 

MICHELE AVISATI, da Fontanarola , dell* 
ordine de’ Predicatori, Filofofo , Teologo, e 
Predicatore famofillìmo, havendo cavalcato 
i primi Pulpiti d’Italia, vive in quella noilra 
età . 

MICHELE CAVANIGLIA, Cavaliere Napo- 
litano, Duca di S. Giovanni, e Principe dell* 
Accademia de gliOtiofi di Napoli , badato 
alle Stampe . 

Compofttioni affai erudite . In Napoli per (gia- 
cinto ‘Taflaro 1 67 1 . in 8- 

MICHELE COLOMERA, di Taranto, Filò- 
fofo. Teologo, e Prcdicator celeberrimo, Prete 
fccolarc , và lodato dall’accurata penna di 
Biagio Cufano,»r//ry«r Poefie Aicrrconli due 
leguenti Sonetti fol. 279. 

tAl Signor D. Alleitele ( olomera diTaranto , * 

Predicator famofo . 


De le tue patrie mura indurre Prole, 
Supcrandod’Orfco gli airi percenti, 

Fa, che rigido tronco, e fpiri, e volcj 
E l’Arte anch’ella erga le piume » i venti. 

Pianta, in cui fciolfc Augcl canori accenti. 
Fende, volta in Augcl, l’aerea Mole: 

E ’1 volo ftcfl'o à i liioi Dellricri ardenti 
N’arrclla già, per meraviglia, il Sole. 

Ma 
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,, Abcllini typis Camilli Cavalli 1657. 
„ in 4. 

1, Coftitutioni Giudimanc Ecdcfìadichc 
,1 Idruttivc , c precettive , In Avellino 
1, per gl’Eredidi Camillo Cavallo 1Ó58. 
»» * n 4 * 

„ Scio Sacra del Rito Latino, In Avellino 
n per gl'Ercdi di Camillo Cavallo 1658. 
11 in 4. 

ii Hidoria del Contaggio d’ Avellino T 
» In Roma per Ignatio de Lazzari 1661. 
» in 12. 

„ De Vefeovi , e de Governatori di Tivoli , 
,1 libri 2. In Roma per Filippo Maria Man- 
ti cini 1 óój.in 4. 

^ Gli Scrittori Liguri parte prima. In.. 
,» Roma per Nicol’ Angelo TinaHì 1 667. 
»» in 4. 

fi Lettere memorabili Par. 1 . ivi per l’idclTo 
,1 1667. in 12. 

ti Sacrofanchim Concilium Tridenti numi 
, , ejulquc Patres Coadiutorcs, de Intcrpretcs, 
„ in Triginta quinque Indiccs dif politi - 
,1 Opus mine prirnùm in lueemprodit, pri - 
f, ludcnsadcorundcmPatrum.vitas. Audo- 
f, reMichacle Giuftiniano Patritio lanucnfi 
11 ex Chi] Dijnadis. Roma: fumptibus Fclicis 
« Cariarmi 1675. in 12. 
f> Lettere memorabili Parte 3. in 12. In. 
n Roma per il Ti malli ió 75 - 
Terminate 
ii Biblioteca Giudiniana 
11 La V ita di Monfìgnor Lorenzo Pollici Ve- 
li fcovo d'Avellino. 

11 Gl’huomini llludri di Scio. 

Incominciate 

11 Le famiglie lignoreggianti d’Italia 
ri Gerofolimitanc d’Italia 
ii Del Soglio Pontifìcio 
11 Ariftocratichcdi Genova 
n Aridocratiche di Lucca 
11 Nobili d’Italia 
n 1 Titolati d’Italia Lenza (ìgnoria 
ii Hp idoli mcmorabilcs 


*»5 

11 La Gerarchia Ecclefiadica della Liguria > 
„ òfia 

it Gl’Ecclcfìaftici llludri della Liguria 

il Gli Scrittori Liguri par- 2. 

i, I Guerrieri Tcrrcftri della Liguria 

ii I Guerrieri Maritimi della Liguria 

11 I Politici della Liguria 

n I Liguri riguardcvoli £ carità, e per pietà 

t> I Venerabili della Liguria 

n I Liguri inventori di cole, de Eccellenti in 

ii qualche arte 

11 I Liguri Signori di Stato 

1, Gl’Accadcniici limoniti 

ii La Varietàfdc uniforme de glTdituti clau - 

n dralit (piegata. 

it I Governatori dello Stato Ecclcfiallico. 
ii 1 Legati Apodolicit 
il I Nuntij Apodolici 
li I Badardi llludri 

„ Gli Scrittori conofciuti, e deferi tti dall’ 
il Abbate 1 

,f 11 Vedovo Legislatore 

il Dell’Immunità Ecclcfiadica 

,, I fatti fuoii e de maggiori. , 

il Pareri de Scrittori llludri l'opra la convc- 

fi nienzadifcrivcrc 

I» Monumenta Ligudica. 

„ Carmina Ligudica. 

11 Ep idoli Liguflicx. 

,i Lettere Ligudice. 

„ Poche Ligudiche. ^ 

„ Biblioteca Purpurata. 
li Domenicana. Chia. 

,1 I Padri del Concilio Tridentino. 

,1 Gl’lnquilìtori d’Italia. 

„ Il B. Pio V. Pon Max. con le fue Creature. 
,1 Della Limitata potedà del Vedovo l'opra 
il gli efenti praticate rifolutioni fpiegace. 
Qucfto Cavaliere vicn celebrato da varij Sri t- 
tori, e da molti Vefcovi> Arcivcfcovi , e Car- 
dinali, anzi dal Rè di Polonia, la cui Lettera 
mi e parla degna d’clTcrc qui regidrata del 
Tenore leguentc. 


Michele per la gratta di Dio Rè di Polonia-, 
Gran Duca di R nf. si a t Prujft a,M*fo- 
via f Samogitia , Livonia , 

Podolia , Podlachia , 

Smolcfco i C ber - 
ntcovia>&c. 


Signore Abbate . fono flati da noi molto graditi li li- 
bretti delle lettere memorabili da V- S. inviateci, 
rimancndolcnc con quella Regia gratitudine, clic 
richiede ildi lei merito, e virtù, con cheli fa via più 

* * Tempre 
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prc/cntc VcUoto dTfcrnia ,hà dato alla 
Stampa.. . > ».* 

• Panegìrici SàcrlParte Seconda . In Napoli per 
Cf irci amo Fafnlo'r 671.110 4 . 
MICHELANGELO DI S. GIUSEPPE, della 
Li Famiglia de Fiorio , nobile di Manfredo- 
nia, Carmelitano Scalzo, ha dato alla Stam- 
pa^. 

Il Parto della Torgine y trafportato in vrrfi Italia- 
ni. In Napoli per Fr ance fin de Tom afi 16^0. 
in ti. 1 

MICHELANGELO MARULLI, d’Altamn- 
ra, de* Minori Conventuali, Diffinicorc per- 
petuo, e Maei\ro,hà dato alla luce, •.> 
ITrodtgij della Santtta , Panegirico Sacro y per 
S. NicoTo da 1 ole mino, dedicato all Abbate Si- 
gnor Trance fcoTortki, de* Conti Aè Monte Ce - 
7 ugola NobileT arme ftano. In Troni appreffo 
£ liheredi dcTUalerij 1 677. in 4. w 
MICHELANGELO *DA NAPOLI de» Mi- 
nori Ollervnnti, hàdato alle Stampe. 
Cronologia Hi clorico- Legali! Serafici ordini s 
S. P. Frane ifei-, Tomns Primns , Capitnlorum 
omnium (j eneralinm a primo c\nfdtm or di nix 
exordio ufqnt adan. 1633. Ncap.cxTjp.Ca~ 
midi Cavalli 1 6 \o. in Jof. 

MODESTO DA S. GREfeORIO, della Cit- 
tà di Polignano, Carmelitano Scalzo , Teolo- 
go famofo, e Lettore nel Seminario di Roma, 

A in Napoli, badato alla luce. 

Traci .unum Theologicornm Tomns Primur.ht tjtto 
de Angelornm individua itone , ex prèma parte , 

5 » •'/>. Thoma A<juina:is y ac ex prima 
Sec nudità ejnafi. prima nfqne ad z l.jnxta mt- 
rara cj afide m Angeli. Dottori* dottrinar * , aceto- 
rate di fijairitur. Opus pojlhumum. Ntdpali ex 
Tip. lij asin ti Petfiari lójl. infoi 
MOISE DS MANCHISI JS, di Montorìo, in 
Abruzzo ultra, Dottor eminente, e Regio 
Auditore netti Provincie' d’Abruzzo nei 
1 48 z. in utrafonten^a de * confini trala Gttadi 
Campii^ e Civile ila. Enei Commnne 17. 1474. 
folió.a r. fi nomina Audirore del Viceré nel 
Ducato di SclTa , nel (fronde Archivio della 

R. C 

MONACO CARCASIO , di Campagna,Dot- 
tor, Se Avvocato de* Poveri nella G. C. della 
Vicaria nel i<\6y£jecnt. 2 j. i+óo.ad ój.foi 
i%6. nel grande Arch. della R.C. 

MONALDO IP AQUINO , tra li Poeti anti- 
chi. Monti gnor Allacci/*/. 54. 

MUTIO FEBONIO, d’Avezzano ne’Marfiin 1 
Abruzzo citra, Dottor, & Abbate in TrafaCto, 
hàdato alla Stampa. 

I.a Vita delti glori tfi Martiri S. Cefidio Prete , e 

S. Rufino fno Padre y primo V tficovo de' tS\€arfi. 
dedicata al Signor Cardinale Giulio Mattarmi. 

In Roma , per Manelfo Manelfi 1 644. in 1 2. 

Et oggi ftà lotto del Torchio un'altra operai 
fuapofthuma, toccante alla DcfcrittionCa 
de* Mar li. 
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MUTÌO FLORIAT.Ì,* Napolitano, Sacerdote 
Sécola re, H u manilla celeberrimo, lù dato al- 
la luce. ■ • , 

felice Reggimento dell Artioni Hutn.i- 
*• ne, forcola lcortadrqnattromillcriòliani- 
,1 mali,divifo in alenatami Diicorb morali: 
„ con un Difcorlo fuT valore delie lagrime, 
n In Napoli per Camillo Cavallo 1649. 
», in 91 ' ■ > * n i . 1 . ! 

1, Apologetica Epidoti , ‘in qua potiffimùm 
„ CÌaudu.isdcfendittn,jCommédatur Xc4p- 
„ Typ. Ca nulli Cwralli’rd 54- in 8. 

,» Proverbiorum iTriUngitjum Gollcclanca, 
i „ Latioa-Sciliccc, Itala, &Hifpana,ipluoi- 
», Icntain rcdaélam concordantiam. Ncap. 
jp apud Lazamm Seotigium 1 6 $ 6 . in 4. 
i £twitco, - gridili: v . 

», L'Idolo dell* aLbominatione abbattuto 
„ .dal pio fenómento di gravi Autori. Io- 
„ Napoli per Novèllo de Bonis 16Ó6. in l). 
MUTIO DE' MUTIJ , della Città di Teramo, 
ne' Precuti ni, hoggi Abruzzo ultra » died^ 
alla Stampa . 

■ », il Padre di Famìglia, opera titilidtau,ncl- 
», laqoalepcrmododTnftruttione, firagio- 
^ na di quanto da nccedacio ad un buon? 

»» capo di Cafa. In Teramo, per JUidoro, e» 

», Lepido Facij Fratelli 1 5 91. in g. 

Et anco, - .•> * 

», Dialogi curiofì, utili e dilettevoli di varie 
,, Lettioni, Pane Prima, in Chicti » per Ifi- 
», doro Facij idi 2; in 4. 

Hà lafciato m. s. un librofopTarantlchità di 
detta Città di Teramo fua Patria, che ri- 
trovali in mano mia. 

MUTIO PANSA , della Città di Penna, nc’Ve* 

Ri ivi, hoggi Abruzzo ultra, Filofofp, Medico, 
e Poeta celeberrimo, provilìonato da Chicti, 
pennata anni, ove anco prefe mogli e»hà da- 
to 1 alla luce, con perpetui fama delibo 
nome, . 

„ Le Rime in Chicti» predo Ifidoro Facij 
w 1596. in 8. 

,« Delle Glorie di Sido Quinto, Rime, con* 

», Difeorfiin fine. In Roma appredo Giro- 
», lamoFranconif 588-in 8- 
», Della Libraria Vaticana, Ragionamenti 
r, diverft in quattro parti. In Roma apprtf- 
„ fo Gio. Martinelli 1 590. in 4. . 

,, Nella Canoni 1* tic ne de’ cinque gloriod. 

, t Santi, litdoro.de Madrid: Ignzrio Loyola: 

„ Franccfco Xaverio,, -Filippo Ncrio, e lé-» ( 

„ Madre Terefa, fitta dalla Santità di N.S.] 

„ Gregorio XV. a 12. di Marzo 1Ò22. Can- 
„ ticì, A Hinni,pcr applaudì uni vcriàlcdcl- 
», la Chiefadi Dio. In Roma, per Giacomo 
„ Jvlnicardi i Ó22. in 4. , ( 

„ EdcquiedelCartolicoEilippoSecondoRé 
„ di Spagna, 'celebrate nella Città di Chicti 
„ l'anno 1)98* lotto li 15. diDcccmbrc,con 
•* E e il 
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„ il difegno del Catafalco, con Ixdcfcrittio- 
» ne delle Hifiork, Pitture, Imprcfc, Emblc- 
„ mi, Motti, Inlcrittioni, Poemi, de Oratio- 
rt ni, che vi fi fecero. InChicti.apprcfl'oIG- 
,, doro Facij, e Battolo Gobctto, 1 5 99. in 4. 
,, Vago, c dilettevole Giardino di varie Lct- 
„ rioni: nelle quali fi leggono, le fontuofc,. 
„ fabrichediRoma, 

„ L’Hiftotie de’ Concilij Generali : 

» L’obedienza de’ Prencipt à S. Chicli: 

„ L’Invcntione,e chi trovò le Lettere. 

„ Caratteri, & Alfabeti iiranicti: 

„ in vcntioni delle Librarie: 

„ Epitafi, che fono nelle colè memorabili di 
,, Roma. 

„ Le Librarie fiamolè, e celebri del Mondo. 

„ Le Librarie coti publiche, come private di 
Roma. 

„ La Libraria, Libri, c Stampa Vaticana. 

■ W Tutti gli Huomiotllluftri. 

«y, Gli Obcllfchi di Roma. 

Gli ornamenti filtri alle Chicle di Roma. 

,, Le Vite, de Hilloric dt^ Santi Pad^i,dcm- 
-J, finite altre colè curiofe, come nell’Indice 
„ delle cofe notabili, in Roma a p prefio C ia- 
„ corno Mafitardi 1 dog. ad infialata di Gio. 

„ Martinelli, in 4. 

Erin Latino. 

„ DeofculoEthnicat, de ChriftianePhilofo- 
v, phii, undè Caideorum.uEgypriorum.Per- 
„ fiirum, Arabum, Gratcorum, de Latinorum 
,1 Myfteria tanquam «bHrbreis delumpta, 
a, Fidei «oftnt confona deducuntur. Tomi 
,, quatuor, Mario Panfa Pinncnfi Authorc, 

„ imprefs. Theate, apudlfidotum Pacioni 
„ 1 dot. in 4. 

„ Tresalij Tomi reperiuntur penès ejus fi- 
,, lium. 

„ Fuit iterùm imprefi. Marpurgi 1Ò05. in g. 

„ Deutuont ethnicr.dc Chnftunz Philofo- 
,, phiac, ut habetur in Biblioteca ClafiiciLa 
,fjìk 1070. primz editionis. 

» Il Mondo Redento, Tragico Apparato, 

„ Poema. In Veneria, appreflo gli heredi di 
„ Gio. Salir 1041. in ra. - 

MUTIO RECCHO, Dottor ,egentil’huomo 
Napolitano, hàdato alle Stampe. 

„ Ad utriirlque Siciliae Confiiturionem ■ de 
„ Confideratione Iniurix Tempori!, de Per- 
„ fonarum, Commentari»! . Theate, apud 
„ Ifidomm Taciuto, de Battholomeum Go- 
,, bettumSociot i6oy. in 4. 

Et t ti am. 


„ Super Privilegio àjoanna Seconda , Con- 
n cello Sacro Do&orum Collegio Civitatis 
» Ncap. G lolla fingularis, fcpcctn in divi- 
» fa Pati Prima. In qua Collegi jorigo, lla- 
„ tus, jura,authoritas,numerus,augumentù , 
„ precedenti*, difpcnfatioscs, de Decreta- , 
n dilucidantur, de deciduntur. Ncap. apud 
» SccundinumRoncaliolum 1047. infoi. 

» De j umilici ioni- ad libitum revocanda , 
„ Allocutio. Neapoli ex Typ. Dominici 
„ Maccarani idi i.in 4. 

MUTIO SANTORO , Nolano, erudito iru, 
Poefia Latina, de Italiana, fi legge are/ lit.delP 
Oratimi fxnthre fatta al ti di Pillai* Sig- 
moidi fiL 55. < 97. 

MUTIO SFORZA, da Monopoli, hà dato al- 
la Stampa . 

Ut amor am litri irti in Vaiverfn SanBit , ,«cd 
tedierai 'Breviari] ( altndarixm ceariact.ìjjto- 
ram frimai fex *aai menfei, Secar dm ftx al- 
leni. Tentai vtriftfia Mitili* cimflcUiixr. 
ad S. D. N. Clemtatem Vili. Pont. Max. Ri- 
majaf ad AUtftxm Zannatimi 159J. 174. 


N 


NARCISO VERDUNNO, della Città di Pen- 
na, ne* Vcftini,in Abruzzo ultra, ma latto Cit- 
tadino Napolitano, Medico celebre , chc_, 
dopo divenne Protomedico del Regno nel 
1520. ottenne 1 a gabella della bardella nella 
Città di Otranto £fccut.\6. 1510./#/. 1 80. 
a t. nel grande Arch. della R. C. nel 1 5 24.CÓ- 
figlierc della Cefarea Maeftà di Carlo V.cfuo 
Protomedico. Sfecnt. 20. 1 5 24. fol. 233 ,dt, 
nel mede [imo Archivio . 

NARDO DI CAJETA, Cavaliere, eMcdico 
fa molo, addottorato in Padova nel 142 3. fol- 
to la Regina Giovanna II. ued'oArch. delU 

Re Ze fole I 6^e 

NARDO LIPARULO, Dottor Napolitano « 
ma originario da Mafia, fe l'Additioni ad 
Andrea d*Ifernia Principe de* Fcudifti, im- 
prese in Francofnrt Tjp. JVechelta». 1629. 
in fol. 

NEVIO POETA, anticfiifiìmo, fu Regnicolo, 
ma ville, e morì in Roma, & il fuo Epitafio ri- 
trovali anco in Roma nel Palazzo de gli Or* 
fini in Campo di Fiore, riportato dcll’Auto- 
re hfifram. antiqua V rbij,fol.<) ó- a r. 


Immortale? mortales fi foret fas Fiere 
Flcrent Divae Can.cnac Nevium Poctam. 


Itaque 


Digitized by Google 


NAPOLETANA. 


Itaquc poilquam cft Orchio traditus Thefàuro 
Obliti funt Romac lingua Latina loquier. 
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In Cala di Tomafo Manto, antiquario cele- 
bre, vicino S.Giacomd de gl’italiani à Porto, 
vi era un Medaglione in marmo bianco 
tondo d’un palmo, c più in giro, da una par- 
te, fi rimirava al naturale, la figura di Nevio, 
conquefta Infcrictione, all’intorno 


NEVIUS POETA GAP. 


E dall’altra parte, vedevafiun Lupo, che te- 
neva fotto di elio un’Agnello, con un tallo- 
ne in mezzo, all’antica, di molta bellezza. 

I AppreflTo ilmcdcfimoManfo,vierano ,una_» 
Telia di Caligola: un’altra di Scipione Ami- 
cano, ritrovate à Pozzuolo, nella Villa di Sci- 
pione, detta Lincerno. 

Una Colonctta ilravagante di tre palmi » ad- 
ditante un Priapo, Dio de gli Horti apprettò 
ipcrverfì Gentili , con intagli di moiri Ge- 
roglifici: una gran quantità d’idoli : tremila, 
e più medaglie, le più belle, che Io habbia^. 
vide, de in particolare, un Impcrador Adria- 
■ no naturalismo, da una parte, c dall'altra, 
una Roma fcdenreidc un’altro, Adriano Gre- 
co, con un Giove, per riverfo. Con un nume- 
ro grande di Gioje intagliate fopra pietre fi- 
ne, di valore dicinquemila,c più Ducati. Il 
quale Tomaio venendo à morte nel 1656. in 
tempo del Contagio, lafciò herede il Sacro 
Monte della Mitcncordia; e quei buoni Si- 
gnori Governatori, dopo, non inceli del va- 
lore di quelle cofc, ne fecero vendita ad uil. 
gentil'huomo Franccfe,per ducati trecento , 
cosimi venne riferito da chi vi fi trovò pre- 
fcntc. 

E conl’occafioncdcl nominatoTomafo Man- 
fo, e perdi ta di cofc fudette fatte, fami qui 
lecitoci far alcune altre digrc filoni, che forfi 
non riufeiranno ingrate à quelli, che fon ca- 
paci delle venerande antichità. 

Nella Cafa della Famiglia Piatti, vicina à 
Seggio di Porto , all’incontro à S. Pietro in_. 
Vincolis, nel Giardino, ove erano molte bel- 
le Statue nel 164Ò. ne furon pigliate otto 
bellifiime,da Monti gnór Altiero Vcfcovo di 
Camerino, Nuntio in Napoli , che dopo fù 
Sommo Pontefice, Se inviate à Roma ad In- 
nocenti X. per ricordarli fua San tità , che in 
tempo, ancor lui, vi fù Nuntio, erano in que- 
llo Giardino cofc molto fcgnalatc: vi andòà 
far la lecita di effe Giuliano Scultore fa- 
mofo. 


Tre altre Statue fiiron prefe dal medefimo 
Giardino, dal Signor Conce diMontcrcy Vi- 
ceré in quel tempo, Se trasportate in Ifpagna. 

Nel Palazzo principiato àChiaja da Gio. An- 
gelo Barile Duca di Caivano , Secretano del 
Regno, vi erano moltifiimc Statue, & Infcrit- 
tioni. 

Delle quali trenta nc furon pigliate dal Sig. 
Admirantedi Cartiglia Viceré del Regno» 

& inviate à Sua Maettà Cattolica , come cofc 
pregi. uilUme. Altre dodici fi prefero dal Prin- + 
cipedi Bi lagnano Camita , il quale l’inviò 
al Cardinal Carrata fuo Fratello, da chi fu- 
ron prefentate al Principe di Venofa Lodovi- 
fio, da cui fi donarono à fua Santità. 

Otto altre Statue furon donate dal medefimo 
Duca, con molto fuo dolore, al Principe d’A- 
vcllino , afportatc nel fuo Palazzo d* A veg- 
lino . 

E più di 50. altre, fono fiate levate dalPo- 
polo, in tempo de' tumulti occorfi nel 1 647. 
per rclationc havuta da pcrlonc degne di 
fede . ' , . „ r 

Et in cala del medefimo Duca di Caivano, te- 
tendo rutti liRrgifiri Antichi della Regia 
Cancellarla, & alcuni anco delia Regia Zec- 
ca, inccndiandofi dal Popolo tutto il fuo mo- 
bile, fi bruciarono i predetti libri, con tanto 
gran difeapiro , Se intcrctte d’innumcrabill 
Famiglie, che vi tenevano privilegi j, c vi era- 
no regifirate , da piangerli con lagrime di 
Lingue. 

Contcavcncndofià gl’ordinidi Sua Maefià » 
alli Capitoli della Ri forma, òca Decreti della 
Regia Camera. 

E firulincnrcin C.ifa di Francclco Antonio 
Picchetti Regio Ingcgnicro , Architetto, e 
Matematico celeberrimo, rirrovanfi da quin# 
dicimila, e più Ducati di Medaglie, (opra ra- 
me, metallo, argcnto,&oro,con altre cofc ri- 
guardcvoli (Time, che fàftupirc ogn’uno ;e fi 
rende ammirabile à tutto il Regno, de à Fora- 
fiieri,chcvi concorrono ♦ con gran meravi- 
gliale per non far ulcire da Napoli , cdal Re- 
gno, una raccolta di canti Tefori, i’hò per- 
niato ciò c’h ft lire bbcà fare, per maggior glo- 
ria di Napoli,e del Regno, c contila perpetua 
fama per cuct’i fccolij e piaccia al Cielo , eh e 
mi riefea. 

Il di più, che hatiria qui da foggi ungere , mel 
riferbo nel mio libro intitolato, Le Strava- 
del Iberno, fe haurò vita. 

NICANDRO GARRIGA, Nobile di Vcna- 
fro, rciòii Capuccino, divenne Teologo, o 

Prc- 
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Predicatore, corri pofe molti libri di Afedita- 
rioni Spirituali, degni di darfi alla luce : paisò 
à miglior vira à i j.di Novembre 1Ò49. nel 
Convento di Nicandro. 

N 1 CANDRO JOSSIO, di Venafro, hà publi- 
cato al mondo col mezzo delle Stampe, 
Opttfcula devolviate , & dolore. De RìJm,& fle- 
tti. De forano, & vigilia. De fame & fri. Ro - 
ma apud Frane tfcttm ^annottarti 1580. in 4. 
N 1 CEFERO SEBASTO MELISSENO, dell* 
ordine Eremitano di S. Agodino, Teologo 
celebre, e del Collegio di Napoli , erudito in 
belle lettere, hà dato alla luce. 

De fhoeolans 'Fattone, Refolutio moralis.Neap . 
tjp. ff\eronymi Fafnli 166 5. in 1 z . 

Et anco, 

Indulgente ^ gratto concedute da diverfi Sommi 
‘Pontefici, a quelli, che fono ricevuti nella Com- 
pagnia della Centuria de 1 Padri dell'ordine Gre- 
mitane. In Napoli per Girolamo Fafulo 1 66 %. 
in j 6. 

Tefferacontias , Fpigrammatonin Feri\t nuptia- 
libus esittg. Principum Philipp i IV. & Aiaria 
Anna Aufiriaca , Ai aeriti celebrati t die 1 5. 
Novemb. 1649. Tjp. Jo. Martini de Barreo 
I ójO.r* 4. 


O T E C A 

Vita B. Joannit Ghifi) Senenfis Ord. Eremit. 
S. P. Auguftiui,Alex. VII. 'P.A 1 . CjenttUs. Ro- 
ma, Typ. Francifci Cavalli 1 6 5 < 5 . in 4. 

Spinici a ad zAlex. VII. P. O. M. In Efi demiam 
ab Vrbe rtovijfimè profitgatam. Itemene de Par- 
thenopaa Ulte feliciter abfumpta , in gemino s 
bipartita choros. Roma,ex Tjp.Rcv. Cam. Ape - 
ftol. 1 <5 5 7 in 4. 

NICOLO D’AIROLA » Minorità, fò maggior 
Penitcnzicro di Papa Gregorio XI. nel 1 } 7 1 * 
Ciarlanti lib. 4. fol. 405. nelle Aiemorie del 
Sannio. 

NICOLO D’ALESSANDRO, Napolic.mo, 
Cavaliere, e Poeta, tra li Poeti antichi , Mon- 
fignor Allacci/»/- 188. 

NICOLO D’ALLEGRO, Napolitano, Secre- 
tano di Rè Ferdinando I. Sjtcut. io. 1484. 
/»/. 8 8 ■ ir! grande Archivi, della R. C. 

NICOLO ALUNNO, d’ Alilo, tamofo Leggi- 
na, fommamenec amato daRobertoRc di Na- 
poli, il qual, oltre havcrlo creato gran Can- 
ccllierodcl Regno, gli donò molte Terre nel- 
la Provincia di Bari, dopò morendo detto Ni- 
colò all’ultimo di Dcccmbrc i ,67. fiì Icpolto 
nella ChicfadcH’Afcentione de’ Ccleftini ,c 
nel fuo lepolcto fi legge in quello modo. 


Inclytus. cloquijs. Rcdtor. Nicolaus. Alumnus 
Alili®. Miles. & Canccllarius. idem. 

Regni. Sicilia?. Dux. morum. fonfijuc profundi. 
Confilij. piccate, gravis. qui nobile. Templum. 
Obtulit. hoc. Chnfto. jacer. qui. largus. Egcnis. 

Multa. Liberilque. dedit. led. quoque, corpus, in ar&O. 
Clauditur. tumulo, florcns. fed. fydera. Coeli. 

Fama, volar, cl.irum. vivit.per. lecula. nomen. 

Qucm. rapuit. Domini, poli, annos. mille, trccentos. 
Cum. fexaginta. feptem. mox. fine Decembris. 


% 

NICOLO DE LL’ AM ATR 1 CE , Agolliniano, 
Macdro in Teologia , e Rettore Generale nel 
1385. Hcrrcra nel Sili. Agoflin.fo\. 1 84- 
Vi fu anco un’altro Nicolò dclTAmatricc_# 
Agoftiniano, Rettore Triennale dell’ordine 
nel 1585. Lorenzo Empoli nel Bullario Ago- 
ftin.fA. 

Nicolo d’ Antonello, di Teramo, ferir. 

le un Volume in Prolà nel 1456. • 

La Vita della "B. Vergine, cominciando dalfuo 
nafeimento , e di N. S. fino alla fua Afcentione 
in Cielo, riferito da MutiodcMutij nelle Me- 
morie della fua Patria m. s. in mano mia. 

NICOLO DELL’AQUILA, Dottor Canoni- 
Ila, ottenne l’ Abbadia di. S. Martino d’Ocra, 
ncldidrctto dell’Aquila, come Regia 3 lcg- 


gefi nel Regidro di Giovanna 1 . 13 43. Ut. A 
fol. 240. 4 /. netta R. Z. 

NICOLO D’ANSALONE, Configgere, e Rc- 
gioFifico nel 1450. col titolo di nobile, & 
egregio, nel Gommane 5. 1449* CT feq.fol.^6 
neigrande Arch. della R. C. j 

NICOLO D’AYMO, di Lecce, dell’ordine 
de’ Predicatori, Ambafciadore del Re Perdi-* 
nando I.ottcnneuna annua provilionc d’on- 
zefei il mele per Tervitij prediti. Ejecut. 25. 
\ ^61. fol. 154 .nett? Arch. della R. f- 
NICOLO DI BOJÀNO, Cavaliere, e con la_, 
nobiltà, hebbe congiunte le lettere, c 1 a mol* 
taprattica nc* maneggi de* negotij; onde fò 
in ili ima grande, appi edo ’1 Re Roberto, Som- 
mo Rimuneratore de’ Letterati , che Tornò 

dell* 
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dell'officio di Macftro Rationalc, e di Tuo 
Conigliere, à tempo, che pofi'cdcva la metà 
di Civita campo Marano» come nel Regi Si. 
del l J 28. A. fol. 1 94. r zoz. nelPArch. della 
Regia Zecca. 

NICOLO CASANOVA , Sacerdote Napoli- 
tano» profèllo nella Sacra Teologia » hà dato 
alla Stampa* 

dichiarinone brevi film a, e facili filma del Sacra- 
mento della Penitenza. In Napoli per G 10. Bat- 
ti Jì a Gargano lólj.ixft. 

NICOLO CAPOGRASSO» gentiluomo Sa- 
lernitano, e Dottor famofo , Lettor in Saler- 
no ncL 1478. Et in Napoli nel 1492. ScriiTc 
loprail Digcfto vecchio, che m. s. fi ritrova- 
va, pochi anni fono, in mano di Gio. Barri- 
rti de la Bcllarfiì Regio Configlierencl 1495. 

NICOLO CARBONE, di Sinopoli , Dottore, 
hà dato alle Stampe. 

P rattica Pratticarnm , & Compendium Curia- 
rum , In tres libro j , diflinUa. Ven. apud Fran- 
cifcum de Francifiis 1590. in 4. 

NICOLO DE CHRISTIANIS, daRenda,in 
Calabria citra, de* Minimi di S. Francefco de 
Paola, diede alla Stampa in Fenetianel 1596. 
Lt Capi io li Generali della fua Religione per 
tutto tl 1 6 z 8. 

NICOLO DI MONTE CORVINO, in Abruz- 
zo ultra, dell’ordine de* Predicatori, diede . 
alla luce. . . 

Remifionum Decreti valdè exteufum , ejuod & 
Compilano Corvina dicitur.Giintxo in 'Bibliot . 
fol. 6z z~ 

NICOLO DA FOSSA, Canonico di S. Maf- 
fimo di Forcona ( e (Tendo Auditore di Fra 
.Giovanni debordine Ciftcrzicnzc, Vefeovo, 
e Cardinale Portuenfe ) fù creato Vefeovo di 
Chieti nJ 1262. ville nel Vefeovado circa_» 
anni venti. «. 

NICOLO FRANCO, di Benevento , dì gran 
letteratura, de eruditone 5 ancorché pcrdclfe 
la vita ignominiofamenteinRoma, per la fua 
poca prudenza , e politica : vivcrà con tutto 
ciò celebre nella memoria de gli Huomini, 
e (fendo fi raccommandato all’eternità delle 
Stampe, con le feguentifuc opere. 

Nicolai Franci "Beneventani Hrfabella. Neap. 
tjp. lo Sulfcbacht), & CACatui C an fi) *535- 
\ n 4 * 

Delle Lettere ferine a Frencipi , Signori , & ad 
altri Perfonaggi, e fuoi Amici-, libri tre, di nuo- 
vo riflampatc in Fen.apprejfo Giorgio Patentino 
161 y in 8. 

Li due Pctrarchifli, Di. dogi, in Fcnctia apprefib 
"Bareno Barez-vi i6iy in 8. 


E T A N A. in 

* 1 Halogi pìacevolifiìmi , efpurgati da Girolamo 
Gioannino da Canfpugnano "Bologne fi. in F tn. 
apprefio Francefco Giuliano 1593.1» 8. 

Dialogo della bellezza delie Donne. delhiFortu- 
na. Rime yFpiff ole volgari . Cento novelle . Il 
Duello. ‘ Prediche . Vite de * Poeti moderni, fati- 
le, e danno della Stampa. 

Legganfi Cornelio Tullio De Littcratorum 
infelicitate fol. 16. Girolamo Ghilini»e/7r4- 
tro degli huomini Letterati "Paro i.fol. 17$. 
Lorenzo Cralfo netti Elogi , par. 1 .fol. 4 1 . 

NICOLO DI GIESU MARIA (nato in Bari 
della nobile Famiglia Gcrunda ) Carmelita- 
no Scalzo, Fiiolofo, Teologo , e Cafiftì-» 
grande, Prcdicator Apoftolico, havendo ca- 

* valcato i primi Pulpiti d’IralÌ3, fcrilTc. 

Z/ iridart um C.afuum Confitenti a. Tomo uno, in 4. 

che fi conferva nel Convento di S. Tcrcfa di 
Chiaja, de anco, 

Vn Lsfnnualc-, e Qtgarefimale, in ordine per darli 
alla Stampa. 

NICOLO DI S. GERMANO , Dottor delle 
Leggi, Monaco Calfincnfe, dopo Abbate di 
S. Vincenzo, vicino *1 Volturno nel 1296. fè 

VSfpofitione foprala Regola di S/Bcnedetto, con- 
forme al Jus Canonico, e Civile, che ritro- 
vali m. s. nell’Archivio di S. Vincenzo , rife- 
rirò dal Polfcv. ueS* Apparato Sacro Tom. z. 
fol 485. 

NICOLO DI GIACOMO DE ANGELILLIS, 
di Pietra Molara , dichiarato Cittadino Na- 
politano, Dottor Medico Fifico , e Chirurgo 
Regio. Sfecut. 1. 1511 .fol. Z27. à t. nel gran- 
de Arch. della R. C. 

NICOLO DI GIFUNI, Lettore della Logica 
nc’ publiciStudij di Napoli nel 1534. 

NICOLO DELL’ISOLA , della Diocefi di Pen- 
na, in Abruzzo ultra, huomo di molta dottri- 
nate prudenza, tenuto per Padre della Patria 
dagli Aquilani, che Io (lima vano, e riveriva- 
no come lor Protettore , e dcfcnforc , fèndo 
egli vertmenre di giuditio, e facondia gran- 
de nel dire, delle cui egregie attioni leggi *1 
Cirillo Aquilano, nel fine del Uh. 1. de fuoi An~ 
utili, e uelprin. del ficbdo.tnotì per invidia de* 
fuoi emoli, dì veleno: non havendo voluto 
Carlo Marcello, tìglio di Carlo d’Angiò, ma- 
dato da fuo Padre à porta nell’Aquila per 
prenderlo, & ucciderlo, poncre in lui terna- 
ni, come in un huomo molto fàgacc, c di 
molta prudenza , dal fuo parlare cattivato, 
fottola figura del quale, fi leggeva ilfcgucn- 
tc Elogio, riportato da Mutio Panfa nc’ fuoi 
m.s. in poter inio. 


Nicolaus de Infula Pinn. Dineccf 
APopulo Aquilano, ob vitx integritatem, 

ludicij 
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Iudicijpriftantiam, Pater Patri*, Se Aquilana 
Civitatis Dcfenfor eli habitus. 
An-Dom.MCCLXXXlV. 


NICOLO LEPORI, da Pontecorv o, dell’ordine 
de’ Predicatori, Maertro, Filofiofò, Teologo, 
& Oratore efimio , e de’ primi nella noura 
età, con eloquenza fiorita , riputatoun’altro 
Dcmoftcne, hà cavalcato i primi Pulpiti d’I- 
talia, al prcfcntc Vefcovodi Saluzzo nel Pia- 
monte. Hà dato in luce molti fuoi Panegiri- 
ci, Se un Poema fùnebre nel Uh. de Panegirici t 
deTP. f. Reginaldo Sgambati per la morte di 
‘quello. 

Hà comporto molti altri Poemi, Sonetti, e_. 
Comediein Vetfo, (ri quali c celebre quella 
intitolata II finto Moro. « 

NICOLO WAJORANO, diMclpignano.in 
Terra di Otranto, erudito in lingua Greca, e 
Latina, celebre in Roma fiotto Papa Giulio 
III. in dichiarar, cdarfcnfia’palfi della Sacra 
Scrittura, Se ad Autori Greci , là rimunerato 
da detto Sommo Pontefice , del Velcovado di 
Wolfètta nel >55}. mafitftidito della Corte, 
dove era aftrcttoà dimorare, piti che alla Tua 
Chicli, dcfideroCo della fua quiete, dcattcìf- 
dcre più alloftudio, à Dio , & àfc ftcflb,chc 
à gli honori di quella vita , refignò la fua 
Chicli, dopo haverla governata 1 j.anni,àMa 
jorano de Ma jorano iuoNipote à 1 j.di Mag- 
gio ijdé.ritirandofi à Mclpignano fiua Pa- 
tria ove moti, con gran opinione di bontà di 
vita. 

Giufeppc Malatcfla nelDialogo, che publicò 
indifefia d’OrlandoFuriolo, ncfamentionc 
con le fieguenti parole. 

Dimoravici ancora Monfìgnor.Vefco- 
vodi Molfctta il Vecchio, la cui eru- 
ditione, per moftrare , che fufle gran- 
diifima,bafta dir.ch’clla era equalc al- 
la fua bontà. 

£ l’Ughcllo ntlT Ital. Sac. noi Te. 6. dice, 

Nicolaus Majoranus Idrontinus , Grs- 
cis & Latinis litpcris eruditus &c. 


Fù curtodc della Libraria Vaticana, Correttore, 
c Rcvifiorc de’ libri Latini. Pietro Angelo 
Spera Iti. ì.deKoU Profeffol. 127. 

NICOLO MANOPELLO, diChicti.Filolo- 
fo,c Medico fiamotiflìmo in Venetia, vicn lo- 
dato, e citato da Nicolò Vcrniafuo Padano, 
sfinii, ]& conterranea meni clari ft mai r Pht- 
ficui,& Medicai Nicola tei Manoppeltni TL ca- 
tinai. in tati laribm educatiti, nel prin. del 
fuo libro, de Phifico aadita. 

NICOLO MAsfRILLO, di Nola nobiltà, 
della Compagnia di Giesù» diede alla luce.» 
in linguaSpagnuola. 

Le Prediche in lingaa Indiana, & ana oratimi 
nella Canonica! ione diS. Pietro Nolafico fon- 
datore dell'ordine di S. Maria della Mercede, 
in Lima 1632. Et altro da oflervarfi pretto 

l’Alegam./d. 1 54 - 

NICOLO MIROBALLO, Cavaliere Napoli- 
tano, Dottor delle Leggi famolillimo , Se Am- 
bafeiadore di Rè Ferdinando 1 . à molti Prin- 
cipi, Regio Configliere.de Arciveficovo d’A- 
malfi nel 14150. à i< 5 . di Maggio Ughell.odf* 
Ital.Sac.To. J.fit. 1 Z 7 **- l 7- 

NICOLO MOSCHINO CARACCIOLO , 
Napolitano, dell’ordine de’ Predicatori, In- 
quifitore, e Cardinale di S. Chicli, Maertro 
in Teologia, e gran Canonifta nel 1 378- ^t- 
civclcovo di Napoli, & Ambaficiadorc àmol- 
te Città, cNationi. Compen.Par. i.fol. 123. 
NICOLO MUSSO, di Ripigliano, in Terra 
dinari. Canonico della Città di Parma,Teo- 
logo, c Predicator di prima dalle , per havet 
cavalcato i primi Pulpiti d’Italia, darà quan- 
to prima alla luce qualche degno parto del 
fuo grande ingegno» c talento. ^ 

NICOLO tt NAPOLI, Lcggifta celebre, ri- 
ferito neir Indice di Simforidno ChamptrteF»- 

fico di Lione nel fot. 66. . _ 

NICOLO PALMARIO , di Tottecia.in Abruz- 
zo ultra, Medico Regio filinolo net 1400. ri- 
trovali fcpolto nella Chiefa Matrice ai 
Tolfecia , intit. S. Maria , con l’infcrittione, 
che Ecguc. 


Fui, non fum, cftis, non eritis, nemo immortalisi 
Clauditur hic cultorinhgnis in arte medclx 
Regius acMcdicus de Palmerijs Nicolaus 
Et Reginalis provifionaius, utroque morbos 

Iudi- 
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ludicio curavit, &:cxperimcnto, tnorcsfovit 
Equos hunc amct ipie Deus. 

Cela T timulocjue re pauca 

Verax erto, non fis velox, iram fedato, 

1 ocum cede, turpia tace, nulli dcroges 
Memento mori. A. D- MCDXX. 
Monuttìentum nobilium Virorum de Palmerijs.' 


NICOLO DE* PAOLI» della Terrari Puti- 
gnano, nella Provincia di Terra di Bari , fai 
da co alla Stampa» 

Stato delP Afoni * , Prattica morale . Jrp Napoli 
per Cji a corno G affare 1 666. t n g. 

NICOLO PASQUALE» di Capova » hà dato 
alla Scampa » 

Racconto a Po fieri della 'Fejlc di Napoli , e foto 
Regno nell'anno 1 6 J 6 - In Napoli per Lue* An- 
tonio de Fnfco 1Ò5 8- in 4. Opera molto era- 
dica- . ì , . 

NICOLO DI PENNA (cioè della Città di 
Penna, in Abruzzo ultra, Agutf intano» Teo- 
logo, infigne, c Riformatore del Monaftcro 
di S. AgoAino in detta Tua Patria . Hò vi Ao 
una ConAilca Medicinale dell’Eugenio di 
Monte Santo» Medico Patavino affai celebre, 
diretta al predetto Nicolò, con qucAo titolo- 
Pro Reverendo admodum 'Padre, & inJìgniTheo- 
logo Nicolao Ptnnenfe Aagujìtnteno. 
NICOLO PEROTTO , fò nativo d’un luogo, 
vicino Capova, detto, Cavclli, Vcfcovo^i- 
pontino, diede alla luce- 
La Cornncopia^frve ('ommentariornm lingua La- 
tina. Uen. in edibus Aldi , & Andrea A f nin- 
ni 151 7. in fot. 

Dotto in lingua Greca, relè Latina la Scoria 
di Polibio. Fiori circa l'anno 1450. 

Diede anco alla luce. 

Vtrliffima Rn dimenta Grammatica. Uen. apud 
Bap tifata Alarne llinm I 5 64. in 8- 
Emendali Paolo Giovio ne gli Elogi, fol. 41. 
che lofà Marzeggiano, del CaAcllo di Sen- 
ti no. UUoflìolofà di SalTofcrrato de Script. 
Latin, lib. j . c. 7. fol. 589 
NICOLO QUARTO, del CaAcllo di S. Pie- 
tro Vcrnotico, della Provincia di Terra di 
Otranto, Arciprete, ebuon Predicatore, fu 
eruditi Almo della lingua Greca , e Latina.. : 
nel com porre Vcrli , tu Aimato un Secondo 
Virgilio*, c nelle Orationi un’altro Cicerone, 
allo fcriverc di Pietro Angelo .Spera nel lib. 4. 
de Nobil. Profcff.fol.}o<).xi\oùi\cì ìòzo.d'an- 
"i 57. 

NICOLO RAINALDI,gcntil’huomo di Sulmo- 
na, c Medico Regio, con provifionc di an. du- 
c.iti leicento. nelPEfccnt. 17. i^z.fof 258. 
nel grande Arch. della R. Q 


NICOLO RICCI, da Taverna, in Calabria^., 
Profcffo CartuAanodi S. Stefano del Bolco» 
fcriffe un libro. 

‘Da Vins Metftribns Sacri Carrujìen. Or di ni s t 
colletta f ex vanje Monumenti* : dein anttus , 
0 " emendata s a D. Severo de Neap. Monacbo 
(far m fi a Neapolitana , che conferva!! m. s. in,/ 
S. Martino. 

NICOLO DI RIGIO, in Calabria, Filofofo, 
e Medico celeberrimo, riferifee Corrado Gif- 
nero nella fna Biblioteca, fol. 631. Quod 
tranttnlit iibellum de viribus (fn tauri mi- 
nori s herba. gentili*. Habemns etiam Q. 
Gale m libro s de ufn partinm corporie Im- 
mani ex buine amorie verjione impreffoe , & 
Nuotai Alexandre opus de medicamentit 
composite , & alia guadane non panca ab co 
ver/d extant. Opera alujeeot Galeni a Nicolao 
Rbegio (falabro tr anelata , cxcetfa fnnt Vcn. 
d Junttis , cnm opcrtbees Galeni. fnnt autem 
bac , de Co nfnet udènte de partibus artis Me- 
dica &c. 

NICOLO RHODIO, di Scilla, in Calabria-,, 
Filofofò, c Medico, hà dato alla Stampa. 
Rcdargntiones in Fcrdtnandnm Cajìanum , prò 
Altimaro , & Io. Aetdrea Nola Cro tornata. 
Fen. apeed Frane ifeum Rampale tum 1568- 
in 4. 

NICOCO DI ROGIANO, in Calabria, Ora- 
tore, e Poeta , di non ordinaria letteratura, 
fu fuccefforc nella Cathedra Romana à Gia- 
no Parrafìo: compofc in verfò quattro libri, 
Sj lv.tr um de conquettu Italia , de rebus facris , 
de alia. Pietro Angelo Spera lib. 4. de Nobil. 
‘Profefe.fol.tft. 

NICOLO TOPPI, PatritiodiChicri,nc Mar- 
roccini. (oggi capo , e Metropoli dell’A- 
bruzzo ) Dottor Napolitano, Archivario per 
Sua MacAà nel grande Archivio della Regia 
Camera di Napoli, Autore della preferite Bi- 
blioteca, hà darò alla luce. 

,1 De origine omnium Tribunalium , nuuc 
„ inCaftro Capuano, bdcliflìma: Civiram 
,, Ncap. exiAcntiiim,dcquc corum Viri* IL 
„ luAribus libri quatuor , Pars Fumai: 
„ qua: nobilitati* cxordium » atquc Urbis 
», Ncap. Regia Archiva» Magnani Curiam 

Vi- 
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i, Vicari* , ac Rcgiain Camcram Summa- 
„ ria: comprxhcndir. Ncap. ex Typ. Onu- 
„ frij Savi) i 5. in 4. Et icerura Typ. Jo. 
Francifci Paci) 1 <$5 9. 

9> Pars fecunda, libri quinqueubi de Sacri Re- 
91 gij Confili) originerà udori ra re, przhcmi- 
91 nentia, ciu<quc omnibus Prxfidibus, Vi- 
91 ceprotonotarijs 1 Regijlquc Confìliarijs 9 '* 
91 agicur. Ncapoli Typ. Jo. Francifci. Paci j 
„ 1659. in 4. 

9i Pars Tertiay cum Titillo. Cataloguscun- 
il AommRcgcntiumi Judicum M. C. Vica- 
9i riaciLocumtcnentìumiPrifidcntium, Fifei 
91 Advocatorum» fie Rationalium Regia Ca- 
99 merxSummarixNcapolis,abanno Domini 
91 1500. ncc non Rcgiain Canccllarian*. Re- 
„ gentium, codem in Regno ,Prxfidcntium, 

„ Regentiumque in Supremo Italia Confi* 

„ lio,abcorum primordio, ufque ad am466. 

,ì cum addit. fic fupplcmcnto ad Primam , fic 
„ Secundam Partem. Ncap. ex offic. Nove!* 

,i It de Boni* i666iinq. 

„ Il Compendio, ò vero Sommario di tutti 
R beneficij Regìj > che fi ritrovano occù- 
pati perle Provincie delRcgno.in Napo* 

,, li per Novello de Donìs 1 666. in 4. 

9?' Notamenro delle fatiche, e diligenze fatte 
3, hcl grande Archivio della Regia Camera , 
j, con gran beneficio di Sua Màcttò, e dclftr- 
9, blico. in Napoli apprcfTo il fudètto No- 
91 vello de Boni s 1 6 7 3 . in 4. 

9, Tre AUegationi Volanti. Una per lo Re- 
,, gio Archivio. La Seconda per la Regia- 
91 Abbadia di S. Maria dello Lago, e S.Chri- 
99 ftofnro della Terra di Mufeufo , la quale— 

9, s’intende fia Rata rift.1mp.1t4 , foppreffo il 
si nome dell’Autore. La Terza per il Prefi- 
,, dente della Regia Camera Signor Nicolò 
91 Dati, toccante al ricevimento delle fuc— 
si Scritture haVfcreda Fiorenza , con la cui 
91 alle ganza guadagnò l’immcfHone, e oon- 
91 fervationc in Archivio. 

91 Sri preparando un’altro libro de gli Huo* 

91 mini Illuftri in Arme di tutto T Regno. 

91 Un’altro de gli Huomini Illuftri in Prcla- 
9» turai in bontà, e fintiti di vita. 

3, La Dcfcrjttionedel Regno, con l’Aggtun- 
91 ta d» moli. Citta, e i erre , che non fono 
9i fiate m.'i de’.^ritiC per Io pattato, co* Di- 
ii feorfi delle ì. nigiic nobili, che vi fono , e 
9, con le loro anni. 

t, Un Volume itnftHi Bcnc-fieij, fic Jus Pn- 
9, tronati Regi), & Intra te, che rendono. 

„ Un’altro de gli Offici j Regij, con le loro 
11 origini . 

E finalmente, 

,i Le Stravaganze de* Secoli nel Regno di 
„ Napoli, che contengono 
„ Le Stravaganze, nel parlare , fcriverc, e— 

3, ftamparc:ncl mangiare, e bere, nel vcfti- 


„ re. nel gioftrarc, cavalcare, e combattere. 
,1 ne gli cdrficii de’ Navilij , Galere, e fìntili, 
n nel cacciare, e pcfcarc. delle pecore , fieni- 
li tri animali, le differenze, e he vi fono: delle 
1, Monete antiche del Regno. Delle impo- 
,1 licioni antiche , fic odierne . Delle Libra- 
li rie, e di tutti gli Archivi j del Regno. De* 
9, Prodigi), Terremoti, Pcfti, fic altri Porteli - 
91 ti, che vi fono flati. Delle Murationi, e— 
9* Rcvolutioni del medefìmo Regno, con lo_, 
9, loro origini) e di altre materie curiofe , e 
9, recondite . 

Và citato, cloftato da glifottofcritti Autori , 
per loro cortofia. 1 ' ■* «'ri' 

Da Girolamo Genuino nelle fne tAnttg.hb. 3. 
fol. 55. i.OKir ri.. 

Fra nerico de Pftrfs y ntl Vol.di*Otofegli.Conf 
6 1 . nu. 8 . 

Domenico de Rubeis in Forenf. certamfpe- 
cimen , cert. 1 .fol. 1 o. 

Lorenzo Graffo nella P.ir. 1. dehi futi Plagi, 
nell' Elogio del Spettabili Regente tJWtrlino 
fol. } 3 J. 

Gregorio de Laude , In ventate defenfa B. 

J oannis Joacbimi, fol. 1 ij. Ut. E. { 
Ferdinando Ughcllo, in /tal: Sac. T0.6. 
fol. 825. 

Dal Cavaliere, e Canonico Nicolò Anto- 
tonio nella Biblioteca //pana in vari jlu ochi. 
Dal Regio Confìglicrc D. Carlo Fetta neh- 
laTar.i. /oprali Riti dc.la G. C. della Vi- 
caria fol . ... ' 

Dallo SpcttabileRcgente D.Carlo Cala, Du- 
ca di Diano nell Hifi aria de Suevi , Par.i.fok 
XI j. nn. 16. & fol. }ió. nte. 223. 

E da altri. 

NICOLO DI TROJA, Città delta Puglia-* 
delPordinc de* Predicatori, figlio del Con- 
vento di S. Domenico di Napoli, gran Mae- 
ftro di Teologia , e Generale della fua Reli- 
gione nel 1391. nello SCifma di Clemente 
VII. Leggali l'Autore del Compendio Par. 2. 
fol. 140. 

NICOLO VERNIA, di Chieti (che perla- 
picciolczzadcl fuo corpo , era chiamato Ni- 
colettb ) Filofofo, e Medico , celeberrimo , 
Lerror in Padova della Filica , per Io fpario 
d’anni 3 5. continui, fonia concórrente nel 
1480. hà immortalato il fuo nórtie nella me- 
moria de’ pofteri , con lefegucnti opere, e' 
queftioni date alla luce. 

„ De Phy/Ico audiru Arili. An Medicina— 

„ nobilior, atqiic prxftantior fit Jùre civili. 

Che vanno ftampa te , fic unite con l’opera— 
dclBurlco. 

9, Nicoleti Vcrniaris Theatini Philofophi 
>1 perfpicncittìmi , contra pcrvcrfim Avver* 

9, roys opinionem, de Unitatc inrcllcdlus, 

«, de animar felicitate, Qujcftioncs Divi- 
„ nx, nupcr caftigatilfimx, in lucem pro- 
ti deuntes. Ejuf- 
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„ Ejufilcm de gravibus, Se Icvibus , quarftio 
„ fu bei li (lima, Vcnctijs, apud JacobumPc- 
,, ti u m 1 5 <5 4. infoi. 

ìt Et in Voi. Quarftionum Joannis Jandoni 
„ de Calo , Ó‘ Mando, ubi Jacobus Philippus 
„ de Pcllibus nigris Trojanus , Artium * «Se 
,, Medicina: Do&or, moralcmque Philofo- 
phiam Patavij ordinarie lcgcns,ad librum 
,, nuper à Nicolcto VerniaTheatino emen- 
1. datimi» dicitur. Vcn. apud O&aviunu 
„ Scotum 1 501. in fol. 

„ Jo. Baptitta Theatinu», Ordin. Prxdica- 
», torum inOpus Andronicnm, in 4. tute fol . 
„ 109. ficdc noftro Vcrnia loquirur. In_» 
r, qtiibus Exccllcntiffimus Vir Nicolctus 
11 Vcrnias Pathavij, noftra tempeftate pri- 
,» mum inter Philoibphos obtinuit locùm. 

„ Auguttinus Nyphus, inTraH.de re anlica > 
„ lib. 1. e. 87- fic habet. 

,, Jimiorum Ludibiia plurima funtrfcd pau- 
„ carctcramus,cumNicolccus VerniasThea- 


,» tinus Pexceptor nottcr,fua xtatc Pcripate- 
», ticuseximius , Ludifìcarionibus ipfis oble- 
», darctur, plurima fecilTc, multi norunt; de 
1» inccr pauca» cum Vcronam peteremus dee. 
Antonio Riccobofio «e* Commentari j> de Gym- 
najìo Patavino, fende aliai bene» e largamen- 
te del noftro Vcrnia, nel cap. 10 .fol. 1 34. 
Enel principio della Dedicatoria, che fece al 
Cardinale Domenico Grimano Patriarca- 
d’ Aquilcja , dice , che teneva per le mani i 
Commentari] fopra leopcre d’Ariftotilc : con 
quelle formate parole: 

Comment attoria, quas in omnesArift.librosf$tm - 
mis vigilijs elucubranti fumetti editionem me - 
re*n tur, in dia re trai} are, & expolire non deft - 
no. &c. 

Che dopo fi fon vide (lampa te da altri, e forti 
da un fuo Difccpolo, come fi dirà altrove. 
Lorenzo Schradcro In ^Connmentornm hai. 
lìb. Vicende ad S. ’Bart holomattm fol. \ij. dt. 
riporta la fcgucncc nobilìflìma Infcrittionc. 


N1COLETTO VERNIO 


Theatino, toto Orbe , ob Philofbphiam , notiflìmo, 
De Patavino gymnafio optimè merito 
A Vicentini Civitate donato 
H.M.H.N.S. 


NICOLO ANDREA D’URSO, Napolitano, 
Filofofo, e Medico, hà dato alla Scampa , un 
■Trattato. 

De Vermibus. Neapoli apud Iacobum Carlinnm 
.1 601 . in 4. 

NICOLO ALFONSO VITI, Napolitano, 
hà dato alle Stampe. 

Schermì delle Afnfe. Rime, in Napoli per Second. 
Roncaglielo 1644.»» g. 

NICOLO GIOVANNI ABRUSCIO , della 
Terra d’ Acquaviva , Dottore, hà dato alla-» 
luce . 

Fax gemina^ ejttarnm altera ad Pojfejfionis, alte- 
ta al Proprietatis legit iUnminandas accendi - 
tur. Acce fere fo latta monti , fvè fènfnltatio- 
nes bine fupremis DefnnHornm arbitrile late 
• viam aperientes. 'Prodromns Jnridico-acade» 
mie ms. Bari], apud Prancifcum Zanne tri 1 664. 
infoi. publuMtem Neapoli apud Hjeron. Fa- 
fnlnm 166$. 

NICOLO ANTONIO BEL ARBORE, di 
Trani, profèdo in Legge Civile, c Canonica, 
della Congrcgatione dell’Oratorio di Na- 
poli, famofo nel fermoneggiare, tre volte.» 
feorfe tutta Pittori* Ecclefiattica del Cardi- 
nal Baroaio, nc’ Sermoni dell' Oratorio, di 


? che ne fùcon lode , per lettere , ringraziato 
da quel gran Porporato , fù di tanta pruden- 
za, che tre volte viddefi eletto Supcriore, e 
jgovcrnò la Congrcgatione, con fomma fo- 
disfatione di quella, morì à 20. di Gennajo 
>* 35 - 

NICOLO ANTONIO BLASCO , di Taver- 
na , Dottor di qualche grido , diede alla- 
luce , 

Sjlva memorabilinm Jnris,fen Conclujtonum //- 
luftrinm , nonomninm , ejna injnre verfantnr, 
fèdtjuedigniora feleHa rifa fnnr. Neap. apud 
haredes <J\Catthie Cancer l 5 8 8 . in 4. 

NICOLO ANTONIO GIZZÀRELLO, Re- 
gio Configlicre, diede alla luce, 

Àuree De àfone s S. R. Conflij Ne apoi. in dnos 
libros difribute. cnm additione Baldaxaris de 
Angelis Napolitani Judicis M. C. V. in cri - 
minalibnt, Iofephi MeleBitontini , & fidaci 
de Mari Regini, Pof rema editto. Neap. apnd 
QtmiBnm Cavali um 1656. infoi. 

NICOLO ANTONIO MAROTTA , Dottor 
Napolitano , gcntil’huomo di Taranto , e 
nc’fupremi Tribunali di Napoli Avvocato 
celeberrimo, c gran Prattico, diede alla- 
'luce. 

Ff De 
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Et CelltOtJii 'BtntUntHHt'ìn hoc Regno Ne*- 
ftl. Trattanti affilanti , ac fingularit y in hac 
fecnnda editione , aliquibui additionibus au- 
tttts. Neapoli Tip.&expenjìs Salvatore Caft al- 
di ióéi , in fot. 

NICOLO ANTONIO PALMA , di Corlcto 
à Fafanella, Dottore, diede in luce. 
Diverforum h tris Commutiti & Regni. Neap. e% 
Tip. Sicondini Roncai. 1 6z 3. in 4. 

NIÒOLO ANTONIO STELLIOLA, Napoli- 
tano,hà dato alla Stampa. 

Jl Tclefcopio, ò ver Jfpecillo celejle. in Napoli per 
Domenico Alaccar uno 1 6 17. in 4. 

NICOLO ANTONIO DI TVRA, ha dato al- 
la Stampa. 

Z>e gli Aborti Poetici yP arte Prima, e Se coda tm - 
prejf.in Venttia,pcr Gto. Bat tifa far a ni 1ÓÓ9. 
in il. 

NICOLO GIOVANNI SALCONIO, Sacerdo- 
te Secolare, della Città di Penna, con molta 
Tua fatica, Óc accuratezza , cflcmplò tutti ti 
privilcggijchc fi confcrvanoj per lo più in 
carta di corio nell’Archivio del Vcfcovato d! 
detta Città, che cominciano dal 1059. per 
tutto il 1 486. che in un Volume fi tiene, co- 
me originale, tra le fcritturc della medefima 
Città, Copia del quale fi ritrova in poter mio. 
NICOLO VINCENZO SCOPPA, napolitano, 
Dottor delle leggi, ha dato alla luce. 
Theorico-Pr attica Obfervationes , ad Deci fotte t 
Stephani grattane tjp. Caroli ‘Porjili 1676. in 
fot. 

Menexenumfve Epitaphium memorabi!iMm,ad 
Jtonttm Reipnblica regimen attinentium. Tjp . 
Salvatori s fafialdi 1 6 74. in 4. 

Laconica Panegjris ad Regium Confili ari um 
Don Carolum Petra Tjp. Caroli Porfli 1676. 
** 4 - 

Tiene per le mani. 

Scholiain Centuria Prima, & Sccunda Contro - 
verfarum Forenfum RegetisD.Francifci Mer- 
tini Pigna teQi. 

JJiflorico-Poli fico- Iteri die a Bluci dati otte t in pri- 
mi* Atene xeni , [ve Epitaphium memorabili» 
ad bonum Reipublica regimen attinentium 
De trium AfagijJratuum dignitate & imperio in 
Republica , Commentari hs luridsco-Politicus. 
òjnopftt Iuris Regni Neapolis. 

NONIO MARCELLO SAIA della Rocca Glo- 
riofa nella Lucania hà dato alle Stampe. 
Ragionamenti [oprala cele f e Sfera in lingua Ira - 
lianaCommune‘yCon un breve Trattato della 
compoft itone della jfera materiale , in Parigi 
apprefo Francefco Bartolomeo in 8 .ne vi c l’a- 
nojma nella Dedicatoria v’è la data dei 1 5 5 z. 
RtiuP falmoi Poenitetiales.Parifjs 1558 S'blio. 


O T E C A 

cuffie* /: 538. 

N VNTIO MORONE Napolitano, vanno (Cam- 
pati li Tuoi Sonetti, conte Rime di Giovan 
Domenico Agrcfta. in Venct. 1 6 j 3 . in 8. ap- 
prodo il Cicra. 

N VNTIO PELLICCIA, d’Avcrfa, buó Dottore 
hà dato alla luce: 

ComcntariaadCofuetudines Averfanas. Neap . 
infoi . 

N VNTIO TARTAGL I A, di Picdemonte d’ A- 
lifi.hà dato alla luce 

Praxìs M. C V. canfarum Ctvilium y accurati f- 
ft me rtcognita & expurgata. Neap. apud Tot» 
ejuinium Longum I doo. in 4. 

Et cum multit addit. ibidem & apud eundem 

idip. 


O 


OCELLO LVCANO, antichifiimo Scrittof 
Greco, Scriflc. 

De nature univerfi .ritrovaf ultimamente [am- 
puto m Roma re Co latino nel 16} 6. in 4. 
ODONE DI COLL’ALTO, in Abruzzo ultra, 
dell’Ordine de* Predicatori, Inquifitore del- 
l’hcretica pravità in Regno nel 1 549. tri le 
Scritture Originali nelVcfcovado di Penna 
lette da me, e riportate dal Salconio nc’fuoi 
ra.s. 

ODOFREDO BENEVENTANO Dottor an- 
tico fende. 

De Libellorum for mattone lib 1 De ordine ludi- 
ciariolib. 1. 

Scrijfe anco. Quajliones Canonici Iuris lib. I. & 
Juris Civili t Sumns a. Anton. Po fleti./* appar. 
Sac. To. i.fol. 157. Bernard. Rotil. cu Io: Fi- 
chardo. invilii IuriJconfult. fol.11%. 

ODORICO TOPPI, da Vdine nel Frioli, ma 
originano dal Regno di Napoli,Canonico,e 
Decano d’Aquilcja, Auditore della Sacra Ro- 
ta di Roma nel i $74- prctcrraeflb dal Canta- 
lmaio , nel fidabo degli Audi tori di ’Rota y Et 
anco dall’Autore dellhiJI.diFdinetGio. Fran- 
cefilo Palladio, non fenza granemulatione. 

ODORISIO DE VENERE, d’antica, e nobilif- 
fima Famiglia di Chieti, Monaco, de Abba- 
te diS.Giovani in Venere, Cafincnfe, Dottor 
Canonica, e Cardinale di Santa Chielà nel 
1 1 } j.morià 7-d’Aprile, ne fi sà l’anno, e nel- 
la dettaChicfa cofirutta, e riedificata da quello 
Cardinale, leggefi la leguentc infcrittionc, 
tranfcritta, come à punto fi ritrova; 


Anno 
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Anno Dominicc Ine 
Arnationis M. C. fcx 
Agefimo quinto. In 
Di&ioncXIII. Menf 
E Aprclis ego Odorili 
Vs Dei gratia San& 

I Ioannis in Ven 
Ere Abbas& Sante 
Romane Eccleft 
E fubdiaconus Ba 
Silicam Sandi 
Ioannis inVene 
Re conftruercS; 

Hcdificare Largi 
Ente Domino ccpi. 


Ignote molte delle (opra fcritte particola- 
rità al Ciacconio, & prima di lui al Panvi- 
nio , de ad altri Addenti alPopera Ciacco- 
niana: faceva per arma un Campo bipartito: 
nella parte di (opra, rollo; nella di Poeto , un 
Se bacchierò, rollo, ebianco: (opra di cui una 
Tigre fedente Untiate d’oro. Enclla mede- 


sima Chic Cadi S.G io. in Venere, ritrovali fe- 
polto un'altro Odorifìo Monaco àcoBcnedct 
tino Cahnenle, Abbate, e Cardinale di Colle 
Pietro, della Diocefi dell’ Aqu ila, che fiorì ne! 
122 pignoro al Panvinio>& alCiacconio,col 
fegucntc Epitafio. 


Moribus 
Enituit'fumulus 
Quem contine! ifte 
Grdinis 8 c Ge 
Neris Magnus 
Odorifiusiftc 
Abbas Cardi 
Nalis ortus de 
Colle Pctranis 
Fcliciter Prcfuit 
Annis XL. Novemq; 
MCC- Domini quoque 
IV- Ann. 


ONOFRIO ANFORA, nobile di Sorrento, 
Preposto Generale de Cherici Regolari, die- 
de alla luce, fuppreffoil Tuo nome, un libro 
degli Efferati j Spirituali , dedicandolo alla 
Principeffa di Butera, Giovanna Auftriaca. 
in Napoli. Silos in Sj/l.fol. 6 19. 


ONOFRIO DONADEI, Dottor Napolitano, 
diede alle Stampe un Trattato . 

‘De Rcnmnciationibfis. Divifo indite Tomi . Il 
primo impreflb in Napoli, nppreflo Camillo 
Cavallo 1651. infoi. 

11 fecondo, appretto anco il medefìmo nel 
Ff 1 1Ò59. 
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1659. e riftampato approdo Giacomo Gaffa - 
ro 1 66 y 

ONOFRIO DE CASTRO , Secretano del 
Principe della Roccclla, gcntil’huomo mol- 
to erudirò» hà dato alle Stampe . 

Una Comedia affai bella, lotto nome dell’Ac- 
cademico infuriato, dettò Pimpaticnte ,con 
quello titolo . 

La necejfita aguzza ? ingegno . In Napoli per 
gli heredi del Roncaglielo 1 Ó70. in 1 2. 

Et intendo, habbia per le mani, per damila 
luce, molte altredcgne compofitioni. 

ONOFRIO ELISIO, Napolitano , dell’ordi- 
ne de* Predicatori, diede alla Stampa. 

Il nnovo,& compendioso Teforo delle grandezze 
Spirituali del Santiffimo Ro fario , In Nap. ap- 
preso Ottavi oTelrrano 16 16. in 4. 

ONOFRIO DE PALMA, Napolitano, Av- 
vocato Fifcale della G. C. della Vicjria, diede 
alla luce . 

Difcnrfns Jnridico-Poljticu.'pro tjnfdem M.C+ 
Vicaria jurifdittione , adverfns attentata per 
Cjeneralem NeapolìrantLlaJfis Pr afeli um,e\nf- 
ejne marttimnmTribnna! Neap.Tjp. Roberti 
Molli 1 Ò5 5. <«4. 

ONOFRIO DE PENNA, della Città di Pen- 
na, Secretano di Rè Ladislao, vicn regiftrato 
ncllib. commune del Salconio , che fi con- 
fèrva in quella Città nel fol. 393. ove il Rè 
dice: 

e/f itdivimuj tjua Honufrius de ‘Penna dilcRut 
Secretarti notter , & Marini ejns Fraier 
Sindici veflri expofuemnt & c. Sotto li 1 4- di 
Decembrc 6. Jnd. 

ONOFRIO RICCIO, Napolitano, Filofofb, 
Medico, de erudito inPoefia, publico Letto- 
re, diede alla Stampa . 

Vna Rifpojla aFrancefit n eli inv afone fatta nel 
Tregua, / otto */ contando del Principe Tomafo. 
Branco , 

gii applanf fefiivi a r D. Carlo della Gatta , divip 
in Sonetti , & Epigrammi , nella difefa fatta 

d’O.-bifello . 

Molti altri Componimenti vanno m.s. perle 
mani de’ curiofi, e dotti, morì di pelle nella 
comune ftragge del 1656. Si tiene anco 
per opera del Riccio. 


La rifpofla del fdelijfmo Popolo Napolitano , 
manifejlante la fìta fedeltà , e coltanza verfo 
Sua MaeftaCattolica j e Iodio capitale con tra 
della nazione Francefe . Stampata in Napoli 
per Frante feo Sintomo Orlando lótf.in 4. 

ONOFRIO DE ROSA, Dottor Napolitano, 
ma originario della Cava , Avvocato famo- 
fo nc* fupremi Tribunali di quella Città , hà 
dato alle Stampe, 

Vn Difcorfo ì fopra lo fpediente , & riforma del- 
la gabella del f^ino^ propofo al! Eccellenza del 
Signor D. ‘Pietro esfntonio d' Aragona Viceré 
&c. fatica di molta cfpcricnza, 6 c crudi rione. 

ONOFRIO SIGISMONDO, di Chieti, de* 
Chetici Minori, Filofofb, Teologo , c Predi- 
cator celeberrimo, perhaver cavalcato i pri- 
mi Pulpiti d’Italia, de particolarmente, in., 
Bologna , Fiorenza, Venctia,inRoma,& in 
Chieti fua Padria nel iòz 8. confommoap- 
plaufo di tuttala Città. Mori in Roma à 8. 
di Novembre idjd. havendo lafciato molte 
opere m.s. per darli alle Stampe, nella Li- 
braria de’ Padri di Bologna , per quanto mi 
vicn riferito: ritrovafi loia mente una Oratio- 
ne in lode di S. Antonio de Padova , Rampa- 
ta in Bologna in 4. 

ONOFRIO DI SULMONA, Agoftiniano 
Maeflro in Teologia, Laureato in Parigi nel 
I 389.0 1 391. nel 140 5. creato Vclcovod’O- 
gentoda Innoccntio VII. fuo Paefano. Her- 
rera ncllsflfab. slgcfin.fol. 215. Ughcll. nell 
ItalSac.To. }.fol 146. r.n. 12. 

ONOFRIO TOLVE , in Bafilicata , Minor 
oflervantc. Teologo, mori in Roma nel 1 640. 
fcrific un libretto aliai pio , con quello ti- 
tolo. 

Antidoti con tra tri a venera , prò fufeipienda 
ri tè Sacramento pani lentia. Rom£,apnd r ran- 
ci fcam («valium 1Ò43. 

ONORATO FASITELLO, della Città d’Ifcmia 
Poeta nó ingrato, Vcfcovo deirifola,fcrilfcc 
publicò un Poema celebre, dedicato alla Mar- 
chefà diPefcara Gcfn. nella'Bibliot. fol. 360. 
altri lo fanno di Chieti. l’Autore. 

Carmi num JUuflr. Poetarum Italorum , fol. 2 $ 2. 
a t. 


Honorati Fa/Irclfi Epi/copi infulcnfis. ad Dcos. 

O intcr vctcrem, & novam Theateo 

Qui me Dij ftatuiftis immercntcm 

Quid vobis volviftis? an Poetam 

Vedami perdere per jocum, atque ludum? &c. 


ONORATO DE’ROBERTI,da Giovinazzo, de 
Canonici Regolari , ha fcritto fopra tutta la 


Logica, Coromcntarij molto utili,e che mon 
in Padova nel 1 6 1 2. dice Gabriele Pcnnotto 

neh* 
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nelPHiflor. Tripartita Uh. 3. c. 1 j.fil. 662 . 

ORATIO BARBATO» daS. Giorgio delli- 
Molinara, Terra in Bafilicata , Dottor cele- 
bre, & Abbate della Chicfa curata maggiore 
di detta Terra, ha dato alla luce. 

Modefinus elucidata!, fiv'e de F idei commi fio , 
major ata , ac primogenitura Per fonali , opus in 
tret Partes divifam. Neap.Tjp. Jacob l Gajfari 
1 64}. infoi 
Et anco. 

De refi tutorio lnterdittoittc de revocadaTofieffo- 
ntj Itber fugatori s, ad intcllettam Reg. Prag. 
'Regni Neap. incipicntis Aflìjlentiam, J uh tir. 
de Affi enti a profonda feconda editto. Neap oli 
per lacob. Gajf.tr um 1637. infoi 
De divifone fruttai* in ter piare s iUoJqae diverfot 
Trattata! ab fola ti firn ai , tu daas Partes divi- 
fa t Neap. ex Typ. lacobi Gajfari 1 6 3 8 • t» fol. 

ORATIO QVARANTA,Gctilhuomo Salerni- 
tano, havendo accudirò per Io Spntio di die 
ci anni in Madrit,pcr li negotijdel Regno, e 
come Legato del Rèdi Polonia, ritornato in 
Italia,pofclafua danza in Roma,cortegian- 
do gli Eminentidìmt Cardinal Sacchetti, 
Farnefc,e Nerlio. Seri fio, un tempofì. 

Elogia duo latina in mortem Ser. Regina Hif- 
paniarum Slifabetta Borboni a\ & in funere 
Stronfi ; Hifpan. Principi 1 Balthafaris Caroli. 
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Dalla lingua Cadigliana’, translatò in Ita- 
liano. 

Le Lettere di S. Tcrcfit. in Roma apprefio Giaco- 
mo Fei 1 660. in 
In Spagnuolo. 

Compendio de Uvida y j maerte del Mar quei de 
Torrecafa. 

El‘P rivado Privado\overo della 'Partenza dal- 
la Corte del Conte Duca eCOlivares. 

La qual’Opcra non c /rampata fin horajeome 
àco,la corte d’AflucrOjrifcritedalPaccuratif- 
lìma penna di Don Nicolo Antonio, nella 
hibliot. Ifpana, nelP appendice del To. 2. fol. 
)6y. 

Leggi anco di fopra, un’altro Horatio Qua- 
ranta Gicfuita. 

ORATIO VENETIA, Dottor, e Canonico del- 
rArcivcfcovato di Napoli, hebbe pcnficrodi 
far ri /lampare, 

L* Encberidio Scclefiafico di Fra Cjreporio Napoli- 
tano Capuccino in Fen. appreJJ'o Girolamo Volo 
1 588.1* 8- eh* era la prima volta Stampato in 
Nap.nel I 58 J . preffo gli heredi di Mattina 
Cancer. 

ORATIO DA VENOSA, Poeta antico, e dimo- 
io, avanti la venuta del Signore, celeberri- 
mo à tutto’lMondo. àcui’IVcgio Lu Titano , 
fa il le guen te Epitafio,ò vero Didicon. 


HORATII 

Omnia, qui dixit, qui prarter ni], Se amifìt 
Hacfub humo eft autor, quem Vcnufìna tulit. 


ORBILIO PUPILLO , Beneventano , fiori in 
tempo di Cicerone, fcridc un libro con que- 
Ao titolo. 

Perialogoty conti nens querelai de iniuriji, quas y 
Profcjfores negligente! ab ambitione Parentam 
accipiunt. Giln. in Bibliot.fol. 642. 

ORLANDOCINNAMI Capuano, vanno Cotto 
quedonome i faggi delle Liriche, e Muficali 
Pocfic; ma copcra del Padre Leonardo Cin- 
nami della Compagnia di Giesù Capuano, in 


Nap. per Luc’Antonio de Fulco 1^70. in ri. 

OTT A VIO B AMB AC AR IO Napolitano Filo- 
fofo,ct Avvocato Fcudida nc’fuprcmi Tribu- 
nalidi Napoli, ha dato alla luce 
Commentarla Feudali» ad ccleberrimum Tifa - 
lam fi de Feudo Defuntti contea tio fit inter 
Dominum & Agnatoi Faffalii. Venatpud Io un- 
ti e m Garrii ium 1 603. infoi. 

E nella Chicfa della Pacicnza Ccfarca laggcfi 
’lfcgucnte Epitafio. 


OCTAVIO BAMBACARIO 


V.I.D. genere & do&rina claro 
Feudiftr Maximo & in fupremis huius Regni Tribunalibus 
Sua temperate Advocato primario; qui Feudorum leges commcntatus 
» Apud Italia? Regulos Regni huius Hifpaniarumquc Magnatcs 
Fa&us Illuftris, eorum Starumconfulendo: 

Et cupi obiacos indcrcnuiflet magiftratus, 

Hic 
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Hic Supremi vohmtate requiefcere offamandavit 
Iulia Francipana Mina Conjux, Fracilcus Capanus 
Patritius Ncapolitanus XIII. Baro Carufiorum, aHorumque 
Fcudorum Domimis ) Franci(cus Antonius de Mercati 
V. I. D. Sacri Regi) Confili) Secrcrarius 
Ex teflamenco Tutores P. P. Obijt Prid. Kal. Marti) 
Ann. MDCXX1I. 

OTTAVIO ARGENTINO , di Taramo , hà 
Scampato, 

J Felici Infortuni] Come din. I» Ve n. per Svartg. 

Deucbino- 1 6 1 2. in g. 

OTTAVIO BARONIO, di Sora, hà dato alle 
Stampe . 

V» 'Panegirico in Verfo Latino, in lode ePV 'ba- 
rio VJU. in 'Rotna apprejfo Chcrede di Bartol. 

Zanne tri lóij. in 4. 

OTTAVIO BELTRANO, di Terra nu ov*^, 
in Calabria Citra , Libraro, e Stampatore in 
Napoli, (lampo 

La Breve Deferii itone del Regno , divifa in do- 
dici 'Provincie. Jn Napoli apprejfo il medejìmo 
1 640. in 4. Et anco nel 1 640. riftamp.ua dal 
mcdclìmo 

OTTAVIO BILOTTA, Gentil’huomo Bcnc- 
ventano, Dottore , & Avvocato ne’ fu premi 
Tribunali di Napoli , diede alla luce in La- 
tino * 

Za Vita di Bartolomeo Camerario, nella fu a»* 

Rcpetitionc Feudale, in Napoli apprejfo Gia- 
como Cjajjaro 1 6 4 5 . in fol. 

Et anco, 

jiddittonet ad Trattatum de Ordine Jndicio- 
rnm sindrea de Jfernia. NcOp. tjp. Comi Hi 
Cavalli in fol. 

Efimilmentc, 

I fiorito Difcorfi circa la Patria di S. Gian nari 0 

Virrutis fpecimen , Patria? lux, Aura tuorum, 
Portusamicorum, pobilitatis honos, 

Cuncìa jaccnt tccum Oclavj, qui fanguinis hatres 
Hcnrici, mcritis tot cumulatus abis. 

Nos dolor oppreffit, te more; Tuja&us Olympi 
Arce mancs iacrymis nos fumus orbe dati 
Sed quia mortale eli quod nafeitur; atque potitur 
Spiritus aetherea fede, abeant lacrymx. 


Martire. Jn Rommtpprejio Franeefie CdVàUi 
1 6 J 6 . i n 4. 

OTTAVIO CAPUTO. d! Cofciua, hi dato 
allcStampc , 

Rclatione della Pompa Funerale , che fi celebra 
in Napoli nella morte della Serenijfma Re ina 
Margarita tP jlujlria. In Napoli pcrTarqni- 
nio Longo iòti, in 4. 

Etanco , 

Za Pompa Funerale fatta in Napoli nel? Sfittjuit 
del Cattolico Rè Filippo II. d'esfu/bia. in Na- 
poli nella Stamparia dello Sfigliola 1 599. in 4. 

OTTAVIO CONTE CERASOLA, di Chie- 
ti, erudito in Poclia, hà dato alla luce. 

Le Rime, fono 8 5. Sonetti. Due Capitoli , de 
altre materie curiofc Inflitti appreso Ifido - 
roFaci) 1598. in 8- 

OTTAVIO HENRICI, GentilTiuomo diChie- 
ti, e Dottor fàmofo, dopo efler ftato Regio 
Auditore in molte Provincie del Regno, mo- 
rendo in Chicti fua Patria, ft un Legato al- 
la Macftà di Filippo II. di ducati mille , c_» 
cinquecento da erogarli nelle guerre contra 
de gli Eretici , c che fù ricevuto dal Regio 
Fifco, lo riferilcc l’accurato Camillo Burrcllo 
De Regis Quholiciprafiantia cap. 76. fol. 517. 

2 5 . e che nel fuo funerale le luroo compo- 
ni li feguentiverfi da Pompilio Rolli di Ba- 
feiano ; 


OTTAVIO D*I 5 A » Capuano, hà dato]alhu 
luce con molta fua fama 
Za Flaminia Ce media . Iti Napoli per Camillo 
flftallo 1Ò4 6 .in 12. 


E tre altre, cioè. 

La F ottani a in Nap. apprtfo M accorano I <5 z 8. 
Za Ginenra in Viterbo apprefio il Dtfcepolo 
iòjo- in 1 2. 

Mal 
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Alai maritata^ Napoli apprefio Vitale 1616. 
Alvida. in 'Viterbo j 6 z i . 

Ediconocffcr fatiche di Franccfco d’Ifa Sa- 
cerdote Tuo fra cello, morto in Roma.nell’Epi- 
tafio del quale, fc mal non mi ricordo, lì fà 
mencione di tutto quefio. 

OTTAVIO SA V] MARCO Barone della Rocca 
d’Evandro, e di Camino, diede alle Stampo 
un’Opera intit. 

Delie matafioni de* Regni, in Torino per gli bere- 
di di (jio\ ‘Domenico Tarino 1 029.1*8. & pri- 
mieramente in Napoli per Labaro Scorigio 
161% -in ^.Et anco Difeorfo Politico intorno la 
Confervatione della pace dell 1 Italia. Nap. per 
Labaro Scorigio fopra detto 1 6 2 6. in 4* 

Et anco nnaorationepro legane landibus. Neap- 
exTjp. Horatij Salviani 1580. in fol. mentre 
era giovane . 

OTTAVIO TAVLTINO,di Chicti, geminalo 
mo ,& Dottore, ornato di belle lettere. Se- 
cretarlo della R. A. rendente in detta Città, 
quando era unita aco con quella dell’Aqui- 
la nel t 5 89- Ejecut 1 .fol. 44. a. t. neigran - 
de Arch. della R. C. per morte di Donato 
Antonio Tauitino fuo fratello. 
OTTAVIANO DE CAROdi Napoli dell’Or- 
dine de Minori Conventuali di S. Franccfco 
Filofofb, t Teologo eminente, Regente in 
S. Lorenzo di Napoli, Lettore nello Studio 
di Padova, & uno de Teologi, che interven- 
nero nel Sacro Concilio di Trento, ri p ortato 
dalla famofa penna dell’Abbate Michele 
Giuftiniano .ncìafna opera del Concilio nelP 
ìndice 4. fol. 455. 

OTTAVIANO GRAVINA, Napolit. dell’Or- 
dine de* Predicatori della Congregationc.* 
della Sanità, fratello carnale del P. Macftro 
Domenico Gravina, MaeRro ancor lui aliai 
dotto, morì nel 1 6 24. 

OTTAVIANO JANIDA della Città di Ruvo, 
hà Rampata una Comedia affai bella, intit. 
Qli [degni ( T locati, 

ma l’Autore è Antonio Avita ja della Reffa Cit- 
tà di Ruvo, in Nap. per Roberto Mollo 16 fo, 
in 1 2. 

OTTAVIANO DE’ MARTINI di Seffa, Av- 
vocato Concionale inRoma nel 148 5. nell 9 
Orationc havuta avanti Siilo V. fopra la 
vita del Cardinal San Bonaventura, che ri- 
trovali apprcKo il Su r io nel 7*0.4. a \\.di Lu- 
glio^ icn citato dal Voff. defcript.Latin.lib . 
e. 2 . fol. 607. e da Carlo Cartario in Sjllabo 
Advocat. Conjijl.fo. 5 6. 

OTTAVIANO MELCHIORI della Città di 
Cajazza, diede alle Stampe.. 

La Defcrittionc delfantichijfima Città di Cajaz,- 
x.4: nella quale fi tratta dell origine e principi j 
di detta (irta,de Hi Signori che t hanno domina- 
tale di tutti gl' Intorniai Iiufiri così in lettere ^co- 
me in arme , eh* ella hà prodotti, in Nap. per Co- 


fi amino l'itale 1 < 5 1 9.1*4. 

OTTAVIANO DELLA RATTA gctil’huomo 
Capuano, vie celebrato nella Scel. delle Rimedi 
diverfi Signori Napolitani. Stamp. dal Giolito 
nel 155 6. nel fol. \y 

OTTA VI ANO DEL TUFO, dcllaCittàd’Avcr- 
fa (cnóaltrimcntc Napolit. come lo lal’Ale- 
^gambe nella 'Bibliot fol. 558-) della Compa- 
gnia di Giesù, erudito de eloquente Predica- 
tore hàdato.allalucc. 

Commentarla in Ecclefiafticum.Lngduni ex offe. 
Rovi/liana 102 8- in fol. 

OVIDIO DE AMICIS.de Picdimontc d’AIifi, 
Canonico Capuano, Dottor, Protonotario 
ApoRolico, diede alla luce. 

*Dc Jurc Emphj tonico, ex Cap. Potuit Emphj - 
tenta de Loc. & Con due. cum (. Difeeptatio- 
nibus. Roma apnd Facciottnm 1611. infoi. 
Seri ile anco, De Primatu Ecclefia tam in fptri- 
tnahbns , qnam temporalibns.Leo AUat.de Vi - 
ris JH^/ìr.fel.ioi. 

P 


PACUVIO POETA, fu Regnicolo, della Città 
di Brindili, e Difccpolo d’Ennio, fiorì avanti 
ChHRo.fi veggono Rampati alcuni Tuoi po- 
chi fragmenti, unitamente con gli altri Poe- 
ti Latini daHcnrico Stefano dìd.m.ncl 1564. 
in 8- Giacomo Antonio Ferrari nella (ron. 
m. s. di Lecce fol. 19 . leggi di fopra Marco 
Pacuvio. 

PAD VANO DE GRASSIS, di Barletta, deli- 
ttori Conventuali, Teologo infignc,c Regen- 
tc in Venetia, nella Scuola della gran Cafa, 
feriffe. 

PEnchiridion Scolaflicum Contradiclionà Doc- 
torisfnbtilis Scoti. V en. 1 544. 

E nella prefatione di queR’Opera, dice haver 
anco feri tto: 

(oncilium Potili , ìdefl, Armonia ex Apofiolich 
monumenti* de Republ. Cclefiafitca. Giin. 
fol. <548- in Bibliot. & in (folle clan. Frane of, urti 

1592 .fol. 178.4». 1583- 
Ultimamente capitatomi, Rampato in Vene- 
tia, al fegno della Croce 1 545. in 8. 

PAD VANO LANCELLA di Barletta, Dottor, 
«Regio Auditore nella Provincia diCapiti- 
nata,c Cótado di Molile nel r 5 io. nel Conto 
di Carlo Cavalleria Commiffario in detta 
Provincia/o/. 9 7. nei grande Arch. della R. C, 

PADVANO PATITARIO, di Taranto, Dottor 
delle leggi celeberrimo, e Regio Configgere. 
Efecur. 25. 1461. ad 64. fol. 3 1 1. nel grande 
Arch. della R. C. 

P ANN VCIOSCANNAPECO, della Cava.Pro- 
tofifico Regio, nel Com. 4. 1 468. fol. 46. à. r. 

nel 
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nel Grande Arch . 

PAOLILLO GRIMALDO, d’Averfa, Medico 
Filìco della Regina Giovauna II. nel 141}. 
fot. 1 64 .nelTtArck. della R.Z.c publico Lettore 
ne* Regi) Studi j di Napoli. 

S. PAOLINO DI NOLA, Vefeovo nella medefi 
ma Tua Padria,chc fiorì fotto PapaOnorio nel 
410. di Chrifto. Onorio Augulloduncnfe^e 
Jdujìribns Ecclefia Script or ih tu fol. i%i.nu. 

48. feri ve. 

„ Quòdcompofuitbrcvia, fed multa, Se ad 
,, Cclfum quendamEpitaphijvice Confola- 
,, torium libcllum, fupcr morte Chriftiani 
„ Se baptizatiinfnntis.Etad Scvcrumplurcs 
,, Epiilolas, de ad Theodofium Impera torem 
,, Panegyricum fupcr vigoria Tyrannorum. 

„ Fecit, & Sacramentorum de Hymnarium. 

„ Ad fororcmquoqjEpiftolas multa? de con- 
„ temptu Mundi, & dediverfis caulìs.divcr- 
„ fos tra&atus, de librum ,dc pocnitcntia , de 
„ unum de laude Marcyrum, 

ESigibcrto, nggiugne infoi, j ! 5. 'che Ieri fife 
ad Augnili num Epifiopttm , vitam Ambroftj 
Medi ciane» . Epifiopuht & ejuod fcripfit -, & 
verfifìce F'itam Felici s Nolani Epifeopi. 

PAOLO ALAGONA,diRigio, in Calabria, 
Cherico Regolare, diede alla (lampa. 
Allegationes in fare utriufijue Principila & Re- 
gularittm. Verone, apud Francifcum de Rubeis. 

1 ($44. in 4. 

PAOLO AGOSTINO DE FERRARI JS , Mona- 
co Calfiucnfe, Regnicolo, ma d’origine Gc- 
novefe, ha dato alla luce, 

SanEliJfimi *. Patriarci ia Benedici Regala, ex ve- 
tujlijfimis membranis Sanili AionafierijCafine - 
fit, fumata fide , oc diligenti a, ex empiita etti 
varieu lecliones , & notai adiccit. Neap. Tjp. 
Novelli de 'Bonit 1659.0*4. 

PAOLO ARESI,dTtri,dioccfi di Gaeta, Che- 
rico Regolare, diede alle Stampe. 

Vna Oratione in lode di S. Carlo Borromeo Card, 
di S. Prafiede,& Arcivescovo di Milano , reci- 
tata da Itti nel Duomo di Milano nel 4. giorno di 
Novembre iSio.con Pece afone della Fejìadel 
Santo, e della nuova de da fina Canonia. uione , 
che la notte precedente , s'bebbe.intfcenx.a ap- 
prefiy Francefico Grojfi f 6 ! > . fa 4. 

Fu Vefcovo di Piacenza, e dopo Cardinale, 


TECA 

de Arcivcfcovo di Napoli: fcrilTe anco uib 
Trattato , 

De Cenfibttt , non dato in luce , ma fi conferva 
originalmente nella Biblioteca de* m. s. irò 
S. Paolo di Napoli. Emcndafi Girolamo Ghi- 
lini nelfitoTeatro Par. 1. fot. 181. che lofà 
Milanefe . 

PAOLO BOMBINO, di Cofenza, della Com- 
pagnia di Gicn\ , Lettore di Filofofia, e _* 
Teologia in Roma , diede alla luce.' 

„ Una Oratione nel funerale della Scrcnif- 
„ fima Margarita d'Auftria, fatta in Roma, 
„ de ivi impreffa, appreflò li Zannetti 1 61 1. 
„ in 4. 

Et anco , 

„ Un’altra Oratione recitata avanri paolo 
„ V. appreflò li Mafcardi, e Cavalli iòiz> 
*1 in 4* 

Et altre opere da vederli ncll’Alcgarabo 
fol. 562. 

Dopo pafsò alla Congrcgationc de Somma- 
fchi, e diede alle Stampe . 

„ Breviarium Rcrum Hifpanicarum , ab Hi- 
„ fpania rcvivifcentc,Enncadcm Primam. 
„ Ucn. 16)4. in 4. 

„ Et fccundam Enncadcm, habebat perfe- 
„ &am,tefte Leone AUacio, citato nella Bi- 
„ blioteca Ifpana To. z. in Append. fol. 369. 
„ Hifpaniatn Auftriacam,libris XVII. para- 
„ taincditioni, cum ha bui (Te, idem Allatiut 
„ refert. 

„ Oradonem, in funere Philipp» III. Hifpa- 
„ niarumRcgis. Mantua:,apud Francifcum 
,, Ofannamin4. 

Et in Italiano. 

,, La Vita di S. Ignatio Lojola . In Na- 
„ poli apprclTo Lazaro Scorigio 1 61 5. in 8» 
PAOLO BOTTONI, diCapova, Filofofo , c 
Medico celeberrimo, lafciò molti volumi m.s. 
intitolati Annali , che fe follerò Aampati, 
haurian recato qualche fplcndorc alle glo- 
riofiflime fatiche del Baronio, per quanto 
mi fi rifcrifce,dapcrfona molto erudita della 
medefima Città di Capovajc morendo nella 
ftefla fua Padria nel 1640. le fù pollo *1 fe- 
guente Elogio nella Chiefadi S. Eligio de* 
Padri Cherici Regolari . 


D . o ; M 

PAOLO BOTTONIO 

Medico praclarifsimo 
Et omnibus doctrinis cxculto 
A quo vivo funus nulluin 

Vt ab 
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Vt ab co mortuo omnium luctus 
Scnatus , Popululque Campanus 
Civi Bencmeritifsimo P. 

Anno falutis MDCXL. AEtat. fu* LXIII. 


PAOLO BRUTO, Napolitano, erudito nella 
t lingua Greca, c Latina, Lettore nella Repu- 
blica di Genova, e Scrittore dcll’Hiftoric di 
quella, affai fdinofo, Conte Palatino, nclhu 


Città di Bologna nella Chlcfa di S. Frnncc- 
feo leggerti leguente largo Elogio in fu a_. 
lode, riportato da Lorenzo Schradero»»A/fl- 
nnment. Itali € fol. 5 g. 


PAVLO BRVTO 

Parthcnopxo, viro pacis, belliquc artibus 
Claro, eloquenti* in primis omnifquc Grecar 
Et Latina: cruditionis laude p nettanti 
Qui acceptisà Carolo V. Aug. equett. ord. 

Ornamentis in Palatin.Sé SS. Latcranum sul* 

Imperiai, confittorijquc comi tatuili cooptatimi 
A Gcnuen. Repub. quam unam,qux fibi patri* 

Effet delcgcrat,in I-'rancorumfamiliam afcitus 
A Hicron. Grimoaldo S. R. E. Cardili, multis 
Hor.oribus aftcetus, &c ornati (Timis diploimt. donatus 
Ab Andrea Aurio C*f. prefetto, cujus ctiam getta 
Hcroicis numcris celebravit in familiarifs. nume 
rum reccptus, pottremo quo filior. Se generi ttu 
Dia incitarct, Bononiam profcctus, honcltifs. 

Pofthabitis ttipendijs, qu* quod pub. mun. apud 
Gcnuat. Latine intcrprctarctur, rcfque coruin gclhs 
Pcrfcribcrct, multos jàm annos ex atte confcqucrctur , 

Ingenti bonorum omnium dolore e vita cxcelfit. 

Vincent. Thonius llobf. gcncr ac fili) fecero Se patri 
Incomparabili PP. 

Vixit ann LIII. Menf. Vili Dies XXVI. obijt An. MDXLIIII. 
In Septembr. 


PAOLO CAJAZZA , GcntU’huomo Capua- 
no, Dottor celeberrimo , e Lettore del Ju* 
Canonicone’ publici Studij di Napoli nel 
i6o5.Cappcllanomaggiore, eVefeovo d’A- 


riano, prefentato dalla Maeilà di Filippo III. 
à 15. d’Aprilc 1614. Nella Chiefadi S. Ma- 
ria della nova de’ Padri OITcrvanti Minori , 
legge!; ’Ucgucntc Epitaiìo. 


G g D.O.M. 
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Paulo Cajatia Patritio Capuano, Ariani Epifcopo 

Regij olim Sacelli majori Cappellano, quiluris Canonici 
Publicus intcrprcs & vindex, fapicntii gloria nobilitatcm 
Auxit è Galtcrio Cajatia dcdu&am, qui Cap. in Rcinp. Fede 
Rico Barbarofla facrorum focietateinterdicto inftituit.figna 
Vitquc diplomata manu fua, & laurcatus, Paulus Cajatia 
iNcpos funebre hoc amoris monumentum. Anno Domini 
MDCXLVU. P. 


PAOLO CARACCIOLO, Cavaliere Napolit. 
dell'Ord. dc'Prcdic. tìglio del Convento di 
S. Domenico diNapoli,Macftro di SacraTeo- 
logia , aggregato al Collegio de'Tcologi,fù 
ottimo Predicator, e Poeta. LctTc in divertì 
conventi della Provincia del Regno le feten- 
ze, e particolarmente nel Regio Convento di 
S. Pietro Martire, ove fu Lettor maggiore di 
Teologia, enei Convento di S. Domenico 
di NapoK Macftro di Studio, predicò ne'pri- 
mi Pulpiti d’Italia, come in Vcnctia, Geno- 
va, Fiorenza, Roma, de in Napoli, tempre co 
gloria della fua Religione; c Provincia, po- 
tè in luce un libro, Pan. 1 6 3 ^.molco erudito, 
incit. 

Trionfi del P. S. Demenieo. 

O: »vc tratta della gran fella fatta del Padro- 
ivggio di Napoli , cfuo Regno, dclPlileflo 

S.nto. 

E mentre (lava per dar alla luce altre opere 
d» fpeculativa, come di Prediche, atfalito dal 
male irremed ubile di podagra à id.diNovè- 
bre 1616. palio da cjuctla à miglior vita, nel 
Convento diS. Domenico di Napoli. 


PAOLO CARAVITA, Napolitano (tìglio di 
Don Tomafo Caravira Cavaliere dell'abito 
di S. Giacomo, e Regio Confìglierc,di cu i hò 
fcritto altrove ) Filofofo, Teologo, de orna- 
to di belle lettere, Olivetano Arcivclcovo di 
Conza , hoggi vivente. 

PAOLO CARPENTERJO, Napolitano, Ab- 
bate del Monatlerio di Monte Olivcto hà da- 
to alla luce. 

S. Bernardi c Ttolom*i Congregationis £ Alari* 
Moniti Olivati conditori s P'ita, libri ejntncjitc. 
JVeap. apad (amttlum Cavalli 1641. in 4. 

Et anco. 

Speculi slnima peccatrici t libri tre/. Parafi* ex 
Typ. N accarni idi 5. in 8. 

PAOLO CASTROMEDIANO di Lecce, dell» 
Ordine dc'Minori, Dottor in Teologia fa- 
mofo , eletto Vefcovo di Polignano nel 
1424. pafsò all'altra vita nel r 460. nel Clau- 
ftro del Mona fiero di Lecce, dove fù Alunno 
fotcola fua cfliggic , fi leggono le feguenti 
parolc,rifcritc àco dall’Ughcllo ncWltal.Sac. 
To.ó.fil. ip 25.»#. 23. 


Fratcr Paulus Gaftromedianus 
Thcologus eximius, Polignaniquc Prxful ornatifs. 
Almi huius Convcntus dauilra egregie ampliavi!. 
Anno MCCCCLX. 


PAOLO DIACONO, della Chicta di Napoli, 
trattato dal Greco in latino la vita di S. 
Maria Egittiaca , allo Scrivere di Sigibcrco 
Gemblaccnfc de fUnj}ribui Ecclefi* Scriptori- 
bttt c.óy.fil. Z44. 


PAOLO FONTANA, Napolitano Agoftinia- 
no. Teologo, e Predicator celeberrimo nel 
1 5 zo. ritrovati fcpolto in S. Agoftino, 
con le feguenti maniere, che fervano per 
Elogij, 


Expe- 
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Expetf o doncc vcniat immutano mca 

I lcrc tuum Iicuit fiatcr dulciflìme fùnus: 
Addercperpetuas non Iicuit lacrymas. 

Paulo Fontani Auguftiniano Theo 
Logo, Concionatori itatislux eloquenti!,. 

Qui vixit ann. XXXIV. M. IV. D. VII. Mi 
Chacl Fontana frac. opc. ac II. M. ob pie 
Tatem poluit. Obijt. an. Cimiti MDXXIV- Aug. XXVI. 


H fotto *1 foprafcritto Epirafio, vili vede (colpita un’Aquila, che tiene un libro gran- 
de aperto con le feguemi parole. 


Paulum vero Neapolit. Eremit. in 
Quo poriffimum laudum genere collocavi, non 
Inverno, nam fi probicatcm, li ft udia lumia 
Ni tatem, libcialitatem,gratiam Ipctftcm; ne 
Mini fecundusapparebit. lì diccndi pcritiam , 
Facundiam, prompticudincm, modulatili». vocem, apti/s. 
Gcftus, concinno* florcs, luculcnta verba, bea 
Tarn memoriara, ferventifs. hortationcspiophc 
Ticum furorem: primum in Tua aitate locum fàcile 
Obeinebit. cujus perennem acque beatili. cloquen 
Tix fon rem toties Vrbs ipfa Ruma, Venetorum 
Senatus, lamia, Panhormus, Sicilia, Regnum 
Apuliae , & quod rarils. eft patria Ncapolis, ma 
Ximo plaufu pluries eft admirata: quem 
In medio fbrtunaruin curfu, ut dclìdcrabiiio 
Rem nobi$, fi e & fcliciorcm (ibi, mors, ipla 
Abftulit, finem quoque rantorum laborum, & volenti 
Et plurìmum cxoptanti prarftitit . 


Riportata da Franccfco Suvert In felce. Cbri- 
Jhani Orbis delie. E dall’Engenio nella Nap. 
Séte. fol. j 8 7. con qualche errore. 

TAOLO DE FRANCIS, Napolitano , deli* 
ordine de’ Predicatori, Mac tiro della Sacrai 
Teologia, nel 16 14. Fatto Inquifitorc* in_. 
Regio Lepido, ove le Far l’habttationc, eie 
carceri della Santa Iftqtiifitionc, come lo ce- 
rtifica F. Vincenzo Maria Fontana ì» Sacro 
Teatro 'Domenicano, fol. óotf. 

Diede alla Stampa. • 

Oraritna felecla , in Sacello ApojìoliCO Infra 
Mlffarum fbilemma corone Summo Pontifico , 
[acrotfMe Pterpuratorum Patrum Se notti , habi- 
tt , in Htium corpus redada , Tornei s Prtmees , 


Petti Prima. Roma , apud Aloy. Zannettstm 
1606. in 4. 

PAOLO FUSCO, di Ra vello, Vefeovo. Li 
tuoi Angolari in legge Civile , e Canonica^ 
compilati con ordine AlFabcrico , fon (lati 
ben ricevuti communcmcntcda tutti li Dot- 
tori, dice Corrado Gilncro nella fitta Bibliote- 
ca corretta fol. 6 5 6. e vanno Rampati in Z/cet. 
apprcjfo Altobt Ilo Salleato 1 59 J. in 4. 

PAOLO GRILLANDO, del Cadigliene del 
Conte , in Abruzzo cifra , Horror, e Teolo- 
go eminente, hà dato alla luce un Trattato . 
t)e H eretteti, & forti le gi\s,itcm de cjuejhonibies 
G“ Tortura , ac de relax,: itone coree ratcrum , 
alt ima impresone fummo cura rafitjf.i to s . Lato- 
dmni , apud Jacob um Cjir.eti 1 547. in 8. 

Gg 1 Dedi- 
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Dedicato all* Arci vefeovo di Chicti, ricevuto 
congran fodisfationc da’ dotti . Emendali 
l’Autore del Temo XI. de ’ Trai tati Legali, nel- 
/a Par. 2. fol. 25. che loia da Cattigliene»» 
Fiorentino. 

PAOLO GUALTIERI, della Città di Terrai 
nuova, in Calabria , Prole libre di Filofoha, e 
Teologia diede alla Stampa. 

Jlgloriojò Trionfo , overo Leggendario de' Santi 
Martiri di Calabria libro primo , dove fi tratta 
tT ale ani //uomini lUufiri ,/ quali cfpojcrola vi- 
ta in fervigio di Dio, e di più dell'origine de Fra- 
ti Capace ini. in Napoli per Matteo Nucci 
1630. in 4. 

PAOLO DE JULIJS, Napolitano, Cherico 
Regolare, hà dato alla luce. 

Fafciculus novem liliorum , è ' Divinarum Scrip . 
turar nm borio , hoc efi Aieditationes novem , 
quibus in novemdiatibui Ferijt 'Beatifiìmi Vi- 
rivirtutet proponuntur contemplando. Neapoli 
apud Jacob um Qajjarum 1 6 5 4. 

Dopò tran Untato in Lingua Spagnuola nel 
1657. & impreco in Madri t, 

PAOLO DA LEONESSA, in Abruzza ultra , 
Dottor delle Leggi, chiamato col titolo d’E- 
gregio , e Signore, nel fòm. XI. 1452. /è/. 

1 07. nel grande Arch. della R. (I 
PAOLO OLIVA, di Gaeta, Protomedico 
del Regno, in Confitele. 8. 1 )66. nu. n .fol, 

1 59. a t. nel grande Arch. 

PAOLO MINERVA, di Bari, dell’ordine^ 
de’ Predicatori, Ma diro , e Teologo celebre, 
hà dato alle Stampe. 

De Neontenijj Salamonis perpetuis libri duo. Vi- 
ci equen fi-, apud Jo. Jacobum Carlinum 1 599. 
in 4. 

Et anco , 

De pracognofcendis temporum mutationibus , 
juxta rnplicem viam e e le sic m , me 1 he orologi - 
cam,& terrefirem libri tres. Neap. apud Jo. 
Jacobum Carlinum 1616. infoi. 

La Vita di Suor Aiaria Raggi del Ter%o ordine 
del P. Aiicbele Lothin Irai, in Nap. per Gio. 
Cjiacomo Carlino , e Cofiantino Vitale 1609. 
in 4. 

Et altre opere da vederli nel Compcn. Par. 5 . 
f°l- 3 39 - Vc ggafi l’Elogio le fà Giulio Ce fa- 
re Capaccio nel lib.i. fol. 34 i.nu. 62. c nell’ 
Epiftolc Latine fol. 100. 

PAOLO MONACO, Caflìncnfc, che fiori 
nel 680. di Chriflo, allo feri vere di Sigibrrro 
Gcmblaccnfe De lUnfir. Eccl. Script, c. %o.fol. 


348. che cita Trithcmjo, dice, che per Isl_. 
fua molta dottrina, fu lecito dallTmpcrado- 
re Carlo Magno ,e che fcriffela Vita di Papa 
Grcgotiol.de igeili de* Vcfcovi Metenfi; c 
molte alrre cofeda vederli approdo il fgpra 
cit. Autore. 

PAOLO OR 1 NETA » d’Averfa, Dottorine 
Teologia, Filofofo , e Matematico infigne , 
diede alla luce. 

In Lunulam ex femicirculo , & dupli quadrante : 
Authore ‘Paulo esf uri nero Averfano , Sacra 
Tbeologix Dottore, Neapoli apud La^arum 
Scorigium 1637,1*4. 

PAOLO PACELLI , d’Averfa, ornato di belle 
lettere, diede alla Stampa. 

Vna Grattane , nella quale fi rallegra a nome pn- 
blico colC Iliujlrijfimo, & Revere ndijjimo Mon - 
fignor Conte Giorgio c_ftCanz,uolo da ‘Bolo- 
gna, creato Vefeovo £ Aver fa. Nap. per Gio . 
'Hat tifi* Cappelli 158 7 * * n 4 * 

PAOLO QUARTO, Napolitano, Sommo 
Pontefice 216. avanti chiamato Gio. Pietro 
Carafa, di famiglia nobili dima, Teologo dot- 
tifsimo, & Oratore famofifsimo, Vefeovo 
primieramente, c dopò fatto Cardinale, Ar- 
civcfcovodiChieti: fotto Rè Ferdinando il 
Cattolico, c Carlo V. Ambafciadore in Ifpa- 
gna, e Cappellano Maggiore: poflede la lin- 
gua Spagnuola coattamente: della Latina fil 
eruditismo; come anco della Greca , & Hc- 
brea. Fondò la Religione de Cherici Rego- 
lari , unitamente con tre altri fuoi Santissi- 
mi Compagni; cdal fuo Vcfcovado Tearino 
fù prefo il nomede’ Theatini, ò Chietini, che 
dal Volgo tuttavia fi mantiene, eletto Papa_. 
mentr’era intento à punir j viti] piò fevcra- 
mcntc di quello, che ricercava la^Politicahu- 
mana di quella età , pafsò all’altra vita , eS 
fendo d’anni 8 3* mefi due, e giorni venti nel 
! 5 5 9. La carcere della Inquihtionc, c he pro- 
curò di far in Roma fù aperta dalla plcbbc_* 
feditiofa, che decedavi la fua bontà, e fevc- 
rità: il fuo corpo fù cuftodito, armata manu, 
per alcuni giorni , e fcpcllito con mediocre 
pompa nella Bafilica di S. Pietro, mà dopo 
fette anni fu trasferito à S. Maria della Mi- 
nerva in un Maufolco fatto per mano di Pir- 
ro Legorio Napolitano , à fpefe di Papa Pio 
V. per gratitudine, ove fi legge quello Elo- 
gio, ri portato da Franccfco Suvcrtio in Selce, 
(fsrifiiani Orbis delie. Et ultimamente dal 
Silos. 


IESV CHRISTO 
Spci, & vira fidclium 
Paulo IV. Caraphx Pont. Max. 
Eloqucntia, dottrina , lapicntia . 
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Singulari irmoccntia 
J_iberalirate, animi magnitudine 
Prarftantiifimo 

Scelerum vindici intcggerrimo 
Catholiae Fidei 
Acerrimo propugnatori 
Pius Pontifex Maximus 
Grati, &pij animi 
Monumentum pofuit 
vixit annos LXXX1II. Mcnf I. DiesXX. 

Obijt MDLIX. XV- Kal.Sept. 

Pont. Anno V. 

Vacavit (cdcs McnfcsIIII. Dics Scptem. 


Scritte egregiamente 

De Ecclefia Vaticani , ejufjae Sacerdotnm 
principati : 

De Quadrale fi mali obfervantia. 

De Simbolo ; 

Coajtlium de emendanda Ecclefia. 

Taranefis ad Bcrnardinum Ochinum. 


Orario in funere Cardinali: Sa dote ti. 

Nota in strinoteli s Ethicam. 

Et altre opere da leggerfi appretto il Silos nel- 
la ‘Par. 3 . de IT hi fi. de Cher. %egol. fol. 518. 
Nel Cortile della Chicfa di S. Paolo Mag- 
giore de detti Padri Chcrici Regolari di 
Napoli, leggefi la fcguentc Infcrittionc. 


D • O • M 


Paulo Quarto Caraphr 
Pontifici Opr. Max. 

Nato catholicE Religioni bono 
Acque Hacrefurn exicio. 
Sapicntia, liberalitate. Infima 
Maximifque fa^iis clariflimo 
Clerici Rcgulares 
San&ifiimo Fondatori P. P. 


Lcpg.infi Gio. Battila C.i (laido ntB*Viudì 
Pao'.j U r . Alcttandro Peregrina nelle fonfiitu- 
tioni de* Cher. Regol. fui. 7. Ut. B. Giufcppc 
Silos (opra citato, Franccfco Suarcz To. 4. de 
Rtlig. tratt. io. c. \.nu. \.fol. 383 .li/. E. 
Emanuele Rodorigo tjnafiionum regalar. To. 
1.4. 3. fui. 1 3 .artic. 14. Giacomo G imiterò 
in tab. t'hronograph. in 1 6. Sec. fol. 737. Ago- 
Rino Fiorentino in Hifi.famaldnl. lib. 3 .c. 1 8* 
fol. 3 01. Zaccaria Bovcrio in stanai Capac- 
ci". 7 0. 1 .fol.61.na. 39. Paolo Morigia nel? 
hijì- deirorig. di tutte le Religioni fol. 192 .àt. 
Domenico Gravina in Vox Turturis Par.i. 
fol. 301 .G irolamo Mcnningcs inTheatro Ge - 
nealeg. To. 4. fol . 1084. (£ 85. Pietro Opmero 


in fhronograph. fot. 49 6 . Ut. 7 t. Gio. Ba trilla 
Adriani ncfPbift. de fuoitempi To. 1 .fol. 890. 
lib. 1 3. lir.TJ. Gio.Tarcagnora nella Tar. 5. 
del? hifi. lib. 2. fol.yi. Celare d’Engcnio nel- 
la Nap. Sacra fol. 8 7. de altri. 

PAOLO PORTARELLI, Napolitano, ma d’o- 
. riginc di Malia di Sorrento, Oratore , c Poeta 
celebre, vicn connumcrato trali Poeti, che 
fcriffero ncll’Oligantea delle lodi silberto I. 
siccfuavivad? AragonaDnca eC Atri y ne Ile cem- 
po fu ioni Latine. 

PAOLO PRINCIPE, Napolitano, della Com- 
pagnia di Gicsù diede alla Rampa fu pp re Ho 
*1 Tuo nome. Vna Tragedia dell’Angelo Cu- 
Rode. 

rna 
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Pna 'Prattica delti principali ejfercittj delta vita 
fpirituale. in Nap. appreso Tur quinto Longo. 
1613. in 16, 

forco nome di Giu/eppc Lorenzo Guadagno. 
Jl Teforo della dottrina Crifiiana nel 1 6 1 o. e con 
l’Àddìtìone della Parte }. in Peti. appreJjoCjioi 
Antonio Giuliano 1 6 1 8. *« 8- 
PAOLO REGIO, de Vrfcolis, Napolitano, Dot- 
ror, c Teologo, Vefcovo di Vico Equcnfc nel 
1583- chiariflimo per la fu a molta dottrina, e 
bontà di vita, fenile aliai felicemente alcuni 
Difeorfi delle virtù morali) che fono tenuti in 
molto pregio. Compofe due libri de gli Ftogij 
degli H non: ini Illujìri m arme & in lettere di 
quejto ^f£»0(riferifccScipion dc , Monti nel- 
la vita che fa di fe {leffo nel prin.del libro intit. 
Rime, e Vtrjì in lode di Dona Cjiovanna Cafhrio- 
t a (or r afa Dttchefiadi Noura& Afar che fa di 
Citt. S. Augelo'jComz anco nel fine della Ta- 
vola ) Quali libri n\. fi probabilmente capi- 
tati in uiano di Bartolomeo Chioccarclli, ler- 


viron per materia al fuo volume lafciato de 
Script or ibus *Rggni non frani pato fin hora 
Due volumi deUeVite de' Santi del Regno. imprcjji 
in Pico Equenfc,appreffofyufcppe Cacchi) Aqui- 
lano nel 1 5 8 6. in 4. 

ScrifTe anco diitcfamcntc/4 vitadelTetejìoy e 
tratta tutte quelle cofc con molta eloquenza 
e dottrina. 

Et anco. 

Della felicità, e della miferia , Dialogi fitte, degli 
Opufcoli morali, in Pico equcnfc, apprejfo Gioì 
Giacomo fariino & Antonio *. Pace 1 5 97. in n. 
Della confola fio ne, e del fonjiglto, Dialogi fette , o 
vero Teresa Parte de gli Opufcoli morali, in Pi- 
co Squenfe, appresi lift* detti 1598. in 12. 
Ifcrmoni , intorno le tre virtù Teologiche, Fede, 
Speranza, e farità. in Nap. appreso lo Stigli ola 
* 595.1» 4. 

Lodato da Fcrdinado VghtWo neFItal.Sac.T. 
6. nc'P -fe. di Pico Equenfe fot. 791. uh. 2 1 . Ut. 
A. c riferifee li feguenti Epitafij. 


Paulus Regius Epifcopus 
Aequcnfis pium iudicans non fo 
• Lmn libi certuni in Tua Ecclciìa 
Monumentimi conflituere, fed edam 
Et Epifcopis fucccflbribus fuis 
Hoc itidem ubi poli labonim metani 
Quiefant conftituit.'An. Sai. 
M.D.LXXXXVI. ’ 

Ibidem ad ejus maimoreum, Simubcrum leguntur duo hic Carmina- 

Injpice viventem, mu/ìs hic ille fcrenus 
Qui clarus fama, clarior ingcnio. 

Obijt anno. MDC. VII. artatis fine LXII. 

Alia in cadcm *de à fe aufla Se instaurata proltrat Icgentibus Infcriptio. 

Paulus Regius Acqucnfium 
, Epifcopus, gente Vrfcola, fa 

Milia Kcgis Neap. nobili gente 
N atus Scienda Theo’ogus, profes 
Sionc Iureconfultus. Hujus Re 
Gni fandorum gcftis conlcriptis 
Alijfqnc facris vigilijs piorum 
Commodis in lucem cditis, Cam 
Panaria turri xre fuo creda 
•Splendore Cathedrali Ecclciìa: 

Addito, buman.e conditionis me 
Mor marmore inn fibi ìnonumen 
7 um vivens hic poni mandavit. 

Anno Saluds M.D. LXXXIX. - N 


PAOLO 
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PAOLO ROCCHETTA, d.iFcrrandina, Sacer- 
dote Secolare, «'Poeta, diede alla luc^ alcuni 
Tuoi Poemi Latini,dotti de eruditi con quello 
titolo fcmplicc. 

Tanti Rocchetta* Ferràndinenfsfacerdotis'Poe - 
mata. Neap. ex Typ. Io: Dominici Roncalioli 
1610. in 4. 

PÀOLO DE ROMA, di Conturfi , Dottore hi 
da to alla Stampa. 

Trattami non minn:necejfarins y e/na ntilis Pen - 
fonnm Ecclefiatticarnm Excell. V’. J. D. Pattli 
de Roma fon t*rfni y ft dottrine Romani \ Se- 
c and a vice in Incem editai Roma 1 54 l.i* 4. 

PAOLO SALVÀTORE,diSan Giuliano, vici- 
no Napoli, de minori Conventuali diede al- 
la Stampa . 

Torini (grammatica Compendiami Trani y apnd, 
Lanrentinm V elerinm 1 6 5 O. in 8 - 

PAOLO SANTORIO , Napolitano hi 
fcritto 

le Vite di Ridolfo y e Mattia: Imperatori]cht van- 
no (lampa tc con le vite de gC altri Imperatori 
in Ten. appreffo Francefco (j in ami 1 664. in 4. 

PAOLO SQV 1 LLANTI, Napolitano, Dottore 
Protonotario Apollolico , e Canonico dell* 
Arcivcfcovadodi Napoli, hà dato alla luce; 

Trattata! de obligationibn: y & privilegi j: Cpifio* 
pomm. Neap.Tjp.Robmti Molli 1629.1» 4. 

PAOLO SILVIO, Napolitano, mà originario 
dalla Città di Melfi, di Nobile famiglia già 
edilità, Canonico Regolare LatcrancnfeTco*- 
lego, c Poeta celebre hà dato alla luce. 


*39 

LaMadalena Pe nitctc,PoemaIf eroico. zR.ù fóda- 
to de erudito, in gitila tale , che Torq.Taflo, 
lo teneva del continuo fotto del fuo capezza- 
le. per relationc havuta da un perfonaggio 
degno di fcdc.l’Opcrac»» 1 i.impreJfainNap. 
apprejfo Ciò : Cjiacomo Carlino 1615. 

Et anco. 

Tic' Simboli della SantiJJìma Croce di nojlro Si- 
gnor Gies n Chrifio y Tomo Primo, in Nap. appr ef- 
fe Cofani ino Vitale 1 62 1 . in 4. 

PAOLO DI TAVERNA, dcll’Ord. de’Prcdic. 
FilofofòjC Teologo celebre, inviato Ambafci- 
tore dalla lua Padria alla Corte di Spagna, in 
Confili. 5 7- 1 5 5 7 - »»• 3 7 - fil-ji.* < .neigrande 
Arch. della R. f 

PAOLO TEVTO NICO,diRutigliano,in Ter- 
ra di Bari , Filofofo , c Teologo famo- 
fo» Arcivefcovo di Manfredonia a 22. d’A- 
prile 1649. e non altrimenti* di Mola^, 
come fcrive PVgheSe nel To.j.fol. 1 1 78. «.54. 
fi* Avvocato primario in Roma. 

PAOLO TOLOSA, Napolitano Cherico Re- 
golare, Teologo c Prcdicator fàmofiir\mo,dal 
Vefcovado diBovino,pafsò alPArci vefeovado 
di Chieti nel 1615 .ove diede gran faggi del- 
la fua bontà c dottrina . Morì in Chieti 
con opinione di molta bontà di vita, procurò 
di far venire in Napoli le fue odi il Principe 
di BifignanofuoNipotc,pcr parte di Dona, e 
nel Cimitero de’ SS. Apodoli leggesi T fc- 
guente largo Elogio, che contiene il tutto. 


D • O . M 


Pauli T0I0& Ncapolitani, Clerici Regi 
Quicquid eft poftumi, hic habeo 
Quicquid tumulo fuperius tuie, hic lege. 

Inter prxcipuas animi dotes 
Natus expolitus ad fiera eloquenti! numeros. 

Didio illi quem & adio incenderei & comerct oris dignitas 
Plauforem habuit diferciffimum difcrtiffimus Panicarolam 
Appellatus ab eo, una cum Marcello fratre Boancrgcs 

Nempe fupra hominera facundi ■ • 

Mifcere cxlefli tonitru fubfellia videbantur 
InclytumEccle/ìaflen Bovinenfìs infida cohoneftavic 
Clemcns maximus Pontifcx Odavus 
Qui aurcam cloqucntiam adequare purpura cogitavit ' 
Munitque viam honeftiffima ad fiibaudix Duccm legationc 
Inter bxc laudum decora 
Nichil in ilio Sanditate morum luculcntius, 

Dilapfiis è cado B. Andreas Avellinus 
Solitus illimanus offendere ad amicitii live pigmis , fìve illccebram 
Dcmum Archicpifcopus Thcatinus; 

Fleti' 


Digitized by Google 





biblioteca 


140 

Pittate > sevo maturus obijt fua in fede) iutìu omnium perasScrbo. 
Pio Cincri 

Quem huc transfercndum curavit amantiC ex forore nepos 
Aloyiìus Sanfcverinus Biiìniani Princeps, 

Clerici Kcgularcs 

Abftcria, qua: ornando: virtqti impar eft.lacruma 
Aeterno Elogio parentant. 

- PAVLI TOLOSAE TVMVLVS, 

Hic Ingens tonimi Italia;, hic iìtus ille Tolofa 
Publica, quo mirò vifa theatra quati. 

Nomina dat Paulus mcrirò:fic arfit & enfcm 
Fulmineum ore tulit quem gerit ille manu. 


PAOLOT VCC A, Napolitano Medico , e Filo» 
fofb, diede alla luce, un libro intit. 

De ekfervantra cur Attorni febr rum juxtA precep. 

torum ejm decreta. Neap. 1 ò j 2 i»8. Gifn.i* 
Sikliet.fel. 66 o. eGio: Ant. Vandcr deferip. 
Medici* fot. 485. 

PAOLO DETVRCVLISi gctil’huomo diGio- 
vinazzo, Dottor feroofo, c Vicario gcnetale 


del Capitolo, à preghiere del Conte Giulio 
Acquaviva, e di Caterina Urfina lua moglie, 
fu da Paolo II. eletto Vcfcovo di Convcrlàno 
nel 1464. morì nel 1481- con opinione di 
gran bota divita.ritrovafifcpolto nellaChie- 
di S. Maria dclPIfola dc’Minori oflcrvanti 
fuori delle mura di Convcrfano co’l feguente 
Epitafio . 


D . O . M 

Paulus de Turculis V. I.D. No 
Bilis Iuvenacenfis, ad preccs IiluftrifT. 

Dora. Comitis de Acquaviva, & 

Illuftrilfimx Domina? Catharina? Coniugum, inuitus 

à Paulo II. Pont, promotus 

Ad Cupcrfanenfem Epifcopatum 

Qui San&itfìmè vixit, et mor 

Tuus fuit, verè exemplar om 

nium Prxlatoruin, hic jacct. 


Il quale ha vendo dal battefimo , il nome di 
Turco, il Tuo merito, gli diede quello di 
Paolo; poiché il Pontefice volle col proprio 
nome honoralo, conforme trà gli altri, ne fa 
ricordo il Card. Giacomo Piccolomini nell* 
Epift. 150. dicendo. 

jVtJ* tmprndenter tgtt hedte 'Pontifex Paulus re 
alienando non afìimatam fine animi ad - 
verjionopr etere nndam. Traficiendut c r at (en- 
verfanaEccUfid nova: Prdfnl } nomen illi erat 
Turens ex Turcnlork f amili a y cnm caler a prò - 
barenturin eo, nomenfclnm probatttm non etti 
dirti Pontifex convenire in nomine Fpifcopi ni- 
bil ejuod fìdeles aurei ofendat. Monachi s coseni 
a Sdento fogniti nt renafei Dco appartandomi 
vette s etiam acce p rum e x San Eli s cogunt , de po- 
wer c. Noi ad Epifcopatum noceto nomen ho fi- 


le, non commntabientts. Igitur P attuta com pro- 
ba! ione, prò Turco, Paulum ex [no nomine fan- 
xit vocari. 

PAOLO VECCHIO, nativo di Camigliano, 
Calale di Capona, Teologo, e Canonie» Ca- 
puano; ha dato alla luce. 

Obftrvationum omnigena erudir ionie in Divina 
Strip 'tirane, carpi im un iverfam, libri duo JVeap. 
Tip. Francifci Savi) 1541 . in 4 . 

PAOLO ANTONIO DE TARSIA, di Conver- 
sino, Dottore, Teologo, & Abbate di S. An- 
tonio di Convcrfano, & Accademico Otiofo 
di Napoli, ha dato alle Stampe le Hiltorie di 
Convcrfano. 

Jfijloriarum Cnperfanentinm libri tres. Manta a 
Carpe ut amor um,tjpts Jnliaui dcTaredts 1649 . 
•» 4 - 

Et 
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Et in lingua Caftigliana 
Vida di 'D- Francijco de Qnevcdo Ville gas. Ma- 
drit apprtfio Paolo del Val 1Ó6 j. in 8. 

Aie mortai Politico J/ifiorico, 

Tumulto s de laCiudad y ’J^eyno de Napoles enei 
ano 1647. en Lione de Francia lóyo.a fpefe 
di Claudio Barge*, riportati daNic, Antonio 
nella Btbl. Ifpana To. 1. folio 3 5 6. 

AOLO EMILIO SANTORO, di Cafcrta(ni- 
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potc di Giulio Antonio Santoro Cardinale 
di Santa Sevcrina) di molte lettere 6c crudi- 
tionc, da Arcivelcovo di Cofcnz.i,pafsò Ve- 
fcovod'llrbino nel 1 61 3. in honordel quale 
lcggcli ’1 fcgucntc E pi tallo, riportato dall* 
Vghcllo Nel To. 2. dell' hai. Sacra f ol. $ 85. 
nn. 7. Ut. A che fi ritrova nella Catcdralc d*- 
Vrbìno. 


Paulo Acuiti io San^orio Cafcrtano 
Vcn. Sign. Rcfcr. 

Pocnit. Datario, S. Offici; Con fu Ito ri 
Cofcntin. 

Deinde Vrbim Archicpifc. 
Integerrimo 

Summis Pontificibus charo 
Hiftorianun Scriptori preclari (fimo 
Cuius opc Eccldia irta multi* 
rcparata 

Canonici novo ornatu decorati 
Civitas pucllarum orphanarum 
Hofpitio 

Et proflribularum pcenitentium ancia 
refugio, 

Hebrei plures converfi, Virgines Dco dicatar 
Tarn ingcnuo,ut cjus linguam cordis 
Echo dixifTes 

Tarn pio, ut Pellicani pictatem 
In pullos fuos 

Ejus nobiJis fàmilùe Gemmata 
Ipfe in paupcrcs 
Ac divinum cui timi exprcfTérit 
Obijt anno Domini 
MDC. XXXV. 

Actatis fux LXXV. 


Diede alla luce. 

Dttodccim Virgines & Mar tir et. Poma tjp.Guill. 
Facci otti 1597- in 4. 

CioediS. Tecla, S. Flavia, S. Cecilia, S. Bar- 
bara, $» Agata, S. Eugenia, S. Dorothea , S. 
Margarita, S. Agncl'c, S. Lucia ,$ . Orfola ,c 
S. Catherina. 

Et anco 

}{t fiori a t_%tonafterijCarbonenfis,ordinis S. Bu- 
fi*]. Koma^apud enndem Facciot. in 8. Vegga- 
lì GianoNicio nella Pinacot. Par. 3./»/. 81.». 

1 8. Gio: Pietro Rolli nella deferitt. del Regno y 
del lóiy.nelfol.i 1 1 . dclcrivcndo Calerta, di- 
ce, che Paolo Emilio Santoro havelTc ferino, 
Le Pire de SS.Pietro e 'Paolo> fin hora non ca- 
pitate in mano mia. 

* £ V Uifiori* d; fuoi tempii non data in luce. 


Et io foggiungo,chc per e (Ter (lato quefto gr.i 
Prelato altre tanto dotto cju.ito poco circo!- 
petto con Papa Vrbano Vili, che dciidcrava 
farlo Cardinale, chiamatolo à fc un giorno, 
dicendogli, Monfignorc,chc dirrctc di Noi 
nella voura I Boria, lui rifpofe,la Verità Bca- 
tiHìmo Padre, che il modo con cui la protcrì, 
non diede all'humorc del Sommo Pontefice , 
e fu cagione di fargli perdere il Cappello 
Cardie, alitio. 

PAOLO MARIA FREZZA, Cavaliere Napoli- 
tano, Chcrico Regolare, hà dato alla Stampa. 

Vn* Orarione in lode di S. Carlo Borromeo, in 
Manta* 1 64 6- in 4. 

PAOLO MARIA DE GIORGIO, Napolitano 
dclTordine dc’Predicatori , tìglio del Con- 
vento di San Spirito di Palazzo, Filotòfo, 
H h c Tco- 
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e Teologo eminente, primieramente Ielle in 
Ifpagna, dopo per molti anni in Napoli, e 
Regentc nel Convento della Sanità, Priore 
di Santo Spirito , e Rettore del CoUegiode! 
Monte di Dio, ove morì nel 1 6 $6. halafciato 
molti m. f. in Teologia, cheli confervano 
nella Bibliot. di S. Spirito di Napoli. 

PAOLO MARIA QVARTId’Andria,Chcr.Rc- 
gol.ha dato alla luce 

Matura Difcujfio ( afuum Epifeopalium , Sem 
atrociorum criminum qua folent ab Epifeopis 
• refervari. Ne ap. apud Qjìaldum 1 66 5 . in fol. 
Et anco 

J Commentari] nelle Rubriche del jMejfale Ro- 
mano. in Roma ì66y infoi. 

De Sanili s Benedizioni bus. Neap. in adibusSS. 
Apofioli 1655 .infoi 

Trattata* de magno JabiUo. Roma apud Ma - 
fcardum 1 6 5 9 . »« 4. 

Biga .Eterea, hoc efi, Trattata* duplex de prò - 
cejfionibas Ecclefiafiici* C 7 Lttanijs Sanctorum . 
Uen. 1 465. infoi. 

PAOLO MARIA PAPPALARDO, Napolita- 
no dc'Padri Predìc. della Congregatone del- 
la Sanità, MaeRro molto dotto, che glorio- 
famente foRenne Catedra in Lisbona , morì 
nel idi#. 

PARIDE DEPVTEO,di rimonte, vicino à Ca- 
rtel amare di Rabia, Dottor celeberrimo, del 
quale hò fcritto largamente 
nella mia Par. z. de Orio. S. R^C- 1 . e. 7. fol. 

5 z. UH. 9. C ir fol. 1 1 o lib. 4. e. 1 nu. 27. 

Ove soggiunga 

Tratt. Feudale t Fra neo f. i6o<f.in fol. 

Vcdcfi’l fuo libroLa tino delDuello trastatato 
àfpcfc di Giovani Scoppa,ejlamparo per An- 
tonio Frezza di Cerivaldonel 1 5 1 g.in 4. con 
quello titolo. 

Duello, libro de * 7 (è, Imper adori, Princìpi, Signo- 
ri,GentiC huomini, & di tutti Armigeri: conti- 
nente Di fide, concordie, Pace,Caft accadenti , 

6 Jxdici) con ragione , e/èmpi, & autorità de 3 
Poeti, Jfijìorici C Ecclefiafiici, Filofofi, Legifii , 
Canonifii &c. 

Emendafi Corrado Gifncro nella Bibliot. fol . 


65 1. che loft Napolitano. 

Et anco « 

Excellentip. J. C. Paridi s d Putto U. J. Mo- 
n ire ha ‘Parthenopai, Regi j ( bufi tari j, V Au- 
ditori s ohm Rcgtjt Ferdinand! I,in RegnoNeap. 
Trattata* tnfignis De reintcgratione Fe adora , 
de fini bus, & modo decide udì qua Rione* Confi - 
ninni, territoriorum , de verboram fignificat io- 
ne C Te. Neap. 1 544. apud eJbCatthiàm Cancer 
in fol. 

PARIDE SUSANO, di Tramonti, fu mol- 
to dotto, de erudito nella Grammatica de 
Humanitàj e dalli lèdici Cafali della fua giu* 
riferitone , per anni cinquanta , 
havea cento, e più Auditori , de’ quali molti 
fon Rati in Napoli Avvocati primarij , e Mi- 
niltri perpetui , come ferivo Pietro Angelo 
Spera nel. lib. 4. de nobil. prof efi. fol. 564. 
PARTENIO RUSSO, Cavalier Napolitano, 
hà dato alla Stampa. 

VEndimiro creduto Uranio , Drama Mafie a - 
le. In Napoli per Francefco Paci 1670. in 1 z. 
PARTENIO TOSCO, Accademico Lunati- 
co, ha Rampato : 

V Eccellenza della lingua Napoletana , con la 
maggioranza alla Tofeana, 'Problema . In Nap. 
per Novcflo'de Boni* t66i. in 1 6. 

Mà l’Autore di qucR’opcrafù un Padre di S. 
Paolo de Chcr. Regolari di Cafa Sanfeve- 
rino . 

PASCHALE DI CAMPLI, in Abruzzo ultra. 
Regio Secretano fotto la Regina Giovanna 
II. s’enuncia ncll’Efccut. 18.1457.4^.59. 
fol. 150. nel grande Arch. della R. C. 
PASCHALE CARACCIOLO, CavalicreNa- 
politano, hà dato alla luce. 

La gloria del Cavallo, divifa in dieci libri. In 
'Uen. appreffo li Gioliti 1589- ** 4 * 

PASCHALE TRISTABOCCA , Aquilano , 
Monaco CclcRino, erudito in belle lettere , 
ma nella mufica celebre , compofe , e diede., 
alle Stampe. 

Vna muta di tJMefie a cinque voci, in Uen. nel 
1 5 90. dedicate al Cardinale d’Aragona,con 
lifcgucnti due verfi Latini. 


Munera pania quidem funtharc, ampliiTìme Pra'ful 
Accipias, notòri pignus amoris erunt. 

Scrive in Tua lode nello fteflo libro Pietro Paolo Quintavalle di Campii, li fottoicritci verfi. 

Triftabocca Viro nomcn, tamen aureus ore 
F.micat ufqucfonus, doncc modulaminc vocis 
F.xcitac a'tcreoschoros 8c fydcra mulcct: 

Threijcio fic vati eximium dccus , unus & omnem 
Pra:ripuitj artemque, inodosj numcrolque candidi. 


S.PE- 
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S. PELINO» Velcovo di Blindili, c Martire, 
Bafiliano , erudito in lingua Hebrea, Cal- 
dea, Siriaca Greca, e Latina, fiori nel 1124. 
Vedefila Tua Vita, e Martirio Stampata in 
Veneti* apprejfo Guglielmo di Mente fermio 
1542.#» 4. 

Il fuo gtoriofo corpo ripolà inCorfinio,hog- 
gì Pentima in Abruzzo citra. 

PEREGRINO SCARDINO, di S. Ccfarco , 
vicino Lecce» Arciprete della Tua Patria, dot- 
to, de erudito in lingua Greca , e Latina^; 
diede alla luce alcune Tue opere , de parti- 
colarmente la dcicrittione di quella Cit- 
tàin profa, & inverfo molto elegante, dice 
Pietro Ang. Spera»?/ lik.de nakil.ProfejSer.fol. 

5 ,f * 

Et anco 

Qratio h abita Lnpijt in funere Hifpaniarum & 
Jndiarum Regie Cai boli ci Philipp i li. Nespoli 
apitd lo: Jacob, far Unum & Ant. Pacem 1599. 
in 4. 

PESCENNIO NERO Imperatore, affai dotto, 
nacque in Aquino, allo fcrivcre di Herodiano 
nellib. 2. citato, e Arguito da Leandro Alber- 
ti nella deferiti. d* Italia folto 1 24. e da Flavio 
Biondo nel? Italia lUnftrata fbl. 401. e da altri. 
PLACIDO CARRÀFA, Cavaliere Napolitano» 
Chcrico Regol. Velcovo dell* Accrra, ha da- 
to itila luce 

Le fne famofijfime Prediche. in Vcn. feconda im- 
' ptejf. per Paolo 'Paglioni r 67 3 . in 4. 

Et anco 

Vn Panegirico in lode della B. V regine. 

Oratio ad Mefianenfes, dilla de AlartanaFpifio- 
la.Mefian*,apud b erede* PetnBrea 1647.1*4. 
Oratio de laudibut D. Cajimiri Polonia Regts. 
Roma,apud Manelfium f 6 5 o. /* 4. 

PLACIDO FILINGERO, Seniore, Napolitano 
Chcrico Rcgol.dicde alla Stampa. 

Il Soldato fidele accinto alla guerra, in c SkCilano. 
PLACIDO FILINGERO, funiorc Napolitano 
Chcrico Regolare, ha dato alla luce. 

Quattro Omtioni,a( 2 ai degne , cioè. 

Pie l funerale di Alef andrò far din al Montalto. 

in Roma appreffo il Mafie ardo 1 6 1 3 . in 4. 

Fn altra fati a nella Cappella pontificia ne Ha feria 
4. delle Ceneri, anco in Roma. 

L’alrra 

Della Santa Cafa di Loreto, in Roma, appreffo 
Francefco Cavallo 1637.1*4. 

L’ultima 

/* lode del'B. Giacomo Salamonio, detta in Roma 
nella Chiefa della Minerva, in Bracciano, ap - 
prefio Andrea Feo 1 612. in 4. 

PLACIDO FRANGIPANI MIRTO, Napolit. 
Chcr. Regol. ha fatto pompa della fua dot- 
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trina, col dar alla luce le Arguenti Opere. 
DecxpeilattoncVirginn partus, rogar* Tabella 
Sabaudi* A (ut ine ufi s Principi fi Aiuti/**, a pad 
Julianum favi unum 161 S.in 16. 

Molte Prediche per la Quarefima 
J fermoni della Beata V ergine , in lingua Spa- 
glinola. 

Con quello titolo 
plafone s. de la Virguen. 'Pari prima. 

Della Concettione di Alaria. in Q furano ufi a , ap - 
preffo (fio: della r Rab. j 6 } 5 . in 4. 

La vita del B. Andrea d* Avellino , in lingua 
Spagnnola. in Madrit. appreffo (fio: Ganzale/ 
lóiyin 4. 

J Commentari} /òpra la Genefi aitai eruditi; ma 
prevenuto dall i morte, nò potè darli alla Luce, 
teneva fico p le mani loo.cpiù Armoni fopra 
l'Auguftillìmo Sacramento dclPEucharillia» 
dice* l Silo finti fino Sillabo fol. 640. Et alcune 
delle fopradrttc opere vengono anco ripor- 
tate da N icolò Antonio nella Bibliot. //pana 
To. i.fot. 356. 

PLACIDO PADKjLIA, da Napoli , Abbate , 
Teologo, c Prcdicacor,fjmofo , della Congrc- 
gntionc de* CcIcft.dcli’Ord.di S. Benedetto 
Vefcovodi Lavello a to.di Settembre 1627. 
trasferito dopo ad Alenano nel 1635. mori 
nel 1648. Vghcl. To. 9. del? Italia Sac. fol . 
125.*. 3 J. 

Diede alla luce 

Ritratto del belli filmo Folto di Alaria Tergine 
Madre di Dio , delineato dallo Spirito Santo nel- 
le Sacre Canzonile [piegato in dieci dijcorfì pre- 
dicabili, in RgmaapprefioVbcrcde di Bartolo - 
meo Zanne ni 1 6 2 4. in 4. 

Fna Predica del gloriofo Patriarca S. Ignatio > 
fatta nel famofo Tempio della Cafa profeffa del- 
la Compagnia di (jietn. in Nap. per Second. Ron- 
cai. 1624. in 4. 

E fimilmcntc 

D.tvìdPeniteute,Lettìoni fopra il cinquantefimo 
Salmo di David, in Roma 1 6 1 3 . in 4. 

Et anco 

David fiper ante JDificor [t predicabili, fopra il Sal- 
mo. 1 19. del Deprofnndis. in Nap. per Second. 
Roncaglielo 1 6 24. in 4. 

PIER LVIGI CAS TELLOMATA,gétirhuomo 
Salernitano, di molta cruditionc, diede alla 
luce 

V Amor della Patria, raccolto c? e Camiti e Hìfio- 
rica, appartenente alla Citta di Salerno: unita 
dell* Amor delProifimo, Dialogo, in Roma, ptr 
i l Alarci ani 1 645.1* 8 .Fejcovo d* Afcoti in Pu- 
glia aij.di Novembre 1648. Nella Ctjie/à del 
Vefcovado di detta Città ìe^gifl la feguente /»- 
fcrittione . 


Uh 2 Vc- 
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Vctus Tcmplum Annunciata 
Virginia San&iflìma? propagati 
D.-e voto, Phyrrus Aloyfius Ca 
Stelioinata Lpifcopus ara, maxi. 
Ma ad oricntcm folcm locata 
Reftituit in Civitatc 
Afculauorum. 


PIER LVIGl QV AR ANTA, della Cava, invia- 
to Amba feudo re àSua Santità per la riforma 
del Vefcovato della Città di Mezzara in Si- 
cilia. nel lift. intit. Curia- y 1 5 1 o .nella Camera 
fatto la let. y Scan. 2. ttH.6i.fol. 82. nel 
grande Arch. della R. C. 

PIETRO D’AFELTRO, Napolitano Filofofo 
e Lettore dellaFiftca nc’ publici Scudi) di Na- 
poli nel 1570. 

PIETRO D’AIELLO, di Salerno, dell’Ordine 
dc’Cclcftini, Filofofo, c Teologo famofo Ve- 
feovo di S. Angelo dc’Lombardi à 1 5. di No- 
vembre 1417. ignota la Patria et il di più all* 
Vghcllo. nei V Italia Sac. To. 6. fol. 101 6. 
ttn. 9. 

PIETRO ALBICINO.di Cartel amare di fta- 
bia* Dottor de Avvocato de’Poveri nella Re- 
gia Camera, eletto dal Commendatore mag- 
giore Viceré del Regno nel 1581* propefe di 
far ceto Archivi) Regi) per le Città delRcgno 


à fine di confervar tutte le fcritture de’ Nota- 
ri morti, offerendo Ducati Seifantamilia, che 
non hebbe effetto: fu inviato in Roma, de ot- 
tenne l’cflcntione dcll'Ofpidaledi S. Giaco- 
mo dall’Ordinario, come Chiefa Regia: Si fi 
rnent ione di tutto quello nel volume Ccnfult. 
22.1588 19 .fol. 11 5- et in Confali. 15. 
1584. nu.ii.fol.i i.et in Confult. 24.00.24/0/. 
I 57. rf. t. nel grande Archivio della R.f. 
PIETRO ALOIS, Napolitano, ma originario 
nobile della Città di Caferta, della Compa- 
nia di Giesù, Filofofo, Teologo, e Poeta, die- 
e alla luce 

Epigr.tmmatum Centuria fcx.Ncap.Tjp. Cantilli 
Cavalli 1646. in 8- 

Et Commentari] in Evangelia Quadragefima 
Tornar. 1. Lnretia Parifto*-um 1658 .far fol. di- 
fcribnt. in Tria Volttmina. 

Achi Giufeppe Battirta fà il feguente Epi- 
gramma/*/. 77. nella 2. 


PETRO ALOIS E SOCIETATE IES V 


Carminibus, qua* Pctrc cani$,quia plaudcre gaudet» 
Mobilis haud ima perfonae aura chely. 

Mu/ica nunc Thcba? fileant m ir acida, movie 
Si lyra mille pctras, tu Perre mille lyras. 


PIETRO DELL’AQVILA debordine de’Mi- 
noti Convent. di S.Fràcefco, diede alle Stàpe. 
Super e] starnar Ubros Sententiarum, Spira Tetrtts 
Drach 1480. 


E per la fottigliezza , de efficacia del fuo In* 
gegno fu fopra nomi nato Scoccilo, leggonfì 
nel fuo libro li feguenti veri! fatti in fu* 
lode: . v 


Si cibi corde fqdct excelfas nofccrc c.iu(às. 

Si cibi corde tuo pagina (aera fedet. 

Si vis ftibtilis afpiccs dccerpcrc Scoti . , 

Hoc Aquila: Pctri voluito dives opus. 

Qui volatin fijmmis Aquila: precor arripc caufìs, 

Qui (luduit feoti maxima ìdi&a fcqui. • 

Sivc arguta placcnt tibi vincula Phylofophottun, 

Scu forlan populum voce moncrc putas, 

Cuius lima frequens mcndas abiccit iniquas 
Hoc legito plenum iaudis, & artis opus.- 

PIE. 
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PIETRO D'ATRI , dell’ordine de* Predica- 
tori, fu Difccpolodi S. Tomaio d’Aquino. 
Compen.^r. i. fot. 69. e 71. Bolla di S.Pic- 
tro Celerino, diretta al detto Pietro fot. 75. 
le fue opere fot. 77. 

PIETRO D* A VERSA , dell’ordine de* Predi- 
catori, Teologo celeberrimo , Vefeovo di 
Bicctto, molinello:. Ughc ì.nelTIral.Sac, 
To.~j.fol. . . . Fontana, Par. i.foL 143. 

PIETRO BANDETTO, di Loreto, in Abruz- 
zo ultra, Regio Secretano , e Cappellano » 
ottenne lettera Regia , diretta al Vefeovo di 
Penna, cd*Atri , che non folle moietta to nel- 
la pofTelfionc della Chiefa di S. Pietro di Lo- 
reto, con le fueChicfcaggiaccnti, perette- 
reà Regia Collatione, nel 1332. tir. C. fot. 
152. nell 4 R. Z. 

PIETRO DI BUCCHIANICO, Macttro,doè 
Dottore, Arciprete , fù eletto Rettole nella 
Romagna, Bologna, e Contado di Brete- 
noro da Papa Celerino V. Lelio Marino net- 
ta Vita, e Alir acoli del Santo , lit>. 3 . fot. 3 49. 

PIETRO DA CAJAZZA> Capuccino, Teo- 
logo, e Prcdicator celeberrimo ne’ primi 
Pulpiti d’Italia, ditEnitorc, e Guardiano in 
varij Conventi, mori in Sorrento nel 1664. 

PIETRO CAMPOLLONIO, nobile Napoli- 
tano , hà dato alla Stampa, un libro di Poc- 
fìc, intitolato . 

Stante. In Napoli appretta Horatio Salviani 
1580* in 4. 

PIETRO DI CANZANO, in Abruzzo ultra, 
delia Diocefi di Penna, de Atri, Teologo ,t-* 
Predicatore famofittìmo Minorità , che dopo 
fù Generale della fua Religione nel 1376. 
W&dingonclTo. 1. de gli Ann.fol.iiì.nu.i. 
Emendali nella parola Cajfanenfis , e ferì vali 
fan XMinenfir, come anco nel fot. 2 3 9 . n u. 8 .ove 
lì legge, Terrai de Confano , dicali decan- 
tano . 

PIETRO CAPUANO , nobile Amalfitano , 
da Archidiacono, e Cappellano di Clemente 
VI. (che vuol dire. Auditore di Ruota) fù 
eletto Arcivefcovo d’ Amalfi fua Patria 
nel 13 31. 

PIETRO CARAVITA , Napolitano, ma ori- 
ginario da Evoli, Avvocato primario, e Let- 
tore de* Feudi ne’ publici Studij di Napoli , 
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diede alla Stampa. 

Prima Le ti 10 Tendali s, habita die ‘iJominica, 
decima Amarri] 1 647. in Liceo madori publici 
Rcfii] Stadi). Ncap. in 4. 

PIETRO CAROCCI, da Noja, Sacerdote Se- 
colare, della Diocefi di Bari, hà dato alla.» 
Stampa . 

Serto Fiorito, Poejit Sacre, per fami Ilo Cavallo 
1643.1* 8- 

PIETRO CASABURI, URRIES, Napolitano, 
dolciflìmo ,& ingegno fìlli mo Poeta nell’età 
correte, hà dato alle Stàpc un Volurrtc in 12. 
d’clcgantifsime Poche Tofcanc , In Napoli 
nell anno \6j6. per Novello de Bonit . intir. 
Le Sirene , che arricchite di vaghe eruditioni, 
van piene tutte di tenerezze amorale, d’infc- 
gnaméti morali, e d’affetti lacrimi cui vivace 
Ingegno, vicn celebrato da diverfi valenti 
H uomini del noflro fccolo, e particolar- 
mente 

Nella Afetremetrìca di Monfignor Caramuc- 
le Vefeovo di Satriano, e di Campagna , 

Nelle Poefte di D. Antonio Mufccttola, 

Nelle Poefte di D. Franccfco Dentice, 

Nelle Quattro Stagioni, Poejie di Parendo Ca- 
fabttri , 

Nelle Poejie di Monfignor di Tura, Vefeo- 
vo di Sarno, 

Negli Epigrammi di Domenico Torricelli, 

Nelle Poefte di Federico Mcninni, 

Nella 'Biblioteca Aprofiana, 

Nelle Poefte di Balda Ila rrc Pifani , 

Nell Arpa Poetica diTomafo GaudioiT, 

Nel Giornale de* Letterati dell’ Accademia di 
Roma, 

Negli Epigrammi di Giufeppe Domcnichi , 
Nel Flavio (oflatttrno , ‘Poema Eroico di Ca- 
millo de Notarijs, Fra le Statue del Palagio 
di Alede a , 

Ne 1 Fiori /fiorici Aforali di Matteo Vitale., , 
Nella Vita di S.Orontio dclcrìtta da Donato 
Antonio Quarta, e da altri illuttri Sogget- 
ti d’Italia, come Hai P. Antonio Manfredi 
Giefuita, del quale mi giova qui regiflrarc 
un nobilifsimo Epigramma , alludendo an-* 
che alle Poche di torenzo Calaburi fuo Fra- 
tello . 


DE DUOBUS FRATRIBUS POETIS 
Epigramma Encomiafticum . 

• 

Eh Cafttr Ptlluxifne itivi duo lumini Pindi, 

&uoi falix Muftì edidit uni Panni. 

Ambi Pierij lucenti! Riderà Cali 

Phabaum ducttnt fcr Muri Luce Ratei. 

Hoc impar , illis alternimi vivere tempui: 

Hiì datar à Phxbt vivere fofie fimul. 

Tiene 
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Tiene anche pronto per dar alle Stampe un’ 
altro VolumcdiPocficTofcauc* & un Libro 
cruditiflìmo di Prole Morali • 

S. PIETRO CELESTINO QUINTO, Papa^, 
della Città dite mia, nacque ncr t 2 1 5. Fon- 
datore della Religione de’ Cclcftini, fende 
alcuni Opufcoli, riportati di fopta in OU- 
pinor.frl.61. Et oggionganfi, fù delja Fa- 
miglia Angcletia, come fi legge nel ‘Rggift- 
di Girli JL tiyq.lit.'B.frl. 41. d t, nell’ Ar- 
ch. delta % Z. Vcgganfi l’Autore dir Spi- 
tene Hiftor. & Chrenie. tonni Mandi an. tifò. 
fri. a l. l’Autotc. Falciceli tempernm an. 
1 1p4.frl.ijy. à t. Gio. à Bofco in Bibliot. Be- 
nedii- in fri». Cattaneo in Qual gloria Al»n- 
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di Far. 4. fri. 102. Hippol. Matraccio in Bi- 
bliot. Mariana Par. i.fit. 250. Paolo Mori- 
gia nell'origine delle Religioni c. $6. fri. 105. 
Pietro Ribadcn .inFlot Santi, fot. j 1 7. S.An- 
toninoarAa Far. della fnahift. Paolo Regio 
nelle Vite de’ Santi del Regno , Vincenzo Ma- 
fiareo nelle vite de’ SS. Protettori dclPt-zfqni- 
la, Gio.Battifta Carrafa nePIIift. del Uggì te 
lii. 5. fri. no. Se ultimamente l’Abbate 
Vincenzo Spinelli nellavita del Santoframpa- 
tain Roma approjfo Fabio di Falco 1664. in 4. 
Se il Mart. Rom. con FAddit. del Cardinale 
Enron io. Et il P. Pietro d’Alois Giefiiìra '■ri- 
fa dentaria J. Sacra delle fne Poefie , nel fri. 
290.(91. cosìfcriffeinlodedi S.Pictro Ce* 
Iettino: 


IN HA OPUSCULA S. PETRI COELESTINI IN MORONIS 
EREMO OLIM SCR 1 PTA , RECENS EDITA. 

Ccrleftis quifquis legis hìc incendia amoris, 
Noveris hxc gelidis fub nivc nata jugìs. 
Pclignos apicesquid Sicolis AEtna. laceffit; 

Quod glacie niifìas nutiiat illa faccs? 

AEtnxus ftygios mons vertice prodigit ignes. 

Dia Moronxo culmine fiamma flagrar. 


Flammigeronupercum vertice Vcfvius arfitj, 
Fumcus exuftos obruit ignis agros. 
‘Attonita? trepidis natarunt fèdibusurbes ; 

Diffitaquc cffufus polluit arua cinis, 
Pallidulos matres preflere ad pecora natos: 
Frigidaque exanimis perculit offa pavor. 
Nunc damna utreparct nocui Magclla Vefevij 
Dantpia cxlcftcs hinc monumenta faces. 


PIETRO BR ANCIAaTAmatfi.CjTilier.e Mae- 
Aro Rationafe nel 1 4 1 9 .foL 94. fitto la fog- 
na (fi \ov.\nna IL netta R. Z. 

PIETRO CR 1 SPO, della Torre del Greco, dell* 
Ord. deTrcdic. molto verfato nella Sacra 
Scrittura, Scrifle 

Vorioine,<caufa della Confraternita del SS. no- 
me di Dìo . 

l r n difior fb del giuramento. 

Vno del ‘Tterg.it or io.* 

Vno della Divina orartene. 

Va altra delle TSiafìcme. 

Va altra de'ptj documenti alti Con frati di detta 
Cotttpagnìa. 

P’nTr Attaro di tutte V Indulgente, jrratie, e privi - 
Ugif concefi a quelli, dalli t l ì oHte]xci r Pio Iff.Cjrc- 
gorio XI II. & altri Rapi. VOjf.cto,e Litanie del 


Santo nome di Dio piene di divo rione & affet fa. 
Vivcancl 1590* 

PIETRO CONEST ABILE, detto Ciaceio, di 
Cofenza, Dottore, perii Tuoi meriti, e lcrvitij 
prediti àfiia Maefti, ottenne cfcntionc de* 
pagamenti dicali. Eficut. 13. 1^1%. fol. IÒ8- 
nel (rande Arch. della R. Q 

PIETRO ELISIO, Napolitano dell’Ord.de’Prc- 
die. della Congregatione della Sanità, Mac- 
Aro c Dortordcl Collegio de*TheoIogi molto 
celebre, fiori nel 1 640. 

PIETRO FOLLERIO, di San Severino, vicino 
Salerno, diede alle Stampe 
JCommentarij /òpra la Pratticadel ’Rggno. Cjefn . 
nella’Bibliot. fol. 67 1. 

PIETRO DE COLLE DI MEZZO (de Colle 
Medio in Lat.jin Abruzzo ultra, eflendo Pre- 
pofito 
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pofito in S. Audomaro in Fr.inci.i» fù eletto 
Ambafciadorc da Papa Innoccntio IV. all* 
Impera tor Federico II. perla pace nel 1254. 
di gran bòra, e letteratura) Auditoredi Ruo- 
ta Romana) e Cardinale di S. Chiefa, come 


M7 

Scrivono il Sigonio nellìb . 8 - de Regno Irai, e 
Locrio nel iiry.e 1 129. citati, e legniti da 
Claudio Roberti nella Galli* fhriftiana, nell* 
Arciveficovi Rotomag.fol. 1 3 4. uh. 5 6. il quale 
riporta li l'cgucnti vcrliinlua lode. 


Hanc fedem Petrus Mediodc Colle fubiuit 
In quo ejus pietas, ratio, lcx,graria filili r, 

Ortu Campanus, fenfu Cato, dogmata canus 
Cuius larga manus ad fumma negotia Ianus 
Inclytus Athlcta, fidei propria ucce fprcta, 
Sulcans dalle ficca, firn hofti pra;da quieta ; 
Morcrapax Pardi tulit faune Papa & /ibi 
Cardinalcin fede eum, Vidua: rapicns Elt&nm. 


Emendali ’l l'opra cit. Roberti; come anco T 
Canralmaio nella fua Sintaxifol. 1 o. nte. 78. 
che lo fa Franccfc) e lo nomina Pietro de Col- 
le madio nel 1244. 

PIETRO DI CH 1 ETI) Dottor eminente) e Re- 
gio Conigliere» eletto appretto il Governa- 
tore della Provincia di Baltlicata ncWFJ'ecur. 
XI. i486, ad 94-/0/. 185. nelP Archivio della 
R. C. ove fua Madia dice: 

nificoZliro Peiro The alt no IV.D. Confili ario 
& Auditori r.ofiro fideli diletto, grana nojìr.tm, 
& bonam volita tate m. De fide , fetenti*, & fiufi- 
ficientia ì iiitegritate- t peritia y & ingenio vefiris , 
piar imam ab experto , confidente s mori <$V. an. 

1 49 1 . die 20. 01 7 . Jo. ' Pontanus , 

PIETRO DEL FRATE, di Bari, Carmelitano 
Maeflro, in S. Maria della Vita di Napoli , 
Filofofo , Teologo, e Predicatore celeberrimo» 
hà comporto un libro intit. 

Co afide rat ioni /òpra a. S. (pio. frifofiomo , che 
m. s. ritrovali nel Convento di Bari . 

PIETRO GALATINO, Puglicfe, deirordine 
de’ Minori, dotto in lingua Greca , Hebrai- 
ca, e Caldea ,dc erudito nella Latina, Filo-’ 
fofo, e Teologo, diede alla luce. 

De Arcani t Catholica veritatit . 

Et anco. 

Vn Dialogo , Stampato in Ottona a mare nel 
1518- e dopo in Baltica apprcifo l’Hcn- 
rico Pietro in fol. Dice Corrado Gifn. nella 
Biblio'.fol. 672. Leggali ’l Wadingo nel fitto 
Sillabo Script. Ord. Minorum fol. 279. 

PIETRO GAMBACORTA, d’Ardorc , iru 
Calabria ultra , dell’ordine di S. Girolamo 
della Rclig. del B. Pietro da Pila , erudito in 
belle lettere, e di una memoria profonda, tie- 
ne per dar alla Stampa un’opera aliai bella ,c 
capricciosi, le lcriufcirà in fatti. 

PIETRO GARZIA DA TOLETO , Napo- 
litano, ma d’origine Spagnuolo , Dottor ce- 
lebro, hà dato alla luce. 

De ditone! oxtravagantes , e v ari\s Strip forum 


in utroejue Jitre letti onibut colletta* ejuibuj ac» 
cedunt Jurix ditta mirabilia , ac menti tenenda 
àdottijjimis urriufitjue cenfiura Authoribus 
ntencHpata, breviter excerpta. Neap. ex Ojfic. 
Salvi ana 1 5 8 o. in 4. 

PIETRO GISOLFO, Napolitano, della Con- 
grcgationc dc’PijOpcrarij, FìIofofb,Tcolo- 
go,c Dottor eminente, Prcpolito Generali , 
due volte, EfaminatoreSinodalc dcll’Arcivc- 
feovado di Napoli, hà rclo celebre il Tuo no- 
me, eia fua fnittuofa Congregationc, con., 
le feguenti opere date alla luce 

Vita del P. D. Carlo Carafa , Fondatore della 
Congregationc de ’ PP. Pi] Operartj di Napoli , 
per LuPeAnton\o de Fufico 1 6 6 7 . in 4. 

Vitadel P.D. Antonio de Coletti! della Congr. 
de 1 PP. Pi] Operartj. in Napoli per Giacinto 
Pajfaro 1 66$. in 4. 

Jnfir ut rione per ben mìffionare. in Napoli per 
Lue' Antonio de Fufico 1674.»» 8. 

Tiene in procinto tre Tomi, col titolo. 

Guida del Peccatore , anco in 4. 

PIETRO GITTIO Patritio di Chieti , Regio 
Conigliere, e Vclcovodi Rieti nel 1 304 .nel 
Regi fi. della R.Z.J 3 04. Ut. D.fol. 1 49; a Fé 
150. e 1 309. C. fol. 52 .at. 

PIETRO GRAVINA, Napolitano, ma origina- 
rio dalla Cittì di Gravina, può giuftamenre 

pretender luogo trai primi Poeti, e Scrittori 

del -Secolo palfato , Canonico dcll’Arcivc- 
IcovadodiNa polirsi veggono delle Tue ope- 
re date alla luce. 

Epigramma! ttm liber . Sjluarnm lib . Carmen 
Epicum. 

Poematnm libri Neap. ex Offe. Joannit Snltbac- 
chij 1532. i» 4. 

EpìjloU & orationes. Neap. apud JofiphumCac» 
chium 1589-0* 4. 

Legga fi, de emendali Paolo GioviowlW. 1. 
dèlti fiuoi Elogi fol. 154. che !o fa n tiv > in 
Catania, veggafi ’l fùo fine in GiorPitiio Va- 
leriane de hteratorum infelici t. fol. 35.de 

in 
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infine delti Tuoi Poemi , fi dice, dn chi com* 
pofc la fila vita, effcr nato in Palermo , c clic 
habbia veramente l’Orìgine, da Gravina nel 
Regno. 

PIETRO HOSPITALARIO , de clcmofmario 
del Rè Carlo I. c Macftro Pietro di Brolyo 
Cherico, l’Abbate di Monte Cafino, de i no- 
b ili Giovani de Clarico, Amelio de Corbaro, 
de Erardo d’Arnoy, fufon inviati Ambafcia- 
dori al Doee di Venetia LorcnzoTcupolo,pcr 
far lega, e dar agiuto alla Romana Chicfa,c 
al Principe Baldvino Imperatore di Coftan- 
tlnopoli, affine del medefimo Rè. 1 169. lit.O. 
fol. 81 .nella R.Z. 

Et in quello ftefloanno fi deftinaron Amba» 
fei adori dallo ftefio Rè Carlo I. al Rè di Un- 
garia, per contrarre matrimonij adinviccmj 
c nel fol. 8 1 ■& 89* Legge!! così, 

Littcra ad Rcgem Vngarix» Stefano III. 
Regi Vngarix, Duci Tranfilvanix, et 
Sclavorum, & domino Cumanorum 
clariilìmo Amico noRro, nato de ge- 
nere San&orum i & maximorum Regu 
Principi potenti & bcljicofo, probato 
concia immicosfidei,& Sanate Roma- 
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nar Hcclcfix. &c. 

PIETRO LASENA,o Lcfcyna, Dottor Napoli- 
tano, hà fcritco con eguale eruditioncin La- 
tino, de Italiano, cd ha regifirato co’ caratee * 
ri de’ Tuoi rari componimenti ’lfuo nome ne 
gli annali dell’Immortalità, le Opere di que- 
llo celebrati Almo ingegno, fono. 

Detergati libro primo, in Nap. a pprtjfo Ciò : 
Giacomi Cullino 1616. in 8 - 
H omeri Ncpcnthetyfiu de abolendo Inttn li ber, in t 
quintp, divifus partes.LugdnniyfumptibuiL u- 
dovici Pro fi 1614. in 8 - 
Geombrotus, Jtve de iji , qui inaqnis pereunt pe- 
lagica Di fieri alio. Roma, tjpis Jacob i Faccioni 
lólj.in 8 . 

De tt antico Ginnafio Napoletano , Opera po libu- 
rna dedicata alt Eminenti Jimo Signor Cardinal 
B arbcr inondali' Emine ntìjftmo Signor Fr ance fi 9 
Maria Cardinal Brancaccio, in Roma lóqi.in 
4. nefi dice appretto qual Stampatore. 

Morì ultimamente in Roma Bibliotecario dell’ 
Emincntilfimo Franccfco Barberi no. 

Leggali Giacomo Nicio, nella Pinacoteca fot. 

1 o ó.nu. 5 8. c Lorenzo Crafib negli Elogi Par. 
ì.fol. 2JI. 

GirolamoGenuinolefì ilfcguentepuro Ana- 
gramma nel lib, 3 fot. 6 3 . 


PETRVS A LASENA 
PLENUS ASTRAEA. 

ARra & fi petijt, terrafque ARraca rcliquit, 

ARraca plcnus tu tamen efle potes 
Illam iterum ad terras ex aftris, Pctrc> reduxit. 

Illam femper habes pecore, corde colis. 

* t 

PIETRO LONGO, della Cava, Medico Regio Roma , in 4. 

nel 1470. nella Cedola di Teforaria generale PanegjrUus Inncc enfio Vili, dicatus in memo - 

di detto anno fot- J 1 5 .nel grande Arco. della riam S. Ioannis 'Baptijle. 

R. C Oratio dilla in die S. Stcphani primi eJMartyis. 

PIETRO MANGRELL A, della Cava, Dottor Panegjrtcus in memori am S. ^ugujìmi Sede fa 

celebre, diede alle Stampe. Dottarti eximi jy ad inclyos Ferdinandum , & 

Le sfddt tioni a tutti li novi Tomi delPOpcra di Helifabet Htfpaniarnm Reges ftjriflianijjìmos . 

Cartolo, in Von. 1 5 9 ó.fcjla editioney apprejfo i In Silinm Italie nm. Parifijtyin adibus N icolai de 

Gionti. ‘Prati: 1512 .in foie primo loco Ven. apnd Bo- 

Etanco netum Locatellnm 1492. 

ji Ili otto Tomi dell opera di Baldo ‘Perugino in Et anco 
Ven. 1 6 1 ó.apprefo li me de f mi Giorni. J Commentari] al 3. lib. di G cerone, de natura 

PIETRO MARSO, natonc’Marfi , in Abruzzo DeornmyBaflea, apnd Operi». 1544- GifnJm 

citra, Canonico di S. Lorenzo in Damalo di Bibliot.fol.67 5. 

Roma aliai dotto de erudito, ha dato alla Sta fcpolto nella fudetta Chicfa di S. Loren- 

luce. 20 in Damalo, conia tegnente Infcrittionc_.> 

Oratio ditta a Petro Mar fi in die jlfecntionis , riportata dallo Schradcro in Monumcn. Ital. 

de immortaliate anima ad Reù. in Chrifio Pa~ foi 1 40. 4 1. 
trem D. Raphaelem tit. S. Giorgij Cardinalemy 

ac Santt/Jf. Domini nofiri ‘Papa famtr aritene PETRO 
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PETRO MARSO 

j®dis hujus D. Laurentij Canonico,’ 

Viro dodilTìmo, & integerrimo 
Bonornm omnium honcrtato, votifquc expetito.' 

Afeanius Marfus Patruo bencmcrcriti P. 

Vix. ann. LXX. Men. II. 


PIETRO DAPENDIDATTOLO.Vcfcovo, della 
Religione di S. Badilo» lotto Eugenio IV. nel 
143 1. fende molte opere, rifcrifcc David Ro- 
meo ne* S. ir, li del di Napoli fol. 40 5 . 

PIETRO DI PENNA» in Abruzzo ultra, ne* Ve- 
lini» dell’Ordine de’ Predicatori, diede alla 
Stampa 

La Deferititene di Terra Santa , come fi perfe 
e in che maniera fi porca ricuperare. Gifn. in 
Bibliot.fol. 19Z. in lat. in cap. 21, Leandro 
Alberto de l'ìris lUufir . Ord. Pradic.lib. j .foL 
153.4 t . an . 1241. 

PIETRO DELLA PENNA, di S. Giovanni, in 
Abruzzo ultra , Minorità, Pcnitcnzicro Apo 
il oli co, & Inquilitorc, lotto Clemente VI.*r/« 
1344. Wadingo, To. 3. Annal. Min. fol- 
l 24. nu. 5. 

PIETRO PICCINNO, di Lcfccc , Grammatico, 
Rcttorico, e Poeta, erudito in lingua Greca, e 
Latina, fiori nel 1580* allofcrivcrc di Pietro 
Ang. Spera nel lift. 4. denobil.profefi.fol. 5 14. 

PIETRÒ’PIPERNO, di Benevento, Filofofo,c 
Protomedico, diede alle Stampe, vu’Opcra 
intic. 

Medica 'Vetrai di vi fa in duobut trini/. Primus 
habet Petra/ irei. /. de cogitinone aeri/ in com- 
muni & Beneventani. IL de Regimine aeri/ 
'Beneventani, et fimi li s. III.de quibufdam .vi- 
li doni pro vi tAy fecundus vero, alias tre 1 , opera 
fuccincla: Neap. exTjp. Agidij Longi idzq. 
in 8. 

f De effetlibus M.tgiciiylibri 6 . ac de Nnce Ma- 
ga \ Beneventana , li ber unicus. Neap. per tran - 
cifcum Tlyeronimum Co II igni 1 <547. in 4. 

PIETRO DERANZANO, nato in Napoli, ma 
originario da Palermo, dell’ ord. de’Prcdic. 
VclcovodiLuccr.1 di Puglia, hà lafciaro mol- 
ti in. $. I dorici affai faticati, e Angolari toc- 
canti al Rcgpo;e fuori, che fi conservano, per 
quanto intendo, in un convento della fua 
Religione in.Palcrmo.To ritrovo Ambafeia- 
dore del Rè di Vngaria. nella Cedola di Tefo- 
rcria generale del l^%%.fol. 540. nel grande 
Arcb- della B^C e nella medefima Cedola, fi 
notano anco li lcgucnti altri Ambafeiadori. 
Franccfco Galcota, Ambafciadorc à Milano, 
fol. 11 8- 

Lancellotto Macedonio Ambafeiadore in 
Ifpagna. 


Marino Tomacclloin Fiorenza fol. idj. 
Gio: Battifla Coppola alCriflianiffuno Re di 
Francia 101.325. 

PIETRO ROMANO, della Scalea , Madiro 
Rationalc della G.C. nel 1 3 74. lotto la Re- 
gina Giovanna I. in unUlromcnto antiquo, 
riportato da Gio: Battilla Boi v ito nel fuo Tot. 
2. w. /./e/. 3 9.CI1C originalmente fi conferva 
nella Libraria de PP. de’ SS. Apoftoli di 
Napoli. 

PIETRO ROSEO, da Mandu ria (hoggi detto 
Calici nuovo, in Terra diOtranto)dcll’ord. 
dc’Prcdic- Macflro, hà dato alla Stampa 
La Relarione della fallcnneproceffonc, e de ricchi 
e nobili apparati , fatta nella fella del gloriofif- 
fimo Padre S. Tom ufo d' Aquino, celebrata nel- 
la Citta di Nap. a io. di Gennaro de IP anno 
1 605. eletto & acclamato da tutto UTopolo di 
quella per loro ProtettorePTìtulare y e Padrone, 
in Nap. per Tarqninio Tengo 1 605. 1*4. 
PlETrvO SOMMONTE, Napoletano, huomo 
eruditismo, dalla fcuola del quale, como- 
dai Cavallo Trojano, fono ufeiti foggetti 
dotti, & eminenti: havea unita conia facon- 
dia, una fiiavità,e leggiadria grande, congió 
ta con l’autorità ncll’intcrprctar Virgilio, e 
Ciccrone,à fógno tale, chcFcdcrico d’Arago-; 
na Rè di Napoli molte volte l’andò à firmi r- 
orarc nella fua Cafa, che teneva vicino il 
Monaflcro di S. Marcellino, allo fcrivcre di 
Pietro cAng. Spera nel lib. 4. de nobil. profejf. fot. 

43<S. 

Diede opera a far dar alla luce I9 fatiche glo- 
riofe del gran Prendente, e Poeta Gioviano 
Pontano, come hò detto altrove. 

PIETRO DE STEFANO, Napolitano, hà dato 
alla Stampa. 

Ladeferittione de' Luoghi f, acri della Città di 
Napoli, con li Fondatori di ejfi y Rcliquie y ft poi- 
ture & Epitafij {celti, che in qnelli fi ritrovano, 
in Nap. apprejfo Raimondo Amato t 5 óo. in 4. 

PIETRO TERZO, Vefeovo di Salerno, nativo 
della Città d’Accrno, Filolofo, e Medico 
Eccellente nel 950.de! Signore, riferito da 
Gafparo Mofea nel Catal. de * Tefiovi di Sa* 
terno fol. 1 3 . 

PIETRO DE VENERE gctiThiiomo di Cnicti 
molto dotto, d’antica, e nobililfim.i Fami- 
glia (cugino di Gualtieri della, Pagliara gei 
I.i Can- 
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Cancelliere) del Regno ) và nominato di paf- 
faggio nelle Spi Sirie àt Papa Innoc. Hl.jol. 2 3. 

PIETRO VENEROSI, Napolitano, ha dato alla 
Stampa. 

Lettere Italiane, e Spannitele, in Nap. per 'Do- 
menico Alaccar ano , e rifiampate per Egidio 
Lonfo ì6 5 2. in 4. 

PIETRO VILLAROELES,di Stilo in Calabria 
verfato nelle lettere humanc, à legno tale, 
che di anni dicceffctte, parlava, e feriveva in 
profa Si in verfo aliai elegantemente, invia- 
to in Napolida fuo Padre per farlo attende- 
re à Rudij legali, lui fé n’andò in l’adoua,ovc 
hebbe campo di farli più dotto , de erudito: 
pal'sò varij iniortunij dopò nell’Emilia, e Lc- 
bardia: alla line in Genova, li vefti Minorità, 
della Uretra Riforma, ritornò in Napoli, 
compì, e diede alla luce. 

Schinadum , Naumachia, a qua 'B. Virginit 
pracibm de innamora Turcarum elafe , in- 
fignis divinine j, ejl reportata vittoria, prodijt 
/Scapoli apnd Scorigium 1614. in 8. Carmine 
fieroico. Et alia, ut per iVadingum in Sillabo 
Script, ord. Afin.fol. 29 t . 

PIETRO DELLE VIGNE, di Capova. 

il vivere fottoTiranni, quanto fin pcricolofo, 
chiaramente fi feorge nella pcrlonadi Pietro 
delle Vigne gcntil’huomo, Giurifconlìilto 
Capovano, Poeta ^:he fiorì nel 1221 .la cui grà 
dottrina, fu così celebre, e (ingoiare, che non 
Polo l’acquiftò nome d’uno de primi Dottori 
de di chi effercitava maggior carico lotto 
l’Imperio di Federico II. ma anco induffe 
lo Beffo à far ufeir l'otto il nome d’un tanto 
rand'huomo,il Vòlume delle Confiitutiont 
cl Regno, come fi vede dalla data di quelle, 
dove così ftà fcntto.Qnauper Afagijìrnm Pe- 
trtem deVineis (fapuanum magne noftra (uria 
Judtctm & /ideici n no f Ir uni , mandavimus 
compilar!. 

Ne fidamente fu Pietro Giudice della gran 
Corte, ma anco Protonotario del Regno nel 
1 2 16. Se il più favorito, che già mai folle fia- 
to appretto dell’Imperatore, com'cfi'o medelì- 
modi propria bocca nellib. 3. ep. 45. fot. 452. 
e 454. lo tefiifica,con lefeguenti formate 
parole. 

O felix Vinca , quafelicemCapuam rane / navi 1 
fratini aberrate refeiem , Terram laborii ir- 
radiarci & remoto s Orbii termino 1 infamia 
tua feennditatis irradiare non ce fai. 

Fù veramente huomo lettcratiffimo, come 
dalli fei libri dell* Epifiole Latine Rampate, 
fi raccoglie itfcrriliflìmo,dc eleva rilfimo fuo 
ingegno, che però più d’una Volta defiinato 
Ambafciadorc,c particolarmente nel Confi- 
glio di Leone, con Taddeo di Sellài diinofirò 
affetto grande, e fervi femore con prontezza 
indicibile in tutte le occafioni. 

Ma perche Federico era già dato al reprobo sé 


Io, de cominciava à perfeguitar la SantaChie- 
fa ( dalla quale con giufio giuditio fù priva-^ 
to dell’Imperio, & di rutti li Regni) poco ri- 
cordandoli dclli fienti e travagli di Pietro, e 
dclli l'crvigi ricevuti p una minima fofpitio- 
nc,dc accula dc’maicvoli,lo fccccòdurin pri 
gionc,dc quivi privarlo de gli occhi, pena 
lolita darli da quel barbaro, de inhuntanolm- 
pcrarore. 

Per lo che Pietro urtando detro le carceri più 
volte il capo per impaticnza.impofe, fine at- 
ti giorni 1 noi, lafciando mifera bile effcinpio 
dclli prcinij, che fogliono dar gli empi], de 
federati Imperatori -allilor Ridditi, quando 
l.ilciato da parte il Divino timore, tanno ciò , 
che la prava, de pcrvcrlà lor iniquità gli 
fomminifira. 

Leggali PictroVincéti nel Teatro degVbuomi- 
ni Ulufiri che fnron ‘Protonotxrij fol. 41. Giot 
Antonio Sommonze netta'Par. i.fol.yj* Ma- 
rino Frezza Regio Configlicrc nel lib. primo 
de Snffcndij cap. de ojjìc. magni Cane eli. me. 1 5 • 
& 

Monngnor Allacci, lo ripone tra Poeti anti- 
chi fol. 5 6. e 503. 

Emendali Corrado Gifncro nella . Biblior. fot. 
68 5. e Chrtf sfarò Befold.in htf.rer.Sicml.f.6 1 3. 
che lo fecero Germano, in luogo di Capuano 
VCggafi anco, ciò che ho fcritro nella mia Par. 

I deOrrg. Trtb. hb.].C. io. fol.yy.nu. 1.& fol. 
105 .nn. 47. &feq. e Marco Antonio Cava- 
liere di Brindefi, che fende la fua Vita citato, 
clèguito dallo Sommontc nellnogo riportato 
di Sopra. 

PIETRO VINCENTI, della Città d’Oftuni, no- 
bile, Dottore, de Archivario della Regia Zec- 
cadi Napoli, moltoaccurato, de intelligente 
diede alle Stampe. 

Teatro de gli H nomini Ulufiri, che furono Gran- 
di Ammiragli nel Regno di Napoli, in Nap. per 
Gio : Domenico Ifoncagliolo 4. 

Et anco 

Teatro de gli H nomini /Sufi ri, che furono Pro- 
tonotarij nel Regno. Nap. per Gèo: Ha tufi a Sot- 
tile 1 6 07. in 4. 

Pili fioria della Famiglia Caute Ima. In Nap. per 
lo fudeteo Sonile 1 604. i* 4. 

Eia lafciato un’opera m.i. toccante a Benefici], & 
Jufipatronatt Regififlratta dal? Archivio della 
medefima Uggia Zecca. 

PIETRO ANELLO PERSICO, Napolitano, 
della Compagnia di Giesù, Teologo, hà da- 
to alla luce. 

Tratta! ut de Divino O" Scclefi.tfiico Officio fi te di 
fiorii Canonici ! : in quo omnia , qua ad publi- 
cam Chori & privar am Divini ojficij recitat io- 
ne m pertinenti explicantnr. Neap. Typ. Fran - 
cijci Savij 1643. tu 4. 

PIETRO ANGELO SPERA, di Pomarico, in 
Salificata, Dottor de Accademico Otiofo, 
Saccr- 
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Sacerdote -Secolare, hà dato alle Stampe, 
una giovevole fatica , e degna del luo 
ingegno, 

Di nobilitate profefiorum Grammatica & Hn- 
• mani tatti ut ri ufi]', lingua, libri quinque. Neap. 
apud Fraucifcum Savium ! 64 1 . in 4. 

Et anco 

De Paffione D. N. le fu Qtrifti Virgilio-centonir 
libri qua tu or. Ven. apud Junttas 1 66 J. in 4. 
PIETRO ANTON IO CORS VTO, Napolitano 
ha dato alla luce» un opera molto erudita , e 
critica, intitolata. 

Il (ape ce, 0 vero le rtprenfioni, ‘Dialogo : 

Nel quale fi riprovano molti degli avvertirne - 
ti del Cavalier Leonardo Salvimi , ch'ei fe /òpra 
la volgar lingua, & fi dimoftra quanto Dante 
habbia fallato in quelle parti, che a buon Poe - 
mafirichicggono , con alcunifonetri dell* tutore 
e due Catoni,? una del me defimo, cP altra del Si- 
gnor TorquatoTafio, fatte in lode de IT Eccellen- 
ti/fimo Signor Principe di Conca, a cui P opera 'e 
dedicata. Nap. per Giacomo Carlino 1581. 

in 4. t 

PIETRO ANTONIO LOTTIERO, gentiluo- 
mo, c Tabulario Napolitano, fe un Difcorfo 
affai bello c dotto, Orca P antica ‘Pianta, & 
amplia rione di N apolide del? Itinerario del? ac- 
qua, che anticamente flueva dentro, e fuor a 
Napoli, che originalmente fi ritrova nel Voi . 
2. di Gio.Battifta'Boluito m.f.in Santi Apofio- 
li de Cher. Re gol. fol. jx.a t. 

PIETRO ANTONIO SPINELLI, Napolitano, 
figlio del Duca di Seminara Carlo Spinelli , 
della Compagnia di Giesù, diede alla luce un 
libro affai dotto, c devoto intitolato. 

Maria Deipera Thronus Dei. Neap. typis Tar - 
qnini) Longi 1 6 1 3 . infoi. & Colonia, apud Gym- 
nicum 1619. in 4. 

E molte altre opere da vederli appretto l’AIeg. 
in Biblior. Script. Soc. lefufol. 371. 

PIETRO GIACOMO TOLETÒ, Napolitano, 
Filofofo, c Medico, diede alle Stampe. 

JDe Methode opus ad Galeni,coeterorumque Me- 
dicorum, & Phihfoforum libros ( velati Ciani / ) 
aperiendos, & omnino ad di/ciplinarum vias 
nofeendas apprimenecefiarium Neap. per Mat- 
tia m Cancer 1 5 5 8. in 4. 

PIETRO GIORDANO VRSINO , d’origine 
Nolano, ma nato inIfpagna,Prcfidentc del- 
la Regia Camera, Regcntc della Regia Can- 
cellala, c nel fupremo Conlìglio d’Italia, 
Prclidwitcdel Sa croCo nfiglio di Napoli, die- 
de alla luce un Trattato. 

De fuccefiione Fendorum, C? ma rime Napolita- 
ni Regni Neapolis. apud RobertumtMo/lum 
i 6 \q.infol. 

Di cui hò fcritto nella mia ‘Par. 2. deOrig. 
S. R. C. Itb. } .c. 5./W 1 8 1. nu. 34. 

PIETRO GVIGLELMO DE TOCCO, gentil* 
huomo di Chic ti, Canonico della l'uà Patria, 
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c Dottor Canonifta celeberrimo, Vefcovo 
dell’Aquila nel 1 343. Ferd. Vghel. nel? Ital. 
Sac.To. 1. fol. 445. nu. /.pretermetto da Bc- 
rard. Cirillo negli Annali dtlP àquila. • 1 • 
PIETRO LEONE CASELLA, Aquilano gcn- 
tilhuomo molto erudito, & antiquario hà 
publicato con gran fuo honorc appretto de* 
dotti , ancorché con alcune poche cole 
apogrife. • ; 

De ‘Primi s Italia (olonis: de Tufcarum origine , 
& Re public a Fiorentina : Storia Ili ni hi um Ar- 
tificum. Epigrammata & Infcriptiones. Lug- 
duni fumptibus If orarti Cardoni iòcó.i»8. 

PIETRO MARCO GITTIO, gcntil’huomodi 
Chieti, e Dottor celeberrimo, Avvocato Fi- 
fcale della Regia Camera, dopo Regio Con- 
igliere, c Prcfìdcntc nella medefìma Regia, 
Camera, c Regcntc della G: C. della Vicaria. 
nel Com. 5 . 1 44 $.fol. 2 5 7. a t. nel grande oslr- 
chivto della R. (. del quale hò fcritto lar- 
gamente nella mia Par. 1 . de orig. Tribun. lib. 
4.C. %.fol.ij 6 . nu. 13 .&feq. 

PIETRO NICOLO MÓCCIA, Cavalier Napo- 
tano, c Dottore, diede alla luce, un Trattato 

De Fcudis, nnacum Iacobutio de Franchi/, pra- 
ludiff in ufibus fendorum. Colonia , & Roma 
1591.*» 8- apud lìierat & (fimnycum, in 
! Biblior . Qaj/ica fol. 727. 

PIETRO PAOLO COPORELLA, della Città 
di Potenza, dcll’Ord. dc’M inori Convent. 
Regcntc nel Conveto di S.Lorcnzo maggiore 
di Napoli, Lettore ne* Publici ftudij nel 
1530. diede alle Rampe. 

Quafiioneì de Matrimonio Sereniffima Regina An- 
glia numquam incudine fubtilijfimi Dottori/ 
Danni s Scoti ante hac verfata. &c. Neap. per 
Cilium imprefforem 1 5 42 . *» 4. * 

Vefcovodi Cotroncncl 1552. a due di Set- 
tembre, morìncl 1 J JÒ. Vghcl. *// 7 «. 9 .dell* 
Italia Sac.fol. 532. nu. 3 4. 

De operibus mifericordia & de ‘Purgatorio . 

Wading.iwò/Zf. Scrip.ordin. Min.fol,i%y. 
PIETRO PAOLO NAVARRO, diLajno in 
Calabria, della Compagnia di Giesù, ha dato 
alla luce. 

VnaApologia per la fede Chriftiana,contra le ca- 
lunnie de* Gentili,* traslatò in lingua Giap- 
ponefe POpera del P. Pietro ^Antonio Spinelli 
Thronut Dei Maria Deipera. Aleg. in Biblior. 
fol.iqi. 

PIETRO PAOLO PARISIO, diCofcnza, Dot- 
tor celeberrimo,' Lettore Hcl’Ius Civile in 
Roma, Padova e Bologna nel 1521.C 22. 
Auditore Generale della Camera Apottolica 
e p la fu a gran dottrina, s’apcrfc la Brada al- 
la Porpora: fu primieramente eletto Ucfcovo 
di Nulco nel 1538- dopo Prete Cardinale, & 
Adminittratorc della Chicfa d’Anglona, hà 
dato alla publicalucc, opere degnittìme, c 
fono. I i 2 Con- 
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(«lift forai» Ptm Pilli Parijij Patria]. S.R. E. 
Ca-dìnaUi ampiijfimi, Pentifitij, (/aefart^ai 
tur. Cenful’if. Pari Prima,, Strania, & Ter - 
Ita. Via, 1 591.(11/0/. fi e ti am Pronta/. I }?0. 

Seri ffe «neo 

Sfra il Sitando Uh. di’ Cetre tali 
cioè 

Jjtl Capit-fra/entla, Si in Caf. ejnam teatro da 
prebat. 


TECA 

Di TeSUint, de txceptienihu, di prafarif tieni, 
tm. /«. Baf. Zite lini in Jad. liir. J*. Jiel. 1 1. 
à t. 

Alla fino quello Cardinale veramente Emi- 
nenti (lìmo, e churillimo, morì io Roma a 1 5. 
di Maggio 1 545. c nella Chicfa de gli Angeli 
nelle Terme Diodctuni, nel fuoTumolo leg- 
ali T feguente Epitafìo, ove le lue virtù, e 
oti dell’animo, chiaramente t'ammirano. 


Petro Paulo Panilo Cofcntino 
S. R. E. Ptesb. Card, qui ob ce 
Lebrem Iurilprndcntix fiman. 

In nobililHmis Itali* catcdris 
Specìatam à Paulo III. Pont. 

Max. fiononia Komam accitus» 
Apoft. primtim Camera Au 
l)itor creatus, mox in ampliili 
Munì ordinati adfcnptus, (ignari 
Difque grati* libellis Prarpoli 
Tus, Sacri tandem Concili) Trid. 

LegatusSt Prascs cleftus, uc 
Vivrai itatis fu*, Chriftianxque 

Rcip. conlilio, atqtie virtute 
Ita poft mortem praclariflimis 
Editis ingcnij atque dotìrin* mo 
Nmnentis pluriinum pofteritati 
Protuit. 

Obijt v. Id. maij anno Saluti! 
M. D. X LV. atatis fu* LXXII. 

Flamiuius Parilìus Epifcopus 
Bitontinus 

Gentili! fui ftudiorum Se glo 
ri* xniulus. 

Patri* & faraili* ornamento 
Fieri teftamento mandavit, qui 
vixit annoi XL. 

Pabritius Gaieta, & Profper Parilìus 
Executores curar. An. MDC IV, 

Corpus humo tegitur 

Fama per aftra volar. 

Spiritus alita tener. 


Leggili Angelo Fortinari nel Rio lib. intit. 
delia felicita di Padova nel libre 1. et. A A* 

i}0. 

PIETRO PAOLO DELLAG ATTA, Cavaliere 
Napolitano, Abbate della Congregatione 
Caflìnenfe, Dottor in legge Canon ica,e Teo- 
logo Eminente , ha lafciato un m. Cattai 
degno & erudito intit. 

De Valutiate Cof e fiìonis ingnoriterfoR* Laico, 


parato Sa arditi approdato «fi Ordinaria* *n~ 
tiqmornm affermativa opini* rediviva, in. 8. 

PIETRO TOMASO SERSALE, Napolitano* 
figlio del Principe di Ceriiàno , dell’ord. de* 
Prcdic. Baccelliere, ha dato alla Stampa. 

Li penfieri Santamente politici, dedicati a Pd~ 
pa u 4 lefldndro VII. in Napoli in 4» appreso . . . . 

PIETRO PAOLO QVINTAVALLE , di Cam- 
pii in Abruzzo ultra, Lettore di belle Lettere 

in 
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in Bologna, dopò Uefcovodi Civica Ducale 
diede alla luce. 

Ordito habita Bonomia Dio XII. Novembris 
! 5 8d- 'Bononid apnd Rojftnm r 5 8 6 . in 4. 
PIETRO PAOLO TODINI, d’Atri, diede alla 
Scampa una Comedian incic. 

La violetta .a lacrimevole , « vero il Traiitot 
-Fort munto, de dtc.alP Eccellenti fs. D.Ctofia Ac - 
ejnaviva DncaeP Atri fmo 'Padrone, in Roma 
ferii Moneta 1654.//» **• 

PIETRO VINCENZO SAGLIANO.deUaCit- 
ci d* Averla, Poeta, bà dato alla luce. 

Efpofitione Spirituale dell Eccellente Poeta cSM- 
Pietro Vincenzo S agitano tP Aver fa-, [opra 
il Petrarca, in Nap. apprejfo Cinfeppe Cacchi j 
1591. i* 8. 

PIO DELLA MARRA, Napolitano» mi Nobi- 
le Originario da Barletta, Abbate della Gran 
Croce di Cipro, CalGnenfc,ProfclTo in Legge, 
de in Teologia, ba dato alla luce. 

Propngnacnlnm fi dei (atholìca. Neap. apnd Ca- 
vaUmm 1Ò4 l.in 4. 

Et anco 

Vnn opera pia , per la fatate del corpo hmmanp. 
in Nap. per il Beltramo 1 6 $ 4. in 8- 
PIRRO ALFANO, Salernitano, Lettore Pri- 
mario nello Studio di Napoli della mattina 
nel 1582. diede alle Rampe. 

Commentar , hs ad Rnb. Ó l. l.jfi de offe. ejut\ 
& ad Rnb. L i. (fi Anth.fi qnts in alt quo C.de 
adendo. Neap. apnd Io. Bap. Cappe llnm 1 5 8 J. 
infoi. 

Et anco un Trattato 

Ve PoUicitatione, Palio, & Con frali n ad Rmb.ff. 
de verb. obligat. Neap. apnd Confianttnnm Vi~ 
talem 1 604. in 4. 

PIRRO COR RADO, di Terra Nuova, della Dio- 
cefidi Rodano, in Calabria, Dottor, Proco- 
notario ApoRolico, Canonicodella Chiela 
Metropolitana dì Napoli, e Min iftroGencra- 
le del fu premo Tribunale della Santa Inqui- 
fi rione di Roma, Ordinario Confultorc, ha 
dafoallaluce. 

praxti Difpenfationmm Apoftolicarnm , ex foli - 
dijftmo Romana CnriaSrylo , inconcnjfe ferrato 
excerpta , Praxim quoque Officèj Sacra Poeni- 
tentiaria 'Urbis, imxta iUint ordtnationem no* 
vi Status , completimi, feemnda editto,. Ven. 
apnd Franeifcnm "Baba 1 6 5 6 . in fol. 

PIRRO LIGORIO,Napolir. fcrifl c della nuova, 
e vecchia Roma, con le ftte pitture Stampate da 
Michele Tramenino. 

I paradojfi cantra gli antiquari) , non im- 
prtjfa come anco la Deferì mone della Fran- 
cia. Gifn. nella Jhbl.fol. 112. 

PIRRO ANTONIO DE BELLIS, Napolitano, 
Regio Confìgliere, de Avvocato Fifcale,lcg- 
geft ncllib. Prwilegiorum 5. 1 5 f 4. ad 1 7. fol. 

6 1 . a t. nel grande Arch. della R. (I 
PIRRO ANTONIO IERRARO, Napolitano 
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Cavallarizzo della Maeftà di Filippo II. Re 
di Spagna N. S. nella Reai Cavaliarizza di 
Napoli, diede alla Stampa. 

Il Cavallo frenato : divifo in quattro libri , con 
dtfis or fi notabili fopra ' Briglie antiche ^ moder- 
ne, adornato di be&jfimt figure, e molte da Imi 
inventate, infieme con alcune Briglie Polacche, 
§ Tnrchefcheific.inVtn.prejfo Scìtajì tatto Cambi 
e (fio: La Noie 1 6$}. in fai. 

PITAGORA, quel gran Filofofo, Agronomo, 
Legislatore, e miracolo della Natura, nato 
In Samo, Città hoggi deRrutta nella Cala* 
bria ultra, che bori avanti la venuta di Chri- 
Ro: dalla cui Scola fon ufeiti un numero 
innumcrabilc di FilofoH, e (oggetti di prima 
sfera: quanto fcridc,veggali jppr efloStobeo, 
ConRantino Lafcari de Strip. Calabria, c 
Girolamo MaraHotti nelle fne (ironiche 

POMPEO BARBARiTO, Napolitano, ha dato 
alla Stampa 

Il Pianto di P or reno p e , Poema Eroico , per la 
morte della Sereni filma Margherita ePAnfiria 
Reina dì Spagna, in Nap. apprejfo Tarq. Longo 
161 j. in 4. 

POMPEO BATTAGLINO Napolitano Dot- 
tor celebre, diede alla luce. 
lAd Cynnm Ptjl orienfcm Additionet,& ad non- 
nulla, leges (odici t Adnorationet. Neap. apnd 
r Domintcum TabbaneHnm 1 60 1. in fol. 

POMPEO DI DONATO, della Terra di S. An- 
timo, Dioccfì d’Averfa, Dottor delle.. 
Leggi Eminente, della Congregarono 
dell’ Oratorio di Napoli, vifsc in Con- 
gregatone con fìngular eliciti pio di virtù, 
c fontina bontà, à fegno tale, che dopo 
la fua morte, lì diede principio à procedi per 
la fua Canonizatione. 

POMPEO FILANTE, di Taverna, in Calabria 
Dottor fa mofo, dopo ha ver dato molti faggi 
del fuo ingegno nella profciTionc,(ì diede al- 
lo Studio di belle lettere, fenile de 1 Prec etti 
della Rettoricoyé (fio: Andrea, e Filippo fuotfi- 
g/f-nc'quali illuRrò molti luoghi diCicerone, 
Compoie Epigrammc & Elegie: fcl’Annota- 
tioniàL. Floro, ove fa pópa del fuo talento. 
Vcggaii Giul. Ccf.Capaccio. negli Elogi) fol. 
jgo.»». 84.^85. 

Vi fùdiqucRa della Farri iglia,G io: Andrc.iFi- 
lante Dottor crudi co* che diede alle Stàpc. 
Tettamentornm liber untemi, Hexametrit laco- 
nico conjcriptmt. in prima edttione menda rof- 
perjut Tjpographorum incuria, in hac feemnda 
purgami, cum adnoiarionibui in margine , orna 
defignant loca & Dottore* a qnibni communes 
Conclujìonet fnmnntnr. Neap. apnd Cojìantimi 
Vi talem idi 9 .in 8. 

POMPEO GARIGLIANO, Gentil’huomo di 
Capova, hà dato alla Stampa. 

Difcorfi della nobiltà, & deli 3 hot, ore. in Nap. per 
Cojlantino vitale 161 8- 4. Dedicati al Sig. 

* Già- 
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Giacomo Franchi Marchefedi Taviano, Re- 
gio Conigliere: ove nella Lettera Dedicato- 
ria fa catalogo di tùtti gli huominillluflri dì 
quella Famiglia. 

Et anco. 

Varie Ut rioni Accademiche, in Mejfinaapprefio 
pietro Brea 1 6 1 6. in 1 1. 

POMPEO INTERVERIO, Aquilano, Dottor 
delle leggi, diede alla Stampa, 

Dtchior ghia. cioè fintraflo d* Amore, e di Sdegno 
favola P.t fiorale, in Ven. 1 604. in g. 

POMPEO SARNELLI, da Polignano, in Terra 
di Bari, Prete fecolarc, Dottor delle leggi > c 
Protonotario Apoftolico: nella profa, c nel 
verfo erudito , de in vari j Idiomi verfato, ha 
dato alla luce molti de* Tuoi ferirti, nc’ qua- 
li dà faggio d J un ingegno non ordinario. 
Scriffc,cllendo ancora FAciullo, un Poemetto 
intitolato S. tAnua,chc poi fù Stampato da 
Geronimo Fafulo nel 1668. in 16. 

Hà tradotto dal Francefe, & illuflrnto con 
nuovi, & eruditi epifodij^/i Avvenimenti di 
Fortunato, l'otto il nome anagrammatico di 
uSMafido'Rgppone. in Napoli apprefTo Anto- 
nio Bulifon 1 676. in 12. dove cita un luo li- 
bro, intitolato la cJMetamorfofi del 'Bue 
haitiano. 

Hà tradotto fimilmentc dal Latino la Chiro- 
fijonomia di Gio: Battila della Porta. Stam- 
pata inNapoli,appreflb 4 Antonio Bulifon nel 
1677. in4-dcin 1 2. 

Nel Pentaracronc delCavalierBafdc, riftam- 
pato in Napoli da Lue* Antonio di Fufco nel 
1 674.1! legge, che habbia fcritto i Sinonimi 
della lingua Napolitana, & hò veduto anco 
unfuocuriofo T^omantAtto nella hiedcfìma 
lingua, Che (là per dare alle Stampe. 

Hà feri noiRudimemi della lingua Grecarla 
difefa della Pronuncia corrente de'moderni 
Greci j onde fi c cavato P Alfabeto Greco , che 
fù Stampato in Roma,apprello il Mafcardi 
nel i<$75- in 1 *• riportato nel Giornale de* 
Letterati. »,* 

Hò veduto da lui fcritto tutto il corfo delle 
lettere humani,coincla Grammatica, la Poe- 
tica, la Rcttorica , citati nel fuo Ordinario 
^ramaticale, libro ut ili (Timo ad ogniStudiofo 
della lingua Latina, Stampato in Napolinp- 
preffo Antonio Bulifon l’anno 1 677. in 1 2. 
Della l'uà Grammatica, divifa in nove libri, 
và Stampato folamcnte il primo fotto il ti- 
tolo di * Donato Bino t ato con i verfì di Ca- 
tone volgarizzati, in Napoli per Novello de 
Boris 1675. in 1 2. 

Jl Filo d* Arianna Commcntarij, intorno ad 
un’Epigramma, che fi leggeva nel ChioAro 
di S. Domenico Maggiore di Napoli, in Na- 
poli apprcfibLuc’Antonio di Fufco nel 1 67 2 
jn 4. 

Hà fcritto molti verfi Latini di vario metro. 


come Epigrammi, Ode, Elegie, & un Panegi- 
rico di S. Vito, in vcrfi diametri, citati nell* 
HilloriadeMarfi.lib. I.cap. 2. clib. 2. cap.i. 
Va Stampata la fila Parafrali de’fcttc Salmi 
Pcnirentiali in verfo elegiaco.in Napoli ap- 
prelfo Geronimo Fafulo. 1 67 2. in 4. 

Oltre che fi potrebbe fare un Tomo di tutte 
le Dedicatorie ( prccifc fotto il nome d'An- 
tonio Bulifon) Prcfationi, Difcfc, Ode, E- 
pigrammi, Canzoni, Sonetti, e Vite degli Au- 
tori, Stampate nc loro libri. 

Và molto lodato un libro, che ftà fcrivendo, 
intitolato, Specchio del Clero Secolare , ove 
dalla Prima tonfura fino al fommo grado 
dclSacerdotio, che farà la prima parte, và 
decorrendo di tutti gli Ordini, e delle vite 
de’ Santi, che furono illuflri in cìafcuno di 
quelli. 

He contento di tante fatiche, attende à to- 
gliere dallcfauci del tempo le opere de* Let- 
terati drfonti, corrcgcndole, < 3 c accrescendo- 
le di molte cofcjcomc quel libretto intitolato 
'Dio Solo riftamparo in Napoli, appreffo Mi- 
chele Monacho nel 1675. in Z4. ove fi da 
à conofcerc molto verfato nelle materie 
Theologiche. Si anco le Antichità di Pozzuoli 
di Ferrante Loffredo, Stampate in Napoli 
appreffo Luc’Antonio di Fufco net 1675. in 
4 .& aggionte all’Hiftoria del Summontc, 
riflampata per opera fua; quali Antichità, 
havedoui fatto Studio più accurato, de le ri He 
nel fecondo libro del fuo Fortunato. Pet 
opra fua è ufeito alla luce Jl fiele in terra 
Quarcfimale del P.D.Gio:Nicolò Boldoni, di 
cui hà deferitto laVita.Sùpato inNapoli ap- 
preffo Giacito Paflaro l'ano 1 677. cosi molti, 
c molti altri libri;del che và meritaméte loda- 
to nel celebre Poema di Camillo de Notarip, 
intitolato ilfiftamtino , dove in una Galleria è 
collocato tia i Letterati del noftro fecolo,con 
quello tetraftico, che fi legge nella ilroiè 42. 
del cane. 3 6. 

Pompeo Sartie Ri e potile Cjlorie antiche . \ 

D'hh Clero iUuftrera nejuoi volumi , 

£ di molti Scrittori a f auree carte 

Data fplendor la fua prudenza, e P Arte. 

POMPILIO TRANQUILLO, di Patena, in»; 
Abruzzo citra, diede alla lucCL» 

Compendio di nuove-Afacilifiime Regole fer im- 
parar la lingua Latina , di nuovo rifikmpan , 
e dallo fiejso Autore corretto , e di molte copf 
utili e uecejfarie accrefciuto. iu Ven. al fegno di 
Leone 1591 .in 8. Dedicato. a Giulio de Cjr ari- 
di s gennlh uomo di Caramantco. Va lodato da 
Pietro (gravina nelle fue e pi fi. lat. in molti luo • 
ehi, & in particolare nel fol.%6.p6.& feq.101. 

Crfil- 

POMPONIO GAVRICO, di Gifuni, in Prin- 
cipato 


Dgle 


-rv 
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cip.ito citra,Lettorcd*Humanità nc’ publici 
Scudi) di Napoli nel 1 5 1 5. e Maeltro di Fer- 
dinando Sanfcvcrino Principe di falerno, à 
cui previdde la fua Caduta dallo Stato, diede* 
alle Stampe s 

„ De (cultura liberludo:Dcmoruionj:dc vc- 
9 i tcrum fculpcura, colatura, Gcmm.irum 
>» Scalpcura, <Sc piccura libri duo, A brillami 
»« Gorlaci AnruerpianiDactyliothcca, omnia 
9> accuratiuscdica 1609. in 4. 

99 Traslatò Ammonio in Pr*dicabilia. 

Due lue Egloghe iuron Stampate in Radica 
dall’Opcfino, dice Gifncro nella Hibliot. fol. 
704. 

Et anco 

Ve Arte Poetica. R* ma 154.1. apud Valermi* 

■ Voncum. in 4. 

E primieramente furon Stampate le opere 
del Gamico, con quello titolo, 
ti De fculptura. ubi agitnr de (ìmetrijs, de 
lineamene is. 

9, De Phyliognomonia. 

,t De Pc ripeti iva. 

„ De Chimìcc. 

„ DeEetypofi. 

9, DcCelatura, ciufqueSpcciebuf. / - 
„ Prztcrca de cztcriUpecicbus Statuaria. 

99 DcPlaflice 
„ De Proplallice 
99 De Paradigmatice. 

9> De Tomia. 


99 DcColapucc. 

,» De claris fculptoribu»,ac plerifquc nlijs rc- 
99 biisfcicudignilfimis Pifauri pcnesHicro- 
„ nymum Soncinum 1504. < 5 c .Fiorendo; 
,9 150$. in 8- 

Si veggono date anco alla luce zo. Elegie, 4. 
Egloghe,?. Selve & alcune Epigramma tutte 
• Latine in Nap. nel j 5 zò. in 8. che vanno 
unite con le Annotationi di Catofl'o Trotta 
Lucano, 

Erqgndalì Paolo Gioviozre fjF Imagini de gli 
Uh omini Muftì i fol. 1 ) 6 . che Iota nativo di 
Fano nella Marca d’Ancona, come auco Lu- 
ca luo fratello, con gran (sbaglio, & emen- 
dali anco Gio: Ant. Vanderù Script. Medici* 

fii - 514- . . . 

Il lì ne, chchcbbc, veggafi in Gio: Pieno Va- 
leriano de Li ter ai or um Infeltritale fol. ZI. 
che riporta bene la fua Patria, lunonis Arai - 
va Fannia che in volgare, li dice Cìifoni. 
POMPONIO LETO, Salernitano, Re teorico, e 
• Poeta. Senile un Compendio Grammaticale 
E de' Romani Imperatori. 

Morì d’anni 70. pcrhavergli T freddo vino 
chculavadi bcrc,cftinto il calor dello llom- 
maco, leggali Paolo Giovio nc gli Elogij 
/#/.88-Et in Roma nella Chiefa di S.Salvato- 
re in Lauro , fi leggono li feguenti verfi fopra 
’lfuo tumolo, riportati da tranccfco Suver- 
tio in Scitela Q hrilìiani Orbi} delie: a. 


Hic jacct exigna Laetus Pomponius,urna, 
Cujus, ho'nos meritò pulfat utrumque poluin 
Lartus crat Roma: Vates iublimis, & idem 
Rhetor nunc Campis httior Elyfijs. 
Domitius PaJladius PoF 


PONTIO PELIGNO, Edile Curalo, Curatore va nella Città diBrcfci.i riferita dalPanvinio 
de’ luoghi publici, e Tribuno Militare vien neB^finRomj,t nel libro del Fratino 
mctioiuto ra una lapide antica, che il ritro- fol. no. 115. nella forma chclicguc. 

C. Pontio. C. F. Fab. 

Peligno. Trib. Mil 
L^t- X. Gem Q^Curat 
Locor. Public, 
ltefum. Acdil Curul 
Legato. Pro PR. Iterum 
Ex S. C. & ex. autorità 
.je. Ciefaris. DD. 


PONTIO PROSF.RIO PAOLINO di Pozzuoli 
huomo chiarillìmo , e Co Aiolo Campano , 


Giudice, e rcllauratore delle opere publiche, 
fi là memoria di lui in una bcllillima Inferi t- 
cione 
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t'ione antica Ietta da me à Chiaja nel palazzo da Pozzuoli, ne sò dove al prefente ritrovai; 

principiato dal Duca di Caivano.trafportata chcpergli eruditi, ecurioC<lut la Ualcrivo. 

• Pontio Prcfirio 
Paulino. Iunior- V. C- 
Confi Camp. 

Aborigine. Patrono 
- Provilo». Civitatis 

Rclhnratori- Opcrum 

Publicorutn * 

ludici integerrimo 
Ob Merita Patris ac Tua , 

Ordo fplcndidiffimus 
Et honeftiflìmus 
Populus Puteolanus 
Statuam P- P- 


PORCEI-LIO NAPOLITANO, Poeta, ma lui 
più torto facevafì chiamar Romano, agiutato 
più dalla natura) che dall’Arte , hebbe am- 
miratore Federico Duca d’Vrbino, che le fè 
fcrivcrc lecofc Tue, al fentire diRafaclc Vo- 
latcrano. fi veggono alcune cofe di cortui. 
Stampate*» Parigi nel 1559. con opufioli 
ile * T*oeti delColineo. Gifn. in Biblior.fol.705 , 
PRINCIPIO FABRITJI» da Teramo, nc* Prc- 
cutini, Prete Secolare, diede alla luceùn ope- 
ra molto dotta & erudita, in profa & in vcifo 
intitolata. 

„ Delle Altufioni, imprcfc,& emblemi, fo- 
„ prala vita, opere, & anioni di Gregorio 
„ XIII.Pone.MaiT. libri Tei, nc'quali folto 1 * 
„ allegoria del Drago,&armcdi detto Pon- 
ti teficc, fi deferivo anco la vera forma d’un 


,, Principe Chriftiano, & altre colè, la fom- 
,, ma delle quali fi legge, dopo la Dcdicato- 
ria. Stampata in Roma, apprefTo Bcrardi- 
„ no Graffi 1588. in 4. 

PROSPERA TRIPANI, diCaferta, giovane di 
anni quindeci, figlia dcll’enidito Dottor 
Luca Tripani, feguendo le vertigia di fuo 
Padre, fi c refi celebre, de ammiranda, nella 
corrente età, col dar alla luce. 

*Breve compendio delP Jjìoria della Madonna di 
Monte Vergine-, riportato da piìt uiutori. in 
Napoli, per Francesco MoOo 1677. ** 8* 
Promettendo eofe maggiori appretto. Alla 
quale, la famofa penna di Giufeppc Dome- 
nielli, hà fatto un dcgniflimo Elogio, che fie- 
guc , e và Stampato , nel principio dell* 
Opera 


o 

Patre dodo, Filia doóìior 
Ni dixerim, 

Pace Apollinis, Apolline te dariorem, & 
Minerva: Gcrmanam? 

Quippè qua: • 

Coliim, & fufos Calerti profiernens, Divina 
Palladis artes; 

Phcebi Calamos,è Cignis Aganippxis arripuifti 
Evdlcndo. 

Pater, 

Ingcnium nofccndo fuum, Iurifprudentia: lumine, 
Tymbrai Numinis Alumnus. 


Or- 
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napoletana: 

Orbi toti difpcrlìt 
Politicali! Maicftatem. 

Tu Nata 

Divino favcntc Numinc 
Poli dccurrcns Cardincs lublimiorcs , 
Deipari Majcllatem in Montibus. 
Elevarti. 

Tribus in luftris, Tripana, Mundum 
Lullrarti calamo, ni illurtravcris 
Ingcnij Lumino 
lingulari. 

Dùm majora promittens Cartis 
Muliebrcm mundum cxhorrens. 
Virili pr.rfulges chlamyde 
Et Cocleiti Ornamento . 

Vive 

Ergo Patri, & Patria:; ut Prolpera 
Dùm cs nomine; Profpcra eveniant 
Cunda derelidae Reipublicae 
Litcrarum 
Tua: 

SicVirtutideclamat Ma fcula?. 

Vieto rias revocando Columnas 
, Hcrculcis nobiliorcs 
Columnis. 

Do» Ioftph Dome ni chi , Quifuribundnf, 


PROSPERO D’AGOSTINO Napolitano , miu 
originario da Spagna , Sacerdote Seco— 
lare, c Dottor alTai Eminente , ha dato alle 

Stampe . 

J? Aàditioni alla fomma del bullono di Stefano 
Quaranta. Opera aliai faticofa c buona, rice- 
vi- t • comnumcmcntc. imprcjfainZlen. pre/io i 
Cjìxnta 1 607. in 4. Et in mano mia; come an- 
co in potere del Dottor Profpcro d’Agoftino 
Tuo Nipote, lì con ferva no molte altre Addi- 
rioni latte, dopo la fudetta editione di 
Vcnetia. 

E prima del fuo Dottorato, c Saccrdotio » 
diede anco alle Stampe. . 

Zina Or. ir ione De landibui Philofaphia et me - 
dici ut lo unni s osdntonij Pt farti in Ne apolita no 
Re* »o sire hi atri* dignitate y & doc trina prtflan- 
tia inflitti t. Neap. ex Tjp. H or a tip Salviamo 
1580. infoi. 

PROSPERO C AR AVITA, d’Evoli, in Princi- 
pato ultra, Regio Auditore in Principato 


cirra, e Ba fili caca diede alla luce. 
fommentaria fmper Ritibns tJ^Cagna Curia Pi» 
cariti "Regni Neap. f^tn, apud Valtrum Bo+ 
netlum 1 5 8 6 . in fai. 

Et primo loco etiam Ten. 1565. 

PRÒSPERO PETRA , Dottor celeberrimo, Ba- 
roncdelUafto Gira rdo, un tempo fà Regio 
Auditore in Principato citra , Se in Contado 
di Molife,diedealla luce. 
jidditionesi Jeu sinnotationet aurea ad decifio - 
net S. R. C. Neapolitani, conte fiat per D. sin- 
tonium Cappa nm Regium (enfltarinm , nunc 
Se c un do in lucem edita Neap. exTjp . Labari 
Scorigij 1Ó27. in 4. 

Et anco 

siddi ti ones ad Thoma grammatici ■, olim Regi j 
Confiliar ij in S. T^C. Ne apoi. Decifionts, cum 
Elifeo Dama & Didaco de Mari.Montifufcoti 
1643. ex Tip. ORI avij B e Urani , infoi. 

PROSPERO RENDELLA, di Monopoli, Dot- 
tor famofo, diede alle Stampe, un Trattato 
Kk De 
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De Pafcuis , Defenft, forefiis, & aquis, Regni*, 
Baronum,Commumtatum , <jr fin gulorHm.Tr fi- 
ni. tjp. Laureati) Valéry 1 6 3 o. in 4. 

E iìmilmentc 

la Cojhtution. Sancimss,(jH4t eft Federici Impe- 
ratori!, de Jure‘Protomifeos,fv'e Congrui , cu 
Glojfis ^Antoni) de Caputis de molfetto antiqui 
Dottora, & Animadverfonibui Bai da far ir Be 
ne de Hi. Neap. apud La^arum Scorigium 1 6 14 

«* 4 * 

Et anco. 

In reliquia! Juris Longobardi Proloquiuvn 
Neap. exTjp. Jo. Dominici Roucalioli 1 609. 
in 4. 

Et Tratta! us de Vinca, &f r ino : in quo , qua ad 
Vinea tutelam , culturam , Pandemia opvs , 

Vinitorii documenta pertinent\ac plures qua- 
fiiones , GT lega animaduert untar , & dilucidò 
explicantur ; «a» d* genera pluri- 

ma, ac de Fini commercio , CT'vy* , filmi cura 
proponuntur . Ven.apud Iuntas i6iy. infoi. 

PROSPERO ANTONIO ZIZZA, Napolitano, 
ma originario dalla Caua, Accademico otiofo 
diede alla (lampa. 

Sebetbus c Poema ì & Epigrammata.Neap. ex Tjp. 
Io: Dominici Roucalioli 161 y in /t 

Et ad Gentili tia 111 . Principi! Cardia. 'Boncom - 
pagni Archiep. Stemmata, Carmina Neap. apud 
Ottani um 'Beltranum 1626. in 4. 

Veggafi Pietro Ang.Spera de nobil. prefejf.(jram. 
Tib.^.fol. 280. 

PROPERTIO RESTA di Tagliacozzo dclPord. 
dc’Minori Conuent. Filolofb , e Teologo t 
Vcfcouo di Cariati nel 1 5 8 ò. Diede alla luce. 
*Dc vera , & falfa fapientia lib. 4. Roma , apud 
Guill. Facciottum 1599. 

PRVDENTIO FORCELLA, di Teramo, inA- 
bruzzo vltra, nè Precutini , Vicario Generale 
in Chietini molta dottrina, per l’Arciucfco- 
110 Oliuerio Carrafa nel 1505. tra le feritone 
' originali di Chieti in poter mio , nel Voi. 2. 

delle mie Collcttante fol,6 3 Jet. 

PUBLIO AUF 1 DIO, Pontiano Amitcrnino , 
vicn citato da Varroncdere cufica lib. i.c. 9. 
fil . 395 * riportato da Girol. Henningcsw/ 
Teatro Geneal. To.+.fot. 795. e da Gio: Glan- 
dorpiowrifi Onomafhcon Hift. Rom.fol. 1 3 9. 
PUBLIO OUIDIO NASONE, Solmonefc.nc’Pe- 
ligni, Poeta celeberrimo, e Caualicr Romano . 
Nacque in Solmonaà zo.di Marzo, quaranta 


anni , alianti la venuta di Chriflo, ncll’iftef- 
fo anno, che fu ammazza to,il Principe de gli 
Oratori, Cicerone, rifcrilcc Fràccfco Giuntino 
nelComment. dellaSfera di (fio: Sacro 'Bofio , 
nel Poi. x.fol. 1 iq.o. e 1 1 50. Nello (ledo anno 
che Tibullo, Pietro Crinito lib. 3. de Poetis’la- 
tin. c. 40. e 4 6. A nzi nello Arilo giorno , fog- 
giungc Ercole Ciofàno nella vita d'Ouidio. 
Le lue opere ammirande, fono per le mani de 
tutti, & impreflc tante volte in varie forme, e 
nelle più belle Stamparie d'Europa; c fono le 
feguenti . 

LE EPISTOLE EROICHE. 

Degli Amori, libri cinque,chc dopo li ridufso 
in tre, con più diligenza . 

De IT Arte d'amare Libri rr^ch’Elio Ucro lcte- 
neua continuamente nel fuo Letto , come lo 
trilifìca Spartiano. 

Del rimedio d* Amore libri due . 

La Trasformatione, 'o verole Metamorfefi , libri 
quindeci, le quali, per non hauerli emendati , 
lui li brvgiò nel luogo dell’Efilio ; Ma perche 
fc n’erano fatte molte Copie , non fu badan- 
te alenar fi. 

Scritte vna Tragedia,intit. 

Ale de a, che Cornelio Tacito, e M. Fabio Quin- 
tiliano, grandemente la lodano . 

Scrifle anco vn libro, contra li mali Poeti, che 
hoggi non fi ritroija , e ncll’cflìlio,vn lettera 
coniolatoriaà Liuia Augnila per la morte di 
Drufo figlio di Nerone, che mori in Germa- 
nia . 

De Trijlibus libri cinque . 

De Fafti, libri dodici . Dè quali fei fidamente , 
fon pcruenuti nell’età noftra. 

Seri (le anco . 

Il 7 r tonfi di Ce fare. 

Et in lingua Getica, Vn libretto, delle lodi di 
( efare , che anco le recitò . 

Vn libro de Tefii , non lo pcrfctttonò . 

Vanno anco à torno alcuni altri Opufcoli, (ot- 
to nome di quello gran Poeta ; ma non fono 
veri parti di lui, fuor che quello della Noce ,e 
del medicamento della faccia. 

Sigefrido Rybifch. in ^JMonumenta clarorum 
dottrina precipue foto orde terrarum virorum 
colletta infoi. 6. Riporta il Arguente Tumolo 
del Poeta Ouidio,nc fini della Grecia , c_* 
Ualachia . 


FATVM NECESSITATO LEX . 

Hic fitus eft Vatcs,qucm Diui Cxfaris ira 
Augulli, Patrio cedere, iufiìt humo . 

Saepè milcr voluit patrijs occumbcre tcrris, 

Scd fruftradiunc illi Fata dedcrc locuin . 

Legan* 
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Legga lì fi Macchia Burgklehncr , Coni- 
gliere dcllTmpcradorc , «della ScrenilUma 
Calad’Auftria»*/ Tejoro dtlPhiJl. lib. \.f°l- 
155. che Ter irte largamente della vita , de 
opere di Ouidio» con molta eruditiono • 
Giacomo Guaiterio dcllaiCompagnia di Gic- 
sù in Tabula phronographica fol. 647. Hen- 
rico Smetio in Catal.veternm Poetar nm, Cor- 
rado Gilncro nella "Bibliot . fol. 7 1 1 . Gerardo 
Volilo de Script, Latini s, 

PVBLIO PAPINIO STATIO, Napoletano, Poc- 
ra famofilIimo,compofc moiri, e vari) Poemi 5 
feri (Te lTftoria della guerra Tebana, in dodi- 
ci libri , confacrandoli alPImpcradore Do* 
mi ciano . Delle Sclue 1 libri cinque, e dell* A- 
chillcide, due. Dal qual Imperatore fù co- 
ronato, & ornato di varie dignità;anzi riceu- 
uto, alcune volte, nella Tua tauola . Crini- 
to de Poetis Latin.lib.j\.c.66. Burgklcnhncr in 
Thef.HiH.lib, $ .fol. 175. 

P nblts Pit pimi Stati ] , Opera omnia , / anni Cap- 
ponai Genartius recenfnit . Lardarti 'data- 


L E T A N A. 259 

uorum , apnd Iacobum Marcnm \ 6\6.in%. 

Et invn’altra editionedi Parigi,** offe. TUtin. 

apud Hadrianum Ferier 1 doo. in 4. 

Legge fi con errore: 

Papinij Snrcnli Stati ] , Opera ejtu extant. Placi- 
di Lattanti j in Tebaida , & ylchtlleida Com- 
mentar tus. ex Bibliot. Fr. Pithoei. J. C. che però 
emendali . 

Gio: Federico Gronovio Amburghefe, nel- 
la Saflonia inferiore) riferito dall’Autore^* 
delle glorie de gP Incogniti di Venetia , nel fot. 
11J.& feej. che quello habbia dato alle llà- 
pe Diatriba ad P. Stati] Silnat |j e che hauca_# 
promelTo anco ri (lampare .InTbebaida 1 
Achillei da Stati] Commentarla, 

PVBLIO SILIO ITALICO, Leggi di fopra , 
Caio Si Ilio . 

PVBLIO TURCIO Stellati no Severo, Duumui- 
ro,non hà dubio, folle Regnicolo, mentre, in 
Calino , ritrouafi la feguente Infcrittione, in 
fuo honorc, riportata da Paolo Merda nel- 
la Cofmografia foLnoi. in quella forma . 


P. TVRCIO. P- F- STEL. SEVERO 
II. VIRO . CVRAT, REIP. INTERAMNAT. 
LIRIN.EORVNDEM. PATRONO. COL. 
CASSINATES . 
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DELLA 
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IN NAPOLI, CIDIOCLXXVIIL 

Appresso Antonio ButiroN. AH’Ir.fcgna deli* Sirena 
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A L LT L L V $ T R I S S I M I SIGNORI 

ELETTI 

t 

DI QUESTA FEDELISSIMA CITTA DI NAPOLI, 

Ci oè 

• AL ssp. D. SCIPIONE FILOMARtNO DEL SEGGIO DI CAPUANA. 

SIG. D. FRANCESCO DENTICE, DEL SEGGIO DI NIDO. 

SIC. D.GIUSEPPF. RUSSO, DEL SEGGIO DI MONTAGNA. 

SIC. D. ANTONIO MIROBAI.LO, DEL SEGGIO DIMONTAGNA. 

SIG.D. ANTONIO DI GENNARO, DEL SEGGIO Di PORTO. 

S1G.D. MATTEO CAPUANO, DELSEGGIO DI PORTANUOVA. , 

SIG. DOTTOR PIETRO EMILIO GUASCHI ELETTO DEL f 1DEUSS. POPOLO. 

Elle Città ben*idituite,echcpcr l’ottimo regimento tramari.’ 
darono à Poderi la lor fama immortale, fempre mai com- 
mendabile fù il coftume di perpetuarci Nomi de’Virtuofi; 
ò con erigerne le Statue nelle publiche piazze , anco fra 
quelle de' trionfanti Imperadori; ò con fame fempiterni 
Panegirifti i bronzi , e i marmi con elogij nelle loro vifcc- 
re incili; e quello, perche , clTcndo la dottrina al governo 
delle Città nccelìaria, come le Intelligenze neH'ordinato movimento delle sfe- 
re } Ì Poderi invitati alla gloria dcé-proprij Nomi , fi approfittaffero ne* ftudij.' 
Et invero le la memoria de gli huomini ( come lafciò icritto il Romano Dc- 
moftene ) à quali è data data vna vita cosi breve, fempiterna non fufle j chi fa- 
rebbccos! fciocco,chc con grandiffimc fatiche, e pericoli, fi forzarebbedi arri-, 
vare al Sommo della lode, c della gloria ? Degne dunque d’eterna lode iàran- 
no dall'tmivcrfo reputate le SS. VV. Illuftriffime, per haver agevolata l’im-‘ 
prcilionc della mia Biblioteca, nella quale, meglio, che ne’Marmi, e ne'Bronzi* 
facili ad cd’er domati dal tempo , fi confcrvano all'immortaliti i nomi d e' Vir- 
inoli ,e le memorie deile loro fatiche . E per l'idcfia ragione, non ad altri, che 
alle SS. VV- IlludrilTìme.queda Secondi Parte della mia Biblioteca, dedicarfi 
dovea ; come à quelle , che efiendo Supremi , e Dcgniffimi Reggitori duna 
Città Lettcratifiìma, Nobtlifsima, e Ecdeiifsima ; fi come fempre invigilano 
in tutte le altre cofe appartenenti al di lei intrepido regimano ; Si anco fi di- 

L 1 2 moftrano 



inoltrano follccitc ncll'eflaltarc i Nomi de'Virtuofi . Oltre che, con la Dedica- 
tionc della Seconda Parte di quella mia Opera, vengo ancor Io à dare vn atte- 
ftato della niia gratitudine , per haver elleno con gcncrofa liberalità fecondata 
■la di lei imprelsionc . , 

Rollino dunque per tanto Servite le SS. VV- llluftrifsime , come Io le fi\p- 
plico,di continuar la loro bcnignifsima protettionc verfo le mie fatiche, nelle 
aitreOperc,chc preparo de gli Huomini IHuftri inArmc, Habitué Feudi, che nó 
hanno altro oggetto,che l’utilità publica, la. degnila d'una Città cosi gràdiofa,e 
meritevole, e la gloria del Regno tutto;pcr dar a diveder fenfibilméte ad ogn’u- 
no, che gl’ingegni Napoletani, c- Regnicoli, fon atti talméte alle lettere, & alle 
armi.che non polfono , nc devono cedere ragionevolmente il Primato à quel- 
li delle altre Nationi . Riceuano però con quella generofa Immanità , eh e 
propria dè Caualitri Napoletani , l’odcquio della mia diuotione, mentre c«n 
farle humiliflìma riuereniami ratifico. ' 

Delle SS. VV. llluftrifsime . * ~ 


i ■ 




I Ìwttìfì. ftrv. diligiti fini. 
Nicolò Toppi. 
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DELLA 


BIBLIOTECA 

NAPOLETANA 

E DELL’APPARATO A GL’HVOMINI ILLVSTRI IN LETTERE 
DI NAPOLI, E DEL REGNO . 

DEL DOTTORE SIGNOR 

NICOLO TOPPI 

a 

n tns. Bllingx 1571. 8. de 1585. ibid. apud 
11 Sebaft.Mcydr. 

,, Q^Hor. FI. Poema tailluftratn arg. & ca- 
vi ftigat. Gcorgij Fabricij Chemniccnfis. 

„ LipfìacTyp. Vaigclini.inis 1571. 8 
11 Q^Hor. FI. Sa tyrarijlib. duo, ex antiquif- 
11 fimis undccim Codicibus manuferiptrc 
11 cum antiquis Com. infiniti* Iocis purga- 
vi ti de clariùsexplicati, opera Iacobi Cru- 
11 quij.Ejufd. in cofdcm Com.Anrucrp.apud. 
» Chriftofar. Plancinum 1573. 8- de 1579. 
11 in 4. ibid. 

,1 Q^Hor. Flac. pocmara fecundum optimas 
11 quafqjcdit. accuratillìmc enftigata a Gui- 
1, lichno Xylandro Augurano 1575. de 
11 M90. 8. Ncap. apud Matth. Harnifed. 

11 QHor. FI. emenda tus Theodori Pulmani 
11 in cum annotationcs Aldi MariSchol. de 
11 Ioannis Harningi annotationcs. Antuerp. 
11 apud Piane. 15 77. in 12. 

,1 Q.Hor. Flac. Opera, Grammaticorum 40. 
11 taantiquiftìmoru-quà ncotcricorum par. 
,1 tim ju ftis Cometari js,partim fuccincìis an- 
11 notationib.fingulariftudio,dcamplifiìmis 
11 fumptib.invnumcorpus collcclis illuftra- 
M m ta 


UINTO HORATIO FLAC- 
CO 1 di Ucnofa Poeta famo- 
fiflìmoi avanti Chrifto N. S. 

Li Tuoi Poemi fi veggono ri- 
fiampati con li nuovi Scoli) 
de Argomenti eCHenrico Stefa- 
no dt d.m. e feconda editto ne nel t 5 88. 8- 

„ Q. Horatij Flacci ars Poetica de incarti 
11 paraphrafis de commentariorum Joannis 
,1 Sambuci 1 564. in 8. 

11 Q^Hor. Flac. iDionyfio Lambino emen- 
n datusdccòmétarijsilluftratusVcn.i 565.4. 
,1 de Antuerpia: apud Io. Bellerum 1584- 8. 
11 Hor. cum annotat. Antonij Marcii, de 
11 Aldi Manutij, cumquc Aldo Manut. de 
,1 Mctris Horatianis. Lugd. 1 5 66. 8. 

„ InQAlor.Fl.Pocmatumomniù argumcnta 
1, iuccinclis verfibus comprarhcnfa |in vfum 
1, ftud. luvcnt. Francof. 1 567. 8- 
1, QIIor.Flac. Epodon. libcr, Commentarijs 
11 IacobiCruquijilluftratus.Antucrp.i 567.8. 
vi Q.Hor. FI. Poemata, docìiflimis Francifci 
,1 Irenici annotationibusilluftrata. Francof. 
» IJ <*7-8. 

1, QJlor.Flac. ab ornai obfcarnitatc. purga- 
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„ ta.Bafil.apud$cbafl.Hcnricpé j$ 8 o.infd 1 . 
M Q^Hor.Fl.EpiftoIanim libri duo. Se incas 
„ prxlettioncs mcrhodicx, quibus artis Io- 
„ gicx analypfls, Se moralis dottrina: ratio 
n illullraturp Claudium Minoem Divinio- 
„ ncscm-Pariilapud Hcgid. BoysijS^ 4. 

?» Q^Hor. Flacci opera omnia » cum notis, 
„ Se argumcntis. Antuerp. apud Chrillof. 
„ flant. 1587. in 4. 

„ Q^Hor. Flacci Poemata, nouis Scholi)s,& 
,, nrgum. ab Hcnrico Stephano illuilrata. 

Ejufd.Iienrici. Sreph. Diatribe dchac Tua 
„ cditionelloratij; Se varijs , in eum obfcr- 
„ vationibus. Editto 2. Genova: 1588-8. 


QVINTO MARIO CORRADO , dOria di 
Lecce, llluftratorc della Lingua Latina , & 
ampliatorc, fu Macflro di Girolamo Stipan- 
do Arciuefcouo diSalcrno > e Cardinale, Pie- 
tro Ang. Spera lib.4. De Nobilit. Profejfornm 
fol.41 1 . vanno in itlanpa. Q^Marij Corradi 
Epiitolarum libri Vili. Ve n. apud esfndr.in 8 , 
e nelfol. 79.4 t. fi legge : Marcello Corrado 
Iìatri,Lupias, Se ferivo molte lettere inviate à 
Lecce a diverfì huomini Letterati. 

QV 1 NTONINIO EDILE , Quadrouiro^ luris 
dicuudo con quella Infcrittione . 

In Cafa del Dottor Lucio Camarra in Cbieti 
leggeuafi . 


D - M. S 


QJNiiinio. 

Arn. Oppìanico 
Acd. I1II. Vir. I. D. 
IuJia. Mar c ia. B. M. 


QVINTO UALERIO Sórano , ScriflTe alcuni 
Vcrfi,c da Cicerone vicn eh iamatoDetf ///?«*« 
To/atorum , citato anco da Varrò nc.Gifn. in 
'Bill.fol.71 5^ 

QVINTO UETTIO VETTIANO de’Marfi , 
Oratore in tempo di Cicerone , come lo te- 
flifìca nello lib.<fe CUritOr,itor.fol.i^y pru- 
dente, e nel dire brcuc,in Bruto , Gio: Glan- 
dorpio neWOnomaIUconktjl.Tl^omfol.% $4.»/*. 
20. 

QUINTIO BUONGIO VANNI, di Tropea, Let- 
tore ne pubi. Studij di Nap." ha, dato alla», 
luce : Pcripateticarum Difputationum dr_. 
Principi js Naturx , fettiones tres. Vcn. apud 
Pctrùm Dcuchinum 1 571. infoi. 



RAFAELE AVERSA , da Sanfevcrino, vicino 
Salerno, Filolofo , e Teologo famofifiìmo, 
de Padri Chcrici Regolari Minori , che nel 
fuo Secolo,non fu ad alcun’altroil Secondo, 
comclodimollranolc fue Opere date albu 
luce, così in Filofofìa , come in Teologia.,» 
divulgate prima in Roma, e poi altrove, che 
fi notaranno qui fotto: nelle quali ha faputo 
così bene accoppiar có la profondità, la chia- 
rezza, e brevità, che s’è refo appretta tutto 
jic Scuole, de Accademie dedotti, degno d’à- 
mirationc,cd’applaufo, à legno tale, chc_* 
molti Ordini Religiofi,fe Phan eletto per 
Macftro,c Dottore: la Stima di lui havuta- 


particolarmente nella Corredi Roma, dove 
pafsòquafi tutti lifuoi anni, così per l’impe- 
gno del Generalato della fua Religione, à cuo 
ben cinque volte fu adonto; come per l’al tri 
delle Sacre Congregationi del Santo Officio, 
de’ Riti, dell’Indice, dcll’Efame de gli Ordi- 
ni Sacri, e di quella fopra le opere di Gian- 
fenio: nelle quali diede Tempre tal faggio 
del fuo raro, vivace ingegno, e fa pere, chele 
( non sòpcr qual fatalità) non fu della Sacra 
Porpora ornato; ne fi) però da tutti i cofpicui 
Perfonaggi di quella Corte, riputato degnif- 
limo, benché egli fi moflrò mai fempre ma- 
gnanimo difprcggiatore dclPEcclcfiaftichc 
dignità. 

Onde offertole dalnnoccntio X. il Vedo- 
vato di Nocera,cda Alcilandro VII. fucccf- 
fore quello di Nardo, ne fc dell’uno, e dell* 
altro, modello non meno, che gcnerofo rifiu- 
to: mprì d’anni ÒS- della fua età, nel 1657. 
nel mefe di Giugno , in quel tempo, che la 
Polle fu così formidabile, tanto in Roina^, 
come in Napoli: fù il fuo cadavere llpcllito, 
come allora iìfolen, fuori della Città, ma per 
privilegio d’ù huomo,così fegnalatc, perche 
vivefle perpetuamente nella memoria de* 
Poflcri,fù collocato nel fupportico della., 
Bafilica di San Paolo, dentro una Calla dì 
piombo, e fopra del fuo fepolcro, vi fu, per 
ordine d’Aleflàndro Settimo all’hora vivete , 
fatta collocare dall’Eminétiflìmo Cardinale 
GiorBattifla Pallotta fuo partialifTimo Mece- 
nate^ Protettore della fua Religione, una la- 
pide, con la leguentc Infcrittione , non me- 
no elegante, che confaccvolc al merito di sì 
gran huomo. 

D. O.M. 
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Raphicli Atterfa 

Clericor. Rcg. Min. Prxpofiti Gcneralis 
Muncrc decem & odo annos 
Suraraa cum laude perfiindo 
De Tua Religione optimc merito . 

Quippe illiu$>& Religione Humilicatis amore 
Epifcopacus Nucericn. fub Innoccntio X. 

Et Neritoncn. fub Alcxandro VII. 

Qui eidem Ecclefia» pnrfucrar, coftantcr rccutòuic 
Omnibus pietatCjdodrina > 

Et authoritate prxftanribus 
Ipfifquc fummis Ponrificibus . 

Apprimc caro,& in honorc 
Apud Vrbis Vicarium Examinatori . . . 
Sacrofandx,& vniucrfalis Inquiiìtionis Qualificatoti 
Sacr. Rituum>& Indici* Congreg. Confili tori 
Regulari obfcruantia^lo^prudentia > 

Morum intcgrrratc,atquèdodriria 
Suo xuo in/ìgni/& vix vili fccundo . ' ^ 

Quinto ad munì» Prxpofiti Gcneralis aflumpto l 
Ipio Capitalo Generali adhuc durante» 

Ad Cxlum vocato Die X. Iunij Anno MDCLVII. 

yCtatis fèxagcfimo odavo . ** 

Io: Baptifia Tir. S. Petri ad Vincula 
S. R. E. Cardinalis Pallodus nuncupatus 
Congregatzonis Clcr. Rcg. Min. Protcdor 
Virtutcs, ac Merita Viri optimi 
Longa experientia cdodus 
Amoris,& Exiflimationis 
Monumentum Pofuit . 


v Ha dato alla luce Tomi Noui,cfonoli fc- 
t» guenti. 

,» Logica f Inflitutionibus prcuijs Quxftio- 
r, nibus contenta • Roma: apud I.icoburru 
„ Mafcnrdum 161 j .in 4. 

„ Philofophia>Met.ip]iificam, rhylìc.imquc 
,, complcdens , Qu. rii ioni bus contesta, in 
„ duos Tomos di tributa. Roma: apud laco- 
yt bum Mafcardum i < 5 2 7. in 4. 

„ TomusSccunduslib.de apud cundcin 7 & 
o eodeman. 

n Sacra Thcologia cum DodorcAngclia^in 
» tres partcsdiftribuca; quxllionibm contc- 
n xta , Prima Sccundx Harris : in qua de 
„ Dco vlcimo linc,& medijs ad cum adeque- 
,» dum accurate differirur. Roma: Typ. la- 
cobi Nl.ifc.irdi nS j 5. in 4. 

»• De fide >fpc , de charitatc Tractatus Theo- 


„ logici , fpccolatiuam fimul , ac pradicam 
n dodrinam complcdens . Vcn. apud Bcrta- 
, T nos. 1 660. in 4. a 

„ De Ordini? & Matrimonij Sacramenti? 
77 Tradatus 'Teologici ac Mòralcs. Bono- 
77 nix ,Typ. JacobiMorifi, de Caroli Zencri 
», 1^42. in 4. • " 

7, Sacr? ThcologicTerwa Tarf in qua de Dco 
7> incarnato, ciufdemquc Chrilìi Domini 
„ Myftcrijs? & Sacramenti? «beo inlHtutù. 
,7 Gcnux, Typ. lacobi Maria: F aironi- de So- 
7i cionun n^o.in 4. 

„ Et de Kuchnriftia laudato. 

77 De Euchariftix Sacramento , & Sacrificio*: 
„ de poonitcntix Sacramento , dc'cxrrcm.i 
97 Vndione Tradatus Thcologici ac Mora- 
„ Ics , fpccubtiyam fimul , < 5 : Pradicam do- 
77 drinam accurate dilucidò ccmplcdcn- 
77 tcs. Bononix Typ. Caroli Peneri 42. in 4. 

M m 2 Ra- 
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RAFAELE BONELLO di Barletta, gentil* 
huomo, eSacerdocc -Secolare di detta Città 
Stampò B primo libro de* Sermoni . in Roto* 
appr. gli bere di di Antonio 'Biado I 58 1 . fff 4. 

RAFAELEBRANDOUNO, Napolitano; ma 
d’origine, da Procid a; Ifola vicina Nap.efTen- 
do cieco da natività, refeS eccellente , & emi- 
nente nell’arte Oratoria , Hiftorica , e Poeti- 
ca; e fama, che chiamato in Napoli in prefen- 
2a del Rè, facefTc vn belli (Timo Panegirico in 
fua Lode , e che dopo lo rivolta/Te in Verfi; 
per lo che gridò il Rè,t JhCagnns OratorySum- 
mHt Poetdy&t ottenne dalla Maeflàdi quella, 
per foftegno della Tua vita , vn’annua provi- 
none di docati ce nto.nelP Efecut.}. 1495. fol. 
j 1 i.nel Grande Arch. della Reg. Cam. Con 
quelle formate parole. 

CAROLVS DEI GRATTA FRAN- 
CIA , SICILIA , ET HIERVSA- 
LEMREX,^c. 

P Auperibus ac Studioris, Principem, 
Hominibus prouidcrc , Se ri gratia- 
plenimdo fuadeat , pietatis ac bene- 
ricentia? oifirium edam quodammo- 
docompellit: Sane attendente* na- 
tura in oculis defedai!) , & varios 
fortuna? cafus^c porius non medio- 
crè ingcniumin lideris diledi noftri 
Raphaelis Brandolini ccci à natiulta- 
spietate quadam , ac propria benefi- 
centia moti > vtfuum circa liderartim 
(India ingcnium alat , & debita fcrui- 
tiu,qua? per ipfum prarihripoflimtpro 
vt riddi ter ac (ludiosè nunc pi\r- 
(lat Maieriati noftra* , fpcciali illuni 
norira gratia dignum, benemerituin 
reputantes,prj»fcntis infuitu,cidc Ra- 
phaeli Brandolino c$co à natiuitate 
ve fupra , cxcrcitato in arte Oratoria , 
hiftorica , & poetica , ad Tua? vita? dc- 
curfum, prò eius vita? fubftcntationc* 

Si duorum,qui cidcm Raphaeli in ftu- 
dijs icruiunt, annuam prouilioncm, ri- 
ve penrionem ducatomm cen tumide 
carolenis argenti ponderis generalis , 
per eum annis ringulis,nicnìarim a die 
primo prafentis Menris Aprilis anni 
XIII Ind. ratam didorum ducatorum # 
centum in, & fupcr luribns, prouenti- 
bus , & introytibus maioris fondici» 

Se Dohan® Ciuitatis noilrx Neap. 
danius,donamus,tradimus, & libenter 
eJargimur , dee. 


TECA 

Datum Ncap. in Cadrò noriro Capuane 
die XVIII. Menris Aprilis ano Domi- 
ni 1495. & Regnorum noftrorum 
Francia? XII. Sicilia? vero, & Hierufà- 
lem primo Charlcf Per Regcm , Ro- 
bert vifa . Cum excq. Regia? Camene 
in forma . 

E della me de fi ma Ifola fi) quel Scipione Brado- 
lino Valcntiffimo luris Confulto;il quale dal 
Rè Filippo terzo nel idrz.hì creato Prefi- 
dente della Regia Camera della Summaria , 
edal Rè Filippo Quarto ^el 161 3. fù fatto 
Regente di Cancellarla del Supremo Con- 
iglio d’Italia in Hifpagna, ove andato nel 
ritorno, chefaceua in Napoli , mori in Bar- 
2cllona , efTendo fatto da Sua Macftà Mar- 
chefedi Melilo lafciando fuoi figliuoli Gio: 
Pietro , che come Primogenito {decedette al 
Padre nel Marchcfatodi Melito,Giufèppc_, , 
che fù prima Giudice di Vicaria, e poi Regio 
Configgere fatto nel iÒ2<J.Tomafo , chcda^ 
Auocaco fifcale della Vicaria^ poi Prefidente 
della Regia Camera fò fatto anco Regente dì 
Cancellarla del Supremo Configlio d’Italia 
inlfpagna nel iÒ49.ouemori • 

RAFAELE CERASO Napoletano dell’ord. del 
Predic; Baccelliere di Sacra Teologia , figlio 
del Conuento, di S. Pietro Martire di N.ip. 
Fi lofio fo,c Teologo infigne, & ottimo Predi- 
catore , fù Lettore Maggiore nel Regale.» 
Comi, di S. Domenico di Nap. Ielle alcuni 
anni à Padri Benedettini di S. Scuerino di 
Napoli, & alla Città di Gaeta . , 

Senile dottamente Sottili Trattati, cioè fopra 
La Logica, Fifica, Anima , tLMetafifica, e Teo- 
logia , che mf. fi riferbano nella libraria di S. 
Domenico di Nnp;c mcntr’cgli andaua riue- 
dcndoli per darli alla luce, alTalitoda graue 
infermità nella detta Città di Gaera a zz.di 
Luglio iòzz. fcncpnfsò all’altra vita . 

RAFAELE DE’MAFFEI , dell’Amatrice, Me- 
dico Regio, è Lettore , ncpubliciftudij di 
Napoli , fiotto la Regina Giouanna feconda 
nel 1430. riportato anco da Gio; Antonio 
Summontc nell* hijì. della Citta,/ Restio di Na- 
poli ltb.^.fol.60%. 

Rafnclc Maramontcdi Lecce gcntilhuomo. Re- 
gio Configgere nel Efectet. 25. 1471 .infoi. 
427. nel Cj rande tArch. della Rtg- Cam. 

RAFAELE RASTELIO . Napolitano Dottore 
Chcr. Rcgol.e Vefcouo di Capri , fcriflc de 
Regimine Pr incipit libro s tre s. Neap. 

'BrevemCenfurarttm in genere Traltatum. Roma 
apnd Zanettnm in 1 6. 

Silos in Sill.fol.6^0. 

RAFAELE TAVRO. Hà dato alle Stampe vna 
Comedia intit. 

L’Jr.qui*- 
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U Equivoca > o vero U Verità mAfcherttdy Altri- 
menti detta La Contesa di Barcellona . in 
Kap.ferCjio : FranceJco'Paci lóói.in 8 . 

RAFAELEPALMA » Napolitano dcll’ord. de* 
Convengali di S.Franccfco» Teologo inli- 
gne ,c buon Predicatore , Fratello del Reg. 
Configliert Onofrio de Palma , Vefcovod’Q- 
ria, nominato dalla Macftàdcl RèNoftro Si- 
gnore Filippo. IV. di Gloriola Memoria à xo. 
di Febraro 1650. 

RAFAELE DE TVRRI . Hà dato alla Luce 
V Hi feria delle Revolutioni di Napoli , che 
furono nel 1 648 .libri lei, col fcgucntc titolo 
Diffidenti * , Dejiifcentis , Receptaque Ne apolii 
libri Vi. Infiniti 1 ó 5 iJn 4. 

Et vn Trart de Qe^ij* -Franco f. 1 645.1*. fu. 

RAI N ALDO DE CELANO, figlio del Conte di 
Celano ,Subdiacono di Papa Innoeentio lll.e 
ftio Cappellano , che dinota Auditor di Ruo- 
ta, Arcliidiacono di Chieti, detto Arci vefeo- 
vo di Capua nel 1 204. E prctcrmefl’o del Can- 
talmaio ne finoi Auditori di Rota* vegga fi l’U- 
g hello ne IP /tal. Sac. ne* Vefic. & Are tv. di Ca- 

PUA. 

RAINALDO D’AQVINO , tra li Poeti antichi 
raccolti dal? Allacci fi. 5 7. e 5 04. 

RAINALDO D’AQVINO Dottore celeberrimo 
Vcfcovodi Martorino nel 1 x 5 5. Vgbcl. nell. 
Ital. Sac. To. 9. fol. j 70 .**.8. 

RAINALDO D’OCRA, in Abruzzo ultra , fi- 
glio di Gualtiero, Gran Cancelliere del Re- 

£ no di Sicilia nel r Z51. c Gualtiero d’Ocra 
»tto Rè Manfredi , Rocco Pirro ì* Cbronolo- 
già Regum Sicilia fiol.}%.t:nm.i.& 4. e fu anco 
di quella Terra , Fra Pietro d’Ocra Macftro 
Generale de’ Cavalieri Templari nel 1x84* 
come fi legge nello Rcg.di Carlo IJ. 1 184 A. 
fol.i i.a r. nell* Are b. della. Reg. Zecca, ignoto 
ad Antonino d’Amico Mcflìnefc nella no - 
tùia ordini s Sacra Domai Templi . 

RAINALDO DI CHLETI , Dottor, c Canonico 
della Tua patria nei 1x59. à chi il Sommo 
Pontefice commife una Caufa della Abbadcfi. 
fa,c Moniche di S. Catbcrina di Genova del- 
l’ord. diS. Damiano, riferita dal Uvadingo 
nel Reg. delle Bolle Ponti fi. nel To. 1. fol. 80. 
ep. 14 . 

RAIMONDO DA STRONGOLI,in Calabria 
Citrà, Monaco, & Abbate di S. Vito dell’or- 
dine di S. Bafilio , erudito in lingua Greca, e 
Latina , fatto liefcovo di S. Agata de’ Goti, 
dopo trasferito alla Chiefa di Bojano nel 
1459. appretto ottenne l* Arci vcfcov ado di 
Gonza , morì nel 145 5. Vghel. ncW/tal. Sac. 
lo. 6. fol. 1005. num. zj. con lamia emenda- 
tionc fudetta . 

R A MONDO DE LETTO , gentil’huotno di 
Chieti molto lettcratOrSinifcallo del Picmò- 
te, di Provenza, e di Forealqucrio , Giudizia- 
rio in Terra di Lavoro » e Contado di Moli- 
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fc;& anco in Terra di Bari, MacdroOdiario 
e familiare di Carlo Seco ndo . nel 1 z 9 9. 
Ccfare Pagano nelPbift. m.f. del Regno di Nap . 
foLiot). in poter mio . 

CefarcNodradamo*r//’A// 7 .r £rfl*/VAe di Pro - 
ttenz.ii) lo chiama Rinaldo , nella Par. i-fiol. 
jo 6 Mt.F. 

RAMONDO DI CHIETI Minorità Vcfcovo- 
Albano, cdopo trasferito al Vcfcovato del- 
la fuaParria»fù Ducale Cancelliere fotto Ro- 
berto nel 1 528. come per Indrumento origi- 
nale fotto li 1 5 . di Giugno, per mano di Noe, 
Berengario Palarij di Bari ,dipulato fuora 
le mura di Napoli, vicino la Chiefa di S.Ma- 
ria à pie di Grotta, in Cafa della folita ha- 
biratione del detto Ramondo: ove ritrovali 
deci fa la differenza, che ripaflava in quel 
tòpo fopra il jus fepelicdi tra li Patri di S. Do- 
menico della Città d’Arri, in mano mia; così 
ancovienc adentaro da \Tadingo nel Voi 4. 
degli Annali de minori nettano 1 j z 1 ■Mm- 
con le foglienti parole cdrattc dalla Bolla di 
Papa Giovanni Uigcfimo Secondo: 

Dum ftquidcm Ecclefia Alben. prò eo% quod noi 
Venerabilem Fratrem noftrum Rajmundnm 
Theatinnnt)ohmAlbentè Spifcopn tiene t & nane 
in illu partibm commor antem a vincalo , quo 
te neh «tur e idem tAlbenfr Ecclefie t cuiprxcrat , 
abfiolventes , adTheatinam EcclciUm , tane va - 
cantem duximui tranifierendunt) P afrori/ re- 
gimine de Hit ara. &c. Dat. Avenione 5. Id. Fe- 
ir. an. 5. Et emendafi Ferdinando Vghcllo 
nell Ital. Sacra Tom. 1 . uè Ve/covi Averfiani 
/v/.5 5 3.**.2 2.chc ilnodro F.Raimondolo fà 
Franccfedella Famiglia Maufaco Marlilrcn- 
fè; come anco la ferie de’ Vcfc. óc Arci vefeovi 
di quella Città fatta pittare da Sin ibaldo Ba- 
roncini da Camerino, Canonico di Chicti, 
che hà fatto errare P Vghcllo. 

RAIMONDO PALASCANDOLO Napolita- 
no, dcli’ord. de’Prcdicatori, della Congrcga- 
tionc della Sanirà, Lettore di 'Micologia nel 
Convento di S. Spirito di Palazzo, ha trasla- 
tato delia Lingua Spagnuola_« 

La "Re lattone del martirio del B.Fra Alonz^oNa- 
varrette de /Cordine de* Predicatori^ del fino 
Campagna, il 'P. Fra F.rnando di S. (fitufeppo 
dell'Ordine di S. Agofrino. del *P. Fra Pietro 
deB* Affinata de II' or diacci S. Franco fico x e del 'B. 
P. Gio : ‘Battifra Tavora della Compagnia di 
Girti) ordinato per il P. Fra 4 Domenico Cionca- 
la dei? ordine de ’ Predicatori Còmtffario di S. 
Officiose tradotto dal fin detto Padre Rai mi do. m 
Napoli per Co fan tino Pitale 1 A z 1 . in 4. 

REGINALDO ACCETTO di Mafia lubrcnfc 
dell’Ordine dc’Prcdicarori, Teologo, ha da- 
to alle Stampe. 

11 T e foro della Volgar lingua. Nap. apprefjo Giu- 
Jtppe Cacchi J 5 7 x. i* 4. 

REGINALDO BALSAMO da Specchia Puglie-' 

fc 
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fc dell’Ordine de’Predicatori della Congre- 
gationc della Sanità, FiloIbfo,c Teologo 
crudittffimo , e nell’Efpoficioni della Sacra 
Scrittura, e Santi Padri, fù di tenacittima me- 
moria. morì nel 165 3. 

REGINALDO SGAMBATI dell’Ordine de* 
Predicatori, Macftro in Teologia, ha dato 
alla luce 

Orationi. subii cute dal “P. F. Alberto dP Rofjl 
Varrai dello Sic fio ordine congiunta di due Pa- 
negirici del Marcbefe Tir ignote Sale. Ven. 
apprefoilTstrini.mil. 

Àc altre Orationi da legerfi nel Cotnp. Par. 5. 

fol. 34 d. 

REMIGIO MELIORATO , di Loreto itu 
Abruzzo ultra, ha Stampato un lib- de purre - 
dine, riferito da Gio: Giorgio Schcnckio 
nella “Bibita Intrica, o veto Biblioteca Medica 
fol. 466. 

RESTAINO CANTELMO Cavaliere Gicro- 
folimitano, figlio del Duca di Popoli, Con- 
vittore nel Seminario Romano, diede alle 
Stampe. 

Argomenta del Stgifmondo , Tragedia Latina 
da rccitarfinel SemìnarioRomano,cd una breve 
efpof itone , Atto per atto , Scena per Scena. 
“Roma apprejfo Giacomo t 3 \C*fcardt 1617. 
in 4. * 

RICCARDO D’AIROLA Avvocato Fifcalci» 
del Regno nel j 38 2* A. XI. Ind. neWAsccb. 
della R.Z. \ 

RICCARDO DA SAN GERMANO, Notaio 
fcrìffe una Cronica di tutte le colè che occor- 
fcro nel Regno; come per tutto il mondo 
dalla morte di Re Guigliclmo Secondo, Hno 
attempo di Federico Secondo Imperatore , e 
Rè di Sicilia, chem.C ritrovar» nella Biblio-. 
teca de’ Padri Cherici Regolari de* SS. Apo- 
lidi di Napoli. Stampata ultimamente dall* 
Vghello nel To. 5. del/ Italia Sac. nel fol. 
953 * 

RICCARDO DE SILVESTRI^ di Tram, Cap- 
pellano della Santa Sede Apoftolica , de 
Auditore del Sacro Palazzo, Arcivcfcovo di 
TraniruaTatrianel 1 )90. a 24. di Dccébrc 
Vghel. nell* /tal. Sac. To. 7. fol 1 1 34. nn. 32. 
pretermetto dal Cantalmajo nella Sintaxi 
de^l y Auditori della Rota Romana. 

RIDOLFO PACJNTO , di Teramo, Scritte in 
Verfo elegiaco la vita di Papa Giulio Secon- 
do , da lui intitolata la Zuliadc, che fu Stam- 
pata ìnPerugia,c da tutti {limata per molto 
dotta , de elegante, dice Ma t io de Muti j , nè 
fuoi Dialogi Stampati in Chietine ne' m. fiuma- 
no mia . 

ROBERTO DI BARI, gran Protonotario del 
Regnonel 1166. il vederlo in quella gran., 
Preeminenza, cifà chiari ch’egli fo(Tedotto,e 
gran letterato ; e fa pelle molto bene le quali- 
tà » c coftumi delle genti , li mezzi co’qucli 


fogliono gli animi altcrarfi ; de efier verfato 
ncll’hillone, antichità ; c finalmente nella 
ragion Ciuile ; e lenza dubio HI tale per cfl'cr 
(lato adoprato dal Re Carlo primo in molte 
cofegrauidiquei tempi .• 

Leggelì nè Rcgiili del Re Carlo, che volendo 
far rcttituirc à- Pietro Colonna le Cadetta , 
che l’crano (late tolte dalla contraria fattio- 
nc nell’ Abruzzo, elette per Giudice quello 
Protonotario;anzi riferifee un Autore , che fà 
l* Addii. a Napodano nel tit. de f ucce f.mar. fine . 
filfol. I77.chelafentenza data contro l’infc- 
liciflìmoCorradino.fù proferita da Roberto, 
di evi fi ferine , c così è d’opinione ilColc- 
nuccio, citatele feguito dal Uincenti uPTro- 
ton.fol .54. 

ROBERTA CAR AFA , Principeffa d* Avellino, 1 
vicn connumcrata tra le Signore dotte , & 
efimic , c’habbia hauuto Napoli, da Giulio 
Cefare Capaccio netti Elogij fol. 1 8 %.num. 1 1. 

ROBERTO D’ATRI , Regio Cappellano otté- 
neda Re Roberto, la Chicfa di Santa Maria 
detta Porta nella Città di Pozzt oli , eifendo à 
Regia Colla rione , come fi legge nel Reg. del 
I 3 27. e 2 8- Ut. A. fol. I ó.nelP Arch.della.R. Z. 

ROBERTO CARACCIOLO da Lecce , Vcfco- 
uo d’ Aquino, dcll’ord. de Minori . 

Scritte i Sermoni . 

De tempore lib. 1 .de laudibus Santforum lib. r. 

De panitentia per Quadragejtmam lìb. 1 . 

*De peccati! . bnpreff.Ven. 1 48#- dice Gifn. nel- 
la 'Bibliot.fol.71 9 . 

Ma Luca Wadingo nello Sillabo de Script. tSWi- 
nor.fol. 3 od. v’aggiunge , ch’era della Fami- 
glia fudetta Caracciola Lccccfe , e che HI 
Prcdicator celeberrimo , e foggiugne haucr 
Scritto . 

Sermone s de Chrifto , de “B. Virgine , & de San&is , 
libruMyeruditioHe ac pittate refertum. imprejf 
Ven. 1 48 9, & 1 490. apud Bernardsnum Beno - 
chiam . 

Trall. de amore Diuinorum officiorttm. Neap. 

*4 7b 

Speculum fidei Chrijfiana . Ven. 1555. 

Sermone! de tempore ac de laudibus Santi or um . 
Neap. 1 489.6” Bafiha 1490. 

Quadrage firn ale de peccati !. Ven. apud Andr. 
TurtifanumAfculanum 1488 

Quadragejìmale de Panitentia. Ven. 1471. <£* 
alia vt idi. 

E vedefi anco Stampate s 

Pars Sermonum . De Laudibus Santi or um 
Secundum fratrem Roberrum Caracx*olum de 
Lido Ordin.Minorum Spifcopum Aquinatem . 
Neap. per Mattium Mdrauum 1 489.1/? 4. 

Vien Lodato da Ermolao Barbaro , dal Pont ano, - 
e Antonio 'Poffevino nel/ Apparato Sacro To. 3 . ' 
/0/.147. aggiunge altre Opere 3 c deue cmen- 
darfi nella parola Aquila Alar forum ^ comc_» 
anco rWadi ngo ; c dir fi tAqutléVrfinorum, 
è vero 
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b ven Aprutinorrtm , trafcòrft , Se. inciampaci 
conia Scorta del Cala pi no. 

ROBERTO DE COLLE MADIO , Barone , 
Dottorcmincntc nel 1 167. eflendofi trasfe- 
rito » dopo la morte dell’Imperatore Federico 
IL con, altri Baroni, e Tuoi Va (Talli nella Città 
di renne, ri portò un Breve Apofiolicoda Pa- 
pa Innocenzo Quarto, diretto all* Arcidia- 
cono di Cliicti, che non fod'c molcrtato circa 
rhabitationc pr omertà di fare in quella Città, 
cóla data in Pcrngia nell’anno nono dclfuo 
Pontificato, riferito nello lib. comune, che 
ritrovali ncllafudetta Citta, Copia del quale 
e in poter mio. 

ROBERTO MAR ANTA di Venofa , Dottore 
Limolo, hà dato alla luce : 

Specnlnm attrertm , lumen Advocatorum Pr * - 
x is Civili* , novijjimtr recognitum , cum addir. 
t Peiri FoUcrij.Zen.i 5 <58 in q.£r Geloni* 1650. 
Et anco. 

„ Confilia,fcu Rcfponfii , una cum duobus 
„ Traclatibus. Unix de multiplici aliena- 
„ tionc prohibita, tam à lcgc^uàm ab homi- 
„ nc,&dcvari;s prxceptis Iudicum, decornai 
,, validitate , ad cxornationcmL filius fam. 
„ §. Divi li', de Icg. i. Altc^dcremcdij1.PoP■ 
«, felibri js , cum quampluribus quiftionibus 
„ ad praclicatn huius Regni Keapolitani 
„ cantere ntibus , ad Interprct. 1. prima: , §. 
„ quod aie Prartor ff.vti portidetis.Ucn. 1 591. 
„ a pud lo . Bapt. Sellarti, & fratres, in fol. 

ROBERTO MAZZVCI , Dottore di Gal- 
lipoli , h£ dato alla Luce : 

„ Speculimi Epifeoporum, Vniuerfis Eccle- 
„ fiarum Przlatis perquam vtile , & ne- 
„ certa ri um. accefleriit cjufdcm lurium Alle- 
„ gationes in materia Excommunicationis. 
„ Rorax Typ. hxrcdum Francifci Corbol- 
„ letti 1647- in 8- 

ROBERTO MIRABELLI, di Scigliano, in Ca- 
labria, della Compagnia di Giesù, Filofofo, 
Teologo, e Predicatore famofo, ha dato alla 
luce 

„ Sermoni, eDifeorfi fopra varij luoghi della 
„ Scrittura Sacra, in Roma apprerto Corbcl- 
„ letti 1661. in 4. 

ROBERTO RE DI NAPOLI, andava àfentire 
i publici Lcttori,chc leggevano in Napoli à 
piedi: leggili il fuo Rcgillro del 1 3 17. e 18. 
El’honoranza fitta da Rudenti al medefimo 
Re, e la ricognitionc di quelli ad elfo, riferi- 
ta nella fua Vita, da Scipione MazzcUa/o/. 
UJ. t 


2 7 f 

ROBERTO DE ROBERTI» Napolitano, della 
Congrrgationc dc’pij Opcrarij, ha dato alla 
luce: 

„ Dèvoti pcnficri per celebrare la Santa.. 
„ Meda. in Nap.pcr Lorenzo Scotigio 
in 1 2. 

ROBERTO DERVBERTI della Grotta Mi- 
narda de’ PP. della Solitudine di S. Maria 
Porta Coeli, ha Stampato 
„ Rcligiofi crtercitij, con raggiunta com- 
,, mime d’altri nuovi del medefimo Autore 
„ & Piaghe di Giesù, j.imprcflionc.Nap.pcr 
,, Giacomo Gaftaro 1ÒÒ4. criftnmpato per 
,, Lue’ Antonio di Fufeo 1671 . in 12. 

ROBERTO DE TVRRE, di Chicti, Canoni- 
co d’Atri, Abbrcviatorc del Papa,litigò per 
la Chiefa di S. Pietro di Loreto , e per le fuc 
Cappelle àncrte,chc pretendeva à lui fretta- 
re in virtù delle lct. Pontificie, con Pietro Be- 
nedetto di Loreto, Se il Re commandò, che 
Tene prenderti: diligente Infor. acciò non fi 
facerte pergiuditio alla Regia Corte, per crter 
Tuo lufpatronato nel 1 5 2 2. Ut. B.fol. Zy.ncllx 
R.Z. 

ROFrREDO EPIFANIO, Beneventano, Confi- 
gliele Giudice fupremo di Federico II. Im- 
peradorcRcdi Napoli, Lettore nello Studio 
di Bologna, ha dato alla luce un Trattato. 

,, Dom. Roffredi Beneventani , Cacfarci, 
,, Pontifieijq; luris Profclforis clari fiimi, de 
», praclicorum omnium facile Principis. 

», Tractatmjudiciari j ordini.?, divilus in odio 
„ partes, fivc fubtradlatus. Quorum primus 
„ eli de Prxtori js Adticnibus. 11 . de Intcrdic- 
„ tis. III. de Edi&is. 1111 . de actionibusci- 
,, vilibus. V. de Ofiìc^o Iudicis. VI. de Bono- 
„ rum porteffion finis. VII.de Scnatusconful- 
„ tis. Vili. dcConrtitutionibu», quibus vi- 
„ olcntii , puniuntnr. In quibus Pofitìo- 
„ num, libcllorumquc 'materia cxaclirtimè 
,, pcrtra&atur . Opus prxtcrea libellorum 
„ in jus Pontific. nec non LIIII. Sabbatinae 
„ quxftioncseiufd.Audhrcccsaddirc.omnU 
», àmendis, quibus fcatebant innumcris,dili- 
„ gcntirtìmè recognita . Coloniz Agrip. 
„ apud Io: Gymnicum 1591. infoi. 

Fù Rofrrcdo, della Famiglia Epifania , e Lettore 
in Bologna, come lo tertifica il Regio Confi- 
ci ierc Marco Antonio Morra nclthifl. del- 
la Sua Famiglia fol.1%. 

E nella Chiefa di S. DomcWodi Benevento 
fondata dal medefimo RofFredo, dove fù 
feo, plto leggcfi’l feguentc Epitafio 
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Illc ego quimundum famofus legge repleuì 
llotfredus tumulus me capit efle brevis 
Difeite legentes quod nec fapientia legum 

RcfilUt morti, nec fummapotentia Regum. 

YncIU porta picclola della fudetta Chiefadi S. Domenico leggcfi anco* 

ludex Roffridus in legum dogmatc fidus 
Dottor Epiphanidcs> au&or fuit iilius aula? 
Cliriftc Maria cibi Dominice, Magdalc, Paule 
Iudcx Roffrcdus* xtcrnum conferò foedus 
Fratribus hoemunus, ut poft miferabile funus 
Nullus natorum poflìt tansferrc fuoruni 
Ius Patronatus eft locus ifte datus 
Chrifti na{ccntis> terdenis mille duccntis.' 

Età la ter e. De menfe Auguri cum Vxore Tua Trofia. 


ROFFREDO DELLTfola,Arpinntc, della Dioc. 
di Sora, Monaco , & Abbate Calfincnfc, Teo- 
logo famofo , Cardinale del titolo di S. Mar- 
cellino nel i i8d.Ciaccon. nelle vite,* gefii de 
Sommi Pontefici* Cardinali fol.óiynnm 
ROGIERO DI CHIETI, Secretano di Rè Man- 
fredi nel 1159. come fi legge in vnPriuileg- 

f io di detto Rè fpcditoà favore della Città 
i Lanciano, per lo Feudo di fepte, che pafsò 
dopo in mano di Simone Anfoflo di Pefeara . 
letto da me. 

ROGIERO DE PARISI di Cofenza Reg. Audi- 
tore per afienza di Guglielmo de Benevento 
nel Conto dt Cjr egorio Campiteli 0 Teforicro del- 
la * Provincia • di [al dbria dell'anno 14 6]. fot. 
3 7 1 .nel Grande Arch.deOa R C. . 

ROGIERO DI CHIETI, fiotto Carlo II. Regio 
Secretano. 

Nel folio primo de' Riti antichi della Reg. [amera 
incarta di Co rio fi dice per Aiagiftrnm Roge- 
riunt de Theate > Alagna nofira Caria altorum 
Not ariane . 

ROGIERO DI CVCCAROi in Principato ci- 
fra ,Mcdico Regio . Nella Cedola di T rforaria 
Generale del 1 4$ 2. Nel Grande Arch.de Ila 

R-C 

Nel Rationale 6 . di SimioneCafoUa Regio Ter- 
riero 1491 fol. $$.at. anco nel? Arcb. gra*de\z 
nel primo Rationale di cJAfiehele d* Afflitto 
Te foriero generale del 1 ^ 6 . fol. j 1 3. nel tne- 
defimo grande Arch. 

ROGIERO MARCHESE, di Salerno Giudice 
del Regio Ofipi zio, Giovali ni di Giovinazzo, 
Bartolomeo Brancaccio diNap.luogotcnétc 
del Protonotario del Regno , Giovanni di 
Chicti Giudice anco del Regio Ofipitio , 
Raimondo Rullo di Catania Teforicro, Al- 


berto Wgero» Benedetto di Picdunontc, To- 
mafiello Pagano Ofitiarij , & altri, vengono 
regi lira ti nel 1 3 20. nello Regifiro di Carlo 111 . 
Figlio di Rè Roberto Ind. XI. lit. E. nella Reg • 
Zecca . 

ROGIERO PVGLIESE , tra li Poeti antichi 
raccolti da Afonf.tAI lacci fol. 5 7. 

ROGIERO DI TARANTO , Logotcta,egr.-rt» 
Protonotario del Regno nel 1 1 < 5 5. 

Se per imparar la ragion ciuilc bifiognaficro 
fatiche grandi, Pudori eccef$iui,& angoficiu- 
fi travagli , doverebbeno pur gli huomi- 
ni, fidarne tc perfiamor della Scienza, ò per la 
grandezza dcU’vtilc, impiegar tuttoil lor Au- 
dio per acquisirla ; che Veglino non fono 
incitati dalla privata vcilità (vedendo eoa 
quelli mezsi apertala Strada à tutti gli ho- 
nori Ecdcfiaftici, e Secolari ) almeno gli dou- 
rebbemvoverePintcrcflc, cbcncficio pudi- 
co, pcrciòche col ministero delle Sacre Leggi, 
fi conferva tra Cittadini la Polita equità , < 5 e 
via co coll urne , di donde naficc olii popolila 
vera pace, e la continva quiete . 

Compariscono poi gli huoinini virtvofi nc Tri- 
bunali, trattano cofic di fiato , &c importanti 
e fanno il più delle volte giuditio di vita, no 
che di robba ; e quel che più importa ( cornei! 
c villo, non fido in quella Bibliotcca,ma anco 
nelle altre mie tre Parti de orig. Tribanaliam) 
molti Dottori, faccndoconla virtù la firada 
alla vera gloria , fon pervenuti à fublimc dì- 
nirà, & à gradi cmincntijncl che, lafcian- 
ogli clTcmpij antichi , ballerà addurre quei 
de moderni, la cui, fingular dottrina c fiata 
principalissima cagione à fargli chiamare 
dal più gran Re del biondo , dall'Italia, nella 
Spagna : dove più c più anni con titolo di 

Reg- 
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Reagenti nel Supremo Cofiglio d’Italia- , 
nei più gravi negotij della Reni Corona » 
nelle più alce quedioni ivi ventilate, hanno 
palefato la virtù con tanta lor gloria, chcme 
ritevolmcnccfuron reputati danza, & alber- 
go di tutta la Scienza civile . 

Fanno di ciò indubitata fede G io: Antonio La- 
nario i Francclco Antonio David, nmbidue 
con titoli di Conte illuftrati , Gio: trance- 
feo de Ponte , aciorn.irod.il gran Filippo Se- 
condo delle dignità di Conte , e di Marchc- 
fefopra Morcone ,Fuiviode CoAanzo, elet- 
to Marchefe di Corlcto, & ultimamente a- 
tempi noftri, Giacomo Capccc,Galeota,Cn- 
valierdell’l Libito di S. Giacomo, e Duca., 
di Sant’Angelo: Gio: Girolamo de Filippo 
Marchefe di Miano : Antonio di Gaeta Ca- 
valicr di Calatrava, Luogotenente della- 
Regin C amera , e molti altri , che per brevi- 
tà u lafeiano : quelli , come tanti Scevoli, de 
Vlpiani celeberrimi, decorrendo con lafa- 
ma della dottrina, per diverte parti della-, 
terra, hanno con chiara tromba Farro ri Tuo- 
nare la progenie loro , la Rcal Città, e turco 
il Regno di Napoli . Sono anco Rati, e fo- 
no fpronc a figliuoli , eflempio à Nipoti, de 
regola à i poderi , acciò che per tal len ticro 
pollino pervenire.! quelli honori, viver poi 
honeftaracnte , vietar l’altrui offvfa , ammi- 
niftrar à tutti con rettitudine complimento 
digiuftitia ■ 

Torniamo à Rogicrodi Taranto Logoteta , e 
Protonorario del Regno nel detco an. 1 1 7 J. 
Coftui elìcndo huomo dotti Rimo , darofiin 
tutto all’ammin idra rione della giuditia, di- 
venne al Tuo Principe, Duce nel Confìglio ; 
Norma nelle attioni;guida nel govcrno$a(lì . 
Rendo continuamente nel Sacro Palazzo, e 
participando dc'più alci Secreti, e Negotij 
della Republica , era come voce della lin- 
gua ,crtccutor dc’penfieri, Se arbitro delia- 
mente Reale. Onde con gran ragione fù da 
tutti Rimato dignitlìmo Logoteta > e Proto- 
notario del Regno, teforo del Li fama publi- 
ca, albergo di dottrina , e Maedro di vera., 
eloquenza ; nè altro famigliava , che ima- 
ginc del Principe, fadiegno dclUginditia , 
gloria delle fcìenze , tempio della Città, for- 
ma de gli ordini Reali , ricetto, e danza di 
tutte le virtù, onde con molta ragione de- 
ve edcr annumerato fVà gli h uomini lUudri 
in lettere dell’ antichidìma , e nobilillima— 
Città di Taranto: Quello DilcorloPhò quali 
tutto prefa dipefo da Pietro Vincenti nel 

Teatro de* ‘Protonotari\fol.ì$. ... 

ROM VALDO Secondo, Àrcivefcòvo di $a- 
lerno.fcnffc una Cronica Latina , ciré co- 
mincia dal 8 *4- per tutto il 1 178. che origi- 
nalmente fi tiene elTer quella , che lì conlcr- 
va nella famofa Biblioteca de m. f. de* Chcr. 


Regol.diSS.Apoftoli in Napoli. di Romual- 
do II. anco Arci vefeovo di Salerno, feri ve-. 
Gerardo Volito de hifl. lati. Itb. }.fol. j%i. 
e và anco perle Rampe. 

Concordi* inter Alexandrum I ll.Summum Poe. 
C Yedericum /. Infperatorem , Veneri; s con - 
firmata Narrano , ad veritatis Script ur a sta- 
bilita . Criminationes ab tutore siti or uni 
sllexandri IJJ,&Chr ottico Romualdi sirchie- 
pifeopi Salernitani de pai fa . Cafaris Cardi na- 
lit'Jiaronij authoritas a calumai; s vindicat a. 
ex notili C T AnimadvcrfionibitJ Felicis Cau- 
telari fiibliothec* 'Vaticana C njìodts ad for- 
tunati Vlmilibellum de silexandri Terti; oc- 
tulio adventu , Kenetiat anno 1 1 77. Panfijt 
apud Dionjfium de la Nove via lacobea 1 6 J z 
in fol. 

ROM VALDO CIOFFO , d’Ariczo , Domeni- 
cano, figlio del Convento di S. Spirito di 
Napoli, Filolofo , e Teologo eminente, Lede 
per 1 j.anni in diverli Conventi, e hi periti 
anni Regen te nel famofa Collegio del Mò- 
te di Diodi Napoli. Vannoà tomo ifuoi 
ferirti di Teologia appresogli dudiofi. 

ROSATO DE N1NIS, da Chicti , s’addottorò 
in Ferrara avanti all’Emincntiilìmo Cardi- 
nal Salvimi 319. d’Aprile 1551. Eletto V i- 
ceduca da Alberto Duca di Atri in tutto il 
luo Stato , nel 1 569. Auditor Generale dal 
Principe Colòna nello Staro tiene in Abruz- 
zonel 1 578.Dcdìnato Commifl’ario dalla- 
Regia Camera per riconoicerc le municiont 
nella Fortezza di Tremiti nel 1587. Mori 
nel 1 j8p- di anni 6 i. 

Hà falciato i feguenti m. f. 

De Dote lib. 4. 

De poteftate Judicis lib. 4. 

Confili or um T0.6. 

l.'ucubrationesy& difputationes turi s lib. 3. 
RVTJLIQ BENINCASA , Coleo tino, hà da- 
to alla luce , con molta l«a fama. 

V ÀtmanAcco ‘Perpetuo : iftuflrato , e divifo in 

cinque parti dif Ottavio Beltrano di ferra nuo- 
va di. Calabria ci tra . . In fienaia apprcjfo Ni- 
coìòty esatta 1 66%. in 8. 



SABINÒ DELLA CITTA DI PENNA, ne* Ve- 
li ini, in Abruzzo filtra, Cavaliere, Dottor, 
cMatdro Rationalc, & Luogotcncnrc del 
Gran Camerario , nel *$74. ritrovalinomi- 
naconcl procedo originale tra Ce fare Frez- 
za 1 e altri di detta Famiglia , col Seggio di 
Nido,nel S.C.fol. io], Se altrove. 

SABINO DI CELLINO, in Abruzzo ultra , 
Minorità , e Teologi» , Vefeovo dello Guar- 
N n dia, 
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di») Cotto 1 * Arcivcfcovadodi Benevento, nel 
1419. Wadingo To. 5. degli sinuati dt' Min. 
fol. 127 .num.6. emendafi l’Vghcllo»r/ 7 V 8 . 
dctrjtal.Sac.fil.+lo. nane. 1 < 5 . che lo fè di Ce- 
lano. 

SABBATINO DE VRSIS , da Lecce, della Có- 
pagnia di Giesù , fc ritte un Commentariuo- 
lo degli errori defafii Scncji , che dalla lin- 
gua Lufiranafil translatato in Latino ,Ale- 
gamb./v/.4i7. 

SALVATORE C ALENDA, di Salerno, Cava- 
licr , e Medico , addottorato in Bologna nel 
142 7. lotto In Regina Giovanna W.fiol.164. 
nella R . Z. Vcnneà riformare con due altri 
Medici lo Studio di Medicina in Napoli t 
Leggefi nel regifi.dclla fudetta Regina Gio- 
vanna II. 142 j. fbl.7.ater. 

SALVATORE COTETE,da Napoli, dell* Or- 
dine dc'Predicatori , Teologo, ottenne let- 
tera da Sua Maeflà per lo Sommo Pontefice 
à fine d’havcre il VeCcovado di Matta Lu- 
brenfe. nel Commune 1. 14Ò4. fitto Ferdin. 
J.fol. 1 5 . àt. che fi conferva nel Monafiero di 
Monte Oliveto di Napoli , che probabil- 
mente c Libro prefo dal grande Archivio 
della R.C. 

SALVATORE GRISIO , della Cava , ha dato 
alla luefe. 

sin tanalt fi à Quefiti di Rene detto Mochetti , 
Opera Algebrica. In Roma apprefio Frana* 
fio Cavalli 1 644. in 4. 


SALVATORE MAVSONIO , Aquilano , Me- 
dico , Oratore , Poeta , Ifiorico , c confcrva- 
tor diligentifiimo delle memorie antiche.» 
Aquilane, huomo veramente Patritio, pet 
eflcrc fiato della Tua Patria ringoiarmele bc- 
nemeritorà cui ancor morto dan vita i mol- 
ti Cuoi ferirti, che vivono , e vivcranno nel- 
le Stampe, con perpetua gloria della fua_» 
Parria , e Famiglia. Hà dato alla luce. 

Il Dialogo dell'origine della Citta de IT situila 
fina Patriarci raggiunta infine diale uni lino- 
nini della {le fa Città , che per bavere ficrìtto , e 
dato in luce libri di diverfe profiejfioni , fibn de - 
gni di memoria . ne IP situila , apprejfo Jfidoro , 
e Lepido Faci j 1 5 94. in 4. 

Eranco. 

Della maravigliofia Vita y gloriofie attieni f e f elica 
p a faggio al Cielo del Ti. Giovanni di Capifira - 
no Frate AJtnore OJfervantc y Citt odinole Pro- 
tettore della fidclijjima Citta deli j4quila y e vit 
toriofio Capitan generale delP F.jfiercito della 
Crociata , per la Santa Chiefa,contra Mabo- 
metto Secondo di quefionome ,# N ono Impera - 
dorè de'Turchi Panno 145 6. lib. Primo, in f^e- 
netia apprejfo Marco sintomo Brogli olio 1617 
in 4. 

Et altre opere in verfo. 

Nella Chicfa di S.Maria di Paganica fi legge fl 
feguente Epitaffio. 


S. D. 


Hic. 

Amice lector , Advcna , feu Incoia 
Salvator Maffonius , fi os Samnij , & Phcebi 
Iniqua felce morti; fuccifus iacct . 
Genium Viri , Se ingcnium fpirant 
Hygia , Charis , Tempus , Suada; 

Arte , plectro , cartis , Se ore , cuncta fimul 

Velatorum Academia divino metro 

■ - m 

Septies recta 

Vini dia: mentis indicat 
SS. cultus Bernardini , & Ioannis à 
Capiftrano. 

Quorum vcncrationem vi vens vindicavit 
Sacra methodo 
Vtrique mundo Medicus 
Huic illc vixit feptuagenarius homo 
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Illi,quod a:uum vivet 
Et quod mcrces fcrt pollerà ' 

Vtrumquefcirete vult Aquila 
Tanti Concivis olimconfilio, & manu 
Nunc ut credit , tuta patrocinio 
Requievit XV. Aprii. MDCXXIlU. 

Bernardinus V. I.D.Fil.Patri Patritio . 

P. , 1 


SALVATORE SCAGLIONE , Napolitano, ma 
nobile originario dell’antica , e celeberrima^ 
Famiglia d’Avcrfa , Carmelitano Macftro » 
Filofofo , Teologo » e Predica tor Famo- 
filfimo, per b aver cavalcato i primi Pulpiti d* 
Italia : ha tenuto cariche nella lua Religione 
di Commiflùrio Generale del Carmine mag- 
ìoredi Napoli, Priore nel medefiino Mona- 
ero: nell’anno dopo 1670. Eletto Provin- 
ciale della Provincia di Napoli , nppreflo 
Provinciale diSaflonia . Ha dato alla Luce» 
c confau-ua .oriuirriurtalità • 

J)ue Volumi di 'Panegirici Sacri , in diverft Fefle 
della Vergine^ de* Santi. In Napoli per Gioì 
FrancefcO Paci 1 67 1 . in 4. 

£ tiene per dar anco alla Luce. 

Vn esidvcntOy e due Quarefmali famojì. 

SALVATORE VARRONE , di Cinque frondi » 
in Calabria, della Compagnia di Giesù , die- 
de alle Stampe. 

'UHiflorla del MonteVefuvio del 16} 1 Mb.tr*, 
tyipprefo Francesco Santo . 

E teneva perle mani un Opera egregia , intito- 
lata. 

Xa quattro Sedi della Felicità Aufriaea . 

Ft un libro de gli FJfempij dati da Padri della fu* 
Compagnia, per ordine diìAlfabeto , Dice l’Ale- 
gam. nel Sillabo degli Scrittorifol.q 1 7, 


SALVO SOLANO , Medico Napolitano cele- 
berrimo , ma originario dall’Ifola » o vero 
Terra di Prodda^hadato alla luce , 

Inlibrum Primum tAphorifmorum Hippocratis 
Commentari a . Ve», apud Paulum Zanfrcftum 
15$ 3. #«4. 

Et anco. 

Commentarla praclari/fma in tres libros Arti* 
Medicinali s Gaietti. Ven.apnd Ioanticm Gue? 
rilium 1 598. in 4. 

apologià ad Ioannem Ultimar um Med. Neapo - 
ìitanù quod e a qua dixit in Commentarti s ad 
Aohonfmos cètra Mtimaru, fint verijfuna , & 
aadutta ab eo in oppofitionem , nihil penitus con- 
cia da t . V" m. apud Io : (Jueril. 1 5 84. in 4. 

Conflia quadam Medica, extit eo in opere quod 
Jofeph Lautenbacbiut collegi t, & edidit Fra » - 
cofur. apud lo'.Santorum 1 605. in 4. 

SANTEALESIO, da Monte Reale, in Abruz- 
zo ultra, Agoftiniano, Filofofo, Teologo ,e 
Matematico famofi filmo, erudito nella lin- 
gua Greca , c Latina nel 1 5 3 8. 

Ritrovali nella Chiefa di Monte Reale de Pa- 
dri medefimi Agoftiniani la feguente In- 
fcrittione , che le fcryc per Elogio , riportato 
anco dall* Hcrrera nelPtAlfàb. Agojìin.fol. 
569. 

. ' • . : * 


R. P. Samftis Alcflij Ord. Eremit. S. Auguftini 
De Monte Regali > Logici acutiflimi 5 PhiJofophi 
Granirmi , Matematici realismi » Theologique 
Fundati/Timi, liane ( polì cius collapfum fimulachrum ) 

R.P. M. San$cs Ricitcllus curavit pietate Chriftiana 
Ponerc imaginem . Qmppc , quicmn gratus afpe&u , 

Dottrina facilis, & in vtraque Lingua > Greca fcilicct , & 

Latina eflcc eruditus , in omnibus fere Chriftianorum 
Studijs fuit cclcberrimus , & potiflimum in Pap. Gcn. Medio!. 

Bon. Rimin. Scn.Rom. Ncap. Pif. Ven. Pat. In quibus 
Aut Catliedras-»aut Ditfinitor , aut Regens > aut Lettor fuit . 

Et demum in Perù fino gymna/ìc, in quo magno concurfu 
Et dottorum, & difcipulorum per XV. annos publicc Philofophiam 
Docuit, & Rudio adeò dclettabatur 3 quod ad magnx 
Roman* Curi* à Pio IV. Surnmo Pont, vocatus 

N n z Digni- 
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Dignitates refpuit, rcfpondit, Studium cum quiete 
Michi dignius eft . Obiit anno Dom. 15 61. a?utis fu® 70? 


SANTE FRANCO delPOrdine dc’Predicatori » 
Macftro, in Teologia ha dato alla luce . 

Tbefei tAffettiua, fiu Meditationes Scholafiic^ 
fuper quindecim precipua human* Rgdemptio- 
nis Mjfieria fin Santtifimet Viranti Mitri* 
Refar tum, ex D. Thoma Acuivate Dottore An- 
gelico : &fuper eiufdem Or tum , vite firiem , 
& terminum Commentari* Propofitioncs. Neap. 
typ . & Second. Roncai. I Ò42. in jj. 

Sjmbolum Apojlolorum D. Thoma dottrina ex- 
p he. * tum , & ab erroribus Gentilium , dr Hcre - 
ticorum propugnai um . Et eiufdem Coment ari a 
in Vitam S. Retri Martjris or din. Predio, col- 
letta . Neap. apud Secnnd. Roncai. 1 647. in 4. 

Speculum Quadrale firn ale Ditti Thoma Predi - 
dicantity elabora' um per F. Santtem Franceum 
de Neap. Ord. Pred. Sacra Theol. Mag. in (on- 
ventu S. Maria ab Arca Nolana Dioecefis . 
Neap. tjp. Secnnd. Roncai ioli 165 j.i» 4. 

SANTOROda MELFI , Minor OflTcrvante Ri- 
formato , ha dato alle Stampe . 

Te fori Spirituali , e Temporali cauati da Regali 
Monafieri di Santa Chiara , e S. Maria Mada- 
Icna di Napoli j ecemmpartiti a tutte le Sagre 


Spofe di Chrifio . in Roma apprefo Franctfio 
Felice Macini 1 650. in g. 

Nel primo fronrilpitio fi legge : 

Paradijo di Spirituali Deli rie , per tutto H Sacro 
foro delle V ergi ne Ile di frifio . 

Et anco in latino. 

Mor ale s Commentari] in Statuta, dr Conflitutio- 
nes Summarias Or din. fratrum Minor um de 
Obfiru. Ven. apud Bertanos 1 664. in 4. 
SEBASTIANO AIELLO, Napolit. Filofofo, e 
Dottor Fifico,tra gli Autori diverfi, che végo 
no raccolti nella Oligantea delle lodi d’Al- 
berto, Acquavi va d’ Aragona X. Duca d’Atri * 
& ha dato alla luce. 

Breve Difior fo fipra P imminente Pefie nel Ug- 
no di Napoli l'anno 1 57 y 76. & 77. in Napoli 
apprefo Horatio Salviani 1 5 77. in 4. 

SEBASTIANO AQVILANO, Settatore di Ga- 
leno, fu Medico aliai rrl**hr<» -»1 filo rrmpo * 
hebbe la Cathedra dì medicina nello Studio 
di Padova. 

Si Legge fopra la fua Sepoltura, dentro Ixu 
Chicia di S. Maflimo nell’Aquila . 


Agios ille Dominus in mundo pofuitiflo 
Sebaflianum Magiftrum omni fapientia do&um ; 
Artiserat plcnus,& Medicina? Do&or amenus , 
Pra? carreris fufgens omni fapientia plenus 
Qnem Deus ceternus cuftodiat trinus , & vnus. 
A. D. 

M. CCCC. XLIU. 


Fa mentionc di lui Tiraquello nel Tratt. de 
Nobilir. al cap. 3 1 . 
ha fcritto , 

De Morbo Gallico lib. 

De Fibre Sanguinea ejuattio. B afte a T537. & 
Lugduni 1 5 31 .Cum Marco GatiuAtia.GiCn.iu 
Bibliot.fol. 744. 

SEBASTIANO D’ALESSANDRO , di Reggio 
in Calabria, figlio del Carmine Maggiore di 
Napoli, Carmelitano, molti anni Regento 
Prefetto, Lettore di Teologia in detto Conu. 
Maggiore} nel 1656. Vie. Generale di Nap. 
per anni 4. nel 1660. Affiliente Generale d* 
Italia per anni 6. nel 1671. Vcfcovo di Ruvo 
in Terra di Bari, ha dato alle Stampe molti 
Panegirici eruditi , Se ultimamente nel 1^70. 
un lib. intitolato . 

Libra penfilis de num. Pradefiìnatorum , & re- 
probar um . Rgma , ex Tp. eAEgidij Gczzn. 
1 6 7 1 iu 4. 


Et anco . 

Apologia prò Carmelitity & una orditone • 
SEBASTIANO BARTOLO da Montella, ini 
Principato ultra, Medico celebre, ha dato alle 
Stampe. 

Breue Ragguaglio de "Bagni di Poz,XjUoIì difperji , 
inuefiig.it i per ordine del Sig. D. Pietro Anto- 
nio eP Aragona Vicere , e ri frenati da lui. Nap. 
apprefo Roncaglielo 1 667. in 4. 

SE B AS TI ANO CAETANO , de’Min. offervan- 
tijMiniftro Provinciale di Terra di Lau. Teo- 
logo. ha dato alla luce: 
fommentarium in ‘Decreta Cardinalium Con- 
greationis Rituum circa Mi forum celebratio- 
nem.Neap. i6]0. in 4. 

SEBASTIANO NAPODANO , Napolitano 
ha Stampato. 

Pia cita Principi Seu Confi it ut ione t Regni Ne a - 
poli t ani -, cum Gloffis Domi noriSebafii ani Nca- 
podani Marini de Car amanico , Barthclomai de 
Caputi^ 
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(apua , & Luci de Tenni : cum additioniba* 
& Affli liti D. Nicolai Superanti) Patrici\Veu. 
JMilitìs. Hierofoljmitani IL Dottori* . Lugdu- 
ni apud Dionyfium de Karfy 1 5 * 3. in 4. 
SEBASTIANO RINALDO, di L an ciano, Vcfco- 
vo di Calcidonia ha dato alla luce : 
Sebaftiani Rinaldi Epifiopi Cbalcedon. Oratio 
^b eodem in Cathedrab Ecclefia Anxiancnfi 
habita , ditta prò SereniJJìmt Philippi IL Hifpa- 
niarnm Regi* Catholici obituyfuorum Concivi u 
nomine y funebri , celeberrimaque pompa cobo - 

neftati funt esequie . Roma Tjp. Nicolai Mu- 

«71599./» 4* 

Et anco . 

/littorie della nobili flima Famiglia Bucca, rac- 
colte dal 'Reverendljjimo tJMonfignor Scbaftia- 
no Rinaldi Vefcovo di Calcidonia ,& Guardia. 
Nap. apprefo àio : Hattifia Gargano , e Matteo 
Nucci ! 6 1 7. in 4. 

SELVAGGIO CERRO, di Sora, ha dato alla^ 
luce. 

Gli Avuer ri menti , e detti Morali : ne quali fi 
dtmojìra a Giovani come habbiano da gover - 
nar.fì per far profitto ne i Studi j , e vita bonorata. 
in Nap. apvrejjo Giufeppe Cacchi l 571 .$*$. 
SEMPRONIO ASCIA , di Bari , Dottore cele- 
bre . ha dato alla Luce . 

Jnterpretatione * verborum Permutalioni * , Co- 
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r oli IL inita cum Reverendo (api fola S. Nico- 
lai de Baro. Super verbo lurifditionis , C/' exi- 
li j- Neap. apud Tarquintum Longum 16 00. 
in 4. Etctiam. 

Determinartene s in utreque Iure , ma ter ì am 
Contrai} uum , ultimarti voluntatum , de lurit 
Patron ■ tam Scclcfiafiici quam Laicorum. Ba- 
ri} 1607. apud lui. Caf. Ventar am infoi . 

Et anco . 

Trattata* , de Solutione in duriorem Caufam 
cum Materia Spuriorum noni ter explicitu*. 
Barijy apud lulinm Caf arem Ve n tur am 1603. 
in 4. 

SERAFINO FELLECCHI A , da Nola , Dottor 
delle Leggi famofo , & erudito in bcllcLct- 
tete , diede il Tuo nome alla Religione Ca- 
maldolefe , fiori circa Tanno 16303 e mori 
con opinione di gran bontà di vita. 

SERAFINO AQV 1 LANU Fù huomo di raro 
ingegno , Se tale che nella Poefia volgare 
potea pareggiarli à gli altri più celebri del 
fuo tempo. 

Scrive in lua Lode Angelo Coltio, Francefco 
Flauio, Se altri citati da Mallonio , nelPortg. 
dell Aquila fol. 155. 

Hebbc nella Tua morte dall’ Aretino ilfcgucn- 
te bello Epitaffio (opra la Scpulcura irtRoma, 
nella Chic fa di S. Maria del Popolo . 


Qui giace Serafin, partirti hor puoi , 

Sol d'haver vitto il fatto , che lo ferra 
Affai fei debitore à gli occhi tuoi . 

E nello libro delle fuc compofitioni fi vedono vaghi del detto epitaffio » che fon quefti, 
due vedi latini d’incerto Autore , non meno 

Carmini, plcòlra,fàIcs,rifds,Q5Cs,gaiidiajcantus , 

Hoc ttta funt tumulo,quo,fcraphinc,jaccs , 


Oltre all’arte della Poefia , fu Serafino valcntif- 
fimo Mufico, c molto gratiofo nel canto ,fù 
Cavaliere Gicrofolimitano,c Cómcndatario. 

Francefco Sanfovino nella deferit rione delle fa - 
mofe Città d’Italia fcrivé quelle parole . 

Fù anco Aquilano Serafino , il quale avanti , 
che la lingua Volgare fuffe da Pietro Bembo 
ridotta nel fuo prillino fplcndorc , fù riputa- 
to à fuoi tempi , va altro Petrarca . va per 
le Stampe , Una fua Opera intit. 

DeH Elegantijfimo Strafine Aquilano ,quafi tut- 
ta dinuouo riformata con moine co/è aggionte : 
quale ficontenaono: Sonetti 165 Spifiole J>Difi 
perate 3. Barzellette 19. Egloghe 3. Capitoli 20. 
Strambotti 27. Stampati . In Ven. per Mario 
Paga n in Fr eiatriti alP Infegna della fede 15 57 * 
in g. 

SERAFINO DI CKIETI, Minorità , ancorché 


poco intendente delia Grammatica, con tut- 
to ciò riputato c llimato per egregio Ecclc- 
fiallc,c Predicatore famofo perla molta lua 
Bontà di vita, chefacea ftupirogn*uno,chc 
lo fentiva parlare ò predicare, fiorì nel 1510. 
Uà Sepolto nel Convento di Ciu*?. Angelo di 
S. Bcrardino . 

Leggéfi Francefco Gonzaga De Orig.SerafRo - 
lig. Par. i.fol. 1 14. Monf. Marco di Lisbona 
nella ‘Par. 3. delle Cron. di S.Francifco lib. 8. 
fol. 273. lit. « A. Paolo Regio nè Santi ,e B. del 
Regno cap. 14. Luca Wadingo nel To. 6. del ? 
Annali dPMin.fol.^ynum. 47. 

SERAFINO COLL 1 NI, Napoletano, Canoni, 
co Regolare Laterancnfe Filofofo , Teologo, 
q Predicatore famofo : ha dato alla luce : 

La Regia Tomba. Orationi Funerali , da lui com- 
patte predicando nclPtAnnuntiata di Napoli 

nel 
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nel I ó 1 5 - t riarmi oc Ha Chiefa Ducale di 
Manila, per l’ Efcqme celebrate da quelle Al- 
Uz>\c Strcniffimc in merle di cinque Prenci fi 
Eminenti . 

Cioè . 

Di Rodolfo 11 . Impcradore , 7 )i Henrico II IL 
Re di Franti*, di Margarita d* Anuria Reina 
di Spagna . ‘Di Leonora de Alediti Duchejfa 
di Alan ma * Di Vincent* Gonzaga Due a di 


eJMantua . In Napoli per Labaro Scorgi 0 
1Ò15.M4. 

SERGIO FREZZA, di Rovello , Secretarlo di 
Rè Rogiero , de Arcivefcovo di Siponto.ncl 
1130. nella Chiefa di S. Domenico Maggiore 
. ,c gg cfi tafeguéielnfcrittionc, riportata anco. 
DalTOghcl nel? hai. Sac. To. 7 .fol. 1 1 20. uum. 
6. e da Celate d’Eogen. nella Nap. Sac. fai. 
iti. 


Sergij Frecc. à Sccret.Rogcr.Sicil. Rcgi's Archiep. Siponr . Iacobi 
Caroli il ik polì Robert, à latere Conili. Albert. EpiF Caetani. 


SERGIO URSONE , Napolitano, ha {rampa- 
to La Glofa / opra te Conjìitmtioni del Regno. 
Gif. ia'Bibi.fol. 750. 

SERAFINO MAIO, di Nap. dcll’Ord. dc’Prc- 
dic. Maeftro in Teologia, e dc’primi Predi- 
catoti de’ Tuoi tempi , fu due volte Regente 
nello Audio Generale di Napoli, lcfic per lo 
fpatio di dicci anni, c più à gli Padri Ccrtofi- 
nidi Napoli la Sagra Teologia. 

SERAFINO RINALDI , Nobile della Città di 
Nocera { congiunto in Sangue, per la Tua no- 
biliti con molti Cavalieri Napoletani ) dell’ 
Ord.dè Predicai. Maeftro in Tcologia.-due 
volte Regente , e Priore del Regale Cono, di 
S. Domenico di Nap. due volte Vicario Ge- 
nerale della Prouincia del Regno, e Provin- 
ciale di quella . Moderò moiri anni la cate- 
dra diS.Tomafo d’ Aquino di Nap. Lettore 
di Teologia nè pubLStudij di Nap. nel 1 6 1 5. 
DaVrbano VIIJ. fil adonto al Vefcovato di 
Motola : à preghiere de gentilhuomini , e 
Cittadini della Città di Sorrento. 

Scrijfe iena Defenfune dP Miranti , & anioni 
mirabili di S. Antonino Abbate dell'ordine De- 
nedittino , Protettore della della Otta , operate 
negli offieffi , contro maligni fpirhirnn la quale 
f rifolnono colf autorità della Sacra Scrittura , 0 
dottrina de Santi Padri le difficolti inforte , che 
eenformaf nel R/gal Conmme di S. Domenico, 


di Napoli . 

Pò caro àPrencipi ; onde lui condirò al Car- 
dinal Borgia desinato Viceré di Nap. che_ 
entra (le fubito à quel poflclTo, per togliere la 
rouina del Regno congiurata dal Duca di 
Oiluna, come rjferifee il Dottor HoratioFel- 
rrionclfuo erudito m. C intit. 

Cerume irriti Of una Duca, dove lo chiama infi- 
gnis Theolognr Dominicanns . meri nel 1617. 

SERAFINO ddlaSALANDRA, Predicatore , 
Lettore .cDiffinitore della Prouincia Rifor- 
mata di Balilicata,ha dato alle Stampe : 

Adamo caduto Tragedia Sacra, in Co[im.a per 
Ciò: Battifta Mai 0 , e Francefco Rode Ila 1 S47 . 
in I. 

SERENO NAPOLITANO Agoltin. Maeftro di 
Teologià fiori nel 1459. Jicrr. ntlf Alfab. 
Agofl.fol. J 98. 

SERVIO CORNELIO MARCELLO , Caualle- 
re Romano ^Triumviro , Flamine Quirinale , 
e publieo Avvocatola fc d’origine da Chie- 
ti,òda Corfinio; ò da altro luogo del Regno 
non l’hò fin hora dilucidato . leggefi una bel- 
liflìma Infcrittione in fua lode Fattagli dalla 
Republica,e Città di Corfinio , hoggi Penti- 
ma in Abbrutzo citra, nel Palazzo del Vcfco- 
vo, nell’ingrcfto della porta, villa, & traferit- 
tada rac nella forma feguente . 


•-«... SER.CORNELJO 
SER.F.P.NEP. P. PRO 
NEP.P.AE. NEPOTI 
DOLABELLAE MET 
L1ANOPOMPEIOMAR 
CELLO.III.VIR.A.A.AF.F. 
SALIO. PALAT. QV/SSTORI 
DIVI TRAIAN1 PARTHICI 
5EVIR. EQV1T. ROM. TVRM 
III. PR. COS. FLAM. QVIR. 
CORFINIENSES. PUBLICE 
PATRONO. 


Le 
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Lccfplicationi,dc crudi tieni, che cadono nel- 
la Ridetta inicrittionc , sbaveranno da me 
nella Defcrittionc del Regno, con tutte lo 
altre Infcrittioni Toqo per lo medefìmo Re- 
gno: tra tanto vcgganli Marco Valerio Pro- 
bo , e Pietro Diacono de Notit Romanorum 
interpret. Aldo Manutio in Ortographia , 
Giorgio Gualthcro in Sicilia t & Bruttar nm 
antique tab. Lorenzo Pignorio invetuftab. 
Fraccfco Angcloni neli'hijf.dt Terniy Gabrie- 
le Simeoni nell'iUuilratiane degli e pi taf. , il 
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Conte Giacomo Zabbarclla negli *sfronz,i ì o 
vero de* marmi antichi , G i uleppe Ca II iglionc 
nelle varie Unioni , Giulio del Pozzo ne gli 
Elogi j de* Giudi ci , & Auu. del fall. Veronefe t 
Sertorio Urlato in Monumenta Patavina , 
Gio; Ba trilla Ferrcrio in Alufit Lapidar.Lu- 
cio Camarra de Teatc antiauo , <5 c altri. 

SESTO A VLIENO,di Vcnafro Dtioviro.e Fla- 
mine Augurale: nella Cittì di Vcnafro, leg- 
gerla fcgucnte»nobililliina Inferi ttionc in_ 
iualodc . 


SEX. AULIENO. SEX. F. 

ANI 

PRIMOPIL. II. TRI. MIL. 

PRiEF. LEVIS. ARMAT. 

PR^F. CASTR. IMPE. C/ESAR. 
AUGUSTI. C.tSARIS AUGVSTI 
PRvEF. CLASSIS. PR.EF. FA1IR. II. VIR. 
VENAFRI. ET. FORO IULI. FLAMINI. 
AVGVSTALl 


NEDYMVS, E 
Llli 


SE$TILIO M \ZZ VCC A , di Calabria, credito 
in lingua Greca ,c Latina; celebre per la va- 
ria Tua dottrina ,fù fatto Vefcovo d’AlclCi- 
no nel 1 591. a 1 j. di Giugno. Vghell. nell*J- 
taiSac.To.q.fol.i lo.num.}. 

SEVERO TRAFAGLIONE , Napoletano , 
Monaco Cartufiano, di varia eruditionc* 
ornato, e di buoni coftumi/criile varijOpuf- 
.coli, e fra gli altri. 

SummulaCajuum Confciemtia. 

De Vini llluilnbut Cartuftenps ardimi lib cl- 
ini , colledus ex varijs monumenti s , primum 
a D. Nìc. Riccio de Taberna profejSo faartufia 
S.Stephani de Baffo. , * . . 

(hronicon omnium Priorum , & de eorundettf 
gejhs Cartufia Salarti ni . r 

Vua'Vtn.'P.D. Bernardi Sjndgr^vijy& lo: A- 
geli de Spetti t , che mff ritrovane nel Afona - 
Siero di S. Martino dt Nap. 

SCiPlON £ AMETR AN O, Napoletano, hà da. 
to alle (lampe . 

Della Famiglia Cape ce papera intitolata d Fede- fc 
rico 7 omacello Marche fe dt Chiufano. Nap , 
apprejfo fa flautino Vitale i6\. in 4. 
SCIPIONE AMMIRATO ‘di Lecce, badato 
fama fublimc à voli della Tua penna, col pu- 
blicare alla luce del Mondo: 

Difcorf /opra Cornelio Tacito. im'Padua 1Ó42, 
per 'Paolo Frambotto 1 <£42.11* 4. 

Gli opufcoli , divifi itt Tomi due. Il primo conte - 
ge no nel fot. 3 5. una, Orai ione feruta alla No- 
biltà Napoletana , confortandola ad andar al- 


GAMVS 


la Guerr a<Pl r ngaria contrai Turchi : ove fa 
raccolta affai degna di diverjì huomini illujlri 
in arme del Regno \e molte altre cofc dittate 
dal fuo facondo talento , In lriorfuz,a apprejfo 
esf madore M afftye Lorenzo Laudi 1 6 3 jàn 4. 

Il Rota.o vero dell* Imprefe y Dialogo. in $iorcnz,a 
per Filippo Giunti 1 5 9 8 . i n 4. 

*DelU Famiglie nobili Napoletane ,*T arte V ri- 
maJu Fiorenza , apprejfo Giorgio Marefcot ti 
1580.1* foglio Reale. 

Delle mede fime. Parte Seconda. In Firenze per 
si madore Alajft da Forti I ò 5 1 .infoi. 

Delie Jflorie Fiorentine libri venti. dal principio 
de Ila fan tonfino all* anno 1 4 j 4 .nel quale Cofmo 
de* Medici il vecchio fu refi mito alla' Patria, 
in Uirez^e nella Stdp.di Filippo Gtùti 1 600. in f. 

Or ottone fatta nella morte di CD. Francefco de 
oJACedici Gran Duca di Tofana fuo Signore. 
iuFirctuuq apprejfo i Giorni 1 5 8 7. in 4. 

Oratione del mede fimo^nella morte di Filippo 11 . 
diSpagnayalPotetifftmo Tfae di Spagna Fi - 
lippo W.Juo Signore , detta Filippica 111 . Fio- 
reuxr4tper Ftlip.Gtunti 1 598./* 4. 

Et ancofcrille. 

Della Famiglia de* Paladini eli Lecce, in Feren- 
te apprejfo Giorgio Aiarefcotti 1 5 9 5 . in 4. 

Et anco 

P oejìe Spirituali. inVen. apprtfo Giacomo Sor - 
«.ma 16)4.1x4. 

Vegga fi Lor. Graffo negli elogi Par. 1 fot. 107. 

Et Bernardino Rota nellib. delle f ne Elegie 
fol. 12. le fa la feguente elegia. 

AD 
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AD SCIPIONEM AMMIRATVM. 


Ammirate hùc hùc * quò te vocat Acgla , venito: 
Non benè cum mnìls convenir aula 5 forum . 
Ecquid adhuc vanas Jentus tcris aulicus horas ì 
Felle venenato ta&a fuperba madent . 

Huc recum veniat Niiius , néc Cambi us ab/ìt. 

Tu Cicarelle veni , tuque Mar anta veni . 

Qui fimul hic rcpctant itcrum Mors una duobus 
Et rccolant gemitìi s tot monimcnta mei % 
Quorum colloquiò rtatua? > circumquc refultet 
Porticus , & no/tro pi3a dolore domus 5 &c. 


SCIPIONE BELLA BONA, d’A veliino Bac- 
celliere dclPOrdinc de’Minori Conventua- 
li dì S. Francefco, badato alle (lampe. 

JtaggMAgti della fitta d’eAvcHino.in Tratti, per 
Lorenzo Vt altri j 1 6 5 6 .in 4. 

SCIPIONE BILOTTA, gcnrilhuoino Benevc- 
ta no, e Dottore fàmofo, Barone di Mancalo, 
c Lenta ce in Regno , e del Pcfchio S. Angelo 
nella giurifditionc Beneventana, Commifia- 
rio Generale della Campagna per tutto il 
Regno,fottolaMaeftàdi Filippo IL de Av- 
vocato Fi (cale nella G. C. della Vicaria, in 
luogo di Gio: Camillo Bilotta fuo fratello , 
hà dato alla luce. 

jiliejMot Iurte re fponfa , fìv 'c Confdia. Ncap.Tj- 
pis Roberti <Jft€oRi 1 6 \ 7 .in fil. 

SCIPIONE DEBONIS, Cannona, Dottore Na- 
poletano di follevato, de acuto ingegno,do- 
po cfferc (lato Regio Auditore in varie Pro- 
vincie del Regno , hà dato gran faggio del 
fuo valore, in tempo, che s’eliggevano perle 
Regie Audicn2c,foggetti eminenti > ritira— 
toh nella Patria , diede alla luce un Trattato 
afTai erudito. 

De ingenui* mortbui ,Jìudijl liberali bus Ado- 
lefcentia , ac rei militarti exercitatione . Nea - 
poli ,apud Frana feum Antonini» Amodeum 
l óio.iu 4. 

Vive hoggi i! fuo figlio Gio: Battifta de Bonis 
Avvocato primario nc’fuprcmi Tribunali di 
quella Città, non degenerante dalla dottri- 
na , de erudir ione d’un tanto fuo Padre. 

SCIPIONE BOZZVTO, Cavalier Napoleta- 
no, de in Legge Dottor famofilfimo, Fratello 
del Cardinale Annibaie Bozzuto, da Vefco- 
vo di Calvi, pafsòà 14. di Fcbr. 1582* Ve- 
feovo di Lucerà , detta dc’Saraceni , in Pu- 
glia, ove efiendo villino con fama di Prelato 
a(Tai buono, cvirtuofo; entrandovi ì Bandi- 
ti per faccheggiar!a,fò con una feopettata^ 


barbaramente uccifò nel 1 59 1. e con pompa 
lacrimevole , compaffionato , e da tutto il 
popolo, nella Chiefa Cathedralc fcpolco. 

Vghel. nelPltal.Sac.To. 8 . /0/.4Ò 6 . n. 4 8 . 

SCIPIONE CAPECE, Cavaliere Napoletano , 
Dottore famofo,e Poeta aliai erudito, hà da- 
to alla luce. 

SnperTit.de acquir.poffeft. ubi multain prati. & 
in materia Fe adorò, & Còfti t. Regni connetter . 
Ncap.apud lo.Sultbacbium in 4. ab faranno. 

De Principi \t return libri duo. de Divo Io:Bap- 
tijia Vate maximo libri tres , & elegia tjuadi 
cum epigramma tu. Neap.apud Io: Jacob ò Car - 
Unum 1 594.hr 8. 

Et anco 

Magìftratnnm Regni Neapolis , ejualit 'er , cum 
antiejuis Romanorum conveniant , compendio- 
lum nane demùm recognitum , & injì aurati . 
JNeap.ex Tjp. Sre Ili oU 1 594./» 4. 

Leggali l’Elogio gli 0 Lor. Crafio nella Bar. l . 
foL 1 76. 

SCIPIONE FALCONE, Napoletano, Spedale 
di Medicina, hà dato alle (lampe. 

Difcorfi naturale delle eaufe,& effetti deH* ince- 
di 0 nel Monte Vefuuio,con rela none del rutto . 
in Nap.appreffo Ottauio 'Bel frano 1 6 } i.in 4. 

SCIPIONE FIORILLO, Napoletano^! cd ico,e 
Filolobo eminente, hà darò alia luce un par- 
to degno del fuo grande ingegno. 

Expofitio Prolog i Averroii,fuper libro Pomerio- 
rum. Neap. apud lofephum Cacchium Atjni- 
Unum 1574. in 4. 

SCIPIONE ERRICO, Napolet. (leggi. FÀut. ' ^ 
delle glorie degl’incogniti di Ven.fbl.. ) pet 
Patria,dc origincjmà per nafeita Mcflìnefc, 
ò ColcntinotFiloIòfò, Teologo , c Poeta». , 
publicò nell’età di vct’Sni due Idilij VEndi- 
t»ione,e V Arianna, che furono riccuuti con». ’ 
grandiflimo applaufo . hà fcritto nel corta 
della ffca vita diverfe opere in terfo , de in 
pro- 
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Pfofa>e nello Linguaggio Latino, c Tofcano. 
S* 5 mira nell’Opera dcll’Errico, bltrc alla faci- 
lità dello Itile , la vivezza de* concetti , la_ 
dolcezza de tratti > la gentilezza delle ma- 
niere , la leggiadria dcll’inventione , e l’ar- 
gutezza tal volta della Satira, accompagna- 
ta dalla gravità delle Scntenzc,c dell’utilità 
de gli ammaeltramenti', cori dice l’eruditi fll- 
ma penna De IP tutore delle glorie de gP Inco- 
gniti di Peneti* uelfol. j 98. 

I/Opcre, chedi quello Autore fi leggono pu- 
blicate al Mondo, per mezzo delle Stampe» 
fonò. 

Li Ritratti di bella Donna in fefiarima . 
L*Endtmione,e Ar tanna Idili j . 

La Via Lattea in fefia rima . 

Le Rime Liriche . 

La Babilonia de fh atta, e 
La Guerra Troiana 
La Rivolte di P anafore le 
Lati di Pindo. 

L'Occhiale soppannato. Dialogo : nel quale fi 
difende P Adone del Cav alter Gio:V attifi a Ma- 
rinò, contrai' Occhiale del Cavalier Fra To- 
ma fistigli ano . In Aie fin a per Gioì Francefco 
Bianco 1629. 

Di f e fa delP Arcivefcovato Acherontino , contro 
il me de fimo . 

Le guerre di P ama fi ' Prima , e feconda Parte . 
La Croce SteUata foe petto in Ottava Tj/na . 

Jl Pajfaggio di Mose Parafrasi ‘Poetica in Profa. 
L'Anfiria Vittorioft , Epitalamio nelle noz.x,c 
della Principefia di Bolero , e del Principe D. 
Federico Colonna. 

Vn Poemetto Sopra la Lettera della Madonna 
Scritta a Meflinefi. 

LaDeidamia Opera MuficaU. 

Ethaveva da Stamparli . 

Le Tr asfir mattoni, adimirarione ePO oidio. 

De Bello \ufio , fivede bar editate Regnar um: ri- 
portati dal fudetto Aut. delle glorie de gl* Inco- 
gniti. 

SCIPIONE LENTULO, Napolitano, hàdato 
alla luce : 

Refponfio Orthodoxa p/o editto Illustri tftmornm 
*DD. trinm fede rum Rhetie, aduerftu bare ti - 
così&alios Ecclefiarum 'Rheticarum per tur- 
ba: ore s promulgata : in qua de magittratut 
UUthoriutey&Òfjiào in coercendis Nere tic/ f, ex 
. verbo Dei , difputatur. Genove. Joan. le Preux 
1 591.1* 8- 

SCIPIONE MAZZELLA, Napolitano, ha da- 
to alle Stampe . 

„ Le Vite dei Re di Napoli, con le loro effigie 
„ dal naturale , in Napoli ad illaza di £iu- 
», Teppe B^on fadio 1 5 94. in 4. 
t,- Sito, & antichità della Città di Pozzuolo, e 
„ ddfuonmcnidimodiflrctto, cóla deferit- 
» tionc di tutti i luoghi notabili, c degni di 
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„ memoria, diCuma, di Baja , e di Mi- 
ri feno,c de gli altri luoghi cóvicini:Polloci 
„ mcdefimametc tutti i Bagni, c loro proprie 
„ tà,non folo di Pozzuolo , cdiBaja,ma_# 
a anco deU’lfola d’lfchia,col modo,c rego- 
a le , che quelli s’hano à pigliare , & a quali 
a infirmila giovino . Nap. appailo Hor. 
„ Saluioni 1 5 9 1 . in 8 - Se anco la 
Defcrùtiont del Regno di Napoli; nella quale ,s* 
ha piena contesa , coti del filo ePeJfi , de ’ nomi 
delle Provincie antiche, e moderne , de 1 Popoli , 
delle qualità de* P ac fi , e degli buomini famofi » 
che P hanno illufirato^come de 1 Monti, de* Alari » 
de 3 Fiutiti, de' Laghi Af Bagni, de Ile Alinere, e tP 
altre cofe maraviglio/} , che vi fino : con la nota 
de 3 fuochiydclle impofitionì , de* Donativi , e del P 
entrate, che u*ha il Re & c. In Napoli ad infinti- 
la di Gioì Battifia Cappello 1601. in 4. 

Ilqualc Mazzetta habitava alla Piazza dell’Ol- 
mo in una bottega all’incontro la Fontana 
dell’Incanto , c mentre publicò la fuderca_, 
Dclcrizzionc fu impedito dal Sacro Confi- 
glio, ad iftanza di Gio: Lorenzo Gualtcrio À- 
quilanocheprctefc non douerfi dar fede alla 
detta fua Hiftoria , mentre ferivendo del- 
la Nobiltà dell’Aquila havea prctcrmcilc_, 
molte Famiglie nobili , & in particolare la., 
fua ; ócall’incótro molte ignobili ripoflc tra 
le nobili, il proccfiocnel S. C. a p prcllo Gia- 
como Figliola. 

SCIPIONE ME ITOLO. di Manfredonia Dot. 
celebre, c RcgioCófigliere,pcr Scrvitij prediti 
alla Corona di Sua Mae(là,ottcnncun Officio 
di Regio Credi nziero del Sale nella fua Pa- 
dria. Efecut. primo 1496. C 7 * 97./®/. 2 1 2. nel 
(frande Arcb. della 7 ^ C. 

SCIPIONE de MONTI, nacqucnclla Terrai 
diCorigliano , nella Provincia di Otranto, 
poflcdut.i da Tuoi Progenitori , col tìtolo di 
Marchcfc:dicdc Tempre opera à gliStudijdi 
belle le etere, c fcriflc in più Idiomi , cioè in_. 
Lingua Greca, Latina, Tofcana, Spagnola, c 
Franccfc : cantò in verfo hcroico le prodezze 
di Giorgio Cafttioto, detto perfopranome , 
Scandarbego;c raccolic tutte le Rime , c Vcrfi . 
in lode deU’iiluftrifs. D. Giovanna Cn Or io- 
ta Carrafa Duchcflà di Noccra, c Marche- 
fa di Civita Sant’Angelo, con molta Tua fa- 
ticate faina . Stamp. in Vico Equenfc appre/fi 
Gì ufippe Cacchi 1 5 85 4 u 4. Lcggi’i di più nel- 
la fua Vita feri tta da Monfignor Paolo Re- 
gio, XXAtUidallifuoi Ftogij degli Iluomini IL 
lufiridel 'Regno , nel principio della fopra- 
detta Opera . 

SCIPIONE PAOLUCCI, Napolitano, della^ 
Compagnia di Gicsù , Filofofo , Teologo , óc 
erudito in belle lettere, ha dato alla luce. 

* Panegirici facri , in Napoli per Giacomo 
„ GaÈàro iói9.in8. 

O o Mif- 
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„ Miflìoni dc’P.idri della Compagnia di Gic- 
„ sù nel Regno di Napoli, Srarop. anco in.. 

” Nap. nella Stampella di Secondino Ron- 
„ cagliolo 1651.Ù14. 

„ Giardinetto di fiori di Maria , ovcro Va- 
rie Pratiche di rimire la B. V. MARIA , 

” compollo dal P. Francefco de la Croi* 

” della medelima Compagnia, tradotto dal- 
” la Lingua Latina nell’Italiana dallo fttfl'o 
” Paolucci. in Napoli per Francefco Savio 
„ 1d41.ini 2. 

„ ISofpiri del Mondo per la nafeita del Vcr- 
. bo Eterno al rimedio dc’mali cagionatili 
„ dal peccato originale, Sermoni detti nella 
„ Novena del Santo Natale, con un Scrmo- 
„ ne della medelima fella. Nap. per Giaco- 
„ ino Gallato 1 655.Ì11 li. 

„ Della Principell'a Romita, ò vero dclIMii- 
„ (loria di S. Apollinare Vergine, libri due, 

„ Scritti da D. Paolo Piccimnijma è operai 
l dello (lefi'o P. Scipione Paolucci, inena- 
„ gramma . Vrn.1d5j.in8. 

SCIPIONE PASCALE, Gcntilhuomo di Cose- 
rà, dotto,* erudito, Vcfcovo di Calale, leg- 
gali l’elogio lofi Giano Micio Aria 
eolheca fol.l^6.nnm. 14J. 

SCIPIONE PUTE VINO, di Nardo nc’dalcn- 
tini , Oratore, e Poeta , erudito in l,ingua_. 
Greca, allo fcriverc di Pietro Angolo Sperai 
Nello /li. 4. de Nobili!- Proftff.fol. jdj. 
SCIPIONE REND1NA , Napolitano Dottore 
hà dato alla luce : * 

Premptnorinm Rtctptornm Senlmormm Juril , 
lem fononici,qnkm C'villt ■ Neop.ex Ttp.ba- 
re Atene Torqniniì Lottai . I di 1 .infoi. 
SCIPIONEROVITO,diTortorclla nella Lu- 
cania, Regente della Regia Cancelleria, del 
«piale hò ferino baftàtemen te nella mia Por. 
1 . de erig. S. X. C. lib. 4 . cop i. fot. } J 5. num. 
199. e veggafi Lorenzo Crollo Negli Blog. 
Pier, i.fol. 1 ; 1. 

SCIPIONE SALFTURO , dclli Luzii Giudice 
Criminale della G. C. della Vicaria, diede al- 
la luce: % 

DeTribmlit , & fnperindiUii Regi debilie lune 
per fnbditot .cttMn per immnner,& ejeemie pri- 
vil.exemptot , prò communi militate ad repel- 
lendo : hefleend Regni, Rcligionifque defcnfionc. 
Lycij opnd Petrnen Michael. 1 64 1 - >» 4- 
Et altre Materie riportate da me nella Por. 1. 
de erte. s. R. (onf lib. 4. cap. r .fot. j 5 9. 
SCIPIONE SGAMBATI, Napolitano dcllm. 
Compagnia di Giesù Irà dato alle Stampe 
Bxtrcitntto Theelogico. Anleecrpia ex offe. Pin- 
ti et. 1 d J I .in fol. 

Raggunglio dello Vten di S. Francefco "Sorgi n , 
primo lineo di (fondio , pofeio Tenni Generale 
deihe medefima Compagnie di Cjieeìe, riihimpo- 
to di nuovo in Napoli per Novello de Bonn 
id7i.i» 8* 
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Et anco. 

Ornilo, hoc anno Vero Tehtlogio Noni Stecte- 
leem nnjct feclai ornaci od inter team l'ergere 
habitoin r.eeeoientione Stndior.CeU.NeapxinJd. 
Societotiion. i6io.Eeeodau.impreJf.opnd ho- 
red. Tarqninij Longi in 4. 

SCIPIONE TEODORO, Gcntilhuomodi Sot- 
rcnto,Avvocato primario nc’fupremi 1 ribu- 
ttali, dopò RegioConfiglicrc nel idtd. del 
quale hò fcritto nella mia Por. 1. deorig. 
S.X . C./ÌÌ.4. «p. !./»/. J5 5 *«»• 1| 5 1 - 
11 quale ne’primi anni della fua gioventù, die- 
de alle Stampe, fiotto nome dell’incognito 
Accademico otiofo . 

yt. innante Rimc,npp. Ollovio'Selirono.inNop. 
tdJ4.<»8. 

Vnitamcntc co# una Comedia intitolata. 

Gli amanti ingclojìti . opp.il Sndelto , e nel me- 
de fmo anno. 

SCIPIONE VALLATO, diCcfarano, ne’Sa- 
lcr.tini Filolofio , & erudito in belle lettere, 
mori Secrctario del Principe di Conca nel 
idos. Pietro Ang-Spcra Lib. j. de hobil.pro- 
fefffel.il l. 

SCIPIONE VAL LEREGIA, Dottore cclcbern- 
mo , col titolo di Signore, vicn numerata 
nella fua Patria della Guardia Grclc in A- 
bruzzoCitra»;/ i 511. fol. 2 49. nnm. 9 co atei 
Orar de Archivio della R. C. 

SCIPIONE TOMASO Crifpo , nobile Napoli- 
tano,!!* in atto Stampando . 

J Regnagli hi Sierici dellC dìttico , e memorabile 
f'efpro Siciliane, apprejfo Franccfo Paci in 8 . » 
Napoli. 

SCELTA di RIME di Divcrfi Signori Napoli- 
tani, Stampata in Ven. dal Giolita 1556. ite 8- 
Ove per lo più vengono regiftrati Sertorio 
Pepe , /fa Ite !! a Morra , si areni 0 fpicaro , D. Fer- 
rar.te forra fa, 'Bernardino Rota » Angelo di 
Coftanxeo, e molti altri . 

SCOLA SALERNITANA , diede alla luce : 
Opafcnlamdc conferà and a bona /'ale indine, ad 
Regrm Amglia^en.apud Jo: Mariam Lemma 
1573.1» 12. 

SIGISMONDO GAMBACORTA , Cavaliere 
Napolitano, Canonico Regolare Latcrané- 
Crdi S . Pietro ad Ara di Napoli, & Abbate di 
S. Modello di Benevento, Teologo ,da Papa 
Paolo V. eletto Vcfcovo, diTclcfcncl 1613. 
Morì nel i6]6. 

SIGISMONDO LOFFREDO , Cavaliere Na- 
politano, Conigliere Collaterale, c Ergen- 
te nel Configlio d’Aragonn , c nella Regia 
Cancellane di Napoli diede alla Luce : 

. Confili 4 ,fve Refpoafa, Paraphrafes fettdales , 
fnbnlijfimaque Quafliones utile 1, & rj a ori dia- 
na , nec no doéitjjima Cornea laria ad l./arifcok - 
fnltus ff.de gradtbus . Venti: apad Jwtflax 
1 5 72.1» fol. 

SILIO ITALICO, Leggi di fopraCaioSilio. 

SIL- 
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SILVANO Da VEKAFRO, huomo di belle 
lettere , il quale nel i 5 j $. mandò alle Stam- 
pe "Un pieno Gomment.tr 10 /oprati Petrarca : 
In cui fi vede luucregliconbcl modo, e va- 
ria cruditionc ipiegato piu di 400. luoghi 
di quello, divcriamcnteda ciò, che altri han 
detto . Stamp. in Nap . in 4. ne fi dice appre/fo 
ehi. Dedicato al Principe dt Solmona D. lilip- 
po de la Noj. 

SILVESTRO D’AFFLITTO, nobile Amalfita- 
no, Chcr.Rcg. hà lafciaro un mf. fopra la 
Teologia Scolartica in 4. divila in 2. Tomi, 
chcfi confcrvanoinS. Maria degli Angioli 
di Napoli . 

SILVESTRO GALEOTA, Cavaliere Napolita- 
no, e Regio Configlierc, Protomedico Regio 
nel iqSo.Padrcdi Bernardino Regio Confi- 
glicre ccfcbcr rimo, del quale hò fcritto nella 
mia Par. i. de ort%. S. R. C. Hb. 4. cap. t.fol. 
27j.rww.90. 

SILVESTRO de MASCOLIS , di Chicli , ma 
d’origine da Villa Magna , lontana da ella», 


* 8 } 

tre miglia , Avvocato Fifcalc nella Regi* 
Camera, e Preludente di gran nome nel 1496. 
di ciò hò fcritto à bailunza nella Par. 1 .de 
orìg.Tribun. lib. 4. cap . 1 4 .fol. 2 ) ] . nnm. 1 8. 

Vi fu ancoGuigliclmodc Mafeulis d’ Arimi- 
ni Avvocato Concilloriale in Roma nel 
1 4 zo. riportato dalPerudrto Carlo Carthari 
Nel fino Sillabo d* A vv. Concifi. fol. 1 J.lit. B. 

SILVESTRO di ROSSANO , Minorità Scapò 
Vn Trattato de Contemplatione Sangnir.it Jesu 
Cfìrifti . Vuadtn. nella Sillab. Script, or din. 
Min. fol. 1 1 6. 

SILVESRO DEL TVFO, Napolitano, ma d’ori- 
gincAverfano,di famiglia nobiliflima, Chcr. 
Rcgol. Teologo famolo, Vefeovo di Motola 
nel 1 5 99. 

SILVIO ANTONIANO, dclli Cartelli in A- 
bruzzo ultra (oue li fà l’arte della Figolina 
cosi celebre per tutta l’ Itali a) fù Oratore , e 
Poeta famofo . Pietro Gravina nello Lib.de 
fnoi Epigramifol. 35. L’indrizza li fcgucctt 
vedi. 


ANTONIANO SILVIO POET/E ELEGANTISSIMO 


Mififti leporem quia fundis ab ore leporem 
Hit* te formofum non lepus ipfe facit. 

Ncc lepore indigeas cavit natura, fed ampia* 

T 11 tibi das lepido cannine mentis opcs, 

* . Formofum facict feprem lepus ipfe diebus. %■ 

Sed tua perpetuum dat mihi mufadccus. 

Paolo Manu t io nelle fuc Epifiole nel lib. i.fol.tp. l’invia unaEpiftola,chc comincia in 
quella forma. 

Silvio Antoniano . Ferrariam . • 

• Acute àdmodiun ini Silvi , nec minus amanter fcribis>&c. 


Gio: Ca/tirta Lauro in Orchefha Theatri ‘li- 
mati/ nel fol. 6 2. così và dicendo . 

« At Silviuin Poctinum Antonianum fc mox 
„ tralhovinauit obtcftor qui ad cam adole- 
», feens ucrl'us ex tempore condiros dccanta- 
„ bat, & Principumgratiamcmcrcbatur.Quid 
,, fi eundera fafeicolum , quo Ioanni Angc- 


„ lo Medici Cardinali Pótificatus vaticinium 
„ fccit ( Pius 1 5. rv. fiiit ) hic adfervatum in 
„ fcriniolo tibi ortendero. 

Legga li P Ad d i tt.w/ Qt acconto nel vol.t.f 'i\yo. 
an. \ $98- rnm.it). e finalmente la vita fua_. 
ieri tra daGtnfeppe Cafhglione. 


E Mutio Panza xc'fnoi Elogi] m.f. dice così. 

Silvius Anroni.wus S. R. H. Prrsb. 

Card. Tir. S. Salvatoris in Lauro 
Ex celeberrimo , ob Figulinam 
Artem , Caflcllorum, oppido 
In Valle Silicia , Pinncnlìs Diocarfis oriundus 
Ob infìgnes animi fui dorcs 
In Purpuratorum PP. Collegio 

Oo 1 A 
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A Satòiffimo Clemente PP. Vili. 
Cooprarus 

Et libi 5 & fuis fplendorem 
Peperit incredibilem 5 & Patri* > & Diocacfi 
Maximo firn ornamento . An. Dom. MDXCII. 


Diede alla luce 

L’cmcndatìonc d Gabriele Perno, t fende 
Sei libri Jopra Terentto , imprejfi in Pen. apprefi 
fi li piotiti nel i)6yi» 8- Gifn. » Bibl. fot, 
757 * 

SILVIO BADVLATI , nato di Nobile Fami- 
gli a, nella Città di Moccicone, in Calabria , 
jlluArc in lettere , ma molto più in bontà di 
vita, refofi Monaco Cartufiano , fi) eletto 
Priore nella Ccrtofadi Capri, dopò incuci- 
la di Trifult», appreflb alla Certola della Pa- 
dula,in S, Stefanodi Roma , c finalmente in 
quella di Fiorenza, Vilitatorc nella Provin- 
cia del Regno , Se appreflb in quella di To- 
fana , ferine alcuni O puf coli , & erudì ti Com- 
metti ari) f opra PEpiftole di S. Paolo , quali per 
fua humiltà non volle darli alla luce, fù di 
vita cflcmplarisfima ,morì d’anni 58. à 20. 
di Ottobre 1587* 

SIMONE ACAMPO , Napoletano Filofofo,e 
Medico, hà dato alle Stampe 
*,ln vario* Galcni libros Commentarla, fecun- 
„ dò edita, (Scexa&ius clima ra, , diligenti in- 
3) duAria recognita a Sjmone Acampo Iunio- 
„ re Phyfiatro , Se Parthcnopco Sacerdote. 

M Neap^pud Dominicani Maccaranum 1647 
„ in 4. 

SIMONH BASSO , nobile Canonico Beneven- 
tano , hà dato alle Stampe. 

Lime Tofcane in Madrit idi o .tu 4. 

Frèmerti deJTFpica Poefta . V inaia appreffi 
celiano simonie Zattera 1 6 1 5. in 4. 
jipolrgia perla Monarchia di Spagna , contro 
Tro\ano Boccoli no. Aap. apprcjjo gli Aere di 
di Tai quinto Longo 161 9.Ó14, 

SIMONEdcRELTRANO Ambafcindo- 
rc del Re in Milano nella Cedola delTefirie- 
re (jc aerale del 1 491. nel Grande sire bivio 
della Regia firmerà $ e nelle altre fuffe tjuenti 
del 1492. 9 3. 94 per tutto il 1497. 

Vengono nominati li feguenri ,anco Rcgij 
Amba Iciadori, cioè. 

«Luigi pjlladini à Vcnctia , edopòà Roma. 

„ Marino Tomaccllo in Fiorenza. 

« Antonio de Gennaro à Milano. 

« Carlo de Rugicroà Vcnctia. 

„ Lanccllotto Macedonio in Spagna. 

„ Franccfco de Monti in Vnghcria. 

„ Andrea Carafa anco in VnghcrLi. 

„ Paolo Venato in Francia. 

„ Matinodc Forma in Fiorenza, 
a D. Antonio de Ghivara Conte di Potenza in 
Cafliglia .* 


>, G io: Battifta Coppola in Francia 

„ Franccfco Scorna in Turchia. 

„ Pietro Lupo in Tunilì 

» Marco Antonio Lcgognano in Roma, unito 
con Trojano de Bottunis. 

» Paolo Sifcar Conte d’Ajcllo , Se Guiglielmo 
Froflna in Cafliglia: 

« L’Abbate Benedetto Ruggì à Venctia- 

» Gio:Battifla Brancaccio a Milano. 

» Raffaele dclli Falconi in Spagna, 

SIMONEDE BRINDES 1 , Minorità Dottore 
Cannoni Aa , Vefcovo di Ruuo nel 1418. 
\1Fading0. 7 '0.^. de gPann.de* Min. fol. izi- 
nnm. 55. 

SIMONE DI CARSVOLI, in Abruzzo Citra 
AgoAiniano fiorì fotto Gregorio XI. p dot- 
trina , ferirti , de integrità ai vita , celebre , 
dice il Volater. in Antrhop.lib. l i.fil. 6 34. 
chiamato da altri con isbaglio Calcina, le 
non vogliamo credere, che que Ao lolle ’l fuo 
Cognome,. 

SIMONE GVERRITORE, di Nocerà dclli Pa- 
gani, Dottor, e Lettore del fecondo dell* 
inAituta ne’ publici Studi) di Napoli nel 
1 5 J 5 * 

SIMONE DE LELLIS,ò Lelijs Patritio Tera- 
mano in Abruzzo Vltra , fi) Giurifconfulto 
inlìrne , c nc’mnneggi più gravi del Mon- 
do di gran prudenza, & intelligenza. Quin- 
di Leandro Alberti nella defiritrione d y Italia 
fitto delTitelo Samnires Precettivi , volendo 
celebrare la detta Città di Teramo per gli 
Hucmini fa in oli da cflà prodotti , la celebra 
affolli lamento per le pcrfonc di Simonc,e 
Teodoro de Lclij , padre, c figlio; Se in quà- 
to à Simone, va dicendo , che à quella die- 
de gran nome con la fua dottrina , c buoni 
coAumi ,c per havcrc con gran prudenza 
trattate inegotij della Romana Chicfu nc* 
tempi de tre Pontefici, nc’Concilij di Pifa.di 
Coflanz.a,e di Bafilca , lo Aedo dice Gugliel- 
mo Kjr landra, fot. qoi.c'bà refi latino Alber- 
to. 11 che prima di Leandro fi) dettoda Fla- 
vio Biondo nella Regione 1 1. delia fua halite 
Jlluffrata , il quale di più afferma, che Simo- 
he apportò ornamento à tuttala Provincia; 
c più modernamente, con maggior accura- 
tezza dal P. Domenico Regi ncìcap.i.dtl lib. 
1 . delle memorie f Pittoriche del P. Camillo de 
l.tRis , ove dice , che Simone fù Auvocaro 
ConciAoriale, e nell’anno 1399. b) da Ro- 
mani mandatoti Concilio di Pifa,dove da 
Car- 
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Cardinali di Gregorio XII. e di Benedetto 
XIII. fu il Cardinal Pietro Filardo eletto 
Pontefice, e chiamato Alcdandro V. e che 
in oltre nell'Anno 141 7. con autorità mag- 
giore , comparve nel Gran Concilio di Co- 
lhnza* ove fu da tutti i Cardinali, e da gia- 
ietti di tutte le Nationi della Chrirtianità 
conrtituito Papa Ottone Colonnate chia- 
mato Martino V. , e che Simonc fii uno de' 
principali Min ili ri , che fudaficro per ren- 
derla pacca Santa Chic fa, come lo rtefloAu- 
toreattcftavcnirnotatonegl’ Atti del me* 
dcfimo Concilio, e venir delcrittodal Bion- 
do , dal Volatcrano,c dall' Alberti . E dal fo- 
pradettoSimone nacque Teodoro de Lelij , 
Vefeovo di Feltri , e poi di Trcvifo,e frà Fal- 
ere dignità inalzato à quella di Cardinale 
di Santa Chiefa , come dirò di lui, parlan- 
do appreMo. Di quella Meda Famiglia , ma 
della linea allignata in Chieti, e poi trasfe- 
rita in Napoli ,vivehoggi il Dottor Carlo 
de Lcllw,dcll’una ,'e l'altra legge, e d’altre 
fcientifichc difcipline adorno , del quale > 
bcnchedi fopra habbia fatto mentionc,non 
^avendone all’hora ha liuto maggior cogni- 
tione, vi habbia falciato alcune opere da lui 
date alle Stampe , Scaltre, che ftà per impri- 
mere, le quali non hò voluto mancare di qui 
regiftrarlc , e fono le rtampate . 

Il iupplimento all' Hiftoria della Famiglia., 
Blanch , fcrittadj D. Camillo Tutino, im- 
preco in Napoli nel 1 670. in 4. 

Vita Michaclis Ricij , polla nel principio 
dell’opera di erto Michele de Regibus Hi- 
fpanix , Hycrufalcm, Gallix , utriulque Si- 
cilie, & V r ngariz, di nuovo rirtantydta in 
Napoli nel 1654. in 4. 

L'imprimendc , Varie proporte, e rifpoftc-. 
Accademiche da lui compofte, e recitare ne* 
tempi della Tua gioventù, ellcndo prima fat- 
<To AifiMentc, e poi Prenci pe dell’ Acca- 
demia di belle lettere , detta de gP Incau- 
ti , che fi reggeva nel Mona Mero ai Sanc’A- 
goftinodi Napoli, poi trasferito in quello di 
S. Pietro à Majclla , nel qual tempo era anco 
Prcncipe dell’Accademia di Legge , detta», 
de gli Abbandonati, che fi celebrava nella 
Chiefa di S. Maria Maggiore di Napoli, co- 
rnee noto; 

E di Liriche Poefic Tofeane. I fentimentt 
Spirituali. I Precetti Morali . Gliaftèt- 
ti amorofì . I Funerali Poetici , conaltre cd- 
pofitioni in verfi , così Tofeant » come La- 
tini. 

Nella materia Hiftorica. 

Napoli Sacra, di nuovo totalmente com- 
porta. 

Compendio Alfabetico di tutte le famiglie 
Nobili del Regno di Napoli. 

Oncrvationi Apologetiche allib. di D. Ca- 
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„ milloTutini dell’origine, efondatione de* 

» Seggi di Napoli . 

„ Nobiltà dilucidata , 5 c altre opere. 

SIMONEDI PARIGI, Macftro Decano di Sart 
Quintino , Giovan di Parigi , Canonico Pa- 
rigino , Pietro Aureliano Subdiacono,Guil* 
gliclmo di Valle grugnofa Subdecano Car- 
notenfe , Gaufrido de Berrà Decano Mei- 
denfe , Giovanni de Magduno , e Fra Mar- 
tino Cavaliere Tempiario, de Adamo Fcr- 
rerio Cavaliere, furono eletti per Ambafeia- 
tori , e Procuratori del Re per addimandarc 
dal Prenci pe D.Alfonfo eletto Rè de’Roma- 
ni Tempre Augurto, Redi Cartiglia, Tolcto, 
Legione, Sicilia ,Murcia,Corduba,&c.trc- 
ccnto Cavalieri, duccnto armigeri, e cen- 
to Balertricri, da inviarli in Collant ino poli 
in fcrvigiodi Dio, della Chiefa, cdclLTIL 
Prencipc Imperatore Coftantinopoliuno > 
e di Filippo fuo figlio 1 1 do. D. 1 1 6. nella-, - 
R.Z. 

SIMONE PORTIO , Napolitano , Filofofo in- 
fi gne,c Lettore, diede alla luce un Trattato. 

De Cthbatu.Ncap. apnd Ir. Saltz-bachiù 1537* 

De (onfiagr attorse agri Pstteolani. ibid . de die K 
D. Peno Toledo Proreg. 1 5 j 8- 

Scrirtc anco. 

Encomimi» de dolore capine „ A Jeep. 153 g.im g. 

& Floren.apud Tnrrentin. r 5 5 1 .in 4. 

Vna dtfputa , an homo bonus , vel maini volerti • > 
fiat . Fiorenti a 1551. 'De dolore ibidem ex* 
enf iai, in 4. 

De color ib ns oc ni or nm. 

De Fato. 

De PncBa Germanica , ejnx bienninm vixerat 
fine cibo,& potu. 

Fnarrationem in precettane Dominicam. Se ho. 
lion in Joannem , omnia bac excufa Flore atta 
aTorrenrino. 

Ariflotelis de color ibus libellnm latini tati do- 
navi!, & Commentarti s illMjlravit.Ub.tbidem 
exenf. an.Dom.i 5 4$.,* 4. 

De rerum naturai inm principi} s , libri duo:ejni~ 
bus plnrima , e eque band conttmntnda ejnx- 
fiionesnatnrajes explicàtnr. Acap.apnd Alat- 
ili i.vm Cancer. 1 5 5 3 . in 4. 

Scrirtc ancora • 

De mente Immane. 

Opus imptnm , & porco y non homi ne A nitore di - 
gnstm y excttf. Fiere mix 1551 .in 4. dice Cor- 
rado Gifn. nella Bibli0r.f0l.7i 7. 

Diede alla luce 

*De benitate aejMarnepiftolx Bonon.apud Phael- 
1543 1*4* Roma 1 545. infoi e nm An. 
drec Turini de eadem materiadtbris . 

Si fà men ti onc di luure^ £yèc#/. 37. 1 5 34 .fok 
14. per la conccsfionc fattagli del Guardia- 
no della Torre Odavi nel grande Ardi. della 
R.C. 

SU 
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SIMON E SISTO , Napolitano dell’ Ordine di 
S. Agoftino, Maeftro inSacra Teologia, hà 
dato alla luce 

Trattate del Qelo di otaria Verdine Madre 
di Dio , compojlo con molta diligenza , raccol- 
to da molti fedeli Servi di Dio , e della Glorici 
fa Vergine fua Santifftma tJìfadre , [piegato 
in ventiquattro capitoli. Nap.pcrgP Heredi di 
Tar quinto Longo 1 6 24. in 4. 

SIMONE DELLO SPIRITO SANTO, Carme- 
litano Scalzo, Napolitano Difiìnitorc. Hi 
dato alle Stampe. 

T’ita di SJ^eneranda^detta dal vol^o , Santa re- 
nerà , 0 da Greci \y ut n atleta-* ì»>t 

S. Parafctve Perg. Martire , t Predìcatrice E- 
V angelica conùporanea de’SS.rApoftoli, la cui 
fetta fi celebra nella S. Cbiefa Romana *114. di 
Novembre , e nella Greca a 16. di Lngln. Jn 
Nap.per Fratte e fio Savio 1 6 5 6. in. 8 . rijl amp. 

Et anco 

Relactondela rida delF'en.Sicrvo de Dios Fra 
Luti de /efus Religìofò Carme lita Defcalco,em 
olftglollamado D. Henrique de Toledo Mar - 
éfues de Maniera Seder de lat ciuco Villa /, 
compoflaporel P.Fr.Fraucifco de la Cruz,) Re- 
ttolo fo de la mifma Orden . En Napoles por 
Juan Francifco Paci 1 668. en 1 i.Traslatato 
in Italiano dal fudetto ‘ P.Simone dello Spirito 
Santo . In Napoli medef. apprejfo Giacinto 
P affato 167^ 

SIMONE ANTONIO BATTISTA delle Grot- 
taglic , Dottore in Medicinajimitando i co- 
itami di Giufcppe Burnita Tuo Zio , vive or- 
nato di tutte quelle cruditioni , che rendono 
qn’huomo letterato; hàdato alle (lampe 

j La Gramagha lagrimcfa per la morte di Seba- 
stiano Cartolo [no AI aejlro, continente Epici dio 
e Sonetti ; (lampara prejìo Novello de Bonis Fa- 
no 1676. in 4. 

Tiene prosfimc per le (lampe 

haVita di Seneca il Morale . 

Il Turcajjo d' esimore^ continente Sonetti , e Con - 
z.oni y e 

Le Alifccllaneecr udite ; continenti lei tieni Ac- 
cademiche , e lettere ktiloriche , CT apologeti- 
che. 

STASEO NAPOLETANO , Dottore Peripa- 
tetico, vien chiamato da Cicerone nello lib. 
5 .de finibus y fol.i^7.& f°hià^.at. 

STATIO PAP 1 NIO , Napoletano, leggi di Co- 
pra Fublio Sratio . 

STEFANO DE CASSANO , deli’ Ordine de’ 
Predicatori, Rcgcntc dello Studio di San 
Domenico di Nap. Lettore nc’publici Studi) 
di Teologia nel 1 5 jo.Macflro del Sacro Pa- 
la zzo, fecondo alcuni, hi Decano, e Vkccan- 
ccllicrc del Collegio de’Teologi , c Regente 


O T E C A 

inS. Domenico di Napoli. 

STEFANO*)! BARI , Auvocato Fifcale della 
Gran Corte nel 1 lyifotto Carlo IJ.foL 291. 
nella K.Z. 

STEFANO COLETTI, della Città di Teramo, 
Canonico Aprutino , tradito in lingua Ita- 
liana 

J^aVitadel B. Berardo Ve/covo Aprutino , col 
fot alego de’Vefcovi di detta Citta. In A j coli 
apprcljo Aìafjto Sai vieni i6}8.ni 8. 
STEFANO DE GAETA , Napolitano, Dotto- 
re delle Leggi fumofiiluno , feriife fei libri 
De Sacramenti , e certe altre cefi . , dice G iln. 
nella Bibl.fol. 765. c clic dori nel 1480. tu 
Vicario deli’ Arcivescovo di Napoli trenta- 
due anni. Il Gravina lo la Domenicano nel- 
la vita diFràGio: da Napoli Dottore Pari- 
li enfi. , come anco il Valle nel Comp.fol.i ^ < 5 . 
Carlo dc Lellis nella par. 1 . nella Far». Gaeta > 
fol. 4; 6. l'oggiungc,che fc P additi, a Napo - 
dano. . 

STEFANO PEPE , da Rigioin Calabria Chcr. 
Regolare, Teologo faraolo , e buon Predica- 
tore, hà dato alla luce 

„ LcBairaglic degli Agonizzanti , modrarc à 
„ quc’Tccoli del gran Stmonc Scitica. In Ge- 
„ nova per Pier Giovanni Calezani 1651. 
« in 4. 

» Le leggi N uzziali date da Genitori à Sara dì 
" Tobia, divife in cinque parti. Ven.apprcf- 
lo il Tomafini 1665. in 8. 

STEFANO QVARANTA , Nobile Napoleta- 
no, Chcr.Rcgolarc, Vcfcovo d'Amalti nel 
1650. c (Tendo Dottore celebre, c Canonico 
Napoletano, diede alla luce 
De (oncilio Provinciali , & aulì ori tate Episco- 
pi in fujfragancos , eorumque fubditot , in tota 
Provincia y Tra£U:us . Neap. apud. Plot. Sai - 
vianum 1 58 6. in 8. 

Stimma Bull uri) , earnmve Summorum Ponti - 
feum conftitutionnm , cum add.& adnot.'Prd- 
fperi de -Augnili no t r . 1 . D. Presbiteri Neap. 
Ven.apud lumai 1 6 07. in 4. 

STEFANO DEROSISn di Catanzaro, Referen- 
dario in Roma dcll’una, e l’altra Ugnatura , 
Vcfcovo di Giraci à 24. di Gennaro 1624» 
mori s» 1 5. d’Agoflo dello (ledo Anno, dice 
l'Vghclli nel? Ital.Sac.tom.y.fol . 5 5 j.«. 3 4. 
STEFANO SANITÀ , della Città di Solmona, 
Gen rii huemo , «Stallai dotto, da Prepoiito , 
e Canonico Aptcnlè nella Francia , hi eletto 
ArcivcfcoYodi Capua nel 13Ò4. da Urbano 
V. morì nel 1380. Nella Chicfa di S.Maria 
Maggiore Dioc.di Capua, in una gran Cro- 
ce d’ Argento fatta far da lui , leggoniì li Ic- 
guentiverfi Leonini , riportati da Michel 
Monaco nelfuo Santuario Capuanofol.16 7. 
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Stcphanns Eccfcfì* Capii* Pralarus honora 
Vt fiercm ferir , Lciftor , Crux cerne decora. 
Hunc gcnuit Sulmo ,'gcnitus quo providns Arior 
Extitit , & noftri Mafius per Gngulu faélor 
T unc anni Domini currcbant mille trecenti 
Et Dccics feptem fuimus , quo morte redempti. 


Quello Stefano ,fu Nipote diFrancefco Sani- 
tà Cavaliere, e Regio Configliere fàmefifiì- 
moappreiìo dc’Rc diNapoli, che morì in 
Solinoti» Patria nel 1 jdj. e ritrovafi fcpolto 


nella Chiefa Catrcdale, con gl’infralcritti 
verfi lattigli da FranccicoPctrarca, riporta- 
ti anco dairUghcllo refi’ Jtjl.Suc. nel ro. 6. 
negli jirciuMi CApuàf.^lJ.n. 3 6. Itr.D. 


H.tc Pyramis clarum Patri* Patrem , & dcais Vrbis 
Francifcum fculpto martfifere ftruóta tener , 

Regius hic Miles , Regum Confultus , & ingens 
Iuridicus cuncìis , faifta benigna fcrens 
Templorum cultor rcvcrcns, inopumque Patronus 
Extitit , undcSacrum , credimi elle Pollini 
O. A. D. M. CCC LXIII. Die XIII. Meni'. Sept. prim* Ind. 


Sjjf-EFANÓ niS.GREGORIO idi Napoli, 
Scalzo Acollinianodclla Cógregat. d’Jta» 
ha , molto erudito, e verfato nella legge Ca- 
nonica, Civile, e nella Teologia miltica . 
hà dato alla luce 

jlntmericn Pratica . /a Ferrar* per Frnnccfco 

Smisti 11S4Z . in 8* 

Et anco unTrattato De /ufliti*,& Iure. 
Etun’altro DeSacrnmentis. 

STEFANODA TARANTO, dell’Ordine de* 
Predicatori , Macftro molto erudito , e Pre- 
dicato! fegnal.ito, feri (Te 
ZSn libre de* Sermoni Onerejìmali , fiorì nel 
1485.LU tirano ,e Pio,W.3.^à/.7J. 

T 


TADDEO DI SESSA , fil Dottorai Legge dot- 
tiamo, che giovò con le Aie orationi al Rè 
Fcaerico nelle fise Depofitioni ,c feoromu- 
r.iche fulminategli contea da’ Sommi Pon- 
tefici. 

Somraonre nefia f or. 2. delle ftee hìtt. del Regno 

/l£.2*/«/.l$2.. 

TEBALDO Telefc yProfcfTorcdi Matematica» 
hà dato alle Stampe. 

Pratica del? j4pf>rczei,i Fendali » ó’ H urge n fa- 
tici , cosi di Stati , e Terre-, come di Territori], 
e F auriche , di amene entrate , lift ali, dote^etr- 
ttfato , e /òpra arrtndamenti, e gabelle: con un 
racconto dille (onfHctndmi di Napoli, utile » e 
nccrJJ'aeio-Nap. pzr Frane. Savio 1 64 J.»/*. 8- 


TEOBALDO DI CHIETI.nato nobiliA. Mo- 
naco Calfincnfc , effondo Rato Preposto di 
S. Liberatore della Majclla , e refa quella.» 
Chiefa aliai riguardevole per le belle Libri- 
che , che vi fece > fu eletto Abbate Generale 
in Monte Calino, in prefenzadi Papa Bene- 
detto , e dell’ Imperatore Enrico nel ioi 1. 
legga fi ’l di più approdo Marc’ Antonio Sci- 
pione ne gli Slogt\dt > CaJfin.fol.‘jo . 
TELOSFORO DI COSENZA > Prece, Se Ere- 
mita, che fiorì nel 1 3 <$ 8 > diede alla luce 
„ De Devotionc Religioni? lib.i. 

“ De futuri? EcclelixSchifmatibuslib.i. 

„ Explicationem Apocalypfislib. 1. 

„ De magnis tribulationibu? , Se de Statu Ec^ 
» clclixjvcl de caufis pr.xfcntis tunc Schifma- 
» tis, cxIoachimo.Cyrillo, atquc alijscom- 
» poAiirlib.i. Gifn. in Bibliot. fol. 786. 

„ E fcrifle anco fopra TApocaliUc . in Bibliot. 
„ Claffiea,fol.2 3. 

TEODORO A LBERTINO , di NoIa,Chcr.Rc- 
gol. hà dato alla Rampa 
La Scola della Verità, in Nap. apprejfo Cavallo 
! 6 5 2 .in 12 

TEODORO BENEVENTANO , Servita, fiorì 
nel 1402. , fcrifi'e 

Le Notefepra la [spiega di Salamone,nel/ s4p- 
par.Sac. p.^.fol. 189. Arcangelo Gianio ìil* 
a4nnal. Sacri Qrd.SeroorHm,ccnt.i.lib. 4.C. 8- 
fol.ìip. 

TEOnORO de GVARNERIIS.di Campagna, 
Dottore in Medicina , Regio Configliere , 
de F-ilico ordinario di Sua Ma e dà nell* Sfecnt. 
3.1495./W.138. nelq.j1.dilh K.C. 
TEODORO DE LEL 11 S ( ovcro de Lcllis) del- 
la 
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TITO ANNIO VELINA, Oratore in tempo di chiariamo perdotttinà , fù Regnicolo . Si 

Cicerone . in'Srmo, fende cloni Orai. fel. fà di lui mentionc, in.vn Epitafio, che ri- 

1 1 g. trovali nella Città di Benevento in tal gui là 

TITO AVONIO MARCELLINO huomo 


T. Avonio . Marcellino 
' V. C. Conf. Camp. Patro 

No. Digniflìmo . Ob. in 
Signia . Beneficia , Qui 
Bus . longa . Populi . T ac 
Dia . fedavit . Vniver 
f Sa . Plebs . Beneventa 

Na . ccnfuit . Ponendam . 

JtipoitaeoanCoda Paolo Merola ntSafna Cefmegrtfa Generale, fel. t tjd. 

TITO ORTENSIO MVCRONE . ne’ MarG . fel- i+i-at. rifetifee la feguentc infcrittione * 
l’Autore dcirEpi^ram. amichi di Rema nel 

- D. M. 

T. Hortentio Mucroni Nationc Mario . Q^V. A. XXXXV. 

Ael. Vcmus Arm.-Cuft. Eq. fing. Aug. Fratri F. C. 


JÒBIA CONTI , Napolitano , Filofofb, Teo- 
logo , e Predicatore celeberrimo , hà cavai- 
catoi primi Pulpiti d’Italia « ultimamente-* 

«xcl 1670. all’Imperio, tiene in ordine per 
dar alla luce molti Panegirici,» Prediche 
Quarefimali. 

TOLOMEO CORFINIO, della Terra di Popo- 
liin Abruzzo Cicra , Dottore , Teologo , c_> 

D. O. M. 

Ptolomxo Corphinio Dodi. Thcol. à Po- 
Pulo , dùm Roma; publicus Inrerprcs ^lilofi) 
Phii , lumina cum laude , florebat à Six.V. Pont. 
Max. mcritorum memore Epifcopus Bovenfis 
Creatus eli , qui poft triennium Ecclcfìi 
Regiminis migravit ad Coelum , fepultufquc in 
Ecclefia Sanai Valcmini in Vrbc a par. 

Vir?. MD. LXXXX. ne tanti Viri memo 
Ria pereàt , Angelus Felix Archipresbyter 
Buxi , & Sac. Thcol. Mag. Grati animi 
• Monumcntum pofuit . 


publico Lettore di Filofofia in Roma , clet 
to Vefcovo di Bova da Siilo V.il quale, dopò 
tre anni del fuo Vefcovato, paisà all’altra 
vitancl 1590. in Roma.ftà icpolto nella-. 
Chicli di S. Valentino { e nella Tua Patria^ 
nella Chiefa diS.Maria diS. Lorenzo , leg- 
gefi la feguentc infcriuione . 


Ignoto all’Vghtl. nel le. 9. delf/ial .Sac. fel. 46 1 . nnm . z 3. 


TOMASO ÀCQV AVIV A, d’ Aragona , Cava- 
lice Napoletano , dell’Ordine de'Prcdicato- 
ri,Macftro,& E (Taminator de’ Vcfco.vi, Com- 
pagno del Macllro dclSac. Palazzp ,Provin- 
cialc di Napoli, hà dato alle [lampe 


y H a Fnnebrt Or atiene da Ini recitala nella mer- 
le di Filippo 4 , nella Chiefa di S. Chiara di 
Napoli, imprljfa in Nap. in 4 . 

E motto Vefcovo di Bitonto nel l6fi. 
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TOMASO D’AFFLITTO Napoletano Chcr. 
Regolate» Dottor, q Teologo, ha dato alla 
luce un Tratt. 

De Infitta , & jure , Opus pofhumum,in duàs 
parte 1 , diftrìbuittm . Neap.in Aedtbus Santi, 
sApoftol. I <5 5 8 . infoi, 

TOMASO AFFLITTO , di Sanr’Agata Cher. 
RegoL Dottore celebre , dopò la Tua morte fi 
Ramparono le fuc vigilie , che Tono i Com- 
mentari) 

De juìiitj& tare duobns Tomìs distinta. Netto, 
in tAedtbut SS. Apofol. 1 6 5 9 .infoi. 
TOMASO ANCORA , Salernitano Chcr. Rc- 
gol. Teologi) » Vefeovo di Motola , e dopò 
Arcivcfcovo di Tran», ‘cosi fi legge nel Ca- 
lai. de * P P. Chcr. Regol. fot. $ 8 . emendali 
rVghrII. nel? /ral.Sac.rom.y.fol. 220. nu.it). 
TOMASO D’AQYTNO, Napoletano Chcr.Rc- 
gol. hà dato alle Rampe 
fbnftns transfigurktus yfìve Libarne ntum Bea- 
0 titudinif . Ntap. *p *4 Camillum Cavallum 
1644.»» 1 2. 

Vinca Qsrifiifve Politica Ecclef attica. Lugd . 
1647./» 4. 

Evangchorum Qkadragefmaltum Decadii pri- 
ma pars 1. Romaapud Hxr. far belletti 1 647. 
infoi. 

Earundem Fvangel. Decadi s prime pars altera 
Ne ap.apud' Cavallum 1 ó^.infol, 

TOMASO D’AQVINO, dell’Ordine de’Prcdi- 
cacori ,Maeftrodi Sacra Thcol.» hà dato al- 
le Rampe 

Da vii a del Patriarca S. Domenico . in Nap.ptr 
Jraucefeo Savio 165 ò. in 1 2. 

S. TOMASO D’AQVINO, gloriofiflìmo Sole 
della Città di Napoli > della Tua Nobilifli- 
ma Famiglia ,edc!lal!luRrifiìma Religione 
Domenicana , Interprete della Divina vo- 
lontà, lume del Mondo , fplcndorc del Re- 
gno , anzi dell’Italia tutta, vivcrà Tempre 
immortale nella memoria de gli Jiuomini 
con la duratone dc’Sccoli,pcr le tante Ope- 
re ,c’hà prodotto alle Rampe , illuminando 
del continuo le tenebre di quella vita, con 
la chiarezza deTuoi famofilhmi libri ( cll'cn- 
do Rato rrà li Santi dottfifimo, e tra li dotti 
Santisfimo, Lettore di Teologia nello Stu- 
dio di Napoli con un onza dilatano il Mele, 
così ritrovali notato nello Regifi.dtl 1274. 
lit.B.fil. 1 .nel? Archivio della R.Z. ) 

E fono li Jcgucnti, divifi in DicccrctccTomi 
in loglio, della cdirionc Romana , l'otto Pio 
Quinto : l’Indice de* quali vien ripartito 
Con i’infrnfcricro ordine. 

Tomo Primo, • 

Tira D. TU orna e diverfis colletta, 

Expoftio {-imperfetta tamen) in primum , & 
fecundiim per JJermenias cum duplici Textfts 
• Interpretai ione antiqua , & Argjrcpoli , 
Expoftio in primum, C rficundum Pejf ertomi» 


Analyticorum , cum Interprctatione antiqua , 
V ‘ Ar propoli. 

Tonto SecHitdo, 

Expojìtio in 8- Uh. de Phjftco audita cum 7 ex. 
antiquo-, & Argyropoli, 

Commentarla in Of.Hb.de Cerio , C“ Mando cum 
7 ’cxtu antiquoyArgjrop. Jnprimam ,CT fecun - 
dam de generar ione, cum verftonv antiqua , CT 
Francifci Vatabli. 

Tomo Tertio. 

Expoftio in qualuor Itb.zJMetcororum, cu ver- 
done antiqua-, cr Francifci a Vico mercato. 

Jn 3. ltb.de Anima , cum vcrjìone antiqua ,*c£* 
Michaelis Sophiani . 

Jn parva naturalia , cum verfione antiqua , & 
Nicolai Leor.iceni. 

T.omo Quarto. 

Expoftio in li. lib. tJTCctaphjfces cum ater - 
ftone antiqva , & Bejfariohis Cardin.Nicani. 

Jn Tratt atum de Entc,& Fjfentiaycum ( èmme - 
tarijs Thoma de Vio Cai e tatti Car dittali* San - 
tìi Sixti . Jn librum de Cauflis . 

Tomo Quinto. • 

Jn 1 o. lib. Ethicorum , ad Nicomachumcù ver- 
ftone antiqua , & loanni s Argjropoli . Jn 8 .lib. 
Teli tic. cum verfione antiqua per feti, propriis 
reftituta locis , & Leonardi Aretini . 

Tomo Sexto. 

Jn primum , & jecundum fententìarum Magi - 
• fri Petti Lombardi. 

Tomo Septimo. 

Scriptum in tertium , & quartum Petti Lom- 
bardi. A 

Tomo Ottavo. 

Q uafiones difputata , & quodlthetales , vel Pla- 
ci forum S. Thoma . 

Tomo Nono. 

Summ.ì Cai balie a Fidei cor/tra Gentile s cum Co- 
me Marti s Francifci Ferrarienfis . 

Tomo Decimo . 

fri ma pars Summa Theolo^iayCum Coment. Tho- 
ma de Vio Caie t ani Cardinale, & expoftio ito 
librum Dionyfi , de Divinis n Minibus. 
TomoTndecimo. 

Prima fecunda , & fecunda fecunda , cum Qnu- 
ment. Thoma de Tio Caietani Card. 

Tomo Duodecimo. 

Tertia pars Summa Theologia , cum CommenU 
Thoma de Vio GaietantCard. 

Tomo Tcrtiodccimo. 

Commetetriain Db, in primam Qninlquagend Da- 
vidi s , in Canticum * 

Canricorum, CT E fai am , & Jeremiam , in lame- 
turione s einjdern , feitThrenos , 

Tomo Quartodecimo. 

Commentarla in Sancì um Jefu CJsrifi Evar.ge- 
lium, Jecundum Matthxttm , & feenndum 
Joanncm , 

Tomo Quintodecimo. 

Catena arirèa in quatuor Evangeli a,ex dittis SS. 

PP. 
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Tomo Sefiodecimo. 

Commentari a in omnes D. Pan li epi fiala ! , & Ser- 
mone! prò diebus Dominici /, & prò SS.follem- 
nitatibni per annnm antebac nnnejnam im - 

t T, f ■ 

Tomo dectmofeptimo . 

Opnficnla omnia, & quadam antebac ntentjuam 
imprejfit , & ficriptmm , ( ut dicmnt ) fecnndnm 
in ejnatnor librai fiententiarnm , ad jinibal- 
dum Cardinalem. 

c/ftejue a». 1 5 96. Commentari} ad libro s Afacha- 
baorum , fnb nomine D.Thoma, procurante 
Stepbano de Sampajo. Lxttti* far rum ex en- 
fia in 8. 

D. Thomre Aquinatis Opufcula , 
qux legitimiefleipfiusfoe- 
tus exiilimantur . 

„ Centra crrores Graecorum » ad Vrbanù Pont 
* Max. 

„ CompendiumThcologiacadMag. Rcginal- 
„ dumlociumfuum. 

„ Dcclaratio quorundamarticulorum contra 
» Grecos , Armeno? , Se Saraceno», ad 
„ Cancorcm Antiochcnum. 

„ De duobus pr.Tceptis chai itatis, Se de decem 
„ legis preceptis. 

„ De artìculis Fide» , & Sacramcatis Ecclefix. 
„ Expofitio fupcrSyrnbolum Apoiloloru , fei- 
„ licer, Credo in Deum. 

„ Expofitio Orationis Domìnicx, P^tcrNo- 
» fter. 

» Expofitio Salutationis Angelica Ave Ma- 
» ria. 

» Reiponfio de Arciculi* ccntum j Se ocko,sùp- 
» tis ex opere Petti de Tarantafia ,ad 
» F.Ioanncm Vcrcellcnl’cm , Generalem Ma- 
» giiìrum Ord. Predicatorum. 

» Rcfponh'o dcarticuli^z.adeundcm. 

'» Rcfponfio de articulis 42.adcundcm 
» Rcfponfiodcfex Articulis ad Lcdorcm Bi- 
,» fon cium . 
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n DifFercntia Divini Verbi , Se humani. 

„ Denatura verbi inccllcdus . 

» De fubftantijsfcpnraris, fivede Angeloru® 
» natura ad F.Reginaldum Socium luum . 

„ De unica ce intellc&us contra Avcrroilbs. 

» Contra pcftifèram Dodrinam rctrahcntium 
» homines « à Rcligionis ingreilu. 

„ De perfèdione virar lpiri tualis. 

„ Contra impugnantes Dei cultum, Se religio- 
ni ncm. 

» De regimine Principum ad Regem Cypri. 

„ De regimine ludxorum . 

„ De forma abfolutionis ad Generalem Magt- 
♦ (Irum Ordini*. 

» Expofttio primx Dccrctalis ad Archidiaco- 
„ num Cudeftinum. 

„ Expofitio fupcr rccundamDecrctalcm ad cu- 
li dcm. 

» TradatusdcSortibus,ad Dominum Iacobu 
» dcBurgo. 

,, De offieijs aftrorum, ad F.Reginaldum focili 
„ fuum . 

„ De xccrnitate Mundi. 

» De Fato. 

n De principio individuationis. 

„ De principijs nature, ad F.Silvcftrura- 
« De ente, Se eflentia. 

M De natura materiz, Se dimcntionibus intcr- 
„ minatis. 

» De mixtioneElementorum ad Mag. Philip- 
„ pum. 

1, De occulti* opcribus naturar ad quédara mi- 
„ litem. 

>, De mocu cprdis , ad Mag. Philippum 
„ De Inflantibus. 

„ Dcoppofitis. 

„ De Dcmonftracione. 

11 De f.illaciis , ad quofdam nobilcs artiftas. 

» Decrudicione Principum , qui quinque libri 
„ reperti font in Bibliothcca Vaticana. 

Morì d'anni cinquanta nel Mona fiero di Fof- 
fanova, inviato da Papa Gregorio X.alCó- 
cilio di Leone; commentando la Canticadi 
Salamoile . Vrbano V. fi* trasferire il luo 
Corpo à Tolofa , dove le fo pollo il ficgucn- 
ce Epitaffio . 


Hic Thomx Cineres pofiti : cui fata dedère 
Ingenium tcrns vivere , Cerio animam. 


Ltgganfi Pietro OpmeroiC Lorenzo BcrlinK 
in opere Chrongraph. to.i.fol.] %^.lit.G. 
Hartman.Shcdcl de hifior.atatnm Afidi. fi. 1 1 5. 
L'Autore dell'Epitome hifior.& Chronicorttm 
tot im Ainndì.an. fibrilli 1 1 66.fol .5 2 . ater. 
Antonio Poifevino in appar.Sac.to . 3 fiol. 295. 


Corrado Gifncro»r///4 7 libliot.fbl.yy r. 

Et il Cardinale Bellarmino de Scriptorib. Ec - 
eie fi. rii. in to. 2 fiol. \6i.a».\i6). 

Paolo Giovio in Elogia DoElorum Uirorufi. 1 6. 
Gio: Bn trilla Vrfo nelle fine injcnttioni , fot. 
IJ 6 . 
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Tomafo Malvcnda in Annui. Sacri Ord. Pra- 
die. cent, t .a», fonili i z 3 7. fol. 5 94. 

Ambrofio Gozzeo in Catal. rtrorum ex farro. 

Pradic.infigniumfol.ii%. 

Gio: Michele Pio neìlle Vite de g? huomtni IH. 

di S. Domenico par. 1 .lib. 1 .fol. 155. 

Alfòfo Ciaccon.i* voi. z. in add.fo. 191 idit.C. 
Vincczo Maria Fontana nel Sacro Teatro Do- 

mente, fol. gg.zù.rf J.num. 1 . 

Domenico Maria Marchcfc nel Sacro Diario 
Domenicanojtom.i.fol. 15. 

Giulio Ccf. Capaccio in Elogia Virorum III. 
lib.i.foL%%6. 

Hippolito Matraccio in Bib. Marion. { p.2/400. 
Lmendaniì Gabriele Barrio nel feto lib. de an- 
titj. & fin C*l*bna lib. 4. fol. 298. che fi San 
Tomaio nativo di Belcaftro. 

Come anco G irolamo Marafiori nelle Croni - 
che di Calabria hb. 3 . cap. z 3 .fot. z 1 5 .ater. che 
feguira lo Aedo Barrio . 

La Madre di S.Tomafo d’Aquino , fù di Cala 
Corciniaco,e non Caracciolo>vcggalì di fo- 
pra,fol.i 8 5 -in Landolfo Caracciolo. 
TOMASO DI S. AGOSTINO ,di Campie,Dio- 
ccli di Lecce, dc’Chcr.Rcg. Poveri della Ma- 
dre di Dio, delle Scuole Pie, hi dato alla luce 
Strada franca al Cielo per il Peccatore y par. 1 . in 
Nap. per Francefco Atollo i6j].tn 4.divifain 
quattro parti . La feconda , fi flà Campan- 
do di prefentein quell’anno 1 ójó.La terza , 
& quarta lì publicheranno appreflo dallo 
(lell'o Autore, ch’c vivente. 

TOMASO ANELLO SOLAVO, Napoletano, 
hi dato alle ftampe 

De ptrfcribendis F.pijìolis , hbellus . Nccip.apud 
Jofephum foce hi nm 1 5 9 1 .in 4. 

TOMASO HI S. ANTONIO DI PADOVA, del 
la Città d’Vgcnto , in Terra di Otróto, delle 
Scuole Pie, cieco, novegiorni, dopò lafua 
natività , Profeflore,c Lettore di Filofofia, 
e Teologia , tiene per le mani per dar alla 
luceunTratt. 

De Rtgim. Principnm : Philofophi*,! htologie. & 
GrammaticarnmThefaurns 5 e quattro libri 
de arte Rettorìe*. 

TOMASO ANELLO SALERNITANO , Dot- 
tore prcclarisfimo , Prclidenre della Regia 
Camera, dopò Prglidcntc del Sacro Confe- 
glio, e Viceprotcnotario , Conflglieroà la- 
tore del Regio Collaterale Confeglio,c Reg- 
gcntedella R.Cancellaria,hà dato alla luce. 
Decisone s SupremorumTribunaltù Regni Ne a - 
poliraniyR. Collateralis fonjilif , S.'RX'. Capua- 
ne j nec non R.C.Sumt» arie. Neap. apnd sEgi- 
dium l.on^nm 1 <5 3 I . infoL 
TOMASO ÀPRUTIO, della Terra di Ocra, in 
Abnmo Vitra , della Dioceli dell* Aquila , 
Cclcfiino,c Cardinale dell itolo di S. Ce- 
cilia , e Camerlengo di S. Chicli , crcatoda 
S. Pietro Celeftino: hebbein Commenda il 
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Monallero di S. Giovanni in Venere ndla_, 
Dioccfl diChicti. Laggafi ’ldi più appal- 
lo Celeftino Teiera nell 1 JJt forte Sacre degli 
hnomini illuftri per fanti tà della fongr. de' Le - 
leftini ì fol.io\.& 

TOMASO D’AVOLO , dell’Ordine de’ Predi- 
catori ( Fratello carnale del Marchcfc de! 
Vado, Grande di Spagna *Gran Camerario 
del Regno ) Filofofo,c Teologo eminente. 
Priore del Regio Convento di S. Domenico 
diNap. Confultore di S. Officio del Regno, 
da Urbano 8» adonto al Vclcovatodi Luce- 
rà in Puglia, e mentre attendeva alla riforma 
della fua Chiefa , aflalito da grave infermi- 
tà, pafaò all’altra vita nel 1642. 

Diede alla luce 

VnaOr ottone latina in RomaneWelettione del 
Rcverendijftmo P. Alacfiro del Gran Patriar - 
caS. ‘Domenico nella Congregai ione Generale 
del 1 6 2 9. in Fiorenza apprejjo Ztnobio Pigno- 
nio in 4. , dedicata a Ferdinando 1. (fran Du- 
ca di Tofcana. 

TOMASO AVRIEMM A , di Napoli delia Có- 
pagniad Gicsù Teologo . 
hà dato alla luce 

Affetti fcambievoli tra la Vergine Santiffima y e 
jnoi Divoli , dìmojlraii datfneJHcon ofjequtj da 
Maria con fognatati favori , & in vita , in 
morte, par. i.&\. in Nap.perGtufcppe P affa- 
to ìóói.in 8- 

TOMASO DI BOI ANO , Minorità Vcfcovod* 
Aquino nel 1349- Wadingo te. 3. stanai. 
Minfol.i 66 .nn.il. e 1 8 l. in fine, cl’VghelL 
nell Ital.Sac.tom. 1 -/<r/.444-«. z 3 . 

TOMASO BONCORE, Napolitano, Filofo- 
fo, Medico, e Dottor delle leggi , diede alla 
luce un Confeglio aliai dotto , & erudito , 
foprailmalc della gola, che afliflc molto 
Napoli, & il Regno nei irfzi. con quello 
titolo. 

De Pepatati , Horribili,ac penitenti Gnituris , 
sinnexar temette parttnm affé lì io ne . Nebilif- 
fimam Vrbetn Neapolim , ac totnm fere Re- 
gnnm ve Xante , fon f li um , Thoma Bone or e 
Tbilofopbi, Medici Inrifconjulti Napolitani, 
ac dnobusZlmis Neapolitanoris Pbiloftphia , 
Medicina , & V.I.D. Collegi]* cooptati. Neap. 
ex Tipogr. Labari Scorigij 1 6 1 2 . 1 * 4 * 

TOMASO BRANdA, di Napoli dell* Ord. 
dc’Prcdic.Macflro, e Regente del Collegio 
di S. Tomafo di Roma . lafciò alcuni inauo- 
fcritti 

De pradeihn.it iene SanClorum y c\\c fi confcrva- 
no nella Bibliot. del Convento del Monte di 
Dìo di Nap.viflida me. 

TOMASO BR ANDOLINO , Napolitano Au- 
vocato Fifcalc della G. C. della Vicaria^ , 
Stampò un Difcorlò per ferva io diS. AI. e de - 
fr afone della giurif datone di ejncl Tribunale, 
in Nap. 1642. 

TO- 
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TOMASO BRANDOLINO, Napolitano del- 
l’Ordine dc’Prcdicatori, Macftro di Teolo- 
gia , aggregato trali Dottori del Collegio 
di Nap. Provinciale, e DiHìnitorc nel Capi- 
tolo Generale di Romane! lóojì. Da Papa 
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Paolo t .nel 161 '.fatto Vefcovo di Minori, 
mori nel iòjó. e Hi icpolto nella Corredale 
nella Cappella di S. Ti jhmcnj , con quello 
Epica (io. 


Ferver cxtimftus viva in Divini 
Trophim.im pittate an extin 
Ctum , an vivum ? cju, juxra 
Cinerem (ponte pofitus fua . 
Fr. Thomas Brandolinns Con 
Cionatorillediferriflimtis , è Fa 
Miiia Prxdicatorum , 

In magno apud fuos , apud ex 
Teros numero , poft preclara fui 
Ordinis multerà a Paulo V. 
Epifeopus dentmeiarus Mino 
Renfis , Thiara minore , quàm 
Merito i & minore mcritis con 
Dico tumulo 
Quem r. 

Ferdinandus Brandolinus I. C. 
Patino benemeritiflìmO P. 
Anno faluris humaivc 
MDC. XXXVI. 




. r -f/a uii .'arti! t! 


TOMASO DI BRINDASI, Dottore hà fatto 

C slddittior.i, & slpojltlU fopr 4 le (onfhttitio- 
n i^Cupi foli, e PrtgmAUche del Regno . Gifn. in 
*Biblior.fol.?<yi. 

TOMASO CAMPANELLA , di Stilo, in Ca- 
labria Vltra, dcH’Ord. de’Predicatori, Filo- 
fofo , Teologo , e grande fpeculativo, uno 
de gli ornamenri di quella Uluftriflìma Re- 
ligione, cftcndo andato in Parigi , meritò 
d’entrare nel Confcglio fccrcto del Rè, dove 
Analmente morì dopò 7 5 anni di vita nell* 
anno 1639. de il Tuo cadavere fù accompa- 
gnaroda tuttala NobiltàdiParigi,anzi nel- 
la fua infermità vifitato dal Re medefimo , 
hà fcritto, e publicato al Mondo le feguen- 
ti Opere, confagrando il Tuo nome con effe, 
per tramandarlo fregiato dc’mcriti del fuo 
molto valore, e talento, alla memoria dc’po- 
ftcri , dall’anno venti della Tua età , cole, che 
non fon Hate feri ttc d a altri, in T orni Dicci. 
» I. Continet Philofophiam rationalcm , 
« in quinque parres divifam in Grammatica, 
,, Dialc&icam, Rhctoricam, Poeticam, Se Hi- 
» Horiographam, qu* iam obtcnta à Magi Uro 
» Sacri Palati) liccntia,quoticfcumqnc volue- 
» rit, publici iuris fieri pofTunr. 

» II. Complcélitur. 1. Prodromum Phifio- 
„ logiam,cditam in 4. 2. Philolopliiain rca- 
» lem, quatuor pambu$compraheniam,vidc- 


„ licct Phyfiologia , Ethica , Politica, de /Eco- 
>, nomica,quibus addirur Idea optimae Rei pii - 
,, blicae , quae vocatur Civitas Soli? , quae quidé 
„ omnia edita funt Francof. in 4. apud Tam- 
» bachium. 3. Quxftioncs in Epilogifmum 
n adverfus Settario; antiquiores, demodernos 
„ prò eadem Philofophia ft.ibilicnda . 

» 4- LibrumPolemicum imprcllum Neap.ap. 
» Horatium Salvianum 1 5 90. in 4. Sub hoc 
» titulojPhilofophia fcnfibusdcmonllrata ad- 
n verfus Marci Antonii Marne pugnaculum 
» prò Annotile in Tclcfium , de eos omnes , 
« qui non natura duce, fed proprio arbitrarli 
M philofophantur. 

>, 111. To. continet Philofophiam pratricà 
>, in tres parte? diilintfam , quariim prima có- 
» tinctrcrum inedicinalium libri VII. Sceun- 
,, da, & tertia, (cererà natura:. Lugduni apud 
» Io: Pillèhotc 1635. in 4. 

» De fcnlu rerum , de magia libri quatuor. 

„ Pars mirabilis occulta: Philolophix, ubide- 
„ monllratur,Mundum clTc Dei vivam Sta- 
» tuam , bcncquc cognofccnrcm ; omncfi|ue 
* illius parte?, partium ,quac particulas fenfu 
n donata? elle, alias clariori, alia? obfcuriori 
» qua rcnus (uffici tipfórum confervationi ,ac 
» totius in quoconfcntiunr; & fere omnium 
„ naturar arcanorum rationcs apcriuntur.To- 
» bus Adam rcccnfuit, Se cvulgavic Francof, 

apud 
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„ apud EgenolphumEmmclium 1620. in^ 

», Corredi , de aulti Parifiis apud Dionyiium 
,, Bcchct 1637. in 4 - 

„ [V. To.comprChcndct Philofophiam có- 

» munem , quani vocant Mctophyftcam » in 
„ tres partesdivifam . 

„ V. Contine! Philofophiam Divina XXX. 
„ libris comprchenfum, ubi omnium nationà 
„ Thcologiacxaminatur. 

„ VI. Continctur Theologiaprattica,procó- 
», verfionc nationutn ad veram fidem, in qua_. 
», habecur* 1. Athcilmustriumphatus, im- 
„ preflusRomi 1630. in 4. apud Zan nettuni. 
5 , 2. liberfubcic.quodrcmmifccntyr, de con- 
„ vcrtentur uni verfifines terra:, quadri partitus 
„ admagnasMundi Nationcs, Iudaicam,Gc- 
„ tileui , Mahumetanam . 3. Monarchia.. 

„ MesSix, prò iuribus Pontifici, & Principimi 
„ agnofecndis, de rctincndis , cui iungetur 
„ aliud volumcn,ad Principe* de Monarchia 
„ ChrilHanorum inftauranda. 

„ VII- To. continct ARronomiam, curri cxa- 
„ mincTychonis, Copernici, Pedonisi; Itesn 
„ ArticulosProphctalcs , quos vocat prò dc- 
„ finfionc lui ipfius, cum accufarctur de alfe- 
» datanuitationc Regni Neapolitani . Addi- 
„ tur Cofmographia , fecundum veram ar- 
» tcm. 

„ Vili. To. ER Prnxis Politici, videlicer de 
„ Monarchia H. Item de Monarchia ChriRia- 
» narccupcranda. Itcmlibcllum ad Pontifi- 
M ceni de congregando fub unum PaftoremOr- 
„ betotoper modos nonobnoxios Principimi 
a contradidionibus . 

„ IX. Continct. 1. Philofophiam Pythago- 
„ re orum . 2. Libruminfcriptum Cantica^ , 
„ Italica lingua. De l'uà Philofophia, ex qui- 
„ bus iclcgit Tobias Adami nonnulla Poema- 
» la, qui fub nomine Septimonrani Squilias 
„ edita funt in 4. 

* X. & vltimus , continet varia Opufcula.in 
„ omni Icrc fcicntiam genere confcripta, quo- 
„ rum Index copiofus habetur in Commenta- 
„ rio iùodc libris propriis adGabrielem Nau- 
„ dium, Intcr ca precipua funt . 1. Apolo- 
„ giadivcnanim ,ncrvorum,artcriarum ori- 
„ ginc. 2. Sy magma de rei cqucArispriRà- 
„ tia» 3 * Dialogus de ratione convincendi 
„ Hxreticos poltri tepori*. 4. Tragidia Marii 
„ Scotorum Regina: . 5. Liberde Conceptio- 
„ ne Virginìs. 6. De Regimine Regni Nca- 
,, politani . 7. Confricano prò ejulacm Rc- 
M gni ccnlu. 8 DcfcnfioSuinmi Pontificisad- 
j, verfus Oppugnatore*. p.OpufcuUtm dePc- 
„ ile Colonicnic . 10. Apologia prò libro 
„ Antonii Perfii de potu calido. 1 j. Alia prò 
» Carminibus Virgili! Cifarini in nuptiis 
» Principi* Lodovifii. 12. Opufculum de. 
„ adiitcncìa DD.Cardmalium in Curia . 

„ 13. Quod libcrtas fub Papatu maior ed, qua 
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w fubalio quovis Principatu. 14. Concillum 
n polcmicum, quotnodo pauci adverfus plu- 
„ re* pugnare, & vincere postine. 15. DePhi- 
„ lofophia Gcntiliumnon rctincnda. 

„ 16 Apologia prò Scholis Piis. 17, Expo* 
„ litio Capitis IX.Epiit. ad Romano*. 1 g. De 
„ Aulicorum tcchni* . 19- Orationcs delau- 
„ dibus D. Thomi. Alia ctiam lub ejus no- 
„ mine circumfcruntur 1. Apologia prò Gali- 
„ lio jdcmotu Tcrri. Franco!, apud Tam- 
„ bachium in4- 2. Defenfu rcrum , Se Magia 
„ lib.4.ibidapud cundcm in 4. 3. AArologi- 
», corumlib. 7. Lugduni 1629.104. DeMo- 
„ narchia Hifpanica Difeurfus. Àmftelodami 
„ 1640. in 12. 

„ Hxcramcncumab alijs , infeio Au flore , «Se 
* in multis edam invito, invulguscmifla line, 
» fpuria à propriis, vi riofa , & corrupta à pu- 
„ ris,& incorruptis ejufdemmct Campanelli 
„ fvntagmatc de libris propriis tantopcre a 
» Viris do&is expedato, facile potcrint intcr- 
„ nofei . De cius ctiam libris fcripfit Paulus 
„ Gualtcrius Terrinovanus in addicionib.fuic 
„ adlibrum Conftantini Lafearis de Philofo* 
„ phis Calabris. Plura de hoc Viro leges intee 
„ Opera Gabriclis Naudii- 
Legganfi Leone Ailario in Jipes Prb. Jìve de 
Virii ìllnftribus ,fol. 240. Giano Ricio nclU 
Pinacoìheca-tfoL^i . nnm. 1 i.Gio: Antonio 
Vander de fcripr. Mcdtcis,fcl. 5 60. Gio: Pie- 
rio Valeriano de literAiornminfelic.fol. 40. e 
Lorenzo Crallo aeliap&r. 2 . defilo* Elogi ,foL 

TOMASO DI CAP VA , Senile . 

Su fuma Diti amini s infoi, in membrana fcripr 
tus , liber reperitur in Bibliotheca Jmpcrato - 
ris , die. Gifn. in 'Bibliot. fiw J. 

TOMASO DI CAP VA, della Provincia del Re- 
gno, dclPOrd.dc’Prcdicarori publico Letto- 
re di Metafilica in Sicilia nello Studio di 
Meflina , fenile 

Commetti arij fopra la Me taf fica , e [opra la San - 
lisfima Trinità, fioriva nel 1600. Goiico > e 
Pio lib.A r fol.\’j’j. 

TOMASO CARACCIOLO, Cavaliere Napo- 
litano Cher- Rcgol. Arcivefcovo di Taran- 
to, hà dato alle Rampe 

Decreta , & Statata fj ned alia in Diocefana Sj- 
nodo babita^ & promulgata 1642. 1*4, Lieti 
apud P e tram Mtchaelem ,& Nicolanm Fra - 
cifcum 'Pubeum 1 645. 

TOMASO CARRAFA, Cavaliere Napoleta- 
no deirOrd. dc’PrcdicatorijFilofofoTcolo- 
go, Poeta , e Predi catorfamofo , fi veggo- 
no fidamente date alle Rampe. 
j 4 f}nnti Predicabili . in Ttn. 1643 dn 4. 
Ghirlanda di varie ‘Defcrittioni , cavate dalle 
fue elotjnenttfiime Prediche, dall 1 inft abile sic- 
cademico Romano . in Mejfina , apprefio 'Pie- 
tro Brea 1627. 

TO- 
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TOMASO DELLt CASTELLI , della Terra di 
Tocco, in Abruzzo dcirOrd.dc’Prcdicatori, 
Iilol'ofb,cTcoIogo celebre, fù Lettore molti 
anni nella lira Provincia , lede Tei anni alli 
Padri Celerini nel Convento di Collemag- 
gio dell’Aquila , con raro ciìcinpio della l'uà 
vita , Provinciale, e Priore pia volte nel Có- 
ve n ;o di S. Maria dell’Arco di Nap. Baccel- 
liere , e Urgente nello Studio Gcncralcdel- 
lafua Provincia, ville, e mori conbuonilfi. 
tuo effempio , e con molta patienza nel Có. 


E T A N A. 

ventodi Caramaniconcl rdrd; 

TOMASO CASE LIO, Nobile di Rctfl\no,Tco- 
Ibgoinfignc dell’Ordine dc'Prcdicatori.da 
Velcovo di Leone, palsò Velcovo di Bcrti- 
nor nel 1 544. Velcovo cL’Oppido, de alla fi- 
ne alla Chicli della Cavane! 1 5 50. mori in 
Roma nel 1571 . ’1 fuo Epitaf. vicn riferito 
dall’ Vghcl. nel 10. r , dc'Uefc. della Cava '.fot. 

■ 660. mtm. 1 1. e dallo Straderò in Atonnmèi. 
Jtal.fol. 1 5 1. alee, in Santp Maria lopra U 
Minerva, in quella forma . 


Thomx CalTèlio Ruflincn/ì Pstricio 
Ordiuis Prxdicatonim , divinarum literariim pcririflinio 
Catholicx doclrinì- propugnatori acerrimo , E pi ("uopo Caven/i 
Qui prò Sanéla Repub. Chriftiana innumcros laborcs fulccpic. 

Marius Protonobili/Iìmus , Patricius Neapolitanus poni cur . 

Vixit ami. LX. obi;c XIX. Marti; M.D.LXXI. 

TOMASO CELIO, di Chicli , dotcilfimo in laChicfa , e Monaflero di S. Pietro à Ma-' 

lingua Greca , Se Hcbraica, Teologo, Abba- iella di Nap. ove morì ,e fù fcpolto con lsu • 

te Generale dc’Celeftini, benemeritodi tur- infcrictionc,chc ficguc . 
ta la fua Religione , e particolarmente dcl- 


Thoini Codio Theatino S. T. D. Hebraici,& Grxci Idio- 
Matis fatis gnaro , Abbati Orti S. Bened. Congreg. Cce 
Lefhnorum , viro pio , & intcgerrimo,de tota Congregationc 
Precipue verò de hoc Neapolitano Carnobio , cujus difcipli 
Nam , idem , & redditus peramplè adauxit , optimè merito . 
Inlignibus in omni genere viris apprimè charo. Io: Antonius 
Cxìius Theatin. in eadem Congregationc Diffinitor primus 
Avita 1 pietatis hxres.patruo dilc&iflimo,cum lacrymis Mommi. 
P. vixit ann.LXX. obijt XXVII. Mcniis Itili; MDC.VII. 


TOMASO DE CELLINO, fiorì nel 1 z 5 e. ( e n 5 
de Celano) dell’ Ordine de’ Minoti , della.. 
Provincia di Penna , fetide 
La vita, &i miracoli dì S. Francefili, qual li. 
bro fù approvato daPapa Gregorio [X.dicui 
anco fono le tre fcguentic : Fregil Villor iiir r 
' Inaiti , & Sanili lai ii nova fiftta , & Diet ira , 
dici illa , e’1 Wadingo , riierifee , che altri 
fi fanno Autori delle predette tre icqucntie, 
fi 1 - 1*3 .in filifeript.Ord.Min. Pofleu. slp- 
par. Sai. to. 5 .fai. 3 04. coll’emcndarli quella^ 
particola de Celano . 

TOMASO PI CI ULTI, Secret ario di Re Alfon- 
fo primo d’Aragona . nel Com.5. 1448.^49. 
fai. 1 5 . nel Grande j 4 rch. deila R.C. 

* 0 \iASO ClÒMBOLI ,di ChictiJ)ottor del- 
le léggi , celebre » & erudito in lingua Gre- 
ca » e latina) vanno per le mani di molti » 

< • 


diverrcfucCompofirioni, de particolarme- 
tc nel principio dell’Opera di Mutjo Pan za 
De ofculo Etnica > & Chrijliana Philofephia , 
fiorì nclfccolo partalo , vicn lodato da Sini- 
baldo Baroncino nel feto hb.m.fi de Metropo- 
li Theate , ac Marruccinornm antiqui rate* & 
prafiantia,Q da Lucio Camarra nella fina Ope- 
ra de T rate unti e/ ho . . 

TOMASO CIPRIANO fdi Chicti, Canonico» 
Regio Configlicrc > e Cancelliere del Duca 
di Calabria , , primogenito dì Re Ferdinan- 
do I. e fuo Vicario Generale ; ertendo anco 
Abbate diS. Maria in Manulo della Dioc.di 
Pena, fu fatto Vcfcouo Marficano nel 1 3 ) 6 . 
come fi legge nello Vat. epift. 1 77. mo- 

rì in Chicti l'uà Patria , e ritrovali fcpolto 
nella Catcdr^lc, con la fegucntc infcrittio- 
nc. 


Hic 
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Hic rcquieflit corpus Reverendi Parris > & Demini > 
Domini Thomx de Civitatc T li. carina Epifcopi 
Marfìcani , qui obijt anno Domini M.CCC.XLVIII. 
Die X. Meulìs Marti; -, prima: Indirionis , cu/us 
Anima Creator , & Redemptor omnium bcncdicerc 
Et collocare dignccur > oum San&is Angcjis 
Suis in virain «ternani • Amen « 


TOMASO CORNELIO > di Cofenza Medico, 
Pilofofb,c Matematico f-mofo , Lettore al 
presente nc’publ Studij di Nap. 

Hà dato alla luce 

Progymnafmata Phyfica . l r en. Typharednm 
Prancifci E ah a 1 66 $ .in 4. 

TOMASO COSTO NAPOLETANO, ha dato 
alle Rampe con perpetua fama del fuo nome 
Ji Pianto di Ettolitro , daini me defimo corret- 
to , migliorato , CT ampliato , con alcuno stante 
di J). beipionede* Atonti . Nap. per Ci o’.'Bat ti- 
fi a Cappello 1 582.0? 4. 

li piace Voli-fimo Fuggilotio lib.%. ne’ quali fi con- 
tengono , malitie delle fi mine , e traficuragini 
de’ mariti , fc tocckezz,c di diverji. Detti a r ga- 
li , Fatti piacevo^, ( ridicoli . JWalv agita pu- 
nite . .Jngauni maravigliofi . Detti notabili , 
Datti notabili , & esemplari . fin Veti * preffo 
Gio : ‘ Pietro Brigo nei 1 660. in \ 1 , 

Compendio dell 1 JJUfitria del Pegno di Napoli, di . 
P andolfo (folle neccio da Pefiaro,Afambrin Po - 
fio da Fai nano , e dì Tomafio Cqjio Napoleta- 
no ,divifo in tre parti. Ven. prefio i (j tonti 
.tòt 3.0*4» 

ilioria de ir origine del Sagrati filmo Luogo di 
Aiontcvergtne,da lui medejìmo in quefta fieco- 
da impr e filone ricorretta , & migliorata . Vcn. 

' appreffo Barrico Bareni 1591 .in 4. 

P r tt>i del (firan Pontefice Jnnocttio Quarto ffcrit- 
t.\da Paolo Pan fa (ienovefe , e daTomàjo Co- 
fio , correria , e migliorata, coti Ji siile, come di 
lingua , arricchita di pofiìtle , e di fommario,e 
€ data in luce , ove fha notina di mafie cofe 
notabili . fin Nap. appreffo Giufeppe Carlino 
l6CI.f» 4. 

L'apologià ifiorìca del Regno di Napoli , conira 
la /alfa opinione di coloro, che btafimarono i Re- 
gnicoli d'inco fianca , e cT infedeltà , divi fa 'in 
quattro libri. Nap. appreffo Gio. Domenica. Ri- 
taglialo 1 6 1 j . in 4 . & anco J . 

Le Vite di tutti ti Pontefici , ridotte in Spi teme, 
lul^en. I 59Z. in 4. 

TOMASO DEL BEN IO , da Maroggi , Diocefi 
di Taranto , Cher.Rcgolarc, Dottor , e Teo- 
logo celeberrimo , Irà ciato aiti luce 

„ De Comicm ,fcù parlamenti*, dubitationcs 

», morale* . Lugduni 1644.^4. 

» D c immunità te , de iurimùaioncEcdcfiafti- . 


» ca . Opusabfolmiinmum,ìn duas parfes di- 
„ (tributimi. Lugd.fumptibus Philipp! Bor- 
» de 1650. infoi. 

» Summa Tipologica . Lugd.fumpt. Io: Ant. 
» Huguctar, éc Marci Romani 1 ó j ^.iniol. 
ìt TrachtusMoralcs,hoccR 
» De confcientia errante : dcconfcientia opf- 
« nantc : de confcientia dubia : de confcientia 
» fcrupulbfa 5 de radice rcRitutionis , aliarùq; 
» obligationum , & p cena rum, ócc. 

» De Comitiis ,& Parlamenti*, Pars prior prl- 
„ dem excula,nunc in fàciliorem methodum 
» redada , & pofterior , ubi ctiam 
„ De Alagiis , Se con tradi bus. 

» De Donativis, Tributi* , de fublìd io carita- 
» tivo, Avcnionar fumptibusGuiglielmi lial- 
„ le 1 6 5 8-in fol. 

TOMASO DIONISIO POLIO, Napolitano , 
hà dato alla luce* 

M Praclcdio in Claudii Galcni Micratcchne», 

„ habitain Nespoli tana Divi ThomzAquir.a~ 
D tis Acadcmia vi .Id.Dcccmbris 1 5 n.Ncsp. 
» pcrlorSulubacchium 1 5 44. in 4. 

TOMASO ELISIO, Napolitano, dcIPOrd. de* 
Predicatori , Dottore in Teologia, 
hà dato alle Rampe 

,, Piorum Clypcus,adverfus vctcmm,reecntio- 
„ rumque Hxrcticorum pravitatcm,fabrcfa- 
dus . Ven a pud Salamandram 1563.104. 
TOMASO FATIGATO,di Nola, Lettore del- 
la Metafilica nc’pub. Stud, di Napoli nel 
1603. 

TOMASO DEFRANCISCHIS,di Napoli, dcl- 
.TOrd.deTrcdicatori, della Congrcgationc 
della Sanità , MacAro,egran Teologo, Rc- 
gcnte nel Collegio del Monte di Dio, Hà 
falciato Tomi di Teologia \Vno in primx 

ficcando ' D . Thoma àq. 7 1 . vfque ad 8 9. 

IV altro in fecundam fccunda D. Thoma de fi- 
de , fpe , & cbaritate,a:quc %omano r PontificS > 
che fi conferva no nella Biblioteca del Moa- 
tedi Dio , vidi da me, morì à 6 . di AgoRo 
1656 & un Trattato in primam Tartcm de 
Aijffierio SàntlifiìmaTrinitarii 9 

TÒMÀSO GAGLIARDO , da Giracc , Cnpuc- 
cino , hà dato alla luce 
Il Diamante, A/aria Vergine , concetta ftm.ro 
peccato originale, confitto» effetti fra il giro de 
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gli a» ni \6i%.e fieguentioccorfi^o nel /empii - 
et Anello in tjuejìo libro a maggior gloria di 
Dio , e di e/fa (genitrice degnij/ìma . M Mc/Jì - 
ha nella /lampa de gli heredi di Pietro Urea 
1 650.1'* 4. 

TOMASO GAVDIOSI, della Cava , hà dato 
alla luce 

VArpa PoeticAydiUintA in fei parti.in Nap.per 
Novello eie Bonn 1 671 .in 1 2. 

La Sofia , overo l'Innocenza ferita . Tragedia 
in Nap. nella /lampa del Nucci 1640.V* 8- 
Et anco 

JlTempiorinafcente > 'RelationCypcr la confegra - 
rione della maggior (hi efa de II a Cava , fiotto il 
Titolo della Rifilar ione. Jn Nap. apprefio Fra* 
eefieo Savio 1 64 j .in 4. 

TOMASO DI CHVEVARA , Napolitano 
Chcr. Regol. hà lafciato un To. m. fi J opra la 
Teologia Scolastica in ^.che fi conferva nella li- 
braria de m.fi. de* PadriThcatini di S. Maria 
de %U Angioli a Piscio Falcone . 

TOM ASO G IVLI ANI , d’Evoli > Dottore, det- 
to Auvocato Fifcalc nelle Provincie di Prin 
cipatoCitra , c Bafilicata.con un bclliffinio 
privilegio. nelT E/ecur.^y 1 546. ad 5 l.fol. 
1 00. nel Grande Are h. della R.C. 

TOMASO DI GORI ANO , della Valle in- 
Abruzzo Ultra, Dottor , c Canonico di Valle 
nel I 304. W idingo to.}. Annoi. Min. fol.19. 
num.Of t. 

Di quella Terra di Goriano fu nativo il Dot- 
tor BlafioG rampa, Auvoc.tto celebre nella^ 
Regia Audicnzadi Chi ti, che fil anco Au- 
vocato dc’Povcri per lo fpatip di trenta , c_, 
più anni , huomo di molta dottrina, c bon- 
tà , pafsò all’altra vita in Chicli medefinuu 
nel 1671., efilafciò nella Chicfa del Colle- 
gio dc’Padri della Compagnia di Gicsù. 

TOMASO GRAMMATICO , Gentilhuomo 
Napoletano , d’origine Avcrfano , Regio 
Configgere , diede alle (lampe 
Confili a , & vota , fitti Iuris refiponfia , tùm Civi- 
li* , fjuàm Crintinalia in unum Vclnm. conge- 
Jla . Lugdttnì in Offe. QJ/bilippi T 1 nghiy.ipud 
Simphoriannm Bcrand. 1 5 8 ó.in fi. diede anco- 
alla luce, cleri Ac (opra le Coftitutioni del 
Regno, r Allegante mol Salire Opere da ve- 
der/! nella miap. 'i.de orig.S./l Cf. joo.».l 5 

TOMASOGRANVALLE, Napoletano dell' 
Ordine de’Prcdicatori, Baccelliere, e buon- 
Predicatore , havendo fatto un Quarefimalc 
nella Città di Vicenza, riportò per Tua glo- 
ria un libro impreflo col tegnente titolo 
Applaufi Poetici delVlllufirisfitna Cina di f'i- 
cenz>a yin lode del Afolto ‘Reu. Padre Fra To- 
mafio Gran valle Domenicano da Napoli Bac- 
celliere di Sacra Teologia , Predicai ir infigno 
dati* islejfa Citta al /ito valor dedicati . Jtt f r i- 
cenz,a 1 6 3 / per gli heredi di Frane efo Gro/fi 

i" 4 - 


TOMASO GROSSO , di Manfredonia Fi!, c 
Medico famoliiTimo,hà dato alle (lampe 

VnTratt.in fcx propofitionibut divifins. Uen. 

I <557.1*4. 

Et anco 

n Lcòlioncs de morbis capitis , dcThoracis . 
» Ferrarla: 1 628- in 4. 

>, Qua:(lio,annivcrcfrigeratum propinati de» 

» beat. Fcrrarix, apudeundem 1628. in 4. 

,, In hanc fentcntiamfcripfit Campanella , cui 
„ idem Grollus prò tuenda fua opinione rc- 
» fpondit. 

» Quxflio unica de Pcfle. Ven.163 i.in4. 

„ De morbis ventri* infimi. Ven.in4- 
» De Natura, 6c ufu caufaruin noflra corpora 
u altcrantiuin,quxfunt Aer, Cibus , Potus » 
x, Quies,'Somnus , Vigilia, Inanitio, Replc- 
„ do, & Animi affezione*. Ven.1d17.in4. 

» DcFcbribus. Vcn.1623. in 4. Addi tur. 

» Quxftio. An Vinumoligophoruin fcbrila- 
» borantibtts propinandum fi t, Óc contra com- 
« munem aliorum fentcntiain concluditut 
„ propinandum . Propc diem editurus crac 
» Confiliorum lib.i i.Lco Allat.dc Vir. Ululi. 
„ feti. 244. 

TOMASO GVINDAZZO, Cavalicr Napoli- 
tano , Chcr. Rcgol. 

Hà dato alle (lampe 

Un Sermone fatto nella Chi efa Regia di S. Lori- 
io Maggiore di Nap . k 23. di Maggio 1 61 2. 
giorno della Fella di S. Eufiebio Confie/fore Po- 
tefice, e Padrone di Nap. per Gioì Domenico 
Roncaglielo 1622.1*4. 

TOMASO LOLLA, d’Agnonc Filofofo,eTco« 
logo eminente de Chcr. Reg. Minori, Vc- 
feovo di Cirene, in Partibus , corri pofe mol- 
ti libri di Sacra Teologia , cioè De Gratta ,& 
Ubero arbitrio , de Tnnitate,& fidefipe y & eh a - 
rifate , che fi confervano in. fi nella Cafia di 
S. Loren zo in Lucina di Roma, con quella- 
venendone , clic alle opere d’un tanto (og- 
getto guidamente fi conviene, àfin che vi- 
va immortale nella memoria dc’fccoli,fi da- 
ranno quanto prima alle (lampe. 

TOMASO LVPO, Gentilhuomo di Chicli » 
Dottor delle leggi di gran talento, c memo- 
ria felice : efferato l’Auvoca rione nella Re- 
gia Audicnza di Chicti fua Patria con molta 
integrità, e fama ,pcr ingegno, dottrina-., 
cruditionc,c facondia nel dire, ammirando* 
per modeftia ,c compitezza de* collumi , ti- 
guardcvoli(fimo,fenza volerli mai accafnre, 
per non fentir l'importunità Donnelchc, di- 
ceva lui, fù Auditore del Duca di Parma , e 
del Marchcfe del Vado, c Pefcara. Teneva 
m.fi una Prattica Civile , c Criminale , per 
darla alla luc^con altre fatiche , che poco 
dopò la fua morte , fù data alla (lampa da-, 
Girolamo Nicolino , come fua Opera , con 
Toccatone, che coftui praticava del conri- 
Q^q nuo 
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duo in «afa di quello, 8c hebbe campo di pi- 
gliarla , com’è publica voce , e fama in det- 
ta Ciccà, riftampata due volte. Morìd’an- 
ni;i.ncl iòji. al quakil Dottor Gio:Bat- 

Ci R 


O T E C A 

tifta Lupofuofratellopofc’l tegnente Epì- 
tafio nella Chiefadi S. Andrea de’ Padri Of- 
ferii. di SaFrancdco, ove tu fcpollo ».dcl te» 
nor,chc ficgue . 



Hic jacct pulvis, umbra, nihil. 
Thomx Lupo Patricio Teatino, V.I.D. 
Inter Patronos acerrimo veritatis defenfori 
Nemini fccundo 

Serenilfimi Parmx, Placentixque Ducis 
Ac 

Excellentifs. Vaili, & Pifcarix Marchioni* 
Statum agenti & Auditori, 

Qui vixit an. LXXI. men. V. Dies I. 

Et oótava die Veneris hora, XV. feptembris 
M DC. LII. 

Aeternitatis memor Iefuro piè 
Advocans obijt 

Io: Bapti/la Lupus V. I. D. dolens. 
Fratti benemerenti 

P. 


TOMASO MANSELLA , di Salerno Maeltro Chiara con la Tegnente infcrittione , ripor» 

Rationate della G. C. Regio Cameriere , e tata anco dall’Eng. nella Ntf.S 4 C.fsl.ljO. 
Configliele nel I ) J o. ritrovali fcpolto in S. 

Hic iacet Magnificus , & egregius Vir Dominus Thoma/ìus 
Manfella de Salerno , Magna: Regix Curix Magifter 
Rationalis , Regius Cambellanus , Conliliarius, & familiaris 
Qui obijt anno Domini 1 341. die ì 8. O&obris io. Ind. 


TOMASO DE MAR 1 NIS, di Capua , Dotto- 
re celebre , hà dato alla luce 
ZltTrttt.de Fendi/. (aloni e 158:1* 8* 
TOMASO MARIA CARRAFA , Napoletano, 
Maeftro in Sacra Teologia, Domenicano , 
grand’Oratore, e Predicatorc,figliodelMar- 
chefe d’Anzi, e Santo Lucido : tiufei anco 
buon fi lo foto , c Poeta latino , predicò piò 
volte in Napoli , Roma>& in altre Città fii- 
mofe d’Italia , paltò à miglior vita all’ulti- 
modi Luglio 1Ò14. 

TOMASO MASCAMBRVNO , di Benevento 
della Compagnia di Giesò, translatò dalla 
lingua Spagnuola nella Italiana , fupprelfo 
illuonomc, un lib.intit. Alarmele di Efler. 
cilij Spirituali .per POrttiene Mentale , cape, 
fio dal P. Tom a fi V Ulte alti» in Ntp. iòti. 
Alegamb./4J4. 


TOMASO MINALDI , d’Avellino dell’Oid. 
dc’Predicatori, Maeftro, e Dottor delle leg- 
gi , Decano del Collegio , hà dato alla luce 
rJAietaphjf.ee ,feì Trtfcendettitm Summit. 
It 1 in tr ci libra divi fa . Neap.apud Hieren. 
Faftltm 1666.it 8 . 

TOMASO PARASCANDOLO, di Napoli , 
dell’Ordine de’Predicatoti , Maeftro, Priore 
di S. Domenico Maggiore , Provinciale » 
h u omo dottiflimo in Teologia , e nelle leg- 
gi Civili, e Canoniche , fù compagno del 
P. Maeftro Domenico Gravina , e (Vendo Pre- 
fidente di tutto l’Ordine dc’Predicatori io. 
Roma , fiorì net lòdo. 

TOMASO PELLICCIONE, NapoletanoCher. 
Regol.Teologo, hà dato alla luce 
Jtlujìrium utriufjue itrit tjueJUttum tjttim- 
qutgttt , ì» tjua multa td ttriuftjue furi di - 
rettie- 
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regioni per ut ili 4 dilucidr perrrattamr. Neap. 
ex Tjp. (am dii (avalli r 648. infoi. 
TOMAIO REGOLANO , Nap. Secretano di 
Rè Ferdinando I .ne H a Cedola del T eforier Ge- 
nerale di Michele d' Afflitto del 1 497./I 535. 
ne! Grande Arcb. della R.C . 

TOMASO ROCCA ,di Vcnafro, Medico fa- 
mofo , e Lettore nc’publici Studij di Napo- 
li della Teorica di Medicina nel 150/. 

TOMASO DE ROGGIERO , Prete Secolare 
Napoletano Dottore delle leggi , e della fa- 
era Teologia , e Predicatore, hà dato alla., 
luce 

Lo lamento della *B. tergine fatto fitto la ( rece , 
Capitolo fnnefto . Jn Nap. apprcjfi Ottavio 
Beltramo 1 6 3 6 .i» fgl. 

TOMASO DE ROSA! della Cava, Vcfcovodi 
S. Angolo dc'Lombardi » c di Rifaccia 

Hà dato alla luce 

De exeqnutonbus Literarnm \poftolicarum , 
tam Gratta, quam Inflitta ,pars prima , & fi- 
ca» da . Roma , ex T jp. Rcn. Cam. Aposlol. 
i 6 j 6 .infol. 

TOMASO DELLA ROCCA di Cinqucmiglla, 
in Abruzzo ultra, Abbate Generale, de'Caflì- 
ncnfi nel 1296. governò anni i^Marc* An- 
tonio Scipione in elogia jibbat.Cafin.fi 2 3. 

^OMASO SACCO, di Taranto, Teologo , & 
Abbate del Monaltcro di S. Maria di Coraz- 
zo dcll'Ord. Ciftercicnfe, nella Terra di Xi- 
liano, ottenne dalla Macfti di Alfonfo I. d* 
Aragona la confirma de'privilegij con infcr- 
ta forma di quelli dell* Imperatore Federico 
£1. pei alcuni feudi. Bficut. 1.1445. ad 49. 


fol.i i.nel G. A. della R.C. 

TOMASO DESANTIS, Napolitano ,hà dato 
alle (lampe 

VHifloria del Tumulto di Napoli, parte prima: 
nella quale fi contengono tutte le cofi occorfi 
nella C‘ t,a > e Regno di Napoli % dal principio 
del governo del Duca di* Arco s fin il di 6. A- 

prile 1648- dicefiflamp.in Lejden nella flamp. 
ePSlfivir lóji.in 4. 

Il Principe Aagufliato libri quattro . In Ven. 
perii Ber tam 1645. 

TOMASO DE S ARNO, Napolitano , Dottor 
delle leggi , hà dato alla luce 

Trattata t aureut , de vero modo fludendi in u - 
troqne Iure. Neap.Tjpit A egida Longi 1 616. 
in 8- 

TOMASO SASSO, nobile della Città di Scala 
della Coda d’ Amalfi . 

Hà dato alle (lampe : 

Gli Anvenimcpti di quattro bore . Comedia 
inTen.166^. ad infiamma di Adriano Scolto - 
re Libraro in Nap. in 1 2. 

TOMASO SIMEONTIO di Salerno, Dottore 
famofiflimo, c Lettore, non lolamente nella 
fua Patria, ma anco altrove, diede alla luce 

Li faoi 7 arado sfi, & argomenti nella l.fiis qui 
proempt.de ufucap. imprefiì ultimamente con 
li Commentari } diSebafliano Muffa anco Sa- 
lernitano . Ven. apud Marcum Am.tdorum 
1572./» 8. 

E nella Chicfa dc*PadriOflcru. di S. France- 
feo, detta della Palma, lcggcfi 1 feguentc 
Epiuho. 


Tornado Simeontio artium , & legum Dolori pntftantifs. 
Rum .Et.iris fui annorum XXXIII. agerct 
Omncfquc Coctancos cius ingenio , atque dodlrina antcccllcrct 
Publicè Salerni ius civile profitcns.cum filmina omnium 
Expe&ationc, livoris gladio confofTus eft , interijt an. 

Dni 15 $9. Mcnle Aprilis . Vinccntius Rugius eiufdcm fororius 
Ob fingul.irem amorem , quo vivente profccutuscft 
Eo inorcuo conditorium hoc , proprio funiptu 
Facicnduin curavit. 


TOMASO DI SOLMONA, dell’ Ord.de’ Pre- 
dicatori , Teologo, Confcil'ore, e Configlie- 
le di Filippo, Prencipe di Taranto, che fù 
dopò lTmperatorc di Collantinopoli , Vc- 
fcovodi Caftcllancta nel 1 jÒ7.comc dalla-, 
fua clettione ufi Reg.dclV alleano lib. i . ... 5. 
etUrbano 6. eit. dall’Vghcll. ut e Ital.Sac. 

To.y.fot.loó. nUM. I 1 . . 

TOMASO SPINELLO , Cavaliere Napolita- 
no , Ambafciatore del Re d'Inghilterra, or- 
tcanedaS.M. ducati j 00. l'opra le tratte del 


grano dc!Regno.F/««r.i8 i 5U./0/.S4. »t. 
nel G. A. delta R.C. 

TOM ASO STIGLI ANO, Cavaliere Gcrofoli. 
mitano, della Città di Muterà , in Bafilica- 
ta , Poeta celebre , hà dato alle Rampe 
» Le Rime, diflintein otto libri. Ven. per 
» Gio: Batcifta Ciotti idoj.iniz. 

,, Il Polifèno , dante l’.illorali. In Milano ap- 
„ prelibi Ciotti 1 605. in 4. 

„ Il Mondo nuovo, divifo in quattro Canti, 
,, con gli argomenti dello flclTo Autore, io. 

t^q Z Ro- 
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m Roma appretto Giacomo Mafcardi itfij j n 
» '*• 

» Leggi Girol. Ghilini ncITcarrodc gli huo- 
„ mini Letterati nel fol.ti8.il quale dopò ha. 
» ver deferii ta la fua vita, le fa un bcllisfimo 
„ Elogio, eloggiungc, che lo Stigliano hab- 
„ bia anco Rampato , il Canzoniere dittinto 
„ in otto libri, cioè in Amori civili, amori pa. 
» dorali ,Amorimarinarcfchi, amori giocoli 
,, Soggetti Hcroici, Morali, fùnebri, cfamigliu- 
» "• Dell’occhiale opera defenfiva, fcritta in 
„ nfpoita alCavalier Gio:Battitta Marini, edi 
» haverlafciatom.f Replica «U’Aleandri ,& 
„ alI’Hcnngo fitta fecondo 1 ’idcflii divjfione 
„ dell’occhiale: Poetica lib.io. Vocabolario 
*> della lingua Italiana , Grammaticale lib. 4 
» Rimario divifb in tre tavole. Trattato deli 
„ la Nobiltà lib. 4. Rilcrifceantolomedelìmo 
M Leone Allatio in apcsVrb. fìvede Viris II- 
* lutlr. fol.2^5. c che venga ludato da Tor- 
„ quato Tallo, da Gio: Battilla Guarino, dal 
„ Marino, e da Felice Adolfo. 

TOMASO TRENCA,d’Angri,CapitanodTo- 

fantcria .dicdcalla (lampa 

f "f u M<"re tlSig. Printtpc d'onori ttetì 

d'Urn. m A’tp. per Roberto Moti, t 4 JS >. 

S ,oA r a RENTAQVATTRO ’ Bologne 
fe.dell Ordine dc’Prcdicatoti, Maellro in. 
Teologia, e Dottor inlignc , Refidente in. 
Napoli .ottenne dalla Mucfti d’AIIbnfo I. 
d’Atagona , per la Biblioteca di Bologna. , 
doc.iri tremila . »<■//* Efecnt. j . MS f . 5. 

fi 1 - 1 ? 5 - Gronde slrcb.delU R.C. 

TOMASO VALVTA, NapolitanodelleScuo'- 
lePte.dettoGiufeppediS.Tomafo, dottoin 
otto lingue , Greca , latina.Hebrca, Caldea, 
Spagnuola , Francele, Todefca.c Tofcana , 
gran Humanifla , Filofofo, c Matematico , 
«icdc Jil.i luce. 

» L’Onofrio Drama, ò il ritorno d’Onofrio in 
» Padria , in Nap. per il Roncagliolo 1471. 

>, imi. 

„ Il Rocco, Drama facro. Nap.pcr il Ronca, 

, gl loto 1472. in 1 2. Sacra Ghirlàda di Cclc- 
" 111 bori . in Ven. appretto li Bcrtani 1472. 

» in 8. 

Teneva per dar anco alla luce la fogliente 0- 
pera con quello titolo. 

» Deeapcntagion HeptaglolTon , feù Quindc- 
„ cim Fundatorum Encomia, feptem lingua- 
” é Un ì-’ ^ °P ustHI iam approbatum: drin un 
” ! 0 f! , "" ,,m P Jto,c ggcvali,Pra:clarifiimi Vo- 
„ lubilium Acadcmix , Encomia OcToglof- 

TOMASO DEVIO , di Gaeta Generale dell’ 
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Ordine dc’Prcdicatori, Cardinale di S. Sifto 
Illudilo, c Icologocclebcrrimo.hàdatoal- 

la Ilice. 

.. In librum Iob.commen tarii.Romx 1525. im- 
» penfibusAnr. Blandi Afculani infoi, ove vi 
” eia fua vita, fcritta da Gio: Battida Flavio 
» Aquilano . 

» Parabole Salamonit adveritatem Hcbraici 
» calligatx. Roma apud Ant.Blandum 1541. 

» in lo!. ' T ■ 

” Jn omnee authenticoi veterii tedamenti hi- 
» Horialci libro! Commentarii.Rom* , ctlam 
» apud cundem 15 j 3. in lol. 

” In Pemateuchum Mola iurta fenduti, quem 
» dicunt literalcm Commcntarii . Romx fi- 

» m.Incr apud cundcm Blandum 1521. in. 

» rol. 

” L' Lugduni opera omnia iterum imprefla in 
» quinquc Tornei didributa , feilieet fumma 
» caluum confcien tix , & quotquot in Sacrae 
» Icnpturxrcpcriunrur. EjuiOpulèula in tre* 

» to. didimda idjp.infoi. 

” 0 Rcu> Batris Fiat rii Thomx de Vita 

» Ordm.Prxd. Generalis Magiltri, habita Ro- 
” vu m lcciln< la Settìonc Concilii Latcrancn. 

’’ A VII. KaLIun. 1 y ta. Romx per Io: Bclplin. 

» inq. . r r . 

* Rvvcrcndili.in Chrido Patrii Fratris Tho. 

” p 11 ° c vi °Caietani, Artium.&SacrX Thco- 
» logi* l’roftUoris Ordin. Prxdicatorum in. 

” Romana Curia Procura toriidign isfimi.Có- 
» mentaria fubtiliflìma fuper Trafbtum de. 

.. Ente , & E (lentia San trillimi Dofforii Thoi 
” mIt *c Aquinoeiufdcm Ordin. Ven per Si". 

” “ 10 1 nci ! 1 <jc Lucronoio Domini Alcxandrl 
,, Calcedoni) i 5o 4 .in fol. leggali l’Elogio di 
» Lorcn 20 Craflo nella par. 1 .lol. 1 ir 
TOMASO DE VIO , della CitU di Caieta. , 
differente dal Ridetto Cardinale, fù anch’e- 
g-i Macdro di Teologia aliai dotjodcll’Or- 
dincdc’ Predicatori Lettore per molti anni 
della lucra fcr.rtura . pafsò all'altra vita a 8- 
digennaro i 572 .efùfepoltonelk Chiefa. 
diS. Domenico di Nap. 

TOMASO ZEROLA , di Benevento Dottore, 
lumaio, Vclcovodi Minori nel 1597. hà da* 
to alle dampc 

Praxn Stcr.tmtmì Punitemi*, l'tn. tenti lei 
& V arijc um f r ,trifcùj IÓZ2 .in 8. 

8 ' " c imÌH, g‘** i i‘ ■ t r tn. 1 4 oo. ~ 

moti nel I 4 .J.C fij fepolto nella Chielà del. 
la Citra di Minori con una lcmplicc.e fenra 
Lue inlcrittionc, dice l’Vghdlo mlto.x.deU 
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Hic tacer Rcvcrendifs. D. Thomas Zcrula 
Beneventanus , Dei , & Apoftolica: Sedis gratta 
Epifcopiis Minorenfis, muleta ornavit Ecdefiam 
Sed morte prteventus non potuta ad uheriora procedi 
1' Vt fua erat iententia. Vixit an. LV. fedit in 

Hac Eccle/ìa VII. Obijt VI. Decembris M DC. III. 


TONANTIO MADIANO , leggi , Antonio 


Damiano . 

TORQVATO TASSO , alla rimembranza del 
glorialo nome di Torquato, «'inchinino gl* 
allori di Pindo,ambitiofidi coronarle il cri- 
ne ; «'abballano le palme di Parnafo , defi- 
derofe d*arricchirlc la delira, (corrono li Ca- 
li riii rivi nettare, ambtofia , emide , vo- 
gliofi d'addolcirli le labbra. Fcftcggia l'Ao- 
niochorodclle mule ,nconolccnuo in Tor- 
quato il privilegio delle loro grandezze . 
ternani mente quello eccello Poeta vicn_. 
Chiamato l'unica , de ammirabil Fenice de* 
pattati fecoli , gloria dvll'Italichc mufe, To- 
rcano Virgilio , Principe dc'Pocri . 

In Sorrento conia nafeita, hebbe la culla alli 
XI- di Marzo 1 544. In Napoli con l'alleva- 
mento lì nodri , de in Roma con la morte fi- 
nii Tuoi giorni nel 1595. Tratte la fua^ 
origineda Bcrgamo.comc lcrivc attai bene 
Donato Calvi Agolliniano nella p. 1. della 
Scena Letteraria de* Scrittori Bergamafcbi,f. 
497. Lelio Peregrino Lettore di filofofia-. 
nella Sapienza di Roma neWOratione fnne- 
bre , cheta nella morte di Torquato , ditte clfer 
nato in Salerno »r/ f.J. come anco Pier Lui- 
gi Callcllomata nel Dialogo deir amor della 
Patria , fol. 1 9. ma sbagliarono . 

Compofe quello grand’huomo l'Opcrc fegue- 
ti , con eguale , de ammiranda crnditionc,in 
vcrfo,óe in profu, regi llrando con caratteri 
di tantifuoi rari componimenti, il nomedi 
Torquato Tatto negli Annali dell'Eternità. 
„ Il Rinaldo Poema. 

„ Il Goffredo, ovcro la Gicrufalcmme libera- 
„ ta , con la vita di lui . InPadua,pcr Pietro 
y, PaoloTozzi 1628. in 4. 

„ La Gierufalemmcconquiflata. 

„ Le fette giornate dei Mondo creato . in Vi- 
„ terbo per Girolamo Difccpolo 1607. in 8. . 

„ llTorrifmondo Tragedia. 

„ L’Amicitia , Favola bofcarcccia. 

„ Delle Rime parte 1.2. 3.4.&C. 

, Fino al numero di nove parti, che contengo- 
„ no , Canzoni , Sonetti , Madrigali , dee. in^ 
„ Vcn. appretto Evang. Dcuch 1620.111 1 2. 

„ La difpcrationc di Giuda. 

* Altri Poemetti , e Dialogi,comc di Venere , 
„ de amore fuggitivo; dcll’Amorcjdcll’Aman- 
» re; dell’Amato, e dclCavalicro ; dellaGclo- 
„ Ha Tdcl tempo, dee. 


E tutte le fudette fatiche furono dalla penna 
di Torquato in verfi cfprcttc , come pur le fc- 
guenri con Difeorfi , Dialoghi , Orationi , 
Lee tion i,de in altre forme, fi veggono in pro- 
fa Rampate . 

\tU nuovo riflampate, 
>, Delle lettere familiari' e corrette, in Piu. 
n lib. I.dC2. ) appresogli Her. di 

Domen. farri 1607, 
in 8* 

anco lettere no più 
„ Del Segretario Tratta-) fiampate,in 'Bologna 
„ toi.de 2. \ preJfo'Bartolomco £o- 

' chi 1 6 1 6. in 4. 

„ Dialoghi , che contengono 
» llMcllaggicrojdcirolncio dell'Ambafciato- 
» re. 

» Forn o primb , de fecondo , ò vero della No- 
„ biltà . 

* Della dignità. . 

„ Il Padre di Famiglia. 

M II Gonzaga primo, ovcro del piaccrhoncdoi 
>> cdc’piaccri publici,c privati. 

„ 11 Goozaga fecondo , ovcro del Gìuqco. 

» il Beltramo, ovcro della Cortefia. 

» Il Rangonc,o vero della Pace. 

» li Manfo,o vero dcll’Ainicitia. 

» Malpiglio, o vero della Corte. 

»i MolzaiO vero dell’ Amore. 

» Il Cavaglier amanrc , e della gentildonna 
» amata . 

» Il Forafticro Napolitano, o vero della Gclo- 
« fia . 

* La Cavalletta , o vero della Poefia Tofean.i. 
» Il Romeo, o vcro del Giuoco. 

u II Cattaneo, ovcro degl’idoli. 

» IlGio: Luc.1,0 vero delle Mafchcrc . 

» Paragone dclflcalia , de Francia. 

»> I1N. o vero della Pietà. 

» Conctufioni amorale. 

» Dialogo dcll’imprcfc. InNap. per lo Sci- 
» gliela in 4. lenza anno. 

* II Segretario. 

» Della Fortuna. 

» Difeorfi di verfi, che comprendono. 

» IlGhirlanzonc, o vero l’Epitaffio. 

» Dcll’nmor vicendevole tra’l padre, c’1 figlio 
n Del maritarli. 

„ Il Sinif calco, de Tuo officio. 


Del 
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* Del giuramento fallo. 

w Della virtù Eroica , & della charità 

„ Della vittù fcminilc,& don nefea. 

« Sopra due qucftioniamorolc. 

„ Della Gelofia. 

„ Dell*arte del Dialogo. 

„ Del Poema Eroico libri cinque. 

„ Dell’arte poetica. 

„ Orationcncli’aprirfi l’Accademia Ferratele. 

M Lcttione recitata nell’Accademia. 

„ Rifpoftp, & Apologie avarie oppofitioni 

» delle fue Opere. 

„ D. Angelo Grillo. 

„ Il Conte, o vero dcll’imprefa. 

M Volume di Lettere. 

„ Difeorfi d'alcuni accidenti della Tua vita. 

Con molte altre compofìtioni,chc fehor gia- 
ciono alle pupille del Mondo nafeode, non 
(correrà molto ,chc tutte, merce all* cfatta_» 
diligenza, e fatica dell’cruditiflimo Anto- 
nio Foppa(dicel*accuratiflimo DonatoCal- 
vi) fi vedranno à nuova vita ri Tergere affa- 
ticandoli horlc ftampc di Giacomo Dragó- 
dclliin Roma per rimprcflìonc dell* Opere 
feguenti di Torquato>iii quattro volumi di- 
vile. 
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Nel primo fono . 

» Rifpofia di Roma à Plutarco. 

» 11 Ficino , o vero dell’Arte . 

« Il Portio,o vero delle Virtù. 

» Il MinturnoiO vero della Bellezza. 

» Il Cataneo,o vero delle Condii fioni. 

» J 1 Malpiglio fecondo, o vero del fuggir U 
» moltitudine. 

yt Jl Collantini , o vero della Clemenza. 

» Orazione in lode della Serenifiìma Cafadc* 
>, Medici. 

» Lettera politica al Sig. Giulio Giordani. 
Nel fecondo Volume . 

» Del Giuditio (opra la Gicrufalcmme , da lui 
» medelìmo riformata, libri due. 

Jl Tcrx,o. 

„ Poefie varie. 

Il Quarzo. 

» Lettere Poetiche ,e Famigliar! , divife in trt 
» libri. 

Seguì la morte del Tafio in Roma! 25. d*A- 
prilc 1 5 9 5 .e nella Chiefii di S.Honofrio, leg- 
geri la fcgucntc inferi ttionc (opra del fuo 
Tumulo, riportata da Franccfco Suucrtie## 
Sclctl.Cbritt. Orb-dclic. , e da altri . 


Dr Or Mr 

Torquati Talli offa hic iaccnt . Hoc 
Ne nefeius elfcs hofpes , Fratres huius Eccidi* 
PP. M.D.C.I. Obi/t anno M.D.XCV. 


Et il Cardinale Bonifacio Bevilacqua honorò la memoria del Tallo con quello Epitaffi» 

Hofpes 
Quicumquees 
Si mufarum hoftis non cs 
Adlille , & lege : 

Torquati Talli 
Monimcntum,hcic vide 
Nec vide tantum > fed venerare , Se cole ; 

Plura merctur , pietas , quam poffit tua» 

Saltini quod poffis , meritò . & libens dato , > 

Eheu ? fìc pcrijt ftr \ ■ 

• Mei illud Charirura > ' ’ 

Medulla Mufarum, " \ 

Flos ingeniorum . 

Quid dicam ultra? 

VIrimus naturar labos 
Bonifacius Card. Bevilacqua 
FIcroiActerno 

Cippiun hunc , ucinam stermini 
Ex Voto D. D, 

LJU. 
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Legganogli Elogij, che fc Ir fanno da Giano 
Nicio uellaPinacothecap. ì.ftl. 74 .nnm.41. 
Giacomo Filippo Tomafino » fol. 170. 
Girolamo Ghilini nel Tenne de gC JH uomini 
let termi p. 1 .fot. 1 1 9. 

Giovan Jmpcrialc nel Mnfeo Htflor. & Fife 9 » 
fol. 131. 

Lorenzo Craflo p. t.fol.$].de*/uoi €log. 

Giovanni Pkrio Valcriano , e Cornelio 
T oli io de Isterat.infchc.foL 25. 

Emendali Antonio Libcnori nellapar. 3. del- 
la firn Ferrar afol. 142 .fine al 44. che fé Tor- 
quato, Ferrarefc , per haver ivi, alcun tempo 
habitato. 

TREBATlOMAREOTTI della Penna di San 
Giovanni,ne*Prccutini , in Abruzzo Vltra^, 

( e non altrimenti ne’Piccni , come fcriflo 
Wadingo nello Sillabo fcript. Or din. Min.f. 
318.) Minorità Convcnt. diede alle Rara- 
pc_,. 

Pant elogi nm Peripateticum in aliejnot Aver» 
roijìas , deforma novijfma , & hominit fpecifi- 
ca . P atavi) apnd Lauren. Pafq. 1 5 77. r* 8* 

Et alcuni difeorfi fpiritualt , dice’l Wadingo, 
con qucRo titolo pervenuti in poter mio ul- 
timamentc . 

Eccellentijfimi Difcorjì di mar a viglio fa eloqui - 
x*a , & fngelar dottrina ripieni , nece ferii , no 
che utili ad ogni Cbrijìiano , del M, R. P. Fra 
Trebatio Afare otti dalla Penna delPOrd. diS. 
Francefco Conventuale, 'Dottor Teologo, e Pre- 
dicatore delle Sere nifi me Altez^x^e di Savoia . 
in Torino, per gP H tre di di Gio\ Domenico Ta- 
rino 1523.1» 4. 

Domenico Gravina , lochiama infigne Teo- 
logo , e Predicatore nella VoxTurturityp. 1. 
fi^ySc emendali quella parola in Marchia , 
e dicali in Pr*cutinii,fivc in Aprutio. 
TRISTANO CARACCIOLO , Cavalier Na- 
politano, e gran Filofofo , fcrifle un Tratta- 
to de* Prencipi del Regno di Napoli , overo del- 
la varietà della fortuna , m. C và per le ma- 
ni di molti , e vien citato da Paolo Regio nel 
Dial.i. della felicitate miferia yf-7y - dal Ter- 
minio nell* tApologiade* tre Seggi , fol. 1 3 2 . e 
del Tutini dell* origine de* Seggi nel Di- 

feorfo della varie 1 òrde Ha fortuna « fol. 2 . c da 
Pietro V incenti ne* Protonotarij del Regno fol. 

11 8. 

Et anco 

Defenfio prò Nobilitate Neapolttaua , ad Le - 
gatnm ReipublicaVeueta. 

Epifola de Intani ft tiene . 

Vita Joanua 'Prima Neapolitanorum Regina. 
Fpìftola , de Funere Uggir Ferdinand i Primi • 

De fiatu Gvitatis Neapolitana. 

Opufculum de vantiate loquendi . 

Vita Serg: anni Caraccioli , Magni Sene fc alti. 
TROIANO CAPECE BOZZUTO 5 Dottor 
delle leggi, e Cavalier Napolitano, fu del- 
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la Congregatone dclPOratorio di Napoli, 
alTuncoal Vcfcovato dcll’Ifoiadi Capri, do- 
ve diede grandi efiempi di virtù: infigne nel 
fermoncggiarc 5 e mentre un giorno nella.* 
Chicfa di detta Congregatone in Napoli , 
decorreva , fu fopraprclo da una Apoplefia» 
e poche hore dopò, morì à 11. Novembre 
16 ly 

TRVTVLADE ROGIERO , Gentil» Donna di 
Salerno , lede Medicina nella iua Patria, e 
diede alle Rampe un'opera 

Demorbis Mulicrumyftamp. in 4. cheritrova- 
vafì nello Audio del Sig.Duca di Diano , d» 
onde è Rata rubbata,chc però non pollo fog- 
giungerc Panno dell'impredione , nè dello 
Stampatore, viene citata , e connumerata-» 
tra le Donne IlIuAre,dall*eruditinimo Tira- 
quello nelfuoTratt.de Nobilitate cap.}\. nu. 
3 5 2./. 2 97. dcH'cditione di Lione del 1617. 
Indi cui opera vien cenfurata , Se attribui- 
ta ad Eroto Medico Liberto di Giulia , da^ 
Tornalo Guarino nella fua (folle itane a , im- 
prejfain Bafleauel 15 66. in 4. f.11 5. mafeu - 
x .a fondamento . 

7 VCIO DE SCALZONIBVS, della Città di 
Matera,Medicofamofo , perla ricuperato- 
ne delle Città di Gallipoli, c Nardo, che ri- 
trovavano occupare da Venetiani, comprò 
da S. M.Ia gabella del Scanaggio per ducati 
yoo.nelPEfecut.y. 1483* &%+-fol. 280. net 
G. A. della R.C. 

TVLLIO DA BARISCIANO , Minorità Con- 
ventuale, MacRro , Comandano Generale, 
e Provinciale della Provincia di S. Bernardi- 
nofnelidoz. 

TROILO BRIGANTI , di Chieti , Dottore , 
Canonico » e Vicario Generale nell* Arcive- 
feovato , e Dioceli di Chieti nel 1 5 5 7. tra la 
Scritture originali di detta Città ville da me. 

TVLLIO DVRONIO , della Terra di Praca,in 
Abruzzo Citra , Dottore celebre, Rudiò in 
Perugia, de lede anco legge in quella Città 
per alcuni anni , pafsò dopò à far 1 * Avocato 
in Chieti, come dice Vivio nella Selva del- 
le fue comma/, t opinioni , opin. 854. con que- 
fle parole : Vidi omnes de Provincia t am qua 
adOraculum A pollini /, ob eiut fetentiam , & 
integritatem convofutare , &c. 

Lafciò molti m. f. de in particolare un Volu- 
me. 

De Fragmenri /òpra tutte le leggi Municipali 
del Regno y che lì confervava, pochi anni fo- 
no ,in potere di Bernardino Tuo figlio. 

Et anco un Volume d* A llegationi in Iure , che 
fi ritrovava in potere del Dottor Milofiiodi 
Santo Pio Tuo Cugino: fu Conlìglierc del 
Gran Duca di Tokana , per alcuni anni. 


VA- 
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VALENTINO DELL’AQVIL A, Agoftiniano, 
Lettore di Sacra Teologia nel 1392. Hcrrc- 
ta nelPoAlfab. Ago fi infoi. 5 04. 

VALERIO SORANO , Aurore antico, citato 
da Varronc in molti luoghi ylib.ó.fol.y z Hb. 
9 f ol. lóy.Cic. in Brut, fot) de clar.Orat. l’ap- 
pella dotto in lettere Greche , e Latine, foU 
1 1 2. 

VERGINIODE BOCCATIIS, di Cicoli, iiu 
Abruzzo Ultra , e Dottore Romano. 

Hà dato alla luce 

JDe cenftbus fuper Conjìit. Pij V. *JACarjini , & 
Cab x 11 . De Socie rate OJfìciorum : de patlis , 
ac promijjìonibus . Roma ex Bibliop. Io: Ang* 
Rujfigclli 1 6 to. in 4. 

VENETI AMO BARBASTEFANO, Arciprete 
di San Pietro della Terra di Morano in_» 
Calabria Citra,hà comporto le feguéci ope- 
re, che m.f vanno perle mani di molti, cioè 
Da 'Vita di S. Giacomo Apojìolo : di S.Qiterina 
S. Apollonia , S. Stanislao , S. frifanto , e di S, 
Donato . mori nel 1671. 

VESPASIANO PANDOLFO, Gentil’ huomo 
Aquilano , Dottor in Sacra Teologia , e Ca- 
nonico della Caredrale di detta Città, fc 
una Or at ione in morte del Gran Filippo Secon- 
do Re Cattolico, e da lui reci tarai legge fi flam - 
patanelPAejuila appreso Lepido Faci / 1 599. 
in q.in poter mio . 

UGONEFRAMARINO,nobilediGiovinazzo 
fc riffe aliai dottamente fopra IeGemcntine » 
e per li meriti della Tua dottrina fu eletto Ar- 
civcfcovo di Brindili , nota Bilancio Lupi 
nella Cronica m.f di Gioiina^z.0 in mano mia, 
nellib. ip. 

UGONE ARCI VESCOVO, di Santa Scvcrina, 
Procuratore, & Ambnfciadorc del Re à trat- 
tar la pace, e concordia tra il Vefeovo Cuma 
no , A il Comrr.unc di Milano, e Napolio- 
ne de la Torre, Rettore perpetuo del Popolo 
Milanefe, e Franccfco de la Torre Cavaliere» 
ed altri Signori de la Torre, per una parure 
dall’altra con la Toucrtà del Communc di 
Brefeia, Capitano di BrcTcia,c parte della./ 
Chiefi di detta Città ,cfuodiftrctto: incó- 
fprmirà del compromclfo fatto in perfona 
di Odone de Brayda,e Bertrando de Monti- 
li] ' Regij Ambaiciadori iióp- D. 12 1. nella-# 
R.Z. 

VINCENZO ALFANO, Napolitano Dottore 
iamefo: hà fatto vedere fotro il Torchio 
De vera fubft amia Dotis adVlpi.mttm in l.ejuod 
dici tur , jf.de imp. in rebus dot. f oc. liber [iugu- 
lari! . Neap. .ipud le: lacobttm Carlinum , & 
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CoFlantinumZJitu’em 1 do 7 . in 4. 

VINCENZO D’AMATO, GctiPhuomodi Ca- 
tanzaro , hàdato alle (lampe 

Memorie Hijloriche dell* JllnJlrifr.famoJÌJfima 9 
e Fedeli jfma Citta di Catanxaro . Jn Napoli > 
per Ciò: Francefco ‘ Paci 1 670 .in 4. 

VINCENZO ÀNTJGN ANO , di Capua , Ca- 
valicreGcrofolimitano,vien nominato nel- 
la Scelta di 7 {ime di diverfi Signori Napoleta- 
ni, flampata dal gioii ta nel 1 5 5 6 . nel num . 
16. 

VINCENZO ANGIOINI , dclPAtripnlda, Sa- 
cerdote Secolare , e Dottore , diede alla fta- 
paitna Coraedia aliai bella , edotta, incito* 
lata 

Jl^Purgatorio . In Nap. apprejfo Tom afa P affa- 
to iódo.f>8. 

VINCENZO ARANE A, Aquilano della Có- 
pagnia di Giesù , hàdato alle Rampe , fup- 
prcrto il fuo nome. 

tAfferta de vniverfa *Thilofophia lib. tres , & 
Romano C°H f gi° * Marchiane S fonia Pal- 
lavicino pub lice defenfa . an. lóif. in fol. Ro- 
ma Tjp. Francifci Corbelletti . 

VINCENZO D’AREANI A, della Città diMu- 
ro dclPOrd.de'Prcd.fìglio del Convento di 
S. Catarina Martire di Ri cigliano , Predi- 
catore Generale : nel predicare, e feri vere di 
celebrcnome. Scriflc di verfi Trattati, quali 
fono andati difperfi per diverfe mani » de* 
quali uno e intitolato 

Triumphus SanElorum Dominicana Tfgliglo- 
uis , un'altro intit. Giesu t e<^Caria t che pre- 
fon tò al Signor Duca d'Offuna Viceré . Vn* al- 
tro intit.Diverforivm fpiriruale, Avariale Bea- 
ta Maria Uirginis •,& un Quadrageftmale » 
pero non yà«0i»/*ce;perchcmorendo nel Có- 
ventodiSan Bartolomeo di Campagna nel 
1 6z 8. tu rti li fuoi fcritti , come s’è detto » 
andarono in manodì diverfe perfonc: cosi 
notò Fra Dionifìo de Occillis netiafua Gran, 
m.f che di prefcntc vedefì rtamp.da Fr. Teo- 
doro Valle. 

VINCENZO AURINO , dell’Aquila dell’Or- 
dine de’Prcdicntori 

Hà dato alla luce 

Del corfo de' 'Stortali alP altra vita , e de* novif- 
fmi, Raggi on amenti ci mju e . in Vico per (fio: 
Domenico Carli no , & Antonio Pace 1 598. 
in 8. 

VINCENZO ANTONIO GR AMMALO, di 
Nap. hà Rampato due libri colfcgucntc ti- 
tolo 

Vinetti) Antonii Cfr animati Parthanopei Gra- 
ma tices , Archi rppum , ac lextum , & $*»- 
rnentum ab Epitome Aloyfti Antonii Sompanè 
a Teano Sidicinodibri duo. Neap.apud Oda - 
•vium Btlrranum 1 646. in 8. 

VINCENZO BALESTRIERA , Napolitano 
della Compagnia di Giesù, Teologo, e Pre- 
di ca- 
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dicitore . Hi dito alla luce : 

Avvento , e Panegirici -,Tomo primole fecondo, 
in Nap. per Giacinto P a faro 1 66 5 . in 4. 
VINCENZO B ARE ASTEFANO, della Terra 
di Morano, in Calabria , Arciprete della., 
Chiefa di S. Pietro della detta Terra, erudito 
in lettere humane , hi comporto le feguenti 
opere 

Latita di S. Giacomo , di S. Cath trina , di Sd~ 
ta Apollonia ,i. Stanislao , di S. Crifanto , e S. 
Donato , che m.f vanno per le mani di molti , 
morì nel 1671. 

VINCENZO BARIO, di Campic , di Lcccc_»» 
nc'Salenti ni, Oratore, e Poeta, erudito iru 
lingua Greca ,c Latina , eletto Arciprete-» 
della Tua Patria, in concorrcza di molti. Pie- 
tro Ang. Spera Uh. 4. de nobil. profeff. fot. 
519. 

VINCENZO BILOTTA, di Benevento, hà da- 
to alle ftampe . 

■n II Paride Tragicomedia , dedicata all* Illu- 
si ftriflima Nobiltà Beneventana . Nap. per 
» Franccfco Savio i<$ 3 8. io 12. 

» Canzone nelle nozze di Mutio Sforza Mar- 
» chcfc di Caravaggio.In Roma appretto Gu- 
„ gliclmo Facciotti 1 5 98.in 4. 

VINCENZO BRVNO, di Melfi, Filofofo, e_» 
Dottor Fifico , hà dato alla luce 
» Teatro de gl’inventori di tutte Iccofc. In^ 
,, Nap. per Tarquinio Lungo 160$. in fol. 

» Tre Dialoghi . Nel primo de’quali fi tratta 
» delle Tarantole. NcHecondo del vivere, c 
„ morire. Nei Terzo delle pietre pretiofe,c de* 
„ fempliei , con molte quertioni FiIofofiche,e 
y> Medicinali. Opera aliai faticata , decrudi- 
» ta . in Nap. apprclTo il fudetto Tarquinio 
» tÒQZ.in 4. 

VINCENZO CANTHERA ,di Chieti , Filo- 
foto, Teologo, c Predicatore famofo,Mino- 
rita Conventuale , e Provinciale di San Ber- 
nardino , molto benemerito della Chiefa ,c 
Caia di S. Franccfco della fua Patria, ove paf- 
sò all’altra vita,có gran fentimcnto di tut- 
ta la Città nel 16 20. 

VINCENZO CARAFA, Cavaliere Napolita- 
no, della Congregatone de’ Canonici Re- 
golari del Salvatore, Abbate, Teologo in Ti- 
gne , c Predicatore di prima sfera , per la-, 
molta fua dottrina , c per li Tuoi gran meri- 
ti , tu Ritto Vefcovodi Calvi dalia S.mcmo- 
riadi Alcflàndro Settimo nel róór. 
VINCENZO CARAFA , Cavaliere Napolita* 
no, della Compagnia di Giesii 
Hà fcritto,e Rampato in Italiano 
» Il Follicolo della Mirra, overo varie con* 
» folationi delle Piaghe di Chrifto: ufcì que- 
>, fto libretto la prima volta in Roma , fotto 
»> nome di Luigi Sidereo, dopò fotto nome 
» dell’Autore. in Vienna d’Auftria , appretto 
» Gregorio Gclbhar 1 6 3 8 .in 1 z . 


» Il viaggio del Cielo. 

„ Pratiche fpiritualt p. j. 

» in Nap.apprerto Giacomo Gaifaro 1641. in 
>» 1 z • • 

VINCENZO CARBONE , dcll’Atcrta , in A- 
bruzzo Citra, dell’Ordine de* Predicatori fi- 
glio del Convento di S.Domcnico di Napo- 
li ; ettcndo qucfto buon Padre inchinato alla 
Poeti a , facendoli conofcere in tal profclìio- 
nc erudito à fufficicnza , celie col tempo In- 
veri* dato gran faggio del Tuo valore , con 
l’occafionc , ch’egli era impedito di lingua, 
nè potea ben proferire la lettera R. fcriflè un 
libro, il cui titolo era CR. sbandita , fotto 
nome di G io: Nicola Cimine Lo Cardone^ che co- 
sì chianuvafi nclfccolo, dedicandolo à Don 
Franccfco Maria Carafa Duca di Noccra , e 
Conte di Soriano, erti dato alla luce nel 
lò 14 .apprejfo Gio : Giacomo Carlino, in Nap. 
& in 4. 

La materia di querto libro , fu la forza , c po- 
tenza ,chehà l’amore , così di cofc fpiritua- 
li, come mondane, continente in fc molte 
migliaia di verfi, quali tutti erano seza la let- 
tera R. il che apportò meraviglia grande à 
quanti lo ridderò : affirmando tutti, chcl* 
Autore di quella nuova, c noti mai più vedu- 
ta ìnvcntioncs’cra immortalato. Dopò egli 
qucft’opera di nuovo la poli* in ordine, c pe- 
sò dedicarla al Duca di Savoia, con un altra 
compofitiotic anche rara , c di gr à conlidc- 
ratione, detta l’Alfabeto diilruito, che con- 
teneva in fc canti Raggionamcnti, quanti 
fono le lettere dcll*Alfabcto;& ad ogni uno 
mancava una lettera dell’Alfabeto , come 
nel primo raggionamento, non vi crancflu- 
na lettera A. nel Secondo ncifuna lettera B. 
e così dà mano in mano ; però mentre và à 
Turino , dov’era l’Altezza di quel Serenirtt- 
Duc.i, ammalatoli per ttrada , ufcìdivita^ 
molto giovane, poiché non pattava anni 25. 
PR. sbanditala in mano mia , Ad imitatio- 
nc crcd'io di Ncftore Larandcfc Poeta Epi- 
co,che ieriffe le Iliade ,che non conteneva- 
no alcune lettere, cioè il primo Iliade, noa> 
havea TA, il fecondo fenza Bjc così di ma- 
no in mano, per teftimonianza di Svida, ci- 
tato da Gerardo Volilo de hijlor.Gracis hb.i. 
fol. 142, 

VINCENZO DEL CASALE, vicinoChicri,dcI- 
l’Ord.dc’Prcd, fiori nel 1 2 1 7. Filofofo, c Teo- 
logo , fcrittc un Trattato 
De Conceptione B.Virginis. Goz .fol. 248. c L* 
Autore delfupplem. delle Chron. de * Domen. 
de il Marrac.i* Libliot,Marianap.i.f+ ] 3 • 

VINCENZO CIORLA ,da Scanno, in Abruz- 
zo Vltra , dcll’Ord. Minor, Convcnt.Rcgcn- 
tcnel Convento , c Scuola dell’Aquila , hà 
dato alla luce. 

* » DifputatioucsLogicalcscollc&e ex do libi- 
li r na 
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n na Scoti. Romseapud Ludovicui nGrigna- 
„ nuru 1640. in 4. 

„ DilputationesPhyficac, compFeClentea lib. 

„ Phyfic. Cali, Mundi, Mctcororuraquc, Ro~ 

„ mxapudcund.^649, in 4. • 

» Difput. de Gcncratione, de corruptione, dq 
„ anima , de Meth, Ncap.apud FrancifcumSa- 
* vium 1651. ctiam in4, 

VINCENZO COCCIA , Napolitano, ma d'o- 
rigine deU’AtclTa, in Abruzzo Citra , nelle 
lettere humane aliai erudito, lodato da Car* 
lo Pinto , citato , e feguito di* Pietro Ange- 
lo Spera nello lib, 4 .de nobilita profejf. fol j 1 9, 
VINCENZO DELLA CROCE ( nato in Va- 
lenza di Spagna , mà figlio.dclla Provincia 
di Napoli, per elTcr Rato qui vcftito ) Car- 


O T E C A 

mclitano Scalzo, Padre, dotto nella fpeco- 
lativa , è (lato Priore più volte in Fiandra » 
ed in Polonia ,di gian virtù, e tenuto di vi- 
ta molto cilcmplarc : hà transitato 
La notte ofenra del 'B.Giouanni della Croce y d al* 
lo Spegnitoio in Letino y tomo in 4. che ficonfer - 
V* in poter feto. 

VINCENZO DE FLVMARO , Monaco del 
MonaRerodi S.Severino di Nap.dclla Con- 
gregationc CalEnenfc ,hà dato alle (lampa 
vn lib.intir. 

Colljr ium mentis . ..... Neap. apnd h: 
tSlfariam Scotnm 15 61. in 8. à chiBcrardi- 
no Rota nello lib.dclli /noi Epigrammi, h li Cc« 
guenti ver(i^57. 


Ad D. Vincentium Flumarum Monachum Casfincnlcm 


Educat ars alios 9 & tellus Dedala Flores > 
At Carli tantum ros alit ipfc tuos . 
Ncc ceflcs igiturcxlcftes ponere planta$> 
O felix fan&i feminis Agricola . 


VINCENZO GILIBERTO , della Saponai 
Filolbfb,Teologo,c famolìlTìmo Compofi- 
tore,Prcpofito Generale deCher.Rcgol. 

Hà dato alla luce 

Jn fili D*vi dici variasverfiones liber Primut, 
SecHndns , & tortine . NeAp. ex Tjp. CAmilli 
favelli IÓ41. infoi. 

La Città d’iddio incarnato , Copra il Salmo 
„ MagnusDominus ,ovc pienamente fi tratta 
n della prcdeRinazionc , Concezione, Nat i- 
M vita » Vita, morte , c Glorificazionc^c di tut- 
n tele Virtù, Doti, < 5 c Eccellenze di Maria^ 
» Vergine, in Modona, apprelfoGiulian CaC- 
n Ciani x6o8-in 4. òcin.Vcn.nel 1604. 
^Seconda parte della Città dTddio incarnato, 
M overo , delle Souranc Eccellenze , virtù, gra- 
zie, privilegi , doni , dòdi fingulari dì Ma- 
n ria V ergine , deCcritta dal medefimo, Copra il 
w precìt. Salmo Magnus Dominus , «Sclauda- 
j, bilis nimis, in Modona, a ppreflo il Cudetta 
n ì ^ lì ' 

w Tcrza parte della Città d’iddio incarnato , 
n dove s’inalzano le Torri ,egli attributi del-, 
n la Vergine Genitrice .anco in Modona, ap- 
„ predo il Ridetto 1 < 5 1 4*in 4- 
„ Delle Dodici Stazioni, che’l Signore fondò, 
, } dall’Oratorio di Pilato, infino al Sacro Se- 
M polcro , di v ilare dal Ridetto Autore, parte Cc- 
„ conda, InNap, per Lue* Antonio diFuCco 
», idj 5-in 4. 

„La PictoCa Intrecciatura della Paflìone di 
„ Giesù, e di Maria, telì’uta da D. Vincenzio 
„ Giliberto Ridetto Cherico Rcgol. con Cette 
* Cantici, sùlc Cetre parole intuonate dalMu- 


» fi co cele Re, nel l’Organo dell a Croce., in Na- 
„ poli, appreflo Egidio Longo 16 j 5. in 4. 
«L’Aio del ChriRiano,induc voi. in Firenze 
„ 1619. in Iz. 

«L'Aorcgolcdi varii Fiori ,Coprapoftc alleSa- 
„ ere Corone del Verno» c della Primavera » 
„ per mano del Ridetto: Dove oltre alCano- 
„ ne de’Predicatori , in cui brievemente s’in- 
„ Ccgna l’arte rcttorica da comporre le predi- 
„ che: R raccòlgono l’invenzioni , così dalla 
« prima Domenica dell’ Avvento, inlìno al 
« Martedì primo di PaCqua, come quelle de* 
« Beati, c de’Santi , che in tali Ragioni foglio- 
„ no fcRcggiarfi. Nap. nella Rampa del Nuc- 
„ ci 1Ò3 8- in 4. 

»Il Torchio del purgatorio, Cabricato per ma- 
„ no del Ridetto Autore,sù le profonde bafi del 
titolo , e del Salmo ottantelìmo terzo. In-» 
« BreCcia 1 di 1. a ppreflo Bartolomeo Fontana 
» in 4. 

«Et anco una Orazione intitolata M ontalto , 
„ nel funerale d'Alcllàndro Peretti Cardinal 
„ Montalto,Vice<?ancelliere diS. ChieCa. In-» 
„ Roma,apprelfo Giacomo MaCc. x 6 1 3 . in 4. 
VINCENZO GONI, Napolitano déll’Ord.de* 
Predicatori della Congrcgationc della Sa- 
nità , Maeftro aliai dotto, Vicario Generale 
nella Sardegna » ove morì nel 1 61 J. 
VINCENZO GRAMIGN A, dell’ Ariccia , 
hà Rampato 

Dialoghi , e Difcorft % dedicati al Sig . D. P'ìn- 
cchxjO Luigi di Capota Cfran Conte d* Altavil- 
la , e ‘Principe deli? Arieti a , Nap-pcr Lavato 
* Scorigio 1615.108* 

VIN- 
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VINCENZO LAG ANARIO , Napolitano,!*» 
originario da Sieilì in PrìncipatoCitra»Dot- 
tor , c Poeta , hà dato alla luce 
y n libro di Poefia , imtit . Veneree . Ven. i 6 74. 
in 8 * 

VINCENZO LAURO , dell* Amante» , Retto * 
rico , e Poeta, erudito in lingua Greca, e La- 
tina , Filofofo , e Teologo infigne . Pio V. 
che ben conofceva i talenti di quello gran 
Letterato , gli donò il fuo proprio Cappello 
verde 1 che lolcva portare avanti folle Car- 


dinalc,cIo creò Vcfcovo di MontereaIc,fiì 
detonato Nuntioà Maria Regina di Scolia, 
al Duca di Savoia, àSigilinondo II. Re di 
Polonia» 6c ad altri Potentati . Da Grego- 
rio XIII. nel 158 3. fatto Cardinale, col tito- 
lo di S.Maria in via lata . Da Siilo V. riceve 
il Cappello in publico Concilloro . Morì in 
Roma nel 15 61 falciando heredi i Padri Mi- 
ni Uri de gl’infermi, c nella Chiela di S.Clc- 
mente fuo Titolo , fepolco col fegucntc Epi- 
raffio: 


D. O. M. 


Hic jacct 

Vinccntius Laureus cit. S. Clenientis 
Sanati Romani Ecclcfii 
Prisbytcr Cardinali*. Montis Rcgalis 
N uncupatus . 

Obiic decimo feptimo Kal. Ianuarij 
M IX X C I I. 

Relitto Mini ftrantiu in Infirmi* 


Hires 

Optimc de fc inerenti ex teftamento 
Pofuit. 


Emendati l’Ughello nel te. 4 'de IT Ital. Sac.no 9 
refe. di Monte 'Regale, fri. I f ? 1 . nn.i 8- nella 
parola de Trafcia.c ripongalide Amante». 
VINCENZO LUCATELLO, Napolitano, ma 
d’origine di Bologna .Lettore del lus Civi- 
le della Sera per tutto li 1 3. Maggio 1 5<S8- 
chc fervi in detto carico. 

VINCENZO M ASSILLA , d’Atclla, nella Lu- 

cania. ma nobilcCittadino elcttodi B.tri . 

Dottore chiariflimo.hà dato alla luce 
Commentarti ad Confaci, preclara Civiiatii Sa- 
ri/ : in Ijmhtn qnamplm ima miles , fattile t 
rjiixìtionei ntriufjne iuris difpvtaniur > & in 


materia Jnris Longobardi, rin.apui Dentar- 
dum Befano 1596.1*4. 

VINCENZO M ASTAREO , Aquilano, della 
Compagnia di Gicsù , hà dato alle Rampe 
Vite de' Santi Protettori della Fideli fima Città 
dell" At/nila, raccolte da diverfi Autori , nel 
volgare Italiano ridotte . Napoli per Egidio 
Longo tòlt i* 4. 

E fende anco 

L’Hiftoria di S. Fr ance/co di Paola , come te- 
ftifica ilP. Pietro Alois mila Centuria 4. del- 
le fue Poefte ,fol. 431. in quella forma. 


Ip P. Vinccntium M art arcuiti e Soc. I cfu.S criptorcm H i fiorii S. Fr, indici 1 PauJa, 

uEmoniam quifquis miratur lafonis Argo; 

Deiinat Aigivos tollerc laude Duccs. 

Pallido infìnto , cymbiqtie, & remigis expers 
Francifcus Nerci cantila terga premit. 

Cum Diuìim gcftis piifcam Vinccntius ornat 
Hiftoriam, & calamo porterà feda beat; 

Traijcere impavido potis eft oblivia curili; 

Lcthioqite levem flnmine ferrc gradmn. 

Typhis uterque novus Grajorum dcfpicit orfus; 

- Amnis hic > illc nuris dodtior ire vias. 

R r i VIN- 
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VINCENZO MANERIO, diTcrranova,detta. 

anticamente, Locri in Calabria Ultra , docto 
in lettere Greche, e Latine, c Poeta, Mona- 
co Cnrtufiar.o, prò fcfl'c nello Monaitero di 
Capri , diede di la luce 

De .Morte (fhrifli libri tres, ber oh» Carmine j 
opera molto di vota , de erudita , impreffa su 
Nap. nel i 5 40. in 8. apprese Gio:Sult~bachìoy 

Et anco 

Ve Afcenfone ( hrifii lib. tres. ibid. & eodem 
anno-,1» verfo Saffico . 

Scriflc anco un’altro libro delle lodi di S. Cata- 
rina Vera, che m.f Jì confèrva in S. Alari ino 
di Nap. de anco 

Stiminola Cafnum confcientia , & liberde Viri s 
Jllntlnbus tartufi Or din. che Umilmente 
confervali m.f. come di fopra. 

VINCENZO MARIA ,da Napoli, (nel Eccolo 
chiamato, Stefano Cocuzza, Pa tritio della.. 
Città di Cadrò Reale in Sicilia , Dottore in 
Sacra Teologia, c nell’usa, e l’altra legge, 
dopò cller dato Abbate Commendatario , 
Canonico della Ca cedralo di Malata, e Vica- 
rio Generale della medema Diocefi) vedito- 
ri l’Habito Olivetano , e riccutito come Na- 
politano , fù fatto Lettor di Filofof.a nel 
Rcal Monaderodi Monte Olivcto, Predi- 
catore celeberrimo , c nella Poefia Latina, c 
Tofcana aliai erudito ; come anco nell* A- 
ftrologia , c Matematica: hàccmpodo mol- 
te Dramme fpii ima li ,e temporali, de altre 
opere l’acre ,c profane, che fi fon tutte rap- 
refentate nella detta l'uà Patria di Cadrò 
cale , con fua gran lama . 

VINCENZO MOLES , Napolitano , fratello 
del Cavaliere Federico, Dottor in Medici-* 
na , c Filofofocmincme , fende a dai erudi- 
tamente 

Pathologia , de morbi/ in fitcris Uteri / . Ata- 
driii 1 642. òr 4. 

Et anco 

Philefophia naturali s corporii ìefiu Chrifli. Afi- 
tnerpia IÒJ 1.1^4. 

VINCENZO DI MONTEREALE , in Abruz- 
zo llltra^cll’Ord.de’Minori Convcnt. Dot- 
tore in Sacra Teologia ,c Lettore de’ Caddi 
Cofcicnza in 11 orna, nella Bahlica dc’Dodici 
SS.Apodoli , ha dato alla luce coll’ immor- 
talar il fuo nome. 

A lons Re. ih i-,hoc eli , ad caffo confidenti a , & 
Animarum Redime » , Infittiti 0 Moralis Theo- 
h(/. vere j Regi* , & ttnlijjìma . florentia lyp. 
yf malori/ Ala fa , & La urenti) de Laudi/ 
1641./# 4. 

Et anco 

Selcila A l or alia .[ve de anima morbi s , CT me - 
Ricamine, Invìi , CT ftlclla TraLlatio. tiare n- 
tiaJTyp.fup. cit. 1 6 5 f.ó» 4. 

VINCENZO NEGRJ , Napolitano, mentPc- 
ra della Congregatone de’Pii Operarli» 
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Diede alle dampe 

La Perfetta Guida, e vero Alatore de IR Ani* 
ma Chrifliana , che defideragiungere alla per- 
fetti otte Evangelica , e diventar diletta , e ca- 
ra Spofit di (ìicsH Chriflo 
Divi fa in due parti Parte Prima . 

In Nap. per Ottavio feltrano 1 6 2 o. , e riflam- 
pata per Lazatro Se erigi 0 1 6] ) .in 1 z. 

Nel fine della feconda parte nel fbl. 403. at. 
fi portano le altre opere date in luce dal fu- 
derto Autore. 

Lo RifvegliatoiodelCanimaChriJìiana . 

Jl fontuofò, e divino Convito. 

La itmpada acce fa . 

Jipeccator pentito. 

Jl famofio Jl tedio . 
l.a [onora Tromba . 

Jl Sttrfum corda dell'anima amante. Li ChrU 
J frani ricordi. 

La Luna piena . 

Li Cantici fipirituali. 
l^a frut/uofa Jet umana 
L'albero della Vita . 

Jl lami no/o Sole • 

De tudicto V nt ver fiali . 

VINCENZO NIFO, di SclTa (fratello carnale 
del Gran Filofofo,c Medico Agodino di Scd- 
fa ) dell’Ordine dc’Prcdicatori, fù modro di 
feienze, e chiamato il più gran Filofofo d’I- 
talia ; e sì dotto, che mai potè efier luperaro 
in Filofoda dal fratello, come lui deflò lo tc- 
difica,nldirc di Leandro Alberti lib. 4. de 
V»r. Jllnflr.Ord.Pradic. Fù in Salerno publi- 
co Lettor di Filofofia , dipcndiato con gran 
filai io dal PrencipediS'alcrno. 

VINCENZO PERSIO, di Marera, c Patritio 
Romano, dell’Ordine dc'Prcdicatori, Mac- 
dro in Teologia , hà dato alla luce 
Calum Virgin rum Sacri Ordini s ' Pradicatorum , 
per XIJ. Ordini} Santi os Stellai um. Ne ad. 
apud ber ed. Confi antini Vitali/ 1658- f * fot. 
Idem Sedes Jndicialis Salamonis , iuxta An- 
gelici Dedotti D . Thoma Doti unum , Angu- 
Jlini , Gregorii , * Bernardi , aliar nmejue San- 
dorum dilla . Neap. apud Novelium de Bo- 
ni/ 1671. infoi. 

Et anco 

Evdgelicus Samfon Evangelici Salvator is Tjput ' 
iuxta Divine, ac ( acre fcripture Arcana y nec 
non ^Angelici Dodoris Divi Thome, ahorum- 
tjue Santi or nm diila . Ncap.Tjpit Novelli de 
*Bonìs 1 676. in fot 

VINCENZO PETRONE , Salernitano Medi- 
co famofo, Lettore in Fifa 
Ha dato alla luce 

Orario prò fapientia in ingrejfu ad Pifanu Lj- 
ceum , habita a Vinecntio de Vetrone in rode 
PtfanoCjymnaf.o, Tbeoricx Medicine ordina- 
no Interprete. Luca, apud BaltbaJJ'arem de Ju- 
dicibus 1050,0*4. 

EÌU- 
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Eìufdem. Devermicnlis quibufdam e ncur bi- 
tini feminit refcrentibns fptciem, in cervorum , 
& nprorum he pare inventi s , Confilinm habitu 
cor am Sereniffimo Aiagno Hetruri* Du- 
ce . Lucx,apudenndem , & todem anno , & 
etiam in 4. 

VINCENZO PFTROGONE, Medico Napo- 
litano, Accademico otiofo, 

1 là dato alla luce 

Literarum Dttellum,intcr Salernitano!, & Nea. 
politanos Afedicos , in quo de intejìinornm 
phlegmone controvertiturcafus, una cum Afi- 
chaelit Roccij Apologia , & alio emfdem Au- 
Ftorii li ter or 10 addito de hepatis inf /ammalia- 
ne datilo . Ven.apnd Bertanos 1 6 47. in 4. 
VINCENZO RICCARDI, Napolitano Chcr. 
Regolare Teologo infigne, de erudito nella 
Lingua Greca , de Hcbraica, ha dato alla 
luce le Tegnenti opere. 

„ Un Panegirico in lode del B. Giovani Coló- 
„ bino , in latino , de in Greco. In Roma ap- 
„ predo Stefano Paolino 1617. in 4. 

„ In lode del Digiuno , Orationc latta nella 
„ Cappella Pontificia . in Roma apprclso il 
„ mcticiìmoncl 16 20. in 4. 

„ lnMacthxumCantacuzcnu Gr^cum, dcEu- 
>, febiumCxfaricnfcm in Cantica Canticoru , 
„ à Te vcrfosGrxcc , de Latine, & Annotano- 
„ nibusilluRratos , apud cundcm Paulinum 
„ i<Sz4.infol. 

„ Sancii Prodi ConRantinopolitani Oratio- 
„ ncs ,à le item verfas Grxcè , de Latine pri- 
„ musedidit, cum fcholiis. Roma: a pud hx- 
„ rcd. Bartol. Zannerei 1 6 3 o.in 4. 

„ VitamS. Prodi, ex varijs audoribus con- 
„ cinnavit. 

Molte altre opere teneva perle mani, cheli ri- 
portano dalTAilacci in ApesVrbanaf.ij 
e dal Silos. 

Vna Grammatica Hebraica,d\ Tua propria ma- 
no, conlervafi in Napoli nella Libraria di 
S. Maria de gii Angioli della meddìma Tua 
Religione, villa , eletta da me , pochi meli 
fono. 

VINCENZO RICCI , da S. Severino, già Pro- 
vinciale delia Provincia diS. Angelo, dc’Mi- 
nori O limanti di S. Franccfco. 

Hà dato alla luce : 

9 Le Sacre Imprefc: nelle quali fi tratta delle 
„ grandezze, de eccellenze della BcatiRìma 
„ Vergine ideila Divinità diChriRo ; delle 
M prerogative di S. Giovanni EvaugcliRa , e 
j, di S.Pietro ApoRoloidcllTunr>ccnza,c Scim- 
* mate del P. S. Franccfco , della gloria del P. 
j, S. Antonio da Padova, c di altre macerie 
„ fruttuofiflTimc . in Vcn.pcr ilBaba i(>54.ii\ 
n 4 * 

Geroglifici mor ali . in Nap. per (fio: Domenico 
Roncaglielo 1 616. in 4. 

VINCENZO SPINELLI, Napolitano , mao- 
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riginarioda Giovinazzo, Abbate, c Procu- 
ratore Generale de* Celerini > Filofofo , 
Teologo ,c Predicatore famofo, 

Hà dato alle Rampe 

Vira di S. Pietro del Aforrone Papa , detto Ce- 
lerino Quinto. in Roma nella fiamperiadi Fa- 
bio di Falco i66^àn 4. 

VINCENZO SP 1 N ELLO, Cavalicr Napolita- 
no , Accademico Otiofo , 

Hà dato alle Rampe 

Teatro di Concetti , pertinenti allo feri ver e let- 
tere Famigli ari , in Nap. apprejfo Tarqujnio 
Longo 1 < 5 19.0*4. 

VINCENZO SURIANO, da Cotrone,Cartu- 
finno , Teologo, e Procuratore in Napoli dì 
S. Martino , di molta intelligenza, de crudi- 
tionc , hà dato alla luce 
» De Sacramenti Tomus Primus , de fccundus. 
x Neap. Typ.Matthxi Nudi 1646. infoi. 

» Tom, 2. & $. de Sacramento EuchariRix. 

» Tomus vnicusfoliloquiorum erga Deipara, 
» de alios cxlitos . 

» Homiliarium lccundó Matthxum t. 1. de 2. 
» Varia Opnfcola Afeetica 1. 1 . 

» De Sacramento Confirmationis 1. 1.2. de 5. 

» Scrmoncs inaliquos Pfalmos , dcprxcipuas 
», folcnitatcs Deipara, de aliorumSàélonì,r. r. 
>, Omnia nifi adlcrvantur in MonaRcrio San- 
» eli Martini, per me vifa , vltra duo voi. im- 
» pretta. . - r 

llfudccto Vincenzo Suriano, hà fcritco an- 
co. 

» DcxtcrnaBcaritudinclibcrunus. 
n Scnrcntiarumlibcr unus. 

» Dcvitio fupcrbixlibcr 1. 

» De Dco diligendo lib.i. • 

» De vita contemplativa lib.i. 

>, De Adam , de Èva lib. r . 

>, De Virginc Maria libcr primus, fccundus, d£ 

„ tcrtius . 

„ De ChriRo Domino lib. primus , de fccundus, 

„ omnes itti libri continent tomum unum in 
» 4 - 

„ Itcm de laudibus Carni lìanx Rei igionis t.i. 
n in forche fi conl’crvano m. f. nella Libraria 
» comune di S. Martino di Napoli vitti da 
>, me . 

VINCENZO DEL TVFO , d’Avcrfii, di nobi- 
li dima Famiglia, Cher. Regol. Teologo , c 
Predicatore, Vcfcovo d’Oria à Regia pre- 
fentatione à 1 5. di Luglio 1599. emendati 
Vagiteli, che lo la Napolitano, e. 9. j\ 116. 
num. 1. 

VINCENZODE VIA , della Città di Cofcnza 
dc’M inimi di S.Francefcodi Paola, 

Ila dato alla luce con molta gloria ,dc borio- 
re della Tua Patria ,c Religione. 

„ De carnium abttincntia , brevi* difputatio , 
n inquaoRenditur , de plurimis Patrnm au- 
^ £Ìoriratibus,dc rationibus probatur àChritti 
Adven- 
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VIRGILIO CHI ACCHI ARO , d’Ifcrnw Dot- 
ture, ha dato alla (lampa. 

Imrts civili s fingularc refponfnmfive Ufologi a. 
Ncap. apud A e gì di nm Eonpum 1641 .f» 4. 
VIRGILIO PEDICiNI , Beneventano, Dotto- 
re affai erudito , 

Hà dato alla luce 

De tsfnalyjìy ac fjnthefi triplicis cntitatis iteri s , 
fc'u. Analitica fimpliciter iteri s ap pr ab e n Cibi- 
li nm refoftitione , & fjnthetico eorttm afte . 
Neap. ex Tjp. Dominici Al accorane 1 6 z 5 . in 
4 - 

VITALIANO MARESCANO, di Catanzaro, 
Dottor, c Teologo, da Cappellano Mag- 
giore , e Pcnitcnticrc della Catcdr.ilc di Ca- 
tanzaro, eletto Vefeovo d’Umbriatico da_# 
Papa AlclTandro VII. à 15. di Febraro i< 5 ót. 
VITTORIA COLONNA , Signora Napolita- 
na, ma d’Originc Romana, Marchcfa di Pe- 
fcarj, erudita in Poefia, 

Hà dato alle (lampe 

Jltmcfpiritttali,rifiampate con nuove Addi tip - 
tei. in V rn.apprejfo XJ incendo ^Jalgrifi i>48* 
in 4. Francclco de Pietri nel lib. 1 . detCHifior . 
JNap.fi 67. Fi le (io AlicnrnalVeo nelle vite de 
gli hnomini , e Donne Jllufiriy che m.f.và per le 
mani dimoiti . 

VITAD 1 GRAGNANO, Prendente della Re- 
gia Camera, lòtto la Regina Giovanna IL 
nel 1 4 iq.fol.6i. utili Re eia Zeccai aggiun- 
gali à gli altri de orig. Tribunal. 

Vi I O CIC AR IO , dì Napoli, Dottor delle leg- 
gi , e Regio Conigliere lotto la Regina.» 
Margarita nel 1384-/05. nella Re(ia Z. 
VITO DA WATER A , Puglicfe dell* Ord. de* 
Prcdicatòri,Macftro, e Recente in Napoli X 
huomo dotto, e di molta II ima, fcrift'e Co- 
pra li prcdicamenti d’Ariftotilc , de altri O- 
pufcoli di Teologia, fiori circa Panno r 590. 
come lo dice il Lulìtano nella fina Bibliote- 
ca. 

VITTORE CAPUANO , Vefeovo , dice Sigi- 
berto Gcmblaccnfe de fUnflribtts Ecclefia 
fcriptor.fi.] 17. e. io. quòd fcripfit Evange- 
» lium ex quatuor Evangcliis compa&um cle- 
„ gantcr,quod vocatur Diapente, fine nomi- 
>, ne aucftoris invenit, quod, quia (ine numcris 
M.canonumconfufumeircvidit , dilucidavic 
„ iliaci , appofitis canonum numcris, per quos 
„ EufcbiusCacfaricnfisdiftinxit quatuor Evà- 
„ gelia, ita (ine confufionc crroris fimilia om- 
„ munì oftendcns,de fingulisfua propriaofté- 
„ dens , de reftituens: fcripfic ctiam librurn 
„ dcPafcha,redargucnserrorcm Vidorii,quòd 
„ iubente HonorioPapa , (cribcns Pafch.iles 
„ Cyclos , docebat erte celcbrandura Pafcha_. 

„ X V.kalcnd. Maii in anno Domini 4$o.quod 
„ reftius crac ,co anno cclcbrandum VII. Ca- 
„ Icnd.Maii. 

VITTORINO MANSO, d’Averfa, Monaco 
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della Cava, de Abbate 'del Momftero di $. 
Severino di Napoli, della Congregationo 
Ca(lìncn(c,Filofofo,c Teologo fj inoli (Timo 
Hà dato alle ftampc, con gloria, de ornamen- 
to della luanobilisfima, de antìchillima Re- 
ligione . 

„ Harmonia Theologica Patruuin, & Scolafti- 
„ corum . Ncap. ex Officina Horatii Salviani 
„ 1 5 94. in 4. de fiiniliter a pud lo: Iacobii Car- 
„ linum ,de Antonium Pacati: cod. an. 1594. 
„ in qua lingula . 

„ Quoque Thcologiae Sacre ca pi ta:cùm crudi- 
„ rc,tùm elcgantcr craiftantur , doclorcfque 
„ ad confcntioncmaptinimc rcvocantur. 

„ DcEccldìafticis Magiftraribus , corumque 
„ antiquitatc, ammontate, offici is > ca- ter ifqj 
„ ad cospcrtincntibus, ex Harmonia Thcolo- 
„ gica D. Vigori ni Manli Avcrlani Monachi 
„ Cavenfis,è Congrcgationc Ca(ìtncnfi,dc Epi 
„ feopi Arianenfis, libri feptem. Roma: apud 
„ Carolnm Vulliettnm iòo8-in4. 

Pafsò dal Vescovato eia Cartel* à Marc nel 
1 599. ad Ariano 160$. Gi Cn. in Biblioteca 
/è/. 8 14.0™ ioI*hò letta defedinone diFio- 
renza exBibliot.Sermartclliana 1580 in 4. 
Scriile , e (lampo anco 

« De Vanitatc Mundi , deque Putida hominis 
„ feliciraterExplicatio LccldiartcsSalamonis . 
„ Colonia: apud Cho’.inum in rz. 

Leggali l’Elogio, chele fa Giulio Ccfarc Ca- 
paccio,/ ] 84. e Ferdinando VghcUo ncll'J - 
tal.Sac.t. $fi]]-n.]i. 

Hàlafciatoun m. f. hinofo, intir. Cronicom 
Cavenfe , inguila della Cron. Cadi nenie., » 
eftratto dalle moire fcritturc antiche, che li 
confervano nella Trinità della Cava , come 
dirò altrove. 

VITTORINO GEOMETRA, frt d’Aquino: 
Leandro Alberti , nelladefcrittione d 7 Jtalidy 
/.zz 4 . 

VITTORIO LUNETTf, Napolitano, ma d* 
origine Genovefè, diede alle ftampc 
Efpedientia beneficio del ‘Rpgno di NapoliyRcal 
Patrimonio , & intorno alle Mone re fcarjèy e 
cambio alto , in Nap.per gli Her.di Tarquinia 
Longo I 6 l l . in 4. 

VIVA STRACZA, di Capoua, Medico Regio 
celebre , fu eletto CommiUario Generale in 
tutto il Regno à pcrquirerc, de à far ritrova- 
re le miniere dell’Oro, de Argento, acciaio, 
ferro , piombo, (lagno, criftallo , de ogn’al- 
trafpccicdc’Mctalli , nel \j{ 6\. Efecut. zj. 
\^6o.ad ói.f.i^i.ar.ncl Cj. A. della 
VIVIANO DE’ VIVI ANI, della Città di Ca- 
pagna, aliai dotto , de erudito, Vefeovo di 
Monte verde nel 14Ò4. morì nel 1492. Lo- 
renzo Scradcr.i* Alonumet.ltal. li feri fc e do- 
ve (là fcpclito in Roma . Ughcll. nell ’ Jtal. 
Sac. t.7.fiioy$.n.i]. 

ULPIO MARCELLO, Jurifconfulto antico , 

fu 
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fà nativo di Chieti 5 d’onde fonoqujfi tutti 
li Marcelli, feriffe. 

Dine forum lib.ì 3, sid lcaeslib.6 
Rej'ponforum //£. i.Gifn, in Bibliot.f,% 19. 

Al quale il Poeta Statio Papinio > Tuo amico , 

Lib. 4. Sylu. f. 96. 


deferì vendo l’incendio del Monte Uefuuio 
occorlo fotto rjmperiodi Tito , poffeden- 
do in Chicli, alcuni Tcrritorii , dclìdcrava , 
che da de craCittà, fodero lontani quegli ce- 
cesfi del Monte , con tal dicitura. 


AdMarcellum . 


Curre per EuboicoS non fegnis cpiftola campos , 
Hac ingreflì, vias, qua nobili: Appia. crcfcit , &c. 
Et infra f. 99. n. 8. 

Fràdlas uhi Vesbius egerit iras 

Acuitila Trinacrijs volucns incendia Flammis 
Mira fides 3 &c. 

Et paulò poli 

— Procul irta tuis, fint fata Teate 


Ncc Marrucinos agat hxc infanta montcs. 


1 


Cosi leggono Filippo Clucrio, Se altri eruditi. 


URBANO FELICEO, Aquilano Dottore cele- 
bre in Roma , eletto Vefeovo di Policaftro 
nel 1630. hà fcritto 
De Stimma Trini tate, ad VrbanumVIIJ , 
Pauegyricum habitut» coram eodet» in Sacche 
Quirinali , ipfo Trini tati s die . Ruma Tjpi 
Canterai. 1617, tu 4. 

Sjnodut Diacejana PoIjcaJirenJìs à fe celebrata 
an. 1 6 3 1. Roma Typ.Vatic. 1 6 3 un 4-de altro 
da leggerli in Leone Alac. de Vtr. Illusi. 
f 1 55 - 

VRBÀNO FIORENZA Monaco Cnrtufiano, 
profeflo ne’ Mona (Ieri di Ss,Stcfano,c Bruno. 
Priore della Cafa di Chiaramente , Vica- 
rio della Cafa di Napoli, fcriffe , e Rampò 
a, alcune divote » e melliflue Orationi intor- 
„ no alla Vergine Sacratiflìma. m Nap. in 1 2. 
„ l’an. appretto. , , , 

VRBANO DE FR ANCHIS , Cavalier Napoli- 
tano ( figlio di D, Andrea de Franchis,Mar« 
chefc di Taviano ) Filofofo, e Dottor delle 
leggi , de erudito in belle lettere ,rcfofiCa^ 
puccino.,ériufcito unode’buoni ingegni , 
> che habbia in Napoli quella Eilcmplarc,e 
Santiflima Religione, Lettore di Filofofia , 
Teologia, e Predicatore, 

URBANO ORILI A , Cavaliere Napolitano, e 
Marcfciallo del Regno, Giovanni Cri (pano, 
Franccfco de Salimbcnis,e Franccfco Ve- 
feovo di Melfi , Ambafeiadori » e Regij Có- 
li gl ieri al Concilio di Coftanza r de in altri 
luoghi . 14t7.E307.de in quello lleffo an- 
no fi legge, Franccfco de’Riccardi d'Ortona, 


Cavaliere , e Marcfciallo anco del Regno » 
Ambalciadorc, de Oratore, appreffo Carlo 
Malatcda, e Fratelli, e Lodovico de Miglio- 
rati , pcrconfirmar la lega con la Regina 

. Giovanna, f. 1 3 6. nella R. Z. 

VRSO LEONE DE LEONE , della Città d'A- 
riano , Oratore , e Cappellano Maggiore.» 
d* Alfonfo Primo d'Aragona, nel 1 449. crea - 
to Vefeovo della fua Patria . 

z 

ZACCARIA CAPOGRASSO , GentiPhuomo 
Salernitano affai dotto, de erudito , citato 
da Monfig. Callcllomata , nel fuoltb. dell a- 
ntor della Patria. 

ZACCHARIA SERSALE Monaco Benedetti- 
no , hà dato alla (lampa 
Poejie Liriche . in Ven. apprejfo Zac cheria Conm 
adatti 1670.1» 12. 

ZACCARIA DI S, PIETRO, dcllaTcrra di Leo- 
nella, in Abruzzo Ultra, de' Scalzi Agollin. 
Teologo , e Predicatore nel 1 5 84. Herrcra 
veli* j 4 lf ab- slgoftin.f. 569. 

ZACCARIA VISCONTE dcli'Ord. diSS.Bar- # 
naba ,dc Ambrofio. Hà dato alle Stampe 
Compierne rt t um str ti j Exurcijlica 7 cut fimili 
nur,tjuam vifunt ejhcfti nuperrimè in hacpo- 
flrcma editione Veneta , adduus eli Tratta* 
tus de modo interro£andi Damonem ab exor - 
ci fi a , Ó e. sturbare Carolo de B aneto Sacerdo- 
te Capuano . Vcn.apud Turrinum 1643. in g. 


IL FINE. 
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Nel Foglio primo , nella prima Colonna y dopb Ab- 
denego , foggi un^i. 

ACHILLE GAGLIARDI , teologo dclla_ 
Compagnia di Gicsù , hà dato alla luce. 

‘ "Breve Compendio , intorno alla profejjtone 
fòriftiana , dove Jìvede una pr attica mirabile 
per unire P anima con Dio, Jn Nap. per Gio : 
Ljiacomo C.trlino y etOttavio Beltrano y e rijì. im- 
palo per Secondino Roncaglielo 1Ó4 l.ìn 1 d. 
Dopo il f 7. & zAleffandro P ornar ico , ripongafì 
ALESSANDRO PO ACARI , Dottor Medico, 
da C arpincto , in Abruzzo Ultta , nell’ Ac- 
cademia de gli Sonnacchiofi, detto 1 * Acca- 
demico Addormentato , diede alla (lampa. 

Jmineo Epitalamio Eroico , nel maritaggio 
delP ILlufir.& F.cccllentifs. Sig.il Sig.D. Rami - 
ro Gufmano Duca di Afe dina de las Torres , 
Vicere , e la Signora D. Anna Carrafa ‘Prin- 
cipe /Za di Stigliano , Duchefia di AJcdina de 
las Torres , e di Sabioneta Viceregina di Nap. 
in Nap. per la Vedova di Labaro Scorigio 
I ótS’in 4. 

Dopò il f. 10.& Alfonfo Recaneto y foggiungajt. 
ALFONSO TORELLI, Cavaliere Napolitano, 
diede alle (lampe 

Le Fafcie fatali pe'l bramato D. Gregorio 
Primogenito delP JlluPlrtfs.CT Eccellentissimo 
4 D. Cjafpar de Tir agamo nt e Gufman Conte di 
* Peonoranda , Cav alierò delP Abito di Calarra- 

va y Uicer'e , Luogotenente , e Capitan Gene- 
rale nel Regno di Napoli , per S. Al. in Nap. 
per gli Heredi di Rgberto Mollo iddi, in 4. 
in verfo . 

Eoi. 1 o. ad Amato Al af rullo y aggiungafi 
Et anco 

Tre ve Rtlatione delP origine , fondatione y e 
nomi delle Radejfe y eh* bau governato il Afo- 
na flerio di S. Afaria delle Aioniche della Cit- 
ta di Capoa, delP Or d. di S. Benedetto daran- 
no yfi.nelejuale fu fondato, fino al prefente 
anno 1656. in Nap. per Onofrio Savio 1 d jd. 
in 8. 

Fol. 1 d. Apprcjfo Anello RoJfi y ponga fi 
ANELLO ROTONDO, hà dato alle (lampe. 

„ Divino Fonte, in lui lava l’anima le fuemac- 
» chie , beve l’acqua della divina gratia , c E 


MENTO. 


», difpone à bere l'acqua dell’eterna Gloria in 
„ Ciclo. Opcrinamoltoutilc , à chi frequen- 
„ ta i Santi (limi Sacramenti , c l’Orationc 
„ mentale, in Nap.pcr Secondino Roncaglio- 
,, Io id40.in li. 

Fcl. 1 3 . dopo Andrea Durante y rìportaJì, 
ANDREA FALCONE , della Tripalda,hà da- 
to alla luce 

„ Breve rclatione delli glorio/ì , de miracolo!! 
„ Corpi Santi , che fono nella Tripalda. in 
„ Nap. per Roberto Mollo 1648.104. 

Fol. 19. Ad Angelo Perfetto , foggiungi 
Et anco , hà dato alle Rampe. 

„ Lapfi puniti , ac rcparati Orbis CataRrophz 
» Poema Sacrum. Ncap.apud Caftaldù 1 666. 
» in 4. 

fol. 1 7. Dopò Angelo Fonticolano y foggiungajt. 
ANGELO FUSCO , da Lecce , Dottor in Sacra 
Teologia , Sacerdote focolare, hàpublicato 
con la (lampa. 

„ Cronologia nobiliflìmx Familiae Caftrome- 
„ diano de Lymburgh. in Regno. Lycij iddo. 
„ ex offic. Typographica Petti Michaclis,in 
» 4. 

fzp.apprefjo Antonio Fabro, ripongaji. 
ANTONIO DI FILIPPO, nobile di S. Scveri- 
r no , della Dioc. di Salerno, Dottor Napoli- 
tano, al prefente Auvocato celeberrimo iiu 
Roma , diede alle (lampe , una Allcgatione 
affai fondata , c dotta. 

„ Pro Dottore Ioannc Nicolao de Philippo . 
„ Ncap. ex Regia Typ.Aìgidij Longi idji. 
» *<* 4 - 

fol. z 5 . dopo Antonio Rampano , regiJlraJL 
ANTONIO CANOFILO, di Solmona , Mino- 
rità Riformato, hà dato alla luce. 

„Difcor(i Paradoflìci per tutti i giorni di Qua- 
,, refima , con i fuoi Panegirici nc’primi Sab- 
» baci , di S. Matthia,S.Tomafo d 'Aquino, S. 
„ Giufcppc, c della Santiffima Annunciata». . 
„ con tre Tavole , una de Parado(G,e Pancgiri- 
» ci , argomenti , c Temi delle Prediche 5 l 5 al- 
j, tra della Sacra Scrittura; c l’ultima delle co- 
» fe più notabili . dedicati alla Gran Madre 
„ di Iddio. In Vcnctia , pcc Nicolò Zaccaria 
„ 1671. in 4» 

* S f / jo. 
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fol, J 0. ad Antonio NaccarìaìaggìnngjJÌ, 
Havc anco dato alle (lampe 
>, Li Tuoni parlanti dcU’Apocaljflc: Avvento 
» La u retano . in Vcn.apprcllo Gio:Franccl'co 
» Valvafcnfc 167 5, in 4. 
fol. ly.ad sintonia <J\>Carinario, {aggiungali, 
havc anco dato alla luce. 

„ Orario in ainplifTtmo funere Illufirifs, Cnr- 
„ dinalis Mtllini , Carmclitarum Protettori , 

„ celebrato Roma; in Eeelefia Santtar Maria: 

„ Tranfpontinx,Habicadic 19, Ottob. idz9. 

» Romx,apud lagobum Mafcarduin 1 629. in 

m 4- 

fol. 3 0. ad Antonio Navarrete. Raggiunga 
Haver dato anco alle (lampe 
„ Breve Rclationc delle Comitive de Banditi, 

* e publici delinquenti , che per comandame- 
li, to dell’ Eccellcntifs.Sig, Duca d’Arcos Vicc- 
„ re » hà disfatto il Sig. D, Antonio PerezNa- 
„ varrete , Cavalicr di S, G incorno, del Confe- 
„ glio di S. M. Delegato della Militia,c Vica- 
„ rio Generale di S. E. contro publici dclìn- 
», quenti , tratta dal Maftrodatti Gio; dcU’J- 
» fola , da procesfi,che fi confcrvano in fuo po- 
« tcrc . In Nap.pcr Egidio Longo ióaó. in_. 

» 4 * 

fol . pananti Benedetto Max,z,etta 1 ripongaf, 
BENEDETTO M AZZAR A, nobile di Solmo- 
na , Minorità Riformato, nella Provincia di 
S. Berardino,hà dato alla luce 
« Legendario Frnnccfcano , nel quale, confor- 
me l’ordine dc’Mcfi , fi contengono le vite , 
n e morte de’ Santi, e Beati , de altri Huomini 
» venerabili , de illufiri , quali per le loro rare 
„ virtù , e buone opcrationi, fono fiati fingo- 
» lari in fantità di Vita. Nelli tre ordini infii- 
„ tuiti dal Serafico Padre S. Franccfco. Divi- 
„ fo in due parti : con efler dal medefimo ar- 
„ ricchitocon tre tavole , una, che contiene le 
„ cofe più notabili , l’altra li nomi tutti , fe- 
„ condo l’Alfabeto , la terza difpofta per or- 
» dine delti Mefi, Parte prima, in Vcn. 1676, 

„ prelTo Bartolomeo Tramontinodn 4. 
fol. 5 6 . a Camillo Tutini . 

Haver anco dato alla (lampa 
>, L’Hiftoria della Famiglia Bla ne, coi fuppli* 

» mento del Dottor Carlo de Lcllis. in Napoli 
s, per Lodovico Cavallo 1670.104. 

fol. 5 7 . a Carlo Cala . s* aggiunga. 

Hà dato anco alla luce. 

•a De Primopilo , de Primipilari adminiftratio- 
„ ne , tribucntc Fifeo privilegium, fupcr bonis 
•„ dotalibus llxoris, deproprijs filiorum , Hi- 
„ dorico- iuridicaConfultatio, in caufa 111. 

„ D.I tabella; de Santto Severino Principis.Mó- 
„ tis Lconis, in Regia Juntta delegata perfuà 
„ Maiedatem. Die 20. lan.i 65 5. 104. 

Come anco 

„ Rifpofta al Manifedo del Chriflianiffimo 
♦> Rè di Francia nel quale efponc le ragioni 
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„ delle fuc armi incaminate al Regno 
„ di Napoli , impreco in Parigi à 16. d’Aprile 
>, 1646. in Nap, per Domenico Maccarano 
„ 1648. in 4. Opera molto faticofa, de crudi- 
ta , degna d’un tanto gran MiniAroj che và 
„ im prcUa fottonotne Anagrammatico,diLar- 
„ cando Laco. 

fol. 60. a Carlo Finto , foggiungaji . 
Haveanco dato alla (lampa. 

Degli Epigrammi di D, Carlo Finto Her. Sai. 
fatti nella morte deir Illnftrijfimo, & £cce /len- 
ti sfimo Signor Don Ferdinando de ( 'afro Con- 
te di Le mos /Viceré di Napoli , all’ Eccellenza 
del Sig. D. Franccfco di Cafro fuo figlio , e fuc- 
cejforc.in Nap.apprejfo (fi ac omo (parlino idoz, 
in 4- 

Nello Jlejfo foglio . Ripongajt. 

Il Caridco ,che non fi sà,fe fia nomc,ò cogno- 
me , fu nativo Napolitano, ma originano da 
Barfcllona , come lui medefimo lo tcftifica , 
Secretarlo di Re Ferdinando primo , diede 
alle (lampe 

Libro primo di Sonetti , e Cannoni , intitolato 
Endimione , in Nap.pcr Sigijmondo May si- 
lem ano 1 509.1» 4. 

fol, dò. avanti Clemente r Blafo ì ripongaf t 
CLEMENTE BARRERÀ , di Napoli, Predi- 
cator Generale dc’Minori Oficrvanti , diede 
alla luce 

>, L’Arco Baleno. Predica in lode della Clorio- 
u fiflima Vergine del Carmine, detta la Ma- 
„ donna della Bruna . Predicata nel celebre 
„ Cóvento della Vergine del Carmine di Nu- 
» poli, nel giorno di S.Elia , havendofi nello 
„ hello giorno riccuuta la nuova della libcra- 
„ tionc d’Orbitcllo daU’aflcdio nemico, nell* 

« anno j 646. 2o.di Luglio.in Nap.pcr Hono- 
„ frio Savio idqd.in 8- 

fol. 7 o. a Diego de MariyagginngaJìj 
Hà dato anco alla luce 

„Communcs Dottorum Iuris utriufquc opinio- 
„ ncs , Ordine Alphabetico confcript* j om- 
„ nibus ,qui iniurc, foroque iudiciario 1 ver- » 

„ (àntur,admodumncccflari*.Ncap.cx lyp. 

„ Tarquinii Longhi 1 61 6. in 4. 

fol. 7 3 . Dopo 1 Domenico Longhi foggi nngafi 
DOMENICO MAR 1 NC 0 LA , gentiluomo 
della Città di Taverna, Matematico, Óc in- 
gegnerò di Guerra, hà dato alle (lampe. 

„ Trattato dcll’Ordinanze di Squadroni , & 

„ altre cofe appartenenti al Soldato, in que- 
„ fia materia, in Nap.appreflo Roberto Mollo 
,, 1637.1114. 

fol. 74. appfejfo Donato ScialojairipongaJì 

DONATO TROTTA ,di Caferta , diede alla 
(lampa, 

Exegeticum firmcn de D. Antonio Diaz, Ca- 
fertanornm Epifeopo ' Neap. ex Tjp. Cojìan - 
tini Vi tali s 1020.1*4. 

fol- 7 3 . dopo Egidio AlangionCidicaJì 

EGI- 


Digitized by Google 


N A P O L 

EGIDIO DEL TUFO /Gentil* huomo Averfit- 
no,c Dottor Napolitano, dell’Almo Colle- 
gio, diede alla (lampa. 

„ Dcdtcacio ad Deum optimum Maximum , & 

„ ad Bcatam Mariani Virgincm.Ncap.pcrFra- 
„ cifcumSavium id49.in 4. 

fol. 78. à Fabio Capece Galeota,aggiungafi, 
Diede anco alla luce , cfiepdo Auvocato. 

„ Refponfum prò Duce Gravina:, fupcr fucccf- 
„ fioncPrincipatus Bifiniani. Ncap, apud Io: 
„ Iacobum Carlinum 16 r 2. in 4. 

fol. 8 1 .a Federico Afe ninnici* aggiunga. 

Hà dato ancora alla (lampa 
w J Ragguagli Fedivi , per la nafeita del Scrc- 
„ niflìmo Principe delle Spagne, Oda. in Nap. 
„ nella (lampa di Roncaglielo 1(^58. in 4. 
Nello fieffo foglio , dopo Federico Rinaldo : 

• foggiungaf . 

FEDERJCO ROCCA , GcntiPhuomo di Cata- 
zaro , hà tradotte le Croniche d’Aragona , 
Ariete da Ludo Marinco Siciliano, dal Spa- 
gnuolo in lingua Jtaliana. in Mesfina pref- 
loFauRoBufalino 15 90. in 4. 

fol. 82. a Felice Ahlenfo, aggiunga^, 

Diede anco alla luce 

» Orario funebris , Habita Roma: , in conlcflu 
» Patram Comi tiorum Gcneralium fuiOrdinis 
» EremitarumSà<di Augudini ,anno 1 <5?.o,dio 
„ 6. Juni j: Laudemus Viros gloriofos, de Parcn- 
3 , tcsnodrosin gencrationc fua. Eccl.44.im- 
a , preda Cofcntix,apud Francil'cum Cappam, 
» Se recida , Neap. apud Condandnum Vita- 
3, lem 1621.^4. 

Nel medeftmo foglio , k Felice Paffaro , aggiunga [i 
Diede anco alle llampe. 

La Vita di S. 'Tlactdo , e fuo AIart/rio t in Otta - 
n/a rima . in Ve», apprejfo li Gigli ti 1589. in- 
quarto. 

fol.%6. a Filippo Marefea, aggiunga fi, 

Hà dato alla dainpa 

fammeutarium abfolutifjfimnm , olio capitibus 
dijlinttum , ad Pragmaiicam novam dcfcho- 
lari bus doctorandis . Opus eruditum , ac ne - 
ceffarium omnibus in foro verfantibus . Neap. 
Tjp. Secund. Roncalioli 1 6+6. in 4. 
fol. 84. ài Filocolo Caputo, aggi un gap 
Diede anco alla luce 

Pro non fmulata Religione , Or atto. Habita 
in AlmoCarmelitarumTemplo digita Civita - 
tis Sacra , prò Comitiis Provincialiuus eiufdem 
Ord. Provincia S. Angeli Martiri/ . Pan or- 
mi, apud fa: Knt.de Francifcis i6oy. in 4. 

Et anco 

Jl Compendio delta vita, della morte , e de* mira - 
coli di S. Andrea forpni da Firenze , Vefeovo 
di Fiefole , dell' Ordine Carmelitano : con gli 
argomenti a ciajc un capo del Signor favuli er 
(fio: Hat tifa 'Bufile Conte di Torone , e Capita 
di Fanti nel Regno di Napoli, in Nap. apprejfo 
Labaro Scorigio 1 6 1 9 .in 4. 
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foprafol. 79. dopo Fabritio Bìblia.foggiunpì 
FABRJTIO CA&ftAFA, Cavali» Napolitano 
Accademico odofo , diede in luce , 

„ Urta Oratione in lode del B. Andrea Avelli- 
„ no ChcricoRcgol. e Protettore della Città 
» di Napoli, e di Palermo , comporta dal Padre 
„ D. Giovanni Gonzaga Chcr. Regol, e da lui 
a recitata alli 9. di Novembre, giorno Anni- 
„ verfario della Tua morte, nella Chieda di San 
„ Paolo Maggiore di Nap. in Nap. predo Ot- 
„ tavio Bcltrano id2 7.in4. 

fol.& 8- apprejfo Francefco Farinelli figgi ungi 
FRANCESCO BERNARDO, Gentil’ huomo 
Napolitano, hà dato allé (lampe. 

V hi fori a della famiglia The odoro , cavata dal- 
l'Apologià della Nobiltà fuor de' Seggi di Na- 
poli . ìn Napoli apprejfo Sccond. Roncagliolo 
i6++.in 4. 

Et anco. 

V Incendio del Alante Zlefuvìo . al SantiJJìmo 
eJKCartire Gianuario . Divifo in due parti, in 
Nap.prejfo il fudetto Scorigio 1 6 3 2 .in 4. 

fol.yo. Dopo Francefco Fafano, aggi ungi, 
FRANCESCO FERRARI, hà dato alla luce. 
Efer esaltata. Opera molto erudita , ove prova 
affermi feri a de yc Prencipi,che rare volte pojfono 
conofiere la verità . In Bologna , per Giacoma 
A fonti 1638- in tz. 

fopra fol. 90. dopo Francefco Capuano , /aggiungi. 
FRANCESCO CENSAHO , di Bari , hà dato 
alla Rampa . 

„ Raggioni de fatto , e di legge per la Fidclif- 
„ Rina Città di Bari , con il Regio CaRcllano 
» di erta , per efcludcrcla pretendono della 
» f c £8' A,c colei no in Cappella particolare 
» della Chiefa di S. Nicola , ò vero d’altra 
» Chiefa di detta Citrà,cosìpcrIa pedona de! 
» detto CaRcllano ; come per la CaRelhipa 
„ fua moglie, in 4. ned dice, dove Rampata , 
» ne in che anno, 

fol. 91. a Francefco Lanario, agginngap. 

Et anco hà dato alla luce. 

» Breve difeorfo , dove fi moRra , che i Re , e 1 
» Principi Grandi , Se indcpcndcnti idi altra 
„ PotcRà, hanno da tener Privato. Dedicato 
» al Sereni filmo Gran Duca di Tofeana . in_. 
3, Mclfina, per Gio: Francefco Bianco 1 6iy 
n in 4. 

fol. 93.4 Francefco Mele > figgi* **&• 

Hà dato anco alla Rampa. 

>3 Francifci Mele Bitontini V.I.P. prò expccla- 
„ rifilino advcntuRcvcrcndisfimi D. Io:Dona- 
„ ti lannonij Alitti , & D. Iofcphi Mele V . I. 
» D.Gcnitoris fui de conflagra rione Vcfcvi , 
n Poema. Ncap.exTyp.Francifci Savii 1Ó32. 
33 in 8. 

fol. q+.dopo Francefco Pelo , aggiungici. 
FRANCESCO PETTI. di Santo Elia , in Ter- 
ra di Lavoro , Dottor in legge Canonica, e 
Civilo , Rinfilerà Teologia, Abbate d’A- 
S f a pici 
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» pici , ed Accademici otiofo, diede alla luce, 
„ Odarum libri duo . Ncap.Typ. Io: Dorai- 
„ nici Montanari) i <S J 4. in 4. 

fol. 97. 4 frauctfio Zuccone, Aggiungi, 

Diede anco alU Rampa, 

L’ JnCoHanz.» Punii» , Trngicomcdi » . in Nnp. 
per Hoberto Molto zó 5 < 5 . 1)14. 
fot. 99. Dopotrancejco Antonio per por» 
foggi ungi. 

FRANCESCO ANTONIO ROCCA, Napo- 
litano^ dato alla Rampa. 

„ Breve modo di far orationc mentale , & CÓ- 
» fiderationi per dir l’officio con dtvotione , 
„ divifo in due libri in Nap.pcr Ottavio Bel- 
„ trano 1 61 5. in 4, 

fot, 99. dopa Vrancefco Antonio Porpora, 
foggmngi. 

FRANCESCO ANTONIO RUSSO , da Co. 

fenza, hà dato alla (lampa. 

De A rie Metrica Libclltts. Ncapjtpui Iofepkum 
faccbium 1 5 90. in g. 
foprafol.fi- afrancefeo Antonio (appone 
aggiungi. 

Hi dato alle Rampe. 

• Tortici npplauf, , alle glorie di Andrea Bolgi , 
eccedente Scultore . in Nap. per Onofrio Sa- 

Vto 1054.1*4. 

fole 1 io. Dopò Giacomo Pi fanello, foggiti» gap 
GIACOMO PU DERICO , di Cofcnza , Medi-* 
co ,c Filofofo, diede alla luce 
Opus neceffarium , a» venenatum corpus in vi- 
ta,& po/i mortem dignofeatur . Ncap. a pud 
Jofephum facchium 1 5 88- » 8* 

Et anco 

Ve lapide ferreo ab aere lapfo : de eiut generatio- 
ne , & c ah fa . ibid. 1 588-** 8. 
fai. 1 r 7-apprejfa Gio : Crifpo.ripongafi. 
GIOVANNI DE CURTIS, Napolitano Dotto- 
re, hà dato alla Rampa. 
y, Compendio breviflimo della Vita,emiraco- 
„ li di Santo Ivo Auvocato de’Poveri , e Pro- 
„ rettore de gli opprefsi , fcritta in due libri 
„ dalReu. Pietro Chvet, Rampata in Roma, 

M e raccolta dal Dottor Gio: de Curtis Sccrc- 
tario della Pietofa Congregatone della Ca- 
•„ riti d’elTo Gloriofo Santo, eretta per aiuto 
„ de* poveri Litiganti, la cuilmagincfi vede 
„ entro la Chicfa de* SS. ApoRoli , collocata 
,, ivi a Tuo honore da particolari Signori Dot- 
„ tori Auvocati del S.C. Fratelli di cita Con- 
,, gregationc. inNap,id< 5 i- c di nuovo ri- 
„ Rampata nella Rampa di Lodovico Cavallo 
„ idód.inS. 

fai. 1 io. dopa Giovanni Lo ngo foggi ungafi 
GIOVANNI LOTTI. Accademico Errante , 
hà dato alla Rampa 

V Incendio delZtefnvio , in Ottava Rima, in 
flap. per Gio:Domenico Roncaglielo ió$l.in 
ottavo. 

fai. 1 il. à Giovanni Scoppa, aggiungi. 
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Diede alle (lampo 

Jnfiitutionum Grammatices a Jeanne Scappa 
Parthenopao rcconditarum liber primns de 
olio partibtft incipit. Neap. 1 5 08- in 4. nee 
dici tur pane* quim. 

fai, 1 1 3 . dopo Gio: Antonio de Boccagnis , 

' foggi unga fi. 

GIO: ANTONIO BOVIO, di Brindili , Car- 
melitano , Vcfcovo della Città di Molfetta , 
raccolfc, c feri fio 

„ Breve Hiiloria dell’origine , fondatone , e 
,, miracoli della devota Chicfa de S, Maria 
„ dc’Martri di Mollétta , c data in luce, dopo 
„ la morte di lui da un devoto, ch’c il Signor 
„ Giufeppedc Luca, in Napoli nella Rampa 
„ del Nucci idj 5-in 4. 

fai, 115,4 Già: Antonio fogli a, aggi ungi 
Diede ancoallc Rampe 

ffiftorico difeorfo del gran Terremoto , fuccejfa 
nel Regno di Napoli , nella Provincia di Capi- 
tinaia di Puglia nell* anno 1 <5 2 7. 4 di 3 O. di 
Luglio a bore fediti, in Nap. per Labaro Scori • 
gio 1627.1*4. 

nello Slejìo faglio dopò Gio: Antonio Goffredo 
ripongaft 

GIO; ANTONIO DE LEO, della CaRclIuccia* 
Pro fello nelle leggi, hà dato alla luce 
„ Optimum , foli emnc , purumque examen 9 
ad lajuod te confi tutamfub tit.de re. ere. fi cer - 
tum pet. ff. ad tbeoricam , praximque re* 
dati**» belli* finte ; tum iuris communi* : tùnt 
Regni Qtnfiitutionum 5 Rituumque refponfa 2 
nonnulla enucleantem^cafuum decifionem ha - 
bentem J diuturno eventui fubicttorum , & ad, 
munm public a legioni s ad feitis ,& forenfinnt 
CAufar ump aironi t , utique neccfidriam . jìm- 
thore loannc Antonio de Leo de fortìatis Ca- 
ffè Unti ano 1 &.P. de fiderato. Neap.excudebaf 
Jo: Pattini Suganappus I 549.1* 4. 

Nello fi effo f. dopo (fio: Ant.de Nigrif 
faggi ungi* 

GIO: ANTONIO PERETT 1 , di Taranto, die- 
de alla Rampa . 

„ Sixti QVINTI Ponc.Max. Creatio. ad Alex. 
» Percttura Cardinalem Montaltam S, R. E. 
„ Vicecaneellarium, Carmen.Rom*, apud Ia- 
„ cobum Ruffinellum in 4. fine anno 
Nello fieffo f 125. dopò Gioì Andrea 
Nola foggi ungi, 

GIO: ANDREA RUSSO .dell’lfola di Capri* 
Sacerdote Napolitano , diede alle Rampe 
„ L’Orationi , che nel mefe d’AgoRo, per an- 
„ tica confuctudinedire fi fogliono alla B.V* 
„ gran Madre di Dio Maria del Carmine ,có 
„ l’origine dell’Ordine, Novene, Indulgcn ze, 
„ Scaltre divozioni per com modici , c (odis- 
„ fationc de’Divori. in Nap.apprcfl'oEttorre 
„ Cìcconio 1 ^4 j -in iz. 

fai. 1 30 . 4 Gio. Ratti fi a Bregdz,^ano t 
aggiungi. 

Hi 
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Ila dato anco alla (lampa. 

«Vcfuvio Infernale >lccnico Auucnimcnto, in 
» Nap. per Matteo Nucci lója.in 12. Leggi 
» anco appretta altre fuc Opere. 

Nello jiejjo foglio, a (fio. Battala Camerlenghi, 
foggi ungi 
Hà dato anco alle (lampe 
3) L’Oriente, per Ja venuta iu Napoli, della,* 
>, Madia di D. Maria d’Auftria,Rcinad’ Voga- 
ci ria, Óc di Boemia, feconda impresfionc. in 
» Nap.pcrEgidio Longo 1633. in 4. Vnito 
t, con l’Occidente , per la partenza da Napoli, 
» del fudetto Autore. 

fot. 1 4 1 . aitanti G10. Hat tifa del Tinto, pongajì 
GIO: BATTISTA TEST A ,dcl Tufo, nobile 
della Cicca di Scila, ornato di belle lettere , 
ferisfe , e diede alla luce , 

Cronologia della llluftriffima Famiglia del 
» Tufo, in Nup.apprcilò Domenico Maccara- 
„ no 1627.104. 

fot. 142.4 Gio. Camillo Glorio fò,ag^inngafì. 
o, Excrcitationum Mathcmaticarum , Decas 
,, Tcrtia.Ncap. exTyp. Secund. Roncalioli 
a, 1039.in4.vbnn princ.habetur Index Lucu- 
bracionum, qui huc vfquc in lucem prodie- 
ri rune, 

fola dopo Vrancefco Scagliose, fòg^inn^i 
GIO. FRANCESCO TRANC^VILLO, Dotto- 
re, e Canonicodcl Pizzo diCalabria, 
llà dato alla (lampa. 

„ Il Natale del Noftro Signor Giesù CJirirto, 
„ Sacra Rapprefentatione , con due interme- 
„ dii. in Medina , per Gio: Franco (co Bianco 
„ (lampatorc Camerale 1 6 3 o.in 8. 

fol. 148. dopo Gio . Maria Novario, riponga]* 
GIO: MARIA SACCENTE , di Raiano , in 
Abruzzo , vicino Solmona, 

Hà dato alla luce un’ opera, col feguentc ti- 
tolo . 

Ioannis Marie Saccenti* à Radiano Peligno: 
y, PartiumOrationis inftrudio, plura clocu- 
„ tionummilia , Óc alia pucris perncccflaria_. , 
„ nunc primùm in lucem edita . Vici vfquen- 
„ fi.apudlofcphum Cacchium 1585 -in 8> 
fol. x 49. 4 Gio. Pietro d 1 Aleffandrofi caffi. Napo- 
litan 0, e ripongafi, di Galatea , in Calabria , 
il quale diede anco alla luce la feguentc fa- 
tica, con quello titolo, 
y, Ioannis Pctriab Alexandro I.C.Galatci , A- 
» cadcmici Qciofi, Academia: Ocioforum libri 
„ 3. Ncap.cx Typ.Io: 15 apt.G argani, ÓcLugrc- 
» tii Nuccii 161 3. in 4. 
fol. 1 5 0.4 Gio. Pietro Maffario , aggiungafi, 
Hà dato anco alla (lampa 
„ Sonetti, comporti in varie occafionì , in Io- 
mi de deli’IUurtrifs.óc Ecccllentifs. Sig. D. Fcr- 
„ rantc Caracciolo Duca di Cartel di Sangro, 
» &c.in Nap.in4.fcnz’anno,ncapprc(fochi • 
Et ancora. 

» Elogium Emmcntisfimo,ac Reverendi (Geno 
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» D. Pctro AloyfioCarafx S. R. E. Cardinali 
„ mcritisfimo. Ncap.in8. 
nello fiejfof dopo Gio. Pietro Pafijvale,ripongafi. 
GlOrPlETRO ROSSI , Napoli tano, diede alle 
(lampe. 

» Nuova deferictione del Regno di Napoli , 

>, divifa in dodici Provincie , deferirta prima 
a da Enrico Bacco, óc in quefta vltima impref- 
,, (ìonedaldctto Rosfì. in Nap. 1629. pcrSc- 
n condino Roncagliolo,criftampato per Or- 
,, tavioBeltrano in 8- 

foprafx arf.dopo Gio. Leonardo Torre fé* 

GIO: LEONARDO TRISTANO, Prete foco- 
lare da J fcrnia , diede alle (lampe 
» La Dorotea Vergine , e Martire , Tragedia^ 

„ Sacra .in Nap.pcr Secondino Roncaglielo 
„ 1 642. in 1 1. 

Nello fiefio fi dopo il Trinano, at>gÌHngaJì. 
GIO: LEONARDO TUFARELLO , da Mora- 
no , Dottor Medico, 

Hà dato alla luce 

n Vita del Padre Fra Bernardo da Rogliano , 

», Fondatore della novella Congrcgationc di 
,, S. Maria di Colorito, di Morano , della Pro- 
„ vinciadi Calabria Citra, dell’Ordine Erc- 
» mitico di S.Agoftinodcll’Oflcrvanza, in Co- 
,, Lenza per D. Andrea Riccio 1650. in 4. ove-* 
>, deferivo aditi bene la Calabria , dc’SS.Ponte- 
„ fici , Cardinali, Óc altri huomini illullri, che 
„ vi fono vfeiti, 

Et anco 

n Trattato della Sagnia, ne! quale fi mortrano 
„ quante infermità per mezzo di quella, fi pof- 
„ fono fanarc, quanti mali nafeonoà chi fica- 
„ va languc contra il dovere; la vtra regola , 
„ che devono tenerquei, che l’haranno daca- 
„ var fanguc ; il vero modo, c’hanno à teneri 
„ Sanguinatoti nel far delle (agnic, e come fi 
„ devono guarir i mali , che per caufa della 
„ fagnia (oglion venire: con altri buoui , & 
„ vtiliauvertimcnti ncccrtarii alla (aiuto hu- 
„ m^na . in Co lenza «appretto Luigi Cartel- 
„ Jano 1 599. in 4. 

fol. 135 .in Girolamo Borgia fuo Pronipote 
aggiunga]* hoggi. 

GIROLAMO BORGIA «Napolitano fudetto, 
d’origine però Spagnuolo Valentiano , di 
gran dottrina, Óc truditionc, 

Iià comporto, e (là in atto Rampando l’infra- 
fcrittc opere legali , cioè. 

Invefiigationnm Juris civilis libri 1 o.in ejuibus 
jfntonij Fabri come Cinta inve]ìigantnr,& rc~ 
] etimi tur , ejmdve circa eafdemin foro recep- 
tttm fit) in gratiam Pragmatìcornm diftjniri - 
tur. 

Snfpicionnm inrit civilis , prima , & fec linda 
pars , 

Defenfarnm fententiarum Decade s , adverfns 
Decada errornm t/ìntonij F abri. 

Le 
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le opere d'eruditlonl , fono, 

Jtifleffioni su la Boria della Pajftone di N. Sig. 
Ciesu Chrifìo . 

Zc Poejie Liriche , prima , t feconda Pane, 

Hi di più altre opere legali da compire, che 
fono , 

u4ntaninuj Piut,Jìue Antonini'Pii 'Vita. 
Monita,& Refiripta.ad Politicami lurifpru * 
denti, tm expenfa. 

Rejponfornm litri s volumi n a duo. 
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fol. i 5 6 . a Girolamo Carbone, aggiungi. 

Diede alla luce. 

„ Sonetti , Selline, Canzoni ,<$c altre Poefie_». 
„ cantò gli amori di Gio: Franccfco Caraccio- 
„ 1 q, indrizzati à Profpero Colonna . im predi 
j, unitamente in Napoli per Gio. Antonio de 
„ Cancto Pavicnfc i jod.ìn fol.àcui fc la de- 
„ dicatione della fua opera Elio Marchcfc; Se 
„ il dotto » & eruditisfimo Poeta Prcfidcntc»* 
„ della Regia Camera Gioviano Pontano nel 
» Ub. i . End. to.q.fol. J J 8 8 * così fetide. 


Ad Carbonem. 

Fi&ilibus fi caena placet tibi candide Carbo, 

Ccena parata tibicft : ruraque «olirà patcnt. 

Et penus , & virides horti, gcnialis , & umbra , 
Quaglie fiias pandit Citria fylva comas . 

Vina mihi deprompta , & letìa , & grata bibenti , 
Aurea > live probes , feu niage nigra piacene. 

Lcnis , aqu.c , fimplexquc latox , & fértilis urna ! 
Ccrtet , ut inde mcrum pugnet ut inde latcx , 

Vernarum mihi fida manus tibi nota miniffret , 
Marmaricofque agitet barbara turba choros . 

Fiflilibus tibi menta , abjcufque nitefcct acernus, 
Nullus in exterfa non erit idelcpos. 

In primis frons latta, & grati ad pocula lufus. 
Et culti , & nulla ruilicitatc fales . 

Principio gravidis poncntur leda caniltris. 

Qui tulit autumnus , qua; meus hortus alit . 

Rofcida erunt , matura , & crunt,& fole recoda , 
Qroque tua carpfit Antiniana manu , < 

Hinc ponctur avis fallaci praida coloni , 

Pnmaquc , cui nomen ficus amata dedit , Scc, 


fll. ! 66 . in Giulio (sfare Capacci 9j 
aggiunga/*. 

^ Epiftolarumtibcr primus. Ncap. apud Io. 
„ Iacobum Carlinum idi 5, in 4. 

» Apparato funerale nclPcflcquie celebrate in 
» morte dcirilhiftrilfimo,& Ecccllcntìfs.Sign. 
„ Conte de Lcmos, Viceré nel Regno di Napo- 
„ li . in Nap. approdo Gio. Giacomo Carlino 
M 1601. in 4. 

» In ingreflù Illuftriflìmi , & Revcrendifs.Fra- 
« cifci Boncompagni Cardinalis amplisfimi > 
j, Archicp.Ncapoli{ani Pancgy rtcus,pro Nea- 
35 politanorum felicitate . Ncap. apud Oclau. 
,, Bcltranum 1 6i 6. in 4. 

» Jn fùnere SercniflìmiFrancifci MarfeSecun- 
» di è Ruuerc, Vrbini Ducis, Orario . Neap. 
» c* Typ.Ie. Dominici Roncalioli 1Ò31. in 4. 


„ Panegirico in lode della Serenissima D. Ma- 
„ ria d’Auftria Regina di Boemia, c di Vnga- 
„ ria . in Nap. per Gio.Domenico Roncaglio- 
„ lo rògo. in 4. 

fol. 1 6j. dopo Giuìio Ce far e Melfi 
[aggiungi 

GIULIO CESARE PAG ANO , di Cafcrta, die- 
de alla Rampa. 

,> I Fioretti Amorofi . Sonetti » Madrigali, c 
„ Canzonette, in Nap. pcrTarquinio Lon- 
„ go lòi4.ini2. Ove fotto del fuo nome, fi 
„ legge cos v.Del Ca. Giulio Ce/are Pagano ; e 
n con molta inavertenza , potcndofi interprc- 
» tare , Cavaliere , Capitano , ò Canonico. 
fcl. 1 7 1 . àGiufeppe De me trio, aggiungali. 
Diede anco alla luce . 

n La Rete del Diavolo, 0 vero li Bcllettamenti 

Don- 


‘ \ 
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„ Domi efebi, riproba ti, dee . in Macerata, per 
» il Salvioni in i z. fenz’anno. 

fol. IJl. Dopo Giufeppe Af muto foggi ungi. 
GIUSEPPE MORMILE , Cavaliere Napoli- 
tano ,hà dato alla luce. 

» Gl’Inccndii del Mon te Vcfuuio,c delle ftrag- 
„ gi , e rovine , che hà fatto nc’tcmpi antichi» 
v e moderni, inlìnoà 3. di Marzo 1632. in Na- 
„ poli , per Egidio Longo 1632. in 8. Opera 
»» molto faticata , «Se erudita . 

Et anco 

?» La dclcrittionc della Città di Napoli , e del 
„ fuoarocnisfimo DiRrctto, e dell’ antichità 
»» della Città di Pozzuolo, terza impressone, 
>* * n Nap.pcr Gio. Francesco Paci 1670. in 8, 
fol. iji. Dopò Giufeppc Renato Imperiale . 

aggiunga^, 

GIUSEPPE RICCI, Napolitano, e Dottor in 
Medicina , diede alla Rampa. 

» Opulculum Apologeticum. Neap. apud Aì- 
» gid. Longum 1641.^4. 

fol. 1 84. appreso Jgnatio Salfamo, 
aggiungi. 

IGNATIO GENUTIO , Napolitano , dell’ Or- 
dine de* Predicatori Catcdratico primario 
di Teologia nel Regio Studio di Napoli. 

Hà dato alla luce 

3, Panegirici Sagri, in Nap, nella Rampa di Se- 
•n cond. Roncaglielo, per CaRaldo 1654.10 8. 
nello fi effofoglio^dopò Jgnatio Poggioli , 
ripongaf. 

» IGNATIO SANBIASI , Cavaliere Cofen- 
» tino di molta eruditione, vanno in Rampa 
?, moltisfimcfuc compofitioni, nelle Pompo 
,» Funebri delPUnivcrfo, nella morte di Filip- 
» poQuartoil Grande Re delle Spagne, Mo- 
» narca Cattolico, celebra te in Nap, alli 18 di 
„ Fcbr.1666.in Nap.pcr Egidio Longo 1666. 

„ in fol. 

fol. 1 8 1 • Appreffo flettere di Guido , 
riporta/i. 

1, HIPPOLITO BONAVOGLIA,di Bari,del- 
1» POrd.Ercmit.di S.AgoRino. 

Diede alla Rampa. 

?» Vita glorioR Nicolai Tolintinatis Ordin. 

1» Eremit. S. AuguRini,Anagrammatibus con- 
?• tcxta.Ncap.Typ. Sccund. Roncatoli 1651. 

?» in 8. 

fol. 1 66 folto Lelio Rr anc acci omaggi nn- 
gafi un altro . 

», LELIO BRANCACCIO , Cavaliere Napo* 

„ titano, Marchefedi Monte Silvano, 

Hà dato alla Stampa . 

,, Encomij Poetici per le lodi del M. Rcu.P. 
r, MacRro F. Giacomo Zàcchia’dcll’Ord. de* 

», Predic. de Oratore Sacro in S. Domenico di 
?» Nap. dell’anno 1653. in Nap.pcr Onofrio 
,, Savio 1653. in 4. 

fofl%y.in Loreto di Francobolla feconda 
colonna , aggiungali. 
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che l’Orationc in Iodedcl Cardinale Carra- 
fa ,vl cimarne n te m’c capitata nelle mani , e 
và imprcRa col fcgucntc titolo, 
f, Publica Vrbis Neap. Gratulano, in elezione 
i, IlIuRriflìmi , Se Rcvcrcndifs.D.D.Dccij Car- 
li dinalis Caratar, ad Eeelefiam Nespoli tana, 
„ confcripra à Laureto de Franchis V. I. D. e- 
»> iufdcmEcdcfix Hebdomadario . Neap ex 
», Tvp. Io: Dominici Roncalioli 161 3. in 4. 

fot. 1 9 1 . dopo LoreniSo Scapolo, aggiungaji. 
LORENZO STELLATO, di Capua , hà dato 
alla Rampa 

11 II Ruffiano, Comedia, opera feconda. in Na- 
1, poli, per Franccfco Savio 1643.10 12. 
fol. 1 96.4 Lucio d’ZJrfc. aggiunga fi. 

Et anco hàdato alla luce 
11 Le Lettere fefitte iu varii foggetti, tanto à 
„ fuo pome, come a nome di molti Signori, de 
11 amici, in Trani, per Lorenzo Valerli 1627. 
1» in 4. 

Sopra fol. 1 89. dopò Lodovico de 7{apno t 
foggiungi. 

LQDOUICO SANTORO, di Laurino, in Prin* 
cipaco Citra , Dottor Napolitano. 

1, Diede alla Rampa 

1, Elogia duo in laudem San<Ri Francifci, Rc- 
,, demptorisy imaginis, Scraphicx Religioni?, 
v Fundatoris, 6c Sanili Antonii Patavini eiu- 
i, fdem Ordin i$ Minorum, Civitatis, de Re - 
1, gni Neapolis , Patroni novitcr cicali, Neap. 
11 exTyp. Ma tr bari NUCÌÌ1646, in 8- ad pio- 
li rum prarces comporta, 

fol. 198. appreffo Aiarcello Ferdinando, 
ponga fi. 

MARCELLO FORTUNATO, di Gifoni, Dot- 
tor affai laboriolo , diede alla Luce 
11 T raclatus de vcritatc , de errore , in quo Pra- 
„ ilicabilcsquxRioncscivilcs , & criminales, 
11 ne dum utilcs , veruni etiam ne cellari a:, per- 
ii tradantur, AucìorcD. Marcello Fortunato 
» Gifoncnfclurcconfulto. Acccficrunrdcniq; 
i, refpófa duo in materia Blafphcmiae , ad Per- 
ii illuRrcm D.Io. Carolum Galluin Regij Phi- 
„ fei Patronumidcciufdcm Camera: Prxlìdcm 
», dignisfìmum. Neap. apud Io, Iacobum Car- 
li linum, de Ant.Paccm 1565. in 8. 

Nello ì'fejfo f. aggiunti, 

MARCELLO M ARCI ANO, del Confcglio di 
S, M. in quello diS. Chiara, & Auvocato Fi- 
fcalc dei Reai Patrimonio , diede alle Ram- 
pc. 

i, Le Pompe Funebri dcll'Uni verfo, nella mor- 
„ te di Filippo Quarto il Grande Re delle Spa- 
li gne , Monarca Cattolico , celebrate in Na- 
i, poli alili 8* di Febraro 1666. in Napoli per 
11 Egidio Longo 1 666 . in fol. 

fol. 204. tutSMarco Antonio ? ertilo, 
aggiungi. 

Hà dato anco alla Rampa 
,1 La Pelatrice incognita, Favola mari rima. 
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„ in Nap.per Secondino Roncaglielo 1630. 
„ in 1 z . vedi appreflo altre fuc opere. 

fol.zoy che per errore fta 105.4 e Sitare* 
si ur eli o Severino, Aggiungi 
che diede anco alle (lampe 
„ La Querela della (Se) accorciata , fchcrzo.in 
„ Nap.per Camillo Cavallo 1044.1114. 
/0/.2O9. dopo Marnale Pellegrino 
ripongaci. 

MARTIO PICA , Lucano , Sacerdote , e Dot- 
tor in Teologia , diede alla luce. 

„ De Verdutiorum Familia, eiufque Viris,Pie- 
„ tatein primis , ac Religione Ulu(lribus,brc- 
„ visHiftoria. Deque Rcligiolìsfimis Viris 
„ Antonio Saia, de Francifco de Angelo Frà- 
9 , cifcanis:additaSS. Celli., de Nazarii vita-, . 
,, qui ciufdem Familia: Tutclarcs habentur . 
„ ex vetuftisfimis Codicibus,dc ciufdem fu- 
fione,tùm Campani*, tùm Lucani» hifto- 
„ ria excerpta - Ncap. apud Tarq. Longuin 
„ idi 5. in4. 

f 212 .dopo Ma uro Antonio Ber ardui io, 
dggiungaji. 

MAURO ANTONIO DE LEONE , di Bife- 
glia,Chcrico Secolare, 

Hà dato alla (lampa. 

„ Corona della Madonna, comporta di fette 
9 , Stelle principali , per le fuc fette Fcllività, 
9 , Devoto Poema . in Trani , per Lorenzo Va- 
„ leni 1632.104. 

filò, si Manti iSMichclc Monaco , 
riponga fi 

MICHELE LACCHEO, della Città di Cam- 
pagna , Accademico folicario, 

Hà dato alla (lampa 

t, La Vita di S. Antonino , e di S.CatclIo Vc- 
9 , feovo di Cartel à Marc , ridotta in brevi di- 
9, fcorfi . in Nap.nella (làpa del Nucci 1637. 
» in 4. 

/. 2 1 7. avanti Michel slngclo ^Marnili, 
ripor taf. 

MICHEL ANGELO L ATRONICO.dcllaCit. 

tà di Turfi , Dottore , diede alla luce 
„ Le Rime, in Nap.per Onofrio Savio 1646. 
„ in 8. 

f 2 3 1 .dopo Ovidio de Amici sfoggiungaf 
OVIDIO DE LUCIIS , Monaco della Congre- 
gatone di Monte Vergine, 

>, Hà dato alla (lampa 

9, Rclationc della Sanrisfìma , e miracolofifTi- 
9, ma Imaginc diS. Mariadi Monte Vergine, 
» Prima 1 magine, dipinta da S. Luca, Divina- 
>, mente finita;prcfcntc erta Beatisfìtna Vergi- 
„ ne , Se perfettionata dalla villa del fuo San- 
9, tisdmo Figliuolo : dì tre fue Translationi , 
„ con alcuni miracoli, & altre curiofità . in 
„ Nap. per Secondino Roncaglielo 1 639.de 
9, primo loco, per Collantino Vitale 1626. in 

9, 1 2. 

fol.Zlftfopra Onofrio de r Palma,ripongaf 


ONOFRIO ORILI A, Sacerdote Napolitano* 
Dottor , e Protonotario Aportolico, diede.* 
alle (lampe 

1* Ultima volontà dell’Anima , fatta in modo 
„ di tortamente, con alcune devote Orationi. 
9, novamcncc raccolte, in Nap.nella (lampa.* 
,, del Nucci 1 644. in 1 6. 

fol. 2 3 g. fono Paolo Regio , dopo i fermoni , 

Diede anco alla luce 

„ La Vita di Santa Patritia Vergine , figlia^ 
,, dcll’Imperator Collante, e Protettrice della 
„ Città , e Regno di Nap.defcritta già da Mo- 
li fignor Paolo Regio, Vefeovo di Vico Eque- 
i» fc ,cpoj rinovata , & ampliata da Clconte 
,, Torbizi , ad inllanza delle molte Rcvcrcn- 
„ de Monache dclMonàrtero di S. Patritia di 
„ Napoli, in Napoli , per Francefco Savio 
„ 1642. in 4. 

fol. 246. auanti Vie ero Crifpo.rtpongafu 
PIETRO CORTESE, Napolitano, Medico Re- 
gio , e dopò Protomedico del Regno, Aftro- 
nomo celeberrimo, diede alla luce 
„ Difeurfus ArtronomicusnoviffimusàDofto- 
„ re Ferro Corredo, Medico Regio, olim à cu- 
9, biculo Principum Subaudix ,nunc à cubi- 
9, culoExccllcntisfimi Navarchi Cartella: Ge- 
li neralis Dncis , & Proregis Regni Sicilix.Pa- 
9, normijCxTyp.Alphonli de Itola 1642, in 4. 

Ecanco. 

11 Difeurfus duplex , alter circa exccllcntiam 
>, Allronomiic, inlàluandis AppacientiisCx- 
1» lcftibus. Alter circa ncccflitatcm cius ad 
„ mcdicamfacultatcm ,à Dolore Pctro Cor- 
„ tcfio Regio Generali Protomedico , Se à cu- 
» biculo Exccll.Principis Navarchi Cartellar, 
,, Regni huius Ncap.Prorcgis.Neap. Typ. Rc- 
,, giis /Egidii Longhi 1645. in 4. 

fol. 253. dopo Virro Antonio de Bellis. 
foggi unga fi. 

PIETRO ANTONIO CEFALO, di Nufeo , 
Irebbe penderò di far riftampare li Bagni di 
Po2zuoli,cdc’luoghicircumvicini, con li 
Scolii in latino, in Nap. fenza nome dello 
rtampatorc nel 1 5 59. in 8. 
nello ftejìof. 253. dopo Vitagor a, riponga f 
PLACIDO CARACCIOLO, Cavaliere Napo- 
litano, Chcr.RcgoI. Teologo, Se erudito in 
belle lettere, diede alla luce 
„ I Meriggi dc’virtuofi, nc*quali,dopò il rac- 
„ conto d’un amcnisfimo luogo, con varie de- 
„ fcrittionidi capricciofc (ornane, tra bizzar- 
„ ri ,c (piritod Dialogi s’introducono. Do- 
„ dici Rifpofte Accademiche; Se alrretante 
„ folazzcvoli dicerie . Opera, non men utile à 
„ i Predicatori, di profitto alli Accademici , 
„ chedioncfto paflatempo a i curiofi . Parte 
„ Prima. In Nap. nella Rampa Jdcl Ronca- 
„ glielo rójó.in 12. 

fi. 
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fip rafol. 119. avanti Nicolo delPAmatrìcc 
ripongaf. 

NICOLO ABRUSCIO , della Terra d’Acqua- 
▼iva 9 Dottore , ha dato alla Rampa 
» Fax Gemina ,acfolatia mortis. Barii,apud 
n Francifcum Zannettum i 664. in fol. de pu- 
» blic.Neap.apud Hier.Fafulum 1665. 

Et anco foprafol.Hp.in Franccfco Carruba, 
aggiungi. 

, Et nave anco dato alla luce 
» Praxis aurea findicatas Officialium 1675. 
m Neap.Typ. Lue* Ant.de Fufeo in 4. 

Et fot. 2 6. aitanti Ant. ferino , riponga f\ 

ANTONIO CELIMA 9 Dottore, hàdato alla 
Rampa 

» Vn Trattato dcSindieatu.Ncap. Typ. Lue* 
M Ant.de Fufeo 1675.104. 

fol. I o 1 . dopo Yulgentiadd Giudice , 
agginngaf. 

FVLVIO MAJORANA, Fa tritio Napolitano, 
e Dottor erudito , ha dato alla luce 
» Opopraxis Criminalis . Ncap.apud Lucani 
. v Antonium de Fufeo 1 676. in fot 
Tiene per le mani 

« Vn Trattato de Poenis,&un m. f. intitolato 

* Staterà tcmporum,in due tomi 

anco difopra f.6\. dopo Ce far e Scannapecora 9 
aggiungi 

CESARE NICOLO PISANO , Napolitano . 

Dottore, de Auuocato nc’Supremi Tribuna- 
. li di N apoli , tiene fotto del torchio in Co- 
lonia , Allegationes ad obfervationcs Joannis 
Vincenti) de Anna. 

fol. 1 0 ]. Aitanti tritar co Antonio Gcnovefi 

ripongaf. 

MARCO ANTONIO CODA, da Foggia, Dot- 
tor, de Accademico, 

Hà dato alla Rampa 

a» Compcndium iud iciarii Ordini* civilispro 
» Tyronibus,ad odicrnum RylumM-C.V.alio- 
» rumque Tribunali mn , ac Civitatum huius 
„ Regni ,cumformulis’9 aliifquc opportuni 
„ ad di&um ordinem fpeclan tibus, brevi ter ad. 
M notatum. Ncap.Typ. IacobiGaiEiri 1654.10 
3> 4. fumptibus Io: Alberti Tarini. 

Et anco 

„ Brcvcdifcorfo del principio, privilegi! ,& 
„ inRruttioni della Regia Dohana della mena 
» delle pecore di Puglia : governo, e modo di 
„ fare la locationede gli animali, ne gli her- 

* baggidielTa. InNap. 1 66 6. appretto Giro- 
» lamo Fafulo in 4. 

fopra fot. 1 \ . in Andrea Cjenutio , aggiungi. 
Diede anco alla Rampa 
„ Compendio delle lagrime humanc , feconda 
„ iraprcffionc. In Nap. nella Rampa Regia.# 
v 1640. in 1 2. 

fol. 1 00. Dopo Vrancefcù Maria Gioia , 
foca 1 ungi. 

FRANCESCO MARIA LAlìONIA, diLon- 
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obucco , de originario Temefino , Dottor 
elle leggi erudito , hàfcritto aliai bene , e 
fondatamente. 

» De vera loci Urbis olim Timefin* fituatio- 
„ ne , adverfus pcrtinaciRìmos l Ncutericos , 
„ Difeurfus Apologeticus, che originalmente 
» m. f. ritrovali in poter mio. dedicato nel 
„ 1664.3 D. Pietro Valero Diaz del Confcglio 
„ diS. M. Prendente della Regia Camcra,Prc- 
„ fide nella Provincia di Calabria , de Go- 
„ vcrnatorc delle armi , al prefcntc Spcttabi- 
„• le Reggente della Cancellare. 
fol. 144. DopoGio : Fr ance feo della Vara, poni 
GIO: FRANCESCO GUIDA , della Città d* 
Acquaviva, Dottore dell’vna, e l’altra legge. 
Gentil* huomo di detta Città, Appena-, 
d’anni zi.fò Regio Aflellorc di Riggio , 
dove per la morte occorfa à quel Governa- 
tore ,cfiercitò per molti meli d’ordine del 
Signor Duca di Medina, all’hora Viceré, IV» 
na , cl’aitra carica : Regio Governatore di 
Lettere , cGiudicediGragnano,c finalmc- 
tc AttclTore di Macera , quali due anni, de 
haveria palla to à gradi maggiori , fc chia- 
mato , con più infianze dalla cafa , non ba- 
vette nella Patria fcppcllicoil proprio talen- 
to . Fù in legge , de in belle lettere verfato , 
e Rudiofittimo , quanto però li permetteva- 
no le lue continue, e non ordinarie indifpo- 
(ìtioni , cheli accelerarono sul Bore della-, 
gioventù la morte, appena d’anni 3 7. in tò- 
po teneva fpedita patente di Regio Giudi- 
ce di Bari. Dette fue continue infirmicà ,e 
la morte troppo immatura , non li pcrmife 
dar l’vltima mano à molte fue degnifliine»* 
fatighe nc’primi anni in Poefia , che fi con- 
ferva no per il Dottor Tomafo Guida fuo fi- 
glio . 

fopra fol. 98. a Vrancefco Antonio Cappone. 

agginngaf. Accademico otiofo 
Flave anco dato alla luce. 

Le Liriche parafrefì fopra Pode di Oratio Fiac- 
co . inVen. 167 per Zaccaria Contatti in 
12.il quale per la molta lua dolcezza »& cru- 
ditionc, havendo arricchita la Republica 
Letteraria , cdcl Regno, non lafcia tutta- 
via di propagar altri fiori , e frutti , degni 
del fuo talcco,promcttcdo di dar prcRo al- 
la Rampa vn’opcra fpiritualc , intitolata la 
Buona’Rgligiofa , che riporta in fine delle-, 
fue .liriche poefie, «Rampate ultimamente 
inVen. nel 1675. dopò il foglio 390. 
fol. 113.4 Michele fav artigli a . foggi nngaf 
tutto il Difeorfo 

MICHELE CÀVANIGL 1 A, Duca di S.Gio- 
vanni , fu uno de gli applauditi Letterati di 
qiteRa nobiltà, poiché rifplcnde in etto una 
forte di letteratura, tutta confaccvole all^ 
qualità della fuanafeita , fapendofene fer- 
vile , e nelle converfationi , e ne’ negotij j j 
T t vna 
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vna tal maniera, che li conciliava ftima^ 
lenza il pericolo di poter edere chiamato Pc- 
da gogo , fe Pera naturalizzata vna forma di 
ragionare ,cosìfoftcnuta , che in ogn’altro 
foggetto farebbe fiata notata d’affettatura; 
mà in elfo fu Tempre lodata, con gufto d’ef- 
fcrc fentita. Geronimo Folliero, Intorno di 
profonda dottrina , de immerfo nella con- 
vcrfationedc’primi Signori di querto Re- 
gno ,dc’quali n’hebbc molti difcepoli nelle 
lue matematiche feienze, folcvadirc,al Du- 
ca di $. Giovanni ili è caduto naturalmente » 
il miele nella bocca : fin da primi anni della 
fua gioverò, ufeito dalla difciplinàdc’Mac- 
ff ri i fi diede alla continuatone dc’rtudij , e 
particolarmente, nella frequenza dell’Acca- 
demie , le quali fiorivano all’ hora in Na- 
poli , piene d’huomini gran Letterati . 

ScriiTe in verfo aliai « e compofc molte come- 
die, oltre la gran quanta delle rilpofic fat- 
te à i problemi , poiché in riguardo della.* 
grandezza del Perfonaggio , era affai fpcflo 
convitato à rifpondcrc : molti fuoi fonctti 
furono celebrati , & andarono per le lingue 
• dc’Lctterati , de de’Nobili, & m’allìc urano 
quei , chchan fentito le fuc poche , erte re 
fiate compoftc con la rigorolà imi catione 
dc’migliori antichi Poeti, e fra quelle fodez- 
ze efiervi bepsì qualche maggiore abondan- 
za dc’lurai ; i lumi però tutti tìgli dei folo a- 
fcendcntc della Poefìa, voglio dire lumi re- 
golatisfimi , appunto, come quelli di Febo , 
il quale non vfeendo dalla fua Edifica, cor- 
re luminofopcr la varietà del fuo Zodiaco 
mai ecceduto , e non come quelli d’alcuni # 
vcrfiticanti,i quali per dare qualche vaghez- 
za à loro componimenti, non badanoàdefa- 
minarc,fc i loro lumi s’afTomigliano all’cf- 
falationi , che momentanee rifplendono fol 
per cadere : compofc anche due Panegirici 
in lode della magnanima del Cielo Santa 
Terefa . 

Delle fuc Poche , de Comcdic , non fe ne vedo- 
no in (lampa , perche avanzatoli nella via 
Chrifiiana , lek tutte br ligia re . S’applicò 
quefio Cavaliere nc’ftudij delle Filolohe , 
mà più nelle morali , che io quelle comu- 
nemente chiamate fihchc , e la Teologia la^ 
fiudiò fempre ,nè s’arrofiìva anche vecchio 
andare, come difccpolo fra i primi Scalzi 
Carmelitani di S. Terefa, ò Domenicani, am- 
bedue Religioni chiarisfìme, nella /cuoia di 
S. Tomafo,pcr impolTefiarfi del fondo delle 
più agitate, e difficili quefiioni di quella 
fetenza Divina : fono rimafii fra lefire coin- 
pofirioni,e manufer itti, molti conipcndij de’ 
Teologici trattati; de in quanto del compc- 
dìare era asfiduo quefio Signore, (olito à di- 
re cfTerealTai giovevole la notitia più feelta, 
e breve delle matcriektteraric,moÌti fuoi co. 
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pendìi de libri curiohfiimi , fi potrebbono 
(lampare , de farebbono di gran giovamen- 
to allacommunitàdc’dotti , mà dubito nó 
fucccdcrà , perche molti ne fono fiati dona- 
ti , de altri rubbati ; quello, che hoggi fi ve- 
de delle fatiche del Duca , e un’cficmplaro 
fiampato di molti difeorfi fatti da elio, q lu- 
do eletto Principe dell’Accademia de gl’O- 
tiofi, cfponcva i problemi ♦ fopra quefio ge- 
nere di compohtionc , fcrific con novità » 
poiché progofe, pigliando remote, mà pro- 
prie invcntioni d’elporrc i problemi, fenza 
decorreresti le ragioni , che potevano , ò 
per l’una, ò per l’altra parte portarli , lafcià- 
do quelli à gl’ Accademici rifpondenti, vi 
fono annesfi in quefio libro alcuni difeorfi , 
e particolarmente due, fotto titolo di Tro- 
ni della Divinila , & della C roce > ne pure 
compiti , perche la morte prevenne , de vi fi 
leggono alcune delle fue lettere. In quello 
e Aerei t io è ftatoaffai celebrato , havendo 
fcritto con un fiilc follevato, candidisfimo, 
Se efprcsfivo del ncgotio,lótano, dal torbi- 
do , e dall’affettato, di tali lettere ve ne fa- 
rebbono mol te da fiainparfi , tutto che cfTo 
cominciafic àregìftrarclcfuc,folo dall’ an- 
no 1Ò40. tempo nel quale hebbe la prima 
Ambafeiaria in Spagna , continuando tal 
rcgiftrofinoal 1 66 8. anno della fua morte» 
perche era ricerca to su quefio da amici, e da 
parenti, perciò ve ne fono tante, compofe 
anche vn paralello fra il Cardinale di Ri- 
chclicù , de il Conre d’Olivarcs primi minì- 
ftri , de difpofitori , l’vno di Lodovico Tcr- 
zodccimo Redi Francia , de l’altro del Mo- 
narcha Filippo Quarto d’Aufiria, lo com- 
pofc in lingua Spagnuola, e fù applaudito 
con encomi da’Signori Spagnuoli , non me- 
no per le dottrine politiche lparfevi per dé- 
tro, che per l’eleganza della lingua Cafii- 
gliana , lì diede anche nc’fiudii dc’Santi Pa- 
dri , e quando Pentiva qualche Predicatore , 
che fi faceva troppo tirare da i capricci , fo- 
levadirc,ionon locompatifco , perche fe 
Iiticaficro i Predicatori nc’Santi Padri, tro- 
varebbono , anche le vaghezze adornate, pe- 
rò di giuditio , e fan t ita, procurò acquifere 
vna cruditionc politica, porto dire prattica, 
havendo fitto diligenza d’vnire in Spagna, 
e fuori d’effa pregiatisfimi manoferim de* 
primi (oggetti della Monarchia Aufiriaca, 
e d’altri elevati (oggetti d’Europa, sù gl’af- 
fari più importanti dc’Secolià noi vicini , e 
molte rclationi di diverfi Ambafeìadori fat- 
te di tutte le Corti d’Europa , fù quefio vn 
raccolto pretiofisfimo,cli corto fatica, e da- 
naro, & il fuo intelletto , ben fi Teppe fervi- 
rc d’vn tale acqui fio , dopò che portumo è 
v (cito alle (lampe , quefio accennato libro 
intitola tó Cempofuioni di D. Michele Cava - 
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uiglia y alcuni han chiamato l’Autore à fo- 
migliarla di Platone , ma Cattolico , altri 
Accademico contemplativo, veramente la 
fua memoria par, che (ì poslì coronare coiu 
quello nome, di Signore nobilmente, Se chri- 
ftianamente letterato. 

fol. 2 50. 4 Pietro ViUnroeie. aggtungafi Accade- 
mico Otiofo, 

Diede anco alla luce . 

Infalix fiudens , qui de infelici ftudentium vita 
per ir itila: ■ Neap. apud Domi ». Roncaliolum 
1616. in 1 6. 

fopra fol. io yiu tJMarco tAurelio Belli , de Teo- 
ra , Diocefi di (fofenga , emendali , di C on - 

f <■ 

fol. 187. • » Leone Alar fiotta , diTjgano, emen- 
dali , di Vefeo ^Pagano , 
fopra fol. 94. avanti Fr ance fio di Nardo y 
rìportaf. 

FRANCESCO DI NAPOLI, Minorità Rifor- 
mato della Provincia di Terra di Lavoro: 
Hàdato alla (lampa 

Qttahgus Reverendi ifimorum'Patrum Alini - 
firorum (fcncralinm totius Ordini t Aiìnorum 
S. P. N. Francifci . Roma , ex Tjp. T Berardi - 
niTajJì 1 6^6. in fol. 

fol. 245 .indietro de Ganzano y aggiungafiiu 
fine, con anco viene emendato da Frane e [co da 
Napoli nelfuo Catalogo de ’ Rrveredisfimi Ge- 
tter alisei num.lj. 

fol. 1 2 1 . Dopo Giovanni di Napoli , fòggiungafiy 
vn’altro. 

GIOVANNI MAZZARA , nobile di Solmo- 
na j màpercdcrc nato in Napoli, (i chiama- 
va da ogu’vno da Napoli, Minorità Rifor- 
matoceli.’ Provincia di Terra di Lavoro , 
vn tempofù Minillro Provinciale, Conful- 
tore Generale della Santa Inquiiitionencl 
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Regno di Napoli clcttto Generale nel 1645. 
Soggetto di grandmimi talenti, Ambafcia- 
dore in Spagna, inviatodclSignorDucadt 
Medina las Torres Viceré di Napoli , fondò 
quella bella Ciucia di Santa Maria de gli 
Angeli , e fc viveva un poco più , l’haveria 
fatta compire . Leggali T Catalogo de’ Ge- 
nerali del P. Franccico da Nap. nu. 67. iiu 
fine. 

fopra fol. -jx.in Domenico Grippi ,dicafì 
hàdato alla liampa in S. Ihoma Aquin. Pri - 
mani partem lettura difpofira . Neap.Tjp. la- 
cobi Daffari 1 65 6. in 4. 

Il f acro Diario , cou rutto il di più, fino à Do- 
menico di Giesù Maria, li casfi , che pcrisba- 
gliodclCompofitorc , glifi era riportato , 
effondo opere di Domenico Maria Marche- 
fc , come lotto del iuo nome vengono regi- 
ftracc,fol.7?. 

Tra gli Autori Anonimi ,e che effetti vamente 
fono Regnicoli ripongali C Ihjloria del com- 
battimento de tredici Italiani , don altri tanti 
Yrancefifatto in Puglia tra Andria , e Qua- 
rati , e la vittoria ottenuta da gì' J tali ani nel- 
Panno 15^3.4 1 6.di febraro, fritta da Au- 
tore dì veduta y che u* intervenne . in Nap. per 
Labaro Scorigio 16 3 3. in 8. 

fol. 2^9.4 Rgfacle Tane omaggi ungi, de Ha 
Ci tra di Bitonro. 

Hàdatoanco alla (lampa. 

La fai fa Aerologia , overoil fognar verghi on- 
do. (omedia. In Nap. per Novello de Bonis 
lóóy.in 12. 

Il fingere per vivere . Opera anco del fudetto. in 
Nap. per Novello de Bonis 1673.1» 12. 

f opra fui. 40.1» Ti.-rtolomco dt Solmona y ove 
dice , che rrghe.’lo porta il fuo Epitaffio , 
foggi ur.gafi nella formiche fiegne 


Bartnolomcus Sulmoncn. Ex 

Predicar. Ord. in Thcologia Magifeer 
Qui a Pio II. Pont. Max. Valvenfi 
Épifcopatu infignitus 
Ecclclìam rexit annos XXVII. libi ipfi 
Adhuc vivens P. 

Anno Chriftianre ftlutis MCCCC.. 
LXXXI. 

Men.Iunii XXIX. 


fol. 1^9. avanti Già: Paulo Spinelli , 
ripongafi . 

GIO: PAOLO RAIN ALDO, di Mufegliaro , 
in AbruzzoCitra, Prete Secolare, diede alla 
liampa. 

Epìfiolarumliber pri mas , accefierunt-eiiefdem 
Elegia y & Epigrammata quadam , cttm ora- 


tionède Sacerdoti] dignìtate . T beate , apud 
Jfidorum V aci ut» in 4. abfque anno, 
fol. 1 94. in Lucio Camarra nel terzo 
vcrficolo. 

„ Quidve mcliiis . emendali . Quidve moliris 
ri imi u m fuperbi 

„ Fcrvor allapfusnouusin medullas ì 

T t 2 Ignis 
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„ Igni* audaci redivivusauttu 
„ Nefcius fubdi rcvocaccalores, 

„ Me atte lyphatum fine lege cogit 
M Devius fiimmum fiiperarc culmcn 
„ Pro: pece curfu . 

„ Agc lyra fide nova 
„ Cita pece iuga poli: 

„ Hic fpcttabilc lumen, 

„ Lumen > Dardaniac gcnus 
„ Supplex adora , dee. 

fui 170. depoGiufeppe de Palma. 

ao^iungafi. 

GIUSEPPE PALOMBI , da San Severo, in Ca- 
pitanata) hà dato alla (lampa 
Velie Poefie Liriche parte prima . in Nap. per 
Già: Francefco Paci 1675 .in 12. 

foprafol . 60. a Carlo Finto, aggiungi. 

Et anco badato alla (lampa 

De gli Epigrammi fattt nella morte delP Illufìr . 

(£• Eccepenti: fimo Signor D. Ver dina* do de_. 
Cajìro font e di Lemoi 'Viceré di Napoli, all* 
Eccellenza del Sig. TX Francefco di ( aflro fuo 
figlio , e fuccejfore. in Nap. appreffo Gio : Gia- 
como Carlino 1601. in 4. 

fol. 1 3 z. Dopo Gio : “Battifia Giuli, tno , 

CIO:B ATTISTA G IUS 1 IN IANl.Pa tritio Ge- 
novefe, figlio di Galeazzo, Generale delle 
Galere della Tua Patria, e padrone d’Ariano, 
e Formolo > e di Camilla figlia di Battilla 
Adorno, pa tritio ancoGenovefe. 

Nacque in Ariano à io. di Marzo 1577- Di- 
venuto dopo Chcrico Regolare, hàrefo il 
(tio nome celeberrimo nella predicanone 
della parola di Dio, nelle maggiori Città <P 
Italia , del quale il P. Silosnc’Scrittoridel- 
la Tua Religione ferivo largamente , com* 
anco l'Abbate Michele Giulliniani ne Scrit- 
tori Liguri , fol . $8 2. 

Le opere di quefio gran Letterato , vanno in 
(l ampa , f ono le feguenti. 
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Or at ione nelC Incoronati one di Federico de Frà- 
chi Duce di Geno va , eletto nel 1 6 z $ . r detta a 
19 .di Novembre , J lampara in Cj e nova, appref- 
fo Giufeppe Pavone 1624.1» 4. 

Jt Tempio Lauretano, ove a due chori fi canta- 
no le Letanie della B. Vergine . Lettionario 
pieno di dottrine , e concetti raccolti da fiacri 
Autori antichi , e moderni , nel quale fi fpie- 
gano i titoli piu gloriofi della Vergine ^La- 
dre . in Vcn.preJJ'o il Berran. 1 6 5 $ . tn 4. 

Parte feconda . Lettionario , nel quale fi fpie- 
ganoli titoliVerginali della Letania Laure - 
tana, da Matcr amabili s,fino a Regina An- 
ge lorum. in Nap. per Camillo (av allo 165 J. 
104. 

P arte Terza . *Da Regina Angelorvmfino alla 
fine . con due tavole , Cvna delle cofe morali , e 
f altra delle cofe fpettanti alla Vergine, in Gf- 
nova r d 5 5. in 4. nella fi ampa di Benedetto 
Guafco. 

Lo fiato de*Corpi Beati nell* Empireo , J piegato 
in dieciotto lettioni, dette nel tempo Pafqual 0 
nella Chiefa de* Santi Apofioli dì Napoli , nelle 
quali con dottrine curiofe , concetti ,& tr udi- 
ti oni pellegrine fi difeorre della Refurrettiono 
degli Eletti , e delle loro felicita , e glorie acci- 
dentali . In Nap. per Camillo Cavallo 1654. 
in 4. 

Jl Beato Cartamo Trionfante nella Città di Na- 
poli , cioè tré Difcorfi hi fiorici , & eruditi , ne? 
quali fi J piega la fontuefita de gli apparati , e P 
vniver fiale allegrezza , con che fu celebrata la 

' fina ftff a in dcttqCitta, per le tre fere continuo 
nell 1 anno 1654. in Nap. per Lodovico Cavallo 
1654. in 8. 

Hà Infoiato m.f un Trattato fopra lamella, 

Prediche, de vn Trattatcllo di Porte. 

E fiata deplorata la di lui morte da Scbafiia* 
no Maria Arciprete diMótcfortc della Dio- 
cefi d’A vcllino , con li icgucnti verfi , ripor- 
tati del fopracitato Michele Giuftiniani, 


Melliflui animosdi&is & vocevalcbat 
Hic B apri (la virum flettere mille modis . 

Flens alios fiere, & gaudens gaudcrc cogebat , 
Plurima luftravic Pulpita dulce fonu . 
Belligera lume gcnuit dirps Religioni:» ulumnum 
Qui poftes claufìt podericatis cius 
Y'rbs Ariana dedit Cunas > Fioft’ntia rogos , 
Coelica dona Deus , nos lachrimafquc damus . 


„ De antiquitate, de varia Tarcntinomm for- 
„ luna libri odo . Ncap.apud Horatium Sai- 
» vianutn 1589. infoi. 

fol 188. Appreffo Ludovico Car don a, 
foggiungafi. 

LO- 


fol. 119. dopo Giovanni di Giovinazzo, . 
ripongafi 

GIOVANNI GIOVANE, di Taranto Proto 
Secolare aliai dotto, de erudito , 

Hà dato alla luce. 
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LODOVICO CELESTINO, da Monte Corvi- 
no , Minore OiTervantc , Lettore di Teolo- 
gia , hà dato alla Ramp« 

» La miracolofa vita del Beato Jacopo della 
» Marca, inNap. apprefio Camillo Cavallo 
» 1649.104. 

fol. 190. dopò Lorenzo Gauderino , 
aggiunga). 

LORENZO IMPERIALE , figlio del Marche* 
fc d’Oyra Michele Imperiale femore, nac- 
que in Francavilla d’O tran to, circa Panno 
1610. attefe nella Corte Romana , dove co- 
me grandi (lìmo Governatore, hebbe mol- 
ti Governi , fu Governatore di Roma , 
poi Cardinale Imperiale , Legato in Ferrara, 
e. Capo dello Squadrone Volante , & per la 
fua gran dottrina, fù uno della Congrega- 
tione del Confcgliodi Stato. 

/òpra fol. 116. in G iovanni Canale , aggiungi , 
ammeffò alP Almo (follegio de' Dottori-, e fi a vi- 
cino ad entrarvi . 


3*5 

» La terza parte delle fue Poefic e Rampata nel 
» corrente 1677. Rà finendo per dar alla luce 
» PAmatunta, accennata nella lettera à Lctto- 
« ri nella prima ,c feconda patte. 

fol. 195. dopò Lucio Ottavto,ripongafi. 
LUCIO PONTIO , di Tclefe, vien lodato,co- 
meFilofofo infìgne da FiloRroto nel hb. 4. 
& 7 . da Tacito lib.i 6. e da Patcrcolo nel 2. 
Girolamo Henninges nel fuo Te atro Genea- 
logico to.i.fol.% J i.chc dopò fù Confolo Ro- 
mano l'otto Nerone nclPanno della fonda- 
none di Roma 8 1 9. e Gio: Glandorpio nel - 
PEnomajlicon HiR. Rom.fol. 709. 
fol. 1 qi.'Dopò Luca Tinellifnrgiungi. 
LUCA PRASSICIO ,d* Averla, erudito in bel- 
le lettere, compofc vn’opcra, che fi riportar.! 
apprettò, & vn libro 

» Dcantiquitatc , nobilitate , fitu,aerc, ame- 
„ nitatc,6c fertilitatc Civitatis Averli, al qua- 
», le , vn bello ingegno hà fatto il fegucnte_» 
» DiRicon. 


Pmffici felix -, felix Averfa , dedifti 
Famam ìlli cetcrnam , nomen , & ipfa tibi 


fi 1 - 14 6. in P tetro di Colle di Mct^xsO , Abruz,- 
M.Vltra , emenda fi in Abrugz^o Citra , della 
Di oc e fi di Ihieti. 

f opra fol. 148 .dopò Cjto: Maria Tric aglio y 

ri pone af. 

GIO: MARIA DI SAN GIUSEPPE , ( origina- 
rio PatritioGenovelè, ma nato in Melfi à 
16. di Febraro 1 5 89- mentre fuo padre go- 
vernava quella Città per il Prcncipc Doria 
padrone di ella ) Carmelitano ScaIzo,dclla 
Congrcgationc d’Italia , chiamato nel Ec- 
colo Gio: UattiRa Centurione . Prefe Pha- 
bito in Roma nel 1 605 . à 7. di Marzo : di- 
venne in progrcfTo di tempo Provinciale di 
Folonia , e di Germania , come anco Procu- 
ratore Generale. La vitacficmplarcdi que- 
llo Venerabile Padre ,è Rata fcrirta,mà non 
ftamparafin hora dal P. Gafparo di S. Mi- 
chele, fi conferva apprefio il P. Ifidoro di S. 
Giufeppe Chronifta della medefima Reli- 
gione, citato dall’Abbate Michele GiuRi- 
m&nìnegti Scrittori Liguri, fol. 390. Pafsò 
egli devoti Rima mente alPaltra vita in Ro- 
ma nel Convento di Santa Maria della Sca- 
la à io. di Gennaro 1635. fenile , e Rampò. 
Celebris disputano , h abita adverfus Minifiyos 
Ariano > Polonia . Pojìhuma exercitia Jpiri- 
tualia , edita (fermarne. 

Et anco. 

Nonnulla P ufi orale s F.pijìole dum trai Provi» - 
ciati/. 

Vanno ancora per le mani de* Religiofi m. C 
Lxhortatier.es Affi ice , & fpiritualet . 


Di lui però fcriveHippolico Marracca nelPAp • 
pendice m.f. della 'Biblioteca Mariana. 

Scripft ( inquir) preter complura ópufcula de 
Philofophie , Theologia , de vita Afeetica ,de 
amore , cultuque Deipare Ttrgitus, quatti exi- 
mie coluerat , egregi um Trattatum. 
fol. 151. Apprefio Gio: Vincenzo Piccino , 
foggiungafi. 

GIO: VINCENZO PINELLi.Patririo Geno- 
vcfc,nato in Napoli nel 15 3 5. fuo Padre, fi 
nominò Colmo, del quale il Foglietta negli 
Elogii de' chi ari Liguri-, feri ve largamele. Ap- 
prefcle lettere Immane finoà 2 3-anniinNa- 
poli, dicedo Paolo Gualdo nella vita dique - 
fio Gio: Vincenzo . Optimae igitur indolir 
pucrum Io: Vinccntium Pater eruditi? viris, 
.nobili Philofopho lo: Paolo Vernalioni in 
primis tradidit inRrucndum,qui cum brevi 
Gra*cc , Latincquc do (Rum , ac cum profedu 
evexcnint,vt lirerarum humaniorum perio- 
do Nespoli abfoluto, Civili , Philofophix, 
& Mathematicis nó perfunRoriè fueritini- 
tiatus . 

Bartolomeo Maranta , medico celebre, ripor- 
tato dal medefimo Gualdo , nella dedicato- 
ria del fuo libro de fcniplici latra nel 1558. 
à Gio: Vincenzo , tra falere cofc fcrivc_,, 
Nàm, ctfi in gravioribus ftudiis à tencris: 
vfqucannis verfatus , in primil'qoe in iuril- 
prudentia ,atquc in re, tàm Philofophica , 
qua ita exccllis ,ut nulli corum , qui fefe in 
ijs iacìant , conceda? : Medicinale tamcn_, 
matcriamità perfette calici , vi omnc ftudiù 
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inhacvnafcicnm confumplìflc vidcaris . 
Hoc vero magis mirum cft, quod non minùs 
in Graecarum Literarum» Latinxque eloquc- 
tix* , & Pocricarum rerum ftudiit prxftas- 
Si pertèccionò talmente Gio: Vincenzo in o- 
gni genere di feienze, che fi relè memora- 
bile, non foto à coloro , che vivevano nel 
i’uo tempo j ma anco à quelli , che liicccdc- 
rannoà tempi venturi , elette perfua ftan- 
za , Padova, non fu letterate in qualunque 
profcttionc , che non procuraiTc la fua ami- 
citia ,c liprefentilafuaconvcrfationeje gli 
adenti , la fua corrifpondcnza con lettere. 
Non capitava in Padova Perfonaggio veru- 
no , che non volefle conolccrlo , e vedere la_» 
fua celebre libraria. 

Occorlè,chencl 1598- gli Eminenrifs. Car- 
dinali Bellarmino, e Baronio, con occalìo- 
nc d'accompagnare à Ferrara Papa Clemen- 
te VIU. fi trasferirono à Padova , per vedere, 
come fecero Gio: Vincenzo Pinclii , inco- 
gniti ; egli però li raffigurò, benché non 1' 
h avelie mai conolciuti di prefenza ,dai lo- 
ro ricratci , che fi trovavano nella fua Galle- 
ria , e credendo loro di burlare Gio: Vincen- 
zo , rimafero eglino burlati , cosi racconta 
il cafo Girolamo WcinabcxneH* vita del Car- 
dinal Baro» io tib. 3 . fai. 1 24. 

„ Cariar Cardinalis Baronius an. 1598.de- 
w mentem O&avumSummum Pontificai! lc- 
„ cutus eft jacporrcdaoccalìonc ( veidobi- 
„ ter dicamus)Patavium divertii quoque, vna 
„ cum Cardinali Bellarmino, ad ioanneraVin- 
„ ccntium Pincllum, communcmamicum,ho- 
„ minandoci ri na,& humanitatc celeberrimi!, 

„ quemadmodum narrai Petrus Gallendius in 
„ vita Nicolai Fabricii Pcircrc ; cum auccm 
„ ( inquit ) ad illiim veniliènt tacitis nomini- 
„ bns,habituquedillimulato,adcò,utlè prc- 
» sbitcros fimplicitcr aflcvcrarent , iplc» ex co- 
» rum iconibus, quasanimo prxicntcs habe- 
„ bar, qui viri cilene, ftatìm agnovir,fcd fin- 
n gens tamen fc ignorare , in cam Mutici par- 
» tcmdeduxic >in qua VirorumIlluilnu;n,ac 
„ ipforum fpecialitcr imfigincs crant conlpi- 
„ cui. Oftenfa autem baronio, Bcllarmmi 
» effigie, num hxc imago , inquit , obonc,fo- 
M cium iftum tuum repra. Tentar eximic ? & o- 
„ llcnfa Bellarmino ,qux Baroni i aderat.nùra 
„ hxc quoque, inquii, lòciu.n iftum tuuiiu 
„ cxquilitc refert ? Ac cùinilli dclulos le, cum 
„ deludercnt , agnofccntcs , in ampicxus pro- 
„ lapfifunc. 

riaveva la cognizione di molcclingue_, 
come arietta il io precitato Gualdo, dicédo . 

„ Linguas hic nofter non tannini Grxcam,& 

„ latinam callcbat , fed cxoticas quoque, He- 
„ bream , Galli cara , Hifpanicam,quarum , «Se 
„ au&orcs pernendere , Se fpccicm , formainq, 

F amare, «Se uuueri.umdiu novera t . Verna- 
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„ columfcrmoncm ita pridcmexcoluerat , ut 
„ nitorem in co fufpicercs , & clcgantianu » 
» &c. 

Mori finalmente Gio: Vincenzo in Padova à 
4. di Agofto 1601. pieno di gloria , haven- 
do Ufeiato una libraria delle più l.unofc d’I- 
talia dc’libri in ogni profeflionc ftampati , 
come manoferitti, la quale elle odo trafpor- 
tata altrove, andò in difpcrftonc. 

Capitò in mano dell’Abbate Michele Giufti- 
niani,un Difeorfo dclManutio molto eru- 
dito, de MonumcntisScnatus Romani e do- 
mo C iccronis , con vna lettera diretta al fu- 
detto Gio: Vincenzo , inoftratagli dal Sig. 
Lorenzo Mari ,che fi diletta delle cole anti- 
che, e configna to aH’Emincnrisfimo Signor 
Cardinale Francefco Barberino , dille vo- 
lerlo far Rampare per fodisfationc dc’curio- 
li . 

Nel rimanente Gio: Vincenzo fi e dilettato 
più rofto di leggere, che di fcrivcrc, con- 
fonne l’attcft a l’autore della fua vita , con 
quelle parole : Tejlatm Jane mibi. ejì Anto- 
nini Perfns ifclefìa dcllrma non mima , qua 
fintili antiqua fi amili arti Me tUnfirii , confine - 
vijfe to : 'Utneentium adnotare ad omnes (juot 
ejuot nancifceretur alieni us pretij anfloresv- 
berioret , & polii torti notai , qnas acerrimo 
jtudio abi:ti]j ne» conqnirebat modo , fed ex - 
cogitabat ipfc ditte , & degan ter . hrifiotelis 
hbellnm commojhans amico , dnfdem contu- 
bernali s Panini Aie ardns , & qnidcmad cum 
modnm copali um , vt pagella pura invi fa fcri- 
ptionìs ejfent imericttxijnbdidiri en qttx Ich. 
Vinccntius elaborai ^ Ari fiottiti interpretame- 
la . Fuernnt fané qui crederent , b abere pra 
manìbui hiJloricuM qnidpiam , qttòd vi derum 
" anxicpropemodìimptrquircntem qutdquidu- 
bìqne ferrar nm con ri/.* crei dìcìis , fati ì fu è 
memorabile , Nomothejtam pra ter e a expioran- 
tenf , & Tjpograpbiam regnor uni infg>iiorcm t 
'Urbium , Oppidcrnmque . At quid Arijìo- 
telic um inm pretaretur , qnidvc opera ille Jè 
pofnifiet ftbi , in qnod unum prxclaras J indio - 
rnmfuornm opes conferret ,uot adhnc ignora- 
mut , vt fintili anxie percnnll atì. 

Intendo nondimeno , che nella Bibliote- 
ca Ambrofiana , fi rirrovi vn componimen- 
to m. Il dclmedefiino Pinclii, molto eru- 
dito . 

fol. 1)6. dopo (fi traiamo (farbone. 
aggi unga fi 

GIROLAMO CATANEO , Patritio Gcnovc- 
fo , nato in Barletta à 4. di Ottobre 161 o. fi 
fece Rcligiofo della Compagnia di Gicsùà 
io. di Novembre 1Ò34. in Napoli , apprelè 
con gran lama d’ingegno tutte le fetenze 
più nobili ,e l’clTcrcito con pari lode fin à 
canto , che conolciuto per lògge tto di loda 
prudcnza,lù promoUo à governi, eftcrci- 
tan- 
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taado vltimamente la carica di Segretario 
Italiano del fuo Generale Gio:Paolo Oliva» 
di matura pietà, e letteratura 5 anzi la Re- 
publica d i Genova , ha vendo conofciuto » e 
per grido , e di prefenza il valore della Tua 
penna » felclle ne gli anni pafTati per fuo 
Hi ftorico , con patente » che contiene le Te- 
gnenti honoratisfimc parole , rcgiftracc dal- 
raccuratislìmo Michele Giutòùiiani ne Hi 
Scrittori, fol. 

» Dux,&Gubcrnatores Reipublicx Genuen- 
« lis. Cum plurima Gcnucnfiuin 1 ada.aut ma- 
n tigne ab cxtcris, aut ieiunc à notòri; Hitòori- 
» cis fùcrint memorata ; operx prctium du- 
» ximusfcriptorem dcligcrc, qui Ligurumge- 
» fta pari celebri care , ac fide PotòcrU tradac » 
n Se quia ad aure; notòr i; deveuit Admodum 
„ Rcvcrendnm Hicronymuin Cataneum So- 
to cictatislcfu Theologum,acRcipitblicxno- 
„ tòrx civcmnobilcnt' 1 folcrti prudentia » Se 
n ftilicxercitationc ad id muncris parati tòi- 
» mu:n , collant (utòragiis in Hitòoricum no- 
„ ftrum del e gim us, prò certo habcntcs,cum_. 
» ipTe ex inclyta tamil i a natut tòt , curaturum 
» impensè , ut tantundem fplcndoris Tuo cala- 
,, mo Patria: con fera r , quantum cius maiorcs, 
„ ficirunu , « 5 c conili io con tulcrunt. Quod li 
„ conccptamcxpcdationcin ,uti omninòfpc- 
„ ramus, opere implcvcrit: e memori Rcipu- 
» biicx animo nunquam exciditbcncficium , 
» quodii>famfccum,aucartert , aut facit im- 
„ mortale . Da tu in in notòro Regali Palatio 
„ die j t. Iulii 1661. Benedidus, Scc. 

Si vedono in itòampa. 

n Pancgyricus de inftitutionc Collcgij Ger- 
n manici, ScHungaricià Comite EufebioTru- 
„ xcs,Collcgiiciufdemalumno, didusà Hic- 
„ ronymoCat.tneo Socictatis Icfu fcriptus . 
» anno fccolari ciufdem Collega in 8. 

„ Le fagge ditficulti del Principato di Gcno- 
» va , Dilcorfo à fine di recitarli nella corona- 
„ rione del ScrcniUimo Doge Agoftino Ccn- 
„ turione, compofto dal P. Girolamo Cata- 
„ neo della Compagnia di Giesù: in Cclcna , 
„ per il Nori 16 5 1. 

Hà molti manoferitti. 

„ Un Trattato dc’Concctt?. 

* lino delle fentenze. 

. „ Un’altro della Tragedia. 

^ Un volume d’Epigrammi Latini . 

* Molti Panegirici latti in diverlc oecafioni. 

L’opcrj però , (òpra della quale , par eh* egli 

voglia appoggiare il Tuo nomee»/ Paragone 
tra’l Mondo vecchioni nuovo . Contener! 
più volumi , e tratterà fopra à cinquecento 
Problemi fpcttantià diverfe feienze. 

fopra fot. 1 79.4 Gregorio Pmcllhaggiungaf, 
in fine , che mori freneticando in Roma, nel 
Convento di Santa Maria fopra la Minerva 
buttandofi da vnafinctòra dell’ infermeria-* 
nel x 667. 
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Lafeiò diverlc Lettioni fopra il Cantico ad 
Magnificat nel Convento diSanta Caterina 
n Formcilo di Napoli , ma non Rampate, co- 
me nota l’Abbate Giutòiniani ne ’ Scrittori 
Cipri fil. 494- , 

fol . 176. Dopo Sebaftiano Napodano, 
riponga f. 

SEBASTIANO di NAPOLI, Dottor antico , 
diede alla luce . 

De iure ‘Prothomìfeor , & Apparatus fuper 
Confuer. Neap.per Francifcum Tuppum Nea- 
politY./.D. Neap.i+Si.in fol. 
Etilmcdcfimo.vcdefi ritòampato vnitamen- 
tc con li feguenti altri Dottori in quella-, 
forma. 

Comentarij in Capitula ? \egui Neapolìtani Ex - 
celi. LCD. Jo: Aitoniidc Ntgrit de Civitató 
Campania , lue pofhcma editione a mnltis er- 
rar ibu: r (purgati : Sebafliani , ac Nicolai de 
Neapoli , 'Barrbolomai de (,apux , & Luca de 
Penna , Additamela quadam , ad eandem 
Capitula, e .varata. Z )en. apud bared. Joannie 
V arifei 1594. infoi. 

Nel medejìmofol. zjó. 'Dopo Sebajli ano 
'Bartolo. riponga fi. 

SEB ASTIANO BARN AB A, d’Avcrfj, Dottor, 
e Lettor dcll’lntòiruta ne’publici tòudii di 
Napoli nel 1607. 

Et avanti Sebastiano Napodano , ripongafì. 
SEBASTIANO MAFFA ,gcntilhuomodr Sa- 
lerno , e Dottor fàmofo, 

Hà dato alla luce . 

Commentarla Excellentifjìmi I.f.D. Sebastiani 
tJMaffa Salernitani ,vna cum Paradoxis , & 
argumentis dotti sfìmi Viri D. Tboma Simeb - 
tiiin l.fiis , qui prò empi ore , de vfucapioni - 
bus : in quii us .ideo luculeuter , & dotte ex 
omnia declarantur , qua ad huius legis ex pia- 
uationempertinentyVt nihil ab alio meliùs fuo- 
ri t ha SI enne expoftum , vel clariùs enodatum. 
Fen.apud ejllxrcnm Amadorum 15 71. in 
ottavo. 

SEBASTIANO MARCHESE , di Civita Du- 
cale in Abruzzo Ultra , Dottore, hà lafcia- 
tovnmanoferitto toccante alla deferì tt ione 
di quella Tua Padria, e di molti luoghi ag- 
giaccati ,che ritrovali in poter mio, intito- 
lato Compendio ifìovicodi Civita Ducale, 
fopra fol. z8. avanti Antonio (Juidano, 
ripongafì. 

ANTONIO GRATTANO , da S.int’Arcangc- 
lo, nella Lucania , hoggi Ba liticata, Dottor 
in Teologia , e nelle leggi , Protonotario 
Apotòolico,& al prefeate Vcicovo di Bo- 
tano, diede alla luce. 

» Humanarum litcrarum Viridarium.in quo, 
» quicqtiid carundcm cupiditòimum attinct , 
» perclarc, ac ordinatina alphabcticè compc- 
» ritur. Adeftenimin cototius Grammaticc, 
» & RUct orice* , atquc Didionarium, cxccp- 

co 
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,, to nomine ; dccurfus * Se estera apudalios 
», difpcrfa , in vnum collega ; prout in procul 
» tardio infpicicntis » Aurore Don Antonio 
», Granano e Lucani* partibusS. Th. Se V.I.D. 
», aeProt. Apoft. pars prima . Seconda cnitn 
» crit folum nominum DicRionarium . Ncap. 
„ Typ.Hxrcd. Vitalis ,apud Sebartianum A- 
„ luccia 1 6$ 8. in 4. opera molto faticata , de 
« erudita. 

Tiene anco per dar alla luce. 

» Vera politica Chrirtiana , ò pur total Lcttu- 
>, ra morale de tutte virtù , e Tue contrari , co* 
» me ogn’alcracofa nel morale , con la quale 
», fi dà àciafch’vnola vera ftrnda, emodi faci* 
» li di faper quel tato gli fpcrta da buon Chri 
M diano, ( per governare, ed effer governato» 
» lodevolmente vivere , e laperfi ben confcfla- 
» re) comporta dall’anno lòdo, differita fin 
» ad bora imprimerfe per caufa della carica, 
„ mi fenza fallo , non fi lafcerà . 
asExpofitio totius Dialettica , de fimul Metha- 
», phificcs, iuxta Ariftot. de Scoti mcntem,ho- 
„ dierno modo fcolartico elucubrata. 

»,Summa cafuumconfcicntialium , non dum 
,1 completa, fed Dei opc,complcnda. 
oEt tandem. Quoddam Diclionariorum Di- 
,, «rtionarium , prò fecunda parte primi epe* 
», ris imprefiì ; vt ficuc prxf.itum Viridarium » 
,, loco omnium humanirtorum defervit , irà 
,» tale Dittionarium loco omnium dittiona- 
v , riorum, cuiufcumque generis defervire va* 
„ leat . 

Nello ftejfo foglio , dopo Sante Franco, 

joggiungaji. 

SANTIO CICATELLI, Napolitano, Genera* 
le della Religione dc’Cherici Regolari Mi* 
nirtri de gPInfcrrgi , hà dato alla (lampa. 

« La vita del P. Camillo de Lcllis, Fondatore 
„ della Religione predetta, in Nap. appreffo 
„ gli Hcredi di Tarquinio Longo 1620. in_. 

„ quarto . 

Et anco . 

„ Teftamento > Se vlcima volontà dell’anima . 

„ in Bracciano, per JacomoFci, del quondam 
„ Andrea 1655. in 24. 

fcl. 1 48- f* dio: Maria Novario , Dottor 
della Lucania , figgiungi , della 'Terra di *Pi- 
Jliccio in Bafiiicaia. 

/opra fol. 71. amanti Domenico Fiumara, 
ripongaci. 

DOMENICO DIEZ DE AUX , d* A verfa, Dot* 
torc,Protonotario Aportolico, e Cappella- 
no honorario della Regia Cappella , & Au- 
vocato nella Corte dell* Arcivcfcovuto di 
Napoli, hà darò alla Rampa. 

„ Einbamma legale VariorumTheraatum pra- 
„ tlicabilium , cum breviflìina infpcttionc in 
„ ordine iudiciali, de praxi civili, ficutin fo- 
3> ris Parthenoparisobfcrvatur . Ncap.cxTyp. 

3> Antonini Gramignant (Ò77. in 4. 
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foprafol. 2. Dopo Adriano Imperatore , 

fiw-v ■ 

ADRIANO CASTIGLIONE, di Civita di Fc- 
ne , ne* Vcrtini , oggi Abruzzo Ultra , buon 
Legirta , e Teologo, da Archidiacono,ch'c* 
ra di Parma , fu creato Vefeovo di Fotcnza_# 
nel 1482. Emendali l’Ughcllo, che lo chia- 
ma G io: Filippo , e Milancfe, ( ancorché 
quella Famiglia fin originaria di Milano ) 
nell Jtal.fac. tom^.fol. 1 8ò. num.t 9. così an- 
co oflervato prima di me dal Dottor Mutio 
Pan zant'mfdi detta fitta in poter mio . 
fol. 223. apprtjfo Ni ceto di Regi ano, 
pongafi. 

NICOLO SOLIMELE, di Salerno , Dottor 
celebre, Vefeovo di Venda nel 1457. V- 
ghcll. nelP Ital.fac. to.7. fol. 127 .nu. 17. 
fol. ; O .dopo Antonio de Paula,ripongaJi. 

ANTON IOPAVONELLO, diCivitclla del 
Tronto , Terra, e Fortezza celeberrima in_. 
Abruzzo Ulrr.i, dcll’Ord. Convcnt.di Sam» 
Francefeo, Teologo fa molo, Uefeovo di Ve- 
nofancl 1648.3 i8< di Maggio, morì à 2 j. 
di Settembre 1Ò5 3. nell’ età di 5 2 . anni 
Ughcll. nelPItal.Sac.ro. 7 -fol. 273. num. 5 o. 
con lamia fudetta cmcndationc. 

fol. 7 1 . dopo Dionifio de Occillis » • 

pongafi. 

DIONISIO DI TERAMO , Vefeovo nella fua 
Patria , detro Aprutino , nc’Prccu tin i, Con- 
figgere di Re Guglielmo, per le molte li;c 
virtù, fu trasferito dal Sommo Pontefice, ad 
intcrccsfionc di Sua Macftà aU’Arcivcfcova- 
to d* Amalfi nel 1 1 74. Ughcll. nel to. 7. dell * 
Jtal.Sac.fol. 270. num. 11. con la detta mia 
additr. 

fol. 1 85. d Landolfo Caracciolo', in fine, 
ftggiungajt ,e8crc flato vn* altro Landolfo 
dcll’Ord. anco dc’Minori, Vefeovo di Ca- 
rtel à Marc, trasferitosi Vefcovatod’Amal- 
fi nel 1331. Ughell.re.7./©/.3 1 ì.n. 17. 

fol. 189.4 Loreto de Franco , in fine , ag- 
gi ungafi , Vefeovo di Capri, trasferito al Vc- 
T covato dc’Minori nel 1 6 3 7. Vghcll. tom. 7. 
fii. 

fol. 127. dopo Gio: Antonio Angrtfano, 
riportafi. 

GIOiANTONIO BUCCARELLO , di Taran- 
to , Dottor Canonirta , Vefeovo d’Afcoli , 
nella Puglia , promofio al Vefeovato di No- 
la nel 1458. Vghcll./tf.7/o/.3 3 1. ».i8. 
fol. 5 5 .apprefio Camillo Fabaie, ripongaci. 

CAMILLO FF.RA, gcntil’hnomo Colèntino, 
Poeta , hà dato alle (lampe. 

Selva della Fu a Humana, Opera nuova , di- 
lettevole , & utile . in Nap. per Matthia fin- 
cer. 1551 .in 4. verfo . 

fopra fol. 60. Dopo Carlo Saiviari , 
figgi u»gafi. 

CARLO SPINOLA , Patritio Genovefe, figlio 


% 
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diGalcoto , Sig. d’Andrano Terra in fuc- 
ilo Regno , nacque in Napoli à 1 5 . di Mar- 
zo 1 ÒC19. abbracciò l’habiro della Religione 
decervi della B. Vergine nel jdzi. fù Mac- 
ero in Sacra Teologia » c Provinciale di Na- 
poli > dopò Procuraror Generale del mede- 
lìmo fuo Ordine , e finalmente Arcivescovo 
di Rollano » eletto da Papa Alcdandro VII. 
col preferirlo à diverfi altri concorrenti di 
COnlìderabili talenti , regi Ara Pcrudita,c fa- 
tieofa penna dell* Abbate GiuBinìani né* 
Scrittori Liguri, fol. 1 do. 

Hà Scritto »c detto nella Cappella Pontifi- 
cia . 

Molte Orationi latine, che infieme con altre.» 
di varii Religioni Predica totì, fono fiate flà- 
fate in Roma nel 1661. iti 8* 
fol. yy.stpprcffo Fransefco -Antonio Ttmaji. 
riponga fi. 

FRANCESCO ANTONIO VITALE» ddhu 
Città d’Acquaviva » Dottor delle leggi» e_» 
Gentilhuomo di detta Città» diede alla lu- 
ce vn libro» intitolato 
Trafilarne itti * 7 ottici » con belle compoG- 
tioni , Rampato in Bariprejfoil Zannuti nel 
lòdo .in 8. che poi non Phà publicato perii 
molti errori occorfi nella (lampa ; ma pcn- 
fa farlo riBamparedi breve in Vcnctia,con 
altre fuc fatiche in poefia » de in belle Iette- 
rete fono» 

» Le Veglie erudite » con varie rifpoBc Acca- 
„ dcmichc. 

„ L’amorofa Coftanza, Comedia paftoraIe,rc- 
» citata piò volte, con npplaufo comune. 

„ Le Prosopopee morali » nelle quali s’cfplica- 
„ no i fenti menti di varii illuliri Pcrfonagg? 
„ della (aera feri t tura. 

„ La Vergine Romita, Melcdrama (agro» per 
„ la Vita di S. Apollinare Vergine. 

Et è pi imo AflìBcntc nell’ Accademia de’ 
Rauvivatid’ Acquaviva . 

fol. 1 16. a Nnntto Tartaglia , aggiungi, 
che diede anco alle (lampe 
Traffica Criminale, ch’egli la intitolò Mar~ 
garita del Ftfco nel 1 5 5 ò. & i Commentarli 
alia RcgiaPrngmatiea dcrtmisfone parttum , 
five de compofitionibut. 

fol . 1 3 9. a Cjio: Tat tifa della Forra, 

Che diede anco alla luce, con Buporc de’Lct- 
tcrati , le fottoferitte Tragedie » Tragico- 
mcdic,c Comedie di num. id. pervenute.! 
mia noti'ia , dalla Drammaturgia di Leone 
jtUacci,& fono le Seguenti . 

» Giorgio , Tragedia, in Nap. per Gio.Batti- 
H Ba Gargano» e LucrctioNucci idi 1. in 12. 
M in verfo. 

* L’UlilTc» Tragedia di Gic. BartiBa della.» 
„ Porta . in Nap. per Lazaro Scorigio 1 6 1 4.U1 
» iz. in verfo. 
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u La Penelope, Tragicomedia, in Nap. per 
» gli heredi di Matteo Canccr 1591. in iz.ìa 
j» verfo. 

» L’ ABrologo, Comcdia.in Vcn.appreflb Pie- 
„ troCicra idod.in iz. 

» La Carbonaria. Comedia. in Ven. per Giaco- 

* mo Antonio Sommafco idod.in 12. cGio. 
n BattiBaComki tdz8.in iz; 

n La Chiappìnaria , Comedia . in Roma , per 
„ Bartolomeo Zannètti idoy. in 12. & in Na- ,, 

„ poli, per Gio. Battifta Gargano, c Lucrctio 
» Nucci rdr 5-in 1 z. •' 1 

„ La Cinthin,Comcdh. in Ven. per Giacomo ■- 
„ Antonio Sommafco 1601 .e rdod iniz. • 

„ Giri duo» Fratelli Rinaldo, Comedin. in Ven. '* 
„ apprelfo Gio. Bntrifta Ciotti rdoi.e xdod. 

» in tz. 

* I due fratelli fimili. in Napoli , approdò 
» Gio. Giacomo Carlino 16 14. in 1 2. 

„ La Fantcfca, Comedia di Gio. Batrifta del- 

», la Porta Napolrtarro.tn Ven. approdò i Seda \ 

„ 1 597. predò Gio. BattiBaBonfadino 1592. 

„ in rz.i59d.c idio. 

„ La Furiofa, Comcdia.in Nap.perGio:Gia- ", 
„ corno Carlino , e CoBantino Vitale ido9<c l - 
» Gro.Battifta Gargano idi 8- in 12. 

„ 11 Moro, Comcdia.in Viterbo»per Girolamo « 
„ Difccpolo ido7. in rz. 

„ L’Olimpia, Comcdia.in Nap.prcflo Horatio 
„ Salviati 1 5 89- in 1 2. àc in Ven. predo Gio: 

* Battifta ,c Grò. Bernardo Seda 1 597. deiru 

„ Siena alla Loggia dclPapa rdij. in » 2. - 

„ La Sorella ,Comcdra. in Nap. appred'o Lu- 
„ crctio Nucci 1 5 84. le in Ven. per Gio: Al- 
» berti ido7.in li. 

„ La Trappolaria, Comedia di Gio. Battida-» 

„ della Porta, recitata ultamente in Fcrra- 
„ ra , in Bergamo, per Carni n Ventura 159Ò. 

„ in 8. & in Nap. per Gio. Battida Gargano, e- 
„ LocrctioNttcci >d 1 3. & in Ven. predo Gio. 

„ Battida ,c Gio. Bernardo Sofia 1597- &np- 
„ predo Gio.BattiBa Combi idzd. 6 c i6zg. 

» ini 2. 

„ La Turca , Comedia . in Ven. per Pietro Cic- 
„ ra 1 dod. in 1 2. approdo Leone Allacci, fo- 
» pra cit.fol.41.57.dd.127.158 iio.232.250. 

» 298.320.0 339. 

fol. iji.a CjiufeppeAfoi.z-agrugnOtCggiun- 
gap , d’havcr dato anco alla luccio Seguenti 
altre opere, riportate da Leone' Allacci neU 
la Dramatttrgia,fol. 8* 

* Agnoti(ìa,ò vero la pura Vittima, Rapprc- 
>, Sentanone della Pasfionc di ChriBo noBro 
„ Signore . in Ven. appiedo Alcdandro Polo 
„ j 6 20. in 1 2. in verfo. 

„ Applaufi Naralitii , Rapprcfcntationc del 
„ Natale di ChriBo noBro Signore . in Ven. 

» per Alcdandro Polo idzo.in 12. in verfo , 

» fol.35. 

„ Hieiotichia, ò vero, il Sacro Parto, Rapprc- 
V y lcn- 
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« lineante del Natale di Chrifto noftro Si- 
u gnore. in Vcnctia, appreso il fudetto lóto. 
„ in il. in verfo. tol. 1 74- 

fil. ilo. ad Ottavio £ Jf a , aggiungi. 

„ L’ Alvida .Comedia, in Nap.p Giacomo Car- 
„ lerio 16 i 4 .ii. &in Viterbo, per il Difccpo- 
„ lo idii.de in Napoli per Ottavio Bcltrano 
„ i <S J 5. in li. Allacci alila Drammat. fol. 
» ^ 4 * 

limiti Maritalo . in Nap.perOttavio'Beltrano 
l6j). e 11.fol.105. 

jbprafol.14.ad Antonio B *{fo y aggi ungi. 

Jl Pomo di Venere y'Dr ama per mufica , nelle 
fejle delle uoT^e dt D. Placido , e D. 1 falcila 
de Sangro . in Nap. in 4 verfo. Leone Allac* 
nella 'Dramma*. fol. 257. 

fol. 15 .ad Andre ano de ‘Bjfggic™ » 
foggiungi. 

Diede anco alla (lampa. 

Gli amorofi affanni y Ir agi come di a Taf! or ale. in 
Nap.per Domenico *J\Caccarano 1 641 .iti 12. 
verfo . 

Nello ftefio fol. 15 .ad Andrea Santamaria 

Diede anco alla luce 

VHtppoluo , Tragedia . in Nap. per Ciò. Do- 
menico Roncaglielo 1 6 1 9.1* 1 2. ver/o. 
fol. 16. ad Antonio Epicnroy foggiungi. 

Hà dato alle (lampe 

La fé cari a , Tragicomedia : ove introduce tre 
innamorati ciechi yper tre diverf amerofì e fi 
fettiy come nel raccontar la cagione de* lor ma - 
li.fi legge, infoca, per Nicolo eP Ari fio file , 
detto Zoppino I 5 $ J, In 8. & anco in Veu. per 
Gio. Andrea Talvaforc detto Guadagnino ,e 
Piorio fratello 1 541,1* 8. 

fol. 30. ad Antonio Aiufcettola » dopo 
lt Pr.fi 

Diede anco alla luce. 

La Belife , Tragedia. Leone Allacci nella Dra - 
mat.jol. 48. 

+0 Et anco 

La Rofminda , favola Drammatica 1 in Napoli 
appreffo il Cavallo 1 65 9./» I 2. verfo. 
fa). 2 5 . dopo Antonio Bruno di Loco 
. Rotondofoggiungi. 

ANTONIO BRUNO , Nolano , hà dato alla 
Rampa 

Jl Candelaio , (fomedia.inVarigi per Guglielmo 
Giuliano 1 589-1* * 2. 

fol. 2 4* dopo Antonio Avi tata, 

•%'"* v- 

ANTONIO BALDAYA ,da Gallipoli , Mo- 
naco Oli votino , diede alla Rampa 
„ Di S. Giuliana >c di S. Paolo Tuo fratello di 
* Tolcmaida Martiri , Rapprcfenrationc. in 
„ Palermo, per Gio. Battifta Maringo 1619. 
in li. verfo. 

•fol. 20. dopo Angelo V olpe, riponga fi. 
ANGELO ANTONIO AMABILE, Napolita- 


T E C A 

no, hà dato alle Rampe 
» L’Angelica Schiava, Comedia. in Napoli , 
» per Gio. Domenico Montanaro 163 5. in 12. 
Et anco 

» Martio ConRante , Comedia in Nap. per 
» Secondino Roncaglielo 163 5. in 12. 

fol. 1 6. dopo Anello Oliva .foggi ungi. 
ANELLO PAOLILLO , Napolitano, diede 
alla luce 

„ 11 Giuditio di Paride , Tragicomedia. in_. 
„ Napoli, appreflo Gio. Maria Scotto 1 ;dd. 
„ in 8 verfo. 

„ L’Incendio di Troia, Tragedia. inNap.ap*. 
„ predo il fudetto Gio. Maria Scotto 1 5 66. in 
8. verfo. . *.f . 

Nello fejfofoL 1 6. auanri Anello 'Paolilliy 
ripongali. 

ANELLO PAOLELLA , Napoli tano^iede al- 
la Rampa 

„ Il Ratto d’Hclena. in Napoli, approdo Gio: 
» Maria Scotto 1 5 ó<5. in 8- verfo. 

fol. 1 o. dopo Alfonjo RecanetOy 
riponga fi. 

ALFONSO TORELLO, Cavalier Napolitano, 
Diede alle Rampe 

„ Li figli ritrovati, Comedia «in Nap. appref* 
u fo Gio. Domenico Montanaro , & Egidio 
» Lon jo 1629. in 1 2. 

fol. 5 o. dopo Tllafio de Gravina, pongafy 

BLASIO LAVRO , dell* Amatrice in Abruzzo 
Ultra , diede alla Rampa. 

>, La Rapprefcnrationc di S. Gio.BattiRa . in 
» Orvieto, per il Ruoli 1631. in 12. verfo. 
fol. 4 6. appreffo 'Bernardino Afaz,z,iotta t 
ripongafi. 

BERNARDINO MOCCI A , Cavaliere Napo- 
litano , ha dato alla Rampa 
n La Flaminia, Comedia .in Napoli per Gio: 
„ Giacomo Carlino idi 1. in 12. 

fil. 50. a Bonaventura *JMùronc> 
/•&*”£'• 

Diede anco alla luce 

La GiuRma , Tragedia fpirituale. in Vcnc- 
„ tia id 3 9. in 1 a.vcrfo. 

„ Irena ,Trag. fpirit. in Napoli, per Scipione 
» Bonino 1 ò 1 8. in 1 a.vcrfo. 

fol. 61. a Cataldo Antonio cJICorone, 
aggiungi. 

Diede anco alla luce . 

„ L*Erminia»FavoIa Bofcarcccia. ìnUcn pet 
„ Bernardino Giunti, c Gio. BartiAa Ciotti 
„ 1 dio. in la. verfo. 

Et anco. 

„ Il PaRor coRantc , Favola Bofcareccia . irt_. 
» Bari predo Giulio Celare Uentura idod. in 
ò 8* verfo. 

» LaSufanna , Tragedia fiera, con quattro in- 
„ termedii dcll’Hiftoria di Su finn a Ebrea, in 

y9i Uenctia per Bernardo Giunti, c Gio. Batti- 
» Ra Ciotti 1610. in 12. verfo. 

fi e . 
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/òpra fòt. 60. avanti Ctrl* Rota , 

*•' ripongafl. " ' 

CARLO RUGGIERO, hà dato alla Rampa. 

„ La Reina di Scoria, Tragedia, in Nap. per 
» CoRanrino Virale f 604. in 8. verfo. 
fol. 59. dopo Carbde Palm * , foggi ungi, 

CARLO PALERMINO, da Bifaccia , ditdtL* 
alle Rampe, 

„ Amore trionfante, Favola PaRoralc.in Nap, 
» per Scipione Bonino 1617 in iz.vcrfo. 

fol. 60. dopo Carlo Scordati, aggiungi, 
CARLO VOLPE, diede alla Rampa. 

» Giuncanti difciolti .da Rinaldo , Raggio* 
» namento Drammatico . in Trani per Lorciw 
,i zo Valeri 1637. in 1 z. verfo. 

fol. $6. amanti Qtmillo ralio,ripo»gafl. 
CAMILLO DELLA VALLE, Napolitano , hà 
dato alle Rampe, 

„ Gclofl amanti , favola PaRoralc . in Ferrara, 
» predo Vittorio Baldini 1585 >in 8. verfo, 
fol. 6]. dopo Ce far e Caporali, aggi ungi, 
Ccfarc de'Ccfari, hà dato alla luce 
» Sciiti, Tragedia . in Vcn.prcflb Gio: Graffio 
„ 1552. in 8- verfo, 

fot. <$4. dopo Ciarlata Caracciolo , • 

fisi 

CILLO PALERMO, da Gcfualdo , diede alta 
Rampa . 

» Gli amori fdegnati, favola paRoralc.inTfa- 
n ni, per Lorenzo Valeri 1 6^6. in iz. ve rio. 
nello flejfo fol. 64. Dopo Ccfarc Scannape - 
cor alaggi ungi. 

CESARE TOMEO , della Città di Tropeia 
diede alle Rampe 

„• Trionfo della Lega , Rapprefcntatione in_,, 
* cinque atti. in Nap.apprcllo Gjulcppc Cac- 
„ chìo dell'Aquila 1 J7J.in 8. vc»/ò, 
fol. 6j. dopo Colantonto (orni te . 

fi"'***’. 

COt ANTONIO DELLA SORTE , ha dato 
,L aHa Rampa. • 

„ Olimpia, Tragicotncdia fpirituale. in Nap. 
„ per LazaroScorigio 1 ó r 5. in 1 z. verfo. a 
Nello flejfo fol. apprejfo Colantonio dei* 
Sorto, ripongafl, *\ 

COLANTONIO PRESUTT 1 ,da Campo Baf. 
fo, Rettore di S. Bartolomeo di detta Terra, 
diede alla luce 

„ L'Angelo CuRodc, Rapprofcntatione fpl- 
,/ritttalc .in Roma, per Gio, BattiRa Robletti 
,rid3 1. in 1 1. verfo. 

Emendali Leone Allacci nella Drammaturgia 
fol.q 2. nella paròla Capo bado , per Cdrapo 
baflp. t.' 

fol. 66. dopi Chriftof ayo Mirtofoggiungap. 

CI TRISTOFARO SIC 1 NIO , di Toffcaa , in 
Abruzzo Ultra , diede alle Rampe. 

„ Il Pazzo finto, comedia .in Roma per Stcfà- 
,i no Pàolini t<?Q3ain 1 2, -’*■ - : — 
iranCcfcoZucchi irivhafua, Che fcrivc-i Pa- 


ii* 

ptrlò Canerino, narra , che gli Accademici 
indefesfidi Monte Reale , rapprefcnnndo 
il Pazzo finto à richieRa, e fpefa , e P. lazzo 
di Gio, Paolo Ricci Gcnril'huomò di detto 
Tcrr», per parere di detto Signore fi rifolfe 
d’intrecciare col Prologo, quattro interme- 
di], 'Are. 7 

Emendali due errori di Rampa nelU Dram * 
mar. deU* Allacci ,fol. 247. cioè 'iti Toffta , ftr 
Toflecia,& Papario, in Rapirle, Carttino,CancrtMO. 

fol. 6%. dopo Davide Romeo, /aggiungi. 
DAVID GALLO, da Noia, nella Provincia di 
Bari , Carmelitano , hà dato alla luce. 7 

„ Il TrionTo.c martirio di S. Angelo Carmefi- 
„ tano , Tragedia fpirituate. in Bari, appreso 
„ Pietro Micheli idjo.in 8. verio 7 

Nello flejfo fol. 6%. aitanti alli due Davide 
ripongafl, 

DANIELE GEOFILO PICCIG ALLO ,da Mt- 
fagne in Terra di Otranto , diede alla Rairu 
pa. 

„ L’Infido Amico , Comedia . In Nap.pcr Tar- 
„ quiniofongo tòorf. in 12. c riRampata per 
„ Giouan BattiRa Gargano , c Matteo Nuc* 
„ ciidiy. in 1 r. 

fol 69. a. De ciò Afemmolo, infine , 
Aggiuugi. 

Diede alle Rampe. 

„ La S r u(ànna, Tragedia. perLodovico Grignft- 
,1 ni 163 2. in t. verfo. 

Nello flejfo fol. dop 0 Deci 0 Forte . 
fitti**#. >■ . 

DECIOGRICIGNANO, Salernitano , diete 
alle Rampe. . •* v 

„ Il Vafto, comedia. in Ven. appiedo Giaco- 
11 mo Uinccnci 1 585. in 4, ~..7 

'fol. 7 1 .' dopo Dioniflo Leone, Aggiungi. T 

DIONISIO DI NAPOLI , Agoftiuiano, diede 
alla Rampa. * 

„ L’Erafmo . Tragedia. mNap. per Domcni- 
,, cò Maccarano 1Ò44. iniaL v r - r * *7 
fol. 74. dopo Domenico zAntomo Raflle. ; 1 
‘ t.'i ’ ripongafl , 

DOMENICO CAMEROTA, da Gravina, dic- 
dcallc Rampe -v-vt *,:i* 

„ Hcrcolc in Bivio, tromedia , riRampata in_, 
tr Ven:appsciTo ÀntonioTórtni. ziti. ìttii i.< 
» verfo, d 

Nello flefltf fri apptejfa Donato Adir alia, 
foggàtngafi - M o-:-r 

DONATO PORFIDO BRVNO, di Vcnof&j , 
hà dato alla luce, 

„ Il Giuditiodi Pari*, in Egloga PaRoralc^, 
„ tradotta , con la forza in ogni Terzetto de' 
,t 'verfi dcl Pcttarca , ArioRo.c SannaLarò icfr' 
„ alcune fentenzedi Dante, de altri. in Napo- 
„* li, apprcilo Gfo. BattiRa Sottile iòoz. m 4.. 
„ vedo.. •* . ! 'f ' • . .j 

. ! 1 fili 77 . dopo Etrotr/.Adìnutelo, ripongafl 
ETTORRE TIGNATE LluF i Cavaliere Napo-, 
V u ì lita- 
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litano.dettol’ocealto Accademico otiofo , 
diede alla luce. 

Li carichi , Tragedia. in Nap.pcr Olitivi» Pel* 
ir tuo I il 7, in t. verfi. 

fil. 77. Apprtfio Fibrilli "Sibila, 

FABRITIO CARRAIA .Cavaliere Napolita- 
no , diede alle {lampe. 

A fiditi Amanti . in Nap, perCoftantiniViia- 
li tótó.in ti .verfi, 

Nellofiefo f, 4 vanti Flirtiti Guardili, 
rifittgift, 

FABRITIO DE FORNARIIS, Napolitano, dei. 

co il Capitano Cocodrillo 1 Comico confi. 

, dente , diede alla (lampa. 

L' Angelica, Comedia.in Parigi ptr utili PAm, 
ftliir 1 5 8 5 . «» 1 1. & ia P'tn, apprejfi Fratta « 
fa "Bariletti 161)7. in iì, 

fil, il. a Filici V affari , aggiungi , 

Diede anco alla (lampa. 

Davidi T’erfignitan, in N*f. ptr Gii, Dime 
aia Roncaglielo 1609. in 8. verfi 
[il. 8d> a Filippi F india , aggiungi , 
che diede anco alla luce 
„ La vendetta di Giove contro Giganti, Inter. 
„ medii . in Nap. predo Domenico Maccara. 
„ no tdaj.in J. verfo. 

Etanco 

„ La Giudea dedrutta da Vefpafiano, e Tito , 
„ Tragedia. In Nap. predo il Ridetto Macca. 
„ rano 1 di7.in8- verfo. 

/0/.84. a Pillai» fami, aggiungi, 

Diede anco alla luce 

Cindina Trionfante, facra rapprefintatiint, in 
Nap.pcr Lavoro Scingi» 1 6 3 5 -in 1 1. ver fi. 
Et anco 

Teodora pentita, Rapprefintatiint . in Napoli ap- 
preso Dimenici Montanari idjd.r» 8. ver- 
fi. 

fil, 6 7, dopo Deci 1 Ridiano, aggtnngi, 
DEDALO FORTUNATO, da Sultano mCa. 
labria , diede alla (lampa. 

Gl’infelici irnienti , amedia in Orvieti per Ré 
naldo Rnnli I d J9.1v 11. 

fil. ii.appnfo trance fa Boti ne Ili, 
rtpmgafi. 

FRANCESCO BERNAUDO, Napolitano , 
diede alla luce. 

» La Bcrnauda , comedia . in Nap, pcrGio; 
„ Domenico id 54. in 1 r. 

Etanco 

„ llGollavo Re di Succia, Tragedia . in Nap. 
per Lararo Scotiggio 16 } J, in 1 1. verfo. 
fil, 90 .dopo Frante fa Capanni, ripongnfì 
FRANCESCO CIR 1 LLI', Napolitano, diede 
alla (lampa 

,, Orotea Regina d'Egitto, Drama muli tale 
„ di Giaciuto Andrea Cicognini, ridampara, 
„ c rappicfcntata in Napoli , arricchita di 
„ nuova medica da e(To Francefco Cirilli , in 


n Nap.pcr Roberto Mollo 1 d 5 4.in1 r .verfo, 

» Il Ratto di Elcna, Drama Mudcale di Gcn- 
n naro Paolella, adornato di mulica daFran- 
„ ccfeo Cirillo, in Nap. per Roberto Molto 
n »<J j 5. in 11. verfo, 

fil. 9 5 . amanti Franafa Stjli,rlpingaji 
FRANCESCO S 1 CULA , Napolitano, hi dato 
alle (lampe 

„ Il Giulio fdegno .corocdìa. in Napoli per 
4 Gio, Domenico Roncagliela idji. in tr. 
„ Schiavo amante, Comcdia.in Nap.preflbl» 
„ Vedova di Lararo Scoriggio id j8.in il, 
fot, 71, dipi francefco Gai barrino , 
figo mnga f. 

FRANCESCO G EN riLE , di Barletta , diede 
alla (lampa. 

„ La memoria di Daria, e Chtifante di Mon- 
» fignorBcUcy, ridotta in opera Tecnica da 
n elio Gentile, in Viterbo 1647. in 1 1. 

4 ITraflullid’Amore, «omedia, in Uiterbr» 
„ 1d47.it> ti. 

Nella fi effe fil. Franar fi» G afparrino ne IP 
ufilacei , per errar di /lampa , fileggi Garba . 
tino mia Drammatnrg.f .4 ) . 

fil. 7 4. appnfo franafa Pentii , 
agginngi, 

FR ANCESCO PISANI, Napolitano,died e al- 
la (lampa, 

4 L'Eurillo, Favola Paliorale, in Napoli per 
4 Gio, Domenico. Roncagliuolo rdJ4- irta 

» t>,. 

fil, 76, dopo Franeefa Stori Ile, riponga]!. 

FR ANCESCO SUFI’ A, Napolitano, diede alla 
(lampa, 

,, Caterina martirirtara.Ttagedia . in Napoli, 
E per Roberto Mollo 1d54.n1 ir. verfo. 
fil. 97.4 Francefco Zaccone,ilprimo , 
aggttngi. 

Diede anco alle (lampe, 

„ L’Incollanza punita, Tmgieomcdia, rap- 
„ prefentata in Nap.ncl Palagio del Duca di 
» Madalani td5d. in Nap. per Roberto Mol- 
„ lo, in 4. 

EcorricgaG Leone Allacci nella Drammatttr . 
già ,fil. ! 80. e 3 04. che per crror di (lampa, 
li legge , Zanent . in luogo di Zaecone. 

Nello jltjfi fil. a francefco Zanzara , 
agginngi, 

Che diede anco alla Rampa 
n Invito dc’Pallori, Favoli Pallorale. in Nap. 
„ approdo Gio, Giacomo Carlino id 14. 104- 
„ verfo. 

fil. 7 8. a Francefco ZnccbitOgginngi , 

' che diede anco alla luce 
4 L’Arianna , e la Proferpina , PocGa Dram- 
,, matita .in Nap. per F.ttorreCicconio 1 dj J. 
„ in 8. verfo nella feconda parte delle Poche 
,, Drammatiche. 

„ Il Gigante abbattuto, Drama. in Nap. per 
„ jl Cadetto Lttotrc Ciceonio td;).in 8. verfo 

f99- 
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fol.<)t).doft Franctfto Aulente Por por* 

fiU'**gìr 

FRANCESCO ANTONIO ROCCO , Hcr- 
rundcz , Napolitano , diede alla II ampi. 

„ Eolo fdtgnofo. Tragedia . inNap. per La- 
„ zaroScotigio idj j.in g. verfo. 

fipra fil 77. Dopo Fabio /Ubilo, 
ripomgaf, 

FABIO AMETRANO, Napolitano, diede al. 
le Rampe. 

„ II TeToro .Comedia. in Nap. nella Regiai, 
, (lampa d’EgidioLongo 1445. in tz. 
fot. •jy.afavioOpimcllo, corrigaft , O /tinelli, 

O'fHf 

hi dato aneoanco alle (lampe, 

» La TrebatiaBofcareccia.. in Vieenia predo 
» Francefco Grofli idi }, in 1 z. verfo. 
fil.llt'.aGioiTJattifta'Baftlt, infot, 

•S£ ,nn l i ' 

Dicdeanco alle (lampe 

„ Le Auuencurofc DifTauventut», Favola ma. 
„ rìcima. in Nap. predo Gio. Battifta Garga- 
» no rdig.in 1 1. 

Neiofttfo foglio, d gio. Botriiìo Brigai.. 
t*ono ,fol(i»ogi, 
biadato ancoalla (lampa 
„ Gli amori Tra l’arme O.S. in Nap.per il Noe. 
„ ci idj }. in u.verfo 

» Il Dardo fatale , (avola Bofcareccia,c mari. 
„ cima. Nap.per Vincenzo de Franco id zg. in 
. 11. vedo. 

„ Le varie fortune , favola Bofcareccia, Napo. 
„ li pcf Egidio Longo idj7. in u.verfo. 
foL 1 j I . dopo Gio. Battifta Coecioli , 

fin 1 "*?- 

GIO: BATTISTA COMITO, di Benevento , 
diede alla (lampa, 

„ L’Anaor Fido. Comedia . Nap. per Gio: 

„ Giacomo Carlino idod, in iz. 

fil.ili.agio. Battifta C ri fi<< *SÌÌ" H l i - 
Diede anco alla luce. 

„ Difcfa di Roma, Tragicomedia, io Napoli 
» per LazaroScorigio 1 <J j 7. ing. 

fot. 1 1 j . avanti già. BatttSla Untatili, 
ripangap 

GIO: BATTISTA GREGORACE, di Stilo, hà 

dato alle (lampe. ’ 

a La Dora lice, Colncdia .inNap.pcrGio.Bat. 

„ tilla Gargano, cLucretio Nucci idu. in. 

» verfo, 

fil. 14 j. 4 Domtnlco Lega, aggiungi. 

Diede anco alla luce. 

a Morte di Chrilto , Tragedia . in Nap. per 
„ Gio, Paolo Snganappo 1 549.104. verfo. 
fil. 1 44. a Gì». Dittato Lombardo , 
WW- 

Diede (imilmente alle (lampe. 

„ 11 Fortunato Amante, Comedia. inMelGna 
„ per Faufto Rutfalini 1 5 89. in 8. 
fil. 141. dopo Gio- Batitfta Verri, ripongaft 


E T A N A jjV 

CIO: BATTISTA VISC ARDO, hi dato alla 

(lampa . 

» Il gloriofo trionfo della morte, e della vita 
„ diS.Scbadiano , Tragedia . in Napoli ap- 
n predo Egidio Longo id+r. in 1 z. verfo 
fil 145 .dopo Gto, Francefco Se Agitone, 
figgittngi. 

GIO: FRANCESCO TRANQUILLO, del Piz- 
zo di Caljbria, diede alle Rampe. 

M Cecilia » Tragedia Spirituale , in Ven. ap- 
» predo Gio. Alberto i 606. in 12, verfo. 
fot. 103. appreso Gafparo de Le Uh* 
ripongajt, 

(SA 5 PARO LIV 1 ANI, da Tramonti , dicdc> 
alla rtampa 

» S, Giuliana , Tragedia , in Nap, per Domc- 
» nico di Ferrante Maccarano ròzi, in iz. 
» verfo, 

fot, l o 5 , dopo Gennaro di Nola,pong.tfì. 
GENNARO PAOLELLA » d’Avcrfa , altri Io 
fanno Napolicanotdicdc alle Rampe 
.» Il Ratto d'Elcna» Drama Muficalc,adoma- 
n to di rou fi ja da Francefco Cirillo, in Napoli 
» appreso Roberto Mollo 1 dj 5. in 1 2. verfo. 
fot. in. dopo Giacomo Antonio Ferrari. 

a W* n V' 

GIACOMO ANTONIO GATTA, della Sala, 
in Principato Citra, diede alla Rampa. 

» La Domenica * Tragedia . inNap, perDo- 
» menico Roncagliolo 1 R54, in 12. verfo. 
fil, 113, appprefo Gioachino di Gian 
JMarìayripongajì, 

GIORGIO MARRA ,Cofencino, hà dato alla 
luce 

„ Martirio di S, Giorgio, deferitro in Drama. 
» in Roma pcrGio. BattiRa Robletto irfjo.in 
„ 8- de apprcRo Francefco Sibcrri Tani 1058. 
„ in 12. verfo 
Et anco 

» I Trionfi di S. Giorgio Martire, inRoma_» 
,» per Ignatiodc Lazzari 166 1. in 8, verfo 
fil. 1 r 4, dopo Giovanni Grande, pong.tft 
GIOVANNI DE GRASS 1 S , da Mincrvino , 
diede alla Rampa 

„ L’Amore incognito, comedia. in Nap.per 
„ Gio.BattiRaSotcile 1603- in iz. 

fil. 1 5 o, Apprejfo Gio. Tiare MaJfario t 
ripongafi. 

GIO; PIETRO DE NEGRI , diede alle Rampe 
„ Gcltruda , Tragedia . in Nap.prcftb Domc- 
„ nìco Maccarano 16 J4.in iz. verfo. 

Nello ftcjfofil, avanti Gio.Tomafi T oppi t 
foggiungi. 

GIO: TOMASO CANGI ANI , Napolitano , 
hi dato alla (lampa. 

„ Chrifto Infante, Rapptcfcntationcfacra.in 
„ Nap. per Secondino Roncagliolo iSjg. in 
„ 1, verfo. 

fil. 1 5 1. à Gio. riottoso Piccini, 
agginngi. 

Uà 
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Ha dato alla luce « 

„ La Maddalena Rauveduta, Rapprcfcnta- 
tionc fpiritunlc , in Vcn. prillo Marco Gnu 
„ nami 1624. in 8.verfo. 

„ Il Parto della Vergine , Rapprcfcntatiaae . 

„ in Ucn. appretto il fudetto Ginnasi tói^. 

„ in 4, verfo. 

Nello flojZofol. dopo Oio. nùcchxto Roggiefoi ' 
pongajì. 

GIO. VINCENZO VITA i da Iterata >hà dato, 
alla (lampa. ' • ;• 

r, Architetto impazzito , comedia . in Napoli 
„ per Secondino Roncaglielo 1 620. in 1 2. 

„ La Beatrice, comedia. in Nàp. appretto il 
„ fudetto Roncaglielo 1 6 3 1 . in 12. 

„ La Torella , comedia , in Nap. pretto il fu, 
„ detto ìdio.in 1 2. 

fol. 1 Ó7, Amami g tulio C e f* re Torelli , 
ripongajì, 

GIULIO CESARE SURRENTINO, Napoli. 

tano 1 hà dato alla luce, 

„ L* Attuta Corteggiana . comedia. in Napoli 

„ perLaiaroScorigio lòji.in 12. 

„ 11 Ciro .Drama in Mufica. in Genova .per 
„ Gio Maria Ferroni 1654.10 ir. verfo 
„ LaFedecoftante, comedia.inNap. per La- 
„ raro Scorigio 1634/m 12, 

„ L’Innoccnti colpau, comedia. in Napoli 

„ per Secondino Roncaglielo i 6 j 5 -in 12 . 

„ Le Magie amorolb, Drama. arricchito di 
,, profpcttivc 1 machinc , e balli da Gio.datti- 
„ ila Balbi, in Nap. per Roberto Mollo 1635, 
4 in 11. verfo 

fol. 1 5 6. Avausi Girolamo Fafulo , 
ripougaji. 

GIROLAMO FALCION l, da Monte Rcaledn 
Abruzzo Ultra, Minore Conventuale, hà da* 
tonila lece* 

,, Martirio di S, Margarita, rapprefentato in 
„ Lepncllà il giorno della fu a leftivitàà »o, 
,, di Luglio 1607. In Perugia , nella Stampa 
„ Augnila 1610. in 8* verfo. 

fol. 159. dopo Girolamo Martèllo , aggiungi 1 
GIROLAMOMAZZONE , da MigUomeo , 
riduflfc in opera Drammatica il Goffredo del 
Tatti? , e la diede alleftampc.inNap.anpref* 
fo Ottavio Bcltrano 1630. in 12. vcrlo, 

£t emendaft Leone Allacci nella Dramma - 
tur già fol. 1 68. che difTe Ai*nx*Hf,pct Aia: 
^one, crror di (lampa, J » 

fol. 2 21. dopo Nicolo dì (f ifoni irifèngafis u 

NICOLO GV 1 DANI , da Lecce , diede alla 
(lampa . 

„ Euft.ichia , comedia publicn ta da vn’altio' 
„ Niellò fuo fratello cugino, in Ven. appref- 
fo Soldo 15 70- 8 - 

fol. 169. dopoGinfeppe Hat tifi a. aggi ungi. 
GIUSEPPE BOUE, da Ucnotà , diede alla^ 
(lampa. 

5 , Grifanto,c Daria , Sacra Poetica Rapprc- 
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„ fcntationc. in Roma'apprelTo Fraocefoo Fc- 
yy lice Mancini 1652.1022. verfo 
■fu. 2 7f. avanti Giufeppe Ut aie .ripeti* afi , 
GIUSEPPE VECCHI, da Laurino, diede alla 
Rampa 11. zi .t - j 

,, Laurina , Favola Bofcareccia , cftcndo Can. 
yy tordi Laurino ^in'Nàp.appretto Gio. Già- 
yy corno Carlino, e Collantino Vitale 1Ó11, 
w in’ia.vcrfix: , * • t . 

fol. 149 a Gio. Carlo Coppola, *ggw*gi % 
Dicde'anco olle Olimpo - . j* ^ 

„ Le nozze de gl» De* , Favola , rapprefenra ta 
„ inmuttca in Hrenze nelle nozze di Ferdma- 
y, do Secondo GranDuca di Tofeana, e Uic- 
„ toria Prin e ipriti d’Urbino. m Firenze per 
„ Amadorc Mazzi, e Lorenzo Landi 1637. 

„ 4. verfo, con una relation e dello (letto. 

fol. 1 07.4 Giacomo d* Aquino , Principe t 
di Crucoli , aggiungi , ha ver anco dato alhu 
(lampa. 

„ Pazzia d’Amare . in Nap. 1638. in 4. 

Et emendali Leone Allacci nellaDrammatur - 
£i 4 ,yè/. 245 . che fenile, Principe dt Ceccarei / , 
in lu°g° di (}ùcolì. , 

fol.i IO. Ad Ottavio Argentino raggiungi , 

Hà dato anco alla Rampa 
yy Angdiea'firtantc, corn dia. in Nap, per Do* 
y, mcnicodi Ferrante i6*3.in 12, 
■Nellijiejfofèl. dopo Ottavio Conte foggi ungi. 
QXTAVIO (jUQKITIO, da Tropua , diede 
alle (lojnpc. 

„ lmprcià d'amore , comedia , rapprefemau 
„ in Tropciaipatria dell’Autore da gli Acca- 
y, demici Amoroii di quella Citta a 244(1 òet- 
,, tenebre 1 600. in Vcn* pretto Gio. Alberti 
yy iòo 7 .m iz. . • * 7 / . • I 

fol. il 1 . dpprejfo Ottaviano del Tufo, aggiungi , 
Off AU 1 ANU ZARA, da Monopoli , diede 

alla luce. . 

„ HippolitOiTragcdia.in Padova pretto Gra* 
y, tiolòPerfacino r558.in8.vedo. 

fol. z 8 1 <aa Uenofrio d' Andrea aggiunge 
Badato anco alle (lampe • ; 

y, L’Elpino y Favola- Eofcareccia . in Nap. per 
y* Matteo Nucci 1629. in iz.vcifo. 

» La vana Gclofii VComedi.uiiNap.pcr Gio* 
„ Domenico Roncagliolo 163 5.in 12, vedo. 
fol. li 2, ad Honefrio Gitii erto .aggiungi t 
Hà dato anco alle (lampe 
„ Il Convitato di Pietro, Rapprefentatìone • 
„ in Nap. per Franccfco Savio i 6-5^*111 tz. 

„ La ftravaganza d’Amorc, e d ? Amici tia,Tra- 
,y gicomcdia. in Napoli per Oteavio Bcltrano 
„ 1643. in 12. > . > 

y. La vana gdo(ìa , comedia. in Napqli per 
„ Gio. Domenico Roncagliolo 1635. in iz. 
yy verfo, 

>, ]1 vinto Jnfcrno da Maria , rapprefentatio- 
„ nefacra . in Tran i pretto .Lorenzo Valcrii 
„ 1 644. in ( 2. Verfo. . k j ■ 

Afelio 
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Nello tteffi foglio, dopo Morano Comite » 

fogiHHgi. 

HOR ATIO CORCIONE , Napolitano, diede 
alla Rampa. 

i, L’Amorofo Scampo, comedia . in Napoli , 
„ per Gio. Giacomo Carlino idi 3. e 1629. in 

» 1 a* 

Allo me defimo fòl. ad Morati 0 fomite , aggiungi. 
Ha dato ancoallaluce 

„ La Notte , o vero il nafcimcnto di Chrifto , 
„ Poema Drammatico, tu Napoli, per Lazaro 
„ Sconcio 1 6 1 6. in 1 2. verfo. 

7, RofTclia , Favola Marinarcfca . in Napoli 
„ 1 d f 7. in 12. verfo. 

7, La Tigurina , Favola Silvcftre. in Nap.pcr 
„ Gio. Domenico Roncaglielo idzi. in xz. 
i> verfo . 

fot. 183 -ad Horatio Ter fio, aggi Magi. 

Hà dato anco alla luce . 

,7 i! mal mjrito , comedia . in Nap. per Gio: 
7, Domenico Roncaglielo 162 3. in 12. 

77 il mirtino di S. Dorothca,rapprcfcntatio- 
77 ne.in n ip. approdo ilfudctto Roncaglielo 
77 1 dio. in 12. verfo 

7, Potnpeio Magno, Tragedia, in Napoli per 
t, gìo: Battilla Sottile idoj.in 12. verfo. 

fot. 1 87. dopo Lelio de Lellit , figgi" "gii 
LELIO SANTAMARIA , da Gilom , diede 
alla ft impa 

7, La Gifeldonna , favola Paftorale. in Torino 
„ prelT» li Fratelli Zavatta idzz.in 1 2. verfo. 
7, Il Moronte , fàvola Paftorale. in Torino 
,. predo Pietro Guerra idi 4-in 12. verfo. 
foL 1 dopo Livio di fiocca Secca 7 
ri ponga fi. 

LIVIO ROCCO , da Celano , diede alla Rapa. 
„ La Pazzia <ji Pamfilo , favola Bofcarcccia.in 
77 Ferrara per ^Uittorio Baldini 1614. in 12, 
77 verfo. 

foL 1 9d. a Luigi /cele , aggiungi • 

Diede anco alle Rampe. 

77 Rapprefcntationc della vita del B. Giovnn- 
1, di Dio , Fondatore dc^adri Buon Fratelli. 
7, in Nap. per Lorenzo Scorigio 7 riftampata 
„ per Anello Cadetta 1604. in 12. verfo. 

fot. 1 88. dopo Lodovico Cardoftdyripongafi, 
LODOUICOCINQVE , Napolicano,ha dato 
alla Rampa. 

t, Del GrobbcSanto, Rapprefcncationc,cava- 
„ ta dalli Scrittura Sacra, con lifuoi intcr- 
,. medii . in Nap. appretto Lazaro Scorigio, c 
,, riftampata appretto Gio. Battifta , e Matteo 
7, Nuccì idi 2. in 1 2. verfo. 

fol. 1 8 9. Dopo Lodovico de Rajmo y 
riportafi. 

LODOVICO SER AG ONE ,da Monte Reale, 
in Abruzzo Vltra , diede alle Rampe. 

,, il Martirio di S. Giuliana di Nicomedia , 
„ rapprefentato in Monte Reale Panno 1595 
,7 Perugia per Vincenzo Colombara 159Ó. in 
„ 8- vcrl'o. 
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fol. 1 9 1 .appreffi Lorenzo Screpolo, riponga fi. 
LORENZO STELLATO 7 di Capova , diede 
alla Rampa 

77 II Furbo, comedia 7 in Napoli per Roberto 
77 Mollo id38. in 12. 

77 II Ruffiano, comcdia ,in Nap. per Franccfco 
77 Savio 1 d43. in 12. 

fol. 197.4 Luigi Tanfillo y aggiungi. 

Diede anco alla lucc t 

77 II Finto , comedia . in Vicenza predo Gior- 
77 gio Greco idoi.in 1 2. & appreso Gio.Pie- 
77 troGiovannini idio. in 1 2. 

fol.ioy. avanti <J^ta]fimo di Salernoy 
ri porr gufi '. 

MASSIMO CAMELO, Aquilano* diede alla 
77 Rampa . 

77 II Trappa «comedia. nell* Aquila per Giu- 
77 feppe Cacchi 15 66. in 8. 

fui. 198. Dopo a lìtio Caputo, figgiHHgi. 
MANILIO PENNELLI, diede alla Rampa 
,7 La Lucilla , Tragicomcdia . in Nap. predo 
77 Giacomo Bcltrano 1d35.u1 12. 

Nello iiejfo fol. dopo i arce Ito Ferdinando^ 

riponga fi 

MARCELLO CIO V ANETTl, d’Afcoli di Pu- 
glia 7 hà dato alla Rampa. 

7t La Cilla , Favola Paftorale. in Monte Leone 
77 predo Gio. Batti fta Rollo 1 ò 3 ò. in 8- verfo. 
fol 199. a Marcello Ramignam, aggiungi, 
Diede anco alla luce. 

77 La Divifa Fanciulla 7 Tragedia . in Nap. per 
77 Gio. Giacomo Carlino 1 6 1 4. in 1 z.vcrlo. 

Et emendali Leone Allacci nella ‘ Dramma tur - 
già , fol. 100. che percrrordi Rampa ti leg- 
ge Martello > per Marcello, con l’havcrvi an- 
co lafciata la patria. 

77 La Felice Meftuin, comedia. in Napoli per 
i7 gìo. Giacomo Carlino idi 3. in 1 2. con quel- 
77 T intermedi) m verlb ciotto . 
fol. 1 02.4 Marco Antonio 'Peri Ho, aggi ungi 
Hà dato anco alle Rampe 
77 Erminia, Pociia frenica, cavata dalla gcto- 
,7 falemdcl Tùlio, in Nap. per Secondino Ró- 
77 caglialo 1629.1:1 12. vcrl'o. 

77 L’incognita Pclcatricc. in Nap. per Sccon- 
77 dina Roncaglielo 1Ó30. in 1 2. verfo. 

77 Le Sventure d’nrmima, tragedia, in Napoli 
77 per Secondino Roncagliolo id29> in iz» 

7 .verfo. 

fol. 212.4 Maurilio 'Barrar co , aggiungi , de in 
particolare hà dato alla Rampa 
,7 Le Sorelle , comedia. in Cofrnza predo Leo- 
17 nardo Angrilano 1 596. in 8- 

Nello JfcJfofol. avanti eJM clch torre Cjuer - 
^ rero,npongafi , 

MELCHIORRE DE FR ANCHIS, da Ca ferra, 
hà dato alle llampc. 

» Il Dottore, comcdia. in Nap. per Gio. Gia- 
j, corno Carlino idi 3. in 12. 

„ llMcdico,comcdia .in Nap. pcrTarquinio 
7, Longo idi 7. in 12 f.116. 
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fil. H«. Minti Michele Mence, 
pongtlj!. 

MICHELE DELLA MARRA,;diCofcnt». fc- 
grctario del Duca di Girifalco, ha tradotto 
in Italiano . . 

„ La Comedia di D. Pietro Caldarone , inti- 
„ tolata , con chi vengo, vengo, in napoli per 
Novello de Bonis iddj.in 8. 
fel.lty. iViili Mudo de ^C»tii,rifongiJi. 
MU IIO MANARA , hà dato alla (lampa 
„ La Didome , Drama Muficale . in nap. in 8. 

„ verfo. . - 

M. jtl. dopo Mence di' Nipoti, npongnfi 
MAVRO RVGGIERI , Abbate Camandolcfc, 
Hà dato alla luce . 

, Vcfp.ili.ma Imperatrice, Tragedia, in Vene- 
„ tia preffo Giacomo Bartoli KS5Ò. in 12. 
fcl, zio. Appcejfo Nicolò dell' Amurice, 
poneijì. 

NICOLO DE GL’ ANGELI, hà dato alla_. 
ftampa. _ 

„ Furori, comedia. in wnpoli appretto Hora- 
M tioSaluiani 1590- in 

fopra foL*. ad Meandro Salvia, aggiungi 
Hà dato anco .alle (lampe 
„ La Scnccaidc.Tragedia, cavata dall’ mven- 
„ tionc del giuoco de’fcacchi . in Nap.pcr La- 
. aaroScorigio 1 6 i8*in 8* verfo. 

fol. 6. dopo Aitino de Santi, foH'Mgi 
AGOSTINO SANPIER DI NEGRO, hà dato 
alla luce 

„ il Saverio ,o vero Giappone convcrtito, in 
„ Lecce appretto Pietro Micheli Borgognone 
„ 1635. in 11. verfo. 

fai. 51 .A Bonaventura de Ventre, in fine, 

* 

Diede alla luce 

„ Dell’Anima , c de! corpo > rapprefentationc 
„ fpiricualc.col tit.del Pellegrino Romito, in 
,, Fiorenza pretto Cofmo Giunti idi8. in 8. 
„ verfo , Riportata dall’ Allacci nella J'ua Drà - 
matteria, fol. 52. 

fai. 1 4 5 Jopo Pietra Carocci, foggiungt 
PIETRO G ARO VI ,diNoia,Diocclì di Bari , 
Hà dato alla ftampa. 

„ il Turchecto , comcdia . in napol appretto 
„ Franccfco Savio 1644.^ 1 2. 

fol.i+Z' a Pietra Congo della Cavai 
aggiungi un'altro 

PIETRO LONGO, della Cava, diede alla ftam 
pa _ 

„ L’ Allieva, comedia. in nap.pcr Coftantmo 
,, Vitale id 1 8-Ìn 12. 

fai. 251. dopo Pietro jintonio farfuta, 
ripongafi 

PIETRO ANTONIO FRANCESCHI , Abba- 
te di Cafcrta, 

Diede alle (lampe 

99 Gciofia,comedia.in Siena per Francefcode 
„ Simonc 1 5 1 8.in 8.& in Fiorenza nel Carbo 
1 572.vcrfo. 
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fai. 252.4 Pietro Paolo Tediai , Sacerdo- 
te della Città tP Atri, aggi fingi. 

„ Diede anco alla luce 

„ L’Amazzone della Cattolica fede, Rappre- 
„ fcntationc. in Roma pretto il Moneta 
» in 12. . 

„ La prodiga figliuola Margherita , la Beata 
„ di Cortona, rappreicntationc. in Roma ap- 
„ pretto il fudetto Moneta ióÒ5-in 12. verfo. 
fol. 2 74. à Salvator e A'iajfonio, aggi ungi , 
Diede anco alle (lampe. 

», La gloria di Su(anna,Drama, rapprefentata 
„ nell’Aquila da gl’Accadcmici Fortunati nel 
„ la Chicfa di S.Maria di Picenza . ncli’Aqui- 
„ la appretto Giorgio Daphano,c Compagni 
„ 1581. in 1 2.vcr(ò,& i Paftorali ragioname- 
„ ti, nell’Aquila, appretto il fudetto 1582. in> 
» iz. 

fol.11 6. dopo Sebastiano Caci ano figgi ungi 
SEBASTIANO GAVDJO,hà dato alle (tape. 

„ lc T enebre, tragedia, in Gofenza per Anto- 
„ nio Riccio 159 j. in 8. verfo. 

fol. 117' a pp re jf° Stbajliano Rinaldo , 
ripongafi 

SECONDO TARENTINO, hà dato alla ftam- 
» pa. . 

M 11 Capitan Bizzarro, comedia, recitata inTa- 
„ rantoincafadiTroiloSufiiano. in Veneti» 
„ appretto Agoftino Biondi 1 5 5 1 ** n 8 verfo. 
fot. 2 68 . 4 Rafatle Taur 0 , aggiungi. 

Hà dato anco alla (lampa 
„ L’ingclofite fperanxc, comedia. in Nap. per 
» EttorrcCicconio 1651. in 8. 

fol. 2 7 o. 4 Regin.ildo Sgamba ti, aggi ungi. 

Hà dato alla luce anco. 

„ La Finta Zingara,comcdia , in Bologna per 
„ Giacomo Monti 1651. in 12. &in Perugia 
» perScbaftianopecchini ió59.in*iz. 
foLljo. avanti Reginaldo Sgambati, 
ripongafi 

RECVEIDO MACCHI ARELLA, di Sceve- 
rino * Diocelì di Salerno, diede alla ftampa. 
„ il falvato Pupillo, comedia. in Foggia ap- 
„ prclfo Lorenzo Valerli 1646. ia 12. 
fopra fol. 15. avanti Andrea Pi far a 
Gefnaldo,riportafi 

ANDREA PISCICF.LLL da Corigliano d’O- 
tranro ,hà lafciato due manoferitti famofi, 
riporrati da Leone Allacci nella Dramma- 
turgia nelPindtce 6. fol. 5 77.C fono 
il Rapimcntod’Orithia. 

„ il Crocifitto Trionfante. 

fol. 19. dopo Angelo Scialo]*, riponi. 
ANGELO SPINA, .Napolitano, Domenicano , 
hà lafciato vn m. f. intit. Fifebella. Leone 
Allacci nella cit.Drammat.fol, 579. 
fol . ìyad Antonio Tra ni, aggiungi. 
Teneva per dar alla luce le feguentì opere. 

„ L’amor prigioniero, Paft. 

„ l’ A nnibale rrag. 

il Pa- 
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„ Il Pador infelice. Pad. ■ , n*T 

n U R.nlnrmflo Trag. 

„ Il Re Dario Trag. riportate dal cit. Allacci * 
f 501. 

foL 4!. avanti Bartolomeo Zucchi , i\ 
rtportafi. 

BARTOLOMEO ZITO, teneva per d ir alla,, 
luce le fottoferitte opere, riportate finitime, 
te dall* Allacci nella Dramma!, fol. 

» Il Corredo,ovcro prefa di Napoli. 

», La crudeltà di Medea » cavata dal Dolce , 

„ verfo. * 

„ La (ìrcrufalemme liberata , ridotta in Rap~ 

„ prelen tallone Drammatica, in ere giorna- 
„ te, verfo. •» 

„ La Lucrctia Romana, verfo. 

„ Il Polrtèmoiò voto la Gal a tea «verfo. 

„ La Pazzia d'Or landò, verfo. 

fel. ^6. a Bernardo K 0 ; , gì « i , che 
tanto il Sali agnato Comtdta,comt 
li &hcrzi,coni. Girolamo Chilini nel Tuo 
ameni Rimo Teatro d’haomimi letterari, fcifve 
edere date ,con infinito applaufo pttblka* 
mente recitate , CTÌfcritc anco dall* aceura- 
tifiimo Allacci nrlUDramatur.fi g 7. 
fot. 1 44 . dopo Gìo. Felice Scoi ale ette , 

• ripóni . 

GIO. FILIPPO MAURELLO , Napolitano , 

feri <fe * 

„ Di Santa Agata pacione > morte, ver lo. 

All acci’/. 5 97; 

fui. 1 / z . apprejfo Ginfeppe de Magiftrif, 

. ' • riportali. \ 

GIUSEPPE MAIONI , Napolitano, ha labia- 
to vm comedia intitolata 
3 , 11 Fratello Amante. AUaocuf.606. 

Nello fi off 0 fol.dopo de Refe, figgi a agl 
GIUSEPPE ROSELLI , Napolitano , Auuocai 
to dc’poveri nel Regio Tribunale di Cam- 
pagna, coiti pofe * 1 ! 

„ 1/ A ni bit ione cadi gita 
„ Il Plinti pc Ermafrodito. 

La Verità malintcfa. AUacci,/e^dod. /òpra 
cit. 

• felina Cjir olirne Goto poli , 4 e giugni. 

„ L*Alccdc,ò vero la Codanza fatale Op. Reg. 

„ Tragica, approdo l’Autore. Allacci, /óog. 
fol. 167. dopo Gtnlio Rifare Recapito , 

■ /“«'«"r- 

G 1 ULTOCESARE SORRENTINO , Nipo- 
iit.ino, và celebrato, havet compatto le (è. 
guenti Opere. 

», Lo Adone vccifo, verfo. 

M L'ArncdoOp. Reale. 

», La Comedia in Coraedia. 
n La Giuditra Trionfante, ò vero POlofemc, 

>1 verfo. 

n L'incendio della Montagna dì Somma , ò 
„ vero le guerre infettine del Popolo Napoli* 

„ tano, - { ■* 
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n L'infelice auven turato 
» L’inimico amante, opera Reale. *■?».- 
» LaPaUìoncdi N. Signore Gii»ù Chrido , 

» Partcnope follcvata. Capriccio Iccmverfo. 
Allacci /opra cit. filoy. 

fol. I g 1 . dopo Honofrh d' A rnlre.t, 
ripa tu’ tifi. 

HONOFRIO DI CASTRO , Napolitano , và 
citato ha ver feri rto 

m Equivoci Amorofi, comedian agpradb l'Àl- 
n lacci,/!Kii. 

fol, zzi. stivanti A Titolo (farboncMi Sinopoit , 
ri por tufi. * ‘ . 

NICOLO CARBONE , Cavaliere Napolita- 
no, ncli’Accàdéraia Partenopea detto il Do- 
do Argo , và riportato haver cpm pollo. 

» L'Europa , Tragicomcdia,in vcrlò.DairUr-; 
n binatatela Biblioteca Vaticana , dice l’AU 
’ M lacci f.6 za. . 

fol. 1 81 .ad Hor.ttio Corniti ,*ggi agni. 
n II Thcodoberto, Tragedia, Di queda nefà ’ 

« mcntionc , edice edere nppreffo di fc Fran- 
» celio AvitaUilc, nella dedicatone del Poe- 
M ma Drammatico , detto la Nortt , o vero il 
» nafeimento di Chrido àSuor Maria Avica- 
» bile fua Torci la. 

/è/.zjó. ad Ottavio fifa, aggingni. f V" 
» La Carena. . 

» Pace » Comedia apprefloil Signor Nicolò 
» Ca tanca in Roma , Aggiunge P Allacci >/o/, 

» d 2 3 • 

fol. 2 34.4 Paolo (arar dolo Domenicano , 
foglinoli vf altro. •• 

PAOLO CARACCIOLO, Cavaliere Napoli- 
tano , và cdcbrato.havcr compodo 
» La Mea, Comedi a. • r 

Gli Scohofciutì, Comedia. Allacci, f.61 3. 
fol. 253.4 Pietro Vaolo Todini , aggiogai. 

„ Il Pfinxìpc innamora to.di lo deiio, ó vero gl* 

„ inganni fortunati , Tragicom. 

» Li Spofi Leali , Comcdia . Amhcduc predo ( 
„ l’Autore ,m.f fcgnate,« 5 c approvate dalRc- 
» vercndidimo MadVro del Sacro Palazzo, per 
„ ftamparfi. AUacci/.dajv, r » • . 

fol, 1 70. 4 Rtgin. lido Sgambati, aggi tigni 
» La Litàura Pellegrina, profi. Allacc./.dz y 
fol.16%. a (tiufeppe j 4 *t'éU,aggpHBgi. 

» La Pafifc , Drama per mufica. Àllacc./^ 718. v 
fol. 1 69. dopo Giajeppe .B Arbitri, figgiagni. 
GIUSEPPE DI BERNARDO , ha dito alla dà* 
pa- 
li Rè non Rè . in Nap.pcr Novello de Boni* 
1664. in 1 zWcrfo. 1 

fofz 4 5 . a Pietro CampoJloniowbile Napo~ 
titano , calla lì Napolitano , e ripongafi Toz.^0- 
lanoyt ^ Poeta ,v»rcg idrato in fine della Stivar 7 
della Vita Humana di Camillo itera gciilhuo- 
mo foftntinc. ; . * 

fot. io 1. atlanti Galeoi.x.0 Florimontc, 
ripongafi . .. 

X x GA- 
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GALEAZZO DE ANGELIS, di Terranova i 
in Calabria , erudito nell’ voa , e nell’ altra 
linguali celebrato da Camillo Fera nelle 
Silvi delle Vìi* Hnmenefol . 7 5 •*>• 
fil. 74. *v*nti DtmcniceTrenywIle , 
riferì*/!. 

DOMENICO TOSCANO , di Roblano.Cafa. 
ledi Cofcnia,deU’Ord.dc’Predica tori, Mae. 
Uro celebre>và lodato dal Copraci:. Camillo 
Fera, fel, 75. t. comeancoil Macilro Pietro 
Crocco da Figlino del medelimo Ordine de’ 
Fred,/. 78.', 

fi!. 16 y. dipo Reine onde di (fhieii, 
ripengefi, 

RAIMONDO FERRARO .della Città di Ta, 
verna . lurifconCulto , c Rcttor della GiuRi- 
‘ ria eccellente, à chi indrirza li Cuoi proverbii 

il fopracit.Camillo Fera nellafelve human*, 
fi 1, come anco à Madotto di Taverna del- 
le mufe alunno, /;8o.r, 

■ ftl. 1 z 1. dopi Giovanni Terragnole, 

GIOVANNI TH 1 LESIO , Poeta Cofentino , 
nel* Stlv* Unix*** di timido Fere, fi 85. 
foi.i 5 t. ava»» Piare sintonie Lonitro, 
rìpexfdfi. 

PIETRO ANTONIO FERRARO, da Taver- 
na , dotto in Greca ,& Latina Lingua, co- 
me ancoGio; Battili .1 Ferrato. Nell* ftlv 4 
detta Eu* hemene di Camillo Fera, f.%1-1. 
fot. 14%. eeeamiQie. Nicole Cumulili, 
ripermfi, 

GIO,NlCOLOC!CCARELLI,diNapoli,det- 
toFautlo ndl’amicitia de gl’incogniti, gio- 
vane virtuofo , e raro , nella volgare , lati, 
na , e Greca lingua , e nella FilotoHa dottif- 
fimo , dice Camillo Fera nell* fu* ftlv* Hu- 
mene fi. 6<). 

fopr*fol.jo. 4 V*mi simirefu di (ni*!*, 
riporg»fi, 

AMBROSIO D’ALT AMURA, deU’ Ord.de* 
Predicatori , Maeftro.hà dato alla luce 
„ Bibliorhec* Dominicana , prima ab ordinir 
„ conftitutione , vfqucad annuiti ìò 10. Ro- 

„ mz,rùptibus Nicolai Angeli TinaQii 11577. 

» infoi 

fil. 74. dopo Egidh M*ngieni,eggi*gnl 
EGIDIO SCALIONE, di Grotta Mmarda^ , 
delPOrd.de’Minimi di S. Francefcodi Pao. 
la , erudito in Foefìa, nel J 5 8o- come li rac- 
COglieda vcriì fatti io lode di Gio, Giovane 
nel princ-dcl fuo libro de anciquitatc,dc va- 
ria Tarcntinorum fortuna. 

fri. 9 j. dopo Er*mctfco di Magtfhrlt , 
ripongo/!. 

FRANCESCO MAGNONI , di S. Angelo iiu 
Vado , diede alla (lampa. 

„ Sacra notte del nafeimento di Chrifto,Rap- 
„ prefentatione . in Ronciglione predo gl’hc- 
„ redi di Domenico Domenichi, cdiTomafo 


O T E C A 
„ Guerrieri ròi8. in ir. 
fel, 1 pò. dopo I * cimi iene di Lece \C’*dtngi, 

Abramo Bzovio sinn.il, Eccltfmfl. te, 1 5 . r 5 6. 
uhm, 6 , situila Bruuornm vrko j corrigatur, 
vr fupra. 

Vcggalì Flavio Biondo olà' Imi. 1 Ihtjìr . delfi- 
diiji B*fdc*. 

fot. J94. ove coiìdidc, dcofiervò, avanti di 
me , in quella forma. 

„ Abfurda e(l hic ftòla motatio , òe propter 
» quam multi ex dodlioribut yiris.Ld Regio- 
„ num impenrit credane, Aprntium ed®, quoti 
„ olim Brutii (ucrcicum trecenti* , de alicubi 
„ pluribuspaBuum minibus, Aprutium diftet 
„ à Brutiis , 

fel. 110. Av*ntiGi*comedi Tarmili, 
ripongali. 

GIACOMO PALLADINO, di Teramo, Dot- 
tor delle leggi famofo , ch’intervenne nel 
Concilio di Pila , Arcivefcovo di Taranto, 
dopò trasfci-itoaU’ArciveTcav.itodi Fioren- 
za nel 1401. Fcrd.Ughcllo nilV iteLSec. 1. j, 
fot 1 u.rww.u. pafsddopo all’ Arcivefco- 
vatodiSpolcti nel 1410. de inviato Nunt io 
A podalico in Polonia , ivi mori. Ughell. 
fopracit. ni’f'efc.Speltt. fi 81 .infine nn. 54. 
lit.D, 

Emcndafi Gio. Giovane de entiij, & vari* 
Termi, fartene hi. %.m ver. Jecelmj do Vr. 
finii.nnm. ; 5 . c dicali de PelUdmu, di Tem- 
erò in Trecniinie, 

fel. 17 z . *v*mi G inftppt de Lceneffe , 
npongafi. 

GIUSEPPE DE LAURO , in Terra di Lavoro, 
diede alla {lampa. 

» Maddalena Romita -in Roma pcrManelfo 
» Manelfi 1Ò41. e 1645. in iz.veiib. 

, fel. 0 ) 7 -si LnigiTenfiMi , aggiunga/!. 

Diede anco alla luce, 

- Il Sodila , comedia. in Vicenza predo Gior- 
x gio Greco lòoi. invi, c Grò. Battida Pica 
x troGiovant lòoi.dceiwndafi l’AUaccixrl- 
le Dremmetnrgi e , clic l’alTcnta per Napoli^ 
tene, inluogo di NelenefU 55 a. nell' Ind. 

4 " 

foprefol.po, dopo Dominici Cenelempe, 
ripereefi 

DOMENICO CRISPO, nobile Napolitano 
Dottor , * Aurocato «c'SupretW T ri bunali ; 
di Napoli, cflondo ancor giovane, diede al- 
le (lampe varie Allegationi civili, et etiroi- 
■ nati, vn libro intitolato. 
x Nuovo Cielo in Terra vecchia , in Nap.ap- 
x prclTt) Gio.Franccfco Paci 1Ò.70. 1114. . 

» Etdora Ili Rampando vr» tomoicol leguen- 
x te, titolo in fronte. 

x Dominici Crifpi I.C.P. Napolitani Theo- 
x tica , de Pratica criminali»,, apudiijcrou. 
x Fafulum in fol. 

f.146. 
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j frl.l4f6.Atf.Kein (rifrt , dtiU Ttrrt 

del Grcco<Jirji**£‘i 

PIETROCRISPO, nobile Napolitani »fù Ic- 
gifta famofo, faiue l'opra l’Iiiiort.nelU Ai. 
de Icftót I . Vt diportato da Corrado Gif- 
nero mlU fu* BiHutfj+g. i. eda Gio.Bat- 
tifUidjletu àjtdia Ubrmm tmtimm v- 
rrmfrfjM.f.i 6 .ti. c dal Cavaliere Baaacdo 
GlùHuuanl ari fua CciUri.no Ottetlegiet. : 
Urr’altrofirtto Grifpo Silofofo.fcriisc alcuni 
Commentarli in iti. i. tfUcrjf. Hippnr. un. 
predo in Roma apnd Vinc. Avoltum anno 
JnbiWif 75.ÌQ4- ' 1 • • ,r ■aio.’ 

^•fol;ttj:dapo (jf.Criffdt Aionti v% r. i l 

c..«i 4 o rlponga/tv** altro. 

GIVANNlCRISPOiRobUcKapolltanoDoM 

toc-f»icbpc,icrìilc. ;r \-J.r- , * 

n GIoITjc fuperConftit.Regni^de RitìbswSL 
» C. Vicari*, Vanap-wkVcon l'opccediVlpo 
m tolomeodiCapua , c di altri, riportati dal 
« VÀI r i Circa l’a uno i $•40.' * ? » ì Tt /> > * 

foli- 1 3 i.appnfa ’&ib-Tlattx&a.Crtjpo di .Galli ~ 
-ììit: poli>riportafi vrfaltro. < D * 1 L!. 

G W) AATTJSr A CRISTO» Gru litote* nobile 
u N n poli tana. Dottor 7 óc*Aowoòaé 6 pcipia- r 
tiodcTuoi tcmpì,Ufciò3uè tomi miia .fi- 
glio , intitolati w \. 
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Pcnitentkracon la foliea Facoltà , & allcrx- 
fcc , clif tutto ciò concede perii meriti ^pre- 
clari, offici* » e vita probata di detto Mac» 
ftroGafparo Crifpo,<x ukhu proprio» ex 
certa fciancio, e non ad fupplicationema- 
licuiu9>e L’oRcrvanza didette cole le pone 
fotrocenfnrc , c le commettealPArcivcfco- 
vo di Napoli) al Vcfcovodi Venof*- , òc al 
Vcfcovo di Calici à Mare di. Statua* Regio 
Cappellano Maggiore, c chiama detcoMac- 
ftro F- G?|fparo Napolitano, «C nobili ge- 
nere procreami . Si conferita quella Bolli* 
telf Afeli i'. iodi S. Arma , lata da ine. , } 

J figrxfol. 3 4-depa Afa tua Pignatcllo, f 

•dlolrt or riportafi. , 

ASCAN 1 Q M ARI A CRISTO , nobile Napo* 
li tanni Domenicano ,-dcl Convento <U$aor 
Spirita diPuhitao » Filofofo,Ppcca,UiAori-» 
co *jGxrac olog ieò,Tcologo»c'Prtìd i ca torc: ha 
letto quindici anni in Napoli, de c Rato Re-, 
gente ih molti Conventi . 

Time quattro Tomi di F ilofifìa^ e Teologia per 
dadi alla Rampai* • . f 

vn’altro deifacr a fcriptar armare fcofaftic» qua- 
le fiLìl ptimpù leggere in Napoli;-® nelbi r 
pò vn libro di coite Infarti apprtjfi Già. trance- 
fio Paci 4. 


Qua&ft idnes Indi ciari®, Òc vh^altto 1 ^ 4 *^ HavoinolfilòtMftidi Prediche » r d'Wftop* 


a, titolo. sv. - ’ T •> . f cfacSoq 

» AXiomata Iurii , che li confavano m mane» 

» del Dottor Domenico Crifpofùo degni fTr-> 

» mo figlio, c buon Auuocato. ' 

fot 103.4 Gafparo C rifio , aggiuàg i« 1. S ■ 

Fù Fratello carnale di Baldafiarro,c Giordano 
Cntpì ( de’ quali hò parlato in quelli «IfcJ 
blioteca , tuta tìgli di Beffardi no « tKvathc- 
rindU Pilcicelli nobile Napolirana ) tchu- 
to in molta Rima nella Corte Romana » e da 
Papa Pio IV. che in vna fua Bolla , fotta li, 
z i.diOtttobrc 1 563. data inS. Marco Pa- 
nando! fuo Pontificatolo perfona del de t* 7 
toMaeRro Gafparo, lo chiama Proca tarate 
Generale del fuo Ordine, graduato Proviti- 
cialc d* Anglia , Provinciale , e Vicario Gp-. 
cerale della Provincia d*Oricntc : lofà pcr- 
petUoCurato, de amminìRratorc del Con»; l 
¥éi\td di S. Anna, fuor ter Porca Capuana di 
Napoli , da lui fondato, 0 chcfe li debbia.» 
obbedire come Provinciale , dico , ciie.fne(b , 
del Rio, gran fommadi danari perboneheio • 
didcrto Convento, le concede poRbrcItge- 
rc Frati per detto Convento à fuo gufto', se- , 
Za rieognitiortO-'d-altri Superiori . Di più , 
che polla à fua morte nominare altro am- 
miniRratore perpetuo ,con la RcRaAaptakiì, 
con oHentioirenel detto tuo Convcntfedfó» , 
che pofla lui teRare , tàin mulo donatibnis, . 
inter vìvos, quam cauta mortis, fonia lice»» 
zade’fuoi Superiori , de habilita li donata^ 
rii, e iegacatii; lo cgnRituifcc vbiquefuo 


della fua Religione , & altri del Regno di 
poli, e dtGeneafagici e Nobiltà varie, : 

Eftà per dar alla luce vn libro delle grandez.- 

%*e tMCOgnite-dclla fìta 'Rgligi&rW ' * ‘ " 

Et vna Cronica della /uaCongre^atiarie di S. 
AiartadtKaSamta, per ordino del Rio -Ge- 
nerale. Vàiodato dal Conte Bernard o.Giu- 
ftiiii.uji (opta- citato, dall’ Abbate Michele 
Giuùiniani nel Concilio TrjdeiitijH», da D. 
Gio. Germano nel fuo Apologetica hitto- 
ricode’Somrni Pontefici , eda aixci : al pre- 
ferite Priore di S*Spirùo di Palazzo. 
fo!. 1 $4*dopo.<fctla/ko.,Qarko*e t 

GIROLAMO CE L EfiR* A N 0,d i Sanfa veri no, 
DioccR di Salguu>>dcil'Ord.dv^redica(4>ri, 
huomo dòtto, e pip. Radiò in Perugia, ’cTù 
figlio del Convento diS.SpjfitP di ^.vpoli: 
Lettóre nClli Conventi di Chieti , 0. (iicsù 
Maria di Napoli (ne’quali habito il P. M. 
Frà Paolino BerarcUn; da Lueva, Fondatore 
della Congrcgatiaaic d’Abruzzo ) -dopo hi 
Prìpre.delfuo Convento di S.SpiiÀco,cRcn- 
do'dato .fila Congrega tione OiTcrvantc.» 
della Sanità^per oppa lua fu civttaLt- Statua 
di marmo dentro la Rc.il Chi eia dello Spì- 
rito Santo aj p.M.b. Ambrolìo Silvio di aa- 
gnuoto del fuo Ordine,' Vefeovo di Nardo , 
clic fu Autore di quella fu no fa Chiefa , t_» 
Confcryacorio. 

Fù di più detto P.Girolamo fruttuofo Con- 
fcRorc,c Predicatore , molto.pflcrvancctCj 
X x 1 zc- 
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telante dell» vie» regolare . Morì divota, 
mente nel fuo Convento di S. Spirito di fi- 
lmo nel tdoj. 

Diede in luce vn Trattato, 

„ DeH'abomincvoI vitio della befi<*nmla,ma- 
„ ledi «ioni, e giuramento, in Nap. appretto 
„ gli Heredi di Matthio Cancer j 5 Jd-ing. 

fa- 1 7 1 ,depe Gilfeppe de Xtfikit.peii. 
GIVSEPPE STAGNARCI , Napolitano d’ori- 
gìneinatoin Maga Lubtcnfe ; ma per (b. 
ptanome, detto di Precida , per efler (lato 
ivi allevato, dcll'Ord.dc’Predicetpri, Mae- 
ftto,fù figlio del Convcntodi S, Ppiriro dì 
Napoli, hùomodi bello , e maeftolb afpet- 
to, facondo, egratiofi^dottiffimo Filofo. 
<x>. Teologo, e Predicatore, verfatiiflmo nel- ‘ 
le lettere Rumane, e divine , di tenaciflima 
memoria ,& ingegno aquilino, lede molti 
anni Teologia, comparendo ip diverti cic- 
eoli d’huomioi dottiifimi;c difputando coir 
grande applaofo, era mirabile nelle con. 
“ulte, e chiaro neU’infegnare: fù molti anni 
Urgente , c Rettore del Collegio del Monto 
di Dioin Nap, emori nel Aio Convento di 
S. Spirito, con gran Pentimento-, dceflem- 
pio nel 1474.49. di Maggior con gran do- 
lore de'Frati , e dc’Sccolari, 

.Hi lafciato tir" firitti di Teelegit,t Fruii . 
thè nel detto Convento. 
ftl. 184. ipprefo Jgntio Bitjime , 
fiu'Dnri. 

IGNATlOFIUMEiOclCafale diS.Antiino , 
vieino Avetfa , dell'Ordine de* Predicatori, 
Maeftro in Teologia , e Filofofia, fù Regcn- 
te nella Sanità . 

Hà dato in luce «eremi in foglio di Teolo- 
gia Dogmatica , intitolati, 

» Scola Veritatit ,adverfu$ mendacia Luthe- 
„ ri, Cai vini , de proteAantium creila, Neap, 
apudMichaelcmMonacum 11S75. 

, Il fecondo vi dedicare alla Sanciti di Papa 
» InnocentioXl.Ncap, apud cundcmMona. 

„ cum, de Anconìnum Gtamignanum lijp. 
fiprifa, 15 .id An Art ahi Ut Futuri, 

Diede anco alla Rampa, 

„ Gli amorofiafiànni.Tragicom Pali, in Nap, 

» per Domenico Maccarano id^i.in 1 t.verfo. 
fel.tó. dope ’CilippeGtem, ripotgefi. 

FILIPPO INCENSO , da Taranto, detto il Ta- 
rentino , dell’Ord.de'Prrd, della Coogrcga. 
rione della Sanità , Filofofò>Poata,e Ttolo. 
goinfigne, Aglio del Monte di Diodi Na. 
poli per fpatio di venti anni, è fiato Regen- 
te in varii ftudii della fua Religione , corL. 
gran grido , & applaufo , tanto de’ Tuoi , 
quanto d’cfteri ,e A preggiano affai li Puoi 
fcrittierudiii djTcologia, che vanno perle 
jaani de’Lettetati . 

fa-S 4- * F ll’ppo Arduino, Aggiungi. 
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Fù Provinciale di Puglia, e mori circa Panno 

1 ( 524 , 

fiprifil, l.ldtAgitie dt StitMe,iggitigi. 
»Hà laieiato vn m-C fopra la vita dclSommo,e. 
» 8- Pontefice Pio V. che ritrovati appreso P 
n Abbate Michele Giufiiniani- .... ., 

farteli gitetie Mn-triti, Aggiungi. < : 
Nacque hvPrfdnaf e non in Avezzanb ) Cit- 
tà nella medefima Provine», e Diocefi Mar- 
ficanai 14, di Luglio idor. e le fi) importo f 
nome nel Battetimo Giulio Raimondo, na- 
to da Pietto Mazzarino Palermioanovcoiì fi 
nota nello libro fatto dai Curare Pattale^ 
Pippo,/,).e'perfedc inviatami vltimamente 
dalCanonico, e Curato di -Loreto Rlafio 
Marini della fudetea Città di Pffbiftirà li." 
di Settembre r «77,legalizauda Notar Gioì 
Antonio de Làida-; 1 ’ 

-fil, «od. dopo Mxriangclo Acculo* 
ripongtji. - 

MARIANO D’ABBATEGIO.jTerra neU'A- 
brezzo Citta, Generale dc’Cdeftini, detto 
dalla Città dell’Aquila , à finche la reggef- 
fe, per fuo Camerlengo nel 1 j 17. come 6 
legge lette (etftiet rioni Celeftvie,fa. 
f rq.4. Appresa Qic. Gitami Mirtini. 

ripe*’- • 

GIOiGLACOMO MONACELLO , di Cam- 
pobaifo , Oratore , e Profcfforedi belle lettc 7 
re, fi racoogite ridila lettera dedicatoria, che 
fàà Signori Napolitani nello libro dei? Hi- 
ftirie di Nipoti di Angele Cefinge mprejfe 
mllt firfii Olii tppnjft Mettine Citar 
IJ7Mv 4. 

fai 14 . « Ciò, detCAmitrice, dopili firn-, 
tieni delf impeti, tgging' Aprii 
Girolamo Romano miti Creivi de iet E re- 
mici, f. 150. 

fel. 17 t,i Snudi Mette Selle, il lite, 
faringi. 

Vifùahco vn’altroiantedi Monte Reale- , 
Affittite al Generale Agoftiniano nel 1591. 

G irei, Roma no tede Crauti fife ititeli fifa , 
t )»■ 

fa, 70. a Diemede Certcei,tggìungi- . 
Hà lafciatom.fi la fegoenti opere , come tri! 
fcriflc da Lanciano Paolo Cererei fuo figlio 
à id.di Febraro idj j,c fono. • 

„ DemodoCollegiandi, 
ò 11 Cielo Geroglifico, con l’cfpofitionede’fi- 
» gnificati nomi Hebrei . 

„ Un Trattando Cabala 
„ Confiderà trèni tolti dalia potGa «P Arido- 
» tile. 

„ Critoglifia , à vcro occulto anodo di fetive- 
„ rerèlecterecommuui, Attua fofpette, non 
„ intelligibile in neffun modo;e da niuno fin’ 

„ hora palefato.c l’Autore n’hcbbc rè dono 
„ perquefio librodalConte di Lemos alPho- 
„ ra Viceré in quello Regno, cinquecento feu- 


NATOLE 
„ di, Jc vn Tuo fratello da vnclarillimo Vene- 
„ tiana .in Ancona , ducente feudi di Mone- 
» ta Papale . 

n Contradiflioncs Hip. AGakni. 

,, Senno de »fu ipongiarum in tltcrum cura. 

» tionc. 

„ H Parto/ Finto.Tragicomadia paftoraic. 

. L’Eodnnione, Favola Fatatale ■ 
ti I.’Himm/o in tetm/ditt. <:• ■ 

» Tre libri di Rime, co* alcun* facre. 

»^lhb r- * ;• •• 1 


( f ninnimi* in B4W di HorAtit Cimile, 
ehi fnmift ferir fl empir t , y 
Và lodato da Marco Mclioraro nel (no Trac, 
uro itimi mimi fehetlemm , & Attinti , e 
da Horatio Cornile»// litri di Hi far Rime, 
fil. (Oidi Mirri Pienti», dopo il f hi 

Horatio , dubbitando , fe dovrà pretetife I\*- 
cuuio ad Accisa coti cunrando ieri (Te «rff 
Vi/*»' «• ' :• ••’: -3 


9 j , "" Qm J arpMgitnr vtcr vrro Ih prior attfèrrt 

iu ii.'.nu rtàcuuius dotti fatiHun leni? , Atrius ajtj 


iJr.V • »l£> J 
«o:: » i. ••/!'.) 


* . r. , »u 

reta nelP Altiiii Agijt.f<)6. ■ -> 

filini. Evinti Niutc l.rpiri.ripixeefi. 1 


-- 1 . 7 I? oi.’i <• 1 * i'*h ' r. • 1 

111 »YTHV>i ! . !; .,/l , 

Leggi Aulo Gc Miti ktko fki notti eAttic. Ub. 
jfpi'T f.* ' '• •'«►> •* »•' • 

Scritte Pacuuio molte Tragedie , mà le J pii ce- 
lebri Torto le fegucn t i . 

Antiope e : TjbeVz fa di ai am armorum zA* 

" cbillet e dta\,& Partila* . 

Marco Tullio Cicerone , fa tanta ftima dell* 
Etiope di Pacuuio , che confetta , cfler ne- 
mico del Popolo Romanopcotui. che non la 
lode j nellib.\.dc firtibkst con quelle paio- 
le, »tl ntiii . 

Qxiieommeft tdm inimica/ pene Romani 
nomini/ » tjai Ennii Me de A m , aat Antiopam 
Pacanti fperneret^aat reijcia/ ? 
Svctohio,rifcrifccmolti verfi d* Pacuuio , che i 
fi cantavano neU’clTequicdi Ccfare. 

Et appretto molti Autori, lì .ritrovano i Tuoi 
vedi, de è fama,ch*il Principe dc’Pocti Vir- 
io, haver prefo molte cofe da Pacuuio « 
per quanto nc dice Eufcbio. mori in Taran- 
to d’anni novanta. 

‘ ' Fiori tento trentaduc anni , auanti Chri- 
fto Noflro Signore . 

fol. toó. dopo Giacomo eP Aielloy 
ripon^aji. 

GIACOMO BELL* AQUILA , Agoftiniano 
MaeRro celebre nel 14.15. de «ttendo anco i 
Lettore in Napoli, fu coll retto ritornar^ 
nettala Provincia, e nel Convento dell* A- 
qui la , ma dòpo ad insania della Regina* 
Giovanna II. A reftituito al prillino hono. 
re , de alla Lettura delle fentenze , fin tanto* 
che fil dichiarato Macftro nell’ V ni verfi ti di 
Napoli .Visitatore Generale , de alla fine fat- 
to Priore Generale. Hcrreru nclC AlfAgofl, 

/. 45 5. con lamia fijdetta émciuiatione. 

fot. 1 06. dopo Martano d* Abbai egioi 
' riponi 

MARIANO* DELL A CAV A , Agoftiniano , e. 
rudito in belle lettere , de in podìa, fcrittc, 
e ciTttb'fl*ìho*f9 df Monti nel 1 5 5 1 .dedica- 
cele à Papa Giulio III, ritrovali m. f. nella— 
farrtófa Biblioteca- Angelica di Roma , Hcc- 


N ICO LO L AU DA TO , d 1 .\iraraura,ma origi- 
Qarioda Gaeta-, hà lalciato vn volume in 4. 
m.f. molto erudito, vitto da me in potere 
del Dortor Carlo Laudato fuo figlio, che in 
breve lo darà alla luce , con quello tìtolo*-'. 
,» Nicolai Laudati de Altamura- Dclcnttbi- 
» linm rcrum naturi! . • • • 

Et altre opere; :r> u 

fol.i 08. a Martino Pr e x,x. alaggi ungi. 

Che il Trattato de prafentatione tnflrmmtnr. 
che và impreflo Torto il fuo nome, in Ven, 
nel 1 505 .apnd JYtcoUnm de fi 0 tris t & Idi 
1 cobnm Anetlnm de Maria infoi, fù opera 
di BerardinoSiripolo,Avo di Caruillo Sor- 
retto , come quello medefi molo dice infimo* 
ma decif. p. i,tit. de inftrum. litjnid. fegoito 
da Francefilo Maria Prato adtSMnfcatel. in 
praxi,p. I .de fldeinf.mod.in ver. axr:ea^& dim 
fcept.forenf.ro. x.difcept. 1 5 va. 99. Cr.im refp % 
criaoin. yt.n. 1 4*' Ma D. Carlo Perra c di con- 
traria opinione , e loftiene citcrc opera del 
Frezza , ad Ritam M-C to.i.Rita tóó.nn. 5. 
fil. Il 9 . 4 piovana» Gr ande> foggi augi , 
Chela Tua opera de fi elio ex al nm , folle fatica 
di Scipione Martello, così aikrifcc Gio.Gi j- 
como Martino noi coaf.iy .na.^j.GT 44. «in 
le feguenti formate parole. 

» Subnedtam hic vnum porrò neccftarium,dó 
» fupratetigi hoc opus fittile in laboribus Sci- 
v pionis Martelli Dodorii Calabri àTurri lpa- 
»» tular , alcisfimi ingenii , qui Vefperdnam 
h leduram civilis iuris a pud Meifancnfcs,pott 
» Ioannem Bolognctrum obtinuit*dc cxpul- 
» folacobo Gallo àLcduta Neapolitana,ip- 
n feScipiomeridianus Lcdor clcdus, quem^ 
t» ego audivi , & taniae authoricacisapud Do- 
» doresCaufidicosNeap. ut illum Rcperto- 
n rium iuris , aulì lint appettare, de opusillud 
n de bello exulura , cum e rara VicariusGenc- 
» ralisMilitcn. dedic mihi in Civitate Scmi- 
» nari* V. I. D. Bartholomxus Marcellus ip- 


i BlCLfO 

„ (ìusAu&oiit non immemui’ftliw*, dcfcrip-. 

K tum propria penna ipfiuft Stfipionis. Hzc 
„ Martinus. - 

- fri 2 1. sui j 4 *nib 4 Ìk r 4 fthia£gìttgniU [** 
tri» tèi Noce radi ’* *■ 

fri. b 3^,. l>ofo 'Paolo èe Taverna \ -’-V 

/•«'“* *'• •••./ . . 

PAOLO. DI TERRANOVA, in Calabria énfi 
PP. Oficrvunti diS. Vr. inetiet), timori Ttolo- 
go , e Reviforc de’ liba in Vico Equen fi: 
altrove nel 1585. 

fai. 107 . che fcr errar di Stampa fi terreni 
IC7- amanti Marie Piperà* ripangafi. , 
MARIO VALIGN ANO , Gentil’ huomó di 
Chicti > non contento d’ILivcrli acquiftata 
vn gran fama, per la Tua nobiltà, e con le al- 
tre lue riguardevoli qualità , hà voluto an- 
co procacciarli gloria, con fcuvcfc vedi Tu, 
fcatii, ciurli ammirarc-da’ rutti gli eruditi, 
cqMavorodellc mufe >, come (è raccoglie : 1 
chia rumente da fonctti , e rilpofte fante. j« 
le rime m Inda di Danna (fin nana Capriata 
(arr.tfaPatnp.in Vice Sijnenfe nel 1 5 8 J. in 4 
frl.i 3 t.ido.er ói. , — 

fai i ) ) : a Già . ‘Ballista dr linea , agginn- 
taf le fermenti altre eperc cifrane rltimamé- 
tc dall'erudite, e grand iole fàrichcde’Gior- 
pallili di Roma nel oiurn. r 6 . fui. 2 88. e fo- 
ro quelle . • -t 

» 11 Dottot volgare. Opera in Idioma Italia- 
„ no , parimenti in quindicj.volumi, nc’qua- 
x li li contengono rilfelTc materie , e He nel 
x Thcatnun Verità tis , e di più le criminale in 
» forma difeoriiva, e familiare per inlfrurtio- 
x ne di quei, che non fono prole (Tori, dcvne 
x breve Rela rione di tutte leRcligiani, dell*. 
x origine , delie riforme, e de gl'mfìituti lo- 
„ ro , con la relatione della Corte Romana. 
x Undifeorferfopra la difcfa della lingua Iu- 
X liana , nel quale li moflra , che la legge , « 
x le altre ferente fi pofibno convenientemen- 
» te trattate nella lingua naturale , e commu - 

X ne . • , .1 e: 

U II Cavaliere, e la Dama : ove cfamina quali 
» fieno i Cavalieri , e le vere Dame.c tra tea de* 
x titoli , e de’trattamcnti , e fe le Donne deb- 
,, bano ammetterfi alla fucccfiione dc’Rcgni, 
x Principati, e Baronie. - ■■ 

» 11 Giuoco dcll’ombre , nel quale cerca anco- 
,, ra fefianocfpcdientialla Republiea igiuo- 
u chi. 

Opere flampate, ma non publicate 

. 

- Le Somme , ò Compendii del I.VI.X.XI, e 
XlILlibrodel Teatro. 

„ ! Compendii degli altri, non fono ancora 

» Rampati. . . 
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:■ rrirt 1, 1*# un. i»,i r * 

Opere comperile , ma non pnblicate. 

•!i : .1 •; 

» Il fu pplcmentri del Team, , in quattro gtof. 

„ fivolutni.ed/vn’aftro ePvivlndacc genera- 
x le. ■ ,.10;» • 

„ Il Praneipo prtrt'tfeo.edil Cardinale. B II 
faUll. depa fitieeie Leperi.figgingài: ! „ 

NICOLO LUPACCHHdQy deli’ Awataice , , 
hà dato alla. Rampi- r . .1 ibii.i.1 v.l „ 
» Vira di Camillo Orfino , Marchefe della-, 

„ Tripalda , Are. Capitan Generale de quat- 
x tra Sommi Pontefici , rdi altre Corone , e 
„ Prcncipi, definita dal Sign. Giofcppe Ho» 
rologi nel r 565. con alcune aggiunte di D. 

„ Nicola Lupacchinodell'Amatrice.ia Brac- 
„ ciano nella Ducale ftamperia di lacomo Pei 
n <f Andre», tccaacdirionc in M 

fai. r r o. a Giacerne fignatelb.aggingnl* : ^ 
Diede anco alle (Ulmpe, -r ;■ t 

L’anno Santo, in Roma nella (lampa della* 
Keu. Cam. ApolL-t <875 in 8- Veggafi Pope, 
ra del P. Cefare Aiucci di Chicli: della. Com- 
pagnia di Gtesù, fi fiala med.efima , o.ycro 
imitata. •, n 

/apra fai 1 5. avanti Andrea di aJMfaepeii, 
ripengafr 

ANDREA DELLA MONACA, di Brindili , 
Macftro Carmelitano ., hà dato alla luce. 

Un opera malto faticai* erudita ,e fonda- 
tamente cricica,intitolata 
n Memoria Hiftorica dell’antichiflima , e fe- 
,, delisfima Città di Brindifi.in Lecce appccf- 
„ fo Pietro Micheli 1 474, in 4, - ; 

Io foggiungo,e(lratta per lo più dall’ operai 
pi.fi del Medico Ferrante Glianci, che fin» 
dall’anno 11(50. a 17, di Aprile , ma la tra- 
mife, come fua fatica, che tuttavia li con- 
ferva in potermio, fc anco dalli rv. f-- di 
Gio: Maria Moricino, c Grò. Battifta Caffi, 
miro, che il medofimo Autore li cita nclbu 
lerrera allo Lettore. 
fri. 1 88 . 4 Leene JMaùnaJeggietgei, . 
hà dato. menali» luce". • ... . 

In libro. Regnili Diffcuationci , habit* in-, 
Patavino Gymnalio.fomui primus.Patavii, 
perdo. BaptiftamPtlquatì ìÀJftin 4. 
Riportato nel, Giornale 4 *’ Letterati , fri. 

*M • . ■ *"'• : ..(. . . 

Etanco . r 

Pochi anni fono , publicà due Tomi d'Llo* 
gii ,vno dc’Santi , dc’Monarchi , de’ Car- 
dinali , e di altri Pcrfonaggi , riferifee l’Au- 
tore del damate de' Letterati, nel l a. 

fri. 1 8 à.bn hota non capitaro in manomia, 
ma fidamente quello de’fjogi di Venqtia » 
cheflàriportatoalfuoluogo. , , l( . , 

fri. tot. a Gafparo Ca balline ,de Cicali, t . 
agginmU 

Che Tomaio Hyda,/ief Catalego 4 /libriJtanpz 

fati 
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pati dell* Biblioteca Hodteiana nel 1674.1» f „ Tofana « Latina , & Spagnuola , Campati 

riportato mel (/tornale i,de ì Berteran } f.i 30. •» in Vico Equenic , apprciio Giufcppe Cac-. 
dice cfferc opere di Carlo Molinco , ma nel- „ chi 1 585. in 4 . come hò riportato altrove., 

U Biblioteca Q*Jjtca,fol Jll* 780. come an- Ma perche quello libro, non cosi volonticri 

co nel Catalogo (.atalegorttm , fai. z 1 5. van- fi ritrova ,.hò giudicato à propoiito regi- : 
no regiftrace per opere del fudetto. firare tutti li Regniteli , che vengono den- 

fol. ip. ad Antonio armar ut % tro l’opera nominati , con le loro patrie in 

af£i*l*i, fine nella Tavola de gli Autóri di quello li- r 

ha dato alle fiampc bro , fono tutti huoinini illufiri , hò volu- 

» 11 Tomo fecondo .In materia de Cratia^ . to notare in quella Tavola i Nomi» le Fami- j 

„ Velimi, a pudPetrum Guglielraum Capai* glie» e le Patrie , de alcune loro qualità, ma 

» lium 1677. in 4. di quelli folamcnte, de’quali io hò qualche 

fot. 95. dopo Frane e/co Sambi a(ìo , > • notiria. ( lalciando i Forafiicri ) 

riportai. ' * F. AGOSTINO DI EVOLI.f.z. 

FR'ANESCO SECURO» daNardò, dell’Ord. AGOSTINO PALOMBO, da Napoli £ 141. 
dc’Prcdicatori » per l’altezza dell’ingegno, ALESSANDROFLAMINIO , Dottor di lcg- 
c per la profondità dcifapcre, con che in- gi,di Tricarico, £2. 
fegnò pubicamente in Padova , ne meritò ALESS AN DRO Di MONTE, nipote di D.Sci- 

vna fatua : cosi lettcracoiche per eterni zar- pione, f.4. » 

lo,p a r c’ha bbia voluto Dio, lafciarlo vive- ALESSANDRO PER A, da C.ipoun,f. 4 » 
te in molcislìmi, e doteisfimi Tuoi difccpoli, ALESSANDRO ANDREA ,difccnde da Bar- 
come il tutto racconta Fra Felice Calici- letta , e molto prattico ne i maneggi del 
franco Domenicano Mondo, de hà molte belle lettere. Hà fcr»t>- 

E ieggeti nell’ addinone ad Antonimi» Sa - to la guerra dicaropagnadi Roma , de hàf 

btllum. anno 1484. tradotto Leone imperatore dell’arce della 

„ Claruit Pater fapicnt>sfimu?,dcdoéli(Itmus guerra, devi ha fattodi molti difeorfi aliai 

», -VirFràcifeus Sccurusdc Ncncono.qui mul- belli, 1.6, i 4 z.z 17, * 

» tos iniigncs drfcipulos dcrcltquit , prirfer- ALFONSO MARZANO, da Cofenzac buon 
a tim Dominum Dominicum Crinunù, Tho- Teologo » buon Filofofo , & nella lingua*. 

» mamdeUioGaetanuEn, d: Gafparcm Cun- Greca, e nella Latina hà pochi pari. Mae- 

n tarenuin Cardinale! , Viro* omnium do- glicpiòammirabilcperlaiàntitàdicoftii- 

„ drinarum genere crudi ti llìmos, Anconium mi,f.i 8 < 5 . 

» Pircimnnum Fcltrcnfcra Epifeopum , Fra- ANDREA di CAPU A , figliuolo del Duca di 7 

>, trem Hicronymum Monopolitanum , de Termo!», e j da fpcranza di cole grandi, poi- 

„ aliot Archicpifcopos, de Epilcopos , de Do- che in cosi tenera età * ci dà fratti così ma» 

„ cìorcs piurimos v irò s dotti filmo*, de umilili turi ,{icoiuc.li vede da quelto luo bcili&iì^ 

„ virtucumfplcndorc clariiltmot. mo Epigramma/ 1 #6. 

Aggimgèi imito qmejlo a Francefco de leardo, - ANGELO COSTANZO , del Seggio di Porta > 
eh 1 e Ntlejfo f$l, 94. dova , icrivc a fluì nobilmente 1 caròin pio- 

: 'fol.i6j A GimlioCefare Reempito nel fine fa, COUi e in; vedo. ,:(!•» ? 

. , v » •• ■ aggimgni. ! Hà.compolto le Hi Unii e del Regno di Na- 

II qualefi è vniforaiato con Baltafiarrt Mi- poli con molta litaiottecf . • : t 

zeri che diede alla luce J ANIBALE MANNARINO , da- Catanzaro 

» De reprobationc ad xrernamdamnatiotrem 174, oàalbì > t OFH 

n Gielfx ,apud Hampellium lòot.ìn 4. ANIBAL VASCKIc Dottor di legger da Na- 

» Sacrarmi» de llu penda, hocttndaque fup- <cra di Puglia. Ui.?.-! : . n;:p 

» pliciocum apudinfetos xrertìitare. Idemq. ANTONIO C ASTA LDO,da Napoli/à fcrit- 

» Gì era ri um formidabile , do multicudine re- to . molto cafe pcfaràccicin .kófcpn rioilrT, 

» proborum,Òc elcttofutiYpsucitare. ibidem che piaceranno grandemente a tutti. Lo 

„ in ni’. Riportato nella-Biblioccca Claflìca ftampatorc, per errote il. chiama Antonio ; 

„ di Giorgio Draad io, fol.170. f v (Àtfalio , ma per certo , che quello nome \- 

SCIPIONE DEMONTIidaCóriglianoìnTcr- don gli Uà mala poi die egli e così favorito 
ra di Ocra nto,poiTcdnticón titolo di Map- -dalle mulLi^. 130 mt-ui’ • , i* ( , 

chefe da fuoipredeeelfori, Cavaliere molto ANTONIO CARLI, dell* Aquila.» - : 

erudito ,hebbc'pchfierd moltbtiob»lc,cgé- D ARfTALE RASCAGLlA,Mcdicodi molte let- 
ncrofo di raccorre. ,4 terc , sdi natiane Calabrc 4 «»a 8 . ! 

„ LeKimeve verfì in lode dcll'Illullri filma, & ASCANIO PIGNATELLO, di Famiglia nobi 
„ -Ecccllentisfima Sig, Donna Giovanna Ca- lislìma , e nobilisbmo fa tùtittlL Fotti. 1 8^ 

„ UriòtaCarrafàiDuchelTa di NoceraiócMar- ASCANIO CENNA*d 4 Venofaf.f75JH8$. f 
n ashdàdi Civita 3. Angelo : feri tu in lingua BARTOLOMEO TAFURO, daNnrdò.ió. « 

. D.BE- 
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D. BENEDETTO DELL'UVAXapuam^Mo- 
naco di Monte Calino , hàloililc affai va- 
go ,éfc hà ferino di molte cole , con molta 
felicità, ir. 

BERARDINO ROTA,, vivcrà eternamente, 
«Se farà eterno hopore àMapoli co < Tuoi ferie 
«Mi- 1 

BERARDINOTiLESIO,da Cofenza , è affai 
chiaro , do perciò io non ne dico* nulla. 1 
Hà fcritto contro tuttala Filofof.a diArifto- 
file , & hà egli inveftigato vna nuoua Filo* 
fofia , Fà tal* horavcrlì,e rapprefenta più 
Lucrctio , «he Virgilio. 1 89. 

D.CAMILLO DE MONTI, Nipotedi D.Sci- 
pione.fi,.> ‘ ( • 

CAM1LLOPELLEGRINO , da Capoua,cnon 
mcn dolce, che grave nel fuo diro . 

Hà dato fuori vn libro di Ione tri , & vn Dia-, 
logo, dove fi difputa , chi e miglior Poeta 
Torquato Tallo , ò Lodovico Ariofto. 32, 

D.CARLO PAGANI, del Seggio di Porto , 
fcrive bene così in Lacfno , come in Tofa- 
no , 

CELSO MOLLI , da Cofenra ò Medico , e Fi» 
lofofo famofisffmo , ma tutFc quelle hore_j» 
che egli pud involare alla medicina , le di* 
fpcnla alle mule, 1 9 1. 

CESARE GALLO, da Gifdni , fù lungo tem*' 
po Segretario di Alcnnib Colonna, & poi 
di Marco Antonio, diesft ad imitare' Gio- 
vanni della Cala , e non li è punto affatica* 
to indarno. 40. 

D. CESARE CÀRRAFÀidrDioraedec molto 
▼crfato nelle Corti d’Europa ,c:nc’maocg- 
i del Mondo, de fori ve affai bene, così in-, 
ingua Tofana, come Spagnunla.41. '* 

CESARE TOMEI , da Trc.pca.41. 

CESARE PAGANO » è ammirabile in molto 
cole , Se ma {Umani ente nel Duello, de nelle 
hiftoric, de é molto caro allcrnufe , fico me 
ci moftia q netto fuo -Epigramma , che -per 
picciolo, che fu, racchiude mie molta va* 
ghciia.191/1 « , 

CESARE RAO , da Aleffano , hà compoffo 
vna Meteora in linguaTofana 179.’ / <'•/''/ 

COSTANTINO CEU LI, da Otranto», Dottor 
di Leggi, fcrive in tre Lingue, cioè, Latini •' 
Tofana , de Spagrvuob , de non fenza moli 
ta vaghezza: r 44. . > ». j :i-> 

DELFINO TARENTINO. 191. 

FABIO GIORDANO , Napolitano, mn origi- 
nario da Venafro. La profaffon fu a è nelle 
leggi , ma egli intende ogni colà. Fà veri! 
Latini, de 'folca ni, con molconpplaufo del- 
le Male. Sà affai delle coféantichc, de ndl* 
la fua cognizione dc’femplici hà pochi pa- 
ri. 48. 

FABIO RAONIO , da Biconto^S. 

FABIO ROMANO, da Napoli. 49. 
FABRITIOBLANCO, Napolitano. 50. 
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•FAJÌRITIQ MAROTTA ,c tutto ncHr nnri , 
tna ‘ferivo così belle , che non hà daànVidia- 
rei Letterari. 51, . - >? vf 

FABRITIO DELLA VALLE . Cotta* *' della 
buona Accademia Colenti na , de fcrive af- 
fai vagamente , cosa in Lnttnafcornciir To- 
fano, de così in proliKComcin verfo. Hà 
tradótto i Commentari! di Celarci de la vita 
del Bembo dal Cafa in buono Irrigua Tofa- 
na. Hà fatto vn volume di lettere Latine* 
de vn tratratcllo,dove lì dichiarano timi i 
* luoghi difficili di Plauto, è molto ffudiofb 
dinante. i9z. 

FERRANTE ORSINO, Duca diCravini T ttt * 
molto amico alle mule Toltane. 001*49. 
FERRANTE REGIO, figlio Icgitnno diMó- 
fgn. Paolo Regio Vefeovo di \£ico , ficgue 
gli honorati veli igii del padvr*d. » • - •“* • . » 
FERRANTE C ARRAPA, Marchefedi S.Lu» 
cido, Cavaliere di molto valore,non hà vo- 
luto fcompagnarc l’arme dalle lettere., Hà 
fcguico Carlo V. in tutte le Aie gucrre>d ove 
fi e portato ffcmprc da valore fi Hi mo Cava-i 
Itero . Scrive hcroicamentc , de hà compo- 
fto tante belle Opere , che non pare, che non 
poffono comporli da huomo , che non hab- . 
bia altro eilcrcìtio , ne altro negotio , che le 
Jetterc.dr.147. 1 

FRANCESCOMOTTA , da Calabria .di, 
FEANCESCOGVIDANI, da Lecce.dj.149, 
FRANCESCO TAGLIAFERRO > da Rofta- 

JI9»6p • |i*ij .-•> .1 . tlld fin n« 1 

FRANCESCO ANTQSELiltdeil’ Aquila. - * 
.150, • 1 1 -A iicq lAnilt 

FRANCESCO VITALE. in tende af&i banel 
fegrcti, de leminuticEdciialingan. Latina . , 

. Hà componeva libro dei Magni rati Roma- 
ni , dove fi porta affai meglio «clic tutti gli 
aitai. Ha batto vn commento d» mólti dot- 
trina fopra le lcggLdèM.Tullio.i 9 J. 

FULVIO BELVEDERE , da Foggia 1 9^ V 
FULVIO COSTANZO, Dottor di leggi. Ni* 
poite del Stgàor Angclad^ * -cc in j< 1 
G ALEA^ZO DI- TARSIA , da Cofimza, Gii . 
valicrc non mcn valetela nel Tarmiche fe- 
lice in fcrivcrVtffiTedcanii^ Hà compofto 
vn libro di Rime nò uùca vidgaei, dapale ;fi 
dau lofio in luccdai fuoi Nipoti. 65. v» 
GALEAZZO DEGLI ANGELI , di Terrano- 
va di Val di CrattJlàlcrvito il Principe di 
Biffgnano , de il Conte di' Popoli nella Se- 
gretaria.de è molta dolce, de gentil Poeta . 
06. ■ "lóil - \» r.i . 

GALEAZZOFLORIMONTE, darSeffà ,,fò 
granTeologo,dc di vita effem piare dcri vr di 
moke coR » cosi irt Latino* cerne in Tofa - 
no. Fù caro a turarla Corte Romana , e fu 
tanto amato da Monlignor Cala, chcnom» 
folamcntc il celebrò in molti fuoi f cri(ti, 10* 
iati- 
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intitolato il Trattato de'buoni coftumi dal 
nome di collui. 67. 

D.GASP ARO TORALTO , dclSeggio di Ni- 
do , fra i Soldati è Soldato , de Ira i Poeti è 
Poeta , de fra i f ilofofi è Filofofo, de Fra i Si- 
gnori, Signore, de tratta ogni cofa con mol- 
ta deitrezza, de con molta tattilità d’inge- 
gno. 76. 

D.GERV AGIO MONACO CASSINENSE^* 
Napoli.70. 

GIACOMO DI GAETA, diCofenza, e Dottor 
di legge , ma è molto intendente delle lin- 
gue , de della Pocfia , e della Filologìa Te- 
lepatia, de e ancora nel fine della Tua prima 
gioventù. 7. 

GIOSEPPE BASTI ANI , deU'Aquila 7 r. 

GIOSEPPE CELESTINO, dell’Aquila. 73. 

GIOSEPPE RUSTICI, dell’ Aquila.74. 

GIO. ANTONIO DEL TUFO , Napolitano , 
ma originario d’Averfa Dottor di legge, e 
Poeta di (File affai dolce. 7 5. 

GIO.ANTONIO LUPI ,da Gravina.75. 

GIO. ANTONIO ROSSANO , di Napoli, in- 
tende bene ogni cola, de h.igiuditio gran- 
de , così nelle lettere, come in maneggi del 
Mondo, de fcrive con molta felicità in ogni 
lingua 74. 

CIOiALFONSOMANTEGNA.da Maida, è 
Dottore in Medicina, ma non e puntoa- 
lieno dalle mufe, Se fcrive con maraviglia 
di tutti , così nella lingua noftra, come nel- 
la Latina. 76. 

GIO: BATTISTA ARCUCCIO, daNapoli , 
hàfcrittovn libro di verfi Latini con mol- 
ta fua lode, ma qualche volta non lì fdegna- 
vadi fcrivcreanco in Tofeano. 77. 

CIO.BATTISTA COSTANZO, e Niporedei 
Signor Angelo.ma in fcrivcrc verfi Tofeani, 
ò Latini , non è punto inferiore al zio , ne à 
verun altro. 7 7. 

GlO:B ATTIST A S AMBIASI, da Cofenza, per 
tutto che le cure domeniche il tengono af- 
fai intralciato, pure non lì dimentica mai a* 
attendere alle lettere, de di dare qualche.* 
tributo allemufc.gL. 

GlO:B ATTIST A CORREALE , da Sorrento. 

SI- 
GIO: BATTISTA CRISPO , da Gallipoli è 
molto Ariflotelico , de Platonico, de inten- 
de affai bene le cofe dcll’vnojde dell'altro , 
de fcrive con tanta vaghezza, che pare , che 
non habbia hauuto altro commercio , chc> 
Conlcmufc. Hà fatto vna bcllisfima can- 
zone in lode di quella Signora, de molto he- 
roica, de fi è Enarrila, & perduta. 83. 

GIO: BATTISTA G RIGHETTA, Napolita- 
no. 84. 

GIO:BATTISTA VITALE, da Foggia , fcrive 
così bene in iftilc Bernefeo , che non hà pa- 
re , de in Alle grave, non e inferiore à niu no. 
« 5 - 
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GIO:BERARDINO LONGO.da Napoli.mo- 
rì nei fiore della fua gioventù, e perciò non 
hà potuto mostrare molti frutti del tuo va- 
lore. 57. 

GIO:ANDREA GESUALDO ,da Traietto,hà 
ferino molte cole degne di molta lode , ma 
quel, che gli da più nome , e il commento , 
che hà tatto fopra il Petrarca. ( 5Z. 

GIO: CARLO STELLA, da Tncanco.87. 

GIO.GIACOMO METTOLO , da Lecce. 88. 

GIO.-G IROL AMO D’AZZIA , del Seggio di 
Nido. 89- 

GIO.’GIROLAMO DEL TUFO , Marchefedi 
Lavello , lufciando hora da parte le altre fue 
honoracc qualità , fa cosi bei verfi , che par , 
che le mufe non poifono fargli migliori , de 
quantunque egli fia molto ammirabile in_. 
ogni force di compofitione Tofeana, ficome 
fi comprende da quoto fuo bcllisfimo So- 
netto, pur ne i Madrigali è più vago, de tro- 
va Tempre concetti nuovi . 

GIO:MARIA BERNAUDO,da Cofenza, non 
contento d'havcrfi acquiltato eterna fama 
conia fua cortcfia , de con le altre fue qua- 
lità , hà voluto anco procacciarti gloria, có 
fcrivcre verfi Tofeani , de fcrivergli non se» 
za favore di Apolline» & delle tnufe.90. 

GICrTOM ASO MORESCO , d’Otranto.p r- 

GIO: VINCENZO CARLUCCIO, da Napo- 
li. 9 1. 

GIROLAMO BRUNO , da Gravina, Medico, 
eFilofofo.92. 

GIROLAMO RUSCELLI, da Benevento, Dot 
tordi leggi , ma amicisfimo delle mule, fcri- 
vc affai bcnc,così in protn,come in verta, de 
in particolare diede alla {'campa. 

‘Trecciti dell a militi.! moderna, t unto per mare* 
quanto per terra, in Pcìt. prefi) gli beredi di 
Marchio Sejfa r 5 g $./» 4. 

Et anco. 

La Geografìa di Claudio Tolomeo , tradotta dal 
Idioma (Jreco,nelC Italiano, in ZJen. 1 599 .ap- 
pr e figli beredi del Sejfa in fol. 

Et anco 

Della Guerra di Campagna di 'Roma, ( del Tre- 
gua di Nap.nel Ponti fiato di Paolo TV. Can- 
no 1 5 fé. e 5 y.Trc Ragionamenti delSig.Alef- 
J andrò Andrea, in 'Oen.perGio : Andrea Tal- 
vafore 15 60.1» 4. 

Et fmilmente C Indice de gP Jluomini Illuslri, 
Opera vtilijfima d chiunque vorrà baver no- 
titi a , e valerji di tutti i nomi, e condi rioni de 
gli huomini,e donne , e Dei celebrati , cosi da 
Poeti, come da gl* infiorici, e da Ftlofofi. in F'V- 
netia apprejfo Carni a da Trino nel- 

la libr.de'Capuccini di Nat. 

Girolamo Troiano. 91. . 

Girolamo Colonna , quantunque fia così 
dotto nelle cofe Latine , e Greche , che può 
annoverai frà i primi de gli antichi, non lì 
Y y fde- 
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fregna qualche volta » per fuo diporto-, di 
Scherzar con le mufcTofcane, fa fasfi da lui 
non lènza molta gloria» licore fi compren- 
de da quella rifpòfia , ch’egli fa a D,Sdpio- 
oc de Monti , ciré bcUUfima » de artificlofifi. 
fimi . Hi fcriteo alcune cofe fopra j frag- 
menti d’Knnio, ch’egli fteffo hà raccolti, dp 
paiono più tolto ferine da qualche antico 
Romano, quando la lingua Latina era nel 
fuo fiore , che da huomodi quello fecolo.Hi 
fatto vn raccolto di proverbi? affai più bel- 
lo, che non è il libro di quel Tedefco,chc n? 
fcrivc con tanta cura, 178- 

Fa* qtvt,ioC*aRAFA,hà accompagnato con 
la nobiltà delfangue, de con le altre fue_, 
virtù , le belle lettere , Scrive affai bene io 
tre lingue , cioè To.fcana,Lanna, e Spagno- 
la * & e grande offervatore delle bellezze, de 
delie rainude della Tofeana . Hà tradotto 
in qtiefto linguaggio i Problemi dVrillotì- 
lc , Se il Galateo del Cala in lingua Cadi- 
gli ana , de hà fcritto le guerre di Fiandra». . 
94.10t.2j6. 

Giulio Colour aro , da Squillaci, è Segre- 
tario dclOucadìNpccra, nel qual medie- 
re fi porta affai bcne,dc quantunque egli fp$ 
da tutto il fuo tempo ne i fcrvigi del fuo Si- 
gnore, non e, che taFhoranonfi-dia acom- 
porrc qualche cofa Tofeana ,e le mufe non 
gli fono punto fcarfe de i loro doni. 9 5, 

Givi. io Cortese, da Napoli è Dottor di Leg- 
gc.irta intende ogni cofa. £ buon FiloXofo, 
buon Poeta , e molto ftudiofo delle fiere 
lettere , intende molte lingue, de fopra tut- 
tolalingua Hebrea. Hi fatto vn Poema 
He roi co , intitolato da Uri ilCuiieardo , 
che farà per piacere a tutti , de hà formato 
vn rratta.tdlo , dove roofira, che i principi! 
della Filofofiadcl Tclcfio , fono molto con- 
formi a quel >c he tic dicono le facre lettere , 
95 - 

Givlio ScALALEONEvdaNapolìffcrivecò mol 
ta felicitaci come fi comprende da i Sonetti, 
ch’egli fcrivc quà.96. 

Givli ano Oliva , delinquila.. 97. 

Givz.xa.no Barada ,-daNocera di Calabria , 
detta anticamente Terina , e cosi ottimo 
niuriiconfuJco,che può agguagliarli a que- 
gli antichi , e cosi buon Poeta, che par nato 
nc'fecoli d’Augwfto. Scrive perfettamen- 
te nell a favella Latina , nella Spagini ola, e 
nella Tofeana, de così in .pco£a,comc in ven- 
to , de da quella Eiegia,ch 5 cgli fcrivc al Du- 
ca di Noccra , fi può comprendere quanto 
egli (la latino, de quanto dubbia favorevole 
le mufe. 200. 

Hadrtano Dt Gvglielmo Spatafora * Na- 
politano ,hà canta cognitjone dell* anti- 
chità , che da molti fec^ii n quà norie fia- 
to huorno fimi le à lui , Se quando egli inté- 
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de di riftorarfi delle fatiche, de da gl i fèudi? gra 
■vLnon cerca da altea parte quella fua alle** 
grezza,chc dallcjnufe , de d*A polline. 194. 

JanoPelvsio , hà così favorevoli le mufe, che 
non purehonora Crotone , ma la Calabria 
tutta. 195. 

Honorato Fàscitello , Vefeovo de 11 ’ J fola . 
fcrivc cosila: inamente, che non cede pun- 
to a quegli antichi Romani, che Cerifero có 
tanta pcrfcttionc . Scrive anco in lingua 
Tofeana , de non fenza molta vaghezza . Fd 
molto chiaro, de famofo afuoi dm 3 c fi) mol- 
to celebrato dal Bembo , dal Cala, de dal 
Flaminio , de da gli altri , che furono in> 
quei tempi. 99, 

Horatio de Gkrvaso, da Vcnofa.151, 

Horatio Marchese > da Capova , è ottimo 
Dottor di Leggi , Se oltra la formila cogni- 
tione , che hà della ragione civile, e cano- 
nica/crive così in rofcano,comcin Latino, 
con tutta quella vaghezza, de pcrfcttionc > 
che può defidcrarfi da chi hàgiuditio rii 
quelle cole- 1 00. 1 5 1 . 

Lelio Costanzo, Nipote d’Angelo , fcrivc 
cosi bene , che non hà da invidiare a niuno 
Jo& 

Lelio Sersale , daCofcnza,hebbe molta co- 
gnitione della lingua Greca , de della Lati- 
na , e qualche volta anco s’ingcgnaua d* 
feri vere alcuna colà Tofeana. 1 00. 

Lucio Vitale, Cofentino, figliuolo di Fran- 
cefilo. Di colini non può dirli cofa mag- 
giore, fenon ch’egli è degno figlio di viu 
tanto padre. Z02- 

Lvigi t ansi llo, daNola molto famofo a fuo! 
tempi , craoLovngo, de gentil Poeta, frrifie 
di molte cofc , le quali fi raccolgono da vn 
gentile fpirto,per darli fuori. 1 09. 

Lvigi Rosso , da Cofenza.179. 106. 

Lvigi Maranta , da Venofa.2od. 

Manilio C.vpvto, da Cofènza, tutto quel té- 
po, che può furare a i negorii , lo fpcnde 
nello lludio delle belle lettere , de della mu- 
fica, dein i feri vere qualche cofa di poefia , 
Se hasfi acquattato molto nome appreffo gli 
huomini intendenri-i zou 

Marcello Riccio Dieni^Iì Nìcallro e allie- 
vo di Monfignor Fafcitcllo, de fa così bei 
verfi, perche fieguei veli igj di così honp- 
rato M adiro. 207, 

M A r cello C ara.cc toi 0 , di a Iberico, del Seg- 
gio di Capuana,hàdato cosi alti principi! 
alieJue yjrtù >dfé da Iterartene ogni bene » 
JIL- 

Majmno Caprvcci , dell* Aquila. ir 1. 

Maroo Antonio , delfAman tea , Dottor di 
Leggi ccccllcntisfimo. e fiato molti anni 
AMcìtorc del Duca di Nocera, 

Marcello F r-RRAo,hà a e quitta to lettere , e 
faculrà inficine, e molto a vanti nella Poefia, 

de 
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i Bc nella Filofofia Telcfiana. 159. 

Mario Valignano , da Chicci. nj. 

MaMofisànelli, Napolitano. 1 14. 

Mvcio Mai^Xelli » Capuano. 1 14. 

Mvcio Pignatelli,Ic nóci (urte cosi torto fia- 
to tolto di mano: farebbe fiato vn miraco- 
lo di Natura, così in arme, come in lette- 
re. 1 1 5. 

MekolàoInfrosino, da Santa Sevcrina , hà 
molte lettere, & hà porto ogni luo ingegno 
ad abbellire il fuo Ariofio , con dilcorfi, 
deannotationi , de à difenderlo da tutti . 

115- 

KAPOLIONE PRATO, da Lecce, è molto ho- 
norato guerriero , ma non e punto alieno 
dalle mule, i r 6. 

OTTAVIO DELLA RATTA, da Capovt, . 
117. 

OTTAVIO SANTACROCE, da Vadolati.fu 
molti anni Segretario del Duca Alfonfo di 
Nocera.i 1 7. 

PAOLO PACELLI, d’Averfa , intende affai 
bene 1 fegrcti delle lingue , de e molto elo- 
quente , (ìcomcci mortrano lcfuc nobili o- 
rationi' Scrivecon molto giuditio , de e 
grande ortervatore delle regole, eh e c’infè» 
gnano i Macftri dell’arte. 1 1 9. 

PAOLO REGIO, Vefeovo di Uico Equenle 
e così chiaro perla fua molta dottrina , co- 
me perla bontà della vita . Scrive affai fe- 
licemente alcuni difeorff delle virrù morali, 
che fono tenuti in molto pregio .Hà com- 
porto due libri de gli Elogii de gli huomini 
llluftri in arme , de in lettere di quello Re- 
gno, de moiri volumi delle vite dc’Santi , de 
Icrivc diff incarnente la vita dclTclcfio. Et 
tratta tutte quelle cefi: con molta eloquen- 
za ,ccon molta dottrina. Maio, non m’e- 
ftcndo à parlarne , perche tante fuc lodi, nó 
pofTonochiuderfi in così picciolo fpatio . 
1 zo, 

PAOLO PORT ARELLO , da Marta , preffo a 
Sorrento. zo8. 

Patri no Gentile . da Gravina. 1 zi. 

Psleo Ferrao, da Cofenra,ouunquc egli im- 
piega l’animo e di molta meraviglia a chi il 
vcae,hà vn ingegno vivace , vn giuditio 
maturo , de vn difeorfo fon fato , & ragiona 
cosi bene di ogni Aggetto, che par ch’ogni 
cofa habbia sù le dica . Scrive rare volte, de 
e femprc ammirabile, rtf}. 

PIETRO ANTONIO CARACCIOLO, fcrive 
con molta accortezza , de leggiadria , dee 
nel fuo dire non men grave, che dolce, t z 2. 

PIETRO PAOLO ROSSO , da Cofenza , e da 
agguagliarli a gli antichi Giurifconfulti , 

J ierchc, non (blamente intende afTai bene il 
iio mefficro •> ma intende anco le bellezze 
della lingua latina , de per rifiorarfi dallo 
fatiche prefe , dimora volentieri con le mu- 
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fe : alle quali , de quanto egli Zìa Caro, lì può 
vedere da quelli fuoi bell is fimi verfi.i io. 

POMPEO ROSA, dell* Aquila.! zi. 

ROCCO MORELLI, da Cofenza , hà molte 
virtù , de molte inonorate qualità. E cosi 
grande hcrbolaio, che può contendere co i 
primi, de pure non fi dimentica qualcho 
volta ditraffullarli con lemufc, e d’invi- 
tarlcà cantare le mera viglia delle fuc herbe. 
IZ5. 

ROTILIO PACE , dell’Aquila. 1 1 5. 

SCIPIONE AMMIRATO , hà arricchito Ia_, 
nortra lingua coi liioi ferirti. Scrive affai 
bercia prola, de inverfo. Ila comporto vn 
trattatod’imprcfc,decon molto bello ordi- 
ne, che và per le mani d*ogn*vno. Hà fcrit- 
to gli arbori delle Famiglie Illufiri d’Italia , 
de vn volume di OpufcoJi, ad imitarionc di 
Plutarco, ne’quali iihà cognitioncdi molte 
cofe . 1 z 6. 

SCIPIONE DE MONTI , di coftui ne ragiona 
Monfignor Paolo Regio. 1 z8- 

SCIPIONETHEODORO, Napolitano, emol- 
to intendente^ delle leggi, óc d’ogn’altra 
Cofa bella, demolirà in vn tempo vivezza 
d’ingegno, de maturità di giuditio. 1 zy. 

SCIPIONE TONTOLI , da Caiazzo . ijo. 

SERTORIOPEPE, intende le lingue.- iffni be- 
ne. Scrive con molrogiuditio, così nella 
lingua Tofenna, come nella Latina , de nel 
giudicare le cofe altrui e vn nuovo Ariilar- 
co . 1 66. 

TIBERIO DEROSSI ,daTramonti . ijz. 

TIBERIO DI TARSI A, in ogni colà era vgua- 
lc à Galeazzo fuo fratello, ma era d’inge- 
gno più dolce. 1 66. 

TOLOMEO PAVESE , da Catanzaro, r 6j. . 

TOMASO DE MONTI, nipote di D. Scipione 
134. 

TOMASO CARACCIOLO, dalScggio di Ca- 
puana. 1 3 3. 

TOMASINO MARINCOLA, daTaverna di 
Calabria , fcrive affai bene , così nell* vna , 
comcnelPaltra lingua. 177. 

TORQVATO BARONCELLI , dell’Aquila. 
134. 

VESPASIANO PANDOLFI, deli* Aquila . 

VITTORIO PRIULI , da Lecce. 137. 

Soggiugne l’Autore . 

Io non hò molta intelligenza della lingua 
Spacnuola , ne hò molta cognitionc de* 
personaggi , che fcrivono in quello libro, de 
però non intendo di parlare . Ma panni , 
che D. Diego Oforio , porta contcdcrc con 
qualunque dc’nortri , de così anco D. Diego 
Roxas , e che il Duca dì Sella feriva così be- 
ne, come il Petrarca Uà noi, de che i nortri 
Italiani ferivano cosi bene in Spagnuolo , 

. come gli Berti Spngnuoli . 

v r * f i6i. 
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fol. 2 6 8- 4 Rafaete Tauro , foggi ungi, della 
Citta di Si tomo . 

Ha dato anco alla Aampa. 

„ La Falla AArologia , o vero il fognar veg- 
„ ghiando , coincdia . in Nap. per Novello de 
Bonis idd9>in 1 2. 

„ L’ingeloftrefpcranzc^omcdia. in Napoli , 

» per Ettorrc Cicconio in J2.edi nuovo per 
Gio: Francefco Paci 1 670. 

„ Il fìngere per vivere . opera . in Nap. per il 
» fudcito de Bonis iÒ73.in 12. 

foprafol. ! 8- ad Angelo della Noce , corri - 
gaft la Patria di Napoli , in quella di Somma. 
appreso gli eruditi Autori de* Giornali de* 
letterati , nel Giom.ep.f.ioip. & aggiungali, 
che il fudetto Angelo hà dato anco alla lu- 
ce . 

„ Appcndix ad Nota* in Chronicon Cafinen- 
„ fc. Romac, Typ.Fabii de Falco 1Ò70. iiu 
fol. 

fol. 1 5 .Ad Antonio C.im pano, aggi ungi y c\\c 
Antonio Poffcvinowri tom. 2. dell* Appar. 
f ite. fol. 107. riporta haver fcritto. 

„ Orationes de Spiritu San<Ao,c de S. Stcpha- 
no. 

„ Librimi de fugicnda ingratitudine, 

„ De regendo MagiAratu , altcrum. 

„ De dignitate matrimoni . 

„ Orationes duas habitas , alteram in funere 
„ Calili 1 Pont. Max. alteram in funere Cardin. 

» Croton. 

„ De Thrafymeni quoque lacus praeftantia. 

£ perche vn volume , iatit .Fìrorum y quifu- 
periori , nojirotjue fecale , eruditione , Ó' do - 
Urina iSuJfres , attjue memorabile* fuerunt -, 
Vìtx.impreff. Francoforti , apud Chrifianum 
Egenolfumydam.mcm.an.i 5 ] 6 .in 4. 

Non cosi facilmente, fi ritrova, nel fol. 27. fi 
legge in elio. 

cJMubaehs Ferni Afediolanenfs , in Io. Ant. 
Campani Tiri v ir tute lUuflns, Focu } &Ora- 
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toris clarisftmi , a fe adì! am vitam,pr afitrio \ 

&c. 

Hò pcnfiito andar da quello , reafliimendo i - 
alcune particolarità, che fori» nò$difpiace- i 
ranno àgli eruditi, - 

E fono > ch’andando il Campano , verfo la_» 
Città di Siena , s’incontrò con ladri , i qua- 
li le levarono quanto portava , fino alle ve* 

Ili ,perlochcprcfcIa Arada di Perugia, ove 7 
fi ritrovava Nicolò di Solmona Regio Pro- 
tomedico , gran Filofofo , c Cavaliere , pu- 
felico Lettore di Medicina in quello Audio» 
con prouifionedi docati mille l’anno, che 
compatendo la fua miferia,lo fc riveftirc da ^ ' 
capò a piedi, con molta carità, e cortefia. - 

E ritornato dopo alla fua Chièfa di Teramo» 
penfaua ben fpefio alla Città di Siena i 'per ^ 
la dolce ricordanza di Papa Pio li. che l’ha»* 
rea promoAodal Vefcovatodi Cotrone v & 
alla fine offendo d’anni 50. nel 1 577. à 1 j. 
di Luglio, refe lo fpirito al luo Creato»* \ 
nel cui giorno, un gran numero d’vcclli en- - 
trarono nelle fine Are della fua libraria di Te 
ramo, ccol Arcpito dell’ale , e con flebili 
voci , haveffero dimoArato la lor meAitia » 
c lutto , col Arapazzari libri, e le Icrittur* 
con le bocche, e piedi j e che in vn giardino 
paterno poflèdeva nella Terrà di Lorc'tò V” 1 
vna Amile meAitia , e calamità, haver Ibf- 
fcrtogli arbori ,da’quali caddero tutte le 
frondi, &ogni pomo , con vn impctogran- 
de, e che duecanidicaccia^chctcneuaper 
fuo diletto, iAigari ad andar à trovare il lot 
padrone, prefaghi della morte feguita, noti- 
vi fù raglio farli vfeire di cafa , ne dopo hi-* 
ron più intefi latrare, nc far gefii d’alle- 
grezza à ncfTuno, c fon za voler mai man£ 
giare, morirono di fame , c fquallore. v 
£ per vi timo nel fol. 48. riporta il feguente E fi* 
raffio. . 1 



Cqmpanus iacet hic humili contentfus in vrna | 

Qui vaga d:;m vixit fydera tr.mfilijr . 

Hiftoricus fcripfit , dixit , cccinitque , ncc alter 

Philofophus roto clarior in Patio . -j 

N il m.iius natura tulit, miracula c*li , > 

Huiusin ingenio cunfta ftcrerc viri. ’ 

Deferto htgent Parnalì fonte forores , 

Et mmuliis refugas lucis hic vnus habet . 

Vos quibtis ingenimn cft, en quo contcndimus ormici 
Virtutis fola eli gloria, qux fupereft. 


f.l. iti. dopeGi.ccmo MaUuccm, Taranto, hà dato alle ftampt 

„ Steli arimi pralàgia , Emincnusfìmo Princi. 
GIOVANNI MANFREDI, Gcntil’hndmo di „ pi,acDomino D.Dccio Azzulino, ditata 

car- 
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>j Carmina . Romx, ex Typ. Iacobi Dragon- 

„ delti 1668 in 4. 

,, Et ftrena: , cidcin Emincntisfuno,&codcm 

» anno . 

' fol. yo.apprrjfo Frane e fio Capuano , 

rRANCESCOCAPlTIONANO.gtntil’hiio- 
mo di Taranto, e Dottore, diede allaftam- 
pa lei belli fonèrti in abozzo delle lodi del 
P. Maefiro Michele Fontana Boia dcll’Ord. 
de’ Predicatori, nel fecondo Quadrageiima- 
le-prcdicato da lui nella ChicùdiS. Spiri- 
to di Palazzo , in Napoli, ncll’an no 1 064.it! 
fol. & hà lafciato vn volume di varie PoeJie 
ni. f. che di breve lì darà alla luce. 
fol. 16^. avanti Raineldo d'Ocra , 
trptngaf. 

RAINALDOLANZONE, diTcrmoli,in Ca- 
pitanata, Regio Auditore nella Dohanadi 
Foggia. nel Conto del 1507. fol. 1 34. nell* 
Arch.grande dcllaJCC. 

1 fol. 40. avanti Bartolomeo Recaueto y 
riponeap. 

BARTOLOMEO PIGN ATELLO , di Brindi- 
fi, dotto in legge Canonica, eletto dall’lm- 
pcratorc Federico II. Lettore nc’publici ftu- 
dii di Nap. nel 1 2 3 9./0/.2O. nelCtArch. del- 
la R.Z. riferito anco dal P.Macftro Andrea 
della Monaca nelle memor. hisl. di Brindiji 
lib.l.c.xi.f.^oi. 

fol 147. dopo gioì Afaria de’ (af Menti, 
Joggiungi. 

CIO: MARIA MORICINO, di Brindili, Dot- 
tor Fifìco , Teologo , Poeta , & HiUoriogra- 
fo,lafciò alcuni manolcricti , toccanti alla 
detta (uà patria ,che han fervilo per com- 
portela fila Hiftoria ptiblicatadal fopracit. 
Andrea della Monaca, come anco li m.f. di 
Gio. Battiila Cafimiro. 
fol. 1 1 0. avanti g incorno di Teramo, 
riponi. 

GIACOMO SALINARO , di Francavilla , in 
Terra di Otranto , Capuccino,vi citato da 
Andrea della Monaca nelle memor. bif. di 
Uriti di fi Uh. i.f.4./! jfj. 
fol. 1 00. dopo Francefeo Maria gioia, 

'i Tipo no a fi. 

FRANCESCO MARIA GUIDAMI, Leccefc, 
Medico , Filofofo,c Poeta, citato dai Padre 
Maefiro Andrea della Monaca nelle memor . 
bill-di Brtndijìlib. I t c.%.f.J9. 

fol. 123. dopo Nicolo di Rooiano , 

NICOLO TACCONE, di Brindili , Poeta af- 
lai dotto , dice il cit. Andrea della Monaca 
ne ICHif.di Brindif lib. 5 .cap.y.f 371. 

[opra fol. 22. dopo t Antonello di Caramanico ì 

ANTONELLO CONNItiER .Leccefc , ferir- 
toro dcirLftcmcndi , e delle cof« di Lecce , 
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citato da Andrea della Monaca nella mene* 
lift, di Brindifi libg.c.jf.^oo. ■ . J 

# fol. 232. sipprejjo S. ( V aolino di Noia , 
rt porgali. 

PAOLINO DE NO VELLIS, di Nola , della.. 
Uretra Oflcrvanzadi S. Francefeo, Profeflb- 
rc di Sacra Teologia , de vn tempo fil Com- 
minano Generale di Terra Santa, diede alla 
lu e A 

>, ThefaurusMonialium, Opus morale: cum 
» additionc Dialogi . Orationis Mentali;. 

» Ncap. ex Typographia lo: Francilci Paci 
» 1659. in 8- 

fol. 15 6. à Girolamo Carbone Cavaliere^» 
Napolitano, a*giungi,ma originano dnChic- 
ti , per ritrovarli memorie di quella Cala in 
detta Città, nella moftra de’ Baroni prcli^ 
ncll.vCittà di Penne, d’ordine Regio , dal 
Giultizicro della ProvÉiciancPi 279. come 
fi vede rcgiftr.ita**/ fascicolo 8. di detto an- 
no ncir sire Li mìo della Regia Zecca a %.di 
Maggio fol. 1 1 o. atcr. in quella forma. 
Cmillelmnr Judicis hannis (farbontt, proV - 
j icore fu a Domina Thomajìa prò Cafro A fon - 
topoli . e più lotto. 

Predi fìat Gnììlelmns (farbontt $ , CT f Dominttt 
Rajmundm de zAro, 

Trancifcui de Turre,& 

Vinciguerra de Vrata.pro Cafro Ari. 

Et appreso. Dominai Burrctlus de Tlifarijf. 

Frane ifctn de Tur re , e uni Neponbus,pro Cafro 
Tttrrii Tbeatina. 

Quorum omnium valor tfi vnc. dtccmnovem 
tar. XXV 1 J. < Prefentati,&c. 

Et in vnoinllromcnto disindicato , inferito 
in vn ’altro celebrato in Nap. à f 5 ■ di No- 
vembre ind. 2. del 1 3 3 3. per inano di Notar 
Matteo Rogerio , IlipuLuo primieramente 
in Chicli nel Palazzo del Vcfcòvo d’ordine 
del CamcrlingO , fra glTaltri ivi nominati , 
tra li Sindici , Sapienti , e decreti , fono li 
feguenti . 

Sir Benedetto Hcnrici , Sir Nicolò Rogicro , 
Nicolò de Vallappo Cittadini di Chicli , 
Giovanni BoiwfedcdiSalernolU-gio Fami- 
liare , e Capri rano in detta Città, e fuo di- 
(lrctto,c nello ficfloinfiromcnto,pocodo- 
po , per teftimortii vengono regi firati . • * 

Pietro Ugolino Cavaliere , il Maefiro Torna- 
lo d’Ippolito : Nicolò Capuano : G uiglicl- 
modi Gingillimi» -Carbone, 6c il Maefiro 
Savio di detta Citta diChieci. Cheli trova 
nell* Archivio della Città nelSac.ì .ynu.yó. 
lit.S.Sc in vn’altro infiromento fon.yy.Sac. 
^.AV.T.w.q. Bipolare a 1 .di Ottobre 1 3 34. 
in Lanciano, nel Regio Palazzo di ella Vni- 
vcrlttà per mani» di Notar Simonc Frulodi 
Tramonto, con infcrtionc d’vn altro infiro- 
mento di Sindicato fatto nel penultimo 
giorno di Settembre dii detto anno 1334. 

in 
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in Chicti per mano di Notar Nicolò diGio- 
vanni Carbone , ove intervenne per Giudi- 
ce Berardo di Sir Paichalc di Teramo » per 
comparire avanti*l Magnifico , Se egregio 
Signor Bartolomeo Caracciolo di Nap. Ca- 
valiere ,c Regio £ambcllano, Conigliere , 
familiare Generale Capitano , e Giudi- 
ticro d’Abruzzo . Copie dc’quali fono in_» 
poter mio. 

BARTOLOMEOCARBONE , ancorché s’af. 
fenica , Napolitano , devefì Tempre foggi fi- 
gere, originario da Chicti'dcll’Òrdincdj S. 
Domenico ,cflendo dato penna Vefeovo di 
Teano ,fù trasferito al Vescovato di Chicti 
fu a Patria nei 1353* da Papa Innoccntio 
VI. 

GU 1 GLIELMQ Carbone» perNafeita Napo- 
litano , ma per origine Chietino» Arcidia- 
conod’Aquilcia » e Protonotario Apoftoli- 
co» hi creato Vefeovo di Chicti nel 1396.0 
dopo Cardinale da Papa Giovanni XXI II. 
lotto il titolo di Santa BalbÌnant-1 141 i.la- 
fciatodal Ciaccon.» Se dal Panvinio. 

FR ANC ESCO CARBONE , fù del Seggiodi 
Capuana » ma d’orìgine di Chicti» Vefeovo 


di Monopoli » e da Urbano Vl.nel 1 385. per 
la fua prudenza , e virtù » creato Prete Car- 
dinale del titolo dc’Santi‘Gabino,6c Sufan- 
na » indi Vefeovo Sabino , e gran Pcniten- 
tiero , «Scappo Bonifacio IX. d» grandidima 
autorità, e di maggior anco approdo lnno- 
ccntioVII. in ogmcofajma l'opra tutto in 
quelle appartenenti alla ChridianaRcligio- 
nc , per le quali meritò in varii tempi mol- 
te Legationi nello Stato Ecclciiadico , co- 
me nel patrimonio del Ducato d’Urbino,dì 
Spolcti, Viterbo, Perugia, e d’altre. In ol- 
tre fudallo deflo Pontefice mandato ad ac- 
chetare il Popolo di Fuligno, il quale , non 
folo havenprefo l’armi conrra Andrea To- 
maccllo , fratello di Bonifacio, ma ancora— 
contra della Sede Apodolica , di che rap- 
portò tutto quello ,chc’l Papa ideffo fi era 
promcffodclla bontà ,c dcdrczza di quefto 
buon Cardinale: Morì finalmente in Roma 
di morte Tubi tanca , nef giorno del Corpo 
di Chrido a zo. di Giugno 1405. fu poi il 
fuo corpo trasferito in Napoli , e nella Cap- 
pella della fua Famiglia fcpcUito, ove d leg- 
gono li feguenti vedi. 


Cla ras in excclfa Carbonum Parthenopea 

Ingenua tcllure Iatus de fiirpe columna , altri leggono, Tetina 

Inter Apoftolicos velut igne micanrius aftrum . 

Cardincique Chori lux, gloria , fpcs quoque multis 
Cui Sabinenfis apex , riruJumquc Su Panna dedere , 

Crimina , qui lavacro laxabat cuncta fecundo , 

Et pius in cundis , folerlq; ad my/lica rebus , 

Confilii probitate nitens, Diix ordinisalti , 

Corporc marmorea tacer hac Fra nei le us in arca , 

Lxrus in xtcrca plaudit , fed fpirirus Aula. 

Anno milleno Domini, quinto quatriccno, 

O eia va denaque die Inni) requicvit . 


Riporta ri dall’Engcnio nella Nap.facraJ. 1 9. 
l’Ughell. ridC Jtal.Sae. nc’Vefc. Afonopol. re. 
3. fot. 1 049. nnm. 24. de emendali Monacai 
(^iftetfenfiiychc mai fu tale, de il Panvinio ne 
anco Io fa Monaco. 

E per vlrimo Girolamo Carbone d’Ettore Fie- 
ramafeadi Capova , capo, Se vno riferito di 
fopra , eden do buono Poeta, fc li fottoferit- 


ti verfi in lode delli 1 3. Combattenti Italia- 
ni , conaltritnnri Franccfi, che vanno Ram- 
pati nella loro hidoria , che fegm in Puglia 
tra Andria , e qua rata, e la vittoria ottcnu- 
ta da gl’italiani nell’ anno 1 $03. n i 3. di 
Febraro . imprefla inNap.per La/aro Scon- 
cio 1633. in 8- che così cominciano nel 
rol.69. 


DifceTiofpcs quicumquc Italam pervenis ad oram . 

Hcfloris hxc quantum viribus au&a fui eft . 

Confpicuus quondam Phrygius fìorcbat in armis 
Quo fcrus Acacidcs fxpè repreflus abit . 

Alter , & his bello incus eft, qui Marre feroci 

Terre 
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Terre homif^jm docuit colla fuperba iuguro. 
Viftor ab evi&is rpdiit > fpojia ampia rcport^ns , 
Deviai? Gallis nomen in Aufonium. 

Hcdoris aufpicio pra?pes vigoria f luxit, 

Et pepane magno ? magna tropha:* > Duci ? 


Leggi Gio: BattiRa Catalicio Uefeovo di Atri» 
e Péna nella fna Conflitti*, de bis recepì* Par- 
tenope , ferite a in verfo heroico lib. 2. France- 
sco Guicciardini nel lìb.ydelP hijl,d*jtalia , 
Paolo Gio v io nel Itb. i. de Ila vita di ( onftlvo 
di Cordava Gran Capitano , Mamùrin Rofeo 
da Fabriano nell 7 aggiunta al compendio del ’P 
hi fi. del Regno di Nap,lib,Z. Girolamo Zuma 
nelPhiffM Ferdinando T(c Cattolico nel voi. 5 . 
delle fue opere, lib. 5. e.n. e Bonaventura 4 * 
Angeli nell 7 hi fi. di Parma. 

fot. 74. aitanti Donato Yina,riponoafì. 
DONATO CASTIGLION E, da Oria Medico, 
fcrilTc fopra dell’acre d’Oria, citato da An- 
drea della Monaca nell'hitt. di Brindifiltb. 1. 
^.8/74. 

fol.lb. dopa Antonio Galateo, foggi ugni 

ANTONIO GALLO, di Brindili , Segretario 
dell’Arciucfcovo , fcvna bcllisfìmj orario- 
neinprefenza , & in lode del Conte Giulio 
Acquaviva , riferita dal eie. Andrea della.. 
Monaca nelPhifi.di 'Brindifilib .4. cap, x 1 .fot, 
542. 

foL\\. ad Apollinare sferetta, aggiungici 
prefente (generale. 

fot. 1 zi. apprejfo Giovanni Palma, riponga - 
fi vn* altro. 

GIOVANNI PALM A, nato nellaCitti di Brin 
di fi, & arcala to inS. Gio. Rotondo, nclhu 
Provincia di Capitanata, erudito in belle 
lettere , < 5 c in particolare nell* Podi a Tofca- 
na, Latina, c Greca, Segretario del Marche- 
fcdel Vafto, e di Pcfcara dal id)0.diedc al- 
le Rampe vn volumetto di Rime. 

Le quali per alcune difgratic dellibraio, che 
le teneva , cor fero la medefima fortuna, on- 
de molto rari fono quei libri , che hoggife 
ne vedono. Da quel tempo a quello, ben- 
ché non habbia mai abbandonato Io Rudio 
delle mufe, ad ogni modo, per le continue, 
e gravi occupationi della propria carica , 
non gli è Rato permeilo di far vfeire alla lu- 
ce altre fue compofitioni , Si trovano ad o- 
gni modo in ordine le Tegnenti, cioè. 

„ Un volume grande di Poelie Tolcanc,d iftin* 
„ tc in quattro parti , cioè 
„ L’Eromelicaamorofa . La Colonna, varie. 
„ Il Portico, Morali : Lotto il cui titolo fi ridu* 
» cono parimente foggetti Eroici, c funebri. 

„ Il Tempio Pagro , con alquante meditationi 
» Molaiche , Davidiche , Afafichc, c de’ tre fi* 
gliuoli di Core. 


,, L’IIerode, o vero ia decollatone di Saru 
» Giovanni, Poema Tragico Sacro. 

» Il Giordano, Poemetto di 1 50. Rjnzcin g. 
„ rima. 

Penfa anco di dar alle Rampe, 

» L’Almo rationalc , Diceria d*vn giovane 
goffo , & arguto , con cui fi riprendono gli 
abufi dc’noRri tempi. 

Si perfero nelle rcvolutioni di Napoli, altre 
opere del medefirao Autore, cioè 
» La Pompa de gli Eroi , Sonetti in lode de* 
„ Sourani , c di Principi , nc’quali fi lodava la 
„ virtù, & in alpini fi biafmaya anche il vi- 
» tio. 

ò La Riviera di Brcnto,divifa in foggetti ma* 
„ rinarefehi , c Pafiorali . 

Delle Pocfie Lapine,rcRa. 

» 11 Gargano , dipinto in dodici Idilli Palio* 
,, rali , drizzati ad altretanti Principi , pon gli 
„ argomenti, e colle prelezioni cfprcsfive de 
» luoghi imi tati ne gli Autori Grpci,e latini , 
„ ed anche Tofcani . 

Quefii però bandi bifogno di rivifione , che 
al Palma non fi concede il poter farlo per 1 * 
offufeatione della viRa . Di Lettere Italia- 
ne ,nc potrebbe dar fuori molte ccntenaia, 
ina per l’abbaglio Hello, dubita della luce 
loro, 

„ 11 Poema Eroico della Guerra di Otranto , fi 
perdè con altri ferirti nel tempo accennato 
delle rcvolutioni. 

Stampandoli gl’ldilji, fi Ramperanno conj 
elfi gli Epigrammi , che fi ritrova fopra di- 
verte materie curiofc,& erudite, 
fot. T 77.4 Giuftppe Antonio orbi Hi, ag- 

giungi Filofofb,# erudito in belle lettere , 
Sti fa tigando in vna opera legale, per darla 
quanto prima alla luce. 
fol. 2 2 J . dopo Nscolo'P erotto, foggine! gafì. 
NICOLO PlGNOLIO,da Campobaflo,Filo- 
fofo , e Medico eccellente , compofc vn Di- 
feorfo , molto dotto , 8c erudito , perche la 
vita de gl’Huomini à tempi noRri fia così 
breve , c fottopoRa a tante infermità, che m. 
f. fù viRo , e letto da Camillo Borrcllo, ci ta- 
to da lui nel fuo fDifcorfo Cattolico , & tApo- 
logia hiftorica fopra la fenienz.a di dilato , 

fopra fol. 6 j. dopo Colanetto Pacca , 
riponga/i. 

CONSALVO DURANTE , da S. Angelo iiu 

Va- 
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Vado , Sacerdote Secolare, e Profeto in Sa- 
era Teologia , hà dato alla luce, 

» RevelationerS. Brigitt* , olima Card. Tur, 
,j recremata «cognita, nunc ab ìpfonptis il, 
« luftratx, locis etiam quampluripiis ex ma- 
„ nuferiptis codicibus rcftituds , a? emenda» 
„ tis. Roma» apud Stcphanum Pauiinuitu 
w t 6 o 6 . infoi. 

fol. 2 5 6 . Attutiti Paolo Minima , riportafi 
PAOLO M ARSO , di Pifeina, in Abruzzo Ci» 
tra , Poeta celcbtc , fenile 
>, Commentari.! in Ovidji faftos, Vcn. 1491. 
„ & Bafilea ,apud Hervagium an. 1550. de 
„ Commentarla in Silii italici . Vcn. apud 
M Baptiftnm deTortis 2 48 3-in fol. 

fot. 2 7 7. 4 Serafino di Chic ti , in fine delle 
eitationiyd opò Wadingo, aggiungi, Arturo a 
Monafterio in tfiliarijrologium frati afe a » 
*ww/4J4. 

fol, 74. Aitanti Donato fina,ripong*fi. 
DOMITiOMÀRSO « Poeta celeberrimo, coe- 
taneo d'Ovidio, che in comporre epigram» 
mi , fù riputato in Tigne , le cjuali vengono 


T t C A 

lodate da Martialefiio amico , al di cui ef- 
fcmpiojfcrific molte cofe lafcivc. il detto 
Domi do publicò la guerra di Èrcole con- 
trale Amazzoni , che fù riceuuta con Tua 
moltalodc. Amò la giovane Melcna, cele- 
brandola, che però Marnale, dille 

Nota t amen sfittar fi fu fi a Me leni s erit. 

Veggafi Pietro Crinito^* Poe tis LatinltUb.\. 
cap.+Sf.i 00. at, ài. vltimamcntc Mudo Fc- 
bonio nelPhifi.de* Marfi lib.i.c.xi.f.)), # 
fol. 1)6, avanti Principio Vabrìtii , 

PRIAMO FEBONlO,Marficano d'Avczzano, 
Dottor, e Lettore in Roma , eletto da Pio 
V .primo Giudice Collaterale nel Campido- 
glio, morì molto giovane, al quale li fuoi fi- 
gli pofero’lfcgucntcEpitafio nella Tcrrau# 
d’Avczzano , loro Patria riportato dal fo- 
pracitato Mutio Febonio Tuo nipote nell* 
htSl.de sfittar fili b> 5, cap. fol. 146, 


Priamo . Phochonio . V. I. D. Rom* 
Publico. LL. Interpreti . à Pio V. P.M. 
Primo . Collaterali . Indice . in . Capito 
Lino , Foro . Eletto ; Prxpoftcra . Morte 
Provento . Filii . Moeftiffimi . id . quod 
Mirerrimum . cft . Pofuerunt 
Vjx, an. XXV. 


fol. 1 j o. dopo Oio. Pietro Majftrio , 
foggiungafi. 

GIO:PIETRO MUSURU, gcntil’huomo della 
Città di Galli poli ne’Salentini , peritonei» 
l’vna , e nell’altra legge , Poeta , àc Orato- 
re fa mofo, non meno nella Tofcana , chc_> 
nella Ladna favella , per la fama della Tua 
virtù, fù eletto , ancor eiouane Principe del- 
l’Accademia dc’Naufraganddi Napoli, die 
de alla luce vn’opera, col feguente titolo : 
» D. Ioan. Petri Mufuru Patritii Gallipolita» 
„ ni , Naufragium Acadcmiz Principis Nea- 
r, poli conftitutx , elogia , fa era , moralia , Se 
„ civili». Vcn. apud Cofmum Fiorauanto 
» 1^72. in 8. 

Si fpcra , che habbia da illuftrarmaggiormc- 
te con le Tue erudite fatiche la Rcpublica de* 
Letterati del Regno. 
fol- 9 5 . apprejfo Frane e fio Ronca , ripongafi, 
FRANCESCO SACCO, di Rigioin Calabria, 
Poeta celebre , hà dato alla luce. 

Quattro libri in Pocfia Ladna, molto clcga- 
ti , col titolo , che ficgue. 


n Franclfci Sacci, Riccoboni Hippicon libri 
» quatuor . Roma , apud Iacobum Mafcar- 
» dumióJ4. in 4. 

Acuì il gran Leone Allacci, nclPapproba- 
donc della fudetta opera , dice cosi. 

» Francifci Sacci Hippica , demandante Re- 
a verendisfimi P. F. Nicolai Riccardi Magi- 
» Ari Sacri Palatii Apoftolici , 1 egiropus prò- 
n fettò à mufis, earumque Pracfidc in Hippo» 
„ crenes adytis dittature , ab Auttore fidcli- 
)ì ter excerptum , Se erudito, ac culto Latini 
n fermonis nitore, rariscuni eloquenti* lumi- 
» nibus redditum . Nihilin co offrndit : Scd 
» omnia Chriftianx pittati ,ecmoribusccn- 
„ fona, publico Rei Luterana bono, a»am_ 
n primum edi poftunt,& debent ■ Romac 
„ prid. k..l. Aug. 1 6 54. Leo Allarius . 

Hàlafciatom. 1. due ccmpofi tieni in lingua 
Italiana , affai capricciole , & erudite , che 
fi cor.fcrvanoin potere dell’Abbate Miche- 
le Giufiiniani ,curiol.'{Timo , Se indetc/fo in 
far raccolta di cofe feelte, mio cordialifiì- 
mo,c partialisfimo amico, il quale del con- 
tinuo, non iafeia di pcrfuadcrmi,dc appret- 
ta r- 
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tinnì alla publifationc delle altre mie fati- 
thè. 

fai. l^+dapa Pier Luigi Quartata , 
ripareafi . 

PIER FRANCESCO ORSINO , Cardinale.,, 
dell’Ordine de’Predicarori ( nato in Gravi- 
na, Città polTcduta da gli antichi Duchi di 


3JJ/ 

efla di quella glorio!! (Tinta Cali ) dotto , & 
erudito ,e da ch’era in età giovanile, diede 
alla luce vnlibrod’Epigrammi ,de’quali fi 
tnentioncl’ingcgnofo Pietro Cafajjuri Vr- 
ri cs nelle fate Sirene teefie Liriche, /.8g. eoa. 
li feguenti verfi. 


Loda l'EminentiflìmoSig. Cardinal D. Pier Francefco Orfino 
Arcivefcovo di Siponto , per vn fuo libro d’Epigram- 
mi > havendo le motive dalle Rolè della 
fua Famiglia. 

Scrivi armonici oltraggi à dolci accenti , 

C’han del Caiftro i garruli volanti , 

All’hor , ch’à te fpirando Euterpe i canti. 

Dai volo alle montagne , e ceppi à venti. 

Cantan mcn grati i liquidi concenti 
Le Figlie d’Acheloo tra flutti erranti » 

Se de’tuoi faggi induftrio/i incanti, 

Talor fufurri i Mu/ici Portenti . 

Tante Rofe faconde in petto accogli 
Che (corni all’Erre i concavi fonori. 

Temprando i carmi in sù gli Aonii fogli. 

Taccia il Pangeo gli fieli fuoi canori. 

Che , mentre i labbri all’armonic tu fciogli. 

Vanta Parnafo armonio/; i Fiori. 


faU 19 5. f pt\,in fine, dopa PaUegatiani it 
gF Pareri, che ferivano del Campanella , af~ 
gtngni.chc quanto prima dall’erudita , c fa- 
conda penna di. Gto. Giacomo Lavagna^ 
vcdranli publicatc alla luce molte partico- 


lari ti recondite, toccante alla vita, morte, 
ic opere diTomafo Campanella, à cui ilfu- 
detto Autore nella p. I .delle fne Patficf. 1 d j. 
fcrivc ’l Sonctto,chc ficguc. 


Al Padre Fra Tomaio Campanella . 
Al Dottor Sig. Aldfio Aionia. 


Ceda à Stilo Stagira , e con ftupore 
Il fuo vanto maggior miri o (curato , 

E folo d’vn Tomafo al gran fplendore 
Redi il Mondo de’dotti oggi abbagliato. 

■ Quelli invitto pugnò contro il valore 

Del Carr, pion, ch’ai Liceo le glorie hà dato, 
E si de’fogli fuoi feoprì l’errore, 

Che Orale è la fua penna al Pcripato . 

Con applaufo d’onor , ch’eterno dura , 

Quefii al vero fapcr la ftrada aprio 
E de’dubbij iiluftrò la nebia ofeura. 

Così in fomma parlar feppe di Dio , 

Egli arcani indagar de la Natura , 

Che fol huorao fembrò, quando morio. 

Z z 
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£73. DOMENICO DE STILEOP ARDI, della 


Fragola , Calale nobile di Napoli, dclPOrd. 
de 1 Predi caco ri , Teologo celeberrimo, Re- 
gio Cappellano folto Carlo 3. nel 1381. 
e l'otto Ladislao 1 390. Fontana inTheatro 
f \tcro Domen.f.^6. tit. 5. num. 6. riportato 
anco nel cic.f.73. 

f 1 50. avanti Gio.l'omafo Toppi. ri ponga fi. 

GIO:TOMASO IO VINO, della Fragola (Ca- 
falenobilisfimo dì Napoli, che pizzica di 
Città, emendo di fuochi duemila, e più ) 
Lettore nc’publici Rudii di Nap. della Me- 
tafilica nel 16 38. 

Da quello Calale , fono originarli il Regio 
Configgere Gio. Ba trilla Iovino , &il Let- 
tore Giulio Capone. 

fol.i7J. dopo Serafino Collini , ripari a. tfì. 
SERAFINO DELLE G ROTTAGLI E , Rifor- 
mato di S. Franccfco , hàd.ito alle ftampe. 
» U Mondo redento , Poema in 8. rima . in_. 
„ Lecce predo il Micheli 1669 
„ Sacri lenii , e Scrittorali, Profc,c Pocfic,prcf- 
„ fo il medclimo nel KS72. 

„ Il Santo Orontio, Tragedia . in Bari preflo 
„ ilCefarctti. 

fot. 1 72. avanti Luca Rullo , riponga/t 
di nuovo. 

LUCAPRASSICIO d’AverfajFilofofo cminc- 
te 

ScrilTe vn Trattato , continente diccc difpu- 
tc contro AgoRino Nifo di Sefla , de im- 
mortalitatc animar, de de prarRantia litera- 
rum l’upcr armi* , Rampato in Auerfa nel 
15 20. in foglio , dedicato all* 111 . Andrea», 
Matteo Acquaviva Duca d*Atri , che fi con- 
ferva nella libraria di S.Maria della Noua di 
Nap. de’PP. ORervanti di S. Franccfco. 
fol. 249. .munti V tetro Sommante , 

/•& 

PIETRO SCACCHI tdclPAqiiila , Baccellie- 
re difacra Teologia dcll’Ord. di S. AgoRi- 
no, diede alla Rampa II Sommario della vi- 
ta del Beato AntoniodeirAquila dell’iRcf- 
fo ordine ,comcanco Carlo Ciminelli eira- 
ri da Luigi Torelli nel J{ijl re 1 1& delle vite de 
gli hit orni ni illujìri infanti tu delPOrd.Agoft. 
cent./\.c.l\.f.{%6. 

fol. 1 \ 6. dopo Paolo tSUionaco^riponguji 
PAOLO DI NOLA, AgoRiniano, MacRrodi 
Sacra Teologia , Rampò vn libro intitolato 
fjndulgcnz.e della Centura di S. si gufi ino , e di 
S.tJMonaca-» che più volte vicn citato , con 
fua lode dal P.Sorbo. 
fol. 6 1 . auanti Celerino Tcltr apponga fi 
CELESTINO SINAGRA , Kgliuol del Conve- 
to d’Àvcrfa , AgoRiniano, MacRro di Sacra 
Teologia , fù Regentedi più luoghi della», 
fua Religione in Italia , fù anco predicator 
celebre , Priore del Convento dPS. AgoRino 
di Napoli ,c Prouincialc della medefima». 
Provincia. 


Diede alla Rampa. 

// Gi oh , opcrafpirituaUy & altre Predichi Pa- 
negiriche dallo RciTo recitate in diverfe Cit- 
tà cofpicue d’Italia, &vna fra l’altrc nella 
Città d*Avcrfa , intitolata . (fopia originali 
delta Santa (afa della Tergine di Loreto. Ri- 
portata da me altrove. 
fol. 76. dopo Franccfco Telefe foggi ungi. 
FRANCESCO DI TERRANOVA , della Pro- 
vincia di Calabria Ultra, dell’Ordine diS. 
AgoRino, MacRro di Sacra Teologia , hà 
dato alla luce vn tomo, divifo in due libri* 
in tarino, il cui titolo è, 

» Brevis, ampia methodus prò morbìs human i 
« corporis in particulari curandis. Roma:, in 
» q.npud Angclum Bernabò 1 658. 

E tiene di prcfcntc pronti da mandar alle Ra- 
pe vn\iltro Tomo della mcdcfima materia. 
>, Un Poema eroico, divifo in dodici canti,in- 
» titolato , La Vitroria navale. 

» L’ApoRolo piangente. 

„ Confidcrationcs in fymbolum ApoRoli- 
„ cum . 

„ Sonetti , e Madrigali fieri. 

fol.yo.a Deodato Solerà-, aggìungni .minio, 
e nobile Cretenfe, figliuolo del Convento 
di S. AgoRino di Napoli , MacRro di Sacra 
Teologia, Predicator cloquetisfimo ne* fuoi 
tempi , fù Priore nel Conuento di S. AgoRi- 
no di Nap. e morì Prouincialc della medefi- 
ma Provincia . 

Diede anco alle Rampe. 

„ I facri lacci del Divino amore. 

„ LaDiuina face . in Nap.pcrTarquinioLó- 
» go 1 <517.1114. ' . i 

„ La nobile convcrfatione . anco in Napoli « 
„ EtEpiRoladc prima tu Pctri. ad Cirillum^ 
„ Luccarum.Ncap.ctiamimprcfr. 

fol . 2 1 o. a Matteo Lottieri , aggiungi, nati- 
vo di Solofra , e cadali Napolitano, figliuo- 
lo del Convento di S. AgoRino di Napoli » 
MacRrodi Sacra Teologia , nel cui Con ve- 
to fù Priore, e Provinciale della medefima 
Provincia , Rettore , e Provinciale di quel- 
la diSicilia, dove morì. 

Diede alla Rampa vn libro intitolato, 

„ Sommariodcllclndulgenzc della Centura 
„ del P.S. AgoRino , e di S. Monaca fua Ma- 
„ drc,con vn TrartatodTndulgcnzc per po- 
„ tcrlcconfeguirc. in Nap. appurilo Ottauio 
„ Bcltrano 16 3 7.Ì11 1 2 .riportato di fopra. 
fip.fì l. AD AMBROSIO GUIDETTI , nati- 
vo della Città di Caferta .figliuolo del Có- 
ventodi S. AgoRino di Napoli, Filofofo.e 
MacRro di Sacra Teologia, diede alle Ram- 
pe diverfe orationi , recitate dal medehmo 
ncll’Elctrioni dc’Dogi di Genova, nel tein- 
pocli’cgli ivi era Rcgcntc dello Rudio della 
fua Religione ,c qual egli filile, fi vedrà dal 
fegucntc Elogio .-cheli legge nella Cappcl- 
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la della Nobile Famiglia Spina del Seggio li , il I 1 - M. F. Nieefaro Sebaff o Napolitano 

di Nido , ncU’encrtrc dal Capitolo alla Sa* Tuo Collega Macero, c Lettore, che tu difi- 

grellia , che di lui fcrifle nel l'uo funerale , lofofia, 
celebrato dal Collegio de’Teologi diNapo- 


Ambrofio Guidetto Keapolitano 
Ord. Ercm. S. Auguftini S. T. Magiltro > 

Ac 

Inter Thcolog. Neap. Collegli Dottore: cooptato » 
Animo , moribus > orationc» 

Prudcntia, 

Sine fuco ingenuo, 

Ingenio acri , celeri , ac folcrti , 

Mulrifquc in Italia; Vrbibus , 

Meliti imprimit , Panormi , Gcnux , Arimini , 
Mcdiolani , Neapoli ftudiorum fui Ordinis 
Prxfcèlo mcririllimo . 

Collimanda , & collucanda adamuflim ventate 
Sacrifque concionibus 
Tum Roma: , tum Neapoli 
In fummo Deiquc Virg. Annunpiarx tempio 
Expreffa , defenfa , probara 
Infigniter exirnio. 

Teftantibus 

Egrcgijs ab fc fcrlptis in Phi. & The. LucubrationibuJ 
Fato criam tefte , Libami piè admodum fccuro , 
TertioNon. lanuarij. Rep. Sal. Anno MDCLXII. 
Morbo ex itinere contrailo, 

Neapoli Germani vedo triremibus 
Ad Sacras conciones per verna ieiunia affecìanti. 
Collegi, & Patrcs huius Rcgij Coenobij 
In obfequium non fine lachrymis. ' 

D D, 


fili tf.i Frattcefca 

Ha lafciato vn opera portinaia legale, intito- 
lata Thtatrum legale , cum fgis pra£licabtli~ 
lui obftrvdtiombu /, divifa in tre tomi in fo- 
glio , quali fi ritrovano apprello’l Dottor 
An Ionio Cenfaliofuo figlio. 

J opra fot. 1 5. ad A n àrcade tifali o y aggittngafi 
Fratello del fopracitato Francefilo, fu Audi- 
tore delia Rota Perugini 'Lucente, edi Ge- 
nova: Auditor Generale della Provincia., 
dell’Umbria , Cpnfiglierc.c Prcftdcnte dell’ 
F-ccelfo Confcglio del Sereniamo Duca di 
Farmi, &Piaccnta:fuo Ambafciatore ftraor- 
dinario in Roma. 

Diede in Iticele infraferitte Gjc opere. 

,, IlTrattato de crimine Lete M.ticflatit , ira, 

» foL 

„ Il Tomo delle Decifioni Perugine , c Lu- 

» cenfi. 


n Oltre la Semiccnturia delle Decifioni della 
„ Sacra Roca Romana , in materia di tideicó- 
„ mirto, quarte in line del cit.Tomo d’Olàcru. 
„ & addir, al Trattato de fideicommisfi; de 
„ Peregrino, di Francefilo Ccnfalio Tuo fra- 
» cello . 

fot. 170. avanti Cjìufcppc Crifpintr , 
ripongafi. 

GIUSEPPE CENSALIO , ( fratello carnale 
dclli fopra riportati Andrea, & Franccfeo ,) 
fA Auvocato primario in Roma , & anco c- 
U ero AuvocatoConcirtorialc, quale fc le de. 
cifioni della Rota Romana. 

Innoccntio Ccnfalio , padre dclli fo prati etti, 
fu anco perfona tllalirc in lettere, per cficre 
flato Regio Auditore in tutte le Provincie 
del Regno . 

Jbprafol.y, Avanti t/tlfo nfodcCarilinet, 

ripmajì. 

Zzi AL- 
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Alfonso deblasio, Gentil* huomoBe* 

roventano di molta letteratura , Se crudi* 
tionc, f(rivciidojm da Benevento à io. di 
Settembre 1 65 o. mi diede notitia,havcr có- 
porto quattro volumi fopu nftoria Bene* 
ventane • in quella forma. 

„ Io mi ritrovo, per Io continuato Hudio di 
» trentanni, in rintracciare j fatti di Beneve* 

» to , quali, che perla la Li iute , e feemata la_. 

» borfa , e vedendo , che non ne potevo ordì* 

„ nnrlTiloria , con l’autorità descrittori » 

» fenza, chein altri, non la trovaflccontra- . 
„ riara, ò almeno il fatto ampliata, ò dimi- 
„ imita, da ove, pigliai motivo di ferverla , 

„ per contradittioni . con efemplarci , quanto 
» prò > e contra da gPlOorjci antichi ne trnt* 

„ tano. E l’hò intitolata , 

Iftori* controverfe dcll’anrichisfima Città 
„ di Sannio , hoggi Benevento , da Alfbnfo di 
* Blafj j, concordate . 

Et ancorché da gli erud irisfimi Cluerio,c Sai* 
ma fio, lì piegala fu (Ti fi cn za della Città di 
Sannio*!o li convinco con l’autorità di 
quattro Ifi orici antichi» e con molte pri- 
Ichcefprcsfioni , ch’ho trovate a penna. 
L’opera J’hò ripartita in quattro volumi , per 
capitoli. 

11 primo, con tiene tutti i fatti dalla fu a ed ifi* 
catione » fino all’anno di Roma 48 5. che fu 
da Romani foggiogata, nel cui volume a n* 
che difeorro pienamente dei fatti de i San* 
riti , per haver quegli dalla mentionatju 
Città di Sannio apprefo il nome. 

Il fecondo contiene quanro forti nel tempo , 
ch’ella fù Colonia dc’Rom.ini , e le guerre , 
Se infortuni! patiti dall'invafioni dei Bar* 
bari , fin che da Longobardi nel Ducato » fù 
per Metropoli eletta. 

Il terzo, contiene tutti i fatti, sì de’Cirtadi- 
ni , come de i Tuoi Duchi , e Prencipi Lon- 
gobardiche fignoreggiarono, per lo Ipatio 
di anni più, che 500; 

Et il quarto, contiene dell’vltimo fuo fiato, 
fuddita a i Sommi Pontefici , e quanro delle 
di lei Famiglie nobili , sì dcll'efiintc , come 
di quelle, che fono in eficrc, fi trova. 

Hù hauuto grandisfimc occasioni di veder 
bclliiume cofe , con lemic buone amicicie,e 
lunga danza di Roma , e particolarmente, 
porto dire , dinon ciTcrvi Ilio ri co Rampato, 
Greco, ò Latino.chc io non habbia letto, e 
considerato. E quanto hò radunato d’in- 
feri trioni, e feri rture a pennati tutto hò in- 
ferito He i jncntiona ti volumi*, per auroriz* 
zarc ì fatti « che quegli cfprimono.dec. 

Dove alprcfcntc , Se in mano.dichi , fi con- 
fervano cali dotte faiichc,con tutte le dili- 
gente ,chc vi hò vfa te, non fi e penetrato f 
Cosili trafeurano.c perdono le cofedi tan- 
to momento? Miferie pur troppo grandi 


0 T E C A 

del fccolo corrente ,cdi quello Regno, pri- 
vo dc’Mtccnoti ,c de gli accurati , e buon* 
Invcftigatori delle bcucopcrc altrui fmàf- 
rite,c quali fepoltC nelle perpetue oblivjo- 
pi. 

fot. ip8» 4 Marcello Marciano , 

. f°U'» r g4’ 

E/Iendo morto Regetne nel Supremo Confc- 
glio d’Italia a z8-di Ottobre iÓ70.non po- 
tè adempire il fuodefideriodi dare alle lu- 
pe , alcune altre opere legali ; egli è ben., 
vero , che Già Fraticcfco Marciano fuo fi- 
glio , Giudice al prefente della 0 . C, della 
VicariaCiuilc, aliai dotto, hà intcncionc di 
darle quanto prima alla luce. 

1 Trattati, ch’egli compofc,eche tutti infic- 
ine volca fargli (lampare colti colo diOTIA 

CARPENTAN A , alludendo al luogo, dovo 
lui all’hora fi ritrovava, che fil in Madrid , 
che Mnntua Carpentana,vien detta , fonoi 
foglienti, v 

DE INCENDIARIIS, Trattato pieno d’eru- 
ditioni, nei quale vengono interpretate 
molte difficili » Se ofeurf leggi , che sù que- 
lla materia s'adducono De Baliatu Regni 
Neapolitani, ch’è la rifpolla , ch’egli re » 
mentre cfcrcitava l’officio d’Auvocato Fi» 
Leale della Regia Camcra,all’Anonimo,che 
pretendeva, che*! Sommo Pontefice, haveflTe 
hauuto a dar Balio al Nqrtro Invittislimo 
Monarca , e come che fù quella vna mate- 
ria, che impiegò altri nobilisfimi ingegni , 
cosi SpagnuoFi » come Napolitani , non.* 
faràdjfcaroil vedere , com* egli l’habbia 
trattata . 

EXERCITATIONESFISCALES, Son quelle 
alcune Allcgationi fatte in difefa delle rag- 
gioni del Fifeo , compollcin quel tempo » 
ch’era Auvocato Fifcalc diCamera. 

PE INDIC 1 IS DEL 1 CTORUM . Libro vtilif- 
fimo , che comporto con fommo,& adequa- 
to giudichi) , puòdar non picciolo lume à 
quei , che hauranho à giudicare , e toglierà 
molti inganni dalla mente d’alcuni , che_» 
Rimano erter ballanti indicii, certe cofe, che 
non polTo no cagionar»fc non rila. 

De Pr^ivdiciis. Quello libro è imperfetto, 
perche prevenuto dalle morte , non potè fi- 
nirlo. La materia e nuova, poiché quan- 
tunque Giacomo Rcrardo , Autor Francete 
erudito , ne habbia trattato , che pur Io la* 
fciòimpcrfèttojad ogni modo» non fi Spie- 
gò bene , e non diftinfe così chiaramente i 
pregiudicij , da giudici! . 

/apra fol.7. dopo A leffdn dro della P adula, 
riponga^. 

Aefisandro PARTHtKio «hàdaro alla (lam- 
pa un Dilcorfo,in forma d’vna lettera , in- 
torno alla foCjctàelegli Annerirti , de ad va 
giuoco detto lo Splendore della Nobiltà 
Na- 
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Napoletana , aferitta nc’einquc Seggi, 4 ji 
N a p- appretto Antonio Uulifon Huomo 
aliai colpicuo , e diligente nella Tua profefi» 
(Ione .1677. in 16 . riportato anco vltima- 
menteda gli accurati , de eruditi Autori de* 
Giornali ai Roma n Tgiorn. 8- f.| }g. 

Ma veramente l’Autore di quella Lettera e il 
dotto G10. Franccico Marciano , Giudice 
della G.C-dclla Vicaria. 

fol.71. Dopo Domenico de jinfclmis, 
riporr ajt 

Domenico n’Aqv ino , Nobile Napolitano, hi 
dato alla (lampa. 

„ Giuoco d’armi de iSourani, e Stati d’Eu- 
„ ropa. Poema, dedicato à MonfignorD.Lui- 
„ gid’Aquino Auditore della Cambra Apo- 
*• ftalica . in Nap.appreiTo Antonio Bulitoa 

* 1Ó77. in iz, 

fot. zgg. dopo T i borio Cortefè ipoHgaJì. 
Tiberio de Luca » di Cedenza , Sacerdote Se- 
colare, Dottore Macftro di facra Teologia, 
hàdato alla (lampa. 

Chiave d’Oro delia Grammatica, ch’apre 
M ipeditamente la porta alla lingua Iatina_ . 
» Undecima impiccione . in Vcn. per G io. 
m Maria Panciutti 167}. in 1 6. ad iftanzad* 

„ Adriano Scultore Libraro in Nap. 

E morto Domenicano, venti anni fonoj per 
rclatione hauuca. 

Nello Jlejfo f. a Tiberio AiufeertoU 7 

Hà dato anco alla itampa. 

» La Vira di S.TibcrioMartire . in Macerata , 

* appretto Carlo Zen obii 1677. in 12. 

E tiene pronta per dar alla luce vn^altra ope* 
j, ra famofa , \nzit.C ambinone deittfi*. 

fot. lyó+sppre/foTomafi Dtomjìo Polio t 
rip° 1. 

TOMASO DONZELLJ . Napolitano, Dottor 
di legge , e Filofofo» imitando Giiifirppe 
fup Padre , che diede alla luce quel fa mofo 
TeatroU’hà Fitto ri (lampare con vna copio» 
fa aggiunta di varii medicamenti, e natura» 
li Fìlofofic . in Nap. predo Michele Monaco 
1 7 A.in fol. 

fot. 215. dopo Nicoli tAlfonfo Piti, 
&&&'»”&•■ 

Nicolo Caietàno Ageta, Napolitano, Dot* 
torc. 

Hàdato alle (lampe. 

„ Vifionum iurium Feudalium , cum fuis elu- 
„ cidationibus pars prima, de fccunda,Opuj 
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„ fcolaftico-Forenfc , jnquo mcthodicafcelà- 
» di rarioncluraFcudalijfcrc omnia, de qui- 
„ dem ca, quibusrcccnriùs Napolitani Rc- 
„ gni inforo vtiinur concinne cxponuntur»dc 
» Controverfi.r apifd Fcudittarmuomncs,vcl 
n de communi difceptationc exagitata:, f.icil- 
„ lìmisrationibus, rcfoluuntur.dcquidin vfu 
„ obtincant > monctur.- Neap.TypdiicronV- 
» mi FaCuli 1 670. in fol. Vedi fipr-rfì z.fnr- 
tano Nicolo tsfgeta. 

fol. 228 - dopo Afntio SftrQt ì riport.iJì, 
MUTIO ANTONIO GROSSI , Napolitano 
Dottor adai faticofo, 
hà dato alla luce, 

» De fucccsfionibus ab infettato . ad interprc- 
» tacionem ConfuctudinumNcapolicanarum, 
„ (IngularumquéNeapodani G lo Hcm.it unt^ , 
„ annota tioncs; in quibus ahi) ruttore; qua> 
„ ttioncs, tùm Allodiale*, quàm Feudale? p.tù 
» firn in Regiis Tribunalibus , occurrentcs , in 
„ materia confuetudinum, Conftiturionum , 
„ Iuris Communis,ac teliquorum ftatutorum, 
» dilueidannir , novifiìmisdccifionibus Nca- 
„ politanorun),acaIiorum Tribunaljum.vfq; 
» ad prxfens, decorar*. Ncap.ex Regia Typ. 
„ jEgidiiLongi iò77,infol,fumptibus Ignatiì 
» Kifpoli. 

fol r iyt, dopo Pietro Antonio Lot riero , 

PIETRO ANTONIO ORLANDINO, Napo- 
litano , hà dato alla (lampa . 

» Oratioin inftaurat ione Spidlorum , habica 
» decimo quinto kal. Novemb.in AlmaNcap. 
„ Acadcmia. an.i 677, Ncap.ex Typ. Bulitbi 
„ nianainir. 

Giacomo di CHiETi,de*Convcnt,diS. Fran- 
cefilo , Bacclliere di Sacra Teologia , dori nel 
iq/p. fc riile U yica del B.Nicolò Grcco(vno 
di quelli Beati, che vennero dalla Provincia 
di Calabria, in Abruzzo, in varii Htnni, e 
Lcttioni , che fi conferva nei Convento di 
San Franccico nella Guardia Grele in A- 
bruzzoCitra, ove ripofa il corpo di detto B. 
la cui copia autentica , ritrovali in poter 
mio , ma alquanto feorretta. 

Marco Antonio pALVMBo,d’Atino, Dottore, 
hà fatto il Compendio della Cronica d’Ati- 
no, aliai bene, p fondato, che m.f.fi ritrova 
in mano mia ,ove tra l’infcrittioni antiche* 
che riporta, ne trafeivo due T che fono le le- 
fucati. 


Nella Chiefa di S.Maria, nell’Altare di S. Andrea Apoftolo 
leggefi. 

OR. PVDICITIAM IVNIA'E 
GRALITIAH . ATINATES 

PV- 


Digitized by Google 


55* BIBLIOTECA 

PVBLICE STATVAM PO 
NF.NDAM CENSVERVNT 
ET STOLAM DEDERVNT 
QVAM IVNIVS SYRIAREBES 
CVM FILIIS EXORNAVIT 
DEDICAVITQVE. 

E nella Piazza, avanti la Porta piccola del Palazzo, 
imperfetta però. 


IMP. C.xf. SeptimiSeve 
Ri Pertinacis Aiig. Arali. 

Adiabo. Part. Max. Fil. Divi 
M, Antonini Pii Gcrm. Sarmant. 
Nop. Divi Pii Antonini 
Pron. IDivi Adriani. Abncp. 

Divi Traiani,& Divi Ncr 
VE adnep. M. Aurelio An 
Tonino Aug. Trib. Por. Ili, 
Procof. D. D. Publicè. 


fol . . . In jutflj Àggiuma à Franctfc» S*(. 
co » ì che le due canzoni m.f.fono , 

vna intitolata . Compagnid^ofìctoyamorofoye 
l’altra C**f° vitdlirio amorofo , alludendo à i 
contratti , che lì praticano in Roma. 
fol. i)2. dopo Gio . Hat fitta do Giuliani* 

Gio: Battista di Costanzo» notile Napoli- 
tano» Arcivcfcovo di Cofenza , di cui parla 
l’Abbate Vghdli neWjtal. Sacra . Hi dato 
alla luce vn dotto, & elegante libro perin- 
ftruttionc dc’Parochi , intitolato.^ 

* Auvertimenti pcrPOfKcio dclRetrore Cu- 
„ rato . in Roma predio Giacomo Mafeardi 
n 1^25. in 4. 

Si ritrovano apprelTaP Abbate Michele Giu- 
Ainianimanoicrittc, alcune ConAitutioni 
Sinodali dclmcdefimo Arcivelcovo, 
fol. 1 1 7. dopo gio. fìamdio, ripongaf, 
Giovanni GRANAFEo.Gcntil’huomo diBrin- 
diRdopoeGer Rato Vefeovo di Nardo mol- 
ti anni» è al prefente Arcivcfcovo di Bari » 
hà publicato vn Sinodo Tuo Dioccfano,con 
quello titolo in fronte. 

ConO.icuriones Djcrcefanxab IlluRrisfimo » 
„ & Revcrcndilfimo Domino D. Ioanne Gra- 
n nafeo Archicpifcopo Bareni! , &Canufìno» 
„ acvtili Domino in tcporalibus Tcrrz Poi- 
tridf i : editar,dc cjuamplurium Apoflolica- 
rum ConRiturionum , Litcrarum ,ac decfe- 
torum Sacra; Congregationis munimine, a- 
liifquc referiptisrobora tac,acditat^, in prio- 
re Sytiodofub regimine ciufdcm Dom. Ar- 
chitpifcopi die f. 6 . & 7. Dccccnbris,an. 


.1 

no à Vergineo partii i6f] in Metropolita- 
na Eccitila par iter Barenfi concia . Venetiis 
1676. apudhxredcsTurini,ìn4. 
foL 1 95 .dopo Lucio Saecoyftrivi. 

LUCIO SANSEVERINO, Patritio Napolita- 
no , Arcivcfcovo prima di Rollano, e poi di 
Safcrno»indiNuntio Apolidi co in fiandra» 
finalmente Cardinale, hà lcrittojcpublica- 
to . 

», Decreta, de conftitutlones Diceecfinat Sy- 
„ nodi Rofl'anenfi*. R orni a pad Gui Rie unir 
„ Facciottum 15 94. in 4. 

Et anco. 

„ Synodus Provinciali» Salernitana à Lucio 
„ Sanfevcrino Archicplfcopo, cumeoniìlio > 
„ de a Re n fu Coepifeoporum inchoata rf.Idus. 
„ completai. IdusMaii. anno Domini idi 5, 
» Komx , ex Typ.Rcvcrcndse Cam. Apoftoli- 
» ex idi 8* in 4. 

fol. 251 .avanti Pietro tAntomoCorfuto* 
riponga fi . 

PIETRO ANTONIO DI CAPUA , Partirio 
Napolitano , Arcivcfcovo d’Otra n ro , huo- 
mo dotto » & erudito , e come tale fi fece co- 
nofeere nel Sacro Concilio Tridentino , del 
quale parla l’Abbate Ughelli, celebrò ilCó- 
cilio Provinciale, e mandolloalla Rampai» 
conforme ferire l’Abbate Giufliniani nel 
fuo Concilio di Trento. 

fol. 34. avanti A [(canto Macedonio* 
foggi ugni . 

ASC ANIO GESUALDO , Patritio Napolita- 
no, Arcivcfcovo di Bari.Nuntio ApoRolico 
in Fiandra . e poi in Germania > e finalm en- 
te 
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tc Patriarca diCoftantinopoli , diede allo 
Rampe il Sinodo Provinciale, e Dioccfano . 
in Romaapprcfl’oGiaconioMafcardo 1625. 
in 4. 

fol. 70. "Dopo Diego Rofa y ripongaf. 

DIEGO SERSALE , Patrizio Napolitano, Ac- 
cademico Humorifla , Referendario dcll’v- 
na , e Poltra Signatura , Governatore di di- 
verfe Città,nelloRato Eccitila Ri co , Arci- 
vefeovo di Bari, del quale Ter ivon ol’ U g bel- 
li neWjtal.Sac. e l’Abbate GitiRiniani nell* 
Accademici //umori fii. 

Diede anco alla luce Vn Sinodo di Bari: cui 
adieftafune nonnulla Pontificum Decreta: 
cafuuinTdcrv.itorum,brevis cxplicatio:in- 
ilrudlio prò Confclfariis- Breve ordinando- 
rum ad maiorcs, & minores ordine; cxamé; 
& aliqua in commune commodum , vulgari 
lingua edita. Macerata:, apud AuguAinu 
Grileum 1659.104. 

fol. 7*). avanti Fabritio Guardati, 
riponi. 

FABRITIOGALLO,Nnpolitano,Vefcovodi 
Nola, pubticò il Sinodo di Nola à 6 - di No- 
vembre 1 5 8 R. & vn’altro nel 1 5 94-in Roma 
apprdlo Guglielmo Facciotro 1600. in_* 
quarto . 

fol. 31. avanti Antonio di 'Pifeina, \ 
ripor taf. 

ANTONIO DFLPEZZO, nobile Salernitano, 
Arcivcfcovo dr.Sorrcnto, diede alla Ram- 
pa il Sinodo di Sorridilo , celebrato nel 1653. 
in Nap.apprcfToFtanccfco Savio 1654. iiu# 
quarto. 

fidi 1 97. dopo Luigi ‘Tal ladino, 

^ fiumani. 

LUIGI PAPPACODA , Patritio Napolitano, 
Rcfer«.*hdario dcll’vnayc l’altra Signatura , 
Vefeovo prima di Capaccio, cpoi di Lecce, 
hà'dato alla ftanipa'il Sinodo di Lecce , in_. 
Roma pre fl’o gli herbdìdel Mafeardi 1669. 
in 4. 

Del quslfe fi vedo vna erudita Lettera nelle 
Gfnjtirutioni Giuflinìane , deir Abb.CJiufiin.e 
nelle fue Lettere memorabili. 

fol. 206- dopo ‘MarioCardoino,ripor taf. 

MARIO CARRAFA , Patritio Napolitano , 
Arcivcfcovo di Napoli , celebrò 
£onfituiionet,& Decreta Trovincialis Sy no- 
di Neàp.fub Jllnfrisfmo , & Reverendijftmo 
D. Tf. Mario Carrafa Archiep. Neap. anno 
Domini » 579 - confrmata, & mandato Illu- 
ftriffimr , & Reverenda fimi D. D. Anibalit à 
Capna , Dei , & Apoflolica Sedis gratin Ar- 
chicptfc.Ncapol. edita I Veap.ex OJpc.Saluiana 
1580.1» 4. 

fol. . Andrea de Monte Reale , 
atgiugnì. 

Che prefe l’Habito AgoAiniano nel 1 397. 
nella detta fua Terra, c per fottigliczza del 
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fuo eleva tisfirno ingegno, divenne vn gran- 
di sfimo Letterato, e famofo Predicatore, che 
per lo fpatio di trenta anni , nc’.quali egli 
atcefe à predicare nelle più celebri Città d’ 
Italia , e di Francia, la parola di Dio , morì 
nel 1480.3 z j.d'Aprilc^c nel punto, che p .li- 
so alT.il tra vita , Tuonarono da per fe Ite Ile 
24. horc continue le campane , così fcrive 
Luigi Torcili nel Rifretto degli buomir.i Jl - 
In fri de II' Or d. Agofin. cent. 3. cap. 69. fol. 
380. 

MATTEO DEPAOLETTI, d’Antredoco ,in 
Abruzzo Ultra , AgoRin. fiorì nel 1421. in 
S. Giovanni à Carbonara di Napoli, Vica- 
rio Generale di S. Maria del Popolo di Ro- 
ma, leggi ’! fopracitato Luigi Torcili nel ri - 
fretto de gli huom. /lluflri dcll’Ord. Ago flirt, 
cent. 3 .cap. 6 7. fol. 3 08 . & cap. 6 6.f. 3 07 . 
REMIGIO DI BARI, AgoAiniano, Martire , 
dotto, & inlìgnc Predicatore, era molto o- 
diato da gli lleretici, laonde vn giorno in 
vnapablica difputavn certo Burnita Chat- 
telct Merctico inalvaggio , cflendo Rato lu- 
pcrato, e convinto dal zelante Rcligiofo , 
mentre già fc n’andava da quel congrcRo 
tutto fuergognato , c con tufo , all’improvi- 
fo i legnaci di quel perfido , arrabbiati per 
cosi degno trionfo riportato da quel Catto- 
lico Padre, aRàlitolo nel camino, c con mol- 
te ferite atterratolo iui come morto lo la- 
rdarono, cd in effetto, non guari andò, che 
fpirò l’anima fuagloriofa , come fi credo 
nelle mani di quel Dio, per la caufa del qua- 
le havea fparfo il fuo fanguc . Vedi il Mai- 
grctio,cd il Crufcnio , citati dal Torcilo 
nel Ri tiretto de gPhuomini JQ.Aooflin.cent.6. 
M/1.45/.1S94. 1 

A Nicefaro Sebafio , fol. no. aggi ugni , 
Napolitano , MacRro di Sacra Teologia , e 
del Collegio di Nap. Teologo del Serenia- 
mo Principe Cardinal d’Hasfìa, Pcnitcntic- 
rc,dc Efaminaeor Sinodalcdcll’ Arcivefco- 
vatodi Nap. Confiiltorc del S. Officio del 
Regno ,c della Sacra Congrcgationc dell* 
Indice di Roma : hà dato vltimamente alla 
Rampa. 

» Breve della Santità di Clemente X.dclla có- 
» hrm.uionc ,e della nuova concctlionc dell’ 
» Indulgenze dc’Ccnturatidi S.AgoRino,edi 
» S. Monaca, con le annotationi dominali 
» per intelligenza di quelli , fopra le riferite 
» Jndulgcnzc del Breve . in Nap. prcfloNo- 
» vello dcBonis 1677. in 1 z. Dedicato alSig. 
>, Nicolò Dati Prcfidcnce della Regia Camera 
„ Tiene ilracdcfimo pronto per dar anco alla 
» Rampa, vn opera, intitolata. HorsGc- 
„ nialcs,Mufis dicati. 

LODOVICO DE HEMMERT,nato ne’Pacfi 
Ila Ri , nella Gnllia Cornata , ma figlio della 
Congrcgationc di S.Giouanni à Carbonara, 
Ago- 
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Agoflin. di Napoli ,Macftrodi Sacra Teo- 
logia , e publico Lettore nella Città di Gae- 
ta , diede alle (lampe. 

„ de MagorumH Moria , de appatio- 

>y ne Stellx, an ictlicet trcdccim tantum àNa- 
„ tal» Chrifti diebus abfoluta hicrit. Neap. 
„ apud Hxrcdcs Cavalli ì66i . in 4. 

fot. io», dopo Falce arto del Gtodice, 
ripongafi. 

FULGENTIO PASSARETTI , della Città di 
Sella , Agoftiniano, Priore al.prefentc del 
Regio Convento di S.Gio: à Carbonara di 
Napoli ( quale Convento e capo di tutta la 
Congregatone dell’Oilcrvanza , detta dal 
mede fimo titolo di Carbonara )Baccclliero 
nella Sac. Teologia , Notaro Apoftolico , e 
del fu premo Tribunale dcllTnquifìtione di 
Roma in quello Regno di Napoli , di cui 
pallài fono (ilcntio al fuo luogo di quella., 
mia Biblioteca la memoria, per la fuagran_. 
modelli! > che inftantementemi pregò co- 
si, màhora in quella nuova additione per 
non br aggravio al fuo merito , e fod rifare 
inficmcairobligationcdeiramicitia , che 
fcco hò contratta, quando cirercitandoe- 
gli l’officio di Bibliotecario nel Ridetto Có- 
vento , andavo benfpcflo in quella Biblio- 
teca a lludiarc,liò {limato bene non trala- 
fciarlo , come ben degno d’eftcrvi annume- 
rato . Quello Padre , benché (ìa dato dalla 
fua Congregatone continuamente appli- 
cato alli migliori Governi de’Con venti, & 
ad altri eserciti fpi rituali , nulla di meno , 
quando il tempo li ha permetto qualche po~ 
cod’otio,hà compodc di proprio ingegno 
molte operette curiofe, delle quali, alcune 
sò , che tempo là, ne diede alle damme, per 
fua humiltà, giudicando Tempre il fuo no- 
me indegno delle (tampe , ccondifgudo di 
quelli , che l’havcvano lette, come fono vn 
trattato cantra Infortì divifo in due libri 
Vefpofitione latina della Regola di S. ulgoflino 
ft/o PadrtjP e fpo fittone parimente latina degli 
avertimene lafciati da S.lomafo di Villa- 
nova , e molte cpifiolc familiari . Quelle poi» 
cheli ritrovano in edere, dea mia perfua- 
fionc conferva manoferitte fono . 

Un libro da lui intitolato Cronbifioria ( arbo - 
nana latino divifo in tre parti . Nella pri- 
ma fi difeorre dal principio della fondato- 
ne del Convento dì S.Giovannià Carb ona- 
ra, capo di tutta la Congrega none, con la_ 
ferie di tutte le cofcoccor/c, e di chi Phà 
governar! dal principio (ino à quello tem- 
po prefcnrc;nclla feconda della fondatene 
di rutti» Conventi foggetti à detta Con- 
gregatone; nella Terza di tutti i foggetti 
infigni in fantitàdf vita , e lettere , che hà 
prodotti lamcdcfima Congregatone. 

Un libro intitolato. Snllartnm Cengregatio - 
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nis Carbo/iaria.dovc fono notate molte Boi- 
lcjcprivilcgii , tanto Papalini, quanto Rc- 
gij , ò d’altri Potentati alla Congregatone, 
e Conventi fudetti, nel quale fono anco an- 
nette alcune Bolle tralafciatc dal Macttro 
Lorenzo d’Empoli altre vfeite dopo lui* 
Vn Fonnolario de’ Patenti per vfo, ccommo- 
dità de’Sccrccarii dclli Vicarii Generali del- 
la fudetta Congrcgationc con molte note 
degne, da non deprezzarli in efplicatione 
del contenuto di ette, e nel fine vn trattato 
annetto per l’cflàme de’Confeflori , fatto in 
Dialogo, inter Epifeopum Intcrrogantem , 
de Sacerdotem refpondemem. 

Vn altro libro intitolato Milccllanea Patta- 
retti , dove fono notate molte cofc curiofe, 
e degne di memoria. 

Vi è anco vn libro, mà imperfetto latino. det- 
to Biblioteca Ercmitana,& altre cofe. 

/ 149.4 GIO: PAOLO CAPRINO , dell’Aqui- 
la, Agolliniano, Lettore di filoiofìa ,c Mac- 
llro di Teologia , Se argomentante famofo,e 
Cottile , principiò à (lampare tre anni fono 
in Napoli ,vn Trattato de Sacrificio 
per cucrlì ritirato nell’Aquila fua Padria.^ , 
prefuppongo , che lo compirà quanto prima 
di darlo alla luce. Ilre(lante,rifcritodi fa* 
pra,!ì catti . 

fol. 9 3 . dopo vn* altro Francefco Afolet , 
ripor tafi. 

FRANCESCO MOLES , nobile Napoletano 
Cher. Rcgol. Teologo, e Predicator celeber- 
rimo , diede alla (lampa , vn Panegirico l'o- 
pra la lettera della Santifs. Vergine à*Me& 
fincfì,col titolo la lite non decifa,in APeJfina, 
npprejfo Paolo Sonacele 166]. tn riferita»* 
dal P. Silos nella p. 3 .lib. 1 l.f 5 6 5 . 

fol. 1 1 o. aitanti Giacomo di Teramo, 
riponi 

GIACOMO SERSALE, Patritio Napolitano, 
Cher. Rcgol. tiene per dajr alla (lampa vn*o- 
pcra affai divota, e curiofa, col titolo. 

» Giornali memorie dc’Padri, e Fratelli defóti 
» della Religione de Chierici Regolati, dalla 
n fonda rione per rutto l’anno 1677. 
fol. 288. Dopo Tiberio Muffitola , 

aggingni . 

TIBERIO PLAGESE, GemiPhuomo di Ca- 
ftcl’à mare. Se Auuocato primario nc’Su- 
premi Tribunali di Nap.famofo,c veridico, 
eflendo (lato eletto due volte, Giudice del- 
la G.C. della Vicaria , hà Tempre procura- 
to , con mezzi efficaci , non accettar la cari- 
ca, fculàndofi con buona politica Chriflia- 
na, Se humana, dicendo, non voler giudica- 
re , per non ettcr giudicato , e che più fàcil- 
mente (ì falva vn’Auvocato ,che vn Giudi- 
ce. Hà dato alle (lampe molte fucAllcga- 
tioni in Iure , fatte in diverte contingenze , 
che vanno per le mani dc’dotti. 

GIO. 
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ClO:GIACOMO GITTIO Abbate, Sacerdote, 
Secolare, divita cfemplarc, e Dottor delle 
leggi aliai dotto, originario di Chicti , ha 
corri porte molte All (gattoni in vtrofjuc iure, 
alcune delle quali fi leggono Rampate iiu 
Napoli , tra le OJServ attorci di Michele Git- 
ilo fu/) fratello alle Deci foni del Urgente Qt- 
pecelairoy e perla Tua dottrina, e bontà, det- 
to Abbate Gio: Giacomo hà meritato d’ef- 
fcr eletto Cappellano d’honorc , e Com'ir 
glierc dell* Augufti (fimo I m perito r Leopol- 
do, che fi morte anche à promoverlo in gra- 
tta di Giufeppe Gittio filo nipote . 

GIO: VINCENZO CAVALIERO , nato in., 
Napoli, di antica, e nobile Famiglia della-* 
Città di Brindili ,fù Giurcconlulto Rima- 
tiifimo per la fu» gran dottrina, Se Avvoca- 
to deprimi di Napoli, oveeBcrcitò la cari- 
ca di Regio Auvocato dc’Povcri, dalla qua- 
le, prrobfe tu prevenuto dalla morte, non po- 
tè portare à quella di Regio Cófiglicrc, com* 
èri! partalo Antonio Catalano fuo prcdcccf- 
fore,& altri ancora prcdecclìori in detta-, 
carica del Catalano : compofo Gio. Vincen- 
zo molti volumi diconjegli legali , che mano- 
fcritti ficonfcrvano da Andrea Giufeppc., 
Gittio Tuo Nipote ex fìlia,& herede ncll’he- 
rc dira ria Tua numerofa Libraria; e tri leni-' 
legationi in Iure de* piùfaraofi , e celebri 
Givrilconfulti , Se Auvocati Napolitani 
fcclrc,comcrarc,e llampatcd.il Regentede 
Marinis nel Tuo terzo tomodellcKciblutio- 
ni, Te ne leggono molte di quello Gio. Vin- 
cenzo Caral-.cro . 

LELIOGITTIO, Napolitano , ma d’origine 
Chietino , di Nobile, Se antica Famiglia, 
dilccndcnte da Pietro Marco Gittio, di cui 
lopra nella lettera P- s’c fatta mentione.cf- 
fcndoft.no egli Lelio Regio Auditore , fù 
poi docciamo Giurifconlulto,& Auvocato 
primario nella Città di Napoli ; conipofc 
due volumi di {oufegli-, & altre Opere legali , 
quali prevenuto da immatura mortemeli**, 
più* florida età ,non hebbe tempo da farle 
imprimerei ina lafciollc manoferitte, con 
vna numcrofa Librariad’ogni Icicnza all’e- 
rudito fuo figlio Andrea Giufeppe, da cui fi 
confervano per mandarli alla lucc:vcggonfi 
nondimeno molte Allegationi Cj turi diche del 
detto Lelio rtamp.trc dal Rcgentc Donato 
Antoniodc Marinis, come legnatale , de 
esemplari, tra le lecite , e rare Allegationi de* 
più intigni, 6 e illuftri Giurcconfulti Napo- 
litani nel j.to.dclle'fuc Refolutioni , & al- 
tre fc ne leggono impreRe nel? Olfervationl 
al 2 . to. delle Decifriti del Regente C apeccla- 
tro. Del fudetto Andrea Giujìppe (fittio nó 

. tcnerno ancor publicnte le molte fue erudi- 
te opere , benché in gran parte Rampate , 
por Laverie folciate imperfette, e lecca fine 
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ncll’improvifa ,efollecita partenza, chefe- 
ce da Napoli per gravilfimi affari , con ho- 
norcvolilfimo carico, de impiego nella Cor- 
te C d'arca , fe ne veggono nondimeno an- 
dar attorno fcioltc Rampate in Nap. molte 
Orattoni Politiche ,& Htjhriche , dalle quali, 
(vt ex vngucLconcm)fi può far argomen- 
to della fua letteratura , e della qualità del- 
ittore fue opere , che hen ptcfto fi afpctta- 
no à dover vfeire , Se in particolare. 

» Bilancia Iftorica, politica , e giuridica, iiu 
cuile raggioni con precedenza ridi’ Altezza 
Scrcnirtima diNcoburgo, e de’ Potentati, 
Signori , Stati, ò fia Republieade gli Olan- 
de!!, à favore di Neoburgo,da Andrea-Giu- 
feppe Gizzio fi pefano ,e fi confidcrano. in_. 
Nap. jn 4. fe n za nome d’Imprcrtòrc. Cioq. 
anni fono. 

ma di quello raro , e fcgnalato l'oggetto al- 
trove farò più opportuna , e diflufa mentio- 
ne , volendo prima riceverne più dirtintc le 
nottole, veggafi tra tanto ciò, che di quella 
Famiglia hò fcritto nella mia p. 1 .de orìg.Trì - 
hunaUth.^.c. %.f. 17 6 .per torum flit. e l’Au- 
tore deh'vltima deferittione del Regno, e he ri- 
porta le degne fatiche di Andrea Giufep- 
pe. 

MICHEL’ ANGELO GITTIO, Napolitano » 
d’origine Chietino , del quale fi fece men- 
ti onc fopra nella lettera M. in gioventù c- 
fercitò Giurifdittionc t comc Regio Audi- 
tore in più Provincie del Regno , tornato 
pofeiain Napoli, fù Rimato GiurifconfultO, 
& Avvocato molto dotto, compofc due vo- 
lumi dt Gjfervationi Forenfi , & altri due vo- 
lumi ftamp ati in Nap. di OJfervationi alle de- 
àfoni del Regente (fapecelatro , ne’ quali fi 
leggono alcune dottilfimc allegationi im. 
Iure di Lelio, e dell’ Abbate Gio. Giacomo 
Gittio ambiduc fuoi fratelli. 

. f. 11. Ad Andrea Sonito, aggi ugni, al prc- 
fentc Vefeovo di Capaccio , (fratello del Si- 
gnor Giulio Celare Bonito Duca dcll’lfola , 
che da Secretarlo del Regno , paltò Prefi- 
dece della Regia Camera , oggi privato per 
ordine di S.M.) 

fol ni.au enti Nicolo Lepori, r i porta f. 
NICOLO LAUDATIjGctirhuomod* Al tamii 
ra, originario di Gaeta, Filofofo,eDottor del 
le leggi molto crudi to,lià Ialciata m.f.vn’O- 
pcra aliai famofa,colfcgucntc titolo in Trò- 
te. 

1, De fenfibilium rerum naturis Libri novem. 

» In quorum primo de Elementisagitur , qux 
» (peripatetica: fcholx principijs confutati ) 
„ naturalium rerum principia, vulgari mate- 
„ ria prun.i,ac forma prorsùs carenti*, longèq. 
„ piu ra , quàm quatuor elle Ratuitur . 

» In 2. Dcgcncrationc , Se corni ptionc, vbi 
h cas novo clcmentorium corpufculonì eoa- 
A a a liai. 
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li tu , velfegregatione fieri , cxtcraquc mul- 
ta cxpliwjntur. 

» In 3. De Mundo,vbieiufdemSumnu Opifi. 
„ cis cxidentia phy ficis dcmondrationibus o- 
„ dcnditur , eiufdcmque attributa , enuclea. 
» tur , ac de anima mundi y ac quamplurimis 
„ aliis diiTcritur . 

» In 4. De Ccelis » fiueAflris, vbi multa feitu 
» dignafùndantur , ac inter alia, lumen nila- 
» liud erte « quàmigneas athomos, qua; à fu- 
» perficie terrac , ac rcliquis Orbis partibus ad 
» i'olare corpus feruntur , indeque tamquam 
» à fpeculo rcpcrcufia , in vnivcrfas orbis pla- 
» gasrevcrtuntur . 

„ In 5. Demiftis methoris; vbi intcrafiaCo- 
* mctarum materiam » prxfcrtim caram , quae 
„ fupra Lunam feruntur, none noftra tcllurc 
n fuppcditari.fundatur . 
v Ind. De foffilibus, ac minernlibus . 

„ In 7. De plantis , quas anima , quam vege- 
» tativam appellane carcrc, carumque genc- 
>, rationem , incrementum, virrutclquc ab c- 
» lementis pendere deccrnitur. 

„ In 8. De animantibus. 

„ Jn 9. De homine. 

„ De quibus omnibus fati? abunde, fccundù 
„ iam dièia principia « nouumque philofo- 
» phandimodum longc cartcris ad phyfica_. 

„ phxnomena explicanda aptiorem pcrtra- 
„ èia tur, 

Nicola/) Laudati Gaetano, ac Altamurano Pa- 
tritio Authore . 

Quibus accedere parali Laudati authorisfili\ob - 
fervationcs . 

Inoltre il detto Nicolò Laudati , hà compo- 
rto li Commentarti nella Sfiera del Sacro bo- 
fco»e ncll’inftitutioni civili di Giudinia- 
no, de altre fatiche. 

falsò alF.iI tra vita , dieci anni fono , nella., 
detta Città d’Altamura, d'anni otrantaduc, 
confumarodalla podagra, infermità, per io 
più,de’Grandi , e d’ingegni faticofi. 
fl]i.a Gio.Batt/Jia (}//po,di Gallipoli, aggiugni, 
originario di Napoli,come per fede di prci- 
boli , c lettere originali , ville, e r iconofeiu- 
tc da me. 

fot. ift.Ad Antonio de Gaeta , ttggiugui 
nobile Colcntino , c del Seggio di Porto di 
Nap. > c da Auuocaro de poveri , pafsò Re* 
gio Configlierc,enon Giudice di Vicaria , 
che per isbaglio Uà riportato , 
fol. 1 7. Ad Antonio Fiorillo , figgiugni,og» 
gi eletto Regente nel Supremo Confcglio 
d’Italia 1 per dove fi farebbe incaminato , fi* 
yna infirmiti fopragiuntale, non gli Fha- 
vclTc prohibito: dal quale fi fpcra cofc gran- 
di , in beneficio di Sua Maeftà,c del Regno. 
fol- ÌÒ9. avanti Rainaldo de Celano, ripongajt, 
RAIMO DE PONTE , Cavaliere Napolitano, 
dii Auuocato primario ne* Supremi Tribù* ‘ 
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n jIì , pafsò Giudice della G. C. della Uica* 
ria , dopo Regio Configliere , de al prefcntc 
Capo d’vna Ruota nel S.R.C.fù vlcimamcn- 
tc eletto Regente nel Supremo Confcglio d* 
Italia , ma per la fua molta bontà, mode- 
dia, de età decrepita, le u'c attenuto, con li 
douuti rendimenti di gratieaS.M. 

Và lodato da Gio; Fra n cel'c o Marotta indi- 
fceprat.forenf.c. z 1 2 6 3 . num. 44. dal Rc- 
gente de Marinisi da altri. 
fol. 1 8 x . uva* ti Scipione ancella, 

rtpertafi 

SCIPIONE MARTINO, nobile Napolitano » 
Auuocaro primario nc’Suprcmi Tribunali, 
pafsò Giudice della G;C. della Vicaria, do- 
po Regio Confeglicre , c del Collegio de* 
Dottori, de vnodc’buoni Minittri, che hab- 
biaS. M. 

Và lodato dal Regente deMarinis . 

Da Gio.LconardoRodocrioncl i.voLdc’Có- 
fcgli confi 6. f. <7. «#.49. darà quanto pri- 
maalla luccvna Centuria dc’dccifìoni dei 
S. C.I.1 di cui famiglia hà goduta Nobiltà 
in Sorrento». Solmona »dc al prefcntc gode 
anco in altre Città del Regno. >•* 
fol. 1 o. Dopo Altobello (fagliato , 

ALVARO DELLA QUADRA, Cavaliere Na. 
politano , ma nobile originario della Città 
di Siuiglia nella Spagna, Auuocato prima- 
rio ne’Suprcmi Tribunali di Napoli, patro- 
cinando, per lo più, caufe dc’primi Titolatiy 
e Signori del Regno > Precidente preclari fii- 
mo noggi della R.C.dc vno de’migliori M i- 
niftri, che habbiaS.M. in quello luo Supre- 
mo Tribunale . 

Con tutte le occupattoni , che porta Cèco , la 
carica di Prelidence,darà frà breve vn degna 
parto del fuo grande ingegno, è pattato hog 
gì nel S.C Piatta più quieta, da egli più de- 
siderata , che procurata. 

Gli altri huomini dotti vfeiti da queda no- 
bile Famiglia, vegganfi approdo l’accura to, 

Òc erudito Carlo de LtìWiuell* p.i .delle Fa- 
miglie nobili del Regno /Ì444. c nella mia p . 
t.aeorig.S.R.C.foì.zj^.Sc 75. 
fol. 173, dopo fiufeppe de Truffici t , 
riporta/*. 

GIVSEPPE STANTlONEy nobile Napolita- 
no, da buon Ra rionale di Camera, ch’c da- 
tomolti anni , c pallaio Prcfidentc della R. 
Camera, di Cappa cotta, per le fuc grandi 
fatiche fatte in beneficio dclRegal Patrimo- 
nio «come dirò altrove largamente, c fi rac- 
coglie dalli due libri della Situationc de*pa 
gementi Fifcali delle Provincie del Regno y 
adohi de* Baroni, c Feudatari , damp. 
nel 1651. apprettò Egidio Longo in fol.de 
il fecondo nel 1 670. cdratti con gran dili- 
genza da libri antichi del Rcgal patrimo# 
mo 


Digitized by Google 



N A P O L E 

nio, e dc’Fiicali , che fi confervano in mano 
del Proruionalc Felice de Marini* , Pag- 
getto molto incelò delle cofe della Regia*» 
Camera . 

ficl. li j. dopo Nicolo Antonio 3 lafico . 
riponga fi. 

NICOLO ANTONIO GASCON , de Altra- 
va*, della Città Lucente , nel Regno d’A- 
ragona » Dottor delle leggi , Cavaliere dell* 
Abito d’Alcantera» ( che pcrcflcrfiaccafata 
in Napoli , de haver qui procreati fij>li,have 
acquiU.ua la Cittadinanze NobiltàNapo- 
litana ) rendefi meritevole efler regiftrato 
nella prcfentc Biblioteca. Fù nella celeber- 
rima Accademia di Salamanca,Pro&fibrc • 
con larvi publichc diftfe, con molto Tuo ho- 
norc. Prefidente hoggi del fupremo Tribu- 
nale della Regia Camera , e del Confcglio 
di S. M. alla di cui carica tu promofio , in c- 
tà molto giovanile, eletto Governatore di 
Capovai e dopo à quello della Regia Do- 
hnnadi Foggia . 

Hà dato alla Rampa 

Vna Allegagione Fifcale Feudale,fopra U De - 
uolmione della Baronia di Prata , chi firn del 
Principe di fiolnbrano nel 1671. 

Tiene per dar alla luce vnCommentario Giu- 
lidico-Politico finper libri 1 Di gè fi or mm J. 
Scevola , & fivper aliqnibm Refponfit mirabi • 
libai Papintani . 

fel. 74. dopo Frante fico OUmpiofiogginini. 

FRANCESCO ORTIZi Cortes, Auvocaro Fi- 
fcale nel Supremo Còfcglio d’Italia, de hog- 
i Regente per lo Regno di Sicilia! nobile 
ifcendccc da Cavalieri della Valle di Gor- 
dcivcla inBifcaglia, e nelle Montagne di 
Burgos : per la continuata habitationc fat- 
ta in Napoli , e nel Regno , con tantecarì- 
che riguardcvoli , efuprcmc , haue giufta- 
mentcacquiUataU Cittadinanza , cNobil- 


TANA. jdj 

tà Napoletana , che però qui lo regiftro 
per li molti Puoi meriti , come per mia par- 
ticolar obligatione . Fù Regio Configgere 
di Capuana, fuccefiore à Gai’par de Soto , 
Luogotenente del Corrigitor di Madrid , e 
Luogotenente maggiore delVAsfiUente di 
Siviglia, Auditor Generale nelle fronde re 
di Portogallo, appresola perfona del Con- 
te d’Ognac, Fi (cale della Rcgal Audienza 
de Manila nell’India , de Avvocato prima- 
rio nclii Supremi Confcgli d’Italia, fi legge 
nel privilegio diSuaMacUà lotto li 15. di 
Dccembrc idj 3. 

Dopo Configliere,e capo dì Ruota nella Vi- 
caria Criminale di Nap.datli 1 j di Agofto 
1656. fino alli 17. di Gennaro 1659. cn’en- 
tròad eScrcitar la Piazza di Prorcgcntc, la 
quale fervi fin alli 8« di Gennaio iddj. Do- 
po pafsò Governatore di Capova,per lo fpa- 
tiodi due anni continui » Prefide, e Gover- 
na tor Generale dell’armi , c Vificatore della 
Regia A udienza di Chieti nel z <$5 5. e nel 
1058 -in Calabria Ci tra, nella Città di Co- 
Penta, dove hebbe molte incombeze di gran 
confluenza . 

ApprefloRegcate della Regia Cancellarla a 
1 7. di Dccembrc 1 dd^foprainiendente ge- 
nerale della Campagna tutta del Regno. 
Efattisfimo efccutore de gli ordini Regii, e 
e pùtualisfimo de’Dccrcti del Supremo Tri- 
bunale della Regia Camera , quando in ella 
vi fò prò Magno Camerario . 

Fù Tempre grà protettore dc’Lctterati, e pro- 
motore dicffi,&affcuicmatisfimo del Re- 
gio , & grande Archivio; ond’ iole feci ’lfe- 
guente Elogio, che qui fotto lo regiUro a fu- 
tura memoria del gran valore , c merito d' 
vn tanto MiaiftrQ diSua Maeftà, nella for- 
ma, che Segue. 


D. Francifco Ortiz Cortes 
Nobilibus Parcntibus orto 
Madriti Corrcftoris Vicario 
Maioriquc Civita tis Hifpalis Locuratcnenti •' 

Lulitanix Generali Auditori apud Comircm de Ognatc. 

Indiarum Regix Audicntix , Fifci Patrono . 

Vbique integerrimo. 

In Catholicx Maieftatis Curix fubfcllijs 
Primario Oratori. 

Per Ncapolitanum Rcgnum Magiftratibus 
Honoribufque cun&is ftrcnuè fun&o 
■i Magna Curia Vicarix quatuor annis Proregcnti 
Regix tandem Canccllarix Regenti 
Proquc Magno Camerario, ab Excellcntisflmo 
D. Pctro Antonio Aragonix Prorcgc Ncap. 

A a a EIc- 
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Eleifto, 

Quo in munere,fumm.i vigilanria » 

Incorrupta cius fplcndcc Iuftitu 
Egregie de anriquiute , Hegioque patrimonio Promotor 
Magno Regia: Camene Archivo 
Innumera reftitui volumina curavit 
Inpofteriim minime inde extrahenda 
Per facroianciarum fanflionum illibata excquutionc 
Nicolaus Toppius I. V. D. Magni Archivi Pnfeétus 
Ad tanti Viride fc a de Curia 5 de Regno , de Catholico Imperio 
Optimè meriti 

Mcmoriam nominis fempiternam 
P, 

Anno Dom. MDCLXVII. 

Kal. Scptcmbris . 


TOMASO SERS ALE , Patritio Napolitano! 
Chcr. Rcgol, Filofofo , Teologo, e Predica* 
torc , havendo fatto più corfi di Filofofia, e 
Teologia , così in Napoli , come in Roma, 
oon molta Tua lode ,cpredicato in diverte 
Città primarie d’Italia , fé vn Panegirico , 
^ lo diede alla ftàpa in lode diS.BacoloBrà- 
caccio Vcfc.di Sorrcto, in Nap.peril Róca*. 
gliolo 1^5 1. in 4-hoggìVjfitatore della Pro 
vinciadi Napoli, & Con /ultore di S. Officio. 
GIUSEPPE FILAM ARINO, Patritio Napo* 
litanoCher. Regol. Filofofb , Teologo , e 
buon Predicatore , diede alle ftampe vna-, 
Oratione nel funerale del Principe d'tAlcon- 
Ut . in tifino , appreso gì acome eJMatte* 

1646.1*4. Silos p.^Jib.i i.f.601. 

Ad sintonie Mufcettel a , aggi ugni, che hk, 
dato alle ftampe vi rimamele vna Comedia , 
intitolata la Rofaura , ex /era P Innamorata 
/ coltrai fotto nome di Coftanrino Vatclmo, 
in Nap.preffo Antonio Bali fon i6yy. in 12, 

A Leene Aia t ina , tAbbate fosfine nfe 
Napoli tano,aggingni. 

Ila dato anco alla luce , 

„ JnLibros Regum dificrtationes , habitat in 
» Patavino Gjrmnafio. Patavii apud Io.Bnp- 
« tift.Palquati 1675.^4, 

» Dcclamacioncs habitat in Patavino Gymna- 
„ fio , in aufpiciis ftudiorum à Rcu. P.D.Leo- 
» ne Macina facrx pagine profclTorc , Veneta 
>, Civiratc donato , proprio motti Sercnillimi 
„ Scnarus. Vcn 1 <JÒ9.Typ.Combi,dcla Nou. 
pDiuum , Hcroumquc Mufirum , fcilìcèc fan* 
„ (Tornin, Maximorum Pontificum, Cardi* 
» nalium, Carfarum,Regum,Prjncipum,Hc* 
» roumque Elogia. Patavii 1674. Typ. Pc* 
„ tri Maria Frambottj in lol. 

» L’Angelo, Oratione, dettane’ pubi ici ap- 
» plaufi latti nell'Accademia errate nella ve* 

I 


„ nuta dell’Illuftrisfimo, dr EcccIIcntisfìmo 
„ Signor Caualierc Angelo Comare, Podcftà 
„ di Brefcia in Brcfcia predo Policrcto Tvr- 
„ lino 1649. ,n 1 

„ Il Ballo, ragionamento detto nell* Accade* 
„ mia de’Sig, Ricoverati di Padova, alla pre- 
„ fenza de gl* Illoftrifs.de Eccellentifs. Signor 
„ Giovanni Capello Podcftà ,c Polo Giufti - 
„ niano Capitano, dee, in Vcn, 16^9. perii 
„ Ccftaro in 16. 

a Matto Antonie grosJì,aggiMgni, che tiene 
per dar alla ftampa la feconda Rubrica , ex 
tejlamento , efarà ilcomplimcnto fopra tut- 
te le altre Rubriche^ have per le mani due 
tragicomedie , vna intitolata il valor di Cu- 
pido, c l’altra Amore } & egualità a bilancia , 
in verfo. 

ANDREA CUOMO, Napolitano, Dottore»., 
( figlio di Cefare Gnomo, hoggi Confolo 
della Nobile Arte della Seta. ) Uà dato alle 
ftampediverfe AUcgationi in Iure, dcin_* 
Fado , che vanno per le mani de’ curioli , e 
dotti, 

R AINALDO DI CHlETJ.Dortor eCanonico 
famofo nel 1259.3 chi *1 Sommo Pontefice 
di quel tempo, commife vna Caute di npolta 
confcgucnza , riportata da Luca Wadingo 
nel W, 1. de gli Annali de* Mmuri ,/fl/. 80. nel 
Rrgijlr» Pont, in età decrepita , fu fatto Vc- 
feovo di Chicti fu a Patria da Bonifacio 8, 
nel 1 297, e viffetre anni , fino al 1 300. 
Emendali Vincenzo Maria Fontana nel fno 
facroTeatro Domenicano nel f 20 ri tit, ioi. 
num. 1. che Io fàdell’Ord, de’ Predicatori , c 
Romano nel j 295. cfclufa l’clcttionc fatta 
da Papa Cclcftino Quinto , in perfona di 
Francefco d’Andria { che fi deve anco eme- 
darc ) in A tri, che fù dopo Generale dc’Ce* 
leftinipcr via di comprometto» come fino* 

ta 
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fa nelle Coniìitutioni di quella Religione» 
fui.), nel i 274. 

fol. U^dope l'rancefco de "Te iris, nella ci- 
tatione degli Autori » che lodano la mia_. 
Per fon a , aggiugni, Michel' Angelo Girtio 
Mei lib . 2 .dell 1 offerte. all* dee. del S. R.Cade l Re- 
cente Cupree Latro ityj.f.iàj.n.io.Ò’ io.c_* 
Mutio ìebonio nelfhiil.de' Marfì, lib.}. fot, 
151. *. 

[opra fol.} 4 Camillo "Borre Ho foggi tenga’, 
fit che cantone! Trattato de Regìe Catholi- 
et pras}anti*,cap.j 6 fol. 5 1 7. nnm. 1 5. come 
nel Dtfeorfo Cattolico, & Apoiogt. t Htflorica, 
fot.} i. H. avendo lenito aliai benc,Óccrudi- 
tamcnt^con tuttociò dcvcli corrigerc ne 
fogli fopra notati» per haver e itati, e fegui- 
ti alcuni Autori ApocriH» e fuppofiti,come 
fono ,Gabioio,Gio. Car.1m.1nio «Contado 
Elio» e GotifrcdoBcringo,chcmai furon in 
rcrum natura ;ma inventati» efuggeriri da 

Allbnlo Ceccarclli da Bevagna » che lui fteiVo 
cita in detti luoghi, il qual Ceccarclli, morì 
dopo in Roma , conforme meritavano le 
fuc raenfogne , indegne attioni, e fcritturc, 
riferite dalli accurati , de eruditi Lucio Ca- 
mar a nel feto lilf.de Teatt antiquo , da Leo- 
ne Allacci, e dalli Autori dc’Giorn.de’Let- 
tcrari,cosi anco fi deve emendare Girolamo 
Nicoli no nelC hifi.dtQhitti nel prue, che fimi]- 
rncntecitj li Indetti ApocriH Autori, -con la 
icorta del Ceccarclli predetto. 

E di quella il dia pece và macchiato FiladeUo 
Munnoz Siciliano, citando anco Autori, e 
documenti ftippolìtitii. Veggafi quanto 
contra di coftui, hanno fondatamente ferir- 
to il P. Pietro AnzaloncCher.Rcg.Min. col 
Decreto fatto dalla Città di Palcrmod’Ab- 
bate Michele Giuftiniani nelle fue lettere 
memorabili , in varji luoghi , e ne gli Au- 
vertimcnti, Scaltri comunemente. 

Sono anco ApocriH, e luppoli ti li feguenti , 

> che non meritano clTcr citati, ne nominaci , 
<ìioè . 

Fanulio Campano defamilijs Jllnfribeu Jet- 
li*. 

Roggicro Pappainfognanel DlfcorCofopra de * 
Stogi , r fu* Cronica. 

Notar Dionilio di Safnp, Uftta Cronica. 
Marco Molano Parigino de Jlluflr. famil\r 
Italia. 

Filippo Scaglia delle vite cLe'Tontcfìci , e Car- 
dinali. 

Annioda Viterbo, ancorché modernamente 
vi Ha vn’ Autore Rampato, che lo difende. 
1* Aurore delle antichità Etrufe he , di Curdo 
lnghirano. 
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Nota dc’Manofcritti veritieri efimo/ì, 
oltre gli altri riportati in quella 
Biblioteca ne’ luoghi pro- 

r ri i • 

GIULIANO PASSARE, Seuiolo Napoliti- 
no,compofc vn libro delle cofejL Napoli , 
fcritto di l’uà mano,che avanti di lui s’inco- 
minciòà fcrivcrc dalli fuoi antepalVau, co- 
mincia dal 1 2 20. per tutto il 1 }i 6 . 

Di urnalc delPtìt ilorie del Regno di Napoli del 
Signor "Duca dì Afoni citane Ertone Pigna- 
/*l/«dcl MÓÓ. Hno al 1478. 

Gli Annali di Matteo Spinello, dia Giovinazzo 
del 1 247. al 1 16%. 

Gli Annali di Lodovico de T^ajmo Seniore , e 
del Signor Franinone Lancellvtode Raymo % 
Cavalieri Gierofolimitani dal 1250. al 
H 94 - 

Notar Anco nino Cefi aldo.de pr ogre (fi , e facce sfi 
nella Citta , e Regno di Napoli, libri q scettro 
dal 1547. per tutto il 1 570. 

SILVESTRO GUARINO, d’Averfa , delle cofr 
pii* notabili a fuoi tempi accada te nel Regno di ' 
Napoli, q pirticolarmentc nella Citta d’ A- : 
verfa nell’anno 1492. al 1507, 

GIO. BATTISTA BOLVITO, Napolitano »• 
hà lafciato quattro volumim.f divario co-; 
fc di Napoli, c del Regno, che levatene al- • 
cune poche apocrife , come fa Cronica di? 
Pappanlbgna >e del Sarno, il redente c fati- 
ca degna , che fi confavano nell* libraria 
de Chcr. Reg.de’ S$. Apoftoli diN*p. . t 

LEONARDO’ ANTONIO SERSALK 1 della 
Città di Thiano,fcriflc FHifiorìa della Citta 
di Vemafro,c he ritrovali m.f.in mano mia. V 

GUIGLMO LORETO , M dico , faide gli 
adattali della Citta di Teano lua Patria, ci ta ti 
da FràccfcoZazzera**//.* p. 1. della nob.d'Jta 

lia, nella Fam. Imperato , * * 

M ARCO AN TON IO POLITO , di Rigìo , in 

Calabria, hà lafciato m.f vn libro latino , 
intit. Htfloria Rbegina , citato da Francc- 
feo Sacco fuo Padano nel P cerna Hippicon 

lib. ifol.} 6 .in argumento 5 E và Umilmente’ 
citato da quafi tutti gli Autori , che hanno 
Rampate le deferittioni del Regno. 

MUTIO PANSA , della Città dì Penne, Medi- 
co celeberrimo? oltre le fuc opere Rampate , 
riportate lotto del fuo nome , fece yna Dc- 
fcrittione aliai cfatta, della 'Diocef di Civi- 
ta di Penne, & Atri, che m. fritto vari in po- 
ter mio . : - 

SINIBALDO BARONCINO, da Camerino 
ncU’Ymbria, Segretario di Monfìg. Matteo 
Saminiato, Arcivcfcovo di Chictì, Canonico 
di quella Città , e fatto fuo Cittadino , nel 
1 590. faine aliai dotta, & eruditamente . 

De 
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Ve A far opali TbtmU , C^" AFirreeccinorù pra- 
fiatiti^ che m.f. hù in mano mia . 

PIETRO NASTURTIO , di Sorremo,da Scri- 
vano di Mandamento, pafsò Procurator 
f ifcalc nella Regìa Camera , e per la pratti- 
ca teneva delle mani antiche, e ferie ture di 
diverti Idiomi , fù eletto in veder , Ócoflcr- 
vare molti libri del Regio, egrande Archi- 
via, fopra degnali al numero di mille due- 
cento, in titola iìExe<]MtorHtlittm,Curi*-,Com. 
munì , & Partium , ne fc nel 1 5 4 j . vn Rcaf- 
funto affai (ingoiare , chiamandolo, ‘Reper- 
torio, ove II contenevano tutti li Decreti ge- 
nerali dclT ribunale, molti cali efcmplari de 
ci(i, con varii priuilcgii di diverte Città , 
Terre , Famiglie , e Chicle del Regno ; e per 
quella fatica fù fatto Prendente di Camera . 
Quello libro dopo unitamente, con un’al- 
tro , intitolato anco Repertorio di Antonio 
Squillante firn Hm e ne e Procurator Fikalc_., 
Copra dt y Feudi , furon pigliati dallo Spetta- 
bile Regcntc,e Lirogotencntcdì Camera^, 
Garzia, che poco dopo pafsò ali-altra vira; 
e vededofi la fua libraria, v’andarono detti 
due libri, con grande interrile del Regio 
Fifeo, e del Publico . Qui devo Aggiunge- 
re quanti altri libri originali fi fon pe r !Ì,col 
cauarfi dall’Archivio. InCafa del Vlfita- 
torcpalfato , fi e perfo Cefeejutorialc 6 .del 
1508 .ilCommeeae zo. del 1480, In Roma , 
elfcndofi portato dal Regio Configgere Sa- 
lina* vn libro intitolato Fifoalieem feen&io- 
nnm •rigo , proore {Sus , & regimerei fimilmc- 
tes'è perduto . 

Da vn Regente del Supremo Confcglio d'I- 
talia , che partì per Ifpagna , fi portò vn’al- 
tro libro, intitolato ÈfpedieMti per cavar da- 
nari . Et efTenefo morto nel 1^70. detto li- 
bro anco fi e perfo . Vn volnme de' privile - 
gij di S. Nicolo de 'Bari, anco fi e levato, con 
tanti altri , che fono innumerabìli. 

Per rimediare dunque à tati grandi inconve- 
nienti, douriano i Signori MiniAri Supre- 
mi ordinare , in cfccutione de gli ordini di 
S. M. che vi fono, in conformità de’Capito- 
li della Riforma dclTrìhunale,eDccrctì del- 
la medefima Regia Camera, che non fica- 
▼aflcro più dall'Archivio libri originali, ma 
afiToluramente copie , e fedì , perche altri- 
menti non farà mai Archivio ,e ritornerà 
irclfuo anticoChaos : con tutto che oggi 
fi chiami da ogn'vno, veramente Archivio, 
per lemoltc mie fatiche fattevi, per lo fpa- 
tio d'anny ventitré , col ridurre tutte le 
Scritture di numero di trecento mila, e più , 


O T E C A 

con vna nuova Invcntiooc^: Regi Aratura,'» 
fin cheli ritrovino có puntuali t.i,com'c no- 
toà tutto il Regno, ha vendevi perfa adatto 
lalàlutc. ... i * 

Deve per molti rifperti , chiudere la prefente 
feconda parte di cotcAa mia Biblioteca, il 
nome dell’Eccellenza di 
PIETRO ANTONIO D'ARAGONA, Vice- 
ré , e Capitan Generale di quello Regno, il 
quale dopo, havcrlafciato in Napoli, tan- 
te riguardcvoli, e perpetue memorie delhL- 
fna genero (ìtà, e grandezza d’animo , clfcn- 
dolì degnato, tre volte, d’honorar perfonal- 
mcntc l’Archivio, e fattovi far tre Camere 
nuove,c fatto daranco principio al Reper- 
torio generale di tutte le feriti ure,ch*cccc- 
dc il numero di trecento mila , con ftuporc 
dc’Cirtadini ,c Fora Aicri , che vengono ad 
ofTcrvarlc,con cinque Scrivani pagatice- 
le pennefe, con ogni puntualità, hoggi ri- 
dotti à tre , e devono haverrrc annate del- 
le loro fatiche , per lo chenonaccudifcono 
co! fervore, checominciarono, efeciò fi*-, 
espediente al Patrimonio di Sua Maeftà» de 
»l Publico, lafciafi Oófidcràre à chi hà prat- 
tica delle colè del Mondo, dovendoli que- 
fti illruìre, e ben ìmpratcichirc di tutte le* 
materie differenti, elicvi fono, e delle al- 
tre, che vengono ogn’anno, e mancando 
vno per infermità , o mbrte , fticno gli altri 
inrefi, à fin, che il fcrvmo di Sua Maellà , e 
del Regno, non venga à patir detrimento 
alcuno, per il gran numero delle feri cturc , 
che vi lì eonfcrvino, cioè libri de* Privile - 
gii, Rclevii dc’Baroni.Confulce della Regia 
Camera , Tcforcria,c Cafeia militare , liori 
dc’Tcforicri , e Precettori Provinciali , le 
Dohane del Regno , quella di Foggia, Ma- 
Ari Portulani,Portulanoti,Crcdcnticri , Se-’ 
creti,eVicefegrcti:Arr 5 damét»,Nomcratio- 
ni del Regno, CataAi di molte Città, e Terre 
del medehmo Regno: Rcgiflrrì dc'provifio- 
ni , cheli fpedifconodalla R. Camera, e di 
altri mini Ari di numera mille, e più, che 
danno conto ogn’anno alla AelTa Regia.. 
Camera. Libri dì cinquanta Banchi dif- 
mesft , e falliti . 

Che però in memoria del detto Signor Don 
Pietro Antonio d'Aragona,fotto la fua ef- 
figie , gli polì ’l feguente Elogio, in fei lin- 
gue, con caratteri d’oro , in ricognitionc 
dclli fuoi gran meritile delle mie obliga- 
tioni , da regifirarfi ne gli Annali dell’E- 
ternità. 


Via- 
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Viator, Civis , Mik* 

Siile hic paulifpèr 

ExceUendfsimi prorcgis D. Pctri Antoni/ Aragoni; 

Pkìam Tabularti 
Afpice , mirare , vencrator : 

Pietatem , Iultitiam , mumficentiam » 

Qui ad maxima propaganda 

Ad Inviftidimi Catholici Regis , huius Fideliflimx Civiratis , 
Regniquc 

Augnmentum > decorem , & levamen , natus 
Poli vario* » ac eximios , ad admirarionem , labore* . 

Hunc Magnum Regia; Camerx Archivuin 
A Sereniffima Ma iella re Alphonlì Primi ab Aragonia 
Ereàum 

Temporum Iniuria labefadatum , ac ventilate penò collapfum 
Prillino nitori ... . 

Summa animi propcndone , omnium felicitati > vtilitati 
Rdlitucndum , augendum , magnificò curavit 
Nicolaus Toppius V. I. D. huius magni Regi* Camerx Archivi Prxfcitus 
Ad ampliffimi Hcrois , ac Domini fui 
Numinis, atque nomini? xtcriiitatem 
Pro Margaritis, & gemmi* 

Perpetuo? fpargit flore*. 

Anno repararx faluti* MDC.LXVIIII. 


Viandante , Cittadino , Cavaliere . 

Fermati qui per vn poco 

DclTEcccllentiflimo Viceré D. Pietro Antonio d’Aragona 

Guarda , ammiri , rivcrilci , la figura . • - 

La Pietà, la GiuPicia , la Munificèntia . 

Il quale clTendo nato per propagar cofe grandiolè 
In augumcnto , fplcndorc , & follicvo 

Dell’InvittilTimo , c Cattolico nollro Rè, di quella Fidelifiima Città , e Regno 
Dopò varie , & ammirande Imprcfc, 

Quello grande Arcliivio della Regia Camera > 

Fondato già 

Dalla Sercniffima Madia di Alfonfo Primo d’Aragona . 

Per la lunghezza dc’tcmpi mal condotto , e per vecchiaia quali cadente 
Al fuo primiero candore 

Con gran propentionc d’animo , per la felicità , & vtilità di tutti 
flave magnificamente , ampliato , & riltoraro . 

Il Dottor Nicolò Toppi Archìvario per Sua Madia 
Al fuo ampliamo Heroe , & Signore 
Per l’eternità del cui nume, c Nome 
In luogo di Margarite, c gemme 
Sparge perpetui fiori. 

Nell’Anno della nollra reparata falutc 1669. 
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O'a» rij> J»ir*lv««Vw cmrr.f'at X [ H j H [a] AIUIII. 

ft T ihiiréft, wbA/t#, ffamwnio - -•*•• 
Tafóa^i «V rxCdx àhiyci offor,^. \ 

T» »FX““ anfti- Affranta 

T o iyah\tt% ' ■ 1 ' T **-r 

nfcrJASTf, 5*uu*{f ' £*»»x* *»'*"■ 

Ti» Jvrifw'a», ri» ii**A»«i0»» I ri» ^tyuXsSsfiW 

af fritta Vali pLtylfm ruf iaawtvffióf » . 

K*'i «,V «»** ì»bv ri ^«ariAiar r»i/r«f miserar*? sr a A i • e 
K«i Caci Am«b 

' TÌ» «u£<»t»» lutpavaiar , K». irxfxiitZtiai ymiàic: 
i*iirà raùf v*AiK5vf k*i Tffvf jretovr i . 

Tiro» piya ri C«B‘iA»ìta» affisa Ctf» 

Ari rai A.'A^circw n^orei» «V# «-ir dcxycurixi 

-ci don il 

1c-j %{6**v *vi*« in^Txiixìici, i tal' T~r Ts>.f -ri* .? 

Jc» vrtraara» rii xatAfat x*».aTJffitar» 

■ ,0frfj^0t -jxiTtCì ri ivri^t* ifgtj *$tA«a 
, . - aVcttoiKf'» C.iKffr!ptffif , 

‘ ; ■ ; Xi»jXur r»'*ar ,r* CaytAittcv dp%» Ctii rri«rtf > i 

tir fuiyipav ifi «« «*; m iirxtrBTBt 

rtu èvàfjaroti x*l A«* ri» frJiAf<£«*t'» 
jrtf) rct’r, petfyatt rcif, xai a$&*Ay/tt»tV 
rovi atiiiong SiKrxofìrtfyt av&ovr. 


Stehc fèlli , ein Wcnig, 

Dcr du alhie vorbey geheft 5 B urger > Soldar j odcr Wcrdu feicftj 
Ihto Exceilcnz Herrn Vice Khonigs D. Pctri Antonij von Aragona 
Lcbhaflte Bildnus , 

Befichtige mit rcrWunderung 5 verthre: 

Zuglcich auch fein Guerre jfem Gerechtigkeit > fein Greygcbigkeit . 
Wclcher àllezeit ein gethreucr Diencr des Khronigs , 

Ein Vermehrer , Zicrde vnd Schutz difer vertrautbiften ftat , 

Vnd des ganzen Reichs , 

Nach vndcrfchidlichen groficu fchonen WercKcn 5 
Difes hoche Gebey oder Archiit dcr Khoniglichcn Camcr, 

So von Ihro Durchieichs Alphonfo dem Erilem Khonig in Aragonien 
Von Grund auflfgèfiehret 

Mit dcr zeit reraltet , fchicr ganz vnd gar auf ein haufen gcfallcn » 
An iczo aber Widcrumberncneret , 

Vnd rnic hechftcr Eibfnaigung dem Gcmainem Nuzen zu Gucttera 
Anf ein nenes erfczt , vnd Stattlich Zugerichtet hat 
Nicolaus Toppius Becdcr Rcchrcn Dochor 
Des groffbn Archiu dcr Koniglichen Camer Obfìchthabcr i 
Scrnem Grofmechtigen Herocolden vnd Herrn zugefallcn 
Pur Perl vn EdlgcRem 

^ ' -• -GieRer aus cWig Wolricchende Bluemen 

. -, V '■ Jm lahr nach Clirifti Gcburt 

„ ' . •' 1669. „ 

Ca- 
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: Guainante , Cjudadano , Cavillerò 
•*- Teme à qui por -un ra» ■* 
Del’ExccIlcntifiimo Virrey D, Pedro Ant. de Aragon 
j ' ' \ ■ . . , I Mira . adrdira , y vfcn?Ia !\ / / 

I ^ Jet Lalmagcn V t ì.'f \ <■' è. 

La piedad , la furtiva , la Munificenza 
E{ qual fiondo na^ido' para accrecentar cofàs grande* : 
En augumento > rcfplandor, y cnfalzfmicnto 
. Pel Invitti filmo , y Catholico nucftro Rqy 
De erta Fedeiisfima Ciudad , y Rcyno 
Pcfpues de diferentes , y admirablcs hazafiaj 
Erte grande Archivo de la Regia Camera * 
Fundado ya 

Por la Serenifiima Mageftad de Alfbnzo I. de Aragon 
Y de la* Injuria* del Ticmpo,y de la antiguedad 
Cali caydo , y dcfecho 

,!■ " A ait primera Claridad -bà redu^ido » 

Y con muy grande inclinacion de animo 
, Para felicidad , y vtilidad 
De todos 

Magnificamente enfanchado ,y reilaurado 
A fu foberano Heroc , y Sciior 
Para la eternidad de euyo nume, y notnbre > 

Ea lugar de Margarita*, y Joyas 
E1 letrado Nicolas Topio, Archivero por fu Mageftad 
Derrama continuadas flore* 

En ci ano de nucftra falud de 
■ MDCLXVIIII. 


-t .. 


, - Voyagcur, Bourgcoìs Soldat genereux 

-•Neafcfdaignc retardervn peu ton chemin. 
Dntr«-t!xeellent Viceroy Dom. Pierre Anroine d’Aragon 

“• 1 * Hegatde, admire, rovere la fcmblance, 

: ;" n Laj»iet? , 1 a iufticc, la magnificencc. 
Lequcliftanr.nè a de rves-genereux cmploys , Se entreprifes 
, _D,u §ouverain Roy Chatoliquq i 
Commeji Ifaugraentatian , fpkndeur , & avancement 
n... De certe trcs-fidcllc Citò, Se Royaume . 

•• Apres plufieur-i tre* grands , & admirabies travaux i 
' Aide certe chambre Royalcd’archite&ure grande, 

Bàftie par la Majcftc d’Alphonfépremier d’Aragon , 
Puispar le* injurcs, Se Iongueurdu tempsTuinèe: 
t, A; U grande felicitò , Se vtilitè de tous , 

. > , •e.- -vEttii temer tre cn fon premier luftre. 

A raifonde qnby Monfieur T oppe Archer de sa Majeftd 

- ■ TTòrhmea-fon tres-grand , & Hcroyque Scigneur 

ATimmortalitè de fon nom , & vertu 

,.” v AVtffU dò pcrjes precieufes 
1 . L’uy prcfcntc ce bouquet de flcurs. 

1 -, i. L’an dcgracc 166$. 
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REGI S T R O 

DE SOMMI PONTEFICI 

DI TRE EMINENZE 

E DI D V E GENERALI, 
VnojDomenicano, e l’altro Francelcano. 

Ex Reg. Vatic. Ep.jr. 

Magnifico Viro Argoni Regi Tartarorum Illuftri ,gratiam, 
in preferiti, qux ducat ad Gloriam in futuro. 

S olita benignitate recepimus litteras >quas nobispcr dilettimi filiurn nobi- 
lem VirumChaganum» tuumNuntiumdirexiftì,dc ea qu* continebantur 
in ipfis, pieno collcgimus intelletti! . Nos aurem cclfitudjnis Regali* afFc- 
ttibus , quos in beneplacitum Domini dirigi cupimusianiìi&nres fu per con* 
*tcntisinlitterisfupradittisifavorabiUs,dcafFctttioCu litteras, proucà no- 
bis inftantius poftuUndi, charifltmo in Chrillo fitìo noftro E dui) ardo lllu- 
ftri Regi Angli* duximusdirigendas - Sane Princcps magniti cc ialutem_* 
luamfincerisafFcttibus,diligentcspenes magnitudine Regiara per alias noftras littcras, qua* 
(incera charitas produxit in medium ,duxiroushattenuainftituendum,vcfacrumBaptifnu 
recipercs,tequé Chriftian* Fideititulis infignircs , vt incofpcttuRegis Altillìmi * qui vir- 
tutum omnium opcracor,C*lcftia fimul , & Terrena diljtonit» gratus , 6ra?Rptùs o cc nrr cy - 
res honor regius incrementa rufeiperet, de augerctur inpopultfc gentium nomen tuum» 
tuque fama, < 3 c viribus crcfccrcs, laudando Chrmtanaru contorna copulami. Cum autem 
nofterhuiu Traodi circa te , tuamque falutem atfèttus cxuberec , teque ipru fidcfipggrc- 
gariculroribuscupiamus >magnitudinem tuara , ficuc iccrum ,fica;tcaerus, de inllantius ro- 
gandam duximus , dchortanaam,tibj ex intimo cordis aflt<ftunihil 4 minusfuadcntcs, qua- 
tenus diligcntcrconfiderans , de pruden ter advertens , quòd cum dilettura filium nobiierru 
virum Nicolaum naturo tuwm ,quemaflcttione fi ncéra diligtmus, dcfavorcprofequimu Spe- 
ciali > fcceris non fine Uudum ampio preconio baptizarirdignum, de deccns (ore dignofei- 
fur ,vt ad tu* laudand* intcncionis propQfituroapcniàsexprimendumpwc&tura Baptifma 
fub mentis dcvotjone rfcipias > de Chriftianam Fidera.au* fiumana illuminar pettora , de fi- 
ne qua piacere Dco nemo potcft.fubmotis quibufvii obltaculis, de impedimetuis quifiuslibct 
eminiìs relegati*, próptusafl'umas conftantibusanimis obfervandanuac vniverlos Chriftico- 
lasinterris tuj domimi confidente*, fi a beni favornbilitcrcommcndatos,eifque te reddens in 
favore munitìcuro, dcbcnignuip, iplos tu* potenti* brachio tucani, vt per bonorum exer* 
cidumoperum.poft vie* pr*fentisexcur(bm»qu* nullius certirudincrti ftatus habet, adfu- 
pcrn* beacitudinis patriam perducaris , eterni* gaudiis cum eletti* esteri* poti curii* . C*- 
tcrum fica » qu* pcrcundem Nuntiumtibi poftuIaftitranfinitti,noamittimus , Cclfirudo 
Regia nonmirctur.quoniamnosperfonzvtiRcclefiaftic* vfum talcm non habentqs. Ad 
hecdilcttosfilios FratrcsGuiilelmumdeChyetioP*nÌt«ntiarium noftmm, de Matthzuiru 
de Civitate fheacina, Ordini* Mtnorum latore* prxfemium ,quos ad przfcnciam Regi a m^. 
prò tua , ruxquc genti* falutc deftinamus , prò Apofiolic* Sedj* , $c no (Ira revcrcntia beni- 

f jnè recipim , defavorabilitcr profequaris , illofquc djligcntcr audiat, de fonfili)sipforumfa» 
ubriuscfficacitcr acquiefcas. Datum apud Vrbem vererem 1 *• KaiendLSfptcìnbris , anno 4. 
lù W^dingus in t 9 ,i,v 1 nnM-AÌin,nn,CbrifU 1 291, A r tcoUi 4.40,4./»/, 

Ex 


Digitized by Google 


37 » 


NAPOLETANA. 

Ex eodem l¥adin.an i2^.Bonifacii,S.an.3.f.682.nu.3o. 

P Erhoc tcmpusìn Montibus Aprutini*,finibus A proti j, de Marchi? Anconitani divaga- 
bantur , de fccrcta quxrcbant hinc inde latibula fedarti quidam ex di verfarum rcligionum 
Apoftatis , & aliis nebulonibus congregati ,qui Bizochi vocabantur, de pcrniciolasdille- 
minabant dodrinas . Iniunxit Pontifex Fr. Matthzo de Theate Minoriti Inquifitori j vt ad 
illa loca procederci , iniquam hanc gentem exterminaturus , quam alias fc,i fuos pr?dc- 
ccfTorcs condcmnaflc refert Bonlfacius . Sane Honorius Quartus in Bulla, qua: incipitrOlim 
fi licis recorda cionis , de habetur a pud Lacrtium Chcrubinum, quofdam hzreticos fub no- 
mine Ordinis Apoftolorum per diverta* mundi partes difeurrentes , facicn tcs ea qui non de- 
cebant, in animarum fuarum pcriculum, de grave fcandalumplurimorumj przfcrtim cum_, 
multi ex eis pravitatis hzrcticz vitio fucrint infedi, condemnavit, de per Ecclefìarum Pre- 
lato* extirpari przeepit , quod ea fìmilitcrfècifle NicolaumIV. tcftntur idem Chcrubinus 
Hosautemcofdentfuiflfc cumBizochi*,Begardis, Beguini*, <Sc Fraticcllis de opinione totics 
condemnatisà Ponti fi ce , przfcrtimà Clemente V. & Ioannc XXII. quorum extravagantcs 
ha ben tur in corpore iuris , probe docet, de dodèdcducit rccensauthorNitelz Francifcanz 
Religionis ♦ diverfaque fortitos nomina , vel ex diverti* reftaurationibus , vcl ex vari» even- 
fibus, aut populi nomenclatura. Boni facii porrò Sa ndio centra Bizochos ita fc habet. 

Diledo Filio Fratri Matchxo de Theate, Ordinis Minorimi, 
Inquifitori hxreucx pravitatis in Provincia 
Beati Franciici. 

Ex Reg. Vatic. nu. 170. 

I Ncrementum Catholicx fidei pr* cundis noftrz mentis defideriis affedantes,nimio vtiquc_, 
dolore replemur, cum audimus aliquos ad illius depreflionem quacumque malignitatc fa- 
tagere , ipfam,ve! damnabilibus depravando commentis,vel viperei* fedudionibus perver- 
tendo; ad quorum iniqua (lerncndamolimina eò ardcntiiìs nfpiramus , quò in animarono 
llragem perniciofius eosagnofeimus confpirare. Adnoftram fiquidem nupcr audicntiam 
eli dedudum , quod nonnulli diverfarom Rcligionum apoftatx , nec non , de alii nullam de 
approbatisRcligioriibus protèsti, qui Bizochi , feti alio nomine fc appcllant, non obilante 
prohibitionc , leu ordinatione alias, tàm per nos, quam per alios ex predcccflbribus noftris 
fada, de habita circa tales,inMontibus Aprutinis, feuin illisfinibus Aprutii , de Marchiz 
Anconitani ,ac rcrris circumpofìtisfìnibus illis, fc rnmquam in cubilibus fìruthiorum in_, 
vellimentis ovium rcccptantcs, velut lamix nudati* mammiscatulosfuos ladant dogmati- 
zando palarti diverfos hxrericz pravitatis errore*, tanqnam diverta* habentes facies, licct 
caudas habeant inviccm colligaras. Hi cnim ab vteroMatris Ecclcfiz pcrtinacircr aberra- 
te* , acuunt linguasfuas ,quibuscorda vulnerane infirmorum, Rudente* animas intcrimere 
fimplicium, quafibonum vinum ponendo, vt cum inebriati fuerint, illis , quod dctcrius cft 
ponente* , vnà cumipfis perditionislaqueo le fufpcndant. Quarcnos confidcrante$,quod 
talium petti* fcrpitvt ca licer , inanufquc ipforum funtEfcu , quamquam vox corum vox la- 
cob aliquando vidcatur; dilcrcticni tua: , de qua plcnam in Domino fìduciam obtinemus t 
per Apoftolica fcripta committimus,de mandamus , quaicnusad huiufmodi loca tc perfona- 
litcr confcrcns ad invenicndas , capicndas , de ad noftram przfcntiam dcduccndns perfonas 
huiufmodi, vulpcs quidem dcmolicntes vincam Domini Sabaoth, de ad profligandas cas de 
fuis latibulis , velut fera* ftlvarum hutr.anasantmas fiticntcs, caute , virili ter, & folcrtcr in- 
tenda* contradogmatizantcs, de poflìdentes huiufmodi, ranquam contra hzrcticos,ncc nó 
conti* eorum reccptatorcs , atquc finitore* audoritate noftra conftanter ,dc magn.tnimi- 
ter proccfmrus. Contradidores, de rcbcllesperccnfuram Ecclefiafticam, appcllationc poft- 
pofira compcfccndo , ac invocando ad hoc, fi opus fucrit ,auxilium brachi i (collari* . Non 
obftantefialiquibu* à Sede ApoOolica fitindultum, quod interdici, fufpcndi, vcl cxcommtt- 
nicari non poflìnt per lircras Apoftolicas , non facicntcs plcnam , de expreflam, ac de verbo 
ad vetbum de indulto huiufmodi mcntionem>vclcommitTione generali aliquibus in illis par- 
tibus fupcr inquifttionis officio iam fada, cùmvclimus predi da circa perfonas huiufmodi 
per te fpccialiter excrccri . Nos autem fcribimus Ecclcfi.inim Prelati*, de Rcdoribus Terra- 
rum »quos duxeris requirendos in his cxcquendis, Vt cibi favorabilitcr,de cfHcacircr confiliis, 
de auxtliis opportuni* alfiftant. Datimi Romzapud S. Pctr.im nonis Maii anno j. 
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Ex eodem IVading. aAnno Chrifit 1303. Bonifacij VJU.an. y. 
in Reg. Pont. lo. 3. f. 16. 

lubeturjVt agat contra oppreflòremReftoris Comicatus Venay fini. 

Ibidep. 127. 

Diieflro Filio Fratri GuillielmodeSanéto Marcello Ordinis Mino- 
rumjnquifitori Haareticse pravitatis, in Provincia Provincia: 
per Sedem Apoftolicain deputato .. 

G Rave gerimus,&moleftim*qiramplurÌmumrcdditurvótisnoftris* cam Ecdefif Rimari* 
Fidcles, de Subditi, quorum nobis protettio fpecialis incumbit, quibufvc afficiuntur in- 
iuriis, agitantur molelhi», de gravaminibusopprununiur . Sane cumpridcmdilcttus fili tis 
Magli! cr Marthias de Theate,ClericusTheatinus, tuncRcttor Comicatus VcnayfiuiadRo- 
manam Ecclcfiam pieno iure fpettantis , gravi* occafione di f cordi* inreriplum, & nobilem 
vi rum Raymundum de medullionc ex certi caufis cxorc* , gentem non modicam de Civita- 
te Carpcntoratcn. Se Terrisaliis , tàm Comicatus predirti , quim aliunde prò dcfcnfionc bo- 
norum eìns,de iurium congrega fl’cr, p r* fa tu s nobili* crettus in fuperblac verticem , & extc- 
densad illicita manusfuas, de no(lra,& ciul'dem Ecclefi* reverenti» omnino poi! polita-,, 
quamplures Carpcntoratcn. Se alios de ipfius genti» numero exiftentes , cemcritace nefaria^ 
capi fteit , Se carceri mancipari, ipfofqucbonis corum ,quarfecum habebant, ablatis, adhuc 
carceribus vinculis dctincri dici tur mancipalcs,non fine multo noftrz , de Eccidi* ppjrditt? 
contemptu ,dc gravi fcandalo circumpofitz regionis. Cum itaque huiufinodi ncgotiutnfpc- 
cialitcr inlidc.u cordi noftro, Si de noftrzcircumfpettionis induftria fiduciam geramus itu 
Domino l'pccialem,difcrctioni tuf per A po ftolic.1 (cripta dillrittè prxcipicndomandamus, 
quatenus przfatutn nobilem per te , vcl per alium,fcù alios moncre , ac inducere (ludeas dili- 
gentcr ,vt fublato cuiuslibet dilcttionisobftaculo,pra:dirtos omncstalitcrcaptos, de deten- 
tosreddere ftudeac prittin* libertari, huiufinodi bonis fibi per ipfum»lcùdc mandato eius ab- 
latis cifdcm , cis integre reftitutis, dittimi nobilem ad hoc fi opus fuerit per cxcommunica- 
tionisin perfonam, de interdi tti in terram ipfius fcntenriaspoilpofitoappcllationisobftacu- 
locompcllcndo , (ic tein premi Ili* cfHcacitcrhabiturus,qnod nospcrindc tu* diligenti* 
(ludiiim dignis in Domino laudibus comcndcmus. Quid quid autem fuper bis lcccris,nobis 
per tuas littcrasharuin fcricm continente* , relè ri ocre non poftpenas . Datura Anagni* I z. 
Kalcnd.Iulii anno 9. 

Regeftum Pontificium . 

Pag. So. in 2. To. Reg. ng. aAnno Chrifli 1260. 

Alex. /P. an. 6. 

Idem \^adin. 

C Onfirmat concefiìoncm fattamMonaftcrij Santti Ioannis de Longano . Reg. Varie, ep. 

* 4 : . . . 

Abbattili* , Se Con ventui Monialium inclufarutn MonaftcriiSanttz Catharinx Ianucn. Ord. S. 

Damiani ad Roman. Eccl.nullo medio pertinenti, 
ludi» pctcntium , Ac. vfquc compiere . Dudum fiquidem intelletto, quod Monaftcrinm San- 
tti Ioannis de Logan. Ordinis Sancii Bcncditti Albing.incn. Diceccfis in fpiritualibus,dc 
tcmpornlibus crac deformatimi, dee. vidcapud Aut.inhn.cir. pag. 8 i.fichabec. 

Dcmumvcrò diletto filio Magiaro Raynaldo Canonico Thcatinodediuuis per alias litcras no- 
li™* in yirtute obcdicntix diftrittius in przeeptis , vt illuc acccderct , de non obllantibus hu- 
iufinodi , & aliis frivoli , de minus Icgitimis proceftlbus Epifeopi, Se Archiepifeopi przta- 

tto- 
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&onim»auteonftitutioncdcduobusdictis» dee. infra ead. pag. in nomine Domini. Amen, 
in prarfèn fiamme» Ioannisdc Coltro Nburii, de teftium fubfcriptorum ad haec fpccialitct 
vocatorurr. Magifter Raynaldus Canonicus Theatin. cxccutor Domini Papx pronunciavi 
Monafterium Sancii Ioannis de Long. Ord. Santi i Benedirti A Ibingancn- Dioeccfis , ita de- 
fbrmatum in (piritualibus , de temporalibus,<]uia non potcll in fuo Ordine reformari, de au- 
thoritatc Apoftolica adiudicavit illudcumfuis iuribus , & pcrtìncntiis,appcndiciis, orna- 
menti» ,de rarìonibusfim Domina; Abbatitìz , de Monìalibus Santi* Catharinac de Loculo 
Januen.Ord.S. Damiani ad Romanam Hcclefi.im nnllo modo pertinentis , dee. ap uà Ant. fol. 
g i.in fine zAttumtn difio MonajlerioS- J01 de Logan. praefentibus teftibus D. Epife. Albin- 
gan. Archiprcsbitcro de Torano,dcc. Anno Domin. Nanvitatis 1 z$p. indicionc 1 . die 4. Dc- 
cembris Dai. Anania: d. Idus Febr.an.d. 

Innocentini Epifeopus ferma fernornm Dei. Diletlit filijt Vniverftati ( ivitatisTheatin £ fallire*, 
& t^IpofioUcnnt benedtflionem.NabetVenerabilis Fratrii no/lri 'Bartholomei Epifeopi T heatini, 
gravi t ad noi prolata cenqneftio , qnod Francifcns de Tnrrt C ivi/ Theatimts , Vajfallnt Ecclefe 
7 beatine ,tjniab ohmfidelitatit nexu, & reverenti* /ìtialii prorfnt oblitui-, bona memoria Cjnliel- 
mura EpifcopnmJhea tinnmpradeceforem ipftm "Bartholomei , pi ur ih tu aunii de Cini tate T bea- 
tine etde m Ecclefta in fpirirnalibni , & temporaltbns pieno tare fnbieffa , txnlare cotgie , ac bona y 
t$r tura tp fitti Ecclefta neefniter dira p ni t , & prò magna parte di/baxit > malti s et i adì , tara Peri- 
eli ytjnam laidi etnjdem Ecclefta fidclibm , & f 'ajjalin n udelirer iniertmpris , tjUiejMefnit cnl- 
pis » & demerita extgenttbns,per diflttm Gulielmnm Epijcopum de barefi condemnatm > & per 
dileflnm Filati» frar.cifcum de AfeJJinaOrdinis Fratrnm Pradicatorum Juquifrorem bare fica 
gravitarli y e ti am amtboritate Apojiolica , velut bare tieni publtcc denunciami eftde pr*diflit,& 
aliti dctejlandit excejftbm per rum commtjfi , nulla panirndìne dall mi , fed in o/li nata neqnitia 
perfeveram , pvitatem tpjam^nam in per fonti , & bonii ipfm tirannica feritati miferabiliter 
dudnm epprejjit , canaria ejl , & mac binarne fuotidie y vn a cum non auliti viris pe/li ferii futi , in 
hac parte compheibm , armata manu violenter , intrare y *fpirans more folito ad tot aleni de firn- 
flioncm eornndem Civi tatti, épifeopi , ac Se eie fi*, & aliornm fidelinm eorundem . Noi igjt urbani 
pr <efatos Spifccpum » & Ecclefiam y paterna dilezione profcquimur y tali a non immerito execrantet y 
Vuiver/itatem vefiramrogamus , CT hortamnr adente , vebir nibilomium in veftrorum remi/- 
f onera peccammttm , per Apojiolica /cripta mandante i y ejuatcnui proindé at tendente t , ejuod fa- 
Ofor , qui emfdem Epifeopi » & Fiele fta in hac parte impenditur, etiam vejìrtt commedi t applica - 
tur ,pr*fatìi Sgìfcopo y & Eccle/ìa y fnifjneOpdalibni y adverfnipr*fnmptoreibninfmodi prebea- 
tirin premitjìs tameftiam devotionisjìlijyob ncjlram y & Apo/ìolicaSedts reverenti^ m, confi ium , 
anxihnm,Ó favorem y ita ejuod ijdent Epifcopui y & Eccle/U y veftris in hac parte fuffnltis pr*fìdt\s t 
pravorum incurfm non metuanr y HofejMc devotionem vejìram posfimm in domino merito commen- 
dati . D i tutti Avcnioni Kal. fanuarij Ponti/catut no/lri anno V. 

Così letta , c trafcricta da me nell’Archivio dell’Arcivefcovatodi Chieti . 
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La Tegnente Bolla , fi confèrva nel Convento di S. Domenico Mag- 
giore di Napoli ,vifta,& efemplata da me, come anco da 
Bartolomeo Chioccarello ; e così regiftrata da Fr. Dio- 
nifìo de Occillis, nella Cronica del Regno, che do- 
pò fi è letta, e data in ftampa dal fuo Tradut- 
tore Valle p.a.f.i ip.diffèrcntemente 

In Dei filio ftbi carijfimis Fratrìbus Pbthppo de Theare, Sacra 
‘ Tbeologia cFbfagtftro, Priori , Prouinciali Regni Sicilia , 
caterifque eiufdem Provincia, Ordinis Pradicatorurn, 

Fr. Helias Fratrurn eiufdem Ordinis aFkfagi- 
fier , falutem , & fpiritus vnitatcm . 

L ice t per felici* memori* Dom. Dom.Vrban. Divina Providcntia Papam V. odore mirifico 
redolenti.! viigimi torpori* olla Doltoris eximij Saniti Thomx,noArofuerint Con ventui 
Tolofino collata , Divina nobis taverne ilemcntia,qux in fanlìofuo talitcribidem afpici- 
turmiraculis gloriola ,vt iplum loctimad gloriarti Sanici fui xtcrnaliter cleltum ,haud du- 
bio rencatjplcbs tidclis. A trame» diligcnrcr infpcltis ipfius Saniti, propofito vcltr* ad ip- 
fum innat* dcvotionisaffellu, in a tris grati*, graricudinis debito, fpcrantefquc redivivis 
miraculorum gaudiis partes originis propri* retlorcrc,& de l'uà contri Aatos a blenda , fingu- 
larisconiolationis rcnicdioiclcvare,dc voluntate pari ter, de aflenfu Dilfinitorum Capitoli 
Generali* celebrati Tolof* anno Domini i ^z.infcAoPcntecoAes id. Mai) , ncc non Priori* 
Convenni* ToloGni ,dc ipfius Conventus.vnanimi , de concordi , verum osveribrachii ,de 
nodo ad nodum integrar» Doltoris munifici Saniti Thom*, per fidcles , de dilcltos filios Fra- 
tte* Francifcum de Vigiliis Diffinirorem dilti Capituli,de Nicolaum de PcnnisSacrxThco- 
logix Magiftruin de Provincia Regni przdilti, Vobis gaudenti , de benevolo tranimittimus 
animo, collocandum pervos Provincialem, de ipfos Deferente* in Convcntu Saniti Domini- 
ci de Neap.OrdinisnoAri, perpetui* ibi temporibus confcrvandù. Vositaque tanti doni fo- 
Jatio cxultantes, ipfumhonorc debito vencreminì , de ordinetis, vr Deus ipfe laude*, Sanltu* 
gloriam rccipiant, de vos ipfi Dei , de ordinis mei gì ariani , & hominum aliorum fumai», de 
nomenbonum rcportetis exinde, in cuiusrci tcAimonium.figillummei offici! duxi prxfcntì- 
busapponendum . DatumTolofir anno quo fupra Die zg.Maij Decimar Inditionis, Ponti- 
fic.it us San Iti (fimi in Chrifto Patri* , Se Domini noAri, Domini Gregorii, Divina Providen- 
tia Pap* Vndccimi»Anno fccundo ,cum figlilo pendenti de cera cidi ina ,de rubca . 

I N ChriAofibi cariflìmo Frarri Francifcodc Villamayna Ordini* Minorum prxclaro Sacr* 
Thcologix Doltori, ac in Provincia Saniti Bernardini Mini Aio dignilfimo: Fratcr Franci- 
Fcus Sanlon de Seni* eiufdem Ordinis , de facul tati» proi'cflor, ac totius Ordinis Minorum 
prelati MiiiìAcrGcneralis, deScruusfalurem , de paccm in Domino fempiternam: Cumpcr 
ailumptioncm Reverendi in Chrifto Patri*, de Dom.Dom. Fraudici de PontcAurc,olimMi- 
niltri dilli Provincia: Saniti Bernardini, ad Epifcopatuniiiofiuncnfcm, in ipl'a Provincia-, 
MiniAcriatus vacare: oAicium • CuAodcs , Difcrcri , de Fratte* pronominar* Provinci*, ad 
quos Mini Ari iucccflores ipfius Provinci* pertincbatclellio. Anno Derni. MCCCCLXXVIII. 
Die vero XX.Iunii in Convcntu noftro Campii, ad Provinciale Capitulum legitimè congre- 
gati ad fomim Campa nell*, fccundum noAri Ordinis initi tuta, invocata Spiritus Saniti gra- 
ti.!, ablblutione pcrccpra , de pr.rmisfi* omnibus ad tcgicimam , de canonicam ckltioncm 
pcrtinentibus ad cicce ioni* icrucinium proccdcr.tes.tcin iuum,dc memoratx Provinci* clcgc- 
runtMiniArum,dc Pafiorem ,& irne inanimir::, dcconcordiccrdircxcmnt vota fua,humi- 
liccrquc pctivcrunt , de magna .precuin inAantia pofìularunt , vt elcltioncm de te canonico 
faltam,confirmarcdcbcrcm;cgovcrò ad quem ex Generalati]* olncij debito (pcltat dilla-, 
confirmatio, congregato, quampliirimorum Sacra: Tlieologi* Mag. culto di mdifcrctorum, 
de proborum Patrum confili* cleltionis formam , delti merita, atquc cererà, quam in prom il- 
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fitnectftaria iudicavi Jiligcntcr inquitcns.&cxaminans, canonici vniverfii elezioni pr** 
dietam reperì clic canonico , * ritefaiftam . Qua ptopterattenti», de confiderai» tu* virar, 
finccritacc.dorinni.prxllantia, rdigioiii.'dè laudabililAi» moribu«,honcfta , & «empia, 
eonverfationc , prudentia, circuir Jpiiftione, maturo conlilio, gravitate, iuftiti*, Religio- 
ni» de Dìuini eultui telo, folliaitudinc , atqne rcrurn agtndarym, lungo vfu, de «perverta», 
aptitudine ad regendum, A: gubcrnandum. atrjtae mulciplkibus virtutum.gratiarum,* mc- 
tiroeum ornamenti», quibii» re inlignuti decoravit Altillìmus, de quia in re Fratte» dircxe- 
rimr voiafuadc pudici orimi Faimin , * Fratrum coqftlio.de aftenlut|ecFtoncmpt*di<ft«n 
de tcfafltm.tamqujmritè.&cinaoicc celebra tam confirmando te dìdia: Ftovinci* Sanili 
Bernardini Inflittiti , delie inftitunim per ptxfeiucsdenuncio de tua diligcntia,* tnfticien- 
tia , atquc laboribus vberer fruriu' cxpcdlantur ; qiio circa dilezioni tu* admerimm Ialina- 
rhobedicntiariniungo , vt prrdiftum Mmiftcriatuioflìcium revetemer fufcipiasi Sufccp- 
tumquediligenter tollicitc, de prudcqtcr excquarii.iuxta nmltipiictm gratiam à Domino 
t ibi datami Cum granir , A- Ubertattbau.cxcmptionibtis.priYtligij» immunitatibut.Apr»- 
Iogatiui«,quibu»cxtcri dici* Provincia Miniftri.vn.dcgaudcre coiìfucvcrint . Addai» in- 
fuper ■ de obfecram te per alperfionem Sanguini» Domini Noftri Icfu Cbriftì, de gloriplìflìma 
Stigmata Scraphici Patri i Noftri Beati Francìfci , vtin prelati curaregiminis ad bonum pa- 
tii, de cantati», tini menti», quàm corporis.&obicrvantià rcgularem in libi fubietìi» om- 
nibus foicrtcr invigile», atquc fovea»; Estirpo» Vltia , de fratre» nbi commiftos in opini fan» 
ditate cuftodiai.òe confervcs.lpfi vero.omncs,* finguliFratrcs, de Sorores di ri a Provinciae 
noftri Ordini», tàm prcrfenrcs.quàm futuri percandem obedicntiam, A lo 11 par 11 rcbrllio- 
nis.de ali)» gravìoribus,meo arbitrio refcrvatis.tibitamquamcorum vero,* Itgitimo Mini- 
Uro , Patri ,dc Partorì teneantur in omnibus , quamadcorum MagiliratusoiHcium ptrtincre 
nofcuntur,toto Tempore tuiofficiifìrmiter, A line contradiSione parere,* obedirc tentati- 
tur. Quo» libi, tequeilK» carili» in Dorai notitelo commendato» , de ut melius cómodius.atq; 
cflìcacilii predirimn Minitleriatm oflicium libi iniunrimn «alca» erercerc . Tenete prx- 
fentiù mei Generalati» ofticiiauroricatc.mcum Vicarium.dc Commiflariumcum plenitudine 
potcftatiiinftituo . Dan» libi picnain, & libcram iaculrarcm, & authontatem omnia,* lìn- 
gula in dieta Provincia agrndi .ftaiu ndi.urdinandi.de prof. prendi, dedetermìnandi, qui 
egoipfemeiofficiìauiftotitatefjccrcpoflem.fipcrfonaliecr adell'cm , priterquam de Offi- 
eialibm ft udiorum : ha bendo « prilla profuflkicntcr esprcHt» . In quibus omnibus perdi rii 
fratres , * Sorom per tandem obficrvantiam, & liibcifdcm pani» lìrnlirrr , Aline contradi- 
dlione patere teneantur . Vale in Domino ielu, * ota prò me . Dauim in Convenne Campii 
Diexxi «.lumi M.C.CCC.LXX VUI. 

Ftatcr Francifcu» Sanfon Generali» Minotuiqconfirmat , inftituit , ac mandar , propria-. 


Pì/à'C v. 

AderatSigillumpendcn» deperditum. , . ’ 

Reperitur in Arehivo Co n ve -i tu» San eli Fri n rilei Conventualium Theatinx Ciuitati» > pxnti 
P atrem Magiftrum Franeifcam Tomeura Thea tinum. V 
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•Molt'IlluftreSignore . 

• T • 1 > • ' ■ •• 

P iù favori mi fa V.S.cpn Infua lettera de*i j. del pattato* mentre in vn tempo fletto mi fifo 
cairòfccrc ecccfTivamcnte correfe , e mi dà à godere del luo affetto in vna forma 04 oUigaf 
molto , come appunto obligaro mi Tento io à V.S. non tanto per il dono , che hà tatto à.mc 
det-fuo libro, quanto per lanotitia,chc hà dato al móndo di quelle cofe.qhene T Ammirate^ 
l’hà toccate, ne io unedefìmo , che fon della Cafa r hòpiù faputcj E fc cosi vivamente lHpcfs’ 
Io rapprefentareà V.S, la fonia, che faccio di quelli tuoi lavori, compila dpriincà oleiferi» 
timenti della bonrà , e gentilezza , da cui viene accompagnato il valorluo, (limarci di poter 
competitore in parte quel molto, ch’io le devo Vftià jidr grandi, ch’io renda à V.S. le gr*tic»cQr 
nofccndomi a dai più tenuto alla corrifpondcnza delt*opcrc,quì retto con prontezza parti* 
colarpdi fervida. E prego intanto U Sig. Dio , chela profpcri. Roma 2, Maggio iò$5„ - 

Di V.S. 

Aflèttionadfs. per fervida Tempre 

Francefco Cardinal de gli Albizzi. • 

Sig. /Vicoli Toppi, Napoli. .... , . 


D AI Libro, che V.S. hà voluto inviarmi, prendo così chiaro argomento dclk qualità dc’fuoì 
virtuott talenti , che mene nafee non ordinario motivo didima verfolafua Perfona :,c_* 
dall’amorevol fornimento, con che riguarda le cofe della mia Famiglia , neretta vivamen- 
tc eccitata in me vn’aflèttuofa volontà verfo di lei. Haverà V.S, buon rincontro dell* vnq,C 
dell’altra Tempre, che mi porgerà oceaftoni d’impiegarmi per Tuo fervido, mcntr’io ringra- 
tiandola inunto, me glioffcrodi cuore, eie pregoda Dio ogni bene.Roina 1 5 «Maggio IÒ 5 J* 


Df V.S. 


Sig. Nicolò Toppi : Napoli . 


Afièttionatiflimodi cuore 

Ottavio Cardinal Acquaviva. 



Uluftre Signore l ■ * 

E ssendomi noto il valore di V.S per le opere , che Phan fatto rifplendetc , deve però c!I;u 
credere, ch’apprefld di me fia in gradodi ftima (Ingoiare , la qualmi fa dcfiderar fomma- 
mentedihaver la terza parte delle medefime , non ettcndomi ancora capitata, non potendo 
lo intanto, che ringratiarla infinitamente della cortcfecffl bit ione, che menefa, colla quale 
mi hà vivamente obligato; onde vorrei haver occafione di dimottrarmclc tale in cofc di Tuo 
fervi tio maggiore. Con prima congiuntura di Marinaro confidente, mandarò anch’io à 
V.S, coll’opera del Signor Tutim,che lei deiìdcra, anche il piccolo vofomc dcllemie DhTer- 
tationi,che mihonorarò ,chc fià porto nella fila libraria, e le farà ricapitato dal Sig. Gio- 
Teppe Valletta mio Agente . Nel retto il trafporto della mia libraria à S, Aggelo à Nido , al 
qual luogo penfo di lafciarla ,non fuccedcrà,fe non dopo la morte miaj* e di Monfignor Ar- 
civefcovo mio Nipote, che fecondo la mia intcndoi)e,doverà anche godcrla.E con dò il Sig, 
la profperi à mifur* deifuo merito . Roma 1 1 . Ottobre i Ò7}, j- 

- v Al fervido di V. S. Tempre. 

Francefco Maria Cardinal Brancacci. 


Signor Nicoli Toppi. Napoli. 


Ré- 
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& Miniftri Supremi della Regia Camera. 

In Regiftro Regis Caroli Primi , Ugnato izdij. lit. S. fbl. i zp- à ter. 
Ex Archivo Regia; Siclx . 


Ardlus , Scc. Sccrctis Apulix,dcc. Fidclirati vcftra firmircr, drdiftridc pracci- j 
pi cndo man danni® , qtiatcnus de pecunia Curia: noftrx , qux eli, vcl crii per 
manusvertras,FratriIaeoboThcatino,Ordini$FratrumPrcdicfltorurn,Inqui- 
firori hxrcticx pravitatis in luilitinriacu Terra Bari ,6c Capitanata: a San- . 
da Romana Eccitila conftituto, velcins certo Nuntio , ad rcqujfitioactìa 
ftntm prò expcnfìsfuù < Se vniusnlrcrius Fratria Sociì fui, & vnius Notati j , 
trium aliarum pcrfonaruni , dccquornm fuorum,pro me n fi bus Madii , lunii, 
Julii , de Augufti prxfcntis XIII. Inditiofic , qui habent dics ccntumvtgin- 
ti, de trcs.ad rarìoncmdc Auguftali vno,pro quolibct rpforum dicrum,vncias auri trigiou^ 
la re nOS vigiliti dtìOS , de grana dcccm gencralis ponderis, fine difficultatc qualibct,fub pana 
dupli ipfiusqunntirati»pccunix,vti principio vidcliccr didi Mentis Madii cxhibere debo- 
li* , nonobftantc aliquo alio mandato noftro huìccontrano,per quod exequutio prxfentis 
mandati noftriimpcdiripoflit, vcl retardari, de hii® vero , quxproindè cxhibitcrieis reci- 
picris iduifeam jpodixam , cellantès ne defedu expenfarum huiufmodi , tàmpium, de lau- 
dabile negoiium, qnod per mmifterium eiufdom Fra tris geriti», ìmpeti iri valeat, vcl difilrri, 
quiaprcrterindignarioncm noftri ctilmini$,qùam propterea fi in cxhibcndis cjfdcm ex penlis 
xnoramaliquain eom miferi tri > veldcftdurri incurretis , pxnam dupli ipfius quantitatispc- 
cunfcede vcftro proprio exigi proculdubicKuofbra curia dcmandnbit.Datum>leapoliXVÌll. 
Aprili* XIII. Indir. . ... 

Item icriptum cft cifdcm Sccrctis in forma pr.xdida , quòd ad requifitionem Fratris Simeonis 
d* Benevento, Ordini* Fratturo Prxdicatorum Inquifitoris hxrcticac pravitatis in Juftitiaria- 
tu Bafrlicarx, dt Tcrrx Hydrontià San da Romana Eccidi a confi itati, cidem Fratri Simeoni, 
vcl cius certo Nuntio cxhibere debeant vnciasauri triginta » tarcnos viginti duos , & grana 
decerli gencralis ponderi?, dcc.vt (apra. 

In Regiftro Caroli Regis Sccundi fegn. ijoy.litccra F. fol 18. 

Scriptum crt Fra ne ileo de Ledo Militi lulticiario Principacus fidcli Tuo, dee. 



In Regiftro Regis Caroli Secundi , Tignato 1 507. lit. B. . 
fbl. 2 17-àter. 


^Cripium cftRcligiofo Viro Fr.itri Roberto de San do Valentino, Inquifitori in Regno Sici- 
) lix'poft lalutem.OliraRdigiofb viroFeatri Benedici» PrcdcccIFori tuo in. ciufiiem Inqui- 
fitior.ri oilìcio, poft làliitemifcripfiffc dicimusin hxc verba . Rcl.uionc veri dica mu per acce- 
pi mus, quòd te ex officio tuo con tra hxreticx pravitatis infedos inquirente , Petrus de Buc- 
lanico,ip(uisC.tftri Archiprcsbitcr,de pluribusarticuliscontra fidem catholicam inventuseft 
labefadus,cumquc filtri expediat in contemptam Religioni? vindidam, ad rcpriracndum in_, 
tam dominabile cxcmplù hxreticx pravi tati*, te fatis iniiirgcrc viribusad cclcrcm punicioné, 
tàm enormi crimini*, ndclitati tue mandamtis , qiutcnus Ratini rcccptis prxlcntibus fic om- 
ni fpecic corruptioni; prò e ni cicda ,in prendili* contro diduin Archi prcsby tenuti ràm fitte- 
li ter pro(cquarisproccuLim,quod inde Dcoplacens,honori ordinis cui defervias, dcapud nos, 
qui dicti ncgocii plcn.im nab:mus notitiam.dignas libi iaudes valcas vendicare. Datum 
npud Monafterium Regali? VailisdicX. Martii iv. indinone. Novitcr ameni habet fa da 
uobisalle:cio,quòd memoratus Archiprtibytcrad vomitura rediens in eiufdcm hxreticx 
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pravi|Bti^,i|fntm}i errala pTiis^Hjpod fytrir^ folciturdc j^rapro^uOQ obAiuadon^rur- 
bati,Avotiohem ruana irenr.trxfortat ftne r^ufrimu*, vttàmcx proccflu* ditti prx&cd- 
forù fui <x>nlj\i djttum Arcliifrcfbytcrwn aneligli habiti ,quàuihabendi per tc , vt<tipi- 
inih dVmio coutra eum mentis live indagine in prxmiffisfic ruxdifcipfinx Vìrga in dittum 
Archiprcsbvtcrum proinde deferviat afperc » ve impunirace non gaudeat hoAis fìdei ortho- 
doxaei fu^MCptoptcrcadigpjsaptjd Dcumìde noslaùdibus attollaris . Datwn Neapoli per 
Bartholomcum de Capila militem Logorhctam, &c Prothonocarium Regni Sicilix , Anno 
Domini MCCCVil. Die vltimo AuguAiVI. Inditionc , Regnorum noAroium , Anno 
xxiv. 1 ' ' 

In Regiitro Regis CaroliPrimi fign. 1 2 7S . Lt. C. 
fol. 1 8 1 . à ter. 

S criptum cA vnivcrfis Vicari js»Capitaneis, IuAitiariis , Cartellami, de forum Vicarili, Ma- 
giftris luracis, Baiulis ,dc ludicibusviarum, de Tcrrarum CuAodibus,ConteAabilìs,dealiis 
OiAcialibus quibufcumquc,pcr Rcgnum Sicilix conAitutis, dee. Cum FrarcrBartholomeus 
de Aquila, ordini* Frairum Predica con im Inqujfitor hxrcticx gravitati# in Regno Sicilix à 
S .in cìa Sede Apotlolica depurami lìt, per Rcgnum iplum acccliurus ad prxdittum (ibi có- 
milTum ofAciutn cxcrccndum , fìdclirati ycArx prxcipimus , q natemi s eidem Inquifitori prò 
fa, de focits , ac fini diari bus fuis,dc fccuroconduttu,cumab co fueri ti* requi lìti , libcncer ,dc 
liberaliterprovidcrccurcti* , ita quod in hoc Dei ncgotium,fine impedimento aliquo exe- 
^jquarur . Dacum Neapoli xxvi 1 i. (alunni. 

Scriptum ert IuAitiariis, Capirancis , Secreti*, de aliis OiAcialibus per Regnum Sicilix conAi» 
tutiS'prxfentibus, dè futuris,dcc. Cum lìcutRcligiofusvirfiMter Bartholomeus de Aquila^ 
Ordinis Prxdicatonim Inquifitor hxrcticx pravi rati* in RcgnoSicilix expofuit coram no- 
bis nonnulli hxrctica pravi tate rei perii, de de hoc publiec infamar! , ac par Officiale* no- 
Aros de ipfius fra tris propter hoc capti mandato, adeo Te contumace* cxhibcant, quoddc_. 
plano, nec fuum veline contìteri errorem , nec manifertare alio# infetto* huiufmodi pravi- 
tate «Additati veline prxcipimus , quatemis ad rcquilitioncm dieli Fra tris, omnes tale* de 
iplo crimine propterea infamato*, quod ab ijs verità* dici valcat ,cxponi tormentis , Rii 
quxAionibu* faciatis, ac impendatis ditto Fratri fuper hoc omne auxilium, quod pote- 
nti* , de favOrcm, ita quòd in hoc Dei negotio nihil de contingentibus omitta tur . Datura, 
vtfupra . 

Scriptum cAIuftiriariis Aprutii ,dc Capitaneis Aquil.r,prcfcntibus ,dc futuris,dcc. Hxrctieorfi 

dogma pcrvcrfum.dc ipfos hxreticos,qui vincam Domini pravi*, acque perver- 

lislcindcre non verentur,cxttrparctorjlircr cu piente® , Additati veArx , fub pana gratix 
noArx difirittc prxcipimus ,quatcnus FrarriBartholomco de Aquila Ordinis Fratrum Prx- 
dicatorum Inquifitori hxrcticx pravìtatis in RcgnoSicilix auttoritate. , . . . . adextir- 
pandos hxrcticos , de hxretica labe ref'perfos, ad cius requi Ationem , quando, de quan- 

tum (ibi videbirur, ferventer , de folliate ciufquc fenrentias, quas in hxrctico* 

crcdentcs fautore*, defenfores , dcrcceptatoreseorum,vcl bona ipforum quali- 

be' executionc Audcaris demandare . Taliterergo mandatumnoArumin hac parte excqui 
procuretis . ...... de indagine noAri culmini# non incurratis, fcicntes, quod Maic- 

Aitcm notlrani contra vos gravitcr provocabili* . ..... & pxnam , quam idem Frater 

Barrotomeus per hoc vobisduxerit imponcndamà vobisdc boni* ve Aris Da tum, 

vt fiipra . 

Aliud Diplomi rcpcriturad favorenti prxditti Bartholomei Inquifitori*. Sub dat. Nclp. die 
xxx- Ixnuarri. 
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Quelle quattro Scritture originali , fi ritrovano in poter 
dell’Autore > nella forma , che fieguano . 


F Erdinandus Dei Gratta RexSicilix , Hicrufalcm ,deHungariz. In ventati* tcftimoniu, 
èe prò cautela Vnivcrfitatis , de hominum Fidcli {fimi Civiratis Thearinz , de Magnifici 
Viri Petri Marci de Giptiis, Iuris Utriufquc Dolori s diledi Confiliarii noftri.ac Ambaf- 
tutori» UniverlttatO , de hominfi przdidorum, pr.tfcntis Albarani tenore dcclaramus,quòd 
non obliarne ,quod tcrminus fex menfiumincipicndo àdie ,quo realcm , de corporalcm_, 
poiTcfTioncm Univcrfitas,dc hominei prididi adepti fiere Turris fcilicct, ac Terne , de Po- 
ti» Pifcariz , cum Territorio , ac iuribus, de percinentiis fuO omnibus , de Caftri Vacri , de 
pheudorum , ac Territoriorum Sandi Gcorgii , Sandi loannis , de Sandi Jlarii prò medie- 
fate Vafviani, de Mirabelli , campo de Roma , de Casellari i dirti Univerficati , de homini- 
bus per nos conccfTorum , de quibus, de eorum fi ni bus particularier , de diftinde , in non- 
nulla privilegi isinde fadisferiofim contine tur elapfus fit, ac tran fieri t, infra quem debi- 
tum fidelitatis lacramécù,in noifris manibus prillare debcbant,dc debuerunt fccundum có- 
tinenciam pri vilegiorum prididorum , quod faccre , de propter tot, de tantanim rerum , de 
temporum varictates gucrrarum » ac bcllorum diferimina adimplerc minime potwerunt . 
N ihilominus tenore , ac authoritate przfentis noftri Albarani, ex certa feientia nodra , de 
dominica poteftate volumus haberi $ ac rcpurari,dc teneri eo cafri modo, de forma, ac fi per 
cos infra didum tem pur fcx mcnlìum,didumligium, de homaginmprzditum fuificr prole- 
dio , de oroninò deccmimut , quod Univcrficas , Se homincs prxdidi , aut per didum Petru 
Marchumdcóiptiis , aut per aIios,quos voluerunt cum legitimo mandato in friturumcx 
nuncin antea , Ócquandocumque przdido Pctro Marcho meliusvifum fucrit , Se prò co- 
rum , de ìpfius libito voluntatts pofiìnt , de valeant , ac poffir,6c valeat didum fidcli ta cis dc- 
bitu iuramentum prztlarcin nofrris manibus, ita quod nullum exlapfu, de per lapfumdi- 
dlorum fcx menftum, infra quos ncquaquam didimi fidcli tatis laeramentum prxft frenine in 
privilegio ipfiscontinetur prifatis hominibus ,dc Vnivcrfitati prziudicium ali quod ge- 
nerctur , de ncc cildem quovismodo habeat, damnu aliquod>auc prziudicium generare de, , 
de circa , vcl fu per concetfionibus , donationibus « aut impetrationibus Tcrrarum, Cadro- 
Tum , pheudorum, de Territoriorum przdidorum in proprieratc, vcl podedìone ìuribus,ra- 
tiombus, <3c pcrtinentns firn omnibus > quas conce llioncs donatiqncs impctrationes , a e 
privilegia ,& literas inde fadas,hO non obdantibus volumus in fuoplcniifrmo roborc, ac 
firmitatc permanere , Se ita de immutabili propolito nodrz mentis firmitcr , de inconcud'e 
procedic . Et fic tenore przfcntisnodri Albarani fieri dcccrniinus, ex certa nodra feientia, 
dedominica potcllute volumus, de fcxprclTc iubemus. Promittcntcfquc przfentis tenore 
Vnivcrfitati, de hominibus antedidis ex feientia certa nodra lub nodri bona fide, de verbo 
Regie , quod omnia contenta, in privilegio , Se literis prididarum conccdìonum omnì 
futuro tempore habcrc grata , ac rata , ipfa obfcrvare , Se obfervari faccre . Ncc 
polfcslìioncs per Vniverfitatcm ipfam acquili tasquarumeuraque prididarum Tcrrarum , 
Callroj um , pheudorum , de Territoriorum przdidorum per nos conceflorum à vobis aufer- * 
re , ncc auicrri lacere quouifinodo : quinimó, de didam Vniverfitatcm in carum podlfiìo- 
DÌbus,de tenuta perpetuo confcrvare,acconfcruarifaccrc oennimode facicmtis ,dc ad om- 
nem iplòrum rcquilitionem expediri mand.ibimu* dchuiufniudi decl.uatioqc , ac gratia, 
privilegia ,dc litcras opportunas. Et ex nunc, prout ex cune, Se ex tunc , prout ex nunc 
nuìus przfcntOalbar.ini tenore icienter , de cxprclle mandamusquibufvis noftris Secreta- 
riis,quatcnus ad oinncm rcquilitionem Vnivcrfitatis, de hominum przdidorum, nut didi 
Pctri Marchi de Giptiis Amba filatori* ad hoc. vcl Sindici cxpcdianc,dc fa eia nt priuilegia, 
de littcras opportunas debitas, de ncc;darias, 0 ullo alio a nobis expedato mandato, qua 
pr. -lenti in cuiusrci ccilimonium przfcns Albaranum fieri iuflimijs parvo figiilo nodru in 
pede munituni. Datumin Cartello novo Civiutis notòri Ncapolis die vigefime^ quinto 
jneniìs Apnlis Decimi nididionis, Anno a Nati vitate Domini millcfimo ,quadringcnte- 
fìnio fexagefimo fccundo* • 

Rex Ferdinandus. 


j4dcfl Sigillar*. 


A. de Averla. 
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Xlagnitìcis viris Vniuerfitati , & hominibùs fidelilfinix Ciuicatis 
noftra: Theatinx tìdcltbus noftris 
dileóìilTunis . 

Rex Sicilia; , &c. 

M Agnifici Viri fidclcs dilcéliflìmi, ha verno receputa voftra lettera l'ultimo del paflato ad 
nui fcripta perii fatti de Francnvilla,ala quale deliberando refpondere particolare- 
mente lamino principio dala rcpctitionc , chcvui facile deli affanni foftenuti pernoffro 
(laro, li quali affirmamo efler multo maiori, che vui non dici te, ne anche per lettera referire 
potertele * perche quelli fono flati tanti, de tali, che degnamente esprimere non fe po ce- 
liano, li quali fccredéfTcrevui hauerle in memoria meglio de nui ccrccmentc farreffevo in 
errore, perche replicamo, deconfrlfamo, mediate la cortantia,!ìdeltà,animofità,e tollcrantìa 
di qucfTa noffra Città , cffcrc pervenuti ad quello felice effer,dfftatu . In lo quale al pre-^ 
séte fimo. Si che de le famc,vex.uione, pendenze, tnorte,c tribulationi,lc quali non folamé- 
te p.iricnter,mavoluntari.imentchauctc incorfc, devoluto loftcncre,cognolccmo,de affìr- 
mamo ciTcr nato el «.'levaménto del Unto noftro,dcobtcntioncde quello reame, dcle quale 
cofc noi} dimimitionedcla voftra liberta, rnà augtncnto,digniflìmi varii preinii Ipcrarc do- 
vete , de però in quella parte non potfimo noi reprcndcrcue alquanto , che yi tale opinio- 
ne fece per alcuno rcfpcrtodcucnuri , noi Imperò, che ncrcncrcfca tale voffro parlare, pcr- 
«hc con nui pollile parlare liberamente , dtfcrivcrcnc omnc vcftra occurrcntia con fe- 
curira. Et per noi pattar quella partita breuemente reperendo alcune cofc ad ciò per quel- 
le comprendiate, che non voluntà de offender vui,ne altri noftri lubditi,ma ncccttìtàde ac- 
conzarc fc noftrc cofc, che per la guerra erano in tanta mala conditionc , fuimo conffrettl 
ad milite cofe, che a vui altri parenoforfi non oliere ad propofito del noli rollato , ma be- 
■Jiedidlo fu Dio Noli ro Signore, le noffre cofc fono ad bono, c felice ffato, che potremo Ila- 
re fccuri nui, e voi noftri fubditi de omnc opprcftionc , de violentia , de vui che inten- 
dete quello che bifogna, credono comprendete bene quello, de che non vi bifogna perco- 
la alcuna pallata Ilare di ntola voglia . Certificandone, che poli polla omne altra quantu- 
que vrgentc, de principale cefi, nui principalmente intendono provedcrealfatto de quefi. 
(a noftra Cita , I;c poi per la divina gratia ne bave concerto el modo depollcrdcmoftrarca 
li partiali noftri lo nbftro animo vcrlo loro ad ciochc meglio lo intendiate , volimo’che 
tornato farà cl Reverendo Epilcopo vollro, al quale più di, fohauimo data liccntia de_* 
tornarfene , de (cripto fc nc debia venire, che de continente nc debiate mandar ipfo 
con quelli altri Citadini,cheà voi pareranno, li quali mandarete ad pieno informati de 
omnc veftro parere onore , defidcrio, de voluntà, ad ciò, che per loro, de con loro inficine 
poliamo conferire, de far intendere omne cola, che bifogna per toglierve omne dubio da_# 
lo vollro animo . Concludendo , che per nui non altri modi fc temeranno per lo bono 
quieto, de libero cflcrc,c flato vollro, che pcrla,noftra propria (biute. Erdi ciò poftponcre 
omrtc altra gclofu, fuf^icione, c timore, che incorrere poreffete , perche havimoCiuita 
de Thetitde haverdovemo in quello gradii cxtimattonc,c fvdc.che Nap. propria, de quello 
colsi cllerla expcricntia cotidiana lodcmonftrarà à vui , dea tutto il mondo. Datù hi Ca- 
drò Civit.itisnoftrx Licijdic xxi. Dcccmb. MCCCCLXIH. 

Rex Ferdjnandus. 

. A.dè Auerfa 

• Adefi Sigili ttm 
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Magnifici , & Nobilibus Viris Vniverficati , & hominibus Fi- 
deliflnnx Civitatis Theatinaefidelibusnoftns. 
diledbflimis. 

Rex Sicilia: , &c. 


-» I Agnifici Viri nobis fideliflimis . Efl'endo venuto in notitia de noftro Maiella, che prin- 
JY1 cipjlitcr con le vini! , e magnanimità del noftro Spettabile Viceré, voftre .dedcllial- 
^i noftri fideli,k> Cadetto de Spoltoro, de Mufcufo,c-deMótc Situano, (ianorcdutti adno- 
ilra obedientia , de tìdclitate, de recordandone , che tra le altre conceflìoni , le donationi 
per nuiadvui farti ve h.unmoconccllb , & donato le diete Cartelle, de licei nui fimo più 
che certi per Io ditto noftro Magnifico Viceré vi fia donata la reale , Se corporale pollcilio- 
nc de le Cartelle aniediirte. Nientcdcmeno non havendovui prefa la dieta portertionc_. t 
fcrivemo al dialo noftro Viceré in bona forma. Al quale piaccia confignarc , de alfigna- 
revc omninò la dirti coeporale.de reale polVeflionedc le Cartelle predice .deelarandove, 
che nortta vera , de immutabile intetitione, de fcrmiflimo propofito de noftra mente, è fla- 
to, & èoge férmo più che mai, che quella noflra Fidelirtima Città debia confcquirc emù. 
veri effetti tutte conccdione.imunità, Tene, Cartelle .etutte altre cofe, de gratie, che pec 
noftra Maicfti ve fono Hate concerti, Cperando co loaiutoriodc lo Altirtimo Dio, auuta 
la final vittoria de tutti i noftri inimici , de reducrto tutto quello Regno ad noftra obedié- 
tia, Se fidelità, teceperrite da nui aliai maiuri beneficii , de gratie de quelle ve havemo ia 
concellé ,de veramente allora conofceritc vui bavere fervilo Signore ,dcRè gratilfimo,dc 
zio ve r:e donate bona volontà . Delti noftri felici , e profpcri lucccffi, de noVe de qua, per 
lo noftro fidde, de amato Configgere Miller Pietro Marcode Gipzo, ne farrittplenamcnte 
auuifati.maad voftramaioreconfolationeve auuifamo, che lollluftre Duca de Sora a lq 
jj ccc perfolegitimoProcuratorefé,eprcftò facramento di fidelità in 

nollre mani ,e preftove farimofcntiredclc altre profperc, de felice nove, che multo alle 
voftrc mente Terranno grate . Datura in Cartello noftro novo Civitatis Ncapolis x M . Mali 
MCCCCLXII 1 . 

Ferdinandus . 


estdefl SigillMntj. 


A. de Averfa. 


Magnificis Camerario , Confilio, & Ciuitati Theatin? 
in Chrifto nobis filijs . 


Sanfti Pancratij, Santo ) Theatinus . 

Ecclefix Prxsbytcr Card. ) 

M Ag. Viri in Chrifto nobis fiiij dilcrti , Per lettere di quel Ven. Ca gitolo havemo intefo 
l’ordine venuto da Sua Eaccllentia .perche lì faccia l’annotanicnto deH’argentaria 
di noftra Chicli , ficomc generalmente fi là per l’altre del Regno , il dcfidcrio noftro laria 
di poter confidarvi, de fe provifionealcuna li farà circa quello , non mancarono di far le 
opere ncccITaric , pcrchclc cofedi noftra Chicli fiano aiutate, ficomc da Ioan Berardino 
familiar noftro exhibiior di quella alle S. V. farà riferito , de fpcrando di eflcr pretto concf- 
fc, le falutamo , de bcncdiccmo . Daea in Roma à di xv. di Settembre 1557. 

Vejier Io: Petrus. 

Cardinali* 'Thcatin . 

E* 
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Ex Rcg. Iicterarum Regiarum 1 3. an. 1 fpo. ad itfoi. 
adicrvato in Magno,Reg.Cam.Archivo. 

S Pcttablc Condcde Monteleondel Confejo del Rcy NueAroScnor,y fu Scrivano de ragion-, 
en cfteRcyno, pareciò nos fcrmuy gran fervido de Dios,y dcSu Altera cntcndcrcnclau- 
mcnto 1 y conferva^ion de la Republica dcAa fu Ciudad,y Rcyno , y por quanto vna de lai 
cofas , con que mas nos tenemos , fc firvccs e ne! govicrno , y bucn regimento de a quella», 
la qual fin las feien^ias divinas , y humanas comodamente exerccr nò fc pucdeiy fuefemuy 
accettarla , que a quellas cofas que por natura alcanzar nopodemos por excrcitio del ani- 
mo , mediante alguna dottrina lo alcan^cmos por cnde acordamos con los defte*Rcal Có- 
fejo , que enei ettudio reai dcAa Ciudad las dichas feienrias fe lcycfen.para lo qual fucroo* 
efeogidos los infra feri rros Dottore*., corno m.nabiles »y fufficicnres paraci dichio cxcrci- 
tio ,y por quecs mucha razonque dctanlaudablc rrabajoficuten algun premio por nos ed 
los del dicho reai confcjo Ics fueaflen rado a cada qual a la razon dcluja fpcctficada elfala- 
tio que tenia de haucr, Por tanto darcisorden al Mag. Mcfl’.Marrin Torrcllesdcl miimo 
Confejo ,creg. la Theforaria generai , para que paghe en’fin dette mes ,cn que andamos,lo 
que a cada qual le cabcra contentando fusafficntos en loslibros de vucftro officio» donde 
cl dia de Sant Lucas primo pattato addante * y ad los fareys la quelita cs a faber. 

A Meif. Bernardino Santoro de Matcra porleer la lccion de manina in iure Canonico a ra- 
zon por ano de fettunta due. * 60. 

AMiffl Leone Foller de Santo Severino por lccrla lccion de la tarde in iure civili a razon por 
anodcfcfantaduc. òo. 

A Mi IT. Gafpar de Leo de *Traetto por lccrla prime ra legion de Li Inttituta a razon por ano 
de due. io. 

A MiiT. Sebaftian Barnaba de Averfa por lecr la lccion fegunda de la Inttituta por ano dc_* 
diez due. io. 

A Mitt*. Clemente Gattula de Gaeta porleer lalcgionde pratticade Medicina a razon por ano 
dicinquentaduc. 50. 

A Mitt. IoB.ittittadc la Bella porleer lccion de Theorica de Medicina a razon por ano de cin- 
quenraduc. 50. 

A MiiT. Thomas Rocca de Venafro por leer òcra legion de Thcorica de Medicina a razon por 
ano di cinquentaduc. 50. 

A MiiT. Petrode Afcltro de Napoli porleer la Phifica a razon por ano de cìnquenta doc. 50. 
A Mitt*. Cola Santilo» por leer la lccion del anima a razon por ano de 50. due. 50. 

A MÌ(T. Iuan Lopes por leer la legion de la Metafilica a razon por ano de quarenra due. 40. 

A Mitt*. Gafpar Caniz porleer la lccion de Thcologia a razon por ano de trcintaduc. 30. 

A Miti. Iuan Bara balle por leer la lccion de la logica a razon por a no de trcintaduc. 30. 

A Mitt*. Iuan Mufèfilo por leer en Poettaarazon por ano de quarenraduc. 40. 

AlMng. TreyanoCarlon Rcttordcloftudioa razon dequinzedue porano. 15. 

Datumin Cattc!lonovoNeap.Z4. Dcccmbris 1507. 

El Conde Lugartencnte generai. V. bone Regena , rcg. in mand. i.fol. 42.T0rqucm.1da. 
Spettabile Conte de Montclconc,& Reverendo Priore di Barletta Scrivanodi Rationc in fo- 
lidumdcla Celàrca Cattolica MaeftàdclRc,& Regina noftri Signori in quello Regno, e 
deToro Conlìglio . à noie flato riferito , ebe lidocari trecento de la fomma de 90Ó. per 
anno , cheli pagavano allo Audio di quella Città, non battano per vna terza del prefentc 
anno, come la paga della detta terza , afeende alla lumina di docati 354. lo quale augu- 
mcnto fi caufa per l'adiuntionc fitta al Magnili co M. Antonino Capcce,&: ad altri Dotto- 
ri pcrlo filarlo delle letti 011 i , che leggono più di quelli, ch'era folito pagarli per le dette 
le trioni , die altramente non volevano leggere , & parendone bene , acciò, che le dette let- 
tionì non dovettero mancate a! detto Audio, vi dicono, che facciate pagare dal Magnifico 
Simon Buy z Rcg. la Tcforcri.» generale, come Su Aituto del Mag. Mitt. Luife Sance* Thclo- 
ricrc generale de loro Mac A à, e del medefimo Cóliglio li detri doc. j54.\:orréti perla prima 
terza del prefentc anno alli Lettori, Officiali , & pcrfonedello Audioàloro domiti a Ili 1 5. 
di Gennaro profilino pattato à ciafctinodicslìla rara contingente, fecondo la lillà ve n’è 
ftàra trafmcfladalRcu. Cappellano Maggiore, giu Aa l'ordine dato in CaAcllo novo di 
Napoli 1 j. Marzo 1 5 10. Don Ramon de Cardona. Vidit Montai cus Rcg. Vidiede Colle 
Rcg. Vidit Loffiedus Rcg. In mandar. 1 i.t.166. 
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Spettabile Conte di Montelcone, de RevcrcndoJ > riore di Barletta Scrivano di Ratìoneinfo- 
lido de la Cefarca , e Cattolica Maeftà.dcl Re , Se Regina noftri Signori in quello Regno, e 
del loro Coniglio ,à noi è flato ri ferito, cheli docati joo.della lomma di docaxi 900. per 
anno, che fi pagano allo Studio di quella Città, non badano per vna prima paga del detto 
Audio finita a 1 1. di Gennaro del prefente anno, anzi la paga di detta terza, aiccnde nlla_ 
fummadi doc. 5.-7 cor. lo quale augumento ficaufa per l’adiuntionefàcta al Mag. 

Dòt. Antonio de Ven afro. Se altri Dottori per lo falario delle lettioni , che leggono più .di f 
quello, ch’era (olito pagarli per le dette lettioni, che altrimenti non volcvono leggere. Se 
parendone bene, acciò le lettioni non haveflero mancate al detto Audio, vi dicemo, che fàc- 
‘cinte pagare dal Mag. Simon RuyzRcg. la Reg. Generale Thcforcria, come Su Ai turo del 
Mag.Mm.LiiifcSancesTcfor.gencralcdi loro Ma e A à, e del medefimo Cófcglio li detti dut. 

il) 7- perla detta paga del prefente anno alti Lettori , Officiali , c pedone del Au- 
dio 4 era feti no di citila rata con tingente, fecondo la lillà vcn’cftata trafmejfa dal Rcuc- 
rcndo Cappellano Maggiore, giufta l’ordine folito. Datum inCaAello novo Neap.23. 
Ian.rju. D- Ramon de Cordona. Vidit MontaltusRcg. Vidit de Colle Reg. Inraan- 
datorum ij.f.xyj. 

ExVoLintit. Privilegiorum Primo PrincipisSaJerni,anno if2f. 
fol. 25. adlervato in Magno Regia; Camene 
Archivojfic Icgitur. 

D On Fcrdinandus Sanfcverinusde Aragonia , PrinceptSalerni , dee, Mag. Se przclarisfì- 
mo Auguftìno Nipho de Medicis SucAano,noAro carisfìmo . Magnus illc Alexander, 
▼r AriAotilcm,mulriquca!ii principe*, de Domini parnes fc viro* Ihilofophos, Se dignif- 
AraosTetincrenr, non folum doni* quotidiani* illos ditarunt, vcrum ctiam propriam do- 
minandi facultarem contulerunt , ut tàm prxclarz virtutis pofteris mancret excmplo , de 
licer nos, quo ad vires, lenpotius in voluntateprzdiélis xquiparari polfumus , Se Vos di- 
«fhis Augullinus,noftris temporibus, alter ArìAotilcs potòri s nominar! , noArique intenti 
Attantum Virimi penés nos rttincre,< 3 cfi ut merita vellrarcquirunc, tamen prò pofie,vos 
aliquali gratitudine profequi, tenore przfcn tium ,dequc certa noAra rcicncia,noftripro- 
prirmorus inftintu, acex mera libcralitatc , de gratia i'pcciali damus, de gratiosè elargi- 
rne vobis ditto Magnifico AuguAino,vita vcftra durante dumtaxat, ducatos bifccntum_, 
de carolcnis argenti, anno quolibet in , de fuperiuribus, Se introitibus dohanz maioris 
fundici Civitatfs noArzSalctni,vobisfolvcndosàdiedatz przfcntium in antea,de pri- 
mis pccuniiseiufdem dohanz , vidclicetdc tcrria in ternani, non obA.intibus quibufvis 
confìgnationibus per nos fatti*, feù forte Hcndis,cum quibufvis d.iululis dcrogatoriis, 
ctiam derogatoria dcrogatoriarum, de ctiam Apro noAro proprio vfu, de fcrvicioconcer- 
ncrcnt, itaquòd vita vcftra durame vr fupra dohanerius, Icù arrcndaror iuritim diclxdo- 
hanx przfcntium vigore dumtaxat , de abfque alio noAroexprrfl'o mandato, feù ord inano- 
ne vobis ,feù ve Aro legitimo procuratori folvere debeat prxdittam annuam pcnfionttTL. 
prxdrttdrumducarorumbifcentumdctertia in tertiam,vt prxfcrtur, invcAientcsvos Ma- 
gnificum Auguftinum de ditta noAraconceffionc, vt morii eA,quam invcAiruram vim ro- 
bur,dc efficaciamverx realis,dc corporali! polTcsfionis decemimus obtincrc, ad habendu 
Aquidcm vti fruendum, de poffidcndum przdidam annuam penfionem ,dida vcftra vira., 
perdurarne, vt prxfcrtur, Se dccadifponcndumramquamdc re vcftra propria, vtquilibet 
vcrusDominus , de patronus de re fua propria faecrc, de difponcrc porcil, de valer , de vt 
prxmiiTa qu.un volumus fortiantur ettettum , man damus cxprcfsc quibufvis Officialibus,dc 
lignantcr Dohancrio , feù Arrendatoribus prxdicìx Dohanz Salcrni prxfcntibus. Se fuc* 
cefTìvè futuris ,dcaliis ad quos , fcùqueinprxfcntcs pervencrint, de lucrine quomodolibct 
pTzfcntatx,quatenus forma przfentiumpcr eos , de vnumqucmquc ipforom diligcntcr at* 
tempra , illam vobis przfato Mag. Auguftino, ditta vcftra vita durante, tcneant Arni iter , 
de obfcrvcnt , omni dubio , conrradidione, de impedimento ccflantibus , de contrariun'L* 
non faciant, prò quanto gratiam noAramcharam habenr, de pxnam vnciarum quinqua- 
ginta cupiunt non fubirc.in cuius rei teAimonium przfcns privilcgiuup.noftiat propria: ma- 
nus fubfcriptum , appentfencqife noftri magni figilli roboratum Icribi , de cxpcdiri iuilì- 
mus. Ncapoli z8.Scptcmbris, annua Natiuitatc Domini , millcfìmo, quingcnccflmo vi- 
gefirao quinto. E 1 Principe di Salerno . 

Pompcus de Novella . Douiinus Princeps mandavi t mi hi Bernardo Morcra . 

In 
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Ex Rcgiftro Principis Salerni, adicrvato in Magno Regix 
Camera Archi vo, fol+tf. -, 


D On Ferdinand us Sanfcverinus de Aragonia Princeps , Salerni T Villa: formofx, Dominio 
Eboris. Reverendo Domino Luci Gaurico Proclionotario ApoftolicoSanttilVipwDo- 
mini Noftri Papi familiari nobis cariflìmo Athcnicnks illi omnium bonaria» artiufbid- 
vencores,& laudabilium cxcmplorum authores,Bcroib aftrologo oh divina* pridicìioncs» 
ftatuam, inaurata lingua portiere :nos quoque onmet huiusxtacis Principe-idi illorum lau- 
da tisftmorum virorumcxcmplum fcquivdkmus,quampiunnus huiufmedi da ruas pctor- 
beni tcrrarum tibi omnium Aftrologorum facile Principi poncredcbcrcoius ; fed olii 
fc vidcanr « quod ad me vnum attincr,nunquam prole dò db ci am , vr quancum tibi debei 
diflimulatlc , auc conticuirte videar ,acne piane commcinorcm quemadmodum per hos 
quinque proximè pritcricos annos,ab incunta adolefcentia mea » nullum in Italia » ncque 
per te, ncque pcrdiicipulo? tuospronollicon f.ittum fit , in quo non honoridcentillìmè 
de me mencio fatta ftierit ; nuper quoq:imprclTbs Vcnctiis mosde tabuli» direéUQnum Ji-v- 
1>ros vidimub , vbifeliciflìmum natalis nollri dicm., acque ipfam quartiprintiim iivfàcem 
editus fili horara tic celebrarti , ve eunctismortalibusqui divin.vnaìtrologiam diiccrc vo- 
tene quali thenia propofucris ,ut tuncnoltrinoininis memoria mundo defutura vidcatur 
cxitiotcrras cuin dabitvna die* in rtngulosquoqucannos noftri natalis, volumcn icarevc- 
luis, acque cxplic.ts , vcnihil in me boni , malive futurum fit» quod non tu verillimc prar- 
moncas , de promoncndo , quod duriulcultim crt lenii* , quod auccm inolliufculutn di ,iur - 
cundius iam cum vcncritvidcri facias, quibus quidcra iinmortalibus mentis tuis, de fi nul- ?_ 
la fatisdigiu beneficia reddia nobis portene; tamen ve aliquando aliquid , «Se nos de tc~* 
promercri incipiamus : cum Marci Antonii de Riccardis Clerici Averla ni « qui Rcttoriam^ 
(cubcnctìcium SanttorumSimconis,dcGcorgiiin oppidonoftro Saetti Georgii oblino 
bat, morsrjunciata nobis crtct,conftanterqucdiceretur in Galliadiem limiti obi irte, & lic 
per cius obi tum, fcù per ipfius liberarti rclìgnationem,aut alias, quovis modo prardicìuia 
bcnchciumvacare, ad illam ipfamrccìoriam , fcù bcncficiiim, quod rationc noftri iuris 
patronatusadnoftram pnfcnrationem fpcttac, & per cine t quomodocumque vaca veri e, de 
in praefens vacct, live per iplius Marci Antonii virimi poflcflbrisobitum, rtvc vt juitcdi- 
ttnmcftpcr libcrnmipfius Marci Antonii refignationetn fattam,rc iplura,vt ìdoncum, aC 
fufficirntcm corarn Reverendi Ifimo Domino Archicpiicopo Salernitano, feu cius Vicario 
cligimusnominamus , de prifcnnimis omni meliuri modo, iute , de forma , quibus de iure 
melius polfumus , dcdcbctnus,quam clettioncm , nominationem, fic pratica tati onem rar 
tam,& firmai» haberi, ac teneri (emper voIumus,pnrkntium igitur literarura tenore Re- 
vercndirtimum Dominum Archiepilcoptun Salerni tar.tim , leu cius • Vicarium requirimus, 
de bortamur ,vr velie hanc prxdittamnoftram clettioncm, nominationem, de prartenta- 
tioncmteipfum admittcrc inrtitucrc,acconHnnarc, dein ditti Rettori* , fcù bencKcii 
corporalcm,ac rcalcm polfcllìonem te, procuratoremve tuum induccrc, ac qucmlibct 
alium illicicuut dcccrnpcorem amovcre , ac de omnibus fiuttibus rcdditibusprouctuibus 
juribus,de obventionibus vniverfis tibi procuratorive tuo integre refponderi faciatrGu- 
bcrnatori vero ludici , de aliisOrtìcialibus Tcrrarum noftrarum SanttiSevetini , de Sancii 
Georgii przfcntibus, de futufis,cuilibecipforum in lòlidum cxprcfttushocin mandati* da* 
musquatcnus poftquamad noftratn, vt prarfens praticata tionccn debite ir.il i cu t us fucrit is , 
te procuratoremve tuum in corporale!» , rcalcm, de attualcm ditti rettorie, leu bendici! 
poiTditonetn ponant , de inducane, pofitumque, deinduttum protegant , manutcncant * 
de dcjrndant, ac de omnibus fruttibus,rcddiiibus, provtntibus iuribus, de obvcntionibu* 
ad i plani rettori a m , fcù bcncrtcium fpcttantibu* , ac pcrtinencibus, rendente? pcnlìona- 
rios , pnrciirios, ccnrt:.uius dittorum iurium , de reddituum debitore* tibi , procuratorive 
tuo debiti? temporibus integre, & abfquc vllu diminu rione refponderi f.iciantrRenitcntes, 
de inobcdicntcs quoslibct per opportuna iuris reincdia arccndo, de compcllendo, decori* 
trariòus attcmptarc nullo modo przlumant . Da tum Salerai die i 6 . Mcnlìs Ianuarii an- 
no falutis 1525 . 11 i’rcncipc di Salerno . 

Pompeus de Novella vidit. Dominili Princeps mandavit fnihi Bernardo Morcra. 
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Ex libro Conlùltationum R. C. adfèrvato in Magno eiulciem 
Regia: Camera Archivo. 

lUuftrijftmo , £r Eccellenttjftmo Signore '. 

P Oft debit am commendationcm.V. E. hà rimetto à quella Regia Camera viglietto fcrìttoli 
per l’Eccellente Mutio Sorgeri te.ÀuuocatoFifcalc della Gran Corte della Vicaria, del te- 
norfcguentc. Illuftritt. de Ecccllentif». Sig. mio; poiché per cfperienza fc vede , cheio> 
quella Città , e Regno , vengono molti Forafticri non fudditi , anco à Sua Maellà à fimi- 
. nate i fegreti di fare Alchimie , e fotto quello colore fe fanno monete (alfe , e li ferveno , 
di quelle, che ne efee , comemetallo adulterato per argento falfonelli propriivfi «ingan- 
nando la gente > come per Bonaventura fi è feoverto nella Cafa dell* Abbate Flochari , c* 
fratelli ,dc Gio: Battila Vicedomini in Chiaia, de fi bene fi (ape, che non è prohibita tale 
Alchimia, di raggione per il confeguentc inconveniente della moneta falfa , de fallita dtj 
metallo, per la ruina di tante cafe , che hanno voluto con Icfpefccfiraordinarie farnofe , 
de cuditiadi accertare quello legreto , che come dicono gli Theologi non fi fcuopre « ne 
totns Mnndus dtvaflarerur , e che in tempo di alcuna guerra frequenta ndofe quelle mate- 
rie , pollo no dare maggiore efficace concorlo à gl’inimici , li quali col tempo pofiono na- 
feere , e ditturbare il lervitio di Sua Maellà , e di foi Scren ilfi mi, e perpetui Defcendéti, de fi 
come da per fe il giuoco non c prohibito , ma perche nccefTa riamente cagiona tanti incó- 
venienti , quanti fc nc veggono, in dificrvitio di Noflro Signore, e di Sua Maellà, c perciò- 
con le pene Tevere rclla prohibito , de quando in ciò non fe fcorgclle in grande interrile 
del fervido di Sua Maeltà , almeno fi rimediarla in che non le abufaflèro le proprie flirtan- 
te pertale curiofità , efortolaprotettione di Sua Maellà, c per il beneficio pubiico vi fo- 
bo fa tte le Prammatiche circa l’abufo del vcllirc, quanto maggiormente farà necefiario 
quella provifione, & nonl'upplico V.E. chcfia prohibita l’Alchimia, ma che non fipofia 
farefenza licenza di V. E. la quale fecondo la qualità delle perfo ne , alle quali fidifpcnfa- 
ria , e talvolta farà , fe non espediente per la curiofità (olita ddli Prenci pi ,e per la muta- 
tione delti tempi , che Sua Ma cilà, per mezzo dell i fuoi Supremi Minili ri Tappino alcun fi- 
ere co di quello particolare , che come cofa provilla in Roma , & in altre parti dclli Regni 
di Sua Maellà; Parerà bene in quello Rcguo , de in tempo del prudcntilfimo governo di 
V. E. che fi rtabilifchì sì buona, de imporrate provifione, poiché indifferentemente fi fa l’Al- 
chimia ,c per la difficoltà della fragantia della moneta falfa;fe bene fi trovano gli digli, 
e gl’inllromcnti anco communi aU’Aldrimiajne refta fraudato il Fifco,lo che V£. con l’oc- 
cafionedelli floccari , de altri fono (uccelli , faria buona opportunità a r chiedi ari o conte 
pene »chea V.E.parerà più convenir nte,dcr«fto baciando le Illuftiìfs.mani di V.E.obliga. i 
xilfimo Servitore, c Creato Mutio Sorgente, del quale villette appare decretatone de V.E. 
del tenor figliente. R. Camera Summarix vidcat,&cum votorefirat Ribcra Rcg. provi- 
fum per Illurtrifs. de Excellcntifs. Dominum Prorcgem; Ncap. 2 j. Martii <$^9. Torres Se- 
cretano. E volendo quella Regia Camera ricguir Tordini, emandati di V..E. havemo 
cfpcdite provifionià Confoli dcll’Orcfici, de all’officiali della Regia Zecca delle Monete, 
notificandoli la prefinte dimanda delRegio Fifco,c l'ordine datone per V.E.acciò,chc ne 
daficro rclationc in fcriptis di quello»chc occorreva ; e per li Confidi delTQrcfici n’c fiata 
inviata relation c del fcgucntc tenore. Molto lllufiri Signori . Per obbedire all’ ordini 
delle Signorie Voftrc Illufirilfimc,perla quale ne viene commelfo , che debbiamo dire i! 
nollro parerccirca quella fpecied* Alchimia , over di pelle , che fi è fatto, deche fi fà in 
danno , come daremo obedirc, bre veniente referimo. Diremo dunque, che detti Alchimifii 
operano molti modi d’ Alchimia, inuentandono nove forme per indovinarlo , ma per il 
tempo nel quale fi fervono di quelli minerali . R. prendono (lagno fino , de antimonio , c 
fanno inficine parere argento, hnillìmo , ma poi pollo nella coppella fi ne và in fumo . Al- 
tri dicono rame ben purgato, c divenuta bianca, ottonefino, de vna parte d’argento vivo 
infietne , fanno argento fofifiico, ma pollo poi nella coppella , retta fedamente quello di 
argento , eh veramente ci era pollo , de il retto và in fumo ; Altri prendono argento viuo. 
Antimonio, de m archefi ta bianca, c Tufi inficine «parerà argento fino, ma pollo poi nella.» 
coppella , che lignifica la verità , fine và in fumo, dalli quali tre modi d* Alchimia fi pof- 
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fono fare ogni forte dev-ifi , operandoli perii vitto, c commodità human a, non vagliona 
oltre che non fono durabili, perdono il lor colore, tono anche veleno!! per le miniere avve- 
lenatele ce entrano , e nocenaà quelli, ctve l*o jkranq per tpl*effttto, per U che detta Al- 
chimia nó ferve ad altro elicerò, che ingannare il^prolljuiotvcndcndoli , ò impegnandoli 
alcune, ò altra cofafabricara'di'detta fpètic, ò ptt'ftrnc rfiorteta falla in difterviuo diNo- 
ftro Sig.Òc del publico dàno, dicono di più, che mai nilTuno indovinò quello fecrcto in tut- 
te le occasioni, che bilognaria bavere , cioè in refi(lcro al martello , che duri il colore, & 
in cqppella , poiché il vero argento, & oro operando fi, jt: angOmcnCaircofurc nclmctallo, 
fc indulcifcc , e nella coppella relitte', & s'affina, c l’ Alchimia la tutto l’oppofto, che o- 
peradolì s'annegra» enei fuoco conia coppella, fi; annichila, & noce operandoti per il vit- 
to fiumano , Concludano dunque Signori Molto Illuftri -, clic in tanti fccoli mai nilTuno 
fic vitto» ne fc V. £, dirà, cxccpto per una volta de Dio, al quale il tutto è punìbile, che in- 
dovina ,$e indovinaria detta pcrniciofu Alchimia ,c quelli, che in ciò hanno fatto, c fan- 
no profcflione , hanno ingannato infiniti Prencipi , ma nel fine prevalendo la verità ìxl. 
quello, hanno certo di haverno perfoil tempo, abbreviata la vita, confumata larobba , & 
perla Tan ima , che vedendoti mal i'ani,poucri, v cechi, c defpcrati, commettono mille infa» 
mie , coniamo vafi adulterati, e monete fatici do poi, che s’hanno lambiccato il lor cervel- 
lo , 6c alla (ine fono homicida de’loro itlctTi , non polliamo, ne dobbiamo negare , che per 
caulii di detta Alchimia pervia indiretta fi fono ritrovati infiniti fccrcti importanti (limi* 
<5c uciliilìmi airbuomo, com’c l’indorare , c lo partir l’oro dalfargento, infinite fpctie d’o- 
gli > de infinite forte de acque, ctiamfpettantonealla falutc fiumana , ma tutte quelle cole 
per dilgratia, che Hanno il lor penderò nell* Alchimia, e non riufccndo,fcn*c cavata vn’al- 
tra fpetic.non però femod» parerete così referimo, dice più indiiTervjciodi N.S.chequà- 
ta vtiltà potette mai venire ali’homo. Perciò fi deve far prohibitionc cfprefla , che non fi 
facci, ne tampoco fi nomina niflima fpctie di quella dura pelle di Alchimia fotta formida- 
bile pena, poiché da quella per il fuo fine mai fc n’c cavato bene alcuno, ma infinito danno, 
c quello, è quanto referimo, fecondo il nottroba(Togiuditio,rimcttendocifemprc al faggio, 
e dotto intendimento delle S. V. M. 111. Alliquali humilmente baciano 1*111. manu Iru 
Nap. # ildì*r.di Luglio 1 589.delleS.V-M Uh Humililfimi Servitori li Confoli deiPQrcfi- 
ci. Antonio Fucito Conlolo proProfpero FeflcntfcConfolo, Giovanne Ruffo Gonidio. , 
Gio:Domenico Bun’acquitto Confalo. 

Però li Officiali della Regia Zecca feparatamente hanno mandato la relatione,e parere ,c tut- 
ti fi concorda no, che fono due Alchimie, vna di fareoro.de argentofino , e che qucftonif- 
funo i’hà Caputo , ne fa per fare, de è di molto danno al publico , l'altra è di fare oro , d: ar- 
gento falfo , e fi chiama Alchimia fattili ica ,ncc durabile , nè vale in cofa alcuna , de ad 
alcuni d’etti li parcria deverfi levar, c prohibir detta Alchimia, 6c altri dicono, che con lo 
fare detta Alchimia fi fono feoverti molti fccrcti neeefiarii . 

Havcmo anco voluto vedere quello, che da alcuni Dottori Canonilli , e Civili è flato trattato* 
c difeorfa fopra detta Alchimia , è trovano lo feguente , quale inclufo con la prefente con- 
fitta, inviamo à V. E, t 

E difcuttotuttolo predettolo quella Regia Camera, poiché, non fi hà da trattare fic lecito, ò. 
nò di fare detta Alchimia, confìdccandaqucllo, che l'Auuocato Fifcalc della Vicaria fup- 
plicaV. E, giàche fi ftàin vfodi farli, (cmo di voto, e parere, che V. E. comandi, che nifi- 
fono podi fare dotta Alchimia fenza licenza di V.E. ovcro di quella Regia Camera, acciò » 
chcvifteUqualitàdcUQpcrfonc,pofl‘acomandarc,chcfiliconceda detta licenza , quello c 
quanto à qlicfta Regia Camera otcorre , rHcrirc à V. E.inexcquutionc di detta Alchimia » 
la qualeinmrmnta del predetto, polla comandarcqucllo più li farà fervitio, e h parerà efpe- 
dicntc , in buona gratia deU’EcccUemiaSuaincraccommandamo.daU Regia Camera de U 
Òummaria il dì a 8«di Maggio 1-590. 

: t, Jl Luogotenente y e Pref. dello R.C.dell* 

. . 0 , Francifcttf Antonini do Dovtd L.Ai*C, ■* 

.,1 D.Tttrmtde C*fttUc(*CommiJpirì»j. j 

'Tiberini Coppaia. 

Didacui de Aldana. 

io\ Fruncifcus de Ponte* • - * i 

■ • i* Attreliui C ampdntlis. 

. w». i *Pre/per de Piallo. 

'•** : >• r 1 Jo:Cam;llas Barba Ratio» dii/. 

... ... Jo.de Florio prò Mog.AUorum, 

- .-..i. JVgt.Deiìui Raparmi Sec. 

DE 
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DE IVRE ARTIS ALCHIMIA 

* - * ; * j ì 

Hoecft variorum Auótorum,& prsdértim Iunfconfultorum 
Juditia , 8c refponfa . 


■ j4d qutflionem quotidianam,an a alchimia fit ars legitima. 

• Ex IXThoma Aquinate in lib. Arift.Meteor. 3 . ad finem. 

M Etallorum propinqua materia fu!phur»& argcntum viuum , ficut Alchimiftx dicunt » 
ita quod in loci* lapidofisTcrrae , per virtuteaminefalcm gcncramr fulphur,&: argc- 
tumvivum , deinde ex ipfisgcnerantur diverta mctalla, fecundum diverfam condicioncm 
«oruin,vnde,dc i pfi Alchimiftx per vera® Arccm Alchimie faciunt acquando veramgene- 
atìonem mctallorum . 

• 

Ex eod. fècunda fecundac > quaeft. 77..11TÌC.2 

-Si adtem per Alchimiam fieretaurum verum , non efTerillictrum ipfum prò vero vendere, quia 
nlhil prohibetarti vei aliquibus naruralibuscaufisad prgducendum vero», dcnaruralescf* 
fèdus,ftcucAuguftin.diciti*/<A \ t deTrimt.c.%. de hiji , qux arte Dxmonum ima*. 

- n ... 

*’» . Exeod.inlècùndafècundac, quacft.9tf.art 2. 

Quod fi fimplkiteradhibeantiir re* naturale* ad aliquoseffr'flos producendo* , putantur na- 

tóralcm habcrc virtù tem , non eft fuperftitiofum , vel illicitum ijsrebu*»vel effe 3 ui vti. 

■ • 

’ . * Ex eod. lib.artic.tf. 

' '* • * • • 1 

Qpòd\amen permutar! merella pofiìnt, multi* vifum eft ob experimentum arri* » Se crcditur 

J |uofd.ìm id fccifll , vt il lenta pud III. VcnetOr^m?rincipem»pauci*anreanni*,alfiftentibu* 
apicntibusCivitarisà qtiódam TarvifinoPharmacopola,cmu?rei adhuc manent veftigiaj 
cumque hctbarum fpccics quxdam invkem vicififm pcrmutentur » haud mirum videri de- 
bef mctjUa permutar! poffe , &-patildpoff r qu'ddvWcrur aflecurus Pharóiacopula illeTar- 
vifinus,* qui coran^Principe, éc fipicntibut Rerpublicx Vcnctx,argcntym viuum inaurum 
commutavit. ** *' ; ‘ *: | 


I V R I S £ O& 5 V L T OR V M CONSILIA. 

- Ex Oloado conti 4.defortileg.num.i. 

. " ■ r..’j ‘ ‘ \ ‘ n: ■ : . c * * * . 

A *N Àlthemifiapeecer,vel fir àrsprohibita. Iftlqui ftanno,vel piombo, vel alio vili me- 
tallo producuntaorUm, vel nrgenrum *dumrafttcn hocnonfaciantper artem magicam* 
vclali.milcglburodiofnm.utdiculcx Cderhefitmr.t.i. lib. io. non firnt reprchcndcndid'ed 
ptatiui IJudantHjiRifbhtmecaHarii , qui labore proprio libi , de Reipubiicx commoda có- 
pannt/^deweM//./. i.Ub.i 1. datura propter pnblìcam vtiliracem , qux ex rortimoftìcio 
vidéó‘turrcfuharefacTet,-»ìon poflunt invito domino ingridi fundurn alien u in admctallum 
irtqìkircndum, (}eU metallJ.ii&l.fma/da ^dcfbtnon quod alias non liccretdr Acquir.rerHM 
domi n. nccipfi dicunt vnamfpecicm mutari in alteram ♦ ut cis imponirur , quia hoc non.. 

. ai politile » feddkuhE^advx vna fpe*ie metalli, (ci licer Ranno, poteft , Jcilicct alia-# 
ipccics metalli ,ici!icctaufum produci nectioc cR ij»convcmcns;nain Óc vidqmus > quod 
quandócnmqito ex re mortrta producitur x*iva, Vt videmus in vtrminibu*, ex quibus produ- 
cati rieri tu m, Se nliis plùribus ì A* ex hciba producitur vieni®, multò magi* ex metalli*, in 
* * v D d d 2 qui- 
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quibuscftmxior cenvcnicniia , Se fimilitudo, nam «t ipfì tradunt , Se habttur in libro di 

prtpmtM’b* irernm in C.di.Alchimid , omnia metalli procedimi ex ccxfcn; pnimi piovici - 

licet ex fulphucci Jc argento vivo, ledei vii tuie clcmcn corina, quidam b.ibcnc Jruimcmj •. 
influentiam in vno loco , quim inalio , invna mineiiafitilannum , in alia argemum >iu 
alia aurum ,éc ficdcaliji: cum creo ars imircturnaturam, arg. de edcpi.l.ji *dopna , noto 
vidensur itti Akblmiftì peccare, fipcr virtù tem iAim , qui ett in berbis , vcllapxlibin, vc( 
clcnienris rolunt de Hanno facete argentum;nàm cum fini quali ex eodem principio , & ii- 
milia in babeniibus fimbolum facilmr cft tranfitus talli:. ebhg. J.i. mul- 

ti eius funt viriutes infili herbis , «Se lapidibus i ó.tj.c.fin. infuni cnim , vi dicit Beatus Au- 

S uftin. rebus corporcisper omnia dementa quidam occulti fcminariiraciones.quitjuscù 
aia fileni oportuniiastcmporalis, de cauti Iti ptorumpantin fpecies debilai fui» rr.odis,$c ' 
finibus id.f y necmirumerit,dcc.Si crgoipfi hoc attribuunt Deomonvidentur pectare_, ; 
pnterca videoajuod noneft magna piena in eo,qui dac,fivcobligat «prò auroi etiairu 

fticntcr ,f.de fi£«uull.>.& di irim Jlcllic*.Ll. CvZ * 


D 


Ex Io; Andr. in addir, ad Speculat.tit.dc crimialfi . 

E Alchimiftis dubitati folct anincidane »in p*nam falfi»qui ex n\agift«rìo arti* * five 
arie magica , vcl alialcgibus proliibitis, ('.de tbe/dM.imn. lib. io.de vili metallo &ctV 
prarei©rum t cominendandus eli , quia in hoc auget rempublicam » C de meteìl.L i . hb. i i . Se 
ìfti meullarii fune privilegiati » centra prxalhrg .Lvn.de thè fem. & f~.de aetfnir.rer.dem. I. j. 

Se ingredipoflune alienimi f'undum , co inuito , de eedemtit.de melali. nec mutante vna 
fpeciem in aliai» diveFfam,fcdvnam metalli ipccjcm facilini xrcliorcna »utdi ftanno»vcl 
arre argenrum » vcl auriun; ncc miniai li vidcansus de vermioibu* produci fericum» ex hcr- 
ba vitrum,vtl»ab.ct,ur in UbM preprùtae^rermm • vbide Alchimifta^uia omnia metalli . 
procedunt ex- fulphure , de argènto vivo» fed ex virtutcelementomjmnaiorcft inffticniia 
invnoloco»quàm in alia » ex quo evenir» quia vno loco , vcl minerà fit ftannum,alio ar* 
gcncù, alio aurum; cum igirur ari imitteur naturami de adopt.l.fiadop. non videntur Al- 
chimiftx peccare fi pciviutuem herbarunulapidum , vel aliquormn elementoium melio- 
rant ineullum inoiccalhim prjtiofinsicumamboeiuricm fpeciei> & principi! fuerunt 
facet indir- qutb.mod. toU.ebl. peli pria. confcntancum cftverbis rolli » quod verbi* indù» 
&um cft Auguftin.dicit inhb.de Cavi t. Dei, quia fune in rebus corporei* per omnia clcmeo- 
ra quxd.im feminari*ratjoneiocaih*,quibuj cum data focrit opportunitas temporali*» 

Se caoiàlis prorum puntin fpccics debita* fu» modi* , 6 c finibus hahciur» hoc ad liicram ^ 
a. nec mirare qntc medium cap. Itcm videmns , quia non cft grandi! pam a illius »qui etiam 
lcicnccr dar ss proauro; tenetur enimcrimine ftellionatus. cuius pzna efi extraordinaria». 
ff.de pignor.ett.L t . iti fine, & de crimini SutUon.l. x.plus noftrit diebus habuiraus Maeiftrum ^ 
Arnaldumdc Villanova , in Curia RomJummum Mcdicum,dc ThcqIogum>de quolcrigfic j 
de objiriuntid rerum es^i*»i,qnidcmAgnu* Alclùinilla,virguUsaÌjr4quas facicbat,con- 
ièntiebar omniprobationifubmicli. • , f „ 

Ex Axidrca;lfarnix,in tic. Fcud. qnx fint Regalia . 

Q $d de Alchimia » & Alchimiftis^dic, ^11 od fi Ficiunt aurum fophi fticum non debere ve- 
ndere prò puro » quiaeft faJdtas» neelibcratur (ophifiicritum Colvendo.ffie pignor. att.L 
elegnnter^ei reprobe * , eleftumnon eft auruto-jf deleg. 1./.4 fi v^ro faceret vcrum aurum» 
non quodeuderet pccuniam Principi! indettine iu(Tu Principi!» hoc aurum cflèt tacitane . 
quia non cR illicicum verum aurum prò varo vendere ; nihilcnim profiibene arte uti ali- 
quibus naniralibu* caufaad produccn^lusa vcros, de n.mi.alr*cif.dus » ficut dicit Beatus 
Auguftin. de Trutìt. dz hisqujc arte D*monuin fiunt. D. Thom A%fecm*iU feennd* q* 4 §. 79- . 
de his ,qaia fiunt citta voluntariam permutai ionem f. 1- quid de Alchimia » adJe utrunu 
liccat fa cere Alchimiam.dic ilcundum Oldrad./«ca»/ 7 iv/T,quod fic» dummodo non fiat per 
artem magicam » vcl pcraliam artem IcgibusodioTamtvidc in lumina Ang^* ver.dicbimìd. 

Ex D.Fabiano de Monte S.Sever.in jratì.de empt.& vend.q. f .n.g . 

S Ed hic quarrirur incidcnreran Alchimifta *vcl facienf Alcbimiam puniacurde lalfo.dica! 
quod non ,quia cft»ars pcrfpicaci ingenio inventa » vbi expenditnr tantum pto tanto , Se 
. cale 
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tale prò tale fine atiqua falfif.catione , formx,vel materie » fccundum Andr. in comffmis , vt 
refert Baici./» d.c. 1.7** fini regalia , idem etiamtcflcC Io: Andr./» adda. ad Spenti, im tit. di 
crimfulfi tu rttb . hoeinl'uper hrmavic AbbasSiculus è» <bnf a. de firtil, ubi allegai Oldrad. 
inconf.óy, quia licer non podi t una fpecies in aliamcominucari,nt(i a Dco 16. <j.\.c.£pifcopr y 
umn hic un.i non tranfmutari in alutn, cum omnia metalla procedane ex codem fonte, 
6l origine, fcilicct ex fulphure, de argento viuo , fedubieft melior ir.Hucnru Aftiorum » 
ubi produciti mctallumprecio(ìus,unde per influcntiam Adrorum,& cum herbis, de la- 
pidi bus przciofis ,quibus infuni multar virrute», potei! una fpecies metalli in aliam tranf- 
mutarì magisprxriofam,fècundumeam,fcd ad verte, quia San&us Thomas fecunda feemnda 
tf.77. dicit hoc veruni , quando feireturars vera , de ficret aurum v cium, quia mhil prohibet 
uti arte naturali. « 


Ex Alberto Bruno in traòb augum. & diminut. Monetai i. 
praefuppofioone num. 1 3. & 14. 


TUxta predilla debemus ad vertere, quia in moneta , ut fìt proba , fcilicct tris principalitèr 
1 confidenntur , fcilicct materia, forma, dr extimario , feu valor , iuxta l.ì.eoninnfìa i.fìn. ci 
ibi mot. f.devet.mnmMb.i 1. de notarur per Bald.i» cap.vero de imr.imr. deber enfm primo 
materi a e(Te proba d. 1 . t. & l.t.%* tff.de comtrab.empr.& d.cap.tf manto } Vndc non iiceret 
de Alchimia cudere monetarti , quodell intclligendum dcfophiftica, non de ca,qux re- 
periretureire ve rum aurora, vel argentum,quod clic por eli ,'iuiu notata per Io: Andr. in 
addir. ad Speonhimrmbr.de crimine f '»//?, qui reftrt , tacito aurore, verba Oldradi , cuius fo- 
let effe»» comf y^.i met piente am alchimia , de per Fanormir.de latius Io: Andrene.!, de forti* 
Itg. de Bald.dt Andr.de \fcte\.*n cap.i .in tit.ejme fiat regal.tm ufìbmi fend. de perSandum Tho- 
mam fecnndn fecnndn t 7.71. ubi concludunt Alchimia») elfeveram fcientiam, de permif- 
fam , de qu i ali quid per Albertum de Rofate #» addii io*. ver. alchimia , de dicit lo:Aodr. ubi 
fupra , quòd fuo tempore foitMagifter Arnaldus de Villanoua fummos Mcdicus,dc Theo* 
logus,dè magmn AlcHimifta , quiper iUamartemfaciebatuirgulasaurcas, quas confcntie- 
bat omni proba rioni fu burnii. * 


Ex Guido Papa in fing. 3 88. §. de his. 

D Ehij ,qoi Ciriunt Alchlmi.m , rimiri rltbtant puniti . die quoti non , dum r.mcrv fu- 
riant fint aliqua f rifilate, materie, yel formi , quia eli art prò in genio adiny tuta , ti- 
gli a m à PHilofopho , irà dieoni Andrea, de lTern.de Bald. im up. i.qutjmt 'Rtg. li refert- 
Bald. Oldraìfte confulitle in foit confili». •> . 


• Ioannesde Platea in 1 . r. ca. ad R. C. de argent. prec. 
quòd Thefaur. infcrt lib. 1 o. 

; . ■ i... 

✓•vVrro ìnciilcnter.dillumcft fnpradepeTfcquutoribus,dcexadoribus auri naturali.?, quid 
Vj depcrfeqimtoribusauri artificiali!, an Alchimiftx tale a urum licite pcrlcquuntur, de 
(Jt u i poflit , an vcrÀ commi ila nt falfum.Ioannes Andr in add.fpeenl.in rit.de falfs, commc- 
<|at A!chimHlas,qui ex magirterio arti? line re magna, vd alia lege probibita latri y C. do 
thefamris , de vili metallo fa cium preriofum »nec muunt vnam fpecicm in aliam divcrCun 
ftd vnam metalli fpeciexn faciuilt meliorrm,rt de ftan no, veliere argentimi, vcl aurum, pro- 
dtdfct enim omnia metalla ex fulphure , de argento vivo, fede* virtù te dementerà in vno 
loco (5t ftannum , in alio aitrum , in alio argentum , de fic de (ingulis ; cum igitur ars irnitc- 
tur natura t. adop tioff.de adopr. non peccanr Alchimiftx , fi per virtucem herbarum, lapido, 
Vd aliorom elcmciuorum vnum vile metallum in pretiofius rcducunt , cum ambo lucrine 
eitrfdem fpeciei,dc principi i , infunrenira rebus corportis per omnia elcmcnta quxdam 
feminarix rationes occulti, quibus cum data fuerit opportunità? tempori», atque claufu-. 
1,‘s prorumpunt in fpecies debita* (uismodis , de finibus dijtit Itx 2Ó.7.5. necrairum ,dc de 
ilio AlchimUU , vide Andr.dc lfcrn.dc Bald./» tit.tfmnfint Re gal. col. io. 

t* . .3 .* • : : 

H • Con- 
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Conclufio ex Hieronymo de Canitinis in e. i .extra de accufit. 

..I i . • • 

A N Alchimia ficpcacatiHn , de ars reprobata. AIbcr. in dtiiio*. iuris ite ver. Jikhtmia , ar- 
guir» de lo: Andr.ad Speauh i» rir.de crimfjljì, Io: de Anun.i# c*p.i.defirtile£.S e Petrus 
de Ancifjmc*p.(Qdem tit. Bald. in capane fini regai. Se D. Thomas in Jecandafeenndét f.77. 
art te. a. de finali ter videntur tenere, quod non vidcntur peccare, fi attribuirne Dio , quia- 
non mutane vnam fpccicin in aliasi, urei* imponitur, quia hoc eli imponibile ,fcd dicùt, 
quia ex vnafpecie metalli , fciUccc danno, poteft alia i'pccies metalli , lcilicct Ranno ,au- 
rum,velargcntum produci , nec hoc eli inconvcnicm dummodo non fiat per artemma- 
gicacn,vclaliam legibus odiofam l.t.C. de //7e/4«r./;f.io.funrcnim laudandole idem tene! 
Thom.de Albert, an autem lucrum ex Alchimia fit licitimi , de venditio reddarur iniufta» 
dicicur D. Thomas, vbi fupra , quia fi per Alchimiam fit vcrum aurum,non eft illicitum iUff" 
prò vero vendere , quia mhil prohibec vei arte , de aliquibus naturahbus ad producendos 
na curale* eftc&us. - ^ 


Thomat Arfoncini V. I. D. de Iure Alchimia^refponfum . * 

r ' 1 ! ,* 

A D propofitaiti qtixftionem breviter refpondeo. Si communi* Dodo rum opinio facit ius, 
A. vt inter omnes pcritos confiat , icquitur > vi Alchimia fit licita , verumeft autem antc- 
cedcut , quia Oldrad. Bald. lo: Andr.Panormitan.Andr.de llern.Albcric.dc Ko fa te, Albert. 
Brun. Guido Pap. de alii quamplurcs , càm C svili fi x,*|uàm Canon i fiat, iUam eomprobarù t. 
Pliniusquoque lik. $4. c.4 ieri bit Cai Cadati* Itnp. temporibus fu fife Alcbimifias, ncque 
ad rem pcmnet,quod dicit illorum artifici uni noi; fuiiTe quxftuolum . Primum , quia in» 
quxftioncan Alchimia fitarvlic»u,quxritbf ;non autem fi fit lucro fa » de fiuduofa, defi 
iure Divino, vcl fiumano prohibeatur : deinde , quia fieri poteft , ut illi ariifigcs,de quibus 
loquitur,noi*futts periti fuerint,cum alii peritiores efiV potuerinr, de vulgo dicimus , inter 
artiKccs lata» effe diftcrcntiam JJmter nnifcesyff.de fiùst. hfatA flint piacere* , qua: Suida*. 
de Alchimia ,de artificiofaauri confidionc narrar , quod Egiptii potuerunt alcrc bcllum 
diuturnum contri tyrannum Diocletianum,frcti arte fùa,ideft aurificio . 

Sed vidcamus alia quxdam argumcnta , fcribitcnim Ariftot. hb.merhaph. 2 . ^* 4 . quod ars na- 
turam in qui bufd.im imita tur » de qnod multa naturali» confici , de perfici arte pofiunt,dc 
colchotar,dc calchantum, cxcmpli cauli nominct ,diccnsquod illa duoatramenta, noiu. 
tantum nafeuntur in mincralibus , fed etiam confici arte polfunt. Tertiutn c|cmplun> po- -y 
zraturde fate? namutait Plin.fi^.j 1. fai autfir,aut gignitur. in Polonia «fi falmincralc.m. j 
Gallia eft fiditiinn , de huiuscademfcft proprietà* , natura, de cfticacicas. Qpartum eft e-, 
ledum , quod P!in.//A. } j .r.4. Se multi alii fcribunf elle non tantum nati;r?lc, fed etiam* 
fiditium ,dc quo ficìitio, de artificiali Texttis loquuntur in l.^.ff.de leg.i.l.j $. v«ln*t*sff? 
AC(j.rer.dcm.§.Jì dteermm inflir.de rer.divif. Quintumeft argon tum viuuin , quod prxdidu» 
Vhn.lib. 34U.& dicit effe aiiud natruum , aliud , f.iditium, &hoc ad ahejtujiditfftcìftiani 
nominat hydr.irgirum Guillelm.Pbdjndcr.incomment.Vitruuij, quatuoreius genera nu- 
inerat , duo nativi, de duo fadini ,atquc ibidem oftendit, Se chalibcm,dr lanaaracha , de 
crugincm, de calcantuin , de cin.ibrium , alia natura gigni, alia hominum arte confici, 
qux Càiri fi«t no abfurdc concludere pollimi us , ficur vi in tam multi* aliis nicuram imi- — 
tari poroft , non effe inconvcniens dicere illamct inauri , de argenti operatia*ein,n attirar* j 

imitati. r. ~ ■ ; v | 

Ccrtè Cardavi u% lik.de/iikrilirnte vi. feri bit, de multi dicline fibihoc effe cognitum , quod ci 
ferro poteft fieri cuprumcalchantoadhibito, de Cardati .rodea* /if.ttfftutur pharmucarium 
qucmdam Trivifinum corami ili. Principe Vcncrorum, de fapicntibus Scnatonbus argen-, 
tum vi*Jurh,in aurum convcrcilfc . lllud confiat irinumcros fupcrioribus fxculis furile qui 
cam artem fadit.irunt.in quibus fucrunt Albertus Magnus, Comes Trivifa». , AugurtUus» 
Avicenna, Gebet Lullius, Bonus Ferrane nfis , Moti emù, acTolod. de prxferthn Arnold, 
de Villanova fummus Mcdicusvidemus, de lob Fcrnelium in arre medica principcm exi-, 
fiimatu.n iuftto hb.de *ddir.rer*mea*. camdcm autem ad vngucm tenui Se *dc in cam exer-, 
ciratum frullo ,quamvi* circa finem loculcntorm tribù* Augurdli verfibus in cautum le* 
dorcmclitdat • '• J » • 

5cd princip.iliccr ,dc ante omnia in quafiione,anarsaliqua fit licita. Confiderà ndutn efian 
Divino , aut humano aliquo iure fit prokibita , num licita , aut illicita, ita dilccrnun tur, /. 


Digitized by Google 


NAPOLETANA. 59 , 

i.f.dt fan 'aipctj on-r. Scu.it a ; tf .de reku: d.rèi. t .tir fcrtttamtf.de caltte.& rarpar.Quantum 
ad tyiVinamScriptUratnccrtènulIunt rcxu'tnrcpcrio, vbi Alchimia , de duri cuntcCtio 
probi bea tur , cum ra.T.cn imi unterà yitia ■ de etimi na lcgislator Divinisi Mofes in Levi cito 
de Dcutoronoinio profcquJtur , ncque puto illum magli prahibuilTc dtdllljtioncs, de alé- 
biccacioncs,dc.rari , argentiue confcftiones , quamlocalium , de anulorum, de cartcroru 
huiufmodi ornamentorum confladturam.quibus $alamon,dc aliiRegcs ornabantur.quan- 
tu.net uni ljminanim.de braccarli mauri ufusapud populum Dei fucrit , praifcrtimin té. 
pio Micrufalem.nemìni ignotum ed . Quantum autem ad ius civile, certe nulla listerà in 
Digedis, Codice .Indir. vclnovcUisodcndi podet,quxad prohibitionem Alchimia per* 
tioeat ,quin potiru fuforum ars comptabatur , de laudatur , ac prxiriiisdecoratiir,/. i.C.</« 
excuf.it. anife. Sic vafcularii fuforcs t; celiente! notti inan tur, quali artem line con ctovcr- 
lia lcgitimam exerccntcs in l.afad Uhianem x %Mttf.defrtfcrift.rer, l. ulttf.de oHig.&aRieu. 
I. fcn.tf.de aera, & .trjr.lcjr. 

Et de mctallariis legitimam ai tem exereen tibus dubitati non poteft , ex t a t, C. de MttéUartjl 
lii.i I. 

Quantum ad iusCanonicum opponi folent duo Textus, fed facile ed vtrique tefpondcre.Pri- 
muscftr ncAf. fftndent exrravag. de crimine faif , vbi Papa, Ioannes XII. Alchimidas re. 
probat , ided qui autum.vcl argentum fofid ic.i traforata rione conhgunt. 

Reftat iliud argumcntum.quod multi Alchimidx faciunc fallimi monetam, multi etiam fuc. 
rintfortilegi impii , athei negroman dam exeraenres : dicitur etiam, quòd Ramundus Lul- 
lus , de Paracelfusfucntnt magicis artibus inquinaci, hoeumdiiputatorum laudanda cdpic- 
tas,dc probità., ic.l canteri negandi funt.vt cogitent,artificium,vitia nequaquam atti im> 
putandaede t quoniamaliudedars,aliud artifex,aliud ed vfus artis, aliud abuius , /.fari. 
campar ì&I.fetj.tf adì. Crrnti.de fai fi. vbi a ritti oneraria proba tur, led tamen dantnantur, 
qui nummos aureoi.vcl argenteo» tinxcr i nt,vcl tìnxcrint.lìc tn l, i. tf.de extraerd.cegnit. ar- 
ti, medica profedores lati dantur.quod li arci, propri* .irtiJìcium.abulu damnanda edent, 
qtianam hodic probartntur.aniurtsprudcntia, in qua tot funt tabuli, an medicina, in qinc 
tot funt venefici, an theologia, inquatotfiintfophidx; iuditiumigicur, de deleéhisad. 
hibcatur.feparentut palei à granit in area, mali pifccs à bonis in Pagina, adulterini mimmi 
à probis in republica fophidtcantes.aurum.vel argentum à pentii art ificibusacerrimè col- 
tra faIfarios.de moneti comiptorcs,animadvcrfioncs , inquilitiones.infbrmationes condì- 
tuantur, fed ut aie lurifconfultus alieni admifli pina ab iis.quos nulla culpa contingit , * 
removeatur J. ahtf.de hnit damane. 

Ex Sununa Angelica , Tobima,Sylvcdrina, Atmcllina.de tandem Omnet Summidi , in ver. 
tsilchimia, concludunr diciatti artem licitarti ede , dummodo per tegulas atti» , de mcearn 
artem agatur,de quod venda tur tamquam aurum fattura cum atte. 
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Sopra a d Antoniode Battimi, fil. 14. aggi ugni , 
vive hoggiin Napoli vn Tuo dcfcendcntc, 
Nicolò Battimo , giovane di qualche fpiri- 
to, e talento . 

fi 8Ò.4 Lelio Capate figgi angafi, h a v e r lafciato 
la feconda parte alle Confuctudini di Na- 
poli , che originalmente fi conferva da^ 
sintomo (apnrofuo nipote, che da degno, e 
dotto Rationale della Regia Camera e pai- 
fato ultimamente Fifcalcdi Cappacorta. 
fol. log. a gì atomo Caroprefit,ad vn Vefcovo,& 
Barone de Ha medefima Famiglia, agginng 
vivere al prefente in Napoli Ottavio Caro- 
prtj #,vno de’buoni , e migliori Rationaii , 
che fieno nella Regia Camera . 
fol. 3 3 7.4 Giulio C e fan Sorrentino, aggi ugni , ri- 
trovali oggi GioiTìattifia Sorrentino, a ntico, 
e pratichiamo Rationale di Camera. 
fii.67 .in fine a Corrado Cornale, foggi nngafi ha- 
ver goduto gli honori nel Seggio di Porto, 
come ferivo il Sommonte nella p.^. delle Hi - 
fiorii Nep.al f. 1 04 .della prima impresone, 
fop.f. 17. Avanti Angelo Cofianta>,ripongafi. 
ANGELO COSENTINO , Napolitano Car- 
tufiano,foggctto di molta bontà di vita , e 
lettere, havendo cooperato à farmi rin. 
tracciare varii Huomini lllu Uri della fua^ 
Religione, e datomi anco notitic de* di- 
verfi Prelati, c’hanno la fc iati molti mano- 
fermi alla libraria diS. Martino, belli, e cu- 
riofi-, de’quali, altrove, ncfiirò mentionC > 
merita e (Ter qui regiftrato. 
fol. io). a Gennaro del TÌ fogno , aggi ugni buoxu 


Matematico , e Lettore al prefente della.. 
Teorica di Medicina nc’publici Studii di 
Napoli, chiamato vltimamcnte per Lettore 
in Padova con buona provifionc, havean- 
tepofia la fodisfationc della Jua padria , c_, 
degli Amici, à quallifia offerta fattagli da 
quella. 

fol. 2 74.4 Francefco de Pilla Magna, aggiungaci 
dentro vna parerteli così { hodic dieta Villa 
magna , propc Theate ) 

Jopra fol. 6. ad Agofiino Rifio, aggi ugni , che da^ 
quella Famiglia , e fama, eìlere vicito Mar- 
co Antonio de Rifio Auuocato del Rcal 
Patrimonio , oggi Prefidcntc della Regia^ 

> Camera, che quanto prima darà alle Rampe 

vn degno parto del fuo ingegno. 
fol.76.ad Emanuele della Saponara , aggi ogni , 
oggi Generale, hà dato alla luce, vn’ altro 
libro, inti t.orodncenfo,e mirra , offerte, che 
devono fare à Diole anime, che dalla vita 
fccolare fono chiamate alla vita fpirituale, 
edalmondoallajRcligionc . Opera fpiri- 
tuale, diuifain tre Trattati , nel primo de’ 
quali fi tratta della mirra, della mortiHea- 
tione , nel fecondo deirinccnfo , dcll’ora- 
t ion e , nel terzo dell’oro, delle tre virtù 
Thcalogali , ; 

Compolla dal P. F. Emanuele di Giesù Ma- 
ria Carmelitano Scalzo, della Provincia dì 
Napoli. 

In Napoli nell* ftatnpcria di Michele Mona- 
co, in foglio, l’agno 1 677. 
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Et i fèguenu riponganfi a' loro luoghi . ove cadono. 


A NTONtO SACCHETTI, della Citti di 
Sanfcvero , gloria dc'Prclati » fùjprimie- 
ramente Vcfcovo della Tua Patria , e poi di 
Troja.che per acutezza d’ingegno, per tena- 
cità di memoria, per dovitia di lettere più 
amene, e pcrcognitionedilcienze più gravi» 
fù tale, che di lui,può degnamente vantarli 
la Città di S.tfcvcro.Lafciò molte degne fa- 
tiche non compiute, óc in particolare i Com - 
mentori/ /òpra fornello T netto , che dal Sig. 
Marchcfe Sacchetti fuoNipotefìcófcrvano» 
Così riporta l’erudito Franccfco Antonio 
Giannone nella relationef Atta al Signor C/io: 
Franccfco de Sangro Prenci f e di SanJevero,d*- 
to alla luce dall'accurato Michele Giuftinia 
n i nella fu a far. 3 . delle lettere me mar ab. f 1 7 1 . 
GIUSEPPESILOS, Patritiodi Riconto , Cher. 
Regolare celeberrimo , feri (fé, e diede alla lu- 
ce^ , 

Hi Ilari am Clencorum Regulecrium k Religione 
condita, partem primam.Romx apud firalem 
Af.ifcardum in fol. 1650. 

Hiferi am rarnudem,partem alter am i bid.Tjpif 
Hareàum for belletti in fol. 1 6 5 J . 

*P ortem tertiam,cum Sjllabe fcriptorum fler. 
7 {eguUr. P. mormi , apud Pctrum de JnfuU 
1 666. infoi. 

jMufam Canìcularem , live Iconum poetiearum » 
Itbros tra , & Fpigrammarum Centuria! tra. 
Romaprtmum i6^o.pojìea Parifijs,apud Pc- 
trum Lamj i 65 i. ite 1 1. 

Kit am V : ne r ab. Servi Dei Frane ifei Olimpi j la - 
tine (jHtdcm , Roma, apud haredgs Cervelietti 
1 6 5 7. in 4. Italie e vero Afefana , ex Officina 
Sennini Mt fona, per Tantum Bonacota 1 6 6 4 

*» 4 \ 

Italico item, Opera mi ferie or di a ,Jìve Sermones 
de Turgatorio. Rome , apud hared. Corbe Ile t ti 
1660.1» 4. 

8. ANDREA AVELLINO , di Caflelnuovo , 
nella Lucania » della Dioc. d’Anglona, ferir* 
fc, e diede alle (lampe molte opere, da leg- 
ger fi a ppr elio il Silos nella par. J .fol. 5 2 5. & 
in particolare un Trattato della Speranza, e 
del 7 imore , impreco in Nap.per Girai. Bufa- 
lo 1670.194. 

CLEMENTE SIMONELLI , Capuccino da_» 
Giugliano, Provincia di Napoli,hà dato al- 
la (lampa. 

Guida de* Moribondi, divi fa in tre parti , in Sog- 
getti Predicabili, in Soliloqui i,& in Avverti- 
menti Morali , fecondo il bifogno di ciaf uno 
inferme , dal principio della malaria, fu allo 


Jpirar deli* anima. in Napoli , per gli Hcredi di 
franccfco Tomafi 1 66 1. in 8. 

GIO: MARIA CAMPANA, di Luccra di Pu- 
glia, Avvocato Fiicalcin quella Provincia 
diede alla (lampa . 

De Rrquifitis ad commendabilcM ludici crea - 
tionem. Neap. apud Dominicum Maccarani 
IÓ38. in 4. 

CIRILLO GlAIMO,Commi(Tario Generale, e 
Priore de'Carmclitani della (Irctta olTcrvan- 
za , nel Convento di S. Maria della Concor- 
dia di Njpoli,hà dato alla (lampa. 
font pendio delle M e di turioni , in quattro parti 
divifo , con un Difcorfo della necejfua , & uti- 
lità dell* Or atione. Seconda ìmprejftone.in Nap. 
per Ottavio'Beltrano 1640. in 8- c ristampa- 
to perSecondino Roncaglielo 1643. 

PIETRO CITO , da Martina Capuccino, e 
Predicatore, hà dato alla luce. 

Il Poema della tergine Saettai a. In Lecce i 645 
app ceffo Pietro tifiche le , e Nicolo Francefce 
Rojjitn 8. 

AD AGOSTINO NIFO, foprafbl. 4. aggiun- 
gane tutte le fotcofcrictc opere , ivi prcccr- 
mefle . 

Super 080 Ari flottiti libro s de Thyftco audìtu : 
cum duplici Textut tran slattane , antiqua vi - 
delicet nova adGracorum exemplarium 
vcritatc.Vc». apud Hteron.Scotu r 558 -infoi. 
Expofìttones in Arijì. libros Metaphjfices. Kcn. 

apud eundem Scotum 155 y. infoi. 
DiiucèdardmmMeMphjfìcorum'Difpufationum 
, in Arijì. de cem,& quatuor UbrojdMetaphyjt- 
corum.fen.apud f/ier. Scotum 1559 .in fol. 
Arijì otelit de Interpretatioue liber. Ken. apud 
Ociavium Scotum *D. Amadei 155 j.ìj» fol. 
In libri s Arijì. Meteorologi js Commentari a 
Ven. apud eundem 1 54 jJufvl. 

Arifl.de getter atione, & corrupt iene liberi Don. 
fumpribus heredum Domini Oliavi ani Scoti 

1 506. infol.& in hoc voi. reperii ur. 

Averrojs de mixtione de f enfio, & de in te Ile Un. 
ibidem 1503 . de noStrarum calamitatumcau - 
fislìber. ibid. 1 505. & iter um fen. 1526. 

In quatuor libros Arijì. St agir ita de Calo , & 
xJMundo.fen. 1 5 40 .in fol. 

Expofitionesin omnes Arisì.libres , de hi fioria 
ammali firn Ub.IX.de partibus animalium , & 
earum caufis lib. ll r , ac degeneratone anima- 
lium lib.l r J r cn.apud Hicr. Scotù 1 54 6. in fol. 
Epitomata SRethorica Ludicra.Ven.per Thilip- 
pum Pincium I J 2 1. in 8. 

De Auguriti, Uh. duo. Nec nondediebus Criticìs 
D d d 3 liber 
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apud Medium Longum , fumptibus /guati) 
Kifpoli 1678. 

E tiene anco per dar alla luce il fecondo libro 

IGNATIO PROVENZALE, nobile Napoleta- 
no ,ma originario 1 da Lecce, da Avvocato 
primario ne’SuprcmiTribunali di Nap.pafsò 
Giudice criminale dcllaG.C.dopó Avvocato 
rifcalc nella Ile ila G.C.indi Regio Coliglie- 
le : inviato Prclide nella Provincia diCfiicti 
in Abruzzo ci tra, per la gran quantità deca- 
diti, chela infettavano, li portò con tanto 
scio, e valore, che la ridullc quieta, iramorta- 
lando il fuo nome nella memoria di tutto 
quella Provincia ,alprcfcntc Avvocato Fi- 
rcalcdel Rogai Patrimonio nella Regia Ca- 
mera , di molta vigilanza . Diede alla luco 
varie allega rioni , che vanno per le mani d<* 
dotti . Va lodato da Gio: Leonardo Rodoe- 
rio nel fuo primo voi. de * Configli nel Confi 3 z. 
in prime, fol.i 57. 

CARLO VLRGÀRA,NobileNapoletaco,ma 
originano da Spagna, da Avvocato di pri- 
ma Clafle ne*&uprcmi Tribunali, palsò Giu- 
dice Criminale della G. C. dopo Regio Có- 
figlicrc,al prelente Prcfidcntc nel Supremo 
Tribunale della Regia Camera, ilquale Rà- 
do indilpoUo in quelli giorni Canicolaria* 
iz. di AgoRo corrente 1(578. che Ito feri ve- 
do, e pattato all’altra vita, có dolore di tut- 
ti gii altri dorti,c buoni, per un gran dilegu- 
ilo datogli da fuo figlio: hà dato alla luce»* 
molte akegationi in\ure t & m fatto, congràd* 
CTudirionc,chc vano perle mani d’ogn’uno. 
Và lodato dalfopra cit. Gio: Leonardo Ro- 
doerio nel ConfìO.fol.ij 1. «r.Jp. 

Avvertendo, che d,i quello Gran Tribunale, fifa 
la feelta de’Minittri per Regenti ndSuprc- 
cnoConfcglio d’Italia , come informati del 
Regni Patrimonio , in cffccutioac d’ordini 

MARCELLO GRASSO, orbile Napoletano, 
Avvocato primario ne’Supremi Tribunali, fù 
eletto Giudice Civile della G. C. dopo Re-- 
gio Configlicrc, oggi degniamo Pcdidente 
nella Regia Camera, hà dato alle Rape varie < 
AlU*ationi,che fono molto {limate da doni. 

àSALVATORESCAGL10NE,foLz7J.aggiu- 
gni,oggi Vcfcovo di Caftcll'à mare. 

GIO: LORENZO d’AN ANI A , della Città di 
Taverna in Calabria ultri , Filofoto , c Co-; 
fonografo infigne^licdc alla luce- 
Z/f^mverJale F 'abrica del Mondo, overo Cofmo - 
grafia di l. Gip. Jhortnc.0 £ A nani a, divifa 

in quattro Trattatisti Ken. 15 7 6. ad iftauxa di 
^Anello S fatto di Njp. 

* FABRITIO DE MONTE, nobile della Città di 
Solmona , Dottor fàticofo,de crudi to, diede.* 
alle (lampe una Novi Rima Raccolta Lega- 
le, col Tirolo, che ficguc. 

Fabritij do Monte Sulmonenfit l.C.cl*rijfmi%(/>- 
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fittutionumfapirulorum,Pragmatiearnm Rg- 
gnt,Rituum Magna Cnr laVi carta, Privilegio- 
rum,& Confuetudmum Ceviìatis f/eapolts no- 
vijjima Collegio, Aeap.ex Tjp. 1 tanna Domi- 
nici Ronca Itoli lólfaiufol. 

Sopra ad Orriz Cortes fol. 3 64. aggiugni , hà 
dato alla luce. 

Enformatuton en dereebo por et Excel. Seìior D. 
Pedro Ant. de Aragon,j Carderia , Duque de 
Segorve ,j (ardoua,(^c.infol.Ez anco. Infor- 
maci on en eteree ho yen favor del liete iado Don 
Erancifeo Or tic. Cortes Te niente major de Affi- 
{lente, j ac masTetttentes , j Iuex.es or dinar tot 
dt la finti ad de SeviHa,ttel 1 Ò4Ò. 

Vàiodato da Domenico de Rubcis affai lar- 
gamente , e con ragione nel fuo erudito lib. 
liUU.Eercnftum (ferì ami num fpectmen t i n ceri . 
1 1 fol. lól. num. 17.& 1$. 

ANTONIO IUAN DE CENTELLAS , Cava- 
liere dcll'Habito di Calacrava, Marchcfo 
di Centellas , Terra detta prima Aquarico 
del Capo in Terra d*Otranto , nato in Va- 
lentia , infigne Città dellcSpagne, origina- 
rio però del Contado di Catalogna nel Ca- 
ccilo, c Valle di Centellas, dalla quale i Tuoi 
Antenati vivendo nobilmente fin dal tem- 
po di Carlo Magno , prefero il cognome ; o 
Giliberto fratello del fuo fello Avo , p affan- 
do in Italia con gli Aragonesi, fi c?sò in Si- 
cilia , con la Con teda di Golifano , & Anto- 
nio fuo ligi io, con llenrichctta Ruffa , una 
delie famiglie più potenti , e coni picuc del 
Regno di Napoli , ricevendo in dote il Mar- 
chcfato della Città di Cotronc, fatto del 
quale li comprendevano altre Città, e nu- 
mero grande di Gattelli , affai riguardcvoli, 
dì quelli , però altrove dirò più diftùfamen- 
te 3 Egli ne’fuoi primi anni, apprefe nella.. 
Pa tria le lettere fiumane, e la Rettorica ,0 
pafso nella celebre Vniverfita di Salamanca 
per attendere à i ftudij di Filofofia , c dello 
|cggi Ci vili, c Canoniche , facendovi in bre- 
ve tempo progrolfi degni del fuo nobilillì- 
^moingegno;Prefc la laurea del Dottoratola 
.1 Valentia ,cfù ammetto nel Collegio mag- 
giore, chiamato di S. Salvatore d’Ovicdo in 
Salamanca . Fù Conftglicrdcl Re in Valen- 
tia dicco anni ;Rcgentc della Reai Cancel- 
larla , c Preiidcnte di quel Còfcglio otto an- 
nr,e pcrgl’applaufi,cfie da per tutto fi dava 
allafua gran dottrina , fi molle la gloriola* 
memoria dclRéNoftro Signore Philippo 
Quarto d’honorarlo con la carica di Rcgcn- 
. te di Cancellarla, e di Luogotenente dello 
Regia Camera della Sommaria in quello Re- 
gno , prendendone il portello a 7. Fcbraro 
1 < 5 <S t . t fferci ta ndola con lodisfjttionc Unii 
vcrfale per tutto il dì 1 1. di Giugno 16Ó7. 
arteloalli 1 3. con cemmcllìonc particolare 
del Signor Viceré di quel tempo, lì partì, per 
D dd 4 affi- 
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a (lì fiere al Governo Generale del Reai Pa- 
trimonio della Regia Dohana di Foggia, c 
Dohanella. d’Abruzzo , ove fi trattenne con 
molto beneficio dcll’Hazicnda Reale, e del 
Publico , havendovi eretto un’Archivio, e 
difpoflo molte cofc , col Togliere molti ab- 
bufi, introdotti in pregiuditio de’locati ; 
Ritornato in Napoliin Gennaro i66<). ripi- 
gliò il fuo pollo di Luogotenente, ciò con- 
tinuò fino ad Ottobre 1Ò71. effendo (lato 
provifto da S. M. dell’officio di Gran Can- 
celliere dello Stato di Milano; Sonogl’a- 
dornamenti dell’animo fuo una bontà maf- 
ficcia , integrità inalterabile , e gravità in- 
tuite le fuc operazioni , accoppiata con una 
(inceriti di maniere , cosi correli , & affabili, 
che da lui non fi parti mai alcuno mal ("odi- 
sfatto , ancorché non bavelle ottenuto ciò , 
che defiderava , amatore; e protettore de* 
Letterati , e di (ingoiare intendimento ne* 
maneggi grandi; laonde ultimamente per 
i Puoi gran meriti , (limando S.M.di fuo grS 
beneficio havcrc apprefio disè un Miniftro , 
cosi zelante , e di tanta cfpericnza, redo fer- 
vila chiamarlo alla Corte, dove giunfe à 4. 
Ottobre 1 <77. incontrato alcune leghe fuo- 
ri di Madrid damolti Grandi , ePerfonaggt 
qualificati, ricevvtoda S.M. &S. A. con fc- 
gpidi (lima ,&affetco nò ordinario.dichia- 
randolo Configlierc , & Avvocato Fifcalo, 
con voto nel SupremoConfcglio^d’ltalia ,e 

. . i: • ; " • • ••• ' • 
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Confervatorc Generale del Rea! Patrimo- 
nio, l’odo di grandiflima cdimationc,e con- 
fidenza; diede alla luce. 

Defenfa j «ridir.», e* la foffepon calìficada de la 
precedenza , e* Nap. apprefo Egidio Ungo 
in foglio. 

Dijceftacion legai bijloria enKapolel. 

Lui- Clantde la verdad luridica.cn Napolti. 
Conrrovcrjta de henres ,7 praf eden fiat ,tuNa- 
polet . 

Difcnrfo legni en A4 ilari . 

Mcmorial\uridìcod S. M. fobrcla fretedt.fi» 
por tlvoto de Coufejcro enei Supremo de Italia 
en Madrid. 

Elogio j del m.ftrirfimo.y eruditismo D.O no. 

rato Ina. Obifpo de Olmi . en Valentia. 
Tradito bill ori co de lai dignidades , oficio , 7 
cargo s en lai cafat de fnan ,7 de Centellat , en 
ppapoles 

Notifia del governo de la Advanade lot gnu», 
dot de Putta en Nap. 

Và encomiato dall’accurate,6mofe, & non- 
mai abaflanza lodate penne di D. Nicolas 
Antonio net tomo fecondo della Biblioteca tf- 
pana ,foL <S 8 8 ■ e Lorenzo Craffo ne’fùoi (lo- 
oijpar. t./.i 54* 

Et io finalmente folto la fua bella, ammiran- 
da Effigie nel mio Mofeoin pietra di para- 
gone con caratteri d’oro, gl’hó fatto inci* 

dcre l’Elogio ,chc fieguca perpetua memo» 
ria d’un tanto gran Miniftro. dcHctot. 


D. Antonio Ioanni de Centellas 
Marchioni 

Barcinoni* Comitatus origine 
Valenti* Nobiliflimis parcntibus orto. 

Acquiti Ordinis Calatrav* 

Regiam Caneellariam Regenti 
Regi* Caraerx Locumtencnti 
Ad Rcgium in Apulia Patritnonium 
Rcgendum , ac Reficiendum 
Eleélo 

Singulari Dottrina , Vitx IntcgritaW , Magnanimitatc 
Modcftìa, literarum Fautori , & optimis raoribus 
Eximio 

In Mediolani Statu Magno Cancellano 
Tandem Madrici Regio Confinario, i- 
Fifcique Patrono in Supremo Itali* Scuatu . 

Regijque Patrimoni; Generali confervatori prxclariflltno 
Nicolaus Toppius I. C. 

' Ejus perpetuo Hcroi 

Elogium hoc , utinam perpetuum 

Devoto animo pofuit . 

Anno rcparat* làlutis MDCLXXVIII. 

Idibus Iulij v 
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SPARANO DI BARI ,fù Giudice della G. C. fto maggiore, il quale à pena udite le fuc in- 

e per moki anni, Artcfforc predo il Viceré di ftanze,lo providdcdcl Fifcalaco della Ca- 

Sicilia nel 1175. Socio Carlo primo Giudice mera Apostolica ;ma perche in quel poco di 
maggiore della Provenza, c Contado di For- tempo, chc’cglicflerciròl’Abbrcviatoria, die- 

■calqucri nel 1 z 78. Tornato in Regno col ca- dcmolta fodisfacioaealNuiuio,&a’ nego- 
ricodiNlaeilro Racionalc della G. C. cdcl ti) Tuoi , ilNuntio volle, ch'egli clfercitalTc 
Confeglio dclllèncl 1 184- Fu armato Cava- ambedue le cariche «quali nella Tua perfori* 
liete per mano di Carlo Prcncipc di Salerno. s'unirono con accrefcimentodcllaprovilìo- 
Morì nel 1 291- c ritrovali (epolco nella Rcal ne ordinaria dell* Abbreviatoria. 

Chiela di S. Nicola di Bari. Và in illampa un Richiamato à Roma il Bramachi Auditore, fù 
libro comporto daSparanodi Bari intitolato parimente dal Cardinale Barberino, di ordi- 

J Rejariumvirtutum ì & vittoramyimprejfo taFe- nedi Papa Vrbanp 1 allumo all’ Audicoraio. 

netta nel 1 57 i.accrcfciutoda Paolo Fufco di Finitala Numi acura di Monti, pcrclìerfta- 

Ra vello, dice Pietro Vincenti nel Teatro de* to promorta alla Porpora, l’Albizi renne fc- 

Frotono:. dei Regno fol.6 5 . come anco l’accé- co à Roma ; nè pafsò motto tempo , che fù 

naD. Ferrante della Marra Duca della Guat- eletto Aflellorc del S. Officio, à pcnaertcrci- 

dia nel Difcorfi dello Famiglia di ‘Saroyfo.^i» to quelta carica per un’anno, che 1 ù d citimi* 

Fin horanon capitato in mano mia. touno de* Prelati della Legasionc del Cardi- 

FRANCESCO DEGLI ALB 1 Z 1 , ancorché na- cale Martio Giaciti , dichiarato Legato a,* 

to in Cefcna, Città nobile nella Romagna^, Prcncipi Cattolici per la pace nnivcnalc. 1 'a- 

a* 3. di Ottobre 159}. ( piglia però la fua_, ria rigida di Colonia l’obligód’abbandofca- 

origine da Gaeta , c quivi da Fiorenza, come re il Cardinale Legato , ricornato à Roma, ri- 
ho lenito nella mia Far. 1 . de orig. Tribù». pigliò la carica d’ Aflcflbre , nella quale coa- 

M.4.C.1 i.fol. 197 e } 1 i.c nella feconda/. 6 8 tinuùperdicccnove anni; 3 cin quel tempo 

nam,y& 6. ) Dopo haver ciTcrcitatolc cari- Fù adoperato in molte Cógrcgationi rtraor- 

chepiùcolpicue della Patria, eletto in quel- dinarie , e parcicoiennentc nella Segretaria 

la VnivcrJiu,pcrloipatio di dodici anni , della Congrcgutione della Propaganda Fc- 

rOrdinario Canonico,c civile , governato de, vacante perla morte di Franccfco Ingo- 

gli rtatitcmporalidclPArcivcFcovatodi Ra- li, e delle proporttioni di Cornelio Unica io 

yenna , prima nel tempo del Cardinal Pie- Vcfoovo d’ipri . Finalmente, dopo immen- 

tro Aldooranditù, indi in quello del Cardi- fé fatiche , ben conosciute da Papalnnoccn- 

nal Luigi Capponi , de’ Malatcrti , e d’altri tio X.fù da erto creato Cardinale a' iz. di 

Fcudaiarijdi quella Chriefa, retta la giudica- Marzo dell’anno 1654. Se annoverato in- 
tura civile della Lcgacione di Romagna , li cinque Congregationi , cioè del S. Officio , 

porto in Roma, morta, che Fù la fua moglie , > della Propaganda Fede , del Concilio, dell* 
nel fine dell’agno 1624. per ritrovarli alias, Immanità EcclefialMca-*-e dell’Indice; cflen- 

dcvotionc deli* Anno Santo 162$*; do ftato,c venendo ancora adoperato in mol- 

Rcggcvain qucltcmpoil Sommo Ponteffcato te altee ftraordinaric,è intervenuto a i Con- 
ia l'anta memoria d’Vrbano Vili, il quale no clav^’ddclEMidro VII. di Clemente IX. di 

fiidegtuva di pakiàrc la parentela* ch’egli Clemente X. e d’Innocenzo Xi. sì che nato C { 

teneva conia Famiglia degli A!bJyj,*quari- maraviglia «Feti Cardinale Franccfco degli 

do £ parla vadi Fxaaccfcodc glìÀlbiiMl cò- Albizi fiattnnto comunemente per uno da’ 

piaceva didire, eh egli era Fuo parente: fù più dotti, efperimentaci , Se intrepidi Car- 

dunque, dopo pochi meli della fua dimoro» di nati del nortro Secolo, godedo gli applau- 

in Roma , mandato à Napoli per Auditore., I fidc’buoni, che gli augurano per fervitiodi. 
di quella Nunriatura » nella qualcaricafervì Santa Chicfa più lunga vita «ancorché hab-. 

folto tre Nuncij, Se haurebbe fervilo anco bia ottanta anni, fruttuofaracntc impiegati, yf 

folto il quarto, c^efò il Cardinal Alcrtàn* Trà gli nitri Lcrccrati > che glihan dedicate 

dfoBichi , fc Celate Monti nón Phavefl'c.yoy varie opere, s’annovera D. GìufeppcPUaja-# 

luto Feco in Spagnaiovc andò Nunrio ftraor-* Av vocatoeelebrtMcffineFedpcuiopcras’in-.'s 

dinaiìo,pcr fatare le guerre di Mantova, c di titola Decifones Pontificia. Nel rima nwi tedi. 

Calale. ; .33;;. n * Signor Cardinale hiftampaco un libro/èpr* 

Adunco poi al Cardinalato Gio: Battirta Pam- la ginn fidi ttione de' Cardinali ertile loro Chi e/i ì 

(ilio, che v’era àcquei tempo Nuntio Ordina- titolari , attende alla perfettione d’altrcdc- 

rio,£ù Monti dichiarato Patriarca d’Àncio- gni (lime Tue fatiche . Codrcgiftra la fatno- 

chia , e rcftò à reggere quella Nuntiatura.. Li penna dell’Abbate Michele Giurtiniani { 

pur come Nuntio ordinario - L’Albizi Gii nella par; $ . delle lettere memorabili, fol.61 . & 

creato di ella Abhrcviatorc ;e perche la cari-* fif.lVi celebrato da Domenico Magri 

ca li parve inferiore al fuo dcfiòerio , fuppli- Eulcgtlogto * Diaconato , e da Giacomo Bona- ? 

cò il Cardinale Barberino à provederlo di pò mi co in examine eiufdem Eahgiologij citati,. 

•f:v efe- 
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« fegulti dalPEminentiflimo FrSccfco Maria primi pulpiti di Napoli , del Regno, e d*lt«- 
Brancacci nelle fue crnditilfixne Diilcrtatio- Ìia,fempre con applaufo generale : tre anni 
ni de Benedizione Diaconali fol.iy}, e 304. fono l‘è un Quarefìmale nella Reai Chiefa_a 

CIO:TOMASOEVSTACHlO,dclla fcrradi . dello Spirito Santo, con concorfojnèvi era 
S. Bartolomeo , Diocefi della Vulturara in-, mattina , che non gli fi tributafiero molte^ 

Puglia ( ma il Ciarlanti fondatamente lo fi compofi tioni in fua lode : à fegno tale , che 

da Gamba refa, in Abruzzo nelle memor. hi - compitala Quaresima, fe ne porca di quelle, 

fior. del Sanato lib.yfol. $ qi.) della Congre- farun libro- 

catione dell’Oratorio di Napoli, Vefcovo di Hà dato alla Rampa una Oratione Panegirica » 
Latino, Filofofo, c Teologo infigne , olcre> recitata nel funerale fatto all 1 JU uf. Signor a D. 

quello, che neftà feri tto dal P. Carlo Lom- Violante Btanch,Marcbefa di S. Giovanni col 

bardo nella Vita di Monftguor Giovenale An- titolo in fronte la Viola illanguidita, in Nap. 

xina nellib cap.ì J.e nelfopracit. Ciarbn- apprejfo Lodovico Cavallo i675.in4.ad ifia- 

t j aggioga fi, che hà lalciato molti comima* z.4 delti Governatori della medefma Cbiefa» 

fioicncti dt Sermoni, & altre maierte Teologi- Hà predicato in lode del Sanxifftmo'Rofario,t di 
che, dodici tomi delle Vite de 1 Sdii, fecondo Por- S.Ambrofo Sanfedonio, nellaChieià maggio* 

dPmefi,e due tomi, che trattano delUBea- re di S. Domenico. NelPArcivefcovado. due 

T4 Vergine . Vi 10 intitolato Candido (fi glia, del- v ohe, nei? ottava dt S.Gennaro : inS. Lorenzo 

ìa Riverenza , /avocartene, & imi fattone dei* due altre volte ne/t ottavario della Santijfima 

la B.V.e P altro delle Chiefe,/magini j e Titoli Cotteti none : in S.Paolo, •» honoredt S.Qaeta- 

detia Madonna in 4. Si confavano nella co- uo: nel Carmine Maggiore » e nella Chicfa», 

emine libraria della Congregaiione, vitti da della Vita , per il Carminerò S. Maria Mada- 
me . Mori con tama di gr n bontà di vita » lena de^TaxeXj », nella Chiefadi S- Tcrcfa , il 

d’anni 65. à primo di Gennaio 1641. Panegiricodi efia Santa , dcmquclladclliGi- 

SIMONE D 1 S. CROCE , Napoletano de’ Pa- rolomini ,il Panegirico di S. Filippo Neri. Ne* 

dri Scalzi di S- Agoftino,fu Teologo , e Prc- quali Panegirici , hà fatto tempre campcg- 

dicatorc efimio , proiettore d’una rigoroiìf- giare la fua molta dottrina,eloqucia, 6t erti- 
la offervanza , tanto fuddito, quanto Su- ditione ammirabile^ fra brevefarà goder al*, 

©aiore , Generale della Riforma, tenuto in- la Republica Letteraria in iftampa, nonfolo 

concetto di tanM bontà da Paolo V. digio- lifudetti componimenti . ma molti altri, che 

tiofa memoria, che Rimandolo fpccchio d’u- tiene pronti , col rendere del continuo ede- 

navera virtù, lo deftinò Vifitatorc,c Rettau- ber r imo il fa o nome nella memoria de Pofte- 

catore dcllaCongrcgatione della Reai Chic- ri, pet maggior gloria di Dio,dcUafuaRcli- 

fa di S. Giovanni à Carbonara. Morì con- gionc, e padria. - - „ 

fumato nella virtù à pari de gli ani nel 1 6 zg GIROLAMO TROTTI,da Gaeta de Chcr- Re- 
GIACOMO FERD 1 NANDI ‘ ai Bari Filofofo, goLMinittri de gTInfcrmi , al prefente Pre- 

e Medico celebre, diede alla (lampa. / retto della Caia Profefla di Napoli, buon Ca- 

riamine a pelle prafervatio libellm . Croco- fitta, Teologo , e Predicatore : venti anni fo- „ 

vìa 1 5 4 3 .in 8- no » diede a ^ c ^ am P c due 

rol 1 86 à Latino Tangredi , aggiugni,haver fatto nell*Arcivefcovado,prr S.geuuaro ,m- 

anco dato alla luce . Ve fame , &fti libri *. titolato HSebetofe fante, l’altro inS. Loren- 

Phtftcii , & Medica recondita COMtroverJijs to,perla Santijfima foncé Mene, unii, la Co» 

pajfim refperfirtrumque varie fate omnibus li -, dra armonivfa, che vanno per U mani de gU 

urarumltndiofjperutiUi,&periucuudi.V*u- eruditi Religiofi . 

apud Jacobum c Ant-Somajchum , & apnd So - FoL 76. Ad Emilio Paolo Papi mano , aggmn* 
cietatcmióoj. 1- .. »• gafi da quelli, che non hanno la mia feconda 

Fol. 1 ZA.à Gio: Antonio Campano, foggiugni, Parte de ertg.Sacri 7 {eg Confi , che Papiniano 
che vannoin iftampa tutte le fue operfc, in- fiori in Roma fottopiù impcradori. Nacque 

quefta forma. in Benevéto nell’anno del Signore 177. fuo 

Omnia Campani opera^uacoutinentur hoc in Padre fò Papiniano Hoftilio A EugcniaGta. 

brofunt cilc fuaMadre, come fi fcorgeneH’Infcrìttio- 

- C.J,p*mv,t*perMch*tUm Ytrnum. ne.che gli fecero . lntcfelegged. Corvidio 

Cempeni de inrrttitweUnef-itiindehbri trtsjt Scevol.i , in comp.gma di Sraumo Severo , 

refendi AfariltrM* : de diemteeu Metrime- che fi dopo Jmperadort.àan tanto fi caro, 

Jven.fer Bernerd-^eellenfem 14? J '"/- « fkmiliare.pet lafua emtnente fci.nta ,e fu. 

PIETRO PAOLO CARIDEO, Napoletano , Mime ingegno , che fubito afcefoal Trono 
de’Padri Chetici Regolari.Miniftri dcgTln- Imperiale, lo creò Prefetto del Pretorio , eh 
lérmi,Filofofo, Teologo, erudito in belle Ut- era la fuprema dignità tn quei tempi appref. 

ttte , e Predicatore fàmofo, Provinciale con- fo’l Principe, come nel proemio de’Digefti.^ 

filmato in età di trenta anni : hà cavalcato ì Vtirù «a*. c nella LUCI*#/' etrti petutue, 

Hti* 
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Hebbein tale dignità per Affeffori Paolo, Se 
Ulpìano anche ccccllcntillìnii leggi Iti fuoi 
discepoli , e Paolo poi gli fucccflc in dettai 
dignità . 

Divenne sì fnmofo, efublime Giurifeon Alito , 
che non Cù lo compofc le leggi per ordine de 
gPImpcradori,maanco per havcrlclctrc pu- 
bicamente , fc gran numero d\iltri celeber- 
rimi legifti , che parimentcleggi formarono 
e compofero; e fono quelli, che nc’Tcfti lì 
veggono . Quindecinc numera Lampridio, 
addotto dal Baronio w <7 2. degli Sitatali , i 
quali furono Còlìglieri delPlmprrador Alcf- 
fandro Severo. Era in gra ndcll ima a p predo 
tutti» che ne anche gPlmpcradori inai ne., 
fanno mentione, fc non con qualche titolo 
infìgne . Da gPlmpcradori Caro » Cirino » e 
Numeriano e chiamato . Wr prudentijjìmut » 
nella /. cnml r irnm C .de fdeicom. Da Tcodo- 
fio,c Vnlentiniano, Excelleittis ingenij vir . 
Giuftinianoin più luoghi, li dà quelli titoli, 
di lublimiflìmo.più eccellente di tutti, di ec- 
cello, di fommo ingegnosi acutilììmo, pru- 
dcntii1imo,fplcndidillìmo,mairimo , e di al- 
tri limili. 

Elio Spartiano lochiama : Iteri t Slfylum,& do- 
ttrina ItgumTbe faterai. Lampridio le^à ver - 
tex y & Jurit A filar») nel Cod. Tcoàofiano 
lib. I .m.4. de refptr.fis pr adattar », dove dopo, 
che IMmperadoreapprova, conferma perleg- 
gi .tutti li Tuoi ferirti, edi altri fuoi difee- 
poli , foggiugne quelle belle parole . f^bi dì - 
dtverfe jen lentia prof cruntur,potior authorum 
numerai vinca tyvclji a temer us equalii ftt,«ius 
par’is accedat aathoritdi , in tjuas excellentis 
ÌMjrentjvir Paptniantu emincatytjai ut ftngalos 
vincitela ceder dnobai. 

Nel terzo anno alti {Indentili leggevano i fuoi 
Rifponli in tal anno per memoria di sì 
gran huomo,facevanoquelli un" ‘ 
(Va,Scerano airhora periàA-sdttóma ri e Tapì- 
nftnifii . L’JmpcradorGiuftiniano, per non 
privar di sì honoratogullo liftudenti, e viva 
femprc fimantcncfle la memoria di Papinia- 
no, ordinò, che detta confuerudine lì profe- 
guifte,Sc o (Ter va ile, co me fi vede nel Proemio 
dcljf con quelle parole. 

JNeautem ter ti) anni jl udì torti, quo t 'Papi* ia- 
uiftdt vocan tynomeny& fefiiviutem tiut amir - 

D. M. 

Umilio Paulo Papiniano 
Prxfcclo Pretorio 
lurifconfulto 
Quivixit annos XXXVI. 

E quella è la vera infcrittione , fecondo Gio; 
Battilla Egnatio in Spartiano, Marco Man- 
tica , Catcliano Cotta , Bernardino Rotilio, 
Milingerio , Ciarlanti , Se altri.Eù di tanta 


ter e videanttrr : ipfe i rerum in rertittm annue* 
per beUisCimam machitiurioncm introduci ur. Li 
brnm emm hypoihecane ex primordi \t plenum 
eittfdem maximi Pupint ani fccimns lell torrone 
& nomen ex eo habeant , Papiniantttequc vo~ 
ce>;rur,QT tini r cntini fetale 1 latìficentnr,& fe- 
fum dtem,quem cum primitm lega tini acci- 
pian t ,eelebr are fvlebani, per agitai, & maaeat 
Viri [uh filtrimi prafettorij P.tpiniani ,per hoc 
tn a. 'ern firn memoria. 

Finì sì gran huomo , con indebira, Se ingioila 
morte .poiché fù fatto uccidere da Antoni- 
no Palliano Caracalla Impcradorc, c Pecca- 
tone fu,chcdelidcrando Caràcalla d’impe- 
rar loto,c non in compagnia di'Gcra luo fra- 
tello, pensò di farlo ammazzare , c pcrgiii- 
gnercà quello fuodifegho , con qunlchc co- 
lore, fi lamentò affai in campo con li Soldati 
Pretoriani , cfponendo , che Gcra havea tefo 
' infìdic contro la fu a perfona. Papiniano, co- 
me Prefetto del Pretori o,ch*cra, procurò con 
tutti gli modi patibili la concordia di que- 
lli fratelli , ma pur alla fine,vinfe la malva- 
gità , perche rcllò il mifero Gcra uccifo di 
proprie inani dall’empio fratello , nel grem- 
bo delPaffiirra madrc;ercftatolòIo, per cac- 
ciar fuora il veleno del cuore, fece poi ucci- 
dere , non folo tutti gli amici, c fiu tori di 
quello ; ma anco chi in quali» voglia manie- 
ra , benché leggierislima, l’ha velie riverito* 
e dopo morto ferino , ò pronunciato il fuo 
nome. Tra quelli rimafe eftinto ancora ilmi- 
ferando Papiniano , per non haver voluto 
ifeufare Pefccrando fraticidio , con una ora- 
tione. 

Così lo fpiegail Card.Baronio,pcr teftimonio 
di Dione , di Spartiano, e di Erodianojepcr 
fodisfationede’curiofì, fi addice quello po- 

11 , qui fmerunt oteifi ,fuit clarij^mki- 
l^tr ‘Tapini anm Iteri fconfultar,olim Ftfci Ad- 
vacata t , tane vero Pr afe bini 'Pretorio ; e a ni- 
miram occaftone , quod noluiffet, compofta ora* 
tione , intoni ni Parricidtttm e xc a far r.ejatm fic- 
car i percajjnm attdient doluti, quod non gladio 
poniti nccartts effe :,<]ttod honefieri vi fai ejjit 
inferita decefftjfe. 

Li fconfolati Genitori gli creffero il fcpolcro 
con lafegucntc Infcrittione. 


Die* XI. Se McnfcsIIL 
Papinianus Hoftilius , Eugenia Gracili* 
Turbato ordine in Senio 
Heù Parente* feccrunt Filiooptimo. 

virtù, Se integrità di vita, che Plmpcradorc^ 
Severo, mentre (lava permorire, à Papiniano 
folo , e non ad altri , raccomandò i fuoi fi- 
gli . Venne à morte nell’anno del Sig.z 1 $. 

dieta 
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di età di anni trenrafci,incfi tre,« giorni un- 
dcci ; de e gran maraviglia, che in sì poco té- 
pn , che ville , habbia comporto tante Ope- 
re , e tante leggi , che fi veggono fparfe ne* 
Tetti , e di quelli là ceftimonianza l'Iaipcra- 
dorc uelTroemio de*Di^eJli , cioè trentafettt 
libri de’Qutftiorti » come nel %. boi tres. Dieco- 
novt libri de* Re fponf, come noi §. Ter ti o vero . 
Due Toltimi di Difjiriitioni . Tu Tr Attilio de 
jidnlteri\s . jill* Editto degli Edili Curali li- 
bro uno . De*DigeJfi t dieccnove , & un Ubro de 
Hjpothecarta. 

Che Benevento fotte la Tua Padria, non devc_» 
dubitarli, mentre molti Autori lodicono, co- 
me Angelo Catone dì Supino, nella fua dot- 
ta OrationealRè Ferdinando Primodi Frez- 
za , il Rufcelli , Camillo Borrcllo, il Ciarlan- 
ti , de altri : chiaramente egli fletto l’afferma 
nella l.Haredes mci,ff.ad Trtbtllianum. 
Laonde, con gran ragione Fan tich illima , c_> 
nobilifs Città di Benevento, l’antico Sannio, 
& il Regno tutto , devenogloriarfì d’haver 
dato al Mondo, nó Colo taliamoGflìmo Lcg- 
gifta, de eccellcntiflimo Dottore, e fottiliffì- 
mo cfpofitore, com’egli ttì ; ma il principal 
conditore, e fattore delle leggi , il Macftro di 
tanti altri Compofitori di quelle, l’Oracolo 
de’Giurifconfulti , de in fomma quello, che 
diede le leggi à gl’iftefli Legislatori , che fu- 
rono tanti impcradori , li quali i Tuoi detti, e 
?efpon(ì,come tanti Oracoli riverirono, ap- 
provarono^ per lo politico vnivcrfal gover- 
no autenticarono, e publicarono, acciò che 
in offervanza fi ponefiero;, dando quelle il 
vero , giutto modo , e regola di ben reggere, e 
giudicare! Popoli. 

BENEDETTO DE MILO, da altri chiamato 
Benvenuto della Terra di Morcone, Canoni- 
co di Benevento, fu eccdlcntiffìmo Canoni- 
Ila , e perciò dal Rè Carlo tenuto in ittima.» 

S rande ,e nell’anno I 302. nel publìco Bu- 
io di Napoli era Lettore della legge Cano- 
nica, come nelRcgiA. del i 301.6 i 302. ncl- 
l’Arch. della Regia Zecca, fu poi per li fuoi 
gran meriti fatto Vcfcovo di Cafcrta nel 
1 3 3 7. per quello , che riferifee Blaflo Morco- 
ne fuo dotto difcepolo Regio Cófìgliere nel 
tir. de adificiji dirutis reficiendes. 
flLIPPO D’ISERNIA , c (Tendo Leggiffa, 
publico Lettore della prima Catcdra del ci 
vile di Napoli, à tempo, ch’era parimente Re- 
to Cófìgliere, conforme fl legge nel Regift. 
el 1308.6 1 3 09. lic.E. fbl. 242. nella Regia 


Zecca. Il Re Roberto lo tenne in tanta Ri- 
ma , che nò folo lo fc fuo Con figlierò, ma nel 
ij 20. l’clctte per Avvocato del Regio Fifco, 
come fi nota nel Regifl. di Carlo Illujlre del 
1331. lit.Q fot. 3 8- cnclmedcfimo annoef- 
fcrcitòla carica d’Avvocato dc’povcri : dal 
che fi comprende ellcr flato (oggetto digrà 
dottrinai meriti. 

BLASIODI MORCONE , della Famiglia Pac- 
cona , Giudice della G.C.della Vicaria, hno- 
moinfigne nelle lettere humane, eleggi (che 
intele da Benvenuto di Milo di Morcone.. 
Lettore in Napoli) fiorì in tempo di Re Ro- 
berto, che perla fua grà dottrina , lo creò fuo 
Configgere a* 7. di Agoflo 1338. familiare, 
e Cappellano, àtempo,ch’era Prepofito del- 
la Chicfa di S.Maria d’Atino, vedendo c’ha- 
vea dato fuori alla luce molte utili opere le- 
ali, che vengono affai lodate, de ammirate 
agl’intendenti. Fecci Commentari) alle 
leggi Longobarde , ch’è nn grotto volume^, 
che manoferitto fi cófervava apprettò il Re- 
gio Con figlicre Marino Frezza , come egli 1 * 
accetta nc’J u feudi, S*. affai (pedo lo cira.Scrif- 
feanco fupra le Cbfiitittioni del Regnarle Cau- 
tele^ alcuni Singolari, comcl’attcftanoCor- 
rado Gifnero nella Biblioteche l’Autore dcH? 
Indice de* libri ledali, Fràccfco Vivio nella dee . 
16 3. lo chiama huomo di grande autorità 
nel Regno. Fu coetaneo, de amicodel dot- 
ti (fimo Luca di Penna , com’egli medefimo 
dice fopra la Conttit. Alaiellati nofira dea- 
dult.coercendij. 

IGNATIO DE VIVES,Gentil’huomoNapolir. 
Dottor delle Leggi,e molto noto nelle Acca 
demie, che in più telici tepi fiorirono in Na- 
poli , nelle quali, efferato la fua gioventù 
con molta lode , tiene focto d$l Torchio di 
Girolamo Fafulo. 

La Vita del T.Francefco Caracciolo , uno de* 
Fondatori de IP Ordine de* Oberici Regolari Mi- 
nori, in 4. 

ù ttampata in Roma una fua Tragedia inti- 

Ftoiata:f7&0 Innocente , non con altro nome 
dell’Autore, che dell’Accademico Napolit. 
iene per dare alle (lampe diverfe altre opere 

Tdrammatiche,dcun tomo di Poe fi c, e Prole. 

VINCENZO BRILLA I.C.Napoletano,hà da- 
to alla luce II Contento fopra tutte le Cifuet te- 
diai napoletane, col titolo Nomotbecium Par - 
tbeno paura , fiv'e iurte Neapo titani promptua- 
rium. Neap.anno 167 9. ite foglio , apprefo 
Trance feo Mollo. 


Il Fine di tutta l’Opera,efia ad honore, e gloria della SS. Trinità, 
dell'Immacolata Concettione di Maria, di tutti gli Santi 
Protettori di Napoli , e del Regno. 
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32 6 Filippo 

98 Giacomo 1. & 2. 

17 Giacomo 

ud Giouanni 

79 ^io: Antonio 

89 Gio: Battifta 

14 r Gio: Pietro 

205. e 341 Guglielmo 

179 Illuminato 

» 70 Marco 

3 di Matceo 

203 Matthia 

13 1 Pietro 

50 Raimondo 

108 Rainaldo 

6321 Roggicro 

1 3 r Serafino 

3 d j Teobaldo 


R A L E. 

200 Tomaio 

6 1 Chioccatilo Bartolomeo. 

320 (hripianis Nicolò. 

5 8 Chripofaro Bernardo. 

162 Ciarlanti Gio: Vincenzo 
1Ò9 {icario Vito 
339 Cicatelh Santio. 

17 Ciccarello GiotNicoIò 
345 Ciccoperio Fra ncelco 
325 Cicinello Giovanni 
246 Ccondelli Gio: Donato. 
295 Ciminelli g io:Nicolò 

321 (innante Leonardo 

203 Orlando 

274 Cinque Lodovico 
295 Ciò fino Hcrcolc. 

23 M. Antonio 

Goffo Bernardo Maria. 

7 1 Romualdo 

19 1 Ciamboli Tomaio 
343 Ciarla Vincenzo 
£.e 355 Opri ani T ornalo 
2Ò8 Cipullo Gregorio 
3 Cirillo Bernardino. 

230 Francefco 

89 (iPereienfehÌAÌio 
3 1 5 C*Pl* Bartolomeo 
355 Citta di penne Sa bi no 
16 Cito Donato Antonio 
277 Cìuita'Ducalc Giacomo. 
103 (mira Ideale Matteo 
70 Cèrnita S. Angelo Giacomo 
54 Claudio Caio Pacato 
1 1 d Giovanni 

249 Gio: Antonio 

7 Clave IH Bernardo 
200 Clemente Bclilario 
d8-C344 Ciadiano Chriftiano 
3 1 1 Cl°dinio Girolamo 
8 9 Cluni 0 da Pozzuoli 
27 Coccia Vincenzo 
26 Carlo 

84 Coccia Marc’Antonio 
108 Coccioti Gio: Battifta 
357 Coda Marc’Antonio 
iid Co Lido Matteo 
124 Cole Ila Franccfco Antonio 

1 3 1 Coleliis Antonio 
150 Coletta Girolamo 
180 Coletti Stefano. 

184 Colle Gio: Vincenzo 
200 Colle di me^o Pietro 

2 r o Collemadìo Roberto 
212 Collini Serafino» 

247 ColC alto Odone 

269 Colombino Leonardo 
3d4. e 2<$9 Colomera Michele 
. & 2 . 272 Colonna Girolamo 

277 Vittoria 

287 Colorir aro Giulio 
Fff 


2p$ 
39 

3*2 

47 
*51 
311 
328 
338 

89 

1 ! 7 
144 
14 * 
>87 
229 
335 

77. c 1 8 x 
203 
47 

*95 

305 

295 

278 
45 
33 » 
5 <? 
39 
*73 
74 
2og 

2 IO 
208 

53 
*»7 

47 
4 Z 
64 
J 5d 
d 7 
Ì06 
58 

2 oj 

Mi 

3zi 

2 io 
98 
2 47 
256 
28d 
Mi 
240 
2 7 r 
* 7 ^ 
226' 
187 


345 

321 
34 d 
Co- 
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fornirla Giovanni 
Bernardo 

CuwfKioCiulioCi'fire 
Cornile i Cola Antonio 
Giouanni 
Gio: Battiti» 
Horatio. 
Covfofia Andrea 
l'ampofle r j io: Battila 
Confidile Pietro 
Connijier Antonello 
Cornelio Giovanni 
Coniò Antonio 
Tobia 

Conictllo Giouanni 
g io: Angelo 
Confitto f rantefeo 
Confoli Michele 
Mani Innoccnio 
Camillo 
Giouanni 
Angelo r; 


/ N T> I 

1 1 7 foifif. ulto t/iouan ni 
1 1 7 Crifei Gio: Battila 
166 CrifoTlovro Giovanni 
6-j Crifpano Giouanni 
1 1 7 Landolfo 

33 3 Crifpini Gìufeppc 
1 ** 2 Grifo 0 Afc.inio Maria 


M 

24Ò 
349 
1 l 7 


BaldafTaro 
S. Benedetto 
Domenico 
Gafparo 
giordano 


2S9 
I >7 
1 2 6 

89 . 

214 Cw/Franccfco 
185 Vincenio 

5 o Croio aiata AcmconC 
117 Fidco 

e 34J Cuccavo Roggero 


xiiijiv.iv * r ' r . 

Ciò: Battili» J45.C J 5 8 C*»ci Lodouteo 


Lclic 
tcppolo Giouannello 
Gio: Carlo 
Girolamo 

favell* Pietro Paolo. 
fatto Leonardo 
Cordone Horatio 
faJutu Ambrofio 
Diego 

Corfini Guglielmo 
Corjinio T olomeo 
lentie Corrado. 

Gio: Battifta 


Giuf.vcdi in Corrado 67 


Coritfitno Francefco 
Cornelio Tomaio 
Corrado Antonio 
Marco 
Mario 
Pitro 

Corrodono Matteo. 

Corfi Antonio 
Corjnio Pietro Antonio 
Cortefe Giulio ' 

Giulio Ccfarc 
Pietro 
Tiberio 
Corvino Ma Unno 
Nicolò 

CofeiA Gio: Domenico 
Cofen^a Tclcsforo. 
Cofio Tomafo 
forno Saluarore 
Co troni at a A fcanio 
Dcmocidc 
Cr ufficio Lucio 
foajfo Gìo: Paolo. 
Lorenzo 


E 

1 1 7 DonddeiCncomo 
1 3 1 Onofrio 

1 1 7 Donato Altobcllo 
1 1 7 Bartolomeo 

18Ò Giacinto 

2 70 Pompeo 

339 Domo Agoftino 
3 6 Donno Ferdinando 
42 Donurfo Bafilio 
338 Donzelli Giu Teppe 
103 Tomafo 

15 1 Dottoli Marcello 
Giouanni 1 17- e 3 39 Duardo Leonardo 
< 7 io:Batt. 132.339.e345 D*r4 giouanni 
Girolamo Maria 339 ^iulio 

Pietro 24Ò.C 339 Durante Andrea 

Scipione Tomafo 282 Confalvo. 

89 Duvonio Tullio 
3od 

‘ F 

84 

I 7 t 

j 88 C WliQ^Ninio 
364 Sforo Cumano 
3 Egidio da Benevento 
54 Elia di Santa Lucia 

90 Elio Adriano 

3 1 6 Caio 

90 Elijìo Giouanni 
49 Honofrio 

392 Pietro 

lyó Tomafo 

98 Engcnio Ccfarc 
X90 Ennio Poeta 

Epicuro Antonio 
Epifani Gio: Donato 
Epifanio Giacinto 
Roffredo 

26 E qui e ola Mario 
2 6 Errico Scipione 
9 Suan geli sla Giovanni 
178 Evali Ccfarc 
75 Agoftino 

296 Eufiachio Bartolomeo 
Gio: Martino 
Gio: Nicolò 
</io: Tomafo 


181 


34Ò C uomo Andrea 
1 1 3 Cupiti Agoftino 
142 Cune Camillo 
156 Curtio Francefco 
251 Curtis Giovanni 
187 Francefco 

335 Cu fottio Biagio 
10 Cufentino Angelo 
70 Girolamo 

180 Cutillo Francefco Antonio 
289 Lorenzo 

ò 7 
345 


182 


D 


89 

29Ò Amiano Antonio 


z 6 \~J Antonio Gicfuiu 
Daniele Alfonfo 
2 66 Gregorio 

253 Danzod Eli te o 
210 Delbenio Tomafo 
Demetrio (yiufcppc 
251 giouanni 

Ò2.C34Ò Dentice Dioniho 
1 66 Francefco 

320 Giacomo 

288 Dentea Francefco 
2 1 2 Defilo Giulio Celare 
221 Diacono Paolo 
14] (yiou.inni 1. e 2. 

287 Diano Antonio 
29Ò Giovanni 

274 Marino. 

34 Di*** Carlo Maria 
Ó9 Dict*Aux Domenico 


171 
i '7 
70 
90 

,08 p 

90 Mn 

1 66 

234 Abile Camillo 
1 1 8 iG Fabritìj Principio 
2 6 Fabro Antonio 
118 Bafilio 

207 Falcióni Girolamo 
60 Falcone Giouanni 
328 Scipione 


vy ■> 1 

194 Demen, ehi GmCeppc 1 71. e 195 Falconi Andrea 


149 S. Domenico Caluniro _ 
190 


61 


Battila 


• 08 
.6227 
io 
19 
iod 
151 
1 
Si 
41 
» 7 » 
357 
198 

187 
1 1 7 

1Ó2 

18 

35« 

3°J 


16& 
li 
75 
75 
75 
55 
1 1 8 
e 2 28 
241$ 
296 
dj 

7 * 

21S 

*44 

1 Od 

1 7 1 

2 od 
280 
1)8 

6 i 

348 

39 

148 

‘49 


55 

2 5 d 

*7 

4‘ 

3J4 

118 

208 

3M 
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Benedetto 

42 Antonio 

313 Urbano 

3 '* 

Enea 

J 6 Gio: Girolamo 

146 Franche Loreto 

189 

F-tlconit Bcrardino 

45 Filocolo Giouanni 

119 Nicolò 

ni 

Faliuenia Agoftino 

4 Fina Donato 

74 Sante 

fj6 

Farlo Giulio 

iiS z Gio: Donato 

144 Francipam Placido 

>43 

Fapane (/iufeppeDomenichi 

171 Finella Filippo. 

85 Frate Pietro 

>47 

Fara Bonifacio 

51 /Wa Antonino 

12 Frattafio Anello 

i 4 

Gio: Francefco. 

144 Fiore Giuliano 

i (5 2 Gafparo 

IO} 

Far aldo Filocolo 

84 Fiorenza Urbano. 

312 Frex>z,a Fabio 

79 

faftno Franccfco 

90 Fiorillo Antonio 

27.0362 Giacomo 

109 

Lorenzo 

190 (/io: Antonio 

125 Marino 

208 

Matthia 

212 ìnnico 

184 Paolo Maria 

> 4 > 

Fa/citello Marco 

200 Scipione 

280 Sergio 

> 7 * 

Honorato 

346 Fifici Leonardo 

187 Farci Angelo 

>7 

Fafitello Honorato 

228 Fu tip aldi Filippo 

86 Fufeo Angelo 

3>1 

Fafolino Benedetto 

42 Fiumara Domenico 

72 Paolo. 

>35 


fafulo G'irolamo 
Fatigato Tomafo 
Favella Girolamo 
Fanflo Bartolomeo 
Felonio Mut io 
Priamo 
F e lieto Vrbano 
Fella Giacomo 


I 56 Fiume Ignatio 340 

29 6 Fiacco Qi Horatio 181. e 265. 
J 5 6 Flaminio Alcflandro 7. e 343 
39 FAmo Gio: Battili* 132 

217 (j\o: Paolo 147 

351 Fiorititi M utio 2 1 7 

)(• Florido Girolamo 157 

108 Florimontt Galeazzo 102.0344 


• Atta Antonio 28.C362 
r Antonio 2. e 3. 28 


Fra n cefco 
Giacomo 


91 


Fellechia Aleilandro 

7 Fiorio Franccfco 

90 Giosuc 

>w 

Serafino 

277 Michele 

214 Goffredo 

17* 

Fenice Luigi 

196 Ylumaro Vincenzo 

306 Stefano 

284 

Fera Camillo 

328 Folco di Calabria 

87 Cjaetano Filippo 

84 

Ferrantio Cefare 

63 Fodio Andrea 

13 Gagliardi Achille 

3 * 3 

Ferdinando Epifanio 

77 Foglia Gio: Antonio 

115 Gagliardo Tomafo 

29 4 

Francefco 

9 3 Follerio Pietro. 

246 Cj agl tato Altobello 

IO 

Marcello 

198 Folliero Leone 

187 Galano Clemente 


Ferraiolo </io: Antonio 

Fonfeca Girolamo 

157 Cjalafo Donato 

74 

Ferrante Alfbnfo 

9 Fontana Franccfco 

90 Galateo Antonio 


Ferrao Marcello 

34 ^ Paolo 

134 (palatino Pietro 

>47 

Pcleo 

347 Fantanarofa Michele 

L, . JM' v< - t Sì Ivcitl O 

>8j 

Ferraro Andrea 

13 YontaneUaGim«*teta 

J09 Giacomo 

100 

Franccfco 

3 jj Girolamo. 

156 Fabio 

7 * 

(/iacomo Antonio 

1 1 * Fonticulano Angelo 

17 G alganetto Leandro 

1 84 

Gio: Bardila 

Forcella Prudentio 

258 GahbertoGio : Battifta 


Pietro Antonio 

3 3 8 Forconio Lodouico 

188 Cjalifio Antonio 

>7 

Pirro Antonio 

253 Fornaris Fabritio 

332 Cj allo Antonio 

3 S * 

Raimondo 

3 J 8 Fornaro Martino 

209 Afinia 

34 

Ferrarijs Paolo Agoftino 

232 Yofia Bernardo 

Cefare 6 3. 

e 344 

FerriUo Alcflandro 

7 Nicolò 

221 Dauid 

33 > 

Ferro Alfon fo 

9 Forte Dccio 

69 Fabritio 

339 

Gio: Paolo 

149 Girolamo 

158 Giacomo 

2 09 

Michele 

2 14 Fortunato Dedalo 

332 Gali appo Giulio Cefare 

>44 

Ficetola Franccfco 

90 Marcello 

3 1 9 Gambacorta Sigifmondo 

281 

Fiifchi Flavio 

87 Framarino Vgone 

304 Pietro 

>47 

Filamarino Franccfco Maria 100 Francavilla Antonio 

27 Gariba Giouanni 

119 


Giouanni 

(/iufcppe 

Filante Gio: Andrea 
Pompeo 

Filare tto Aleilandro 
Filauro Gio: Barbila 
Fi Ungerò Placido 

Placido un'altro 
Filippo Anello 


1 1 8 Battila 

364 Francefchi Antonio 
125 Pietro Antonio 

253 Francefco de Franccfco 
7 Franchino Francefco 
132 Franchis Franccfco 
243 Melchiorre 

243 Paolo 

1 j Tomafo 


42 G arigli ano Pompeo 253 

27 Garofalo Franccfco 91 

3 36 Garopoli Girolamo 159 

91 Garoui Pietro 336 

90 Garriga Nicandro 219 

91 Cardia Pietro - 274 

335 G asbarrino Franccfco 9 1 

235 Gafeon Nicolò Antonio 363 

2 p6 Gatta Giacomo Antonio 313 

Pie» 
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Pietro Paolo 
Culli Antonio 
Canali Clemente 

Ferdinando 
' Gauderìno Lorenzo 
CaadioCio: Domenico 
Scbaftiano. 
Cj*<ò'cJT Tomafo 
Gamico Luca 

Pomponio 
Gaz-t Antonio 
Gemma Frenetico 
Fulgcntio 
giura Afeanio 
Gennaro Antonaccio 
Antonio 
Felice 
Giufeppe 

Gentvefe Mate’Ant. 17. 
CrolilePattitio 

Francefco 
Genuino Girolamo 
gcnuiio Andrea 
Ignatio 

Gee/i'aPieeigallo Daniele. 
Geometra V inorino 
Gervaft Horatio 
Gefualdo Alfonfò 
Antonello 
Antonio Maria 
Afeanio 
Filippo 

Gio: Andrea 125 
GiitcobelU Andrea 
giacomo Nicolò 
gì aimo C irillo 
6 '1 Annotto Giorgio 
Giardino Carlo 
Gin* Gio: Francefco 
desio Aiaria Domenico 
Emanuele 
Gioachimo 
Gio: FranccfcO 
Gio: Giorgio 
Nicolò 
(jiftmi Nicolò 
(figlio Mario 
Luigi 

Giliberto Onofrio 
Vincenzo 

danaro Bernardino 
Gioachimo Abbate 
t jiodice Ambrofio 
Fulgcntio 
Marino 

Gioia FranccfcoMaria 
Giorgi Francefco Antonio 
Giorgio Bernardino 
Gio: Andrea 
Paolo Maria i.e 


/ N <D J 

151 Giordano Antonio 
27 Fabio 

Francefco 
S ] Giacinto 

19.0 Giacomo 

14} Gio: Giacomo 

3 jó Lelio 

297 Gioitane Giovanni 
192 Gionanetti Marcello 
254 gio ut naie Glunio 
27 (jìonmazaZeO Giounani 
95 Girardi Felice 
lei Gir ardini Battifta 
Girello Girolamo 
2 2 Gironda Andrea 
27 Gtfolfo Pietro 
81 Giuliani Gio: Battifta 
171 Gio: Bernardino 

e 203 Tomafo 

347 Giunio Flavio 

giufiiuiaui Gio:Battifta 


C E 

27 Gregorate Gio: Battifta 
29. e 344 Gregorio Mauritio 
91.094 Cipriano 

106 Gricignano Dccio 
109 Grignttta Gio: Battifta 
146 Grillando Paolo 
186 Grillo Buccuccio 
324 Giouanni I. e 2 . 

335 Lorenzo. 

1 6 8 GrimaldoG io: Paolo 
119 * Paolillo 

81 (jripp 1 Domenico 
42 Grifo Saluatorc. 

157 Grifone Andrea 
1 j Federico. 

247 Grojft Mutio Antonio 
132 Grojfo Gennaro 
141 Tomafo 

297 Grot taglie Antonio 
87 Serafino. 

324 Guadagno Aniceto 
214 Carlo 


1 <6 Michele # 

13 GUz-arello Nicolò Antonio zi 5 G*aÀ*g*tU Filippo 
319 GiXfxào Bartolomeo 40 Gualteri Paolo 

Francefco 9 1 Gio: Paolo . 

Gio: Giacomo 3^1 Mare* Antonio 

Giufeppe Andrea 361 Guardati Fabritio 
L c lio 361 Guardia Bonaventura 

Michel Ang. 2id.c3dr guardiagrele Gio: Battifta 
Pietro 147 GioiBetatdzno 

Pietro Marco : 5 * §**•»*» Anello 
S 5 diana Francefco Antonio o 8 Silvcftro 

,e 345 Glieimo Antonio 


3 *« 

34 * 

9 

28 

358 


' 

i 3 Gloriofo Gio: Camillo 
221 Gloritti Ottavio 

Goffredo G io: Antonio 
151 Cólmo Fabio 
58 Goni Vincenzo 
144 Goriano Tornalo 
72 Graffo G incorno 
7 6 Benvenuto 

j 1 3 Gn igeano Vita 
144 Gramatico Tomafo 


27 G Marna Andrea 
14Z Guarnerijs Teodoro 
334 gubitofaGiovinni 
125 guerra Filippo 
79 Matteo 

306 Nicolò 

295 guerrero Francefco 
109 Melchiorre 

44 Guerritore Simonc 
3 1 1 gueuara Giouanni 
297 Tomafo 


j urwmuivv 1 wuiuiv *7/ 

147 Gramato Vincenzo Antonio 304 GuidaGìo: Francefco 


2ZI Gramigna Vincenzo 

2 z 1 granafeo Giouanni 
2od Grande Giouanni 
393 Grandi Afeanio 

i8z Giulio Cefare 

3 e fi Granilo C^fi aurino 
45 Gran natte Tomaio 

1 z z GrajJìj Giouanni 
zo Paduano 

zoz Grati a Luigi 
208 Grattano Antonio 
joo Gravina Blafio 
98 Domenico 

Ottauiano. 
115 Pietro 

2. 241 Grrc.Giacomo 


3 od Guidatemi Agallo 
358 Guidarli Francefco 
119 Francefco Maria 

34 Gio: Maria 

j 66 Nicolò 

<58 guidano Antonio 
297 Francefco 

333 Guido 

2 3 z Guidetti Ambrofio 1 

9d Guido Ettorrc 
327 Guidali Defidcrio 
30 Giouanni 

92 Nicola 

231 Creigli e Imi Ambrofio 
247 Bartolomeo 

309 Guindazvo Bernillo 

Tomafo 197 


3 31 
211 
«S 
SI * 
345 
*35 
J* 

190 

149 

* 3 * 

7 * 

*74 

80 

317 

ioj 

*97 

28 

354 

20 

59 
85 
* 3 <* 
149 
203 
79 
50 
1 3 * 
• 4 » 
1 <S 

3«5 

U 

*87 

119 

-, 8<5 

210 

9 * 
2iz 
284 
119 
*97 
3 * 1 


349 

334 
**•*« 
344 
>79 
>-e 354 
181 

6<f 

> '9 

zi 

4 ° 

47 

Idem- 
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H 


H Ummert Lodouico. 
Hcnrici Lucio 
Ottavio. 

Hcrrico Scipione 
Ho fiorétti amici Memorato 
Hofpitalario Pietro. 


J 


J Aconia Antonio. 

/ani da Ottavia no. 
lannella Gio: Battifta 
Jarojjì Marino 
Jafolino Giulio. 

Jeracio Benedetto 
Imbriano Giulio Cefare 
Imper udore Antonino 
Adriano 
Imparato Ferrante 
Franccfco 


' E N E R 

Lanctlla Paduano 
Lancellotti Lanccllotto 
Lanci Antonio 
Laudano Andrea 4 
359 Landò Donato Antonio 
194 Giovanni 

230 Goffredo 

280 LanfranciD ionilio 
X 8 1 Lanfranco Andrea 
248 Lanuto Gio: Bcrard ino 
Lanz-olinis Giovanni 
Lampone Rainaldo 
Lapida] a G iorgio 
LafenaV retro 

28 Labronico Michel* Angelo 


2 3 1 Lattati!* Gio:Giacomo 1 09. 3 5 3 


ALE. 

2 3 1 Vrfo Leone 

185 Leontfit Agoftino 
28 , Giufeppe 

23 * Paolo 

Lepori Diomede 
120 Nicolò 

178 Leto Pomponio 
70 Letterati Antonio 
13 Letto Antonio 
141 Boemondo 

120 

349 Ramondo 

151 Letta Tomaio 
248 Le nato Andrea 
320 Ligorio Giacomo 


133 Lanciati Carlo 
208 Nicolò 

162 Laudato Nicolò 
42 Laviamo Favillo 
1 66 Laitrenii\s Donato 
.23 tfwwtrennrrà 

2 Laureo Antonio 

84 Marcantonio 

91 Vincenzo 


312 
4 
f 7 * 
23Ò 

70 

jiz 
*55 
2 9 
29 

5 » 

Federico di Rairaodo 8 r 
269 

*4 

109 

Pirro 253 

* 97 
218 

33 ; 


Imperiale Giufeppe Renato 1 7 2 Laurerio Gio: Giacomo 
Lorenzo 325 Dionifìo 

Incarnato Fabio 79 LaaroBlafta 

Inceufo Filippo 34 ° Antonio 

Infantino Giulio Cefare 167 Giufeppe 

Jnfrojìno Menelao 2 1 3 . C 347 Gregorio 


Interuerio Pompeo 
Joele Luigi 
lornata Giulio 
loffio Nicandro 
/mino Gio: Battifta 
Gio: Tomaio 
Ippolito Girolamo 
Afa Ottavio. 

JJernia Andrea 
Ifila Roffredo 
Nicolò 
Italico Silio 
lulianit Chriflofaro 
ìuL\s Paolo 


L Abonìa Francefco Maria 3 2 1 
Lacertis Antonello. 2 z 
Laccho Michele 
Lacinia Giano 
Laganario Giovanni 
Vincenzo 
Lamaro Balda Ila ro 
Lamberto Antonio 
Arcangelo 
Lambertino Cefare 
Lanario Franccfco 


254 Marcello 

169 Vincenzo 

163 LeCtis Gio: Battila 
220 Lega Gio: Domenico 

3 54 Leti(ìu Gi p: Batri iU — — 
3J4 tTffgo 

255 LclL Gillio 
230 Leltis Carlo 

j 3 Donato 

272 Gafparo 

22 1 Lelio 

259.0282 Sirnone 

64 Onofrio 

236 Teodoro 

Le mbo Antonino 
Lentino Benedetto 
Leutulo Scipione 
Leo Carlo 

Gafparo 
Gio: Antonio 
320 Luigi 

1 1 2 Leonardi Giouanni 
1 1 9 Leonardi! Angelo 
307 Cefare 

3 6 Gio: Francefco 

28 Gio: Giacomo 


362 Lilio Luigi 
3 di Liparulo Nardo 
341 Li ni a ni Gafparo 
80 Loerefe Agefidamo z 

Lofredo Ferrante 84 

yo Giouanni 120 

</io: Bateifta 133 

203 Sigi (mondo 282 

Lolla Tomafo * 297 

146 Lombardo Carlo 59 

70 Franccfco 92 

330 Gio: Donato 144 

28 </io: Franccfco 145 

338 Longo Domenico 73 

179 Giouanni I20 

198 Gio:Bcrardino 142. 345 

307 Girolamo 158 

133 Matteo 

143 Pietro 248.C33Ò 


3 3 Leone Alfonfo 


<53 

9 l 


Ambro/io 
Dionilio 
Mauro Antonio 


-£nngomrrdrFta mrc feo 

70 Longobardo Eremperto 
2 1 2 Loreto Francefco 

58 Guigliclmo 

74 Lottello Giufeppe 
I03 Lotti Giouanni 
l8d Lottieri Matteo 
284 Lattiere Gabriele 
182 Gio: Battifta 

287 Liuio Margarita 

2 3 Pietro Antonio 

43 Lojero Lorenzo 
281 Lu belli Gio: A ndrea 
5 8 Lubrano Giacomo Ant.pZ.e X 1 1 
103 LtfcviAnnibalc 22 

3 1 6 Carlo Antonio 60 

19 6 Franccfco Antonio 99 

120 Gio: Battifta 133^342 

18 Tiberio 357 

63 Lucano Ocello 22Ò 

144 Lucarello Vincenzo 307 

14Ó late bis Andrea 14 

io Lacchino Mar e* Antonio 204 
xi Luciano Franccfco 92 

71 Lucio Bernardino 4$ 

320 Ggg Maf- 


9 r 
77 
92 
3^5 
X 12 
31 * 
2-1 0 
X 02 

m* 

x88 

* 5 * 

190 
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MafHmino 
Luco Berardo 
* Blafio 
Luci'y Ovidio 
L tt miti fono Horatio 
/.«wGiouanni 
Lunotti Vittorio 
Lu pachino Nicoli 
Lapis Antonio 
LuptG io: Antonio 
/.^Bifantio 

Federico 

Tomaio 

Zufolo Mendrangolo 


M 


212 Manerio Vincenzo 
44 AianfrediG iouanni 
• 5 ° Manfrelli Domenico 
5 20 Manfredonia Gio: Battila 
1 8 2 Af.tngantlla Lodouico 
120 Mangione G i robinia 
3 i * Egidio 

342 Afangrella Pietro • 

29 Gio: A m onta 

345 Mannarino An n ibalo 
49 AlanapeUo Nicolò 
8 1 Bartolomeo 

»97 A fan fi Diego 
21.3 Aianfo Gio: Battila 
Vittorino 


So. 


308 Afar letta Gabriele 
348 Aiarotta Fabritio 
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Antonio Bonito 
Faufto Laviano 
281 Francclco Adamo 

Caramanico. 

305 AgottinodiCaramanico 
Antonello diCaramanico 
Antonio di Caramanico 
206 Giouannidi Caramanico 
Luca di Caramanico 

120 Carfoli . 

22i Martino Cariali 
Siinonc Cariali 

64 (anfano, 

Pietro di Cinzano 

F.tla /n il« r a do . XI orni — 

Cellino. 
Sabino di Cellino 
275 Pietro 

Cropano. 

2 15 Enrico dcloMojo 

Campobapo. 

0 . Antonio Palumbo 
dj Cola nton io Prefutù 

Gio: Giacomo Monacello 
Nicolò Pignolio 

« 5 * 


ALE. 

182 LucaMcndcllì 
159 Marino di Diano 
144 Mario di Diano 
Pietro di Diano 


191 

207 


E 


*4 

80 

87 

S. Elia Cafale di S. Germano 

3 Iufcppc Barbieri 

22 

2 5 Equile 

1 1 6 Diego delPEquilc 
1 9 1 Erchie ne. Hate mini. 

Carlo Pinco 


169 


7 ° 

5 » 


209 E noti. 

284 ProfpcroCarauica 257 

Tornalo Giuliani 297 

AgoftinodeCupiti } 

245 Camillo Fabalc 5} 

— Se* Ciuiiioiiro de Iulianis Ò4 

Gio: Antonio darò 124 

Gio: Batti fin d’Vrlb • 141 

74 Giacomo d’ Aquino 107 


77 


Foggii 


30 T) Artolomco Bclucdcre 
331 JD FranccfcoAnt. Mattel 
340 Fuluio Bclucdcre 
35 i* Giacinto Altieri 

£ ÌoftlMÌÉÉM 


Cellino 

Sabino Cellino 

CalatiA. 

Francclco Motea 344 

Ctllc. 

Fr-indro Galgonctto 18^ 

Cagnrjo. 

Domenico Torticeli* 74 

Curali. 

Girolamo Coletta « l 5# 



Cafri Ifola. 
Gio: Andrea Rullo 


Giuleppc Urtali 
75 Marc’ Antonro Coda 

Fondu 

3 r 6 Francclco Peto 


Corigliano della ’Proaineia 
di Lecce. 

Andrea Pefchiulli 


D 


Fratta. 

Fabio Optincllo 
Giufeppc Perotta 

Filegato in Calairia 
Dauid Romeo 
Domenico de Samflii 


Cottx. 4 . 

Francclco Ant.Capponc 98 
Carile i. 

Ballilo Carolei 

Origliano di Calabria 
Francclcodi Corigliano 


3 >« 


S. Demetrio. Fr artetea. 

Gabriele Barrio 

louanni di San Dome- GiulioCcfarcComercio 
trio 1 1 7 

Fragola 

Diano. Domenico Stellcopardi 

41 Antonio Damiano ld Gio:Toma(o louino 

Antonio Diano a 6 Gio: Bactilla louino 

89 Antonio Rolla 3 1 Giulio Capone 

DI) 


37 

98 

344 

106 

e 345 
>75 

3 * * 


5>4 


79 

* 7 * 


<58 

73 


tot 

166 


73 

354 

354 

ida 

Fara 


f 





V • ; 

' A 'EW$fyL 


/ Jsf <D I 

C E 


p ; 

Fava. 

Gio:Carlo Coppola 

142 CJalltJio ne Afarji. 


Gio: Francefco della Fara 
Nicolò Tello 

144 Gio: Pietro Mufttru 
Roberto Mazzuci 

AntonioMallà 

*71 

29 


Bonifacio della Fai.t 

5 » 

CJambatefa. 


?-■ • r , 
\ ' * 

Fonie echio. 

Gieuinacz.0. 

Gio: Nicolò Euftachio 
Gio: Martino Bartolomeo 

149 

•* 

Ccfarc Benedico 

FoJìq in QdabrÌA K 

61 Angelo Paglia 

Antonio Saracino , 
Bifanzio Lupo 

>9 

32 Gratinano. 

49 



G.ifparo Ricciullo 
Frane Attilli in 

ioj Filippo Saraceno 
Francefco Volpiceli! 
, Gio: di Gioii inalzo 

88 Francefco della Bagnata 
97 Mattino de Martini 
1 1 9 GoflYcdo Barone 



Luca Maiorinu 
Antonio di Francali il la 

192 Gio: Spinello 
27 Gio: Vallone 

122 Vita di Gragnano 

Jt; 

3 «i 


Battifta di Francavilla 42 Gio: Antonio Vallone 
Ciò: Antonio Antonuccio 12} Gin: PaoloSpinelIo 
Uonoratode Roberti 

Francavilla In Terra di Otranto. Matteo Spinelli 
Paolo de Turculis 


Grottaglie. 


Alcflandro Tapatodoro 
CiacomoSalinar» 

Ciò: Antonio Càfalcno 
Lorenzo Imperiale 


7 Vgonc Framarino 
349 Vincenzo Spinelli 
1:4 

325 GtfuAdo > 

Cillo Palermo 


• fortino. 

Matteo CoUcio 


128 
149 

18 1 Antonio Capuccino 
211 AntonioCapuro 
240 AntonioMarinario 
304 Gio: Battifta Coccioli 
309 Giufeppe Battifta 

Serafino delle Grottaglie 
Siinone Antonio Battifta 
531 

Gatatia in terra d’ Otranto. 


26 

19 

MI 

189 

354 

286 


Gravina. 


Tnrei in aliruvvo. 
B. Angelo Furci 
Euangclifta l’elica 


Figline. 
Pietro Crocco 


NiculòFofla 


Ftja. 


Blafio da gravina 
17 Oomcnico Camerota 
77 Domitio Camerata 
Federico Lupo 
Ciò: Antonio Lupi 
Girolamo Bruno 
, i I.odouico Maiolino 
Patritio Gentile 

12 1 Pier Francefco Orlino Card. 
Pietro Gravina 


Francclco Tumulo 
Gio: Pietro d’Alcli'andro 


50 

33* 


98 

■49 


Grotta Alinarda. 


81 Egidio Scalionc 
345 Bernardo Robarti 
345 Roberto de Roberti 
189 

347 Cteajìo 

3 >3 Coftantino Capriolo 
247 Lucio Valerio 


338 

47 

*7« 


88 
>9 J 


Gatta. 


A Lberico Oliua 
Angelo Albito 
ClemcntcGattola 
Perdi Dando Gattoia 
GarpatoCcrvantcs 
Gio: Tercagnota 
Honofriode Vio 
Mcllod’ Albito 
Paolo Oliua 
Sebaftiano Gaetano 
Tomaio de Vio 
Tomaio dc.Yio 2. 


8 

18 


Giraci. 
Benedetto Icrncio 
Fabio di Montclcone 
ToctaFo Gagliardo 


4 1 

79 

*98 


Guarda ralle. 
Guigliclruo boleto 


180 


Gifon 


83 

io; 

122 
,82 
2 1 2 
238 
278 
30A 
300 


Gallipoli. 


Antonio Baldaja 
Bernardino Atuics 

Grò: Catalano ’ . ' 


GìaBatt.Crilpo 1 32.359, 


33 ° 

44 

tri 

c 345 


Agoftino Faliuenia 
Celare Gallo 
Gio: Antonio Foglia 
Gio: Battifta Mulefilo 
Gio* Ca titillo Gloriofo 
HoratioVifcontc 
Leonardo de Rubeii Card 
Lelio Santa Maria 
LucaCaurìco 
Marcello Fortunato 
Nicolò di Gifuni . 
romponio (/amico 


83-e 


4 

344 

I2 5 

>38 

> 4 * 

,84 

187 

335 

191 
’ 1 9 
22 1 

2 54 


Giugliano. 
Clemente SimonclU 
Gio: Battifta Rudi 
Giufeppe dell’Orto 


395 

140 

’7 J 


Sa» Germano 
Nicolò da S. Germano 

Riccardo.da S. Germano 


121 


S. Giuliano. 
Paolo Saluatorc » 


*39 


Gorga nelCtUnio. 
Camillo Vallo 


CJuardiaGrtle. 

Gio: Battifta della Guardia grc- 
• le. Mi 

Gio: Berardino' della Guardia., 
grclc. 141 

Scipione Valleregia 182 


4 $ 

o 

i 


Guar- 
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G E 

tirt.tr Jt.: di bau Tramando. 

Timoteo Cnfcllio 288 

Fabio Goiino 79 

S. (jicrgio de II a ma hn.tr a. 


N 


E R 

L 

Linci tino. 


D iomede Ccrucci 
Giacomo Fella 
Oratio Barbato 229 Giulio Ccfarc Zagaglia 

Giufeppe Mazzagrugno 
Sebaftìano Rainaldo 


L E. 

Giacomo Caroprefi 108 

Gio: Maria Campana 
GiafeppeMazzagrugno 172.3 29 
Giufeppe Zampagli 1 77 

Latina. 


Goti ano della Talli. 


Tomafo di Goriano 

Binilo Grampa 

Fra Giacomo di Goriano 


297 


Lecce. 


H 


Hortucchio ne Marjì. 

Antonio Gatti 

Hi p poniate in Calabria hoggi 
il golfo di S. Eufemia. 

Giulio Iafolino. 


3 1 9 Angelo Fufeo 
Andrea Cclloncfc 
Antonio Iaconia 
Antonio Tafuro 
Agoftino Sanpierdi Negro 
Antonello Conniger 
Afe .mio Grandi 
Bafilio Pnndolfo 


//ernia. 

A Ndread’rfèrnia 
Marco Fafcitcllo 
Onorato Fafcitcllo 
S- Pietro Celerino .. — 

Virgilio Chiacchiero 
Gio: Vincenzo Ciarlanti 
Gio: Vincenzo Vita 
Gio: Leonardo Trillano 

/tri. 

Antonio Galcazio 
Paolo Ardi 

/fola in Ahrur.z. 0 . 

Antonio Varani 
Nicolò dclTIfoU 


Bonauentura Schiero 
detto Carlo Saluiati 
DccioRodiano 
Diego Manli 
xdz Dionifio Leone 

Donato Antonio Quarta 
Enea dclli Falconi 
Francefco Guerrero 
Francefco Guidani 
Francefco Maria Prato 
Fulgentio Gemma 
Gio: Andrea Lubelli 
1 3 Gio: Antonio Ferrari 
100 Gio: Francefco Bei 


70 

108 BaldaffàroLamaro 
1Ò7 Filippo Fittipaldi 
172 Lorenzo Brancato 
277 GirolamoGifentino 

Laurino. 

315 Giufeppe Vecchi 
13 Felice Milentio 
28 Lodouico Santoro 
3 » 

Lauro . 
349 

34 ciufeppe de Lauro 



5 Z Scipione Saimiro 

60 

Ò9 Loreto. 

70 Benedetto Micheli 

71 Domenico de Anlclmis 
74 Remigio Mcliorato 
76 Marco Mcliorato 

91 Tktro Bandetto 

1 00 L. ti no'. 

101 Pietro Paolo Navarro 
1^5 

Leonejfq, 


3 * 

S6 

i &9 

ij<5 


IH 

81 

3«9 


33 * 


281 


44 

7 i 

270 

202 

^45 


251 


MÉ 

Ulellulu 

345 Agoftino di Leonella 

4. 

145 

Gio: Maria Guidani 

Defiderio Guidoni 

6<f 

"9 

« 7 * 

ìjS 

31 * 

3 1 • 

Gio: Vincenzo Piccino 

151 gìo: de Guidoni 

1 5 * 

Giulio Cefare Grandi 

1 66 Giufeppe da LconelTa 

334 Giulio Celare Infantino 

167 Paolo di Leonella 

3‘7 

Guido Guidano 
Mariano occhiobianco 
Leonardo d’Anna 

179 Zaccaria di S. Pietro 
105 

*87 _ S. La urente Ho* 


Malie n rio Picini 
Nicolò Guidoni 

2 1 2 Cirillo GÌaimo 
334 



232 Nicolò d’Aimo 

Paolo Caftromediano 
Raf.icle Maramontc 
Roberto Caracciolo 
33 Sebaftianode Vrfo 
271 Scipione Ammirato 
Tefeo Megha 

Lucerà , 

Antonio de Corrado 
Alberico Mollò 
Donato Ramerio 


2zo Laurenhdna. 

234 Bonaventura di Laurenzana 3 o 

2(58 

270 Loco Rotondo tn Prouìncia 
di Lecce. 

279.C347 

2 88 Antonio Bruno 15.0330 

Lccrefe , 

AgefìdamoLocrcfc t 

26 

6 Lo ngo bucce. 

74 Francefco Maria Labonia 321 
Lu- 


Lucania- 

Marcio Pica 


7 N <D 

Vincenzo Perfio 
310 VitodaMatcra 


C E 

308 Enea delti Falconi 
31 1 Filippo Guadagnerò 


7 <* 

Si 


M 


AianfrtAonìa. 


Mitfi. 


A Ndrea Mafia 

Benedetto Mandin.i, 
moi e fecondo 
Domenico Vinci 
Giacomo Pancotto 
GÌo: Batti fio Cauoto 
«io: Maria di S. Giufeppr 
Luca Panelli 
Santoro da Melfi 
Vincenzo Bruno 


Alolfetla 


Antoniode Laeertia 

Antonio Lapis 
Carlo Antonio de Luca 


Diomede Lepori 
ranccfcèTXntoni 


Francefi 
Lorenzo di Mollétta 


Alafit Lnbreufe 


’AngelodelVucc 
Coliantino rulcharello 
Francefeo Ciccopciio 
ciò BattiflaPerftco 

«iufeppc Stagnare 
Kcginaldo Accetto 


Alenatoli 


Andrea di Monopoli 
AnfelmoMarzato 
Aurelio Sereno 
Bartolomeo Sibilio 
CamilloQucrno 
Golpato Paifarclli 
Giorgio Lapizzaja 
ciò: de Luna 
citolamolppolito 
Mutio Sforza 
Profpero Rcndclla 
Ottaviano Zara 


A Altera 


Berardino Santoro 
tufi achiodi Mattia 
Horatio Perfio 
Trancefeo Ant.Noja 
TomafoSrigliano 
Tucio de Scalzonibut 


Bernardino de Pandi» 
CèlcftinoTcìcra 
Fabio Minadoio 
24 FranccfcoCapuano 
,ilpri- FrancefcoTonrolo 
43 Gabriele Tornali 
74 GÌo:dc Lofiredo 
1 io gìo: Andrea Minadois 
131 cio:Battifiadi Macedonia 
! a 5 gìo: Tomaio Minadujo 
193 MichclcFIorio 
1 7<S Scipione Mcttulo 
3°5 Tomaio Grofld 


Afonie Capno. 
AlelfandroTrahca 


47 

6 1 A fonti Sarchio* 

79 Bartolo Par tiualla 3 6 

90 Benedetto da MontcfAchio 44 
96 oiufcppc Pcrillo 172 


A-fonteleone'. 
Antonio Mazza 
22 Domenico de Monteleone 
29 gìo. Falcone 
do oio: Nicolò Angclonio 
70 Siluio Badolati 


rzo Afonie Scaoliofo. 

IZ5 Andrea Cappellano 1} 

Afonieforte. 

214 Luca di Monreforte 19 z 

z8i 

197 Afonie Albani. 

Aurelio Porpora ìS 


30 Afonie Cornino. 

73 oiouanni diMonrccoruino I 2 r 
• Lodouico Ccleftino 325 

148 Marc’ Antontoi’itUUo. 2,04 

*84 

Afonie Peate. 


Afinori, 

Luca Matteo Apiccli.t 


rS 


A fammela inCalabria 


d8 Apollinare Agrefia 
*9 

>59 Af amplilo. 

340 Donato Antonio Landò 
169 

Afelpìgnano. 
Nicolò M.iiorano 


1 J Afarjt. 

31 Antonio Epicuro 
ì& Anfclmo Vcfcouo 
40 Domitio Marfo 
55 Vettio Vettiano 
104 

> 5 1 Allieto in Calabria. 

120 

* 5 * Carlo Giardino 
1 1 8 


193 B. Andrea di Montcrcale rj 
Andrea Rofotto 
Bartolomeo Zucchi 42 

Bernardino Falconi» 4$ 

35 FabzoSinis 79 

Francefeo Zucchi 97.C331 

oafparoPafchale 104 

gìo: Bjttilia Rodi 140 

ouidodi Montcrcale 1 79 

Lodouico Scragone 3 1 F 

22 2 Sante Alellìo 275 

Vincenzo diMontcrcalc 308 

Bonaventura di Montcrcale 3 o 
26 

3 3 Afontepilofo. 

352 Angelo Volpe 19 


Afontefujcolo. 
Elifeo Danza 


75 


2 57 Af artinal 

314 AntonioMarafo 
Pietro Cito 


5 3 Afonentgret. 

oio; di Montenegro 


Af, fogna. 

47 Antonio Corfi 
77 Daniele ccofiloPiccigallo 
*8} Epifanio Ferdinando 
98 

1 99 Magli (tot* 

303 Antonio Calale 


ip Aiaidj . 

Blàgio Concilo 49 

» ^Francefeo Cereo 89 

' Francefeo da Maida 93 

cio:AHbnfoMantcgna 126.345 
3 3 1 lildoro da Maida 1 8 5 

Mtjfap ia niSoilcnhnì. 

GÌouanni Azzolino 1 1 5 

16 • 

J\4on- 


Digìti^djj^uuòte 
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GENERALE. 


JlfonUlla. 
Bcbnftiano Bartolo 

Alaffadi Sorrento 
Paolo Por carello z 3 

Muro. 

Vincenzo d’Arcania 

Maffafra. 

Luca Antonio Reda 

Alarieliano. 

GiacomoMarotta 

Mere agli a no. 
Felice Renda 

Afuftgliero. 

Gin: Paolo Rainaldo 

Marconi* 

Benevenu toltilo 

Mani e albati, 
Leonardo Duardo 

S. Marco • 
Matteo d’ Aitili* 

Miraggi, 
Tomaio Dclbcnio 

A tacchi agodo na'. 
Marc’ Antonio Cclima 

Molitorio . 

Moisede Manchifijs - — - 

Milito in Calabria. 
Domenico Fiumara 

Martina* 

Booauentura di Martina 
Dionilìodc Turre 
Donato Antonio Cito 

Alhlionico. 

Marc’AncomoMazzone 

GiiolamoMazzonc 

Morano. 

Agoftino de Santi 
Gio: Leonardo Tufarcllo 
Leone da Morano 
Vincenzo Barba ilefano 


276 


Minor nino. 


Gio: deGraflis 

•C 347 Miffanotlo in B affocata 
Califto di Miflancllo. 


304 


194 


N 


Napoli. 


109 A Bbate diNapoli 
d L Agoffinodc Bcllis 
Agoftino Capccelatro 
82 Aleflandro d’Alcflandro 
Aleflandro Napolitano 
Alton fo de Cardincs 
12 3 Angelo Napoletano 
Antonio d* Aleflandro 

A w w niv « ■tfe 


44 Antonio Bologna 
Antonio Caflaido 

Antonio Capete _ *> uiomcdeCarrafa 

187 Antonio Donato Acquauiua 16 Ettore Mininolo 
Antoniodi Gaeta i8.cj« 2 Ettore Pignatclli 


Bernardino Rota 
Camillo de Medici 
Camillo della Ratta 
353 Camillo Salerno 
Camillo Tambro 
Camillo Tutini 
5 3 Carlo Balda (li no 
Carlo Borrcllo 
Carlo Pagano 
Carlo Antonio Bottigiiero 
Carlo Plantamura 
Carlo Spinola 
Ca fiandra Marchcle 
Ccfarc Afflitto 
1 Cefare Brancaccio 
3 Celare Carrafa 
3 Celare de Huol» 
à Ccfarc Pagano 
7 Ciarlctta Caracciolo 
9 Claudio Acquauiua 
19 Cola d’Aleflandro 
2 5 Cornelio Vitignano 
X ^F* O&fLmrino Napolitano 
2 4 Collaudilo Papa 
345 Dccio Caracciolo 
2 5 Diomede Carrafa 


Antonio di Gennarp 
? io Antonio Mnricond^ 
Antonio Mufcettola 
Antonio de Raho 
296 AntonioSanfelice 
Antonio Scripando 
Afeanio Gcfualdo 
2 0 3 Afeanio Caracciolo 
Afeanio Macedonio 


2T7 Actio Sincero Sanazarro 
Aleflandro Cefarino 
Aleflandro Fcrrillo 
7 1 Aleflandro Saluio 
Aleflandro Spinelli 
Alfonfo d’Aragona 
Alfonfo Ferro 
71 AlfonfoTorclii 
74 Alfonfo Villauc 
Ambrofio di Napoli 
Andrea Capano 
204 Andrea di Capua 
3 34 Andrea Gcnutio 
Andrea Landano 
Anello Carmelitano 
Angelo Coffan/o 
6 Baldafl'arroOtì'crio 
3x7 Barnaba SalTone 
188 Bartolomeo Brancaccio 
305 Bartolomeo di Capua 
Bclifario Acquauiua 
Bernardino Caracciolo 


2 7 EumachioNapolctanu 

2 9 Fabio d’Anna 
3 ° Fabio Frezza 
3 1 FabioGiordano 
3 1 Fabritio Carafa 

3 2 Federico Grifone 
3 5 8 Felice Capoferofa 

34 Ferr ante Car rafa 
__ • a t Caracciolo 

34.C 343 Ferrante Imperato 


46.0344 

55 

55 

55 

66 

55 

56 
56 

344 
60 
60 
318 

60 

6 1 

6z 

344 

ài 

6\. C344 

64 
ài 
ài 
à 7 

65 
6 % 
6 8 
70 
77 

33 i 
77 
77 

79 

29.C344 

3 * 5 * c 3 3 * 

80 

«7 

S 3 -C 344 
84 


34 Ferrante Loffredo 
7 Filiberto Campanile 

7 Filippo Fintila 

8 Flaminio Rolli 

8 Franccfco Borgia 

9 Franccfco Capccelatro 
9 Franccfco Dentice 


#4 

*4 

84 

85 
«7 
88 

89 

90 


3 1 3. e 330 Franccfco Maria Cardinal Bran- 


caccio 

1 1 Gabriele Niolcs 

12 GafparoToraldo 
1 3 -c 343 Giofuc Gaeta 

*3 Gio: Carraia 
*3 GiorCicincllo 
là Gio: Villano 
l 7 Gio: Antonio Carrafa 
ìà Gio: Battiffa Carrafa 
3 Ó Gio: Battifta Manlb 
37 Gio: Bactiila Lotticro 
38-039 Gio: Batt. della Porca 139.329 
4 2 Gio Franccfco Caracciolo 144 
45 Gio: Francclco di Capua 144 

Minia Gio: 


99 

102 

I 05 .C 345 

15 » 

116 

,, 7 

>*3 

124 

131 

M 5 
33 
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Gioì Franeefeo de Ponte 
Girolamo Acrpiauiua . 

Girolamo Carbone 
Giuniano Maggio 
Goffredo di Gaeta 
Marco Napoletano 
Marc’ Antonio Sorgente 
Marino Frezza 
Marino Napolitano 
Margarita Sarrocchi» 

Marta Marchina 
MutioRcccho 
Nicola d’ Alenando] 

Nicolò di Napoli 
Nicolò Spinelli 
Ottauio Bombacario 
Paolo Bruto 
Paolo IV. Papa 
Parthenio Ruffo 
Pafchalc Caracciolo 
Pietro d’Àfcltto 
Tictro Gravina 
Pietro Lafena 
Porcello Napoletano 
Scbatliano di Napoli 
ScipionrSmcunuu»- - zzo Domenico di Noccra 


I N 

Tomaio Fatigato 
S. Paolino di Nola 
1 5< Paolo di Nola 
168 Paolino de Noucllis 
i 7 3 

zoi Noia. 

za 4 

zo8 Dauid callo 
208 Pietro Carocci 
105 

zog Aicirjìrc. 

ZI8 

zzo Franeefeo Acerbo 
zzi Marcello Riccio Dicni 

zip Nat dì. 

233 Bartolomeo Tafuro , 
236 Franeefeo di Nardo 
241 Franeefeo Sccuro 
241 Scipione Putevino 
*44 

Z47 Noc’r ideili Pattuii. 
148 Angclto diazza 
256 Bartolomeo Baldino 
317 Carlo Baldino 


Scipione Errico 
Scipione Lcntulo 
Sigilmondo Loffredo 
Staffo Napolitano 
& altri molti. 


Nola. 

AlcflàndroCcfarino 
Alcff.1 ndro Fclltcchia 
Ambrolio de Leone 
Antonio Santarello 
Agollino Vecchione 
Ari conio Malltillo 
Bartolomeo Orlini 
Bafilio da Nola 
Bonauentura Paffero 
Carlo de Palma 
Collantino de Notarijt 
pabritio Mallrillo 

l'elice Girardi 
Gabriele Mallrillo 
Garzi» Mallrillo 
Gennaroda Nola 
Gentile Albertino 
Giordano Bruno 
Girolamo Albertino 
Giufeppc de Palma 
Gregorio Mallrillo 
Luigi Panfilio 


280 Elia Maruggi 

281 Marc’ Anto ilio de Sanili* 
:8» Simonc Guaritore 

z8 6 Tiberio Scalfati 

Nocera di Calabria. 
Giuliano Barada 1 6i. 


7 
, 7 
II 

31 C3Z 

6 


Nocera di ‘Taglia. 
Annibale Vafehi z; 

Noni. 
Angelo Seialoya 
Donato Scialoya 


A Tttfeo. 

rietto Antonio Cefalo 


4 ' 

4 « 

50 
59 
68 

80 

81 
toz 

i °5 

I05 Oftap.tinoCculi 


o 


On. ima. 


151 Gugliclmottod'Otranto 
155 Lorenzo Scupolo 
171 Nicolò Maiorano 
J 79 

197.6346 Ottonai Mai. 

Marcello Franeefeo Mallrillo Aleffandto Maffaro 
MutioSantoro 218 Giacomo 

Nicolò Mallrillo 2 1 z aio; Battida de Ledili 


206 GÌo:Pktro Mafiario 

150 

* 3 » 

ciò: d’Ortona 

IZI 

354 

Bernardino de Bernardo 

4 > 

34 ? 




Oria. 



DònatoCaftiglione 

35 * 

• 

Cf Mario Corrado. 

266 

3 3 * 



*45 

Oftuni. 



Fran ceffo Antonio Scalona 

99 


cafparo l'ctraroli 

105 
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dato 13 Pietro Bembo U Tomaio Arfoncini '390 

Marfilio Piano 34 Pietro Caftcllana *2 Tomaio Cuarini emend. at} 

Martirologio Romano con l’ad- PictroCrmno aj8.lsa Tomalb Hcrrcra 25111318. 

ditione yd PlcuoFrixone 42 - 3 i.jd.t i 4 .i 79.220.2 28. 27S 

Michele Ferro aj.114.348 Pietro Opmcro 62 -* 37 » 9 t r7L304.341.3ra. croco. 341 


M AmbrinoRofeo 
Marco Guatata 
Marco di Lisbona 
Marco AnconioMoreto 
Marco Adconio Sabellico 
Marco Antonio Scipione 
Matteo Fcrchio 
Matteo Rader. 


178.304.341,3 1 

Michele GÌulliniani 3. 14.36.76. PiciroRiOaUcncTr» tm.«ano 9 Tomalb Malucnda 

87.141.146. 161.163. ids. 6i. 146 ^ ^ Ttitemio 

269. 309 ” 


291 


Monfignor Caramoclc 
MtmiìgnordcTura 


N 


R 

... , _ ,, , Vgonc Falcando 

N lcoloAnt.168.224.129.394 p Afide Volaicrano 1.33 il. Vincerlo Auria 

Nicolo Monard 54 Tei AV 284. Vinccnio Contarino 


2}?. 


o 


Pietro Matteo Mattioli 1 61 
245 Platone 43 

147 Plinio 33-SS.7j.t99 

Prontuario delle Meuaglie 75 

1 M 
iìl 

1. 7 
! 

Remigio fiorentino 64 Vinccmo Maria Fótana 26.186 

Roberto Bellarmino 3 ^ 54 . a?» 23j.247.2p Lcmcn.364. 

Rocco Pitto i69.cmcndato 179 


V Arrone 

Vcgio Lufitano 


O Ltrado 

Onofrio Panuinio 11. 1 6. 


ìli 


127. 2 J 5. emendato 

Onorio Augufiodunenfc 


iS Q Ebailiano Monderò 
>1» O Secondo Lancellotto 


1 7 Accana Bovctio 

m L* 


5 ° *17 


fa 



Errori 
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Errori notabili, come fi devono emendare con alcune 
poche cofe Aggiunte . 

t 

Avverta fi, che l’a, dinota la prima colonna, la b,la feconda, V v,verficolo. 

Fol. 5- a v. lacrimus lacrimai. f. 11.av.17. Averuni primo volumcn. Anerroem primnm 

volume*. uLav. jo. Salerai ubo. Salernitano. 3^ a v. 27. A (con io Pignnrclli , Afcanio 
54. a v. 39- oppetit. oppeti\t. di. av. ultimo Ccfabe Cefare. ò^av. 7. Vandar Pander óJL 
infine dell’Epitaffio v. uLD. Antoni) del Pezzo . D. Antonini. 71. a v. iuin Dionifio dc_. 
Occillis. Ambrofio Areica, diczCi da Napoli. Tubyjd, in Domenico Grippi, quanto fi è 
Rampato fiotto dclluo nome, fi le v i fin à Domenico di Gicsù Maria, per edere fatiche di Dome» 
nico Maria Marchclc , portato nel fol. 73. 75. a v.fL Egidio Mongionc Mangione. So a v. 

4. Fabritio Mcnlio Manlio. 8 5« b v.30. Vcfcovo di Cartati Cariati. £5. a v. 1 550. 1 650 
94. bv.5. Franccfco Giordano, và ri portato di l'opra fol- 91. 9 5 . a v. 3 5 . Franccfco Sambiafeo 
Samblafo, ££. a v. 2 2. Sgombati , Sgambati . 104. b v. 9. Geni no Genuino. 104. b à Gafpa- 

roPaflarclli. Filofo Filofofo. 1 12. in mezzo v. 2. amicivehonor amicitjue bonor. 141_.av.1_2 
la Cetola Knpolirana, emendali, Creala. 144.3 à Gio: Franccfco Belli, aggiungali la Patria,, 
fua, cb'c Lecce. 1 5 t.a à Pontanov. 2. Correlo, Cerreto. 1 s8- bv. 14. l’ondinarc. ondi - 
mare. 159. bv.1u 15s L.in4.fi leui. Ldo, bv. 14. àScripandodaconlìrmationc.d*. i_diLav. 
41. legenfi legganfi. 1 fio, a v. 1 2. in Sirlcto, Franccfco Suverio Snerrio . 1 9 J. in Luca T ripa- 

ni v. 1 2. Partcnorc Partenope. 1 94. b in Lucio Camarra v.4. Nlarrucinorum in llalia . Italia. 
199. bin Marco Afiniov. 3. Con fole, Ciw/v/?. 204. b v. 28. Giano Ricio. Nido. 303. b 
Trolo Briganti. Trotto. 1 ll.cmcn. zìi. 20S. aM.1rta Marchina Manopolùana. Napoletana 
2 21. a Nicolò di Monte Corvino. emen. di Colle Cornino. 2 24.b,v. 13. loftraco lodato. 22-r.b 
v.4^124. 1253. 2 59. a v. 1 9. PublisPapinij. Pnbhj, c nello fteflo luogo, lanui lanns. 167* 
b. in Rafacle Averla, nell’ultiino v. 1542. 1642. enei v. t. Tomi novi nove, e di l'opra nel fol. 
precedente add.v, 3. à Clio etti. 276. a v. id.Sanftem Franceum. Francmm. 277. b v. gjn Serafi- 
no di Chicti leggenfi. legganfi. 335. b Melchiorre de Franchis. Francifcis . 3 3 8. a Franccfco 
Magnoni, di S. Angelo in Vado, fi caffi , per non eflfcr Regnicolo j come anco li due altri dello 
fteflo luogo. 3 4 r . b à Martino Frezza Marino. 3 42 . b v. 1 o- ma. me. 350. a v. 4. appationc. 
apparinone. à Tolomeo Corfinio, che per errore (là rubricato fol. 989. vuol cflere 2R£. tantoncl 
corpo , come nell’indice. al Cardinale Orfino fol. 3 5 3 . emendafi,chc hoggi và nominato,/^#- 
cem.oJMaria. nell’indice de’ Cardinali, Francefco degli Albini 3 $6. emen. 397. nell’indice per 
Religioni, à Gio: Tomafo Enftachio '395. 398- Alli Scalzi Agoftin. ripongali, Si mone di S. Croce. 

all’indice per cognomi, à Ferdinand!, Giacomo di Bari 398- fotto à Carideo, foggiungafi, 
* Pietro Paolo 39g. coll*cmcndarcin quello delle Religioni 3 9 3. come anco Trotti 393. in 398. 
1 24. b v. 4 1 . proFofla ta profetata. 1 J 67^^^~y7T27FW~ 117. b in G io: 

Crifpo v. 5_. dcdcHaxo. Naxo. dòpo il fol. 2 1 0. Ili pcrcrrorc 1 1 1. 21 1. dopo 2 q 5. 107. corrig- 
gaft 207. iji. a in Gio: Vincenzo Rogiero v. Quacfitum qijnmvcllimumiyw.i/* 

158^ in mezoà Girolamo d’ippoliro Archiep.Tcrcntinus Tarentinus.ijj. bGiufcppc Domeni- 
co Domenichi. 3o4.a VenetianoBarbaftcrio. PincenxtOyC fi caffi Venetiano 3 39. a v. 12. Vinc. 
Auoltum. Accoltane 3 5 i.b Confaluo Durante da S. Angelo in. Vado , fi calli per non efler Re- 
gnicolo. 3 5 s.b GuiglmoLorcto. Quiglielmo. fol.ói. a Celeftino fkuno, aggiungali, haver 
dato anco alla luce, de VitaProthoparentii Adami , e la logica , de Cambio cnmrecurfn.Vom 
ta , & Confiliadiuerfa AI or aha, e che nelle mani diPapa AlclTan.VII.cra un Tomo fuo manoferit- 
to intit. Opnfcnlacontra ejMintfilanfenij propofitionet ex germana mente AngnJlini,nponAÙ dalla 
felice penna dell’Abb. Michele Giuftin. Par. 3. delle let.memor. fol. 5 9. Alcune abbreviature, co- 
me Com.fi deve leggere communi, ckcut. e/ècntoriale. Axchiu.de\h R. Z . Archinio della Regia 
Zecca. Arch. della R.C. tArchinio della RegtaCamcra-, della G.C.dclla Vie. della Gran Corte della 
Vicaria , del S.R.C. 'Del Sacro Regio (onfeglio . Vita di S. 'Pietro Nolafco , Fondatore del Reale , e 
Militare Or dine della A fadonua della Mercè Redentione de' Schiavi , compofia dal P.Cjio : Fran- 
cefcoO tignano, per Qiac. Pafaro id 5 fLi» 4. quefto Autore, mi ècapitato ultimamente, c tnilì 
riferifee crt'er Regnicolo j nc hò pollino faperc di qual luogo. nell’Indice per Patrie à Bari,an- 
giugni, Spanano di Bari 398« Ignatio di Ferrante Napoletano dc’MiniftridcglTnfermiJcrittor 
della Vita de IT*. Camillo de Eelliiy inottava Rima, come dice l’erudito Carlo de Lellis nclli [noi 
Applaufi 'Poetici fol. 61. Vincenzo Durante, anco Napoletano de’Miniftri degl’infermi dotto 
in Poefia riportato dal fudettofir/ode Lellisfol. 251. hà ferino la Vita di Pietro Suardomor- 
tocon opinione di gran bontà di Vita,cosil’attcftail P.Rcgi nelle memor.HiJl.lib.ì \,c.i .f.4Q^. 

S s s Pietro 


Pietro Pongano di Tr, ini , dell’ordine de Minori , eccellente Filofofoj e Teologo, Ve (couo di Te- 
lcfe nel 1490. compofc un libro molto utile a’ giouani.chc Piatitolo De ingenui! adeUfcenrinm 
moribus /fende regimine fi/ioritm,rjuomcdo ingenui* mori bus educandi funt, impreflbin Ferrara.» 
nel 1496. edi lui tu honorataracMÌoncilToì!iniano»*// 4 CV*«.fr 40 »ri/<r.//£. 2 . 

Gio: Battifla Abiofo,da Bagnolo, in Principato, hi Medico, Matematico, & Aftronomo famo- 
fiilimo. Compofc un Dialogo in difcfadcll’Aftrologia, che lo dedicò al Re Allonfo fecondo, 
nel quale ft contengono dimoArationi, con cui fi riprovano gli argomenti, che f«ir fi poflòno 
contra l’Afttologia ,c vi fi offerifeedi deputarle, cdefcndcrlccontra qualfifia perfona,efi flam- 
pò in Vcnetia nel 1494. dove egli dimorava. Mandò anco fuori il Vaticinio delU Cometa , che fi 
vide nel 1 50 6. c le 'Riuolte del 1 ^oj.'Dercmediji contra pcfìem, tertianam, 0" ltpram,de regimine 
funi tdt ii , & de FUmentornm agi t atto n ih ut. 

fùegl» in fatti di sì gran dottrina, & in pai ticolarccccellcntc nella Matematica, che Papa Leo- 
ne X.s’indufl'cà fcrivercà Tioiano CauanigliaContediMontclla, donandolo, che fcarccraflc 
fi gran huomo,chc carcerato l’ha vea, per ha vergli quello facto cerei libelli famofi, c lomandaf- 
fèda lui, che fervi rfe ne voleva 3 e (derive con affetto grande, e con inftanza, fpinto dall’emi- 
nente fuofaperc ,e dalle molte preghiere di gran numero dc’nobili,c dottiffimi pcrfonaggi,con 
la data in Roma a’ 9. di Aprile 1 5 1 /.fubamiloPifcarorls. 

p 0 l. 63 .hCefarcd’ Svoli, aggiungali, che nacque in Cadrò Pignano nel 1532. eriufeì fottilifiìmo 
Filofofo, eccellenti (fimo Teologo,c vnlorofifiìmo Capitano: come Teologo diede inluccilfopra 
citatolibrodr Di ni ni j attributi!, Vcn. 1573, moltolodatoda Ant. Vofìcv\no nell'apparato Sacro. 
Mandò ar.zo fvtQÙonWbToànùt. de Caujìt AntipAthia,& Sympathia rcrum naturalium , che fi 
ftampònel 1580. à cui dopo aggiunte due altri libri. ‘Demodo, & potevate, quo Dcemones ha- 
bent intelh^endi, ac commovenduonceptus anima, pajjionifquc apperirus. 

£tuna Apologia in dtfefa di Sor Orfola Napoltiana, che con opinione di gran bontà di vitaall’ho- 
ra viveva, c diede il rutto fuori unitamentcnel 1 589. E perche à quel, che havea (cricco , 
feriveva, corrifpondcva con li fatti, hcbbedc’migliori carichidcllamilitia,in Fiandra fù Capi- 
tan fuprcmodcll’cfcrcito: tornato in Italia fù fatto generai Commiflario di Campagna contra 
malfattori ; c finalmente dal Rè Filippo Secondo, di gloriofilfima memoria , chiamato in Ifpa- 
gna , alla Corte, dopo, che l’hebbc honorato con più carichi , degni del fuo alto valore, lo creò 
Mac Aro di Campo di tredici Compagnie ,con patente di Goucrnatoredi Pcrpignano, e Capi- 
tan generale dì tuttala codierà di Spagna, con provi fione di docati cinquecento ilmcfc , e tre 
mila docati l’anno d’aiuto di coda : ne’quali carichi venne à morte alli 20. di Gennaro 1598. 
d’età d’anni 66. in circa, nella Terra di Betanzes nel Regno di Galitia, con fofpetto di velenosi 
quale, difl'e un fuo fcrvidorc , che dato li folle per invidia da alcuni maligni, che comportar non 
potevano di vederlo tanto honorato dal Rè, e dalla Cortc.Così và riferito da Gio: Vincézo Ciar- 
lanti nelle memorie Hittoriche del Sannio lib.yfol.500. 

Giulio Ferretti, Cavaliere, c Conte Palatino, benché nato in Ravenna, per la lunga habitationeL* 
fatta in Campobaflb, douccondufic tuttala Famiglia, e vi collocò in matrimonio una fua fi- 
gliuola, può connumerarfi tra le Perfonc Illudrì, c dotte di quedo Regno. Fù egli dottidìmO 
nelle leggi, éc in altre feienze ,c diede alla luce utilidìme opere, che tanno chiara modra del 
fuo gran valore, e fono quede. 

De re, & difcipltna militari , aureusTraflatus , ac caleftis , fpirìtualis , legalis , armata , instaurata 
militiapraceptis , antiquorum exemplìs\nec non, & recentium geflis munir ut, che fi diede alle 
Rampe nel 1575. feri lfc anco De re, & iure navali. Refponfa de finga! ari certamine. De elezione 
ejfieiahum. Varietates Inris Romani , & Longobardorum , & Defenforium fdei Chriftiana contra 
hareticos. Efùdi sì alto grido , che lTmpcrador Carlo V. d’eterna memoria , nefe gran conto» 
el’honorò,non folo con riguardcvoli carichi ; ma ancoli concedè, che aggiungere l’Aquila^ 
con la corona all’arme, à tempo, che incoronato in Bologna, c molto Io raccommandòà D.Pic- 
tro di Toledo Viceré, quando il Ferretti venne in Regno, con l’occafionc della venuta diGio: 
Pietro Ferretti fuo fratello, alla refidenza della Chiefa di Ravcllo, di cui fù fatto Vefcovo. Il Vi- 
ceré cfpcrimcntatolo per huomo dotti dimo, e di gran governo, lo dedinò primieramente Re- 
gio Auditore nella Provincia di principato ultra, e poi lo creò generale Commiflario di Cam- 
pagna, quali officijcfcrcitòcgli molti anni j c con tanta fincerirà,c bontà, che non pigliò mai 
cola alcuna, fc non il vitto, quandoandava perfervigio Regione non fife mai vìncere perdoni» 
ne per rii petti humani i c fù tanto fcvcro, erigorofo contra ladroni, che li perfeguitò, e confu- 
mò in maniera, che rimafero le campagne, le Brade fgombratc , libere, e poteva «ciaicono di 
giorno, c di notte à fua voglia caminar deliramente , dal che riportò lodcgrandilfima. Vcgga- 
fi Girolamo Rubco nell ’ Htjl. di Ravenna , e nella Vita del Ferretti pojla nella primi* 
Opera . 

Nell’ 
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Nell’ Indice per dignità, e profeflionì, aggiungali tra Cardinali} Bertrando de Turrì, e Gio: de 
T urrft come nel tol.48. e 49. fi come gli altri, che vengono regiftrati nell'Opera, à luoghi loro. 

Gio: Antonio Alvina Napoletano de C hcr. Reg.Min.dcgrinfcrmi, ha fattomoltc Opere, e trju 
le altre, la Deferitone di tutu le Chiefe, e Cappelle ^ che fon» in Nap»li‘y evanno per }c mani dì 
molti, à Cirillo Gì limo, ag^iungafi la Patria, ch’è di S. Laurenzcllo, Dioc. di Telcfe. 

Lorenzo Roppi, Macftro Carmelitano, Regéte di Thcol.ncl Collegio di S.Maria della Vita di Nap. 
hà dato alla Rampa, Difeorfi Accademici ,i# Nap. per Frane. Santo 1 646. in 4. de un Panegirico della 
Vergine jfJsHHta. 

à Domenico Grippi, fi aggiunga, ha dato folamentc alla Rampa, In S. Thoma Aqutn. PrimamPar . 
tem , Le tiara. Neap. T )p. Jacobi Caffari 1656. in 4. 

Gli altri errori, ò vero Abbreviature di minor momento, li (cambiamenti dileteere, le interpun- 
doni, e limili, fì rimettono alla corranone de'difcrcttLccrori, chcihnno , quanto fieno inevi- 
tabili , quelli della Rampa. 

Inquanto poi al reflantc di tutta l'Opera , dirò folamentc, che molti altri Autori di gran nome 
antichi, e moderni del Regno, da me prctcrmcfn,fìritrovano dirperfì in varie Città, e Terre _ 
del mcdefimo Regno ; come anco in alcune Librarie recondite, che non fono fin bora, capitati 
in mia notitia , che col rempoforfì soggiungeranno; emoltialtri fono Rati lafciari, per ha- - 
verlì riportati nelle mie tre Partile Orig.Tribnn.ò vero pretermefTì, fenza avvedermene , e fa- 
ranno fuppliti altrove, per efierfi fmarritili Notamenti , chedicfli n'haveua; e vi priego Ami- 
ci Lettori , per ultimo, à compatirle mie imperfetnoni, e le continuate indifpofìtioni , che 
per tanti anni, mi tormentano, de à gradir la buona volontà , che hò tenuto, e tengo di 
di darvi quel gufto colle mie fatiche, che può rifulur dalla mia debolezza , e vivete 
felici. 



ÀVCTO- 
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AtICTORIS PROTESTATICI 


ET ADMONITIO 

A D L E C ff O R E M. 

L Edor adVertas , in Narratìonibts, & Elogi/s Virorum IHuttrium, quos hac 
Bibliothcca , fivè alijs meis Iibris, in luccrn editis, & edcndis,compIcxus fum, 
nonnulla me obitèr attingere, qua; fanditatein ipfis videantur adfcriberc, ( licèt 
per me reperta apud approbatos Scriptores. ) perfiringo nonnunquam aliqua ab 
ijs getta, qua; , cum vircs hmnanas fuperent , miracula videri poflunt , prifagi.-u- 
futurorum, & fi qua; fint alia huiufmodi : beneficia itera in miferos mortales co- 
rum interccflìonc divinitùs concetta; demum nonnullis , fandimonùe, vel marty- 
rij vidcor appellationcm tribucrc . Vcrùm hcc omnia irà meis ledoribus propo- 
no , ut nolim ab iilis accipi tanquàm ab Apoftolica Sede, esaminata, atque ap- 
probata , fed tanquàm, qua; à fola fuorum Audorum fide pondus obtineat.atque 
adeò,non alitèr,quam humanam hiftoriam • Proindè Apoftolicum S.Congrcga- 
tionis,& univerfalis Inquifitionis decrctum anno 1625. editum, & anno 1 654. 
confirmatum, integrè, atqueinviolatè,iuxtadcclarationemciufdem Decreti à 
S. M. Vrbano Odano a 11.165 1. fadam fervari , à me omnes intelligant; r,ec velie 
me, vel cultum, aut vencrationemaliquam, perhas meas Narrationcs ulli arroga- 
re , vel farnam, & opinionem Sanditatis, aut martvrij inducere , feù aligere; nec 
quicquam eius exiflimationi adiungerc , nullumque gradum facere ad futuranu 
aliquando ullius Beatificationem , vel Canonizationcm, aut miraculi comproba- 
tionem , fed omnia in co ftatu à me relinqui , quem, feclufii hac mea lucubratio- 
nc, obtincrcnr, non obftantibus quacumq; longiflimi temporis prifcriptione , ac 
pervetufto curfu. Hoc tàm ftridc, làndèque profitcor quàin dccet cum, qui San- 
dat Sedis Apoftolica obedientiflimus haberi filiuscupit, & abea in omni fua^ 
fcriptione , adioncqut dirigi . 

Ego Ni colata T oppius. 


Jn oltre mi protetto, che tanto in quella Biblioteca; come in ogni 
altra mia Opera, haveffè citato alcuno Authore Regnicolo, ò Fo- 
ralliere, che folle dalla S.R. Madre Chielà prohibito , ò dalla Sa- 
cra Congregatone dell'Indice, per tale fia tenuto , citato, e re- 
putato , per uniformarmi lèmpre , come devo con li Decreti Sa- 
crofanti Ecclefiallici , e nonaltrimenti. 
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